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DIZIONARIO 

STORICO, PORTATILE, 

CHE CONTIENE LA STORIA 

DEGLI UOMINI ILLUSTRI NELLE ARTI 
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Colle loro Opere principali , e colle migliori Edizioni di effe . ‘ 

Composto in Francese 

DAL SIGNOR AB ATE L ADVOC AT 


;> K 


EDIZIONE NOVISSIMA 

Arricchita per la prima volta delle notizie de’ principali Concili, oltre 
parecchi nuovi articoli non più Rampati , di molte opportune 
correzioni, e di varie altre aggiunte importantiflìme , coi 
Supplemento di GIANGIUSEPPE ORIGLIA PAULINO 


inferito a’I'uoi luoghi , e colle note del P. D. ANTQ&g ’ ; ' 

MARIA LUGO Somafco ora pure corrette, y'Sà 


e migliorate. 

TOMO I. 

DEDICATO 


A SUA ECCELLENZA * 


D. AUGUSTA C ATER INA 

PICCOLOMINI 



DE LIBERI SIGNORI DELLA TRIANA, 

Patrizia Sanefe, DucheiTa del Vaftogirardi, Marchefe di Caccavone , 
utile Signora del Feudo di Panicocoli , di Macchia Bovina, 
Santo Mauro , Santo Leuci , Fonte del Paradifo , Pizzi 
Grandi , Pizzuoli , Cocozza , Cocozzola , Santa Eli- 
fabétta, Civitella , Quarticcioli , Cerrito, 

Bralli , e Lucilo &c. 
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Eccellenti jjìma Signora 
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Tando per ufcire da’ miei 
Torchi alla pubblica luce 
il primo Tomo del Dizio- 
nario Storico, migliorato 
nell’ ordine , purgato dagli 
errori, ed accreièiuto ne- 
gli articoli; non ho avuto molto da 
penfare a chi «dedicarlo , perche riu- 
Iciflè quella Edizione feconda oltre i 
pregj P ro P r b commendabile in primo 
luogo per gii aufpizj del Mecenate . 

a a In 
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In voi, Eccellcntifs. Signora, io ritro- 
vo quanto defiderar fi potrebbe , da- 
gl’ ili uftri Perlònaggi eziandio , delira- 
li tratta quella utilillìma , ed interei- 
fante Opera. Voi fiete nata dalFanti- 
chillima nobile fiirpe de Piccolomini 
originari , ornamento, e fplendore di Ro- 
ma, e di Siena, fèraciflìma di Eroi, che per 
dignità, per l'angue , per armi, c per 
lettere dal Secolo XII 1. in qua, han da- 
ta agli Storici abbondantiflima mate- 
ria di fcrivere gli Annali così politi- 
ci, che Ecclefiafiici . Infatti chi è co- 
lui, che ignora i Pontefici , i molti 
Cardinali, e Vefcovi della vollra Ec- 
cellentifs. Famiglia? Chi non fa il nu- 
mero di tanti Beati, e venerabili, che 
arricchifcono i, Martirolog], e i Ditti- 
ci/ La Storia Civile ci riferì fce un in- 
finito Ruolo d’illufiri Campioni , che 
fi , legnalarono ne’ governi, e ne maneg- 
gi politici i de’ Principi del S* R. I. de’ 
Grandi di Spagna, de’' Duchi, e de’ Ca- 
valieri degli ordin’i più infigni di Eu- 
ropa. Non parlo qui delle fplenden- 
tillìme Famiglie d’Italia e fuori , le 

^ 1 qua- 
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quali fi fono imparentate colla Fami- 
glia Piccolomini , o quella con quelle, 
traile quali fono 1’ Aragonelè de’Redi 
Napoli, e la Colovrat nella Boemia , 
come leggefi nel Diario Sanelè del- 
T Erudito Scrittore Girolamo Gigli . 
Dirò finalmente , per più accollarmi 
a voi, che liete la gloria del voftro 
fàngue* e del fecol nofìro , che il Con- 
te Spinello Piccolomini , degnillìmo 
Genitor dell* E. V., ha raccolte in lei 
pregi tutti degli Avoli vollri, così per 
gli amabili, e piacevoli coltumi , co- 
, me per le cognizioni filolofiche , e poe- 
tiche, che lo fanno tuttora la delizia 
della Repubblica Letteraria^ di Siena 
fua Patria, dove per le luminofe cariche 
fin daTuoi più frefchi anni lodevolmente 
follenute in fervigio tanto del Princi- 
pe che" del Pubblico, quel popolo, ag- 
guifa ’ dell’ antico Romano , non con 
altro titolo il riconofce, che con quel- 
« lo di Padre della Patria. Da quell’ ul- 
timo Eroe liete voi nata, Eccellentifs» 
Signora, e col fangue avete voi por- . 
tate ancor le di lui luminofiflìme vir- 
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tu. Infatti chi non ammirala fublime 
capacita del vodro intendimento , la 
chiarezza della vodra mente , e la con- 
tinua lezione de* (celti Autori, ne qua- 
li vivete giornalmente occupata ? Fa 
dupore, <^he una Dama intefa all’ eco- 
nomia della fua Famiglia, e del fuo 
Patrimonio, vegliante agrinterelli del- 
lo (lato, e facendola piucchè da uomo 
nella condotta de’medefimi, abbia pur 
tempo da impiegare alla coltura di 
quelle cognizioni, che formano gli uo- 
mini i più confagrati alle Mufe . Ma 
pur così è: Ed io confederando le tan- 
ti Angolari prerogative, che in voi ri- 
lplendono , e per le quali vi rendete 
l’uperiore al voflro feflò, noti che am- 
mirabile, e di raro efempio nella No 
Ara Napoli ; mi dobbiate aver per com- 
patito, fe mi abbia fatto il coraggio 
di porre il voflro raggiantiflimo No- 
me in fronte di quello Dizionario Ido- 
rico, il quale facendo il racconto de- 
gli uomini, per /dignità , per (angue , 
per (antità, e lettere di (liuti, ben con- 
veniva, che alla di loro teda andarte 
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innanzi TE. V,, che ne liete come il 
vivo Ritratto . Compiacetevi dunque 
di riguardare in quella mia riveren- 
tiffima offerta ciocché può rendervela 
men difgradevole ; mentre io come am- 
miratore delle voftre virtù, vifòumi- 
liflìma riverenza, e mi fo .gloria di 
eflère . 


Di V. E. 



UmiliJftYno Servitore 
Benedetto Geflàri. 
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LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE.. . > 

• I» > » * 

• • \ * ‘ . t t > 

Opo aver io pubblicato il Dizionario 
Storico Portatile dell’ Abate Ladvocat 
colla traduzione , e colle note del 
P. Anton Maria Lugo Somafca , Ram- 
pai due tomi di Supplemento fattogli 
dal Signor Giangiufeppe Origlia Pau- 
lino ,• e già fmaltitene tutte le copie 
mi preparava ad una rifiampa dell’uno 
e dell’altro ; quando fono avvertito, che dalla Stampe- 
ria Remondini n’era ufcita una rifiampa dal Ch. P. Fran- 
cefcantonio Zaccaria della Compagnia di Gesù degno 
fuccelfore del gran Muratori nella Prefettura della infi- 
gne libreria del Duca di Modena arricchita di nuovi 
articoli non più Campati, e di molte correzioni tanto 
alle note del P. de Lugo, quanto al Supplemento del- 
l’Origlia, ch’egli con faggio configlio fece inferire a 
Tuoi luoghi. Volli vedere quefi’ edizione con idea di 
riprodurla co’ miei torchi ; ma ci trovai più fcorrezio- 
ni, moltiffimi articoli per negligenza di chi accudì al- 
la Rampa meffi fuori di luogo, altri dell’ Origlia trala- 
fciati, che pur voleanfi riftampare, e che il P. Zacca- 
ria non potè volere omeflì , ed anche credei , che ci fi 
potette fare qualche alrra utile aggiunta . Ricorfi in fat- 
ti per lettera ad Uomo di tali cofe intendentiffimo, ed 
anche amico del P. Zaccaria , e n’ebbi alcune giunte 
fi di varie erudizioncelle a vari articoli già Rampati , 
fi di nuovi articoli, i più importanti de’ quali fono fen- 
za dubbio quelli de’ Concili e generali e particolari , 
maflìmamente de’ più celebri, e de’tenuti in Italia. Que- 
Ri dunque ho aggiunti à loro luoghi; ho procurato dì 
far in miglior- ordine alfabetico difporre gli articoli ; 
ho fatto in qualche luogo ritoccare dallo Retto foggetto 
la traduzione , e lo Itile del Supplemento Origliano; ho 
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confrontato quello Supplemento cogli articoli riftampati 
dal Remondint, ed ho aggiunti quelli , che erano flati 
tralafciati , falvo quelli, che trovai raddoppiati , o ap- 
partenenti alle Città, i quali ultimi meglio aver po- 
tranno luogo in una rifiaropa del mìo Dizionario Geo- 
grafico. In Somma eccoti, o Lettore, la più utile, e piti 
accurata (lampa , che fiali finora fatta di quello Dizio- 
nario. Lo fcrupolo di un letterato, che portatile non po- 
trà più dirli il noftro Dizionario, non mi fgomenta, e 
in ogni cafo potrà ognuno che voglia con un tratto dì 
penna cancellarlo, ma intanto i più avranno a grada 
di avere alla mane fi copiofe notizie utiliffime. 
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Segni, e caratteri coni quali fi difltnguono le varie giunte 
dal te fa deli 1 tutore t ramefe . 

I L Supplemento del Signor Origlia è ftampato con du® 
virgolette al margine „ 

Le giunte del P. de Lugo fono fiate flampate in cor- 
fi vo 

Le correzioni , e le aggiunte del P. Zaccaria Remoli» 
diniane fi troveranno tra due flellette . ** 

-, I nuovi articdli Remondiniani di detto P. Zaccaria, 
faranno preceduti da quello fegno » IT • * - . . , 

E le nuove aggiunte ed articoli di quella edizione li 
troveranno con quello fegno.t 
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AVVERTIMENTO 


Deir Autore Francefe, 


L Dizionario I dorico 1 che noi diamo alle Ram- 
pe, è come una continuazione del Dizionari* 
Geografico portatile, il 'quale fri cosi bene ac- 
colto , che in poco tempo fu ridarti pato più vol- 
te, e non ebbe minore ipaccio.in Olanda , in 
Italia , e nella Spagna , di quel , che in Francie 
■ ne avelie . Infatti quelli due piccioli Dizionari 
lono fatti l’uno per l’altro, e debbono andare 
infierne. Il Sig. Abate Volgicn autore del pri- 
mo non ha fatto altro, 'die indicare in quello 
i grand’ uomini di ciafeuna Città, per non ifeoftarfi troppo dal fuo 
oggetto, che è la Geografia,- noi parimenti non abbiamo altro fat- 
to, che nominare in quefto i Luoghi, ed i Paefi , per non allonta- 
narli troppo dal noltro foeeetto, che e l’ Moria , e la Cronologia « 
Trovali nel Dizionario Geografico una minuta descrizione de’ Luo- 
ghi , delle Provincie , e de’ Regni , li quali noi non facciamo che 
indicare , indiamente nel Dizionario I dorico , che noi pubblichia- 
mo, fi troverà un efatto racconto della vita , delle azioni , e del- 
la morte delle Perfone illuftri, ó famofe, le quali il Signor Vofgien 
non fa che nominare . NecelTària cofa ella è dunque Punire infie- 
me quelli due piccioli Dizionarj , poiché per conlénfo di tutto ij 
Mondo la Geografia, che è l’obbjetto del primo, deve ognora elTer 
compagna della Storia e della Cronologia , che fon l’obbjetto del 
.fecondo. } - 

Per quefta ragione altresì è addivenuto , che fendo fiato fatto d* 
accordo, e nel tempo medefimo il difegno di quelli due Dizionarj , 
abbiam giudicato conveniente cofa elfere , die ambitine tollero predo 
a poco della medelima mole ; e ficcome il Signor Abate Vofgien ha 
compendiata tutta la Geografia sì antica, che moderna in due Vo- 
lumi , di cui egli ha già pubblicato il Primo, ed il Secondo compa- 
rita in breve alla luce; cosi noi abbiamo compilata la Storia, e la 
Cronologia tanto antica , quanto Moderna in due Volumi della ftefia 
grandezza, e dello dello carattere, di cui lì fervi il' Signor Vofgien; 
anzi ci fumo noi prevaluti dello Hello Libbrajo , perchè il publico « 
avelie la facilità di comperarli ambedue nel tempo iddio . 

Tutti i Dizionarj Storici , che fon finora comparii alla luce ifi 
Franzeie, non riguardano, che una piccola parte della Storia , o 
fono talmente eftefi , ed in tanti, e cosi giofii Volumi racchi ufi , 
che non ve n’è un foto , di cui fi polTa comodamente fervire . Il 
prefente non ha veruno di quelli mancamenti . Egli è univerfale * 
e potrà lérvire. i. A coloro che non hanno jl corrodo di. compera» 
i gran Dizionarj , o che non hanno il tempo di leggerli . A c» 

» , loro 
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l'oro , che vogliono portar feco un Dizionario Storico alla campagna, 
eri al pafTeagio. 3. Alle pèrfone, cui piace l’aver lòtto le mani un 
libro comodo, e di facil ufo, che lor richiami alla mente i princi- 
pali fatti ? ed i tempi, in cui erti feguirono . 4. Alle femmine ed 
ai giovani , i quali troveranno in quello piccolo Dizionario un abboz- 
zo della Storia univerfale colle vite , ed i caratteri degli Uomini , 
che più fi diltinfero in tutti i fccoli .5. Per ultimo a coloro , che 
infègnan la Storia alla gioventù, i quali potran facilmente coll’aju- 
to di quello libro ripetere a’ lor Difcepoli i fatti più rimarchévoli, e 
più hecèffàri da ritener^. 

Inutil cola farebbe l’opporci, che la Storia Univerfale, la di cui 
eftenfione è si grande , non puote e (Ter racchiulà entro gli' angulli 
confini di due piccioli Tomi in 8. Imperciocché un quadro di minia- 
tura può benirtìmo confervare la fomiglianza del fuo obbjetto , e 
rapprefentarne in piccolo così ermamente tutti i tratti , come un 
quadro della più grande mifura. Il medefimo accade di una Storia 
compendiata; le principali azioni, i caratteri, che più diftmguono 
ciafcun' Perfonacgio illullre , o fiamofo vi poflon eflèr dipinti , e 
deferirti così esattamente, febbene in riftretto, come lo fono in dif- 
fido entro le Storie più voluminofe . Sono quelle azioni , e quelli 
caratteri diilintivi, che formano la foftanza della Storia, e che non 
debbono giamrtiai ommetterfi nemmeno entro i più fuccìnti compen- 
di ; ma vi fono poi delle particolarità meno ertenziali , che fi 
©odono , ed ancora fi debbono intieramente in elfi partire lotto fi- 
lenzio ; ed abbenchè le vite , e le azioni de* grandi Uomini vi fleti 
deferitte in poche parole , vi portòno però edere sì ben dipinte , 
come Io fono ne’ piccoli quadri , purché il. pittore vi abbia betj of- 
fervate le proporzióni del corpo limano, e le altre regole dell’arte 
fua . , • e 

Per far ritorno al noftro Dizionario , e per darne un’ idea più 
giuda , e più didima, egli è una fpecie di compendio della Storia 
upiverfale , in cui fi trova per ordine d’alfabeto tutto ciò , che 
v’ha dì importante, e che fi vorrebbe principalmente che forte 
reda f o impredb nella memoria. Egli è una raccolta delle Vite di 
molte migliaia di Perfonaggi illfidri , o famofi d’ogni paefe, d’ ogni 
iertb , d’ogni condizione dal principio del Mondo fino a qued’anno 
1752.; nella quale fi riferifee , per quanto viene dal foggetto per- 
meflò , e fi è giudicato convenire, ed eflere neceflTario: 1. Il nome , 
*d il cognome del perfonaggio illudre, famofo , o didimo * di cut 
a parla. 2. La tua qualità con qualche epiteto, che la marchi 1 . 
3. Il giorno , f’ annodi, e ’L luogo della fua nafeita- 4- Suo Padre, 
o la fua Famiglia ., $. Le fue azioni principali, o i tuoi impieghi . 
6 . Il giorno , 1’ anno, e’1 luogo della fuà morte . 7. Ciò òhe da 
vantaggio la caratterizza, come a dire s’egli è un Re , un inìpe- 
radore,,un Pontefice, i principali accidenti del fuo Regno , o del 
fuo Pontificato, eoi duo Predecertore , e SucCertòre,; s’egli è un gran 
Capitano, le principali battaglie eh’ ei guadagnò , o perdette ; ? 
egli -è un Pittore , fino Scultore, un Intagliatore, un Architetto, i 
Cuoi migliori quadri, le fue ftatue, le fue fiampe, le fue fabbriche 
migliori -, s’ egli è un Trovatole, le fue Coperte ; s’ egli è uno 

♦ ' Scrii- 


Scrittore, le fue opere principali eolie migliori edizioni, ed il giu» 
dizio de’ Saggi intorno ad erte; s’egli è un Filofofo , le fue martì- 
xno principali; s’cgli è un Eretico , o ^Scifmat'co , od Autore di 
qualche fetta, le erefie , o le opinioni di quella ietta medelima ec. 
finalmente noi non abbiamo ommerta cofa, che render poterti: que- 
lla piccola opera utile, ed interertanre . Il numero delle Fedone il- 
luftri, o famofe, di cui parliamo e confiderabitiflìmo , e noi cre- 
diamo di ,non averne partati lotto filenzio , che pochifrmi , i quali 
fìano’di qualche importanza , e portano per ' qùalche vérfo meritar 
luogo in un’Opera qual’ è quella. Non fi deve ciò non ottante ftare 
in alpetrazione di ritrovarvi entro generalmente citati tutti gli Uo- 
mini , di cui appena fatta è menzione nella Storia , o che non ebbe- 
ro altrò merito che la lor nafcita, od altro dillintivo , che le log 
dignità; cotta ciò un’ immenfa fatica, rè recherebbe al pùbblico uti- 
lità alcuna confidereyole . Quefta razza di geme debb’ ettère riguar- 
data nella Storia, come lo fono nella (Teografia quei Luoghi ofcuri* 
que’ Villaggi , e que’ vecchj Cartelli rovinati , che non meritano 
più veruna attenzione. Noi abbiamo creduto altresì di dovere om- 
mettere le Genealoeie, e pattar lòtto filenzio le pedone ancor vi- 
venti . Per poca nflèmone che vi fi faccia fi apprenderà comoditi?- 
inamente quante buone ragioni a così operare ci aboiano indotti . 
Non ottanti quette ommiflFoni, fe fv elamina bene quelto piccolo 
Dizionario, vi fi troveranno entro citate più Pedone , di quello (óm- 
bra poter contenere un’Opera sì poco voluminofa t anzi molte , 
che fi fono per dimenticanza folciate fuori nei più valli Dizionari , 
non eccettuato quello del Moreri, fi troveranno nel noftro, e fi può 
11 pùbblico àtiSctirare, che vi fon pochi libri ; i quali contengano 
tanto in dosi poche parole , quanto quella contiene , e portano lom- 
minittrare una più abbondante , e più varia materia nei dilicorfi fa- 
miliari , e nelle converfazioni . 

Quanto alla Cronologia , ed al modo di marcare i tempi , e le 
epoche, noi abbia m (eguitaro quello, che ri’ è paruto il più chia- 
10, ed il più proprio'a fittàr la memoria. Per la qual cofa noi noli 
abbiamo parlato nè del periodo Giuliano , nè delle Olimpiadi , nè , 
della fondazione di Roma , nè dell’ Egira ec. : tutte quelle maniere 
di contar gli anni mettono dell’ oleurtta' nella niente della maggior 
parte de’ lettori ; ma non v’ è perfona all’ incóntro, che non (appia in 
che anno ella vive dell’ era volgare , vai 'a dire^ che noi contiamo 
per efempio quello in cui fiamo, per l’anno mille ^trecento cinquanta 
due dopo la naicita di Gesù Crino . A quelto fifiq punto abbiam 
noi ridotte tutte le differenti maniere di contare ; noi notiamo fem- 
pre efattamente in qual tempo la perfona , di cui parliamo è vtrtii- 
ta , fia avanti , o .fia dopo la nafoita di Gesù Grido . Per efempip 
fe taiun vuol fapere quanto tempo è , che Coftantino F In; per adori 
vinfe Martènzio, e dichiararti pel Criftianefimo, ei troverà nel no* 
(tra Dizionario, che ciò avvenne l’anno 312., così levando 312. di 
1732. ', anno in cui noi viviamo , e’ troverà cne fono 1440. anni , 
che Coftantino vinfe Martènzio , e fè ccrtare la perlecuzione contro 
de’Criftiani . Se al contrario taiun vuol làpere quanto tempo è, che 
Tarquituo il Superbo andò fui Trono , ei troverà nel noitn» Disio- 

**• 


1 


, 


I 


I 

ì 


# * 


Digitized by Google 


jttV 

nario, che ciò accadde 531. anni prima di Gesù Cri ilo , e ficcom» 
noi contiamo il prefente per l’ anno 1752. dopo Gesù Crifto , cosi 
agciugnendo il 531. al 17Si-r.fi troverà , che fono a. 2283. partati, 
che Tarquinio andò al pofféffo del Regno . Lo Hello dite voi dell’al- 
tre epoche . Noi le abbiamo tutte ridotte agli anni innanzi , o dopo 
Gesù Crifto. In fimil gmfa ha fempre l’intelletto un’idea chiara , 
e didima del tempo , di cui fi parla , la quale idea non può erto 
avere qualunque volta fi ferva o del periodo Giuliano, o di qual- 
sivoglia altro modo di conrare le epoche . E fa d’ uopo oflfervare al- 
tresì”, che noi ci fiamo ferviti per comporre quell’ Opera non fola- 
mente del gran Dizionario del Moreri , e de’ di lui fupplementi , 
ma dei Libri pure antichi , e moderni che fino al di d’ oggi hanno 
avuta 1’ approvazione delle perfone di buon gufto, e di fino giudi- 
aio . Quando per tanto il Lettore vedrà, che gli Arrisoli del noftro 
Dizionario fon diyerfi da quelli del Dizionario del Moreri , il che 
fovente addiverrà, noi lo preghiamo caldamente , che innanzi di 
dare la preferenza agli Autori del Moreri , efammi con diligenza le 
per loro , o per noi ftia la ragione -, imperciocché in tutti gli Arti- 
coli, dove noi difeordiamo da efli , che ? come dicemmo , fono 
molto frequenti , noi abbiamo bevuto a migliori fonti , e fiamo in 
iftato di giuftificare le correzioni, ed i cangiamenti innumerevoli , 
che noi abbiamo fatti in una infinità di luoghi con ragioni , ed au- 
torità , che ci fembranp incontraftabili . Rifpetto al Dizionario , ed 
agli Autori, di cui abbiamo noi fatto ufo, noi gli abbiamo trafora- 
ti cangiati, o riftretti' come ci parve che più Confacele al noftro 
dife°no e quando buone ci lembrarono le di loro efprefP.oni , non 
abbiamo avuta difficoltà .alcuna a tràfcriverle . Abbiamo ftimato che 
Coffe per edere una ridicola vanità, ed uii darfi una inutile pena il 
volere dir* meglio, e in altri termini quelle cofe , Che erano già 
dette bene dagli altri. D’altra parte, ficcome noi femmo queft’Ope- 
ra nelle ore di trattenimento , e nei colti intervalli di diporto , che 
ci permettono i noftri ttudj più ferj , e le noftre più importanti 
occupazioni , fe aveffimo dovuto dir tutto da nói medefimi , avrem- 
mo dovuto impiegarvi un tempo affai confiderevole , che noi iiamo 
obbligati ad impiegare in materie più gravi , e, più conformi al no- 
ftro fiato . Perlùafi che è una ftolta ambizione , ed una biafimevole 
vanità l’ applicarli a cofe frivole , ed inutili -, e che ogni noftra pro- 
pria inftruzione , ed ogni noftra particolare utilità nei noftri ftudj, 
nelle noftre azioni , p nelle noftre occupazioni , deve fempre tener 
di villa il ben pubblico, ed i vantaggi del proffìmo. Il noftro di fo- 
gno in queft’ Opera , come in tutto ciò , che noi facciamo , e Ita- 
lo di recare ài pubblico , ed ai giovani qualche utilità ne’ tempi 
ancora eh’ erano alla noftra ricreazione deftinati. Eccovi come tan- 
to il Dizionario Geografico del Signor Volgien , quanto quello fiano 
flati comporti. Effóndo io fiato obbligato tF andar in Villa per qual- 
che jnefo a cagione di rifornirmi , .pregai t! Signor Vofgien mio paren- 
te di venir meco per formi compagnia ', ora non potendoci noi allo- 
ra occupare in illudi facri, e foglienti , io lq configliai di compor- 
re lòtto i miei occhi il piccolo Dizionari Geografico , Portatile , 
«uni’ egli foce felicemente . Per dare a’ giovani , .che fovente con 


Be fi cortfigliarto ne’ldVo ftudj , una giufta idea dell’ Iftoria , « 
della letteratura i prefi io nel tempo fteflo a fcrivere il piccolo 
Dizionario Storico , eh’ oggi pubblico . Spero che la moderazione , 
con cui irt e/To mi portai , e che io tempre raccomando alla gio- 
ventù, non difpiaderà punto agli Uomini onelli , ed alle Perforo 
veramente cri filane , e virtuote, Io ebbi cura d’ inculcare dapper- 
tutto i motivi , che ci debbon tenere inviolabilmente attaccati cot 
cruore , e collo fpiritò alla notthi Santifiima Religione , e alla 
Dottrina della Chiefa Cattolica , Appoftolica , Romana , ed ho 
baftevolmente caratterizzate le Perfone , le Opere , e gli errori t 
che le fono contrarj -, ma nel tempo medefimo ho fuggite con di- 
ligenza tutte quelle declamazioni , tutti quelli trasporti , e tut- 
te quelle ingiurie, che fono più tolto fegni d’ uno fpirito apparti o- 
nato, e d’un furore di Partito, che d’ un zelo veramente Cri dia- 
no , e Cattolico, e che difeonvengono non fol amente alle Perfone 
dotte , e virtuote , ma ancora a tutti gli Uomini ben coftumati , e 
dabbene . 

Per render portatile la nofira Òpera noi ci fiamo ferviti di alcu- 
ne abbreviature facili ad edere intefe , di cpi te ae troverà la tavola 
alla tefta del Dizionario. Senza qusfte Abbreviature avrebbe dovuto 
crefcer di molto la prefente Opera, il che làrebbe riefeito contro la 
noftra intenzione . ' t ' < ■ ‘ ,■ 

Mentre noi ci atfaticavamo intorno a quell’ Onera , ci pervenne 
alle mani un piccolo Dizionario Inglcfe in due Volumi dìvifo , 
imprerto In Londra nel 1741. Moi credemmo a prima vifta , eh* 
erto folte comporto fecondo la maniera , che noi ci eravamo 
propofta di feguìre, in confcguenza penfammo , che ci badarti il 
tradurlo con qualche correzione , éd accrefcimento ; ma nel tras- 
portarlo noi lo- trovammo si difettuofo, dne ne farebbe più di tem- 
po abbifognato a correggerlo , ed a fuoplirlo ; di quello che v’ avef- 
limo potuto impiegare nel dare tèrmine a quello , che noi gih ave- 
vamo incominciato ; per la qual cofa noi ci vedemmo obbligati ad 
abbandonare del tutto Plnglefe, ed a metterci novellamente intor- 
no al noftro. L’abbiamo ciò non ofiante feguitato in quella parte 
letteraria, che riguarda l’ Inghilterra , perfuafi che 4 * Autore, ertin- 
do Inglefe , avrà meglio efaminata la letteratura della fua Pa- 
tria. 

Finalmente noi ci tenghiamo in obbligo di dover avvertire , ( e 
quella oggi giorno è una cofa, che non vuol ertere pallata /otto 
nlenzio , poiché veggiamo da qualche tempo in qua, che in tutti i ge- 
neri, ciò che più s* impadronifee della maggior parte desi’ ingegni , 
fono le cote vane, e fupcrficiali 1 noi ci tenghiamo , chili , in ob-* 
bligo di dover avvertire, che non bifogu^ immasmarfi di potere di- 
venir dotto colla fola lettura de’ Dizionari , de’ Giornali , e degli 
Abbozzi d* ogni forta , onde il Mondo è ripiano . L’ Opere di que- 
lla fatta , ed in particolare la prefente , fono utili , e talvolta al- 
tresì necertarie. Mettono erte fatto gli occhi i buoni libri, e le co» 
fe più necertarie a làperfi , e ne danno i titoli , e una leggiera idea . 
Ma non battano, e non fi diverrà mai abbaftanza dotto , e fipicn- 
te , fe non fi fa torto uno ftudio regolato dèlie belle Lettera Greche, 
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Latine » e Franzefi , e fe non (l'applica in feguito Intieramente ad un 
genere particolare di qualunque fcienza. Il noilro Dizionario, come 
abbiam detto più fopra, contiene in compendio la Storia Univer- 
fale , ed in legna qua» fieno i migliori 'Autori, e i'più eccellenti li* 
bri in tutti i generi, mette fotto gli occhi , e rÀppre Tenta al Letto- 
le, (bpra tutto alla gioventù , un’ampia materia d’ irruzioni , e 
di ftudj • In quello loto abbiam noi pretefo di far confiftere il di lui 
merito . 
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Per VInterpretamento dille Abbreviazioni . 


anno Far». 

Accademico , accade- Fav. 

mia .' Febb. 

Affrica 3 Affricano . Figi. 
Agofto, Agoftiniano. Fil. Filof. 
Ambafciatore , Amba- Foi. Fogl. F. 


fciata . ' Frani 

Anno, Antico. 

Apologo , Apologia . G. C. 
Aprile. ' - Gen. 

Arcivefcovo , Arci w- Genn. 

fcovado . Cent. 

A Urologo, Aftrologia, Gio. 


Famofo, Famiglia. 
Favola, Favolofo. 
Febbrajo . 

Figlio, figlia. 
Filofofo, Filofofia . 
Foglio. 


• Fran.Fr.Frana.Frància , Francefe, 


Avanti, Autore. Giug. 

Avvocato. Giureconf 

Battaglia. Gpv. 

Biblioteca , Bibliote- Gr. 

cario . Gram. 

Canonico. 

Capitolo . - Hi. 

Capitano , Capitale. Impe.Imper. 
Cardinale . Import. 

Celebre . Impoft. 

Criftiano. Impr. 

Commedia,Comico. Ingl.Inghil. 
Contento, comentato. Intit. 
Concilio. III. Iftor. 

Confole. It. Irai. 

Confiderazione, Con- Lat. 

fiderabile. v Lett.. 
Cbftantinopoli , Cp- Lug. 

Aantinopolitario . M. 

Cri Ilo , Cri diano . - 
Cronologia, C ronolo- Mad. A . 

gico , ' .<■ t 

Decembre, Dicejnbre. Mag. 
Dialogo. Marefc.’ 1 - 

Diocefi, Diocefano.' Matem. 
Difccpolo. ' * . y- 
Dottore , Dottrina . 'Med. Medie 
Eccellente . Migl. 

Eccleftaftico . Minili. 

Edizione. Mon^. 

Eretico . Mr. . 

Efempio. Mf. 

Efpre ffione - N. Nat. 


G. C. Gesù Criftò. 

Gen. Generale . 

Genn. Gentiajo . 

Cent. ' Gentiluomo . 

Gio. ’ - Giovanni • . 

Giug. Giugno . 

GiureconfI Giureconfulto .' 

Gov- Governatore . 

Gr. J Grande . 

Gram. Gramatico , Grama- 

fica. 

tU. Ululine. 

Impe.Imper. Impera do re, Impero. 1 

Import. Importante. 

Impoft. Impoftorejmpoftura. 

Impr. Impreco, Impresone. 

Ingl.Inghil. Inelefejlrrghilterra. * 

Intit. Intitolato. 

III. Iftor. Iftoria,Iftorico. 

It. Ital. Italia, Italiano. 

Lat. Latino . 

Lett., , Lettore, Lette rato. 

Liig. ’ " *'•> LurIiq, 

M. Mori, morto, morte, 
Monfìeur. 

Mad. \ Madamigella, Mada- 

t • ma . 

Mag. Maggio. 

Marefc. - . Marefciallo . 

Matem. Matematica , Mate» 

*- matico. 

Med. Medie. Medicina, medico. 

Migl. Migliore . 

Minili. Miniftero, miniftro. 

Moni;. Montagna . 

Mr. . Monfieur. 

Mf. * Manufcritto . 

N. Nat. Nato,nativo,nacque. 

Na- 
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Natur. 

Nob. 

Nov. 

N. S. 

Num. 

Op. 

Orai. oraz. 
Órd. 

Orient, 

Ort. 

P. PP. 

Patr. » 

rerfecuz. 

Pop. 

Pregi ud. 
Tret. 

Tri ac. 

Frof.ProfeflT. 

Prot. 

Prov. 

Queft. 

R» 

Rab. 

Rac. 

Reg. 

Rel.Ralig, 

Rep. 

Reti. 


Rifar. 


Naturale . 

Nobile. 

Novembre . 

Noftro Signore, ^ 
Numero. 

Opera . 

Oratore; orazione . 
Ordine . 

Orientale . 

Ottobre . 

Patire, Padri. 
Patriarca. 
Perfezione . 
Popolo- « 

Pregiudizio . 

Prete fo , 

Fri nei 09, Princi pale. 
Profeta, Profeflore. 
Proteftante . 
Provincia . ' , 

Queltione . 

Re, Regno . 

Rabbino . 

Raccolga . 

Regolare . 

Religione , Religiofo. 
Repubblica. 
Rettorica, Rettorie©, 
Rettore . 

Riformato. 


Rif. Rit. 


Rom. 

S. . . 
Scol. 

Scritt. 

Secj 

Sent. Sentira. 


Set*. 

Sig. 

Spagn. 

Stani p. 
Stira. 

Stor.Storiog. 


Teol.Teolog. 

Tit* 


Trad. 


Trag. 

Tratt. 

V. 

V. ad. 
Val. 
Vefc. 
.Univ. 
Voi. 
Uom. 


Rifpofla,Riftarapa,ri- 
ftampato . 

Romano . 

Santo . 

Scolaftico . . 

Scrittore . .. * 

Secolo . 

Sentenza, Sentimen- 
to. . , 

Settembre ... 

Signore. , > 

Spagnuolo . 

Stampato, Stamperia, 
Stimato! 

Storia .Storico, Storio- 
grafo. r 
Teologo , Teologia . 
Titolo, Titolato, Tito- 
lare . 

Traduzione, Tradut- 
tore... f 

Tragedia, Tragico . , 
T lattato . 

Vedi . 4 
Val a dire . 

Valorolò . 

Vefcovo.Vefcovado . 

Univerfità . 

Volume . ' . , 

Uomo. 
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AVVERTI M ENTO 

* ' ' l l 

DEL TRADUTTORE. 

s " < • . •“ ' 

. 1 * r 

s _ . \ • 

N O n efiendo la lettera H di ufo alcuno 
predò noi Italiani nel principio delle 
parole; noi nella noftra Traduzione l’abbiamo 
fiempre levata; pertiò que’ nomi , che da effa 
cominciano in Francefe, ed in Latino, fi do- 
vranno in queft’ Opera cercare fiotto le vocali, 
che alla medefima lettera H immediatamente 
fiuccedono . 
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Reitetendìffimur Dominar D. Bartbolomatus Amorafo S. Th. Magifler 
Curi<e Archita) [copali; E xamnat» revideat,[& referat. Datimi Nea- 
poìi bac die JQtiv. fanti 1753- 

Julius Nicolaus bpiscopus archae». 

, Canonicus Deputatvs. 

\ • ‘ • . * . • v ' H-* • r 

EMINE NTISS. TRINCEPS . 

D lBionarium Mfloricum ex Gallico idiomate in Italum verfum , 
ac tribus volumimbus diftinélum , E. T. mandante , attente 
perlegi; nihilque in eo offendi aut a Catholica Fide devium , auc 
feonis mori bus ad verfum . Quapropter tyoispoffe daricenfeo. Datum 
Neap. Caiendis Jun. Anno reparatae falutis MDCCLIV. j 

■ Humihjs. Addi [tifi. Obfequcntifs. Famuli tt ± 

Bai;tholomaus Amorofo. . 

Attenta relatione Domini Reviforu imprimatur. Datum N-apolt bac 
èie 4. menfìs J unii 1754 - 

Julius NreotAirs EMscopu# Archad. 
Canon icds DePutatus. 

f . ■ • . • • •* V 

R. P. F. Cberubinus Pellegrini u Profe/for in Cathedra^ Textus D.Tbo- 
I me revideat , & m [criPtis referat. Die 24. menitt funii 17 s 3. 

NICOLAUS DE ROSA EPISCOP. PUTEOG 
CAPEL. MAJOR. 


Sa Ra Ma 

H O veduta attentamente 1 ’ opera diftinta col titolo Dizionario li- 
rico portatile, e ficcome ho ammirata la maniera ingegnofa det- 
r Autore a fin di giovare alla Repubblica letteraria , cosi non ho 
fcorta alcuna cofa che polla recare pregiudizio alle leggi del Regno, 
e a diritti Sovrani del Re N. S. Napoli dal Convento di S. Domeni- 


co Maggiore a dì 30. Maggio 1754. 

F. Tommafo Cherubino Pellegrino M. de’ 

<. , . Predic. Regio Profeffore . 

• r # f ? t 

Die 6. Menfìs funii 1754. Neapoli . 

V lfo Refcripto Su* Regalis Majeftatisfub die 5. currentis menfìs , 
ac relatione Reverendi P. F. Cherubini Pellegrino de commif- 
fione Reverendi Regii Cappellani Majoris , ordine pratfat* Regalis 
Majeftatis. 

Regalis Camera Sanéte Clara: providet, decermt, atque mandar , 
quod imprimatur cuna infcrta forma prslentis fupplicis libelli, ac ap- 
probationis difti Reverendi Revifori*-, veruna in publicatione ferve- 
tur Regia Pragmatica. F!oc fuum. 

CASTAGNOLA . FR AGGI ANNI . GAETA . 
PORCINARI . 


111 . Marchio £>anza Prariidens S. R. G tempore fubfcriptiònis im- 
peditivi . Athanafius . 

Reg. fot. 59. at. 

Carulli . 
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DIZIONARIO 

I S T O R I C O- 

* A 


AUSENS , o AER- 
SENS( Francefco) 
uno de’ più avve- 
duti Miniftri d’O- 
landa. Ha larda- 
to varie memorie 
molto fagaie in- 
• • torno le lue am- 

bafeerie di Fr. e d’ Inghiit. nel 
tempo che regnava Arrigo IV. 

AARSENS ( Pietro ) chiamato 
in Ital. Pietro Longo a cagione 
della fua alta datura, eccel. Pit- 
tore n. in Amderdam del 1519. 

ABACUCCO , vai’ a dire Lot- 
tatore. L’ottavo dei 12. Prof.min. 
Le lue Profezie non contengono 
fe non 3, capi. Predice agli Ebr. 
che faranno condotti incattiviti 
da’ Caldei ? e poicia nel regno lo- 
ro ridabiliti. Vivea verlò il 698. 
av. G. C. Non bi fogna confon- 
derlo con un altro Abacucco, che 
fu trafportato da un Angelo al 
lago de’ Lioni ove trovavali Da- 
niele , per recare allo delio il cibo . 

Tom. I, 


ABAGA Re de’ Tartari , man- 
dò Ambalciadori al II. Conc. gen. 
di Lione nel 1274. Quello Princ. 
foggiogò 1 Perlìani . e relèfi for- 
midabile ai Grill, di Terra Santa. 

A BAI LARDO , o ABELARDO 
( Pietro ) uno de’ più fam. Dott. 
del Sec. XII. n. di una famiglia 
nob., nella terra di Palai*; 4.. le- 
ghe di (coda da Nantes. Infègnò 
4 a principio la Filof. applicando- 
li fpecialmcnte alla Dialettica . 
Il principale luo Emolo era Gu- 
glielmo di ChampeauK , contro 
ai cui difputò, un giorno con tan- 
ta forza filila natura degli uni- 
verfali , che lo collrinfe ad ab- 
bandonare il Ilio parere. Abelar- 
do infognò di poi la Teol. con 
molto grido ; ma I’ amore , che 
portò a Lovifa Nipote di Filiber- 
to Canonico di Parigi , tirò !ó- 
pra di lui tante di (grazie, e tan- 
ta coiffufìone , eh’ ei fu coli retto 
a confinarli nell’ Abbazia di S.Dio- 
nigi , ove lì fé Religiolo . Si ri- 
A co. 
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coverò iivapprertò ne’ feudi de! 
Conte di \cjampagna , dovg fon- 
dò una Scuola, che divenne fa- 
jnofirtìma . Fu acc tifato che infe- 
gnartc errori , principalmente fo- 
pra la Trinità, ciò che lo fece 
condannare in un Conc. di Soifr 
fon s verfo ti iizi.^ed in quello 
di Sens nel 1140. ad ifianza di 
S. Bernardo. Don Gervafio ed 
alcuni altri hanno fatta la fila 
Apo!. -, ma è imponibile giuftifi-: 
cario intéramente . Softiene per 
elèmplo negli Scritti, che ci re- 
ftano di lui, che Dio non può 
agire altrimenti di quel cfce fa , 
donde conchiude , che le noftre 
orazioni non devono ertére do- 
mande, ma {blamente rendimen- 
ti di grafie . I Tuoi errori (òpra 
la foddisf. di G P C. fono ancora 
più nerniciofi . 

Eflèndo ritornato a S. Dioni- 
gi , i Monaci lo maltrattarono 
nuovamente, perchè era trafcor- 
fó a di re, contro l’opinione di quel 
tempo, che S. Dionigi Vefc. di 
Bangi non 1 era 1 ’ Areopagita . Per 
lo che fu obbligato a ritirarli di 
nuovo nella Diocefi di Trojes 
ove fabbricò un Oratorio , che 
chiamò il Paradito. Qualche tem- 
po dopo ,• i Monaci dell’ Abbazia 
di Ruys,’ Diocefi di Vannes , lo 
e lederò per Super, il che avven- 
ne molto opportunamente per Lo- 
vifa; poiché volendo l’Abbate di 
S. Dionigi porre* dei Monaci nel 
Monili. di Areenteùil, in cuief- 
fa erafi ritirata , fu la medefima 
coftretta ad ufcime colle fue com- 
pagne . Abelardo diedele il Para- 
dito , in cui ella Virtù con ral’edi- 
fìcazione , che tutta la Fr. am- 
mirò la di lei prudenza, manfne- 
tudine e pietà. Finalmente Abe- 
lardo non potendo riformare i 
fuoi Religioni di Ruys, fé ij\\ndò 
a Cluny, dove Pietro il venera- 
bile allora Abate , lo ricevette 
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cortelifFmam, e riconciliollo coi? 
S. Bernard v , e col I^apa Innoc, 
II. che aveva approvata la lua 
condanna . Tale tu P ultimo riti- 
ro di Abelardo . Prele l’abito c)i 
Cluny , diede delle lezióni ai Mo- 
naci , e eli edificò colle fue au- 
fterità. Èflèndo divenuto molto 
infermo , tu mandato al Priorato 
di S. Marcello , luogo ameno su 
la Saona vicino a Chqlons , ivi 

m, il 2i, Aprile 1112. in età cji 
ài- anni. Il fno corpo fu mandar 
to a Loyifa che diedegli fepoltu- 

•ra nel Par Sdito. Le fùe opere fu- 
rono pubblicate da Francefco 
d’ Amboife Conigliere di Stato 
nel 16 1<5. in-,).. colle note di An- 
drea riu Chéne . Trovanti *nltri 
fuoi fcritti in alcune Biblioteche,* 
e già alcuna lono fiati pubblica- 
ti dai P. Martene, cdal P. Pez*. 
Le Lettere di Lovità , e d’ Ab£ 
lardo , che ne cottituifcono la 
parte principale fono fiate flam- 
pate lepdratam#ite in Londra 
F anno 171?. in- 8. La TraduziOr 
ne Fr. di quelle I.ett. , e la Vita 
di Abelardo date da D. Gervafio 
già Ab. della T tappa , fono Veri 
Romanzi, ma meno liberi delle 
altre pi etefe vei (ioni in profa, ed 
in vati di queftc Lettere. 

ABANO ( Pietro d’ ) cel.Med. 

n. in Abano nel 1250. era Prof, 
di Med. in Bologna nelPT tal. Di- 
celi eh’ ei non yolea giammai 
ufeire di Città per vifitarc am- 
malati fe non era ficuro di gua- 
dagnar per lo meno cinquanta 
feudi della corona il giorno ; e 
che per trarlo a Roma areftitui- 
re la faniti ad Onorio IV. fu 
d’ uopo accordargli 400. feudi il 
giorno : il qual racconto tuttavia 
è almen dubbìofo . Egli fi quali- 
ficava col titolo di Conciliatore . > 
Si tien per certo , eh’ egli avertè 
talmente in orrore il latte , che 
non potefTe veder lènza naufeg 

co- 
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coloro che ne mangiavano . Aba- 
no tu acculato di Magia , e m. 
«ei i^ió. , *• o come altri nel 
^315. * frattanto che gl’ Inquifì- 
tori mettevano interne il di lui 
procefTò. Lo condannarono dopo 
tua morte ? c lo fecero abbrucia- 
re in effigie in: Padova nella pub- 
blica piazza,, Le lue Opere ,prin- 
cip. fono 1. • Conci fiatar di (fare n- 
tiarun Pbilofopborum , & precipue 
Medicomm .2 .de Venenis , enrum- 
que remedii s . 3. Supplementum in 
rnefanm . 4. Expu/ttio problematurn 
AcnìjtfHs ire.' 

* Vegga.fi il MazzucHtlli I. 1. 
fegg. * * 

AB\RI Ambafc. degl’ Iperbo- 
rei ad Atene verfo il $6}. av. G. 
C. tu uno di quo’ barbari , di cui 
la Grecia ammirò la Capienza , 
e la virtù. Dicefì che poflt-deflè 
la feienza di predire le tempefle, 
e 1 tremuoti , e che ^fcorreflè il 
Mondo fpacciando Oracoli . 

ABAS f Schah ) il Grande, VII. 
Re di Per fi a , della razza dei Sofì, 
ed uno de’ più gran. Pr. che ab- 
biano regnato in Perfia. da mol- 
ti fecoli in qua . Effóndo lucce- 
duto a fuo padre Codabendi nel 
1585. riflabill' gli altari dello Sta- 
to, ripigliò molte Prov. dai Tur- 
chi» e dai Tartàri , ed impadro- 
nì m della Città d’Órmus , pof- 
fèduta allora dai Portoghesi , ma 
la morte fermò il corfo delle fue 
vittorie nel 1629. ; avendo egli 
regnato anni 44. La fùa memo- 
ria e in alta venerazione prefTò 
i Perfìani . Lo confìderano qual 
riftoratore dello Sfato. Fu egli 
che fece Ifpahan Capitano della 
Perfia . ' 

ABAS ( ScKah ) IX. Re di Perl 
na della ftirpe dei Sofì , fueceflè 
a fuo padre Se/i nel 164.1. in età 
di 1.3. anni . Non ne avea che 
18. allorché ripigliò la Città di 
Candahar , ceduta ai Mogol fot- 
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-to il Regno di fi;© padre . La 
contentò, malgrado quell’ Imp. 
che andò ad attediarla più d’una 
■volta con un’ armata di >0000. 
uomini . Abas- proteggeva aperta- 
mente 1 Grifìiani . Avea in pen- 
ero di ftendere i confini del fuo 
Impero. dalla parte del Nord, al 
qual edeutz lagunò grandi fòm- 
me di danaro , non già oppri- 
mendo 1 tuoi Sudditi, ma col mo- 
derare le fpefe fuperflue , e la- 
ici andò vacanti molte cariche inu- 
tili , e di gran rendita. La mor- 
ie» cagionatagli dal mal venereo 
interruppe nel 1 666 . i fuoi di lé- 
gni , ritrovandoli egli in età di 
37* «itutì • 

mD ' dell’ ) Vedi N/o 

cobo Pittar celebre *. • * 

ABBADIA ( Giacomo ) celebre 
Teol.. Protrante, ti. in Naynel 
Bearn, 1 anno 1654. dopo disve- 
li n? dl j t0 a , Sec ^ ;m 5 viaggiato 
m Olanda , ed m Germ. fu Mi- 
niato della Chiefa Frane, in Ber- 
lino. Di là pafs'ò a Londra nel 
1690. , dove efèrcijtò lo ftefTo im- 
piego. Andò iij apprèfTo a Du- 
r > J era . Decano di Killaloè in 
li landa, allorché morì a S. Ma- 
ryoonne vicino a Londra il 6. 
Nov. 1727. in età di 73. anni *. 
na pubblicato molte Opere fti- 
matitTime U; princip. fono; Trai- 
tato della Verità della R elio. Cnli. 
r di cui ra miglior ediz. è del 1688. 
accrefc. del Trattato della Divini-, 
ta di G. c. nel 1689.', che ferve 
di continoyazione al precedente. 

L Arte di conofcere' fe fie[]'o nel 
1692. ec. * Tutte quelle Opere 
fono fiate in 4. tometti rillam- 
paté ali Aja 1743. * ' ‘ 

ABBAS, figlio d’Abdal-mothleb, 
e zio di Maometto , da princi- 

F^ 0 n eg i‘ f ? ce la guerra a quel fal- 
lo Piof. che riguardava come uri 
impoft. , ma efìèndo flato vinto, 
e fatto prigioniere nella batt. dì 
A 2 Be- 
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Bedir nèl 623. , riconciliortì con 
erto ]ui„ e divenne uno de’ prnc. 
liioi Capitani . A lui fi attribui- 
to; la vittoria della b.itt. di Ho- 
min . Era in tal vensraz. nrertó 
dei Mufulmani, che i Caffi Oth- 
man e Omar non papuano mai 
innanzi a lui a cavallo , e lenza 
(montare per f datarlo . M. nel 
6 ^z. A bui A fihas. uno de’ tuoi Ni- 
poti (u proclamato Califo cent’ 
anni dopo, e diè principio alla 
Dimfila de^li Aba^’d; , che de- 
tronizzarono fch Ommiadi . e che 
portèdcrtero il Cali iato per lo I uà- 
zio d: 524- an. Vi furono 37. Ca- 
lifi di quefia famiglia, ed erti fi- 
mi Imente furono poi detronizza- 
ti dai Tartari . 

», AB 3 ATRGIO , ( Mariano d’) 
j, così detto da una Terra dell’ 
,, Ahbruzzo Citra o,e nacque ' r 
„ fiorì' nel feoolo Xlv.e per lofuo 
„ fa ne re fu Generale de’Celefii- 
,, ri - , ed eletto al governo del- 
„ ia Città dell’Aquila nel 1317. 

,, ARRATISSA < Paolo ) nato 
,, in Mertin?. , fu Pflcta molto ri- 
„ nominato, che fiorì nel 1^70. 

,, Egli tradurti* ili verfi Italiani 
», P Iliade , e l’Odirtèa d’ Ome- 

io , e l'arte delle Metamorfofi 
t, d* Ovidio. 

ABBONE , Monaco di S. Ger- 
• mano in Prato , ha fcritto in ver- 
fi Latini artài cattivi l’ artèdio di 
Parigi fatto dai Normanni nel 
8 S6. e 87., di cui era fiato te (li- 
monio oculare . Gli, vengono pu- 
re attribuiti alcuni Sermoni . M. 
nel 801. 

ABBONE , ed ÀLBONE , Ab. 
di Fleury, fu uno de’ più 'dotti , 
pii, ed illufiri Religiort del fuo 
tempo. Difefe con zelo i privi- 
legi de’ Monaci , e fu trucidato 
il 13. N'ov. 1004. mentre andava 
alla Badia de la • Reole a fine di 
riformarla . Aimoino fuo difeepo- 
lo ha fcritto la tua vita . Si ita 
x 

x” 
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di lui un’analogia latina tn df-» 
tifa de* Monaci . piarne lettere , 
la Vita di S. Edmondo Re d’In- 
glvlr. , ed hna Racc. di Canon». 

ARBOr ( Giorgio) eloquente, 
e dotto Arciv, di Cantorbery , 
nativo di Guillord nel 1^62. , 
avendo avuta la d.lgrazia di dif- 
piacere al Re Giacomo , ed al 
Duca di Buclclingam , fu fofpefo 
dalle fue funzioni di Primatè,ciò 
che l’ obbligò a ritirarli nella f.iia 
patria, ed indi nel Cartello di 
Croyden , dove m. il 4, Agofto 
1633. Si hanno di lui Jet quelito - 
ni Teohiptcbs in Latino , 

ABROT ( Roberto ) Fratello 
primogenito del precedente nato 
in Guiliord nel isòo. fu Dott. di 
Ocford, in appreso Rettore del 
Collegio di Bui livelli , e Regio Pro- 
fels. in Teologia . Piacque tanto 
al Re Giacomo il fuo Lib. lat, 
intitolato ; JDe/Lj fuprema potetti 
de' Re contro Bellarmino, è Sua- 
rez , che lo fece Vele, di Salisbu- 
ry . Abbot m. tre anni dopo nel 
1618. Si ha pure di lui una ri- 
fpofia all’ Apologia di Giovanni 
Faide mone , ed alcune altre Opere 
di controverfìa . . 

ABDA Vefcovo di Perfia fotto 
il Regno di Teodofìo il Giovane, 
fece atterrare ua Tempio confi- 
dato dai Pagani al fuoco . Il R, 
di Ptriia che fin’ allora ave.r la- 
feiato libero ai Criftiani l* efer- 
cizio della loroRelig. , comandò 
ad Afidi di rifabbricare il Tem- 
pio; ma riattò il Vefcovo d’ub- 
bidire , credendo ciò non poteri? 
da erto fare lènza delitto , il per- 
chè il Re condannolio alla mor- 
te , fpianò tutte le Chiefe , e fu- 
feitò contro i Grifi, un’ orribile 
perfecuzione , che durò più di 
30. anni , e che fu 1* origine di 
una lunga guerra fra l’Impero 
de’ Perii , e quello de’ Greci. 
ABDALCADER , chiamato pei 

lo- 
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foprannome Gbili , perchè era 
delta Provincia di Ghilan in Per- 
fia . ScheiK , cioè Dott. di mplto 
grido tra i Mufulmani a cagione, 
della. fanti tà della ina vita . La 
fua preghiera ordinaria merita 
di e nére qui riferita ( O lfoOn- 
mmì onte , ficcarne io non mi di- 
mentico giammai dì te , e ti ren- 
do un cuko perpetuo cor) degnati 
de ricordarti qualche volta di me ) . 

ABDALLA ed ARDALA , no- 
me dato a molti Maomettani , 
Saraceni , Mori , e Turchi . I più 
noti de’ quali lòno qùe’ , che Se- 
guono . 

AB DALLA , padre di Maomet- 
to , c figlio di Abdal-Mothleb . 

ABDALLA , figlio di Jalììn . I. 
Dott. della letta degli Almoravi- 
di , o Marabuti d’ Africa, condan- 
nò a morte Giauhar Cedali , I. 
Princ. de’ Marabuti , per aver 
tralgredita una legge , ch’egli 
s’ aveva importi da le medelimo. 

ABDALLA il Moavedino , Be- 
rebero , nativo di Tenmellet m 
Barbaria , ed Aut. de’ Moavedini 
o Almoadi . Ratinò co’ iuoi > di- 
fcorfi un gran num. di perfonc , 
e prefe alla loro teda Abdulmu- 
meno , il quale detronizzò, e fe- 
ce tagliar la teda ad Àbramo Re 
di Marocco . Abdalla m. poco do- 
po verfo il 114P. 

ABDAl.LA , figlio di Omaf uno 
de’ più flotti , e de’ più gene lofi 
Arabi . Dicefi ch’egli donava fi- 
no a trenta, mila Dramme alta 
volta , e che polo in libertà più 
di mille de’ fuoi Schiavi. Egli è 
uno di qye’ Mufulmani , che fo- 
ro qualificati del titolo di Saba- 
òah , vai’ adire compagni del Pro- 
feta . 

ABDALLA , figlio di Yezid , 
celebre Giureconl. Mululmano , 
diceva' che Un Dott. làggio deve 
quando muore lafciare à’ fuoi Di- 

icepoli alami punti di Legge da- 


dilucidare, e che per ciò non d> 
ve giammai arrolfirfi di dire: La 
adii , lo non fo . 

ABDALLA , fiM;o di' Zobair 
fu -prodam itcv'Califo dagli Ara- 
bi della Mecca e di Medina , i 
quali eranii rivoltati contro Yefid, 
e fu uccifo nel Tempio della Mec- 
ca, variò il 71]. dopo 0 annidi 
Regno . Abdalla era valorq(ò,ma 
tanto avaro , che gli Arabi dico- 
no per proverbio : La bravura e 
la liberalità trovanft lem ore in [le- 
nte , fuori che nella perfoua d' Ab- 
dalla lìbito di 7 obair . 

ABDALMAl.EC , ABOALMA- 
LIC , ed ABDELMELIC , figlio 
di Mervano . e V. Calilo della 
ftirpe degli Ommiadi , cominciò 
a R egnare nel Ò84. , e fu fopran- 
nominato lo Scortica-pietre , a 
cagione della ftraordinaria fua 
avarizia. Dicefi che avertè il fia- 
to si puzzolente , che tacca mo- 
rir le moichej le quali li ferma- 
vano su i fuoi labi»' 1 . Sorpalsò 
in portanza tutti i fuoi Antecef- 
lori , conquifìò le Indie , s’ im- 
padronì deila Mecca, e di Meli- 
na, e penetrò fino in I fpagna . 
M. 'dopo 15. anni di Re no . 

ABD ALMALF.K, figlio di NOIJH 
IX. ed ult. Princ. de’ Samanidi , 
non avea per anco Regnato che 
16. meli e 17. gior., quando Mah- 
moud impadronirti del tuo im per., 
e fece partii re la Monarchia de* 
Samanidi a’ Gazoevidi nel ooo- 
Quello Princ. perdette il fuo Re- 
gno , la libertà , e la vita pet 
aver accarezzati gli ucciiòri de’ 
fuoi fratelli , confidato il cover-' 
no de’ lnoi Stati agli Schiavi , 
cd agli Adulatovi-, fatta dipen- 
dere la fua portanza da’ lòccorfi 
ftranieri , fpogliati ed oppreffi i 
propri fuoi Sudditi . 

ABDALONIMO ed ABDOLO- 
RIMO , 0 fia ABDOl. OMINO 
Princ. Siciomano , dilcend.da lan- 
A 3 £ùd 
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gue Reale, fu coflrctto per vive- 
re di lavorare alla giornata pref- 

10 di un Giardiniere. Aleflàndrn 

11 Grande modo dal l'uo bell’ 
afpetto lo rimife fyl trono di Si- 
done . ed arguitile a’ Cuòi Stati 
uno oc’ Paefi a quello limitrofi , 
ed avendo ad Abdolonimo richie- 
do com’ egli averte la Tua mi fe- 
ria Sopportata , gli fu dal Princ. 
Sidoniano rifpofto : Prego il Cie- 
lo , che mt dia f orza di fon por ta- 
re in etua! modo la grandezza ; 
del refto le mie mani ni' hanno pro- 
vilo di quant' io mai leppi d e fide- 
vare , e nulla mi è mancato , fin- 
tanto che niurra cola ho Poìleduto. 

ABDALRASCHIQ . fieli» del 
Sultano Mahmoud, ed Vili. Princ. 
della Dinaftia de’ Gaznevidi , fu 
proclamato Sultano dopo la mor- 
te d’ All! l'uo Nipote ; Fu detro- 
nizzato e fatto morire, da To- 
grul Govern. del Segeftan ( nel 
1053. ) con cui trattava egli fa- 
. migliarmente . Il perfido Togrul 
non godettó lungamente i fratti 
della liia ingratitudine ^ effèndo 
dato fatto morire poco dopo da’ 
Signori della Corte di Gazna; 

ABDELATIVO , gr. Kam de’ 
Tartan , e P ultimo della ftirpe 
di CengiKani, m. nel 1435. 

ABDEMELECCO , Eunuco 
Etiope , che ottenne dal Re Sc- 
decia la liberazione del Profèta 
Geremia . 

ABDEMELECCO e MULEI- 
MOLUCCO , Re di Fez e di Ma- 
rocco , fu fpogliato de’ fuoi Stati 
da Maometto fuo Nipote j ma 
•avendo ottenuto alcune truppe da 
Seiimo Imp. de’ Turchi , Mao- 
metto dal canto fuo chiamò in 
0 fuo ajuto Sebaftiano R. di Porto- 
gallo, che approdò aTangercon 
.una. poflènte armata . Diede fi la 
battaglia il Lunedi 4. Agofto 1578., 
e fu fatale a quelli tre Principi, 
mentre il Re di Fortog. dif'par- 
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ve, lènza che fiali potuto fapere 
che d; lui avvenirti . Maometto 
fpirò in una palude., ed Abde- 
melcccn ne'la fua lettiga . 

ABDENAGO , altrimenti Aza- 
ria, uno. de’ j. giovani Signori 
Ebr. gettati ih una fornace ar- 
dente per aver ricufato di ado- 
rar l’Idolo di NqbucOdonoforre ; 
ma ini Angelo li canfieryò mira- 
colaiamente . La Chicli di Lan- 
gres fi gloria di avere delle loro 
Reliquie . 

. ABDERAMO I. foprannomi- 
natd Abdelo ovvero il Giudo 4 
Nipote del Calilo Efcharn del- 
la ftirpe degli Ommiaffi , dopo' 
la rovini della fua famiglia 
in • Afia fu chiamato d’ Afri; in 
Ilpagna nel 7^4. dalli Saraceni 
follevati contro, il loro Re Giu- 
feppe.. Abderamo feonfiffè quell’ 
ùlt. in un conflitto, e prete il 
titolo di- Re di Cordova, e quel- 
lo di Cali fo nel 762. conquirtò i 
Regni di Cartiglia , di Aragona, 
di Navarra , e di Portogai lo. pre- 
fe Toledo , e Taccheggiò quali 
tutta la Spagna . Amelio uno de’ 
Re di Spagna comperò da ertola 
pace, pagando un annuo tributo 
di 100. Zittelle . Abderamo fu 
quégli che fabbricò la gran Mo- 
Icheit di Cordova . M. . neL 790. 
lafciando ir. figli , e 9. figlio . 
Ol iuano fuo figlio gli Succedette. 
Vi furono altri tré Re di Cordo- 
va chiamati Abderamo . 

. ABDERAMO ,ed ABDÌALRA- 
MANO Govern. di Spagna fottò 
di Elcamo Calilo de’ Saraceni nel 
Sec. VII!., dopo aver iògaioga- 
ta tutta la Scagna entrò in Fr. 
con una portfente armata , prefe 
Bourdeaux facendone abbruciar# 
tutte le, Chicle ? feonfirtè Bude 
Duca d’ Aqùitama iti uria (angui- 
noia zuffa ; attraversò il Poitou , 
ed avanzorti - fino a Tours . Ma 
Carlo Martello diedegli una bat- 
ta- 
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tagliale lo disfece Abdcramo 
vi l.ilciè la vita con un gran nu- 
merai di Saraceni . Elide Duca di 
Aquitania, che avea avuto partei 
n.lla pugna, divife le fnnulie 
dei vinti coi Francefi . Quella 
battaglia diedefi nel 732. 

ABORRO grande amico d’ Er- 
cole , che diede il nome alla Cit- 
tà d’ Abdera , vicino al fuO fe- 
nderò da Ercole medefirtro fatta 
fabbricare ; 

ABDI A « vai à dire Servo di 
D’o, il* IV. de’ Prof. minori, vi- 
vea (òtto il Regno di Ezecbia 
verfo il 72Ò. av. G. C. Abdia 
predi fife la fovina .degl’ Idumci , 
che doveano far alleanza coi Cal- 
dei per far la guerra agl’ Ifracii- 
ti . Non bifogna confonderlo con 
molti altri Abdia, do’ quali (i ta 
menzione nella S. Scritr. 

ABDIA di Babilonia , Aut. di 
Una Storia favolosa cd apocrifa , 
intit. ijìorra dei co»ib.:ttimento de- 
gli Apolidi » Queft’ Impoftore fi 
vanita di aver veduto G. C. , di 
federe fiato dej numi de’ 72. di- 
feep. e di aver feguitó in Perito 
Sari Simone e San Giuda , dai 

a uali pretende di effère fiato or- 
inato pr. Vele, di BabiL- Cita 
Egefippo , t chc non è vivuto fe 
hon 30. an. dopo }’ Afcenfi di G. 
C. e Giulio Africano 'che yivea 
nel 221., nel che la fua irtalrzià 
è affai evidente . Volfango Lazio 
trovò il MS. di quell’ Opera in 
una caverna di Corintia , e lo 
fece Rampare in Bafilcanel 
Ve n’ebbero molte altre edizio- 
ni * Vedi il Codice Apocrifo del 
N. Tefì. di G. A. b'abr'icio . * 
ABDISSI, ABDISSU , ed ÀB- 
DIESU, nome del Patr. diMu- 
zal nell’ Affina Orientale , che 
andò a Roma per predare i funi 
omaggi a P. Pio IV. -, é da effò 
ricevette il falbo li 7. Marzo 
1562. Quello Patr. poflèdeva per- 
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fedamente le lingue Caldea, Ara- 
ba, e Siriaca ; e rispondeva fon- 
datamente ai quefiti più difficili. 
Mandò la ftia profcffion di fede 
al Concilio di Trento, fefs. 22. 

ABDONE , figlio d’ -Il le Io , 
oriundo di Fat atone * fu.'ceffòre 
di Elone , ed il XV. Giaid. degl’ 
Ifraelitl , avea 40. figli , e 30.n1- 
•poti , che tempre Io accompagni- 
vano (òpra 70. afinelli : indizio 
eh’ egli (ài affai facoltolò , e che 
mori in un’età molto avanzata. 
Governò gl’ I (raditi per otto 
anni . 

ABDULMTJMENO e MIR SE- 
MOLINO, ridia (erta degli Al- 
moadi , 0 Moavediti , era figlio 
di un Vaftjo, o fecondo ,altri , 
dei Be tube io Abdalla . Fedeli di- 
chiarare Re di Marocco nel 1148. 
dono di aver prefa la Città per 
affatto, e di averla .quali tutta 
ridotta in cénere . Fece tagliar 
la feda al Re -, e ftrangolò colle 
(ufi proprie mani I lacco (ucce ffi>* 
re della Corona .’ Abdulmumeno 
con pii ih* in approdò i Regni di 
Fez, di Tunifi, e di T reme ceno, 
c difponevafi a paffìirean Ifpagna, 
allorché m. nel ‘115/?. Quello di- 
legno fi? efeguito da' luo. figlio 
Giuféppe II. i 

ABE 1 LLE ( Gafpare ) Poeta 
Francete, nat. di F.iez nell 1 Pro- 
venza , portatoli a Parigi , ab- 
bracciò lo fiato Ecclefiaftico , ed 
applicoffi alla poefia Frane, per 
cui avea della dilpofizìotre . Fu 
affai ftirrìato dal Duca di Venrio- 
me * dal Marefciajlo di Luxem- 
burgo , e da! Principe di Conti . 
Divenne Segretario Generale del- 
la l’rov. di Normandia, priore 
del Priorato di N. Sig. della Mer- 
cede* , e fu ricevuto dall’ Accad. 
Frane, nel 1704. m. in Parità in 
età molto avanzata il 22. piag- 
gio 171H, Ha lalciato delle Odi , 
delle Pillole , molte T ragedie, una 
A 4 Coni- 
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Commedia , e due Opere . Sci- 
pione Abcille, fuo fratello mor- 
to in Parigi il o • Dicembre 1607. 
era buono Chirurgo . Corri po le 
una fioria in compendio delle Of- 
fa affai (limata . 

ABELARDO. Vedi A baila? do . 

ABELE , in Ebreo afflizione , 
II. figlio d’ Adamo , e pallore , 
chiamato da G. C. il /. Giu fio , 
«li cui fiali * parlò il fangue. Aven- 
do otTerto al Signore le primizie 
della fua greggia , la lua offerta 
fu gratiflìma a Dio ; Caino Ete- 
rnato perchè il 'Signore non ri- 
guardava con occhio egualmen- 
te favorevole i frutti , eh’ egli 
Uh offeriva, folle voffi contro fuo 
fratello , e lo uccife in un cam- 
■po veriò l’anno 130. dalla crea- 
zione del mondo . 

ABELE , Re di Danimarca, fa- 
ll fui tronp nel 1230. dopo di 
aver indotto alcuni fediziofì ad 
uccidere il Re Errico fuo fratello 
primogenito -, non godette però 
lungamente della fua ufurpazio- 
ne , mentre 2. anni dofm fu am- 
mazzato egli fleiTo da’ paefani 
nella guerra di Enfia . 

„ ABELLA, Salernitana, don- 
„ ha molto dotta" in Medicina , 
3 , fio i fatto de’ Re Angiomi -, é 
3, lafuò tra 1 ’ altre Opere un 
„ tratt. De atra bile , come af- 
„ ferma il Cantelbutta . LaScuo- 
„ la di Medicina di Salerno era 
,, in quelli tempi refa celebre 
„ anche tra 1 foreftieri \ anzi, co- 
„ me attella Orderico Vitaleùera 
3, famofa fin dal 105 n. onde Egi- 
„ dio Carbolienfe , che fiorì nel 
j, ji8o. non dubitò di chiamar 
„ quella Città': Foni Pbvfcte,pu- 
„ gii F.ucrafue , cui >rix Mediarne, 

' A BELL Y' ( Luifci ) Vefc.di Ro- 
des , nato nel VefÉrto Frane, nel 
160 4. avendo falciato il fuo Ve- 
(covarìo , ri tirarti a S. Lazaro,ove 
m. il 4. Ottob. 1691. ni età di 


8R. anni . f é fue princ. Opere ìh- 
no , una Teol. mtir. Medulla 
Tbeotygica , che gli ha fatto dare 
dal Signore Boileau il titolo: Mi- 
dollofo A bell y . 2. un Trattato 
della Gerarchia , e dell' autorità del 
Papa. 3. la Tradizione della Chi e* 
fa circa la divozione alla B. V. 
Opera che i Trote danti hanno 
fpeflò citato contro Monfig. Rof- 
fuet . 4. la Vita del Sig. Renar. 
5. la Vita di San Vincenzo de* 
Paoli , in cui fi dichiara aperta- 
mente contro 1 difcepoli di Gian- 
fèrtio . 6 . un trattato in lat. fa- 
pra i doveri de’ Vefc. de’ Vicarj 
Generali , e Civili . 

ABEN-EZR.A ( Abramo ) cel. 
Rab. n. di Toledo, chiamato da- 
gli Ebrei il Savro per eccellen.il 
grande , e l’ ammirabile Dott. m. 
verfo il 1174. in età di circa 75. 
anni. Era dottiffimo nell’ inter- 
pret. della Scrittura, nella Gramm. 
nella Poefia , nella Filof. nell’ 
Aflron. , ed anche nella Med. Sa- 
pea pei lettamente la lingua Ara- 
bica. Le fiie Opere princ. lòno 
alcuni Comment. ftimafiflimi lo- 
fira l’ant. Tellam. flamp. nelle 
Bibbie Ebr. di Bomberg. e di 
Buxtorf. Il filo ftile è chi aro, ele- 
gante , concilo , e che molto fi 
avvicina a quello delia Scritt.Sic- 
gue quafi Tempre il fenfo libe- 
rale, non dà tanto nelle favole 
come gli altri Rabb. e moflra da 
per tutto molto talento , e ca- 
pacità grande . Tuttavia fpaccia 
diverlé propafizioni erronee . Il 
più raro di tutti i funi libri è 
mtit. lefud mora. E quella è .in’ 
Op. Teol. efartante allo fludio 
del Talmud . 

AREN-MELLER , dopo Rab. 
di cui v’ ha un Comment. filila 
Bibbia intit. in lingua Ebrea , 
Perfezione della bellezza . Quello 
Rabb fieeue il fenfa grammatica- 
le , e le Opinioni di Kimchi . L* 
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miglior cdiz. è quella di Olanda. 

ÀBERT ( Ifacco ) celebre e 
yalorofo Dottore della Società di 
Sorbona, Canonico , e Teologo 
di Parigi , poi Vefc. di Vabres nel 
164.5. , li di firn le colle lue Pre- 
diche, e colle lue 1 Opere. Mori 
li ix. Gennaio del 1Ó08..V1 iono 
di lui i. diverfe Opere intorno 
la grazia ) nelle quali rifiuta con 
forza la dottrina di Gianfenio. 2. 
una traduzione latina del Ponti-* 
dicale della Chiefa Greca carova- 
ne note erudite, ed un gratuiti* 
inero d’ altre Òpere . Sulànna 
Afcert liia Zia fposò Carlo du far- 
di n Officiale del Re Arrigo IIT., 
e refiò vedova iivetà d’ anni z,u 
Ella TAdlàva per un prodigio di 
feienza , e fapeva P Ebreo, il Gre- 
co, il Latino, P Italiano, lo Spa- 
go uolo , la Filofofia, e parimen- 
ti la Teologia, il che leacquifiò 
una gran fama predò de’ dotti . 
M. nel 1 <533. nel Moniftero di 
NoRra Signora de Grace a la Vil- 
le 1 ’ Evequc predo Parigi , ov’el- 
la erafi ritirata da venti anni iti 
Circa prima della fua morte, fa- 
lciando un gran numero d’ Opere 
manufc. nelle mani d’ I lacco Abert 
fuo Nipote . Vi furono molte altre 
virtuolé periòne di qùefta fami- 
glia. 

ABERT ( Luigi ) pio, ed eru- 
dito Dott. della Società di Sor- 
bona , fu li lecerti vamen te gran Vi- 
cario di Lucon , d’ Auxerre , di 
Verdun , e di Chalons su a Mar- 
na. Egli fi fè Rimare general- 
mente in tutta queffaDiocefi col- 
la l’uà virtù , col fuo fapere , e 
col Tuo zelo ne l mantenere la di- 
fciplina Ecdefiaftica . Si ritirò in 
leguito nella Sorbitila, ove pafsò 
il refto de’ fuoi giorni in decide- 
re i cali di coicienza , e poi m. 
il 7. Amile 17x8. di 83. anni. Si 
ha di lui 1. un corlo compiuto di 
Teologia in 7. voi. /«-12. , che 
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è fiirrtatiffimo per la fua precino*. 
ne , e jòdezza ; ma fi fono c f n 
ragione bialimate le aggiunte, eh© 1 
gii fono fiate fatte dopo la mora- 
te eh M. Abert. 2. la ditela di 
quella Teologia . ?. la pratica 
della Penitenza «7-1 2. Vi fono piu 
edizioni di quefi’ ultima Op. Èfià 
è, eccellente . 

A 3 GAR ,• ABGAUOed AGRAR, 
tit. compiline a molti Re di Ede(- 
fa , di origine Arabi . Il più cgl. J . 
è quegli, che vivea nel tempo di 
G. C. Dicefi che quello Fri oc. el- 
fendo tormentato dalla «podagra , 
o, feconcio altri, dalia lenra , ed 
avendo intelò parlare dei prodigi 
di G. C. gli abbia ' fritto una 
Lettera pregandolo di guarirlo . 
Si aggiugne, che N.#S. abbia ri- 
fpoflo ad Abgaro , che gli abbia 
mandato il luo ritrattole finalm. 
che S. Taddeo uno dei dilcepoli 
effondo Rato mandato da San Tom- 
>T1 ito a queRo Principe, miraed- 
loiamente lo rilànaflè. Quelli fat- 
ti però' fono incerti . La lettera 
di Abgaro, « la nfpofla che di- 
cefi fattale da G. C., trovanti in 
Eulbbio . 

ABI A, capo dell’ VIIT. delle 
24. clam de’ Sacerd. degli Ebrei, 
fecondo la divifione fattane da 
Davide . Cialcnna di queite dalli 
fervi di poi avvicenda nei Tem- 
pio per 7. giórni da un fabbato 
all’altro, è ritenne il nome del 
capo , e P ordine fi elfo eh’ ella 
avea a’ tempi di Davide . fi giro' 
di quelle 24.. claITt terminàvafi in 
168. giorni. Zaccaria , Padre di 
S. G. Batt. era della eia Red’ Abia. 

ARIA , fecondogenito di Sa- 
muele, fu cagione colle lue vio- 
lenze , che il popolo Ebreo co- 
firieueffè il Profeta 'ad eleggerò 
un Re . Quefia elez. cadde {opra 
Saulc. ' * 

ABI A , ed ABI AM Re di Giu- 
da } e figlio di Roboamo , P aiv 

no 
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no 2. del Aio Regno .riportò una da $aule, e tidotto ad un’eflré- 
gran vittoria fopra Geroboamo Re ma necefiità , gli fece chiedere 
d’Ifraello, e gliucafe cinque- qualche rinfrefco . Nabal rifnofe 


giiuole verld il av. G. C. minici, e quello di tutta la fitó 
ABI A . Re de’ Parti , fece la cafa. Abigaille efiéndone intòr- 
guerra ad Izato Re degli Adia- mata pen todi all’ incontro di qne- 
beniarii , perché quelli avea ab- fio Principe , prefentogli alcuni 
bracciata la religione degli Ebr. ^ viveri j e calmò il fuo ritenti- 
ci ^ corri, 1 altri dicono, quella de* meivto . Piacque tanto a Davide* 
Grill. Iddio caltigò l' ingiuda im- la di lei generalità , che dopo la 
prefa di quello Trine. Fu egli dif- morte di Nabal le la pigliò per 
fatto daW’ armata d’ Izato, i| qua- moglie 

le lo incalzò si fattamente ch’egli ÀBIMEL.ECCO in Ébr. , mió 
per difoerazione lì uceif'e.. Padre , e R<? , nome cortvine a 

ABIÀTAR , (Omino Sacerdote tutti ) Re di (ìerara . I più co- 
degli Ebrei , c Aicce flore di Achi- nofeiuti fono . 
rnelccco, diede a Davide freqnen- ABIMELECCO, figlio natura- 
ti contrafegni delia rivoluzione le di Gedeone nato da una fchia- 
di Aflàlonne ; ma poi volendo va, chiamata Druma , andò dopo 
mettere Adonia. fui trono di Da- la morte di fuo padre a Sichem * 
vide, Salomone (degnato privo!- òv’ era riala Aia madie , d’onde 
Io della fua dignità , q mandoPo ritornò in aopredo colla più peA 
in elìlto verfo il 1014. av. G. C. (ima gen tc del paefe, che avea 
cosi fu adempiuto in eriò lui , prefo al Aio Addo , cd ucci.fe 70. 
quanto Iddio area predetto ad figli legittimi di Aio padre. Gioa- 
Éli , che la' (ua pofterità vorreb- ta folo ch’erg il più giovane (i 
bc dì (trutta ti motivo dei delitti lòttrafiè al macello. Allora Abi- 
de’fuoi‘2. figliuoli. -, nlelecco fi ufurpò il dominio, ed 

ABICOT ( Nicola ) Celebre Chi- efercitollo da tiranno .• Alcuni 
rurgo nativo di Bonnv nel Gati- giorni dopò , il giòvanettoGioa- 
Aelè, s’acquiltó gran faria colla ta comparve All monte Garizim, 
Aia abilità, e colle fue Opere . appiè del qùale Ila « ano ratinati 
Mori li 17. Giugno 1624. Si ha i Sichinfiti * rinfacciò ad efli la 
di lui un trattato della pelle , ed loro ingratitudine , fervendoti dei- 
altre Opere curiofidime . la parabola degli alberi che Ice- 

ABIDENO, celebre Storico, il gliono un Re , e terminò il litri 
di lui tempri è incerto, fcyea comp. difcorfd coti dèfiderare che, fe 
1 ’ i fioria de’ Caldei, e degli Adiri. Dio non approvava la loro Icel- 
Eutebio ne riferì (ce un trarr men- ta, dovéfle tifcirc da eflì uri fuò- 
to nel Lib. iK. della fua Prépa- co per divorare Abimelecco . e ria 
razione Evangelica.’ . Abimelecco un fuorò che divo- 

ABIGAII-LE moglie di Nabal, htde gli abitanti di Sichem , e 
Uomo avaro, brutale, infeudato, la Città di Medio. Dio eiandl de 
le di cui fofianze erano fui Car- fuc. prei niere ; 3. anni dopo li 
melo*, Davide, che fempre avea Sichimiti fianchi delle crudeltà 
avuta patticolar coaliderazione d’ Abimelecco, lo tacciarono dal- 
pcr Nabal , trovandoli inleguito la loro Città , e li polèro lotto 
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la protezione di un Signore chia- 
mato G,iat. Abim. forprefe que- 
llo Signore, pofe in tuga la .di 
lui armata, te pattare a filo di 
Spada i Sichimiti , e di fi rude la 
Città di modo , che in quello ter- 
reno , ov’ ella era ,fìata - fabbrica-* 
ta, tèmi nò il tale . Abbruciò la 
Torre degli abit. di Sichcm , ed 
il Tempio del loro Dio fi ?mb ; 
il perchè più di mille perfine 
dell’ uno , e dell’ altro fedo furo- 
no ivi confumate dal fuo:o . Fi- 
nalménte adèdiò una Città chia- 
mata Tebe , e volendq poVre il 
fuoco ad una torre , in cui eranfi 
Finchiufi alcuni più raeeuardevo- 
li perfoòaggi ,. urta donna uerro- 
gli un pezzo di- pietra da Molino 
lui capo, d’ onde «fecegli ilici re le 
Cervella . Abimehnon volendoche 
fodè detto , eh’ egli era morto per 
mano di. una donna , comandò al 
tuo Scudiere che 1 ’ ammazzane ; 
quelli ubbidì , e tolfegli da vita 
con un colpo di ipad.t verfo il 
1233. av. G. C. 

ABIMELECCO , Re di Ceraia, 
è contemporaneo ai Abramo. Sa- 
rà moglie di quello l’atr. abben- 
chè in età di 90. an. piacque tan- 
to a quello Princ. che la lece ra- 
pire, e riloifedi Isolarla; ma Dio 
gli apparve nella notte, e cornan- 
dogli di rendere Sara a tuo ma- 
rito tòrto pena di morte . Abime- 
lecco.che non 1’ ave* punto toc- 
ca; la redimì tolto ad Àbramo 
querelandoti che F avedò (paccia- 
mi per tua folcila . -Quello i^ur.li 
feusò dicendo, che avea temuto 
di poter edèr fatto uccidere a ca^ 
gione della bellezza di Sara # e 
•che per altro ella era veramente 
tua ture Ila , ma di divertii ma- 
dre . Abimelecco feccgli srari re- 

K li. Dio, che aveà rete Iterili 
moglie, e le fervè di quello 
Princ. a motivo del rapimento di 
•Sara, donò loro la fecondità per 
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le preghiere di- Abramò. 

ABIMELECCO , altro Re di 
Cerata , nel cui Regno I tacco fi 
ritirò à cagione della careltia . 
Quello Patr. fi fervi del medefi- 
mi artificio d’ -Àbramo , c fece 
padàre per fua forella Rebecca fua 
moglie eh’ era di una ftraordìtìa- 
ria bellezza ; Abimèlcccd però 
avendo ftoperto , che edi erano 
maritati infierire , rimproverò I lac- 
co, è proibì a tutti i tuoi (addi- 
ti fotto pena di morte il fere ad 
etto-, od a Rebecca alcun oltrag- 
gio. Ifacco divenne così potente, 
che il ponolo di Ceraia lo invi- 
diava, e lo (ledo Abimelecco fil- 
mò bene di far alleanza con edò 
lui . 

ABINGTON ( Guglielmo ) ce- 
lebre Iltorico laglofe, fece i fuoi 
ftudj.a S. Omero, ed a Parigi , 
e ritornò in Inghilterra , ove fi 
applicò aita Iltoria. M. nel 165?- 
Si hi di lui iuta Tragicomedia 
intitolata la Regina d’ Aragona, 

1 ’ I do ria d’ Edoardo Re d’ Inghil- 
terra , ed altre Opere . 

ABIOSI ( Giovanni ) , Napo- 
letano, Mcd. e Matem. cel. ver-' 
fo il 14??+. Si hanno mi Ini diver- 
fe Opere (limati dime , ed un Duri* 
fopra P Alcologia, eh’ è Itatopo- 
Ito nell’Indice. 

ABIRON , Levita fediziofo,chè 
follevodì con Core, e Datan con- 
ira Mosè , ed Aronne . Si fecero 
per comandò di Mosè avariti all T 
Altare del Signore co’ loro incen- 
de» per fapere te fodèr’ etti colo- 
ro; che Dio fceglieva a governa- 
re il popolo; ma la terra s’aprì 
(òtto de s loro piedi, ed ipòhiotil- 
li colle loro tende. Il fuoco dej 
Cielo confumò nello lle^ò tempo 
250. de’ loro partigiani . Ciò av- 
venne in Cadesbameo vetlò il 
144.0. av. G. C. 

ABISAG, nome ?i quella pio- 
vane Sunamitide , che fu elattaa 

fer- 
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fervir Davide nella fila vecchiaia.' 
• Dopo la morte di quello Prmc. 
Adonia uno de’ Cuoi figl. volle 
Ipofare Abili»}? , ma fu egli con- 
dannato a morte per ordine di Sa- 
lomone . • . 

ABISiAI, fìel- di Sarvia , uno 
dei bravi di Davide ; egli folo 
colla fua lancia uccilè$oo. uomi- 
ni, tagliò* in pezzi 18. mila Idu- 
mei , ed ammazzò un gigante Fi- 
lillao chiamato Seltibenoc , il fer- 
ro della etti lancia pelava 300. li- 
di. Abilhi è anche cel. per la fila 
fedeltà , e per 1’ alletto , eh’ egli 
portava a Davide. 

A BIU , o ABI HU , figl. d' Aron- 
ne ; avea" avuta la forte di lalire 
fui monte Smai , e d’eflèrvi re- 
llimonio della gloria di Dio con 
fuo fratello Nadab ; ma elTandoli 
ferviti ne’ loro incenlamenti <Ji un 
fuoco {tramerò , caddero morti nel 
Tabernacolo verlo il 1490. av.G. 
C. Abbenchè tutto il popolo pia- 
gnefle una morte cosi lòrprenden- 
te , Mosè proibì ad Aronne , «±d 
a tuoi 2. altri figl. Eleazaio, ed 
Itamare , di compiagnerl 1 ; volen- 
do con ciò dar a divedere, ch‘ ef- 
fondo onorai della dignità Sa- 
cerdotale , dovea eflfef loro più 
lènfibile la gloria di D;0 , che la 
loro particolar afflizione . 

ABLANCOURT (d’ ) V. PER- 
ROT. 

A8LAVTO , o ABLABIO, Pre-* 
fetto del Pretorio , e favorito di 
Conllantmo il Grande dal 326.1 i- 
«10 al 337. Coitantino morendo lo 
diede 1 per Conigliere a Coltaruo, 
ma queflo Imp. lo depoiè tofto 
dalla Ina carica fotte» pieteflo di 
cederò ai Joldati . Ablavio riti loffi 
in una cala di delizie, che avea 
in Bitinta. Collanzo volendo dd- 
tarlene , gli mandò alcuni l'ffi- 
ziali dell’ armata , che confegna- 
. rotigli una lettera con cui mo- 
ihava di ailociarlo all’ Imp. ma 
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mentre interi oeava ov’ era la por-* 
pora , che fé gli trafmetteva. en- 
trarono nello Ile fio tempo altri 
Uffiz^ali , e lo uccilèro . 

ABLF.F. , o ABELE 'Tommafo), 
Cappe 1 lano della Regina Caterina, 
moglie d’ Amp. VITI. Re d’ In- 
ghilt. alla quale dicefi eh’ egli 
avea intignata la Mufica , e - la 
lingua. Ingl. , Icrifife nel 1530. un 
trattato contro il divorzio , e la 
condotta illegittima di quello 
Princ. De ma .itffuiveado Hrmicì 
ér Catherine matrimonio . Alcuni 
anni dopo fu acculato di delitto 
di Lefà Maefta per e'E.ffi mifchia- 
to nell’ aitare della Ben. E'ilabet- 
ta ; e perchè egli negava la fu- 
prem.iz:a del Re lòpra la Chiefà, 
fu appiccato . e Iquai tato . 

ABNER , figlio di N.r , fuoce- 
ro di Sauie , e Generale delle fue 
armate , lervì le opre quello Princ- 
con molta fedeltà, e gran corag- 
gio. Mo to Sauie, Abnerpofe fui 
trono Isbofetto, che lolo era ri- 
muto de fi.l. di Saule, c che Re- 
gnò pacificamente 2. anni lo pia 
li racllo*. foco dopo eflèidofi I u- 
feitata guerra fra Ifr. e la Tribù 
di Giuda , che avea feelto Davi- 
de per Re , Alner fu feonfitto , 
dal che Isbofetto pigliò occafione 
di maltrattarlo , fenza al:un ri- 
guardo alla liia prudenza, nè al 
fuo valore . Abner (degnato , fi 
pofe dalla patte di David, che lo 
accolfe con tutte le dimoftrazio- 
m d’ affètto che potea defiderarey 
ma mentre fé ne ritornava per 
fai- dichiarare gl’ Ilraeliti a favo- 
re di Davide, Gioabbo thè remea 
che gli venule dato il* comando 
delP armata in luo fvanti.guio, lo 
fetmtò, e lo uccile a tran invento 
verlo il 1048. av. G. C. Davide 
nienti un dolore eftremo dique- 
lto aflàfiinto , chiamò Dio in re- 
ftimonio , eh’ efic non vi ave» 
avuta parte alcuna , ed ordini 
• un 
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$n pubblico d'iolo . Fece innalza- 
re ad V»ner un m lenifico feool- 
cn m Ebron 1 e /colpirci un eoi- 
tafio, eh egli ftedTò avea con.'v 
ftò in lode di lui . Dicefi pure, che 
pavide m tal occasione abbia 
cornando il Sa! ni 143. Signor*, voi 
mi avsts fperi meritato, e voi m' ave- 
te cortole luto ee. 

f ABONQIO Vefc. di Como in 
Ital, uno de’ più pii e dotti uo- 
mini di Tua (tastone , m. li a. 
Ape. del \6'>. Fu da S. Leone 
mandato al Cune. di C. P. legato, 
e da’ PP. di quell’ afTèmblea lece 
appruovare la lettera a Flaviano. 

ABOU-HANIFAH . il più fa- 
molo Dottore de’ Mdfulmani , e" 
capo della lètta degli Am fi ti, era. 
di Coula, e m. in {iris ione vedo 
il 757. di G. C. Egli è il Socra- 
te dei Mulùlmani . , 

AìOULOLA, v. ABULOLA. 

ABOU NAVAS , Poeta Arabo 
di prima clafle , era di Baflfora , 
« fioriva nella Corte di Aronne 
Al-Ralc!iid fui fine del léc. VII. 

ABRABANELLG, o ABARBA- 
NELLO , o AVRAV ANELLO , 
( Ilàcco 5 cel. Rabbino . che gli 
Ebrei fanno difendere aa Davide 
contro 4 tellimonianza di Àbra- 
mo Birtaior , il quale afiìcura che 
dopo il 1154. più non re {lava in 
Ifpagntl alcuno della ftir^e di Da- 
vide . Abarbanello nacque in Li- 
sbona nel 1437. diventò configlie- 
re di Alfonfo V. Re di Portog. , 
indi di Ferdinando il Cattolico ; 
ma nel 1492. fu obbligato a for- 
tire dalla Spagna cogli altri Ebrei, 
finalmente dopo di effère partito 
a Napoli , a Corfù , ed a molte 
altre Citta , m. in Venezia nel 
1508. in età di 71. anni . Abra- 
banello parta per uno de’ più dot- 
ti Rabb. , e gli Ebrei gli danno i 
nomi di Savio, di Principe, e di 
gr. polìt. Si hanno di lui dei Corn- 
ine ut* (opra tutto l’antico Teli., 
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eh e fono affai ricercati . S’attie- 
ne egli fpecialmenre al fenfo let- 
terale vii luo Itile è chiaro , ma 
dirfufo, anzi che nò. Le fue al- 
tre Opere fono x. un trattato fo- 
pra la creazione del Mondo, do- 
ve confuta Arillot. , il quale ima- 
gtnavalt che il Mondo fulfe eter- 
no . 2. un tratrato lòpra la fpie- 
gazione de Ile Profezie concernen- 
ti il Media , contro i Cnlliani . 
3. un libro che nfguarda gli ar- 
ticoli di Fede : ed alcuni nitri 
trattati meno ricercati. Tuttoché 
Abarbanello fi mànitèfti da per 
tutto per un nemico implacabile 
de’ Cnlliani , li tratta nuliadi me- 
no in apparenza con molta dol- 
cezza , e cortefia . 

A8RADATE, Re di Sufe», fa- 
moiò per lo bene che gli voleva 
Fantea fua moglie. Quella illu- 
flre Trincia, fu fatta prigioniera 
nella battaglia , che Ciro diede 
agli Alfirj . Quello Trine, ia trat- 
tò onorevolmente , e rimandolla 
a fuo marito . Pantea orafe da 
quella generofità , indurti* Abra- 
date a renderli a Ciro colle fr.e 
truppe; ma nella prima battaglia, 
Abradate fu rovelciato dal fu* 
caifo , erd uccil’o dadi Egizj. Pan- 
tèa divenuta inconlolabile li per- 
cortl da fe '(leda con un pugna- 
le , e fpirò_ fui corpo di fuo ma- 
rito. Ciro fece loro dei magnifici 
funerali, ed innalzò loro un fu- 
perbo lèpolcro vedo il 548. av.* 
G. C. 

ABRAMO, cel. Patriaca, e pa- 
dre de 1 Credenti , nacque in Ur 
Città della Caldea ve rio il 1 996. 
av. G. C, Avendo riconolciuto ii 
vero Dio, prefe per moglie Sara 
in Caideà , e venne a Itabilirfi in 
Aran , dove Tare fuo padre mo- 
li in età di 205. anni , dopo di 
aver rinunziato ai falfi Dei. Àbra- 
mo forti di Aran in età di 75* 
anni per comando di Dio, e ven- 
ne 
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tic a Sicbem con Lot fuo nipote. 
La cardila lo coftrinfe ad andare 
in Egitto, dove dando ad inten- 
dere che Sara lofi è Ina lòrel la, Fa- 
raone glie la ranì ; rru quello 
Trine, per comando del Signore 
. tofto gliela rete , ed ingiunte ad 
A bramo che ufcirtl dall’ Egitto , 
dopo di averlo molto ben rega- 
lato-. Di là quello Patr. andò a 
Betel con Lot l'io nipote , da cui 
Tu coltretto dividerli , più non po- 
tendo il paele capirli a motivo 
, tìelle numerote lor pregi le , e del- 
le grandi loro ricchezze, lot an- 
dò a Sodoma , ed Àbramo alla val- 
le di Mambre . Qualche tempo 
dopo, Codorlaomot 1 con tre altri 
Re fconfisll i Re di Sodoma , e di 
Gomorra , e condurti* Lot prigio- 
niero . Abramo e (Tendone avverti- 
to infegul quelli 4. Re lino a 
Dan , li Torprelè , li vinfe , e ri- 
cuperò con Lot tutti gli altri pri- 
gionieri , ed il bottino . Era egli 
ancora nella valle di Mambre al- 
- lorchè Dio gli apparve, e proibi- 
tegli che avrebbe avuto un figlio, 
che farebbe flato padre di un gran 
' popolo, e di molti Re, e che i 
, Juoi difendenti dopo 400. ^nni 
di fchiavitù in una terra llranie- 
ra , farebbero ritornati nel paele 
ov* egli era , per no (lèderlo . Co- 
rnandogli nello Ite tTo tempo eli 
circonciderli egli , e tutta la ,fua 
pofterirà in Legno dell’ alleanza 
che feco lui contraeva. Tre An- 
geli gli confermarono quella di- 
vina profezia , c gli predilTlro la 
rovina di Sodoma, e di Gomorra, 
che in fatti il giorno figliente fu- 
rono confunte dal fuoco del Cie- 
lo . Abramo intorno a quel tem- 
po fece un viaggio a Gerara, do- 
ve dirti di nuovo, che Sara era 
./ua (òrella, il che diede adito ad 
Ab ime leccò di rapirla ; ma fu 
•parimenti obbligato di renderla per 
àrdine di Dio. L’anno doponac- 
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qne I Tacco, come Dio gli aòeva 
promede) . Abramo avea allora 
joo. anni, e Sara 90. Circa 25. 
anni in approdo , il Signore per 
provare Abramo, gli comandò di 
fàgrificare I facto . Quello Santo 
P.itr. (à disponeva ad eteguire que- 
<T ordine, e dava già per uccide- 
re T unico (no figlio, quarto Id- 
dio gli trattenne la mano per mez- 
zo di un Angelo , Abramo fagri- 
ficò un ariete in vece d‘ I fiacco . 

Avea egli un altro figliuolo chia- 
mato limaste natogli ~d’ Agar fua 
terva. Dopo la morte di Sara pi- 
gliò >n moglie anche Cetura , ed 
alcune altre donne , dalle quali 
ebbe molti figl. Finalmente m. itj 
età di 175. anni, e fu-fepoltq corj 
Sara nella fpelonca di Efron ver? 
fo. 1821. av. G. C. Gli Ebre* at- 
tribijifcono ^ lui up trattato ip- 
tit. J erjra , ovvero cretzio- 

ne . Ma il padre Morino prova 
apertamente, che quelt’ Opera noti 
è d’ Abr. E’ Hata ftampata in Mari- 
to va nel 15152. Poftelìò , e Rfittaiv 
gelo T hanno frad. in lat. Verofì- > 
milmente erta è del Rabb. Alciba. 

In Roma nella Chiefa di S. Gia- 
como fi mollra la pietra , su cui 
diceli , folli collocato Ifacco, al- 
lorché era in procinto di ertlre 
fagrificato, # ‘ 

ÀBRAMO ( S. ), pativo di Si- 
ria , fu preio dai Saraceni , men- 
tre andava in Egitto a yifitafe gli 
Anacoreti . Se ne fuggi dalle loro 
mani , ed andò in Al verpia a fon- 
dare un Monallero , di cui egli 
fu Abate , e dove m. verfo il 
47 *- . ' 

ABRAMO, BEN-CHAIIA , fa- 
mofo Rabb. Spagn. che faceva nro- 
fefììone di Aerologia. Predirti la 
pafeita del Meffia imaginario afpet- j 

tato dagli Ebr. per Pan. 1338. : 
ma eglino medefimi trovano eh’ I 

egli fi è ingannato nel fuocalco- 
io. V’ è di lui un trattato fonra 

la I 
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li figura .della Tetra . Mori verfo 

fi 130 *. 

ABRAMO DI BOLMA nat. di 
Lecci, e Dott. di Med. nel lèc. 
XVI. R4 fatta una Grana in. Ebr., 
£h’ è ftata tradotta in Latino , e 
phe non è molto Rimata», 

ABRAMO DI- BOTON Rabb. 
che vivea nel lec. XVII. V’è un 
fùo Comment. (òpra l' lad-Cbal'aka 
di Maimomde, ed un altro Libro 
che contiene 2*0. rifp. ad altret- 
tanti queliti intorno a diverii cali 
della legge Ebrea. 

ABR AMO ECHELLENSE . Ver 
fii Scaleni'?. , 

ABRAMO GALANTI , Rabb. 
Ttal. che yivea nel princ. deliec. 
XVI. La princip. di lui Opera è 
un Comment, lopra le Lamenta*, 
fii Geremia. 

ABRAMO ORDALIA, Rabbino 
.di Gertilalemme , che vivea nel 
JÓ50. ha fatto iia Comment. fo- 
ra 1 ’ fai hit , il quale Jal kut non 
altro , che un Comment. della 
JSibb’a. 

ABRAMO ( Nicolao ) dotto 
fGcfuita nato in Lorena nel 1585»., 
e morto Profef. di Teol. inPont- 
à-MomTon li 7. Settemb. 165 5, Vj 
fono di lui ajcunenote lopra Vir- 
gilio, e lopra Nonio , un Com- 
ment. in 2. voi. in fui. l'opra - al- 
cune Orazioni di Cic. un’ eccell. 
Raccolta di queftioni Teol. intit. 
PbAus veteris Tejìa/n. in fol. ed 
alcune altre Op. 

ABR AMO ROFEO , cioè Medi- 
co, Rabbino che ha latto un trat- 
tato lopra le cofe eh’ erano nel. 
Santuario . 

ABRADO SCALENSE . Vedi 

Scaleni? . 

ABRAMO SCHALOM , dotto 
Rabbino Spago, morto nel 1593. 
Egli è autore del famo'lò tratta- 
to intitolato in Ebreo : Neve Scita - 
lom , cioè Abitazione del lampare . 

.ABRAMQ USQUE Ebreo Porto- 
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ghefe, autore delia fam. Bibbia 
Spagnuóla degli Ebr. Baronata in 
Ferrara il 1553. e ri (lampara in 
Olanda nel 1630. (Quella Bibbia , 
particolarmente la prima edizio- 
ne, eh' e la più ricercata , è ri- 
mijrcab. per un gr. num. di Ud- 
ii legnate l'opra certe p.aroìe.Ouc- 
lle lidie dinotano, che quelle pa- 
role lono- difficili ad intenderli 
nella lingua Ebr. , e clie poffiona 
Jpiegarfì in diverlì fenli . 

ÀBRAMO ZACUT dotto Rab* 
bino, aut. deila Raccolta "intito- 
lata .7 hyo delle Famiglie. I no- 
mi propri fono ivi molto sfigura- 
ti , fecondo il coli-urne dei Rabb. 
poco, verlari nella lloria . 

„ ABRUZZO ( Baldaflare ) , Si- 
„ cibano nato in Callel-bnono 
„ nel jdoi. fu non men Filolofo, 

„ che Teologo, e Ginreconifclto 
„ rinomato , e Ieri ile : JntMpre- 
„ tat. ad Fragni, mie. de fr nodo 
„ proce d. funi ranfie , & de l/ano . • 
„ Commentar, ad cap. 62. Majefì. 

,, Ferd/n. Catbol. Reg. Praft. far. 
,*qq. de Monarcb. Reg. Sicilie: ; 

„ De Primatf Ponti/. &c. e mori' 

„ nel 1665. 

„ ABRUZZO ( Pietro di ) Ar* 

„ chi tetto Napol. di buon grido 
„ del palìato fecolo XVII. che fè 
„ il monello della Chiei'a eli S.Mar- 
„ cdlino. 

ABSIMARO -fu falutato Jmp. 
d’ Or. nel 698. dai Sojdati di Leon- 
zio, ch’egli confino in un mo- 
.naltero dopo di avergli fatto ta- 
gliar il nato, e le òrecchie. PeW 
fieguitò il Papa Giovanni VI., ma 
Gmitiniano il giovine efiendolì 
impadronito di- C. P. col mezzo 
di un acquedotto , trattò Abfima- 
ro ignominiofaniente , e gli fece 
tagliar la tetta . nel 750.* 

ABSTEMIO ( Lorenzo) natali 
Macerata, Profcffi di Belle Let- 
tere, in Urbino , e Bibiiotec. del 
Duca Guido Ubaldo, fiotto il Pon- 

tif. 
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tif. d’ Aleflàrujro VI. Vi fono di 
jui r. delle note fopra i parti i 
piè difficili degii autori ant.2. una 
Raccolta di ioo.(ivMecatomitbiitm> 
in cui tono vi molti concetti lati- 
vici contro il Clero ■, j. una Pre- 
fàz. in fronte dell’ Aurelio Vitto- 
te Rampato in Venezia nel 1505.,* 
e m Bafilea 15 30. Nella Barber.di 
Remi, ci ha MS. una lua opera di 
Geografia *■ 

A8UBEKERO , primo Califo , 
fueccf. e fuocero di Maometto, era 
un Principe temperante , liberale, 
e protettore de’ Letterati ; fu elet- 
to Calilo nel 632. a preierenza 
tì’ Ali , d’ Ofmano , e d’ Ornavo . ' 
I Peruani hanno in abominio la 
fua memoria, foftenendo che All 
era quegli che, dovea legittima- 
mente luccedere a Maometto . 
Ab’tbekero ltabilì torto la fua fe- 
de Cufa, ed indi in Bagdat . 
Ripoltò nella Palertina una vit- 
toria contro Teodoro Buchero 
fratello dell’ Imper. Eraclio . m. 
nel 6\ 4. e fu fèppellitp in Medi- 
na . Quelli è quel Calilo, che uni 
LI primo i verletti dell' Alcorano, 
e ne compofe un cerro num. di 
capi. Si ha pure di e.To una rac- 
colta della dottrina di Maometto. 

A BUCAR A ( Teodoro ) Me- 
tropolit. della Prov. di Caria nel 
IX. fèc., è aut. di molti trattati 
di controversa contro i Saraceni, 
e gli Eretici . Quello Metrop. da 
principio aveà abbracciato il par- 
tito di Fozio, ma ne chiefe per- 
dono al Conc. C P. nel . 86p. , e 
ipconciliorti cprf S, Ignazio . In 
apprcllb gli fu, accordato il dirit- 
to di lèder nel Concilio. 

ABUDAERO , nome del capo 
dei Karmaziani , che profanò il 
Tempio della Mecca nel 94.0. , 
conducendo il fuo cavallo perchè 
Icari carte le fue immondezze all' 
>n gre rtb del Caaba , e facendo 
fcww a iCù pungenti contro la 
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Relig. Maomett. Quelf inibiti non 
feemarono punto la divozione de* 
Mulutmani al Tempio della Mec- 
ca; proferirono ad andarvi in 
pellegrinaggio tutti gli anni . Abu- 
daero m. in pacif. porte ilo di un 
gr. ftato nel 953.' 

ABI JLFAR AGIO ( Gregorio ) 
fami Med, • cel. Storico Crift. 
nat. dk Malafia , vicino all’ Eu- 
frate . V’ è di erto Una ftoria uni- 
verse dalla creazione del Mon- 
do fino al fuo tempo, molto Ri- 
mata dagli Orient. La parte mi- 
gliore di quell’opera è quella elio 
ri (guarda i Saracèni , quei dei Mo- 
gol , e le conquide di Gengi-kan. 
Pococic ha tradotto quell’ op. dal- 
P Arabo in Lat. e P ha fatta Ram- 
pare nel 1 66}. Abulfaragio vive» 
nel fcc. XIII. Ha compolle mol- 
te altre opere di Teol. Pococx 
confuta qu«’ ch’hanno pretefo, chi? 
quell’ aut. avelie abjurato il Cri- 
ftianefimo . 

ABULFARACàO è parimente il 
nome di tre celebri Poeri Arabi , 
e d’ un Vaez-, val.^a dire Predica- 
tore della, medefima nazione, la 
di cui prediche fono flimatirtime. 

ABULFEDA (Ifmaele ) dotto, 
e cel. I’rinc. che Regnò in Ham» 
di Siria dopo la depofizione di fuo 
fratello Ahmed verfo il 1342. Egli 
ha comporto in Arabo una Géo- 
gr. , di cui Gio: Grave Ingl., fe- 
ce imprimere una parte nel i< 5 $o, 
Giovanni Gagnier P ha fatta Ram- 
pare in arabo , ed in lat. *. iti Ox- 
ford nel 1723. , * ed in Londr» 
nel 1732. in fol. con varie note. 
Il Sig. Ab. Afcari , attualmente 
interprete del Re di Francia , P ha 
trad. pure in lat. ; ma la fua tra- 
duzione non è per anco Rampa- 
ta. L’altr* Opera principale d’Abul- 
feda è un compendio della ftoria 
umverfale fino al fuo tempo.Abul- 
fedà t^molto efatto , il fuo Itile 
è bello , e lublime , dal che ne 


ì 


avviene che tte fae^psrc fono in 
gran pregio. . • 

ABULOLA AHMED , mI fata- 
ri , il più cel. di tutti ii Pojtfi 
Arabi , nato in Miar.t nel p/j. 
nop .ortante che il vafiiolo gliavei- 
fe fatta perdere la vifta in età. dii 
tre anni * le,f\J3 Uefcrizioni fo- 
no viviflilne , e grazio fi (Time : in- 
darno lo hanno Voluto fcufare. 
d’ irreligione , 'm. nel 1057. 

ABUMESLEM gr. Capit.- Mu- 
ftì Intano , che fece pattare la di- 
gnità di Calilo pel y$ 6 . dalla ftir- 
pe diteli Omnaiadj y a quella degli 
A battuti . Era Governar, del Kò- 
ralàn . Diceli die' Con quella ri- 
volta. cagionò la morite ;v più di 
6co. mila uom. Fu punito della 
fua ribellione , ed uecifo' pfer co. 
mando del Califo Almanfore nel- 
7S4- \1* ’ " 

ACAB80, Re d’ifraele, fopra- 
vanzò in empietà i fuoi antecef- 
fò'ri. Stabili in Safnarià il culto 
di Baal /ad irti gaz ione di Gèza- 
feelolua moglie. Il Prof. Elia gli 
predirti: una liceità, che afflitte il 
fuo paelè per ben t{e anrii in ga- 
ftigo de’ fuoi delitti . Elia lece 
‘ancora un gr. miracolo fui Car- 
melo ; la ftta vittima fii A con fu- 1 
mata dal fuoco del Cielo alla pre- 
fenza di 850. Prof, di Baal, i qua- 
li avendo invocato il loro Dio 
inutilm.', furono coperti di confu- 
sone , e fatti morire dal popolo . 
Acabbo non fi converti ,a sì :gr. 
prodig j . Per ingrandire i fuoi giar- 
dini prete la vipru del povero Na- 
bateo , che Gezabele fece morire' 
come bettemmiatore , ma il Signo- 
re pofe fine a tante iniquità.Acab- 
’bo , fecondo la prediz. di Michea, 
fu uecifo .in un corni». contro 
Aminadabbo Re di Siria’, fopra 
di cui ayea qgli riportata p rimai 
una gt. vittoria verfo il 66 o. av. 
G. G l' cani lambirono ilfuo (àn- 
gue come aveano lambito quello 
Tom.l, 


A C 17 

dj 'Nabotte . Ocozia fuo figlio gli 

ftiofccdette . T ' 

‘AG ÀGIO , formio nominato it 
Lofco, poiché era guercio , dp. 
feep. e fuccef,. di Eu'ebto dì Cfl- 
farea nel -j/8. , al quale non era 
punto inter. Ih erudiz. in ciò, 
quenza ,. ed ip ettina azione , fu de- 
porto nel Coite. Sarti. , ed ebbe 

f ran parte nel bando dèi Pont. Li, 
erio, e nella inti uttone dell’An- 
«pana Felice. Egli fu che fece de- 
porre S. Cirillo . Morì verfo i! 

J <55. I filai legnaci v Ariani , com* ’ 
àgli- era furono,, detti Acacimt , 
AC AGIO , l'atr. di C. P. fucce- 
derte a S. Genti adio nel' 471. In-, 
duttè P Imperatore Zenone a pub, 
bheare quella formula di unione 
chiamata He, ittico» , cioè Editti » 
di pacìftc a- jons , persuadendo 4 
quello Priqc. colle più vili adu* 
laiioni , eh 1 egli poteva decider® 
le qusftioni di fede . Felice mol- 
to (degnato dèi raggiri , e delle 
furberie di Acacio, lo condannò 
come fautore di Eretici in un 
Concilio* tenuto in Roma . Pub-" 
bitcatafi nell’Oriente quella feo-' 
manica, Acacio non volle più ri- 
coitofcere il Pio* , perfeguitò i. 
Cattolici , e follevolH contro il 
Cqncilio Calced. m. nel 488. Il 
fuo nóme fu levato dai Dittici di 
C. P. nel 519. 

ACACIO [Santo] Vefc.d» Anni- 
da fui Tigri nel <po. , illuftreper 
la fua pietà , zelo , e carità; ven- 
dette i Vali Sacri della fua Ghie, 
fa per rifeattare 7000. (chiavi Per- 
fianì 1 che fiorivano di fame , «a 
di miferia, e rimandolli nel loro 
• paelè con qualche danaro . Vera- 
nio lord Re, tuttoché infedele , 
fu talmente motto dati’ azione di 
duello Santo Vefc. che 'volle feco 
lui abboccarli . Quello abbocca- 
ménto praduflè là pace fra que- 
llo Princ. , e Teodolio il gioitane. 
ACACIO , dotto, zelante , e vir- 
B tuo- 
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titolo Vele, di Berea io .Paleftma, 
amico di S. Epifanio , s e di Flà- 
viano , arttilette al Cono. ui C. 
P. nel 381. Dopo la morte di 

Gio: Grìfoft. Acaeio pentirti 
d’ averlo per ferini tato , e néorta- 
liorti con Innocettzio I. morì ver- 
ta il 432, vi (ono>'di lui 3, ‘Let-i 

1 AGAMA figl. di Tettavano de- 
p r . Greci , che fi-rinduulevo nel 
cavallo di legno . Fu egli deputa- 
to con Diomede a domandar nu->- 
‘ vamente Elena ai Trojani • Do- 
rante ,quelE amba Telata, egli ebbe 
- un tiglio da Laodice figlia duPria- 
mo, Diceti che una -delle Tribù- 
d‘ Atene fu chiamata Acantanud» 
dal fuo nom? ,,e eh’ egli fondò 
Acamànzio Città di Frigia . a 

ACANO , %l- di Carmi , della 
Tribù di Giuda, nafeofe nella ore- 
fa di Gerito 200. fieli ’d’ arcato, 
un mantello di {cariato, -ed una 
regola d* oro , contra 1* elprefla, 
proibizione, che Dio ne avea fet- 
ta. Quello peccato fu fetale agl 
I traditi , che furono ri (pinti nel- 
V artedio di Hai . Acano eflèndo- 
re diro convinto per- mezzo deh 
1 ?. forte , Giofnè. io fece lapidare 
colla tua moglie , ed i fuoi figli , 
ed Gai fu prefe. 

ACASTO , fig*. di Peha, Re di 
Tetfaglia, ed uno de’pm fiunoft 
cacciatori del fuo tempo. La Re- 
gina fua fpofa fi accefe d’ amore 
per Peleo , che ricusò di com- 
fpondere alla fua tenerezza. 

ACÀTE, compagno di Enea , 
éd il fuo più fedele amico , rino- 
mato in Virgilio. 
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fogna in Ita" prò teff., ai Rettoci' 
in Mantova , e Dott. di Teofog. 
nel IÓ27. , ■* poi Vefc. di Vette 
dal 1644. al *1*$*-.» - nel 8«?le an. 
m. a’ 19 . d’ Ottobre*, ha pubbli- 
cato un vol.Melle fue Oraz*. , un 
altro di lettere , 1’ 1 fiori a della 
PropagazKin della Fede * anzi del- 
la S. C. de Vide- propaganda ne- 
gli anni 1639. e i< 5 jr.* , ed una 
verfione lat. dell’ Iftoria delle tur- 
bolenze de’ Paefi Baffi , compite 
dal Card. Denti voglio . 

„ ACCARISIO ( Alberto ) na- 
„ tivo di Cento nei Fsrrarefe , 
fiori nel XVI. fec. ftampò nel 
,, 154.3. Vocabolario , Graniatìca , 
„ e Ortografia dilla Jà agita volga- 
„ re . htaafigò. Fontanini. nella 
„ fua Bh Italiana,. dà . cornila* 
„ cumino al catalogo dei Voca-^ 
„ bularj con quello dell’ Accanila 
„• fupponsndolo il primo; ma ie- 
z, conilo nota l* eruditismo Apo- 
„ Itolo Zeno , oltre quell» delle 
„ foie voci dei Boccaccio Itam- 
„ pato nel l 5 35. da Lucilio Mi- 
nerbi v ne utcì uno impreco ir» 
„ .Nap. njl i53d.p«rGio;Sulubact| 
„ Alemauo da Fabbricio Luna • 
„ il .quale febbena inferiore di me* 
„ rito a quello dell’ Acc'infiQ.fer- 
» ,vl fyttwilo ad Ad Q alti L () iu ap- 


„ preÀTj di tentare la fte Si ft radii, 
, „ ACCETTO [ Regtnaldo \ di 
„ Marta nella Campania r e b*. , 
,, Órdine de’ Predic.it. il ampi» nel 
„ 1572. .il Teforo della Votgarlm- 
* Bua, e ikdicollo a-r Monfignor 
,, Paolo Giovio , v Velc. dt Nocera» 
w m. in Napoli !59A 
ACCIAJQLI l Angelo ] Card., 
P1Al AfT ARISlT* Francefco Inno. Legato , ed Ara vele, -di Firenze 

» %^\ c . ekbr ì„? h ^YvoV^ comK fi? un’ara” in fevota di 

Urbano VI. . v 

ACCLAjOLI [Donato ] nato in 
Firenze nel 1428., « refe ce ebre 
per la fua dottrina , e per gl im- 
pieghi eh* cfercitò nella fua patn* 
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, riti nel pr. del fec. XVII.- uv 
„ Italia . Egli nacque in Ano&na, 
,, e inlegnò a Pila » q anche a 
,, Siena , ove fatto avea-u iuoi 
„ ftndi , ed ivi mori nifi -tóz 2 . - 
ACCARISI [ Giacomo 3 ditta- 
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V’ié di lui una tradire. laf. dette 
* ,te di Alcibiade, e di Demetrio 
compatte da Plutarco ; * fonavi dei 
CommentMat. rulla morale, e ia 
politica 4 ’ A ri fintele raccolti dal- 
lc lezioni d’ A rei rodilo iuo Mae- 
stro;, le vite cf Annibale , e di 

vS di^rXwM 0Arnpen ^L° ^- eI Ì* uec - **«>■• Perito , e Mar' 

r 8*5 

•*s sstf. fm - **■ ***- 

Ha 'trìtona la fiori a Fiorentina èìjlh» ^^Jeoltare 

pi Leonardo Aretino Jìarrtp, in Ve- 

T A m a,n 1 ... i.l #. 
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ÌC Arrrn i 2 f dei ec! P 

ACCIO L Lucio ] Poeta Trae. 

ttimatittìmo dagli Ant. per la for- 
za delle cfprefliopi , la nobiltà dei 
fon firn. , e la varietà dai carati 
Accio cornpofo anche degli An- 

nÌ‘ ? R fece ll31 vcrri in di 
Dee. Bruto ; ma Perdo , e Mar- 

“Tlllo ». , 7 * irmi 


I f 73 - t pai ,doòo moli altre 
edizioni * itfi > in 4. Qttffi ediz. 
e Hata accrtfc. di' una Contin. /ino 
di 1560. e di annotaz . 'da France- 
sco' Sanfovino. ’ 

-» ACCIAIOLI £ Maddalena '] 
v Sal^etti Dama Fiorentina, e ce- 
„ lebre rimatrice , .fiori nel XVI. 

„ fec. e r nel 1590. Il CavafierCor- 
,, nello Lanci le dedicò la ’ foa 
55 Commedia infitoj» .la Niccolo 'fa. 
ir Ella lafciò due yol. di Rime lo- 
3 , date dal Bargeo , e tre canti 
» del David perfeguitato , poema 
« labiato imperfetto , e ulcitò in 
31 Firenze mel i< 5 u. un armo do- 
» po la rhofte di lei . " ' 

ÀCCI AJOLI £ Keniero 3 di una 
nob. ed antica tamifclià di Firen- 
ze , feconda d’ uòmini gn , s’ im- 
padronì di Atene , di Corinto , e 
* una Parte della Beozia al prin- 
cipio del fec. X.V. .T " 

ACCIAIOLI- [ Zenòbio ] dotto 
Relig. Domenicano ,■ n, di Fireh- 

» im'ant. 

«'V « * l.M Zì 2 f& 5 ì, dell, oS 

e di S/ Giult.no';’ rie. Voe rm,e * £ìife t0 ± ló “ ni tr «‘ 

’ dei ^“omfopraP Epifania ;del- pure Cardia, nato m^ireSe'if 

‘ B Z 2 ffk 


eìb che nin vorrei ,' Quefto'p^u 

61 \ ~}*?„ Vevl0 ** I 7 I - av . Q . C . 

ACCIO, Poeta del XVI. lec. a 
cur vidn attribuita Ima parafr.del- 
2 e favole d Efopo in verfi elegia- 
ci, molto commendata da Giulio 
ScaUéero. * Egli è Accio Zocco 
Ve rane fo , dei quale parla iiMaf- 
fei nega Scnt. Verom * 

U, ACCIPACIO [ Niccolò dì 7 , 
„ Cardinale , vide, nel fec. XV 
» P. er ,ìl 5 » dottrina fu prima 
„ Velcovo di / ropea , e dono Ar- 
» «yefco’m di Sorrento .iua p a . 
„ ti-ia •„ ed. ,n apprettò di Canna. 
r> L agamo IV. creo! lo Cardinale 
„ nel ny 9 . dopo che P ebbe im- 

V P ie 8^ to m artàri di rilievo e 
„ morì p?l 1447. 

ACCO , donpa che impazzi ne!, 
la lua vecchiaps perché ettendo- 
1* rimirata in uno fpecchio , ri- 
trovoifi brutta . Un'altra pazzia 
di q netta donna fi dice, checon- 

f aceva 

a le medefima quelle cofe , delle 

,U Arrn?VT aSSÌOr vo § lia * 

(C- “Ta_’ nome di un’ ant. 
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tg. Ottobre 1497. , chiamato il Ci- 
cerone del fua tempo . V* ha di 
lui un trattato dei diritti. del Pa- 
pa All Regno di Napoli ; e vi fo- 
na delle poche Rimati dì me Rama, 
in Venezia nel *519. 61553. Mor. 
Égli in Firenze nel 1549. Non bi- 
fora confonderlo, con Benedetto 
Accolti, capa di una congiura con- 
tro Pio IV. , «ngiuftiziaro nel 1564. 

>, ACCOLTI [Bernardo J, Are- 
„ tino Scfitt. Apoftol. , e abbre- 
„ viatore , vide nel fec. XV. e 
„ XVI, n Doni ne’jnarmi lo <ti- 
, r ce Araldo della Signoria di Fi- 
„ renze; e Pietro Aretino delia 
„ pfnna parte del dialogo delie 
„ Corti lo .chiama non lolo oer- 
„ vo, e fiato delie -Mtife de’fuai 
„ e degli altrui tempi , ma Signo- 
„ re di due Citta , cioè , di Ne- 
i, pi, e d’altri luoghi nello Sra- 
„ to Ectlefiaftico \ e vien lo-s 
„ dato altresì da. altri <Jpl fuo 
„ tempo. Fu, figliuolo di Bene- 
.< «letto, che fendè in 4. lib- *ta 
„ ìtorià .della guerra (aera pel 
• „ riucquifto di Tetya Santa , ‘e 
fratello di Pietri , e zio di Be- 
-, nedetto II. amendue Card, e 
„ Arcivefc. di Ravenna, comè pur 
„ di Francefco Vefc. di Ancona. 
,f. Mori. in Roma nel 1534. , e Ja- 
,, fCiò una commedia intitolata 
„ la Virginia ? ed altri aomponi- 
„ menti Poetici . Domenico Ma- 
„ ria Marmi vuole , die il fòs>- 
„ getto ili quella commedfa fia 
„ prefo dalla novella 7. deila.gjor- 
„ njita 3. del Boccac. , qcHe dal- 
„ 1 * Accolti fode intitolata V/rgr- 
„ aia, dal nome di una ffa fi- 
„ gliuola naturale, maritata con 
„ dote di io. mila feudi al Con- 
„ te Giambattilìadi Carlo Malp- 
j, tedi . Si trova una Éiedaalia di 
„ bronzo di Benedetto IL col 
„ motto : B.ne.iiHuf Cardia. Ra- 
„ vena a ; e nel ravvio Nettuno 
• ,, lederne coi Thdsnte nella lini-. 
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, y ftra rivolto verfo una tori? « 

„ o fiig un faro illuminato «eli* 

„ alto da due fiaccole col moc- 
„ to : <Opti mis art fitta : (imbolo 
„ del famofo porto di Ravenna 
„ de’ Romani v di cut farla Pini. 

,, /. 3 6. Il motto del rovefeioal-' 

„ lude alle arri * e Icienze pi» 

„ belle, che allora aveano porto 
„ in quella Città , prom ode dal 
„ Cardin. ‘Benedetto. * M. an Fi- 
„ rerize a’2t. di Settembre deliri, 
r ACCOLTI [ Francefco de j di 
Aresto , detto il Pr. de’ Giurecon- 
fulti del fuo tempo , vivea circa 
il 14 6g. Vi fono di fedo alcune 
Opere . * Vedi Aretino Francefco *. 

. ACCURSIO, celebre Qiurefionfi 
nat. di Firenze , e Pro fedi di Leg- 
ge in Bologna in Irai, avendo ri- 
nunciataria fi» Cattedra, compo- 
fe una glofa continovi fonra rut- 
ta la Legge, tanto comoda , cho 
fóce mettere ha dimenticanza tut- 
te le antecedenti. Fu par qualche 
tempo si grande la di lui autori- 
tà i ch’egli chiamava!! l’idolo de* 
Giureconfulti . M. in Bologna, nel 
1220. in età di 78. anni , è fu fe- 
poiro nella Chi e fa. de’ Francefca- 
nf. francefco Accurfio di lui pri- 
mogenito fu pure un . eccellente 
Dottore . 

ACCURSIO C Maria-Angelo ) 
uno de’ più dotti Crit. del fepolo 
XVL, nat. d’ Amiterno . Le fue - 
Diàtribe fopra gli Aut. ant.ftam'p. 
in Roma nel 1524. tn fol. fonar 
una prova ficura del filò fapere . 
Fu npodimeno accufato di edèrfi 
apprppriata la, 1 fatica di Fabricio 
Varano -fopra Aufónio ; ma fe ne 
difcolpò con giuramento. Fu egli 
che pubblicò in Augufta pel 153,3. 
Ammiano Marceliipo accrefciuto 
di 5; lib. A lui pure devefi la pr. 
ediz. delle Opere di Cadtodoro . 
Accurfio, fapev a le lingue ant. è 
mpder. , la mufica , i’ optica , ed 
altre idenzev 

» • ; ACER- 
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ACERBI ( il J>. Franccfco ] Ge- ir dotto Benedettimi della Congr.' 
imta letterato, n. di Nòcera , era di S. Mauro, nato in S. Quintino 
a ingegno-penetrante , e molto , ilei 1609. Fu egii che pubblicò 
erudito. Viene Rimato, il fuo li- ne) 1154.$. la Pillola •attribuita a 
bm di poe.ie Ut. intitolato; fRw S. Barnaba; le Opere di Lanfrajv 
cocpo/i-.a muja ■ folativm , che lece co nel ^47. , ducile di/Guiberto 
«"""SS 4 'Vj^r i nel 1666. in 4. Abate di Nogent nel -t6$t. , ed 
AGiSIO Vefc. Novaziano , che una raccolta di Opere iroportan- 
a iti (tette al -Gona Niò. , negava ti, che fin’ a quel rempo etano 
che ti dovettero ammettere alla refUte MSS. , e eh’ etto ha intito- 
!. en D lt ' < l!. ie ch erano cadmi dopo late Spicilegio,. Trovanti ivi dei!» 
11 Ha t teli m».. Siccome fisfteneva pref. giudiziofe , dotte , e Scritte 
duella ridicola opinione alla pre- affai bene fdpra i monumenti eli’ 
feryza di Collanti no: Ace fio , -gii etto contiene. Ha dato inoltre!» 
dil.e quell imperatore , fate .un* regola dei Solitari nel 1653. , ed 
irmi'®! * Jnlirc filo al Cielo. *una l’accolta di libri aloetici, reamp. 
AL.mZ , Re di Giuda , fuccek nel' 1648. e nel 1671. ec. Paf$ò 
le a tuo padnt Gtoeran verlò il egli tutta la tua vita in' ritiro ; 
7^.2. av. tj. C. vinte tolto Ratino parlava con mode (li a , e con ri- 

: tegpo. La vaila fua erudizione io 
1 ha fatto giuftamente annoverare 
fra gli uomini più dotti del fec. 

' XVH. Mori- nell’abazia di S-Ger- 
. mano in Prato il zgu Aprile i<$si 
in età di 76. anni , * o più ve- 
ro 78. * - ■ 

ApHETTE ( Giovanna ) , il, 
luftr: Eroina di Beauvais in Pie- 
cardia., fi noife alla tetta, dell’ al- 
tre donne., e reìpinfe cori ulradr- 
dinario valore nel 1472. i Bor- 
gognoni , che davano . I’ a (Talco . 
alia fua patria. In memoria del- 
la qual bella azione’ i fuoi di- 
fee udenti godono l’ efenzione del- 
ie imuofte, e fi fa tutti gii anni 
una preceffipoe in Beauvais ti io. 
Luglio, in età de donne varinole 
prime innanzi,. 

‘ACHIA, Profc nat. di Silo, che 
prediflfe a Geroboàmo il fuo in- 
italzamento , la morte di fuo fi- 
glio Abia , e la deflazione delia • 
• fua cafa , verlò il 9^4. avi Gì C. 

ACHILLE, rfigi. di Peleo, e di 
Teti , ed uno de* maggiori Eroi 
della Grècia , era di Puthi* . Sua 
madre lo immerfe nello Srige, ii 
che , fecondo la favola , a riferva 
d’ un calcagno , lo refe invaine- . 

B ì n- 


Re di Siria, gialla la predizione 
d Ifaja ; ma «{vendo in appretto 
tecrificato ad ogni fotta d’idoli, 
chiufe le porte del Tempio, e fe- 
ce pattare i fuoi figli per mezzo 
al Éuoco, fecondo i'-utp de’Cana- 
nei ;,Dio per punirlo permifè eh* 
egli fuflè vinto da, Rszino Re di 
Siria, e da Pacco Rp <r I f'raele . 
Acliaz in quella òecafione ebbe 
ricoriò a Teglat-Falairare Red’ Af- 
uria , ai quale portò l’ oro del tuo 
teforo, e quanto v’éra di più 
preztofò nel Tempio, ma la Fia 
morte accaduta verfo il 7 16. av. 
Q fine a’ fuoi mislàtti . 

ACHEMF.NE, capo di upa fa- 
miglia iliuftre ? epe Regnò in Per- 
ua fino a Dario Codomano , H, 
«he fece fpeflo - dare I’ q>itetd d’ 
Ackemeniant ai Perfiaui dagli ànt. 
Itoeti. Acfaediene è pare il nome 
del figl di Dano I. Re di Pertìa. 
O-uetti n è ttuel Princ. che coman- 
dò la flotta d’ Egitto nella fam. 
dedizione sLfatale alla Grecia . 
Fu egli hnilrnente (confitto , ed, 
uccilò da inaro capo degli* Egizi 
elli , tortemi ti dagli Aterjieh 


libel 

verio il 4Ò0. av, _ 

, ACHfiRX (Doa Luqad’^pi^ 
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tabile in tutto il corpo v Eflfà- Io 
mandò poi traveftito da. dolina 
alla Corte del Re Licoruede per 
impedir eh’ eglfiandàfìè all’ affedio 
di Troja. Ma da UliRé ricono- 
feiutój fu d.lHo lle/To impegnato 
afegmtare i Greci. Achille fi di- 
lli nfe con un gp. numero di aayo- 
i*i eroiche, ed edèndofi inimica- 
to con Agamennone a cagioti di 
Brifeide, vendicò in apprettò la 
morte di Patfoclp fuaamico.com- 
battè con Ettore , e lo ucGife.Ef* 
fendo egli in procinto di. Ipofare 
Poliflèna, fu colpito da Paride con 
una freccia nel calcagno . Morì di 
. «Quella (ferita , e fu fepolto nei 
promontòrio di. Sfeeo Vien rife- 
rito, che Al diandro avendo vedu*. 
to il fuo fepok'rò , ortorolio dì 
una corona , gridando che Achil- 
le era felice per avc$- trovato irt 
vita un amico come Patroclo, e 
dopo morre iin Poeta come Ome- 
ro. Achille amava la Mufica , l.V 
T’oefìa , e la Meik II fuo valore è 
pattato in proverbio . Se fi defide- 
ra una piti fondata coedizione di 
quello Eroe, confultifi ROp, di 
Drd incourt, intit. Homerictts Acbib 
tifi ■ ' - ■' ■ 

• ACHILLE T AZIO , Vedi Tazio*' 
ACHILLTNI ( Aleflandro) ce- 
lebre Profeta di Fi lofi e di Me- 
die. in Bologna fùa patria , dove 
egli rii. nel 1512. 

ACHILLlNf ( Claudio ni- 
pote dell’ antecedente', ed uno de* 
maggiori ornamenti di Bologna 
Ara patria ? mori nel 1640. di 66. 
aftni . Vi fono di elio delie lette- 
re lat., ed un voi. di poefie Itale, 
ma piene di vani penfieri, ed’in*» 
foftribil gonfiezza . Tefii mania fra 
gli altri W è il fuo famoj'o Sommi 
in lode Hi latigt XI] 1 . 'per la tire fa 
della Raccelht generofamente per al* 
aro. ricompenfatOf « / . • * t 

Sudate*, Fuochi , a preparar 
•-*- - Metalli. -■ / 
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Detifo \ a qml co" /ìndice j dal ri* 
nomalo D-n. Crudeli con un altro 
burlef/'o , che incomincia : \ 

Sudate , Forni ,’ a preparane 
' Pagnotte .y , 

- „ ÀCHILLINI [ Giovati filoteol 
„ nat. di Bologna , Vide nel XVI. 
„ fecolo , e compofe tin libro col 
m tit. Annotazioni della ’jolgar lin~ 
in ohe altro non fonò fe non 
y> fe pnà lati ra. contro la, lingua 
’* X°.* C3n * ? e urta difefadella fua 
„ Bolognelè . Ma prima ila m pò 
m « Fedele commedia piena di 
„-,voci Bologne^ , di eòi riprefo, 
,j.per fua ditela le ri He le dette 
,1 Ammari. “ - f r 
AGHIMELECCÒ , Sommo Sa- 
cerd. degli Ebrei , che fu ucci far 
P° r comando di Saule verfo l’an: 
ioòi. av. G. c. per aver dafo a 
David i pani- di propofiziooe , e' 
la lpada di Golia . *■' ' 

- AC v HIORRE, capri degli Ammo- 
niti,* che durante l’ attedio di Bet- 
pigiia parlò arditamente con Olo- 
ferne intorno la protezione j che 
Dio degli Ebrei prel'a avea verfo 

1I705. av. G/;G* » 

ACHIS, Re di' Geth% predo il 
quale ritirofli Davide , e che ri- 
portò la gifcn vi noria, iti cui Sau- 
le perì co’ fuor figliuole .verfo il 
iq 55; av G. Q • , • - 
ACHITÒFEL. , Confi" fiere del 
Re Davide, e di poi di A/Talon- 
rie , appiccolii per difiierarionc 
\ toz 3 - Av. G,tQ , perchè 
Affalo ri ne non avéa voluto lègui-- 
re il fuo .coniglio . . • ■** 

ACHMET I;-, Imper.* de* Tur- 
ani , m. net' \6ij. dopo un Re- 
gno infelice . Quelli . è quei pd, 
che fece*- fabbricare la. fuperba Mo- 
fchea, che veaeli tiell* Ippodromo 
(|l C..P; — ' * 

ACHMET * figl. di Selinì,* an- 
fore Grill, del IX. fèc. hacompò- 
no un trat. dell’ interpretazione 
dà-ipgni, che il Sig, Rigault ha 

fat- 
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di grande erudizione , 

Wiltolt, i«. aTai gio v ane^'lj v ^ 
•j 0 na di aver abbracciata la 
fattoi. Vi fono di fui. alcune "£* 
«in Ut. dorrà 

fono ftimati(Gms„ e. ® olt 2. JTJf 
opere. Gli è (tato Ultamente at-, 
wibujto un pie. Ubro mt!t. 

^Cl^OINc/cGreRorip j) 

.naco Greco dal XlV.fec. , 
to 'contro Palormo , e gl 
Mònaci del monte Atos , » q ua " 
ritenevano che la Uice, 
parve lai monte Tabor , era m . 

C1 aSéT < Guglielmo i'toofa 
fanatico Lnglefe nel lefcolo XV U 
dopo aver menata una vjta mol- 
fcn Sregolata li iè creder, Piofeta . 
Tirò dal luo partito due perfime 

l kimtìa 


figli falutari a ^^Vu^àccuUtò 
no farla da au tou *' . anc <> di 

di Tolerantvflimo , ed anco 

Al ACOVr À, V. Co/?*- ,, - 

-ACOSTA [ p^’^iii-a , ni; 
e Croi, di Teo 1. vn C C otA. 


reot. in 

nel ida<5.-; h ^ f ^arte™el TeRl 

ment. (opra una parte u. ^ 

Ve fr&TA r Giufeppeì cel. aufr . 

ACOSTA i Me&tuctetCampo, 

Spagn- ’ rJJ ^l iòooi dopo 

?• Proìincialc de’Gef. 

di e 'Tu e luto > hil un tyatta- 
nel Perù- , ì-nJ-.-.-um faln-te’. 
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di quaicnc ;i 

mneero, éd Arrigo Arhngton . d 

ME 54 w“*» TT, *1 

MifericorJia. , il fecondo .*/ G./f 

2Lw- Queftt due nuovi! rokurn^ 

traprefera ad eapaglme Acfcec a 
G G , ed a folle vare in (uo ta- 

v ' m ìi popolò contro il Governo. 

£lfegliKuN)no arresti, e pnv 

ceffata . Acket fu 9 onda«nato J.U 
le forche , Coppmgero fi'Uicid 
morire in prigione, ed Artmgton 
ebbe la grazia . 

ACOMINATO , vedi 

Trento dd XVI. fccolo, ftbbra£Cjà 

la Relie. P?et. Rifor., e Pafsà 
initiiltórra ove fu beniffimo ac : 

dedicò, il. fu» • Libro degli 
'gemmi di Sa(ayr.t-ffo- H 6 
che còmpofto un libro dJ MetJ 
do , ed un altro àeU* 

• ì are dei Uhi^ » O». ^ de,C ° 


Ind,C ’ ft S» "ure G pere: a lui 

jfff 2 B&& i p ^ 1 • 

.olirà . ai poi abbraccio i ■ A * mfter . 
e fecefi chi Io; 

dira . Avendo cofi C ^ eran0 
o-Tèrvanre < | s « l . l J b ;' ^ 'Mosè, non 
confarmi * Ua . le >f. c e feoromuni- 

Potè Ì^ n °Jka . Compofe a 
cave dalu . i:u ro iti cui 

quefto proponto e pj tradì; 

» V ®Fanfei fono’ contrari affi 

Zioni de raruei 1 , . - aCtt iò pure 
fcritti di Mose - A (otto pr e- 
eli errori de S.iuaucci , rlat0! 
«ito , die blasé 0 K jnterrio, 
nè del l>aradiio, s confutato, 

Un Med. ^ x aVt ™ 1 ,n' Q pera in- 
colta repbc^^^Ppif/o/v-; 
tir. Emw» j 0 btam , n* 

pbicanm.ad tgew-J ^ Anl . 

cui impugna Gin' • iroma oi- 
ma. i\dsb poi oltre rta 

nò clic ìa teme ^ ^ utnana , 

‘fche B tu«e le Retigli 

difetti .. eg. 
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ne Ebi>qi . ritrattando in apparen- 
za tiitti li funi. Scritti . Qualche 
tempo dopo un giovanetto filo ni- 

{ >ote accufòllo,che non ofièrvava 
e leggi Giudaiche , rifpetto al 
frangiare , ed altre cofc . Qoefta 
accula lo fece/ orribilmente mal- 
trattare dagli Bòrei , come rac-' 
coma egli mede fimo in un- fuo 
fcritto intit. Extmplar vita btona- 
7 ue . Finalmente volendo ammaz- 
zare il fuo prinr. nemico , e non 
avendo Ta pillola prefo fuoco, ne 
pigliò un’ altra', ed uccife feitef- 
fo ver/b il 1Ò40. 

ACRISfO Re di Argò, e padre 
di Danao verfo il 1 379. av. G. C. 
Fu cangiato in lido alla villa del 
capo di Medtifa , fecondo la fa- 
vola. 

ACRONE , cel. Me.d. (F Agri- 
gento, fu il primo , che penfafTè. 
ad accender, grandi fuochi , ed a- 
purificar Tana con pr'oftimUf per», 
far celiar la pelle che defolava 
Atene , il òhe riufcì. Vivea arca 
473. anni av. G. C. 

ACRONE , ant. Commeptat. 
< 1 * Oiazio , che vivea verlo ifVII. 

* ' 

i ACRONIO [ Giotartni ] , Prof, 
di Med. e di Majem. in • Radica. , 
Iti. nel 150-3. Vi lòno" molte ope- 
J-e di. liii . V’ó un altro Giovanni 1 
Acronio, Teol. inquieto, e fedi- 
ziolò, a cui viene attribuito VElen- 
ehm Ortbodoxus Ple*Jo-Relig'n»i; 
Ro/nano-C .nholiac , ftamp. a Dc- 
venter nel' jó 0. ed ià tratti da ir».- 
àio Tbeohpico y altri credono, che 
queft’ Opera fìa di Giovanni Acro. 1 
Ilio Medico . , j 

ACUNA [ Criftoforo de ] Gef. 
Spagn. nat. di Burgos , che Ita da- 
to nel 1,541. una relazione del fiu- 
me delle Amazoni 

ACUNTO [ Giordano d’ ] , 
,, Na[>ol. dell’ Ordine de’ Predicat. 

Maeltro, e Teologo famorto, vil- 
„ ft’, € mori eoa grand’opinione 


/ 
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„ di bontà nel 1/S40. ** 

-ADALBERONH , cel. Arciveftr* 
di Reims , Cancelk di Fr, lòtto 
Lotario , m. il 5. Genn. 989. 

ADALBERTO [' S. ] Vefc. di 
Auguita , ni. nel 92 1. V’è un. al- 
tro S. Adalberto Vefc. di Praga 4 
martirizzato nel 997. 

,, ADALGISIO , Longobardo 
,, Principe di .Salerno, pofto alla 
4 , • ditela di Benevento da Lodòvi- , 
„ co II. figliuolo di Lotario , fi 
„ diede a feemre il partito de’ 

„ Greci con molte Città del San- 
„ nio,'#kWa Locande della Gam-.. 

„ pagna , le jqimll come dopo ri* 

„ tornarono nella fede di Lodo- 
„ vicp , egli fi ricóvrò nella Cor- 
,, fica. Cb/Dut Pb-ilifn Uh 4. “ 

AD AMI' [ Annibaie } Gef. Itdl* 
nato in Fermo del \ 6 z 6 . , fi è di- * 
ftinto colle liie Poelie , e colla fua 
eloquenza . 

AQAMO , nome dato al primo' 
uomo , Padre Aldi’ nman genere . 
Dio lo formò, il fedo giorno della 
creazione , e lo pole, in un giar- 
dino di delizie ,,d* onde fu cac- 
ciato per aver mangiato, ad ifti- 
gaziong di. Evà , del frutto dell* 
albero della faenza del baie e 
del niulò, contro il comando di * 
Dio . Adamo ebbe tre figliuoli^de* 
quali fi fa il nome, Caino,- Abe- 
le, e Seth . Egli m. in età dipjo. 
anni . • . 

„ ADAM , o ADAMANZIO,Re* 
n ugioio delP ordine Agoftiniunb 
„ molto dotto , die vi ile nel XVI. 

„ fec. , fu celebre per lacognizio- 
„ ne delle lingue Orientali . Egli • 

„ nacque in Firenze , e nel Ccfn- 
M «ilio di Trento in * qualità di 
„ ambafeiadore de’Cantom de’Svi z- 
„ zeri Cattolici fi acquiltò molta 
„ Iti ma . Gregorio XI ff. chiàmol- 
v lo in Roma per'tqadurre , e cor* 

,, leggere il Talmud degli Ebrei *, 

„ ma nel mentre travagliava su 
ti quell’ opera mori nei 1581. 

«ADA- 
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' y ADAMO [ Franccfco d’ J di 
Cuccato nella Lucania , prima 
Conigliere , a dopo Vefc. d’Ifer- 
nia nel, 14,85. è per la fa» dor- 
9 , trina fommamente lodato dall’ 
5 , Ughellio. Francefc’ Antonio Adar 
„ mo Capuano intelligentiflìmo 
s , dellaJcienza ledale pubblicò uri 
,, lib. nel*-' 1604. «1-4. col titolo 
4 , Deci/iopes vulgaris /uh flit ut. V 
ADAMO [ Giovanni j ,fanio(o 
Contro^. , e Predicai» Gef. nat.del 
Limofino, m. a Bourdeaux il ìz. 
Maggio 1084. Ha compoito un gr. 
numero di opere. Le più corio- 
fciiite lóno 1. itna tiaciuz. dell’ 
Uffizio della Chiefa, df'egli op- 

f >one ali* UffiziiloIO di PortoRtti- 
er. .2.’ una replica al Daille , in. 
propolito della con verfione di Cot- 
tiby . j. il trionfò dell* Eucarifiin 
contro.il tntniiito Claudio. 4. la 
vita di S. Francefco Borgia ec. 
ADAM° T Maftro J.Vedi Billaut. 
ADAMO [ Melchiorre ] Proie- 
ttante, Rettore del collegio d’ EideL ' 
berga, liti. nel 1622, pubblicò nel 
161 5. quattro voi. che contengo-*" 
no le vite dei Filo!. , Teol.,Giu-‘ 
reconf. , e Med. Tedetchi dei fec, 
XVI. e XVII. - ' 

ADAR-F.ZFR, Re di Siria, dis- 
fatto da Davide in due combàt'- 
timenti. 

„ (ADDA ( Ferdinando d’ ) Pa- 
lt trizio Milanefe , CavaJier del 
„ Senato Veneziano , e Rettore 
5 ,‘ dello Studiò di I’adòya j vi ite 
„ nel XVI. fec. , e lafciò alcune 
>, orazioni , ed epigrammi ; ma fu 
„ troppo adulatore dell’Aretino. “ 

, ADDISSON ( Ciufòppe ) , uno 
de’ piti eccellerla fcrittori d’inghilt. 
n. in MilRÒn rtel Wiltshire del 
1671 . Applicolfi nella fua gioven- 
tù allo Itudio degli autori Greci, 
e Latini , e moftrò fin d’ allora 
una grande difnofizione per là 
fo.fia , e per le bel le Lettere . I (fi- 
vcrfi luoi impieghi non to inape- 




dirono dal comporre molte opere 
ftimatiflìme* . Le princip. fono t. 
Lettera in veri! al Lord Halifax. 
2. Relazione de’ fiioi viaggi al Lord 
Sommers , che aveaeli ottenuto 
dalla Cotte una penfions di 300. 
lir. perline per viaggiare. 3. La- 
Campagna del Duca di Malbou- 
roUg nel 1704. 4. la Tragedia di 
Catone. 5. varj componimenti nel- 
lo Spettatore , e nel Guardiano o 
Curatore , indicato dalle lettere del- 
la parola Clio . Ha egli pure tra- 
vagliato intorno al Tatbr , o fia 
Ciarlone jrji Riccardo Steel \ e di-, 
cefi che ideava di dare una Tra- 
gedia falla morte di Socrate-, di 
corrtpprre un Dizionario Ingtefe , 
ed un trattato delia Religione % 
Jtia le infirmiti non gli làfciaro- 
no efeguire quelli dilegui . f Per 
altro iP'fuo trattato delia Religio- 
ne Crifliana è ufcito a luce , ed è 
ancora ftiito fraciotto in Franzefe, 
e con molte annotazioni di Ga- 
briele Seijgneux de Correron Ram- 
pato in due tomi in 8. a Lofanna, 
nCl 1757. f Morì d’ afma, ed idro- 
filìa in Holland-houfè , Vicino a 
Kinfington, il 17. Giugno 1719. 
dopo aver/ di metta la carica di Se- 
gretàrio ai Statò fino dall’ ann® 
1717. Oltre a ciò ha /fritta la vi - 
.ta del Poeta Milton , ed ha fatto 
delle note al Juo Poema del Paro- 
dilo perduto . Evvi del /no anche 
«fra Relazione in 12. de' j noi viag- 
gi et hai. /crina in lngl. piena 
d erudiziéne, ma nel tempo ftejfo 
d un empio di /prezzo della Reli- 
gione Cattò!. Rom. > ' . / 

ADELAIDE , tiome di rnoltf 
Principefle di Fr. rinomatiffime - 

ADELARDO ( S. ) nipote di' 
Carlo Martello-, eprimo Minirtr® 
di Pipino Re d’ Ital. m. nell’Aba- 
zia. di Corveja j di cui egli era 
Abate nel 82 6. 

ìì, r AI ^ LB ERTO ultimò Re 
» « Italia, fu piefo da Ottóne j. 

„ Im- 


«J N .AD 
?» T mperadore 5 e relegato nell* 
„ Baviera ; o , come Altri- , ucci* 
u fo in batt: ; così l’ Italia paisà 
„ lotto F Impero Germanico negli 
j) anni di Cr. 96%, J 

>3 ADELGtSIO fu figliuolo <Ji 
35 Doli derio Re de' Longobardi . 

ADELMANO , Chierico della 
Ghie fa di Liegi , e Vefcovo di Rre- 
fbia verfo il 104-8. Se riffe una let- 
tera fopra l’ Eueariftia a Berens*»* 
rio per ricondurlo alla lode della 
Chiefa . * 

' ADELMO ( Adelmo ) fisi, di 
.Chentredo ; e nipote d’.Inaflo Re 
de’ Saloni Occidentali , fu Abate 
«w Mahftesbnry nel 6^1. ( * altri 
nel 666.'*) Adelmo di poi primo 
Vele, di Stirburn . Dicefi il primo 
degli Incieli , che abbia fcrittoin 
•lat. , e che abbia portata lappefia 
in Inghilterra . Beda , e Cambde* 
no parlano di lui, con lode . Le 
lue opere forano ftanjpgte in Ma- 
gonza nel ìdoi. * Intendi d’aM 
cune ; altre da altri furono altro- 
ve ftampate. Vedi Fair. B. M,& 

I. Latin. V. AMb?l»nts *. V 

*3 ADELVALDO , » AdoloaWd, 

M Re de’ Longobardi fuccedetteal 
rf f uo P^dte Agilulfo , con fila ma- 
r> dre Teodclinda negli anni di 
Cr. «i 4 ,- e nel 6t/>. Cacciato 
3,. da’ fudditi , fu fortituito in fuo 
r> luogo Ariòvaldo Ariano Duca 
„ di Torino. , * , . 

ADERBALO, ‘figlio di Micjpfa 
Re di Mumidia , fu affèdiato in 
Cirra , e fatto morire da J ugurta 
verfo il nj. av. G. C. - 
s , ADI MARI f Alamanno] Fio- 
» *J®A. tino .» delta nobil famigliò 
»f Adi mari , uomo molto dotto 1 
33 che incamminatoli per io Che- 
,3 ricato , ebbe prima I’ Arciv$e 
» invado di Taranto 1 3 e- pofeia 
„ quello di Fife . Gio: XXIII. lo 
:» in vlò nel 141 r. m Francia ? ;e 
”-? re n*2- Cardinale a $.<li'us.del- 
» *° ite/lo anno . Egli fu- anche' 
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3, Legato di Marti nò , Vi Jn Afa- 
3, gona contro 1 ’ Antipapa Pier di 
3, Luna, e nel ritorno fi mori di 
* pelle a Tivoli nel 1422. , 

»» ADIMARI [ Ale/T'andro ] fiorl- 
33 nel XV. e principio del XVI. 
, T fec. e tradii flè 1 ’ Odi di Pinda- 
p ro ip parafrafi , e in runa To- 
„ fcana^ e le illuftrò «rfi alcune 
„ file o Nervazioni ; ma non furo. 
„ no così felici i fuoi berli nel 
33 'renderlo di Greco Tofcano ; fo- 
ri vente cerco, Pindaro nelP A dima* 
33 ri', e noi trovo, dice il dottiffi- 
„ mo A portolo Zeno.-". 

ADMETO, Re di Feresin -Tef- 
faglia, prerto di cui , .fecondo U 
favola , Apolline li ridurte a guar- 
dare gli armenti . Al certe l'uà foo- 
là lo amava si -teneramente , che 
difeefe nel fepolcro in di lui luo- 

E o ; nfa >Proferpina morta dalle 
igrime-di quello Principe , rifu- ' 
feitò Alcefte. ; 

ADOLFO DI NASSAU*, eletto 
Imp. nel 1291,, irr concorrenza di 
Alberto d’ Auftria ; che gli diede 
una battaglia ili cuii fu -uccifo 
•il 2. Luglio 1 zng. Digelì die Adol- 
fo avendo domandato (otto vani 
preteftf la reltìtuzione dèi Regno 
df Arlés a Filippo il Bello , que- 
llo Princ. ; nulla più gii mando 
per nfpofta che un bianco foglipt 
di carta con quelle due parole , 
troppo T.odefco , che dinotavano il 
dif pregio, che faceafi della diluì 
pfirfona , e delle di lui richiede. 

<• 'ADONE , ; celebra' Arci-vefc. di 
Vienna nel Delfinat© , m. verfo 
U 8? 5. V‘ ha una fu» Cronaca uni- 
verfale , ed yn Martirologio , di 
Cui là miglior edizione ^ è quell# 
di Rolweido. * Ne abbiamo una 
migliore , cioè, k Romana di 
Mtmf. Giorgi *. 

ADONIA •, ‘figlio di, Davide y e 
di Agite, fu fatto morire per co* 
libando di Salomone , verfo il 
1014, av. G. Q 3 perc|aè.fotto pre- 
te* 
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♦efto dì volere fpofare Abifag \ 
afpirava al Regno . ' » 

ADONI-BESEGCO, Re de’Ca- 
tianei , al quale gl’ Ifraeliti fece- 
ro -tagliare rèltremiù dei piedie 
delle mani dopo di averto vinto, 
ver lo il 1424, av . G. C. lo bo fat- 
uo tagliate, diflfè egli allora ; Peftre- 
mifà de' piedi , e dille mani a 70. 
Re, che mangiavano’ fotto la mia 
tavola gli avanzi della mia mgn- 
faj Dio mi ba trattato ‘(ome^io bo 
trattato gli altri . — % • 

• ADONIDE, figlio di Gioirà Re 
di Cipro, e di Mirra , èra tanto 
bello, che Venere ne divenne fvi- 
fce ratamente innamorata , e fa 
iriconfolabite , allorché quertopio- 
vane fu iiccifo. da 'un Cignale 
1 popoli celebrarono T Arlniver- 
fario deMa mòrte di . Adonide con 
pianti ftraordin. fino al tempp di 
S. Cirillo Aleflàndrino . Adonide, 
fcéondo la favola , fir trasforma- 
lo irf un fior rodo chiamato Ane- 
mone ■. Egli è. ancbe.il Tamnus 
della S- Scritt. Prejfo gli AjfrfFe- 
mcf, ed Egizj è prefo anche pel 
Sole , il chi giro annuo per fei fe- 
gru Superiori , é ■ fei inferiori del 
Zodiaco , al dir di Macrohof>a.tnrtì. 
lib. I. c. 2. veniva figurato dulia 
morte , e dal riforgimmto il Adone 
di 6 . in 6 . me/t . Pel Cinghiale , 
che P uac/fej intendeva/t V Inverna f 
il quale fmimufce la luce , e il ca- 
late del Sole , eh fé, che accadono 
nella- morte degli ammali ; peri le 
donne piangevano la morte jP 'Ado- 
»t ,t>er dinotare , che il Cielo , e 
la Terra nel Verno fonò rrtejìi , e 
Squallidi iftfr funere' dagli antichi 
Idi] tei premendoft P Emisfero Jupe- 
tiore , che noi abitiamo , come ‘per 
Proferptna P inferiore 1 Si rallegra- 
vano poi le . donne Cbn Vènere cruari- 
do 'tifuf citava , perchè quando il 
Sole ripa/fa P Equinozio di Prttna- 
vera , la tetra, e ''la natura tutta 
rtngtovtniftt , e fi rallegra , nere* 
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; feendo la luce , e il calore . Sul rr.ort* 
te labano v'.era un fìmolacró dì 
quefìa Venere piangente detta Ar- 
chi fide col capo coverto , in ari A 
melìa-i frfhnente , colla finiflra rav- 
volta nella -vefìc , , la faccia . Gli : 
Jloltì pagani s' immaginavano di 
vederne le lagrime . 

' ADONISÈDECCO , Re di Gero- 
lo! ima , fu vinto con altri 4-Pritt* 
cipi da Giofuè , verfo il 14.51.av- 
G. G. , fj- in quella battaglia, die 
Giofuè fermò il Sófe. 1 
ADONNjNO ( Andrea ), ria- 
« tri. in Mirtina nel 1639. Ri per 
„ la fua dottrina molta caro 4 
n Cado li. da eòi nel 1078.- ot- 
» tenne il titolo di Conte, curia. 

,, annua penfione, ma di lui noit 
„ lafciò , che alcune rime , e ver-v. 
,, fi latini . « - 

ADORNO [ FrimcefCo 1 , Gef. 
di'jun’ant. famiglia di Genova 4 
feconda di uomini grandi, fece y 
ad irHìnuazione di S. Carte , di 
cu» egli era ConfefToreT , un trat- 
tato della Difciplina Ecclef. M. 
il 13. Gennajo 15&?. , m età di 
Sé. anni.- , 

•ADORNO f Già; Agoftino } 
della ftertà famiglia , fondatore 
della Congreg» de 7 Cher. Ree. Mi- 
Pori , approvata da Siilo V. nel 
1588. 'M. in Napoli in -concetto- 
di lantitK il*' 29, Settembre 1500. 

ADRASTO ,- Re di Argo , elle ri- 
do flato fcacciato dal fuo Regno 
da Anfìarao , ritirarti in Sicibne 
predo il Re Polibio \ che diegli 
fiìa figlia Anfitea in ifpofa, e la- 
fciogh di poi il fuo Regno. Adra- 
fto mife infieme- una pòflente ar- 
rilata per nltabHire Polinice fuo 
getfero fui Trono di Tebe in geo- 
zia, ulurpafo da Eteocle. Oue^ri • 

e quella guerra, ciie chiamali !’«?;- 

preja dei 7. Prodi poiché !' ad- 
matò era comporta di 7. Principi, 
comprerò* Adralto loro' cario . 

J uttl quelli perirono nell’ affedld 

di 
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fi Tebe verfo il 1251. av. G. G, 
toltone Adrafto, che 7 ritornato al 
fuo Regno , eccitò i vigli di que- 
lli Pr. a vendicar la morte dei lo- 
ro padri ,/ej>ofe infierne una nuo- 
va armata , che fu chiamata de- 



Padri . Anche quelli Prrnc. erano 
in numero di lette;» Sconfiderò i< 
Tebàni , e ritornarono tutti vit- 
tori 0(1 , toltone Egialeo figlio di 
Adrafto , che vi fu uccifp . Que- 
llo Pr. fu cosi fenfibile alla per- 
dita di filo figlio, che ne morì di 
dolore. * 

ADRETS (. Frati cefco di Beau-, 
uiont. Barone des ) gentiluomo 
del Delfinato , del partito degli 
Ugonotti nel 1502., era qoraggio- 
fo, ma così crudele e còsi bar- 
baro , che dopo un gr. macello 
di Cattolici, dicefì che .obbligò i 
fuoi due figliuoli a bagnarti nel 
loro fangue , a fine di avvezzarli 
alia crudeltà. , ' 

„ ADRIA (Gio: Jacopo) di 
, B , Mazara, fu dilcepolo diAgofti- 
», no di Nifo in Medicina, e Fi- 
lòfofia, e diyertfte pari al Mae- 
3 , ftrò in dottrina ; onde fu Me» 
3, dico di Carlo V. , e Protomed. 

9 , di Palermo. Egli lafciò oltre 
3> molte altre opere- Mf. laTopo- 
a, grafia della Città di Maz- 
sj'zara fua Patria 3 e morì nel 
n 1 5<5o- “ * * 

ADRIANI (Adriano) Adrianut 
ab Adrian , Gef. d’ Ànvcrfa, cól. 
per la fua pietà , m. in Lovanio 
*1 28. Ottobre is8b. 

ADRIANI ( Gio: Batt. )• cel. 
Lftor. nato ip Firenze nel 1511.* 
anzi 151 e m. niella med. 1 Cit- 
tà nel 1,577. Ha co mpo fio in (tal. 
la toria dei fub tempo dopo l’an- 
«01536., ove finilce quella di 
Guìcciardino . Quella lloriae mol- 
to efat t a , ed. affai 111 mata . Cre- 
dei che Cofano Gr. £>uca di To- 


fcana gft avelfe comunicate le lue 
memorie. 

Il Sig. di Thou , e il Baile fan- 
no un gr. elogia di quella Stor. "Ve 
ne fono due ediz- in Firenze pref. 
fo //--Giunti 1583./9 foglio, ed è la 
più rara: quelli di Venezia pe'G 1 11 n- 
ti 1587. 3. voi. in 4. * Veggafi il* 
Mazzuchelli l. 150. fegg. * 

„ ADRIANI (Marcello) ilgio- 
y,' vine , Gentiluomo Fiorent. fu 
„ Pròfeflòre di lettere Greche nel - 
„ lo ftudio di Firenze nel fecolo 
„ XVI., e nel 1738.fi publicò una 
„ fua traduzione della locuzione* 
„ di Demetrio Salereo dal Greco 
„ in Tofcano dal Signor Abbate 
„ Antonfrancefco Goti , Lettor 
„ publico di Stòria nello ftudio 
„ Fiorentino , con una dotta Pre- 
„ fazione, ripiena di molte pel- 
legrine notizie intorno alla vi- 
„ ta, e agli icritti di Marcello . 

„• Egli nacque nel 1553* e fini i 
„ fuoi' giorni nel 1604. falciando 
„ tra gli altri fuoi MA una yer- 
„ (ione dal Greco dell’ opera di 
„ Plutarco. Il Aio, avolo fu Mar- 
„ cello dt Virgilio Adriani Segret. 

„ della Republica Fiorentina , e 
„ Aio padre fu quel Giambattilta, 

d) cui detto -è di fopra . 

ADRIANI , Matteo j Med.'Spag. 
del fcfc. XVII. molto, veriato nel- 
la lingua Ebraica. 

ADRIANO I. eletto Papa 4 7 i 
Febb. del 77Ì. Si^lutinie col fuo 
ingegno, col Aio zelo, e colla fua 
carità. Mandò» i funi Lagni al 
2. Conci!, generì Nicerto : nel 787, v 
Carlo. Magno lo vendicò dalle vefi- 
fazioni di Defiderio de’ Lon- 

gobardi . M. ni 2 6. Deffmbre del 
795. Vi fono di lui mólti (lime 
Lettere , * Non dee dimenticarli 
là difefa del VIA' Sinodo ,• e la 
rifpofta da Adriano latta al libro 
mandatogli da Carlo M. dopo il 
Conc. di Frane, forf . L’ al tre Aie 
opere fonò icgiitrate dal Fabricio 
' B. M. 
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R M. e I. Lat., e dal Mazzuoli. 
I. 158. * ’ • 

A ORIAMO II. Romano fiiccef- 
fe al Pont. Nicola» I. il 14. Di- 
cemb. del 867. * in età di 76. an- 
ni . Due volte avea rtcuùro il 
Pontificato, e con molta dificoU 
tàs* indiate ad accettarlo • Levò . 
la fcom unica -fulminala dal. fuo 
antecettore contro Lotario Re' di 
Lorena ? che avea ripudiata la Re-, 
gina Tideberga per ifpofafe Val- 
3 nula , la quale quello Princ. af- 
fermava di avere abbandonata'; 
ina il Tuo fpergiuro non rimare 
lungamente impunito, poiché m. 
in Piacenza li. 8. Agofto del 8159. 
Adriano il. tenne un Conc. in 
Roma contro Fozio , e mandò dtig 
Legati al Conc.’ di C. P, tenuto 
nel ,$69. , in cui Fozio fu depo- 
rto , ed Ignazio rillabilito . Ap- 
provò quanto fi fece in queftò 
Conc,, ma ebbe in apprettò alcu- 
ne differenze coll’ Imperador Gre-v 
co, e col Patriarca Ignazio a ca- 
gione della Bulgaria, eh’ egli pre- 
tendeva ettere membro del fuo Pa- 
triarcato ; altre pure n* ebbe con 
Carlo il Calvo , a cagione d’ Inc- 
maro Vefcovo di Laon, ché, aven- 
do avuto nel 869. dal -Cònc. di 
Verbena una fentenza contro, s’era 
appellato alla Santa .Sede. M.fan- 
tAmente nel £72» Vi fono di etto 
molte Epift. Gio: Vili, gli fuc- 
c ette . , • 1 ‘ • . 

ADRIANO III. Rom. , fu elet- 
to Papa dopo la morte di Marino 
nel 884. Bafilio il Macedone, Im- 
peradore d’ Oriente inftò viva- 
mente pretto di lui , perchè an- 
nullate ciò ch’era ftato fatto con- 
tro Fozio , 'ed acciò qliefto famofo 
Patriarca fotte ammetto di nuovi» 
alla Comunione ; rea Adriano pon 
■volle . Speravafi molto dalla lua 
virtù , dal fuo zelo , e dalla fua 
coflanza , quando m. bel 8%. Se 
gli attributlce un Decreta , die 
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autorizza in avvenire l’ordinazio- 
ne del Papa fatta lenza la pre- 
fenza d?gli Am ufeiad >ri deU’lin- 
perad. Stefano. ’V. fu il fuo*, fuo 
cettòre, . . - ■ . 

ADRIANO IV. n. in Inghilter- 
ra di una famiglia pococonofciu- 
ta , * f cljiamavafi egli innanzi il 
Ponte fica ro N/ccolP Brtnkspeare )* 
ettèhdo andato in Fr. per ivi ft't- 
diare, fu da principio domeflico 
dei Canonici Regol. .di S- Rufo , 
indi Religiofo , e finalmente Ge- 
nerale di quell* Ordine . Il Papa 
Eugenio. III. lo fece Cardinale. et 
Vefcovo d’. Albano , e maqdolle 
Legato in Danimarca, ed in Nor- 
vegia . Adriano ivi fi affaticò con 
zelo, e con fuccefio per la .con- 
yèrfione de’ Popoli Barbari; ed al 
fuo ritorno fu eletto Papa a pie- 
ni voti li u.Dicemb. 1154. dopo 
la morte dr Ana^afio IV. Ebbe 
grandi difpute coi Romani a ca-' 
gione dell’ Eretico Arnaldo di Bre- 
icià, con Guglielmo Re di, Sicilia» 
che aVea ufurpato i Beni della 
Chiefa, e coll’ Ixnperadore Fede- 
rico I. M. in Anagm il 1. Settem- 
bre 1159. fenza aver arricchita nè 
innalzata fa fua Famiglia . Alef- 
fandro III. gli fuccedette. 
.ADRIANO V. , nipote d’indo* 
cenzo IV. i era di Genova , * det- 
to, era Ottobono de’ Fiefchi' * , e 
fu eletto Papa il ™ . Luglio J27Ò. 
Digefi, che ri mefe flitteguente * 
ftando per morire , rifpofè a* fuo» 
parenti, che lo felicita vara» per 
la .fua dignità t avrsi bea piu « 
faro che. mi vedale Cardinal [ano, 
che Papa moribondo. 

ADRtANO VL, chiamato prima 
Adriano Florent , nato in Utrecht 
il 2. Marzo 1459. da un Teflìto-, 
rè , e fecondo altri, da uno che 
facea la birra, ovvero da un Fab- 
bricator di barche ; fu da prima-, 
pio Prof, di Teol. in Lovanio , 
Decano della Chjetì delia mede- 
’ ’ ' iiuia 
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-Urna Città, dipoi Papa il q. Gen- 
oa jo 152*. col mezzo della, pro- 
tezione dell’ lori per. Carlo V. , di 
cui era irato Precettore t Gl’ Ita- 
li ani non lo amavano a motivo 
eh’ egli volea riformare gli abufi 
della Corte- di Roma -, e che non 
era polii. Adriano folea dire, eh' 
egli rmn volea fabbricare fui fuo 
-J angue , vai a dire ? avanzare i 
Vuoi paventi alle dignità Ecclefiaft. 

■ M. H 4. S'ett. 152 3. dicendb, che 
la maggior difgrazia che egli .rfrtf- 
, je provata nel mondo. , era' quella 
’ di aver dovuto comandare . Vi to- 
ro di lui Qutefhoner quoilìbettci , 
ed un Comment. fopra il IV. li- 
bro delle Sentenze , 'ciré foc? H- 
ftampare efténdo Papa , lènza mu- 
tare ciò che avea dettò , clic il 
Papa può . errare , anche in ciò. che 
appartiene alla fede } il che deve 
intenderti de’ giudizj prlv. del Pa- 
pa ,• che non fono accettati' dal 
Co rpo de’ Vefcovi," " ’ , 

La fttddetta -Propoftz. dee tignar* 
Adì fi come di' Adriano Fiorano ; 
cioè , come d* un Dott . privato , e 
non (T un Pont e fio? , (he decide éx 
Cathedra ^ . . ‘ 

• ADR I ANO j Aut. del VI. Seè. 
ha comporto" in Greco un’ .intro- 
duzione alla Sacra Scrittura, fi atti- 
rata in Annuita nel fòpfC 

ADRIANO «Cornelio ) Fam. 
Pred. Fiammingo dell’ Ordine di. 
S. Francefcp pat. di Dordrecht , 
e m. nel in età di óo. an- 

ni . he lue Opere fono ripiene di 
•«fpreflìasni litere, )' /; . • 
ADRIANO ( Èlio ) Imp. Rom. 
n. in Itali# l T an. j6. di <&- C. fu 
adQttato da Trajano , é fall fui 
Trono li 1 1. Agofto del ri/: di 
< 5 . C avendo fatta la pape coi 
Parti , e rimedi i debiti del Pop. 
Rom.J- impiegò la maggior parte 
del fno Regno a vifitare le- pro- 
vine ie dell’ Imp. Egli fr? che fè- 
m fabbricate un muro di 80. mi- 

'• m 


|Ha fra la Scozia e l’Inghift. 'par 
impedire le ('correrie de’ Barbari . 
Acquietò la terribile pertècuzìooò 
jnforta contro f Criftiani ; e' fui- 
le rapprefentazioni di Quadralo e 
d’ Anftide, Filo!. Criftiani , pro- 
mi fe‘ di non. far Punire i Fedeli 
ft non fe per misfatti , nòn'maì 
per la Religione . Adriano dopQ 
di aver Vinto gli Ebrei folle vati , 
diede a Gerufaiemme riedificata il 
Home di Elia , fece iKxrre fopra 
tlha delle fue porte un Parco di 
marmo , erede 'fui Calvàrio un 
Tempio a Giòve , e collocò una 
■ftatuà di Adonide fui prefetto di 
•Betlemme . -M. jn Ra/es il xo.Lu- 
gUo 13S. di 4 ój. anni , il fuo cor- 
ico fu /epolto in Pozzuolò. Adria-' 
no era ben fatto, di bruttura fuci- 
la, di un, temperamento (àngui- 
gqo e rohufki: andav i Tempre col 
capo Coperto , avea la memoria 
felice r amava la Poefia. , le arti j 
è le fetenze ma la fua inclina- 
zione per le fuperftiziooi del Pa- 
ganelimo, e la infame paftìode per 
A'ritinoo lo difonorarono , Egli è 
il prinSo degl’ Inip. Rom. che ab- 
bia portato .barba.- Introduce que-, 
fta moda per nafeondere alcurA 
porri che avea al mento . .Se gli 
AttriSuifcoho alcune" Opere . . ' 

ADRICQMf A ( Gon{elio 1 Rei. 
dell’ Ord. di S. Agòlt. nel Secolo 
XVIII. rinomato per le fue poe- 
fie -faerfc . • 

ADRICOMTO £ Criftiano ) dpt- 
to Geografo , paro in Delft òct 
e n?.il 19, Giugno 1585^0- 
po di eRgre (lato ordinato Sacerd. 
nel 15 61. V’è di lui in latino , 
il Teatro della Tèrra Santa , v con 
varie carte geogr. ec. Ha egli ali- 
ghe compoftò la Vita di G. G.’ 

• AELREDQ ed ETBLREDO,ceh 
Abate di Reverby , m. verfo ijl 
1166. Ha compolte molte Opere, 
'delle qùati le due piti eccelL fono 
I. A» Specchi r della Carità , Librò 
* ' f pi* 


s 
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pieno di fode m adirne (opra le vir- 
P tù crift., e comjtolfo fui t>ulio di 
ri S. Bernardo. 2. un Tr. dell’ Ami»' 

3 » cizia , in forma di dialogo in cut 

1* prova, che non vi uuò edera ve- 

V ra amicizia fe non fra le Berlo ae 

» virtuoié. _ • 

li, AERIO, Ereharca del IV. Sec* 

» Che oltre gli erbori dell’ Arianifino, 

* fodeneva che non v’ eia dideren- 
ffli za fra li -Vele, ed i Preti , e che 
4 • condannava il pregar pèr i mor* 

" ti , i digiuni ftabiiiti dalla Clfie* 
ft , -e la celebrazione dèlia Palina’. 

« X iuoi dìfcepoli falcono chiamati 
» ' Aeriani, .• ' 

& ASTA, 0 AETE, Re di Coleo, 

.f il Cuitods del Vello cT Oro , che 

» fu tolto per tradimento di Medea 

a fua figlia, nella ìpsdizicirie degli 

d* Argonauti , verlo il 1208. avanti 

■i G. C. • y . li „ * • 

al AEZIO . Vedi. E zio , . \ ... 

rii ,< AFELTRO ( Pier d ’7 fu Pro- 

i, „ fi; flore di Filofofia nello Studio 

14- „ di. Napoli in tempo di . Alton? 

> „ fo I.,e lafciò alcuni Commeiv 

3 „ tari nella Metafilica d’Arifto- 

1 V»«le. % t \. ■ 

b> „ AFESA' ( Pier 7 di Bafilicata 
'tu „ «ori in Pittura circa al 1 6tpi 
ii * AFFLITTO , o degli Afflitti 

;ii „ (. Matteo ) nacque in Nap. nel 
„ r44j. mai fuoj maggiori furo- 
:L „ no della Città di Scala , comp- 
ia ,, tetti fica in una delle lue opere 

& „.egli llèflo , oiVebbe la vanità 

„ "di tifar la fua fchiatta da' Pa- 
ti s ; trìzj Romani , Si diede 
:1 - s , giovanezza allo ftudio delle leg, 

i. j, gì in cui riufcl eccellente; po- • 

1 ,, lcia fi applicò all’ AwoctìiOf 

, ne , e da quella pafsò alla Cat- 

ti j, tedra onde negli Studi di Nap. 
i- „ ' Ièlle non Polo jl Jus Civile, e 

,, Cafioni.co, ma anche il Feuda- 
L - ? ,,le, e le Caltituzìom del Regno, 
il v ' Alcuni credettero i fuoi Com- 1 

, ? ,-tnenrarj de* Feudi glia vertè egli 

} v diltefi eflfendo già vecchio ; ma 
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n sf ingannarono , poiché l’opera 
v fu dettata, nel fao, maggior vi- . 
„ gore, ed eccettuatane quella di 
„ jadbpo Cuccio , è la più fubli- 
„ ras e dotta di quante mai io* 
j, tomo a’ Feudi furono fcritte i 
„ Ber la fua dottrina fi «efe in 
§ Napoli si rinomato, che i No- 
,, bili di Nido lo aggregarono al 
„ loe Seggio, e il Re Ferdinaa* 

„ do , e il Duca di Calabria fuo 
„ figliuolo lo innalzarono a’ puh* 

„ bfici Uifizj ; e «topo efler fiato 
„ per qualche tempo Giudice del- 
„ la G. C. fu Prefidente detta Req. 

„ Camera . M* non Iperimentò 
„ ferri pre la . fiefla fortuna. Final- 
w .mente fi mori nel 1523. Nel 
„ fec. XVII. furono di quella Fa* 
migli \ motti altri uomini dot- 
„ ti v Giammaria ,d’ Afflitto Dp-* 
„ menicano Filofofo , Idoneo, e 
„ celebre .Matematico, fa per la 
„ perizia, glie avea dell’ arte dd- 
• ,-le Fortificazioni, al fervalo'- di 
„ D. Giovanni d’ Auftria in di- 
„ verfe guerre. ; e (crifledi tal’ar- 
,, te due lrb. in 4, che pubblicò 
„ in Ifpagna; dopò chiamato dal- 
„ la Repubblica di Genova dilte- 
„,fe 3. voi. uno; De' mifcellavei , 
,, Teologici , F ilofofici , e Prvàica- 
„ Uh ; e altri a. de mnnhion. (9 
„ furtiHcat. ma fi mori finalmen^ 
te in Napoli nel 167 Gaeqm- 
„ andrea cr Afflitto puma Avvo- 
„ gato , e dopo fatto Cliier. Re* 
„ eoi. fu Vele, della Cava, eia- 
„ fciò : Cmitoyerfì Fori DccìJÌQVesà 
1055. Cefare d’Affiittofu 
„ anche buon Avvocato < e lafciò 
v alcuni Refponli filila materia 
,, Mudale, .Annibalè d’ Afflitto n, 
„ nel 1560. dopo aver fatto 1 Tuoi 
„ ttudi 4 n fiql<?goa e in Padova» 
„ jfu non meno ner la faa pietà » 
„ che per la fua dottrina pel 159$. 
* creato Arciv, di Reggio : ma 
., non abbiamo di lui « che due?- 
„ . SinedàDiqeefz Alcune lfttercM fi 

1 Ab- 
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t AFFRICA. ( Conci!. <? )• l| 
primo Conc. di quello nome fu 
fenato intorno l’anno zoo. da 
Adoppino Vele, di Cartagine , e 
tutti ì Vefco^i <\' AtFrirB o /4aJU 


- T r p..,/ **-»*-• mì ^tuiiunne . e 

tutti 1 VefooVi d* Africa, e della 
Nurnidia c’ intervennero . Ci 'fu 

itabìliR» di non ric&vere fenzabat- 

tetfmo coloro , Che aveànlo eia 
ricevuto t'uor della Chic!*. „ • 

. Ne i'u celebrato un altro" nel 

*5i. per occafione de’ Cri Itiani ca- 
duti nella perfezione di Decio, 
a quali Feliciffìmp . Prete di Car- 
tagine con Novato per trarli dai 
ino partito dava la paca e fen tan- 
fo» dA rigori della penitenza 1 . 
Novato e Felicilfimo ci fiifono-còn-, 
dannati* , e leggi ci lì ftabilirono 
per impenitenza de’ caduti . Nel- 
J° I tetto Conc. fi* riconofciltta per 
legittima F elezione a Papa di 
T,, Co !™;jio Malgrado gli sforzi 
dello fcifmatico Novaziana, 5 .CÙ* 
prtano convocò queftd Conc, 

..Un qltro generale dell’ Affrica 
fi rag'inò a Bona l’anno, 3p> ; e 
vi precedette * Aurelio Veld di èar- 
tag. Non abbiamo che alcuni fram- 
menti di quello Conc. , nfel* qua- 
le S. Agoftirto allora fot Prete tè- 
. ce un difeorfo fulla Fede , e fui 

imbolo; fappiamo tuttavia , die 
ci fi itabihróno 41. Canoni, e che 
fu decretato , dover tutti gli an- 
ni il Vele; di Cartag. fon vere a’ 
Primati di ciafcuria Provmtia, in 
qual giorno fi farebbe || anno fè- 

g uante la Paiqiu , acciocché que- 
x il (igmncaflero poi a’ lor fitfi 
fragartei.' 

L’anno 401. a’rj.di Settembre 
fe ne tenne tin altro nell’ Affrica, 

® f l ” trattò della maniera più 
e P er ricondurre i Donati fh 
alla_Chiefa. Mandaronfi da que- 
»o Conc. deputati a Papa Anafta- 
no per fargli vedere la neceffit* 
di ricevere iCherici Donaulti nel 
loro luogo. <* 1 . 

t AFFJUCA' ( Conc. d’ ) del 


,A F 

402. tenuto a Milevi , k> cui ni- 
tre pm altri punti fi trattò ddìa 
^mozione al Vefeovado ,ef® 

d tó^ 0 Vefcovo pr.-n- 
d-rebb. dall ordinante ima lette, 
ra, incili farebbe notato ilgiòr- 

nazìo e ni . CQnlÒUt0 dsUa $*» W 

in Cartag. dive 
fu ltabihto d invitare i Dorntifti 
à trovarli co' Cattolici 
jr le ragioni i che 1, gS 
Q3lla corpinione . 

pur in Cangino 

io-^F„ 40+ à- ( ’ alto ì l ^"ono nel 

fòMss issrsj 

' loro V»f ?n £® ro *"”“«»« P« l« 
Altro in Cartag. Panno 467. lì 

2 - amo? !» celebrazione 
ai?"- 1, ’ <u ii andate de’Vefco- 
mioJ : fopra i’ c,e zionè dì 

SirrTfi ?p atÌ 1 e fil’Donàtifti 
t^ fv f'^' li0no ancora depu- 
Vmcenz io c Fbituna- 
iT rad?r *’ contra i p a- 

gani , e gli Eretici . La qual de- 
S‘°" e Ottavia- altri ftSibit 
kon° ad un nuovo’ Concilio del 

'di'™ , di|>tó 0 di zoo. /Vefc. in 
an ' 4lB ' ^'ale fi de-' . 
^ arncoh di con- 

PflaSiam. S. Agoftino ha 
2 eff V*** articoli. Vi fqron lat- 
^bra dtóci Canoni Cofitro de' 

u f/j?, lr * Cam S- d el 4ip. al qua, 
preie i ire Faultino Le- 
jf*;- del . Pa Pa . Fu trattato per oc— 
cafione del Vefc. Apiario; iP-qua, 
a Y, e . a apUeliato al I*apa , denti 
appelli a Roma; e perche. Faullj- 
no citò' 1 Canoni del Concilio di 
Sardi ca col nome del Conci nJice- 
no f nacquero alcune conrelè co*. 

a iélh e 2 ^ 1 ? l r t,ual ? ignoravano 
Nicem fi fi»ed| 

^ * » è m Aleilàndria per a vety 
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He ì veri atti. Si rinnovarono in 
quello Conc. 36. Canoni Rii fatti 
dianzi. Il ventèlimo quarto con- 
tiene il catalogo delle Scritture 
attribuito ad altro Conc. Carta- 
gin. del H97. , interamente confor- 
me al nóltro. 

Altro di Cartaa. nel 425. o feq. 
in cui Apiario nilabihto dal Ra- 
pa conferò i fuoi delitti. -Dà que- 
ito Conc. Fu fcritta a Papa Cele- 
rino la celebre lettera filali ap- 
pelli degli Aftricani al Papa , di 
cui i ninnici della Cbiefà Romana 
fanno a torto tanto- trionfo. 

Altro.d’ Affirica nel 525. in ma- 
teria di dilciplina. 

Altro generale di n- 17. Vefc. 
in Cartag. nell’anno 535. ; da cui 
fu chiefta a Ginftinia.no Tmp. la 
reltituzione de’ diritti, e òetu del- 
le Chicle d’ Affrica ufurpati da’ 
Vandali v 

Più Còncilj furono nel 646. te- 
nuti in Affrica contro de* Mono- 
teliti ; ficcome l’ anno precedente 
enfi avuta nell' Affrica fteffa la 
conferenza di S. Maffimo Abate , 
e di Puro di G. P. in prefénzadi 
Gregorio Patnzio , e d’ alcuni Ve- 
icoli . 

AFRANIO , ccl. Poeta comico 
lodato da Cicerone per la fotti- 
gliezza dell’ingegno, e l’elegan- 
za dello (file ; ma biasimato da 
Quintiliano per aver inferito nel- 
le fue Commedie , * delle quali 
ci reftano alcuni frammenti * , 
concetti capaci a corrompere la 
gioventù. Vivea egli ioo. an. in 
circa av. G. C. non bifbgna con- 
fonderlo cf>n Quinziano Afranio, 
che fu fatto morire, da Nerone , 
effendo entrato in quella famola 
congiura che coftò la vita a Se- 
neca . < 

AFRICANO ( Giulio ) Stor.ec- 
cell. del III. Sec. Aut.dt una Cro- 
naca molto filmata . in cui eftb 
contava 5500. anni dalla creano* 
Tom. 1. * 


* à 


ne del mondo fino a G. C. Que- 
ll’ Op. , che più non abbiamo le 
non nella Cron. di Eufebio, fini- 
va all’ anno 22i. ddl’ Era voig. 
Africano fcritfe pure mu lettera 
ad Origene in propoli to della Stor. 
di Sufanoa, eh’ egli riguardava co- 
me luppoli* ; ma quelli nfpofe , 
ohe non bifognava rigettare per 
Improtienza , o per ignnranza.qvw’ 
Labri, eh’ erarto ricevuti in tutta 
la Gliela . Di Africano fi Ifa an- 
cor* una lettera ad Ariflide nell* 
quale concilia la contratfdizioqg 
appairme , che trovali fra S.Mat -1 
teo e S. Luca, l'opra la Gene-aio-’ 
già di G. C. 

AFRO [ Donlir io ] celeb. Orat. 
nat. di Nimes , c- Maeftrodi Quiq- 
tiliano , difònorò i fuoi ralenti con 
aver efercitata m Roma la parte 
di delatore contro le piò qualifi- 
cate perfòne , m. l’ anno 50. di 
G. C. 

AFTONIO , Rerroricod’ Antio- 
chia nel Sec. XI. di cui abbiamo 
una Rettorica , ed alcune altre 
Opere . 

Alcune lue cofe furono tradotte 
da Qrazio Tofeanella . In Venezia 
1578. in 8. 

AGABO, AGABUS, Profeta Grifi, 
che prediffe la prigionia di S. Pao- 
lo , e la carolila che avvenne lòt- 
to l’Itnp. Claudio. 

AGAG, R. degli Amateci», eh» 
Samuele fece tagliare a pezzi in 
Gaigaia verfo il !o 5 +. av. G. C. 

AGAMENNONE, filio d’Atreo 
e di Etope, R. di Argo, e di Mi- 
eenne , Gener. deli’ Armata de’Grs- 
ci nell* affèdio di Troja , fu co- 
llretto a facrificare a Diana Ifi- 
genia fua figlia , e a rendere ad 
Achille Brifeide, che gli aveva ra- 
pita . Fu alTafTinato da Egiflo ver- 
ro il t 183. av. G. G. mentre rien- 
trava ne’ fuoi Stati . Grette ilio fi- 
glio vendicò la fud morte. 

AGAPIO , Monaco Greco del 
■ C ir.on- 
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monte Ato, Autore di un Libro 
molto ft-.m-.ito da’ Greci, intit. La 
Scinte de' 'Peccatori , ftump. in Ve- 
nezia nel i dj. t . e iòti}. Egli è in 
greco volgare, ed ivi inlegnali c pa- 
ramenti Fa Tranfuiianziazione . 

AGAPITO I., eletto Papa il 28. 
Aprile del 53=;- Segnatoci per la 
fuacoitanza, mentre volendo l’Imp. 
Gi ulti ni ano l. obbligarlo a com- 
-vjnumcare con Anttmo Pàtr. di C. 
r. , eh' era Eifticluano, minaccian- 
dogli Tetìlio : pio crede a , riipole 
Aiapito, di aver trovato un Imo. 
C.tttol. , ma a quei che veggo mi 
trovo a (mate un D-omi^iano : f. io- 
piate pero, che non temi le vofhv 
mht.tccie. Quella generala ri teoita 
fu catione, che Antimo lode de- 
po!xo. Agapito m. alcuni giorni 
dopo nel 3 ji?. Vi fono Ci e(ìò mol- 
te Epiilole. 

AGAPITO II. fi’.ccoflTe a Mari- 
no , o Vìa Martino II. nel 94.6. Si 
d'.iìinle per lo ino zelo e per la 
• 1 li a \ irti'* j chiamò a Roma!’ Irr.p. 
Ottone contro Berengario II. che 
volea iarfi Re d* Italia, ed acco- 
modò la controversa inforta tra 
Ja Chiela di Lorcha , e quella di 
fa'isburgo , circa il diritto di Me- 
tropoli . M. nel 936. Giovanni 
XII. gli 1 accedette. , 

AGAPITO , Diacono della Chie- 
fa di C. P. nel Vf. Sec. e A ut. di 
una Lettera eccetl. indirizzata a 
Giuftmiano, in cui dà a quello 
Tr. iàlutari avvili per regnare da 
Pnnq. (.'ridiano . 

AGAR , Egizia , Madre d’ Ifrrae- 
Je , e Serva di Abramo, e di Sa- 
ra verte il 1910. avanti G. C. 

AGASICL.E dotto H. di Sparta 
vedo il 650. av. G. C- , fece fio- 
rire ia pace nelli funi Stati. Aven- 
dogli non so chi domandato co- 
me poteva un Principe vivere in 
Scurezza : Col trattore., ri: iole, i 
[poi Sudditi come un padre tratta 
i firn figliuoli,,. 
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AGATA , S. Verg. di Palermo, 
di nob:l calato, e di una gran 
bellezza , non volendo corriipon- 
dere alla palitene. di Quinziano , 
Gover. di Sicilia , fu si barbara- 
mente tormentata per ino coman- 
do, eh’ ella m. in prigione verlo 
il 238. di G. C. _ 

Con (unii) il Martìrio in Catania. 
I Catane fi pretendono cantra ì Pa- 
lermitani , eoe (ia lor Crttadina.Lt 
.lue princtv. Reliquie Ji conferanno 
in Cremona nella Cb. Collegiata a 
LP dedicata , e fra di effe la più 
rimarchevole è una Tavola di Mar- 
mo , che, giuda la tradì-;: ne, co- 
priva la Sepoltura delia S.Mart., 
far getto di tu Ite qucjt. 

' AGATARCHIDE , celeb, Stor. 
Greco , nat. di Guido , vedo il 
ibo.'av, G. C. Egli è il prirno.che 
ha data la defin izione del ili no- - 
cerante . 

AGATARCO, di Samo, fiimo- 
fo Pittore, che ad mliniuzionedi 
Efchilo, fi pule i| primo ad ab-» 
beihre la Scena, fecondo le rego- 
le della prospetti va, verio il a.So. 
av. G. C. 

AG ATI A , lo Scoi a Hi co , cel. Stor. 
Greco di Minna , eiercitav a la pro- 
fellìone di Avvocato in Smima nel 
Sec. Vf. Le lue Opere fono Hate 
trac!, in I r. dal Prelìdenre Confili. 

AG AT OC LE , fam. Tiranno di 
Sicilia , figlio di un Vajajo di ter- 
ra di Reggio di Calabrfa, riportò 
molte vittorie fopra 1 Cart.iginelì, 
e fu avvelenalo da Arcagato ver- 
te il 290. av. G. C. 

E (fendo affediato in Stradila da' 
Cartagi ne(i condotti da* Amilcare , 
tent'o la più ardua imprefa , che fi 
legga nella Storia . Lafciato ino 
trat. Antandro con una parte del - 
le Truppe alla difeja della Città , 
con un' altra egli fece vela co’ fttoi 
due figl. Arrapato , ed Eraclide con 
foli 50. Talenti , sbarco nell' Africa, 
incenda: le fue navi per togliere I4 

fife- 
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fneranza del ritorno alle fu • gemi, 
e co i un' inpredibil rapidità di jì re- 
pilo fé vittorie ri dulìe in si fatte an- 
gurie Cartagine fteffa, che i Car- 
t agi neft furoif corretti di richiama- 
te in irto (hccorfo Amilcare dall' Af- 
fé di ; di Siracuja , che rirnafe in 
qtiefìa m iniera iijteram. liberata . 
1 Romani colla fpediz- di Scipione 
in Africa dopo le / confitte rilevate 
da Anni h ile con una rifolu'z.ugual- 
rtrnte ardita liberarono f Italia da* 
Cartaginesi . 

,. AGATONE, Poeta Tragico Si- 
„ cibano nacque in Lenrióo ; e 
„ fu celebre altresì nella Cofni- 
„ ca; onde compofe non meno 
„ delle Tragedie, che delle Com- 
„ medie , delle quali però non 
„ n’ abbiamo , che alcuni patii . 
n Vogliono alcuni , eh’ egli fo/Te 
„ (lato a fcuola aa Socrate , e 
„ Platone ; ma altri amqoettono 
„ un altro Agatone per È ilo (ufo 
», diverto da cottili. 

AGATONE [ S. ] n. di Palermo,* 
Comechè altri laccianlo d’ altro 
paelè della Sicilia * Rei. Bene- 
dettino , che luccefTè a Dono , o 
lia Donano, e ch’ebbe periuccel- 
iore Leone II. Fu eletto Papa li 
ìz. Aprile del 679. ( Condannò i 
Monoteiiti , e m. nei 682. Egli fu, 
che fece ceffàre il tributo che la 
S. Sede pagava agl’ Imperadori 
nell' elezione dì ciafcun Pana.- 

t AGAUNO C Conc. d’ ) nel 
Il continuo taìmeggiamento 
ftabilito in quel Moniftero di 
S. Maurizio ci fu confermato dal 
Re Sigifmondo, da noveVelcovi, 
e nove Conti . 

t AGDE ( Conc. d’ 1 Agathenfe 
del so 6. al quale S. Celano Vefc. 
d’ Arles precedette . Vi furon fat- 
n Ch'olii di di ici piina . 

AGGLLIO ( Antcr.io ) Canon. 
R e R- [ * anzi Chirico Regolare ] 
nato in Sorrento nel 1532. poi Ve- 
dovo Acerno nel 1593. *»• Del 
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1608. * Ha .lalciato vari darti 
Commentari top i i Salmi, e fo- 
pra altri Libri della Sacra Scrit- 
tura. * Trado Te anche di! Gre- 
co alcuni libri di S. Cinti-* Alef. 
fend. e mia pili >u di Proclo.Eb- 
be pur m ino nella correzione èd- 
ita Volgata ,- c nella verlion latina 
de LXX. pubblicata da Flaminio 
Nobili . * 

AGhSSANDRO , di Rodi , ce- 
leb. Scultore , lòtto Vegliano , 
fece con 2. nitri Scultori il 
lo gruppo di L loco. iute . 

' AGESILAO II. Re di Spatta fi- 
glio d Archulamo , tu lol !eva r o 
al Trono in pregiudizio di Leo- 
ticliide,. Riportò una cel. vittoria 
fopra Ttlalerno , Gen. -de’ Perfta- 
m, iconlifiè 1 Tebam ed i toro 
alleati a Coro.iea , vinfe gli Acbe- 
menj , e s’ impadronì di Corinto. 
M. nella Cirenaica verfo il qst». 
*'*■ G. C. in età di P4. an. dono 
di averne regnato 41, Agefilao èra 
piccolo , zoppo , e di cattivo afpet- 
to ; ma valoiofo , vigilante , fò- 
brio e regolato ne’ tuoi coflurr.i. 
Vietò che le gl’ innalzaflero fia- 
tile, non volendo altri ritornimeli- 
u della tua gloria, che le tue bel- 
le azioni. Cini tea tua foretto am- 
maturò cavalli cHa mcd a lima- 
ad infimmione di Ageiilao , en! 
trò nell Aringa , e tu la prima 
donna che riportò il prenjió ne* 
giuochi Olimp ci . 

Nell' intimar p ordine alPE ferri* 
to Spartano di ritornar nella 'Cre- 
da , lafci andò interrotto il corfòdel- 
le fue vittorie contro i Per fumi dìf- 
J'e , che il Re di Perfia uvea Spe- 
dito 3O. ni. Arcieri in Grecia con- 
tro Sparta , volendo intendere 30. 
m. Durici v moneta d ’ oro del va- 
lore di circa due Scudi df oro de* 
nojìri , che. uvea P impronta iPun 
Arciere ) co' quali uvea corrotte , 9 
impegnate contro 1 Lacedemoni P al- 
tre Città Greche per fargli una di'- 
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vtrfiont . ,Egli fu il primo , cb? in- 
fegrìò , ed aprì la Jìrada nell' Afta 
a' Greci , che poi vi penetrarono con 
Ale ([andrò , del quale fi può dire il 
Vtecurfore . 

AGESIPOLl I. Re di Sparta 
collega di Agefilao II. , devaftò 
T Apolide , rumò Manti nea , -e 
foccheggiò il paefe deidi OJintii. 
M. in quell’ tilt. fpedizìone verfo 
il 380. av. G. G , e fu 'imbalfa- 
jnato col mele^ giuda ìlcoflume 
de ! Lacedemoni . Agetipoli che gli 
fuccedette, e nmarcab.per 1 fuoi 
Apofteemi . ' 

„ AG ET A C Gaetano Niccolò ) 
,, Dottor ^Napoletano fiorito nel 
„ Eco lo pattata XVII. lafciò tra 
,, 1 ’ altre opere : Fon Feudahs Fpi- 
„ tome , e ’ le dotte addizioni a 
„ Molss &c. 

AGGEO [ in Ebr. allegrezza ] 
imo de’ 12. Prof. min. Predittèa2h 
Ebrei verfo il <,10. av. G. G,che 
il fecondo Tepinio farebbe pm il- 
Juftre del primo; con che dino- 
tava la venuta di G. G Vengono 
ad etto attribuiti alcuni Salmi. 

„ AG BIRRE ( Dieso de ' Sici- 
„ iiano s’ acquiflò nel fecolonon 
„ meno in Palermo , che in Ro- 
„ ma coll’ avvocare alta filma , 
„ e fotto Innocenzo XI. fu Let- 
„ tore nella Sapienza . Ma non 
„ lafciò. che alcuni Conienti ful- 
„ le Ittituta civili, e canoniche, 

AGIDE II. , Re di Sparta , di- 
'ftrutte P Argolide , e fcgnalotti nel- 
la guerra -del Peloponnefo . ^olea 
dire cb ’ egli trovava molto infelici 
gP invidio /} , poiché la felicità de- 
gli altri li tormentava come Je f of- 
fe una loro oro ori a di (grazi a . Un 
Oratore dopo una lunga aringa , 
avendogli dimandato che rifpofta 
volea dare a’ q ie’ che l’aveano 
mandato : Di loro , rifpofe Agi de, 
che tu hai durato fatica a finire , 
ed io ad ' a j coi tarli . M. verio il 
J97. av. G. C. 
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AGIDE IV., Re. di Spam, di- 
fegnò di riftabilire 1’ ant. difcipli- 
na di Lacedemone , di abolire i 
debiti , e di rendere comuni le fò- 
ftanze degli abitanti, fecondo le 
leggi di Licurgo; ma i ricchi , le 
donne', e Leonida , fuo collega , 
vi fi oppofèro. Fu egli flrangota- 
to per comando di un Eforo ver- 
fo il 280- av. G. G 
AGILE [ S. J- figlio d’ Aenoal- 
do , uno de’ pnncip. Signori del- 
la Corte di Childeberto II. Re di 
Aultrafia, fu allevato nell’ Abba-j 
zia di Luvevil, ove abbracciò la 
vita Relig. Qualche temno dapoi 
Vele, lo fedfero per andar a pre- 
dicare il Vangelo agl’ Infedeli , co- 
mmeian io dal Paefe di Vefges fi- 
no' in Baviera. Al Ino ritorno fu 
eletto Abate, di Rebais , ove mori 
nel rPjo. 

AG ILEO ( Arr. 1 uomo letter. 
nat. di Bolduc , verfarittìmo nel- 
la lingua Greca, m. pel i$t«. in 
etk di óz. anni. Egli ha tradot.il 
Flomocanon di Fozio. 

AGILULFO , Duca di Torino, 
e Re de' Longobardi, m. nel 6 \ 6 . 
dopo di aver fottometta tutta l'Ita- 
lia, fuori che Ravenna. 

„ AGLIATA [ Francefco ] Pa- 
lermit. figliuolo del Principe 
Villafranca fiorì nel pattato fe- 
„ colo XVII. ed i luoi componi- 
„ menti, ch’abbiamo col tit. di 
„ canzone "Siciliane , pioftrano , 
„ eh’ e* fu in Poefia verfatifs. Nel 
„ Secolo XVI. Gherardo Agliata, 
„ ma di diverfa famiglia di quel- 
„ la di Francefco , fende anche 
„ alcune rime, che fi leggono fra 
nelle degli Accademici Accefi 
i Palermo. Mi* coflui non è 
„ da confonderfi con quello , che 
„ fu Protonotario di Sicilia .in 
„ tempo di Alfonfo, e Giovanna 
„ II. di citi fi trovano certe Al- 
„ legazioni . 

AGNANO ( S. ) II. Vefcovo di 

Or- • • 
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Orleans , ditele 1 ’ ajuto di Ezio 
contro Attila, e m. nel 45 j.R Ac- 
contali che fui principio del Ilio 
Vefcovado, avendo guarito il Go- 
vernar. della Città , quelli gii ac- 
cordò la .libertà di tutti i prigio- 
nieri -, ed è in memoria di tale 
azione, che i Vefc. d’ Orleans hai*, 
no diritto nel giorno del loroin- 
grefìò di liberare tutti i delin- 
quenti . 

„ AGNELLO dà Ravenna fcrif- 
le nel Sec. IX. le vite de’ Ve- 
„ fcovi , e Arcivefcovi della fua 
„ Città. Ma come era eglinemi- 
,, co del Pontefice , e Scifmatico 
„ per lo Scifma tra la Chiefa di 
„ Ravenna e la Romana, e l’avo- 
5, lo di Aio padre condotto a Ro- 
ma con altri nobili di Raven- 
w na, che confili rato aveanocon- 
„ tro il Pontefice Paolo I. v’ era 
„ morto in prigione, riempì que- 
„ fto lib. di favole , fparle in tem- 
,, po dello ficifma nel Popolo.Ta- 
„ le è T erezione eh’ e’ dice di 
,, Ravenna in Metropoli fatta dal- 
„ P Iroperadore Valentino III. ed 
„ il Pallio trafmeRo dal medefimo, 
,, e dagli altri Imperad. agli Ar- 
„ civefcovi di Ravenna. Il P. Ab. 
„ Bacchini Benedett. chefuilpri- 
„ mo a pubblicarlo ih quelle» Se- 
,,-coki XVIII. cavatolo dalla Bi- 
,, blioteca della cala d’Elteloar- 
„ ricchi di dotte annotazioni , ed 
„ erudite . Non è da confòndcr- 
„ li , come fa il Moreri , quello 
„ Scrittore , che fu détto propri a- 
„ mente Andrea , e fu prima Àba- 
„ te, o vogliam dire Rettore dd- 
„ la Chi e (a di S. M. ad Black rr- 
5 , rtas , detta oggi S. M. di Pa- 
„ lazzuolo , e poi di quella di 
„ S. Bartolornmeo , e finalmente 
,, Canonico della Cattedrale di 
,, Ravenna , con l’ Arcivefcovo 
„ Agnello , che vide in quella 
„ Citta nel VI. Secolo ; e di cui 
forfè è 'quella lettera indirizza- 
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„ ta a un certo Amento citata 
„ dal Moreri , che fi legge nella 
„ Biblioteca de’ Padri t De rationt 
„ / idei . Defidsrio Spreti nel 14.60. 
„ in un picciolo contentano del* 
„ la grandezza , rovina , e rillo- 
„ raziono di Ravenna , e dopa il 
„ VoRìo nella Storia Latina, cad- 
„ de nello fleRo errore , eh’ il 
„ Moreri . 

AGNESE [ S. jVergine cel.,che 
nell’ età di 1 2. in 13. anni fotfrì 
il martirio in Roma verfo il 303. 
di G. C. 

AGNESE SOREL . Vedi Sorel. 

„ AGNESI ( Attergo ) CrnU- 
„ naie , cui Sigoniò diede il lo- 
,, prannome di Sputinfaccia, fi in 
„ Napol. di una famiglia molto 
„jiobile. Martino IH. per la fua 
„ dottrina lo creò Vefcovo d’An- 
,, cona, e ali diede altresì il Go- 
„ verno della Marca ; ed Eugenio 

IV. quel di Bologna, con tarlo 
„ paOàre dalla Cattedrale d’ An- 
„ cona in quella di Benevento ; 
„ e non guari apprettò Niccolò 
„ V. lo creò Cardinale - , e fi mo- 
„ ri nel 1451- in Roma, ove ve- 
„ defi anch’ oggi la fua Tomba 
„ nella Chigfa della Minerva. 

„ AGN 1 F 1 LO ( Amido ) Car- 
„ dinale, fu di una famiglta mol- 
„ to feconda di grand; Rimi uo- 
„ mini . Egli inlègnò il dritto 
,, Canonico in Bologna, dove avea 
„ fatto il corlò de’ fuoi ftudj.Not* 
„ guari appreflò ebbe un Can^ni- 
,, cato in Roma nella Chiefa di 
v S. M. Maggiore , e per 1 ' alta 
„ {lima in cui era preufo tutti 7 
„ Alfonlò e Ferdinando RediNa- 
„ poli lo Iceilero per un de' lor 
„ Configlieri . Pio II. lo nomino 

Vefcovo dell’ Aquila , e Paolo 
„ IL lo creò Cardinale nel ' 4 <’ 7 - 
„ e morì nel 1476. Urbano Feli- 
„ ciò vuole, che toRe nativo del> 
„ 1 ’ Aquila ma 1 ’ Ughellio , Gi- 
„ toLimo Garimpeito , e alcuni al- 
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,, tri lo fanno della Rocca di mer- 
zo in Abruzzo ultra. Egli ley- 
,, • jfi in ottava firn la «attiviti 
,, di Gi pene, ed il ciib di Lu- 
,, intero di nn altro A trucio Agni- 
,, fio delia Itegli tamii’, > fiorito 
„ torio molto tt-rnoo lopo. 

„ AGO LO ( Gabriele d’ ^ Ar- 
„ chit Nat». fori nel 14R0. IlPa- 
„ lazzo del Duca di Gravina, la 
„ Chicla dell’ F4.1zr.isca 4 e quella 
„ di S. G hi Icone t'irono tue ope- 
„ re, e mori. circa il it:o. 

AGOBAF.DO, Arcivelc. di Lio- 
ne , uno de’ più dotti Prelati del 
IX. Secolo, tu dipofto nel Conc. 
di Thionville nel 834. per ordine 
di I.o.lovico il B to-io , ma elìcli» 
do ritdmato (in Aia grazia fu ri- 
lìabiiuo, e m or. nel 840. Agobar- 
do Ieri Te contro l'elice d’Uraoilo. 
cono , l'inò i dtieili , la prova del 
fuoco , t dell' acqua , e fece un’ 
Opera per' pro. are v che non l'orto 
gh Stregoni c’.ij eccitano le tem- 
1 selle . I (noi ti ritti furono pub- 
blico?* ivi 1606. da Papiro M :f- 
lon , die li trovò da un Legato- 
re di Libri di i .'One, in procinto 
di (tracciarli. Il Sig. Baluzio ne 
ha data una miglior edizione nel 
lóóG . , con varie note. 

„ AGUCCHI ( CiiamH.tr: (la ) 
Are' vele. d-. Ampia dottili.. c di 
colpìcua fomiti. iJolognelr. fra- 
tello del Cardinal Gir-olamo 
” Ai. occhi , C* nipote del Cardinal 
4, l l'mno Sega; vide lòtto il P01- 
„ refe, ili Circe. XV. di cui fu 
„ ,pn:t. di Staro , c nel t<d ?. fu 
„ Nunzio iiv Vegczia , ma mori 
,, nel 1631. nella Motta . Figli 
,, fcnTc al Canonico Rirrolom- 
„ mijo Dolcini n n Ieri, nlponfi- 
,, va ritorno al * aureo foiuhzio- 
„ ne, e dominio della Cittì di 
„ tido.na ìmpref. nel lòjB. da 
„ Poicujo Dokmi ’up. di -quel 
,, Bafinlommeotun T ratt.ii. 'le Co- 
„ mete, e delle Meteore, e altre op. 
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AGORACITC) , di Parò , cele- 
bre Scultore, che fece la bella Ve- 
nere .li K.;,hìo i ve rio ii 448. av. 
G. C- 

AGOSTARTCCI f Gio: ] Ama!- 
„ fitano molto dotto nqn meno 
,, in Medicina , die in Lesse , 
„ compilò lotto i Re A ub filini il 
„ libi*, delle Confuetudini deli» 
„ Ina Patria , e morì nel izRz. 

„ AGOSTINI t Niccolò degli) 
„ Veneziano , e non Ferra refe crr- 
,, rrie altri vogliono , vi ftè nel 
„ XV. le.:, c hi eredi, in Pnetta; 
„ edi aeri nule 3. astri lib. aipOr- 
„ laudo del Ho/ardo; Icriòèinot- 
„ tinta rima li (uccelli bellici del- 
„ 1 Italia nel 1 vo. lino al 1521. 
„ le Metomoffoii ec. 

AGOSTINO ( s. 1 uno de’ più 
ili. e de' più ie letiziati Dottori ad- 
lu Oa.eù , nato in Tagl ie 1! 3. 
Nov. 3",4 , ei a fi *J. di Patrizio i 
e di S. Monica . Fece i funi ttudj 
in rapaste , in Mi laura, ed in 
Cartagine , ove da un ille*itimo 
commercio eboe un figlio chiama- 
to Ai sodato . prodigio d ingegna, 
m. di 16. anni. Aobr.acc’ò dipoi 
i! Manichei Imo , e protefsò la Ret- 
torìca ini Taglile, in Cartagine, 
ni Roma, e finalmente in Mila- 
no. In queAa Cittì e. Tendo andi- 
to per cunOfìtA ad udire Sermo- 
ni di S. Ambrogio , fu comvnodò 
A tal fegrìo, che rifili vette d* con* 
venirli ; le lagrime di S. Momca 
contribuirono alla Ina con 1 e: (io- 
ne. Fu battezzato in M Lino da 
S. A motorio nel 3 p o. , rinnuziò 
alla fin profeflìone di Rettone), 
e ritornoflene a Twa n .t‘i Arriva- 
to che vi fu , di fìrìbu) le lue fo* 
danze a’ Po veri, e vidi; in comu- 
nità con alcuni fuoi*am ; ci . Tre 
anni dopo, effondo andato adlp- 
pona per convertirvi un uomo di 
qtulita, Valerio che n 1 era Velci 
( ordinò Sacerdote , non orante 
la lua ripugnanza nel 391. , e gli 

per- 
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peti-nife di firedicarT in ria pre- t 
fervi» contro il corame tic’ V -fc. 
d' Afr. Fu allora che S. Agoftmo 
ftabilì in Inpona una comunità 'di 
psrlbne fcielte ,-che vivevano in 
co dune lenza poflèder niente di 
proprio. Nel 393. fpiegò il Sim- 
bolo della Fede in un Conc. tenu- 
to in Tacade, con tanto frutte, 
che i Vcfcovi lo riputarono degno 
di m ac^i or dignità. Fatto Vefco- 
vo nel 395. vifTe in comunione 
co’ Chierici , ed adempì tutti i do- 
veri dell’ EpHcopato . Combattè i 
Donati fti , 1 Manichei, i Pelaca- 
ni, ed i Semipelagiani : inerii! il 
ino popolo colle continue lue Pre- 
diche , follevò i Poveri , e man- 1 
tenne la dtlciphna in molti Cooc. 
Movi finalm. in I nonna , mentre 

D uella Città era a (Tediata ala’ V, in- 
ali , il 28. Al;. 430. , di 70. anni. 
Le lue opere pnncipalm. quella 
della Città di Dio, e quelle in fa- 
vore della Grazia di Dio pii han- 
no’ acqui (Tata una pioria immor- 
tale. Vi fi vede una vaftità d’in- 
gegno , una acqiufiatazza , e pe 
retrazione , una forza , ed una 
energia ammirabile . La mieli or 
edizione e quella de’ Benedettini , 
XI. Tomi in fai.* ri Rampata con 
un appendice da G. Giare in A 'fi- 
liera am , e poi in Venezia con qual- 
che giunta . * 

i ubr; iella Cittì! di Dìo furo A 
tradotti da Fra Jacopo Pa IT» vanti, 
e jt.m/O. in fogl. lenza nome di 
'Stani Datore , e di frugo, e rii Tra- 
duttore. Quelli della PredeRiuaz. 
de’ SS. , del Bene 'della perle veran- 
za lenza nome di ’t’radutt.in /?•■’- 
Jcia per Lodovico Britannico 1^37- 
Tìel 'bw della perleveranza f« an- 
cb° tradiate da Lodovico Do me- 
ri 'chi . In Venezia C 44 - in 1(5 .Del- 
ie fue Conti vi fono </•<•■ tradnz. 
in hai. t. Hi Vincenzo Buondì,. 
Venezia da •Cotognino Za! fieri 1 S-^4- 
in 4. 2. ai Giulio Mazzini Brejci#- 
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no rrm alenale annotar., in Roma 
Tlnograf. bTit'ea ber Jacopo Lu- 
na ì'vrt. * t* Mikmo r«?3o. * m 
4 H’/'o Spirto . e della Lettera 

Regola colia fpo/jr. dt Ugo di S. Vit- 
tore in Vene?.. iV^i. m 4- leccio, 
e in Firenze 1613: in 4. fono tra- 
duzioni dì Anonimo. * O ha al- 
tre traduzioni d’altre opere del 
S. Vengali la Biblioteca de Vo.ri- 
rizzatori compilata dall’ Arce lati, 
dalla qua’e s’ impara ,chéJ a Ram- 
pa qui lòpra citata del 1 V *• n ° n 
è di data iicura. * 

AGOSTINO t 8. ì AppoIto’O 
d’ Fn vhUtprra , pi i m-> Arci vsfe. di 
Cantorhep-' , nel Vi Sec.era Prro- 
re d‘d M&»n altero di S. Andrea , 
Or i/ di S. Benedetto in Roma » 
allorché fu mandato m Ingmltei- 
ra da S. Crebro il Grande nel vA 
convertì il Re Ktelbertoi fu ordi- 
nato Vefc. da VìiriI’o Vele, d Ar- 
les, e battezzi il giorno di Na- 
tale io^od. po' forte . l ece la Ina 

ròfufenzar in Canforberv , che co- 
sì divenne i 1 Metropoli d lnpM- 
teira, (labili molti Vele., nc.lp 
atto . e morì il z6. Mr gio 607. 

AGOSTINO ( Antonio ’ Are tv. 
di Tarraeona , ed un de pi« dot- 
ti del fuo Sec- era d« : Vvagoza , 
belio d' Antonio Auolhno , Vuc- 
Calceli, d’ A’-rar'mn , e di FI ila- 
betta DucheTi d' Carlona. b| i> 
lè ve rf ut Tmo nella I ;, g-- !V * > 

e Canonici . nvM * R'-*He Lett * ne . 1 - 
la c tor. F/-cl. nelle Ltngiìe , e nell 
Antichità lìtcra e prol.ee. Fu Udi- 
tore di Rot • , poi Vefc. d Alile , 
indi di Lerida , e comparve coit 
fnlen ìon v! a* Gonc. 114 

Trento . Gli fu contento 1 Arci- 
vefè. di Tarn 001 nel f574-- ove 
m. nel n c G di AB. anni Vi to- 
no di lui moltiffme onere la mag- 
gior parte Uincatifl'me . La pi® 
confìderabile e la corrione a* 
Gradano , di cui BaluHO ha dato 
C 4 un 
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tm’eccell. edizione nel incoile 
note. 

fra le altre fttc offe-, -e fono anche 
Jf’irtirt. t Difcorfi Jbpra le medaglie 
d-vifi m i x. Di. doghi tradotti dal- 
lo Spagnolo , e fìamp. Roma 
in 4.. , da A f canto Girolamo 
Donarceli colte medaglie intaglia* 
te in Roma. Non vi ò però al fi- 
ne l'originale Spagnolo, come fi di- 
te effervi nel F roate fri zio -Gli ftcffi 
.fono itati anche tradotti in Italia- 
no da Ottaviano Suda , e jìampàn 
Roma da Filippo R oj ^ ,<5.8 e 
io$o. an foel. ma le medaglie fono 
intagliate m legno fedii, è accre- 
fcinta. * e in Unno dal P. An- 
drea Schotto Cefi , che vi aggiun- 
te un Dialogo de pnfca Religione, 

’ Anv er/a ió^ * 
AGOSTINO ( Patrizio ) Pico- 
Joonni, vedi Patrizio. 

j, AGOSTINO ( Profpero di ) 

» Nai». ma originar, da Spagna , 
j, noil nel XVA. fec. -, e fa-ilTe le 
„ Aggiunte alla Somma del bul- 
„ Lino di Stefano Quaranta im- 
” prete, in Veo. pretto il Giunta 

” rìW n ^, Gu,, °f 1 P e d ’ Ago fi ino 
” G.Iiiita [ fclermitano fiori nel Se- 
” colo XML tegnente, e-Iafciò un 
„ contento nella prima parte del- 
« la Somma di S. Tòmmafb.eal- 

.. rimi ni*»*; TV , »» : _ ^ . 7 


” cu ?' altlJ T,utt - in Teqlog. 

•>> AGU.AZ ( Antonio ) nacque 

» Z P n S rV , n f 1 1<5 40.efij figlio 
” del Pieficj. del Patrimonio di Si- 
„ cilia-, Aiionio Apraz Spagnuo- 

” ° ’/i C i - D , u ^ a * ua dottrina fi ac- 
„ qui Ito la grazia non meno di 
» 4 ier d Arragona Viceré di Nap. 
„ che di Clemente ix. eX.Scrif- 
” £ Ì™: J/n A Eter. Ponti f. Renan., 
t S. R. E. Cardinal. duElum , 
» "m™ *n fot. Miìfsum 

” ■ ,c:il:!n > > [tue de veter. Sicilia 
, » Sm f !0!/ - \ial:am Norman. Sue- 
» vara, &■ Arug-.n. voi. i, oltre 

» e m0rì neJ i6 ? 2 - 
AGRLDA, ( Maria d’ ) ccl.Re- 
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hgiofa Francefcana Spagnuola.Riv 
penerà del Convento dell’ Imma- 
colata Concezione , in Agreda , 
ov ella mori nel. t(i 6 $. in età di 
^• n anrl1 • . il f'to Libro inrir. La 
mijtica Città di Dio , eh’ è una vi- 
ta della B. V. fece molto lirepi- 
to, e fu condannato nella Sorbo- 
na nel «So* * Ma altri l’ hanno 
egregiamente difefo. * 

„ AGRKSTA ( Apollinare ) del- 
5, la rena di Mammola in Cala- 
” bna. Abbate, e Procurat.Gene- 

” P*-.®! 1 1 Rc|i ^ di S. Bafilio , 
» icrijle la vita di quel Santo c 
» quella di S. -Gir): Therifi . Pref- 
« lo che allo Ite ilo tempo Gio: 

» Domenico Agrefta Napol. pub/ 
» bucò, -alcune tee Rime con al- 
” c;ne altre d‘ altri rii. infigni 
„ Naool. 

AGR i G ^ T 'A ( Gneo Giulio ) 
nat. di hrejus, e Governat. della 
Gr. Bretagna per i Romani, fi re- 
lè tamofo per le file imprefé. Sot- 
topone la Scozia e l’ Ibcrnia a’Ro- 
nunr, dopo di aver vinto Galea- 

cio.Gen. de sl’ Inglefi in battaglia 
ordinata . L’Imperadore Domizia- 
no gelolo de! mento di quefioer. 
uomo , gli niegò gli onori del 
1 nonio , e fe ne disfece col ve- 
leno verfo il 9Ì . di G. C. Tacito 
genero di Agricola ne fa un gran 
K.ogio , e compiange la fuamor- 
tC Ar>D?^jr. a ì? iera molto patetica. 

’• ‘ R °dolfo ) celeb. 
f ‘ n .Ì‘ F, tel\ m Idelberga , nato 
in Bafnon vicino a Gronitlga nel 
i 44 2 -- egli è uno di que’ che fe- 
cero rinafeere di gufto delle Belle 
Lerere m Germania ', e ne’Pieli 
Baili. Viaggiò molto, e lecefi da 
per tutto degli ammiratori*, e <le- 

a mici . Mori in Idelberga nel 
5 e fu fepolro vèltico da Mi- 
nor enervante. i.e fue opere font> 
nate Rampate in Colonia nel 1 5 io. 
v i iono molte altre perfone cel. 
di quello nome. 

AGRI- 


ooglel 


A 

AGRICOLA, ( Giorgio ) Med. 
‘Fed, nato in Galucben npl 1404. 
fuperò tutti gli Antichi nella co- 
gnizione de* Metalli , e degli Ani- 
mali lotterranci , c moftrò la fi ra- 
da a* moderni . Ebbe mólta aver- 
fìone per gli errori di Lutero , e 
morì buon Cattolico in Chetimi tz 
il zi.'Novemfe. 1555. 

AGRICOLA ( S. ) Agr.ecnlus , 
Vefc. di Chalons, n%l VI. Sec. Si 
diliinfe per la Tua civiltà , la fua 
virtù, le (ite mortificazioni, e la 
l'uà eloquenza. 

», AGRIPPA C Cammillo ) Mi- 

lan. Ingegniere molto pefito.fio- 
„ ri in tempo di Siilo V. onde (le- 
„ fe un Cuo parere intorno la Gu- « 
„ elia Vaticana eretta nella Piaz- 
>, za di San Pietro, ftamp. ìoRq- 
„ ma nei 158$. per lo Zanetti -, 
,, e vedefi di lui anche una me- 
„ daglia di bronzo con la fua ef- 
„ figie fino a mezzo bullo, e col 
„ motto : Cantillus À grippa Ant, 
w F. ; cioè Antoni! Filini , nel cui 
„ rovefcio fcorgefì la virtù in abi- 
„ to militare, che a viva %rza 
„ afferra la Fortuna tutta nuda 
„ pel ciuffo, la quale tenendo una 
„ vela fpiegata nella finiflra fu|- 
„ gir vorrebbe dalie mani di lei 
5 , col motto: velis 3 noli fue ; e die- 
„ tro a tali figure olfervafi la pian» 
n ta della Guglia. 

„ AGRIPPA ( Cadore ) Scrit- 
w tore Ecclefiadico del fecondo 
„ fecolo vide in tempo dell’ Im- 
„ perador Adriano . Egli fenda 
„ contro i T rattati , che l’ Ere- 
„ fiarca Bafilide avea pubblicati , 
„ un’opera con molto fpirit», del- 
„ la quale noi non abbiamo nul- 
„ la ; ma Eufébio, Geronimo, ed 
„ altri antichi ne tanno lodevole 
,, rammemorazione. 

AGRIIM’A t Cornelio nato in 
Colonia di un’ ili. %niclia. il 14. 
Sert. 14P6. , dopo d ! e (Tèrii fegna- 
lato nell’ anni, fi acqmftò un gr. 
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nome nella Letteratura •, era dot- 
to in Te©!. , in Med., ed inGiu- 
rifpr. Predo gli (chiocchi paflàva 
Per un gr. mago , benché l’ e (Ir. 
fua povertà fàcetfb vedere il con- 
traria . Agrippa fcrivea bene , ed 
erq erudito-, ma fi dilettava di fo 
ftenere Paradodì . Compone un 
Trat. del? eccellenza delle Donna 
( opra gh Uom. per entrare in gra- 
zia a Margarita dLAuftiiaGover- 
natrice de’ Paefi Badi , la quale 
gli fece dare il titolo di Storio- 
grafo dell’ Irop. fuo fratello; in 
Francia fu imprigionato , psr ave- 
re fcritro contro Luifa di Savoia, 
madre di Frane. I. Rimedi» che 
fu in libertà , andò a Granoble , 
dove m. nel 1555. Le fue Opere 
fono dampate in 2. voi. in 8. La 
più (Ira vagante opinione ch’egli 
abbia folle auto , è, che il pecca- 
to d’Adamo non fia flato altrp , 
che il commercio carnale di Ado- 
rno con Èva ; e non è niente me- 
no ridicolo quanto dice del Ser- 
pente feduttpre . La più confiderà 
fra le fue Opere è il fuo Tratt» 
della vanirà delle Scien . , e delPec- 
ccllsza della parola di Dio , in cui 
prende a provare quello paradof-, 
fo , che non v’ ha colà più pe'ri- 
colofa per la vita degli uom., e 
per la falute delle anime loro 
quanto le fetenze, e le arti. 

Eyvi tuta tradnz , in ltal. della 
Vanità delle Scienze di Lodovico 
Domenichi in Venezia 1 549. in 8. 
f&nza nome di Stampatore . 

AGRIPPA ( Erode ) figlio di 
Ariff obolo, e di Berenice, nipote 
di Erode il Grande , fece in Ro- 
ma, fpefe tanto eccedìve , che tro- 
voflì carico di debiti ; e fe ne fug- 
gì in Idumea , dove Cipros fua mo- 
glie diedegli del danaro ; ritorna.- 
to a Roma, Tiberio lo fece met- 
tere in prigione ; ma ne forti 6 . 
meli dopo per ordine di Caligola, 
eli* gli diede una catena d’ oro 

tan- 
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farro pefarite come quella di fèr- 
ro ch’egli av-m portata nel Lo nri- 
R'one , e diede?/. li il Re 'no di Giu- 
dea l’anno 37. di G. C. Egli fece 
morire mgiìfi unente S. Giacomo, 
ed i morie «orlare S. Pietro, final- 
mente infaperbito per le eccedi ve 
adulazioni degli Ebrei, m. o'.v> cef- 
fo da dolori violenti , è roncato 
dii vermi l’ anno 7. de! fao Re- 
gno, il 'j*. della fua età , ed il 
43.. di G. C. 

AGRIPPA IL figlio del preced. 
ed ult. Re dc ? Giudei , facce fife a 
, fno Zio;, ma P froper. Claudio gli 
tolfe il Regno , e dicdegH altre 
Prov. in ileainbio. Nerone vi ag- 
giunfe 4. Città . Efiendofi gli Ebrei 
lolle vati. Agrippa uni ie ine for- 
ze • a quelle de’ Rom.’, e fa ferito 
nell’ affiglio di Gtmala. TrovofTì 
pure all’ aderito di Gerufilemrrìe 
con Tito, e m. fotte Domiziano 
verfo il 04. di G. C- Fu alla prc- 
fenza di quello Pr. e di fua fo- 
rella Berenice, con cui fi fofpet- 
tava eh’ egli 'avelie un commer- 
cio inceftunlb, che S. Paolo pe- 
rorò la fila caufà in Cesàrea. 1 

AGRIPPA ( Marco .Vipfinio ) 
Co if. Rom. favorito, e genero di 
Augnilo, follevo'Ti col fio valo- 
re alle pi ime dignità dell’Imo. 
Era uno de’ pili prudenti Capitarti 
del fao 'Secolo. Ann i.to a ini do- 
veva l’Imp. del Mondo n-r lv vit- 
torie, che riportò fama Man’ An- 
tonio, e fiora i! giovine Pomo 'O. 
Quell’ [hip. *a; e idolo c ìnlq!- ito , 
Apnppa io configliò a rftaVfire 
la R .pub. , ma Mecentt-* a'tro 
amico- d’ AuriUltó fu di parer con- 
trano. L’ Imperar, fepuì que "tilt, 
confluì lo, c defiinò A grippa per 
tuo luce e flòre ; rrn quello Conio- 
fa m. prima d’ Atti olio 2 . anni 
iti circa av. G. C. f u egli che in 
Roma lece fabbricare il Panteon, 
in oggi S. Mara deha fio-onda . 

AGI. UVA ( Menenio ) Coniò- 
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le Romiti, verfo i! fai. tfa. G.C. 

vinte, i Sabini , e coìr apologo dei 
membri de! corpo umano, e del- 
lo flomaco acquietò la rivoluzio- 
ne ilei popolo , che opprcho da’ 
debiti, c dalli miferia , enfi ri- 
tirato fai Monte Sacro . Quefla 
Confale non o fi ante li gr. fuoi 
impieghi, m. così povero, cheti 
popolo Romano fu cofiretto a far- 
gli la facili de’ funerali. v 

AGRIPPINA , figlia di Germà- 
nico, forella di Caligola , madiU 
di Nerone, agiti '.lagosa atla bel- 
lezza uno fpirito d.*’i ato : qua- 
litt ch’ella fece farcire alle fa* 
diflblutezze , ed alla fuaambizio- 
ne . Fu ella màrittta 3. volte ; 
l’ultima all’ Imo. Claudio fao Zio, 
che avvelenò per far regnare Ne- 
rone. Venendole 'detto , che que- 
llo Pr. un giorno la farebbe m» 
Non im tortài ella rifaofa , eh' egli 
mi ucci iti , parche tgh Regni * 
Quanto le avean predetto, avven- 
ne.. Nerone mandò guardie per 
ucciderli, e pientre il Centurio- 
ne ♦inlèguiva colla (pana alla ma- 
no, Agrippina , mo Arandogli il 
fio feno, elclamò : F srfei topo 
quello feno , poiché queflo è Urto il 
primo eh * h.t portato un monco , 
quii' è Nèon'. Fu ella- che diede 
il fio nome a Colonia , di' ella 
fece in .randire , e eh’ e mj eli? amò 
la Colon’ a Atte’ opina , udendovi 
nata . Vi fono ?.. altre Pnncipeife 
Roman, di quefio nome. f 
AGRONE Med. di Agrigento , 
vedi Acrone. ^ „ 

AGUI L AR TERRONE DEL C A- 
GNO ( Francofilo J do : to Vele* 
di Lione in lfpagna é>r. di Andu- 
kar. e mori il 13. Marzo 1Ò13. 

AGUILLt'NlO . brame 'co ?ce- 
leb. Mat. Gef. rat. di BruTeUcs 
morì il 20. Marzo fatp* cu. idi 

50. anni. Si Fi a di lui un Tratta- 
to d’ Ot tica eh’ è fiimafo. 
AGUIKRE f Gtuleppe Saenz d’ > 

pio, 
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Jim, e dotto Card, dell* Ord. K-> 
iledott. nat. in Lagrogno il 24. 
Marzo 1Ò30. ; mori in Roma il 
10. Agofto 1 6or>., era :osl .mode- 
llo, die ritrattò il fiftenia della 
probabilità, che da principio avea 
fo (tenuto . Le lue opere princip. 
fono j. una Storia de’ Coite, di 
Spagna , la quale vien molto ri- 
cercata . 2. una collezione de’ 
Conc. della medefima nazione . 

. una Teol. ili 3. va#. cavata 
alle opere di S. Anfelmo. , 

AGIJIRRE ; Michele ) cel. C.ifi- 
teconll nat. cielia Diocefi di P,ur\- 
plona, mori nel 15P8. 

AJ ACE, figl. d’Oileo , R ; de’ 
Locri ani , era agile e molto coper- 
to per tirar d’arcò. Dapo il tac- 
cheggio di Troja , avendo egli 
violata Calandra nel Temrio di 
Minerva , la Dea, dice Intavola, 
fece perire la Flotta di quello 
Princ. - e lo fulminò-. 

AJACE , figlio di Telamone, e 
He d'- Salarmi» , era , dopo Achil- 
le , il Prmc. Greco più vaforofo , 
e collerico. Combatte contro Et- 
tore,*.* lece azioni di un coraggio 
ltraordiuariq . Trasportato dal fu- 
foi'e , perihe la contefil intorno 
alle armi di Achille eira (tata du- 
cila a tavole di Uh'ìb , (i buttò 
fopra le greggie del camno . e ne 
fece un orribil macello , credendo 
di facri ficare i Greci alia Ina ven- 
detta ; ma dopo avendo ri cono- 
sciuto il tuo tallo, fi tra fi 'Te col- 
ia Spada fatale, che avea ricevuta 
da littore. ’ 

AJALA ( Gabriele ) dotto Med. 
del Sfc. XVI. * era d’ AnverSa, pa- 
rco re di Baldattare Ajala, che Uà 
ferino Ionia la di fc ini ura militare. 

AJALA ( Ciò: } Vedi Interi an 
di 

AJALA ( Mutino Perez de ") 
nat. in Jefte nella Diocefi di Car- 
taeena , nel 1^04. fu mandato in 
qualità di Teologo al Conc. di 


Trento daJPImp. Carlo V. die 
gli diede il Veicolato di Guadi x, 
indi quello di Segovia, e finalm. 
r Arci vele, di Valcmza. Ajala adem- 
pì di'. tintamente tutti i doveri di 
1111 Vefc. : tenne Spellò de’ Sinodi, 
visitò elettamente la fu.a Diocefi, 
e v» fece fiorire la virtù, c le Scien- 
ze . Mprl nel 1 $C 6 . La tua opera 
più importante è un Tratt. delle 
tradizioni Apottoliche. 

AIBF.RTO 1 S. ) Monaco Be- 
nedettino nato nel icòo. ne! la Dio- 
cefi di Tou i nai , fu ordinato Sa- 
cerdote da Biliardo , Vele, di Cam- 
bimi, coA un’autorità particolare 
di am miniera re nella {via cella i 
Sacramenti della Penitenza, e del-. 

1’ Eucariftia , autorità, die gli tu 
confirmara da Pascale IL, e da- 
Innocenzo IL, egli non ottante 
rimandava tutti i Penitenti a’ lo- 
ro Ve Scovi .Diceva tutt’ 1 giorni 
due Me Te , una per i vivi, e f al- 
tra per i morti. Morì ilei 1140. 
in età di 11/ anni . . , 

,, AJELLI ( Antonio ) NapoL 
„ de’ Chierici Regolari , vittè in 
,, Roma fatto Clemente VIiI.QJlc- 
„ Ito Pontefice in ricompensa del» 

,, le virtù lue , e della Sua dottn», 

„ na lo fé Vefcovo di Aderito 
„ nel Regno di Nap. ma tencn- 
5, doio il medefimo occupato in 
„ gravi att'ari rinunciò volonta- 
„ riamente il Vescovado , e in 
^Scontro confagli! per lo fio So» 

„ ftcntamento un’ Abbadia , e irta: 

„ parte del Palazzo A|*oltolicoiiì 
» Roma per fua abitazione ■: ov* 

„ in compagnia di alcuni altri at- 
„ tele all’ emendazione della B lit- 
ri Ha così Gfecit , come Lai una / e 
„ intorno ? i Condì j Gene, .-.li Lire- 
?, ci, e hi' ini ; ^aggiunte al Con- 
-, c/lio fife fino un’ Ooerit Li 5. jjt». 

,, di S. Carilo coltro Ne fior io. Tra. 

4 , clufTe V opera del Suddetto San- ' 
„ to : De adorar nne in fpititu 
,, ventate ; emendò il Saltèrio & 

3, S.Pa- 
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„,S. Pietro , fecondo la cofrctio- 
„ ne antica fatta da San Girola- 
j, mo , e coni poi e anche , Commen- 
„ tar. in P [al- & in divini oficii 
„ cantica , /» Hubacuc Prophet. 
„ commentar, in Lumentat.J eremi* 
„ commentar. 

„ AjELLO ( Matteo ) Salemi- 
„ tano trovavafi nel 1401. Scne- 
„ fcallo dei Regio Ofpizio e Pro- 
„ tonotario del Regno di Napoli. 
„ Pietro d’ Ajello della Città di 
„ Salerno dell’ Ordine de’Celefti- 
„ ni fu Vele, di S. Angelo de’ 
„ Lombardi nel 1427. 

„ AJELLO (Santo) capoMae- 
„ ftfo della Reg. Scuola militare 
,, di Palermo, circa al 1610. pnfr- 
„ blicò : T Inftruzione degli Ar- 
„ tipi ieri , di cui fi rinvengono 
„ più edizioni . Cornelio Ajello 
„ della Provincia di Calabria Mi- 
„ norita IcrilTe nel 1628. le Para: 
,, frali fopra il Simbolo di S. A tta- 
,,'nafio. Jacopo d’ Ajello Napo- 
,, let. Configgere di Ferdinan. II. 
„ Prcfid. della Ree. Cam. della 
„ fummaria fotto Lodovico Re di 
a , Francia diè alla luce nel i$o 6 . 
„ un Trattato: De far. Adóbae , 
,, R elevi i , atque Subfidit impref. 
5, in Leone nel 1556. in 8. ,le 
,, GIoiTe alle coftituz. del Regno, 
„ e , altre opere . 

„ AJELLO ( Sebaftiano ) Nap. 
„ Ftlofofò , e Medico vine ne! 

, ,, XVI. fec. e ftampò nel 157P 
j, un diicorfo fonia P imminente 
„ pelle nel Regno Napol. di quel- 
„ P anno ; un altro «opra 1 Ca- 

tarri: e una compofizione poeti- 
,, ca in lode di Alberto- Acqua- 
„ viva d’ Aragona X. Duca d’ Atri, 
„ Ercole Ajello fiorito nel XVI. 
„ fecol. fu Ab. di S. Niccolò del 
„ Farne to , e tal’ciò anche un’ope- 
, r ra molto pia intitolata, il Cnm~ 
,, minti Spirituale cc. imprelT. in 
„ Nap- nel 1O05. 

AIGNANI , vedi Angriani . 
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AIGULFO ( S. 1 ovvero A veni 
Arcivefc. di Bourges nell’ 81 i.Teo- 
dulfo Vele. d’ Orleans gli fa gran- 
di elogj, e gli dà il titolo di Pa- 
triarca. M. neH’ 83$. 

AILLAN ( Bernardo de Girard 
Signore di ) nat. di Bourdeaux , 
d’ una famiglia nobile, dopo aver 
fatta qualche figura nel mondo 
letterario come Poeta , e come 
Traduttore, s’applicò alla Storia 
con tanto felice efitn , che Cario 
IX. lo fece ftoriografo della Fr. 
net 1571. La fua Storia di Fran- 
cia s’ eftende da Faramondo alla 
morte rii Carto VII. Quella é la 
prima Moria della Francia com- 
porta in Francefe . Arrigo III. per 
ricompenfkve 1 ’ Aillan 1 ‘ onorò di 
qualche ricomperila, e della cari- 
ca di Genealogilta dell’Ordine del- 
lo Sonito Santo. Egli avea pro- 
melTo di continovare la fua Sto- 
ria fino al Regno iP Arrigo IV. , 
ma non lo fece, e morì in Pari- 
gi il 23. Novemb. 1610. di j 6 . 
anni . Egli era fiato Calvimfta , 
e fi fece Cattolico allorché fre- 
quentò la Corté . Oltre la lua Sto- 
ria fi ha di lui un libro dello 
Stato, e /fuccelfione degli arfari 
di Francia , ed altre opere piti 
giudiziofe, e metodiche , che la 
maggior parte degli alni libri 
comporti in Francefc prima di lui. 
Egli fu critico all’ eftrenio e trat- 
tò i fuoi cenfori con luperbia , 
q difprezzo. 

AILI.I ( Pietro d’ ) nacque in 
Compagne nel 1350. da parenti 
poveri , che non tralafciarono di 
dargli una buona educazione . Fu 
da principio Alunno gratuito nel 
Colleg. di Navarra in Parigi , in- 
di Dott. di Sorbona nel 1380. , 
dipoi Cancelliere dell* Umverfita ? 
Contèfldrq , cd Elemofiniere di 
Carlo VI., Vefc. di Puy . e final- 
mente Velcov.di Cambiai, e Card. 
Predicò in Genova nei 1405. eoa 
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«anta energia fui Miftero della 
Trinità, che l’ Antipapa Benedet- 
to X IIT. moffò dalla fuà predica 
ne inltitu) la Fella Fu uno de’ 
più dotti Vele. de’Conc. jdi Più, 
e di CoRanza . Mori in Avigno- 
ne , ov* era Legato per Martino 
V. g!j 8. Ag. 14.10, La di Ini ope- 
ra più confìd. e un Trattato del- 
la Riforma della Chiefa , Rampa- 
to nelle opere di Gerlòne , che fu 
uno de’ fuoi Difcepoli . 

AIMOINO dotto Reli«. Bene- 
derr. dell’ Abazia di Fleuty lidia 
Loira nel Secol. X., di cui lì ha 
lina Storia di Francia dedicata al- 
J’ Abate Abbone , ed alcune altre 
opere. * Non va confalo con un 
altro Aimofno Monaco Bcned. di 
S. Germano de Prez , che nel IX. 
Secolo" due libri in \4crli fenile.* 
ìnven rione , & tramlarione corpo- 
ri ’s B. [■'incentri Levita , ‘<ST M . , e 
alcuni altri libri di fi migliarne ar- 
gomento . * 

AI RAUL T ( Pietro ) 'Luogo- 
Tenente Criminale d’ Angers, ove 
nacque nel 1536., e cel. Avvoca- 
to in Parigi', non effendogh po- 
tuto tahifcire di riavere un fuo fi- 
glio , che $’ era farro Gef. lènza 
rfua faputa, compofe il fuo Trat- 
tato delia podefìiì paterna , eh’ è 
flato Rampato piiV volte . V’ è an- 
cora un di lui Libro affai curio- 
db intjt. l’Ordine , ed In finizione 
giudiziaria dt cui gli antichi Gre- 
ci , e Romani fi fervirono nelle pub- 
bliche accitfe appropriato a IP ufo di 
Frane. Morì il il. Luglio 1601. , 
lafciando io. figli viventi irf .An- 
gers , ove la fua famiglia poffie- 
de ancora la fteflà carica con 
onore . 

IT A IRGLI [_ Jacopo Maria ] 
Gef. celebre Profeffore di Lettere 
F.braiche nel Collegio Romano 
fui principio di qneRo lècolo. Le 
opere -Aie principali fono 1. Dif- 
ferì. Biblica, in qua Script urte textus 
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ah'quot in Seniores adbibittt liti e oi t 
He òr, e a , Svnaca , Chald. Arab.Gr<e- 
ca , Latina Per dialogijrnum eluci- 
dante. Roma 1704. 2. L: ber LXX. 
hebiomadum re figli atus , Roma 
1717. e 1748. 3. Drflertatio de an- 
no , mente , (sr die mortis Chrijii , 
Roma A 71 8. 4. Thefet cantra Ju- 
deos de LXX. Hebdomadis in ri- 
fpofta al P. Tournemine . Roma 
1720. e 1748. 5. Diflert. de annii 
ab exit u Ifrael de Aegypto ad quat- 
tum Salomonis, nell'appendice del 
detto P. Tournemine ài Meno- 
chio. 

ATSTULFO , o ASTOLFO, Ai- 
ftulfus, 22. Re de’ Longobardi, af- 
fèdiò Roma nel 750. ? ma Pipino 
Re di Fr. corfo in aiuto del Pa- 
pa Stefano III. affedib AìRulfo 
medefimo in Pavia, e lo coltrin- 
fe a rendere alla Santa Sede in 
perpetuo V Efarcàto di Ravenna , 
e la Pentapoh Rom. Ne furono 
mandate le chiavi a Roma, e po- 
lle fui Sepolcro di S. Pietro m fi- 
gnum veri , «r perpetui Domimi . 
Àiftulfo avea in idea di ripigliare 
quelle Città , ma morì nel 756. 

AISVVORTH ( Arrigo ) Ingle- 
fe , cel. comment. della Sacra 
Scrittura .al principio del XVII. 
Sec. Si hanno di lui note eccell. 
fopra il Pentateuco, i Salmi , e 
la Cantica. 

AITZEMA ( Leone d’ ] Gen- 
tiluomo di Fpfia, nato in Docicum 
nel 1600 . , Conligliere delta Cit. 
Anfeat. , e loro Refii. all’ Aja.ove 
morì nel 1609. , effendo civile , 
liberale, manierófo, abile , e po- 
lito , e ver Iato nelle Lingue . V’è 
di lui una Storia delle Provincie 
unite , con tutti i Trattati , e le 
Scritture che le appartengono. 

„ AJUT AMICRISTO { Elifa- 
„ betta ] nob. Palermit. Bajonef- 
„ fa di Celiaro , molto amante 
„ delle belle Lettere , fiorì nel Sec. 
„ XVII. e Icriffe alcune Illune , 
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s, p '.'■te (Hle quali fi leggono tra 

quelle di molti Autori in lode 
„ di Giovanna Caltriota Duchel- 
„ fii di Noterà . 

AKAIUA C Mirrino ) figl. di 
Martino Altakia di Cbalons fulla 
Marna , e celeb. Profeflqre di Cbi- 
rurgia nel Collegio Rom.*in Pa- 
làgi , mori nel 1588. Ha' fcritto 
1. Confi!’ a Medica. 2. de Moria 
M -tire ir i bus ; fuo figlio Martino 
A (calcia , fu pure Proiettóre di Chi- 
rurgia nel Collegio Romano, e 
Dotr. di Med. 

AKIBA . fam. Rab. del II.Sec. ? 
ed uno de’ Dottori del Colleg. di 
Tibenadi . Si dichiarò a favore 
dell’ Importare B.ircJcbiias , fece 
follevare tU Ebrei , e commife 
unitamente ad erti crudeltà non 
mai più udite; ma P Im pera tor 
Adu lano lo fece morire crudelmen- 
te con fui moglie, ed un gran 
miro, de'fioi difeep. l’anno 35. 
d; G. C. Viene attribuito ad elio 
il Libro '<Je -.tra , vedi Àbramo. 

ALABASTRO T Gugliei. d’ ] 
Ttol» Inglei’e del Seco!. XVII. di 
uno Ipinto inquieto, ed iniettato 
delle pazzie della Cabala. V’ è di 
ini un Lettìcor Ebreo , e aioli’ al- 
tre Opere . 

„ AL AG 'N A C Pietro 1 Siracu- 
„ l’ano; Ge Alita di molta probità 
„ e dottrina, che fiori nei iscil. 
,, XVI. e fcrittè: CoraPm^.atam/. il. 
„ Mvtt'ni Ai uìlcmt/c Navarci •(‘fc. 
„ confrend c-nment. ejufd.JNav. rr. 
„ de ufur. S- 7 bom.v Tbeolog. Jumtn. 
,, conepend. e altre opere. 

„ ALAJM > ( Marcantonio ) 
„ non Alcamo, come lo nomina 
„ i! Moreri , e il Coroneih , fu 
„ F'iiof. e Med reo Siciliano di gran 
„ uri io, che fi dirtinfe lourattut- 
,, to nella petto di Sicilia del .624. 

Egli rifiutò il Protomedicato 
1, del Regno di Napol. e la Catred. 
,, di Medicina ortèrtagli da’ Boio- 
„ gneii per non lalciar la' Pàtria, 
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» e mori nel tò-h. Di luì abbia* 
,, itu Dtadeciicon , feu de f ucce d -in. 
„ meiicam. Opufc. confulcat. prò 
„ ulceri* Sirìaci nane vacanti* et* 
»» rat - Difcorfo intorno alla pra- 
„ fervaz. del morbo contag. Con- 
» fig- Medico-Politici . 

,, ALAMANNI {_ Antonio ) ce- 
li leu. Pfleta , fiori nel XV. e XVf. 
„ lec. * Neilo dettò tempo fiorì 
„ anche Luigi Alamanni poeta 
» colti 'Timo nat. in Firenze a'28. 
,, ti Ottobre 1403. Ebbe molte vi- 
li cende nella iua patria -, per le 
„ quali convenirgli più volte tli 
„ ricoverarti altrove; ma in Frane. 
» trovò miglior fortuna predò il 
„ Re Francefco in prima, da! qua- 
li le fu ancora foeuito Ambalcia- 
„ dorè in Ifpasna a Carlo V.ìm- 
„ peradore , <e poi appo il Re Eti- 
li rico If. Morì :n Anlboife , ov* 
„ era colla Corte , a’ 18. d’ Apri- 
li le 15 0. , ed ebbe lepoltura in 
„ Parigi nella Crucia de’ Cordi- 
li glieri. Le lue Opere fono 30, 
„ Elegie , 14. Egloghe , 178. So- 
— netti, /v Sai -al t di Narcifo in oc- 
,, Cava rima,// diluvio Romano Poe- 
„ ma in verfi fciolt i , Favola cf At- 
ti l.mn pure in verfi fciolti , 12, 
„ Satire, 7. Sa'mi Penitenziali in 
„ terza rima. Tutte quelle io-> 0 
„ fiate fiampare da Sebastiano Gri- 
ll fio a Lione 15 12. in un tomo 
,, col titolo cC Opere Tojc.ine. Ufcì 
„ nel 1133. il fecondo, che coru 
„ tiene 3, libri di Sélve , la F.*. 
11 v<da di Fetonte , la Tragedia 
„ d' dar pone, otto inni , danze . 
ii d8. Sonerpi . Oltre a quelle ci 
„ ha 1. Girone il Cortole Pa- 
li ri gì 15.; 8. e Venezia 1549. 2, 
„ V Avarchi di Poema imperlètto. 
„ 3. Flora Commèdia , Firenze 
„ pel Torrènti no i$0. 4. 122. 
ii Epigrammi Italiani, 5. Orazio- 
„ ne alla md zia Fiorentina. 6 . 

„ molte nme qua e là fparfe in 
15 vane raccolte. 7. alcune lette- 
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„ re. Ma fdpra tutte è da com- nò detromzatfcda Ferdinando-, e 
,, memorarli da Coltivatone ^ che da I tabella. 

„ è uno de' più li un iti Poemi di ALANO DELL’ ISOLA , dotto 
„ noftra lingua . Le due migliori Teot. dell’ Univerf. di Parigi , 

„ edizióni tono quella 3 i Parigi detto il Dottore Universe, morì 
„ per Roberto Stefano 1.546-, e verfo il 1294.(0 piuttofto 1202.)* 

, lineila di Padova predo il Co- Le Tue Opere tono IL. te- llamp. 

, mino 1 5 j 3 . , la quale contiene nel 165.F1 in 1 « 1 . * ( An verdi ). 

, innoltre le di Giovsnnt Ru- Ci na oltre quelle altre opere o 
, celiai. B.ittirta Alamanrìi Ve- perdute, o inedite dell’Alano . 

, (covo di Macone fu figtiuol di Vengali il Fabricio 8 . M. & 1 . 

, Luigi . Abbiamo di lui alle ftam- Lut. p. 35. A 1. * ' 

, pe tre Lettere > e tre Sonetti ALANO ( Guglielmo ) altri- 
„ al Varchi , c la dedica dell’ menti il Card, d’ Inghilterra cel. 

, A varchici# di'*!, pigi tuo padre.* controverfifta , movi in Roina nel 
, Egli lì fa anche aurore Luigi 1S94. in età di 63. anni . Si ha 
, Alamanni di quella diabolica di lui un’erudita Apologia p-r i 
, Traged. intit. del» Libero Arhi- Cattolici perlèguitati in Inghii- 
, trio \ ma fu ella lavoro di Fran- terra, ed altre Onere. 

, cefco Negri Baflaneté apoftara ALARTX) , o AUEL-ARDO, di 
, della noftra Cattolica Fede. Amftcrdam . morì in Lo vanir» cir- 
„ ALAMANNI, o Aleman( Co- ca il 1541.’ Le più Rimate tra le 
, fimo ) Geluita , che fiorì nel file G[>ere fono 3. voi. di confe- 
„ pa<fato iécolo XVII. fu Mila- renze cavate dalla Scrittura - e 
[, ne fé , ed ebbe sì alta Rima del- da’ Padri. 

„ la dottrina di .San Tommalò , AL ARICO I. Re de*. Goti, uno 
„ che giammai fi appartò da de’ più crudeli nemici dell’Imper. 

„ quella . Una tua opera col Tit. Rom. de vallò molte Provincie 
„ Summit totius Pbihfoph. ex D. d’ Oriente, portò il ferro , ed il 
„ Tbom.t Aquinattto DoUon* Art- fuoco in tutta l’Italia , làccheg- 
, gelici’ .Mìrtea , fu Rampata a giò Roma nel 409. , ov’ era ritor- 
„ Pavia nei 1608. ma egli mori nato dopo edere flato vinto da 
„ nel 1634. Altri quattro tuoi Sti i icone, . Morì ir^ Colemia nel 
„ fratelli furono parimente Ge- 410. • • 

„ filiti , e il maggiore, che fu ALARICO II. Re de’ Vifigoti-, 

„ Giufenpe Alamanni , *m ni in dopo di aver regnato 23. anni , 

,, Aft nei it>io. e laicità diverti fu uccifo. in una battaglia per ma- 
», Tratt. de thrifìiana Sapienti e no di pódoveo nel 507. 
tJ altri . . „ ALATO! Giambattifla )nac- 

„ ALAMANNI (Niccolò ) Gre- „ que hi Chieti , e,>èr la gran 
^ co di orig. tu per la Ina dot- „ cognizione delta Medicina ledi 
„ trina Segretario del Cardinal „ , in, Padova nel IS45.- 
,, ljorghefe , e pofeia Cultodc del- ALAZEJIO, tàm. aut. Arabo , 

„ la Biblioteca Vaticana . Egli che ha comporto veìfo il noo.di 
„ pubblicò la Storia di Procopio, G. C. un gr. voi. (opra 1 ’ Optica, » 
», e una deferizione della Clueia ed .altre Opere. >- 
M di S. Gio: Laterano. ALBA ESOUIVF.LLO (Diego) 

ALAMARO, I. Re di Granata, dotto Canon irta , nar.di Vittoria, . 
nel 1237. I tuoi (uccellivi vi re- fu Ve(c.<di Altorga, poi d’ Avi la, 
ugnarono fmo al 14 91. , che iìli'O ìndi di Curdova . Aififtetre al 

Cono 
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'Con e. di Trento , ♦ m. il ^.Mar- 
zo 1562. Si ha di lui de Con/ìliis 
uaiverfahbu r ac di bit , qu » ai 
Rei igieni s , & Cbriflian.e Rd*>'tb. 
re forai. rtionem iniìitmnda vidtntur. 

ALBANI ( Gio: Gerol. ) di Ber- 
gamo , dottò Lepida , verfatifs. 
•nelle belle Lett. fu fatto Cardin. 
dopo la morte di fua moglie nel 
1570. M. nel 1501. Si ha di lui 
dv immuni tale Eccleflarum : de pea 
teliate Pai - e er Condili : de Car- 
dìnaììbut Vyc. Vi fono (fati di que- 


lla famiglia vai'] altri virtuofiGm- 
reconfuiti . 

. ALBANO ( Frane. 1 ’ ) uno de* 
più ciotti , e de' più grazio!! Pit- 
tori d’ Ital. nacque in Bologna 
157S. Avendo una bella moglie , 
c molti be' figliuoli , gli piaceva 
di ritrarli. Quindi e, che il log- 
getto della maggior parte de’fuoi 
quadri fono Vertere , gli Amori , 
le Ninfe, e le Dee -, ma per la 
Ite fin ragione, non avendo lotto 
gli occhi altro che la fua fami- 
glia , non ha variato 'gran cofa 
le file figure. 

ALBANO ( S. ) I. Martire del- 
la Gran Bretagna, verfo il 287. 
di G. C. 

ALBASPTNFO. Vedi Aid -Inine. 

ALBATEGfJA , dono A (tran. 
Arabo , della Relig. de’ S,ibiani , 
fece le fue oflèi'vaz. in Mefopo- 
tamia nell’ 882. V’ è di lui un 
T r. della Scienza delle Stelle^ amp. 
in Norimberga nel 1537. , ed in 
Bologna nel 1545. in 4. 

ALBERARLE i Arnoldo-Giu- 
fto di Keppel Milord d’ i celebre 
Capitano del Secol. 18. , nacque 
fiella Gheldria nel di una 

nob. famiglia . Fu da principio 
•Fregio di Guglielmo Princ.d’Oraq- 
ees , di cui fi acquiilò di favore. 
E {Tèndo dipoi fiato naturalizato 
fnglefe nel . iò$8. , il medeiimo 
Principe , eh’ era divenuto Re 
d’ Inghilterra, lo fece Conte di 
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Àlbermarle nel \ 6 g 6 . V\<*er.or\v: àt 
Bury , Rarone di Asht'ord , fuo 
Ciambellano,, Cavaliere della Itar- 
retiere nel 1700. ,■ e gli lafciò con 
Ino Telfamento 200000. Fiorini-, 
colla Signoria di Brevort. La Re- 
gina Anna lo nominò nel 1702. 
Comandante della prima Compii., 
gnu delle fue Guardie . Le Pro- 
vincie unite lo aveano dichiara- 
ti l’anno precedente Colonello 
Generale delle loro Truppe Sviz- 
zere . Egli fu ancora Generale del- 
la Cavalleria Olandefe , Governa- 
tore di Bojs le Due, Colonello di 
un Reggi meifto di Carabinieri, « 
Deputato della Nobiltà di Olan- 
da , e di Vefi-Frifia . Perdette nel 
1712. la fam. bartagl. di Denain, 
col Princ. Eugenio, contro il Ma- 
refciallo di" Viilars> Fu fatto pri- 
gioniero in quella azione , che 
falvò la Francia , e m. il ?o.Mag- 
gio iti 8. 

„ ALBERGATI ( Fabio ) di 
„ Bologna vifie nel fec. XVI. e 
„ feri fife più opere morali , e al- 
„ tre, che fiumano un corpo di 
„ VII. voi. ltamp. dal Zanetti nel 
„ 157J. in R«nja. 

,, ALBERGATI ( Niccolò )Bo- 
„ lognele Cardinale del Titolo di 
„ Santa Croce, uomo cel.fuCar- 
„ tubano., e per la fua dottrina 
„ dopo che ebbe efercitato varj 
„ impieghi nella fua Religione , 
„ fu con apnlaufo univerfale elet- 
„ to Arci velie, di Bolog. lùa Pa- 
„ tria . Martino V. lo impiegò in 
„ affari molto rilevanti, e eli die- 
,, de il Caopelto di Cardinale nel 
„ 1426. Eugenio IV. ne fece al- 
„ tresl alta filma . Finalmente m. 
„ in Siena nel 144$. 

„ ALBERGHINO [ Gio.; ] Pa- 
„ lermitanodel ^-Ordine diS.Fran- 
,, celco , fcrifiè una Cronaca del 
„• fuo Ordine , oltre altre opere , 
„ e mori nel i óq.a.. 

,, ALBERGO ( Gio: ) della Val*. 
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,, I« di Mmm-in Sciita ’flM' ALBERTI ( Giovanni } cefebb 
„ nel partito féc. XVI!. e Ufciò' Giu recanti ve OltHs. pelle lingue 1 
„ alcuni trattati di Chirurgia.- orienr. qel XVI. Sec. ,eradi Win- 
AL.BF.RGOTTI [ Fr. ] «I.Giif- manftat . Fece ftamparc del t5<& 
record. nat.- d’ Arezzo^ m. in Fi-. il nuovo Teff, in Siriaco; bada- - 
renze nel 1570. Vi lopodi' Iòide* to pure una Gratti* Siriaca , la 
Coniulti, e de’ Comn-jent. lòjta» il di cui Prefazione è molto cur ioli. 
Ditello, e fopra alcuni Ljb. dei. .* *, ALBERTI [ Iacopo ] di IV r- 
Cod. -, iogna, GiurecOnlulto fiorito cii> ( 

„ ALBERIGO, Prete folla Ghie* „ da ai 13-10. Ccrifle un tiatr.in- 
la Arcivéloovile di Nani uomo „ torno ta difièrenza del dritto 
„ dottifvmo del duo tempo , che „ Civile, e Canonico, che fi lev- 
„ lafc*ò tra ^altre opere* la Vi- „ ge tra 1 * òpere di Bartolo.' j 

„ ta di S» Al grano pubblicata ALBERTI Gfjeandjo > di Ro 

dall’ Ughclii ; fiorì circa il XI IL lopjw , cel. Urovinc. de’ Domenici 
(te, - inori circa il 1551. in età di >4*. 

,g. ALBERICO, Cardinale Rdiiy ànni . Ha dato'gli'elogj dósli-uont.- 
,,*01 Arlon fecali, io , fu molto ri- imi 'tri dd fuo Ordine, e la d-- 
,, nomato, Ald ino lecolo per la fcripio/ìe -deiV Italia , che Xiìa-w 
,, lua .dfttrìiu Egli vi tvè .circa., tiro ha traci, in Ut. Qudt’ ult. 

„ al 1050. e ieri Ite contro Bcffen- Opera farebbe eccelh (è vi forte 
ò.gario intorno la verità, dé!$a* in erta maggior critica.' 

„ traslento dell’ Éucarillia , è al- Seri Ile ambe due Libri dell 9 Sto-. 

,, tre opere . , *• . rie di Bulina. In Bologna Per tl 

ALBERICO Dr ROSATE , a Bonardo ,154.1. m #. Jl P. Lucio 
ROXIATI , di Bergam* , Amico Caccianemici diede Po* alle (lum- 
ài . Bartolo, ed uno de’ più famoli pe gli altri 5. Uh. tiifjegusrtti . ht 
GiurecOnl. del 14. Sec. ha. fatto Bologna prefjo Fa urto Bonardo 15S8. 
4 *’ Commenti lui 6. Lib. dei De- 15&?. t<po., e V al: invi tn.Vicenz* 
c retai: . *. . . per Giorgio Grecò 1501. in 4.F»-' 

ALBERTI [ Andrea ] Autor? rotto ambe fiume. in Bologna tutti 1 
di un Tratti dì Prpjpettiva moL- infirma . 

to Rimato., e ftavnpapp'in latino^ ALBERTI , o de ALBERTIS 
in Norimberga nel 1670. in tòl. f. Leone Battila ) cel. Matum.di 
ALBERTI ( Giambattilla ) Firenzi» nel XVI. * jj anzi nel XV.*) 
„ di, Savona della Congregazione Sec, ha dato 3. Libri fopra taPit- 
„ de’Somalshi, fu per lafua dot- tura, e roi Libri di Architettu- 
„ trina uno de’ primi {oggetti di- ra. Quetì’ ultima Opera è atfai 
„ Quella; vilfe nel XVII. Secolo (limata, e parta -per unadeiiemi- 
„ lentie : JlnnsSacre, e Morali „• gliori dopo Vitruviò 
„ De vita, & rebus peftit S. Ma- A-'i fono anche i [tali 0 puf coli Ma, 
t , (oli. Abbati? Cluniacerifts ìib. 3. rati tradotti da Coìtivi o Battoli ;> 
„ bijìorice, 0 d>gpiàti(e f cripti s p ftamp.in Venezi 1 preflb Francala» 
„ Difcorfo. dell' origine deli Acca- Franceschi Sancir 1508. in 4. la 
„ demie pubbliche, e privati. Jita Pittura tradotta da Lodovico 
„ ALBERTI [ Gurdrancefco ] Domenichi, la fua vita appiani* 
,, Architet. Fiorent. cure illultro al Tratt. della Piti, fìa monta m 

3, mólte colé d’ Architetr. e inveii- Venezia dal Giolito 1547. in 8. , 

„ tò molli iilrumeriu : fiori circa, e il- J'uo Tratt. delia Statua co' trt 

y , gL 1480. \ lib, dslha Pittura di Leonardo <ia 

To,n. L , D Vin- 
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Vinci coll* vita del mede /imo dt 
Raffaello Du Frefne furono \lamp. 
m P-arigt preffr Giacomo Langlois 
lóli. /» J9& 1 ’ grande. Unatraduz . 
della fi*a Architeli, in lingua Fio- 
ren'ìna di Cofimo B'arwU 
in FirenX' da Lorenzo Torrcati- 
no ISSO, in fogl- grande , ed m 
Venezia iSÒ$. tn 4- » < , .. 

„ ALBERTI É Romano ) della 
„ Città del Borgo San-Sepolcro , 

, fu Segretario deir .Accademia 
" del dileguo in Roma fondata 
" nel 1593- da Federigo Zuccaro 
„ Urbinate Pittor dj vaglia , e 
Poeta, di cui fono alle Rampe 
% più colè; Onde-fcnflè «gli dell’ 
,, origine , e progredì di quella 
’ Accademia , e un Tratt. della 
z Nobiltà della Pitt. compolto ad 
" i danza della Verter. Compagnia, 
” di S. Luca, e della, nobil $C- 
* cadérti' a della Pittura di Roma. 

ALBERTINI c Francefco > di 
Catanzaro . Gelùita dilli nto per 
la (La fcietfta , e pet la fua pie- 
tà', mori il i5- Giugno 1 <5 1 9. , St 
ha di «db una Teolog. in 2 voi. 
in fol. , ed pn piccolo Trattato 
de Angelo . Cuflode,, ove mfegna 
'quella ltupenda opinione , che gli 
Animali hanno degli Angeli ca- 
ftodiv * Sarebbe quella ftravagan-, 
te opinione', fe 1- Albertini avelie 
'inlègnato , darli a cialcun anima- 
le l’Angelo luo tutelare ; ma eglr 
non altro in legnò cap. 2. fe non. 
che gli Angeli barino- anche cura 
degli animali , il che non è Stra- 
vagante , avendolo molti Padri in- 
gegnato. Vedi il Molina x. p- ti- 
no. p. 1. , il quale cita ancor 

Tommafo. * . 

„ ALBERTINI ( Paolo ) nac- 
5 , que di civile, e onorata fanu- 
, glia Venez. nel 1430. c appena 
giunto all’età di anni io. fu 
Ve dito del Sacro abito de’ Servi 
'di Maria ‘net Convento della 
v fua patria dai P. Maeftro Mat- 
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„ teo' Rodo allor Priore.Fe’ i tuoi 
„ itudj lòtto Fr. Niccolò Inverli 
„ Reltgiolò aftài dotto , che fù 
„ poi ^eicovo di Chioggia , e ape 
„ pena ebbi» quelli compiuti , che 
ni promoffo alla- Legione delia 
„ Dialettica. Indi pallàio in Bo- 
„ iogna fu creato Maeftro i« Teo- 
„ logia’, ed aggregato al Collegio 
„ de’ Dottori di quella Univerli- 
„ ta, e nel 1458. fu deftinato a 
„ leggere dalla pubblica Cattedra 
,, le Scienze Fijk)lo%he : ma il 
„ zelò , che nutriva per la fua 
3 , Religione, e il decora deileOi- 
,, fcipline, che in erta vide de* 
,, cimato , lo dimoiarono di là 
jf jion guari a ritornar ne ih» Pa- 
» Irta per imprender la reggenza 
M de’ ftudj nel natio lùo Conven* 
t<* r e in breve tratto di tempo 
,, li relutiò , anzi di lunga ma- 
„ no li accrebbe al primo loro e 
„ antrco Splendore , e Jnello fterto, 
„ tempo' datoli iridcfcrtp all; elèr- 
„ cizio ikUa predicaziolne per la 
,j fallite dell’ anime , e’-vi rmfcl 
„ in tal, graia , che fu udito con 
„ ammirazione nejle Citta le più 
„ confpicue dell’ Italia . Nel tq<7i, 
„ tu da ‘alcuni nel Senato pro- 
„ moderai Vefcovado di Tortello 
„ vacato per la morte di Placido 
„ Pavane! (i Monaco Benedettino; 
„ e quantunque ad altro perla. 
H naggio toccò in forte di occu- 
„ pare la Sede TorceUana, U*Do. 
„ minio che V avea in. gran con- 
,, to li fervi dell’ opera fu* in af- 
„ fari rilevantiflìmi , e mori nel 
,, 147 =;. Ma dinanzi del fuo tra- 
„ parto gli fu coniato un meda-, 
„ glione di bronzo , nel dritto 
„ della quale intorno al ritratto 
M yi fi legge : *$f M. Paul ut Ve- 
„ netus : Qp* Servoram : Memori*: 
„ Fons. E nel rovéfeio inforno 
„ parimente all’ effigie in altra 
„ guifa difpofta > cioè fedente m 
atto di contemplare la morte , 
• «che 
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“i f., che gli fta fòttÓ à’ piedi , que- 
„ fta Epigrafe vi fi fcorge : Hoc 

5 virtutìs opus : e*nel fondo è il 

»■ noma dell’ Artefice : Opus An- 

* „ tarili Marèfcoto . De Ferranti. La- 

„ fbò del fuo, al riferir del San- 
8 > „ lo vi no :■ De Notitia Dfi ; De con- 

to „ derido Cbrifliano tegumento ; De 
s» orti * , & progrejfu fui Ordmis . 

si „ Ex l’iicatio Danti s Aligerii Posta 
> i J Fiorentini ‘ le quali 1 opere ' foA© 
th ’ fellamente dal P. Pojjh/ino nel 
il „ fuo Apparato Sacro , attribuite 
f'4 » * F. Paolo Nicol etti Romitano 

Oh 5J di S. Àgoftino. Vi/Tè nelkrftel- 

6 ,, fo tempo Antonio AlbertinideL 

iì „ la fteflà . famiglia , di cui la 

là „ menzione Filippo Buonaccorfi 
a j, da S. Gemignano , lòtto nome 

a- „ di Callimaco Efperiente, i l qua- 
li» „ le trovandoli in qualità di Àrti- 
ci- ,, bafcìadore per i) Re di Polonia 

j { j, àpprelTò la Repubblica Vene- 

4 3 , ziana nel 14.86, avea frequenta- 

,.!■ „ ta la cafa da’ primi Letterati , 

il „ che ivi foggiomayano , come 

,, Luigi Moceijigo , Landolfo Cole- 
„ miccio da P sforo , Benedetto Bro- 
„ gnolo , Giorgio Valla , e altri. V. 
n. „ Gio: , degli ■ Agofl. Notiz • Iflor. 

■> „ Crit- intorno agli Scrittor.Venez - 

ALBERTINO Edmondo, efper- 
to Mimftro di Charenton , nato 
in Qhalons fulla Marna nel 159=;*, 
e m. in Parigi il 5. Aprile 1652. 
Abbiamo (di lui una Opera fam, 
fopra P Eucariftia, in molto Coar- 
to pre/To i Calvimfti, pubblicata 
daF Biondello x ma élla è foda- 
mente confutata nel Libro della 
1 perpetuità (fella Fede. 

. „ ALBERTINO ( Francefco } 
3, Ecclefiaftico Fiorentino , vide 
„ nel cominciamento delfec.XVI. 
„ e dedicò a Giulio II. un Trat- 
1: 9, tato delle maraviglie dell’ ann- 

10 „ ca , e niiovh Roma , e un ,al- 

1 3, tro -de laudii. Fiorènti * , & Sa- 

In ,, vomir. Pier Albertino Romano, 
?J nato da un povero uomo, fio- 
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„ ri nello Iteflò tècolo , e fu si 
„ celebre nella Giurifprudenza , 

„ che la ihfegnò nel Collegio Ale- 
„ manno , e nel Romano con mol- , 

„ <0 applaufo . Francefco Alber- 
„ tino di Catanzaro della Com- 
„ pagnia*di Gesti, fu unode’doc- 
1, f 1 ilei Imo tempo , edlafciò più 
,, opere impretTe net i6o6.e 1610. 

V morì nel 1619. Girolamo Albcr- 
„ tiqo di Nola fu per lafua dor- 
„ trina fatto Prefidente diCame- 
„ ra ì« Napoli , e pofcia nel 1545* 

,, Vefcovo d’ Avellino .a 
„ ALBERTO de Albertis Car- ♦ 
„ dinal del Tit. di S. Eùftachio 
„ fu delia Famig. Albertis di Fi- 
„ renze , originaria d’ Arezzo . Eu- 
„ genio IV. dopo aver avuto faggio 
„ del (do fepere , e prudenza' in 
,y molti affari rilevanti , Icf creò 
„ Cardinale nel 1439. e mori in 
„ Napoli nel 1445. ove mandato 
„ era fiato per Legato . *- 

ALBERTO I. figl. dell’ Imper. 
Rodolfo d’ Ausburgo , e I. Arci- 
duca d’Auttria, uccife in un duci- 
lo Adolfo, che gli era fiato pre- 
ferito nell’ Imper. nel 1298. , e 4 
indi fccefi coronar Imperat. Die- 
de 12, battaglie , é fu uccifo nel 
paffaggio della Rufs. predo Win- 
dich in Argevvf nel tjoB.da'Gio- 
vanni Duca di Svevia fcio jtfipo* 
tó, di cui egli riteneva 1 benr. 

ALBERTO IL Archi, d’ Auftria, 
e March, di Moravia 3 fu eletto 
Imperat. fi i. Gennajo 1438. , e 
morì il ■ 27. Ottobre 1439. pef 
aver mangiato de’ melloni in ec- 
cedo .- Era un Principe doicf , {il"' 
berale , e che avea delle idee mól- 
to yantaggiofe per la Chiefa , e ’ 

S sr l’ Imper. Approvò quanto era 
ato ordinato nel Conc. di Baft- 
lea. . 

„ S. ALBERTO dell’ Ord. Car- 
„ melitano nat. di Sicilia, fti per 
,, la fua lap'tità da Sifto I V.nel 1426. 
t, annoverato tra’ Santi . Egli ia- 
n 2 fuè 
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(ciò molte Omilie , e alcuni 
Tratt. di morale Criftiana. 

ALBERTO il Corn? t>iofo\, Du£a 
di Safiónia , Governar, di Friua 
nel 1494. , e Padre di Giorgio di 
Saflbma , uno de' più pi an Protet- 
tori di Lutero,. li rete ìllultreper 
la lua pifcknza., e perle Eie im- 

f ireie lotto P Imperatore Mail rul- 
lano 1 . Morì il 13. Settembre 

IjOO. >■ ‘ <s f. 

„ ALBERTO Fiorentino fiori 
„ nel lec. XI il. e pii nei pio del 
„ XIV. fc^ii itando prigione in 
w Venezia tradii de Boezio lìdia 
„ Conlòlazione della -Fiiolotìa , 
tradotto anche da Anlelmo Tan- 
„ zo 111 . 1311 . Cilnonico Regolar? 
„ nel 1527. e da Tornirla oTam- 
„ Lurnm Gefuita . Sicil. nei 1ÓS7. 
„ e da Benedetto varchi alleine- 
„ -ita di Carlo V. nei 1551. ^al 
„ quale volgarizzamento deiVar-w 
„.cm M. /Benedetto. Tifi, delia 
,, Cittì di §. Sepolcro v’ aggiunte 
j, fé lue note.. . 

ALB ERTO i! Gran.it , di Lar- 
vinoci! *, uno de“ più dótti "Peni, 
del Xlli. Sec. .fu ProvirftiaJe de’ 
Domenicani , dipoi. Vefc. di Ra- 
tisbona nel ii6c.,Riritiniuò quella 
da nit à; per dv nuovo e (crei tarli 
nei/e Urti veri. , e nel Chiollro ; 
afldiectc al Gonc/Gcnerate' di Lio- 
ne nél 1274. e morì zri Colonia 
il 15. Novembre 7*82. Dicefi , 
che abbia «inventato ingegnofifiì- 
rr>« machirie , e che la Scuoia » 
crv'ef.!; mfegnaOa in Parigi , non 
'potendo contenere i luoi. Scolar^ 
.tu neétìifìtato a fare le lue leno- 
ni in quella piazza. , "che dal fu* 
nóme Fu chiamati til.ee Maubert* 
quali 'dicati di M.tfjho Altytà ; 
ma tutù qudfi farti tono incerti» 
o fàvolofi . Le lue Onere furono’ 
Rampare m Lione nei .65 r.. in 21. 
voi. m foi. , • » > ' <M 

* La ff.tf appretta deità colli- 
B-u- dell’ anima con Dio tr*f% 
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dotta in h,ri. da un Anwinio » e 
Stànip. in R/rn.t 1 525. in H. 

ALBERT I. l’Orlo figL di 
Ottone Principe d’ Anbalt , nato 
nei 1 icó. , t« amato dai Principi 
di Germania , e ibeciaÌBqentc^aU* 
I muratore- Contado IH.", che lo 
lece Marcitele , ed Elettore ; di 
Brandemburgo vcrio il 1150. Af- 
ix ito te’ colti varf le forelfe della 
Marca di Brtuijentburgo , e fab- 
bricare Citta, Chicle , e Cof)«gi. 
Mori il uh. Novembre 1,168. Vi 
kmo molti altri Principi eh quer 
ilo nome . - , ^ 

, .. ALBERTO di Padova* Ago- 
n ' ili mano , uomo di molta dot-, 
„ trina, e uno de’ pul iamoti Prcr- 
h cimatori del* Aio tempo • Morì 
» .in Parigi, nel 1328. e fenile 
» iungiu y e dotti Commenti felli 
« lacci libri della Scrittimi, 
y „ ALBERTO dà" Sat riano, Bor- 
«.RodeiiaTolcana, Religioio deb. 
„ l’Ordine Frantele, fi . re|e per 
» ia tua piet.ì „ eloquenza. , e dot? 
„ trina nel.Sec. Xi v. molto celeb. 
M e morì nei 1450. con iafciar di 
» fs pili opere . . . w 

. „ ALBERTO Abb. di Stadi' ri 
„ dell’ Ordine Benedettino .ville 
„ nel lècolo Xlli. Alcuni autori 
», lo fanno Tedeico; mi altri di- 
„ cono , che, tu Italiano , e 4 i Pi- 
,, fa , Egli palsò ntli* Oiqlfne di 
„ S. Francefco nel 1249. e per lo 
„ Ino mento fu m .quell’ Ordine 
1, creato Giurale . Laìcin una 
« Cronica dal principio del Mon- 
,» do fino al 1250. in cui vìfièi 
» la quale Reme* Reineccio la 
„ pubblicò nel 1587. ma le note, 
<», di' cui l’.arriccth , b'Iò^na leg- 
,, gerle con cautela eiTendo fiato 
,, egli famolo Pro te dante. 

„ ALBERTLCCIO BurfeHi (Gi- 
„ rolamov ) di. Bologna , fu un 
„ Domenicano, eh# vifle pclX V. 
„ ,Sec. e laici., una- Cronica del 
„ Tuo O^iuns , e alcune altre opere „ 

t-'AL. ’ 
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* f AT.RTCT •( Barrolommeo ) .- re- 
di Bartoìommeò Alzici * 

'* albinovano, Poeta Lat/fo- 

pr arinomi nato il Divìdo da Ovi- 
dio . Ci reQa una (ria Elegia-, Jul- 
ia motte di Drufo , ed un’ altra 
fu. hr mone di Mecenate. 

ALB 1 «ZL tFr..) di CcJéna Cimi, 
valente Giureconl: , m„ nel* jdP^. 
in età di pr. anni . Fu -egli che 
diftele la Bolla contro i Libri di 
di Giai\fenio* fotto Urbano Vili. 
Vi lifyo molti alpi dj quello no- 
me . * Ebbe piando impegnò per 
la totale proibizióne delle Vi 11$- 
xie* Agoitiniane del Ivlons. Tr^le 
.lue opere , che novera il rvùzBi- 
chelh , (picca la R ifpofìa 

all jjiorta tt?l/a S~acrd lnqtiijìzio- 

W? • * *' w * * 

ALftQINO ,.R, de’ Longobardi, 
ii q'iate, eflèndofi impadronitd di 
quali tutta T Italia, fu affannato 
in Verona da -EUnice vério il 
S74* _ • • . 

A L.BOM ( Giacomo 7 March e (e 
di Fronfac Signoto, di Sant’ An- 
drea, Mnrefeiallo di Francia ed 
flirto de’ gr. -Capitani <iel Secolo*- iò. 
piu notò, (otto ri pome di Mare- 
fa allo di S. ‘Andrea , (intendeva 
di ima Cala illuttre j ed antica 
del Lioneie K Si guadagnò . la ili- 
ma ; e i; affetto del- Delfino , il 
quale etìèmjp arrivato al!» Coro- 
na lòtto il nome di Amen JT*i© 
colmò di ricchezze , e di onori. 
Io fece Al areici allo jfli Francia nel 
* 547 ' 5 v dipoi piamo Genti (liofilo 
di Camera . II MàrefciaHo. di 
S. Andrea ebbe il comando dell’ 
Armala dr-Sciampagna ne! 15*12., 
e nel--i554. contribuì mofto glia 
P>*à di Mariembourg . rovinò il 
Calte! lo Cambrelis * e fi acquiliò 
molta gioirà nella- ri tirata <■ .del 
Queitioy . Ritrovofli in appreso 
«ella batt: di Renty , fu fatto dn- 
giomere in quella di S. .Quintino 
«fcf 1 557 - 1 « (i adoperò mólto per 
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la pace di Chatean-Cambrefis . Ab- 
bracciò dipoi il partito dei Guifi, 
e fu ucci lo da Bobignl di Mezia- 
*reS con colpo di pi Itole nella 
batti Dreux nel 15Ò4, Fra un 
Gentiluomo Calvinista vatórofo , 
ben fatto , c magnifico . Era di- 
finvòtto, entrante, ed ebbe parte 
nei grandi affari 'del fno temno» 
Brantome accerta, che quello Ge- 

« 1 era le avea prelentita la fua mor- 
e avanti la batt. di Dreux. Eoa 
avea avuto dal fuo matrimonio 
con Margarita di Luitrac , die 
uira figlia ,- j»i«rta in età ancor 
tenera noi-' Monaitèco . di Long- 
Camp j in tempo ch’ era dillinata 
ppr i-lpolà di- Arrigo di Goda , 
eh# tu pofeia peci lo af ililois. An- 
tonio d^Aìbon , ino Patente, tu , 
come r altro Governatore di Lio- 
ne , e vi ft-driiinié còl fuo zelo 
■contro- i Calviimii . Ebbe molte 
Abazie , e divenne > Arcivelcovo 
di Aries , pòi di Lione . M. li 24- 
Settembre* 1574. •' . 

v A LBDRNÒS ( Egidio Alvarez- 
'Canilo ) (fi elenca , Aicivelc. di 
Toledo , Card. , ed uno de’ più 
gr. uom. , Ghe la Spagna abbi» 
prodotti , dimilè il fuo Arcivetcev. 
tollo che fir-Cardinale , dicendo 
a' que’ che non approvavano la 
Aia dioiilYione , . eòe farebbe, cofa 
da J>i a fim!ur fi il tenete una Spila, 
che 'non poteffe * fervide . Riaufta, 
tutta l’4talia fotto 1' obbedienza 
della S. Sede tece.r ritornare a Ro- 
ma Urbano V. , ed indi egli riti-* 
rodi a Vitcrbò , dove mort «gl 
1367. dopo di aver fondato il ma- 
gniti Collegio degli Spaiò, in Bo- 
logna . Si narra , che Urbano V, 
domandandogli conto delie gr. 
•fonarne , che gli avta fatto tene- 
re. per ‘ia conquida deli’ Italia 
efió prelèntò al Papa un carro ca- 
rico ni chiavi i e, di lei nature , 
dicendo^ li : Va are Saniti, io ho fpe* 
ft t^uejìe jvmme ver rendavi P<*- 
D ‘ 3 . dro. 
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Arane di .tutte le Città , Mie qm- 
li vedete k chiavi , e le ferrature 
fu qrtefìo carro / a qnefte. parole 
Urfanó 4 1 ’ abbracciò , 'Uè più fi 
parlò di conti . 

ALBRET , 'una delie Cafe più 
nobili , più illuftr. ,' e piu arit. 4 i. 
Fr. cosi detta dai Paefe d' Albret 
nella Guafcogna , Cretto in Duca- 
to nei i §5<5. dai Re Arrigo II. in 
grazia di Antonio di Bourbon 
Re di Na varia . e di Giovanni 
d* Albret fila fpoft , madre d’ Ar- 
rigo il Grande . Le pedone più 
celeb. di quella Cala, fopo Carlo 
d’ Albert , Conte di Preux * Vice- 
conte di Tartas ec. , e Conte (la- 
bile di' Francia , di’ .era parente 
del Re Carlo VI, , e che fii#ic- 
cifo il 25. Ottob. 1415. nella bat- 
tagli^ d' Azinccpirt , ove coman- 
dava la Vanguardia dell* Armata 
Francete . Lodovico d’ Albret , ce- 
leb. Card. Vele, di Chaors , e d’ 
Airej che al riferire del Card, di 
Pavia, fu T amore , e le dtlizie 
di Roma 4 e dèi facro Collegio « 
Al. in Roma ri 4. Settem. 146$. 
Kon fi deve confondere, con Ama- 
rtien d’. Albret , Cardinale, m. il 
1. Sett. ' 1520. Krd figlio d’ Alano 
Albret, Conte di Dreut , e fratel- 
lo di Carlona <P Albret , Dama 
illuftr. 4«r lo fno fpirito ", per lo 
Può fenno , e per la fua pietà » 
Fila fposò uefare Bm-gia , -Duca 
del Valenti nell- , e figlio d’ Alèf- 
fandro VI. Prefe, parte nelle di fgra- 
zie di (uo marito, (enea prender, 
là ne’ fuoi di (ordini , e nella fua 
cqfidotta , e morì li n. Marzo 
1514. LoVHa Borgia Unica di lui 
figlia (posò Luigi de- la Tremo- 
ville , vedovo di Gabriella di 
Bourbon * dopo la morti* del qua- 
le rimaritnflì con Filippo di Bour- 
bon , Barone di Buffet. : Il Diiea- 
to zV Albret fu ceduto a Federi- 
co Maurizio de la Tour , Duca 
di Boviifon , ed alla fua-Cafanel 
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*542. 'in, contraccambio del Prin- 
cipato «di Sedan 4 . 

ALCADINO , o Alcadimo, Si- 
,, racufano Medigo celeb. infegnò 
„ in Salerno a ove anche avea 
„ fatto i ‘fuoi ftudj ; e fu molto 
jj caro ad Arrigo IV. Imperad. e 
,3 a Feder. II.' a richieda di cui 
„ icriffè : §>s balneis Putcofmis f 
„ e lafciò anche due altri Trat. 

,, cioè • : de trìumph. Hemici Int- 
„ per* De bis qua a Friderico 11 . 
hnper. pr.ee lare , & fortiter * gefla 
„ flint t ' . 1 ... 

ALCALA’ C D. Parafali di 
„Jriveca Duca d’ ) tu Viceré 
„*ii Nap. lotto Filippo II.* e ven-. 
„ ne nel 1559. Egli ebbe nel filo 
„ Governo a Ichermirfi dà molti 
,, Volpi di fortuna e non Vi bi* 
^ fogliava ,men che.il' fuo corag- 
„ gio per filtrarli poiché era 
„ il Regimo in Una eftrema penu- 
„> ria'-tìe” grani ; te contazioni , le 
„ gravi nfalattie } e quali tutti 
„ i divini flagri pioveano (cu 
„ pra di effe : i Turchi-airiichia- 
ronfi fino a render fefiiavi i 
„ Napoletani nella fteffk Citta ! ( 
,, molti milcredetiti imbevuti del- 
,, là dottrina di Calvino con tu r- 
,, bavano lo Stato ; e i inondati 
„ unitili a truppe aveano fatto 
„ ior capo un Cofèntino chiama- 
„ to Matteo Berardi * che fattoli 
„ chiamare ReMarcone , fi utur-f 
,, pò tra’ fuoi lo Regie integrici 
e la Reai pcide'fti . Il Duca d 
„ Alalia diede a tutte ,<juefte co- 
„ fé opportuni , e favj ripari „ 
„ Ma quello che più lo turharo- 
„ no , tur chio le contelè tp forte 
,, per. parte degli Ecclefiafìici ìn- 
„ torno l’ accettazione del Conci- 
„ lid di Trento . c •della Bella 
„ in Céna Domini di Pib V. in- 
torno all’ eyteeuatur Regiuni dcl- 
„ k Bolle , e referitti de’ Papi , e 
„ 'altre provvifioni , che da Ro- 
„ ma venivano nel Regno i' P®* 

i , ’ • 
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•s, li Votatori Ajxjftojìci ' pei' li 
>, cafi mi Iti , e la porzione fpet- 
j, tante al Renelle decime , che 
s’ impongono alle perfrine Ec- 
„ ctefiatiiche; per li Cavalieri*, di 
55 San Lazzaro , che fi voieano far 
„ denti dalla Reale Giuilldizio- 
it ne 1 e per li teftamenri pretefi 
j, farti dg’ Velcovi a coloro , che 
n morivano lenza ordinarli; eal-^ 
55 tre si latte cole , che fi veggri- 
,5 no a (toltelo ne’ M. S. del Reg- 
,» gfente Franaefcaritoniò Villano, 
-»> di Baitolommeo Chioccarello, 
» eydi altri Valentuomini di qtiel- 
,, do , e de’ lulTeguenti temp» ? e 
5, in tutte tati brighe rilufìe mi- 
si. rabil mente la. -pietà di quello 
5,‘miniftroi , che mentre foftenne 
n con vigore, » e fortezza le ra- 
55-gioni, e preminenze del tira Re, 
55 usò con gli Ecclefiaftici mode- 
5, razione , e ,ri (petto , e chn la 
55 S. Sede Apollo 1. tutta la divo* 
n z, oije, ed oflèrvanza . Mori ' fi- 
•5 nalmente ilei 15^1. c lafqiòcir- 
55 ca a top. pramrrt. delle fijetut- 
55 te faggete, prudenti ..Sotto il 
,5 Regno di Filippo IV. nel Ì6i<). 
55 tu un altro della. Cafa del Du- 
55 ca Viceré,, in Napoli , cioè : 

. 55 D. Ferrante Alan di Ri vera , 
5, che vi lalciò 12. piani mar. an- 
,5 che lavie ; e, fu terribile contro 
5» gu Sbanditi, e loro ricettatori; 
5, vietò alle Piazze dì Nappi i , e 
», alle Comunità del Regno di' afe 
», legnar- lalarj , o di far donazio- 
55 ni, anche per cauta pia fenza 
«5 attento del Viceré , ritermò ì 
55 Regj ftudjj e te’ altri tavi pro- 
» vediment»., ’ , . . 

ALCACAR ( Luigi )’ celebri 
Gef. nato in Siviglia nel 1554., 
«norVnclla medefiipa Città del 161 ». 
Fta compofìo uri gràn Comment. 
•opra 1’ Apocalìfit* , ed altre Ope» 

ALCFÒ dì, Mi rilene , amo de’ 
♦ lù Poeti Lirici- deli’ antichi- 
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ta , nemico giuralo di Pittaco 5 
di I’eriandro , e di altri Tiranrti, 
è Aut. di quella fpecie di veri» 
grazio!? , 1 che noi chiamiamo di- 
ana . I frammenti , che ci riman- 
gono di quello- Poeta , ci fanno 
defiderare il reftanfe. Noi vi ve- 
diamo , che prefe la funi iti uri* 
battàglia, il che fece pure di noi 
Orazio di lui imitatore . Alceo 
viveva in tempo di Satiri ciré» 
il 604. avantiG. C. il luo Dialetto 
è Eolico . Non bifoena confon- 
derlo con un altro Alceo Atenie- 
fe j che al parer di Snida , fu il 
primo , inventore della Tragedia. 

ALCESTte , figlia di Pelia , è 
fpofa di Admeto che pei- con- 
ferva? la vita al R- fno Spolò, ti 
diede ella ftefia la, morte . Vedi 
Admeto . 

ALCI ATI ( Andrea ) “di Mi- 
lano , ceteb. Giureconfe morto in 
Pavia nel 1550. Vieni lodato dal 
Signor de Thou per aver egli 
fcacciata la barbarie , che prima 
regnava negli lcritt« de’ Giurecori- 
fulgi . Li tuoi Embierai lo fanno 
annoverare fra i Poèti . 

Gio: Tuillio fece dè Comment. 
a' Ju gì Emblemi fiamp. in Padova 
, da Parilo Frambotto iòdi, in 4. 
colla giunta in fine d<? Comment ~ 
di federici Morèlli , Dagli Emble- 
mi del medefimo f urani tratte di- 
verge Imprefe accomodate a diyer- 
J'e moralità Co ver fi, che dichiara* 
rio f loro /lenificati) e pubblicato ire 
, Lione 1549.’ in 8. con figure . St 
pubblici ancona in Pensata dal Co- 
ftantirìì 1544. la fuaOp. dW Duel- 
lo col Configlio, di Mariano Soci- 
no in 8.“, e contiene pag. zcz. So- 
no (lati ambe tradotti in frane. r 
e in Spag. le traduz. f rani, fon» 

3. , di Bartolofn. Anéau , d> (dio. le 
l'évrt , e -di' Claudio Minor, cbegP 
ba anche commentati . Pe ne fon» 
altri Comm-nt. di San zi a Brocce/* 
Spagn. 5 di Sebafìiano Stoccamer , e 
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d-l Pignoriti 'scalìgero il Padre ne 
f , 7 un ar. Elogio. Paolo lìl. gli of- 
ferì delle Dignità Èccleftaft. 1/ 
Imo lo Urèi) Conte Palatino ,. e Se- 
natore. t ratte sf co L Re di Francia, 
lo chiami) (t -Burges per far rifiori- 
re la Gì ■v&ifprua. j Francsfco Sfor-, 
%a Dura di Mi ! ano lo ri chi cimo, in 
Patria con grojjv tolda , facendolo 
Settatore . Ercole Duca di Yen erra 
lo invito nella ina Acad. Filippo 
He di Spagna gli regali una Ca- 
tena et Oro iti- pacando per Pavia. 
Pochi Gì ver e Con f. furono, tanto ono- 
rati \ e tanto inee (fanti quanto AD 
1 datai . Egli pafsj da Avignone a 

• 1 Burges , Ha Burges et Pavia , da 

Pavia a Bologna , -da Bologna* a 
Pavia , da Pavia a Ferrary r e d.i 
Ferrara a Pavief ai inlegnars ili:, 
r retto . * Vei-.gafi il Mazzuchf. I. 
354. Buon numero di lettera di . 

•** *. quello fintini’ Uomo et» Ite- tri’ 
I*1S. della libreria. ddGe.,ù di Ro- 
^ ma'. * , 1 ./. 

ALCIATO ("Franedeo ) /di 
. „ Milano .fu nipote dèi celeb. Gm- 
,, riconti! Ito Andrea Alciato , ed 
„ ebbe al pari di quello ' im\ 
„ ■ «fatta. sogninone, della Giurif- 
prud. che infognò’ a Paifia-, ove 
„ eb&e 1’; yiore di aver 5>.-->C ar'o 
„ ped ino diieepoìo . Pio IV. lo 
„ impiotò perciò- nella Dateria,, 
„ e dopo lo créò Cardinale. T.lar- 
j^-caiitomo , Mureti in un’ Orazio-’ 
„ ne ci adTcìra, di’ egli-era Por» 

„ ■ nameqfo del tuo Secolo , ee it 

d,. iòliagtjò de’ Letterati i mori fi» 
'„^nalnnente in Roma nel iiSo. 
„ Paolo Alciato anche . Milanefe 
„ appl/càtolì alla guerra i ed ei> 
„ fendo., andato in .Polonia. fu 
imbrattato dell’ Erefia degli 

* ,,, -UniCarj , e morì umiferamente 
,* in Danzi ca nel 15A5. o 6 1. Te- 
„ renzio... ARiat > Géiisiti) Roma-, 
,, no., gran Teologo - , giurie in 
,C sì aita itarìg pi e Co Uri ano .VII L' 
„ che pubblicamente dite va efiér 
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m «eh' degno del Caputilo Cardi* 
„ naiizio. Morì nel 1Ò51. e lafcià 
rr compilati gli Atti del -Concilio 
» Ti «dentino, ed ai tip .opere . 

ALCI B1 ADH celebre Generale 
Atenieie figl. di Clima ', e difce- 
polo di Socrate , -era homo bea 
fatto Vii animo , e di corpo. Sé- 
gnaloffi in tutte, le oc^afioni , e 
riportò premio nè’ giuochi Ohm- 
pici . FfTèndo flato acculato di .fa- 
cnìefiio , fé . ne fuggì a Tebe in 
Beozia,- e fi buttò dal partito dèi 
Lacedemoni , ai quali fece fare 
alleanza col Re di Perfia . Alci- 
biade ri aro ih dipoi predò Tifa- 
ferno Genere- di Dario , e fa ti- 
chi amato dagli A tenie», ^ Prima 
di ritornare, conciarne Lacedemo- 
ne a dintqn 'dar la pace ,‘-e prefe 
moifu Città Milite frontiere d’Afia. 
Al fyo ritorno , gli Ateniefi gli 
reiero le lue- iòflanze , e lo col- 
marono di onore -, alcuni anni 
dopò, Antioco hi 6 Gener. avendo 
perduta utfa battaglia contro i 
Lacedemoni , Alcibiade. -fu depo- 
fto , il che 1' obbligò a ritirarli 
preflp Famabazo, che lo fece fa- 
citore ad iflig-u|one ( di Li landra; 
co ,K mori queflo gn uomo veriò 
il «gin* avanti. G. C.'in età di 
'50.; anni'. Dicefi ,-.ciie riculàtlè 
nella fua gioventù d’ .imparare a 
fuoiure il Flauto, è eli’ una vol- 
ta e lieti do entrato nella Scuola 
di un Qratore , e non avendovi 
trovata P Ilìade di Omero, diede 
uno (chiatto al Maeftro , dicendo 
ch’egli n< nf era a portata d’iitrui- 
rjpc la gioventù , mentre rjon avea 
preflo di fe quello gran. Poeta. 

ALCI lvIF.NH Ptiet. Trag. nat. 
.„ di Medina non fi la in che tem- 
,, po fiori ile . . , ,T . 

„ ALflMÒ nàcque in -Sicilia^ 
M e icsylTe de jt;t lutei ts ; de rei. 
„ Sic:u. c. altre onere. t 

ALCINOO, I-'iloloto Platonico, 
del quale ci rtliq jur compendio 
~ 0 .de Uà 
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«affa Filofofo di Piatone , fu di 
cui Giacomo. Carpe^iier ha fatto 
un dotto, e curiolò Comment. 

de’Feaciani nel- 
I I fola di CorcirO , %L ( fl Nao- 
ìjtoo ^ e. nipote di Nettuno , e 
di Le ri beo, immortalò U iuo no- 
me per la coltura de* fuoi Giar- 
“WÌ, e per la maniera civile - , e 
*“ e *? uo ^ 1 colla quale ricevette 
Llifie , allorché tu battuto folle 
3U$ colte. I Feacijini erano efper- 
ti molto, nel commercio maritti- 
mo , e viveano fra i piaceri , e 
Ira le laute menfe . . . 

AH. MANO , l'osta la rico uno 
de piu antichi Autori Greci ; di- 
edi ha ltato il primo, che abbia 
coni imito Poche Amoiofe cima il 
^•: aT }»' avanti G. C. Era ami- 
co di Mesaioli rate donna di hù-, 
rito , che componeva affai bene 
m vei lt . * Ce ne fu un altro pur 
Poeta Lpnco^ceiab. * ' ' 

■» > ^ 1 - d’ Elettrione 

K. di Micene , e moehe d’ Arrfi- 
ti uone . Giove efièndofene inna-» 
morato , prelè la figura di trio 
manto frattanto eh’ culi era alta 
guerra, é n’ebbe Ercole. 

„ r £ L( ÌVm k?,\ ALCU! FLAC- 
S .c A Ì£J ’ diacono r della 
Chiefa d Ym-cn , ed uno dègl’uo- 
mini piti letterati dei Vili. Sec-. 
tu chiamato da Carlo-Magno al 
Concilio .di Francfort nel 7,94» , 
per combattere gli errori di Fe- 
iiee, e .d’ Hiipando ; .quello Prin-. 
cipe.l onorò della fila amicizia , 
lo impiegò nifi maneggi , e .d;c- 
deuli molte Abazie .. Mori io quel- 
la di S. Martino di Tours, di cui 
era Abate, il ip. Maggio .del -804. 
Le tue Opere (ono fiate fi a ir. nate 
m f angi nel 1617. in t*l. Il Pad. 
Cninet ha pure . pùbhlicato uno 
lauto intitolato, Lu C onfefjions di 
A Ulani, che il Padf. Mabillon 
prova efljfre di queit’ uomo eru- 
dito. i 
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ALOE ( Gio: Battifta du ) ce-* 
Jehre Gefuita nato- in Parigi il 1. 
Febbraio 1674.. Fu Segretario del 
Padre le Telfier , ed in leguito- 
Direttore deNa Con g redazione, ’de- 
, gli -Artigiani . Mori in Parigi nel- 
la Cala Piote ila de’Gelgiti , ov‘ 
eg li abitava dal .1708. , il 18. Ago- 
fio Le lue Opere principali 
fdho ,* 1, Defcrizione della China, 
e della Itartaria» Chinefe , 4. voi. 
in Ibi. 2. lettere .edificanti dalla 
nona raccòlta inclulivamente fino 
alla 2<5._ ec. 

ALDÈGRAF ( Alberto ) di Soi - 
eft , celeb. Pittore, ed intagliato- 
re del XVI. Sec., i quadri, e di- 
legni del quale tòno dilicarilTìmi. 

ALDERETE ( Bernardo , e 
Gmlèppe ) nome di due dotti Gè- 
lutti Spagnuoli» nat. ufi Malaga , 
che fiorivano nel Stc. XVII. 

-, ALD6RISIO (J Alberto ) di 
Montone ne’ Picenrini , Giure- 
„ confi fiorito nel Sec. XVII. 
,V Ieri de* molti Trattati filila ma- 
teifia-de’ contratti . . 1 
• ALDO MANUZIO , vedi Ma- 
nuzio . 1 

ALDRICO G S. 1 Vele, di Mans, 
difccndente da fangue R. , e di- 
fiinto per la fua lcienza e per 
la fila pierò , ft. nel 80 . Si ha 
di lui uh’ ecccli. raccolta der De- 
creti de’ SS. PP. ‘, e' de’ Canoni dei 
Conci!. Dicefi nel Moren , che 
l’ ufi» degli organi fu inventato 
nel tempo di S. Aidrico , e eh’ 
egli è ubo : dei primi, che Li fin- 
bt (trono nella loro} Chiefa V'Tna 
quella invenzione era fatta più di 
400. anni - prima , mentre Clau- 
iliano ne fa la dc'fcnzione . 

ALDRÒVANDI ( UliOe 1 ce- 
lebre Prof.: di Eilof. , e di Med.‘ 
in Bologna fua patria , è uno de- 
gli Auf. che hanno maggjormen- 
te travagliato intorno la stori 
naturale; te fiie fatiche fono qua- 
li incredibili . Viaggiò uè’ p*eft 

più 
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piamoti per iflruirfi delta Na- r ^ F 'n^IL?ia I-Sta 1 fu Uon- 
1^?%% fi Al Friuli, e delfina nel 
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toc". tw>pu -ut «>>-> - y . e., Rettóre dCllUniver 

fu a fallita »; e dopate le proprie da^ut • ■ ^jj^^ibliotecanc» 
fóftanze nelle fue ricerche . Le ^ *v*tfcSo poi NutUtq 1» 
Jue oiwre tono fiate fiampate irt _ ove comparve con maem- 
13. voi. in fol, * Senile anche in ' ,, a pticolarmente alla Die- 

Ita!- in Da gioventù -dette Statue J ce J «miro Lutei;#, nel 

antiche, che, per tutta Roma tnit - ta d» le Matem. la Fi- 

ver fi luoghi , e cafe fi , -veggano , j a ^fedr, j a Teol. , llt V 

il qual libretto e fiato fiarppato I . ^ p;brea . Era con 

con quello delle Antichità detta, *ue ? r f a f la batt. di Pavia -, e 
Città di Poma raccolte per Imoo Frane - , Mi in R07 

Marno j Venez. 1558- « Vi ione di 

15 ALE ( Mattia ) Saggio Scrit- “^JnSk) 0 ?’ Girol. ) 
tor Inglefe , Lord , capo duGiu- ^ ^ ^ , tter< 

ftizia del banco del Re fottó il Ctwe Sec> m . l0 Roma 
Regno <li Carlo IL , «acque in Lentie Opere pnn- 

Alderney nel, Contado di Gloce- lo 3 Comment . lopra te 
fier il u Novembre 1609. Fece 1 «Jft.JJJ* m à alcune Afierzioni 
Li ftudi in Oxford , e fi ftrmfe Inft it«z. » ed 
in grande amicizia ool celebre CattoL c. ^ u 
Seldeno . Oltre la fi» capacità St boa» c / v . Manno * 
.nella legge , era egli buon Filo- delP ' Acl n dello stigliarti 

fofrt , e faggio Teologo ; fi potrà rtftojta VeneZta da Jaco- 

con tanta equità . « fty tei J*- „ ,». « M ™? 

ranti le. guerre civili d’ Inghil- P° / bc / aK “^„. tutte 2. 1 6$o- in 

terra , che fi acqnifià ia fìirna d f ni N * r jy di f e Ìdono, perì Je.m» 
d’ ambi 1 partiti .Tu fatto Baro- £ e Lardano P artificio 

ne dello Scacchiete , e Cavaliere, U co)* , "S ^ mono Aleandro/tf 
e mori nel 1 676. di 67. anni . Le p °*' co - % avea Andato a fiora f. 
fue Opere principi ono .1. Là op foto altro nome , peni* 

prima; origine degli uom.m W credito, gh fuffi* 

fol. i. Contemplazioni; morali , e avefie anc be in Ronat 

Teologiche in 8- ,i- Difficiesn j- tijf P" dt l6 „. m d .u» 
g* in 8. 4. Saggio fopra la già- daJat^mi (mpre f a deglt 

corpi fluidi , fi- Offerya- umoiifii fra' quali era 


^tà eie’ cotpi fluidi , * Ofi-erva- ‘ quali era 

zioni (òpra 1 principi de mo v - Acerete Aggirato , da lutptMicam. 
menti naturali , e opra tutto del- detto P fifa m ueUa ji jj a 

la rarefazione, della condenlazi^ recitato™* 3- t 1 

ne . ó. Delia vita» e morte di fe ( Filippo ) ceU 

Pomponio Attico. 4 con vaiie ri- to a Bruxelles il 42» 

flt-fl nni oolit che , e mOiali . 7* 5 elu ‘ ta . ’ . „ vvt in Roma d» 


flefl'òni politiche ,, e mniaU.7* e mi, in Roma 

Litigi della corona ec. Tutte V -j ^ Settemb. 1652. Bgli 

quelle Opere lono giufiamentc {f J^refciuta , e contim aRi la 
apprezzate . M. Btionet di Salis- . ^ ^ iscrittoli della iua 

buty ha Icritta la lua vita, BibUot aefc Com- 




Compagnia cominciata dal Ribà- 
deneira . Ciò eh’ è iùo *6 di una 
grande efattezza. v . 

ALEGR.K i Ivone d’ } Ciambeb 
lana di Cado d’ Angiò Rè di 
Napoli , e di Sicilia , difendeva 
dalla illuji. , ed arvt. Cafa d’ Aie- 
gre, originaria d’ Alveinia . Se- 
guitò alla conquida del Regno 
di Napoli il Re Carlo. Vili, che 
lo fece. Governatore della Palili- 
cata, ed il Re Luigi XII. che gli 
diede il Governo del Ducato di 
Milano : Fu Governatore di Bo- 
logna' ne! jsi2. , e m. lo llèdfr 
anno, dopo di aver avuta molta 
t>arte nella vittoria di Ravenna. 
La Caia d’ A kg re ha prodotti 
molti altri Periónagei illufìri , 
molti de’ quali tòno (lati Ciam- 
bellani dei R. di Fr. Yves, Mar- 
chele d’ Ajegpe della ile dà Cala* 
fègnalofìì iri diverti aZèdj e 
combattimenti, ebbe molte Cari- 
che importanti , e fu fatto Ma^ 
refciallo di Fr. il 2. Feb. 1^24. 
M. in Parigi il 9. Marzo 1733. di 
8o. àrtui . • • . r . * 

. ALEGRINO ( Giovanni ) (fAb- 
beville, cel. Card, e Patr. di C. 
P. fotto Oregon T X. FU* poi Le- 
gato alaterem Kp-tged in Por-, 
tòg. ^ e m; nel 1237. SI hanno di 
Itù alcune Opere . 

\ 5} aLf.MAGNA ( Giambattifta 
„ de ^ di .Calabr. fiprl circa il 
1500. e_ pubblicò un Trattato de 
5 , Ve bri bus nfl 1530. 

ÀLES , *> HALFS ( Alelfoftdro 
di* ) cel. Teol. Irtsl. delP'Ord. 
de’ Fraricefcani , chiamato- il Dott* 
irrefragabile ? e la Fumana di vi- 
ta , iiifegnò in Parigi la Filof. , e 
la Teolog. ,. e vi m. nel 1.25-5. 
Compo/è u*a fommà di Teolog. 
per ordine d’ Innofcnzio IV. F’ 
la fola Opera , che tìaficuramen- 
te fua . , 

ALES , ALESIUS f Aleflàndro) 
Teol. della Confezione Augufta- 
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tpi, n. Ih Edimburgo il 23. Apri- 
le 1500. Ditele da principio la 
Relìe.; Cattol. contrd Patrizio 
Am fifone, ch’era Luterano ; ma 
Volendo convertire quello Signò-, 
re V- fu pervertito egli Ile fio . M. 
li. 27. Marzo 15Ò5. dopò di aver 
prof, la Teol. ip Ingbilt. , ed in 
Gema. Vi fono di lm alcuni Com- 
ment. fopra S. Giovanni , fopra 
le Pillole a Timoteo , fopra i Sai- 
riti ec. . 

- ALES ( Giovanni ) uno de’ più 
faggi, e de’pii't giudiziofi Teolo- 
gi Ingleli >, fece i fuoi Rudi in 
Oxford , Ove fu profe flòre di Gre- 
co nel idi 2. Sei anni dopo ac- 
compagnò l’.Àmbafciadore di Gia- 
como I. tn Olanda , ove egli ar- 
rivò durante la Sinodo di Do- 
drécht . Fu informato diligente- - 
mente di tutto ciò , che era paf- 
fato di più lègreto in quello Si- 
nodo, come appari fee dalle lette- 
re eh’ ei fendè intorno a quello' 
fiiggetto. Ales era Calvinilta nel- 
la firn gioventù , ma , avendo in- 
tefo Epifcopìo , rinunciò alla dot- 
trina di Calvino . Fu fatto in 
ap predi-) Canonico di Winofór , e 
fu obbligato ad abbandonare il/ 
tuo Canonicato duranti i tumul- 
ti d* Inghilterra > dopo aver ven- 
duta a vii prezzo la fu» Bibliote- 
ca magnifica . M. in una emerita 
milèria il 19. Maggio i6$6. di 72, 
anni . Si ha di lui -tìn trattato 
dello feifma, ch’ei compofe alle 
preghiere , ed all’ ufo di Chillin- 
gworth luo' amico , ed altre Ope- 
re Rimate , dalle quali fa trafpa- 
rire' . uno fpirito di pace , e di 
concordia fu le materie • della 
Chiefa. ' \ 

t ALESSANDRIA ( Corte. d‘ ) 
nel 2jr. lòtto il Vefc. Demetrio, 
che degradò Origene . Se ne ten- 
ne un altro nel 305. o 30 6. da 
S. Piero Martire , e ci fi» depollò 
Me lezio Vefcovó di Licopoti con- 

vin- 
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thnto d* avere api’ Idoli Tagrffics** 
to , è d’ altri delitti'. S. AleFàn- 
Hro ne ragurìò un altro del iuo 
Clero nel 3 *gi 0320. jier condan- 
narvi Ario . e poco apprettò* nc 
convocò ijno di cento Veicoli d J 
Egitto , dove Ano iteflò venuto 
in nei fona , ed interrogato de’ tiipi 
errori , ebbe *P andana' di lòftener- 
K , e aie riportò 1 dovuti anate- 
mi . Nel 324.. Olio di Cordova-ne 
Celebrò uno cl’ ordine di Coitan- 
tino per rimediare a’ difordini ,, che 
cagionava Peretta 'del medsìùno 
Ario. Ce n’ ha un altro dei 34.0. 
eh 100. Vele, della Te trai de, del- 
la Libia j c della Pentapoli. , i 
quali bravamente favoreggiarono 
S. Atmafio contro le calunnie de- 
gli Ariani . Lo (ledo S. At arra (io 
ne tenne due altri , uno nei 3Ò2-. 
perda riunione delta Chiefa d’ An- 
tiochia divifa in due parti , da’ 
MejeZiani cioè , e degli Euiia- 
thiani ; r altro nel 363. per ri- 
ijjondere all' Imp. Gioviano , ciré 
arcai richiedo d’ lina fpofiaiun 
della fede-. Ig tip altro -Concilio 
del 401. fu Condannai# 1 Origefie ; 
Ànche'S. Cinllo Patriarca d’ A lef- 
fandrta Are ragunò uno nel No- 
vembre del 433. e da quello fu 
fratta una terza lettera a Nello- 
pio per rifiutare 1 fuoi ferirti - 
ALESSANDRO, il Grufigli© 
di Filippo’ Re idi Macedonia , e 
di dimoia», nacque a Fella il 
35Ò. avanti G. ’C." nella fua gjo* 
ventò domò il cavallo Bucefalo, 
faivò la vita a Filippo in- una 
tartaglia , divenne lo dopo re de’ 

S ii» fne rimeritati Capitani e gua- 
agnofTi P arfètro dei popoli co’ 
funi "buoni uffizj * e colle lue li- 
beralità. E Fèndo (deceduto a fu# 
Patire -m età di 20. anni conqui- 
itò la Tracia, e l’ Ilhrta , e ro- 
vi »ò Tebe. Nella prefà" eij quella 
Citta fece confervare.la Eamiclia, 
e la Càia di ihnrìaro, in confitte - 
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razione delle* fue Poefie . Dichia- 
rò allotta la gfqgrra a’ Perftanj , 
sforzò il' paleggio del Granito, 
fottnmi fe con un’-elrrerua rapidi- 
tà la Lidia, lajonia , la .Caria ,• 
la Panfilia, e la Cappadocia. 'Di- 
poi. tagliato il nodo gordiani'» , 
disfece 1 ’ Armata di - Dario vicolo 
ad ilio . $’ impadronì de’ tuoi Te- 
(óri , e fece quantità di prigionie- 
ri , fra* quali erano la madre , la 
moglie , il figlio e le zi figlisi 
di quel Principe sfortunato . Non 
fi può lodile* abbastanza U cor- 
tefia con cui Ale'%i iro trattò 
quelle prificipefife'. Quella è forfè 
la più belli azione della lua vi- 
ta. Alla vittoria d’ I do venne in 
léguito la riduzione di -molte "Cit- 
tà , e Provincie importanti,.- Dm* 
po la prefa di Tiro, andò contro 
gli- Ebrei; ch« loaveana irritato; 
ma Jadde gran l'acrriicatore di 
e(fi avendogli tatto vedere il Li- 
bro di Daniele, in cui dava Inat- 
to ,'*elie un Principe Grecò dui tu g- 
gerebòe 1’ Impero ile’ Peri ir, ne 
ottenne ciò che voile. Di là Alci», 
(andrò andò in Egitto , e vi (ab- 
bricò Aleifmdria i indi (confili^ 
Da no nelia battaglia di Arbelle* 
330, anni sigiati 'G..Q La morte 
tunefta di Dario ; a dà Fui a tu «Ut 
traditore Beffo , ’tece-àptrger la, 
game a .quello Conquistatore . 
Furai mente avendo di.siat.fv> il. Re 
Poro', foggiosata tutta P Alia , e'd 
anche le’ Indie , n»n in Baia io- 
nia di veleno , ovvero per eccglfp 
di vino , 124: anni avanti G- C, 
HI età. di 32. anni. Alelìaoqro er* 
di mediocre datura , piutto do pic- 
colo , che grande , avea il collo 
un poco (leso in fuori , gli. occhi 
a fior di teda , • lo fgHardo lolte- 
VAto . Ad unUnfaziabiìfc <kfida.no 
di- gloria , e- .di conquisile egli 
aggiugneva' un’ infelice pall one, 
per Baco as , Od una (olle vanita 
di elfcr tenuto, per figlio <^1 Gì#* 

ve. 
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ve j il che ha fatto credere ad 
alcuni Autori , di’ ei nón f >*fc fi- 
glio di Filippo, nubensìsfi Net- 
te haiv> ivi a», o lìgi zio , amante di 
Olimpia. La collera ed il vino Ip 
portarono- pure ad - eccedi , de’ 
«qtuih (i vergognò da le , i penal- 
mente al lorché, ucci te CI ito, . He- 
cettuatme quelli vir.j , Aletlandtt» 
crà il.pi ù compiuto di tntfi i P’rin- 
icipi . Erme una ftitna particolare 
per ie faenze , e per i Letterati. 
Oaorò -femore Arinotele iiio Mae-’ 
Uro 7 e toaroimó. di benefici , Nel 
più belio delle file conquide pii 
jnarrrió«i>oo. Talenti (. lo in ni a àt. 
Ai ragguardevole „) ucr • lérvire 
alte ricerche della Sfora natura* 
le. Gli piaceva tsoto Ometto , che 
le lo portava tempre Geo*. Non 
volle giammfù permettere , te non 
a j. uomini, di lavorare il- furi ri- 
tfetto; a Frantele in Scultura, -.a 
l.'fppo in «etto , ed/ al temolo 
Aprile iti Pittura . 

Nel’ Dialogo in'it. Rifpofta di 
JRoma a Plutarco di Torquato 
Tuffo f fi pub teggjav un belli fimo 
tonfrvjito dell' Impero a' Alejfandro 
fol ’konhtno , pièno Ai lode , e di 
Vere njieJJioni , eh- vivant. efpri- 
tnono . il $ arati ere di quìflo Cc.a- 
q tufi a tur e . •* 11 cek P; Panel Ge- 
suita in una fila dotta Diflèrrazi 
pretelo , che A ledali dro abbia 
legnato moki più anni , che noiì 
li* crede . * • 

ALESSANDROGianneo, Re de’ 
Giudei , .fratello di Ari (lobulo /-e 
Agito d’ Ircano, fd un Principe 
molto crudele , e mori per un 
eccedo di ymo 79. anm'avarfti 
\i. C. 

; ALESSANDRO , Imi 1 .* Roma- 
no lòcceflc ad • Éliogabalò nel 
'208. , viole gli Alemanni , ed i 
■Perii- , e, fu ucci io per' comando 
di MadìmiYio a Siahlingen -vicinò 
B Magonza nel 255-. Era un Frin- 
aape gioito amabile * e tutte/ le 
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di liti 'occupazioni. .- ad altro noi» 
•tendevano , che alla felici t A del 
popoli . Un certo Tunno , che 
ave» la tua confidenza , -«figgeva dai 
particolari varie tornine rii dana- 
ro tacendo ad edi credere ,vche 
loro procurava delle grazie predo 
P i toner. . AleTmdro : lo r fece at- 
taccare ad un palo, intorno a cui 
fu nietlà,-e pagliare legna 'umi- 
de . frattanto che un Araldo gii-, 
dava : Il Venditore dei fumo è pu- 
nito ani fumo . Quello Piincipe 
avea molta propendono perla Re- 
■lig. Criftiana . Si dice anche,. eh’ 
egli avelie nel tuo Gabinetto li 
ritratti diGesùCnilo, e di Àbra- 
mo. Non voile giammai pe met- 
tere, gitegli venitTèro dati 1 ti- 
toli di Signore, di Dio , né gli 
gltrì nomi ambrziofi de’ Tuoi an- 
tecefTari . Vi furono. «tolti altri 
.Principi di quello nome . * Veg- 
gonli medaglie Greche di quello 
Imp. colla teda di Giove Amino- 
ne nel.rovefcio , cd altre coi ti- 
tolo di MAGNO ma quadro ce 
A' ha molto cuiioie colla tetta 
dell’ Imp. ricoperta d* una pelle 
di Lione nel diritto , e intorno 
ALEXANDER, o ALEXANDPI; 
ma nel rovefeio hanno un’ alina 
thè latta il iuo afinino , e fopra 
uno Scorpione , e una d’eflè ha 
innoitre quelle parole : DN IHV 
XPS DEI FIL 1 VS . Hanno ette' 
dato oecatìqnc. d’ una letteraria 
contefa tra dtìe dotti Antiquari 
ancor viventi , che limo il P. D. 
P40! maria. Paciaudi Teatino , c 
’ÌSig. Cav. Francelco* Vettori . < 

. ALESSANDRI ( S.J che. San»’ 
Ireneo epnta per il quinto Ve Ivo* 
vo di Róma , (ucteilè a S. E va- 
ri ito .l’anno 109. di G. C. , e mo- 
rì l’anno ivp. Non fi <à co$' al- 
cuna della fua vita , e le Epi (lo- 
ie , che vengono a lui .attribuite, 
fono (uppoiìe . S. Stilo gli iucc#- 
dettt, 

‘ AI.ES- 
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ALESSANDRO II. Milane* 
detto prima A'nfelmo * di Bada-* 
'gio * era Vele, di Lucca allorché 
fu eletto Papa dopo la morte di 
Nicola IL nel iodi., ma Agnefe 
moglie dell’ Irtiperad. Arrigo IV,, 
prevenuta per Guiberto Governa», 
d' Italia , ed litigata -dai Veftqyi 
di Lombardia , lì oppoie alla iua 
’ elezione , e lece eleggere Papa 
Cadalo» Vefcovo di Parma , che 
•prefe il nome di Onorio IL , e 
che cagionò un gran fci ima , il 
quale* non ebbe fine , che alla Iua 
morte, abbenchè forte (tato con- 
dannato in molti Concilj Alef- 
fandro II. impiegò con* buon efi- 
to il celebre Pietro Damiano , e 
fece Ildebrando fuo Legato , il 
uale eflèndo affi 11 ito dalle armi 
ella Comedi M*tilde , ripigliò 
le Terre tfturpate alla Santa Sede 
dai Principi Normanni . Alefian- 
dro II. tu favorevole alfe preten-> 
lioni di Guglielmo Duca di Nor- 
mandia , che difpdtava il Regno 
d’ Inghilterra ad Araldo , e morì 
in concetto di Santità il 22. Apri- 
le 1073. Si, ha di lui un gran nu- 
mero di Epiftole . Ildebrando gli 
fuccedette Sfotto il nome di Gre- 
gorio VII. ' i . 

ALESSANDRO HI. pativo di 
Siena * chiamato prima Rollan- 
* do di Ranuccio Bandinelli * Car- 
dinale , e Cancelliere della Chie- 
fa Romana , fu eletto Papa dopo 
la morte di Adriano IV. il 7, Set- 
tembre 1 i$g. I Cardinali Giovan- 
ni Morfon , e Guido di Crema ? 
malcontenti della fua elezione', 
eiefièro Ottavio , che prete il no- 
me di Vittore IV. L’ Impcr. Fe- 
derico Barbarofìa fece riconofcere 
duello Antipapa in un Concilia- 
bolo il 12. l eb, udo. Dopoqual- 
, che tempo efièpdo morto Vitto- 
re , Guido di Crema fu porto iti 
fuo luogo fotto il nome di Pa- 
lpale IH. , il quale pure efiendo 
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morto , gli fu fortitutto Giovanni 
Abate di Sturiti fotto il titolo dì 
Califfo IH. Finalmente dopo mot- 
ti torbidi . ricancilioflì cólKJm- 
pcr. e fièn dòli con erto lui a Bloc- 
cato in Venezia , e P Anripapa 
Califto abjiirò lo feifma ; ri erte 
però non tolie cl\e gli Scilmatici 
non eleggertelo ancora un Anti- 
papa, che chiamarono Innocenzo 
III. 'Alefiandro III, avaa giA 
molto, prima fatto un viaggio, 'in 
Francia , ove tenne un Concilio 
a Tours, e dove fu ricevuto copi 
gr. onori dal Re Luigi il Giovar 
ne. Celebrò il terzo Concilio Ge- 
nerale La^ rane le , accordò al Do- 
ge di Venèzia belli Privilegj ono- 
rifici , e fu Autore della Cerimo- 
nia dei Veneziani di fpofare il 
Mare il giorno dell’' Afcenfione , 
Governò tantamente ia Chiefà, 
trionfò' degli Scilmatici , e mori 
in Roma il $0. Agofto 1.181. Ha 
lafcfoto molte Epiftole . Fu egli 
che rilervò al folo Som dio Pon- 
tefice la Canonizazione de’ Santi; 
mentre prima era quello * uri* di- 
ritto , che apparteneva ai Metro- 
politani , ma dopo di Alefiandro 
III. (blamente il Papa canoni za, 
p la Canonizazione di •$. Guaiti# 
ro, Abate di Pontiofè, fatta dal- 
i’Arcivdcovo di Rovano nel 1153., 
è 1 ’ ultimo e (èmpio , che la Sto- 
ria adduca di Santi , che non tono 
dati canonizati dai Papi . Lucio 
HI. fh il luccetfore di Alefiàn-s 
dro 111. . '* 

ALESA NDRO IV. , Cardinal* 
Vefcovo d’ Odia , della Cala dei 
Conti di Segny , e nipote de’ Pa- 

f i Gregorio IX. , ed Innocenzo 
II. Succede ad Innocenzo IV. il 
25. Dicembre 1254. s * oppofe a 
Manfredo , figlio naturale dell* 
Imperad. Federico, e diede 1 ’ ln- 
vefiitura del Regno di Sicilia ad 
Edmondo *^ figlio del Re d’In- 
ghilterra. Seguendo- 1 ’ efempio dj 
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Gregorio IX. fuo Zi® , fi fece a 
fòflenere forte mente il partito de’ 
Xfetigiofi Mendicanti , contro l’ 
Uutverfità di Parigi , coftdarwò 
j Libri dì Guglielmo di S. Amour 
circa r Pericoli de? li ultimi Tem- 
pi , ed il Vangelo Eterno , attribui- 
to a Giovanni di Parma , riunì 
in un corpo ìolo cinque Congre- 
gazioni di Eremiti , cioè due di 
S. Guglielmo, e tre di>* Agofti- 
no , e quello che piu è rimarca- 
bile ,, fEabilì .nel *255. in Francia 
Inqtiifiton ad aftanza del Re S. Lui- 
gi Mandò il Vefcovo d’ Orvie- 
to à Teodoro L aicali per la riu- 
nione dèlia Chiefa Greca colla 
Latina , e rifoliè di fere nuova- 
mente- la guerra contro g 1 ’, In te- 
ck! 1 ; ma quefti difegni Tuoi non 
. ebbero alcun effetto . Concedette 
Difpenfe, e Privilegi ttraòrdmarj, 
pon una faciltà , che ha pochi 
efètnpj , e m. in Viterbo il 25. 
Mattato 1261: V’ è un gran nu- 
mero di Lettere , e di Bolle del- 
lo flètto , fpeci al mente in favore 
ck’ Reiigiofi Mendicanti . Urbano 
JV. gli fuccedette , 

, ALESSANDRO V. , da povero 
Mendicante dell’ Ifola di Candia* 
benché altri tacciatilo di Candia 
terra delta Diocefi di Vercefli K di- 
venne Francefcano , e Dott. di 
Sorbona, poi Vefsovo» di Novara, 
ìndi Areivelc. di Milano, e Prin- 
cipe del S. R. Impero, Finalmen- 
te fu eletto Papa nel Cònicilio di 
Pjfa nei 1409. Solca dire , ch’egli 
non potea ette re tentato d’ ingran- 
dire 1 funi , parenti , mentre otto 
non avea giammai conolciuto ne 
padre, nè madre, nè fratello, ne 
iòrella. "nè nipotg. M. nql 1410,, 
dopo di avere confermato il Con- 
cilio di Pila , a cut egli avea pre- 
feduto. \ „ 

Si chiamava Pietro F /largo . 
Teodorico N tedio dice , che fu Vele, 
/fi Vicenza- prime} et effere Aravate. 
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di Milano per opera del Duca Gèo: 
Galeazzo. 1 Romani JCefl'o il giogo, 
di Ladislao Re di Napoli a luì (t 
diedero , e gli mandarono a Bolo- 
gna le Chiavi dette porte della 
Città, -e i Sigilli , e lo Stendardo 
del Popolo Romano in fegno di jog- 
gezione , e così ricuperata Roma 
rfe diede il governo a Pietro Prete 
Card, del titolo di S. Prajjede ? coì- 
l' autorità di afiolver tutti dal' 
Giuramento fatto a Gregorio Xll. 
Angelo Corraro , e al Re Ladislao 
&c. S. Antonino negò ejprefiamen - 
te, p. *- t.12. cb' egli f o ffe vero 
Pontefice , perchè tutte, le Provincia 
della Qrifìianità non gli ubbidirono 
meptre viffe; è ben vero , che do- 
po la fu a m. il Cune, di Cojlanza, 
e i Papi furono ufi di chiamarlo, 
ma non affolutumen. Ponte f , e Mar- 
tino V. e i juoi Succeflori diedero 
Autorità agli atti , e alle Cojìituz. 
di Ale ff andrò, che rìderò e fi er* uti- 
li alla Cn [hamtà . 

ALESSANDRO VI. , nativo di 
Valenza in ilpagna , fu elettmPa- 
pa li 11. Agolto 1492. Spefe; tut- . 
|o il fuQ -^er ottenere i voti . E£ 
fendo Cardinale avea avuto 4. fi- 
gli , ed una figlia da Vanorja Da- 
ma Romana moglie di Domenico#- 
Ariitiano. Il fecondò di quelli fi- 
gli Ceìfare Borgia fu Card, ed in- 
di Duca di Valentino . Il Papa 
avea per 4ù tanto affètto , che 
rovefeiò tutte le leggi Divine,ed s 
Umane per innalzarlo , faCrifican- 
do tutto alla fila avarizia , ed al-* 
la fua ambizione, ufurpando i be- 
ni altrui , e vendendo 1 Benerì/.j, 
il che diede motivo ad alcuni ma* 
Involi di fatireggiarlo . Dio pois, 
fine a tante federaggini . Quello 
Papa unitamente a fuo figlio Ce* 
fare Borgia, avendo voluto, fecon- 
do il loro coltume, avvelenare al- 
cuni Cardinali, che ad etti di gia- 
cevano , per errore di un fervo.* 
avvelenarono fe medefimi . Borgi* 
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effendofi fatto mettere nel venti* 

di uia- mala,, la fcampò ma 
*AlcfJÀadro.in età di 72. anni ne 
mori 1! 18. Apodo i$oj. Quella 
morte fi è qui riferita , come vie- 
né per 1’ ordinario raccontata da- 
gli Storici ; ma v’ ha luogo a du- 
bitare, di’ ella fi a fralmente ac- 
caduta i-come quelli Storia la fcri- 
vono ; e ragioni moito forti dan- 
jio a credere , ,che quello Papa fia 
morto di malattia naturale, e fcn- 
- ‘.za cflère flato avvelenato. . 

ALESSANDRO VII. Papa dot : 
to, nat. in Siena * della Fami- 
. glia de’Ghigi * il ió- Febbrajo 
<1509. fiiccetfe ad Innocenzo X. 
n*l 1655. Segnaloffi col tuo zelo 
per la propagazione della Fede , 
e per P abbellimento della Citta 
di Roma., diede (oddis&zione al 
pKe.di Francia per l’ intuito fatto 
al Duca t]i Crequi tuo Ambafciat.; 
approvò, la Bblia d‘ Innocenzo X. 
contro le cinque farp- propofizio- 
xu di Gianfenio; prelati Te il for- 
niolarìo, e parve affezionato a\ 
Jbett&rari • Mori nel- 1667. Le fue 
Jpdìe fono (late ftampate in Lou- 
veró nel 1 C"$6. io Ibi. , 

ALESSANDRO Vili. , nacque 
tjn Venezia il io. Aprile i< 5 io. .di 
Marco Ottobo ii , Gì. Cancelliere 
deila Repubblica j e di Vittoria 
Tornielli •• Fu ..chiamato Pietro 
Ottobonl, e dopa d’aver fatti li 
fuoi ftùdj in Padova, andò a Ro- 
vina, dove fi refe uomo capace ae- 
Bli affari ecclefiallici . Poco dopò 
ebbe diverfi- impieghi importanti, 
diventò Vcfcóvo di Breicia, e Car- , 
dinaie, e fucceflè al Papa Inno- 
cenzo XI. il 6 . Ottobre 1689. Die- 
'de fomme conlukirabili all Impe- 
ratore Leopoldo t. , ed ai Vene- 
ziani per fare la guerra : ai Tur- 
chi, ed in breve tempo avanzò 
i la fila famiglia. Venendogli *ap- 
'prefeqtato, che mollrava troppa 
premura A e preciptuaioue ned’ 
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avanzamento della fua Famigtt* .■ 

Ob oh! «gli nipote , ’Son; venti 
tre ore e mezza ; volendo dire còri 
ciò , che poco tempo gii rimane- 
va di vita. In farti mori alcuni 
meli dopo y- il 1. Febbrajb 1Ó1J1. , 
dopo d, as«r pubblicata ung Boi- , 
la contro ciò , -che fi era fatto. 
Beli' AtTemblea thf Clero t\i Fran- 
cia , * e condannate 31» propofj- 
ztoni * .♦Innocenzo Xìl. funi ino 
fueccflbre'.. 

ALESSANDRO ( S. / Vele, di 
Aledàndsia, lucceffòre d’Athitas , 
fcomurùcò Ario, affi dette a L Con- 
cilio Ntceno , e morì in un’ età 
molto avanzata nel 326/ ' 
ALESSANDRO ( S. ) Vefcovò 
di ?ifanzio-, alla cui preghici'» 
Dio c Alligò Ario nel 33Ò. Quello 
S, Vele. m. l’ anno, dopo . 

ALESSANDRO ( S. ) Vefc. di 
GeriUalemme-, cel. per la fua pie- 
tà-, per la lua faenza , e per i 
•fuoi patimenti , m. in prigione 
vedo il 253. di G.C. Amava Ori- 
cene , ed avea raccolto in Geru- 
lklemme una beliifitma BibliòtecS. 

ALESSANDRO f S. ) il Carte- 
naro celeb. Vele, di Co man a cir- 
ca il 248. di G. C t 
ALESSANDRO FARNESE-Card. 
uno .de’ pvw viftuofi , e de 5 più gr. 
Frehtti deltSée, XVI. jn.1l2.Mar- 
zo -1589. Soleva dire , -eh’ egli nò» 
trovava niente di piCTnfotfribile 
di un Soldato codardo, e dì tm- 
Ecclefi.uiico ignorante. '* ■ 
ALESSANDRO FARNESE, Du- 
ca di' Parma , e di Piacenza , uno 
de’ piii grandi Capitani del Sec. 
XVI. Si fègnalò nella battaglia di 
Lepanto, rimile lòtto’ 1’ ubbidien- 
za della Spagna tutti li Paefi Baf- 
fi 5 de' quali era Governatore , ed 
avrebbe ripudiata tutti l’Olanda», 
fe Filippa II. fdo 7 io avelie vo- 
luto ieguire il ilio cordìglio. Mo- 
ti m Arras il 2. Dicembre 1 502. 
delle Dote y che avea .ricevuto 
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«eli* atedio di Roano . \ 

Era figlio £ Ottavio ¥ arride Du- 
ra/l/ P arma, e di Margherita fi Atì- 
ftria figlia naturale dii Carlo V. La 
preja di Lagni in faccia ad Enri- 
co IV. Re di Francia, che sforzi a 
levar P affé dm di Parigi , la libe- 
razione di R oan preceduta dalla 
rotta et Enrico IV. ad Aumale ,'che 
vi rimafe ferito , il ritorno nelle 
Fiandre dopo f 'ciolto Paffedio di Pa- 
rigi, la ritirata dalla Penifola di 
Cauri in Normandia , il paffaggio 
della Senna fempre in faccia al Re 
Enrico, fono fempre flati ammirati 
tome prodigf delP arte militare . 
he fue marcie furono affatto Singo- 
lari coti per la difciplinade'Sold.p- 
ti , come per P ordine o dd ritirar^ 
fi, o dell' avanzar fi . Il fuo E far- 
cito. raffomigliava a una mobile 
fortezza! , o a ufi accampamento , 
che marcia ffe colle fue linee, e for- 
tificazioni . I Carri del bagaglio 
erano fempre difpofli fui fianco a 
giu fa di Trmciere , che col movi- 
mento delle truppe , che coprivano, . 
eaminavam con mirabil ordine 
fenza fconcertarfi . La forma dell' 
Efenito era quadrata } nella front* 
le foldatefcbe fempre fchierate In- 
ficiavano un' apertura , che fervivi* 
come di fortira , onde ufeivano a 
combattere i battaglioni , e gli [qua- 
droni del Centro , e negli flpgoli 
della parte pofteriare fimi Intente a!- ■ 
tre due fortite . Quella della fron'e 
ora cbiufa dal fuo fam. Squadrona 
volante , e quelle del fondo da due' 
groffi di Cavalleria : fuori dei cor- 
po delP ef eretto i fuot Cavallèggie- 
ti , e i Carabinieri divi fi in mol- 
te truppe inondavano da ogni par- 
te la Campagna. Egli arra tento 
mlqùfolvère , velocijfimo' nelP e fe - 
guìre . Si potea chiamare il Fabio 
Ma (limò della Lega , mentre pih 
tenendo a bada ? che operanda la 
fallii dall' imminente -rovina . In 
fatti egli diedo, al Re Enrico una 
Tom. h 
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rifpofla fimile q quella di Fabio ad 
Anni baie \ quando lo sfidi con mot- 
ti pungenti a feendere al piano a 
combattere ; mentre aven io il Re 
fatto intendere al Duca dii Maino 
per mezzo d' un Trombetta, clic 
ufeite dalle fue tane , nelle quali 
flava piu come Volpe, che coma 
Lèone , e che conducete la fu» 
gente alla Campagna, ove la vir- 
tù, e il coraggio potete decidere 
della vittoria , ed effendo fiato ri • 
m ffa al Duca di Parma, cerne Su» 
penare: Quefii forridendo ri f puf* : 
die non, era venuto da si lonta- 
no per prender eonrtgtio dal fuo 
nemico v che conosceva ben chia- 
ro , che il fuo procedere era dif- 
piacevole al Re -, ma s’egli era 
cosi gr. Capitano , come correa 
la fama, che s' ingegnate di co- 
ftringerlo alla battaglia a fuo m il 
.grado ec. Fu ferita in un braccio r 
non nell' affedio di R oaft , al qua-- 
le egli non intervenne , ma di Cau- 
debecb , che gli fi arre fe. Qiiefìafe* 
rito rifparmtò al Re Enrico una 
f confitta , che la fina marcia tra i. 
Parchi fi Ivetot gli avrebbe prò* 
cacciata , fe la ferita gli aveffe per- 
meffo dì coglier P occafione di com- 
batterlo in quelle anguflie . Il Do- 
vila non attrikàfc: a quejia fino 
ta la fua morte , ma a una 1 ne- 
ga , e travagliofa indisporti ione . 
Il Principe Ranuzio fuo figL batti 
le' glorio fe orme del Padre ,. muffi-, 
me nel pa (faggio della Senna dopa, 
la ritirata della Peni fola di Cauta 

Vi furono molti altri Principi s 
di quefto nome. 

ALESSANDRO D’AFRODISEA, 
il più fam. Interprete d’ Arinote- 
le. fioriva fui fine dèi If. fecolo» 
e fui principio del terzo . j , 

ALESSANDRO DH MES. Vedi 
Alef. i - . 

„ ALESSANDRO detto ff Ate£ 
„ fandri.t nei Mi ! anele , Francete, 
, fiorito nel XV.. Sec. • per i.: fu* 
E „ tuo 
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„ gran dottrina e pietà fu Gene- 
„ rale dell’Ordine, e fcriffè di- 
„ verfè opere, come (cri ve il Wa- 
„ ding, 
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AÌeflfandro detto Gelefino 
„ o di Ccglio Abb. di un Moni- 
,, Itero di quello nome vide in 
s> tempo di Ruggiero Re di Sici- 

lia, di cui fende la ltoria,che 
„ fi legge nel 3. voi. de’ Scritto- 
,, ri delle cofe di Spagna. 

ALESSANDRO D* ALESSAN- 
DRO di Napoli , 
morì nel 1404. * „ .... 

Ottobre )'* • Vi fono di lui Ge- 
ni aliuni d rerum li/m fex , fopra i 
quali Andrea Tiraquello ha fatto 
varie oflfervazioni eccellenti . * 
La più Rimata edizion di quell’ 
opera è quella di Leiden 167*. 
colle note non folo del Tiraquel- 
Jo , ma ancora di Dionigi Goto- 
fredo, e Cnftoforo Còlerò, e con 
quelle di Nicolò Mercero fui quin- 
to libro. * 

Quefl' è lo fteffo , comi ojjerva. 
Bayle, che P Aut. delle 4. D/Jler- 
raz-ì delle qual: Niccoli Toppi Bi- 
blrot. Nap. oae. 6. dà il titolo , e 
fono 1. De Somniis , qua; a viris 
fpeélat* fidei nrodita fimr , ini- 
bique de lattai bus Juniani Mai 
fornniorum Conje&oris . *. de Um- 
brarum figuris , 8t falfis imaeini- 
bus. 3. I>e illutìonibus malorum 
Damionum , qui diverfis imagini- 
bus homines delufere . 4., De qui- 
tnifdam /f/iibus, qu* Roma in- 
fame? ftmt ob frequentiffimos le- 
mures, Ut terrificas imagnes.qu.ts 
auflor ipfe fingulis fere noflibus 
in Urbe expertus eli . In Roma 4. 
fem^ anno , e lenza Stampatore . 
Tutte quelle di (fert azioni fono - (tate 
incorporate nelP Op. de' Giorni Ge- 
niali, come fi ricava dalle addiz. 
di Leonardo Nicodemo , che tn effe- 
fa menzione tP un edizione in fogl . 
di quefl' dtp. con quejlo mo/o. Alesan- 
ti' ab A le leandro dies Geniales . 
«e qms Opus excudat denuo in- 


fra feptenrjium fub diris impre- 
cariónibus Apoftolica aufloritate 
interdi £him eli . Al fine fi legge : 
Romae in foli bus Jacobi Mazoc- 
ch», Rom. Academi* Bibliopoli* 
An. Virg. partus 1522. Kal. Apr. 
Pontif. S. D. N. de cujus nomine 
Pontificali adhuc non conftat,at*. 
prim. 

„ ALESSANDRO ( Antonio d’ ) 
„ di Catania, dotto Filofofo , e 
cel. Giureconf. „ Medico fiorì nel 1441. ma non 
( anzi 1513. 1. ,, feri (Te , che alcuni capitoli per- 
w tinenti al Protomedicato di Si- 
„ cilia. Niccolò d’AleflàndroNapt. 
„ di cui leggonfi alcuni Compò- 
„ nimenti Poetici nella Raccolta 
„ dell’ Allacci , vi (Te circa al XII l, 
„ lècolo in tempo de’Suevi. An- 
„ tonto d' AlefTandro altresì Nap. 
„ chfcepolo di Francefco Aretino, 
„ di AlefTandro d* Imola , e*de’ 
„ più dotti Uomini del fuctSeco- 
„ lo, infegnò per più tempo la 
„ Giurifprudenza nello lludio Nap. 
„ Ferdinando I.lo mandò piùvol- 
„ te fuo Legato in Roma e in 
„ Ifpagria, e lo dichiarò l'uoCon- 
„ ligliere , Prefidente di Camera 
„ e Prendente del S. Configlio * 
„ Tribunale Napoletano il piu fu- 
„ premo idituito da Al ferì fo I. 
„ Giampietro d’ Akflandro fiori 
„ nel princ. del Sec. XVII. e llam- 
„ pò una dimoftrazione de’ luo- 
„ ghi* imitati dal Signor Torqua- 
„ to Taflo. 

ALESSANDRO DI S.ELP 1 DIO* 
pio , e dotto Generale degli Ere- 
miti di S. Agoftino nel 13 ìz. , ed 
Arcivefc. d’ Amalfi nel 1325.C0m- 
pofe per ordine di Giovanni XXII. 
un Trattato della Giuri fdizeone 
delP Imp . , e dell'Autorità del Po* 
pa , flamp. in Rimini nel 1614. 

ALESSANDRO D* IMOLA .ve- 
di Tartagni . 

ALESSANDRO [ Natale d’ } 
Domenicano, uno de’ più dotti 
Teol. del Se* XVIL aat. a Rov*, 

.i/V-n® 
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fio il io. Genn. 1639. fu Dori. di 
Sorbona nel iÒ 75 - m - in 1 

.21. Aeofto 1724. V’ è di lui 1. un. 
Iftor. lìcclef. latina in 8., rifiamp, 
con aggiunte, e correzioni infoi. 
Che viene Ipecialmente Rimata per 
le di'Tertazioni, e per le fue ri- 
fpofte modelle , e giuduiofe agl 
Inquifitori , che aveano cenfurata 
•uelt’ Opera. * Ne abbiamo piu 
edizioni . Là più ficura è quella 
81 Lucca 1748. coHe o nervazioni 
de’ PP. Roncaglia, e Manli della 
Madre di Dio * . ir. Una Tcolo- 
cia dogmatica e morale .3. Lte* 
Commentar) fopra le Pillole di 
S. Paolo, e fopra 1 Vangeli . 4- 
ùn* Apologia de’ Domenicani Mil- 
ionari nella Cina, 5 - Sette Lette- 
re fopra la morale , la prede luna- 
zione , e la grazia , contro il P.Da- 

niele Gcfuita ec. 

„ ALESSANDRO (Sebaitianódi) 
„ uno de’ più rinomati Teologi 
„ de’ fuoi tempi , nacque nel pic : 
,, ciolo Villaggio della Motta di 
„ S. Gioì nella Diocefidi Reggio 
' in Calabria, Panno 1(503. e ve- 
ftito P Abito Carmelitano nel 
„ 1 < 5 i S. divenne gran Teologo e 
„ infegnò la Teologia con molto. 

concorfo in Me Tina e in Napo- 
„ li . Fu pur due volte Provin- 
„ ciale di Calabria ; indi figlio e 
Vicario e CommiTario Genera- 
le del Carmine Maggiore di Nat- 
’ poti . E nel 1660. Socio Gene- 
’ rale d’ Italia» Convittore della 
„ Sacra Congreg. dell’ Indice , e 
„ Teologo de’ Cardinali Sa vi Ih , 
e Rocci . Dal Sommo Pontefice 
Clem. X. cui dedicò un i lua 
opera, fu eletto Veicovp di Ku- 
vo Vefcovato Suffragane-) di Ba- 
ri, ove morì a*2p. Dicembri del 


ALESSANDRO TRAl.LIANO , 
Med. e Filofofo celcb. net VI.Se- 
colo . Le fue Opere fono fiate pub- 
blicate dà Pietro du Olirei Vcfc. 
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di Macon , grand’ Elemofimere 
di Francia . ~ 

ALESSIO [ S. ] nome di un 
Santo cel. , che fi crede effere lo 
fieffo che S. Giovami Calibita . , 
ALESSIO COMNENO , Imper. , 
di C. P. più fam. per le fue alto- 
zie, che per le belle azioni. Viur- 
pà il trono nel 1081. a Niceforo 
Bofoniate , e fu vinto da’ Pr.Cfo- 
ciari alla batt. di Enidamno nel 
1007. M. nel 1118. Vi fono molti 
altri imp Greci di quefto nome. 

ALESSIO Michalosvitz , Czar di 
Mofcovia, fuccejfe a Michele filo 
padre nel IÒ 4 S-, .prefe Smolenslco 
con una gran parte della Lit ia J 
nia nel 1654- , e m- n sl l 6 Z 6 -. 

ALETTO , una delle 3. fune , 
lìgi, d’ Acheronte , e della notte, 
fecondo alcuni , e fecondo altri ^ 
di Plutone , e di Proferpma . 

Quejìe ?. Furie" comparvero m 
nezriL velie ad Or effe dopoché ei>fe 
ucci fa la ' Madre : paffuto Voi il 
Imo furore pii fi fecero vedere ve- 
fitte di fi inco , on le furono anche 
dette le Dee Candide , alle quali 
fi facri ficava . Urano anche Culi*- 
mate Erinni, e F.Umeuidi , e Dee . 
Sedere . Nel Tempio (li qttefle non 
era co iceffo t entrare ad alcun reo, 
perchè itumt iva alV iflante furine 
fa , al dire di P infama lih. 7. Gli 
AreqPagiti tenevano le Statue di 

t u*[fe Dee Severe vicino al lor Tri- 
male', e i Sacerdoti di effe erano 
Ateo lag /ri , e D emofilìe ne fu trio. 
Prima d* Efchilo non ft rapprejen- 
t avario in fembiapza orribile. Ve- 
di F.fchik). 

„ ALFANO I. (Benedetto) Ar- < 
„ ci riffe, di Salerno, Patente del 
Principe Guaimaro , fiorì nel’ 

„ 1058. e fu Eccellente non meni* 

„ in Medicina , che in Pde/n . . 
,, Francefco Alfano della Itefia 
„ Città di Salerno vivea circa al 
,, 1577. nel qual anno pubblicò : 

„ DE Fck. Peli lenti al- (f mali?- net 
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v * P ; 0 /-j , # mirali* . te flfòn/fan-r , nella compofaìoA- 
« rJL AlStó anche Salernitano delle quali dicefi , eh’ egli fpefe 
” Primano Lettore dello Studio 40 *. mi a Ducati . Furono elleno., 
« jj 'Man'n-l Hfa» ftami>ò aicu- fidate al primo di Giugno, gior- 
» „ Commentari su diverfs leg- no del fuo avvenimento alla co- 

* "} Vincenzio Alfano nel 1607; rotta . Alfonfo a vea maggior ca- 

» S'LklrA un Trattato de vera pacità nelle faenze , che nella po- 
si /• *T dotis ad L. qaod dicitstr , Urica, mentre e Tèndo, Rato eict- 
»* irnìrran rebJotal.Jacimd. to Imper. nel 1257." non profittò 

"■“aTFERÌO Monaco Caffi nefe di quella elezione , ed avendo fee W 

” dotto’ che viffe nel fé- to fuo figlio Don Sancio per fuo 

*’ "lo X fu' primo Aliate del Erede, quelto figlio inumano lo 
” Monaftero della Cava, fondato detmnuó. Alfonjo mori ili cor- 
*’ intorno quei tempi, e in- doglio il ai. Aprile 1184. Dicefi, 
*■ nofeia Ad ampliffima ch’egli avea letto 14. volte la 

" dìlmità, Svendo da Urbano IL Bibbia colle fue ; glofe , e che ef- 
” ilàter nrr-duto l’ufo della fendo forprefo da una gran ma- 

* ° ‘ lattia , la lettura di Q.CÙrzio gli 

*» ., l tpc o ALPHES, fetn.Rak recò tanto piacere, che ne ricu- 
ci 1 io* V* è di lui unconv però ta fallite. Alcuni autori Io, 

Sodio del Talmud intit. Sipbra, accorano d’empietà, e gfi fanno 
(limato datili Ebrei . dire, che te Dio gli aveffr fatta, 

ALFONSO I. li. cr Aragona Re P onore di chiamarlo alla creazione 
ii^V'v Ararono. ■ t „ del? UnrJtrfo .avrebbe a lui dato 


■Ji Kàp; V. Aragona. ' 

ALFONSO V. d* Aragona Aedi 

4 \ ALFONSO VITT. , o II. Re di 


Leone , e dì Cartiglia, fopranno- Attronotrn , e noi: 
mUaro il Notili ed il Buono, C itt flema del mondo 
X -rVno in età di 4. «™?i to A d . Lm'tf 

Jì*. 9 Rjacauiftò tutto quello, che ALFONSO XI. 
ì Àiòi vicini -aveano a lui ufur- e di Cartiglia , fu 
* * ' : n tempo della fua infanzia, dre Ferdm. IV. n 
E fù d ffi dai Mori ; e ferito col Re di Porto*, 
(n*una cófcia in una gran batta- ri in una battagli 
iij. nel 1195. Qualche tempo do- 134®- Raccontali 
£ fi rifesdi quella perdita, éd erano coperte di 
^rfe jrooo. Saraceni. Guadagnò di 3. leghe di cir, 

tucit- ? u ,211. la fu cosi grande il 

Y'tfJhTdi Murato ove credefi prezzo dell’ oro « 

amba i 
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dei buoni configli ; .ma quello Pr. 
volea folamcnte con ciò condan* 
nare i fiftemi ridicoli dì certi 
Aftronomi , e non già il vero fi- 
ftemà del mondo qual’ egli è ufei- 
to dalle mani del Creatore . 

ALFONSO XI. , Re di Leone , 
e dì Cartiglia , fucceffè a (no pa- 
dre Ferdm. IV. nel 1312. Uccife 
col Re di Portogallo 2*00000. Mo- 
ri in una battaglia il 30. Ombre 
134*0. Raccontali , che le (traile 
erano coperte di cadagli per più 
di 3. leghe di circuito , e die vi 
fu cosi grande il bottino , che il 
prezzo dell* oro s’ abbafsò di un 
fetto. Morì di pefte nell’ affidi» 
di Gibilterfà il 27. Marzo 1350. 
in età di 38. anni . 

ALFONSO I. Re di Portogallo, 


I.«one , 
minato 


<?,rr-(Te a fi» padre Ferdinand» 1139. , e fii coronato P anno ma- 
m nel u z Egli è Autore del- defimo . Dicefi , che prendete per 
fc tàS. «vile àStronora. chiana* Amu altrettanti Scudi , f eh egU 


It 

a*eé viriti dai Re .Iftifuì lar- 
dine d* JUis, e m. in -Coimbra il 
jo. Novembre 1185. in età di 76. 
'•anni. \ . > * 

Quel? ordine Cavaflerefco creato 
nel 1 1 4.7. [otto il nome di S. M.*- 
ria dl'Evora, e confermato 6a .anm 
dòpo dal PP. Innocenzo /#'. prete 
quello notine da una Piazza detta 
A vis donatagli da Sane io l.Lafua 
regola era quella di Cifìello , Fati- 
la branco , e una Croce tt Oro coi 
Gigli 4 accompagnata da due Ve- 
detti , per allufione alla parola Avis. 
' ALFONSO V. Re di Portogallo, 
foprannominato P Africano , per- 
chi prefe Tanger, Ansila, edAI- 
cazar Ceguef nel 14.71. . Morì il 
2# AgoUo 1481. di V). Cani. Sot- 
to il fuo Regno fa , che i Porto- 
cheli (coprirono la Guinea , e ns 
riportarono una gr.quantità d'oro. 

• ALFONSO ( Arrigo ) Re di 
Portogallo, e d’Algarvia, fuccef- 
fs a Giovanni IV. Tuo padre nel 
j6$6. Riportò gr. vantaggi (òpra 
ali Soagnuoli ; fu in appresti» ri- 
legato a rnorivq della ina incapa- 
cità, nell’ Tfola di Terzera, e m. 
il i2. Settembre id8j. 

ALFONSO DI CASTRO . Vedi 

Caflro . 

ALFONSO D’ ESTE , Duca di 
Ferrara, e di Modena , ebbe per 
■nemici implacabili Giulio II. 3 e 
Leone X. Sposò nel 1 50'r. Lucre- 
zia Borgia^ figlia del Papa Alef- 
fandro VI." e m. il ji. Ottobre 
1534. . ■ 1 " 

ALFONSO TOSTATO. Vedi 
Toftato . * 

ALFONSO DI Z AMOR A, dot- 
to Ebreo convertito, fu impiega- 
to dal Card. Ximenes nell’edizio- 
ne della Poliglotta di Compiuta. 
Fece dipoi tln Dizionario Ebreo , 
• Caldeo , e molte altre Op. M. 
vfcrlò il ioò. 

ALFREDO il Grande , R. tTln- 
ghil terra, 1 accedette a fuo frateà- 


AL . , 69 

lo Etelredo nel 871, Vinfe Gitro, 
R. de’ Danefi , eh’ era approdato 
Tulle Tue code con una podere Ci 
armata , e gii perfuafe di fari? 
Crift. Alfredo era un IV. perfetto, .• 
di una gr. dolcezza , di molto 
(pi rito ; e cosi amante delle Scien- 
te , che chi non era letterato non 
potea alpirare alle Cariche dello 
Stato . Fece fiorire la Giuftizta m 
- tutto il tempo del fuo Regno . Si* 
racconta, che avea fatto attacca- 
re delle catene d’oro Culle ftrad$ 
maeftre, quali per «fidare i ladri 
più arditi. Sole* darli in ciafeun 
giorno 8. ore allo Audio , qA all* 
orazione, ed altrettanto tempo al- 
l’udienza de’ Tuoi Suddite M. que- 
llo ecceil. Princ. nel 900. , e fàa 
lè paltò in Vincefter. Aflbrio Me- 
nevenfe, Aut. contemporaneo, ha 
fcrirto la Tua Storia. > 

ALGERO, pio, e dotto Sacer- 
dote nat. di Liegi , ha comporto 
un’ ecceil. Tratt. del Sacramentò 
del Corno , e del Sangue di N S. 
contro Berengario, ed altre Op. 
M. verfo il 1130. 

ALI, genero di Maometto , e 
marito di Fatima , dòvea edere 
Califo dopo la morte ai Maomet- 
to; ma Ornar© , ed Otmanno et- 
fendovifi opporti > l’ obbligarono 
a ritirarli nell’ Arabia , ove fece 
una raccolta della dottrina di 
Maometto , nella quale perniile 
molte colè , che da Abubccxero 
erano condannate ; quella indul- 
genza tirò a lui molti Profeliti » 
Dopo la motte di Otmanno Tu di- 
chiarato Calilo dai popoli dell* 
Egitto, delia Mecca, e di Medi- 
na. Riportò una gr. vittoria vi- 
cino a BalTora , e lu uccifo nel 
66». eli G. C. Ut fha divifa qra l 
lo adoro Dio mio Signore , con un 
cuor j incero . Li Perlìani feguitano 
la fila dottrina ed abborrifconO 
Abubecxero, Omaro, ed Otmanno, 
ALI’- BASSA* , nno da’ più gr. 

£ I Car 
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Capitani dell’ Imp. Ottomano,. fi 
difiinfe tanto nella guerra di Per- 
fia, che l’ Imp. Ammaro IV. gli 
diede una Tua forella per moglie. 
M. nel i£>< 5 j. di 70. anni. 

ALl’-BEIGH, primo Dragoma- 
no, o Interprete del gran Signo- 
re nel Secol. XVII. era nato Cri- 
ftiano in Polonia , e fi appellava 
Alberto Bobowslri ; eflendo Rato 
,!prefo fui fiorir degli anni dai Tar- 
tari , fu. venduto ai Turchi , che 
f allevarono nella lor religione nel 
Serraglio. Sapeva un graodiflìmo 
numero di lingue , e fi crede che 
fia Rato egli cojui , che forni Pao- 
lo Rfthant di memorie pel fuo 
libro intitolato: Lo Rato prefente 
dell’ Impero Ottomano . Egli eb~* 
be una gran corrif|>onderiza cogli 
Incidi, e traduflé in Turco la 
Bibbia , ed il Ctréfchifmo della 
Chiefa Anglicana ; Compaia una 
Grato idea, ed uri Dizionario Tur- 
co , ed altre Operi , di cui la piu 
parte è rimafta MSS. Difegnava 
di rientrare nella religione Cri- 
Riana, ma m. prima di farlo ver- 
fo il 167$. La fua Op. principale 
è uh Trattato della Liturgìa de 1 
Turchi , dei loro pellegrinaggi al- 
la Mecca, della loro circoncifio- 
ne, e della maniera con cui vi- 
etano eglino gli ammalati . Tom- 
mafo Smith pubblicò quello trat- 
tato in latino nelle Appendici del- 
l’ Iti » n ra mrtndi d’Àbramo Peritfol 
in Oxford il i 5 q-. / 

ALI’-BEN-HDSSAIN , nipote 
d’ All e quarto Imano, era di Me- 
dina, e fi refe cel. fra i Muful- 
mani . 

„ ALIAS C Vincenzio ) Mefli- 
„ nefe Gefuita , che ebbe lina gran 
„ cognizione della Matematica , 
„ fiorì circa al XVI. Sec. Di lui 
,, abbiamo Trigonantbmnm . 

ALIATÈ , R. «li Lidia, padre di 
Creta, fuccedette a Sadiattecirca 
il 0x4. av. G. C. Nella guerra eh’ 


egli ebbe contro CiaTare R. «Je* 

Medi , effóndo in .procinto le due 
armate* di venire arie mani , fu 
interrotto il combattimento da in 
EcclifTè del Sole , di cui non ne 
conofcevano la cagione, e fecero 
la pace . Aliate m.nel $57.av.G.C. 

„ ALI BRANDO (' Francefco ) 
„ Giureconful. Siciliano ville nel 
„ paffito fecolo XVII. e Rampò 
„ alcune opere moho erudite . $i 
„ leggono delle fue Poefie tra quel- 

le deci’ Accademici della fucift. 

„ALIDOS[ A fumigl.nobil d’Im<v 
*„ la, quella che dopo la ribelliti. 
„ ne degl’ Imolefi dall’ obbedien- 
„ za di Feder. tf. ebbe il primo 
„ luogo in quella Ci,ttà , così de f- 
„ ta da Midollo , che con l’aifi- 
,, to di TvUinardo Pagano fé ne 
„ refe padrone nel 1352. creato 
„ Vicario de! rapa . Azzone gii 
„ fucccfTe , ed a quello Ludovico, 
„ che. nel 142+. fu prefo da Fir 
„ lippo Maria D ica di Milano , 
„ il quale s’ impadronì della C:t- 
„ tà , che pofcia pervenne nell^ 
„ Giuri fdizione della Chiefa. 

ALIGHIERI. V. Dante. 

ALIGR.E [ Stefano J era origi- 
nario di Chartres.. S’innalzò col 
fuo merito, e divenne Configlis- 
re del Gran Configlio, Intenden- 
te della Calia di Carlo di Bour- 
bon , poi Configgere di Stato , e 
Guardi-Sigilli li 6. Gennajo 1014. 
Luigi XIII. lo nominò Cancellie- 
re di Francia 1’ anno fnedefimo , 
dopo la morte di M. di KiHery . 
Due anni dopo avendo dimeffi i 
Sigilli , ritiroRì nella fua C*fa He 
la Riviera nel Pacchio , ove m. ti 
u. Dicemb. i< 5 j 5. di 75. anni . 
Stefano d’ Aligre fuo figliuolo , 
ngcque in Chartres li gì. Luglio 
1 Spz* Fu pure Configliere nelGc 
Gonfiglio, Ambafciadore a Vene- 
zia, Configliele di Stato, Sopram- 
tendente delle Finanze , e Capo 
del Commerzio delia Marina nel 

i<5S4- 
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06^4. Lutei XIV. avendo Aftbilito 
#iel j66u un Reai Configlio delle 
Finanze , Stefano d’ Alitare fu il 
primo fra i Commi flarj di quel 
Coufiglio . Divenne poi Guarda- 
sigilli, indi Cancelliere di Fran- 
gile nel i< 574 - , e m. in Ver faglie* 
Ji 25. Ottobre 1677. di 85. anni. 

„ ALI MENA ( Orazio ) Paler- 
„ mit. iotelligentifT. non roen di 
„ Poefia , che* dell’ altre fcienze , 
„ mori nel 1670. ma non lafciò, 
,, che alcune Rime , e Pocfie Li- 

a» riclie . 

„ A LI P ANDRO Sirac. Iftonco 

,, fcrifìè la ftoria Romana in 6. 
„ lib. ma non fi fa il tempo in 
„ cui vifft. 

ALIP 40 d’ Antiochia, Geografo, 
dedicò a Giuliano Apoftata una 
Geografia , che Giacomo Godredo 
ha pubblicato in greco, ed in la- 
tino . 

ALIPIO [ S. J d’ Andrinopoli , 
foprannominato lo Stilita, perché 
flette 53. anni fopra una colonna, 
Hi. al principio del VII. Sec. 

ALIPIO, Vefc. di Tagafte, di- 
fcepolo, ed amico di S. Agoftino, 
abbracciò la Religione Cattolica, 
e fòftenne la caufa della Chiefa 
contro i Donatici nella conferen- 
za di Cartagine nel 403. 

„ ALISERIO (Gian vincenzio) 
„ Palermitano del terzo Online 
,, di San Francefco fiori nel XVI. 
„ fecole, e mori nel iòsa- Egli era 
,, molto dotto nella favella Gre- 
„ ca, ed Ebraica, ma non fcrif- 
„ fé che de Sactament. Altari* . 

ALL ( Giufeppe ) uno de’ più 
jlluftri Prelati d’Inghilterra , nac- 
que in Ashby nel Contado di Lejr- 
cefter il 1. Luglio 1570. , fece i 
Cuoi ftudj in Cambridge , e fu fuc- 
ceflìvamente profedore di Retto- 
rica, Decano di Worcefter , poi 
Vefcovo cf Excelier , ed in fine Ve- 
fcovo di Norwich . Viaggiò in 
Francia, ed in Olanda » c vifTe 
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fino ai tempi delle guerre civili 
(òtto Carlo- 1 . Soffri molto in que- 
lli tempi difgraziati , e fu impri- 

? jionato, e f por I iato più volte de* 
uoi beni . Si ha di lui un Trat- 
tato contro i viaggi , un Libro 
ingegnofo fovra 1 coftumi delle 
diverfe nazioni , intitolato Mun- 
dut alter , ed altre Opere , il di 
cui flile ha meritato il nome di 
Seneca J Inghilterra . La maggior 
parte degli fentti di quello Pie- 
lato fono flati tradotti in Fran- 
ale. * e alcuni in Italiano. * 
ALLADIO R. dé’ Latini , fo- 
prannominato il Sacrilego , a mo- 
tivo delle fue empietà. Diedi. che 
imitava il tuono , con machine 
di fu* invenzione 5 , e che m. col- 
pito dal fulmine del Cielo circa 
855- a v. G. C. 

ALLACCI *[ Leone ) uno de* 
maggiori lettcr. del Sec.XVIl.nat. 
nell’ I fola di Chio nel 1 $86. Ven- 
ne in Italia da fanciullo , fu Vi- 
cario Generale d’ Anglona , di poi 
Bibliotecario del Cardinale Barbe- 
rino, e finalmente cuftode dell* 
Bibliot. Viticana fotto Aleffandro 
VII. Mori in Roma il Gennajo 
del \66q. di 83. anni , dopo di ef- 
ferfi acqui fiata la (ìimade’Letter. 

Ha com pollo un gr.num. di Onere 
fopra la riunione della Chiefa Gre- 
ca , fopra la Patria d’ Omero , su 
i libri Ecclefiaftici de i Greci , fu 
i Tempj , ec. 

* S/ dice , che adoperò per iixan- 
ni la fleffa Penna per ifcrivcre,g 
che avendola perduta, fu per pian- 
gerne di dolore . Scrivea così vélo- 
ceni, che ricopiò in una notte il 
Diarium Roraanorum Pontificun» 
imprecatogli da Barione Rancata 
Monaco Ctftercienfe. Tra le J'ue op. 
è famofa t intit. Apes Urbana: hh. 
raro , che contiene una tijìa di tut- 
ti gli uomini letterati , che furono 
i/i Roma dal idjo. fino al 1631. 
evi Catalogo delle loro op. Il titola 
E 4 ètol- 
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è trito Ani , Irrtpnfd del ft* 
' pft Urbano Vili. Un 4 altra fu a op. 
.»/•’ auefìa natura, e meno nota , <* 
miniata Drammaturgia , che ri- 
g U arda .jr Dr a finti teatrali , e / lo- 
ro Autori * Ora per altro è notif- 
fima mercè la riitampa fattane nel 
175$. in Venezia con giunte corv- 
fidcrabili lino a detto anno* Mo- 
roso gli rimprovera de* plagi fa- 
Tt a .Claudio da Verdier nel Lib. 
De erroribus mignorum virorum 
in dicendo pubbli in Roma P an- 
no ìtjtì. * Nel T. XXX. degli 
Op'.’f;. Caloger. p. 167- ci ha una 
ftefa notizia della Vita col Cata- 
logo dell’ opere, e con alcune let- 
tiere inedite dell 1 Allacci *. 

. » Al LA LEON A [Giufcpjte] di 
*, Macerata , nacque nel 1670. c 
„ non meno nelle umane Lettere, 

i, che. nella Giurifpmi lenza in fila 
,, gioventù andò molto innanzi ; 
,, onde fu polcia Protèlfore di leg- 
» gì nella tua Patria , e innoltre 
jj, Luogotenente delGovertiar.del- 

la Marca Monfisnor Vidman 
» Veneziani*; e nei X7i8.Audito- 

j, re di Rota in Perugia . Ma nel 

1721. fu eletto Lettor diPado- 

-, va nella Cattedra dell’ Iftituta, 

c nel 1728, nella (teda Univer- 
so fica occupò la prima Cattedra 
„ , del diritto Ce 1 areo ^ Finalmen- 
,, te morì nel 174/4 e lafciò la 
pi Vagliatura tra Baione e Cian T 
5, cione Mugnai delia lettera toc- 
«» caute le corriiderazioni (oprala 
.^maniera di ben parlare ; lina 
*> «raziona con varie poeftefopra 
», Violante Principe'Ta di Tofca- 
,, na , Prifleiiio ad Tir. Injl. de 
,t bercia, qua ab inteftat. Alcune 
» Di/lcrt. altre Poefic è opere. > 
+ ALLEGRI [ Aleflandto ] Fio- 
rentino , egregio Poeta Berniefco, 
del quale fono nel 1754. (tare ri- 
Itarrmare calla data di Amfierda- 
tno le Rime e Profe veramente 
piacevoli che già erano (tate un- 


Creile ne! 1^05. rdtj. WsAegTl 
fulla fine del Secolo XVI. e ferì 
principio del tegnente , e dopo 
avere pacati nella milizia i pià 
fervidi anni , e poi in corte di 
qualche ragsuardevol Signore a!, 
tra parte menati» del viver %> • 
abbracciò finalmente Io ftato de- 
gli Ecclefiaftici .. , 

f ALLEGRI ( Antonio ) : vedi 
Correggio [ Antonio Allegri 1 . » 

ALLEMANT [ Pietro I’ ]Ved« 
Lallemant. ' J 

ALLEN T Guljelmo 3 celebre 
Aut. Anglicano, le di cui Opere 
fono (tate ftampate nel 1707. in 
fol., fono quaft tutte in difefa de- 
gli Articoli della Chiefa Anglie- 
Non bi fogna confonderlo conTom- 
mafo Alle* , dotto Matematico» 
nat. di Stafl'orJ , rnor. nel i6xz. , 
ALLEY ( Edmondo ) celebre 
Altronoino Injl. nacque in uri 
Sobborgo di Londra li 8. Novem. 
1656. Si applicò da principio allo 
(rullio delle lineile, e delle feien* 
ze , e dipoi fi diede intieramente 
all’ Altronomia . Andò nel 1076. 
all’ Ilòla di & Elena per far nuo- 
ve feoperte , e negli anni appref- 
fo intraprefe divertì altri viaggi 
(ni mare. Fu profefTore di Geo-» 
metria in Oxford in luogo dei 
M/allis nel 170?. Segretario della 
Società Reale eli Londra nel 1713., 
Aftronomo Regio nell’ Offervato- 
rio di Geenwihin luopodel Flam- 
fteed nel 1720. , ed AfTòciato F.fte- 
ro dell’ Accadeno. delle Scienze di 
Parigi nel mg. Mor. in Green- 
wich li 25. Gennaio 17.^2. di 96 . 
anni. Le fue Opere principali fo- 
no.* 1. Catalogni Stillarum aujìra- 
liorum ; 2, Tabula Afìronomi&r ; 
2. Compendia d»lP Agronomia, i*l~ 
le Corner*, et. A lu» pure fi deve 
la pubblicazione di varie Opere 
del Signor Newton , ton cui ave» 
una (fretta amicizia , e col quale 
comunicava Ipeflò i fuoi lonìt . « 

AL. 
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? ALt«© f «èrro ? Prolfcflo* 
Ili Gius Canonico nell’ Uni verfìrà 
rii Parigi , n. in Baieux li 8. Set- 
tembre 161 1. Fece i fuoi ftudjin 
Cun . e vi fi di (linfe talmente 
per meno delle fue poefie , che 
tu nominato profeflòre di Retto- 
fica , e Rettore “deirUniverfità di 
detta Città. M. Seguier Cancel- 
liere di Francia, elfendoli porta- 
to a Caen per fedare le turbolen- 
te della Normandia, concepì per 
lui molta (lima , e lo conduflè fe- 
Co a Parici. Alleo vi diventò Reg- 
ftenre di Rettorica nel Collegio di 
Arcourt , poi Lettore di lingua 
Greca nel Collegio Reale , e final- 
mente Prole flore di Gius Cartoni- 
co. M. li 27. Decemb. del 1ÓP9. 
di 78. anni. Abbiamo di lui una 
raccolta di Poefie, e d’Orazioni 
ferme, che fono Rimate, e mol- 
te opere di Gius . Non bi fogna 
confonderlo con Antonio Alleo , 
che fu profeflore d’eloquenzanei- 
l’ Univerfità^di Caen, ed uno dei 
più eccellenti Poeti del fuo Sec. 
M. in Parigi il 3. Giugno 1675. di 
83. anni . Si hanno di lui varie 
Poefie in 8. 

ALUACO [ Pietro di ] Vedi 
Ailli. 

„ ALLIATA ( Pier ), di tui ab- 

biamo (jttrejì. familiari, t alcune 
„ Allegazioni , fu Oiureconf. Sici- 
„ liano . che m. circa al 1652. 
‘ALLIER [ Francefco ] uno de’ 
più dotti Teologi del fuo Sec.era 
di Oiartres . Si diftinfe ne’ fuoi 
ftudj , e dimoltrò un raro talento 
per le belle Lettere, c per le faen- 
ze . Divenne Dottore , e Profefl 
fore nella Sorbona , Arcidiacono 
di Dinan, Teologo di Charrres , 
Sindaco della facoltà di Teologia 
di Parigi , e finalmente Vefc. di 
Cavaillon nel \6%6. II Sig. Allier 
viaggiò in Italia , nella Grecia , 
ad in' Ingoiti Urbano Vili. Io 
tenne in tanta Rima , che nomi- 


pollo ben éue volte alVefcovado 
dì Toul, e volendo fare dueCai^ 
dinali per la faenza, uno Frati» 
cefe, e l’altro Spagn iolo, lo pro- 
pofc nel tÒ4j. unitamente al Pa- 
dre de Lugo per tal dignità , ma 
un forte intrigo, e certe ragioni 
di Stato fecero paflare fui capo 
del Commendatore di Valencey il 
Cappello già desinato per il Sig. 
Allier. Fece quelli nobti compare- 
fa in qualità di Promotore nello 
Raunanza del Clero di Francia nel 
1(545. cui fi /innovarono li Re- 
colamenti fpettanti a’Regolari.chg 
fpiegò con erudito Commentario. 
Nel fuo fecondo viaggio di Roma 
nel 1652. , folleoisò efficacefnenr* - 
e colla voce, e colla penna la con- 
dannazione delle cinque famofe 
Propofizioni di Gianfenio , e con- 
tro quelle ottenne la Bolla Cum *. 
occafane , Si conciliò tale liima 
preflò il Cardinale di Rjchelieu , 
cd il Card. Barberino, che per af- 
fezionartelo , e tenerfelo a lqr vi- 
cino gli offerirono alcune penfio- 
ni, ma egli non vi fi volle im- 
pegnare. M. oppreflò dalle infer- 
mità , e dalle malattie nel iò5<?- 
di 64. anni . Le opere fue principe 
fono. 1. Difcla di una cenfura 
della facoltà di Teologia di Pari- 
gi toccante il Vefc. d’ litighi lt.con- 
tro i Gefuiti . 2. Un Trattato del- 
la Gerarchia . 3. Eruditi Commen- 
tari fopra i Regolamenti del Cle- 
ro di Francia Ipertanti a’ Regola- 
ri . 4. Un tratAto delle elezioni , 
e delle ordinazioni , il quale pai- 
fa per un capo d’opera, e gli gua- 
dagnò un alto concetto in Roma* 
ed in Francia. 5. Diverti icritti 
contro le cinque Propofizioni dì 
Gianfenio. Offervafi in quelle Opw 
una profonda erudizione , e mol- 
ta forza , e fortezza ne’ ragiona- 
menti . Sono effe tutte fcritte io 
latino. 

ALUX [ Piatro Adotto Mini- 
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ftro Proteftante , nat. d’ Alencon, 
pafsò in Inghilt. dopo ta avoca- 
zione dell’Editto di Nantes, e fa 
Canon, di Windf*, indi Tefone- 
rc della Chiefa di Salisbtiry dove 
m. nel 1717. Le più flirtiate fra 
le fue Op. fono . RifleJJiunt /opra 
tutti i lab. deir ant. , e del n. Te- 

Ramsnto . 2. Giudizio delPant.Cbie- 
[a Giudaica contro fili Unitari ; que- 
VVult. Op. è in Inglefe. * E’ pur 
fua una latina Differt. degli feru- 
ti , e della vita di Tertulliano , 
j^rigi i<58o. Di quella Diflèrt. è 
fiato fatto un comp. e meflò in 
fronte alla traduzione dell’ Apolo- 
l’etico dello Iteffo Tertulliano di 
M. le Giry Àmfterdam 1701., ma 
veggafi la critica, che ne Ita fat- 
ta il P. Tournemine nelle Mem. 
ib Trevoux Nov. 1702. artic.II. * 

ALLUCIO , Pr. de’ Celtiberi in 
Ifp. che Scipione 1 ’ Africano vin- 
fe aio. an. av. G. C«Fu condot- 
ta allora a Scipiòne una figlia di 
una bellezza ftraordinaria, trova- 
ta fra i prigionieri . Scipione in- 
tendendo eh’ ella era promaflà in 
matrimonio al giovane Alludo , 
lo fece venire colla fua Amante, 
ed avendolo prefo a parte gli dif- 
fe : Ella è fiata cujlodita per voi 
Con attenzione , affinchè vi ft po- 
tè (fe fare un regalo degno dì voi , e 
di me ; tutta la ricompenfa che vi 
chiedo , fi e , che (ulte amico della 
Repub. Quello giovane Pr.trafpor- 
tato dall'allegrezza, prefe lama- 
no di Scipione , £ pregò li Dei 
di rimunerare un’ azione si gene- 
rofa . I parenti di quella figlia 
avendo obbligato Sci prone ac * 
cettare una fomma di danaro per 
H di lei rifeatto, quello Generale 
chiamò Aliuccio, e gliela diede, 
con dire : Ricevete qu-fto danaro 
dalla mia mano come una feconda 
dote , di cui vi faccio un dono. 

ALMAIN T Giac. ] di Sens,ce- 

feb. Dott. di Sorbona , e prof. di 
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Teol. nel Collegio di Navarra,'fu 

trafeelto per ifcrivcre in favore di 
Lodovico XII. contro il Papa Giu- 
lio II. , e per difendere 1 ’ autori- 
tà de’Conc. contro il Card. Ga- 
jetano. M. nel 1515. 

ALMANSOR, nome diffamo 
fi Prindpi Maomettani. Il i.era 
R. di Cordova, e m. nel iocu.do- 
po di aver prefa Barcellona, e di 
aver riportati gr. vantaggi fopra 
i Crift. Il 2. Giufeppe Almanfor 
era R. di Marocco, e fu disfatto 
da’ Crift. in Ifp. l’anno 1158. di 
G. C. Finalmente il 3. Giacobbe 
Almanfor , figlio di Giufeppe^’im- 
padronl di Marocco , di Fez , di 
Tremeceno , e di T uni fi , e gua- 
dagnò la fam. batt. di Alarcos in 
Cattigli*. Il Papa Innocenzo III. 

S ii addrizzò un Breve nel 1199. 
i G. C per agevolare il rifeatto 
degli Schiavi Grill- , ■ 

ALMEIDA ( Francefco ) Gen- 
tiluomo Port. , ed il primo Go- 
vernatore dell’ Indie Orientali , 
dove fu mandato dal R. Emanue- 
le nel 1505. Si diftinfe per la fua 
prudenza , per la fua faviezza , e 
per la fua bravura in quella fpe- 
dizione . « 

ALMOADE , nome della IV. 
razza xiei R. di Fez, e di Maroc- 
co. Il primo Autore di quella 
ftirpe fu Abdalla il Moavedino . 

„ ALOIS ( Pier ) Napol. ori- 
„ gin. di Caferta della Compa- 
„ gnia di Gesù , buon Filofofo, e 
„ Teologo, vitfè nella fine del 
„ XVI. tee. e pr. del lèguente . 

„ Seri fife un commento fugli Van- 
„ geli della Quarefima , e alcuni 
„ Epigrammi . 

ALP-ARSLANO, fecondo Sul- 
tano della Dinaftia dei Selgiucidi, 
ed uno de’ più bravi , e de’ più po- 
tenti Monarchi d’Afia, fucceflea 
Togrui-Beg fuo Zio nel 1063. di 
G. C Riportò un gran. num. di 
vittorie . e mori in Meur nel Ko- 
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'rafan nel 1071., nella fua foedi- 
zione perla conquida del Turque- 
ftan. Lengefi a Merìi fui fuo fe- 
polcro quert* epitaffio : Voi tutti 
che avete velluta la grandezza di 
Alp-Arstano follevata fino ai Cie- 
li , venite a Merù, e la vedrete 
.fepolta fotto la polvere. 

ALFINI C Profpero r dotto Me- 
dico nato in Maroftica dello Sta- 
to Veneto il 23. Novembre 1553. 
Trofefeò la Botanica in Padova , 
con molta riputazione , e mori il 
a 3. Novembre 1616. Le princ Aie 
Opere fono un eccelL Tratt. del 
Balfamo . 2. de pr<ejdftienda vita, 
Gr morte, di cui Boerhaave ha da- 
to una nuova edizione. 3. de Me- 
dicina Metbodica . 4. de Plantrs 
JEp vpù , ec. 

ALPINO ( Cornelio > Poeta 
Contemporaneo d’ Orazio, che gli 
rimoroverò la gonfiezza del lo ftile. 

ALSTEDIO ( Giovan. Arrigo 1 
Tedefco , e famofo Scrittore Pro- 
teftante del Sec. XVII. , di cui 
V* ha un gran numero di volumi, 
che dimoftrano la fua erudizione; 

I principali fono, 1 . Metbodus fo-tr 
mandoTum ftudiorum , 2. Phihtfo- 
pbta refìiruta , 3. Elementa Matbe- 
matic. , 4. Encyrlopéedia . Quell’ 
ultima Opera è in 4.. volume in 
Col. Alftedio mori nel 1638. , in 
età di $0. anni . 

ALTAMERO ( Andrea ) Mini- 
ftro Luter. in Norimberga nel Se- 
colo XVI. di cui fi hanno alcune 
Opere Teol. , e varie note fopra 
una parte di Tacito. 

„ ALTA MURA ( Ambrogio d* ) 
p. Domenicano pubblicò del 1Ò77. 
„ una Biblioteca del fuo Ordine 
„ fino al 1610. Prefio che nello 

ftefiò tempo fu un’ altro Do- 
,, menicano detto Gio: d’ Alta- 
„ mura , che fcriflfè altresì aleu- 
„ ne Opere . 

•il IT „ ALTAN ( Antonio 1 de' 
„ Conti di Salvatolo , nel qu^l 
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„ «Cartel lo n, l’ inno x$oj. Dopo 
„ avere lludiato in Padova fi n- 
„ condufiè nel Friuli , epoifciol- 
„ to dalle pubbliche cure fi riti-; 

„ rò in una fua villa chiamatati 
„ Murazzo , ove attefe alla Let- 
„ fura efe’ Padri , e alla volgar poe-, 

„ fia.- Nel isso- portoli! a Roma 
„ in compagnia di Gianfrancefco 
„ .Commendone poi celebre Car- 
„ dinaie, dal qual viaggio refti- 
„ tuifii al fuo Murazzo , ove mo- 
„ ri nel 1570. Baldafiàrre fuo rii- 
„ potè raccolfe le fue opere in 
., un grofio volume, checonlet- 
„ tera del io. Giugno 1572. inti— 

„ tolò al Commendone; ma non 
„ mai furono ftampate. IT Conte 
„ Federigo Altan nella Raccolta 
„ Caloger. T. XLVII. ce ne ha 
„ dato un faggio molto . ftima- 
„ bile. 

ALTASKRRA ( Antonio Dadin, 
o fia Dadino di 1 dotto Gturc- 
conf. nat. (fella Diocefi di Cahom, 
fu celeb. Prole fiore di Legge in 
Tolofa, e m. nel 1082. , oltre li 
80. anni . Le principali di lui 
Òpere fono , 1. un Comment. so- 
pra i Decretali d’ Innocenzo III. 
z. un T ratt. degli Afeetici , o fia 
dell’ origine dello Stato Monadi- 
co . 3. varie note fuUc vite de' 
Papi di Anaftafio. 4. difefo dell» 
Giunidizione Ecclefialtica , con- 
tro Fevret , ec. 

ALTEA , moglie di Cteneo R. 
di Calidone , e madre di Melea- 
gro , gettò .nel fuoco il fatai tiz- 
zone , a cyi era annefia per de- 
creto delle Parche la vita di que- 
fto giovane Principe , e diede in 
apprefiq la morte a fe fnedefim*. 

ALTFMENE , figl. di Catreo 
R. di Creta , uccifc , fecondo 1» 
favola , fuo padre lènza conolcer- 
lo , come lo avea predetto 1’ Ora- 
colo . 

ALTESSEP. A . Vedi Altaferra. 

„ ALTIERI famiglia Roman» 
„ moU 
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- molto sitata*', che fu in altro precedente, nato infdelberga nel-- 
£ tempo detta de’ Corraducci.ed idi8. Prof, di lìngua Ebr. , poi 
+,ebbc nel Sec. XVII. due Car- di Teologia in G ìonìne , e gran 
« din. Gio: Batifta Altieri nel 164}. nemico di Samuele Dsfmarets Tuo 
„ « ed Emilio Altieri nel ió< 5 p. che collega . Mori nel 1 679. Le Tue 
£ nel 1670. fu creato Papa lòtto Opere fono fiate ftampate inAm- 
il nome di Clemente X. ftèrdam nel 1687. in s. voi in 

3 , ALTIERI t Mario ) Roma- fòl. Viene egli rimproverato di 
p no della atobil Famiglia Altieri, aver avuta troppa propenliòne per 
uom di Chiefa e gran Canoni- lo Rabbinifmo. 
v fta , fiorì nel XVI. Sec. e ferita ALTING ( Menfon ) erudito 
,, Di/vutat. de Ceni ur. Ecclefiafì. ■. Borgomaftro di Groninga, mor. il 
ALTILIO ( Gabriele ) uno de’ 2. Agofto 1713. in età di 76. an- 

5 iù eccellenti Poeti dèi Secolo ni - Ha lafciato un’eccell. deferì- 
V. Precettore di Ferdinando il zione de’ paefi Baffi intit. Defcrip- 
«iovane R. di Napoli , ed indi tio Germania tnéerioris s 
VefcovQ .di Buffento . Morì nel + ALTINO ( Conc.d’) S.Pao- 
f5pt. , ► lino d’ Aquileja lo radunò nell* 

U Toppi fa menz. dì tre futi 802. per implorare 1 ’ ajuto di Car- 
Componimenti inferiti n*' fiori dei- lo M. contra Giovanni Doge di' 
Se Rime de' Poeti illuflri raccolti Venezia , il quale avea da una 
od ordinati da Girolamo R ujcelliy torre precipitato il Patriarca di 
- fjtamp. in Venezia noi 15.58. in 8. Grado Giovanni. ' / , 

0 fono Gabrieli* Altilii lamenta- „ ALTMAN Vefcovo di Pado- 
•io, fejufdem Epithalamium , ejuf- „ va e Legato del Pontef. in Alo- 
dem Elegia : nella roccoli ip di Gru- „ magna, quel che nel Secr. XI. 
itero tntit. Delia*' Itdlorum Poe- ., ditele con gran fpirìto i dritti 
tarum Colteéìore Ranutìo Ghero,- „ della Chiefa contro l’ Imperati. 

* nclP altra di Giammatteo To- „ Arrigo IV. fotto il Pontificato 
deano , fi legge inferito P Epitoja - „ di Gregorio VII. Vittore III. a 
mio di Ifabella cP Aragona , e nelP „ Urbano II. 

0diz. tt An$erdam delle Poefie la - „ ALTOGRANDI ( Lelio ) Giu- 

tine del Sauna zzato del 1689. e „ reconfulto Lucchefe , che vi (Te 
Welle note fi leggono 3. 0 4. Com- „ nel Séc. XVII. e fu per la gratr 
fommenti del mede fimo . Giulio Sca- „ cognizione delle léggi deiidera- 
• hgero fa uff gr. Elogio delP Epita- „ to in molti Studi v d’ Italia ; ma» 
lamio di Altilio , che per altro tàc-» ^ nòn lafciò mai la fua Patria ì 
dia di troppa ver ho fi: a . * Lo ftef- „ Egli lcriflè più VOI. edile di 
<0 Epitalamio trovali colle Poefie ,, Confuta. 

Latine del Sannaz. nell’ edizioni „ ALTOMARE ( Biagio I Av- 
Comimane 17*9. 1731. 1751. e „ vocato Napoletano , ville nel 
Della Remondiniana di Venezia * „ XVII? Sec. e ieri (Te l’ tsTervaz. 
475*« f ‘ . ^ alli conligl. e alle derilioni di 

,ALTING.[ Arrigo ] fàmofo Pro- „ Rovito ; alcuni Tratt. di Giu- 
fe flòre di Teologia in Groning , „ rilprudenza , e un compend. 
Dato ìn’Fmbden il 17. Febbraio „ delle -Famig. d’ Italia ; tna pri-» 
*583., m. nel 1644. V* è un gr. „ ma di* eoftui' fu Donato A nto- 

f umero di fue Opere quali tutte «, ma Altomare Medico di buon, 
cologiche . „ nome , che pubblicò nel 1570. 

,^LTING( Giacomo ) figlio dei „ molte op. e Gio; Altomare d* 

/ „ AVer- 
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Avella t che . ferine nel i$R} f 
un libretto in difefa dilla dot- 
trina di Donato Antonio . 

,, ALTOTITIC Antonio )'Fio- 
», reatino, Filofofo e Teologo ce- 
lebre. vide nel XVI. Sec. e per 
„ la fuo merito fu fatto Arcive- 
„ feovo di Firenze fua Patria ; 
„ Mori nel 1573. e lafciò pubbli- 
,, cato colle (lampe : Della Pro- 
„ porzione j Del Sillogi fino ; Della 
„ dì [motivazione > Sopra li Predica- 
s , bili j Sopra li Predi amenti : So- 
„ piargli elementi >\ Sopra F efien- 
5, za delF anima ì Sopra la natura 
5, de' veìri ; Sopra la tramutazioni 
33 Jdf’ metalli j Della caufa di' veri- 
,, ti i Perchè la Tramontan i facci 
„ buon tempo e F Jujh o l' oppofi- 
„ io : Se-F infinito in atto è im - 
» pojfihilf : Sopra quelF argomento, 
v li daretur vacutim : Della prtn- 
,, ci pule e maggior parte della P 0- 
fieri ora. ' ‘ 

ALTUSIO ( Giovanni ) Qiu- 
feconf. Tedefcp del Sec. XVI. , di 
cui fi hanno alcune Opere nelle 
duali foltiéne che la fovranità 
degli Stati appartiene al popolo , 
Il che gli partorì molti nemici. 

ALVARÈZ ALBORNOS , Vedi 
Albornos . 

ALVAREZ ( Diego ) de Rio- 
Seco nella Cafliglia vecchia, eru- 
dito Domenicano . Prof, di Teol. 
dipoi Arci vele, di Trani nel Sec. 
XVIL , fu detto a follenere in 
compagnia del Lemos la caufa de* 
Tomilti nelle Congregazioni de 
J tue ibis. Vi fono del lo tteflfo mol- 
ti eccell. Tratt. fulto 'matcrife del» 
le Grazia . Vi (òno molti altri 
Aivarez. Ma bilògna cercarli lot- 
to i lor nomi proprj. 

ALVAROTTI ( Giacomo) det- 
to Gmreconf. Prof, di Legge in 
Padova fua patria, ove riv il 27* 
Giugno 1452.' * C anzi 1453. ) * 
Fra i fuoi Trattati , il più noto è 
inut. Qomment. in Ùèras feudorum. 


ALUCCIf Cefat* ) di C^er 
„ ti , Geftutà molto dotto , chi* 
,, feri Te lo Specchio dell' Antichi» 

tà Rom. nel 1625. e altre op. 

ALUNNO ( Francefco ) da 
„ Ferrara, ma oi Cafa del Bailo; 
,, vide nel XV. Sec. e fu buoit 
„ Mattematico provifionato dalla 
„ Signoria di Vmegia . Egli è lo» 
„ dato foptgttutto per la fua gran 
„ Maeftria nello fcrivere in piti 
,. maniere di Caratteri , e princi» 

„ palmente minutiffimi , ne’ qua- 
„ li trovandoli in Bologna pre- 
„ fentò fcritto fenza abbreviato* 
„ re , il Credo', e 1 ’ Imprincipio 
„ entro lo fpazio di un Danai» 
„ a Carlo V. che , come Ieri ve 
„ 1 ’ Aretino Ipe-fe tutto un £ù?r- 
„ no in contemplarne il rnaravi- 
„ gliofo artificio. Morì nel 1556- 
„ m Venezia, e lafciò più opere, 
„ come le Ricchezze della lingua 
„ volgare . L’ olfervazioni fopr* 
„ il Tetrarca , la Fabrica del 
„ Mondo. 

,, ALUNNO ( Niccolò ) d’ Ali* 
„ fc , famofo Giureconfulto , che 
„ fiorì in tempo di Roberto Re 
„ di Napoli , il quale gli donò 
„ molte terre in Provincia di Ba» 
„ ri , e lo creò G. Cancelliero . 
„ Quella carica era in que tempi 
„ una delle principali i poiché al 
„ G. Cancell. lappartene va la cu- 
„ Rodi* del Suggello del Re, per 
„ cui da’ Francefi dicevafi Guar- 
„ dafuggello , e la Spedizione de- 
„ gli Editti , c d’ ogni altro Orf 
„ dine Reale . Egli giudicava al» 
„ tre sì delle di de terze , che in- 
„ foreevano ,fopra gli uffizi,» 9 
„ Uffiziah , e dicevafi Cancellie- 
„ ro. , poiché fpettando a lui P 
„ efaminare le fuppliche date al 
„ Re, avea facoltà di fognare le giu» 
„ fìe, e cancellare f unpertinen- 
•„ ti . Il Re Cattolico avendo in» 
„ flmùto un nuovo Tribunato 
„ amfdWi&Mo ria* Begeaù defc 
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^ to perciò di Cancelfaria , uni 
„ quello uffizio al medefimo , in 
„ modo , che quello di’ e oggi in, 
,1 Napoli della Famiglia Carae- 
,, ciola de’ Prìncipi a Avellino , 
„ non li raggira , che iopra il CoL 

legio de’ Dottori . ' 

AMABILE ( S. ) Parocchiano 
di Rioni nel quinto Sec. , m. in 
Quella Città nel 475. e n’ è di- 
venuto il Protettore . 11 Sig. Fay- 
dit ne ha data la vita. ^ 

AMADEDULAT , I. Sultano 
della ftirpe dei Buidi ,* conquidi 
in pochi liimo tempo la Perda , 
l’Iracsu e la Carartiariia . Stabili 
la Tua lede in Schira* nel 933. , e 
m. nel 949. Era uri Principe di 
valore , e generofo , i che nule! 
itf tutte le lue imprefe. 

- AMAJA ( Francefilo ) di An- 
tèquera , unì) de’ più celebri Giu* 
iVconfulti , Proteliòre di Legge in 
OiTona , ed in Salamanca , «or. 
in Valladolid verlb il «540. Si 
hanno di lui alcuni Corri menf. lo- 
pra U 3. ultimi Libri del Codice, 
Ai altre Opere. 

AMAR , cel. Poeta PèrC folto 
H Regrio di Khedber-Kau , di cui 
fi averi egli guadagnata P amici- 
aia, era di Boleti. irà . Era” eccel- 
lente Ipezialmenfe nell* Eleeie. 

AM ALARICO , R. de’ Vifigoti, 
figlio , e fuccefTore di Alarico , 
fposò nel 517. Glotilde , figlia «fi 
èlodoveo , e di S. Clotilde . Ama- 
la rico ch’era A ri arto, trattò Clo- 
tilde con tanta afptezzi , cheque- 
fta Principeflh mandò a luo fra- 
tello un velo tinto del luo fan- 
gue . Childebergo per vendicarte- 
li Centrò negli Stati dé ! VHSgoti, 

" distece Am.Uarlco , che fu Ue- 
oMò nel sa 1 . 

AMALARIO , Di»corto, della 
Chielà di Metz, dipoi Abate, ce- 
lebre Scrittore del IX; Secolo , 
rfh e alcuni confondono mal ri pro- 
pofito con Amatorio Fortunato 7 
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ha compo'fto l’ Opera degù ulfìzji 
Ecdefiaftiei , cd alcuni altri Trac- 
tati . Egli vivea ancora nell’ 840. 

AMALARIO FORTUNATO - 
Arcivefc. di Tréveri, uno de’pia 
illuftri Prelati del tempo di Car- 
loma^no' , * fu da quello Piirte. 
Ynandato Ambafciatore a Michele 
Curopalata Imp. d’Orienté, e,». 
2I luo ritorno nel 814. Egli i 
t Aut. del Libro del Sacramento 
del Battdimo , ftamp. lòtto il oo^ 
me di Alcuino. 

AMALASUNTA , figlia di Teo* 
dorico R. degli Qflrogoti., Prm- 
cipeffà di molto fpirito , é vers- 
ta nelle lingue greca , e latina! 
fu uccifa da Teodato fuo cugino 
nel 524. . ma Beiilririo vendicò tof 
fua morte. 

AMALECCO , figlio di Elifez.* 
e nipote diEfau, fu il padre, etf 
il capo degli Amaleciti , popolo 
dell’ Idumea , di cui parlali fre- 
quentemente nella Sacra Scrittura. 

AMALFI ( Coftanzod’ ) Ab- 
M bate Olivetano, nel 154.0. fu 
ri gran Teologo , ed erudito nell; 
ri la favella Latina , e Greca , 
„ dalla quale traslatò molte Ope-^ 
„ re di Gregorio Nazianzeno , e 
,, Gio: Crifoil. . „ . ' 

AM ALRICO ( Arnaldo ì Arci- 
vefc. di Narbona , amico a’ Inno* 
cenzo HI. Sj di {linfe nel Sec. XIII. 
per il luo zelo contro gli Albi- 
geli . Riunì li Princ. di.Spagni 
contro i Mori. Quelli Principi ri r 
portarono una cel. vittoria il 16. 
Luglio 1212. di cui Amalrico , chfi| 
vi fi tro\ T ò , ha dato urta relazio- 
ne . M. nel 1225* * 

AMALTEA , nome della Sibil- 
la Cumana , che prefentò a Tar- 
quinio il Superbo s circa 525. avan- 
ti G. C. 9. Libri fopra il de fimo' 
di Roma. Quelli Libri erano prefv 
fo i Romani in tal venerazione^ 
che' fi crearono due Magiflratf 
per confuitjrrh nei cali ftraordinarj.' 

„ AM AL- 
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> AMALTEO ( Affiliò ) ifc- 
4, rivo d’ una Città della Marci 
,, Trivifana , fu figlio di Gero- 
„ nimo Amalteo famofo Medico. 
„ Giambatìrta Amalteo fa Segre- 
„ tar»o e interprete del Concilio 
r di Trento . Egli fa per la fu» 
sj dottrina fatto ìn Roma Refit- 
,, rendario , e da Paolo V. avuto 
$, il Tit. di Arcivefc. d’ Atene* fu 
„ mandato in qualità di Nunzio 
„ in Colonia, ove non rifparmiò 
„ fpefa per aiutar coloro , che 
„ abiurata l’ erefia abbracciavano 
„ il Cattobchifmo . 

AMALTEO ( Girolamo , Gio- 
vanni Battifta, e Cornelio ) no- 
ani di }. celebri * fratelli * Poe- 
ti latini d' Italia nel Sec. XVI. , 
le di cui Poefie fono- Hate Rampa- 
te in Amfterdam nel 1685. *( ait- 
ai 1(589. e 1718. ) * Il pili bel 

g azo di quelle raccolte fi è un 
pigramma fopra due fanciulli di 
una gr. bellezza , ciafcun però de* 
quali era privo d f un occhio . 

tuonine Acon dentro , cupi* e fi 
. Limili a ftniflro : 

Et poterat forma vincere uterque 
Deot, ' ■ 

- Parve purr, lumen , quqd babes, 
concede Sorort ; 

Sic tu ctecus Amor , fk erri iìla 
Vermi . 

AMALTEO ( Pomponio > 
itifigne Pittore del Sec. XVI. n. 
in S, Vito del Frinii Pan. 1505., 
e vi mori intorno il 1584. I.efae 
fanno fè pitture con altre notizie 
p lui appartenenti fi hanno de- 
fcritte dal Conte Federigo Altan 
nel Tomo XLVIfl. della Raccol- 
ta Calogeriana. 

* AMAMA ( Siftinio ) dS Frifia, 
difcepolo di Drùfio , e famofo 
profeffòre di lingua Ebrea a Fra- 
neker , m. circa il t6<,à. V* è di 
eflfo un Libro intitolato. Antibar- 
èarus Bitlicuf , che ha avuto gr. 
Jfbrfo fa j Proiettanti : un Trat- 
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tifo tcntro la t raduti Fiammii* 
gà della Bibbia, ed un altro con- 
tri) Involtata. . , v 

AMANDIO ( S. ) Vefcovo' di 
Bourdeaux nel 404., ed amico di 
& Paolino . 

AMANDO ( S. ) Vefcovo di 
Màftrich, Appo Ròte di una parte 
de’ Paefì Balli, m. nel 679. dopo 
di aver fondata P Abazia di El- 
nona vicino a Tournai . 

AMANDO ( Marc’ Antonio Ge- 
rardo Fr. di S. ) di Roano f Poe- 
ta Fr. figlio di un Capo-Squadri, 
divenne molto prudente negli u|f. 
litoi anni , c m. nel 1Ó60. Egli è 
AUt. del Moife Sauvè , che Boileau 
ha criticato. S. Aroand non aveà 
ftudiato , è faceva verfi molto 
cattivi, ma li rècitava bene -, it 
che diede occaffone a quell’ Epi- 
gramma del Gombàud. 

tes veri font beau* quarti ti I 
-■ Indù, ■ 

Mais te ri efl rim qua n fe lei 
’ 1” ì *' 

Tu ne peu* par toujottrs éà 
dire , 

Tais-en donc que fe Puiffè lite'. 
Siccome egli era creduto figlio 
di- un Gentiluomo vetraio , Mai- 
rtardo fece fopra di lui que IV al- 
tro Epigf. 

Votre Noblejfe efl mince. 

Cor ce if ejt pai <t un Priore , '* 
Da pimi s que vomì fortez i 
Centilbomme de verte , • r ’ 

Si vous tombpt, d itrre , < ' 

A di e u voi qualitei . , , 

AMANO , Amajecita , e favo* 
rito <T Affilerò R. di Perii», fde- 

5 nato perchè Mardoc heo non vo- 
ea piegar le ginocchia avanti di 
lui, ottenne Un ordine d’ Affilerò, 
per far morire tutti gli Ebrei itf 
uno fteflò giorno ; ma Affilerei 
avendo intefo , cne Mardocheo 
aveà fcoperta una córtgiura con- 
tro P lmp. , e che non n’ ave* 
ricevuta alcuna ricompenfa , <nv 

, dittò 
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dfìnò ad Amano di condurlo per 

tutta la Città , gridando : Così 
pterita di efler onorato quegli , che 
il Re onora della fua flint*. Ama- 
ri o tu indi appiccato ad un legno 
eh' ette avea fatto innalzar per 
Mardocheo . ' 

i 1 f AMASEO ( Romolo ) gran- 
di it Letterato del Sec. XVL n. 
in Udine a’ 24. di Giugno 1489. 
Infegnò lettere umane , e lingua 
Greca , nella quale valeva molto, 
«U Padova dal 1519. fino ai iS? 4 - 
poi in Bologna , della qual Città 
originaria era la <ua famiglia, fi- 
no al 1543,, e finalmente in Ro- 
ma , ove nel 1550. paisà fotto 
Giulio III. ad eflTere Segretario 
de’ Brevi M. come fi credìe , nel 
Settembre del 1552. , o iu quel 
torno. Lafciò molte op. Le prm- 
cip. lono . 1. Xenopbontis de Cyri 
tnmoris éxpeditione Libri PII. Ro- 
m-.ilo Amaftco interprete , Bologna 
152}. . ». P anfani te deferì ptio Gra- 
da da. lui (umilmente tradotta in 
latino .Roma 1547. . 3. Venti 
Orazioni , iP. delle quali in un 
volume raccolte uicirono in Bo- 
■ logna 1564. j»cr opera di Pompi- 
lio Amafeo luo figliuolo , e Pro- 
taflfore efTo pure ai lettere Greche 
in Bologna. Abbiamo di lui alle 
Rampe oltre un’Orazione de Bo- 
nn nuenfium fcbolantm exadificatio- 
Tte Bologna 1563. due frammenti 
del fello libro di Polibio tralpor- 
tati in latino , ivi 1543. , delta 

3 ual traduzione tenti molto bene 
Cafaubono . 

AMASI , di'fempliee Soldato , 
divenne R. d’Egitto circa il 569. 
av. G. C Da principio i fuoi Sal- 
diti lo difprezzarono a cagione 
della primiera fua battezza ; nu 
agli teppe vincere la loro ripu- 

8 nanza colla fua dolcezza, c col- 
1 fua, politica . Dicefi , che ila- 
bill una legge , che obbligava 
«S*fcHB» a render conto ogni ao- 
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no della maniera . con coi flirti, 
ileva , ad un Magiflrato creato » 


,, vefiro Buono . La. Tavola con 
,, la nafeita del Redentore collo- 
„ cata nel muro dirimpetto 1 ’ Ai- 
ri tfcrj Maggiore della Chiefa di 
„ S. Jacopo 1 ’ Italiani eret. fin 
», dal i2i8. in Nap. da’ Pifani , 
,, allorchr ebbero vittoria de* Sa- 
„ raceni nella Morea ; la Tavola 
„ della Vergine nella Chiefa di 
s. Domenico .Maggiore in una 
,. delle Cappelle della famig. Ca- 
„ rafa prette la Sagra ila ; quell» 
„ di S. M. del Carmine nel Bor- 
w go di Chiaja detto il Carmi- 
h nodo; e quella eh’ è nella Chie- 
» (a di San Lioiurdo nella Refi» 
„ Riviera di Chifcja eretta , come 
„ dicefi, fin dal 1028. daLionar- 
„ do di Lorio di Caviglia per 
„ vot# della Nave ivi lalvata , 
,, fonò lue opere. Morì nell ss 5. 
„ di anni 80. Antonio Amiro fuo 
„ Nip. fu anche virtuofo Pitt. na- 
„ to Circa al isjS- Nella Chiefa 
„ di S. Margherita, detta S. Mar» 
„ qheritella delle Monache in 
„ Nap. vi fi vede ri quadro dell* 
„ Immacolata Concezione , che 
„ è fuo lavoro; come altresì auel- 
,, lo della feconda Cappella (fella 
„ Chiefa. di S. Domenico Mag- 
„ giare ma la moglie di Anto» 
„ nio Mariarìgiola Crifcuolo non 
„ fu men di lui nella Pittura ec- 
„ celiente. * 

" « AMATO , Monaca Caflìneft 
„ intendenrifiìmo delle Sacre Scrit- 
„ ture e della Poefia , fiorì circa 
„ al tempo *de’ N orman di , e fu 
„ Veteovo, ma non fi fa in qual 
„ luogo . Egli compofe de Gejlìr 
„ Afoflolorum Vetri & Vanii , "in-» 
„ dirizzato a Gregorio VII. e la 
„ Storia dc’-Norroandi , et e da» 

» dicò 




„ AMATO ( Giannantonio d’) 
„ NapoL fu Pitt. molto Rimato, 
„ n. nel 147?. e difcepolo di SiU 
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” H dicò a Defidejio Abate di Mon- 

1 * „ te Caffi no , che adonto pallia 

. • „ al Pontef. fu detto Vittore III. 

‘ ,, Agnello Amato ’Napol. di cui 
fi trovano date alla luce : Pro- 
,, legom, feudai. ad tir. Qu.e funi 

‘ ,, R fruita : Refpon - in, cauff. fu- 
„ rijdiSlional. Confi! tor . Ccntur. I. 
„ fu Avvocato circa al \6\6. Vi- 
cenzo Amato di Catanzaro nel 
„ 1570- .ftampò k memorie iftofi- 
„ che della fua Patria. 

AMAURI, nome di due Rie di 
Gerufalemme : il 1. Principe bcl- 
licofo , ma avaro fn. nel i 1 7.’,; 
il 2. Amauri di Lufignano m. nel 

AMAURI di Cbartres , Eretico 
del Sec. XIII. fu condannato da 

* , Innoc. III. I Puoi dilcepoli lòfte- 

nevano , che non v' era altro Va- 
ra. Ufo , che la Joddisfatfrine di ope- 
rar bene ; nè altro Inferno , che 
P ignoranza , ed il peccato ; che i 
Sacramenti erano mutili , e che 

1 tutte le azioni fatte in uno fptri- 
to di carità , anche P aduli rio , 

8 non potevano e (Tir cattive . Furo- 
no effi condannati in un Conci- 
lio di Parigi nel 1209. ed un gr. 
numero ne fu fatto abbruciare. 

AMAZIA , Re di Giuda , 839. 
anni avanti G. C. , vendicò tolto 

* la morte di fuo padre , e disfece 
dipoi gli Idumei ; gonfio per u,n 

* tal fu c ceffo , fcriffe a Gioas Prin- 
cipe d* Ifraello , che fe non eli 
voledè ubbidire con tutto il fuo 

* popolo, gli dichiarava la guerra: 
Gioas gli rifpofein quefti tèrmini: 
„ Bravi altre volte lui monte Li- 

* s , bano un grandiffimo cedro, al 
,, quale un cardo dimandò fua 

1 „ figlia in ifpofa per fuo figlio; 

„ ma nel tempo tteffi), che il car- 
5 , do tacca quella dimanda , una 
,, befiia lo calpeftò $ e lo Ichiac- 
„ ciò. Profittate di aueft’ efempio 
v per non intraprender dola fupe- 
,, riore alle voftre forze „ . Ama- 
zia fdegnato per quella rifpofta, 
Tom.l. 
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dichiarò la guerra q Gioas ; ma 
eflo fu vinto . Lungo tempo do- 
po egli perì, per una congiura ir» 
Laclns ; 810, anni avanti GL C. 

.. AMBjjGAT, Redi tutte leGal- 
lie, in tempo di Tarquinio Pri- 
b, veri© il 590. avanti G. C. 
Tito Livio ne parla, come di ua 
Principe potenti ffimo . 

AMBOISE f F meri co d’ ]} XL, 
Gran-M.ieftro dell'Ordine” Geioiò» 
limitano' , la di cui refidenza era 
allora nell’ Ifoja jdi Rodi , iucca- 
dette a Pietro u Aubuflon il io. 
Luglio 1503. Fu eletto adente et- 
lenito Gran Priore di Francia , c 
lece il fuo mereifo in Rodi 1 ' an- 
no fogliente . Guadagnò nel 1510. 
una famoia battaglia navale con- 
tro il Soldano d‘ Egitto , fu i con* 
fini della Siria , vicino a Mone* 
Negro, ove il nipote «del Soldano 
fu uccifo. Morì il 13. Novembre 
1512, , aliai compianto da rutti 
i Cavalieri . Era fratello del ce- 
lebre Cardinal d’ Amboile, ed eb- 
be per (lucceffore Guido di Ro- 
chetort. La Cala d’ Amboife , una 
delle più illuftri , e delle più an- 
tica.: di Francia , teneva il ino 
nome dalla Città d 1 Amboile , di 
cui podedeva la Signoria. Eifa ha 
prodotto molti uomini grandi . ■ ■ 
AM BOISE ( Francefca d’; Bu- 
che <fa di Bretagna , e fondatrici* 
delle Carmelitane nel Sec. XV* 
L’ Abate Barrino ne ha Icritta 1 » 
vita k Rennes 1704. *, 

AMBOISE i Giorgio d* > ce!cb« 
Card. Arci vele, xii Roano, e Mi- 
niftro di Stato lotto Luigi JII. ^ 
dopo di edere fiato Vedovo di 
Montalbano , ed A rei vello vo di 
Narbona. Fu per il fuo configlio, 
che Luigi XI t. conquiftò il Mi- 
lancfe nel 1499. Si crede, che do- 
po la morte di Alefiàndtp VI. 
làrebbe fiato -eletto Papa , le iì 
Card, della Rovere non avelie 
impedita artìfiziofamence . quell*, 
elezione, per porli egli mede, ima 
F • il 
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il Triregno fai cado . Il Card. d* 
Araboite governo con dolcezza , 
rè altro ebbe pei? mire , che ^ 
vantaggio della Religione, la glo- 
ria del Regno , e la feliciti del 
popolo . beneficò molto la Città 
di Roano, protette i Letterati , e 
riformò i Rehgiofi . Non po (ledet- 
te /nai più di un benefizio , due 
terzi della di cui entrata . erano 
impiegati, giufta i Canoni, "al fo- 
fleni mento de’ poveri , ed al man- 
tenimento delie Chiete . Morì in 
Lisne compianto da tutta la Fran- 
cia il 2$. Maggio 1510. in età di 
50. anni. In tempodella fua ma- 
lattia dicea ad un vimiofo , fra- 
tello Celeftmo , che io ferviva . 
brute Giovanni , io vorrei effere 
fletto tutta la ima vita Frate Gio- 
vanni 
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che fu proclamato Ve Trovo a ve- 
ce comune . t u confermata que- 
lla elezione dall’ Imoer. Valenti- 
niano, eJ Ambrogio fu c'onfacra- 
to il 7. Dicembre 374. Egds’ nu- 
pofé tre doveri , di non pattare 
alcun giorno fo rza celebrare i SS. 
Mifteri , di predicare tutte te Do- 
meniche il Vangelo al fpo popolo, 
e di non lalciar cola veruna di 
quanto potette aumentare la Re- 
ligione Cri fliana . Convertì S.Ago- 
Itino, fece condannare gli Aria- 
ni nel Concilio di Aquilea nel 
38 1- , e vietò consgiofàmente 1’ 
mgreflò nella Chieda all’ Inroeiad. 
Teodofio , obbligandolo a far pe- 
nitenza della ftrage di Tettàlooi- 
ca . S. Ambrogio avea-una dol- 
cezza di elprcffone , che gli ha 
fatto meritare* il fopranuoms di 


„ AMBRA ( Francefco ) Fio- 
„ rentmo vittè nei XVI. Sec. e 
,, fcrittl* alcune Commedie . 

, AMBROGIO, ( Santo ) Arcive- 
Icovo di Milano , Dott. della Chie- 
da , figlio d’ Ambrogio- Prefetto 
del Pretorio delle Gaiiie , nacque 
nel Palazzo di luo Padre , eh’ era 
allora m Arles , fecondo la più 
comune opinione . Videfi , al ri- 
ferir di Paolino, uno feiame d’api 
entrare , ed ufeire dalla fua boc- 
ca , ett'endo egli tuttavia nella 
culla: prodigio già Yimarcato nel- 
l’Infanzia di Platone. Aggiungne- 
va lo Itudio alia pietà . Amcio 
l’robo Prefetto del Pretorio lo 
mandò in qualità di Governatore 
nell’ Emilia , e nella Liguria, di- 
cendogli : Andate , e governatevi* 
da Fefcovo , che da Giudice f Que- 
llo difeoriò fu come una predi- 
zione di quanto gli avvenne in 
appretto . Mentre ett'endo morto 
Auienzio VeJcovo di Milano, in- 
fòrfe fra gli Ariani , e gli Orto- 
dotti una gran contefa per dargli 
un fuccettòre . Ambrogio andò 
ella Ghiefa per acquietare il tu- 
multo, e parlò tanto faviamente, 


Dottor mell'fiuo . Mori il 4. Apri- 
le Vigilia di Pafqua , 397. io età 
di 57. anni. Paolino Prete di Mi- 
lano , che non btiògna confonde- 
re con S. Paolino , ha fcritto la 
di lui vita, ad iftanza di S. Ado- 
ttino . La miglior edizione delle* 
fue Opere è quell.» di Parigi 169». 
2. voi. in foi. data fuori' dai Be- 
nedettini. 

Gli Ufitf di quello S- Do f r&,* 
furono tradotti in Italia d.i Ft en- 
ee tiro Catoni da D incetto colle an- 
notazioni del mede fimo , flam o. i*. 
Firenze da Lorenzo Torrcmino 1584. 
in 4. Lo Jleffo Catani diede anche 
la traduzione in Italia de IP EjJ.i- 
merone dello fteffo Santo , ftaniti, 
in Firenze pure- dal Terremmo 
1 560. in fi. E’ Uh. molto raro . 

„ AMBROSIO ( Tefoo 1 di Pa- 
„ via della nobil famiglia de’ Con- 
„ ti d’Albonefe. Canonico Rego- 
„ lare Lateranefe , fu dottiffim» 
„ in Filofofia e Teologia, e nel- 
„ la cognizione di molte lingue; 
„ onde infegnò la Siriaca e Cal- 
., dea nell’ Univerfità di Boldgna; 
„ e la Latina in Roma alti Pre- 
„ ti , che dall’ Indie ivi andava- 
mo 
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£'lio 'Legati al Concilio Latera- 
„ nefe , mandati da Pietro Pa- 
,, triarca de’ Maroniti e pàfsò a 
„ miglio^ vira -nel 1540. mentre 
„ era Prepolto di S. Pietro in Cie- 
„ latireo della fua Patria . Senile 
,, più opere : Introduco in Cbal- 
„ date am linguam , Syriacam , at- 
„ qus Armeni carsi (y decerti alias 
r> linguai ; CbaraBentm differen- 
ti tium alpbabeta circiter quadra- 
li gintai & eorumdem inviccm con- 
», formatto > Myjiica & Cabali fica 
11 qu.tm plurima jcitu digna ; & de- 
li J'criptio , ac ftmulacrum mufica- 
91 hs infbumenti , quod dici tur il 
11 Fagotto. 

AMBROGIO il Camaldolefs , 
C Traverlari ) nat. di Portico, 
picc. Città della Romagna , col. 
G.-ner. del fuo Ordine nel 1421., 
fi diltinfe nel Concilio di Banlea, 
di Ferrara , e di Firenze ? dove 
Ini ammirata la di lui facilità nel- 
lo fpiegarfi in Greco . Tutti gli 
uomini dotti ricercavano la fua 
amicizia : Lo ftudio , dille Paolo 
Gioyio , non lo refe intrattabile, 
la pietà non lo relè fevero . Vi 
fono di eflò le traduzioni di mol- 
ti Libri greci , cd altre Opere-. M. 
jfl 2. Ottobre 1439. 

Tra le altre Opere traduce dal 
Greco nella lingua I fai iurta i Ser- 
moni di S, Efrem fìamp. 'in Vene- 
zia al Segno del Pozzo i 545. in 
8. * Fmaccufato Ambrogio d’ I ppo- 
erilia ,■ ma da quella taccia è ad 
evidenza purgato dal P, Ab. Pier- 
paolo Gmanni in una lettera, eh’ 
* nel Tomo II. della nuova rac- 
colta Calogeriana f Opufcoli p. 152. 
Nelle DilTèft. Voffiane del Zeno 
T. I. p. 74. li hanno molte e fat- 
te notrzie della vita, e deeli ferir- 
ti d’ Ambrogio. Le lue lettere con 
eru-.htiffimi Prolegomeni defP Ab. 
Lorenzo Melius . e con opportu- 
ne annotazioni del Propofto A. F. 
dori predo ufcixauno a luce in 
Fireftfe. * • ■ • ** »- 
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AMBROGIO , Diacono d’ Alef- 
fgndria; uomo di qualità , ricco, 
confideratd, e marito di S. Mar- 
cella , fu convertito alla Fede 
Cattolica, effondo andato per cu- 
riofita ad alcoltare Origene. Am- 
brogio avea molto ingegno , ed 
eloquenza , fece incedami iltanze 
ad Origene , perchè travagiiafle 
filila Sacra Scrittura mantenne 
14. Scrittori fottodi lui, e lo in- 
duce a confutar Celfo . Contèfsò 
generofamente la Fede di G. G. 
avanti Malfimino , e mori verfo 
il 250. di G. C. 

AMEDEO V. il Grande , Con- 
te di Savoja nel 1285. , Principe 
foggio , e bellicofo , fece 32. adè- 
dj , né mai intraprefe colà alcu- 
na, che nòn gli fiariufcita. Man- 
tenne nel mi. i Cavalieri nell’ 
Ifola di Rodfi contro i Turchi , 
e da quel tempo i Duchi di Sa- 
voja prefero per armi la croce di 
Malta . Morì in Avignone nel 

1323., in età di 74. anni . 

A qùefìa Croce vi fono mite le 
quattro lettere iniziali fendenti F. 
E. R. T. ebe /lenificano Fortitudo 
Ejus Rhodum Tenuit allufivt al 
valore di quejìo Principe n-lla li- 
berazione di Rodi dall' afjedio del 
Sultanf Ottomano . Le Aquile esa- 
ni prima le armi, dd Juoi Ante- 
cedi . '■ ■ t 

AMEDEO VI., ovvero il Con- 
te Verde , Conte di Savoja nel 

2343., ed uno de 7 più gr< Principi 
del fuo tempo , andò in Grecia 
in ajuto di Giovanni Paleolouo , 
e fu l’arbitro dell’ Italia - Miri 
nel 1383. dopo uh regno gloriola. 

AMEDEO VI IT. il Pacifico Suc- 
cede ad Amedeo VII. .nel 1391. , 
e fece erigere la Savoja in Duca- 
to nel 141 < 5 . Fu tanto foggio, che 
fu chiamato.’/ Sa'omone del fuo fe- 
colo '. Li più gr. Principi lo piglia- 
vano bene (pedo per arbitro. Nel 
1434. lafciò li t fioi Stati a fuo fi- 
glio, ed egli riti raffi nel Priorato 
F 2 di 


«». . . A M 

di Ripaglia, dove tondi P ordine 

militare di $. Mnirizio. Stava ivi 
fiutando da Santo Eremita gli 
innocenti piaceri della campagna, 
quando fu eletto Papa dal Conci- 
lio di Balilea li 14. Giugno 1440. 
Prefe il nome di Felice V. , ma 
nel 1447. elenuo in Lione abdi- 
cò il Pontificato, e pqfe fine allo 
/dima con 4 leda- edificante loni- 
4TiiFone . Nicola V. allora Papa 
I >io fece D-'c-Wo del Sacri Colie- 
' gii. Finalmente mori in Ginevra 
in concetto di Santità, il 7. Gen- 
naio 1451 di 69. anni. t N 
f AMÉL X. Gian- Baffi fta du ) pri- 
mo Segretario dell’ Accadenti» del- 
le Scienze di Parigi , ed uno dsi’ 
piu ciotti , dìi tuo Secolo , nacque 
in Vire nel 1 614.. di Nicolao du 
A nel Avvocato di quella Cura . 
Di 18. anni dilucidò con un pic- 
• col Tratt. gli Sfmct di T codoline 
c vi aggiùnfe una breviflima , ed 
inficine chiariTma Trigonometria 
per fervore d’ introduzione all* 
^Afhonomi». Avendo terminatila 
Jrilotofia in Parigi, entrò tra' Pre- 
ti dell’ Oratorio , donde tòrti in 
capo di 8. .unii per edere Parro- 
co di Ni vi fi- fot- Marne . Era in 
què’ .tempi la Fifica impoverita, e 
ipogliata di tutto ciò che la 
imo rendere intere Tante , ne al- 
tro più avea del Ino , che inuti- 
li, e (pinole quifliorii. Il Sig. du 
Amel fi accinte a porla in mi- 
glior afpetfo, pubblicò a tal fine 
la tua j ^bonomia btfica , ed il 
fuo Trattato delle Meteore , e de* 
lodili , che fono alcuni ingegnofi 
{dialoghi, feruti colla più pura la- 
tinità , e Rampati nel 1660. Do- 
po j. anni laiciò la parocchis di 
Nevili, e diede alla luce il tàm. 
Libro De coni nju f'etern , <V V<>. 
ine Pbilofjjtibtte . Nel 1666. eTi 1- 
do fiato- approvato da Luigi X I V. 
io (labili mento dell’ Accad. delle 
Scienze , il Signor du Amel ad. 
iftaiua dei Signor Coibcrt fu feci* 
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to per Segretario della medefinA. 

Dopo qualche tempo accompagni 
il Signor de Cronfi ad Au fa 
Chapelle , ed indi in Inghilterra» 
ove acquidosi la Itima di tutti 
gli uomini dotti , cd in parti co- 
lai^ del lamofo Bo^le , che gtt 
apri tutti li fuoi Telòri di Fiòca 
f 'peri mentale . 1 Cattolici Inglefì 
ebbero tanta venerazione per U 
di Hai pietà , che mentre andava» 
no per alcol tarne la Meflìi in Co- 
ià dell’ Ambalciadore di Francia 
Ricevano d‘ ordinario : j Indiami 
alia Meffa del Sunto Sacerdote. Ri» 
tornato a Parigi pubblicò vsrj 
Trattati , che gli acqui Itarouo gr. 
riputazione, e divenne Proti (Tò/» 
di F.loiotìa nel Collegio Reale. 
Nel ùyjq. domando che gli foli# 
dato un fucoe iore nella carica di 
Segretario a cagion della lue in- 
fermità, e fu il Sig. de Fontane^ 
le . Morì du Amel in Parigi di 
una morte dolce e pacifica, « 
per la comune necefifita di moti» 
re il fi. Agofto ‘foó. di 8q. anni. 

Le pnncipr di lui Op. oltre le già 1 
mentovate , fono : 1. De Corpo- 
rum ajechonibus . 2 , De riferite om 
maria . j. Un Luro De corport 
animato , in chi v* e" gran tonda 
di Pitica fperi mentale, (opra tut- 
to di Anatomia : 4. Un coriò iu- 
tiero di. Fiiolofia , fecondo quella 
che fi ula dettar ne’ Collegi , In- 
titolata ; Pdilojopbia vetus, A no- 
va ad ufura Scaolte accnnrmdateu 
fu quatta da lui compiila pet 
1 ’ Abate Colbert , che ìnlègnavà 
nel Collegio di Borgogna : Ella è 
meritevolmente apprezzata ,’e ve 
ne hanno parecchie edizioni : $• 

Un corfo di Teologia intitolato: 

T Teologia Jpeculatnx, & praclica^ 

7. voi. in 8. 6 . Un Compendio di 

J nello corfo mede (imo intitolato: 
'bcologi.e Clericorum Seminami ac « 
commodatee Sommar lum in •$. vai. 

7. Prolegomeni iulla Bibbia co» 
varj Commentari fui Pentateuco, 
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ft» i falmi » e varie note fopra 
- tutra la frittura . 8. La Storia 
dell’ Accademia delle Scienze , del- 
la quale la miglior edizione è 
quella del 1701. Tutte quelle Ope- 
re fono in* Latino puriflìmo ,?ed 
«legante . 

' „ ÀMÉLONGHI ( Girolamo 1 
y, detto il Gobbo da Pifa viffenel 

r, XVI. Sec. e tu molto famofo 
a > nePa Poefia ; onde di lui abbia- 
«, mo, la Gigantea, alcuni Capi- 
m tali., o rime . Ma la Gigantea 
„ fi vuole - avelie egli rubata a 

s , Betto, o Benedetto Arrighi ^Ac- 

t , cademico Fiorentino . Antonina- 
m ria Bifcioni Bibliotecario della 
M Laurenziaha nelle note porte 
,j alla vita e alle rime del Laica 
», dà di lui molte notizie. 

AMELOT DE LA HOUSSA 
( Àbramo Nicola ) uno degli Au- 
tori che più han travagliato fopra 
la Politica : nacque in Orleans nel 
jfru.., e morì in Parigi nel 170Ó. 
le lue Opere principali fono : x. 
.Traduz. Fran*. dell’Uomo di Cor- 
te di Baldaffar Graziano, a. Tra- 
duz- degli Annali di Tacito , con 
©nervazioni . j. Edizione delle 
lettere del Cardinal d’ OfTat col- 
le note . 4. T raduzione dell’ i/to- 
ria del Concilio di Trento di Fra 
Paolo ec. 

A M FLOTTE I . Dionigi ) pio 
Prete dell' Oratorio, n. in Saintes, 
«lori in Parigi nel 1678. V’ è del- 
lo ftePo una Traduzione Fi-ance- 
fe del N. Tert. , un Comp-ndio 
di Teol., la Vita del P. de Con- 
dren , ed alarne altre Op. 

„ AMENDOLA ( Flavio ") di 
m Pietra Pagana in Bafilicata, fu 
„ Avvocato , che fiorì nel XV[. 
», Secolo , e ferirti: 1 ’ Aggiunta al- 
» Iq decilìoni di Vincenzio de 
», I ranchis , ed al li Preludj Feu- 
,, dall di Jacnbuzio de Franchìs. 
,, C-iam batti Ha (no figliuolo fu 
,, altresì uom dotto del luo .tem- 
„ po , e per l’ alta iiuna io cui 
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„ ftuufe , fu Configliene e Prefi* 

„ dente di Camera di \ap. 

- AMF.NECLE , di Corinto, il 
1. de* Greci che fabbricò in Co* 
rkito , ed .in Samo Galere a i. 
ordini di remi , il che le refe pi* 

iccr lt’IV • * 

ANERBACH ( Giovanni ") nati 
di Reitlinga in Svevia , dotto Stant- 

! latore di Bafilea nel XV. Secolo, 
e di cui edizioni fono elette , « 
ricercate . Bonifacio fuo figlio f* 
un cel. Giureconf. di Bafilea , e m, 
nel 1 $dz. - 

Sopretto dì queffione anche inde* 
fifa fra i piìt celebri Antiquari fo- 
no quefie Triremi . Antiche Pih 
leggiere , non fi poffono concepire . 
che gravi fi. , e trejficbè meste ai 
moto . Il Signor Des-lantes nel fu* 
Trattato della marina degli Anti- 
chi moftra evidentemente , eh' ef- 
fendovi tre andini di remi , fuppo- 
nsndo , Che i Ponti non fieno eleva- 
ti , fa non 5; piedi e mezzo F un 
fopra P altro , converrebbe , che i 
rèmi fttlP ultimo ponte fi fero 98. 
piedi di lunghezza . In qual ma- 
niera poteano gli Antichi, fabbrica- . 
re in sì poco tempo Basimenti 2 34. 
predi almeno di lunghezza , e ma- 
neggiare un Remo di 98. ? Quejtay 
aggiungne , e la lunghezza d un 
Albero di un Vafcello di 70. Can- 
noni , e rpmi sì fatti, quand anch* _ 
fi trovaffero , quali uomini potreb- 
bero maneggiare un tronco così graf- 
fo ? Se fi fo[jero dffettigiiati . ad 
ogni menomo urto delP onde fi fa- 
rebbono infranti e fe fiati faterò 
sì gr,of]i , vi farebbono sfate d'uopo 
delle macchine per muoverli . Dun- 
que è ver: Umile , fèguita i’ iftert» 
Autore , che i Ponti non foffirh 
P uno fopra F altro , ma difpofit a 
guifa. di gradini , come fi pratica» 
va 3e? Teatri , e Anfiteatri antichi^ 
fic eh e nell' alto fio (finto fìntati i Tra- 
ttiti , in quel di m a ~-o i Zigiti , 
nel oili baffo i Talamiti , eh • cosi 
fi chiamavano i tre ordini dd R#« 
F Jv IW» 
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■mi fanti . In eotal modo fi poffbno 
intendere i Tre ordini di remi , e 
P agilità -dei moto , altramente in - 
fiomprenftbile . Ma le Medaglie , e 
gii Storteti ci rappreferftano , e ci 
deferirono Navi di Somigliante 
fìruttura . Plinio , per tacer cP ogri- 
altro , fa menzione di quella , col- 
la quale Caligola andava a di- 
porto per mare di 5. Ordini di re- 
mi ; tn un gr. Bronzo di Gordiano 
il Pio , del Reai Mufeo Famefe fé 
■■ ne ojferva una di tre ordini dijìi n- 
tifi . , nelle Pitture tratte dagli Sca- 
vi di Portici fe ne ravvi fa un' al- 
tra non diverta : cerne va dunque 
fa cofa ? Vedi la nota alla voce 
Caligola , e Gordiano Pio, o il 
Giovane. . ' -, 

AMERIGO VESPÙCCI . inco- 
raggito da Emanuele Re di Por- 
togallo, fece nei 1497. molte nuo- 
ve icoperte nel nuovo Mondo , 
che dal iuo nome fu chiamato 
America : c:Ta era già Hata (co- 
perta da Cri ftoforo Colombo, Ge- 
novefe . * Vegganfi le lettere del 
Velpucci Rampate dall’ Ab. Ben- 
dili! . * 

AMES ( Guglierrr. ) Teol. In- 
glefe , Proteftanje , Prof, di Teol. 
in Frane ter nel , Secolo XVII. ha 
fcritto de’ Cali di Cofcienza , e 
molte Opere di controversa con- 
tro Bellarmino. 

AMICO ( Antonio ] Sacer- 
„ dote , e Canonico di' Paletmo , 
„ nacque in Medina, e per la va- 
„ Ra (ua erudizione , e gran co- 
„ gnizione dell’Antichità fupref- 
« fb tutti in molta Rima ; fi irto- 
„ ri r.el 164.1. e oltre molti MSS. 
„ intorno alla ftoria di Sicilia la- 
„ (ciò : Differt. Hiflof. & Cbronclog. 
„ de antiq. Urbis Syracufan. Ar- 
„ cbiepifc. &c. La Cronologia dei- 
„ li G. Ammiragli , e Viceré di 
„ quell’ I fola , « altre opere. Ste- 
„ (ano d’ Amico Palermitano fu 
„ Abbate del MoniRero di S. Mar- 
icino preflò di quella Qttà , e 
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n lo arriccia di una famófa Bi- 
„ blioteca . Ma non lafctò di fè 
„ che alcuni Poemi latirii , ed al-> 

„ tre opere , Si morii nel jófiz. 

„ Carlo d’ Amico Canonico della 
„ Cattedrale della RefTa Città di 
„ Palermo fu verfatiflim© ne’ Ri- 
„ ti, e nella Storia Sacra . Onde 
„ a fua richieda la S. Congrega- 
„ zione de’ Riti rivocò il Decre- 
„ to del 1 677. e nel 167$. Rabili 
„ -nella Feda della Vergine Addo- 
„ lorata, ( fi folle ufato il Color 
„ Bianco , e nell’ Uffizio fi fofife 
„ recitato il Te Venni , e nella 
„ Meda la Gloria . Egli fi morì 
„ nel 1687. Gio: d’ Amico , o de- 
„ gli Amici di Venafro nel Re- 
„ gno di Napoli Lettore dello Stu- 
„ dio Napoletano (òtto Carlo V. 
„ ebbe per lo fuo inerito con due 
„ fuòi Nipoti la Cittadinanza Na- 
„ poletana . Li fuoi configli furo- 
„ no impreffi ih Venezia nel 1378. 
„ Ovidio d’ Amico , o de Amicis 
„ Canonico Capuano , ma nato in 
„ Piedimonte d’ Afifi nel i< 5 zi. 
„ Rampò un Tratt. de- Jur. em- 
„ pbyteutico . Bartolommeo Ami- 
„ co d’ Anni nella Lucania fu del- 
„ la Compagnia di Gesù Let- 
„ tor di Fitofofia e Teolog. e ftam- 
+ , pò molte opere nel 1581. che 
„ fi pofiono vedere nell’ Àlegam- 
„ be. Berardino Amico da óalli- 
„ poli uomo dottiffimo dell’ Or- 
„ dine Francefcano pubblicò nef 
„ iózo. uri Tratt. delle Piante, e 
„• immagini de’ (acri edifizj di Ter- 
„ ra Santa . Di vantaggio nei 
si 1595 . Francefco d’ Amici di Ve- 
„ nafr. Lett. Napol. Rampò un li- 
„ bro in ufib. feudor. e un altro 
„ dello Redo nome, e dello Ref- 
„ fo calato d* Amico di Cofenza 
«della Compagnia di Gesù, pub- 
„ blicò un corfo di Teolog. im- 
„ pref. Antuerp, 1Ò37. 

’ „ AM 1 GONI [ Abbate Floriano 
„ Maria ] da Meldola Camaldol. 
„ nel fuo Monaftero di S. Salva- 

durc 
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„ dare di Farli . Fu egli u®m» 
,, di gran p.-tà, di molto fapere, 
„ di gran prudenza; e per ciò fu 
„ Generale del fuo Ordine . Mori 
„ nel di ip. Marzo 174?. Lafciò 
„ un Trattato . D: Grati* M. S. 
„ che fe fi pubblicare , fi vedrei»- 
,, be quanto egli fotte buon Teo- 
„ fogo e molti Componimenti, 
„ alcuni de’ quali fono notati rveU 
„ la Biblioteca volante delCinel- 
„ li , e altri ve n’ ha ancora ivi 
,, non regiftrati . Nel libro delle 
„ vocazioni piu volte riltamp.ito 
o vi e un Canto affai prezzato . 

AMILCARE , nome di mojti 
Capitani Cartaginefi , il più ce- 
lebre de’ quali e Amilcare Barca, 

g adre di Annibale, devaflò leco- 
e d’ Italia per 5. anni , e fu dis- 
fatto colla Ina fiotta vicino a Tra- 
pani 242. anni avanti G. C. , il 
che poie fine alla prima guerra 
Punica. Amilcare cominciò la fe- 
conda , e palsò in Hpogna , ove 
iòggiogò le più bellicofii nazioni. 
Vi fu uccifo combattendo , allor- 
ché diiponevafi au entrtr’ in Ita- 
lia il 228. avanti G. C. Lafciò 3. 
figliuoli, che uvea allevati, dice- 
va eri li cpme 3. Leoni per rovi- 
nar liomà . Fu colui , che fece 
giurare ad Annibaie fuo primo- 
genito, un’ eterna inimicizia con- 
tro i Romani . 

AMILTON [ Antonio Conte 
d* ] nato in Cacn , dall’ illustre , 
ed ant. Cafa d’.Annlton in Ileo- 
zia, etili è Autore di alcune bel- 
le Poche; ed èli primo, che ha 
fatto dei Romanzi , d’ altro pii» 
grazio r o golfo , che non è il Bur- 
lesco di Scarrone . A lui fi attri- 
buifeouo le memorie, del Conte 
d> Grammont , una detlc Qpere, 
che fiano fiate roeglid fcritte in 
Francete . 

AMI NT A 1 . , Re di Macedo- 
nia , iùccejTi a fuo padre Aiceta 
verlo il S5<5. avanti G. & » « l - ®- 
gnò circa 50. anni. 
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AMI NT A fi. , Re di Maccda- 
nia, padre di Filippo , ed' avo dì 
Ale fiandra il Gr. luccettè a Pau' 
fania verlo il 393. avanti G. C. 
I.a fua ^rinata fu disfatta dagl’ 
Illirici, c dagli Oliali. M. veri!» 
il 367. avanti G. C. Vi fono mol- 
ti altri Principi , e Signori Greci 
di quello nome. 

AMlNTOTo , Re dei Dolopì 
uccifo da Ercoli*. 

AMIOT , ovvero AMYOT ( Gia- 
como ) Vefcovo di Auxerre grati 
Eiemotiniere di Francai , ed uno 
de’ più gran letterati del Ino Se- 
colo , era figlio di un Mereiaio 
di Melun, dov’cgli nacque il 30- 
Ottobre 15:3. Fece li luoi (ludi 
iti Parigi , nel Collegio del Car- 
dinal le Moine , e fu Precettore 
dei figl. di Guglielmo di Saffi Bou- 
chetcl , Segretario di Stato . Fu 
dipoi per io. anni Lettor pubbli- 
co di lingua greca , e latina nel- 
l’ Um vermi di Bcmrees . In quel 
tempo cominciò la fua Traduzio- 
ne degli uomini illultri ili Plutar- 
co . .Ciucila Traduzione piacque 
tanto a Franceico I., che gli die- 
de l’Abazia di Bellunzane, vaca- 
ta per la rftortezli Vatablo- Amiot 
teguitò il Signor di Morvilliers iti 
Italia , li ie:e (limare dal Cardi- 
nale di Toyrnou p e da Odet di 
Selva Atflbal'ctadore in Venezia, 
e pronunziò nel Concilio di Tren- 
to nel 1551. quella protetta cosk 
ani mola, e coii fenfata , che ci 
rimane . Al fuo ritorno d’ Italia, 
Ar rigo li. lo fece Precettore de’ 
funi figliuoli . Carlo Emettendo 
arrivato alla Corona , lo ‘nominò 
gr. ( Elemofinisre di Francia il 6 . 
Dicembre 1550., egli diede l’Aba- 
zia di S. Cornelio di Compiega?, 
ed il Vdfcovato di Auxerre. Arri- 
go III. di cui. pure cali era. Rato 
Precettore, gli coniervò la carica 
di gr. Elernofmiire , vi aggiunte 
l’Ordine dello Spirito Santo in 
perpetuo , a fuo riguardo. Amyot 
F' 4- . luo- 
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inori il 6. Febbrajo 1503. di 79. 
anni . te fne Traduzioni di Plu- 
tarco , e delta Pastorale di Lon- 
gus , padano per capi d’Opere. 

AMlTAONE, fiat, di C re reo. e 
Re di Pilo -, riftabill li giuochi 
Olimpici . 

«[ AMMANATI [ Jacopo de’ 
riccolomini ) Lùcchdfe , non pe- 
rò di Lucca, ma d’ una VillajChe 
forte fu Vijla Bafilica , andò nel 
1450. a Roma, dove fu prima Se- 
gretario del Card. Domenico Ca- 
prapica detto il Qtrdin. dì Fermo, 
poi di due Pontefici , Califto III. 
e Pio II. Quell’ ultimo fui princi- 
pio di Maggio del i4<5o. il creò 
Vefcovo di Pavia , è indi a’ iP. Di- 
cembre dell’ anno feguente. Cardi- 
nale . Nel 1505. rtamparonfi in Mi; 
lano Ep’fcla Commentarli di 
cpiefto dotto Card, il quale era 
morto fino dal 1479. Veaganfi. le 
DifTertazioni Volitane del Zeno 
•T. II. pag. 87. 

„ AMMIANI[ Sebartiano ]Fa- 
„ nefe,de’Frari Romitani di S. Aco- 
jj .ftino , uomo molto dotto, fio- 

ri nel XVI. fecolo , e lafciò i 
3> difeorfi predicabili , e altre op. 

AMMIANO MARCELLINO , 
Storico nat.' d’ Antiochia , m. ver- 
fo il 390. ? ha comporta in lati- 
no alquanto barbarissima Storia 
infereftante , della quale non ci 
rimangono, che 18. Libri ; tutto 
che Pagano parla con moderazio- 
ne, ed anche con elogio della Re- 
ligione .Crirtiana . Il ìlio Eroe è 
l’Impef. Giuliano . La miglior edi- 
zione di querta Storia è quella di 
Gronnvio nel 160J. 

F gli eraanche Ofi i» '(ile nel fF fer- 
odo rii Giuliano Afflata, e però 
t.t fua Storia , mafjime quella Dar- 
f , che ri putir da i fatti ili Giulia- 
no , è aflai veridica . E' fiata tra- 
dotta da Remigio Fiorentino in Fe- 
ti" a p -e fio il Giolito' 1550. in. 8. 
Sono tiap.- 6<6. 

AMMIRATI , 0 AMMIRATO, 
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r Soipionq, ) di Lecce. Canonie* 
di Firenze , e Stor. cel. ritirarti a 
Firenze, dove ebbe molti benefici 
dal Gr. Duca. Ivi compofe in Ita- 
liano la Storia di Firenze , e la 
maggior parte delle altre fue Ope- 
re , ed ivi mori il 30. Gennajo 
ideo. 

? f'ioi difeorfi f Òpra Cornelio Ta- 
cito furono Jlampati in Firenze da 
Filippo Giunti 1 598. in 4. Le fue 
Storie Fiorentine pure dai Giunti in 
Firenze 1600. 2. voi. in fogl. , t 
164.7. 3- voi. in fogl. Quffla 2. edi- 
zione e la pih ampia , e la miglio- 
re. Sono in tutto libri 35. , e arri- 
vano f ao alf anno 1 574 . 1 fuoi Ve- 
feovi di Fiefole , di Volterra , e 
d 1 Arezzo in Firenze 1637. in 4. 
Le fue Genealogie delle Famiglie 
nobili Napoletane Parte r. in Fi- 
renze per Giorgio MareJ cotti 1580. 
in fogl. Parte 2. in Firenze 1^51. 
tu fosi. Drilli Famiglia de' Conti 
Guidi coll * giunte di Scipione Am- 
mirato il Giovane ; in Firenze fer 
Ama doro Mafli i6<,o. in fogl . , edi- 
zione 2. accresciuta . La prima par- 
te delle famiglie nobili Fiorentine ,* 
in Firenze preffo tl Giunti 1614. 
in fogl. Vi fono anche i fuoi Argo- 
menti fopra il Furiofò dell’ Ario- 
ito nell' edizjode di Venezia di Fy an- 
ce f co Francefcbi 1584. in 4. vedi 
Ariorto. Il 1. Tomo de' fuoi Opu- 
fcolt fu fìampato in Firenze da 
Amadoro MàJJÌ e Lorenzo Landi 
il 1640. in 4. Il 2. nel 1617. in 4. 
e il 3. nel 1642. in 4. dallo. Beffo 
Majji . Delle Jue ImPrefe vedi la 
nota alla voce A (ciato . 

„ AMMIRATO Scipione il 
„ Giovine fi fu Criftoforo Bian- 
chi da Montajone Cartel di T o- 
„ (carta , al quale il detto Scipio- 
55 n_e , benché nulla feco lui con- 
w giunto di parentela ma foto 
„ trattenuto per Ajutantc di Stu-, 
,, dio, lafciò in morte nome, ca- 
„ fato, arme, e facoltà, eome dU 
} > ce lo Zeno nell’ Annotazioni 

«all» 
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5, alla Bibliot. del Fontanini ; on- 

„ de è da corregerfi quel che noi 
„ ne dicemmo nella Storia dello 
„ ftudio di Nap. cioè che fu ni- 
,, potè d’ Ammirato il Vecchio ìn- 
„ pannati da alcuni , che mali 
„ informati di ciò , lo alTèrirono 
„ nelle lor opere . Quell’ ultimo 
„ fcrifTe nel 1640. la ftoria delia 
„ Famiglia de’ Conti Guidi, e un’ 
„ aggiunta alla ftoria Fiorentina 
„ di Scipione Ammirato il Vec- 
„ chio, e alla Cronica de’ Vefc. 
,, di Fiefole,di Volterra, e cFArez- 
„ zo del medefimo. 

AMMOND [ Arrigo ] uno de’ 
più dotti Teologi Ingleii, nacque 
in Cherrey nella Provincia di Tur- 
rev li 2Ò. Apollo ido?. (ludiò in 
Oxford, e vi fu ammeffo Dotto- 
re in Teologia nel 1638. Duranti 
le rivoluzioni dell’ Inghilterra , li 
attenne egli collantemente alla Fa- 
miglia Reale , ciò che gli' coltò 
molti difenili dal partito contra- 
rio. Ammond fu incaricato della 
condotta della Dio ceti dr Wofce- 
fter, allorché fi volle richiamare 
il Re Carlo II. ; farebbe divenuto 
Vefcovo di quella Città , ma mo- 
ri poco dopo, il 25. Aprile 1660. 
di'55. anni. Compofe molte Ope- 
re ltimare, e ltamparonfi elleno 
in Londra nel 1684. in 4. voi. in 
fol. la maggior parte in Inglele . 
Sopra tutte le altre fi hanno in 
gran dilli mo pregio il fuo Cate- 
chismo pratico , e le fue note fui 
Nuovo Teflamento, e fopra i Sal- 
mi . Il Signor le Clerc ha tradot- 
to in latino le note di Ammond 
fopra il Nuovo Teliamento, eie 
ha pubblicate nel 1607. con mol- 
te offèrvazionì critiche . 

AMMONE, capo degli Ammo- 
niti, figlio di Lot , e della più 
giovane delle lue fiieiie . 

AMMONE , nome dato a Gio- 
ve in Lidia,ov’era adorato lotto la 
forma di un Ariete . I funi Oracoli 
durarono fino al tempo 4 iTco 4 ofio> 
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AMMONE , figlio primogen' t« 
di David, e di Achmoan , icCtt 
violenza a Tamar Ina forella , 
malgrado la fua refi (lenza ', ma 
AiTnìonne fratello di Tamar ven- 
dicò un tal iqfulto*, e fece ucci- 
dere Artimone in un convito cir- 
ca 1030. anni avanti G. C. 

AMMONIO d’ Aleftandria , fo- 
prannominato Sacca, perchè il fuo 
primo mdtiere era di tralportare 
la biada ne’ facchi . Fu celeb. Fi- 
lofofo Maeftro di Origene , e di 
Plotino. Avea compolla unaCor- 
cordia dei 4- Evangeli ch’era mol- 
to {limata . Abbenche folle Cri- 
ftiano , Plotino , Longino , Porfi- 
rio, ed Jerocle rie fanno un gir. 
elogio . Egli infegnava la Filofo- 
fia in AlefTandria nel 243. 

AMMONIO , Litotomo , .celeb. 
Chirurgo d’ AlefTandria , così chia- 
mato , perchè inventò 'l’operazio- 
ne di cavar la pietra dal la -Veflfica. 

AMOLONE. Vedi Amulone . ' 

AMON ( Giovanni ) virtuofi» 
Dotfc'di Medicina della Facoltà 
di Parigi , nacque in Cherbourg • 
nella Diocefidi Coutance in Nor- 
mandia, e fu Precettore del Si- 
gnor di Arlay , primo Prefidente 
del Parlamento di Parigi . Pofcia 
preferì il ritiro, e la vita privai 
ta a tutti i vantaggi , che i fuoi 
talenti gli potevano produrre ; ed 
avendo date le fue lollanze a’po- 
veri , e venduta la fua Biblioteca, 
ritirofti nella lòlitudine di Porto- 
Reale Des-Cbamps . Fu il Medico 
di quella Badia, ove per ben. 30. 
anni menò una vita molto sume- 
ra. Vifitava alla Campagna i po- 
veri ammalati , li foccorreva , e 
fi conlolava*: lefte i Padri Greci 
e Latini, i Concili, e gli Autori 
Ecciefiaftici , e ne raccolfe li più 
belli Iquarcj. Morì U 22. Febbra- 
io 1687. di 6g. anni. Le fue Ope- 
re principali fono : 1. Una RaP* 
colta di di veri* Trattati di Pietà, 
Parigi a. voi. in xz; 2. Due 
‘ al- 
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altre Raccolte in 8. Rampate nel 
1.6Z0. 3. La Pratica dall* Óra* ione 
continovi, ovvero Sentimenti di 
un’ Anima toccata vivamente da 
Dio in 12. a. Spiegazione della 
Cantica, de’ Cantici , con una lun- 
ga Prefazione del Sig. Nicole , Pa- 
rigi 1708. 4.. voi. in là- 5: JEgr* 
Annue , & dolorati lenire amanti; 
pia in Pfalmum 118. Soliloqui a, in 
12. Un Trattatalo della Scomu- 
nica , una Critica del P. Caliot 
Gefu'ti, ed un gr. numero di al- 
tre Opere di Morale ec. fccqndo 
i fentimenti di Porto Reale . 

AMONE, Re di Giuda ,' Princ. 
erti pio , fu afiàflinato dalli tuoi Uf- 
ficiali dopo due anni di Regno 
«pria il 04.1. av. G. C. 

AMONTONS [Guglielmo] efper- 
to Machinifta , nacque in Parigi 
nel 1663. Era figlio di un Avvo- 
cato di ftormanaia, ed applicoflì 
dalla f«a gioventù alle Machine. 
Fu ricevuto dall’ Accademia del- 
le Scienze nel 1 699- e morì li in. 
Ottobre 1708. di 42. anni . Ha la- 
rdato im Libro fopra i barome- 
tri , i Termometri , e gl’ Idrome- 
tri , ed una Teoria delle Confrica' 
*f',ni . Quelle Opere fono (limate. 

AMOS il terzo dei 12. Profeti 
minori , era un femplice Pallore 
ddla Città di Tecue . Profetizzò 
v fotto Ozia , e Garoboamo IL »>e 
predice la cattività, e }o riftabi- 
limento delle io. Tribù. Amafia, 
Sacerdote di Betel , io fece mori- 
re verfo il 785. av. G. C. Non bi- 
fogna confonderlo con Amos pa- 
dre del Profèta Ifaja. 

AMQUR C Gugliel. di S,) fura. 
Dott. della Cala , e Società di Sor- 
bona nat. di S. Amour nella Fran- 
ca Contea, e Canon. di Beauvajs, 
ditele con vigore i diritti deUTJni- 
verf. di Parigi, che lo m^ndò a 
Roma per quello motivo . Il <fuo 
Libro dei P er coli defili ultimi teme 
ni , fu condannato da Alefiandro 
iV. , come pure T Evangelio eter- 
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no pubblicato dai Religiofi Frati- 
cefcani. E<!i medertmo fu man- 
dito in tulio a S. Amour ; ma 
dopo la morte di quello Papa , 
Guglielmo ritornò a Parigi, e vi 
fu ricevuto con applaufo . Morì 
il 13. Settembre «272. Le fue o ae- 
re lono (late Rampate nei i6^n. 
Solliene in effe , che i Re'ig’ofi 
devono edere (ottopodi ai Vetco- 
vi , ed ai Curati ; che non è una 
virruofa azione il ridurli volonta- 
riamente alla mendicità *, e che 
non fi deve far l’elcmofiaa , ma 
la correzione aUmendicanti abili 
al lavoro . Ebbe Jgr. numero di dj- 
feniori . Giovanni di Meun, olia 
Clopinsllo, dice di lui nel fuo 
Romanzo della Rofa : 

Etre banni de ce Ro vaiarne , 

A tort cemme M nitri Gu’/'aume 
De St. Amour , qid ‘bypocàfie 
Frt exihr par grande en'ct ? . 

S. Tom nulo , e S. Bonaventura 
feri fièro, contro di lui acremente» 
AMOUR [ Luigi Gorino di S. ) 
fam. Dotr. della Cafa , e Società 
di Sorbon. , e figlioccio di Luigi 
XIII. , fu Rettole dell’ Univerfità 
di Parigi fua nutria , e mandato 
a Roma a fine di patrocinare la 
Caufa dei difeofori di G;an!enio . 
Fu efclufò dilla Sor boni» , non 
avendo fatto (ccitta la condanna 
del Sig. Arnaldo, e pi. il ^.No- 
vembre 1687. Il liio Giornale hz 
Rampato nel \66x. in fol. 

AMRI , R. d’ Ili asilo fece fab- 
bricare Samaria . Superò in empie- 
tà i fuoi antenati , e morì verfo 
il 918 avanti G. C. 

AMSDORF v Nicola'' di Mifnia, 
fam. difcepolo di Lutero , fende 
con gran fuoco contri i Cattoli- 
ci . Lutero lo fece Vefc.di Naum- 
burgo , conferendogli una dignità* 
ch’egli flefio non»gvea. Amldor- 
fio ebbe l’ardire di foiknere,chs 
le buone opere erano inutili , ed 
anche pernìciofe alla falute . Morì 
in Magde&urgo nel 1544. I di lu » 

Se- 
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Sentaci furono chiamati Arofitor- 
fiani . ' 1 . 

AMULIO, R. de’ Latini, ufur- 
pò la corona a Numitore fuo fra- 
tello, e fece Vertale Rea Silvia 
fua nioote , ad effètto , che non 
fi maritarti, ma erta partorì Re- 
mo , e Romolo , che uccilero Amp- 
lio, e ripofero Numitore fui tro- 
no verfo il 7^4.. avanti G. O ' • 

„ AMULIO ( Marcantonio ) , 

„ o da Mula, Senatore Veneziano, 

„ che fu di poi Cardinale, vi (Te 
„ nel XVI. fec. è lodato dalMu- 
„ zio, dal Dolce, dal Trillino , 

„ e da altri per aver data opera 
„ da’ primi anni agli ftndj delle 
„ buone difcipline, e aver avuto 
„ pienirtìma cognizione della lin- 
„ gua Greca , della Latina , e del- 
„ la Italiana, e tenuta Tempre fa- 
„ niiliarità d’ uomini dotti -, e fo- 
„ ftenute ambafeierie appreflb .i 
„ primi Principi d’ Europa . 

AMULONE, o AMOLONE,Ar- 
civefc. di Lione illùltre per la fua 
erudizione , e per la fua pietà , 
fcrirte contro Gotefcalco , e morì 
1 * 854. Le lue Opere fono ftampa- 
te con, quelle di Agobardo. 

AMURAT, I. Imp. de’ Turchi, 
ed uno de’ piii gr. Principi degli 
Ottomani , fucceflè a Tuo padre 
Orcano nel 1359. Tolfe ai Greci 
la Tracia, Gallipoli, ed Andrino- 
poli, dove ftabill la Sede del fuo 
Imp. nel ijòz. Fit erto , che fta- 
bili la milizia de’Qiannizeri . Dif- 
fetfe il Princ. dei Bulgari, e con- 
quiftò U barta Milia , caftigò i 
wot Bafsà ribelli, e fece cavar gli 
occhi a fuo figlio. Fu uccifo in 
un combattimento nel 1389. , do- 
po di aver guadagnate 37. batta- 
glie. 

AMURATO , IL Imperaci. de T 
Turchi , ed uno de’ piti gran Prin- 
cipi Ottomani , fall lui trono nel 
1421. Egli artediò in damo C. P., 
e Belgrado, ma prefe Tertalonica 
*1 Veneziani , * tele tributario U 
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Princ. di Bofnia, e Giovanni Ca- 
nnotto Principe d’ Albania . Que- 
lli fu coftretto a mandare in ortag- 
gio li Tuoi 5. figliuoli , che Amu- 
rato fece circoncidere cóntro 1« 
fua prometta . Giovanni Umvade 
disfece le Truppe di A murato , e 
l’ obbligò a far la pace eòi Pu. 
Crift. Quelli Princ. avendo dipoi 
rotta la pace, Amurato guadali nò 
contro di erti La cel. batt. di Var- 
na il io. Nov. 1444. nella quale 
Ladislao Re d 1 Ungheria fu uccir 
fo. Egli feonfirtè dipoi Unniad; , 
e gli ammazzò più di 20000. uo- 
mini, ma Giorgio Cartriotto , piò 
conofciuto fotto il nomedi 
dtrkerg eflendofi riftabilito re«li 
Stati di fuo padre , disfece più 
volte i Turchi, ed obbligò .%m ti- 
rato a levar l’ a 1 jedio da Qroja cap. 
Amurato m. fotto quella Citta li 
ri. Febbr*jo 14S1. di 75. an, 

AMURATO III. decimofeft» 
Imp. de’ Turchi , Pr. depravato :* 
e crudele, ed il più formidab.nc- 
mico de* Grill, fucceflè a fuo pa- 
dre Selim II. nel iS74.Fece ftran- 
golafe i fuoi 5. fratelli , e prefe 
Tauri rei 1585. Le fue Truppa 
furono disfatte dai Croati , c di’ L* 
Armata dell’ Imp. Rodolfo II. M. 
nei 1 di 48. anni . 

AMURATO IV. Imp. de' Tur- 
chi , lue certe a Mullafà nel 1023., 
e prefe Bagdat nel 1038. M. p-r 
li fuoi di forai ni 1 ’ 8. Febb. 1640. 
in età di 42. ano». 

AMYRAULT ( Mosè ) Mini- 
Aro Calvinifta , e Prof, di Teolog.' 
in Saumur, uomo de’ più . capaci 
della fua Setta , nacque- in Borir- 
glieli Provincia Turonenfe , nel 
1596. , e m. nel 1064. molto fli- 
mato dal fuo partito . e da più 
gr. Signori Cattol. V*è di lui ua 
gr. nunfl. di Op. Le princlp. fono 
( una Parafrafi All N. Tetta?»., ctl 
un’altra fopra i Salmi. Un’Apo- 
logià per la fua Religione ., ui* 
Tratti dei libero arbitrio, una 

ralc 
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r * le Crift. la vita de la Novità 

él' fer. 

ANACARST, farri. Filof. Scita, 
tndò ad Arene , dove attefe le 
conferenze , eh' ep'li ebbe con So- 
lone, fi refe ili. per la Aia (den- 
ta . per il difprezzo che faoea 
delle ricchezze . e per Pati (ferità 
della Aia v>ta. Al f'io ritorno, fu 
ttjcifo dal R. de’ Sciti , per aver 
voluto introdurre le leeei dei Gre- 
ci nella fua patria . Anacarfi vi- 
vea ai tempi di Crefo verfo il 
34R. av. G. C. Dicea. che la vite 
produca a tre Carta di fratti , P « 4 - 
ériacbezz* , la voluttà , ed il pen- 
timento , e che quegli , eh’ è fo- 
krio nel Aio parlare , nel fuo man- 
giare, e ne’ fuoi piaceri, ha il ca- 
rattere di ,un uomo perfettamen- 
te da bene. Viene ao efifo attri- 
• kuità l’invenzione della mota de’ 
Tentola) : ma ciò non può edere, 
bienne Omero, che vivea molto 
prima di lui , parla di quello ri- 
trovamento . 

ANACLETO , o CLETO , fuc- 
cefTore di S. l ino-, nella Cattedra 
di Roma verfo il 77. diG.CNon 
li fanno le circoftanze della fua 
Vita , Non bifpgna confonderlo 
coll’ Antipapa Anacleto , che m. 
nel 

„ ANACLETO, Antipapa, no- 
,, minato Pier , Figlio di Leone , 

M e Carili naie del Tit. di S. M. 

„ trans Tiberini fu a tempo d’In- 
„ nocenzio II. che lo fcomunicò 
# , in molti Concilj . Egli ebbe a 
„ fua difefa Rueriem Re di Na- 
„ foli e di Sicilia, e morì ne'lo 
,, feifma nel i r'^R. Vittore IV. fu 
„ folli tuito in Aio luogo, 'che fu 
denoto non guarì appreso» 
ANACREONTE , eccell. Poeta 
Lirico rat. di Teos, verfo il 532. 
avanti G. C. Tollerare tiranno di 
Samos lo chiamò alla Aia Corte, 
e volle ch’etili avente parte ne’ 
fuoi affari , e ne’ funi piaceri . Di- 
teli > eh* tettò fodocato da uà* 


«dno d’uva , che non potè in* 

ghiotrire in età di scanni. Quan- 
to ci rimane delle fue Odi , è (la- 
to dato in luce da Arrigo Stefa- 
no , che afiicura averle cavate dal* 
l’ obblio con pericolo della fua vi- 
ta . Elleno altro non fono , che 
fiori , e grazie : lo (lite è tanto 
delicato, e facile , che non v’ h* 
cofa nell’ antichità , che gli fi pof. 
fa paragonare . Il Aio dialetto è 
jonico; farebbe defiderabile , ebe 
non vi fi fcoreeflè l’ infelice fu» 
paflìone per Batillo. Madama Da» 
cier ha trad. le Odi di Anacreon- 
te in profa , ed i Sienori di Lon- 
gepierre, e della Fofife in verfi ; 
ma quelle non fi accollano all* 
Orieinale: La Fontaine è il folo, 
che fia riufeito nella traduzione 
in verfi , eh’ egli ha fatta di al- 
cuni . 

Sebbene le fue C»mpofizioni lo di- 
modrino un uomo voluttuofo , pure 
non folo dalP aver e flit rimandati 
a Policrate i cinque Talenti , che 
gli ave a donati , e dalla firma, che 
di lui fecero , e P tfiefio Policrate , 
e ì-.pa-xo iP Atene , ma molto pii* 
dalP e (fere onorato da Platone neh 
Fedro col titolo /(/Sapiente, è for- 
za il dire, cb' egli f offe dt rare , e 
lodevoli qualità , e che veram. non 
foffe così ded’to al vino-, e agli- 
amori , come le fue compofizioni fuo - 
nano . Del modo della fua morte noto 
f accordano troppo gli Alitati , che 
di lui hanno ferino. Valerio Maffiy 
e Plinio convengono nell' accennato 
di fopra , ma Luciano nel Tratta- 
te! lo di quei, che han lungam.vif- 
futo , parla bene di Sofocle nelP età 
di 95. an. fo f orato da un granel- 
lo rP uva , ma nulla dice efier ac- 
caduto di /imile ad Anacreonte,che 
racconta foltanto cjfer morto nelP età 
di Ss. an. Non par da credere , 
ripiglia tl Sig. Regnier Des Marais, 
n HI a fua Prpfa z. alla Traduzione 
Ital. di quello Poeta , che , fe Pi (le A 
io (offe accaduto ad Anacreonte, 

. o egli. 
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0 1 egli , che come Greco le eofe 

de’ Greci faper dovea , non lo fii- 

C :( Te , o 1’ avete patito fatto fi- 
nzio , quando il raccontar! ) tor- 
nava cosi in acconcio per la fò- 
miiUianza della morte di due co- 
ti rinomati Poeti . Oltre le accen- 
nate , :l Ron fardo , e Remigio Bel- 
Jean ne fecero delle tradì* r. in ver- 
fi Frante fi , e nel 1619. un Giova- 
netto Scoi ale di 12. an. lo fiamib 
in Parigi illulbaio di Scolie grecite, 
t lo dedicò al Card, di Rtchelteu . 
Anche il Stg. Egidio Menagio vi 
fece delle Annotazioni , delle Oliali 
il Sig, Regni et conferì ejferfi fer- 
vilo nella fua Tradì 4 Z- Ital. in ver- 
fi, che va ordinari am. filmo, in- 
fieme colle T radar, in l'erfo Ital. 
dì Bartolom. Cor fini , e delle due 
dell' Ah. Antonmaria Salvine , P una 
in verfo rimato , P altra in verfo 
Jciolto . Dì tutte quefie bai. Poeti- 
che verfioni un’ t am. a un ’ Aera di 
Aleffandro Marchetti , da lui dedi- 
cata a Ferdinando Gr. Principe di 
Tofcana , ed una 6. tP Anonimi tl- 
iufiri Poeti , avente m principio il 
Tel/ Greco colla tra dar., lat. di 
Gipfuè Barnes', e nel fine alcune 
Anacreontiche di Vari , tratte da- 
mi i argomenti di queìo Jìe/fo Poeta; 
Js n' è fatta un' ediz . m _ Venerea 
appreffo Franctfco Piacentini 173 6. 
in' 4. col tit. Anacreonte Tradot- 
to in Verfi Italiani da Varj coll’ 
aggiunta del Tefto Greco, e del- 
la verdone latina di Giofuè Bar* 
nes . 

f ANAGNI ( Conc. d’ ) del 
1160. Aleflancjro III. vi feomuni- 
cò l’ Imo. Federigo . 

ANANIA, ovvero SlDR AC, uno 
di que’ 3. giovani Ebrei , che fu- 
rono gettati in una fornace ar- 
dente , per non aver voluto ado- 
rare la datila di Nabucodonofor , 
verfo il 538. av. G. C. Vi- fono 
jnolti altri di- quello nomo. 

ANASSAGORA , Mae (frodi Pe- 
fìcle , ed uno de' più ceieb-tilol. 
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dell’ antichità , n/to in £1 alame- 
ne verfo il s°o. avanti G. 
difcepolo d’ Anaffimene , e tu »? 
pranominato la' mente , parche e^U 
llabill , Che la mente ' Di*lfl «0 
era la cagione di quell’ Uni verfo. 
Viaggiò in Egitto , ed appUcofli 
intieramente alla ricerca della tri- 
tura, non volendo immjfunar- 
fi nei pubblici altari . SoReneya 
1’ omeomeria, cioè che tutto que- 
llo gran- mondo è comporto di 
parti Ùmili • Infognava inoltre , 
che il Sole è una malia di fuoco 
più grande, che il Peloponnefo ; 
ciie la Luna è abitata , e che la 
lotti ma Itèlioin dell’ uomo confi te 

nella contemplazione,* Venendo 

efio rimproverato, poiché tfQPP® 

deprezzate la Ina patria , nipote 
additando fi cielo : Arti , ** Jfi 
una firma inhnita. M. m Lam, > 
co verfo il *18. avanti G. G So- 
crate non face» gran cafo deh* 
fua Filof. , perche uvea trafora- 
to le caufe finali . ' 

ANASSANDRIDE , Poeta Co- 
mico , -ohe al dir di Snida intro, 
duATe il primo falla Scena gli amo- 
ri degli uomini verfo il 37 6 * »v. 

G G 

ANASSANDRIDE, R. di Spar- 
ta, verfo il S4°- avanti y- C. , 
fottomi fe i Tegeati , e fu il pri- 
mo de’ Lacedemoni , eh avete due . 
mogli m un medefimo tempo • 

ANASS ANDRO R. de Lacede- 
moni ,, disfece li Me ternani, e gli. 
fcacciò dal Peloponnefo, verfo U 
684. av. G. C. Etendo interroga- 
to, perchè i Lacedemoni nonavef- 
fero te foro: per timore , rifpole , 
che non vengano corrotti que 
ne hanno le chiavi . 

ANASSARCO , fam. Filof. nat. 
di Abdera, e favorito da Alenati- 
dro il Gr. lopportò con coraggi» 
eroico li tormenti, che Nicocr.oa- 
te gli lece fofnre . 

AN ASSI DAMO , R. di Spa«* 
▼erto U 7*3. av* G. C. , eiienv» 
T in- 
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interrogato , chi comandate in 
I f parta , rifpofe/ch’ erano le Leggi. 

ANASSIMANDRO ,’cel. Filbf. 
Greco., nativo di Milero , e di- 
Icenolo di Talete, fu il primo , 
al dir di Plinio , che ijnvcntò la 
Sfera, e che, come riferì fce Stra- 
done , diftefe carte geografiche . 
Inventò pure gli orologi , fecon- 
do aflerifce Diogene Laerzio , e 
fp il primo , che fcoprl l’ obliqui- 
tà dell’ eclittica, fecondo Plinio 
lib. ?.. c. 8. Fiori va verfo il 54.7. 
av. G. Ci 

ANASSIMENE, di Milero, ce- 
leb. Filof. amico , dilcepolo , e 
fuccefTòre di Anaflìrtundro , am- 
metteva 1’ aria per principio di 
tutte le cofe. Egli il primo, per 
tefttmontàriza di Plinio , fece tip 
quadrante folare, e ne fece vede- 
te in Ifparta la fperienza. 

ANASSIMENE , cel. Oratore , 
ed Iftor. nar. di La m placo , eduno 
óei Precettori di Atenandro il Gr., 
legni tò quello Princ. alla guerra, 
e con un tratto ingegnolo , impe- 
dì ch’eftò non diflVuggete Lampfà- 
co, vedo il 334. av. G. C 

ANASTASIO I. , Imp. d’Orien- 
te, nat. di Duralo, chiamato// 
Sii erniario ; perchè fu cavato dal 
numero degli Uflfiziali, chefacea- 
no oflervar il filenzio nella Cor- 
• te!, fall fui trono di C. P. nel 
491., per mezzo dei maneggi di 
Arianna, con cui manteneva un 
commercio fccreto. Diede egli td- 
■flo fegni di pierò , di moderazio- 
ne, e dì giuftizia, ma fi relè di 

Ì >oi abominevole per le fate vió- 
enze, e per la fua avarizia. Scac- 
ciò Eufemie dalla Seije Ritriarc. , 
perfeguitòi Cattolici , « compe- 
rò ta pace dei Perii ani a prezzo 
d* oro . Dicefi eh’ egli mandò Am- 
bafei adori a Clodoveo per recar- 
gli gli ornamenti imper. ,e le Let- 
tere di Confole. Fu trovato eftin- 
to da un fulmine , il 18. Luglio 
in età di 88. anni . 
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ANASTASIO 11. , Imperatore 
d Oriente , Princ. dotto , modera- 
to , ed adatto or rodo fio , ficcete 
a Bardane nel 713., fu rinchiufd 
m un Monaltero nel 71 <5. , e m. 
nel 719. 

ANASTASIO I. , Sommo Pon- 
tef. ili. per la fua pietà, ficcete 
a Sincio il 14. Marzo 308. Ricori*» 
cibò gli Orientali colla Chiefa 
Rom. , condannò gii Origenilli , 
e m. nel 402. * 

ANASTASIO.II. , eletto Pan* 
il 28. Novemb. 496. , ferite alP 
Imper. Anaftafio a favore della 
Relig. Cattol. , ed a Clodovea per 
felicitarlo fopra la fua convergo» 
ne. M. il i< 5 . Novemb. 498, 
ANASTASIO III., eletto Papa 
nel 910. , governò la Chiefa fag- 
giamente per due anni. 

ANASTASIO IV., fu eletto fo- 
pa il 9. Luglio ujx, efi diftin- 
fe colla ma carità in una gran 
carelli*. M. il 4. Tiicembre 1 
ANASTASIO, Antipapi, fòile- 
vofiTi contro Benedetto III. eletto* 
Papa nel 855., e fu dipoi fcaccia- 
to dai fuoi fautori . Non bi fogna 
confonderlo con Anaftafio il Bi- 
bliò tecario . > 

ANASTASIO SINAITA , celeb.. 
Monaco del monte Sinai , fu elet- 
to Patriarca d> Antiochia nel sòr., 
e m. il 21. Anrile 599. Vi fono 
di lui molti T rattati ; il princf* 
pale è intitolato h Guida. 

ANASTASIO, il Bibliotecario, 
Abate, Bibliotecario .della Chiefa 
Rom. , ed uno degli uomipift dot- 
ti del Sec. IX., afiìftette nel 869. • 
all’ Vili. Conc. Gen., di cui tra- 
dute dal greco in lat. gli Atti , 
ed i Canoni . Ha compofto la vi- 
ta di molti Papi , ed altre Opere, 
la miglior edizione delle quali e 
quella del Vaticano.-* L’ edizio- 
ne Vaticana in 4. tomi 1718.1723. 
1728. §73$. non è di tutte l'Ope- 
re , ma delle fole Vite ad Ana- 
itafio attribuite de* Sommi Ponte- 
fici. 
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tic ì. Ce n’ ha a torà Romina dell’ 
Ab. Vignali molto più ufule m 
3. tomi in 4. nella quale ha avu- 
to mano ii ce 1 . P. Baldini Som*- 
fco,che ha ancora fatto le fi ot i nel 4, 
tomo il - 11 ' altra Vaticana di Moni'. 
Bianchini . * 

ANATOMICI f S. 1 cT Alenan- 
ti da - Vefc. di i.aodicea nel ito., 
ed mo desti uom. più dotti del 
IH. Sec. . era eccell. ,riuftaS.Gi- 
rolano, nell’ Aritmetici , nella 
Geometria, nella Tifica, nell’Afiro- 
mia , ne'la Oramat. , e nella Ret- 
torie.; . E ifebio dice , ch’eqli ave v 
fatti pochi Lbri 
e-ano eccellenti , 
no alcuni . 

AM - v TOLTO, Patr. di C. 
flirt-effe a Flaviano nel a-’p. , 
aTfterts al Cooc. C i f cedue fe 


, ma che quelli 
ce ne ri mando - 


P. 


el 


‘A N ' cn 

cillone Tifo fistio ha pubblicata 
un ■Mrfc.'telh-crit. ài Lrt-’tf.Kkr.* , 
racc àtr, ri.ili- far ’eonvcrjàr.icpi . 

t ANCTR A (• Cerne, d’ 1 nel 
313. o aro! fi te rito quitto Cooc. 
Gerter. di tutto T oriente, e ci fi 
fecero divertì Canoni , 1 più de’ 
quali riguardano i caduti nel tem- 
po della perfecuzionè , e fecondo 
la divertirà de’ delitti vengono im- 
portò loro oenitenzs dicerie . ’* 

ANCO M ARZIO IV.R.de’Rom., 
facce de a Tulio Ofiilio il 6 ^ 
avanti G. C. , dsfece i Latini , 
f ottomife i Fidenati , vinte i Sa- 
bini, i Volici, e.l i Vejemi , am- 
pliò Roma , aggiugnendovi il mon- 
te Giamcolo e fece il Porto 
d’ Ortia » 
ANCHE ( il Marefciallo d' ) 
Ve li Concini . 


ove fece inferire -j. Canoni {opra 
la n!*;minenza delia fu Sede-, ma 
i Le.;. iti d: S. Leone vi .li o, ipo- 
fero . M. ne 1 458. 

ANC ARANO ( Pietro di 1 Bo- 
loso^fe, cel. Gb reoof. idi'cepolo 
d> Baldo, fu feelto net 1407. dal 
Con:, di l'ila , per rifondere agli 
Ambafciadori di Roberto DùcaJt 
Baviera. M. in Bologna nej 14.17.* 
forfè meglio- 1416. *•• Sonavi moi- 
re fue Opere . * le quali da! M iz- 
zuchelti II. ózj. fon regi il rate . 
Non confondali quell’ Autore con 
Pieri iovànni Ancarano pur Giu- 
«c nofulfo , e innohre Poeta vol- 
gare di Reggio , il quale fiori in- 
torno la metà del Secolo XVI.* 

,, ANCHiARA f Pietro ) nic- 
,, que in Lombardia prelfb il la- 
,, go m; giore, c vide nella Cor- 
„ te di Ferdinando il Cattolico . 
», Scredè alcune onere intorno al- 
,, le cofe’ dell’ Indie . 

ANCHISE, Princ. Troiano, fi- 
glio di Capi, e padre di Enea. 

ANCILLONE ( David ) dotto 
Mini Uro Protei, naro in Metz il 
z8. Marzo i <5 -7. ', m. in Berlino 
il 3. Settembre 1692, Carlo An- 


ANDERSON ( Rimondo) dot- 
to GlureconC Itisi.. fatto la' Re- 
gna Elilabetta, che lo feep capo 
di Gitiftizia delle liti comuni nel* 
ii8ì. M. il $. Settemb. idov Vi 
fono di lui molte Op. di Giuri fpr. 
filmate dagl’ Inglefi . 

ANDILLY ( Arnaldo d’ ). Ve- 
di /f miào R ohno . ’ 

AND 1 ADA C Antonio ) Get 
Portoghefe, e zelante Milionario, 
fcoprl nel 1624. i! pi. fé dì. Cubar, 
poi quello di Thibet. di cui ha 
data una relazione . M. in con- 
cetto di Santità nel 1 6ix. 

ANDRADA ( Diego di Pavia if ) 
celeb. Teoiog. nit. di Coi rubra 
di una famiglia ili. E ili fece il 
fito principe fi ndio della Sacra 
Scrittura, e , dei Suiti Padri , e fi 
diilinfe nel Condì, di Trento. M. 
nel 157P. V" è di lui una ditela* 
del Conc. di Trento cóntro Tela- 
rne di Chemnizio, e molte altre 
Opere. I fuoi Fratelli F rance! co* 
e Tommafo Alidada furono pure 
uomini di merito. . Quell’ ultimo 
chiamato Tommafo di Gesù r.eftò 
t fondamenti dél’a riforma degli, 
Argoftinumi Scalzi, e m. *n cón- 


ce t- 
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«etto di Santità il 17. Apr. i$8t. 

ANDRADA ( Giacinto de ) Ve- 
di Fruire de Andra da Giacinto . 

ANDREA L S. Q Appollolo , e 
fratello di S. Pietro , era di Bet- 
fàida. Fu da principio difcepolo 
di San Giovanni Batti Ila, che gli 
fece conofcere G. C. dicendogli : 
Ecco P Agnello di Dio , che toghe 
i peccati dal mondo . Andrea an- 
dò a dir? a S. Pietro, ch’egli avea 
veduto il Media , e lo conclude 
a Gesù . Eglino furono i primi , 
che noftro Signore elode per f'itoi 
Apposoli . Credei! 4' che $. Andrea 
annunziadè il Vangelo biella Sci- 
tiii, e che vi fede martirizzato . 
Per lo più viene egli rapprefenta- 
to attaccato a due pezzi di legno 
incrocicchiati , che chiamano* la 
Croce di-S. Aniréa ; ma ciò non 
ha alcun fondamento nell’anti- 
chità . 

ANDREA II. Re d’Ungheria 
nel. 1 Z05. , foprannominato il Ge- 
rpfolimitiwo, fi arrollò nella Cro- 
ciata per la Terra Sdnta , ove 
diede contici degni di una gr. bravu- 
ra . Ebbe' a foltentre diverte guer- 
re,- e ne riulcì felicemente, mo- 
ri nel izk. Dicefi , 'ch’egli fia 
quegli, che nella Carta de’ Pri- 
vilegi dati ai Gentiluomini dell’ 
Ungheria, abbia meda quella clau- 
fula (ingoiare , che fé egli , 0 li 
fuoi facce [fori veniffrro ad opprime- 
re i fuor Sudditi , ed a togliete ad 
•ffi. i loro diritti , farebbe penne [jb 
agli ftsffi di prender le ■ armi per 
ricuperarli , fenza che ave (fero ad 
eff'er accufati di tradimento ; ma 
quella prete fa claufula non può 
mai autorizzare i Sudditi a pigliar 
le armi contro il loro Sovrano . 

„ ANDRÉ A , figlio fecondogeni- 
„ to di Caroberto Re d’Ungheria, 
„ figlio di Carlo" Martello, fra- 
„ tei lo di Roberto Re di Napoli, 
,, fu da quello eletto per mari- 
,, to di Giovanna. I. fua fiuliuo- 
„ la, c fuo fucceflòre nel Regno 
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» psr la morte di Carlo Duca di 

„ Calabria . Ma per diligenza, che 
>j usò il Zio in farlo ben educa- 
» re , non edèndo che di fétte an- 
» -ni nella fua venuta in Napoli, 
„ non lafciò giammai i barba;-» 
„ .collumi dell’ Ungheria . Quindi 
» P er la fòverchia infolenza degli 
„ Ungheri , che avea feco porta- 
» 5 fu nel 134.5. da alcuni con 

w un laccio al collo flrangolato, 
,, e buttato giù da una finefifa . 

„ ANDREA ( Aledandro d* ) 
„ Napoletano, ma originario di 
„ Barletta, Scrittore del XVI. fe- 
„ colo, tè una traduzione deli* 
„ Arte della Guerra di Leone Im- 
„ peradore , e 3. difeorfi della 
„ Guerra della campagna di Ro- 
si ma , e del Regno di Napoli 
,, lotto Paolo IV. nel 1556. Òno- 
’ 5, friò d’ Andrea non guari appref- 
ìo io Pel 1Ò31. {lampo alcune Poe- 
{ he, Poemi, e Profe. frati ce (co 
ì, d’ Andrea celeb. Giureconfulto 
„ fiorito m Napoli nel pa dato Se- 
„ colo XVII. quello , che vi fé 
,, tentine per la prima fiata ilno- 
,, me di Cujacio, di Donello , e 
» di Dpareno, e di altri iafigni , 

,, e valorofi interpreti de,! la Giu- 
,, rifprudenza , fu difcepolo di 
„ Giannandrea di Paulo Catte- 
,, dratico nello Studio Napoletano 
„ di fomma erudizione, e col fuo 
„ mezzo s’introdude in Napoli 
„ anche la fù lo lofia di Renato des 
„ Cartes , e le nuove feoperte di 
,, Medicina. Egli nel latino feri f- 
„ fc pure con maggior coltura 
„ di coloro, che vi avevano vif- 
„ futo prima , e da lui ìin poi 
„ cominciaronfi eziandio 1 Alle- 
„ gazioni a dettar in Italiano . 

„ Onde per 1 ’ ajta flima che fi 
„ acquiftò predò tutti, ebbe final- 
„ mente la carica di Configliere 
f Ha lalciato Mf. Gli Avverti- 
menti a ’ Nipoti , opera pregiatidi- 
ma , perche contiene le origini di 
varie famiglie magnatizie Napo- 

ier. * 
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let. Avvi pure una Relazione lam- 
para delii tumtifti occorfi nei!’ 
Spruzzo in tempo che effo fi tro- 
vava in quella udienza Provinciale 
con la Carica di Avvocato Fi fcale f . 

Gennaro d’ Andrea fuo fratello 
„ cori la fua condotta riufcl non 
„ men celebre nel Foro di lui ;»e 
„ per ciò dopo varie orrevole ca- 
„ riche fu creato Reggente del 
p, Collaterale. Si trovano di amen- 

due dotte Allegazioni , oltre al- 
„ tre Opere MSS. Pier d’ Andréa, 
„ di cui non fi la la Famiglia, di- 
,, fcepolo di S. Tommafo fiorì nel 
„ XIII. fecola., e fcrifTe .* de Per- 
,, feti. Vita Spiritual, e fopra il 
„ Vangelo di S. Matteo , giuda 
„ quel #he fcrive S. Antonino. 

ANDREA ( Giacomo ) Cancel- 
liere, e Rettore dell’ Univerfità 
di.Tubinga, ed gno de’ più ze- 
lanti Luterani, nacque in Wai- 
blinga, nel Ducato di Wittem- 
berga il 23. Marzo 1528. Fu mol- 
to (limato dal fuo partito , ed i 
più gr. Principi della Coiffeitìone 
Auguftana lo impiegarono in di- 
verte occafioni. Morì il 7. Gen- 
naio 1 590. di < 5 o. anni . I,.a più 
confiderabile fra le lue Opere e il 
Libro della Concordia. 

ANDREA ( Giovanni ) celeb. 
Maomettano, nat. di Xativa in 
Tfpagna, (1 féce Criftiano nel 1487. 
V* è un di lui Libro inrit. la Con - 
fufiOne della Setta di Maometto , 
tradotto ip Francete da Guido 
Lefevre de la Boderie, queflft’Ops- 
ra è affai “(limata . 

ANDREA ( Giovanni d’ ) cel. 
Giureeonfulto del Secolo 14. nat. 
di Mugello, vicino a Firenze, in- 
fegnò la Legge in Padova , ed in 
Cotogna, ove m. il 13. * ( legg. 
a’ 7. ) * Luglio 1348. Vi fono 
molte fue Opere. 

Era difpicctohflìma fiatar a . La 
fua princip. Op. è una gloffa fui 
fejlo labro delle Decretali fatto*da 
'giovane e in appreffo daini cong- 
' Tom. I. 


meritata. 2. Delle g/off full e Cle- 
mentine . 3. Un Comment. fulle De- 
cretali , eoe intitolò Novelle dal 
nome di fua Madre , e di fua Fi- 
glia. 4. Un Comment. in Reguìas 
Sexti,, che intitolò Mercuriale? . 
Accrébbe il Speculum di Durante 
nell’ anno 1 347. Rare volte egli di- 
ce il fuo parere, Infoiando a ’ Leggi- 
tori r arbitrio di decidere , e rife- 
rendo foltanto le altrui opinioni . 
Quando però dice la fua , la mova 
jod :f)i mam ente. Si pretende, che il PP. 
Bonifacio Vili, con gratile elogio 
lo cbiamaffe Lumen Mundi . Nel- 
P Epitaffio d‘ ufia fua Figi, detta 
Bettina è detto Archidoflor De- 
cretorum , e nel fuo proprio gli b 
dato quello Tit. Rabr DoéWurp, 
lux , cenlòr , -normaque morum. 

ANDREA ( il Marefciallo di S. ) 
Vedi Albon. , 

ANDREA C le Petit-Pere ) Ve- 
di Boulenger . • , . . 

ANDR.EA ( Valerio ) celeb.Bi- 
bliotecario dell’ Univerfità di Lo- 
vanio , nato in Defter , Villaggio 
del Brabante il 25. Novembre 
1588. ha immortalato il fuo no- 
me con un gr. numero di Opere; 
la più Rimata è la liia Biblioteca 
degli Scrittori de’ Paeft Baffi , che 
pubblicò nel 1&44. con aumenta- 
zioni . . > ' v 

ANDREINI ( Ifabella ) celeb. 
Comediante nat. di Padova ,• una 
delle più beUe, delle più fpiritor 
fe, e ( fe li dà fede a fuo mari- 
to * ) Francefco Andreini Piflo- 
jefe aneli* e fio celeb. Gomico * 
delle più favie donne del filo Se* 
colo , fu aggregata all’ Accademia 
degl’ Intenti di Padova , e morì in 
Lione di ima ('conciatura nel lóo*. 
in età di 42. anni .1 Cuoi verfi 
fono (limati . 

Conftflono in un Canzoniere, nel- 
la Mirfiila, favola Bofcbereceia ,■# 
nelle fue Lettere [lampare in Vene- 
zia l' anno ìó\o. Oltre il Canto, 
e il /nono , in cui era ecctll. fape- 
C va 
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va di FilofioUa , e intendeva il Fran- 
cete , e lo Spaglinolo . * Fu madre 
di Gio: Battifta Andreini rinoma- 
tiflimo Comico. * • 

ANDRELINO [Publio Faufto] 
f oeta Lat. nat. di Forlì, morì nel 
4518. 

E } lodato molto da Beato Rena- 
io per le fue lettere . VoJJio lo met- 
te nel nuntere <? derni Autori , che 
dicono de' gr. menti in gr. moltitu- 
dine di parole . Erafino diesa , che 
d* fi tioi ver fi non mancava , che una 
fili aha cioè rSt , Spirito, Senio, f 
fi maraviglia . che P Accadumia di 
Parigi tollera De la petulanza di An- 
drclino contro i Teologi : da f eri - 
vendo al mede fimo gli fa de com- 
plimenti . No* fe gli nega pero uno 
filile Iaconi colisi nelle lettere , mag- 
giore anche di quello et Erafmo,che 
gli rìfpondi nello fìeffo lille* La fua 
mediocre abilità nella Poefiufu co- 
me fortima ricomperata da Carlo 
VII. ;<fbe pel fino Poema falla con- 
at '.ifla del Regno di Napoli gli die- 
de m fiacco di Monete*? Argento, 
che appena potea portar fulle j pal- 
le , coni egli fteflo narra nella fitta 
Egloga X . , oltre una- buona penfio- 
ne . Le * fue Poefie fi tremano nel U 
Tomo intit. Delie. Poet, Ital.Np» 
fono molto filmate . * -Per altro pe 
ifuoi 4. libri amorum fu in Roma 
coronato Poeta , ,cflendo in età di 
foli XXII. anni *. Le fiue lettere 
morali ferine in Piover bf lo Jono 
di piu , e fono Jiampate prima m 
Colonia lì*?-, e poi in Spraséurg 
i$i 7., e 1519. rivedute dall Au- 
tore , e un' altra in Elmltat iSpz*. 

ANDRISCO , uomo di balia na- 
feita , fi fpacciò per lo figlio dej 
Ite di Macedonia, a cui rafTorm- 
«zliava di (datura , e di volto. Ri- 
portò una compiuta vittorià io- 
pra Giovencio , Pretore di Mace- 
ctonia; ma Q. Cecilio l^Jetello lo 
disfece , e lo f^ce fervi re di or-, 
«amento al fuo Trionfo verfo br- 
avanti G. C. . , : < * 
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,, ANDROBIO, Pitt. celebre d# 
„ cui parla Plift. /, ìS- c. n. 

ANDROGEO , figlio di Minos, 
Re di Creta verfo il 250. avanti. 
G. C. ; fu uccifò dalla gioventù 
d’ Atene , e di Megara . Minos 
avendole prete ambedue , obbligò 
gli abitanti a mandargli ciafcun’ 
anno un tributo di 7- giovani, e 
di 7. figlie, che fi efpónevano al < 
Minotauro, ma Tefeo li ' liberà 
da quello tributo. 

ANDRO\f\CA , moglie di Et- 
tore, madre di Atti-matte , e fi- 
glia di Ettione Re di Tebe in Ci- 
licia, dopo il facco diTrojafpo- 
sò Pirro, e dipoi fileno , col qua- 
le ella regnò fopra una parte 
dell'Emiro. « 

ANDROMACO, di Creta, Me- 
dico dell’ Imper. Nerone verfo il 
63. di G. C. inventò la Teriaca, 
di cui ne fece la delcrizione in 
verfi elegiaci, e l’indirizzò a Ne- 
rone. 

ANDROMEDA, figlia di Ce- 
feo , e*di Callìope fu attaccata 
dalle Ninfe ad uno fcoglio , àc- 
ciò vi folle divorata da un mo* 
ftro marino. Ma Perfeo avendo- 
la offervata, la fcioliè, c la ri- 
conduffe a fuo padre, che gliela 
diede per, ifpofa. 

ANDRONICO I. , fece Orango- 
lare Aleffio IL futi pupillo , e 
s’ impoflfefsò del Trono di C. P. 
nel 1183., ma il popolo fdegnato 
per le lue crudeltà, proclamò Im- 
per. I facco L’ Aneelo ,*e pofe An- 
dromaco nei ferri. Gli furono ca- 
vati gli ocfchi , e dopo di averlo 
fatto girare pfer la Città eoa igno- 
minia, fu appiccato il 12. Settem- 
bre 1185. • , 

„ ANDRONICO, cognominato 
„ Alipio , fu uno Storico Greco , 
„ che fcrilTe della Siria , come at- 
„ tetta S. Girolamo . m 
„ ANDRONICO ( Angelo ) Ve- 
„*neziano dell’Ordine di S. Do- 
m jjQcnico, (u uno de’ più famoli 

* Pro. . 
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8 , profelìòri di Padova, ove infe- 
„ gnà Teologia per 40. anni. Mo- 
,, ri nel \ 6 ig. 

ANDRONICO , di Citta , fece 
alzare in Atene una torre ottan- 
golare, e fopra ogni lato fece in- 
cidere delle figure , che rappre- 
fentavano gli otto venti principa- 
li. Un Tritone di bronzo girava 
il fi.10 perno in cima della torre, 
quello Tritone tenendo ana bac- 
chetta in mano , la pofava giulto 
su quel vento che foffiava . Su 
quello modello ^rono inventati 
i galli , che li intono filila fom- 
wntà de’ Campanili. 

* ANDRONICO ( Livio ) il pili 
antico de’ Poeti Latini , la di cui 


prima Opera fu rapprefentata 240. 
anni avanti G. C. Tale è l’epoca 
fiffa della Poefia Latina - 
„ ANDRONICO ( M. Pompilio) 
„ vivea in tempo di Cefare , e 
,, vien rammemorato daSuetonio 
„ tra gl’ Iliuft. Graramat. 

„ ANDRONICO , Rodiano , Fi- 
», lofofo Peripatetici), viflfe inRo- 
,, ma nel tempo di Cicerone , e 
•n fu quello, che fè conofcere a’ 
„ Romani 1 ’ Opere <f Arinotele. 

ANDRONICO, di Tefiàlonicaj 
uno de’ favi , che abbandonarono 
la Grecia dopo la prefa di C. P. 
nel 14$$. venne in Italia, ed in- 
fegnò il Greco in Roma , in Fi- 
renze , e poi anche in Parigi. Mo- 
rì verfo il 1450., 

E’ fatato dal Platina, come dot- 
ti [fimo nel Greco, e Latino . Nati t- 
deo, lo confufe malamente' con An- 
dronico Tranquillo di Dalmazia . ' 
Un altro Andronico di C. P. nello 
ftcffo Secolo infegnò il Greco in Bo- 
logna. Filelfo ne fa gr. Elogi . . 

„ ANDRÓTI , o Androzii Ful- 
vio ) Gefuita nato in MontL- 
„ cello nella * Marca d’ Ancona , 

„ fu in gran Rima nel fec. XVI. 

„ Egli era flato prima Canonico 
„ della Santa Cappella di Lore- 
» to . Le fue opere {ulla frequen- 
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„ te Comunione trasfatate in la- 
1, tino furano imprefle in Colo- 
„ ma nel 1612. naa egli morì nel 
„ 1575. in Ferrara con odor di 
,, làntità. • „ . 

„ ANELLO, o Mafanello( Tom- 
55 maio ) d’ Amalfi , fu capo de’ 
„ fediziofi di Nap. nel 1047. Egli 
„ era un uomo vilifliralo, che ter - 
n v > v » a un venditore di pel ce a 
M vender cartacei a’ compratori 
jj per riporvelo ; giovane di ori- 
si mo pelo, ma vivace, e ardito: 
n crucciato dal peflìmo tratta- 
,, mento fatto da’ Gabellieri alla 
5, rr, -glie trovata con, una calza 
„ di Orina, in contrabando; eilti- 
55 gato da Fr. Savino Carrnelita- 
„ no, fi fé capo del tumulto del- 
„ la plebe , aggravata la mille 
„ eltorlioni da coloro , ch’aveano 
f, comprate le Gabelle., li quali 
,, per lo più erano foreftieri . Ac- 
51 corfe fubito il Card in. Filoma-> 
« óni aliòr Arcivefcòvo , ma non 
ts §li ti ulcì di ftabiiir la defidera- 
„ ta quiete . Venne anche non 
„ guari aporeflo D. ’Gio: d’ Au- 
lì l£Ha figliuolo naturale di Fdin- 
js P° II* con un’ armata, di .22. 

„ Galee, e 40. Navi, e laluave- 
•„ nuta non fervi , che ad inna- 
fprire maggiorm.fi follevati , 

55 che giunterò fino- ad abbattere 
„ le interne del Re, e dando al- 
*5 la Citta 11 Tit. di Repubblica, 

,', chiamarono al duo governo Ar- 
55 r.2,0 di Lorena Duca di Gitila, 

„ che fi -trovava 'in'Rftma , ilqu.r- 
„ le fatto lene eleggere Duca, fe- 
„ ce comare molte monete d’ar- 
55 gento, e di rame coll* impreià 
„ delia nuova Repubblica . Ma 
-, 'volendo egti reggere il tutto , 

„ pofe gran tiepidezza ne’ popo- 
55 lari , e molta dilcordia ne' ca- 
„ pi . Onde finalmenfe- per opera 
„ di D. Ionico Velez di Gueva- 
„ ra j c Taflis Conte d’ Ònatre fu 
,, nel 1648. placata la ltdiziòne. 
i, Nel tempo di Carlo V. e pro- 
G 2 pria- 
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y, nrìamrnte nel 1547. avendo il 
•„ Toledo allor Viceré , p re telo di 
„ flabjlire in pinoli il Tribuna- 
„ le dell’ Inqu.fiz. vi fu un altro 
„ collo fteflTi nome, ecafatodel- 
„ la Piazza del Marcata , nativo 
„ di Sorrento, che lollevò altresì- 
„ la plebe . ' 7 , 

ANFIAR \0 ì fillio d’Oedeo , 
ed uno de’ più cel. Indovini del 
Pa> aneli no , inventò , fecondo 
Taufania, 1’ arre dejla divinazio- 
ne ner mezzo de’ fogni . Frali egli 
nafeodo per timore d’edere co- 
rretto ad and ire con \driafte al- 
la i uerra di Tebe , avendo , di- 
cefi, pre velluto coi lagni, che vi 
perire® he ; ma Enfile fila moglie, 
alla quale era fiata prometta una 
ricca collana d’oro , mofirò il 
luogo ov’ celi s’ era nafeofto . Gli 
Oropei si’ innalzarono un Tem- 
pio, il di cui Oracolo fu molto 
celebre . 

ANALOGO C,S. ) ili. Vedo- 
vo d’ Icona nel IV. Sec.-, e gran 
difcnfor della Fede , amico di 
S. Battìi© , di S. Gregorio Nazian- 
aeno , c di tutti gli uoni. gr. -del 
/uo Secolo, afiìfiette al pr-Conc. 
Gen. di C. P. nel 381., e prefie- 
dette al Cooc. di Sida . Quello 
S. Vefcovo vedendo , che Tendo- 
no afcoltava gli Ariani , andò al 
palazzo dell’ Imperad. , ed acco- 
randoli |d Arcadio fuo lìgi. , gli 
fece alcune carezze come a fan- 
ciullo, ma non gli refe i foliti 
rifpetti. T andofio fdegnato come 
per un’ ingiuria che gli venifTè fat- 
ta della perfona di fuo figlio,, co- 
ipandò che quello Vefc, foITe cac- 
ciato via . Mentre fi Ipingeva per 
farlo ufeire, fi rivolfe verfoTeo- 
dofio efclamaodo : Signore j . voi 
non potete foffVi re .1* ingiuri»', che 
fi fa al voftro figlio , ed andate 
in collera' contro quelli , che don 
lo trattano con rifpetto : e poi 
non dubitate, che il Signore' ael- 
V Uni ver fo non abbornfea pure 
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coloro , che be tienimi ano contro 
l’unico fuo figliuolo ? Teodofio 
comprendendo allora laylaviezza 
dal Santo Vefc. lo richiamò , gli 
chiefe perdono, e pubblicò poco 
dopo leggi ben fcvere contro le 
AfTemblee degli Ariani * S. Anfi- 
loco, m. verfo il 394. 

ANFIONE , figlio di Giove , e 
d’ Antiope , Tuonava cosi bene di 
Lira, che, fecondo i Poeti , gii 
feogh lo feguìtavano, e le pietre, 
tocche dai tuoi concenti , fi met- 
tevano infieme da loro medefime 
a -formare le iflha di Tebe.Que- 
fta tavola trae il fuo fondamene 
dal rendere, che faceva Anfione 
colla tua eloquenza civili gli uo- 
mini più feroci . 

ANFITRIONE, nato in Argo, 
figlio d’ Alceo , c marito d’ Alc- 
njene, s’impadronì delia Città ilei 
Teleboeni coll’ ajuto di Comefo, 
figlia di Ptèrelao. In quello frat- 
tempo Giove andò a ritrovare Ale- 
mene Cotto, la forma d’ Anfitrione, 
e n’ ebbe 2. gemelli,, uno de’qua- 
li figlio di Giove , fu chiamato 
Ercole , e l’ altro figlio d’ Anfi- 
trione, fu chiamato Ificlo. Plau- 
to, e Moliere hanno fatto di que- 
lla favola il foggetto di una Com- 
media . • 

ANFITRITE , Dea del mare , 
figliuola di Nereo , avverò dell’ 
Oceano, e moglie di Nettuno. 

ANPlZIONE, figlio di Deuca- 
lione, ed il terzo Re d’ A tene ver- 
fo il 14 gg. avanti G. C. , inftitid 
li Giudici chiamati Anfizioni,che 
vegliavano al ben pubblico della 
Grecia . Celio dice , che quello 
Princ. infegnò egli il primo agli 
uomini ad innacquare il lorfi vino, 

ANGELA MERICI, ovvero An- 
gela di Brefcia , fondatrice delle 
Or (oline, era di Defenzano , fo- 
pra il lago di Garda. ^Ettà fondò 
il Cuòi Ordine in Brefcia nel 1527., 
e m. lentamente nel 1540. in etA 
di 34. «uni., 

„ ANGE- 


. „ ANGF.LERTO- [ Gregorio f da 
„ Panasi a in Calabria SiltraCap- 
,, puccino, che lafciò moire ope- 
„ re pie , e Teol. fiorì circa il 
5 , XVII. fecofo . Btìonayentùfa 
„ Aneelerio dell’Ordine Minora 
„ di S. Francefco, Siciliano, vii'- 
„ fé nel pacato Sec. XVII. e la- 
„ fciò : Lux ma/fica Phyfìca , 6r 
„ A endemie a , e altre opere fino 
„ a 24. voi. 

ANGELI ( Pietro ) Angelus Bar- 
gens , fam. Poeta , n. di Barga , 
villaggio di Tofcana , difélé va- 
lorofàmente la Città di Pifa co i 
fuoi feoiari , contro Pietro Stroz- 
zi , che P «(tediava , e morì nel 
1 596. , in età di 79. anni . Il fuo 
FOema della caccia è Rimato. 

' Ebbe anche del nome la fua Si- 
ri a de Poema Lat. , in cui trutta 
’P ifìeflò Argani, di Torquato Taf- 
io. Il fao Ordine di leggere gli 
Scrittori ‘della Storia Romana fu 
tradotto da Francefco Set-donati , 
* flatnp. per aggiunta alle vite de' 
Ce fari di Cafo Svetonio Tranquillo, 
tradotte in volpar Fiorentino da 
Taolp del RofTò in Firenze per 
Filippi» Giunti tòt 1. in 8. 

ANGELICO .( Giovanni > Re- 
lieiof. Domenic. nat. di Fiefole , 
« è /immortalato per la fua vir- 
tù, e per la pittura. Nicoiao V. 
■gli fece dipingere la fua Cappella, 
« gli offèrte P Arcivefc. di Firen- 
ze ; ma Angelico lo ricusò . I 
iuoi quadri rapprefentano cofe ili- 
vote . M. in Roma del 1455. in 
età di < 58 . anni. 

„• ANGELES ( AeoRino de ") 
„ d’ Angri della Congreeaz. de’ 
„ SomafcFi ,• Filofòfo , Teologo , 
„ e Léttore della Sapienzadi Ro- 
„ ma, fiorì nel XVII. fecolo , e 
r> nel 1664. e in appreso Rampò 
1, molte opere di Teolog. Rakiaf- 
„ (arre de Angelis, di citi fi tro- 
,, va : Praruni , fine utilijjimus Ap- 

parat. ad Omnes Tir. lég. & Pa- 
tì ragi j. tir hi. c od. imprcff. 
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r> Neap. 1Ò35. fu Giudice in Na- 
„ poh della G. C. Francefco An- 
„ tonio de Angelis <Ji Sorrento 
„ della Compag. di Gesù, Aqua- 
ri le nel 1Ò04. dall’ Indie paisà 
„ nell’ F.tìopia, lafciò altresì del- 
r> 1* opere, che trovanti norate ap* 
„ predo 1’ Alegambe Bibliotec. 
•» Paulo de Angelis, o comeftri- 
y vono altri , Pompeo , Siracnia- 
„ no, Sacerdote di molta domi. 
„ na, che vifTe nel XVI. fecolo, 
„ lafciò. Rapili:* s. M. Mdjcris 
n de Urbe a Liberio Papa 1 . ufqut 
a ad Paul V. deferì pt, Atithor.Ro - 
» mano ejufd. Ba filiere Canònica 
„ cutn notis Abb. Pauli de Ange- 
li Ifs , qui bus acceffit deferì p. bre- 
„ vis novi Tempi. Vaticani. Del- 
„ la Limofina Trat. Breve com- 
„ pend. delle cofe , che fi tratta- 
» no nella S. I fiorì a de’ Titoli 
„ dell’ Eminenttfs. Colleg. Apo- 
„ ftol. Geronimo de Angelis Ge- 
n fuita bruciato nell’ Indie rtet 
,, 1Ò23. lafciò una Relazione del 
„ Regno di ,Yezo. E fi rinviene 
„ di quello cafatot e (Ter vi Rato 
j'i altresì in Nap. un Pitt. qual fi 
„ fu Filippo de Angelis fottoUr- 
„ ban» VIH. di cui e in Roma> 
„ e in altri luoghi d’ Italia fi vesj» 
„ goro delle belle pitture . 

„ ANGELO t famiglia di )nob. 
„ Napoletana , di cui fi ritrova 
,, memoria ne’ Regj Archivj di 
n Carlo I. di Aneiò , ove fi Icr- 
» ge , che Ba.vt«lommeo d’ Ange- 
„ lo fu armato Cavaliere con mol- 
li ti altri . L’ ordine de’ Cavalieri 
„ era in Roma molto Rimato , 
„ e Prima fu come un Seminario 
„ di Senatori , ma dono qdefti fi 
„ .eiefiero da colorò eh* erano fta- 
„ ti MagiRrati . Nel principio 
„ entravano in quello ordine , e 
„ prendevano il Cingolo Militare 
„ i più rechi. Dopo fottogrim- 
„ peradori vi fi afe-riveano datjue* 
,. tnedefimi le perfone di meritoi 
tì ed erano di più iorte i. t. ' ,C, 
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v ut diprnt. Ord. SerV. Ruinftt* 

„ 1’ Imperio i Re di Francia rin- 
„ novarono un tat infinito ar- 
„ mando Cavaliere anche gli prò- 
„ prj figliuoli : che Ruggiero, e 
„ gli altri Re Normandi , e An- 
giorni , nel Rceno di Napoli lo 
„ introdurtelo . Si declinavano per 
,, tal cerimonia li dì i più lòlen-,. 
„ ni , e d’ alcune fattività gran- 
„ di , o ella fi faceva avanti una 
„ battaglia per. incoraggire i bra- 
,,'vi Gentiluomini a portarfi va- 
lorofamente . Quelli che dovea- 
„ nq armarii , e che prima chia- 
„ mati erano Valletti, o Pacei , 
„ comparivano nel dì 11 ab 1 1. ito 
„ tutti adomi nella maggior Ofie- 
„ fa della Città, ove dovea /arfi 
„ la cerimonia , s’ alzava un gran 
„ palco ben adorno , dove s'erge- 
,, va un Altare, ne' cui lati fi po- 
„ nevano la Sedia del Re, e Fal- 
„ dilloro del Vefcovo , e qnivrvi- 
„ cino un’ altra Sedia innargenta- 
„ ta coperra di <lrappo di Iòta . 
„ Sopra 1’ Altare ponevanfile fpa-- 
„ de , che doveano cingerli a’ 
„ fianchi ds’ nuovi Cavalieri . Ve- 
„ mito il Re con la Corte in 
„ Chiefa fi facevano lèdere nella 
„ Sedia d’ argento , coloro , che 
„ doveano armarli, e dopo intera 
„ rogati da’ Cavalieri più vecchi 
„ fe fodero fàni , e "buoni per le 
„ battaglie davano su i libri del 
,, Vangelo in prelènza del Vcfco- 
„ vo. che fedeva nel Fa Idi fioro 
„ veftito da Diacono , giuramen- 
», to di ertèr al Re prelènte , e 
. a’ ftioi fuccertòri fedeli , e vo- 
,,‘Ìendo partirli da tal fedeltà re- 
,y fiàtuirli il Cingolo , del quale 
„ doveano efl'er armati ; e di pjù 
„ di eflèr fedeli alla Chiefa, ede- 
„ fenfori della Patria, edell’ono- 
„ re delle donzelle e di. altre mi- 
„ derabili perfone . -In appi-erto da 
„ due Cavalièri veterani era- 
„ no condotti alla prefenza 

„ -del Re , il quale inginocchiati 

. . * \ * 

y v» 
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„ con la fua fpada toccando lor 
„ leggiermente il cap«^, o,< come 
„ altri vogliono, gli òmeri ciice- 
„ Va a ciafcuno , Dio vi faccia 
„ buon Cavaliere . Nello fterto 
„ temno comparivano 7. donzel- 
5, le della Regina veftite a bian- 
„ co con i cingoli nelle loro mani , 

„ li quali ortèrteli prima al Re , 

„ gli cingevano ne’ lombi de’ Ca- 
„ valieri ; e prendendo pofeia da 
„ su l’ Altare je fpade , l’ attac- 
„ cavano a’ lati de’ medefirfni . Se- 
„ guivano appretto alcuni Cava- 
„ Iteri , e lor calzavano gli fpro- 
„ ni , e ponevano una foprawe- 
„ fta di panno di lana verde fo- 
„ deràta di pelle di vajo. Final- 
„ mente la Regina dalla fua Se- 
„ dia lor porgeva la mano , ed 
„ alzatili fi andavano a federe 
„ nella lor fedia, ove tutti i No- 
„ bili andavano a rallegrarli- con 
„ erti della diunità ricevuta , e 
„ datili una collazione di cofe in- * 
„ zuccherate fi finiva la fella , e 
„ d’ allora non più Valletti-.., ma 
„ Mertèri , o Militi erano appel- 
„ lati-, e come tali fi godevano 
„ de’ Militari privilegi, fm Sarit- 
„ b:rienf. in Palicrat. Menn. fìrig. 
,, Militar. Petr. Rh/enf. cp. 04 . 

ANGELO di Clavatìo , famò- 
fo Califia dell’ Ordine di S. Fran- 
cefilo , ha comporta una forum a 
di cali di colcienza . M. in cuneo 
nel up"- 

ANGELO ROCCA , Religiofo 
dell’Ordine di S. Agoftino , Sa- 
greftano del Papa , e Vefcovo di 
Tafiafie , uomo de’ piir dotti del 
fuo Sec. Fu impiegato da Sirto V. 
nell’ impresone della Bibbia, dei 
Concili, e de’ Santi Padri . Egli 
ha compofto un numero così gran- 
de di Op. che potrebbero forma- 
re una Biblioteca. M. in Roma 
il 7. Aprile 1620. , in età di 75. 
anni. ** . . 

„ ANGELONI ( Francefco ) da 
„ Terni fu Segretario del Canu- 

„ naie 
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3, nate Ippolito Aldobrandino , e 
„ morì nel 1652% Abbiamo di lui 
,, un’ opera intitolata-: Moria Au- 
„ gulta da Giulio Cefare a Co- 
„ ftantino il Magno , ìlluftrata 
„ con la veriA dell’ antiche Me- 
„ daghe; che ftampò Giampietro 
„ Bellori fù$ nipote con alcune 
,, emendazioni e aggiunte. 

„ ANGF LUCCI ( Teodoro ) dt 
„ Bfclforte, uomo molto dptto : 

„ in gioventù non so per qual 
5, cauia sbandito dalla fua patria 
„„ ritiroffii in Venezia, e di là paf- 
„ sò in Francia, ove attele alar 
„ i fiioi ftud) . Ritornato pofcia 
„ in Venezia fu Maggiordomo di 
„ Antonio Tiepolo RettordiBre- 
' „ feia , e dopo Maettro' di uma- 
3, ne lettere dei Trivigiani . Nel 
„ 15F4. fi addottorò in Padova 
„ in Filologa e Medecina, e fcrif- 
„ fe il hb. intitolato Quod Me- 
„ tapbyfica eackm fìt , qua Pbyft- 
„ ca, contro Francete» Patrizi , 

il quale con la lua Apologia 
,, gli rittoccò' ben bene le eouo- 
. „ le.. Li Trivigtani 1 ’ ebbèro in 
„ si gran ftima , che ib aggrega- 
„ rono al lor Configlio*Condotto 
*„ con onorevole ftipendio per Me- 
„ dico in Montagnana , nobil 
„ Terra , e Caficllo del Padova- 
,, no fi morì colà nel 1597. egli 
„ fu anche uno degli Accademici . 
„ di Venez. nel JS93. e fi ritro- 
„ vano di lui dite Lezioni con la 
„ Canzone Spirituale eh Celio Ma- 
„ gno . 

ANGERONA , Dea del Silen- 
zio , “che fi rapf>refentava con boc- 
ca chiufa , e con un dito fopra 
la ftefTa. 

f ANGERS ( Conc. d’ ) Ande- 
gavenje tenuto nel 4.53. da S. Per- 
petuo Velcovo di Tours per or- 
dinare, un Vele, a Angers . Ci fi 
fecero anche iz. canoni di difei- 
plina, 

ANGEST C Girolamo de ) ac- 

V^drìato Dou. della Cala di Set- 
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bòna nat. di Compierne , di là- 
miglia nobile, ed antica. Fu Ca- 
nonico, Soprintendente , e (Vica- 
rio Generale della Chieia-di Mani 
fotto il Cardinale di Borbone Ve- 
feovo di detta Città , fi dì (linfe 
per lo fuo zelo contro i Lutera- 
ni,, e morì in Mans li ft Settem- 
bre 1538. Abbiamo di lui varie 
Opere, la più-curiola fra le qua- 
li , fièli Trattata delle Accade- 
mie e ntro Lutero , nel quale An- 
geli difende le Univerfità , e giu- 
ftifica la buona Teologa Scola- 
ftica, ch'egli definifee: La feten- 
za delle Scritture Divine , gtufhfi 
il Jenfo , che la Cbiefa approva , 
valendo fi delle interpretazioni de 
Dettoti OrtodoJJi , Jenza deprezza- 
re gli a juti delle altìre Scienze . 

,, ANGHIARA-X Pietro ) nacque 
„ in Lombardia predò il Lago 
,, maggiore , e .vide .nell* Cor- 
„ te di Ferdinando il Cattolico. 
„ Seri Uè alcune opere intorno al- 
„ le cole dell’ Indie , 

„ ANGIO’ ( Carlo II. <T ) fi- 
„ gjhuolo di Carlo I. Re di Na- 
„ poh fuccelfe nel 1284., a fua 
„ padre , il quale l’avéa prima 
,, dichiarato Principe di Salerno, 
e dopo dovendo partire per an- 
„ dare a batterli con. Pier cPAra- 
„ gona a Bordcos in un partico- 
„ lar combattimento , lalc.atola 
„ fuo Vicario nel Regno , era fta- 
„ .to da Ruggiero di Loira latta 
„ prigione nel 1183. in una Na- 
„ vai Battaglia predò Napoli , e 
„ mandato m Aragona al Re Pie- 
„ tro p.ma finalmente fprigionato 
„ net 1289. fu coronato Re diSi- 
«.cilia , e di Puglia . In tempo , 
„ che il Re Padre lp clefTè tuo 
„ Vicario gli adègnòli più pravi 
,, Minillri , e gran Signori , affla 
„ P avellerò afliftito al fuo lato 
„ per Configlieri nelle delibera- 
„ zionupiù importanti della Co- 
,,.rona . Onde furie perciò : C«- 
» n0 li tari t , maggiore e più 
G 4 naac- 
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„ maeftofa' dell’ altra , che vi era 
„ della G. Corte , inftituita pri- 
„ ma da Ruggiero in Palermo per 
„ ambedue i Reuni di Sicilia , e 
., di Puglia-, e dono , che quelli 
„if\ divifero , ftatiilita in Napoli 
', per lo lòto Regno di Puglia 
„ dallo Redo Carlo I. fuo padre. 

„ Poiché la G. C. era rapprefèp- 
„ tata dal G. Giufliziero , uno 
„ degli Uflfiziali della Corona , 

„ che n’ era il capo; ma la Cor- 
„ te del Vicario rapprefentava la 
„ perfona del primogenito del Re, 

., come Vicario Generale del Re- 
', gno . Quelli due Tribunali, fu- 
,, rono lungamente divili ; indi* 
„ pian pianò s’unirono, e di due 
„ le ne formò uno, che fu chia- 
„ mato perciò la G. C. della Vi- 
„ caria ; ciò .che & può credere 
„ e Ter avvenuto , fopra tutto ne’ 

„ tempi di Alfònfo I. che iftituì 
il S. C. Eglino vi fono di que- 
„ Ilo Principe molti Capitoli tat- 
„ ti per il buon Governo del Re- 
„ gno nelrafTenaa del padre . Si 
„ chiamarono Capitoli le fueLeg- 
„ gi , e quelle del Padre, e degii 
' „ altri Re Angioini all’ ufo di 
Francia . Martino IV. in tedino 
„ di fu» prigionia per mezzo del 
„ fuo Legato fe’ nabilire anche 
„ alcuni capitoli a vantaggio deh 
„ l’ordine Ecelefiaftico in Melfi 
„ nel 1284. ma come egli (l mo- 
„ ri poco dopo , gli mancò il 
„ tempo di confermarti . Onorio, 
„ che gli fucceflè nella Cattedra 
Pontificia nel 1285. confermò 
•3,, alcuni Capitoli fatti da Carlo 
„ nel Piano di S. Martino , e ne 
„ ftabill de’ nuovi con una par- 
„ tico;or Bolla , che i Scrittori 
„ delle colò del Regno dubitano 
„ le tu mai in eflò ricevuta. Do- 
„ po acquiflata la liberi à , Carlo 
„ adornò Napoli di magnifici edi* 
‘ „ fui'-, e fondò egli di nuovo fa 
„ Chiefa, e il Convento di S-Pie- 
„ tra Martire , che «»!i nomini 
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,, ddla Maddalena . Fece vari* 

„ donazioni atlaeChiefa di S. Nì- 
„ colò di Bari eretta fin dal 1087. 

„ nel quale alcuni Barefi da Mi- 
„ ra Città della Licia trafporta- 
„ rono nella lor Patria il facro 
„ depofito ; ed efenta fin da quel 
„ principio della giuiyfdizione del- 
„ 1 ’ Ordinario . E allignando a 
„ quella Chiefa perpetua dote , le 
„ impetrò dal Pontefice Boflifa- 
„ ciò Vili, ampi privilegi, efen- 
zioni , ed immunità ; in modo, 
,,-che folo ad e do devono i Re 
„ di Napoli quelle tante preroga- 
„ rive e preminenze, delle quali 
„ fono oggi in poflèflò , onde fò- 
„ no reputati Capi , e Modera- 
„ tori di tpiefta Chiefa , eh’ è di 
„ Reeia Collazione -, confèrifcono 
„ il Priorato , e 1 ’ altre dignità 
,$ di quella ; e vi tlabilifcono un 
„ Giudice d’ Apnellazione , eh’ è 
„ il lor Cappellano Maggiore . 

„ Dotò anche Carlo nello fleflò 
„ tempo la Chiela di S.' M. di 
„ Luccra di ampie , e ricche en- 
„ trate , trasferendola dentro la 
„ Città , e facendola coftruire con 
„ maggio»magni licenza ,riferban- # 
„ doti per fé è fuoi * fiicceffori la* 
„ collazione de’ Canonici-, ch’egli 
,, accrebbe fino à 20. per la nie- 
„ tà ; e concedette a Vefcovi , che 
farebbero flati in tempo in tem- 
„ po in quella Città , le Tene 
„ dell’ Anricena , Palazzuolo , e , 
„ Guardiola, polle niella ProVin- 
„ eia di Capitanata . Onde Boni- 
n facio IL gli concefTe vari pri- 
„ vileg) nella ftefla Chiefa , e per 
„ ilpezial favore anche 1’ adenfo 
„ nell’ elezione del fuo Vefcóvo, 
5, che dopo dalla S. Sede fu tol- 
„ to. Ebbe altresì un’uguale prò* 
,, tezione della Chiefa cT Altamu- 
„ ra, che fondata da Federico IT. 
„ fu refa efen te dalla giuri fdizioV 
„ ne di qualunque Ordinario ; e 
„ dalla protezione eh’ egli ebbe* 
,, di quella Chiefa, pur avvenne* 

- . j» 
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y, che li Re di Napoli ebbero fu 
„ di offa quella gran prerogativa 
3, di creare 1 * Arciprete , lenza al- 
,, cuna prò v vi (ione del Papa ; la 
33 quale Chiefa fu polcìa eretta . 
„ nel 14.85. in Collegiata , e fu- 
„ rono concedute al di lui Arci- 
,, prete le ragioni , e le premi- 
,, nenz-e Vefcovili . Di più na- 
,, Icendo tra’ Cittadini continue 
3, liti a caufa delle Confuetudini 
3, della Città , le quali ('ebbene 
,, ridotte in ifcritto * fi trova^l- 
„ no allora molto fcorrette , Car- 
3» lo le fe’ correggere con- colia- 
zionare li migliori efemplari 4 
3 , che vi erano, dall' Arcivelcovo 
i, di Napoli Filippo Minutolo, e 
„ da alcuni eletti dallo Studio 
„ infotfrnatiffitni di quelle onde 
« s’ ingannano coloro , che ere- 
„ donò e (Ter fiate per ordine di 
„ Carlo la prima volta tali Con- 
„ fuetudini ridotte in ifcritto . 

„ Finalmente quello Principe do- 
„ po aver data alla Città , e al 
„ Regno di Napoli tanta gran- 
„ dezza j fi morì nel 1309. nel Pa- 
3, lagio chiarpató Cala nuova fu»- 
„ ri Porta Capuana 200. paffi lun'- 
3, gi da Napoli, da lui medefimo ‘ 
v fatto fabbricare . 

3, Nelle monete di qiiefio Prin- 
„ cipe fi vede la fua effigie fe- 
,, dente con lo Scettro in una 
„ mano, ed il Mondo nell’ altra 3 
come in quelle del. padre , e 
„ nel giro fi legge : Carolus 11 . 
,, Dei grafia Hierufalem , & Stci- 
„ lite Rex y nel rovefeio è una 
,3 Ojcfe coronata di gigli, come 
,, nflle Monete di F«mcia , e nel 
„ giro: bonor Regie fudicìum dr- 
„ Hgh , come nel Sai. 98. In al- 
,, cune altre fi vede lar targa coì- 
„ l’ arme inquartate dal campo 
„ gigliato 3 e Croce di Gerula» 
„ lemme , e la Vergi he , come 
,, nella Moneta di Cariò K nel 
„ giro Carol. di. Hierujalem, & St- 
4? olite Rex. inoltre vi è in* Itjo- 
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„ go della targa il mezzo butto 
„ con il ‘rhanto folito-, e allo in* 

„ tomo del, rovefeio di alcune ». 

„ v’ha il Comes Provincite. 

„ ANGICy ( Carlo III. d’)Du- . 
cà di Durazzo , Re di Napoli 
„ dopo aver Ipogliata Giovanna 
„ I. del Regno prete da’ Birroni il 
„ giuramento di fedeltà , efien- 
,,'dòne già fiato coronato da tir- 
„ bano VI. due anni prima ; e 
„ morto Lodovico* Re d’ Unghe- 
„ ria fratello d’ Andrea andò in 
Buda , ove fu altresì coronato 
„ Re di quel Regno con fpo#ar- 
„ ne Maria primogenita di Lodo- 
„ vico . defiinata fpòfa di Sigif- 
„ mondo di Luxemburgo , figliuo- 
„ lo di Carlo IV. ’lmperadore v 
„ ma non guari appredo per ope- 
„ ra di quella morì uccifo. 

„ Nelle Monete di quello Prìn- 
„ cipe vi ha l’ effigie c)i S. Pietro 
„ da una parte , e allo intorno 
„ S. Petrus Papa , e dall’ altra : 

„ S. Mi P. E. e rie! giw> : Rei 
3, Carolus 111 . - ■ ; 

„ ANGIO’ ( Carlo Martello 
„ d’ ) fu primogenito di Carlo II. 

,, Re di Napoli , il quale doven-* 

„ do paffàr in Francia per aftrin- 
j, gere quel Re , e fuo Fratello , 
„ a rinunziare 1’ inveiti tura del 
„ Regno di Aragona , come ave- 
„ va promeflò nella pace (afta per 
la tua fcarcerazione , lo creò 
„ nel 1294. Vicario Generale del 
„ Regno , e nel fegnente agno 
„ gli mandò di Roma una efat- 
„ ta 'ifiruzione del Reggimento 
„ della (ùa Corte ,• deftmandogU 
„ i Configlieri e tutti gli* altri 
„ Uffiziali , de 5 quali dovda ccm- 
,, porli 4 fe nel 1290. fu in ifapO; 
„ li incoronato Re d’ Ungheria , 
„ avendogli la Regina Maria Ina 
„ madre cedute le ragiom di quel 
„ Regno, ove andò con prender-, 
„*fi per moglie Clemenzia figliuo- 
„ la di Ridotto I. d’ Auftfia Im» 
„ peradoré. Di là non guari tor* 

„ nato 


* 
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„ nato morì in Napoli ngl 1301. 

di anni 30. elafciò fuo iuccef- 
„ lore nel Regno d’ Unghcria.Ca- 
„ roberto . 

„ ANGIO’ C Ladislaod’) figlio 
„ di Carlo di Dirazzo, fu proda-’ 
„ mato Re di Napoli nel *385. 
.» dopo la morte del .padre , non 
sparendo , che poco più df io. 
„ anni. Egli ebbe in moglie >prj- 
„ ma la figlia, di Manfredi di 
„ Chiaromonte Conte di Modica - , 
>,-e dopo quella ripodiata , .Ma- 
ria torcila del Re di Cipro , e 
„ fralmente la Princifjpttà di Ta- 
„ rar.td: ma da njuna*ebbe figli. 
,, Il fuo amnrio bellicofo nulla 
gli fé’, penfare a (labi lire ilGo. 
,, verno Civile, e Politico; e co- 
„ me nel fuo Regno refiituì la 
,, difciplina militare, e fé’ al fuo 
„ tempo^fiorirè 1’ armi , così con* 
s, tribù!' a dar bando alle lettere. 
„ Ladislao' accrebbe il .numero de’ 

9 , Baroni del Regno oltre milu- 
„ ra ; e fi prefe dà queft’ età , in- 
9, cominciando però dal tempo $ 
,, Giovanna ,1. a darli "loro nel 
„ Rtlgno di Napoli i Titoli^ di 
3, Duca , e di Marchefe , e non 
„ ri ma fero che fol tanto .i Prin- 
„ cipati , come prima, de’ Reali , 

,, e di coloro al Ior fàngue con- 
„ giunti ; (ebbene nel retto dell’ 

„ Italia fi erano tali Titoli fatti 
„ fentiré molto prima . Morì fi- 
9, nalménte quello Principe -nel 
„ 1414. e come vogliono, avVÉle- 
9 , nato nell’ atto del coito . 

' ,y> Nelle Monete di Ladislao fi 

,, legge: A. Q. L. A-, al dritto , 

„ e nel rovefcio una mezza fi- 
„ gura di’ S. Pietro , e intorno 
9, ì,*Petrus tic. a S. Petrus Pupa, 

„ tr S./ M. P. E. ovvero S. Leo 
5, Papa ; e oltre il nome di La- 
„ dislao vi fi reggono, le lettere 
„ G. V. A. R. 

,, ANGIO’ ( (Giovanna II. d’. ) 

„ Regina di Napoli (biella di La- 
js disia© ,, prefe a regnale dopo la 
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„ morte di fuo fratello , ma non 
„ fu coronata Regina , «he nei 
„ 1418. Ella prefé due mariti ? fu 
„ il primo nel 14.03. Guglielmo 
„ d’.AuftriaDuca di .Sterling , che 
„ morì nel 140Ò. , e dopo nel 
„ 1414. Giacomo Borbone Conte 
», della Marcia de’ Reali di Eran- 
9» eia, il quale maltrattandola fu 
„ (pogliato di ogni autorità, e fi- •> 
„ nalmente fi ritirò in Francia, 

„ ove fi dice, che al fine fi fece 
^monaco . Quindi non avendo 
» (peranza .di aver prole anche 
„ per la fuaetà avanzata , fiador- 
9, tò prima Alfonfo V. d’ Arago- 
», na, quello, che eli fuccefTenel 
„ Regno , e dopo^difguftatafi dal 
„ medefimo, Luigi.d’, Angiò » che 
„ anche le (è guerra . Quella Re- 
„ ghia morì nel 1435. e fu P ul- 
„ titpa di cafa di Durazzo , js mo- 
„ rendo ittituì erede Renato d* 

„ Angiò Conte. di Provenza * fra- 
9> tetto di Luigi , eh’ era morto 
„ fino dal 1434. Li Scrittori la 
„ biafimano per' i. Cuoi laidi co- 
„ fiumi ; mia lodano , e commen- , 

„ dano la ina gmftizfa , avendo 
„ col 1 configlio de’ favj tolti mol- 
„ ti abufi , e riformate- molte 
„ cofe del Ilio Regno ; onde Col 
„ fuo ordine furono «ridotti in 
„ miglior torma 1 Riti del Tri- 
„ bunale della Gran Corte . Sta- 
„ bili la prammatica detta la. Fi. 

„ lingiera ; con- cui ordinò a ri- 
„ chieda di Caterina Filingiera, 

_ „ figliuola dei Conte di Avellino, 

" „ e moglie di Sergianni Carac- 
„ dolo", che fra coloro viveanò 
„ ju.fi ? tracanni , la forenà^ma- 
„ ritata )5 ma non dotata de’ tuoi 
,,-beni , non dovette elei uderfi dal- 
„ la fuccqfrìòne- del fratello ; tut- 
,4 to al contrario in coloro , che 
,, viveano jure Longobariiorum , 

,, dove la forgila . viene efclufà, 

„ baftando , che fotte fiata dota- 
„ ta , o dal cèmmun padre , o 
„ dal fratello. Fondò -il Collegi* 
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,, de’ Dottori di legge Civile , e 
„ Canonica , al Quale unicamen- 
„ te aftnblj) il potere di dar i 
,, gradi di Lkenziatura , e diDot- 
„ turare ; e Itabi lì anche quello 
,, de’ Medici e Filofofi ; e fotto- 
„ polè il governo dell* uno edel- 
„ P altro al Gr. Cancellieri dgl 
Regnò che allor erà Ottino 
,, Caracciolo -, e a quelli fu po- 
„ feia anche unito il Collegiode’ 
Teologi , che fi fuppone al- 
,, quanto più antico * e fecondo 
3, alcuìhi, ilf imito fino dal tempo 
,, di Ruggiero I. , e n’ ebbe la 
„ cura parimente il G». Can$el- 
„ fiero . Così li gradi, efie prima 
„ fi conferivano m Napoli ciiret r 
„ tamenfe da’ Re , fi prefero a 
3, conferire da -tali Collegi . Di 
,, più quella Regina fondò il rtuo- 
„ vo Spedale dell’ Annunziata di 
,, Napoli, confermò al Moniltcro 
,, di S. Martino fopra Napoli li 
„ privilegi concefLeli.da Cìiovan- 
„ na I. di 'governare lo* Spedale 
33 dell’ Incoronata da leL fond#- 
„ to: e arricchì molte altre Chie- 
„ fé : e finalmente proibì ella a* 

,, Giudei del Regno P udire , e 
,» li co li ri n (e a portar il fegno'-del 
33 Thau a diffrazione de’- Criftia- 
3, ni. * * > 

3, Le Monete di qnefta Princi- 
„ pefià fono, come quelle di La- 
„ dislao . • .» ’ • 

„ ANGIO». i t Luigi I. d’) Re 
3, di Napoli , Conte di Provenza, 
„ fecondogenito di Giovanni I. 
3, di Francia , e fratello del Re 
,, Carlo V. Dopo la morte dico- 
„ ftui nel 1380. s’ impadronì del- 
„ la Reggenza dello Stato , abu- ' 
«dandoli della minorcnnità dfCar- 
3, lo VI. luo nipote , e per la 
moltitudine de 5 dazj , che ira- 
v pofe , divenne odiofò al i’opo- 
lo . Giovanna L nello fteflb 
3, armo u 380/ P adottò , e duean- 
3, ni appreiTo fu ‘coronato in Avi- 
« gnone da Clemente Vii. e ca- 
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„ lò in Italia' con poderofa ar- 
„ mata per cacciare dal Regno di 
,3 Napo# Carlo di Durazzo ,>-che 
„ avea fatto già morire Gtovan- 
„ na . In quella fpedizione portò 
» fècò tutti li telòri della Fran- 
„ eia , ma non gli ballarono ; e 
„ non avendo potuto aver alcun 
„ foccorfo , morì di dolore in Bi- 
,, fceglia nel 1384. , . non avendo 
,,Trefo che alarne piazze.. Onde 
,, i Francefi rimali lènza Re , co- 
,f ftemati ritornarono in Francia. 

„ Maria di Caftiglione fua moglie 
„ PrincipèlTa di fomma prudenza 
„ tolto proccutò nel 1385. dal 
„ Papa in Avignone l’mveìtitura 
* del Regno a Lodovk*» là. ‘fu© • 
„ figliuolo , e ftante Uriti inoren- 
„ nità del medefimo , fi f dichiarò 
„ fua Govematrice , e Balia ; e co- 
„ me 'Carlo di Durazzo fu nel 
„ 1386. uccifò in Ungheria, Tom- 
„ mafo Sahfeverino G; Contefta- 
bile e Capo in ^Napoli dalla 
„ parte Angioina fi uliifpò il Ti- 
„ tolo-di Viceré del Regno per 
„ lo medefimo Re Luigi ' » e con- 
„• vacò un Parlamento ad Afc»l% 
ove eflèndo andati tutti li Ba- 
„ roni , che aveano leguita quel- 
3, la parte , coll’ efeihpio-'di Na- 
„ poli , che avea creati gli' otto. 
„ del 'buon ftato della Città , tu- 
„ fono detti fei , Deputati pér lo 
„ buono ftato del Regno. Verme 
„ il Re in Napoli nel 1^90. già 
,3 coronato Panno antecedente iti 
3, Aftfgnone , e fu da tutti ncevu» 
j, to con giubilò . Ma nel 14°°- 
„ Napoli e- quali tutto fi Regno 
,3 palsò ft/tto il dominio di La- 
„ dislao ^3 e -fottó le bandjefff di 
,, Luigi non rimafe , 'che Taran- 
to,ùl quale fi mantenne lungo 
« tempo nella fua fede . Così ri- 
tornò egli in Francia ? e leb- 
,, bene foVfe venuto di nuovo ai- 
,, la lbediziòne del Regno irrvita- 
„ to da Papa Alefiandro nel 1490. 
,, e avelie viiito Ladislao in cara» 


,, pagna 
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„ paana fotte Roccafècca , non 
„ lèppe fervirfi della vittoria -, e 
„ mancatogli il denaro Q>er dar 
„ le paglie a? Tolda ti , ritorni in- 
„ dietro di nuovo in Frovenza ? 
„ e' poco da poi nel 1417. morì, 
„ lanciando perfuo Tuccefjore Luì- 
„ gì III. che avea avuto da una 
3, figliuola di Giovanni I. Ré d’ 
3, Aragona - Quello ape he Tu ih- 
„ vitato da Sforza y e da Marti- 
3, no V. all’ acquillo del Regno 
„ di Napoli per fpogliarne G10- 
,, vanna II. Ma Sforza riconcilia- 
« tofi con la Regina, bifognò ri- 
torharfene . Non guari apprettò 
,, Giovanna , che avea adottato 
• „ AltonfqfNd'Aragona ,,mal foddis- 
„ fatto <T.').quello , adottò lui , che 
3, andato,' a trovar la Regina in 
„ Napoli.,, cacciò da quella Città, 
„ e dal Regno i Catalani . Onde 
33 ebbe da Giovanna il Ducato di 
„ Calabria , e nel 1433. prefé ih 
3, moglie Margherita figliuola del 
„ Duca di Savoja\'Amedeo Vili., 
Aia nel 1434. morì lenza di Te 
« lafciar prole -, e gli. Tucceffe Re- 
nato Tuo fratello . Morì anche 
,, dopo la Regina Giovanna ; e 
„ perchè Renato Tucceffe a Lui- 
„,gi, o i fi muto pur dalla mede- 
„ fima, Tuo erede fi ritrovò fattò 
3, prigione dal Duca di Borgógna 
,, in una battaglia , venne Ifabel- 
„• la Tua moglie in vece del ma- 
P , rito a metterfi in poffeffo del 
„ Regno, che Tune|i4j5- ricevu- 
ta in Napoli con' fomim»allc- 
„ grezza e nel 1438. vi giunfè 
.ètiche Renato ufcito di prigio- 
„ ne; ma nel 1442. ne Tu caccia- 
lo da» Alfonfo d* Aragona ; e* 
„ quello fu il fine della domina- 
„ zione degli Ahgioirti nel Rea- 
,, me di Napoli . Giovanni j fi- 
„ gli nolo di Renato invitato da’ 
« Baroni dopo la morte di Àilon- 
,, <0 , invale anche il Regno, e 
lece molte conquide, tristo- . 
•» /do ne ty ipoglijkto da ierdi- 
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m riandò, e morì nel 1470. Refia- 
,, to, che fopravviflès'più anni al 
„ figliuolo, avendo lafciaté erede 
„ Cario figliuolo del Conte di 
« Maine fuo Tramilo. , e quello 
„ morto anche lenza prole iftitul 
,, Lodovico XI. Re di Francia , 
,, figliuolo di una Tornila dello 
,, Redo Renato . B come quello 
„ Tu Tempre avverfo alle cofe <!’ 
3, Italia; così Carlo Vili. Tuo fi- 
„ gliuolo intraprefe nuovamente 
„ l’ impre/a del Regno , e ne fpo- 
„ gTiò Ferdinando IL ma quello 
„ vi fi rittabill lubito cpll’ajuto 
.del Gr,# Capitano , e ne cacciò 
,, ti Francefi , li quali tornati , 
dopo la morte di Carlo VITI. 
,, fucccffa nel 1498. e fatte nuo- 
„ ve conquide, ne furono din uo- 
„ vo cacciati da Confalve di Cor- 
,, dova, detto il Q. Capitano, In 
„ tempo di Luigi II. ti^va^lian- 
,, do alio fiiefìo li Vascelli della 
«/Regina Margherita ,. moglie di 
« Carlo III. di Durazzo , che fi 
f, era ritirata in Gaeta col figlio, 
„ le marine di Napoli , alcuni No- 
„ bili del Seggio di Portanova ar- 
„ marono li lor navilj per con- 
« trattare le Galee della Regina, 
„ e per andar fra loro con mag- 
„ gior amore, iftituiropo 1’ Ordine 
« de’ Cavalieri dclt’ Argata , che 
„ per infegna portavano nelbrac- 
„ ciò finiftro un’ Argata ricamata 
„ d’ oro in campo azzurro , fìmi- 
„ le a quelle di canna , di cui fi 
« fervono le donne ne’ loro tèmi- 
„ nili efercizj . Nello lleffo tem 
po , £ poco appreffo fu iftitui- 
« to l’ Ordine de’ Cavalieri della 
,, Leonza, che portavano per in- 
« legna una Leonqffa d’ argento 
« legata con un laccio nelle bnan- 
„ che , e ne’ pietjj . . 

„ Nella Monete di Luigi adot- 
« .tato da Giovanna fi vede , la 
„ Corona nel Campo con un Ra- 
jp Hello i e Gigli ; e allo intorno, 
„ Ludovicus htieruldem , Ù Siali t » 
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„ Rex ; al rovefcio l’arme degli 
„ Angioini inquartate da’Gigli, e 
„ la Croce 'di Gerufal. e nel giro 
M Comes , come quelle di Rober- 
„ to . In altre li veggono nel 
„ Campo i I. I. Q.. L. intorno : 

„ Ludovica r Rex : e nel rovefcio 
„ mezza effigie di S. Pietro , e nel 
„ giro : S. Petrus Papa Corife /for. 

„ Nelle Monete di Renato fi 
„ vede S. Pietro come in quelle 
„ di Giovanna I. In alcune , ol- 
„ tre T effigie di quel Santo , vi 
„ ha un’ Aquila col nome Rex 
Rsmtus. In altre fi. vede il Re 
„ fedente con lo Scettro 1 ed il 
„ Mondo, ed 'una piccola Aquila 
„ allato, col fùo nome; e nel ro- 
„ vefeio una Croce con , 4. Gigli 
„ con que’ motti : bina. Regis , 
„ Judicturn diligit i - ovvero Comes 
„ Provine/# • • 

„ ANGIO’ ( Lui^i d’ > Princi- 
„ pe di Taranto -ed’ Acaja , tu 
„ figliuolo di Filippo qyartogeni- 
j, tò di Carlo II. Re di Napoli. 
„ Egli fposò nel 134 6. Giovanha 
„ I. Regina di Napoli, enei 1352. 
,, avendo ordinata una -delia in 
„ rtiemoria della fua coronazio- 
,, ne iftitul l P Ordine de’ Cavalieri 
n dei Nodo di ,<5o. li più valorofi 
,, fotto certa forma di giaramen- 
,, tb, e di perpetua fede; li qua- 
' „ li veftivano la giornea ufata a 
„ que’ tempi della divifa del Re 
,, con un laccio di feta d’ oro e 
„ d’argento , il quale $’ annoda- 
,, va dai Re al petto , ovvero al 
„ braccio, come vogliono alcuni: 
„ e quando un Cavaliere faceva 
*, qualche ìpruovft notabile,, per 
,, legno del valor fuo , portava 
,, il nodo fciolto , e alla feconda 
„ pruo va tornava a ri legar Ip . Que- 
„ no Principe fu molto amante 
„ della pace , e feguì anche la 
„ Regina fua fpofa in Provenza, 
„ allorché, il Re d’ Ungheria fi 
„ portò iti Napoli per vendicare 
w la morte di Andrea fuo Iratei* 
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„ do Finalmente, mori nel 
„ 1362.- ‘ 

„ ANGIO* ( Luigi ) di Duraz- 
„ zo , Conte di Gravina , è di 
;, Morcone ; fu figliuolo fecondo- 
„ genito di Giovanni Vili, gefli- 
„ to di Carlo II. Re di Napoli, 
„ e faccette a Carlo di Dmazzo 
„ fuo fratello Governatore di Na- 
,, poli , che Luigi Re d’ Ungheria 
„ fe’ morire nel 1347.' credendolo 
„ colpevole della morte * di An- 
„ drea fuo fratello. Egli ebbe da 
„ Margherita figlia m Robertd di 
„ Sanfeverino Conte di Gariglia- 
„ no , Carlo di Dura«o , che tu 
„ pofeia Re di Napoli. , 

? „ ANGIO’ ( Roberto d’ ) tee- 
„ zogenito di Carlo* II. fu primo 
Duca di Calabria , Vicario del 
,, Regno, ed ebbe il fupremocd- 
„ mando' dèlie fue armate . Si re* 
,, putò quindi a’ più produrci al- 
„ lrf ’facceflìone del Regno di Na- 
„ poli cdnvenirfi meglio il Ti- 
„ tolo di Duca ai Calabria pre- 
• fo dii’ primi, Normandi , clic de 
principi di Salerno ; poiché Car- 
lo tenendo molti figliuoli , ed , 
„ avendone decorati Alcuni col 
„ Titolo* di Principe, die da a Ro- 
„ berto, che gli faccedette il Ti- 
,« tolo di- Duca . Dopo la morte 
/' del padre , Caroberto come h- 
, gliftolq di Carlo Martello , pn- 
„ mogenito , pretelè dal Papa 
„ l’ investitura ; ma tu data a lui- 
„ come più proffimo in grado al 
„ Re morto , e nel 1309. fijr fa- 
„ coronato Re . Egli- fondo m 
„ Napoli il Monifter® di S. CLua- 
„ ra con un fqiarato Convento 
„ per molti Religiofi Conv*ntua- 
„ li, e altri belli edifizr, fe’ mol- 
„ ti capitoli per reprimere 1’ m- 
„ folenza de’ Chierici de’ fuoi tem- 
„ pi ; concedè molte prerogative 
„ al G. Giuftizierato , e Tribu- 
„ naie , e, morii nel 1338. e gli 
„ fucceflè Giovanni. , 

Le Monete di Roberto, tono 
n - «co- 
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» com2 quelle di Orlò II. e non 
w altro di più vi fi vede' in at- 
„ cune-, che una ghianda ; e al 
3) Coma Provincia è aggiunto For- 
» ca/rquerii per lo dominio , eh’ 
o, e avea in quelli luoghi . 

„ ANGIOLI C Carlo d’ ) 1 ’ IHu- 
„ lire , unico figliuolo di Rober- 
„ to Re di Nàpoli, fu Duca di 
„ Calabria , e Vicario del Regno, 
**<r un, Principe molto favio, co- 
j, tne lo dimollrano li l'uoi ca- 
,,'picoU.; ma egli morì neri *28. 
„ prima del padre >, è non laici ò 
„ tra’ vivi che due figliuole, Gio- 
„ vanna , che facce Te a Roberto, 
c -Maria , che fu DucheiTa, di 
^ Durazzo. 

ANvjIO’ *( Giovanna d ) pri- 
ma di quello nome-* figliuola 
„ di Carlo l’ Illuflre , nipote’ di 
„ Roberto, fu dopo da morte del 
„ Zio coronata Regina di Napoli 
nel 1344. Ella ebbe in marito 
„ primo Andrea figliuolo di Cu- 
,j roberto Re cf Ungheria-, con 
V, cui .fi fposd nel 1333. e dono. 
>, morto quello llrangolato nel 
,,,1345. pulsò alle feconde nozze 
„ con Lodovico, fratello di Ro- 
„ be iteri Principe di Taranto, che 
„ morto anche nel 1362. prelè 
>„ Giacomo d’ Aragona , [nfattte di 
„ Maiorica , il quale nè purmol- 
„ to le ville. Quindi ri ibi fi*, <;o- 
„ me fece di dare a Carlo di 
„ Durazzo con la fperanza della 
, y fucceffione, Margherita figliuo- 
„ la. ultima^del Duca di Duraz- 
„ io , e di Maria fua foreila, che 
„ fi avea ella allevati* in Corte, 

„ con . difpènfazione Apoftoìica , 
poiché erano-- fra di loro tratef- 

1. ^ 11 /I I I, I 1\ I % ■« ■ a . 1 _ 
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,, li cugini Ma non guarì dopo 
„ >prelè per manto Ottone Duca 
,, di Branfuic , Principe dell’. Ime 
„ perip , e di lìrica imperiale con 
,, patto che non- fi folle chiamai 
„ to Re : e corhe quello Tu a 
,, molti ' di difpiacere , temendo 
„ di noh refi* re lòtto il dominio 
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» d Ottone , Urbano VI. che era 

• » luo nemico par aver ella pro- 

’’ W lI „ part,t P di Papa Clem. 
„ diede 1 mveflitura del Regno- 
j, a Caffo di Dtrrazzo y il quale 
„ avendolo invafo , vinfe Ottone, 
„ e- latra prigioniera la Regina, 
, r la te nel 1382, affogare don un 
„ piumaccio. • ’ ) 

. ' 5> monete di quella Princi- 
jj pelu d’ argento hanno una Co- 
„ fona nel campo , e lottò i Gi- 
” R- 1 Ratlello ; ne! rovefeio 
” , inquartate dii Campo 
n de Gigli., e Croce di' Gerula- 
,, .lemme ; e ne r giri vi -fi. legge: 
„ Jobanna Hiemf.it ém & Sicilia 
» F-tgtna , Comitiffa Provincfe , & 
„ Forcarquerii . Altre hanno da 
„ una patte la Corona , e intor- 
■ Ave May in ernia piena ; e 
>» dall’ altra la Croce ornata con 
n Gigli- con lettere Ave. irjtorno. 

„ In, altre fi lègg efobanna, e nei 
» guo : S. Petrm P. p. in altre 
» M- Regina A. R. o la 

» figura di -Leone Papa , ‘e .nel 
„ giro ; S. Lèo. • 

ÀNGIOLELLO ( Giovanni Ma- 
ria ) nat. in Vicenza, ha compo- 
rto in lingua italiana , e turca 
la Storia di -Maometto IL c bc 
fa molto cara a quel Sultano , a 
cui egh la prefentò. 

• * Viepiù f or prendente è il gradì» 
mento , che Maometto moflrb dèlia 
Jita Storia , che a lui dedicò per 
aver egli la franchezza di riferì - 
re le parole oltraggiale , colle qua- 
li Ujjun Caftan rinfaccio al Sqlta- 
no la fua nnfeìta illegittima , poi- 
ché [coprì dama' altezza P E [eròi - 
tq Turco (ulte rive delP. Eufrate . 
Effondo egli f, chiavo del giovine 
Sultano Mufìafd , che Jbguì in que- • 
ita [pedici P amo 14.73.’ e ft e il 
Vantaggio , d" effer tejlimonio ocula- 
ve -ai quanto T^ic conta , In l^cnc^Ja 
nel 1573. uftì un* 0p.\ f otto il ftto 
nome, mttt. della Vita, e Fatti del 
Re di Perita -. netta Bìbliot. da 

Ì‘g- 
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„ Sig. di Thou parte U del Catalogo 
P' 4S°* leffke Relazione della Vi- 
* fa , e dé’ Fatti del Sig. UTun-Caf- 
; a fan di Angiolello, inorivi è nota- 
to nè luogo , nè anno itila Stam- 
$ pa , . * E’ inferita ne’ Viaggi del 
R.imnfio T. IL * , ' , 

ANGUI ANI , ovvero. AIGN ANI 
M| C Michele ) "celeb. Gener. dell’ 
Ordine dei Carmelitani nel i?8i., 
era Bolognefe . La più confidera- 
! bile fra le fue Opere è un Comenf. 
fopra i- Salmi cne ha per titolo: 
Incognita t in Pfrhms . ' , 

ANGUILLA ( Francesco ) 
: ® „ vifìè nel Secolo XVI. lafciò al- 

3 ,, cimi difeorfi fopn* un’ Oda di 

* „ Saffo., con alcune fue annota- 

'i; „ zioni lòpra T interpretazione la- 

1 * „ tina di Vincenzio Offopeo deila 

19 „ fteflà , e alcune Rime , e un 

'>'■ „ volgarizzamento dell’ opyfc. di 

01 ,, Luciano intitolato i Macrohj , 

™ „ cioè : eli . nomini di lunga vi- 

!E ,, ANGLJWÌLAR.A ( .Luigi ) vii- 

* „ fe nel XVI. Secolo : e fi crdie 

ni „ "dalP erudì tif. Signor Zeno nella 

* ,, BibliaL di Monfìgnor Fontani- 
„ nini, effor ftato così cognomi* 
,, nato, perchè ebbe per fua patria 

®> ,, Angui llara prelfo a Bracciano 

a fJ nello Stato Ecclefiaftico . Nel 

5 }> 1 5 3 5- dal Senato Veneziano col- 

i 1 „ l’ opera di • Daniello Barbaro , 

„ ardentiffimo promotore d’ ogni 
- „ opera virfuofa , fu ordinato , che 

* i, fi avefTe coftrut-to un Orto Me- 

* „ dlcinale in Padova -, e nel 1552. 

» di quello già coftrutto fu dc- 

* „ ftinato per cliftode i’ Anguilla- 
ia „ ra , che ayea una rara cogni- 

» „ zione delle piante , come attc- 

► ,, fta il Gefnero nella fua opera 

■ „ de botti/ Germania- . Finalmen- 

1 „ te fi morì nel, 1570. Gìo: Ma- 

■ ,, rinelli nel 1561. diè alle ftampe 

ì „ un opera. col titolo , I Sem- 

► ,, plici di. Luigi Angui llara ( Bo., 

1 -, tan reo in Padova, ) in più pa- 

J rcri a diverfi nòbili uomini-. 

» Giannandrea AnguiUara da Sii- 

» 
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„ tri viffo nel medefimo Secofo 
„ XV r I. e fu buon "Poeta ; , onde 
„ lafciò in 8. rima le tosforma- 
„ zioni di Ovidio , i 3. primi ti- 
mbri delle quali come per faggio 
„ imprefll* nel 1555. e dedicò ad 
„ Arrigo II. alcuni Capitoli , che 
„ fi leggono fra l’ opere burlefche 
„ del Berni ; il primo libro dell’ 
„ Farei de -, e .1? Edipo Traged. e 
„ le Satire -, ma vide fèmpre po- 
„ vero , e in una. eltrema mife- 
„ ria : morì in Roma iti una ofte- 
jj òa^. 

ANI ANO , celebre Giurécon- 
fiilto riduflè in compendio i 16. 
libri del Cod, TeodofiaYio per co- 
mando di Alarico, chè li pubbli- 
cò nel 5od. Si ha pure la di lui 
Traduzione latina delle Omelie 
di S. G10*. CrHoftomo i * I più 
Dotti diftinguonn j Inietto., o piut- 
tolìo Animo compilatore del Co- 
dice Teodofiano dall’ Anijnó tra- 
duttore delle Om. di S. G10: Cri--* 
lo Homo , Quelli fu Diacono Ce» 
ledenfe nella Campagna, evol- 
to addetto a Pelagio . * . ' ; VI 

ANICETO- ( S. ì .Sirio , eletto > 
Papa nel 158., confuìtò con S. Po- 
licarpo. fopra il giorno in cuido- 
veafì celebrare la Pafqua . Tijtt& 
che fodero di parer divedo.", con-’. 

. fer varano lar pace , l’miione, e la 
carità. Morì nel i<58. j * 

•• AN1CHINT ( Luigi ) celebre 
intagliatore eli rilievo , nat. in 
Ferrara . Le -fue più bello meda- 
glie foho>quelle di Paolo III. ,. e 
di Arrigo II. 

ANICIO PROBO C Sedo ) Pre- 
fetto del Pretorio , Confi Rom . -, 
urtò de* più illaftri magi fi rati del- 
L. Impero nel 371. fi fece amare 
dai popoli . Proba Falqonia fua 
moglie, che avea molto' fpifito , 
e pietà ? compofe la vitadiG^C., 
fui fnodelio de’ Centoni di Vir- 
gilio . 

„ ANISIO" ( Giano ) Nap. fi» 

,, non men buono Umanilta , che. 

» ce- 


; „ celebre Poeta, e Filofòfo , che 
v fiori nel XV. Secolo - Egli diè 
,, alia luce* : Protosunos Traged. 
„• 1 ’ Epift. latine t mie libri variar. 
,, P oenhrt. e alcune fèntenze mo 
» „ ralì in verfì giambi', chefileg- 
„ gonfi nella raccolta de' vari Au- 
tori , che fcrittero dell’ ediica- 
„ ziòne de’ fanciulli, impreca in 
,, Bali!., nel 1541. 

ANITE , Rettoria» <f Atene , 
nemico dichiarato di Socrate, do- 
po la d. cui morte nfugioffì in 
Eraclea*, dove, al riferir di Te- 
• miftio, fu 'lapidato ver'fb il 3 39. 
avanti G. C. 

- ANNA", forelia di Pigmalione, 
Re di tiro , ritiròttì in Cartagi- 
ne appretto fua forelia Didone . 

ANNA , madre dì Samuele , 
moglie di Eclana , di cui Dio 
efàudì la preghiera , concedendo- 
le un figlio.verib.il 1114. avanti 

'.ANNA COMNENA, figlia del- 
f Imper. AlefiGo Comnénp il Se- 
niore ., Pryicipattà illultre per lo 
fuo fapere , e per lo fuo •fpiìito:- 
ha fcritta la Storia' del Régno 
dell’ Imperi fuo padre , dall’ anno 

108 1. , fino all’ anno in 8., di cui 
il Ducange ne ha data un’ edizio- 
ne illuftrata con note erudite. Jl 
Prefidente 'tjdufin 1 * ha tradotta 
in Francefe. 

ANNA d’ Auftr$ , Regina di 
Francia, figlia primogenita di Fi- 
lippo ìli. Re di Spagna, e madre 
di Luigi XIV. fu dichiarata Reg- 
gente" del Regno , il 18. Maggìp 

31543., di cui etta* pigliò l’ am mì- 

ni Itr azione in tempo della mino- 
rità del Re. Qpeftà fu quella Re- 
gina), efie ha fatto fabbricare la 
magnifica Chiefa di Val-de-Grace. 
Eflfa morì in Parigi ÌI20. Genna- 
io 1666. in età di 64. anni. Vi 
fonò molte altre Principefle di 
quello nome . . > 

- ANNA di Brettagna , Regina 
4 i Francia , * Duchcttà di -Bret- 
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tagna-, èra figlia , ed erede del' 
Duca Francefco il. e di. Marghe- 
rita di Eoix . El la nacque in Nan- 
tes il 16. Gennajo 1476. Era Ra- 
ta prometta a M affimi liano <r Au< 
ftria ; ma ettèndo morto il Duca 
fuo padre , fu maritata a Caiio 
Vili. Ra di Francia ..Anna era 
attiri ben fornita di fpirito , di 
bellezza , di magnanimità , e di 
pietà. Ella governò molto foggia- 
, mefite nel tempo che-Carlo yiil. 
viaggiò io Italia per la conquista 
del Regno di Napoli > Dopo la 
morte di quello Principe , ella 
fposo Lodovico XII. , ri quale 1* 
avea amata fili da’ quando egli, 
non era , che Duca d’ Orleans . 
Ella fece diverfe fondazioni , e 
mori if 9- Gennajo -15 14. 

ANNA, Regina d’ Inghilterra, 
era figlia fecondoeenita di Giaeor 
•mo IL Re della Gr. Brettagna, e 
di Anna Ida fua prima moglie. 
Nacque li 6* Eebbi«jo r<564. , e 
fu maritata li 17. Agofto, 1ÒB3. 
Cmi Giorgio , Principe di Dani- 
marca , Duca di Cumberlandia , 
Conte di Refidalle.ee., di cui eb- 
be molti figli morti giovani. -El- 
ia fyccqdette al Re Guglielmo 
Arrigo fuo cognato li 4. Maggio 
1702. , ebbe un Regno gloriofo, 
e mori il ra. Agolto 1714. Era 
forelia della Regina Maria d’ In- 
ghilterra '. Giorgio Luigi i Duca 
di Brunfwjc Hanover , ed Elet- 
tore te fuccedette,. 

„ ANNA (' Angelo d’ 1 Mona-* 
» co Camandòlefe, tri prima Ve- 
* (covo di Lodi , ,e dopo da Ur- 
r> banó V-I. creato Cardinale nel 
„ 13 Ss. ElMi fi ritrovò ne’ Conci- 
„ lj di Pila , e di Coftanza , e 
„ nell’ «,‘lezione di VI. P^ipi ; e 
„ morì in Roma nel 1428. come 
„ fi vede dal fuo epitaffio nella 
„ Chiefa di S. M. di porta No- 
„ va. Fabio d’ Anna Avvocato , 

,s e pofeia Configliere in Napoli 
3, fiori pel XVI. Secolo, ftamp£ 
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t ,> Bel *1604. ColleSlanea &c. Alle- 

A „ e i. voi. di Configli . Gio: 

» „ Vincenzio d’ Anna Avvocato an- 

k eh’ egli Napoletano Itampò 2. 
! i „ voi. d’ Allegaz. e di altri Trat- 

« „ tati . 

„ ANNA ( Pier d’ ) Napoleta- 
c „ no , Cancellar di Gregorio VI. 

„ feri (Te una ttoriett’a del modo, 
!( ,, con cui fu ritrovato il corpo 

a „ di S. Secondino. 

! ANNA \ Santa ) Madre della 
d B. V. , e fpofa di S. Gioacchino. 
'I S. Epifanio è il primo , che ne 
abbia fatta menzione . 

ANNATO ( Francefco ) fam. 
Gefuira, nato in Rodi il 5. Feb- 
■ brajo 1590. infegnò la Filofofia, 

,1 e la Teologia in Tolofa , fu aflì- 
ftente del Gener. dipoi Provincia- 
™ le , e finalmente Confeflòre di 
m Luigi XIV. Morì in Parigi il 14. 
1,1 Giugno 1570. Vi fono moltiflfime 
fue Opere in Latino , ed in Fran- 
cese contro i difcepoli di Gianfe- 
nio. 

„ ANNI ANO, nat. di Cefena 
„ fu Pelagiano , che fiorì circa il 
M V. Secolo e le ri Te più opere. 

ANNIBALE il Gr. Generale de’ 
Carraginefi , ed uno de’ più gran- 
di Capitani.. Amilcare luo .padre 
gli fece giurare fu gli Altari di 
perfeguitare i Romani fino alla 
|> morte. Annibaie in età di x6. an- 
si ni aflimfe il comando dell’ Arma- 

6 ta de’Cartaginefi 220. anni avan- 

ti G. C. Sottomife toftò le (àlea- 
in di , prefe le Città d’ Altea , Sagun- 

J to. Di là prefe configlio d’andar 

> ad attaccar i Romani nel loro 

c paefe . Pafsò il Rodano , fi aprì la 

a ftrada per 1’- Alpi , ed entrò in 

t Italia con un’Armata di 90. mila 

;i uomini d’ infanteria, e di 12. mi- 

la di Cavalleria , 2 18. anni avan- 
ti G. G. Prefe fui principio To- 
rino , disfece Cornelio Scipione 
Sl vicino a Pavia , e Sempronio Lon- 
oi go vicino alla Trebbia-; L’ anno 
» Seguente riportò una gr. vittoria 
Tom. i 
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fopra Ch. Flaminio, vicino al La- 
go di Trillimene., ove i Romani 
perdettero 15000. uomini d’ in- 
fanteria , e 4.000. di cavalleria •. * 

Quinto Fabio Maflimo , eh’ era 
flato creato Dittatore, trovò Par» 
te di fiancarlo col. fuo continuo 
indugiare , ma l’ ardito Coniole 
Terenzio Varrone fu disfatto nel- 
la battaglia di Canne ( 21 6. an- 
ni avanti G.C. ) dove il fuo col- 
lega Paolo Emilio rertò fui Cam- 
po con 40000. uomini d’ infante- 
ria , e 2709. di cavalleria , ed il 
fiore della Nobiltà Romana . An- 
nibale mandò a Carragine 3. fta- 
ja d’ anelli di 5Ò30. Cavalieri uc- 
cifi in quella battaglia . Tito Li- 
vio aflicura, che fe Annibaie ap- 
profittando di cjuelta vittoria fof- 
fe andato dirittamente a Roma ? 
era finita per l i Repubblica- Ro- 
mana ", ma S. Evremont , ed il Sig. 
Rollin , fono di fenti mento diver- 
to; comunque però fiali la cofa, 
il foggiorno che fece quefio Ge- 
nerale in Capova , diè campo a* 
Romani di rimetterti dal a loro 
coftemazione , e Fabio Maffìmo 
feguitò a tormentarlo . Cinque, 
anni dopo 21 1. avanti G. C. An- 
nibale andò ad accamparli intor- 
no alle porte di Roma; i Roma- 
ni ne furono così poco sbigottiti* 
che lo Iklfo giorno mandarono 
un foccorlo confiderabile in Ilpa- 
gna, e che il campo ov’ era pian- 
tata la tenda d’ Annibale , fu ven- 
duto per quanto valeva intiera- 
mente . Le pioggie lo coftrihfero 
a levar l’ alfedio. Il Confole Mar- 
cello gli diede ia apprelTò 3. bat- 
taglie in 3. giorni lucceflsvi , ma 
con efito diverfo. Il 4. giorno gli 
prefentò nuovamente la battaglia* 
ma Annibaie ritiroffi , dicendo : 

Che occorre combattere con qurft 
uomo , che non può relì.rre riè vit- 
torioso , nè vinto ! I? anno dopo 
Marcello fu uccìfo in un’ ìmbò- 
fcata qualche tempo dopo Clau- 
di dio 
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dio Nerone eh’ era accampato in 

faccia , ad Annibaie , abbandonò 
teneramente il tuo campo colla 
miglior parte delle lue truppe per 
andar incontro ad Asdrubale, che 
veniva in ajuto d’ Annibale tuo 
fratello , pii <}iede una battaglia, 
ed Asdrubale fu uccifoeon 55000. 
uomini. Nerone e (Tendo ritornato 
ai fuo campo, fece gettare in .quel- 
lo d’ Annibaie la teda d’ Asd ru- 
bale ; quello Generale ditTe , che 
non avea più a dubitare della ro- 
vina di Cartagine . Dipoi fu ri- 
chiamato in Africa per far tefta 
a Scipione . Vi ritornò id. anni 
dopo il tuo iPgrefTo in Italia , 
203. anni avanti G. C. La batta- 
glia fi diede 1’ anno (cruente vi- 
cino a Zaina. Annibale la perdet- 
te, e. tolto ti rifilò pretto Antio- 
co , indi predò a Trutta R. di Bb- 
tima , ove temendo di cadere in 
poter de’ Romani , fi avvelenò , 
i8j. anni avanti G. C. in età di 
6|. anni 

Quejìo tenore de' Romani kia fi- 
lmo un Pittoresche gli uvea fatto 
sue occhi ejjendo egli guercio , e ri- 
compenso iquelP altro , che l' avea 
dipinto in profilo , volendo con cìb 
dinoterà , che gli di f pi acca tot' 
apertura menzogna a • Juo vantag- 
gio , e che approvava P arte di dtf- 
ùniulure 1 tuoi difetti. 

„ Ab NI CHINO Q Gio: Giacq- 
« trio ; v v ocato Napoletano , che 
„ vi de nel XVII. $ecolo pubbli- 
,, cò un trattato de pravo ent. in- 
vi \tnent. i ic de reàa adverfus 
„ injhument, praivenìend. rat ione. 

ANNIO di Viterbo, o fia Gio- 
vanni Nanni , fam. Relig, Dome- 
nicano nato in Viterbo verfo il 
1432. , e Maettro del Sacro Pa- 
lai. 20 lòtto Aleflaridro VI. fece un 
gran numero d’ Opere , e fi gua- 
dagnò molta ltima con i tuoi 17. 
Libri di antichità , ne’ quali con 
una cieca credulità tpaccia come 
vere alcune Opere luppofié dr Au- 
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tori antichi . I giovani devono 
ftar bene Avvertiti contro quanto 
quello Scrittore ha pubblicato . 
Mori in Roma il 13. Novembri 
1502. in età di 70. anni. - 
Le fue antichità dì Berofo Cal- 
deo cogli altri Autori da, lui finti , 
cioè , Mir/ilto , ' Lesbia, Ar.chiloco , 
Manetone , Alega/lene , Quinto Fa- 
bia Pittore , e Cajo Sempronio fu- 
ron tradotte da Pietro Lauro ftamp. 
in Venezia 1550. , e accrefciiae , di- 
chiarate , e illuftrate di varie an- 
notazioni di Prence [co Sant ovino , 
jlamp. m Venezia prejfo Altobello 
Saliceto 158$. in 4. Un detto Lette- 
rato ne ha fatta /’ Apologià con un* 
orazione Latina * Vedi le Dits. 
Voflfìane d’ Apoft. Zeno T.. II. 
p. 1 8 < 5 . * 

’ ANNÒNE, Generale de’Carta- 
ginefi, fu incaricato dì fare il gi- 
ro dell’Africa . Entrò nell’Ocea- 
no per lo tiretto di Gibilterra : 
feoprì varj paefi , ed avrebbe pro- 
lèauita la tua navigazione , fe 
non gli fodero mancati i viveri. 
Viene a lui attribuito un libro 
intitolato : , I viaggi di Annone , 
che Gelenio pubblicò in greco nel 
1533. Arrigo Bekler ne diede una 
buona edizione in Greco, ed in 
Latino con note nel iddi, ma 
quell’opera è polìeriore di tuoi-' 
to al tempo di Annone, il quale 
fecondo tutte le apparenze , e il 
famoto Generale de’ Cartaginefi , 
che loitenne la guerra contro Aga- 
tocle nel tempo che la Repub- 
blica di Cartagine era nel fuo 
maggior fiore . . « 

„ ANONIMO , o P Anonimo: 

„ molti Siciliani lafciarono in 
„ ofeuro il lor’nome, e fenderò 
„ delle molte opere lòtto tal no- 
„ me in diverfi tècoli . Onde vi 
„ è P Anonimo di Cataneo Gre- 
„ co , che Icriflè la vita di S. Leo- 
,pnc Vefcovo di quella Città in 
„ profa' - , e un altro , che fcriflfe 
„ la vita di S. Zofimo .Vefcovo 
• di 
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„ di Siracufa pur in Greco . Nel 
„ Secolo VII. o Vili, vi fu chi 
„ fendè quella di Marciano Ve- 
„ (covo della rruìdefima Cittì! . 
„ Nel 1669. pubblici altri una 
„ Relazione dell’ incendio di Mon- 
„ Ribello di quell’ anno v uno ci- 
„ tato dall’ Allazio, ftampò: Gi- 
„ randola , Commedia cufiofa ; 
„ quello , che fé' le note alla Boh- 
„ la di Nifccolò V. e alla Pram- 
,, malica del Re Alfonfo : de cen- 
ti fib. quello che le’ 1’ aggiunta 
a’ Riti del Regno di Sicilia ; 
j, quell’ altro , che fende la vita 
„ di S. Conone; quello , che la- 
„ fciò in Greco la vita della Ver- 
„ gine ; e 1 * AUtore della Tragi- 
„ commedia intitolata la Coftatv 
„ za . Un Benedettino fiorito cir- 
„ ca al 1390. che Ieri flè ; de Rete * 
„ dificatione Morìajìerii S. Martini 
„ de Scafis Panormi Ordtnis S. Be- 
,, nedtth . Un altro che feri de nel, 
„ 1 307. la viti di S. Alberto qua- 
„ (i coetaneo a quel Santo; e un 
,, altro , che Rampò : Afbralafyum 
„ impredò dal Giunti, oltre mol- 
M ti altri. In Napoli nel Ó85, uno 
„ con 1* iftedo nome lafciò fcrit- 
„ ta un’.iftorietta dell’ incendio 
„ del Vefuvio , un altro fcridè la 
„ vita di S. Severino Vefcovo Na- 
„ poletano , e un che pubblicò : 
„ Hijlor. pitte , <7 trami ationis San- 
ti 8or. corpor. Eutychetis j & Acu- 
ii tu Martirum . , „ 

„ ANSALONIO Glo: Giuracon- 
„ fulto di Catanea fiorito nel 1493. 
„ lafciò un trattato de peudts , e 
„ alcune allegazioni .. Giordano 
„ Anfalonio dell’ Ordine de’ Predi- 
„ «atori anche Siciliano , morto 
„ nel Giappone Martire nel 1Ó43. 

* „ fcridè le vite de’ Santi del luo 

n „ Ordine , che fono inedite , e un 

* „ trattato delle fupcrftizioni di 
f „ quelli della Cina . Sebaftiano 

„ Anfalonio di Palermo Filofofp, 

* „ e Aftjronomo di gran grido , che 

* „ morì nel 1599. fcridè alcune 
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» Rime , che fi leggono tra quel- 
„ le diverfi belli fpiriti della 
„ Città di Palermo in morte di 
„ Laura Serra , e alcune cole d’ 

„ Adronpmia , e tra P altro V Al- 
„ manacco perpetuo pubblicato 
„ fotto il nome di Rutilio Be- . 
„ nincafa. Cofentitjo , che fu fuq 
v fervo . , 

ANSEGI 80 , celebre Abate di 
Lobes, opiuttofto di Fontenelles» 
fecondo Baluzio , fi fece Rimare 
da’ Vefcovi , e da’ Principi del fuo 
tempo . Morì nel 834. V* è un* 
fua raccolta de’ Capitolari di Car- 
lomagnò , e di Lodovico il Buo- 
no , 'della quale Baluzio ne ha da- 
ta una buona edizione. 

ANSEGISO, Prete della Diocer 
fi di Reims, Abate di S. Miche- 
le , ed indi Arci vefcovo di Scns 
il 2r. Giugno 871. Carlo il Cal- 
vo lo mandò al Papa Giovanni 
Vili. , che lo fece Primate delle 
Gallie, e di Germania ; ma Inc- 
maro , e molti altri Vefcovi li 
oppofero a quefta nuova Prima- 
zia . Anlègifo morì nel 883. 

ANSELMO ( S. ) Arcivefcovo 
di Cantorbery uno de’ più illuftri, 
e de’ più dotti Vefcovi del fuo 
Sec. era d’ Aoulta . Si fece Reli- 
giofo di S. Benedetto verfo il 
1060., e fu eletto Abate dsl Bec- 
co nel 1078. finalmente Arcive- 
fcovo di Cantorbery il <5. Marzo 
*093. Guglielmo il Rodò , Re d’ 
Jnghilterra , eh’ era del partito 
dell’ Antipapa Giliberto , jefigliò 
Anfelmo , che riguardava Urba- 
no II. come il folo Papa legitti- 
mo . Anfclmo andò a Roma , ove 
confutò con applaufo le obiezio- 
ni de’ Greci nel Concilio di Bari 
nel 1098. Arrigo I. quando fall 
fui Trono I9 richiamò , e dipoi 
ebbe qualche contefa con lui a ca- 
gione delle inveftiture , aitare., 
eh’ ebbe perniciofe eonfeguenze. 
Ànfelmo morì il zi. Aprile 1109^ 
in età di 7 9 - anni v La miglior 
H * edx- 
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edizione delle lue Opere è quella 
di Don Gerberon nel 167-5. 

Niccolò Buonfigli Carmelitano tra ■ 
dujTe le fue meditazioni con quel- 
le di altri Dottori di S, Cbisfa 
fìamp. in Veneri* 1584. tomi 2. 
ijn 12. e alcuni de' fuoi fermoni fu- 
rono parimente tradotti con quelli 
tC altri SS- e DD- Cattolici in To- 
stano da Serafino Fiorentino Mona- 
Co della Badia di Firenze , ut Fi- 
renze pe' Giunti IS72. in 4. Nelle 
’ prime Jejfiom del Concilio princi- 
piato in Bologna , e poi terminato 
in Trento, fu data la cura di que- 
jìa Traduzione al Florimonte , Con! 
egli fcrive al Cardinal Cervini , 
poi Marcello 11 . , mila lettera pre - 
pofia al Tomo XI,. Di ciò non eb- 
bero notici * gli Scrittori del Con- 
cilio di T t ento . 

ANSELMO ( S. ) , Vefcovo di 
Lucca nel 1061.', era Mantovano, 
e morì il 18. Marzo 1086. V è 
dello ftefTó un Trattato contro 
1’ Antipapa Guibefto , e molte ajt- 
tfe Opere . * II- P. Andrea Rota 
Gefu ta ne ha ftampata una vita 
molto e fatta . Vedi anche il Maz- 
zuoli. II. 8i<5. * - 

ANSELMO di Laori , Decano, 
ed Arcidiacono di quella Città , 
infegftò con grido nell* Univerfità 
di Parigi , ed indi nella Diocesi 
di Laon . Morì il 15. Luglio 1117. 
V* è dello fteffp una Gloffa inter- 
lin. iopra la Bibbia , ftàmp. con 
quella del Lirano. 

„ ANSELMO ( Giorgio ) da Par- 
,, ma , Poeta latino , che fiorì nel 
„ XV. Secolo , 0 a quel torno . 
„ Vi fu un altro dello ftefìo po- 
„ me prima di lui ; pnde a di- 
„ ftinzione di quello appellali il 
„ nipóte. 

ANSELMO ( Il Padre ) celeb. 
Agoftiniano Scalzo n. in Parigi 
nel 1625. là fua opera princip. è 
intitol. Ifloria Genealogica , e 
Cronolog. della Cafa di Fr. , e de 1 * 
gr. Officiali della Corona . Morì 
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in Parigi il 17. Gennaio 1 694. , 
in età di 6 2. anni . 

ANSER , Poeta Latino , amico 
di Marci Antonio , di cui fcriflfe 
le azioni in verfì. 

„ ANSIDEO BaldafTarre )Bi- 
bliotecario del Vaticano , fu 
„ dell* Umbria di una famìglia 
„ molto diftinta . Egli infegnò le 
„ lettere umane in molti luoghi 
d’ Italia , e. fra I’ altre in fila. 
„ Paolo V. chiamollo in Roma, 
„ e lo fe’ Bibliotecario , ma . la 
„ morte di quello Pontefice, che 
„ avvenne nel 1621. gli tolfè il 
„ Cappello Cardinalizio. 

ANT ANDRO , fratello di Aga- 
„ fede Tiranno Siraculano, egli 
„ fu uno de' Capitani mandati 
„ da’ Siracufàm in aiuto di Cro- 
„ tone contro i Bruzj , e fi djftin- 
„ fe anche in un combattimento 
„ contro a’ Cartaginesi . Egli vif- 
„ fe nell’ Olimpiade 120. avanti 
„ Cri fio 2 96. anni , e fcriflq -la 
,, fioria di Agatocle. 

ANTELM! ( Giufeppe ) dotto 
Can. di Frejus in Provenza , del 
quale abbiamo molte disertazio- 
ni , che fono (limate . Mori io 
Pamiers nel 1697. in età. di 40. 
anni . . , ‘ 

ANTEMIO , celebre Architet- 
to, perito Scultore , e dotto Ma- 
tematico, nat. in Tralles , fiori- 
va fimo l’Imper. Giuftiniano nel 
VI. Secolo . Egl’ inventò , al ri- 
ferire di Agazìa ; molti mezzi per 
imitare i tremuoti , il tuono, ed 
i lampi. 

ANTENORE , Princ. Trojano 
del tempo dell’ afTèdio di Troja. 
A lui viene falfamente attribuita 
la fondazione di Padova. 

ANTEO, Gigante di Libia, fi- 
gliuolo di Nettuno, e della Ter- 
ra, fu foffòcato da Ercole. 

ANTERO ( Santo ) di nafeita 
Greco, fii eletto Papa il zf No- 
vembre ,233. e moti il ). Gennajo 
feguente . - • * * 

AN- 
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ANTESIGNANO ( Pietro) uno 

de’ più indefelfi Grammatici del 
, Secolo XVI. nat. di Rabafteins , 
\ ha comporto una Grana matica gre- 
ta, e móke altre Opere.: 
l y. ANT ICONE <. Giambattirta) 
t „ buon Miniatore , che fiorì cir- 
„ ca al 1580. e fu difcepolo di 
, jì Solfonisba Angofciata maritata 
,, da Filippo II. a D. Fabrizio 
„ Moncada. 

ANTIFILO, celeb. Pittore Egi- 
*io rivale d’ Aperte , fi fece am- 
mirare principalmente per lo ri- 
tratto di un giovinetto , il qua- 
le’ nell* abballarli , ioffiava nel 
fuoco per accenderlo . « 

Fu difcepolo di C tefidemo celeb. 
per la calunnia fatta ad Apelle. 

ANTIFONE , celeb. Oratore 
Ateniefe , ioprannominato il Ra- 
mnufiano , perchè di Raìnni in 
Attica . Fu il primo , che ridurti 
in arte !’ eloquenza , e che ne die- 
de preoetti . Ebbe Tucidide per 
difcepolo , e inori verio il 411. 
avanti G. C. 

ANTIGENE , uno de' Capitani 
di Aleflàndro il Grande , ebbe ii 
fecondo de’ prem j, che quel Prin- 
cipe fece dirtnbuire agli 8. più, 
vai- Capitani della fua armata . 
Egli diede Eumene nelle mani Jt- 
Antigono verio il 315. avanti G. 
C. , ma avendo ricevuto il gui- 
derdone della fua perfidia, fu ab- 
bruciato vivo m usa gabbia di 
ferro . 

ANTIGONO , uno de’ piè co- 
raggi ofi , e de’ più prudenti Gen. 
<i’ \ le rtandro il Gr. , fi fece Re 
d’ Alia dopo la morte di quelCon- 
qui datore 324. anni avanti G. C. 
Vinle , e lece morire Eumene , 
guadagnò una gr. battaglia con- 
tro Tolomeo Lago 313. anni 
avanti G. C. Fabbricò Antigoma 
y. anni dopo, e tu uccifo in una 
battaglia contro Cartàndro, Seie- 
u.:o, e Lifimaco, 301. anni avan- 
ti G. C , ia età di 80. anni . Ve- 
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dendo egli le rnaravielie , che fi 
faceano alcuni al mirarlo di un 
umore cosi allegro rtella fua vec- 
chiaia, quefio avviene , di'Tè , per- 
chè bo btfogno di confervare colla 
dolcezza . quanto bo acuì fiato col- 
la forza. Un- Poeta avendolo chia- 
mato Divino , il mio Cameriere , 
ripigliò Antigono , fa bene il con- 
trario . Solea dire, che il Regnare , 
è un’ onefta fervi tù , e che fe fi 
(aperte quanto pela una Corona, 
fi temerebbe di porfela in capo. - 
ANTIGONO , Re de’ Giudei , e 
figlio di Ariftobolo II; , avendo 
fatta alleanza col Re de’ Parti , 

E refe Gerotòlima , e fece tagliar 
: orecchie adlrcano fuo Zio, per, 
renderlo incapace di e fiere gran 
Sacrificatore * ma Erode fratello 
d* Ircano, .'.vendo ripigliata quel- 
la C\tu , mandò Antigono a Mare* 
Antonio, che gli fece tagliare la 
tefta , 29. armi avanti G. C. In 
lui fini la ftirpa degli Afmonei , 
che avea regnato 1 2 6. anni . 

,, ANTIMACO ( Marcantonio) 
„ Mantovano fu' Lettore di lin» 
„ gua Greca in Ferrara circa il 
„ 1535. e Maeftrodi Alberto Lol- 
r lio, che Avendo nel 1540. tòn- 
„ data in fila cafa P Accademia 
„ datali Elevati , ne lo creò pri- 
„ ma direttore. 

t- ANT I M I O , Duca di Napoli 
„ ciopo Teófilatto genero di Ste- 
„ fano . Egli doftrurtè in Napoli 
,, il Mooaellro di di S. Quinco, 
'y, e Gi ul irta, elaChiefa di S. Pao- 
„ lo Aooftolo . 

rANTINOQ , Giovanne di una 
gr. bellezza , or, emano di Biti- 
nta, fu l’ oggetto beali amori de- 
teftabili deli’ imper." Adriano. Qi- 
oeft , che s’ anneaaflè nel Nilo. 4 
nel 129. di G. C. Adriano lo pian- 
fe con quella fterta debolezza , che 
farebbe una femmina , e gli de- 
dicò alcuni Temnj ..Ci reità no al- 
cune medagl'e.ifl ciii vieneeli rap- 
prefentato lotto la figura di Bacco, 
H 3 *" 
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Si vede anche nelle medaglie fot - 
to il fembiante di Apolline , del 
Sole , ■ del Dio Luno , di Mercurio^; 
t (f Arpocrate ; vedi Arpocrate , e 
tot nome Ero ? principalmente 

nelle medaglie di Corinto di Smir- 
na , di Tarfo , di Giulia , de' Biti- 
nj y degli Achivt , Amifenj , 
arani , Arcadi , Bi fantini , Calce- 
doneft , Adr 'ianopolttam , Tianei, e 
Nicontedieft , e qualche volta Col 
Titolo ; di nuovo Apollo . Secondo 
gli emOj Pagani dicevano , effo 

pure ft davano gl/ Oracoli , tefli- 
moriianza di Spampano , 14. 

Spinehem. ii[fert. 7. de Praed &c. 
S. Epif. in Aneli. <*«?/?* , che fu 
fépellito nella Città del J ito nome 
eolia fud Barchetta di trafìullo . ■*. 

* „ ANTINORI C Radiano ì Fio- 
„ rentino uno de’ Deputati daCo- 
,, limò I. per la correzione del 
,, Decamerone , fecondo l’ ordine 
„ del Concilio di Trento , 

,f ANTIOCHIA ( Cono, d’ ) ce- 
lebrato nel 264. contro Paolo Sa- 
mo (a terto Vefc. di quella Città , il 
quale oltre il rinnovare gli errori 
di Sabellio intorno la Trinità, in- 
fognava , Cri (lo edere flato un pu- 
ro Uomo , nel quale il Verbo lo- 
lamente abitafiè, ed opera fie. Gli 
Eufèbiani nel jji. ne tennero in 
Antioch. uno , m cui depófero 

Atanafìb , e nei 340. un altro 
per decretare , che un Vefc. depo- 
fio , il quale da le ripigliafiè le 
funzioni. Vefcovili , non farebbe 
mai 1 iftabilito fènza V autorità d’ 
un Conc. Gli ftefìi Eufèbiani • ne 
convocarono un terzo nel 341. 
per occafione della Sagra della 
Chiefa di Antioch. Vi fi trovaro- 
no da 90. Vefc. 40. de’ quali per 
io meno erano Ariani , e quelli 
animati dall’ I mp. Coftanzo con- 
dannaron di nuovo S. Atanafio , 
e in fuo luogo elefferò Gregorio di 
Cappadocia , dirizzarono ancora 
tre formoUri di fede.. Lo Ite ffo 
Coftanzo nel tfi. ne ngunò un 
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altro . S. Melezio vi fu eletto a 
Vefc. d’ Antioch. , ma perciocché 
centra l’,efpettazion degli Ariani 
parlò degnamente della divinità 
del Verbo, n’ebbe anche (’ et ì Ho. 
Nel 373. 1 46. Vefc. in un altro 
Conc. confermarono la fede d’ un 
Conc. di Roma , e nel 379. fu pu- 
re da un numerofo Conc. d’ An- 
tioch. accettata ed approvata ima 
Sinodica di S. Damato . I Meffà- 
liani furono nel 391. condannati 
da S. Haviano in un Conc. dei; 
fitd Clero, e nel 417. e 420. i Pe- 
lagiani dal Vefc. Teodoro . Nei 
4.26. ne fu celebrato uno , in cui 
la memoria di Teodoro di Mop- 
fueltia fu condannata . Domilo 
Vefc. di Antioch. ne tenne due, 
uno nel 44.5. contro Atanafjo Vefc. 
di Pernia accufato di vari delit- 
ti ; P altrd nel 448. in cui Iba fu 
aftoluto . In un .altro Conc. del 
47 2 • Piero Gnafeo o-- Fulio ne fu 
depollo . , 

AN TIOCO il Dio , Re di Siria, 
fece la guerra a Tolomeo Fila- 
delfo ; e la finì col premiere per 
ifpofà Berenice , abbenchè avelie 
già 2. figl. di Laódicea , da quale 
per vendicariène lo avvelenò il 
24Ó. avanti. G. C , e fece mette- 
re fui Trono SelpUco fuò figlio, 

. col maneggio di un certo Arte- 
mòne i indi fece trucidare Bere- 
nice in un col / figlio , che quella 
Princip. avea avuto d’ Antioco ; 
ma la fua barbarie , non rimale 
impunita. Ella pure fu uccifa nel- 
la guerra , die Tolomeo F. verge- 
te , inrraprefe a favore di fua fo- 
rella Berenice . - ’ 

ANTIOCO Eupatore , R. di Si- 
ria , t<54 anni avanti G. C- ? en- 
trò nella Giudea per configgo di 
Lifia fuo Gen. con un’ armata di 
80. mila uomini .d* Infant. , e di 
80. Fdefanti ; ma Giuda Maccabeo 
lo disfece . Fu uccifò da Deme- 
trio fuo cugino germano 1 6z. 
avanti Gesù Criito. Vi fono flati 

mol. 
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limiti altri Principi di quello no- 
nne. / 

ANTIOCO , il Gr. R. di Siria, 
fuccedette a fuo’ fratellò Seleuco 
Geèauno 223. anni avanti G. C. 
Fu disfatto in una fanguinofa bat- 
taglia da Tolomeo Filopatore vi- 
cino a Rafia il 217. avanti G. C. 
Poco dopo prefe Sardi , attaccò i 
Medi , ed i Parti , s’ impadronì 
della Giudea della Fenicia, e 
déllla'Celefiria , e pensò di pren- 
dere Smirna . Lampfaco, e le al- 
tre Città della Grecia Afiatica . 
Quelle Città chiamarono in ajil- 
to ì Romani j che gli mandarono 
Ambalciadori per obbligarlo a ren- 
dere a Tolomeo Filadelfo il Pae- 
fe che gli avea toJto , ed a lafciar 
iti pace le Città libere della Gre- 
ca . Antioco fdegrtato dichiarò la 
guerra ai Romani il 102. avanti 
G C. ad indicazione di Anniba- 
le ; ma fu disfatto da Acilio Gla- 
btione , e perdette una gran bat- 
taglia vicino a Magnefia contro 
Scipione P Afìatico j i Romani fi- 
nalmente gli accordarono la pace 
a patti gravofi . Egli fu uccifò 
nell’ Elimiade , ov’ era andato per 
{ancheggiare il Tempro di Belo 
. 187. anni avanti G. C. . Seleuco 
Filopatoregli fuccedetre . 

Dopo quejìo Trattato , pel quali 
fu cacciato di là dal Tauro , egli 
dice a con una gr. di /involtura , cV 
età molto obbligato a' Romani, per 
averlo [gravato in quejla guifa dal 
pefb di governar tanti Popoli . 

ANTIOCO, l’Illuftre , rnfurpò 
il Trono di Siria , eh* era di ra- 
gione di Demetrio fuo nipote il 
175. avanti G. G. , e volle toglie- 
re l’ Egitto all’ altro fuo nipote 
Tolomeo Fi lomecore ; ma Ai ri- 
fpinto . Depole il gr. Sacerdote 
Onia, affediò , e pre le Gerufa lem- 
me 170. anni avanti G. C. , pro- 
fanò il Tempio , ed in elTq facri- 
fi.ò a Giove Olimpico, portò via 
t vafi fógri , e coni mi fe le crudel- 
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fk le piò inaudite . Ritornato che 
fu ad Antiochia 167. anni avanti 
G. C. , fece morire i 7. fratelli 
Maccabei, ed il favio Vecchio 
Eleazaro . Matatia , e Giuda Mac- 
cabeo disfecero le lue armate, egli 
pure fu me fio in rotta dagli F.li- 
meani , e coftrCtto a ritornarcene 
a Babilonia , ove fu colpito di una 
piaga orribile , che lo fece mori- 
re di diffrazione, 1Ò4. anni av. 
G. C. Antioco Eupatore fuo figlio 
gli facce dette . 

ANTIOCO , Sotero , cioè Sal- 
vatore, Redi Siria, e figlio di 
Seleuco Ni capore , fposò Stratoni- 
ca Tua Matrigna', vivendo anco- 
ra Seleuco , disfece li Bitinj , i 
Macedoni , ed i Galati, e m.iòià 
anni avanti G. C. 

ANTIOCO d’ Afcalona , celeb. 
Filof. Stoico , difcenolo di Car- 
neade, maeftro di Ciceronfe , ed 
amicò di Lucullo , e di Bruto . 

ANTIOCO, Abate di S. Saba 
verfo il < 5 i< 5 . di G. C. di cui ab- 
biamo molte Omelie , ed alcune 
altre Op. 

„ ANTIOCO , Storico naf. di 
„ Siracufa circa P Olimp. 91. 41 < 5 , 

„ anni avanti Crifto , fprifTè la 
„ Storia di Sicilia dal Re Cocha- 
„ lo fino alla morte di Serfe , e 
„ quella'' d’Italia, come vuole il 
„ voffio . j 1 „• < 

ANTIPATICO r difcepolo d’ Ari- 
notele, ed uno deiGener. di AleC- 
fandro il Gr. , amava le feienze, 
e non mancava, d’ ingegno . Ri- 
-dufTe a dovere i Traci ribelli , e 
disfece gli Spartani 330. an. av. 
G. C. Viene imputato di aver fat- 
to avvelenare AlefTàndrO . M. il 
ati. av. G. C. - 

ANTIPATRO , di Sidone, celi. 
Filof. Stoico, e Poca verfo il 1315. 
avanti G. C Vi fono molti fuoi 
epigr. nell’ Antologia . 

ANTIPATRO , Idumeo , e fi- 
glio d’ Antipa , Governatore dell* 
Idutaea» fi refe ili. colle fue rio* 
H 4 chea- 
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chezze , coffa Aia prudenza , e col- 
te Aie imprefe. Abbracciò ii par- 
tirci ri’ I roano, e in fece riftabili- 
re fui .Trono . Allora Anfipatro 
ebbe la direzione di tutti gli af- 
fari , che amminiftrò Tempre in 
vantaggio de’ Romani . Refe fe- 
pnalati ferv'gj a Cefare nella guer- 
ra d’Egitto, e fu avvelenato 43. 
anni avanti G. C. da uno chia- 
mato Malco, che in quella occa- 
sione commife la più nera delle 
fue ingratitudini . Avea egli fpo- 
fata nell' Arabia Cipro donna cìi 
qualità, dalla quale ebbe il fam. 
Erode . e Salome . 

•. ANTIPATRO f L. Celio) Ifto- 
ric. Latino verfo il 124. jtvanti 
O- C. l’ Imoer. Adriano per Min 
gufto depravato lo preferiva aSal- 
luft'o. 

. ANTIPASTO , Re di Macedo- 
nia, e fratello di Filippo Succe- 
dette a Calandro il 298»» avanti 
-G. C. Fece uccidere Teflàionica 
Aia madre, e fu fatto morire da 
JLifimaco. 

„ ANTIQUO ( Lorenzo ) nao 
^ que in Sicilia, e fiorì nel 1501. 
„ Alcuni come il Qui (nello inC*- 
sì tatto!. B i ìiiorb- . T hu una , ed Elia 
,,,Purfchio nella fua .opera col 
„ Tit. Grammatici l'eterea lo con- 
„ numerano tra gl’ afitichi Gram- 
«, mat. incannati dal Aio cogno- 
me. Egli laici ò 9 c ìnflit. Grim- 
„ mat. Commentar. 3. de Eloquent. 
r> A 3 ‘ 

ANTfSTENE , ceì. Filof. Ate- 
nielé, diteep. di Socrate, ed Ifti- 
tutore della Setta dei Filof. Cini- 
ci verló il 324, av. G. C. Si rac r 
conta, che avendo egli intefo So- 
crate, di Te a’ fuoi difcepoli: Ap- 
date , cercate un maefho , quanto a 
me ne ho ritrovato uno . Egli fu 
cagione bando di Anito , e 
della moire di Meli ta, i due mag- 
giori nemici di quello Filof An- 
tifone non fi atteneva , che all» 
inora le;, dicendogli un giorno ta- 
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Iuno , che la guerra tòglieva dal 
mondo i milèrabili : V' incannate, 
rifpofe , efja ne fa piti , che nt>n ne 
toghe . ' 

ANTONIA, figlia di Marc’ An- 
tomo, e d Ottavia, ed una delle 
piu beile , e delle più fa vie Trinca 
dpi fuo §ec. , fposò Drufo figlio 
di Livia, e fratello, di Tiberio . 
N* ebbe Germanico , Principe di 
ottime parti , Claudio che dipoi 
fu Imper. , e Livia fam. per le 
fue feeleraggini . Ella rimafé ve- 
dova in età affai frefea, nè mai 

u in rima . r ‘ taF A , dando quello 
bell efemnio di continenza in una 
Corte difiohita. Antonia .feoprì a 
Tiberio v difegni di Sejano. Eb- 
be da principio qualche parte ne- 
gli affari fotto Caligola fuo nior- 
te k rea diede fanti dii. 

Rutti , eh’ e! la ne m. verfo Par r 
no 3 ®* di 9‘ ErA è anco ve- 
rofimi.e, che quello Principe inu- 
1T ! :ino J a faceffe avvelenare. PI> 
nio auìcura , eh’ ella non fputava 
giammai . 

'Nella fua Villa di Bauli preffo 
Baia teneva una Morena , eh' dia 
amava fino a porle gli Orecchini, 
il che vi ttaffe non fiochi a vedere 
quella rarità . L? parentela ài Be - , 
reni ce , e Hi Agri 00 a fino Hr. con * 
lei, e a buoni wficj fatti ai Agùp- 
pa, la refero nota nella Giuba, e 
all [Ronco Ciuf. Ebreo, che fa Pelo- 
pio della fua Vedovanza imounta- 
bile . 

ANTONIA, figlia di Claudio, 
che fu fatta morire da Nerone ! 
perché ricusò di fpofarlo dopo la 
morte di Poppea. 

ANTONI ANO SILVIO, Cardi- 
nale, ili. per la fua feienza , e 
per la fua cattiti, nacque in Ro- 
ma nel i<ì 4 °-/j e m. nel 1603. Egli 
ha laicista, de Chrrfhanaouerorum 
educazione , ed altre Opere (lima- 
te. Si dice ch’egli ebbe natte nel 
Patechifmo del Gonc. di Trento. 

Si hanno di ha le feguent' O.oer* 

1 . De 
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1. De Chriftiana puerorttm edu- 
catione comooflo m Ital. ai iflan- 
%-a iel Card, di S. Pra/Jede , cioè 
S. Carlo Borromeo. Fu fixmo. in 
Verona da Baciano delle Donne 
1584- in 4. per la cura di Agofli- 
no Vaiano Vefc. del luogo', e Card. 

2. Direttario de obfcuritate Solis 
in morte Chrifti . 3. De Su'ccef- 
(ione Aooftolica. 4. De StjrloEc- 
clefiafiieo , feu . De cònfcnbenda 
Ecciefialtic,* Hiftoria. 5. De Pri- 
maru S. Peni . 6. Lucubrationes 
in /Rethoiicam Ariftortiis, de Ora.- 
tiones Ciceroni»* . In oltre molte 
Poefie , alcun’. Sermoni , delle notef 
e delle pref.i-.tont al Romanzo 
d debili * Stazio , e al Terenzio 
di Gabriele Falerno. Moire Lett. , 
che fono i Brevi Apoftolici , che 
tomoofe in tempo , che fu Segreta- 
rio &c. Diede anche molte prwjve 
della fua prontezza in improwi- 
fare nHP età di 1 6. armi , princi- 
pato ». in Venezia in prefenza del- 
la Regina di Polonia, d°l Cardinal 
Tritilzi , e del Card, d Autburg , 
e dicefi, che prima ancora, in età 
di 12. anni yf ac effe una finti pruo- 
va avanti il Card, de' Medici , è 
atiel di Trento , che lo regalò d una 
Collana , avendo all' imorOvvtfo 
verdeggiato fui tuono dell' Orologio, 
tb' era nella Sala, ove fi trattene- 
vano. 

ANTON 1 DF f J. Vander Goes ) 
cel. Poeta di Zelanda , m. nel fio- 
re della fu* età nel 1684- Le fue 
Od. fono Hate ftamp. in Amfterd. 
1714. in 4. 

ANTONINO, Autore deli’ Iti- 
nerario che porta il fuo nome , 
non è per anco ben conolcinto. 

Alcuni credono , che fix di Etico. 
Ve ne lono molte' e di-.., ma quella 
d Olanda è la migliore . Lo Sche- 
ie’bat lo pubblicò da un Co die Va- 
ticano. A quella edtz. il Vefjilin - 
gio , e ri Surrita aggiunsero il Na- 
politano, il Blandiniano , e il Dingo- 
li ano colle Correzioni d Andre aScotto. 
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ANTONINO il Pio, Imper.Rom, 
originario di Nifpcs; ma nato in 
Lanuvio d’ Ita!, l’ anno & 5 . di G.' 
C. era un Princ. di buon afnetto, 
che avea molto ingegno , fapcre * 
ed eloquenza. Fu Confòle l’an- 
no no. di G. C. , e- fuccefTè all’ 
Imperaci. Adriano nel 138. Pofe 
tofto in libertà d-verfe perfone ,• 
che fi volevano condannate a mpr- 
te, e' fi guadagnò la ftima , e 
l’amore de’ popoli colla frta mo- 
derazione , e colla fua faviezza . 
Avea per li funi fudditi la tene- 
rezza di un padre , ripetendo fpef- 
fo quelle belle parole di Scipione 
1 ’ Afric. , che volea piuttofto con- 
fervare yn Cittadino , che ucci- _ 
dere mille nemici . Più applicato 
a confervare i confini del fùo Im- 
pero , che a dilatarli , lòppe fchi- 
vare la guerra,, ed i Barbari ri- 
mafero fottòmefii alle llie virtù . 
Quello generofo Princ. benefica- 
va tutti , fenza però fciàlacqiure 
l’entrate dell’Impero. Non pub- 
blicò alcun editto contro i Gri- 
ftiani , anzi fenile alcune lettere 
irt loro favore . M. compianto da 
tutti il 7. Marzo 161 . , m età di 
73. ayni . Vengono riferiti molti 
tratti rimarcabili delia fera mode- 
razione. 

All' Imperadrice fua moglie , chi 
fi Ugnava , che dunajfe affai poco 
a' fuoi parenti , diede quella log- 
gia , e marav 'rglhf a rifoofta : Scioc- 
ca , che fei 1 Poiché tàltmmo alP 
Impero, perdemmo anche quel 
che prima avevamo. 

ANTONINO t S. 1 cel. Relig. 
Domenicano , ed Arcivefc. di Fi- 
renze, nacque in quella Città nel 
1380. Pafsò per tutte le cariche 
del fuo Ordine, $ fu impiegato in 
diverfe Ambafciak. Eugenio IV, 
lo nominò all’ Arcwefc. di biren- 
ze nel 1446. Ne adrnnpl la carie* 
con edificazione , e Vi. il 2. Mag-\ 
gio 1459. V’ è- di idi una forum* 
di Teologia, e molte altre Cd. 

Il 
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il fuo Interrogatorio [opra IrCnr-x 
fe jjioni (u flambato in Firenze Per 
Ser Lorenzo Morgiani , e Gio: di 
Magonza 14 ,g6. Fa la quarta Im- 
presone a Petizione di Ser Pietro 
Paci ni da Pel'cia avutane la Co- 
pia di ottimi efemplari . La fua 
Somma. fu anche tradotta da un 
incerto , e Jlampata in Venezia 1 534. 
in 4. 

f ANTONINI ( Annibaie) figl. 
d’ Alfonso Barone della Terra di 
S. Biafe , in Provincia di Salerno , 
e fratello di Gilufeppe, lòtto la di cui 
cura fece in Napoli gran parte de’ 
ftudj •• Indi fu mandato a com- 
pirli in Roma V donde poi viaggiò 
in Inghilterra , in* Olanda , ed in , 
Germania ; e finalmente fi fermò 
in Parigi per quafi venti cinque an- 
ni , dove oltre di aver comporto un 
compiuto Dizionario Italiano, La- 
tino, e FranzetègeFranzefe, Latino, 
ed Italiano -, riltampato ben cinque 
volte fin ora; un -trattato della 
pronunzia Franzele ; una dittinta 
descrizione de’ contorni di Parigi: 
procurò con beltitfirne edizioni la 
riftampa dell’Orlando Furiofodeti 
1 * Ariorto, della Gicrufalemme , e 
dell’ Aminta del Tallo, l’Italia li- 
berata del Trifiino, con varie al- 
tre opere Italiane; finalmente ven- 
ne à morire in fua cala in Ago- 
fto 1755. etendo in età d’anni 53. 

f ANTONINI ( Frali ce feo ) 
fratello de’ medefimi, uomo ver- 
l'atiflimo nelle materie legali, e Ca- 
noniche, e nella Storia Sagra, -e 
Profana j dimorò per qualche tem- 
po in. Roma , e da Clemente XI.. 
fu fatto Abate Giurifdiaionale di 
$. Cecilia in Prov. dj Salerno ; e 
morì li 6..Decembre 1746. di an- 
ni 6i. Vive iGàufeppé Antonini , 
figlio ancora d’ Alfonlò , e fiat, de’ 
medefimi : Andò in Napoli giovi- 
netto, ed ivi ebbe . 1’ opportunità 
di conofcere / primi Letterati del- 
la Otta. Attefc a 1 ftudj legali, 
è dopo pochi anni fu mandato a 
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fervi re da Uditore , e da Fifcafe , 
in varie Provincie del Regno, fot? 
to l’ Imperadore Carlo VL Du- 
rante qpefta carica , ferite una’ 
intiera Storia della Lucania, ftam- 1 
pafa poi in Napoli . In ól- 
tre corrono Rampate dal me defi- 
mo Autore alcune lettere di Of- 
fervazioni Geografiche dirette al 
chiarirtìmo Matteo Egizio, it qua- 
le >avea fatto alcune caftigazioni 
afta Geografia, del Signor .L'anglet 
colle rifpotte dello liete Si.nor 
Egizio. Il medefimo Antonini, fu 
che mandò in dono al gran Du- 
ca CofimoIII. il rariflìmo mano- 
fcritto di Francefco Fidelio de 
exilio confervato nell’antica libra- 
ria di fua Cafa. 

ANTONINO [ Marco ] il Fi- 
lofofo. Vedi Marc’ Aurelio . 


ANTONIO ( S. ) inftitutore 
dell’Ordine Monaftico , nacque 
nel villaggio di Como in Egitto 
nel 241. Suo padre , e fua madre, 
eh* egli perdette in età di 1 8. an- 
ni , eli iafeiarono molte ioftanze. 
Raccontali , eh’ etemlo un giorno 
entrato in Chiefa, ed avendo in- 
telò a leggere il Vangelo in cui 
G. C. dite ad un giovane , ch’era 
ricco : Se vuoi ejjer perfetto , va , 
vendi tutto quel che hai , dallo a' 
poveri ; poi vieni , ficguimi , ed 
avrai un teforo in Cielo’, prefè la 
rifoluzione di abbandonare il mon- 
do, diftribuì i fuoi beni ai vici- 
ni , diede il prezzo de’ fuoi mo- 
bili ai poveri , e ritiroffi in foli- 
tudine verfò l’anno 270. Fabbri- 
cò molti Monafteri nei diferti , 
e fece nel 335. un viaggio ad Ale!-, 
fandria per la difefa della fede . 
Antonio s* applicava all’orazione, 
ed alla meditazione . Fu atei ito 
da diverfe tentazioni. Dicefi an- 
che, che i demonj fi prefenravano 
a lui lòtto diverfe forme Ipaven- 
te.voli , e "lo caricavano di per- 
cote. Egli fece molti miracoli , 
ed animò co’ fuoi elèmpj , e eoa 
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le fue parole coloro, che aveva- 
no abbracciata la vita Monadica. 
Morì il 17. Gennaio del $% 6 . , in 
età di tos. anni. S. A tana fio , a 
cui eidi donò in morte una del- 
le (ile tonache , fcrifiè la Ina vi- 
ta, che fu tradotta da Kvaerio . 
Benché S. Antonio non avcIFe ftu- 
diato , lafciò nondimeno 7. lette- 
re, che noi abbiamo ogi-i giorno 
in latino. Se gli attribuì Ice altre- 
sì una Resola, e varj Sermoni. 

ANTONIO, di Butrio , famo- 
fo Giurcconfulto di Bologna , m. 
circa (il ui 7 . 

ANTONIO GALATEO ( così 
detto , perché era di Galatina , 
villaggio d’Italia , nella terra di 
Otrànto ) Fi lofi , Med. , Poeta , 
Geografo; e uomo di er. abilità 
del Sec. XV. Vi fono di lui dei 
Verfi Latini , ed Italiani ; la de- 
fcrizione della Japigia, e di Gal- 
lipoli , P Elogio della Podagra , 
ed altre Op. (limate. M. «irca il 
i4«o. 

Èra di G alatone , Terra "vicina , 
ma diverj'a da S. Pietro in Gala- 
tina . 

ANTONIO ( Marco ] Fora- 
tore, fi dittinlc talmente colla 
fua eloquenza , che al dir di Ci- 
cerone, l'Italia allora divenne ri- 
vale della Grecia . Fu Pretore di 
Sicilia, Proconfole di Citicia, poi 
Cenlòre verfo il 90. avanti G. G. 
Fu fatto morire nel tempo delle 
turbolenze tra Mario , e Cinna . 
Non volle mai pubblicare alcuna 
delle Tue arringhe. 

ANTONIO ( Marco ) figl. del 
preced. , foprannominato eretico, 
a cagione della guerra di Creta , 
in cui ebbe la rotta ; ne morì per 
lo fpiacere, e laléiò di Giulia fua 
feconda moglie Marc’ Antonio il 
Triumviro . 

ANTONIO fMarco] il Triumvi- 
ro , figlio del preced. , fi relè am- 
mirabile nella fua gioventù per 

le lue belle qualità . Ma Curionf 
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che lo amava, loimmerfein ogni 
forta di vizj , e pagò i debiti, che 
per quelli avea contratti . Strinfe 
amicizia con Clodio , ed efTèndo- 
(ène dilgulhato, andò in Grecia 
performarfi nell’ eloquenza -, dipoi 
fu mandato da Gabinio contro 
Ariftobolo, che vinfe, e fece pri- 
gioniero . Seguitò lo fteflo Gabi- 
nio in Egitto , e fi diftinfe per 
la fua clemenza, e per lo Ino va- 
lore . Ritornato che fu a Roma » 
abbracciò con Curione 51 partito 
di Celare, che allora era nelle 
Gallie. Andò a ritrovarlo , e gli 
configliò d’ incamminarli verfo 
l’Italia . Cefare impadronitoli di 
Roma diede in ricompera a Mar- 
c’ Antonio il Governo d’Italia , 
ed alla batt. di Farfaglia, gli con- 
fidò l’ ala finiftra della iua ar- 
mata. L’anno feguente 40. avan- 
ti G. G, dopo la rotta di Pom- 
peo, Celare eflèndofi fatto crear 
Dittatore , fece Marcantonio Ge- 
nerala della Cavalleria; e cinque 
anni dono fuo Collega nel con- 
fidato. Un giorno, che celehra- 
vafi la fella dei Lupercali , Mar- 
c’ Antonib volle mettere il Dia- 
dema fui capo di Celare , il che 
fece anticipar la morte di quett’ 
ultimo, che fu aflaflìnato il me* 
defimo anno. Allora Marc’ Anto* 
nio fece radunare il Senato , e 
moftrando al popolo la vette in- 
fanguinata di Cefare, arringò con 
tal veemenza , eh’ eccitò una fot- 
levazione. Crefcendo di giorno 
in giorno il fuo potere , s’inimi- 
cò Ottaviano ( conofeiuto dipoi 
fotto il nome di Augufto ) . Que- 
lli avendo il favor del popolo * 
Antonio ritiròlfì 'nelle Gallie . Al- 
lora il Senato folpettando , che 
egli volere afpirare alla tirannia, 
fpedì contro di lui Ottaviano ,ed 
i Confoli Panfa, ed Ircio. Anto- 
nio li disfece in faccia di Mode- 
na ; ed egli pure fu disfatto . Ciò 
però non ottante Téppe tirare dal 
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fuo partito i Soldati di Lepido , condotti ad Antonio 70. VafcCHf, 
fece che Fianco entrate ne' funi s’ appigliò alla fuga, Antonio la 
in te re (Ti ; ed avendo levate foi le- fogni tò , il che fecegli perdere la 
Rioni dalle Gallie, venne in Ita- vittoria . L'anno dopo Augufto 
Jia con 17. legioni, e dieci mila entrò in Egitto, e tofto $’ impa- 
cavalli . Una mutazione così im- dronì di Pelufa . Antonio diede 
provila obbligò Augufto, e Lepi- addoflò alla Cavalleria, e la dit- 
elo a collegati con elio lui . Co- fece , ma dipoi fu vinto credett- 
sl fu formato il celebre Trium- do , che Cleopatra fi forte am* 
virato, che fu poi funefto a tan- mazzata da fe, com’ ella gli avea 
ti gr. uom. , e fra gli altri a Ci* fatto dire , s’ìmmerfe un pugna- 
cerone, alla di cui morte accon- le nel petto, e m. alcune ore do- 
centi Ottaviano : Marc’. Antonio po , in età di 5 < 5 . anni . Marc’ An- 
acconlèntì a quella di Lucio Ce- tonio avea delle .er. qualità : era 
fare fuo zio, e Lepido facrificò valorofo, eccell. Generale, amico' 
Paolo fuo fratello - I Triumviri tenero, e generato, clemente ri- 
avendo a (Iodata fufficìentem. la fpettoa’ fuoi nemici, eloquente, 
loro potenza , determinarono la e capace di fopportare gl' incom- 
morte di CafTio, e di Bruto. Ot- modi delle ftagioni ; ma i fuoi 
taviano , ed Antonio andarono vizj, e la fua pafcza paflione per 
contro di loro in Macedonia. Do- Cleopatra Ifurono la cagione di 
po la loro morte, eglino fi divi- tutte le fue difgrazie. 
fero l’Impero. Augufto ebbe l’Eu- Per dare un' idea delle Annat » 
ropa , Lepido l’ Africa , Marc’An- di Antonio , e d ' Augufto nella bat- 
tonio la Grecia e 1 ’ Alia , dove taglia d' Azio - , App. de Bel. Syr. e 
fi abbandonò alla dìflòlutezza , e Dion. Cafs. lib. 50. dicono , che 
concepì una partìonc violenta per quella d' Antonio combattea a gui- 
Cleopatra Regina d’ Egitto . In fa dell' Infanteria , che non cambia 
tempo della fua atenza , Fulvia mai ordine , e a piè fermo af vetta 
di lui moglie andò in còllera coti il nemico , e quella d' Auguflo imi- 
Ottaviano , il che diede occalìo- lava la Cavalleria leggiera , che fe- 
rie ad una nuova rottura : erano rocemtme carica , e tantalio fi riti- 
in procinto di venire alle mani, va. Poco prima di qu fia battaglia, 
quando Fulvia fe ne morì . Que- a detto di Plinio , lib. 14. verfo il 
Ita morte fu cagione di una mio- fine , Marcantonio pubblicò un Lib. 
va unione. Una delle condizioni della fua Ebrietà .Suetonio , e Vlu- 
della pace, fu il matrimonio di tarco non ne fanno alcun motto. 
Ottavia fóreila di Augufto con „ ANTONIO, di Medina, detto 
Antonio ; ma quelli accefo più anche Antonello , fam. Pittore , 
che mai di un’ardente paflione nat. di Mefiina,è il primo che 
per Cleopatra, abbandonò i fuoi ha infognato in Italia l’arte di 
figliuoli, e la virtuofa Ottavia , dipingere a oglio: fegreto ch’egli 
per portarli in Egitto da Cleo- avea imparato da Giovanni de 
patra. Ottavia partì da Roma per Bruges. Fioriva circa il 1430- Vi 
ricondurre il marito al fuo dove- fono fiate varie altre perirne ce- 
re; ma Antonio le fece dire di lebri chiamate Antonio , che bì- 
fermarfi in Atene . Riaccefafi la fogna cercare- fotto i loro nomi 
guerra per quello difprezzo , e per propri . 

altri motivi , fi terminò poi col- ANTONIO , Re di Navarra , 
la ceie.b. batt. navale d’Azio, 31. chiamato prima Duca di Vando- 
?'à. ay. G. C. Cleopatra , che avea mo, portarti alla Corte di Fran-f 
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eia dopo la morte del Re France- 
sco IL, e fu dichiarato Tenente 
Generale del Regno in tempo del- 
la minorità di Carlo IX. Abbrac- 
ciò allora la Relis. Catto!. , e for- 
mò col Duca di Guifa, e coI Con- 
teftabile di Montmoranci quel- 
la unione , che dagli Ugonotti fu 
chiamata il Triumvirato . F.gli 
comandava l’ Armata quanto fu 
prefo Roano nel 1062., e m. del- 
le fue ferite in Andelyil 24.N0V. 
dell' anno medelimo . 

ANTONIO f Nebritténfe) olia 
di Nebriffà, così nominato da un 
Borea cf Andai ufi a , ov’ egli nac- 
que nel 1444. è uno di quelli che 
ha maggiormente contribuito al 
riforgi mento delle belle Lettere . 
Dopo di aver infegnato in Sala- 
manca per lo fpazio di zo. anni, 
ettendo malcontento di quella 
Univerfità , fi attaccò al Cardinal 
Ximenes, che lo tratte nella fua 
Univerfità d’AIcalà. Antonio di 
Nebriffà infegnò ivi fino alla fua 
morte , e travagliò all’edizione 
della Poliglotta. Abbiamo di lui 
de'Comment. fopra varj Autori 
critichi, de’ Lettici, la Storia di 
Ferdinando, e d’ I fabella , ed un 
gr. numero di altre Opere erudi- 
te . Mori li tx. Luglio 1522., in 
età di 77. anni . 

ANTONIO (Nicola) Cavalie- 
re dell'Ordine di S. Gia'como, e 
Canee!!, di Siviglia, ove nacque 
nel 171 7. fi è refe ccieb. per la 
fua Bibliot. degli Aut. Spagnuoli: 
Op. foda , e generalmente filma- 
ta • Mnrì nel 1ÒR4. 

ANTONIO ONORATO , celcb. 
Vefcovo di Conftantma in Africa 
di cui ci rimane una bella Lette- 
ra fcritta verfo il 42 ad uno 
chiamato Arcadio, efiliato a mo- 
tivo della fede da Genfèrico Re 
de’ Vandali « ’ 

ANTONIO ( S. ) detto di Pa- 
dova , Religiofo dell’ Ordine di 
S. Francefco, ed il Taumaturgo 
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del fuo Secolo, nàcque in Lisbo- 
na nel 1195. Menò fin da’ primi 
fiwi anni una vita auftera, ed in- 
di entrò nell'Ordine di S. Fran- 
cefco, che viveva ancora. Rfferw 
doli imbarcato per urtarli in 
Africa a convertire gì’ Infedeli , 
fu gettato dal vento in Italia, ltu- 
diò la Teologia, e predicò con 
gr. applanfo . Infognò pofeia in 
Montpellier, in Tolofa , ed in 
Padova. \In quell’ ultima Città fi 
trattenne, e vi mori il 13. Giu- 
gno 1231. in età di 36. anni .La 
miglior edizione delle fue Op. è 
quella del TÒ41. 

. „ ANTONIO di Parma, Relig. 
* dell’Ordine de’Camaldoli, vile 
„ nel XV. fecolo , e circa 1 ’ an- 
„ no 1420. egli fi trovò in qua- 
,, lità di Teologo nel Concilio di 
„ Coftanza nel 1418. ove fi refe 
„ rinnomato per la gran cogni- 
„ zione, che moftrò avere della 
„ Greca , e Latina favella , e 
„ fcritte altresì delle fue op. 

ANTONIO di Palermo , Poe- 
ta , e Giu re coni, ed uno degli uo- 
mini più difìinti del Sec. XV. era 
di Bologna, e m. circa il 1478. 

Più mito Cotto il nome di Anto- 
nio Panormita. Era della Fami- 
glia Beccatelli originaria di Bolo- 
gna £ onde Gio: Beccatelli Cuo An- 
tenato efiliato per le di D'enfi mi di 
quella Città , trafportò la fua Fa- 
miglia a Palermo. Antonio poi , fe- 
condo dt quefto nome, p.tftb a Na* 
poli , ov‘ fervi in qualità di Se- 
gret. , di primo Conftgl. , e Mini fi . 
il Re Alfonfo £ Aragona . Quello 
gr. Re tirotett. delle Lettere , c d? 
Letterati, che avea in grandi firn* 
fiima Tito Livio: lo fpedi Ambo- 
Jet ador e nel 1451. a’ veneziani, per 
dimandar loro una qualche porzio- 
ne del corpo di quel P incomparabi- 
le Storico, non gran tempo prima 
ritrovato in una parte del Monalle- 
ro di S. Giufì/na dt Padova , come 
racconta il P. Cavacio nella Sto- 
ria 
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ria d i quel Monafìero . Il Panor- 

mita ottenne un ojjb è? un braccio , 
che recò a Napoli ■ m.i e [fendo mor- 
to il R» dlfonfo , ri ma) e preffo di 
lui -, che lo cujìodì come una delle 
fue coje più care ftnattanto che an- 
Cb' effo avendo finito di vivere. paf- 
sò in mano di Gto: Giovrano Pon- 
tano Segretario del Regno , che lo 
ripa f e , a te',limonio di Pignori a 
nelle Orig. Padovane Cap. 17. in 
un Sepolcreti a tal fine alzato col- 
la feguente Ifcrizione: 

T. Livii 

Hi fiorici Brachium 
' Quod olirti Antomus Panormita 
A Patavinis tmpetravcrat * 

Jo: Jovianus Pontanus 
M'iltos polt annos condidit . 
Tanto fi ha da Sartorio Urfati ne' 
Monumenti di Padova , ne' quali 
non gì usamente dà ad Antonio di 
Palermo il cognome di Bevatei li 
in vece di Beccadelli . Lanob.Fam. 
Bologna di Napoli da effo difeert- 
de . Delle fue op. fi hanno : 1. Al- 

S houli Regis Di 4 orum , & Fa- 
:orùm lib. W. col Comment. d'Enea 
Silvio per Pio 11 ., e eli Scolf di 
Giacomo Spiegel di Scbeleftadi . 2 . 
Epiftolarum lib. V. Tutte quelle 
onere fono fluite riflampate in Pa- 
lermo nèl? edizione del Teforo Cri- 
tico del Gruferò in fogl. Tom. 2. 
e 3. 1 739. e 1747 • *-* data è di 
Firenze, e di Lucca. 

ANTONIO ( Primo ì fopran- 
nommato Becco , uno de’ più gr. 
Capitani del luo Secolo , era di 
Tolola . Riportò una gr. vittoria 
a tavore di Vcfpaiiano l'opra Vi- 
tello vicino a Cremona , l’anno 
60. di G. C. 

ANTONIO DEROSELUS. Ve- 
di Rofelli- 

„ ANTONIO Siciliano, refe il- 
„ «lire il fuo nome per T ardir* 
„ ch’ebbe di metter fuoco all’ Ar- 
„ fenale di Gallipoli nel 1475. 
„ egli era un milerabile, checa- 
» duto nelle nvwi de’ Turchi nel- 
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», la prefa di Negroponte fatta da 
„ Maometto II. e da quelle frap- 
„ paro, fi prefentò a Pier Moce- 
„ nigo Generale della Flotta de’ 
„ Veneziani , che era al porto di 
„ Napoli nella Morea , e fioifer- 
„ fe di bruciare i Vafcelli del G. 
„ Signore ritirati in Gallipoli con 
„ tutto il lor armamento, purché 
„ gli avelie data una barca , e po- 
„ chi compagni arditi e fedeli . 
„ Il Mocemgo lodato il fuo co- 
,, raggio gli accordò quanto ri- 
„ chiedeva. Egli caricò la fua 
„ barca di frutta, e la indirizzò 
„ verlo i T urehi ; il giorno fpac- 
,, ciò le fue merci, e nella mez- 
„ za notte approdi alatoli all’ Ar- 
„ fenale vi gettò del fuoco , il 
„ quale in un fubito avanzoffi. 
„ tanto , che non gli diè tempo 
„ di bruciar i Vafcelli , come ne- 
„ fiderava; anzi nè pur di fai- 
„ vaili, fe non in un legno, che 
„ gli li ritrovò più dappreflo. Oo 
„ corlòvi un gran novero de' Tur- 
„ chi, e fofpettando, che elione 
„ era 1 ’ Autore , fu con compagni 
„ portato nel colpetto del G Si- 
„ gnore, il quale domandatolo 
„ perchè a vede ciò fatto , rtfpo- 
„ iè con ardire : per rovinarlo , 
„ e dargli 1* ultimo tracollo ; e 
„ che come avea pollo il fuoco 
„ al fuo Arfenale , gli avrebbe f?c- 
,, cato un pugnale nel fsno . Mao- 
„ metto ammirò la fua generoli- 
„ tà; ma in vece dirimandame- 
„ lo falvo, lo fè fquartare eoa 
„ fuoi compagni. 

ANVARI , o ANVERI , uno de* 
più eccellenti Poeti di Perda, nat. 
.di Bedénch , villaggio di Khora- 
rafan, e m. in jBalka verfo jj 
1200. di G. C. 

ANUBI , Dio degli Egizi, rap- 
prelentato con una tefta di cane, 
e con un filtro Egizio, o fia una 
palma in una manp , ed un cadu- 
ceo nell’ altra . 

loffie fio vien prefo , fecondo Ma - 
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trai io ne' Sat. anche pei Soie, e per Al popolo di Coo il Greco Apelle. 

Mercurio. Non tutte però le figure Fora, fe la compiva, or meno 

Egiziane colla tefta di Cane fono illuftre . 
da prender fi per quefia Deità . Di - Apelle trovò il nero if avorio bru- 
notava per gli Egizi quella Stei- ciato , e una certa vernice , che ol- 
la ,yche anche Hanoi ft chiama Ca- tre il rifatto , che dava alla Pit- 
turai*. la quale allorché /punta- tura , la guardava dalP ingiurie del 
va, profu era il Nilo ad ufcire del temerò. Bayle reputa una f.ivoletta 
firn letto , on l'era la regolatrice piti- £ Eliano , che Apelle diceffe ad Alef- 
blica , a cui ciaf cimo fi rivolgea , [andrò ; il voftro Cavallo s’ inten- 
per allejhre a tempo le provi [ioni de di pittura più di voi, aliar 'hi 
de 1 viveri , e non isbagliare il pun- il fuo Cavallo nitrì alla vtfìa det- 
to, in cui doveano ritirar fi su i la Giumenta da lui dipinta. , 
piu alti terreni. API, Re d’Argo, figlio diGio- 

AOD, figlio di Gera della Tri- ve e di Niobe , Regnò nel Pelo- 
bù di Beniamino, giovane intra- pormelo in Sicione, ed in Sinope 
prendente, e cosi difinvolto, che verfo il 207. av. G. C. Dicefi.che 
fervivafi egualmente delle due ma- palsò in Egitto, che fu conofciu- 
ni, uccife Eglone Re de’ Moabiti to lòtto il nome d’Ofiride , che 
verfo .il 1325. av. G. C. , ediven- vi fposò Ifide, e che avendo intè- 
se Giudice degli Ebrei. gnato agli Egizj la maniera di 

APELLE, il più gr. Pittore del- piantir la Vite, e 1’ ufo della Med., 
l’ antichità , circa il 300. avanti lo venerarono dopo la fua morte 
G. C. era dell’ Ifola di Coo , fe- come un Dio lotto la figura di 
condo Ovidio. Le fue pitture era- un line . 

no capi d’ opera . Ammiravafi fpe- E' lo fìeffo, che Abir nominato 
cialmente il fuo quadro della for- dal Profeta Geremia cap. 4<;. ove 
luna; quello d’ Antigono , che fe- deride gli Egizi interrogandoli, che 
ce in profilo per nafeondere un fia avvenuto del loro Abir , che i 
difetto di quello Principe che avea 70. hanno tradotto per S Ar« , S 
perduto un occhio; quello di un f*i<rx 9 t vitulus vitello. Vuol anche 
cavallo fatto cosi al naturale , che figmRcare il Forte, IL DIO PO- 
alcuni cavalli nel vederlo nitrito- TENTE. Si dicea anche Mnevi >• 
no ; i più ftimati di tutti erano effendofi ritrovato a cafo un Vitel - 
due Veneri , ed un AlefTandro . La lo in Memfi con certe macchie a 
fua aflìduità al lavoro ha dato guifa if un Cerchio , 0 dì mezza 
luogo al proverbio : Ni finn giorno luna, furono prefe come il canne- 
fenza qualche linea . Alefiandro ro £ Ofiride , e £ Ifide impreco in 
pubblicò un editto che permet- quef}' animale diletto a que/ìe Dei- 
tev* folamente ad Apelle di fare tà . Tutti i di lui movimenti f'<- 
il fuo ritratto, perfualo, difieCice- ron creduti Profetici . e il popolo 
rone, che la gloria d’un si gr. Pittore da ogni parte gli recò delle obli- 
trafmetterebbe la fua allapofterita . z’-om , fu alloggiato nel pih boi 
La feconda Venere rimafe imper- luogo di Memfi , e la fua abitazio- 
fwtta. Su quefta Venere Menagi» fe- ne fi convertì in un Tempio. Dtpo 
ce il f igliente bel difìico : la fua morte gli fu dato con gran 

Non Venerem Cois Cous perfecit cura un Succefiore ,cbe avea Piflef- 
Apelles : ft macchie , e così di mano in ma- 

Si perfeciffet,fecerat ille minus . no , a lutando fi con delle pen- 
Venere non compì coll’ arte in- nèllate , fe le macchie , fenon erano 
(Udire quelle , che fi ricercavano . Pecchi 
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non fi diceffe , che f offe morto , lo 
sfogavano , e fi feopelliva con di- 
vozione . Queltf funerali erano ac- 
compagnati da molti pianti , e fi 
dicea per enfaft Serapis, 0 la riti- 
rata d' Api , nome , che fu poi da- 
to a Plutone , e all ’ 0 /ìride Infer- 
nale . 

API ANO ( Filippo ) fisi, del 
fegudotto Matematico , e Medico 
nato in Ingolftad il 14. Settembre 
J5?i., e morì in Tubinga nel 
1589 V” è di lui un Trattato So- 
pra le Ombre, e fonovi anche al- 
tre Op. 

ARIANO C Pietro ), dotto Ma- 
tematico, morì in Ingotltad il 21. 
Aprile 1552. V’è d’eiTo una Cos- 
mografia, ed altre Opere. 

. APIARIO, Sacerdote di Sicea , 
Città dell’ Africa , fu (comunica- 
to, e degradato da Urbano fuo 
Velcovo , come mal' ordinato . Si 
appellò al Papa Zofimo , che lo 
ricevette alla comunione , e lo 
volle riftabilire nel 418. I fuoi 
Legati fi fondavano Sopra i Ca- 
noni del Concilio Sardicenfe, che 
dicevano efTere quelli del Niceno; 
ma fi riconobbe, che quelli Cano- 
ni non erano di quel I. Concilio 
Generale, ed indi avendo lo ftef- 
(ò Apiario con felfati da fe i de- 
litti , de’ quali era imputato , i 
Vere. Africani foftennero la Sen- 
tenza, che Urbano avea pronun- 
ziata . 

„ APICELLÀ ( Luca Matteo) 
„ de Minuri de’ Picentini, Dottor 
„ di Legge, fiorì nel fecoloXVII. 
„ e ltampò T ut amen pauperum\ de 
„ di lattone quinquennali , morator. 
„ Princìpi t , remi/fione debttorum 
„ & cefjlon. honorum . 

APICIO , nome di 3. Romani 
fam. per la loro ghiottoneria . Il 
2. eh’ è il più cognito, vi vea (ot- 
to Augufto, e Tiberio . Egli in- 
ventò delle torte, alle quali die- 
de il fuo nome; tenne in Roma 
pubblica Scuola di ghiottoneria , 


A ? 

fpefe fortune immenfe, e fi avve- 
lenò , non rimanendogli più che 
2500. lire. Ha comporto un Trat- 
tato della maniera di aguzzare 
l’ appetito : de gula irritamenti: . 
Plinio lo chiama;Ni?/w«»j omnium 
altijjimu: Gurges. Il terzo , che 
vi vea (òtto Trajano , fi pregiava 
di avere un Segreto ammirabile 
per conferva re le oftriche nella 
loro freschezza. 

APIONE , e non ARPIONE , 
fam. Gramm. nat. d’Oafi Città 
d' Egitto, fu capo dell’ Ambascia- 
ta , che gli A efiTmdnm minda- 
rono a Caligola per lagnarli degli 
Ebrei 1 ’ anno 40. di G. C. Avea 
comporto una Storia d’Egitto , 
eh’ è Hata confutata da Giufeppe. 

Era Jìato di Profèfs. Gramat. ed 
allevato da Didimo fam. Gram. 
tt Aleffaniria. Egli è, che raccon- 
ta tl ca fo dello Schiavo Androcle , 
che fu nudrito per lo (pardo di 3. 
anni dal Leon ; , che avea guarito 
da una piaga , e da cui fu ricono- 
feiuto in prefenza di tutta Roma 
efjendo flato efpojlo ad effe e divora- 
to dalle Beflie. Aulo Gellio lo ha 
tratto da A pione , che dice effere fla- 
to teflimonio di vifta . 

„ APOLLINARE ( S’ ),Difce- 
„ polo di S. Pietro , fu primo Ve- 
„ Scovo di Ravenna , e quello , 
„ che in queila Città vi ftabilì la 
„ Cattolica Religione, 

APOLLINARE , il giovane, ( co- 
sì detto per diftingùerln da Suo 
padre, chiamato Apollinare il Se- 
niore ) dotto Vefcovo di Laodi- 
cea nel IV. Secolo, fu da princi- 
pio amico di S. Atanafio , e di 
S. Bafilio , e gr. difenfor della Fe- 
de; ma dopo fervendoti male de’ 
Suoi talenti , e della Sua Scienza , 
divenne autore di nuove crefie , 
e diede il nome alla fetta degli 
Apollinariftì . Avea egli compo- 
rte molte Opere , e fra le altre un 
Trattato in 30. Libri contro Por- 
firio . Abbiamo tuttavia la Sua in* 

ter- 
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Salmi in verfì T 48 Èèllcófe ne^cdorito . 

*Z n Ì ci' ? 7» tribui V* Tra ~ J ch ' & mtgliwl d} molto > «p™- 

gedia di Gesù Crifio appajftonato , - do cosi la porta a ZeuCt f-io Di Ice - 
^Che trovafi nelle Opere di S.Gre- polo tf innalzare per Leila pine 
%£ l ° Nazianzeno . Mori verlo il la Pittura al pii, alto legno di per- 
3 “°' fezione. -v 

^LUNARE ( C. Sulpizio > APOLLODORO , di Damafco « 
eb. Gramm. del Secolo II. , al celeb. Architetto lòtto Traiano 

che lèrvonoH’a atmbu,tl v * rfl ’ cd Adn > no > ebbe la direzione del 
i e ‘ ^°™ d fomento alle Corti- ponte di pietra, che Trajano foi 

Sflòre Lnfi nZ1 °* r^ eper n C ‘ ? ™ ftmire iul Danubio nel 102. 
ceflore nella fua profeflione Per- di G. C. , e fu impiegato daque- 

£ APOfirwfpc 1 fulmpet-ad. ilo Principe, in altre Opere con* 
tn ^ RE (.Claudio )dot- hdcrabili . Un giorno, che Tra- ' 

ìrefenrA < Jl,T Cr f° 1 ,n , t tn ?' a ’ ,ail ° h fattene va con Apollodo- 
vJf.o l? °- aM , arc Au - ro f °P ra alcune fabbriche, Adria-- 

& l ^S Ce i iCnte Apolo ^ u * no prcfe a dime il fuo lenti, nen- _ 
” a .w „£ nftiani - to; ma Apollodoro motteeman- 

a I ve - dolo fui fuo poco buon gu.feX- 

* Am n N A |° iin , are j. d f' * li dl,Tl * » iaimifcbiatevi di 

■ Al ut. LI6IE, figlio di Giove, e dipingere le vojlre cipolle : genere 

ni 1 Sin ra . ti:1 n , dl Diana ,’ dt P'^ura, che allora facea una 
jsat. dell Ifola di Delo, fecondo delle occupazioni di Adriano . 

SLSr 1 ' comune opinione : paflaya Quello motteggio coftò la vita a 
•Srl? t!- an J n ^ 1 J ,er 1 inventore, quello eccellente Architetto ; men- ' 
en U Dio dell Armonia , della tre Adriano arrivato all’ Impero 

* ^ edlc,na > delle Mufe , o delia fotto alcuni talli pretelh , lo fece 
^l’oefia. S immaginavano, ch’egli uccidere. 

Zbarf Z%° l1 ’ C & f “'? no in - • AWLLONIA , Vergine , e Mar- 
natati de Temp, in Deio , m .tire di Aleflandria, fi buttò da 
Ciano, in Tenedo , m Delto , ed fe fletta nel fuoco, verfò il zaS 
» n molte aUre Otta. APOLLONIO COLL AZIO f Pie- 

< . A'.VVfO t S. ), Ebreo origina- tro ] Sacerdote Novarefe nel XV. 

A d A *c Mandria _, abbracciò il Sec. ha compollo un Poema del? 
Tnmaiidirno verfo il 54. di G. .attedio di Gerufìtlemme di Vefpa- 
V Sl acquiilò sì gr. nome in Co- fiano, e Tito , ed alcune altre 
nnto, che veniva meflfo in para- Op. Mr. Dupin Io riguarda, co- 
r| 5 ne u con ,. S - C a S -„ PaoI ° » «no de’ migliori Poeti CrifiiJ ■ 

C a orli 1 dl , A P 0,l ° • ni , ma altri non penlano egual- , ' 

APOLLODORO , d* Atene , ce- mente. b 

, leb. Gram. difcepolo d’Ariflarco APOLLONIO , di l’erge in Pan- ' 

■> verfo il 104. avanti G. C. Altro filia, celeb. Geometra fotto ilre- 
s non ci rimane, che lafuaBiblio- gno di Tolomeo Evereete ver- 
teca degli Dei in 3. Lib. , Opera fo il 244. avanti G. C. di etto ci , 

• utile per 1 intelligenza della Mir rimane un eccellente Trattato 

r t 0 ‘ 08 ' a -, delle Sezioni Coniche in 8. Libri 

. APOLLODORO, Atemefe, Pit- la miglior edizione del quale è 
tore celeb. circa il 408. avanti G. quella di Oxford nel 1710. infóL 
’’ 1 P nmo > chc lece fc - ita ed alcune altre Op. 

delle pm belle parti de’ corpi , per APOLLONIO , dt Rodi , celek 
rapprefentarle ne’ quadri . Egli era PòcticGrct# , originario d’ Alef. 

r- - I" fM*. 
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fandria , chiamato Rodiano , p er- poflure d’ Apollonio con i mira- 
ché infognò luogo tempo in Ro- coli di G. C. 
di , era difcepolo di Callimaco, A PON [O , Autore ecclefiaftico 
e vivea lòtto Tolomeo Everrete del VII. Secolo, di cui abbiamo 
verfo il nz. avanti G. C. Il fuo un Comment. (limato (òpra la 
Poema fonia la Ipedizione de- Cantica de’ Cantici , egli è una 
Sii Argonauti è (limato da Lon- còrttinoya allegoria delle nozze ( 
gino , e gli Scolj ne fono eccel- di G. C. , e della Clùefa . -, 

lenti. AFONO Pietro ' Vedi Abano. 

Succedi ad Eratofìene nella Cu- APPIANO, celeb. Storico Gre- 
fìodn della Bibliot. di Tolomeo co, di una delle migliori calò 
Everrete. Effondo maltrattato da d' Alefiandria , vive* lotto Tra ja- 
attri Poeti , fi ritiri a Rodi, ont no, Adriano , ed Antonino Pio, 
ebbe il t'oòr annoine . verfo il 123. di G. C. , e fu Go- 

APOLLQN.rO, di Tiano , Ror- vernatore di una Provincia. Com- 
go di Cappadocia , celeb. impo- pofe la Storia Romana non di fé- 
fori , nato 3. o 4. anni avanti guito come quella di Tito Livio, 

G. C. , Iacea profedione della Fi- ma diltintà per Provincie , e per 
lofofia di Pitagora , renunziando Nazioni , ordinando cronologica- 
a! vino , alle donne , all’ ufo del- mente ciò che rifguarda una me- 
le carni, e del pefce , menando delima Nazione . Non ci rimane, 
una vita aufteridìma . La fua de- che una parte di que (l’Opera eru- 
ftrezza lo fece prendere per un dita , la miglior edizione della 
Dio, e gli accattò un gran nu- quale è quella d'Amllerdam 1Ò70., 
mero di di fcepoli . Finalmente do- 2. voi. in 8. 
po di aver per molto tempo in- Fozio numera fino a 24. Libri 
pannato il mondo, morì in un’ della fua Storia , e non uvea per 
età molto avanzata, verfo il fine anche veduti furti quelli , che Ap- 
del I. Secolo, lenza che alcuno piano accenna mila fua Prefazió- 
fo<Te reftimonio della fua morte, ne. E' fiato tradotto in Italiano da 
nò pure un certo Damis , il più molti . La migliore di tutte le tra- 
caro de’ fuoi difcepoli , edilcom- dazioni della 1. parte di quello Stt- 
pagno delle file impofture. Que- rico è quella rf Aleffandro Bracci 
fio Damis fende la fua vita , e Fiorentino , riveduta , e corretta da 
dopo di lui Filoltrato . Mr. Dupin Lodovico Dolce , in Venezia perii 
nella fua Storia di' Apollonio Tia- Giolito 1559. 3. voi. in 12. Il 3. 
wt-j, prova r. che la Storia d’ Apoi- voi. perii della Guerra Illirica , 

Ionio manca di tellimonj degni Spaglinola, e d’ Annibale, è tra- 
dì fede; 2. che Fi io (Irato non ha dazione del D dee, che dice non ef- 
fatto , che un Romanzo ; 3. che fcr mai flati Veduti prima 1 tre li- 
1 miracoli attribuiti ad Apollonio bri , che vi ft contengono, erbe fu-. 
hanno caratteri manitefli di fallì- tono ritrovati dal Rofai'io , che gli 
tà, c che non ve n’ha pur uno, traduffe' in Latino. Fa però non fi* 
che non fi pofia attribuire alla il primo , che diede fuori la Guer- 
deft rezza, al calo, od alla fuper- ra di Spagna, nitntre fi trova an- 
tb'eria; 4. finalmente che la dot- cova nell' edizione di Aido 154$. 
trina di quello Filolofo è contri- in Venezia, ove anche il Guerra nel 
ria alla retta ragione. Il che de- 15^7. e il Giolito 1554. ne puibli- 
ve coprire di confùlione glhncre- canno un' altra rraduz. 2. voi. m 
dilli ignoranti , i quali , corre 8. ec. 

Jerocie, ofano paragonare le im- „ APPIANO (Giacomo) Prin- 

~ ■ * - 1 1 I ' ' 'T » C ‘P- 
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efefc di Piombino , niDOfc d! 

Martino V. ville nel XV. feco- 
lo. Egli non potendo ottener 
figliuoli dalla moglie , conobbe 
una donzella , eh' egli amava , 
la quale non guari appreso 
„ s’ incinte . Nel tempo del parto 
„ mandò a chiamare i Fioreoti- 
ni, e i Sancii per alTìflerc al 
„ Battefimo ; ma giunti li Depu- 5 
ì, tati di quelli popoli , la don- 
zella partorì un bambino nero 
come un moro ; quello acci- 
s , dente recò loro dello ftupore , 
,, e afflilfe eftremamente il Prin- 
jp cipe. Si credette pofeia che un 
„ qioro delta Corte folle (lato il 
,, padre del fanciullo, e la fuga 
i» di quello tequita poco dopo au r 
,, mentò il fofpett» . Così lo Sta- 
to di Piombino pulsò nella fa- 
j, miglia degli Urfìni , con cui il 
„ Principe avea maritata una fu» 
,, figliuola. Ma nel idj4. Ferdi- 
„ nandò II. per e (Ter eftinta la 
M famiglia Appiana , come Feu- 
„ do Imperiale lo vendè a Nic- 
„ colò L,udovifio Duca di Piano; 
h e per mezzo di una femmina 
„ pafsò nel 1707. nella Famiglia 
„ Buoncompagno de’ Duchi di 
„ Sora. 

APPIO CLAUDIO , vedi Clau- 
‘dio . 

APPIONE. Vedi Apione. 

„ APRI ANI [Paolo ] Vicenti- 
„ no in etk di venti anni entrò 
,, nell’ Ordine Carmelitano , ove 
terminati i fuoi itudj di Filo- 
,, fofia e di Teologia fi cfercitò 
„ nella Predicazione in pili luo- 
„ ghi , e fatto pofeia Maeftro 
„ nel 1Ò38. ebbe la Reggenza di 
,, Cremotino , Diocefi d’ Acqui , 
i, e poi quelle di Genova , di Ve- 
„ rona, di Padova , e di Vincen- 
,, za. Ma dopo il 1654. fu co ~ 
ftrcttó ufcirli dal fuo Ordine , 
,, e ripigliò in abito di Prete il 
„ nome di Paolo, che probahil- 
mente avea avuto nel Battefi- 

Ai ■ 
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„ rtio . Egli volgariald l’Ode, e 
„ la Poetica d’ Orazio imprefs. 

„ dal Valvafenfè net 1ÒR7. in Ve- 
„ nezia. Lafciò due tonnetti di 
„ lettere; il Vaglio, e una Ag-. 

,, giunta di iboa. , e pili voci al 

Memoriale della lingua di Ja- 

cobo Pergamini da Fo<Tombro- 
„ ne ; oltre forfè altre opere ; 9 ' 

„ fi morì in Venezia nel 1599. di 
„ 92. anni . 

APRIF.S, Re d’Egitto, lo flef-l; 
fo , che Faraone Otra in Geremia, 
ed Ezechiello , fuccedette a fuo. 
padre Pfammide, il 594.. avanti, 
G. C. i’refe Sidone , s* i m padroni- 
dell’ Ifola di Cipro, e ritornò ca». . 
rico di ipoglie ; ma eTendo fiato , • 
di poi battuto da’ Cirenei , Amali 
fu eletto in fua vece, e lo fece . 
fi rantolare verfo il 5 69. avanti , 
G. C. 

APROSIO ( Angelico ) dotto 
Regiofo Agoftiniano , nato in Ven- 
timiglia il 29. Ottobre i<5o 7. , * 
In. 1Ó81. * v’ è dello fteflo Bi- 
blioteca Aorofuina . Libro ricerca- 
to, e fonóvi alcune altre Opere, 
la più Rimata delle quali è iir- 
tit. Sferza Poetica di Saprici 0 Sa- 
prici . 

La fua Biblioteca fu flambata in 
Bologna 1 £>73. da' ManoìeJJi in 12.* 
Ora (i ha tradotta in latino, A11I- 
burgo 1734.* Era av/uezzo a mu- 
tar fi il nome , e a pubblicare lutto 
il nome mutato molte Opere .1 no- 
mi da lui ore fi furono ora di Mab 
Lotto Galiftoni , ora di Carlo’Ga- 
liftoni , Anagramma di Tomma-^ 
fo, e Carlo Stigliani , contro t qua- 
li fenfle il Vaglio Critico , e il 
Buratto: ora di Scipio Gtareano, 
tra di Oldauro Sdoppio , fatto i 
quali nomi Jcriffe per lo più in di- 
Jefa del Poema del Cava Iter Ma- 
rino . 

APULEJO ( Lucio ) celcb. Fi- 
lofofo Platonico, nat. di Ma dau- , 
ro , vivea nel II. Secolo fotto An- 
tonino, e Marco Aurelio . Sposò 

•<*•••* '>. t.jr 'iì"!» v uua 
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una ricca vedova chiamata Pimen- 
tili» , e fu -acculato di aver latto 
morir Ponziano figlio di quella 
Dama, e d’ effei-fi fervilo ut al- 
lettamenti magici per farli ama- 
re dalla mcdefima ; ma fi ditele 
avanti il Proconiole d’ Ainca con 
un’ Apologia che ci rimane anco- 
cora . e che S. Anodino chiama 
un difcorfo eloquente, e fiorito. 
Li Pagani lo riguardavano come 
un gr. Mago-, ed alcuni ofarono 
ancora di paragonare ».(uqi pre- 
tefi miracoli a quelli di G.C. Ol- 
tre r Alino <f oro , abbiamo mol- 
te altre Opere di Apulejo , la mag- 
gior parte deile quali trattano 
della Filofofia Platonica. 

Fu tradotto dal Conte Matteo 
• Miri a Bo jardo. hi Venezia per Nic- 
coPj ri Arìjìot ile nel i S *8. in 8. e 
da Angelo F irenzuola pel Giolito 
tn Venezia i$d7- in 8. quefta tra- 
dii"' ione è la migl . , e rara . 

«T AQUAPENDENTE (Girola- 
mo Fabrizio ) ceteb. Chirurgo , 
ed Anatomico dalla Città di que- 
llo nome, che gli fu patria, co- 
si chiamato , Dopo la morte di 
Gabriele Fallopio fuo Maeftro fu 
nel is<5s- eletto Profefs. di Chi- 
nirgia, ed Anatomia nella Unir 
verfità di Padova, e tanto riado- 
però , che vi fu eretto il Teatro 
Anatomico, e compiuto nel 1594. 
M. a’ ai. di Maggio lòto, in età 
di 82. anni • Molte fon le lue 

Op. -J. de furiant ione evi, (V pulr 
li. 2 . de fornito, fatta- 3. de ga- 
la , de ventricida , de omento , de 
varietale ventrifulorum , de intefhr 
ni r, de mefenterio . 4. de v martini 
oRiclis . $. de refpimtione (V efus 
tnlìrunientit , e altre anatomiche 

^ ‘ -r-, f -T A4* 


6. Pentateucbos Coir^rgicuu l- Me- 
di cinti pf deficit • ?• Confili* Me dir 


ca. e più altre, che furon tutte 
raccolte , e Rampate in Liuha 
1ÒP7. e poi a Leiden 173?- COÌU 
Vita delf Autore. 


,, AQUARIO ( Mattia ) nato 
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viclno’a Salerno, Maelt.di S.Te»« 
logia Dbmenic. vite nel feco- 
lo XVI. , e ferite tra l’ altre 
i\n Tratt. col Tit. Fortnalitares 
fatta do flr intani Angelici DoSlo- 
ris D, 1 bornie Aquin.nit. 

„ AQUAVJVA, Famiglia nobi- 
le, e antighitema del Regno 
di Nap.lp.rfe del Villaggio Aquar 
viva nella Provincia di Bari , 
fi ritrova fin dal 1 195. aver 
poteduto molti Feudi , non Fo- 


la nell 1 Abruzzo , ma altresì 


nella Marca d’ Ancona ; ed eb- 
be in ogni fecolo uomini famot- 
fi no.n mpn nelle lettere, che 
nell’ armi • Njil 1283. fiori Ro- 
berto: Eruditimi ciana , come 
tcrive P Abbate Gio: Paplo.T ar- 
fia nella Storia di Converfano, 
e lafpiò trà l’ altre opere : Dee 
dij dpi. R eg. (. 6. de calamitar, 
ltal. tritìi, de fata & fortun/t l. 
2. de canfuetu.i. de abuftb. rer- 
mundi l. 3. Belifario Aquaviva 
Duca di Nardò ; uomo di mol- 
to Capere , fiorì nel XVI. feco- 
lo, e publicò, in Nap. nel !$i9- 
alcuni piccioli trattati: de prin- 
cipimi liba, e due un. de vmat. 
de aucupio ; de re militari : de 
fingular. certam ; che furono po- 
feia Rampati inBaftleanel 1578. 
Fiorirono nelle lettere quali 
nello Ite Ilo te mix) della mede- 
fima nòbile famiglia due alni 
Valentuomini : Andrea Matteo 


Aquaviva, Duca d’ Atri , e di 


Teramo , e Claudio fuo figliuo- 
lo ; il primo diede alla luce : 
Disputar, lib. 4. (Ve. in Plutar- 
cbi Cbaercnei de virtù:, murai, 
praeceptiopib. recondita (Ve. im- 
pre[f. Gerrnan. Helop. 1639. e 
io Napoli nel 1526. , e la lua 
Enciclopedia: del fecondo or or 
fi dirà- Di più ebbe anche una 
Donna celebre in Pqelta la qua-‘ 
le li fu Do rotea Aquaviva, che 
publicò le lue Rime. E nel fe- 
colo XVlI. fiorirono Tom mal* 
„ Aqua- 
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*■ }> Aqfiavìva dell’Oroirie de’ Prè- „ fcfio dì Nap. net tl^8. Poco 

■ jj dicatori , Maeltro , ed Efami- „ avanti di quello tempo eflèndo 

’ ~ nat. de’Vefcovi, Provinciale di „ li Velcovi, e li Vicarj pocoat- 

Napoli; e Ottavio Aquaviva fi- „ ti a procedere in quello parti- 

glio di Gio: Geronimo Aqua- ,, colare , li Pontefici fi erano pre- 
^ viva Duca d’ Atri , che per lo „ fi a, fervire delle pedóne dì 
„ fuo univerfal Papere Siilo V; lo „ quell’ Ordine , e di quello di 
1 „ fè Referendàrio dèli’ una,, e S. Fràncefcò, eh’ erano (lati illi- 

-■ „ dell’altra Segnatura, e Vicèle- „ miti nello IlelTo iecolo •. Mà 

Rato del Patrimonio della S.Se- ? q non aveano Tribunale ; e noò 

„ de, Gregorio XIV. creolltì Car- ^ facevano, che eccitare li Giu- 
• dittale Pel 1501. e fi trovò pre- „ dici del luogo o a bandire, ò 
3 „ fente all’ elezione d’ Innocerizo n punire gli Eretici j che trova- 
li j, IX. di Paolo V. e di Clemente ,, vano. Eederigò II. ricevette gl 1 

> ,, VI IT. lotto cui fu Legàro del- „ Inquifitori fotto la fua pro'te- 

^ j, la Campagna di Roma, ed’ A vi- „ zioae, e con van Editti impo* 

■> j, g'none ; e in tutte quelle cari- „ fe [rena di fuoco contro gli Éie- 

J ‘ j, che non ìafciò giammai i Tuoi „ dei oftirtati . Dopo la mone di 

fi udì , ed ebbe Tempre predo di ,, quello ImperAdore , che regnò 

! % fe li Migliori Letterati .«Finàlì & 23. anni . Innocemio IV. relofi 

-> j, mente morì nei k5ì2. ArciVe- ,j Arbitrò ai Lombardia , * di at- 

- L fcoyo di Nap-. i, cune altre parti d’ Italia . pCr 

i AQUAVIVA ( Claudio 't nat.ai » ellirpare l’erefie,fè ùn Tribil- 
jNapòli, e figlio del Duca d’ Atri, # fiale comporto dell’ Inquifitori 
fu eletto Generale de’ Gefttiti nel „ e del Vdcovo , è cótica (Te a’fe- 
•I581. e governò con molta dól- „ colati di a degnare i mifiifttl 
llezzà, e prudenza. Morì il 31. „ all’ Inquifizióne , maalT elezió^ 
^Gennaio idi 5., in età di 72. an- „ ne degl’ Inquifitori me deli mi t 
ili. Ha lafciatò diverfe opere di ,, Quello Tribunale in quello mcV- 
^netà. h do ritorto , e per quella cauli, . 

' AQUILA, dettò il Fornico per- a e nel fuo principio con quella 

chè eri di Sinópe nel Ponte, cet. „ forma fu in divertì Regni .or- 

iMatem. fotto l'Imperad. Adria- „ dinato diverlàmente . il ReCat- 

fio, che lo fèée Infetidente delle tolico (labili nelle Spagne, nel- 

to fue fabbriche , e gli comandò di „ la. Sicilia, e nella Sardegna, che 

s riedificare Gerufalemme , Che que- „ l’ Inquifitove nominato dal Rii 

R fto Princ. fece chiamare Elio dal „ rte’ fuoi Regni averte dovuto ef- 

i fuo nome . Aquila avendo cono- ., far confermato dal Papa , e avef- 

| feiuto ifi quella occafiorte là ve- fe avuto poterti di nominati 

ti lìti del Vangelo, fi fede batte*- gl’ Inquifitori particolari in cia- 
to Stare; ma fu dipoi fe parato dalla „ feurt luogo, li quali prima (ti 

i Chiefa , ed abbracciò il Guidai I mo; 1} entrar nei la Carica, aveller dóvd- 

I dipoi avendo imparato l’Ebraico, ;, to avere ]’ approvazione Regia. 

tradulTe in Grecò la Sa già Serit- ,, E che il Re Iteflo averte potli- 

tura verfo il 129. di G. G, la fua „ tó deputarci un Senato, oCort- 

** Vèrfìone età fatta paróla per pi- figliò lòpra quella materia nel 

ih rola fui Tello Ebraico . Non ce . ,y luògo , dove era la Corte , dèi 

»' <ljé rimangano che i frammenti . 5 , quale l’ Inquifitors.ftiptemo frtD 
I f AQUILA ( Rartolommeò ) ,, le Prefici , e quello Còrtfiglio 
I . % dèli’ Ordinò de’ Predicatori fu j, non referiue ad altri che ài 
I „ Inquifitori; .degli EftJtifificOU- V Ufficiò deli* 

f ■ % ' ; f f -T «UH 
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„ inqui Azione è independente dal- 
, la Corte di Roma , ed è pro- 
’ odo della Repubblica , e per 
un Concordato avuto col Pon- 
’’ tefice Giulio HI. fi regola con 
\ certe particolari leggi , che lo 
reltri ngono a giudicare le pu- 
. re , e fole caule d’ Erefia. Bar- 
” tolommeo dell* Aquila Domeni- 
”, cano fu Inquilitorc altresì nel 
’ Regno di Nap. nel 1278. ma in 
quello in niun tempo fu itTri- 
’ banale dell’Inquifizione ricevo- 

77 j* Li ^r/-\ 1 (i 


to, (ebbene più volte fi folfe 
„ tentato di itabilirlo fotto Fi- 
„ lipno III. e IV. Carlo II. e VI. 

„ e (otto altri Monarchi . 

’ „ AQUILA ( Gio: dell’ ) Me- 
• dico famofo, che ebbe la Cat- 
„ tedra di Medicina nello Studio 
’ di Padova circa al XVI. fecolo, 

.. e lafciò : Dt languirne milione 
' in Pleuritide citat. da Ttraej. de 
„ miti' Giambattifta Aquilano fio- 
rito nello fteiTo lecolo pubbh- 
,, cò alcune Eltp. e Orat. e mo- 
„ ri nel 1544- Matteo dell' Aqui- 
,, la rammemorato dal Pontano 
de fortnud. fiori nel 1470. 

,, e fu Lettore nello Studio di 
„ Nàp, Nicolò dell’ Aquila , che 
,, virtù nel palpito fec. XVII. fu 
,, Abb. di S. Martino d’ Ocra nel 
dillretto dell’ Aquila, e lafciò 
„ di le alcune opere dedicate a 
„ Alefl’andro VII. Pier dell’Aqui- 
„ In dell’Ordine de’ Minori Con- 
vent. di S. Francefco nel 1480. 
pubblicò un comento , fuper 
,, quattior lib. tentennar. Sebaltia- 
.. no Aquilano Medico di buon 
„ nome fu Cattedratico io Pado- 
; va nel fec. XV. c lalciò due 
’’ tratt. uno : De morbo Gallico ; 
” l’altro/ De Febre Sanguinea . 
” Sci 'fino Aquilano lodato dall’ 
” Aretino, e da altri fu nel (no 
” tempo un Poeta molto celebre; 
” e lafciò molti Sonetti , F.ptjhl; , 
” Capitoli , Barzellette , e altri 
componimenti di quello genere, 
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„ impreflì in Venezia nel 1557. 

Cataldo Aquila Siciliano , che 
„ vifle circa il 1509. in Portogal- 
„ lo fu gran Giureconlulto ,e ot- 
„ timo Poeta ; onde di luiabbia- 
„ mo molti latini Poemi , e altre 
», opere . «E 

„ AQUILA I Pompeo dell’ ) 
„ cosi detto dalla fua Patria , dì 
„ citi nella Chiefa di S. Spiritò 
„ in Sartia di Roma fi ritrova un 
„ quadro della depofizione dalla 
„ Croce, fiorì circa il 1S73. 

AQUILANO ( Serafino ) fu 


„ Cavaliere della Religione mili- 
„ tare di S. Gio: , e molto favo- 
„ rito dal Duca Valentino fino 
„ alla morte feguita in Roma nel 
„ 1500. Le fue poefie, di cui fo- 
„ no fatte moltirtimeimpredìoni, 

„ lo moftrano molto ingegnofo , 

„ c di vivace fantafia . , A 

t AQUILEA (.Conc. d’ ) noi 
Settembre 381. fotto i SS. Vale, 
riano d’ A qui tea ed Ambrogio di 
Milano. V’intervennero 32. 033. 
Vele. e i deputati di tutto l’ Oc- 
cidente . Palladio e Secondiano 
Vefcovi Ariani dell’ Illirico vi fu- 
ron deporti . 

f Nel < 5 ^» 8 .glr Scarnatici ne ce- 
lebrarono un altro in favore de’ 
tre Capitoli condannati nelquinr 
to Conc. Gen. di C. P. 

f Gregorio XII. ne tenne un al- 
tro nel 14Ò9. nel quale condan- 
nò come fcifmatici Pietro de Li» 
na , c AlelTandro V. 

AQUILIO GALLO, dotto Giu- 
reconf. Rom. verfo il < 5 s- avanti 
G C ' *\ 

AQUILIO SABINO, dotto Giu- 
reconf Rom. chiamato il Catone 
del può Secolo , fu Confole nel 214., 
e 2 1 6. di G. C. 

AQUILIO SEVERO . ovvero 
Achi ìlio , ed Acilio , Iltorico, e 
Poeta , m. fotto P Imp. di Valen* 
tiniano, verfo il 370. 

AQUILONIO. Vedi Acnillonto. 
AQUINO, uaa delle più ili., 
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p delle più ant. Cafe del Regno 
di Napoli , trae il Aio nonne dal- 
la Citta d’ Aquino . Quella Cala 
ha prodotto San Tommafo d* Aqui- 
no , il Cardinale Ladislao d’ Aqui- 
no Vefc. di Venafro , e Nunzio 
agli Svizzeri, morto nel 162 1. in 
tempo , che i Cardinali ratinati 
in Conctave, io giudicavano me- 
fitevole di efièr eletto Paua-Adi- 
nolt'o d’ Aquino, Signore di Calli- 
elione, Generale delle Armate di 
Roberto, Re di Napoli , ed uno 
de’ maggiori Capitani del fuo 
tempo, morto circa il 1335. Tom- 
mafo Princ. di Cadigliene , Te- 
nente Generale di Filippo V. nel 
Regno di Napoli, e Capitano Ge- 
nerale della Cavalleria del mede- 
fimo Regno, morto in Pamplona 
il 20. Ottob. 1721. * Tra gl’ il- 
luftri foggerti di quella Fam.non 
va taciuto il P. Cario d’ Aquino 
tei. Gef. morto nel 1737. Egli è 
Autore di molte op. Poer. ed Orat., 
tna fpezialmente d’ una traduz. 
della Commed. di Dante in ver- 
fo Lat. Eroico , Roma 1728. col- 
la data di Napoli , e di 3. Ledi- 
ti ftimat. uno Militare ( Roma 
1724. ) l’altro Arcbu:£lur<e (edi- 
fica:. ( ivi 1734.. ), il terzo Agri- 
C altura ( ivi 17315. ) . 

. f AQUISGRANA [ Conc. d’ ] 
del 799. contro Felice d’ Urgel , 
thè vi abiurò i fuoi errori , rna 
per le precedenti ricadute depo- 
no,'fu rilegato a Lione , ove paf- 
sò il redo di fua vira . Più altri 
Concilj vi fono di quello nomev. 
ma 1 più celebri fono I. quello 
dell’ 809. , in cui fi trattò della 

S rocefTione dello Spirito Santo 
al Figliuolo. II. quello dcH’Sid. 
nel quale furono parecchi Cano- 
ni Aabiliti per la riforma de’Ca- 
ftonici. III. quello dell’ 836. , il 
quale contiene molti avvilì agli 
Ecclefiadici , a’ Monaci, alt’ Imp. 
Iteflo, a’ fuoi Figliuoli , e Mtni- 
^ri , c in par scoiare » Pipino R* 
<£ '<% * 
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d* Aqmtama per obbligarlo alla « 
redituzione , che fece realmente , 
de’ beni Ecclefiadici . 

ARABSHAH, cel. Dott. Muful- ; 
mano , m. in Damafco fua patria ' 
nel 1450., ha fcritto in Arabo la 
Storia di Tamerlano , ed altre „ 
Opere . r 

„ ARAGISIO, Duca <K 8ene- 
,, vento , genero di Dioderico o 
„ Dehderio Re de’ Lo.igobar., più . 

„ volte fuperato da Carlo Magno. . 

„ Maper riguardo di R > nuakio.e ( 

,, Grimo, lido fuoi figliuoli fu ri-’ 
w ftabilito nel fuo Ducato. 

„ ARAGONA C Alfonlò V. d’ ) . 

„ fuccefie al Regno della Sicilia 
„ per la morte di Ferdinando fuo 
„ Padre nel 1416. e impadronito- , 

„ fi pofòia del Regno di Puglia # 

„ nel 1442. con cacciarne Rena- , 

„ to d’ Aogiò ultimo di quelli f 
„ Reale dirpe, fermò la fua fc- 
„ de in Nap. Egli procurò fio „ t 
„ dal principio del fuo Regno per 
„ via di legitimazione , d’ inve- 
„ ftiture de’ Pontefici, e acclama- r 
„ zione de’ Popoli , che il Regno 
„ dì Napoli , mancando eglilén- 
„ za figliuoli legitimi , non pafi> 

,, fatte con tutti gli altri Regni 
ereditarj (otto la dominazione . 

„ di Gio= fuo fratello , e degli 
„ altri Re d’ Aragona - , rrunetòf-. 

„ fe invertito, ed acclamato per. 

9, fuo fucceftore Ferdinando d 1 Ara- 
„ gona fuo figliuolo baftardo 
„ cui diede per moglie IfabeLla 
„ di Chiaromonte nipote del Pna-^. 
i, cipe di Taranto . Ordinò Al- V 
„ ionio anche li Tribunali nel 
* principio del fuo Regno, e ne 
„ (labili un nuovo in Nap. che 
„ fu il Tribunal del Configlio per 
„ li rioorfi, che al Re portavan- 
„ fi dalle determinazioni della 
,, G. C. della Vicaria , e dell’ al- 
„ tre Corti inferiori non meno 
n della Città, che delle Provin- 
r, eie, dichiarandofene lui Ite fio 
» .capo i onde per la (aerata per- 
ì 4 ..lena 
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„ fona dal Re acquiftò il nome 
„ di Sacro. Quello Tribunale fu 
„ eretto in tempo di Alfonfo fo- 
„ vente nel Cartel Capuano , e nel 
„ Cartel Nuovo , e fovente an- 
„ che neltfe calè de’ Prdidenti di 
„ eTo-, e in altri luoghi ; e dal 
j, 15.74.. fino a! 14.09. e dal 1501. 
„ fino al 1540. eiTendo fiato nel 
,, Monaftero di S. Chiara , acqui- 
„ ftò il nome di Con figlio di 
„ S. Chiara, che lungo tempo ri- 
„ tenne. Diede Alfonfo a quefto 
„ G. Configlio un Prefidente , cui 
„ fhttomiiè la fua lòpraintenden- 
„ za ; due gran Baroni del Regno 
,, Configlieri Affilienti ; il Gr.Pro- 
„ tonotario , o il luo Luogote- 
,, nente per doverli trattar ind- 
„.fi> Tribunale di molte cofeap- 
3, partenenti al filo uffizio , come 
, , di ricevere le preci fatte al Re, 
„ e altro; e i Configlieri Dotto- 
,, ri , che nel fuo principio furo- 
„ no 6 . in apprefTo 9. e dopo fi- 
„ no a 12. Carlo V. dividendolo 
„ in 2. Ruote ftabill, che in cia- 
„ Runa di quelle non vi dovertèro 
„ artiftere , che 4. Dottori , oltre 
„ il Prefidente; nel isjd. da D.Pie- 
„ tro di Toledo vi fi aggiunte 
„ un’altro per Ruota ; e due al- 
„ tri furono ftabiliti per afTìrtere 
,, a’ Giudici Criminali della Vicar. 
„ mutandofi a vicenda in ogni 
„ biennio . Non guari dopo , e 
forte fotto Filippo II. fi accreb- 
„ bc affai più il lor novero, evi 
„ ti aggiuntò la terza Ruota, e 
„ nel 1 50 . fu aggiunta la 4. per 
„ la quale ftabiliti altresì 5. Con- 
„ figl. reftò il lor novero a 22., 
oltre due altri mftituiti in ap- 
„ predò , uno de’ quali defiinato 
„ per il Governo di Capila , che 
„ di biennio in biennio fi rnuta- 
„ vano, vi fi rinviene anche og- 
„ gi ; l’altro, che fi mandava per 
„ artiftere nella Corte di Roma 
„ per gli affari di Giurifdizione , 
„ fi è nelle divel le mutazioni deb 

»- v 
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„ le cofe levato. Alla carica di 
„ Prefidente di tal Tribunale fu- 
„ rono fcclti Tempre uomini in- 
„ (igni per dottrina, e per gra- 
„ vita di coftumi , e per chiarez- 
„ za di (àngue . Quindi l’ eterci- 
„ tarono famofi Prelati della Chie» 
„ fa, come Alfonfo Borgia Ve- 
„ feovo di Valenza , che fu poi 
„ Papa Califfo III. GafpardiDia» 
„ no, e Oliviero Carafa Arcive- 
„ feovi di Napoli , e altri ; e vi 
„ fi videro alle volte anche elet- 
„ ti Prefidenti li figliuoli de’ Re. 
„ Il G. Protonotariàto effóndo col 
„ tempo nel Regno ridotto a nul- 
„ la , fi uni alla pedona del Pre- 
fidente il porto di Viceprotono- 
„ tario, cui delle tante preroga- 
„ tive, che teneva non gli è ri- 
,, nia!ò altro, che la poteftà di 
„ crear i Notaj , ed i Giudici a 
„ contratti chiamati da’ Romani 
„ ; Giudici Cartulari , invigilare a 
„ tutto* ciò, che appartiene al 
„ lor uffizio , aver la cognizione 
„ delle lor caule , e legitimare i 
„ figliuoli naturali , fecondo fu 
,, ftabilito per le Prammatiche . 
„ Oltre quefto Tribunale riordi- 
„ nò anche Alfonfo in Napoli 
„ quello della Camera , che fu 
„ iflituito fino dal tempo di Fe- 
„ derigo II. per le ragioni Fifca- 
„ li , e tutto ciò , che appartiene 
„ al Patrimonio Reale; e avea i 
„ fuoi proprj Riti e Stili di giudi- 
„ care compilati da Andrea d’Ifer- 
„ nia in tempo di Roberto. Egli 
„ nel luo principio era divifo in 
„ due diverfi Tribunali ; l’ uno 
„ de’ quali , eh’ era formato da’ AL 
„ Razionali cosi detti a rationi - 
„ bus quibus fntterant , li quali 
„ fotro Carlo I. lo reggevano nel 
.„ Cartello del S. Salvatore ama- 
„ re eh’ ora dieefi , il Cartello 
„ dell’ Uovo, e nominavafi il Tri- 
„ bunal della Zecca : e l’altro 
„ eh’ era amminiftrato da’ Magi- 
,3 Arati, chiamati prima Audito» 
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* ri , e dopo Prefidenti della Reg. „ lo Studio di Napoli fi vide fot- 
„ Camera, dicevafi , Regìa Au- „ to il fuo Regno ne! Tuo jnag- 

dirotta , Curia Sommar, e final- ,, gioie fplendore. Finalmente mo- 

* mente Reg. Camera della Som- „ ri nel 1458. e fu pianto da tut- 

mar. Ma col correr degli anni „ ti per le fue virtù , e m adirne 

„ rictmofcendo quelli due Tribù- „ per la liberalità , e magnificen- 
ti nali un foi Capo , il qual’ era za. Delle monete di quello al- 
5, il G. Carnet, fi unirono , e (è „ cune hanno un mezzo butto 
i5 ne formarono un folo . In tem- „ del Re incoronato -, e allo m- 
yn po de’ Suevi i M. Razionali „ torno : Alpbonfut Dei gratta Rex: 

„ aveano la cura del Reai Patri- „ e nel rovefcio l’ arme inquar- 
ti moùio -, Carlo I. lacommifeal- „ tate dalle barre pennenti per 
„ la Camera Regia ; Alfonlò di- „ lo Regno d’ Aragona -, 1 Gigli 

r, ftefe la fna Giurifdizione , dan- „ con la Croce di Gerufalcmm# 

„ doie poteftà di Conofcefe anche ,, per quello di Nap. e la barra 

le caule feudali . Il numero de’ „ in piano per 1 ’ Ungheria ; e nel 
i. Prefidenti , e de’ Razionali di „ giro : Sicilia ultra , & cifra ; 

„ quello Tribunale fu Tempre va- „ ciò eh’ è nuovo nelle monete 
„ rio-, ma oggi è prefiflò. Ilnu- „ febbene nelle fcritture vi fi tro; 
n mero degli uni è di 12. cioè 8. „ va fino da Carlo I. In altre fi 

,1 Togati , e 4. Idioti divifi in 3. „ legge all’ intorno : Alt>b. D et 

d Ruote; e degl’ altri è 15. cioè: „ gratta R ex' Aragon. Stctl ■ ir Un- 
ii tir. per gli altari delle 12. Pro- gat. con Tarmi prò inquartate; 
to vincie; 2. per lo Reai Patri- „ e a rovefcio ri Re fedente con 

y, mofiio , e uno per la Dogana „ Scettro , e Mondo in mano , e 

-51 di Foggia. Accrebbe Alfonfo il „ nei giro: Dommus meus ad tu- 
li Patrimonio coll’ esazione del „ tor, (T ego defpiciam tnimicot 

» Ducato a fuoco ; onde s’ intro- „ mtos , come il Sai. J 17 ■ 

„ du fièro nel Regno di Nap. te „ ARAGONA C Alfonio II d )• 
to numerazioni , e la prima co- „ figliuolo di Ferdinando I. do- 
vi minciò nel 1447. Sotto i Nor- „ po la morte del padre > fu fu- 

» mandi l’entrate del Fifco fi „ bito coronato con gran folen- 

,, rifeuotevano per apprezzo con „ nità ; matnon regnò che un 
to pagarfi per ogni 12. marche „ anno , e due giorni , e moli 
v> d’ entrate 3. fiorini ; Federigo II. „ nel 1455. in Medina . Da Ip- 
„ cui ciò parve dnro , ftabiU,che „ polita Sforza figliuola del Du- 
si 'fi riscuote fièro per collette con ,, ca di Milano , ebbe Ferdman- 
» far che chi più pofièdeflè , più „ do, che fu fuo fuccefTore ; Pie- 
vi pagafle , e chi meno , meno * „ tro , che mori innanzi a lui , e 
ss ma dopo furono aggiunte le (è- „ Ifabella moglie di Gin: Galeaz- 
» conde , le terze , e fino lède . „ zo , figlio di Galeazzo Duca 
r> Il numero delle Provincie in „ di Milano, quello , che fu ca- 
vi quefii tempi era di già di 12. „ gione di tutte le rivoluzioni , 

s , come al prefente ; Alfonio ag- „ e difordini detl’ Italia del luo 
„ giunfe parimente al Regnò la „ tempo . Nelle fue Monete , quel- 
» fovranitàfopraloStatodi Piom- „ le della Coronazione fono col 
» bino ; e crebbe il numero de’ „ Cardinale e ’t Vefcovo e lui 
vi Titoli , e de’ Baroni , cui die* „ che viene coronato col motto; 
» de la giurifdizione criminale r „ coronava , tr unxìt manus tua- 
vi Favori al fuo tempo grande- ^ Domine ; c dall’ altra parte fi 
*1 mente gli uomini letterari ; e „ vede 4 * figura di S. Michele 

“ ' «Chi 
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che ferifcs il drago , ed intor- 
„ no : AlpboJ'us &r. in altre oltre 
„ T arme inquartate d’ Aragona: 
9 „ Alpbonfus Dei &c. e la figura 

»! „ del Re fedente con Scettro e 
,, Mondo , e con il motto : Jub 
3, dextera tua l'alus me * , Domine . 
t , In altre vi ha 1 ’ Armellino con 
„ letti decorum , e in giro : Ai- 
ri pbonjus &c. nel rovefeio un’ 
„ ara con le fiamme, ed intorno: 
„ in dextra tua l'alus mea . 

„ ARAGONA C Federico d’ ) 
„ appena morto Alfonfo II. fuo 
• > „ nipote fu in Napoli da tutti 

„ per la fua faviezza dichiarato 
„ Re ; ma torto ne fu fpogliato 
„ dal Re Cattolico , e da Lodo- 
„ vico XII. Re di Francia , ap- 
„ predo cui finalmente ricovera- 
„ tofi ebbe il Ducato d’ Angiò , 
„ nel quale finì di vivere . Ma 
,, poco appretto nata difeordia 
„ tra’ Spagnuoli , e Francefi ; 
,, ne furono anche quelli caccia- 
3, ti dal G. Capitano -, e tutto il 
„ Regno di Napoli cadde fotto il 
„ dominio di Ferdinando il Cat- 
„ tolico ; che nel i<,oó. venne in 
„ Napoli , e nel (éguente anno 
„ 1507. ritornò in I (pugna. Que- 
„ (ti nella fua partenza lafciando 
„ il governo del Regno in man 
„ de’ Viceré iltituì il Confidilo 
„ Collaterale , che nel princìpio 
„ non fu comporto , che di due 
„ foli Reggenti , e un Segretario, 
„ li quali doveano attiftere a la- 
„ to dèi Viceré, e dopo deli $58. 
„ i/i cui da Filippo lì. fu iftitui- 
„ to in I (pugna il Supremo Con- 
„ figlio d’ Itafia , furono cinque. 
3, Lafciò egli per Viceré il Con- 
„ te di Ripacorfa . Nello fletto 
Y •*,> tempo furono ftabilite due Se- 
„ gretarie , una di Stato e di 
„ Guerra, e I’ altra dì Giuftizia; 
3, e per le caule de’ Spagnuoli fti- 
„ pendiati , e d’altri detti Piaz- 
ze morte, luffe un nuovo Urti-, 
siale detto Auditor Generale 
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„ dell’ Hfercito , con la giurifdi- 
„ zione fopra tutti li Tribunali 
„ delle Cartella; e furono ridotti 
„ quali al nulla tutti li fette Uff- 
„ ’fizj del Regno . Morto Ferdi- 
„ dando’ nel 1516. rimale il Re- 
„ gno a Giovanna fua figliupla 
„ maritata con Filippo Duca d* 
„ Auftria , che anche era morto 
„ molto tempo prima , e ave* 
„ lafciatodi fe Carlo, quello, che 
„ fu dopo 1 ’ Inperadore Carlo V. 
„ e fucceffe alla madre tanto ne * 
„ Regni di Napoli e di Sicilia 3 
„ quanto a quelli di Spagna. Que- 
„ Iti Principi nel breve lor Re- 
„ gno ferono coniare anche mol- 
„ te Monete . In quelle di Fede- 
,, rigo fi vede il motto : recedane 
„ veteru nova fiat ornata . Quelle 
„ erano d’ oro e d’ argento , che 
„ all’ intorno aveano il fuo no- 
„ me ; in altre in dritto vi fono 
„ l’ armi folite con il nome : Fri - 
„ dsricus & c. nel rovefeia 2. cor- 
„ nocopie col motto : viftor/ie 
„ fruttai ; in altre v* ha 1 * Aqui- 
„ la , e nel giro Fridericus &c. 
„ da una parte , e dall’ altra l’ar- 
„ mi d’ Aragona , ed intórno , Du- 
„ catm A pulire , Principati u Ca- 
„ pure ; in altre il ritratto del Re 
„ con il fao nome ; nel rovefeio 
„ una Croce ; ed intorno Jit no- 
„ men Domini bensdiclum . Nelle 
„ Monete di Lodovico XII. da 
„ una parre fi vede il fuo ritrat- 
„ to , ed intorno : Luditvicus Fran- 
„ corum , Regnique Neapolitani 
„ Rex ; e fu la prima volta que- 
„ fto Regno denominato dalla fua 
„ Capitale prima detta fempre Si- 
„ cilia; nel rovefeio vi fono l’ar- 
„ mi di Francia , con il motto 
„ perduta Bhbilonis nomea ; in al- 
„ tre d’ argento v’ ha la figura 
„ del Ré fedente, ed intorno co- 
„ me nell’ antecedente ; ed al ro- 
„ vefeio la Croce di Gerufialcm- 
„ me con gigli alle punte , e nel 
giro; exultent & lame Utentur 
}> 0 mne f, 
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n tmnes , còme sei Pf. 6 g. in at- 
3 , tre v’ha da una parte la Cro- 
„ ce con gigli , ed intorno Loda- 
li vtcus &c. ed a rovefeio l’ arme, 
3, cd in giro : Populi commodìtas , 
K in altre d’oro l’armi , ed in-.. 
„ torno : Ludovicus Dei gratta 
„ Fr ancor am Rex ? Comes P rovin- 
ìi ette ; nel rovefeio la Croce con> 
w 4. picciole Croci di Gerulalem- 
me nel giro : CbriJìus vincit &c. 
in altre mezza figura del Re 
con Scettro e Spada nelle ma- 
ni, ed il filo nome all’ intorno, 
al rovefeio la Croce di Geru- 
falemme , ed in giro : fit no- 
li meri Domini keneditium . FinaU 
„ mente nelle Monete di Ferdi- 
nando li vede mezzo b vi fio del- 
..Re , e dall’ altra quello della 
„ Regina con l’ ilerizione .* Feriti- 
li nandus & Hehfaietb Dei gratta 
11 Reges Hi f pani* & utriufque Si- 
■ n altre ; in altre fi veggono l’ar- 
„ mi di Aragona, Cartiglia, e di 
ss altri Regni di. Spagna inquarta- 
„ te, con ifcrizioni in giri : Fer- 


ri 

»5 


„ rimandasi & Helifabetb Rex ór 

i'Sj 


At* , ij»'. 

fi fu placido , e fereno . Con- 5. 
carte a’ Popoli molti benefizj j* 
tacili tò loro i traffichi , agevo- 
lò il commercio per tutte le 
parti , e introdurti nel Regno i 
molte nuove arti , come quel- 
la di lavorar la teta , e tertèr 
drappi , e broccati d’ Oro , eh* 
era introdotta in varie Città 
d’Italia , con ftabilire , che i: 
lavoratori della medefima non 
tort'ero fiati riconolciuti daniun 
„ altro, che da’ Confòli ; e 1’ ar- 
„ te della Stampa portata in Na-:- 
„ poli nel I47J- da Arnaldo di 
„ BruiTel Fiammingo , o come al-w 
„ tri nel 1471. da Siilo Rufinge-^ 
„ ro Sacerdote d’ Argentina ; ri-** 
„ formò i Tribunali, e lo Studio. 
„ di Napoli , e iftituì un nuovo 
„ Ordine de’ Cavalieri , che fu 
„ quello dell’ Armellino ; poiché 
„ fcampato dall’ infidie , e tradi- 
„ menti di Marino Marzano Du- 
„ ca di Serta , e marito di una 
„ fua foiella : c configliato da- 
„ alcuni di farlo, morire, non vol- 
le imbrattarli 


J) Iti ItlTl/iaiVAlU le mani nel làn- 
Regina Cafiell* Regìonis Ara- ' „ gue di un fuo cognato anche 
goni* 1 nel rovefeio un giuoco- ,, traditore; e per dichiarare tal 
j . - >' g Cnero fo penfiero di clemenza 

„ iftituì quell’ ordine Cavallere- 
„ fico, figurando per imprefa un. 
„ Armellino , che per non mac- 
„ chiare la fua politezza fi con-/ 

„ tenta più torto morire . Onde- 

to da F. E. con due lettere „ da ciafcuno di quell’ Ordine fi- 

„ portava una collana ornata dì 


„ con un falcio di dardi , che può 
„ dinotare l’aver cacciato li Mo- 
ri dal Regno di Granata *, altre 
„ vi fono allo ftertò modo con 
„ caratteri Gotici ; in altre v’ ha 
„ di più un Monagramma forma- 


„ S. in punta; in altre hanno l’atv 
« mi , ed intorno : Ferdinanda* 


)* Va gratta Rex 
■n utriufque Sicifi <e , nel rovefeio 
, „ un falcio di dardi , ed un giuò- 
5) co con motto : tanto mota . *■ 

-,, ARAGONA ( Ferdinando I. 
3, d’ ) figliuol naturale di Alfbn* 
„ fo I. Re di Napoli e V. d’ Ara- 
,, gona , prefè a Regnare fubiro 
y, dopo la morte di quello ; ma 
3, egli ebbe altrettanto un Regno 
,, pieno di turbolenze , e di con- 
» tùfioni , quanto quei del -pad» 


oro , e di gemme, coll’ Armela 


dragoni* , ór •„ lino pendente , e col motto * 
„ malo mori , quam faldati ; e in 
„ tal occafione fe coniare due 
„ forti di monete ; 1* una con il 
„ motto : mah mori &c. per la 
„ ragione di già detta , l aiti-* 
„ col motto: record atta miferteorm 
„ dì* fu * , come nel Sai. 97. in* 
„ torno al fuo butto , e dall’ aU 
„ tro rovefeio 1 ’ Arme inquartate 
„ di Aragona , e di Napoli col 
„ tuo nome is litro s FerdinanJùi* 

m Ma 
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„ Ma oltre quelle nel dì di fila 

coronazione fè coniare un’ al- 
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„ tra Moneta , ove fi vedea i l Re 
„ ledente con lo Scettro , e il 
5 , Mondo •, il Cardinale alla de- 
„ ftra ; e il Vefcovo nella finiftra, 
„ e allo intorno : Coronatus * quia 
„ legitime cenavi : e al rovefeio 
„ la Croce come è quella di Ge- 
„ ruialemme , e nel giro Perdi- 
li nandus &c. come nelle Monete 
„ di Alfonfo . E in alcune fi ve- 
5, de il bullo del Re coronato con 
1, i motti : coronatus &c. e nell’ 
,, altra parte la Croce con li mot- 
„ ti : Ferdinand*! ÓV. Ma fi tro- 
vano anche altre Monete : in 


»> 


„ alcune fatte da una Statua di 
,, argento di S. Michele fi legge 


all’ intorno il mezzo bufto del 


,, Re il fuo nome , Ferdinand m 
„ tre. e dall’ altra parte S. Mi- 
,, chele col motto : jujla emenda, 
„ per fcufai-fi , che la neceffità 
„ P avea fatta fondare . In altre 
„ fue Monete fi trova la figura 
„ di S< Teodoro martire con 1’ 
„ afta in mano , e lo feudo con 
„ due colonne, che lono l* arme 
,, di Brindili , e nel rovefeio fi- 
li delitas Bntndufìana . In altre fi 
„ legge : Ferdinand us Dei &c. e 
„ nel rovefeio / Dbminus meus ad- 
ii jutor&c. con la fua figura; al- 
„ tre lono poco diverfe . Mori 
quello Principe nel 14.94,. e la 
lua morte non folo fu la rovi- 
na della fua progenie , e del 
Regno, ma dell’ Italia. Egli da 
1 labella di Chiaromonte, oltre 
Alfonfo Duca di Calabria de- 
li 1 nato fuo < ucce libre nel Re- 
gno , ebbe Federigo Principe 
tanto buono , e favio , che il 
padre lo fs Principe di Squil- 
late , indi Principe di Altamu- 
ra ; c l rancefco , che fu Duca 
di S. Angelo al Gargano ; e 
Giovanni che da Siftò IV. fu 
creato Cardinale , e fu nomi- 
nato il Cardinal d’ Aragona . 


„ Ebbe anche Eleonora , e Bea- 
„ trice fue figliuole , che maritò 
„ una col Dùca, di Ferrara , e l’ 
„ altra col Re d’Ungheria. Mor- 
•„ ta Ilàbella nel 1477. fi casòcoti 
„ Giovanna fua cugina figliuola 
„ di Giovanni d’ Aragona luo 
„ Zio, da cui non ebbe, che una 
„ figliuola . , . 

„ ARAGONA ( Ferdinando II. 
„ d’ ) figliuolo di Alfonfo II. eb- 
„ be dal padre ceduto il Regno 
„ nel 1493. prima di morire , e 
„ nello ItelTo temilo fu anche co- 
„ i-onato; ma non guari appreftò 
„ ne fu fpogliató da Carlo VIIL 
„ Re di Francia ; cd efiendovi 
„ fiato reftituito ben tolto da Con- 
„ l’alvo Ernandez di Cala d’ Aghi- 
„ lar, uomo dimoilo valore, fo- 
„ prannominaro il G. Capitano,. 
„ mandato a fuo lòccorfo con fuf- 
„ fidente armata da Ferdinando 
„ il Cattolico , fin) nel 1496. la 
,, vita in Napoli fenza di fe la- 
„ feiar prole . Nelle monete di 
„ quello Principe fi vede altresì 
„• P Armellino con motto : deco- 
„ rum , ed intorno : Ferdinandus 
,j &c. e nel rovtfeio un’ ara coti 
„ fiamme^ ed iri giro ; in dextra 
„ tua Mas me a ; e in quelle fat- 
,i te cacciati li Francefi : da una 
„ parte lono P armi inquartate* 
„ ed intórno : Ferdinandus &c. e 
„ al rovelcio P Armellino con let* 
„ tere decor um \ e nel gire i: fere- 
,i na omnia . Carlo Viti, giunto 
„ all’ Aquila le. batter monete con 
#„ gigli Francefi * c ’l fuo nome; 
„ nel rovelcio un’ Aquila , e in 
„• giro il nome della Città dell’ 
„ Àquila in Chieti ite te batte- 
re una limile , ma col nome di 
„ quella Città : Civitas Tbeaiinai 
„ altre fè battere in Napoli cor» 
„ le Aie armi , e con lettere K: 
„ L. ed intorno : Carpita Dei pra- 
ti tta Rex Francor ■ Sictl. Hrerufa- 
„ lem ì e nel rovefeio una Croce 
ii ornata con gigli, e con P iferiz, 

■ - - ’ " " * Giri* r 
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„ Cbr 'tjìus vincit , Cbrifftts regndt, 
M Cbn/lus mtpstat , e in alcune 
j, v* ha la Croce diverfamentc 
„ „ adorna ; ve ne fono altresì d’ 
,, oro; e nel rovelcio dove è la 
• -‘p, Croce li trovano 4. altre pic- 
„ ciole , e nei giro ; per fignum 
j, S. Crucis libera nos Domìnu: no- 
? , Jìer in altre fono tre gigli con 
„ una Crpce , e di lotto S. M. 
„ P. E e nel giro : Carola s C re. 
3, .nel rovelcio la Croce con P 
s , ifcrizione Cbnflus vmeit &c. 
„ Alcune coniate in Pila hanno 
9 , Tarmi di Francia , ed intorno 

Carolus Rex Pifanor. liberatore 
3 , con la Vergine ; e nel giro •. 
a, protege Virgo Pifas e in altre 
5) l’ arme di Trancia con il nome 
„ di Carolus Rex , e nel rovelcio 
»» la lettera P. ed intorno : Civi- 
,, tas Pi fava, - 

ARAGONA ( Giovanna d* ) mo- 
Elie d’Afcanio Colonna, Principe 
! pi Tagliacozzi , nel XVI. Secolo 
inerito T elogio di tutti li begl’ 
ingegni del luo tempo , e Ipczial- 
fnente del Filofòlò Nife . ElTa ft 
lece ammirare per la fua bellez- 
za, il Ino coraggio , la lua pru- 
denza, e Ja fua capacità negli af- 
fari . 


Ebbe per forella Maria db Ara - 



. „ ARAGONA ( Tullia ) ram- 

9 , pollo della Reai Stirpe d’ Ara- 
gona fiorì nel XVI. Secolo c 
3, le rare qualità le guadagnaro- 
• „ no la ftima, e l’amore de’ più 
j, elevati ingegni del luo tempo, 
' r y> i quali la celebrarono con di- 
„ velie Pqefie , come il Muzio , 
,, il Nardi , c altri . Lalciò ella 
3, le lue rime , un Dialogo in pro- 
3, la , intitolato dell’ Infinita d’ 
„ Amore, e il Romanzo del Mo- 
Ichino . 

„ ARA NEO ( Vincenzio d’ ) 
»> Aquilano deila Compagnia di 
» Gesù , ville cùsani Secolo XVI, 


Se'- 

* I ^ 

„ e Rampò : Aderta de univetf, 

„ Pbilofopb. I. 3. Vincenzio Ara- 
„ nea della Città di Muro dell’ 

„ Ord. de’ Fred, lafci'ò diverii 
3, T ratt. , de’ quali pochi lono pub* 

„ blicati , e morì nel 1628. 

ARANTONE ( Giovanni d’ ) 
Velcovo di Ginevra, aliai diltin- t 
to per la fua pietà , nacque nel 
Gattello di Alex nel Ginevrele il 
29. Settembre 1620. , fu Velcovo 
di Ginevra nel lòdo, e morì il 4. 
Luglio 1695. Il P. le Mafion Ge- 
nerale de’ Cellofini ha Icritta la 
lua vita. 

„ ARANZI ( Giulio Cefare di 
,, Bologna morto nel 1589. fu si 
,, applicato allo Studio della Me- 
„ diana, e di quelle arti da efl» 

„ dipendenti , che riufcl Filololò, 

„ Medico, Cirillico , e Notomico 
„ pnncipaiifs. onde fu Lettore 
nello Studio della ftefia fuapa- 
„ tria . Scriflè : De humano fatti 
,, De objervation ■ Anatomica : De 
„ ttmionb. pritter naturarti j De 
„ vulneribus capitis &c. 

„ ARATA t Agofimo ) d’ ori- 
„ gine Genovcfe , ma nativo di . 

•fc. Palermo, entrò tra’ Canonici Re- 
„ golari della Itefia Città nel i<5o8. 

,, e fu buon Teologo ; ma non 
t lafciò , che alcuni Poemi lati- 
„ ni , e canzone Siciliane Sacre- 
ARATO di Ci licia ,• Poeta di 
Tolomeo Filadelfo , 272. anni 
avanti G. C. Ha compolto in bei 
verli Greci un Poema aftranomi- ' . 
co intit. li Fenomeni , che Cice- 
rone ha tradotto in verii latini. 

La miglior edizione di quello Poe- 
ma è quella di Grazio nel iòoo. 
in 4. 

ARATO di Sicione , Generale 
degli Achei , ed uno de’ più gran 
Capitani, che la Grecia abbia prò- « 
dotti, disfece Nicocle Tiranno di 
Sicione , lòrprefe la Fortezza di 
Corinto, ne cacciò il Re di Ma- 
cedonia ** e liberò Argo da’ tuoi 
Tiranni. Filippo II. Re di Mace 
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ctonia , lo fece avvelenate rerfo 
il 214. avanti G. C. Arato avea 
ferina la Storia deeli Achei , di 
cui Polibio taun gran elogio . 

Egli puh ejfer confiderato il fonda- 
tore della Repubblica degli Achei , 
cui diè la forma , e lo Jplendure , 
onde divenne uno de ’ più potenti 
fiati della Grecia . La gelofia con- 
tro Clecmene R. di Sparta gli fece 
commettere un errar cotifiderabile , 
che fu di chiamare in foccorfo di 
quefìa Repubblica i Re di Mace- 
donia , che ne divennero Padroni 
e T iranni . E ffendoft difguflato col 
R. Filippo , quelli lo fece in un 
pranzo avvelenare da Taurione j 
egli fe n accorfe , ma J'oppertò pa- 
zientemente la fua dii grazi a . So- 
lamente un giorno , avendo f pata- 
ta del Sangue in prefenza d 1 un.Juo 
Amico: Ecco, o mio caro Cela- 
tone , gli dt/Je , il frutto deU’ami- 
ci zia uè’ Re . Morì in Egia per la 
feti ima volta Capitano Generale. 

ARATORE, Segretario, ed In- 
tendente delle Finanze di Atala- 
rico, indi Suddiacono della Glie- 
la Romana nel VI. Secolo , ha ' 
niello in vcrli lat. gli Atti degli 
Apposoli , che prelentò al Papa 
Virgilio nel 544. 

ARBACE, Governatore de’ Me- 
di per Sard, manalo Re degli Adiri, 
fi ribellò contro di lui , e lece 
lega con Belefi il .750. avanti G. 
C. Tre anni dopo Sardanapalo fi 
abbruciò nel Ino Palazzo , ed Ar- 
bace tu proclamato Re de’ Medi, 
la di cui Monarchia durò 31. an- 
ni lotto 9. Re fino ad Àltiage 
(cacciato da Ciro. 

ARIIOGASTO, Conte, Trance- 
fé di nafeita, tu mandato da Teo- 
dofio nelle Gallie, contro Vittore 
figl. di Mattono . Lo attaccò, e 
lo ucci tb certo il 389. , c tu tat- 
to Prefetto del Pretorio. Arboga- 
flo, avendo dipoi impei nato Va- 
Ifcntimano in una guerra Unicità 
contro 1 Francefi , dilpiacque a 


queft’ Imperadore , che gli ordini 

di abbandonare le fuc cariche . 
Ma Arbogaflo fatto infoiente dal 
credito , eh’ egli avea lopra la gen- 
te militare , llracciò l’ordine, e 
Valer.tiniano fu trovato Itrango- < 
lato nel tuo letto in Vienna nel 
Delfinato il 392. di G. G Arbo- 
golto acculato di quello delitto , 
e temendo d’ incappai*: fra le ma- 
ni di Teodofio , diedefi da fe la 
morte nel 394. Non bifogna con- 
fonderlo con un altro Arbogaflo, 
eh’ era fuo nipote . 

ARBOGASTO ( S. ) Vefcovo 
di Strasburgo, mori nel 568 . , fi 
fece amare da Dagobcrto R. di 
Anltrafia. 

ARBOUZA I Margherita Vcny 
d’ ) illuf. AbadelTà , e riformi, di 
Val. de Giace in Parigi , morta 
in concetto di Santità il i 6. Ago- 
Ilo 1626. Giovanni Ferraige ha 
ferina la fua vita . 

ARBRISSEL ( Roberto d’) nat. 
d* Arbn Ubi nella Diocefi di Ren- 
nes, dopo di eflere flato Arcidia- 
cono di Rcnnes fi ritirò ad An- 
‘ gers , ove predicò con tanto fuc- 
celTò , che in poco tempo fu tè- 
guitato da un’ infinità di perfone 
dell’ uno , e dell’ altro fello . Fab- 
bricò ad eflè varie celle nella Sel- 
va. di Fontevrand , c divenne il 
Fondatole del celebre Monallero, 
e dell’ Ordine di quello nome , 
ver lo il 1 100. Morì nel 1117. nel 
Priorato d’ Orlan. Fu acculato in 
tempo di fua vita, di aver fami- 
liarità pejccaminofe colle donne, 
ed anche di dormire con elle , 
l'otto pretelto di mortificar la car- 
ne, . Queltc cattive voci fecero 
determinare Godifredo di Vando- 
mo, e Maibodo Vefcovo di Ren- 
nes a torneigliene . Ma tutti gli 
Autori comtemporanci 1 ’ hanno 
rifguafdato come un uonlo im- 
puntabile ne’ tuoi coltomi , cd i 
tuoi dilcepoli 1’ hanno giullificato 
aliai bene. 

AB. 
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4 “ARBUTNOT ( AlcflSncfm ) fil- 
mo fb Teol. profetante , ed uno 
de’princ. Difenlòri della Pretela 
-Riforma di Scozia , era fratello 
del Barone d’ Arbutnot , nella 
Contea di Merns , e nacque in 
Ifcozia nel 1538. di antica , e no- 
bile famiglia . Fece 1 fioi itudj 
nell’ Univerfità d’ Aberdeen , ed 
Undò in Francia , ove ftudiò la 
Legge fotto Cuiacio per cinque 
fiinni. Ritornato in Ifcozia, fi fe- 
,ce Proteftante , e divenne Retto- 
le del Collegio del Re in Abet- 
deen. Era verfato nelle Belle Let- 
tere , nella Filolòfìa , nelle Ma; 
•-tematiche, nella Teologia , nella 
Legge, ed anche nella Medicina. 
Si guadagnò P amore , e la (lima 
di tutti generalmente colla fila 
moderazione , e co’ fuoi talenti, 
cd ebbe parte in tutti gli affari 
£cclefiattici , che fi trattarono a’ 
fuoi tempi nella Scozia . Fu due 
volte membro delle AfTemblee Ge- 
nerali , e morì in Aberdeen nel 
1583. di 46. anni . Non abbiamo 
di lui, che alcuni difcorfi .oarrin- 

{ tlie in latino (opra P origine, e 
'eccellenza della Legge, Campa- 
te in Edimburgo nel 1571. in 4. 
'Fu celi , che pubblicò la Storia 
. *li Bucanano , dallo fteflb , come 
? flio amico, affidatagli per fame là 
■^evjfione , e per farla Rampare. 

ARC ( Giovanna d’ ) o del Gif 
glio , cortofciuta affili più fotto 
oil nome -di Pu! cella cf Orleans , 
celebre Eronia nativa di Domre- 
.mi , fece levare l’ affedio d’ Or- 
, 4 leans agl’Inglefi , disfece Talbot 
. alla battaglia di Parai -, c fece con- 
ciaci are il R, Carlo Vii. a Reims 
* il 17. Luglio 1429. , ma offendo 
Rata prefa in una borrita a Com- 

E iegne , gl’ Inglcfi la fecero ab- 
ruciar viva in Roano il 30. Mag- 
gio 1430. Carlo VII. avendo di- 
poi ordinato , che fi rivedeffe il 
;;iuo Proceffo , effà fu pienamente 
giuftificata. Alcuni Scrittori han- 
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no pretefo , eh’ effii noia fbffe fia- 
ta abbruciata , e che fi maritaffe 
col Cavaliere del Armaifcs ; ma 
quella è una favola , che non ha 
punto dei verofimile. 

ARCADIO , Imper. d’Oriente, 
figlio di Teodofìo il Grande, e 
di Flacilla, fu affbciato all’ Im- 
pero nel 383., c fuccedette a Teo- 
dolio nel 305. Onorio luo fratel- 
lo fu Imneradorc d’ Occidente^. 
Rufino Prefètto del Pretorio , non 
avendo potuto fare fpofare fua fi- 
glia ad Arcadio /chiamò i Barba- 
ri , e pofè 1 ’ Oriente in una (fra- 
na confufiorie -, ma fu finalmente 
uccifo in CP. Eutropio favorito 
d’ Arcadio , che gli avea fatta (pò-* 
lare EudolFa , ebbe la medefima 
forte ad iflanza di Gainas Goto 
ili nazione, ed Ardano, il quale 
fu anch’egli disfatto, ed ammaz- 
zato nel 400. Arcadio confermò in 
feguito le leggi di Teodofìo, e ne 
pubblicò delle nuove , ma deni- 
grò la gloria del luo Regno efi- 
gliando , e perfegiytando S. Gio- 
vanni Crifolfomo , per troppo com- 
piacere ad Eudoffa. Morì il 1. di 
■ Maggio del 40S. in età di 31. 
anni . 

„ ARCAGOI.O ( Ottavio ) Iftor. 

„ e Poet. di Catanea, fiorì circa 
„ al ióoz. e falciò canzone Sici- 
,, liane , Lettere di Diodoro in 
',i Italiano, Cronaca di Catanea ; r 

Chnnicon universale , Poema beroi - 
„ cum . 1 

„ ARCAMONEt Agnello') Ca- • 
„ valiero Napolitano, Configliene, 

„ Signor di Borei lo , fiorì fotto 
„ Ferdinando I. il quale lo man- 
„ dò alia Repubblica di Venezia, 

„ e a Si fio IV. nel 1474. e fertile 
„ filile Coflitnt. del Regno. , 

„ ARCELLA ( Giuftiniano ) 

„ Nap. medico, cheviffènel XVT. 

„ Secolo Ilampò un Tratt. De rtt- 
„ dorè una, e , <3 fiillicidio , ac de 
„ miflu (angu. non puri , imprejf. 

M Pataviì i,S<58. 

- * ARCE- 


Digitized by Gpogle 


ay * 


144 A R 

ARCESILAO , celebre Filofofo 
Greco , verfo il 300. avanti G. C., 
era di Pitjha . Succedette a Cran- 


tore, e fu autore della Setta chia- 


rfàta la lèconda Accademia . So- 


ileneva , che tutto è incerto , e 


che non fi può diltinguere il ve 
ro dal falfo . Era amico, liberale, 
e generofo . Prendeva tanto pia- 
cere nel leggere Omero , che io- 
leva dire, che quando egli anda- 
va a leggerlo , andava a far T 
«more. > V »■« 

ARCHELAO I. Princ. crudele, 
e figlio naturale di Perdicca, fall 
fui T rono di Macedonia col mez- 
zo de’ fuoi misfatti : Socrate ri- 
cusò di vederlo a cagione delle 
fue crudeltà . Fu uccifo da uno 
de’ fuoi favoriti verfo il ano. av. 
OC* / ’ 

ARCHELAO , figlio d\ Arche- 
lao Pontefice di Comana , otten- 
ne la corona di Cappadocia col 
favore di Marc’ Antonio il 3 6. 
avanti G. G. , e gli condufl'e va- 
rie Truppe alla battaglia d’Azio; 
feppe mantenerfi anche lotto Au- 
gufto ; ma Tiberio fdegnato degli 
onori ,^le’ quali era Usto prodigo 


verfo Caligola , lo lece citare a 


Roma lòtto altri pretcfti . Arche- 


lao vi fi porrò , e vi mori l’an- 


no 16. di G. C. Dopo la fua mor- 
te la Cappadocia fu ridotta in Pro- 
vincia . 

ARCHELAO , figlio d’ Erode il 
p,r. fu dichiarato 'Re di Giudea 
l’ anno 2. di G. C. Fece uccidere 
3000. perfone prima di andar a 
Roma a far confermare la fua di- 
gnità Reale da Augu Ho . One IP 
Imperadorc eli diede la meta di 
quanto po Tede va Erode ; ma lo- 
pra le doglianze degli Ebrei lo 
relegò dipoi in Vienna delle Gal- 
lie Panno 6 . di G. C. , ove mori. 

ARCHELAO , celebre Filolòfo 
Greco difeepolo di Anaflagora , e 
maeftro di Socrate , verlò il 444. 
avanti G. G fu chiamato per 
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foprannome il Tifico . perchè fu 

il primo, che portò la Fifica dal- 
la jonia ad Atene. Egli è pure il 
primo, che oflervò , che la voce 
è un fuono formato dalla percuf* 
fione dell’ aria . Solteneva , come 
riferì fce S. Agoftino , che tutte le 
colè vengono formate da parti 
dilfimili ; e che ciò eh’ è giulto, 
ovvero ingiullo , non lo è che 
per coftume. 

ARCHELAO, Vefcovo di Char- 
res . illuftre per la fua pietà , e 
per la fua dotti-ina, entrò in con- 
ferenza coll’ Erefiarca Manete , e 
lo copri di confufione nel 277. Ab- 
biamo in latino gli atti di quella 
conferenza . 

ARCHIA , Poeta Greco , che 
Cicerone difefe con molta elo- 
quenza verfo il 60. avanti Gesù 
Grillo . 

ARCHI DAMO , Re di Sparta, 
e figlio d’ Agefilao il Grande , fa- 
ll flit Trono verlò il 35 6. avanti 
G. C. Disfece gli Arcadi, rifpinfè 
Epaminonda , e fu uccifo in Ita- 
lia , ov’ èra approdato con una 
flotta per foccorrere i Tarentini. 
Non bifogna confonderlo con al- 
cuni altri Re di Sparta dello ftef- 
fo nome. 

ARCHILOCO , celebre Poeta 
Greco, nativo di Paros , verfo il 
664. avanti Gesù Grillo , egli è 
uno de* primi , che hanno rampo- 
llo in yfer.fi- Jambici - La fua Poe; 
lia, dice Quintiliano , è piena di 
forza, i fuoi penfieri vivi, e bril- 
lanti , il fuo Ili le grande , e ner- 
vofo. Scrilfe contro Licambocon 
tal furore , che quelti per difpe- 
razione fi appiccò- Archilocho lu 
uccilo in una zuflà ; in liparta 
era proibito di legucre i fuoiverfi. 

ARCHIMEDE di Siracufa, ec- 
coli. Matematico , ed il primo , 
che ha infegnata l’Idro (fatica ; di- 
ceva a Jerone Re di Si raculà , fuo 
parente , e fuo amico , che fe 
ave Te trovata un’ altra terra per 

appog- 
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appoggiare le fue macchiti- , 
avrebbe alzate quella, che noi ab- 
binando. Fece una sfera di vetro, 
i circoli della quale fornivano 1 
moti di quella del Cielo con fina 
regolarità derma d’ ammirarli . Ar- 
chimede (copri pure il furto di 
un orefice , che avea mefcolato 
del metallo in un coll’ oro nella 
corona, che avea fatta per il Re. 
Ebbe' tale allegrezza per quella 
/coperta , che (òrti dal bagno fen- 
za accorgerli , eh’ era nudo , gri- 
dando : /’ bo trovato , P ho trova- 
to . Col ritrovamento delle fue 
macchine prolungò lungo tempo 
1 ’ a (Tedio di Siracufa contro Mar- 
cello. Dicefi ancora eh’ egli tro- 
va ;L- la maniera d’ abbruciare i 
Vaiceli) di quello Generale co’ 
fpecchj ultorj . Fu egli uccilo nel- 
la prefa di quella Città da un Sol- 
dato , che non lo riconobbe , men- 
tre eh’ egli dava profondamente 
intento allo (ludio dejle Matema- 
tiche il 208. avanti Gesù Criflo. 
Cicerone e (Tendo Queflore in Si- 
cilia feoprì il fuo fepolcro , fui 
quale vedeafi un cilindro, ed una 
sfera. Di quello celebre Matema- 
tico ci rimangono alcune Opere, 
la miglior edizione delle quali e 
quella di Londra del 1675. in 4. 

1. bolsa tot luogo fuor della Ter- 
ra , ove di [porte le lue macchine 
per poter applicare il Vette alla 
Terra / ulP ìppomoclio. , 0 Capta , 
e con muoverla , mentre allora 
avrebbe difpofio il Vette , 0 la Ca- 
pra , in maniera , che le difianzje 
della potenza del Vette , e della 
renitenza della Terra , foffero in 
ragion reciproca de' momenti (Cam- 
ct °è 1 c ^ e t‘ l lefiftenza 
fo/je fiata mille volte maggiore del- 
la potenza , quefìa folle anche nul- 
le volte piu lontana dalP I pomo- 
dio, 0 Capra : il che per fare bi- 
fognava dividere il Vette in nul- 
le e una parti eguali , onde rima- 
nere l' Ipomodio una parte di- 
Tom. 1 . r 


1 frante dalla Terra . Trovato cosi 
P equilìbrio , per darle poi la leva, 
farebbe convenuto ad Archimede 
avanzare P lpomoclio una mezza , 
0 due terzi della pane f opra le 
mille , onde allora divenendo mag- 
giore la potenza del Vette della 
refi (lenza dellaTerra , agevolmen- 
te fi farebbe alzata . Delle forze 
motrici diede Archimede un faggio 
al Re J prone col tirare a terra una 
Galea piena di gente , e di carico, 
ledendo , e movendo con una fola 
mano P efirenutà cP una macchina 
fornita di mole , funi , e carrucole. 

2 . DalP offervaziunc delP acqua 
ufeita dal Bagno , nell' entrarvi 
egli dentro , prefe il metodo per 
di /coprire il furto delP oro 'della 
Corona fatto dalP Orefice. Prefe un 
volume iP oro di pefo eguale alla 
Corona , lo ripofe in un Vafo pieno 
if acqua , ed 0 [fervo quant' acqua 
ufeiva dal vafo . Prefe egual vo- 
lume iP argento , e lo pofe in un 
vafo fimi le d' acqua , ed ojjèrvò 
quant' acqua ne uf ava , e dalla 
quanti à della meiefima ufeita dal 
vafo , in cui ripofìo avea P oro , e 
dalla quantità ufeita dal fecondo 
ragguagliandola , venne in cogni- 
zione della quantità 'dell' argento 
all' oro fqfìitttito . 

3. Gli Specchi Uflorj accennati 
da molti , fi tengono per una fa- 
volala invenzione , per non avere , 
ne Tito Livio , ne Plutarco punto 
parlato dt ejfi : e benché e/fi , prin- 
cipalmente Jc erano sferici , non po- 
to ™ 0 bruciare , che tn piccioliffima 
di ganza , fìendendofi filo là loro 
forza alla 4. parte del diametro’, 
onde impoff ibil farebbe fiato ad Ar- 
chimede di fare uno Specchio di 4. 
Stadf di diametro perché arriva fié 
ad incendiar le Navi lontane un 
tiro di freccia , che fecondo Stra- 
bane , equivale a uno fiadto . Gale- 
no forfè non concependo di ciò la 
v eri/im ighanza , s> tndu[fe a crede- 
re nel hb. 3. De Tenjperam. che 
K Archi- 


r 




14Ò A R 

Archimeli? ufaffe a quefi' imprefa 
delle Pietre pirite , o tocaje, ma 
fulfirmente • Non è per ò Ha ideiider - 
fi aff atto TzetZfi , che lo narra , /«- 
hi! oche fi ponga mente al modo , 
ro» cW fi ejprtme in a uè j io raccon- 
to . Perocché J ebbene fi veri; chi il 
fopradstto degli Specchi ujìcri con- 
cavi , fi verifica altresì, cbel' mi- 
rri aggine del Sole è ri pere off a in una 
grari^ìjfima dijìanza degli Specchi 
pittai , come vegliamo frequente- 
mnte accadere , qualora cogli Spec- 
chi piani fi riverbera il Sole m 
qualche luogo . Dall' efprejfione del 
citato Scrittore fi raccoglie , che gli 
Sùecchj erano piani . Dice Tzetze 
Sior. 35. Chil. 1. , che Archimede 
fabbricò uno Specchio Efagono , 
e lo pofè in mezzo ad altri prù 
piccoli Specchj quadrangolari col- 
locati in certe date diltanze. Que- 
lli (i volgono con una fpecie di 
Molla, e riverberavano ii raggio 
del Sole , al quale fi elponevano, 
fulle Navi ec. La traduzione d-l 
Kircbrro prefio lo Scotto, e quella 
di Paolo Lacifio non differifeono 
in altro , che aue'h non dice Efa- 
gono lo Specchio più grande , come 
il tefio Greco lo dichiara . Ora così 
•la figura Efagone, che la Qttadr an- 
golare efcludono la concavità . Per 
Jupphre poi alla debolezza del rag- 
gio rP un fola Specchio , parecchi al- 
tri Specchi riflettevano P immagi- 
ne del Sole da diverfi punti nel 
mede fimo , ove il Primo . Sicché le 
immagini moltiplicate fulP ijkfio 
punto della materia accendibile , non 
è lungi dal verifimife , eie potefi-. 
fero incendiare le Navi . Egli è 
certo , che il Signor di Buffon dell' 
Accademia Reale delle Scienze po- 
chi anni f ono , forfè fu queflo efem- 
pio , con fomma fugacità , c felici- 
tà , difponendo molti Specchi piani, 
che riflettevano il Sole / ulta fieffa 
materia accendibile , in dijìanza di 
100. piedi abbrucìh del legno, di 
tto. /quagliò dello Stagno , e di 
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14.0. del Piombo . Meni, delt Acàa- 
dem. delle Scienze 174 7. Il celebre 
Signor Abate Nella rifenjee ancl V 
Egli alcune fus Iperienze Tom. 4. 
Lez. FiJ. tendenti alla fieffa dimo- 
Jlrazione con degli Specchi quadran- 
golari . il perchè c inveriflmile il 
credere , che T zetze . nel fico Secolo , 
eh' era il XII., in cui jì poco fi fa - 
peva di Ottica , Jì caccìaffè dì ca- 
po urp invenzione appena ritrovata 
in un Secolo illuminato , come il 
nojìro , da un Valentuomo , qual è 
il Signor Bouffon , da cui la Repub- 
blica de Dotti a- afpetta la per fez. 
Oltre ciò Zonara , in Anaftafio Di- 
coro , la fieffa operazione .P Archi- 
mede afferma efi'ere fiata fatta da 
certo Proclo . Davide Rivaldo nel- 
la Vita rP Archimede , pofia avanti 
le fue ope^e , da lui fatte jìampar » 
a Parigi ,, dice , eh' egli jeriffe un 
Lib. De~ Specilli? Gaulticis , che 
corre fono nome .P un certo Inter- 
prete chiamato Gogava j ma jì fii- 
ma f uopo fio. 

4. Fece Vcrre la Sfera dentro il 
Cilindro fui fuo Sepolcro , perchè 
egli trovò la pmpofizione della Sfe- 
ra ifcritta nel Cilindro , mofirando, 
che la foliàità della Sfera , è come 
due a tre della foliàità del Cilin- 
dro , e che la Jjtperficie della Sfera 
alla Superfìcie del Cilindro ha la 
fieffa proporzione Sublefqiiialter , 
cioè di due a tre . * Veggafi la 
vita , che ne ha fcritta il Maz- 
zuch. Brelcia 1737. e T. II. delle 
Notizie degli Senti. rP ltal.q> 31.* 

A R OH ROTA ( A leff'andro ) 

„ Nap. Abb. Olivet. affili dotto 
„ ed erudito , che viffè 120. an- 
„ ni ; lafciò molti trattati, alcu- 
„ ni de’ quali fono lopra S. Ago- 
„ ftino ; ma MS. 

ARCHITA di Taranto, celebre 
Filofofo Pitagorico, ed eccellente 
Matematico vérfò il 408. avanti 
G. C. Egli ritrovò , al riferir d* 
Eutocio , la duplicazione del cu- 
bo» e fece lei v ire le Matematiche 

agli 
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» agli ufi della vita . Fu gettato nel 
ito IVlar Adriatico , e ritrovato mor- 
ii to fulla riva della Puglia. 
i( „ ARCIMBOLDI ( Antonello ) 
« », di Milano di una nobil fami- 

» ,, glia , che produdè al mondo 

ii „ oltre molti perfonaggi grandi 

», quattro Arcivefcovi di Milano 

• • », 1 ucce divamente 1 ’ uno dopo P 

i» „ aitro ì, tu Afab. di Contenda , 

a» „ Protonótario Apoftolico e Sena- 

r „ tor di Milano nel XVI. Secolo, 

u „ e mori nel 1578. Lafciò pubbli- 

pi ,, cate colle, ltampe molte opere 

f 3, di S. Ba/tlio , da lui traslatate 

», in Latino, e di altri SS. Padri. 

0 ARCOURT ( Arrigo Duca d’ ) 
ti Pari e Marefciallo di Francia , 

• Capitano delle Guardie del Corpo 
u ec. ,■ nacque li 2. Aprile 1654. di 
M cafa nobile , ed antica , feconda 

1 di {«.rione di merito. Servi in età 

i di 18. anni e li fegnalò in più 

0 afledj , e combattimenti . Nel 

1677. fu Ambal'ciadore iìraordina- 
rio in I filagna . Ritortiato ch’egli 
fu , il Marche lato di Bouvron fu 
eretto in Ducato in fuo favore , 
fotto il titolo d’ Arcourt, nel me- 
li fe di Novembre 1700. Tre anni 
s dopo gli fu dato il baftone di Ma- 
il relciallo di Francia, e mori il'tp. 
in Ottobre 1718. di 64. anni. Ebbe 
,1 tre altri figliuoli di Marianna Glau- 

t, dia Brulart lua moglie . France- 
si feo Duca d’ Arcourt , Pari , e Ma- 

• relciallo di Francia, Capitano del- 
sì lq. Guardie del Corpo , nato li 4. 

Novembre 1690. eroorto nel 1750/, 
j! C Luigi- Abramo nato li io. No- 
vembre 1694. Decano onorario 
a della Chiefa di Parigi , ed Abate 
s di Gigny , e di PreviUy , mori 

» li Settembre 1750." 

„ ARCUCCI i Giambatifta )Nap. 

$ », lodato da Betardmo Rota, vif- 

$ 5, le nel Secolo XVI. lafciò alcu- 

ne », ni poemi Latini . 

$ ' ARCUDIOi Pietro ) dotto Pre- 

u. te Greco, dell’Ifoladi Gorfù , fe- 
it «e h fuot fiudj in Roma , e fu 
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mandato in Rudia da Clemente 
Vili,, per terminar gli affari del- 
la Religione . Si attaccò dipoi al 
Card. Borghefi , e mori nel Col- 
legio de’ Greci verlò il 1621. Egli 
ha lafciato de concordia Eccle/he 
Occidentalis , & Orientai is in feptem 
Sacramentorum Admiftifìratione , e 
molte altre Opere . 

„ ARDOINA ( Anna Maria ) 
„ figlia del Principe di Palice, e 
„ pofeia moglie del Principe di 
,, Piombino : fè progredì ammi- 
„ rabili non meno nelle lettere 
„ umane , che j nella Poefia , e 
„ fcriflè un libro di Ppefie Lati- 
„ nc, impredo in Napoli predi» 
„ il Caftaklo nel 1687. in 4. e fi 
„ mori nel 1700. 

„ ARDUINO , o ALCUINO , 
„ un de’ Capi de’ Normanni , che 
„ fi ftabilirono nell’Italia nel IX. 
„ Secolo nel 1041. cacciò i Gre- 
„ ci , e fi relè padrone della Pu« 

ARDUINO ( Giovanni ) Gefui- 
ta rinnomato per la fua erudi- 
zione, e per le fue opinioni par- 
ticolari , nacque in Quimper , di 
bada Schiatta . Si fece Gefuita ne* 
primi iùoi anni , e fi applicò al- 
lo ftudio con tanto impegno, che 
non- tardò guari ad edere anno- 
verato fra’ Letterati . Egli s’im- 
maginava , che tutti i Libri , i 
quali fi credono antichi così ec- 
clefiaftici , come profoni , f iderò 
componimenti de’ Monaci del* Se- 
colo XIII. fuorché le Opere di Ci- 
ccione, la Storia naturale di Pli- 
nio , la Georgica di Virgilio , le 
Satire, e Lettere d’ Orazio, ed al- 
cuni .altri pochidimi -, il qual fi- 
lteina egli fpiegò nella fua Cro- 
nologia ridabilita per mezzo del- 
le Medaglie , e fi tirò contro a 
ragione tutti gli uomini dotti ; 
poiché fenza parlare delle pruove 
ìncontradabili che fi hanno dell’ 
Autenticità d^ Libri antichi , com’ 
egli è podìbile , che certe opere 
K 2 tanto 
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tanto perfette , quanto Io fono 
1 * Eneide di Virgilio , le Odi di 
Orazio ec. fiano fiate cómpofte 
da’ Monaci , e da altri Scrittori 
del Secolo XIII. che tutti erano 
lenza gufto , e lènza ftilo, come 
appare da tutti eli ferirti di quel 
tempo ? Li Gefuiti riapprovaro- 
no, e condannarono pubblicamen- 
te il fiftema del P. Arduino, e 
l’obbligarono a ritrattarlo; lo fe- 
ce egli; , ma ftette faldo nel fuo 
parere , e morì in Parigi li 3. Set* 
tembre 17 29. di 83. anni. Le fue 
opere principali fono : 1. due Edi- 
zioni di Plinio il Naturalifla con 
note , ed è ftimatidima : 2. Uri’ 
Edizione de’ Conci lj , che fece mol- 
to ftrepito, fe ne (lima la Tavo- 
la : 3. La Cronologia riftabifita 
per mezzo delle Medaglie , in 2.. 
Tomstti in 4. : 4. Un Commen- 
tario fopra il Nuovo Teltamento 
in fol. , in cui pretende , che N. 
Signor G. C. , e gli Apoftoli pre- 
dica'ìero in latino : 4. Una buo- 
na edizione delle Arringhe di Te- 
mi fi io ; 6. Degli Qpufcoh ftam pa- 
ti in Olanda del <709. in fol. 7. 
Altri O.vifcoli fiammati pure in 
Olanda del 1733. i’ 1 (° 1 . ‘ n ^uefta 
feconda Raccolta evvi il Tratta- 
to (ingoiare intit. Atbei detetti'. 8. 
Un Trattato deli’ ultima Pafqua 
di G. C. Due .voi. contro il P. 
Couraver intorno la validità del- 
le Ordinazioni Inglefi ec. Tutte 
quefte Opere (òrto piene di para- 
dodi (Iraordinarj, e divifioni' chi- 
meriche . fi di lui carattere è 
molto ben efpredò nel feguente 
Epitaffio , che gli fece il Sig. di 
B. s e non già il Sig. Atterbury 
Vefc. di Rochefter. 

In Expettatiqne Judicii 
Hic jacet 

Homi num paradoxotatos 
Catione Gallus , Religione Ramami , 
Ortis litterati portentum : 
Veneranda antiquitatis cullar 
& deftndior , 
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Dotte febricitans' 

Somma-, & inaudita commentir 
vigilans ed.’dit , 

Scepticum pie egit. 
Credulitate puer , audacia juvenis > 
deliriti jenex . 

* II Sig. Artigny parla con me- 
no difprezzo d' un Uomo , che 
alle ftranezze delle opinioni uni 
un Capere affiato raro , e prodi- 
giofo , ed una (ingoiare pietà . 
Moni. Uezio domandato che fa- 
ce fle il P. Arduino , da 20. anni 
rifpofe , cerca di perdere la ripu- 
tazione , f°nza che gli nefea . Det- 
to acutidìmo, che infieme punge 
i paradoffi di quell’ ingegno (fra- 
no , e moftra 1’ altidlfno concet- 
to , in che aveal raedb la fua va- 
da dottrina.;* 

ARDSCHfR Rabegan , primo Re 
della D;na!tia dei Sajìanidi in Per- 
da,' del tempo dell’ lmp:r. Com- 
modo. Riafcefe lui trono de’fuòi 
antenati, e disfece' Ardevano, che 
lo avea ufurpato . Podi-dea tutte 
le virtù civili , e militari , ed ha 
iafciato un Giornale della fua vi- 
ta , che può (brvire di modello a 
tutti 1 Principi . Soleva dire , che 
quanio il Re fi applica a rendere 
la giustizia, il popolo fi jhtdia di 
rendere a lui ubbidienza : che il 
Princ. pii* cattilo di tutti è quel * 
lo che gli uomini dabbene temono , 
c dal quale i cattivi [per ano.. Non 
volea che fi adoperale il medefi- 
mo gafiigo per ogni Corta di de- 
litti ,■ e dice» fpedò a’ fuoi Uffi- 
ciali : Non adoperate la [pad a , 
quando balìa la canna . 

„ ARDUINO , Marchefe d’Ivrea 
„ vide nel cominciamento dell* 
„ XI. ffccolo . 'Li fuoi amici lo 
„ perfuafero di dichiararli Re de* 
„ Longobardi , come egli fece ; 
„ ma Arrigo II. nel 1005. lopo-’ 
„ fe in fuga : e febbene in appref- 
„ fo avedl* di nuovo per la fe- 
„ concia , e per la terza fiata pre- 
„ fo 1’ armi , fu nell’ una coftret- 

-to 
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„ to a lafcìarle dallo ftcffòlmpe- ARETINO ( Francefco) celeb. 
„ rad. nel 1013; , e nell’ altra ef- Profeflore di Giurifprudenza nel 
„ fendo quello in Alemagna dall’ Sec. 15. infegnò con tanto grido 
3, Arci voi covo di Milano , che 1 ’ in Siena, in'Pifa, ed in Ferrara, 
», indufle a chiuderli in un Mo- che fi folea dire nel Foro : Una 
«, ni fiero nel 1015. ' tal caufa è fiata condannata dal P 

„ ARELLIO Pitt. ccleb. Roma- Aretino , farà dunque perduta. V if- 
», no . che fiori poco prima d’ Au- fè molto cattamente , ma con un 
», putto , di cui parla Plin- fordido rifparmio , che gli fece 

ARENA, ovvero DES ARENS accumulare molte ricchezze . Non 
C Antonio) Poeta Provenzale, nat. bifogna confonderlo con un altro 
di Souliers, Dioc. di Toulon, fi Francefco Aretino, chè ha tra- 
refe fam. co’fuoi verfi macellerò- dotto ne! Secolo 15. alcune Ope- 
rici . Morì nel ^44. la fila One- re di S. Gio: Crilòftomo . * An- 
ra principale è la deferì zioRe del- che il Panciroli diitingu? France- 
la Guerra di Carlo Vili, nel Re- lco Accolti Aretino grand. Giurc- 
gno di Napoli . confi dall’ Accolti traduttore d* 

ARESI i Paolo 1 Vele, di Tot- alcune opere di S. Gio: Cnfòfl. e 
is tona, dell’Ordine de’ Teatini, fi delle lettere di Falaride. Ma egli 
gloriava di eflcr il Mecenate de’ è un lolo Scrittore ,cnmc il Maz- 
)l letterati. * M. id’4.. * V*è un zuch.dimoftra I. 69. M.a Siena di 
fuo Trattato! delle Imprefe [acre, mal di pietra l’anno 1483. inarca.* 
e molte altre Opere . ' ARETINO Guido, nàt. in Arez- 

ARETA , Re degli Arabi , e zo , cefi Rei. Benedettino , che ha 
Suocero d’ Erode, Tetrarca, facen- inventato le noce della muficaver- 
do cuftodire la Città di Damafco lo «1 1028. 
li contro Vitelli© , li Fedeli caiaro- ARETINO ( Lionàrdo ) Vedi 

it no S. Paolo dall’alto delle mitra Bruni Lionàrdo. 

in una cella , per iotttarlo agli - „ ARETINO ( Lione ) fiorì 
Ebrei l’ anno. 38. di G. C. „ nel XVI. Secolo , e fu faniofo 

ARETE , madre di Ariftippo il „ Scultore di Medaglie , e di al- 

i> Filofofo , infegnò ella fletta la Fi- „ tro nell* Italia. / 

n lofofia , e le Scienze a fuo figlio ARETINO ( Pietro ) nat. d* 

che per quello motivo fu chia- Arezzo , Scrittore del Sec. XVL 
mato MetjodidaRo ’, vai a dire famofo per le lue Poefic ir.gcgno- 
ifìrutto da Jka madre. le , mòrderti , ed ofeene , mette*! 

ARETEO di Cappadoda, éel. va in contribuzione i Principi , 
è Medico Greco, che vivea, fccon- ed i Grandi, che per ifchivare i 
do alcuni autori, molto avanti fuoi tratti fatirìci, gli faceano re- 

? iulio Cefare, ha lafciato molti gali confiderabili , dal chefu chia- 
ra tt. fcritti in Jonico , fopra le mato il flagello de ’ Principi . Si- 
ti Malattie acuti , ed altre parti del- vantava, che i fuoi fcritti facea- 

i i la Medicina . E’ però più proba- no maggior bene al mondo, che i 

i» Bile, che quello eccellente Medi- fermom . La lettura delle lue Op. 

;i co della Setta de’ Pneumatici vi- empie, e dilonefte fu condanna- 
si velie lotto il R. di Traiano .La ta , fpecialmente quella de’ fuoi 

f miglior edizione delle fue Opere Dialoghi , delle fue Lettere , de* 

jt è quella di Boerhave nel 1 73 i.gre- fuoi Ragionamenti, e de’ fuoi So- 
li ca, e latinaconle note. Quella di netti fopra le 1 6. pafiture infami, 

(S Wigan impreffa in Oxford del 1723- intagliate da Marc’ Antonio nel 

j» infoi, è parimenti molto. -ftiawta. 1525. M. in Venezia verfo il 

» ’ K 3 ( for- 
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( f*rfe 1557". ) * in ètVdi (^.an- 
ni . Dicefi di lui in uh epitaffio , 
che s’ tùli non ha vomitato be- 
iiemmie contro Dio , quello ;è 
J ter che non lo conofceva Con 
tutto ciò egli ha comporto una 
rara trafi fopra i Salmi , intit.jfn*- 
tino penitente ,■ ed alcuni altri li- 
bri di, ni'età . \ 

Ottetto flagello de' Principi fu 
/paventato da Pietro Strozzi in Ve- 
nezia colla minaccia di farlo pu- 
gnalare fin nel' fuo letto , fe non 
tacca dì luì , onde per un pezzo 
non ufcì di cdfa . / tre primi Can* 
ti di Marfifa fuo Poema , furono 
Jìampati in Venezia* 1 537.1? poi * 
1 541- in 8. Le fue Opere burlefcbe 
uà : te a quelle di altri Autori fono 
fìnte ultimamente ripa rapate colla 
giunta ./un 3, Tomo . L’ edizione 
e belli firma , ed intera in 3. voi. 
in 12. 17 2 ò. il luogo dell edizione 
è- finto , ficcome quello dello Stam- 
patore , e fono Utrecht al Rèno , 
apprettò Jacopo Broedelet . Sono 
anche pregevoli ' P edizioni di Lon- 
dra 1721. e 1724. in 2. voi. in 8. 
colle nòte , e copiato da quella del 
Giunti del '1555. e quella di Do- 
menico Giglio di Venezia 1564.0 
15 (5<5. tn 8. la piu antica è quella 
di Curzfo Navi «538. in 8. e 1540. 
fenza nome di Stampatore , ma è 
mancante , e le altre non fono trop- 
po buone .< Quejls opere fono proibi- 
te in firme co'Juoi ragionamenti . E* 

S emieffa la lettura delle Juè Opere 
forali fìampate fiotto il nome di 
Partcnio Etiro: e fono &i. LaGé- 
ne.fi colla vifione di Noè , nella 
quale fi vedono i miflìdel Tefh/m. 
V. e N. in Firenze * ( forfè Ve- 
nezia f * 154.1. in 8. 2. I Sette 
Salmi della Penitenza di David 
in Venezia 1539. in 8. La Pafiione 
di Gesù, in Venezia 1541. in 8. 4. 
La Vita di Maria Vergine in 8* 
5. La Vita di S. Caterina Vereine 
in Venezia 1541.* ( intenderà forfè 
i tre libri delPUmanità di Qhrijìo)*. 
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„ ARETIO ( Benedetto 1 naf. 
» di Bernia fu uomo mólto can- 
„ dido nello fcrivere, ed erudit. 
„ V. il Tejfier. negP E log. morì 
„ nel 1574. e ci lafciò un com- 
„ mento fui Pentateuco , e un 
„ altro fui nuovo Teftam. in 2. 
„ Voi. e un Ifagoge nelì’Epifl.Ca- 
„ nonio, in 8. 

ARETUSA , figlia di Nereo , e 
di Cori , e compagna di Diana , 
tu trasformata da quella Dea in 
un fonte , per fot trarla alle per- 
lecuzioni d’ Alféo . ' ‘ 

ARGENSON , cercate VQYER. 
„ ARGENTI ( Agoftino i Fer- 
„ rar. vide nel XVI. Sec. fi ri- 
p trova di lui una favola paflo- 
ralé dedicata al Cardinale D.Lui- 
„ ci da Elle , e rapprefentata in 
„ I errara nel 1567. alla prelériza 
di Al tonfo If. e del Cardinale. 
ARGENTIERI ( Giovanni ) ce- 
leb. Medie, nat. di Caitelnuovo in 
Piemonte , di maggior capacità 
nella teorica ,xhe nella pratica . 
Mor. in Torino il 13. Maggio 
1572. in età di 58. anni . Le fue 
Opere fono Rampate ih 3. voi. in 
fol. * Ven. 1592. e in due ivi pref- 
lo i Giunti i/5 0(5. * 

ARGENTINA ( Tommafo d’ò 
Teol. Scoiali, eletto Gener. deeli 
Agoltiniani nel 1345. fi hanno di 
lui alcuni comiji. fopra il Mae- 
ltro delle fentenze , ed altre Op. 

,, ARGENTO ( Gaetano ) nat. 
„ di Calabria uomo dottiamo del 
„ pattato feci XVI E fu per lo fuo 
3 , gran la pere Prefidente del Con- 
„ figlio di S. Chiara in Napoli , 
„ e lafciò , oltre molti dotti trat- 
„ tati , e confulti , un lib. inma- 
„ teria de’ Benefizi . 

ARGENTRE ( Bertrando d* ) 
dotto Giureconf. , ed uno de 1 più 
faggi uomini del fuo fecolo , era 
di una nobiltà delle più antiche 
di Brettagna . Vi fóno di lui al- 
cuni Comment. fopra il coftume 
di Brettagna, che fono Rimati , 
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ed altre Opere. M. il ■ 13. Febb. 

1500. di 71. anni. 

ÀRGENTRE’ ( Carlo Duplef- 
fis d* ) nato ii i< 5 . Maggio" 1673. 
nei Camello Ditpleffìs, Parrocchia 
<T Argentrè , vicino a Vmè in 
Brettagna da Aleflio Dupleflisd’Ar- 
gentré, Dee. delia Nobiltà della 
Provincia . Fu ricevuto dalla ca- 
la di Sorb. nel 1696. Dott. nel 
1700. Elemofìniero del Re nel 
1709. Egli è il primo-, a cui fia 
ltata accordata gratuitamente que- 
lla carica. Il Aio genio per lo Au- 
dio lo fifsò in Sorb. (ino nel 172?. 
in cui fu nominato Velfcovo di 
Tulles . Andò in appretto a rifie- 
dete nella fua Diocoli , dove fi 
applicò con un zelo infaticabile 
a tutte le funzioni deL Santo Mi- 
nifiero. Non oftanti le fue occu- 
pazioni), (indiava 7. ore al gior- 
no. Ha -pubblicato gran n ugnerò 
di Opere utili, ed ihterelTanti : 
le principali (ono ; 1. Elementi di 
Teologia in latino in 4. . 2. Spie- 
gazione de' Sacramenti ? 3. voi. in 
12.. 3. Collctti^ 1 udiciprum Sacra 
¥ acuitati* Purt/ì'n/ls , 5. voi. in 
foL M. il 27. Ottobre .1740. La 
fua dolcezza , la fua (émpiicità , 
e la fua carità lo fecero compian- 
gere dagli uomini dabbene . * Ne 
parla il P. Calmet -nella Storia di 
Lorena, benché fuc-- di luogo , 
non eflendo quefto VefcoVo fiato- 
jLorenele. * 

ARGIA, figlia d’ Adrafte Regi- 
na degli Argivi , e moglie di Po-, 
linice linnofnata nella Storia , a 
motivo del tenero artètto , chedi- 
moftrò per Aio marito , uccifo 
nell’ afledio di Tebe avanti la 
guerra di T roja . 

^ARGIRO ( t lacco ) Monaco 
Greco, dotto Matemàtico del Se- 
colo XIV. 

ARGIROPILO [ Giovanni ] cel. 
, Greco , nat. di CP; , palsò in I tal. 
dopo la prefa di quella Città fat- 
ta da’ Turchi nel 1453. -Egli fu 
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bene accolto da Cofmo de* Medi- 
ci , che lo fece maeftro de’ fuoi 
figliuoli , e profe flòre di lingua 
greca in Firenze. A re impilo. d'g- 
degli un fegno della fua ricono- 
fcen'za colla traduzione della mo- 
rale, e della Tifica d’ Aiifiòrelé , 
e con altre Opere. M. in Roma 
yerfo il 1474. , avendo 70. anni , • 
e piò . 

ARGO , figlio di Alidore , fe- 
condo la favola , avea cent’ òc- 
chi 50. de’ quali erano , Tempre 
aperti . Giunone gli diedfe l’ in- 
combenza di aver cura d’ forma- 
ta da Giove ; ma fu addomi en* 
tato , ed ticcifo da Mercurio. Giu- 
none lo cangiò' in un, Pavone. 

ARGOLI i Andrea)' cel.Matem. 
nat. di Tagliacozzo , • avendo lu- 
ce vutp qualche fpiacere bella fua 
Patria, (i ritirò a Venezia, dove 
quel Senato lo accol/e djmna ma- 
niera degna del fuo merjto l M. 
nel 16$}. * ( anzi 1557. ) *. Ab- 
biamo di lui De dt‘-bus critici t } 
F.rZemerides , ed altre op. Gio- 
vanni Argoli Aio figlio , fi è di- 
ftinto colle lue Poefie . 

,+ -A RGOLO ( Aleflàndro ) di 
,, Tagli acozzo in Abruzzo , fu 
„ celéb, in Matemat. eAfìrol.nel 
„ XV. fec-. , c nel fcc. Tegnente 
„ fiorì Gafparo , e Gio: 1 ’ uno 

„ Avvoc. in Roma, e l’ altro Poe- 
» ta.* . \ . 

ARGONNA ( Don Ponavemu- 
ra d* ) nat. di Parigi , dotto Re- 
ligioio della Ceitqfa ui Gaillon , 
ha fatto un’Opera molto utile , 
della Lettura dei Padri della Ove- 
/«, la miglior edià. della qu.de 
è del 1697. Egli è anche autore 
'del lib. intit. Melanres tf lu fio tre, 
& de Litterature , (otto il nome 
di Vignai! Marvifle . M.nel i7ot. 

ARGOUX .< Gabriele ) nat. del 
Vivarefe , cel. Avvoc. -del Parla- 
mento di Parigi , al quale viene 
attribuita mr Infiauta deli' jus 
Franceje molto firmata . M: fui 
K 4 prin- 
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principio del Sec. XVI H. 

ARGUES C Gerardo’ des ) ec- 
ce!l. Geometra , nat. in Lione nel 
1593. amico di Cartello . M. in 
Linne verlò il 1661. Ha iaiciato 
eccell. Tratt. del Taglio del- 
le pietre, e molti altri affai {li- 
neati . * . ■ 

. , ARIADNA, figl. di Minos R. 

/ di Creta , prefa dalla bellezza di 
T eleo , gli diede un gomitolo di 
filo , per mezzo di cui poteffe ufci- 
re dal Labirinto. Teleo uccife il 
Minotauro,e conduffè feco Ariadna' - , 
ma con poi una nera ingratitu- 
dine lavffafciò in abbandono in 
un’ I fola dell’ Arcipelago. \ 
ARIARATE, nome de’ 19. Re 
di Cappadocia , che hanno regna- 
to avanti ’G. C. 

ARIMANE, uno degli Dpi de’ 
tPerfi$ni antichi , che lo facevano 
principio del male* - • ' 

ARIMAZO . Sovrano dj una par- 
te della Sogdiana , effèndofi rin- 
> ehiufo in un cafìello , dimandò 
ad AJeffandro il Gr. , che gli fa- 
-ce.va premura di arrenderli , s’egli 
poteva volare-, Aleffandro fdegna- 
ro lo fece morire unitamente a’ 
feioi parenti verfo il 32S. avanti 
G C v 

. *„ ARIMONDO ( Andrea )Ve- 
„ nezianp , e cotti men da tor di 
„ Trivigi viffe nel. XV] . Sec. e 
„ fc riffe la (toria delle colè fuc- 
,, cede nella Guerra moffà da Se-, 
litri Ottomano a’ Veneziani, clip 
' „ laici ò Alf. 

„ ARINGHI ( Paolo ) Roma- 
„ no. Prete dell’ Oratorio di Ro- 
„ ma viffè nel XVI, Sec. trdsla- 
„ tò in latino Roma /orterranea 
„ di Antonio Balio , e 1 ’ aecreb- 
,, be di molto, aggiungendovi due 
,, libri . 1 .. 

ARIO , Tam.Erefiarca , capo del- 
V Ananifmo , era di Libia , e fe-. 
condo altri , di Aleffandria . Do- 
po ja morte di Achilia Yefc. di 
quella Clu^f. Aria fucinato per 
r ' 

• 

/ 
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/ 
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non effère ftato eletto per foo fno 
ceffòre, fi follevò contro la Dorrr. 
Catto!. , e pubblicò die G. C.non 
era Dio , rrìa una pura creatura . 
S. Aleffandro Vele, di Aleffandria 
lo condannò ; ma Eufenio , Vele, 
di Nicomedia s’ impegnò a difen- 
derlo . Ario fu pure condannato 
in molti Coqc. , e da! Niceno nel 
315. Dopo 3. an. ; d’ efilio , fu ri- 
Xhiamate a Coftaptinòp. per mez- 
zo de’ rpanegen de -li Eufebiam , 
e prelcntò à.Couftantino una con- 
feff’on di fede, compofta molto 
arti fi croiamente : il che acquietò 
1 ’ Imper. Ritornato che fu ad Aief- 
fandria S. Atanalio fucceffore di 
S. Aleffandro, ricusò di riceverlo 
alla Comunione. Ariq ritiro flF , 
ed affi dette nel 32.5. al Concil.dj 
Tiro tenuto contro S. Atanafio . 
Ritornò ancora ad Aleffandria in 
tempo die S. Atanalio era aden- 
te, ma il popolo ricusò di rice- 
verlo alla Comunione , dal che 
ne nacquero molti torbidi . Co- 
llimino effèndòne intefo , fece 
ordinare ad Ario di portar» a CP. 
L 1 Imper. ìnterro.eollo, s’egli le- 
gni va la fede di Ntcea’, Ano glie 

10 affìcurò cqn giuramento , e gli 
preferirò tuia, nuova confeflione di 
fede. Coftantino perlualo, che il 

.ritorno di Ano luffe (incero. , fe- 
ce comandare a S.Aieffandro Vefc. 
di CP. di ammetterlo alla fua co- 
munione . Quelìo S. Vefc. ricorfe 
all’ orazione , e p mitrandoli avan- 
ti agli altari , chiedette a Dio o 
di toglierlo dal mondo fovvem 
d’ impedire che quefft’ Piretico Rif- 
fe ricevuta nella GHiefa. La lu« 
preghiera fu efàuditac mentre in 
tempo che gli Ariani condnceva- 
no Ai-io in trjonfo aMa Chiefa , 
paffando per una piazza di CP. , 

11 trovò tutto ad un tratto nella, 
premura di qualche neceflitì» na- 
turale , ed entrato in un luogo in 
dilparte per follevarfene , refe gl’ 
inteftmi nel 336. Tale fu lamor- 

- • te- 
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te di quello fimi. Fref. i di cui 
errori hanno cagionato tanti tor- 
bidi nella Chiela. Aveva mefTo i 
limi errori in verlì in Un com- 
ponimento, che aveva per titolo, 
■ Td.Vft « remi preio' da un’Opera 
dì Sora-le Poeta Egizio , libero. , 
ed effeminato . L' intenzione di 
Ann era di', far cantare quello poe- 
mi dai ciò vani nelle loro felle; 
ma e do tu condannato dalla Chie- 
da.* La vita d’ A rio e Rata erri 
ticamcnte, 1 catta dal P. Travafa 
Teatino*. . 

A p IO i Francefco 1 Gef. Spa- 
pnuolo, nar. di Siviglia, ovepi» 
in concetto di lantita |I 2 3-Masi'- 
pio -605. in età di 72. anni. Ha 
lafciato molti Libri di pietà , la 
lettura de’ quali viene raccoman- 
data da San Francelco di Sales. 

ARIO MONTANO f Benedet- 
to ■ uno dt'p'ù dotti Teol. di Spa- 
gna, fu ne! Cono, di Trento ove 
fi guadagnò molta Rima . Sapeva 
le lingue , e fu impiegato da Fl- 
linoo If. in una, nuova ediz. del- 
la Poliglotta, il che efegnì affai 
felicemente. Riputò, molti Veico- 
vadi ,/e m. in Siviglia fua patria 
nel 159IV, in età di 71. an. Ab- 
biamo di Itti dotti Comment. fo- 
pra il Nuovo Teltamento,ettìoI- 
te altre On. 

AR'IONE, eqcellen. Mufico , e 
Poeta najt. di Merimne , inventò 
il Ditirambo, e fu aurore di mol- 
ti Inni aliai Rimati . Si racconta, 
eh’ effèndofi imbarcato in Italia 
carico di ricchezze per ritornar- 
tene alla Corte di Periandro, da 
cui era molrò amato, emendo <i 
Manjiari per rubbareliele , li slan- 
ciò in mare con quanto aveva di 
migliore , e che un Delfino lo por- 
tò fui fuo dorlo fino al Caffo di 
Tenaro, verfo il 616. av. G. C. 

. Fu còti nominato anche uno di 
quei Cavalli , che gettavo con Un 
colpo . di T ridente Culla Terra d: 
Te faglia fece ufeirt , per procurar 
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vantaggio agli uomini benché al- 
tri dicono , che fu così detto quelli 
che Nettuno nel contrajìo con M l “ 
nervi 1 ver dar il nome ad 1 Itene ■> 
emendo fi convenuto , che lo darebbe 
chi ftcefre il piti bel repalo agli 
Uomini, con un colpo di Tridente 
fece ufeire dal mare , mentre Mi- 
nerva fece nafeere un Ulivo , rima- 
nendo vittonofa , perchè l'Ulivo è 
il j imbolo delia pace. , .dono piu 
gradito agli Uomini, che il Ca- 
vallo firn bolo della guerra, chi e un 
grave male . ' . 

ARIOSTO [Lodovico] uno de’ 
più gr. , e de’ più eccell. Toerf 
Ital. nat. di Reggio di una fam. 
nobile , ed alleata coi Duchi di 
Ferrara , alla Corte de’ quali tu 
tnolto conlidérato . Il filo Poema 
dell’ Orlando furiofo è un capo 
d’ Opera da paragonarti in molte 
cole con Omero, e con Virgilio. 
L’ Ariofto vi è ammirabile per la 
varietà dello ftile . Ne porge d’ognfi 
lòrta di elempj . Palla contino- 
vamente dal piacevole al grave , 
dal grave al fublime , e fi trasfor- 
ma in moltiflìmc maniere . EgU 
ha fatto ancora 7. Satire . 5. Co- 
medie , ed altre Op. Diceli , che 
avendo dedicato al Card. d’Blte 
il fuo Poema d’ Orlando , quel 
Cardinale ridendo gli diflè t Do- 
ve Di avolo,- Meffer Ludovico , ave- 
te pigliate tante coglionerie ì Apo- 
llo tu impiegato in Ambafcerie , 
ed in affari d’ Italia . Mori nel 
1533. ’ - ' 

Non fu dì Reggio , ma bensì di 
Ferrara , ove fi vede per anche là 
fua cafa , è il fuo Sepolcro nella 
Cb. di S. Benedetto , affai magni- 
fico . E’ più [mule ad Omero , che 
a Virgilio , benché e * dall uno , f 
dall altro di quefiì gr. Poeti abbia 
ricopiato , ,e imitato diverft puffi?» 
Lodovico Dolce ha raccolte molte 
comparar,., e fentenze cavate dal? 
Jlriofio così da' due foPra citati ' , co* 
me da altri Poeti » Qxefia raccolta 
I ' live - 
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fi vede fui? ediz • del Furiofo , in 
Venezia appreffo Gabriele Giolito di' 
fi erraci 1559. Oltre quefia , cb' è in 
4. Mi lift, con figure , e co' cinque 
canti del mede fimo Posta , non no- 
tata nella i^bliot. Ital. del F onta- 
nini colla giunta dslP tìaym ? ve 
ne fono altre molte , e tra di sj]e 
due fono-, le piti rimarcabili . 1 .Quel- 
la del 1515. in Ferrara per il M az- 
zecco in 4. , che fu la prima , e 
che è. ronfi. , trovando in eflanitol- 
tifs. variaz . , e cangianti. , che poi 
nell' al tre., vi fece’ P Ano fio , e che 
perc/o è molto infìruttiva , e cu- 
rio fa. z. Qftella di Venezia per 
Francefco Ffancefcbi 1584. ing.col- 
le Figure in ' Fame di Girolamo 
Porro . Oitefa ediz • è Va piu bella 
di tutte . pi fono gli argumsntì di 
Scipione Ammirato , le, annotaz - , e 
gli avvertirti : di Girolamo Ruscel- 
li , la vita detP.ArioJìo ferina .da 
Giara fati jìa Pigna , e da J-acnpó 
Garofalo , gli Jcontri del me'defimo 
Pigna fie dichiarar,, di Niccolo 
'Eugenio , le tofe riconojctute da Si- 
mon Pomari le offervaz. cf Alber- 
to LaVezzola , P allegoria univer- 
Jale da Giufeppe Bortone , e gli Epi- 
teti raccolti .da Capitilo Cantilli ■. 
Le fue Commedie prima furono da 
lui fcritte in prof a , e poi ridotte 
da lui medefìmo ih ver fi : ve me 
fono molte ediz. di cia/cuna fepa- 
ratarn . , ed infime unite . « 

.■ « ARIOSTO ( Orazio nipote 
,, ai Lodovico r fu uomo’ di Chie- 
« fa molto dqtto del fuo tempo; 
« mori nel 1593. in Ferrara, ove 
,, era cuftode dèlia Catturale / 
5, Egli fece gli argomenti alla Ge- 
li riifalemme liberata fc ai tre Pqe- 
•» fa del TafTo y il quale) in una 
,, lettera ne parla con molta lo» 
,,.de di alcune Stanze', che egli 
,, gli^ayea inviate , acciocché glie 
,, ne feri vertè [il fuó ilèntimen- 
» t° • • • , 

ARfÒT ( Tomrrràfo ) faggio 
Matemat; Inficiti , nativa d’ Ox- 
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fard , s’acqui ftò colla fua capaci- 
tà la flima del Walter. Ralegh , 
thè l’inviò nella Virginia dèi 
158^. Ariot diede una relazione 
(filetto i’hsfe , e fu pfefentato 
nei fiiQ ritorno ad Arrigo Conte 
di, North invuton , che gli a /7 ègnò 
Una pernione . Si dice eh’ egli ave- 
va Altresì compolta una Teolo- 
gia filofofica . Gl’ Inglefi preten- 
dono , che il Defcartes abbia co- 
piato nella fua Algebra. P Ariot , 
c che quali’ ultimo debba averne 
!’ onore -deli’ invenzione . M. in 
Londra li 2. Luglio del 1Ò21. in 
età di òo. anni . 

. „ ARIOVALDO VI. Rede’Lon- 
„ gobardi tu innalzato-ài 'Prono 
col. favore de’ Vvfcovi Ariani , 
y, di cui egli era-niitènfOre , cac- 
,, ciato Adelvalo, e mòrfnei 6^8. 
„ dopo 1 i. anni di Régno e gli 
,, luecerte Rotano. Egli fi dice», 
che fèbbene Ariano , rifp'ofe a 
„ un Prelato , che l’ averte riferi- 
r to a’ Sinodi , -.cui quella caufa 
„ apparteneva . • « 

~ ARlOViSTO , R. degli Alema- 
ni , fu disfatto da Celate , ii 59. 
avanti di G. C. . • 

« ARTPERTO I. figlio' di Gun- 
„ debaldo , o Gundoaldo , fra tèi - 
„ lo di Teodelinda , fuccertè a 
„ Rodoaldo nel Regno d’Italia',. 
„ e morto nel 660. lafciò il Re* 
„ gno a due Tuoi figliuoli , Pini- 
„ tarite, è Gondeberto, e quello 
„ tén ne la fede del Reggo in Pa- 
„ Tla, e 'quello in Milano. 1 •• 

’ ARIPKRTO IL figliuolo di 
„ Ragumberto Duca di Torino 
,, dopo aver fufeitati varj rumo- 
„ ri divenne finalménte Re de* 
„ Longobardi ; onde è n'el nove- 
,, ro di quelli il XV. mori fom- 
>, merlò nel fiume Ticino nel 71 >1 
„ dopo i2. anni di Regno , e gli 
„• fuccedette Luitprimdo . Ariper- 
„ th donò 1 ’, A liti Cpccèie a Ciò: 
„ VI. Papa, e non iGio: VII. co- 
„ me<vuole Anaftàlio Bibliorecar, 

Lmt- 


A A 

„ Lui brando confermò quella do- 
„ nazione . 

ÌI ARISI ( Francefco ) Labo- 
rioso Scrittore Cremonefe , del 
quale il Conte Mazzuchelii ha pub- 
blicate le più diligenti notizie nel 
Tomo, XXXI. della Raccolta Ca- 
logenana . N. à’ ?. di Febbraio 
1Ò57. , e m. a r 2$. Gennaio 174}. 
lafcìando un prodigiofo numero 
d’ op. parte Rampate , e parte Mf. 
bitte quelle, che perirono nel '727. 
per un incendio fetuito in Ina ca- 
ia . L’ Op. fua più in (igne è quel- 
la in 3. tomi in fòglio , che ha 
per titolò Cremona littetata . Il 
primo tomo fu Rampato a Parma 
170Z. il z. pure in Parma i705.it 
3. in Cremona 1741. 

ARIST AGORA;,, genero , -e cu- 
gino d| Ifìeo , eh’ era' Sovrano di 
Mileto ver f» il 502. avan. G. C, 
rivoltoti; contro i Perfiani fe- 
ce |fol levare i Greci , abbruciò 
Sardi \ cd egli fu nccifo dai Tra- 
ci.' • • 

ARlS 1 ^ ANDRO , fam. interpre- 
te de’ Sógni , che feguitò Alefian- 
dro il Gr. nelle lue conquide", e 
n’ era molto amato . 

ARISTARCO, di Samo -, cel. 
FiloP Greco, è Rato de 4 primi" a 
foRenere , che la terra gira fopfa 
il fuo centro , e che deferive ogn* 
-anno un circolo intorno al Sole . 
Viveva avanti Archimede . Non 
ci rimane- di lui che il Tratt. 
della grandezza , e della diRanzh 
del Sole, e della Luna. 

ARISTARCO, di Samotracia , 
uno de’ più finii e de’ più et ce 11. 
critici dell’ antichità , fipriva ver- 
fo il 148. avanti G. C. Tolomeo 
Filometore gli affidò 1 ’ educazio- 
ne di fuo figlio . Si applicò prin- 
cipalmente alla revifione dèlie 
Foefie di Omero, e la" fece da cri- 
tico leverò . Quindi n’ é Venuto, 
che quelli, che fi danno la briga 
di ceniurare le Opere altrui , lo- 
tto chiamati ArUUrchi. Morì nel- 
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l’ Ifola di Cipro , in età di 72. 
anni. 

ARISTENETTO, Autore Gre- 
co del V. Sec., di cui abbiamo 
Lettere ingegnofe . 

-ARISTE©, figlio d’ Apolline , 
e dr Cirene, fecondo la favola.fu 
allevato' dalle Ninle, che gl’ in- 
fognarono la maniera di coagula--* 
re il latte , quefla di difporre gli 
alveari per le api , ed il modo di 
coltivar gli ulivi. Divertile appaf- 
fionato per Euridice moglie di 
Orfeo , e dopo la di lei morte, fu 
collocato nel Zodiaco . Ciò che 
Monfignor Uezio dice per pro- 
vare , che AriReo è Io Rcflò che 
Mosè , è affai curiofo ; ma non 
è che una immaginazione. 

• ARISTEO, il Seniore , ecceli. 
Geòmetra, che vivea qualche tem- 
po prima di, Euclide, e Ife di cui 
Op. fono perdute. 

ARISTÉO, o ARISTEA , la- 
ziale di Tolomeo Filadelfo , die 
d’ Egitto fu Riedito , dicefi , da 
quello Principe a Gerufàlemrre a 
dimandare al gr. Sacerdote Elea- 
zaro perfone intelligenti per tra- 
durre la legge del popolo di Dio 
dall’ Ebreo in Greco : ciò che fu 
efeguito. Quella è quél la traduz-, 
che chiamali la verfione dei Set- 
tanta, ma egli è coflante. i.che 
Tolomeo non fece tradurre , che 
il Pentateuco. 2. che l’opera, chi 
ci rimane fotto il nome di Ari- 
Reo , è un libro favolofò , com- 
pofio da un Ebreo Ellenifla di 
AlefTandria , e nop già da un Ari- 
Reo pagano, ed Uffiziale del R 
Tolomeo. - . • 

Fu tradotto in volgare da Lodo- 
vico Domenichi , Jìamp. in Firen- 
zi prefjò Lorenzo Torrentino 1559, 
in 8. , e da Leonardo Cernott in 
Trevigi 1595. e da’Citolamo Squar- 
tiafico unitam. alla Bibbia in Te- 
ner.. 1477. U ediz. di Firenze è la 
migliore . 

ARISTIDE, oeL Àtenicfe-, 

pran 
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prannominato il GiuRo, fioriva in 
Atene con Temiftocle fuo rivale-, 
uefti lo fece efiliare col mezzo 
eli 1 Oftracifmo nel 483. avanti Q. 
G. , ma Ariftide edendo fiato ri- 
chiamato poco dopo , non volle’ 
mai unirli coi nemici di Temi- 
ilocle per trattarlo in ugual ma- 
niera , non potendoli mai allon- 
tanare dai dettami della modera- 
zione , e della giuftizia . Arifti- 
de incullTe i Greci a riunirli con- 
tro i Perfiani , e fi fegnalò nella 
fam. batt. di Maratona, di Sala- 
tola, e di Platea. Artegnò poi un 
annuo fondo di 460. talentii per 
lare la guerra . Quello gr. pomo 
morì tanto povero , benché avel- 
ie avuto il maneggio dell* entra- 
te della Grecia, ctié lo flato fu ob- 
bligato a pagare i luoi funerali , 
a maritare le fue figlie, ed a pro- 
curare il mantenimento a fuo fi; 
gliuolo Lifimaco 
ARISTIDE di Tebe , 'celebre 
Pittore contemporaneo d’ A pelle, 
verfo il 300I avanti G. C.*SÌ di- 
ce , eh’ egli il primo fi accingerti 
a dipingere i movimenti dell’ani- 
mo, ed a'rapprefentare le partio- 
ni. Attalo arrivò ad efibire 6000. 
fefterzj per uno de’fuoi quadri. 

Nel colorito era un poco duro, e 
mìflero , fecondo, Plinio . 

ARISTIDE , Elio celebre Ói;at. 
Greco , nato in Mifia verfo il 129. 
idi G. C. La miglior edizione del- 
le file Opere-, e ‘quella di Oxford 
in greco , ed in latino 2. voi. 

* ARISTIDE di Mileto f famofo 
Autor greco . citato frequentemen- 
te dagli antichi. 

ARISTIDE ( S. ) Filof. Atenìe- 
fe , prefentò all’ Imp. Addano una 
eccell. Apologia a favore de* Cri- 
lliani verfo V anno 125. di G. C. 
che pili non ci rimane. < 

ARISTtPPO di Cirene , Chia- 
mato il Seniore , farnofo Filofòfo 
«reco , difcepolo di Socrate , e 
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fondatore della Setta Cirenaica » 
vérfd il jp(5. avanti Q. C. facea 
confiftere- la felicità -adi’ nomo 
nel piacere. Falsò Ja maggior par- 
te dellk fua vita nella Corte di 
Dionigi il Tiranno, che ne face- 
va molto conto , perchè quello 
Filofotò avea un gufto così fino 
per ciò j che riguarda la cucing, 
che al riferir di Luciano, i cuci- 
nieri del Principe andavano da 
erto a prender gli ordini. Arifiip- 
po era pronto , e fino pelle rif- 
pofie, ed avea molta vivacità di 
fpiritQ . Venendo inleeùito da uno 
con ingiùrie , e gridando quegli, 
perchè fu gr irte ; perchè , dine Àri- 
ftippo, tu fei avvezzo a dii- ma- 
le , ed io non lo fono ad afcol- 
tarlo . Dionigi il Tiranno avendo 
rinfacciato ,* che vedevanfi i Fi- 
lofofi alla porta de’ Gr. , Ariftip. 
rifpofe , 1 Medici fono Per lo Più 
a cafa degli ammalati. Uil giorno 
noq avendogli Dionigi accordato 
qualche èofa , Àriftippo fi buttò 
a luoi ginocchj , e vedendo che 
, tutjti rte rimanevano forprefi , fac- 
cio così , dirti*., perché égli ha le 
orecchie in quella parto. 

ARISTIPRO il giovane Aio ni- 
pote ebbe le illruzioni nella Fi- 
lo fofia Cirenaica da fua madre 
Arete , e ne divenne uno de’ più 
zelanti difenfbri verfo il 364. avan- 
ti G. C. . . 

ARISTODEMO , R. de’ Meflé- 
nj , avendo data, unta - battaglia 
agli Spartani , he fece un si gran 
macello , che furono coftretti , 
per ripopolare il loto paefe , a 
proftituire le loro mogli q e le lo- 
ro figlie a coloro, che non erano 
occupati nella guerra. Quindi ne 
vennero i Parfi . Ariflodemo, che 
avea facrificara lùa figlia per 'co- 
mando dell’ Oracolo per la fallite 
della fua patria , fi hòcife dipoi 
• fu’l di lèi fepolcrò verfo i}, 72 Sb- 
avanti G.C. , ' 

ARISTOFANE , Atenicfe, un» 
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He’ più celebri Poeti Comici dèlia 
Grecia nemico di Socrafe, e - di 
Euripide , fioriva il 43Ò. avanti 
G. C. G.h Atenicfi gli ftabilirono 
una corona del Sacro Uliva , per- 
chè riprendeva i mancamenti, di 
qne’ , che governavano la Repub- 
blica , Avèa comportò piu di 50. 
Comedie , e non ne rimangono 
che undici, ripiene di quello (pi-* 
rito fino , e delicato i, che carat- 
terizza il fale attico . LudoH'o 
Kuftet- ne Ha data una magnifica 
edizione nel 1710 in fol. 

Tzetzé Chil. 12. ci afjicura, che 
per mezrfi delle fue. Commedie Ari- 
H indujje pii Atenféfi , a far la 
pace con pii Spartani , che n' era- 
no alienifs. Egli era perii f olito a 
fervirjt. .ielle medefime , per i f cre- 
dit are' i Valentuomini ; ma Socrate 
fu il principale J oggetto delle ioflui 
deri foni.- ’ , < 

AR1STOFANIE di Bizanzio di- 
fcepolo di F.ratoftene , e celebre 
Grani. , verfo il 220. avanti Gesù 
Crifto . . . 

ARISTOGITObJE , famofo Àte- 
niefè , che con Armodio uccile 
Ipparco Tiranno d’ Atene verfò 
il 513. avaftti G. C. Gli Ateniefi 
gl’ innalzarono una Stàtua. *. 

La fpecig migliore di Bronzo 
C rtfpofe Antifone a Dionigi il Vec- 
chio , che gli dimandò qual ne f of- 
fe ) è quella , di cui fiiron ìor- 
matp le ftatue di Ariftògitone *, e 
d’ Armodio . Quefla buona rifpofta , 
colla quale -bolle alludere alP ucci- 
sone del T iranno Ipparco ? e al me- 
•rito dg chi V uccife , beii intefa dal 
Tiranno Dionigi , cojfò ad Antifone 
la vita. ■ > ■ ' a 

ARISTOME^E , Generale dei 
MefTenj,, illitftre per il Tuo valo- 
re, e per la fuà virtù, fi foHevò 
contro gli Spartani, e riportò fo- 
pra di' erti molti vantaggi verfo 
il 685. avanti G. C. Dopo molte' 
belle aaioni , fu uccifó, ed aper-" 
«o chfe fu jl fuo corpo, feglitro- 


, A R tSr 

tò 11 cuore tutto pelofo. 

ARISTONE dell’ Ifola di Chi o. 
celebre Filofi cliiamato Sireno » 
fli difeep. di Zenone verfo il 23 6. 
avanti G. C. Paragonava le difpn- 
te dei Logici alle tele di ragno , 
fempre inutili , dicea , tuttoché la* 
votate con molto fludio . 

-, ARISTOfc , R. de’ Lacedemo- 
ni , e figlio ai Agaficle , verfo il 
540. avanti G. C. Prefé una mó- 
glie molto brutta , che poi diven- 
ne per quanto fi di<je , la più bel- 
la perlona del fuo tempo dopo il 1 
fuo matrimoniò. Venendogli det- 
to da qualcheduno , che un R., 
dovea fkr del bene a’ fuoi amici, 
e del male a’ fuoi nemici f rifpo- 
fe , eh' egli era ben piu convenevo- 
le- ad un Rè di conferpare i fuoi 
amici , e di acquiflarfehe anche tra 
maggiori fuoi nemici . IJn giorno 

S i fu domandato • quanti èrano 
i Spartani , ed egli rifpofe, chP 
erano quanti potevano abbijógnare 
per effimere 1 loro nemici. 

ARISTONE (Tito) dotto Giu- 
reconf. Romano fotto Trajano. 

ARISTOSSENE di Taranto, 
celebre Filo!. , verfo il 324. avan- 
ti Gesù Criftò. Ci rimangono al- 
cuni Elementi Armonici , che Meur- 
fio ha fatti Rampare con note, * 
Leiden iói<5. * ! ■ . 

' ARISTOTILE Filofofo Greco 
mpltb celebre ; ' capo della Setta 
dei Peripatetici , nacque in Stagi- 
ra il 384. avanti G. C. Di cefi , che 
Nicomaco fuo padre traeva la fua 
origine da Efculapio- Ariftotile 
diedefi da principio al libertinag- 
gio, e fi appigliò alle armi; ma 
non vi riufd ;■ per lo che fi de- 
terminò di applicarli alla Eilofo- 
6a . Fu difccpolo non già di So- 
crate, fch’ era morto molto tem- 
po-prima, ma di Platone. Arilto- 
tile fi applicò per tal modo allo;, 
ftudio, al riferire, di Diògene, La-; , 
erzio , che per refiflere all’ op- 
pre Rione .del lònno y Rèndeva una 




V 


is* K R 

roano fuori del letto, nella quale 
aveva una palla di bronzo, a fine 
di rii vegliarli al romore,, che 
quella faceva cadendo in un cati- 
no . Dopo la .morte di Platone , 
il 34.8. 'avanti G. C. Ari fiori le ri- 
tirarti in Acarije , ove regnava 
Ermia già da gran tempo fuo 
amico . Quello Truppe diedegli 
ina lorella , o come altri dicono, 
Aia figlia-, o fia fila nipote Pitia 
in matrimonio , Ari dotile, fu di 
eflà innamorato a tal Pegno , che 
le offerì fagrifizj . Alcuni antri 
dopo, Filippo lo icielfq. per ede- 
re Precettore di A le fiandra il Gran- 
de . Ariftotile fi trattenne per 8. 
anni predo quefto 'Principe , indi 
ritiroflfi in. Atene $ ove filabili la 
fua nuova Scijola . I Magi fi rati 
gli concedettero il Liceo- , dove 
tflofofava palleggiando co’ fuoidi- 
fcepoli , • donde la fua Setta fu 
chiamata la Sejta de’ Peripatetici. 
Allora fu che. A le fiandra gli or- 
dinò di applicarli alla .Storia de- 
gli Animali ; per fupplire alla fpe- 
ia di quefto ifudio gH mandò 
£00. Talenti , fomma prodigiofà’ v 
e gli diede un gran numtro dì 
cacciatori , e di pefcàtori per tra- 
vagliare torto la firn’ direzione^ 
frattanto Eurimedone Sacerdote 
di Cerere , accusò Ariftotile d’em- 
pietà . Quelli temendo di avere 
medefima forte di Socrate , riti- 1 
rolli a Calcide', ove rhorl . iijzz. 
avanti G. C. in età di 63. anni. 
Alcuni dicono, eh ? . qgli fi- avve-t 
lenò, altri che morì di una coli- 
ca , ed altri finalmente, che* fi 
precipitò nell’ EUripo difguftato 
di non aver potuto ritrovare, la 
cagione del fuo fluitò-., e rifluirò, 
il che non è verofimile\ Laicfòr, 
di Pitia una figlia , thè fu? mari- 
tata ad un nipote di Démarato 
Re di Sparta . Ebbe da urta Con- 
cubina un figliuolo chiamato Ni-: 
comaco , a cui indirizzò i fuoi, 
Cribri di Morale , Ariiiouie ebbe 
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molta parte negl’- intricai della 
Corte di Filippo , e di Aleftandro. 
La Filofofia non lo rendeva in- 
trattabile , Era ben aggraffato , 
onefto., -tenero , è generalo ami- 
co-, efiepdogk .fiato addimandato 
da qualchedunojgofa folte un'buon 
amico , rifpofe eh’ era un’ anima 
iii -due corpi . Ariftotile. ha com- 
porto un gr.-yi numero di Opere, 
le .piu filmate fono la fua Dia- 
lett. , la fua Stor. degli Animali, 
la Aia Poetica , e la fua Rettor. 
Il numero de' tuoi Commentatori 
ant. , ejjaodecni è incredibile V Per 
faaere ciò che rilguarda - le Opere 
di quello Fi lof. fi conlulterà Lau- 
noy , l De vari^ Jìrijìùtefis Fortuna", 
e Patrizio, nel fu.o Libro intitola- 
to Peripatetici? difcujfiones . 

Pare piti' certo', eh' egli offerire 
de I hcrifizj alia fua Moglie , Come 
a Cerere , dopo la ]ua /rtorte . Que- 
J}a egli J posò parimi dopo la mor- 
te di È mila in confiderazione del 
fuo amico , offendo elfi- ridotta a 
uno fiato- molto miferabile . Il Pi 
Raptn bit parlato multo eruditami, 
d' Arinotele : molte cofe però nleyi- 
rano maggior critica . Le fue Ope- 
re- fono fiate tradotte irritavano da 
diverfi Automi . Brunetto Latini riy 
duffe in Compendio , e traduffè P 
Luca .in volgare , che fu flamp/ita 
in Lione da Gioì -Tournee 1560. in 
4? di pag. 1 86. con dd dotti avver- 
tirti. intorno alla lìngua di Jacopo. 
GorbineUi • Annibai Caro diede l» 
traduzione fin hai', della fua Ret- 
te-tic a , .la migliore di tutte Podere, 
ftampate jn Venezia , al fegno della 
Salamandra 1570, in 4. di pag. 
270. , e la fua Poetica fu volga- 
rizzi-it a .Sd efpoffa da Lodovico 

Cafielvetro ì è rarijjime ne fono V 
e di Zi -dì Gajparo Stainofer in Vien- 
na d' j Aujìna 1570. in 4.. , e quel-, 
la di, Pietro di Sedaèuoni ' in Baffi? 
Ita 1576. in 4, riveduta. Lodovico 
Dolce diede la fomma delia fua Fi - « 
lojofia m volgare &c. in Venezia- 
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frreff'i ■ C > amba' uffa Marchio Siffa , 
e Fratelli m 8. firn? anno ., e mol- 
ti altri- fyì tradajfero , iilufìr an- 

no le divsrjè parti . 

' ARIS rOTJMOj Tiranno cTRpir 
no , dopo' dì ayer comm effe moi- 
re -crudeltà fu ucci lo *Ja HUa- 

W»', ' ' 

AiU-AY f Addile di. ] primo 
Prefi dente del Parlamento ili Pa- 
rigi j- nacqtia il 7. -Marzo 15315, 
da- Crfitoioro di Arlay', Prelìdèn- 
te- da berecta de fio itedó Parla- 
mento, ed uno de' più dotti , cd 
incorrotti Magiitrpjt del duo tem- 
po . Aedi Ile t u Conigliere dei parla- 
mento ali' età di za»' anni , Pred- 
iente a jó. ,.'c primo Prefidente 
dopo la morte di Cn ftoforo de 
T’bou fu» fu re ero. ‘Efereitù la l\ia 
carica .cpfiT'umj prudenza , e cop ’ 
una integrità ammirabile , erìfpo* 
fé corar etofamvntp ai .Capi della 
Lega:, Che f anima fua.era di Dio, 
ed il Jra'cucrp dui. Re pabbench/.- il 
*fuo cor poi fu [fe in . povere de’ Ribelli. 
Lo ritennero qualche tempo- pri- 
gioniero bella Badigli» , dopo di 
Che ritj'rpfii pie fio del Re , Ri- 
nunciò- poi la ina carica a favore 
di Aicoiao di Verdun , e morì il 
az. Ottobre vid t< 5 * di. 80. anni , 
Non bi fogna confótiderlo con 
Achille di Arlay v Confighete. , 
Pfocurator Generale , pofcia pri- 
mo Prefidente del Parlamenti di- 
Parigf, ed uno ,de # . più- gran -Mai 
giiìrat;i del Ino Secolo . (^ueft ' ul- 
timo era- figlio* di Achille d’Arlay, 
II- del nome, Mae- il ro' delle Sup-' 
plielie , Cònfigl. di Stato , e Pro; 
cu rato r Generale del Parlamentò 
di Pàrigi - Ruiuuziò*la :lna carica 
di primo Ptefi dente nel 1767. ; é 
morì il 23., Lùglio 1712. ,, di 73- 
anni. , ' 1 

. ARLAY ( F rance feo d’ T Areici? 
vefe. di Rouérf , poi dò-Parigi » 
Duca, e Pari di Francia', Provve- 
ditore di Sórbona, e di Navarca^ 
membro dell'; Accademia France ; 
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fe, ed uno de’ più illuftri Prelati 

del Aio Secolo -, nacque in Parigi 
ngl 1625. , da Achille d’ Arlay * 
Marcbelè di Champvallon . Dimo- 
lìgò di buon’ ora una gran paflìa- 
ne per le belle Lettere , e par le 
Sciente , fù - ricevuto dalla Cafa 
di Sorbona , e' fi diftinlè si fatta* 
mefite col ftm ingegno , che fi| 
nòminato Arciyefcqyo, di Rouen 
in luogo di luó zio , in età df 
26. anni., Si fece -ammirare colie 
luer prediche , e co’ fuoi difcorli, 
e riunì' alla Gliela Cattolica un 
.gran numero efi Proteltanti. Suc- 
ci- de irte al Signor de Perafixe nel* 

1 ’ Ancivelcov. di Parigi pel i&ju 
Fece torto vane leggi molto 'un- 
ii , tenne pubbliche conferenze di 
mórafe nella gran Sala del Ipò 
Palazzo ,' fece , del te ottime Con* 
diluzioni ne' SinpJi , e p rendette 
a- molte generali Raunanze del 
Clèro Il FCe dimollrò bène Ipef- 
lo pubblicamente irv quanta Ih ma 
lo aveva , e morti inolio al Cardi- 
nalato, riva-; poi., mòri di apoplelia 
prima di ricevete il Cappello ifc 
ó.-Agolto 1695. di 70. anni. 

ARLAY [ Nicola iP j Signore 
di Sancy , Soprai ntendente delie 
Finanze, e delie Fàbbriche , pii-’ 
mo Maggiordomo del, Re , Abiì 
- baiciadore in Gcrrtiania , ed in 
Inghilteita , Colonnello Generale 
degli Svizzeri , Covernatoredi Cha- 
lons fu ia Saopa , Tenente gene- 
tale -deUa borgogna , e* Cavaliere 
degli ordini' del Re , era figliuo- 
lo di Roberto d’ Arlay ^ .Signore 
di Sancy , e r Gonfie liete del Par*" 
lamento di Parigi . Si diltiufe co’ 
fuoi talenti , e col Aio merito , 
prdlò gran, fcrvicjf ai Re Arrigo , 
JII. e JV. -, è morì-, il 17. OttojE 
bre 1629. Di -quejVà Cafa v’ è lta$ 
to -un gran numero di altri Perii 
.Ipnaggi di mento. . , >■ 

f ARLKS [ Conc. d’ ] Arelateitif 
fe, adunato nel 3 141 dall’ Impera,-, 
tote Coltaatino contro lo fci Ima 

d* 
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, de’ Donatici. Anche Cofl'anzo ne lèhre Card. , Arcivefcovo di To- 
tenne uno nel 353. in chi Vin- loia , poi Collegato , ad Aravo 
cenzo di Capova , e Marcello del- fcovò ri’ Abitinone , ch’era, figlio 
la Campagna Legati del- Papa *di Pietro battardo di Carlo d’ Ar- 
-promilero vilmente di non ermo- macnac Conte, deli’ itola .nel 
nicare con S. Atanafìo. Fotino di Giordano f Fu allevato con cura 
S ir mio , Marcello d’ Ancira , e, dal Card# d’ Aroboile Pio paventa, 
S. Afghano furono condannati in e, divenne Veicoip di Rodi < ed 
quello ConC. Nel 442. d in quel Ambafciadore a Venezia , -indi a 
torno ne tu tenuto un altro, die Roma , óve Paolo Ili. lo fece 
fece 5 6. Canoni . Il P. Pagi ndn Cardinal del 154^. Ritortjato'm 
dubita , che. quello Conc. abbia Fr.Tfncia , fu tatto Configliele di 
«ccafion data a S. Leone M. di' Stato , e trovarti nel Cbngtertb di 
querele contto S. Ilario :d’Arles ? Poilfy, Poicta tu fatto ArciveCo- 
il quale s’ .attribuiva il diri rio di vq di Tòlola , indi d’ A vi tenone, 
convocar nelle Gallie nurtierofi ove mori il i, l. delio 1585. di 
Concilj. 30. Vefc. nel, 47$. .Il ra- 85. anni\ Era zelante per la Re- 
gimarono in Arles -, , e condanna- licione Cattolica , e gcaiv Proret- 
rono gli errori di Lucido Prete tote de’ Letterati . Avea ou vero 
1 fopra la predeftinazicrne . Anche piacere, il trattenerli don erti ,* ed 
nel ifjòo. fi celebrò in Arles un il promqvorli nella Coite dei Re 
Conc. Vi furono condannate le Francpfco I. ■ } „• •. , 

itravaganzede’ Gioachimiti » e fat- AR M AGN A,C ( Giovanni, tf ) 

^ì. 17. Canoni . ,, . , , Mareicialio di Francia , Signore 

• „ ARLOTO di Rainohe di Vi- di Gdurdon , Cavaliere, e (giam- 
,, cenza, ci lafclò P Iftoria delle bellino del Re Luigi XI,, era fi-* 
„ guerre de’ 'Vi centi ni . , e que’ di gliiiolo naturale di Giovanni IV. 

Padova , come Ieri ve jl Volt;. ’ Gqhte d’ Armagnac . uno de’ 
„ ARLÒTTO 'Piovano, di Fi- principali favoriti di Luigi ’XJT. il 
a , renze fu uomo molto faceto ; , quale diacciceli i] 'Governo del Ddl- 
a , onde abbiamo di lui mot ti piQt- fiqató, e ihorV nel 1471. 

9 , ti raccolti *da non fo chi . ' ARMANDDE BOfc)RBONr,Prin- 

* » ARLUNO [ Bernardino ] fu cipe di Conty, Conte dì;-Pezeftas^ 
„ medico di Milano , come feri- Governatore ài CJui^nua ., polcia 
„.ve il'Gefnero , e la'fciò la Sto- di Lirtguadoca ec. , ed imo de*- 
,, ria della fua patria dalla Ida Prinp. , che* fi è. più didimo per 

‘^fondazione fino «al fuo tempo, h Tua virtù , e per la (ua pieta ? 
ARMAC , ovvero Armacano , era figlio d’ Arrigo II. Prìncipe di 
. Vedi Riccardo d’ Armac . v * . -Condè , e di' Carlotta Margherita 
ARMAGNAC f Giovanrii d’ J di MorÀrnorancf . Nacque di Pa,- 
Cardinale , era figlio naturale di rigi li if. iOttobre 1029. iìfj^n- 
Giovanni II. Conte d’ Armagnac, do deftirtato da luo padre allo tèa— 
e fratello' di Giovanni III. , e di to EcclefiattiPfe , > fu allevato tori 
® Bernardo Conteftabife di Francia, attenzione nelle faenze , e gli fu- 
F11 fatto. Arci vefcovo d’ Auch da ronp conferita le. Abbazie di S.De- 
Clemente VÌI. nel'ijpt. indi Con- nps, di Clugny , di Lenns, e di . 
figlierò di Stato, nel i 491. dal Re" *fi!oleme ; ma -pòfcm le dimifé per 
Carlo VI., e finalmente Card, da fegUrrc le armi , é fd. fatto Go- 
Pietro de Luna nej 1409. Mori vernatore di Guienna nel 1ÒS4. , 
poco dopo. Non bifogpa oontòn- poi Generale delle Armate del Re 
alarlo con Giorgio, d’ Axpiagnacce- iia Catalogna , ove prefe Vaila 
< ’ • Fian- 
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Franca , Puycerda , e diati Hon 
nel 1655. Divenne dipoi Major- 
domo del Re , e Governatore di 
■Lm-uadoca nel 1612. Mori 10 Pe- 
zenas li zi. Febbrajo ióóó. Cor- 

* rono lòtto il luo nome alcune 

V Opere piene di lènti menti di una 

t< pietà eminente . Laici ò di Ma- 
« ria Martinozzi lua ipofà , nipote 

del Card. Mazanno , due figliuo- 
li , cioè , Luigi Armand di Bour- 
a bon Principe di Conty , morto del 
vainolo il 9. Novembre 168$. , 
*4 dopo di aver date grandi Iperan- 

* Ze del fuo merito, e del fuo va- 

lore ; e Francefco Luigi di Bor- 
ii bone , Principe della Roche- fu ry- 
ìl on, che pigliò il nome di Conti 

I dopo la morte di tuo fratello . 

Camminò gloriolamente tulle or- 
si me de’ luoi antenati , (i fece un 
gran credito nell’ allòdio di Lu- 
ij cemòurgo nel 1ÒS4- , nella carn- 
ai pagna di Ungheria nel 1685. , nel- 

j la battaglia di Fleurus nel 1690. 

3 nel combattimento di Steinkerke 

» nel 1692., nella battaglia diNer- 

il winde nel 1697. ec. mori in Pa- 

li rigi li 2 Febbrajo J700. 

0 „ ARME ( Fra G10: dell’ ) 

,, Minore O ter v, in te fu dilcepolo 

j» ,, del Panicarola , e Rampò una 

* „ Orazione funerale in morte di 

» „ quello, imprels. in Firenze nei 

0» « 1595- 

;i ARMELLA C Nicola ) figlia ce- 

ss lebre per la fua pietà , non era , 

» che una femplice Serva nata a 

itf Campeneac , Dioc. di S. Maio nel 

d jóoó. La fua vita compofta da 

; è una Religiofa Orfolina , è Rata 

gl data nuovamente al pubblico dal 

iC Signor Poiret nel 1704. , lotto 

p quello ritolo: La Scuola dal puro 

Ò amore di Dto . Viene ivi riferito, 

fi che ArmeMa s’ immaginava di ve- 
li dere i diavoli fotto orribili afpct- 

1 ti , e che credeva di lèntire la lo- 

u ro puzza ; ma che finalmente fu 

} penetrata dall’ amor Divino . Si 

}jt racconta in quella vita , che al- 

•. Tom .! . 
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cune volte e ita ftringeva , ed ab- 
bracciava cosi forte quanto edà 
incontrava per Itrada, come a di- 
re colonne , ed altre coiò limili, 
che iòmbrava volete incorporar- 
leie , dicendo loro : Siete forti voi, 
che tenere nu l'enfio il mio Diletto ? 
Ed in cosi dire fi ftruggeva in la- 
grime . Finalmente Àrmella fu 
confumata da un amore così ar- 
dente , che ne cadde ammalata , 
e ne morì in Vannes il 24. Ot- 
tobre 1661. 

„ ARMELLINI ( Maricano y 
„ Abb Benedettino di S. Pier d’ 
,, Affili , vite in quello Secolo 
„ XVIII. e fece dell’ aggiunte e 
„ correzioni alia Bibliot. del fuo 
„ Ordine. 

ARMINIO( Fulgenzio ) Ago- 
„ lliniano nativo di Monfortè , 

„ fu Vefcov» di Nufco nel XVII. 

„ Secolo, e laiciòi molti pii trat- 
„ tati . 

ARMINIO [ Giacomo ] famo» 
fo Teologo Proteilan te capo del- 
la Setta degli Arminiarti , o Ri- 
moftranti , nacque in Oudewatec 
nel 1560. Strinfe amicizia con 
Teodoro di Beza , fu Minidro in 
Amfterdam , indi Protei!', di TcoL 
in Leiden nel iòoj. Le tue lezio- 
ni fopra la Predellinazione , la 
Grazia, ed il Libero Arbitrio ec- 
citarono gran torbidi . Arminio 
fu citato all’ Aja , ove portoflì a 
render ragione della fua dottrina,* 
ma fu talmente opprefìo dalle bri- 
ghe , che mori il 19. Ottobre 
1600 Lafciando un gran numero 
di difcepoli , e molte Opere oer 
difendere la fua dottrina . Non 
oflante i luoi difènlori furono 
condannati nella Sinodo di Dor- 
drecht, alcuni anche furono fatti 
morire , ma prefen temente ven- 
gono tollerati in tutta l’ Olanda. 

ARNALDO [ Antonio J . Vedi 
Arnoldo Antonio . 

ARNALDO di Brefcia in Ital. 
fata Eretico del Secolo XVI. di- 
L fce- 
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fcepolo d’ Abailardo , pvefe I’ Ahi- nacque in Ballenftad nel Ducato 
to di^Monaco , e fi lece caiw di di Anhalt , nel 1555. Fu fuccefTì- 
partito , loftenendo che i Vetco- vamentc Miniftro in molti luo- 
% vt , ed i Monaci , che .godevano ghi , e dipoi in Branfwic , ove 
*di alcune terre , non potevano avendo fofFerto grandi travfcrfie, 
fnlvarfi, e che i beni Ecclefiaftici fi ritirò ad Isleb . Nel idn.Gior- 
appartenevano ai' Principi . Que- gio Duca di Luncburgo , che avea 
fta nuova dottrina tirò a lui un un’ alta idea della fua fàntità , lo 
gran numero di Libertini , che fece Sopraintendente di tutte le 
volevano andar al portèllo dei be- Chiefe del fuo Ducato . Arndzio 
ni del Clero. Fu necertario di ri- mori nel 162 1. Ha comporto in 
fpignerli colle armi, e furono con- Tedefco un’Opera famofa intito- 
dannati nelConc. Lateranefe lotto lata del vero Criftianifmo , eh’ è 
Innocenzo II. nel 1139. Arnaldo fiata tradotta in latino, ed in 
ritirortì nelle montagne degli Sviz- molte altre lingue. Vi difende la 
zeri , ove i fuoi discepoli lo fe- necertìtà delle buone Opere . Lu- 
gmtarono . Dipoi andò a Roma ca Ofiandro Teol. di Tubinga , e 
nel 1141. fece fcacciare il Papa , gran nemico di Arndzio ha fcrit- 
e gli Ecclefiaftici , e volle far ri- to contro di lui nella fua Opera 
ltàbilire il Senato ; ma fu appic- Judicium Tbeologicum . 
cato , ed abbruciato per ordine „ ARNIGIO [ Bartolommeo ] 
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di Adriano IV. nel 1155. 

ARNALDO di Villanova , ce- 
lebre Medico , imparò le lingue 
Greca , Ebraica , edArab. , e nien- 
te tralaiciò per perfezionarli nel- 
le Icienzet La fua palone per 1 ’ 
Aftrologia gli fece pubblicare paz- 
zamente , che verlo la metà del 
Secolo XIIL farebbe la fine del 
mondo , ma egli medefimo foprav- 
vifTe alla fua predizione . Qualche 
tempo dopo egli ìnlegnò , che le 
Opere della Mifericordia erano da 
piefertrfi alSagrifizio della MefTa, 
e che lo ftabilirc Ordini Religiofi 
era una cola biafimevole , ciò che 
lo fece condannare dall’ Univerfi- 
tà di Parigi . Arnaldo ritirortì in 
Sicilia , ove fu molto ben accol- 
to dal Re , che Jo rimandò in 


„ Brefciano nato di Padre Ferra- 
„ ro , elercitò fino alli 18. anni 
„ il medefimo mefiiere ; e febbe- 
„ ne tardi applicatoli . allo Studio 
„ delle dilcipline ftraordinario 
„ profitto vi fece, émaftìmenel- 
„ la Medicina, con cui fi acqui- 
„ ftò molta fama. Morì nel 1557. 
„ e lafciò : Memoria , cioè un dif- 
„ corjo intorno alle impreffwni im- 
„ perfette , umide , feccbe , e mifle 
„ così in alto , come nelle vifeere 
,, della terra generate : al qual li - 
„ bro fono uniti i Pronojìici perpe- 
,, fui con P effemeridi , e altre ma- 
„ ferie di Filofofia ; le Rime ; le 
„ Veglie ; diver/i opufculi ; fra 
„ quali il piu celebre è quello , eh* 
„ ha per Th. Medicina cf Jlmor». 
ARNISF.O [ Enningo J nativo 


Francia per trattare con Clem. V. di Halberftad , e profertore di Me- 
Arnaldo lece naufragio ■fullitf' corta dicina nell’ Accademia di Helm- 
di Genova verlò il 1313. iLe fue ftad , buon Filolofò , e Medico 
Opere fono ftate Rampate in Lio- nel Secolo XVII. Avea viaggiato 
ne nel 1520. , ed in Bafilea nel in Francia, em Inghilterra. Mo- 
1585. in fol. ad erto viene làlfa- ri nel 1633. Abbiamo di lui un 
mente attribuito il Libro imma- gran numero di Opere fopra la 
ginario de tribus lmpofìoribus . Polit. la Filofofia, e la Medicina. 

ARNDZIO [ Giovanni 1 cele- Le più Rimate fono quelle di Po- 
bre Teol. malico Froteftante , litica. Egli foftiene , che l’ auto- 
rità 
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■rità dei Principi non deve mai 
edere violata dal popolo . 

ARNOBIO il Seniore , Autore 
del III- Secolo prot'edore di Ret- 
torica in Sicca verlò il 207., e 
IMaeftro di Lattanzio, era Africa- 
no . Avea abbracciato il Cnttia- 
nelimo , compofe un’ Opera con- 
tro 1 Gentili . Il fuo Itile è pieno 
di energia come quello degli Afri- 
cani ; ma ofeuro , ed imbarazza- 
to . Ddtrugge fedamente la Reli- 
gione de’ Pagani , ma non iftabi- 
li (ce egualmente bene quella de’ 
Criltiatti . Alcuni errori fé gli 
pofTono perdonare , avendo egli 
icritto avanti il fuo Battefimo . 
Tritemio a lui pure attribuisce 
un Commentario (òpra i Salmi ; 
ma ciò non può edere , mentre 
ivi parlafi dell’ Eretta di Fotino. 
Quello Comment. è di Arnobio 
3 untore , Pre^e Francete , e Se- 
-mipelagiana verfo il 460. 

ARNOLDA ( Angelica ) Sorel- 
la di Mr. Arnoldo il Dottore, e 
Badeda di Port- Royal-des-C ham ps, 
Ord. Cilierc. , ntormò la fua Ba- 
dia in età di 17. anni. Pattava per 
urt prodigio d’ ingegno , di fapere, 
e di virtù . Fu icelta per rifor- 
mare la Badia di Maubuittòn . E,f- 
fa trasferì il fuo Monaltero des- 
Champs a Parigi , ed ottenne dal 
Re , che per l’ avvenire la Badel- 
fa fotte elettiva , e trjpnnalc . Quat- 
tro fue tornile , oltre la madre 
Agnefe , fi fecero Religioie in que- 
llo Monaltero , ove menarono una 
vita efemplare , ma ricucirono la 
fottofcrizione pura , e femplice 
del fòrmolano . La madre Agne- 
fe ha compofto l' Immagine del- 
la Keligioja perfetta , ed imper- 
fetta , itamp. in Parigi nei \66<,. 
che fu , condannato di errore da 
alcuni Dottori, e difefo dall’Aba- 
te di S. Cirano . 

ARNOLDO ( Antonio ) figlio 
primog. di Antonio Arnoldo, Ca- 
pitano de’ Cavalli leggieri, e di- 
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pòi Procuratore, ed Avvocato ge- 
nerale della Reg. Caterina de’ Me- 
dici , fi fece accettare Avvocato 
nel Parlamento di Parigi, dove fi 
feppe diftinguere per la fua elo- 
quenza, e per la fua proSita. Ar- 
rigo IV. , ed il Duca di Savoja 
vollero ascoltarlo in una caufa ce- 
lebre . La lua Arringa contro i 
Gefuiti in lavore dell’ Uni verfità 
di Parigi nel 1394., ed il fuo Li- 
bricciuolo intitolato Le] frane, & 
veritable d’jccurs contro la richia- 
mata de’Gefiiiti in Fr. fono affai 
noti . Ebbe da Caterina Marion, 
figlia dell’Avvocato generale 2o.fig. 
m. a 29.Dicembre 1619 di^5o. anni. 
Tuttoché nemico della lega , noti 
mai però era egli (tato della Re- 
ligione pretefà riformata . 

ARNoLDO ( Antonio ) Dott. 
della Sorbona cèlebre per la fua 
valla erudizione,. era figlio di An- 
tonio Arnoldo , e fratello di Mr. 
d’ Andilly , e di Monfignor Velco- 
vo d’ Angers . Nacque in Parigi il 
6. Febarajo idi 2. Avendo termi- 
nati i tuoi ftudj dell* Umanità , e 
della Filofofia nel Collegio di Cal- 
vi , afcoltò le lezioni di Mr- de 
Lelcot Protettore di Teologia nel- 
la Sorbona , che dettava il Trat- 
tato della Grazia *, ma fino d’ al- 
lora fi lòllevò contro i lènti men- 
ti del luo Protettore . E.ttèndo en- 
trato fra i Licenziati fenza ettère 
(tato ricevuto dalla Società della 
Sorbona , e non potendo più ettèr- 
vi ammetto , fecondo le regole or- 
dinarie , la Società dimandò al 
Cardinale di Richelieu fuo Provi- 
fore , che vi fotte ricevuto ftraor- 
dinariamente a motivo del raro 
di lui merito; ciò che in apprettò 
gli fu conceduto . Prete la' laurea 
il 19. Settembre 164.1., e lo (tettò 
anno pubblicò il Libro della fre- 
quentè Comunione , che fece mol- 
to Itrepito. Le controverfie , clic 
dipoi inlòrfero fopra la Grezia , 
gli fecero produrre un gran nu- 
L 2 me- 
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mero di Opere , fivcialmente per 
la difela di Gianlénio , che con 
molto zelo prefe a ditendere in 
tutto il tempo della Ina vita. Due 
Lettere , ch' egli fcrittè al Signor 
Duca di Liancour fopra 1’ Ablu- 
zione , eccitarono nuovi torbidi. 
Due propofizioni eli rat te dalla fe- 
conda di quelle Lettere furono 
.portate alla Sorbona ,una di ragio- 
ne , che i Padri ci danno a vedere 
‘ un giglio nella perfona di S. Pietro, 
a cui la grazia , fen^jt di cui non 
fi può cola alcuna , è mancata in 
una nccafime , nella quale non fi 
può dire , <>b' et non abbia peccato. 
L’altra di fatto , che fi. Può dubi- 
tare , che le cinque Proporzioni con- 
dannate da lnnocenzto X. , e da 
Alefjandro Vii . , come di Gianfento 
VeJcvvo if Tpres , Jiano mi Labro di 
quello Autore . 

Quelle ^ue Propofizioni furono 
cenlurate- nella Sorbona l’ ultimo 
Germajo 165 6 . , e li fu di ienti- 
mento di obligare tutti i* Dotto- 
ri , che in leguito - fodero per ef- 
fer ricevuti , a fottoicrivere que- 
lla ceniura . Mn Arnoldo non 
avendo voluto riconolcere, cheli 
era ingannato , tu delitto dalla 
facoltà di Teologia, e ftette ri- 
tirato per 15. anni . Fu nel tem- 
po di quello ritiro , che videlì 
ufeire dalla fua penna quel gran 
numero d’ Opere fopra varie ma- 
terie , Grammatica , Geometria, 
Logica , Metafilica , Teologia, 
poiché tutte quelle feienze erano 
del ìlio gulto . Ritornò dipoi a 
Parigi , e ijiedefi totalmente a 
fcrivere contro 1 Calvmifti , ma 
avendo dato qualche ombra le vi- 
fite frequenti , eh’ egli riceveva, 
forti del regno , e ritirottì ne’ Pae- 
fi Baffi , ove profeguì a publica- 
re un gr. num. di lcritti . In età 
di 80. anni imparò a memoria i 
Salmi per avere con che occupar- 
li il rimanente de’ fuoi giorni , 
meditandoli, e recitandoli, quan- 
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do non fi tro vaile in iftato dt 
continuare le fua. fatiche. Mori 
in Brutteltes nel Sobborgo di Loo 
li 8. Agofto 1631., dopo di aver 
ricevuti li Sacramenti dalla ma- 
no del Ino Pallore . Santuel , Ra- 
cine , Boileau gli fece cialcun di 
loro un Epitafio. Le Op. di-Mr. 
Arnoldo , che afeendono a più di 
100. Volumi, lòno 1. dei Libri di 
Balle Lettere, e di Filofefia, le 
più ilimate delle quali fono . La 
Grammatica generale e ragionata; 
gli Elementi dì Geometria ; P Ar- 
te di penla re , in Darre; Rifletti »- 
ni lopra 1’ Eloquenza ; Obbiezioni 
lopra le Meditazioni di Cartefio; 
i Trattati delle vére, e delle fal- 
fe idee , contro tl Padre Male- 
branche ; 2. delie Opere Polemi- 
che contro i Cai vini Iti , le più 
celeb. delle quali tóno; la perpe- 
tuità della Fede , in parte , ' in- 
torno alla quale ne ricevette Lett. 
di complimenti dai Papi Clemen- 
te IX., ed Innocenzo XI. y l’ Apo- 
logie per i Cattolici d’ Inghilter- 
ra, contro il Mini (Irò Jurieu; il 
rovefeiamento della Morale de* 
Càlvinilti , della loro Dottrina 
concernente la giulttficazione , e 
molte altre Opere full’ ilteflb ar- 
gomento; 3. vane Opere fopra le 
materie dèlia Grazia , con due 
Apologie per Gianfenio ; 4. due 
voi. per la d^efa del N. Teflam. 
di Mons , contro Mr. Mailet ; 5. 
molte Opere fopra la penitenza, 
e la frequente Comunione ; 6. fi- 
nalmente molti volumi della* Mo- 
rale pratica de’Gefuiti, e quan- 
tità di Scritti contro la Morale 
de’ Cali Hi «lattati . 

Tutte quelle Opere fono feris- 
te con fuoco , con ingegno , e con 
eloquenza ; lo Itile è grave, e 
nobile, e da per tutto vi fi vede 
una feienza profonda, ed una va- 
lla erudizione . Per lo che Mr. 
Boileau, parlando di Mr. Arnold, 
ditte , eh’ egli è i’ uomo, più dot- 
to. 
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to , che giammai abbia fcritto. 

Nulladimeno viene tacciaro di 
troppa vivacità nel fuo fitte, e 
fpecialmente di non aver mai vo- 
luto riconolcere d’ cttèrfi ingan- 
nato nella ditela degli ferirti di 
Gianfenio, abbenchè molti Papi, 
il Clero di Frància , la Sorbona, 
c la Chiefa i fletta li a ve Atro con- 
dannati . 

ARNOLDO ( Arrigo ) figlio d’ 
Antonio, e fratello di M. Arnol- 
do d’ Andilly , nacque in Parigi 
nel 1 597. Ne’ più yerdi funi anni 
fece un viaggio a Roma col Card. 
Bentivoglio: in quella occafions 
fu proveduto dell’ Abbazia di S. 
Nicola: indi fu fatto Canonico, 
Arcidiacono, e Decapo di Toul. 
In tempo di’ egli rifiedeva in 
uella Città , il Capitolo, pretto 
1 cui erafi guadagnata molta Iti- 
ma, lo elette concordemente per 
foo Vele, nel 1657. U Re gli con- 
ferì lo detto Vescovato, ma a mo- 
tivo delle contefe inforte toccan- 
ti il diritto di eleggere, 1 * Abate 
di S. Nicola refegii grazie . Nel 
3(545- lo mandò a Roma, ove co’ 
fuoi maneggi lì guadagnò molta 
Rima. Solleone con prudenza, e 

E letto gl’inrereffi del Re, e q»i“l- 
i della Cafa Barberini, Ritorna- 
to che fu in Fr. fu nominato al 
Vefc. di Angers nel 1649. Non for- 
ti che una fola volta della fua 
Dioc. per conferire (opra la Reli- 
gione col Prenc. di Taranto, eh’ 
ebbe la forte di convertire , e di 
riconciliare col Duca de la 'fre- 
jnoville fuo padre. Nel 1652. ac- 
quietò la Regina Madre fdegna- 
ta per la rivoluzione della Città 
d’ Angers . Attilteva ai poveri con 
ima carità ftraordmaria . Alzatoli 
da letto a 2. ore detti mattina, 
dopo di aver dato qualche tem- 
po all’ orazione , ed alla lettura 
della Sacra Scrittura, aflfilteva al 
Mattutino co’ fuoi Canonici . Il 
fgo travaglio era indefeffo i qual- 
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cuno avendogli propoRo di pren- 
devi un giorno della fettimana 
per ripofo, Sì lo jar'i , ri 'poi e , 
pu rché mi diate un gionn in cut 
io non /ia Pefc. Sofiepne con fer- 
mezza i diritti della giuri f. Epi- 
loop, contro i Regolari , ed Alef- 
fandro VII. condannò alcune delrs 
le loro propofiz. Egli tu uno de’ 

. Vefc. che dopo di aver riattato 
i fòttoferivere puramente, e fern- 
plicemente il Formolario, dichia- 
rarono in fegiito , che I’ avreb- 
bero fottofentto .fineeramente , e 
fi conci liaron così col Papa Ctem. 
IX. per la mediazione di Mr. d* 
Etrèes , di poi Cardinale . M. in 
Angers li 8. Giugno. 169^ cìi os- 
anni . I fuoi maneggi alla Corte 
di Roma, ed in varie Corti d ita-, 
lia dono fiati ftampatl a Parigi; 
nel 1748. in 5. voi. in 12. Vi fi 
trovano molte cole curiofe , eé 
in te rettati ti . • - 

AR N.OLDO C Gottredo , o Got- 
ti fretto ) Miniftro di Perleberga s 
fa uno ' de’ più zelanti difenfort 
da’ Pietifti , Setta Trotefiante di 
Germania, che vantali di avere 
maggiore regolarità delle altre. 
Egli ha compofio in Tcdefco va- 
rie Op. Quella che ha fatto mag-. 
giore ftrepito è la fua Storia del- 
la Chiefa, e delle Erefie. M. nel 
1714. - , - 

ARNOLDO ( Roberto ) - figlio 
d’ Andilly primog. del fopraddet- 
to, nacque a Parigi nel 1588. , e 
fu prodotto alla Corte ne’ primi 
anni della fua Gioventù , ove tq 
ih gr. confiderazione per gl’ im- 
pieghi importanti , che gli fqro* 
no dati .. Certamente non vi fu 
uomo che fotte più filmato dai 
gr. j e che meglio lapettè fervirfi 
del fuo ereditò. In età di 55-3^ 
ni ritirofii a lort-Royal-des- 
Champs. Ivr fece quelle eccell. 
Traduzioni , che abbiamo di lui . 
Le piià applaudite fono quelle del- 
le Confezioni di Santo Agoftino; 

L 3 della 
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della Storia di Giuièppe» ; delle 
Opere di S. Terefa , e di quelle 
del B. Giovanni d‘ Avila;di mol- 
te Vite de’ Padri del deferto; di 
S. Gio: Climaco,ec. Abbiamo an- 
cora di lui alcune Opere in verfi 
in, materia di Pietà . M. il 27. Set- 
tembre 1674. di 36. anni. 

ARNOLDO ( 'Nicola ) cel. Mi- 
fìiftro Proteft. e ProfelT. di Teol. 
a Franeker , nato a Lefna nel 
idi 8. fi dillmfe colle lue Predi- 
che. M. nel 1680. dopo di aver 
pubblicato diverte Op. di Teolo- 
gia. * 

ARNOLDO (Simone) Marche- 
fe di Pompone , cel. Minili, di 
Stato , era fi#L di M. Anoldo d’ 
Andiliy.- In età di 23. anni fu im- 
piegato in diverfe negoziazioni. 
Concluufe in Italia molti Tratt., 
fu Intendente delle Armate del 
Re a Napoli, ed in Catalogna, ed 
Ambafciad. fìraord. in Svezia nel 
1665. Dipoi fu fpedito collo ftef- 
fò rango al li Stati Gener. delle 
Provine. Unite . Ritornò nella Sve- 
zia nel 1671. , e vi conchiufè un 
Trattato d‘ importanza . Il Re lo 
fece ritornare lo Hello anno, e 
gH. confidò la carica di Miniltro, 
e di .Segretario di Stato per ali 
affari èfferi . M. il 2 6. Settembre 
ióop. in età di 81. anni dopo di 
éfièrfì relo illuftre per la fua pro- 
bità , per 1’ eftertfione del fuo ta- 
lento, e per la fua capacità negli 
altari . Avea fpolitta nei 1660. Ca- 
terina L* Advocat , figlia di Nicol. 
L’ Advocat maeltro di conti , di 
cui ebbe molti figliuoli dillinti . 
Si darà quanto prima il maneg- 
gio della fua ambafeiata in Sve- 
zia , ed altre lue Opere . 

ARNOLDO MELCHTAL d’Un- 
dervvald, ldegnato per le ingiu- 
rie fatte a fuo Padre , rifolvette 
con Guglielmo Telle, e 2. altri 
nel 1307. di porre in liberta il luo 
paefe ? fóttraendofo alla fchiavi- 
tù dei Governatori deli’ laup. ai 
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valore di quelli 4. uom. fi devono 
i fondamenti della Repub. degli 
Svizzeri . > 

ARNOLFO, Vefc. di Roche fter 
nel Sec. ìz.V'è di lui un Libro 
fopra ciò che concerne la fua 
Chiefà , chiamata Tcxtus K'jfknfts , 
ed alcune altre Opere . M. nel 
H24. in età di 84. anni . 

„ ARNONE ( Gioì ) di S. An- 
„ gelo a Fafanella , Dott. di l.g- 
„ ge, fiorito nel XVI. fec. lalciò 
„ molti tratt. in un voi. colTit. 
,i Solilajjtua 100. Epitomet. impref. 
„ in Venez. nel 1535. 

ARNOUL, figlio di Carloman- 
no R. di Baviera, fu eletto Imp. 
a Tribur nel . 887. Riipinfe gli 
Schiavoni , fcacciò i Normanni dal- 
la Lorena, prefe Bergamo, indi 
Roma, ove fu coronato da Papa 
Formofo nell’ 896. Fu avvelenato 
per comando della DucheiTa di 
Spoleto , e m. il Z4. Novembre 
del 899. 

ARNOUL ( S.) Vefc. di Metz 
nel 6 14. , dopo di aver efercitato 
ragguardevoli impieghi nel Regno 
di Aultria abbandonò la Corte, 
ed il fuo Vel'covato per menare 
una vita folitaria nei- deferti di 
Volge. Uno de* fuoi amici feri fife 
la fila vita. Mr. Arnoldo d’ An- 
dill v ne ha data una Traduz. ec- 
cell. S. 'Arnoul avea avuto daDo- 
da fua moglie Anchife padre di 
Pepino Heriftel ■,• che fu pache di 
Carlo Martello , da cui dicefi, che 
fono difeefi i R. della feconda 
razza . 

ARNOUL , Vefc. di Lifieux nel 
Sec. i2. prefe a difendere il Papa 
AlefTàndro III. , e favorì S. Tom- 
mafò di Cantorberl . Morì nell’ 
Abbazia di S. Vittore di Parigi il 
31. Agofto 1182. Ci rimangono di 
fui delle Lettere Icritte con mol- 
to ingegno, ed elegantemeate: 
effe contengono delle particolari- 
tà rimarcabili fopra' la Storia , 9 
la Difciplina dei fuo tempo . 

AROL- 


AROLDO, Re d’ Inghilterra,^ 

J liuolo naturale di Canuto I. , gli 
(accedette nel 1035. a pregiudizio 
di Canuto ir. figliuolo legittimo 
di quello Principe . Gl’ Inglcfi vol- 
lero incoronare Canuto , ma Ami- 
do fu il più. forte, e prevalfe. 
L’ anno leguente fcrifiè una lette- 
ra fotto il nome della Regina Em- 
me per invitare Alfredo , ed Odoar- 
do figliuolo di quella Regina , e 
d’ Etelredo II. a portarli in In- 
ghilterra per riayere la Corona . 

I due giovani Principi incapparo- 
no nella rete, Alfredo fu arreda- 
to, gli furono cavati gli occhi , 
e di lì a poco morì : Odoardo fe 
ne ritorno nella Normandia, e la 
Regina Emme ritirpfli nelle Fian- 
dre prefl'o il Conte Baldoino. 
Araldo fi relè oggetto di defeca- 
zione per le lue iniquità , e m. 
fenza figliuoli nel 1039. 

AROLDO. Il ligi, del Conte 
Codvvin , fi fece elegger Re do- 
po la morte di S. Odoardo III. 
nel 1066. in pregiudizio di Ed- 
gar , cui s’ apparteneva la Olo- 
na per ragione di nalcita . Ebbe 
Araldo, due forti Concorrenti, che. 
gli deputarono il Regno, Toflone 
fuo fratello , e Guglielmo il Con- 
quiftarore Dùca di Normandia. 
In breve tempo diede loro due 
fanguinofe batt. ma con efitoben 
diverfo; poiché nella prima, che 
fu al Ponte di Stamfort , ebbe una 
compiuta vittoria , in cui Tolto- 
ne, ed Arrigo Re di Norvegie, 
eh’ era entrato nel di lui partito, 
perirono unitamente , la feconda, 
che fi diede vicino ad Haftings , 
e fecondo altri, a Senlac, tra lui 
e Guglielmo , gli cofìò la corona, 
e la vita . Così terminò il domi- 
nio dei Re Anglo-SalFoni in In- 
hilt. , ove avea cominciato più 
i 600. anni prima nella pedona 
di Engifto . 

„• AROMATARJ ( Giufeppe ) 
Medico Venez. viflè nel Secolo 
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XVII. e oltre al libra intorno 
„ la morficatura de’ Cani , e le 
„ rifpofle alle confideraziom di 
„ AleiTandra Talloni fopra le ri : 

„ me del Petrarca , lafciò molti 

» mf. .. 

ARONNE I. Sommo Sacerdote 
degli Ebrei ; nacque in Egitto 3. 
anni prima di Mosé fuo fratello . 
verfo il 1574. prima della nalcit; 
di G. C., fu della Tribù di Levi, 
ed ebbe parte in tutto ciò , cht 
fece Mosè , accompagnandolo Em- 
pie , e parlando per elfo lui. 
Mentre Mosè flava fui monte St- 
ilai; Aronne cc.ndtfcendendo all' 
illanza degl’ Ifraeliti innalzi nel 
dilerto il Vitel d’oro, eh* dii di 
fuo confenfo adorarono . Ma pen- 
titotene , fu confacrato Sommo 
Sacerdote per comando di' Dio, 
che fe’ fentlre gli e detti della iua 
collera fopra tutti coloro , che li 
oppofero a quella confecrafdone , 
principalmente contro Core, Daz 
tan , ad Abuon capi de’ ribelli. 
Fu confermato ad Aronne il Sa- 
cerdozio con un’ altro miracolo . 
La verga eh’ egli avea polla nel 
Tabernacolo germogliò , e produi-. 
fe amandole. Morì in età di 12$. 
anni fui monte Or, dopo che il 
fuo figlio Eleazaro fu confecrato 
fuo fucceflòre nel Pontificato. Non 
li fu , come neppure a Mosè , per- 
meilo di entrare -nella Terra- di 
Canaan, per aver come quelli, du- 
bitato delle promeTe di Dio. 

ARONNE AACHARON , vai a 
dire Aronne il pofteriore , per di- 
ftinguerlo da Aronne Arifchon , 
celeb. Rab. Caraita o. m Nico- 
media nel 1346. Gli Ebrei -Caraiti 
fanno sì gran cafo delle di lui 
opinioni , che le citano come Scn-, 
ten2e . Le fue principali Opere 
fono ; il Giardino di Eden , che 
rinchiude la dottrina, e le coltu- 
manze de’ Caraiti ; un Comment. 
fopra Ifaia , ed un Trattato lopra 
i fondamenti della Legge . 

L 4. ARON- 
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ARONìfE al Rafchid, o Ami- 
ras I. Re di Tedia , e V. Calilo 
«Iella Caia degli Abaffidi , il di 
cui regno fu una - fuccelfione con- 
t+nova di profperità , e di con- 
cimile. Egli tu dolce, umano, ed 
«unico de’ Letterati . Di cefi , che 
mandò a Carlo Magno regali ma- 

S nìfici , fra gli altri un orologio 
i un lavoro maravigliofo , ed un 
elefante . Mori T anno 809. di G.C., 
dopo di averne regnato 43. Sotto 
il di lui rceno gli Arabi s’ apri- 
rono il commercio nella Cma. 

ARONNE di A le Mandria , Prete 
Cnfliano.e Medico in Egitto ver- 
io l’anno Ò21. , è il più antico 
Autore, che abbia parlato del va- 
junlo. 

ARONNE Arifcon , vai a dire 
Aronne I. celeb. Rab. Caraita, 
«fcrdtnva la Medicina in CP. nel 
3294.. Si ha di lui un erudito 
Comment. l'opra il Pentateuco , 
che trovali MSS. nella Bibliot. del 
Re di Francia, unà buona Gramm. 
Ebraica ftamp. in CP. nel 1581. 
in 8. , e molte altre Opere. Cita 
fpetTo le Traduzioni degli anti- 
chi Ebrei, e fiégue per lo più il 
ferito Letterale. 

ARONNE Ben A fcr celeb. Rab., 
ch’ebbe parte nel ritrovamento 
de' punti, e degli accenti Bbr. nel 
V. Sec. 

ARONNE Ben Chaim , fam. 
Rab. capo* delle Sinagoghe di Fez, 
e di Marocco fui principio del 
17. Secolo. Ha lafciato un Com- 
ment. rariflimo topra Giofuè , in- 
tii. il cuore di Aronne , ftamp. in 
Venezia nel 1609. in foL, ed al- 
cune altre Opere . . 

ARONNE Levita , Ebreo di Bar- 
cellona, m. nel 1192., $» ha di lui 
Un Catechifmo , di cui 1 ’ Otringe- 
ro fi è molto fervito nel fuo Trat- 
tato de iure Hebr. . Bartoìocci chia- 
ma malamente quello Rab. Aron- 
ne Zalaha . 

ARONNE Schalchon , celeb. Rab. 
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capo della Sinagoga di Teflaloni- 

ca . Le lue princip. Opere fono , 
la Leene della verità ( dove rifnon- 
de a 232. quell, fòpra i Contratti 
di compera, e di vendita, d’ i im- 
prendo, e d’affitto ed il Labaro 
della verità , dove fpiega il Tofe- 
photh de la Gemara. 

ARONZIO. Vedi Arundel. 

ARONZIO, ovvero ARUNZ’O 
frateilo di Tarquinio il Superbo, 
fposò Tullia fitilia di Servio Tul- 
lio . Quella Principe (Fa crudele, 
ed .ambiziofa eflètidofi disfatta di 
fuo marito, fposò Tarquinio ver- 
fo il $36. av. G. C. V’e un altro 
Arunzio figlio di Tarquinio il Su- 
perbo, e della crudele Tullia, che 
fu uccifò da 1 Bruto verlò il 509. 

av. G.C • >■ 

ARPAGO, favorito, e parente 

di Attiage, Re de’ Medi , ebbe or- 
dine da quello Principe di far mo- 
rir Ciro, eh’ era anpena nato , ma 
avendo egli orrore di si gr. delit- 
to, confidò Ciro ad uno Schiavo. 
Dieci anni dono Ciro fu ricono- 
feiuto-: ed Aftiage, per vendicar- 
li , fece imbandire ad Aroago le 
carni del fuo proprib figlio . Ne 
fu cosi irritato Arpago, che Chia- 
mò Ciro, e lo ajutò a detronizà- 
re Altiage . Ciro per gratitudine 
lo fece uno de’ fuoi Generali, e 
gli diede il Governo della Lidia. 

AR PAGONE (Lodovico Duca d’) 
Marchefe di Severac , Conte di 
Rhodez, Generale delle Armate 
del Re, e Miniftro di Stato, fi 
fegnaiò in moire campagne pel 
fuo valore . Andò volontariamen- 
te al f'occorfo dell’ lidia di Mal- 
ta nel 1645. mentre i Turchi era- 
no in prpeinto di attaccarla . Fu 
eletto capo de’ Configli del grati 
Maeflro ,eGeneraliflìrpo delle Ar- 
mate della Religione . Seppe pro- 
vedere cosi berte alla Ticurezza di 
quell’ Ifola, che per riconofcenza 
il gr. Maeftro , e P Ordine gli ac- 
cordarono quel privilegio Angola- 
te; 
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're per etto, e per i fuoi difcen- 
denti primogeniti , che uno de* 
loro figliuoli, ad elezione del pa- 
dre , farebbe Cavaliere dalla na- 
scita, e gr. Croce in età di iò-.' 
anni . Lodovico d’ Arpagone etten- 
do ritornato in Francia , fu man- 
dato Ambafciatore ftraordinario in 
Polonia . Luigi XIV. lo fece Du- 
ca nel k 5 $i. Morì in Severac nel 
1670. Quello privilegio dopo 1* 
eftmzione de’ mafchi viene conti- 
novato nella figlia dell’ ultimo di 
quella Cala , che ha fpofatoi il 
Conte di Noailles, c farà perpe- 
tuo per la figlie in difettò de* 
mafchi . 

ARPALICE, la più bella fan- 
ciulla d’ Argo*. , fu , amata da fuo 
padre Climene , che he foce cat- 
tivo ufo col mezzo della di lei 
Nodrice * Dopo qualche tempo 
avendola egli maritata’ a quello , 
a cui 1’ aveva prometta , ella n 
partì collo Spofo. Pentitoli allora 
Climene di avere acconfentito a 
quelto matrimonio , uccife fuo ge- 
nero , e fi riconduce là figlia ad 
Argos, ove fi dimoftrò pubica- 
mente come di lei marito. Arpà- 
licè però riflettendo alle indegni- 
tà di Ilio padre, ammazzò il fuQ 
giovane fratello , e glielo diede a 
mangiare . Avendo ella dipoi eh ie- 
tto agli Dei di eflère tolta da que- 
llo mondo , fu cangiata , fecondo 
la favdla, in uccello. Climene fu 
così oppretto per quelli accidenti 
che fi uccife . Vedi T articolo fe- 
guente . 

ARPALICO , Re degli Arnim- 
niani nella Tracia, ebbe una fi- 
glia chiamata Arpalice , che no- 
crì col latte di Vacca , e di Giu- 
menta , ed avvezzolla per tempo 
a maneggiar P armi . Ne fece co- 
sì un’ efpertà guerriera , e fe ne 
trovò contento ; poicchè fu da lei 
foccorfo in buon punto contro 
Neottolemo figliuolo d’ Achille, 
«IV ella obligò alla fuga . Dopo 


qualche tempo Aroalido fu am- 
mazzato da’ fuoi Sudi ti ; la figlia, 
ri tiroffi ne' bofehi , ove dava ad- 
dogo alle betti e del paefe , e le 
le portava via. Fu prefa nelle re- 
ti che le avean tefe , e dopi* la 
di lei morte i Padani fecero guer- 
ra tra di loro per avere il belila- 
me che già era flato tolto da lei. 
Quindi nacque lo ttabi Amento 
delle Raunanzé , e de’ Tornei al 
fepolcro di quefta fanciulla per 
efpiarne la morte ; F.bbeyi un al- 
tra Arpalice , che amò all^eccetio 
Ifico, e che morì di Cordoglio per 
vederfene deprezzata. Certo Can- 
tico ebbe da lei la denominazio- 
ne di Arpalice . 

ARPALO , celebre Aftronomo 
Greco , circa il 480. av. G. C. 
Emendò il Ciclo di 8. anni già 
inventato da Cleoftrato, ed egli 
propofe quello di 9- ma quelto- 
nuovo Ciclo di Amalo ebbe biio- 
gno di eflère egli fletto emendato 
da Metone . . 

ARPALO, Signor Macedone, ed 
Uno de’ Capitani del Gr. Alettan- 
dro , cui molto’ aderì in tempo 
delle di lui contefe con Filippo: 
per lo che cadde in diferazia <» 
quell’ ultimo, e venne dallo Hel- 
lo efiliato ; ma morto Filippo tu 
richiamato da Alettandro, e eli 
fu appoggiato il governp di Babi- 
lonia con la carica di Gran 1 e- 
foriere . Arpalò immaginandoli , 
che il Re fuo padrone non Ione 

S r ritornare dalla lpedizione clel- 
Indie Commife mille malvagi- 
tà per foftenere le fpefe dèi fuo 
letto , e della fua tavola \ e varj 
alai Governatori lo imitarono ; 
ma avendone Alettandro al fuo 
ritorno puniti feveramente alcuni, 
Arpalo temendo un fimil tratta- 
mento, fe ne fugì a Tenara nella 
Grecia , portando fuco fomme im- 
menfe di danaro levate dal Tefo- 
ro Reale già affidatogli . Indi fe ne 
andò ad Aten* per ivi procurare 

di 
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di fare intraprendere la guerra 
contro Aieflandro, ma non eflen- 
dbgli riufcito di corrompere Fo- 
cione , ritornoiìène a Tenara, ove 
aveva lafciati i fuoi Soldati , e di 
là ,pafsò a Creta . Appena fu colà 
giunto, che venne uccilò a tradi- 
mento da un fuo amico. AlelTan- 
dvo era cosi perfuafo della probi- 
tà di Arpalo * che fece porre ne’ 
ferri còme calunniatori coloro, che 

S ii annunziarono i primi la fuga 
[ quello perfido. 

ARPyAXAD , figlio di Sem , e 
Nipote di Noè , pacque'z. anni 
dopo il diluviò . Li ièttanta gli 
danno per figlio Cainan . 

ARPINO (Giufeppe )celeb. Pit- 
tore Romano nato nel ■ 1 570. fu 
amato dal Papa Clemente Vili. 
? m. nel Sec. 17. 

ARPOCRATE , predò i Pagani 
era il figliuolo d’ Ifide , ed il Dio 
del Silenzio y lo rappreiéntavano 
cotfle un giovane mezzo ignudo, 
coronato ir una Mitra alla foggia 
degli Egizj , foilenendo con una 
mano la cornucopia , e tenendo 
un dito dell’altra fulla bocca per 
indicare il filenzio. Gli fi confa- 
ccava il Pefco. Vafione protefla- 
va di nulla più voler dire di que- 
llo Dio , temendo di violare quel 
filenzio ch’egli raccomandava. 

Si vede talvolta colla Cornuco- 
pia, e coi cerchio accoppiato alle 
valle foglie di Bananiere: talvolta 
col Tur caffi: alle fpalle , e colle ale 
appoggiato ad un tronco di Pianta 
con fepra un Uccello , e il fior di 
Loto m capo , come in iena Statuet- 
ta del Mufeo Reale , Sìmboli tutti 
accomodati a [piegare gli effetti del 
Sole . Gli Egiziani lo credeano fi- 
glio Ì Ifide generato da Ofiridc do- 
po morte , e la metteano accanto di 
qusjìi vani Numi in atto if inti- 
mar filenzio col dito , perchè s ’ in- 
tendere dover fi tacere , cV erano [ia- 
ti mortali. Angerona prefa da' Ro- 
mani per la Dta del Silenzio , era 
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una pura imitazione del f Arpocra- 
te Egiziano , cioè un invito alla 
pace nell' ozio fra jgh agi delP in- 
verno ; il che conferma t e la [igni - 
ficaz- Fenicia del nome , che vuoi 
dire Mede nel Granaio , e il tem- 
po della fella di Quella Dea a' io. 
Dicembre. , 

ARPOCRAZIONE ( Valeriano.) 
celebre Retore di Aledandria , di 
cui ci rimane un eccellente Leflfi- 
co fopra i dieci Oratori della Gre- 
cia. Ve n’ ha una buona edizione 
in greco, ed in latino, colle no- 
te de’ Signori Mauflàc , e de Va- 
lori. 

ARRI A, Dama Romana di un 
coraggio eroico. Cecinna Petofub 
marito, avendo feguito il partito 
di Scriboniano , che avea folleva- 
ta, minia contro l’ Imp. Claudio* 
fu prelò e condotto a Roma per 
mare . Arria fapendo non elTervi 
fperanza alcuna di falvare la vi- 
ta al fuo Spolo. , e vedendo , eh’ 
egli non avea il coraggio di ucci- 
derli, prefe un pugnale , IO lo cac- 
ciò nel petto , poi prefcntandolo 
a fuo marito, Piglia , dide , 0 Pe- 
to , e.cli non rrì ba fatto male . 
Quell azione determinò Peto a’dar- 
li anch’eflfo la morte . Marziale 
ne ha fatto P argomento di un 
bell’epigramma. 

ARRI AG A ( Rodrigo S’ ) dotto 
Gefuita Spago, nato in Lucrona li 
17. Gennajo 1592. Pafsò in Boe- 
mia nel 1624. , vi Ielle la Teolo^ 
già, e fu Cancelliere dell’ Univer- 
sità. M. ih Praga il 17. Giugno 
1667. Ha pubblicato molte Opere: 
le princip. lono , 1. un Corto di 
Filolòfia in fol. , nel quale giuflti- 
fica le nuove fcoperte in materia 
di Filnfofia ; 2. otto tom. in fol. 
di Teologia. Egli è uno de’ piò 
fertili, e nello (ledo tempo de’ 
più ofeuri Scolatoci . 

ARRI ANO, celeb.Fìlofofo , e Sto- 
rico lòtto gl’Imper. Adriano, An- 
tonino. e Marco Aurelio, era df 

Ni- 
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e? Nicomedia* Venne rimirato per 

* la firn fcienza , e per la fua elo- 
» quenza , come un altro Senofon- 
» te, e fu innalzato alle dignità più 
a ragguardevoli dell’ Impero , ed an- 

* che al Conlolato. Abbiamo di ef- 
Ù fo 4. Libri di olTervaziotii fopra 

Epitetto, di cui era dato loft aro, 
b e 7. Libri della Storia di AÌert'an- 
dro il Grande , in molta dima 
predo chi ne ha il buon difcerni- 
inento- 

» Era fiato difcepolo £ Epitelio y 

1 fopra i citi di f cor fi fcrijfe 8. Libri, 
I de quali non abbiamo , che 4- Fu 
tradotto dal Greco in Italiano da 
il Pietro Lauro Modanefe, fi amputo in 
Venezia da Michele Tr amenza na 
1544. in 8. divifo in 8. labri . Fo- 
zio lo giudica il migliore Scrittore 
della vita £ Alejfandro , mentre egli 
era nel tempo fiejjo e guerriero , e 
politico : ed è credibile , che negli 
5 ultimi anni £ Adriano ei fojje , che 
rifpinfe gli Alani reggendo la Cap. 
padocta. Il fuddetto Critico ci ha 
dato un Compendio delle vite d£ 
Succeffori £ AleJJandro fumlmente 
fcritto da Arri ano in io. labri. V 
altro labro poi , che dice che avelie 
fcritto fopra P Indie , c che ancora 
fuffifie , fi confiderà come P 8. della 
Jhrta £ Ale/] andrò . 

ARRI ANO, Poeta fotto gl’Im- 

{ leradorj Augnilo, e Tiberio, a 
ui fi attribuifeono due Peripli , 
ovvero defqrizioni Geografiche , 
una del Mar Nero , e l’ altra del 
Mar Rodo - , ma quelle due Op. 
■fono più recenti . 

Il Periplo del Pont* EuJJino Rol- 
lino P attribuifee ad Arri ario lo 
Storico , ed è £ opinione , che quel * 
lo del Mar Roffo fia di qualche Au- 
tore contemporaneo di Plinio Natu- 
rali fia . 

„ ARRIGHI , ( Lodovico ) fu 
4, celeb. Stampatore Vicentino 
„ del Sec. XVI. che fiampò an- 
t ,* che il modo d’ imparare a feri-, 

I v vere lettere canceUarefche ; e 
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„ vide a Roma . 

ARRIGO I. detto 1 ’ Uccellato- 
re, perchè fu trovato alla caccia 
quando gli fu recata la corona, 
era figliuolo d’ Ottone Duca di 
Sadonia , e di Luitgarde figliuola 
dell* Imqerad. Arnolfo » Nacque 
nel 876. , e fuccerte a, Corrado Hg, 
ili Germania fuo Zio nel 910. Fe- 
ce delle Leggi fa vidi me , riduffc 
a dovere Arnolfo il Cattivo Du- 
ca di Baviera. Vinfe i Boemi, gli 
Schiavoni y e i Danefi , ed ebbe 
una infigne vittoria a pregiudizio 
degli Ungheri . Nel 934. invale il 
Regno di Lorena a pregiudizio di 
Carlo il Semplice -, e non ollanti 
cosi fortunati avvenimenti non 
s’arrogò mai il titolo d’ Impera- 
tore, abbcnchè ne averte la piena 
autorità , contentandoli del folo 
titolo di Re . Morì il 2. Luglio 
93Ò. , avendo regnato 17.- anni , e 
falciò tre figliuoli da Matilde fua 
feconda moglie , cioè Ottone che 
gli fuccerte , Arrigo Duca di Ba-^ 
viera , e Brunone Arcivescovo di 
Colonia - 

ARRIGO IL detto il Zopp<v» 

P Apposolo dell Ungheria t e tf San- 
to . Venne alla luce del 977. nel 
Cartello d.’ Abunde fui Danubio". , 
Era della Cafa di Saflònia, Duca 
di Baviera , e Nipote del Duca 
Arrigo fratello d’ Ottone I. Fu 
eletto Imperadore -dopo la morte 
di Ottone III. li 6 . Giugno 1002. 
Nel 1006. fondò il Vefcovàdo di 
Bamberga , lconfirtè il Duca di 
Baviera , acquietò i tumulti della 
Germania , fcacciò i Greci , e i 
Saraceni da Calabria, e dàlia Pu- 
glia , è tolfe loro di mano alcu- 
ne piazze, che poffedevano nell’ 
Italia . Fu coronato Imperadore 
ia Roma il 14. Febbraio 1014. da 
Papa Benedetto Vili, ch’egli avea 
riftabihto nella fua Sedb, e mori 
Santamente li 13. Luglio 1023. di 
57. anni fenza lafciare alcun fi- 
gliuolo, eflèudo fe copra virtuto 

nel 
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nel celibato con Cunegonda fua 
moglie figliuola di Sigifredo Con- 
te di Lucemburgo . Corrado 11 . 
gli fuccedett*. 

ARRIGO III. il Nero , Duca di 
Franconia , fu Imperadore dono 
la morte di Corrado II. fuo pa- 
dre nel 1039. in età di 12. anni. 
I Boemi , credendo approfittarli 
della di lui gioventù , negarono 

Ì >agarlCil tributo folito, ma egli 
è gli fottomilè , avendo prefo il 
loro Duca Uladislao . Rimife Pie- 
tro Re d’Ungheria fui trono nel 
104.3. Fece deporre Benedetto X. 
in un Concilio in Roma , Si (ve- 
ltro III., e Gregorio IV. , dopo 
che Sugeero Vefcovo di Bambcr- 
ga afeefe al Pontificato fotto il 
nome di Clemente II. Quelli fu, 
che lo incoronò' Io (letto anno 
in un colla moglie Agnefe . Mife 
a dovere alcuni piccoli Principi 
d’ Italia, cacciò i Conti di Olan- 
da, e di Frifia , e fece la guerra 
agli Ungheri , perchè aveano ca- 
vati gli occhi al loro Re Pietro. 
Fu per la fua protezione , che 
Burnón fuo cugiho Velcovo di 
Tul venne creato Papa col nome 
di Leone Vili. Mori Arrigo a 
Boenfeld nella Saflfonia li 5. Ot- 
tobre io$ 6 . di 29. annr. 

ARRIGO IV. Il Vecchio , e ’1 
Grande Imperador di Germania , 
di 5. anni Cuccette al Padre Ar- 
rigo il Nero, nel 1056. lotto la 
tutela della madre Agnefe , che 
governò fino al 1062. dal ,qual 
tempo innanzi, di 13. anni, nre- 
fe le redini dell’ Impero lo (letto 
Arrigo.. Sottonaife la Saflfonia nel 
1075. , e fi refe terribile a tutta 
li Europa. Allora fu , che prin- 
cipiò la celebre controverfia tra 
gr Imperadori ,• e i Papi in occa- 
sione delle in ve Iti ture per li Be- 
nefizi, le cofe furono porrate agli 
eiìremi si dall’ima, che dall’ al- 
tra parte. Gregorio VII. feomu- 
8icò Arrigo, e lo dichiarò cada- 
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to dalla Reai dignità liberando i 
fudditi dal giuramento di fedeltà, 
e gli fòllevò contra i Signori del- 
la Germania , che l’obbligarono 
a farli aHblvere. Andò in Italia 
nella più rigorofa Ragione dell* 
Inverno, fi prelentò al Pontefice 
in Cànotta nella più umile poli- 
tura nell’anno 1077. , e n’ebbe 
l’ attoluziope , dopo aver promef- 
fo tutto ciò, che il Papa doman- 
dò a lui . Ma di 11 a 15. giorni 
riavutoli da un colpo si inafpct- 
tato violò la prometta , e fi pre- 
parava alla vendetta di Gregorio 
VII. Ala i Signori di Germania , 
eh’ erano del parrito del Pontefi- 
ce, e le fièro per Re Rodolfo Duca 
di Souabe . L* Imperadore dalla 
fua parte fece elegger Papa , o 
pintrorto Antipapa, Guiberto fuo 
Cavaliere Velcovo di Ravenna , 
che fi domandò Clemente IH. Do- 
po varj fuccefli Rodolfo perde la 
vita in una fanguinofa battaglia 
li is. Ottobre 1080. ', e quando fii 
detto all’ Imperadore , che gli fi 
preparava un fenolcro magnifico: 
Vorrei, ditte, che tutti i miei ne- 
mici lotterò così magnificamente 
fepoiri . Bimano di Lucemburgo 
Conte di Salmes fu eletto Impe- 
ratore da’ nemici d’ Arrigo , ma 
la fua, fine altresì fu difgraziatà . 
L’ Imperadore ebbe maggior tra- 
vaglio da’ figliuoli medefimi , de’ 
quali Corra io . da lui lafciato in 
Italia perche facette la guerra lai- 
la Cornetta Matilde, fi fece con- 
facrar Re d’ Italia da Papa Urba- 
no TI. nel 1003. Dopo la morte 
di Corrado avvenuta nel noi. Ar- 
rigo altro figliuolo deli’Imnera- 
dore fo! levirato da Pafquale II. 
prette I’ armi conrro del Padre , e 
fi tece coronare fmpei*. nel 1105. 
Arrigo morì -in. Lievi l’anno fe- 
puepte a 7. Apodo ri cx 5 . di 55. 
anni , e fu privato della fepoltu- 
<ra Bcclefiaftica pe • . anni . Era 
un Principe coraggioso , e fpiri- 

tua- 
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tuale , anello , e clemente , pota- 
to delle più belle qualità . Fu 
preferite a < 52 . battaglie , ma ama- 
va ioverchiamente 1 (noi piaceri, 
e permetteva a’ Mimftfi , che fi 
abufad'ero della loro autorità. Ar- 
rigo V. fuo figlio gli fuccedette . 

ARRIGO V. il Giova a?, Impè- 
rador di Germania , luccedè ad 
Arrigo il vecchio fino padre nel 
uo( 5 . Disfece i Polonefi, e gli al- 
tri Principi , che noi . volevano 
riconofcere : pafsò in Italia nel 
ino. Ebbe nelle mani Prffquale 
II., che ritenne prigione, ed ob- 
bligollo ad accordargli la Invefti- 
tura, la qual conceflìope annul- 
lò egli pofeia che fu in libertà . 
V Imperadore fece allora che fi 
eleggere in- Antipapa Maurizio 
Baldpvino, fotto il nome di Gre- 
gorio Vili. , ma vedendoli ('comu- 
nicato da’ fuccedòri di Pafquale , 
ed edendofi i Sadoni ribellati, te- 
mette di morire cosi miferamen- 
te come fuo padre -, però nell’ af- 
fembleq di Vorms rmunziò alle 
In vedi ture li 23. Settembre 1112. 
Mori in Utrecht li 23. Maggio 
1125. di 44.. anni lènza figliuoli. 
Lotario gli fuccedette» 

ARRIÒO VI. il Ssvìto , Impe- 
rador di Germania fuccedè al pa- 
dre Federico BabarofTa nel 1190. 
L’ anno feguente fi fece coronare 
in Roma , d’ onde pafsò nella Pu- 
glia per farli valere le ragioni , 
che Coftanza fu a moglie figliuo- 
la poftuma di Ruggiero Re di Na- 
poli . e delie Sicilie avea Copra di 
quelli Regni, de’ quali s’ era im*» 
po dèlia to Tancredi . Dopo alcu- 
ni avvenimenti dovette ritirarli , 
lafciando Tlmperadrice in Saler- 
no, che poi fu data nelle mani 
di Tancredi. Mori quelli nel 1 194., 
ed Arrigo s’ impadronì de’ Cuoi 
Stati ; rinferrò Sibilia diu moglie 
in prigione , cavò gli occhi al fi- 
gliuolo ancora fanciullo, e fura- 
le l’afprezza del fuo procedere 
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contro gli abitanti di Palermo , 

e i Grandi , che avevano abbrac- 
ciato il partito di Tancredi , che 

10 fòprannominarono il Seu-m , 

ed -il Crudele . Mori in Medio, il 
, l’anno 1:98. edèndo f comunica- 
to dal Pontefice, perchè aveva di- 
ftribuiti 1 beni della Chiefa a’fiioif 
partitanti, e imprigionato Riccar- 
do Re d’ Inghilterra mentre ve- 
niva dalla Terra Santa . Suo fi- 
gliuolo Federico II. fu fuo Cuc- 
ce dorè «. 1 . 

ARRIGO VII, Duca di Lucem- 
burgo fu eletto Imperadore nel 
1409., e fuccedè ad Alberto I.Eb- 
be.la corona in Roma nel 1312» 
da’ Deputati di Papa Clemente V., 
e moii d’ una febbre ardente*, o 
fèconao l’opinione d’ glcungd’im* 
Odia avvelenata a Bonconvenro 
in Tolcana li 23. Agofto 1313.41 
50. anni mentre s’ incamminava- 
alla guerra contro di Roberto Re 
di Napoli . 

ARRIGO I. Re di Francia fi- 
gliuolo primogenito del Re Ro- 
berto, e di Codanza . Fu confa- 
crato in R,eims li 14. Maggio 1027., 
che ancor viveva fuo padre ; co- 
minciò a regnar foto li 20. Lu- 
glio 1031. Fu appena fui Trono, 
che Coftanza fu i madre volendo, 
che regnadè Roberto, il quale era 

11 minore, gli eccitò contro una 
rivoluzione. Eudes Duca di Sciam- 
pagna, e Rildovino Conte delle 
Fiandre Yo flettevano il di lei par- 
tito, mi Arrigo eden Lo fioccarlo 
da Roberto appellato il Diavolo. 
Duca di Normandia , mife a do- 
vere i Ribelli'. , accordò la pace 
alla Regina, e cedette la l>orgo- ! 
gna a Roberto fuo fratello. Qu il- 
che tempo dopò morto Roberto 
il Diavolo , ritornando egli da 
Terra Santa, fi lòllevò una pof- 
fente fazione confro di Gugliel- 
mo il B inando f io figli-finto , det- 
to poi il Gonquijìators , per 1 ’ ac- 
quilo che fece dell’ Inghilterra . 

Lo 
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Lo affittò Arrigo col maggiore im- 
pegno , e guadagnò con lui la 
Battaglia di Valdes Dunes predò 
Caen , ove corfe un gran perico- 
lo . Finì di vivere in Vitn nella 
Bria li 4. Agofto 1060. lafciando 
Anna figliuola di Jarosla Re 
della Ruflìa, e lua feconda mo- 
lie, Filippo , ed Ugo ; -giacché 
alla prima ch’era Matilde figliuo- 
la di Corrado II. Imperadore non 
avea avuti fieL Filippo, ch’egli 
fìedo avea fatto proclamar Re 
innanzi la Aia morte , gli fu fuc- 
cefTore . 

ARRIGO II. Re di Francia, fi- 
gliuolo del Re Francesco I. , e 
della Regina Claudia , nacque a 
S. Germano in Laye li 3 w Mar- 
zo 1518. fuccedè al paare nel 
1547., e fu confagrato a Reirns 
dal Cardinale Cario di Lorena , 
Dopo la fua incoronazione fece 
la guerra agli Inglcfi , e riprefè 
Bologna, che gli reftò , mediante 
lo sborfo di 400000. fetidi per lo 
Tratt. di pace', che fu nel 1550. 
onclufo. L’anno fesuente man- 
ò delle truppe in Italia, e fi col- 
legò coi Principi di Germania 
contro l’ Imperador Carlo V. Nel 
1552. s’avanzò fino alle rive del 
Reno con una po dènte armata , 
e prefè in paffando Metz,Toul , 
e Verdun ; ma l’Imperadore aven- 
do fatta la pace co’ Principi di 
Germania , e Maria d’ AuftriaRe- 
gina d’ Ungheria , e Governatrice 
de’ Paefi Baffi facendo grandiflì- 
ma rovina fulle Frontiere della 
Piccardia, il Re fu obbligato tor- 
narfene in Francia. Fu allora che 
Carlo V. attediò Metz con un’ar- 
mata di 100000. uomini, ma Fran- 
cefilo Duca di Guii? la difefe co- 
sì valorofamente con la più fcel- 
ta Nobiltà , cne 1 ’ obbligò levar- 
ne l’ afledio.L’ anno Tegnente 1553. 
1 ’ Imperadore diftruflè totalmente 
Therouene, e prefe Hesdin . Il 
dalla fua parte rovinò i Paefi 
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Baffi nel 1554., te disfece gl’ Im- 
periali nella battaglia di Renti , 
da cui per altro fu forzato leva- 
re 1 ’ attedio li 5. Febbraio 155Ò. 
Quelli due Principi conchiufèro 
una triegua .di 5. anni a Vaucel- 
les . Carlo V. avendo abdicato 
1 ’ Impero lo fletto anno in favo- 
re del fratello Ferdinando, il Re 
ruppe la triegua , venendone co- 
sì follecitato dal Cardinale Ca- 
raffa Legato del Papa. Spedì un’ 
armata in Italia comandata dal 
Duca di Guifa ed un' altra in 
Fiandra,. Quella fu disfatta da 
Emmanuel Filiberto Duca di Sa- 
voia li io. Agofto giorno di S.Lo- 
renzo 1557. 'nella tamofa batta- 
glia di San Quintino , per -difètto 
del Covi te (tabi le -di Montmoranci, 
che cpmandava i Francefi .. Que- 
fto Generale fu fatto prigione col 
Màrefciallo -di S. Andrea, e ’1 Du- 
ca di Morrtpenfier . Il Conte d’An- 
guien fratello del Principe di Con- 
dè vi fu ammazzato . -e 1 ’ Ammi- 
raglio di Col igni , che comanda- 
va in San Quintino dovette "cede- 
re la Città, ove fu fatto .prigio- 
ne . Quefta battaglia avendo at- 
territa tutta • la Francia , fu ri- 
chiamato torto il Duca di Guifa, 
che rincorò i Francefi col pren- 
dere Ca’lais agl’ Inglefi li Gen- 
najo 1558., i quall la ppffedeva- 
no dal 1397. in cui Edoardo III. 
l’aveva prefa a Filippo di Valois. 
Il mentovato Duca s’ impadronì 
eziandio di Guines , e di Thion- 
ville . Il Duca di Nevers , Car- 
lemont, e ’1 Mavefciallo di Ter- 
mes presero Dunkerke,e S. Vinox. 
Il Mavefciallo di Brittac fifolten- 
ne in Piemonte , comecché poche 
truppe gli fodero rellate . Arri- 
go II. perdette il frutto di tanfi 
profperi avvenimenti eoa la pa- 
ce Idi Cateau-Cambrefis , eh’ ei 
conchiufe li 3. Aprile 3559. per 
configlio del Con teda bile di Mont- 
moranci , e. di Diana di Poitiérs 
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Duchefià di Valentinpis , quan- 
tunque pii fi opponefiero a tut- 
s to loro potere il Duca di Guila, 
14 Marefciallo Brifiàc , e tutto il 
Configlio. Con quella pace, che 
opni buon Francefe chiamò pace 
maledetta , e d/Jpraziata , Arrigo . 
II. perdette in un fol tratto di 
ì penna una sì grande (tela di Sta- 
ti ti , che poteva uguagliare unter- 
:{ zo del fuo Regno ; diede tutte te 
Ji fue conquide a a Filippo II. Re del- 
i! le Spaene ; remtuì al Dyja di Sa- 
li voja , Brefcia , Savoia , ed il Pie- 
3 monte, toltene 4. Città ; ai Ge- 
novefi l’ Ifola di Corfica ; e Sie- 
na al Duca di Firenze . In una 
parola rendette più di 200. piaz- 
ze, per la conquida delle quali 
un mare di l'angue erafi (parlo 
da’ Tuoi fudditi ; e i-Tefori del 
Regno erano fiati coniunti , il fuo 
dominio medefimo impegnato , 
ed egli fteffo indebitato per ogni 
parte, mentre dall’altro canto non 
pii venivano refe , che tre piaz- 
ze, Ham , Catelet, e S. Quintip, 
obbligandoli rendere agli Inglefi 
in fine di 8. anni Calai? , e la- 
vando all’ Impero la libertà di 
ridomandare* Metz, Toni, e Ver- 
dun . Con quella medefima pace 
fi conchiufero i matrimonj di Eli- 
fabetta figliuola ‘del Re , con Fi- 
lippo II. Re delle Spagne, e di 
fua Sorella Margherita Principef- 
fa di erandifiìmo merito col Du-. 
ca di Savoja . In mezzo alle fe- 
lle , che diede Arrigo coll’ occa- 
fione di quello fecondo matrimo- 
nio , fu ferito nella ftrada di 
S. Antonio dal, Conte Gabriello 
di Montgomery, il quale egli ave- 
va obbligato a rompere una lan- 
cia contro di lui in una giollra, 
e morì di quella ferita 11. gior- 
ni dopo;, cioè alli 10. di Lùglio 
1559. di 40. anni , avendone re- 
gnati i2. Mr. di Thou , Branto- 
me, e molti altri Scrittori vo- 
gliono , che un cotal genere di 
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morte gli foffe fiato predetto da- 
gli Afirologi ; ma è fiuto collan- 
te, che quelli all’ incontro gli 
aveano promefla una felice vec- 
chiaia. Non fi può negare , che 
quello Re non fia fiato valorofo. 

Era ben fatto, e di bella appa- 
renza, ed il fuo animo piaceva a 
tutti, aveva un vi fo dolce, e fe- 
rino , una difinvoltura , una for- * 
za, ed un’ agilità ammirevole in 
ogni lórta di efercizio . Il fuo Re- 
gno merita ofièrvazione per le 
azioni gloriofe, che lo diftinfero 
con grande mortificazione dell* 
Imperadore Carlo V. Fece degli 
ordini feverifiìmi contro de* Cal- 
vinifti, quantunque foflfe di na- 
tura molto piacevole . Amava le 
belle lettere , e ricompeniava li- 
beralmente i faggi , ma la fua 
compiacenza pel Conteftabile di 
Montmoranci , che richiamò /ili- 
la Corte contro il .Configlio di 
Francefco I., che avealo rilegato 
per molte buone ragioni , e la fua 
paflione per Diana di Poitiers Du- 
chgfla di Valentinois , alni quale 
non fapeva negar cofa alcuna, fu- 
rono le funefte cagioni de’ mife- 
ri avvenimenti , che fconvolfero 
il di lui Regno . La pace di Ca- 
teau-Cambrefis farà un monu- 
mento eterno della fua debolezza, 
e del dominar , che facevano t 
fuoi Favoriti . Gli fecero fare deU 
le fpefe così eccedenti , che lò- 
pracaricò il Regno di gravi irn- 
pofte ; onde coll’ oppreflìone del 
popolo arricchivano i particolari 
ingiuftamente . Fu quello Princi- 
pe, che fecondo Bodino. giudicò 
la Poligamia e fière un delitto di 
Forca , e cominciò a fottoporla 
all’ eftremo fupplicio . Francelco 
II. gli fuccefiè. 

ARRIGO III. Re di Francia , 
terzo figliuolo del Re Arrigo II., . 
e di Caterina de’ Medici , nacque 
in Fontainebleau li 19. Settembre 
e portò il nome di Duca 
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a’ Angiò . Si fece onore nella Aia Re divenne capo di partito, meo. 
gioventù, e nel 1569. cioè in età tre doveva edere il Padre comu- 
ni 18. anni, guadagnò le batta- ne di tutti. L’anno fègnente 1587. 

f ile di Jarnac , e di Montcontour. fi formò la fazione de’ Sedecu, 
ece levare l’ attedio da Poitiers, che intiaprefè a privare il Re 
ed ebbe divede altre vittorie.Per della Corona, «della libertà ezian- 


cosl belle azioni venne eletto Re 
di Polonia dopo la morte di Si- 
gifmondo Augnilo alli 9. Maggio 
1573. Abbandonò tolto P ariedio 
della Rocvlla per andare a pren- 
dere il potterio di detto Regno , 
e tu coronato in Cracovia li 15. 
Febbrajo 1574.. Tre mefi dopo , 
avendo intefa la morte del Re 
Carlo IX. fuo Fratello, abbando- 
nò legatamente la Polonia, e fu 
conlagrato, é coronato in Reims, 
dal Cardinal Luigi di Curiali 15. 
Febbraio 1575; Lo iterici anno 
guadagnò la battaglia di Dormans, 
tenne in Blois nel 157Ò. P arièm- 
blea degli fiati , ove tu conchiu- 
fa la guerra contro degli Ugonot- 
ti , e fece la pace con e rio loro 
in Nerac nel js8o. Quella pace 
anzi clje rcftituire al Regno il 
buon ordine di prima gli cagio- 
nò confiilìone per le (regolatez- 
ze, diriòlutezze, e fciocche fpefe, 
te quali fu il Re condotto a fare 
da’ tuoi favoriti. I dilòrdini creb- 
bero col morire di Francefco Du- 
ca d’ Alencon frarello unico del 
Re feemta a Chateau-Tierri li 
io. Giugno 1584., poiché con que- 
ita morte il Re di Navarra capo 
degli Ugonotti diveniva P Erede 
prefnntivo della Corona , ed i 
Cattolici non voleyano che regnan- 
te . D’indi nacquero nel is8ó.tre 
partiti nello fiato, e fu chiama- 
ta la guerra dei ?• Arrighi , cioè 
quello de’ Confederati condotti da 
Africo Duca di Guifa ; quello de- 
gli Ugonotti , de’ quali ArrigoRe 
di Navarra , che poi regnò col 
nome d’ Arrigo IV. era capo, quel- 
lo finalmente d’ Arrigo III. , che 
Ai detto il partito de’ Politici , o 
zie’Realiiti: « in quella guata il 


dio . Quello ftefiò anno il Re di 
Navarra partì di Bearti per unir- 
fi a’ Tedefchi ed a’ Svizzeri, che 
venivano a rinforzare la tua ar- 
mata. Anna Duchefdi Giojola gli 
andò incontro per impedirgli il 
pariaggyj, ma li ^o. Ottobre fu 
disfatto nella battaglia di Con- 
tras. Non fi ‘approfittò il Re di 
Navarra di quella vittoria , ma 
ritornofiene a Rearn prerio la r on- 
te ri a di Grammont, e i Tedefchi, 
ed 1 Svizzeri, che un tal felice 
avvenimento aveva condotti bea 
addentro nel Regno, furono bat- 
tuti dal Duca di Guifa a Vimo- 
ri , e ad Auneau . Arrigo HI. da 
che fi vide perleguitato all’ e (tre- 
mo dai Sedici , e dal Duca di Gui- 
fa li 12. Maggio 1588. tè entra- 
re delle Truppe in Parigi per im- 
padronirti de’ capitlrada. Il popo- 
lo gridò immantìnenti all’ armi, 
fi trincierò , difcacciò le truppe , 
-e di qui tra riè il fuo nome , la 
giornata delle Trinciere. Quella 
rete il Duca di Guifa padrone 
della Capitale; onde il Re fu ob- 
bligato ritirarti a Chartres , g di 
là a Rouen, ove Caterina de’ Me- 
dici tua madre gli fe fegnare 
l’Editto di riunióne fatto atcor- 
no della dignità Reale. Se ne ac- 
corte ben pretto Arrigo, e di il 
innanzi moftrò bensì di averla , 
ma non ebbe mai più confidenza 
con fua madre ; ecl avendo uniti 
i Stati a Blois quello fteriò anno 
1588. fece ammazzare il Duca di 
Guifa a’ 23. Decembre, ed il Car- 
dinal fuo fratello il dì feguente , 
giuda il parere che gliene diede 
Lognac , eh’ era uno de’ tuoi Gen- 
tiluomini. I Confederati .dacché 
ebbero intefo quelle uccifioniusom- 

iru- 
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’jnifero miHe indegnità contro t» 

pedona del Re , e fecero vanire 
il Duca di Mayenne, che aveano 
prefo a Lmna . Qyefto Duca for- 
zato contro fua voglia a vendi- 
care la morte di tm fratello, eli’ 
ei non amava , fi fece dichiarare 
ji&l 1 589. ,, Luogotenente Gene- 
jj'rale dello Stato Reale., e detta 
„ Corona di Francia , dal Gon- 
,, fistio d’ Ónioiie ^ ‘ì- e s K irnna- 
dronì delle {Bidiort 'Piazze del 
Regno. Arrigo III. divette ajtof, 
ri chieder foccoflò' al Re di Na- 
varra*ed a^Protiftanti , che lo 
liberarono a T ouri dalie marri 
deh Duca cH Mayènne, cne anda- 
va ad i nveit i rie* .1 i- Re venne- 
ro pòfcja àd aflediàre Parigi, con 
3©$po. uom ; ni . .Arugo III. pj'èfe 
il fuo alloggiò, a S. Gian , e fu 
ammazzino il I. Agodo dello llef- 
fo 'anno *589, . alle 8-, ore della 
mattina 5 da Giacomo Clemente 
Domenicàno nel ricever . le lette- 
re,. chè quello facrijego Rdigio» 
lo gli avev.t date per m irarlo . 
Mad. di Mo rioèofier foretti dèi 
Due» di Guifa ebbe gran pafte 
in quella uccifuio. Il Re m ad- 
ii giorno feguinte Z. or? do >0 La 
mezza, notte di W. armi avendo- 
ne degnati 15. , lenzg lalemr.foc- 
ceflfori . La ftirpe dei Valois , che 
incominciò a regnar^, nel 132,8. 
finì in lui non rimanendovi, 'thd 
Carlo Duca d' Arlgoyleme-figiiuol 
maturale di Cacio IX. Arrigo IIC 
Fu il .più inabile Re ilei 1 3, vdi 
fua ftirpe . I Piote danti gli fecq- 
•ro la guerra cobre ad un inimi- 
cò della loro Setta » ed 3 Confe- 
derati lo amrnaa/ arorto per la le- 
ga , che fecfc Còl Re\ii Na varrà 
Capo de’dlrotettaofì . Fu fofp?t- 
to ,ai Cattolici , ed .agli Ugonotti 
per la fua leggierezza '^e-, per li 
fuoi capricei , fi rendette difprez- 
zevole agli occhi di tutti par la 
fifa vita fuperftiziofa , Ara vaga- 
te , e Jiber.tirta Dice . Mr. de 
Tom. f. ■ 
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Thou, ch’egli aveva un gran di f- 
fìmo defìderio di accrelcete la fua 
potenza., e frattanto per una col- 
pevole compiacenza laìciàvi , che 
i fuoi favoriti di Guifa, e la Ma- 
dre prendeflero un’autorità artò- 
hira ; ciò che faceva dire al Pa- 
pa’ .Siilo V. parlando di lui „ Io 
„-fjci quanto potei per fotttar- 
„ nrn dalla condizione di Mona- 
„ co , ed ei fa quanto può per 
,, aribgffegtqrvifr. “ Il luò Regno 
fu il Regin d‘\ Favoriti mammà- 
mìlite dei Duchi di O.ojofa , e 
d’ Eparnon . In una parola fi può 
dire di luu lo lle%, che di Gat- 
ta y, farebbe paefo degno della 
„ Corona , fé nòn l’ gvejTe porta- 
„ ta „ . Carattere i ricompre! fi bi- 
,, le , rf'f'e amf 'ira il Signor de T&xi, 
„ in certe ^fe al di fopra, pejià 
,, fpa dignità , in ajtre al di lot r 
to della' (teda farrcmllezza 
Indiai) T ordine dello Sptr. San- 
to del 1579. , £ fi refe ridicolo 
colie finte divozioni eli egli af- 
fettava mai fempre. Fp/ottóquo- 
fW Regno .nel 1 588. , cfie’l Duca 
di Savoja / impadronì del Mary 
dtefatò di Sakùao^e che 111 In- 
geuiere di Venio inventò le Birri-* 
be . Arrigo IV. gli fticcedet.te . 

'• ARRIGO IV.. il, Gr.1n.ic4 Re di 
Francia,* e df Navarm , ed uno 
dé’ più gra'ndi "Principi, , de’qqali 
Phcfria Storia. Nacque m- Pgu , 
li 13. Dicembre 1553. da- Anton- 
ino di bourbon Duca di • VVuido- 
gao, e Giovanna d’ Attuari Regi- 
na _di Na varrà . Difcenaeva, da. 
Roberto ili Francia Conte di Cle.r- 
sfiont 5. figliuolo di $- Luigi , e, 
Signore di Bourbon . Arrigo IV. 
fu allevato nella Corte di »an-' 
cià lòtto la jCpndofta di pi) favio 
Maeftro chiamato fa Ga <cò;ne f\~ 
np dal 15 66. Alinea Giovanna 
d’ Albret fua hiadre , che aveva 
abbracciato apertamente U Cal- 
vinifmo , volle averlo predò di 
fe a Pau, e gli diede per Mae- 
*• ° M a — 
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Àio Fiorente Criiiiano in vece 
del 'primo , eli’ ei a morto . Que- 
llo Ymovò MaCftro lo allevò- nel- 
la dottrina de' Proiettanti ,o Gio- 
vanna, che nel 1569. erari di- 
dvarata !or protettrice , lo con- 
duce alfa Rotella , ove lo confa- 
grò alla difefa di quella* nuova 
Religione . Vi fu riconolciuto per 
capo di partito, e fuoZio il Prin- 
cipe di Condé* tuo Luogotenente 
con 1 ’ Ammiraglio di Coligny. Se? 
puì riarmata# rino alla pace con- 
ichiuft! a S. Germano li i.Ag.1570. 
poi ritornò in Btàm . Due 'anni 
dòpo venne a Parigi peri ifpotare 
'la Brincippda Margherita di Va- 
lois foreila di Carlo JX. F11 fubi- 
to dopo quelle nozze , che avven- 
ne 1 ’ prribile uccifìone di S. Bar- 
tolomeo. Quello Principe veden- 
doli adora ridotto , o a morire , 
o ad abbracciare la Religione Cat- 
tolica, fqelfe l’ yltimn partito. 
Pròle la qualità di Re di Navar- 
ca dopo Fa morte di -tua 'Madre , 
che* avvenne li p.Giiic:. i572.men- 
tre face vanii i preparativi alle 
nozze Fu ritenuto allorry tuo fuat^ 
grado* nella Q»rte di Frància, ma 
le ne tolle.il 1576;,' e rttiroflìad 
Atencori . Rientrò torto - nel par- 
tito Ugonotto, e professò di nuo- 
vo la Religione pret. rifori Dot- 
tóra fino al *589. la fiu vita ft» 

S ua mithirài di combattimenti 1 4 
i paci , q di rotture colla Coite 
di Francia . Ebbe diverfe vitto- 
rie, e guadagnò la battaglia -di 
CoutraS nel 1587. Iti fimi il* Re 
A m Po Ilio pey’opporii 'alla lega, 
di’ era più furio(a che mai dopo 
la morte del Duca , e del Cardi- 
nale di. Grufa , ri riconciliò qon 
etto lui. cordialmente. Il loro ab- 
boccamenti fu à Tour? li 39. -A- 
prile 1589. con. grandinìi mòitrag- 
ae di contento sì dati* uria, chi* 
dall’ altra parte. Unirono- le- loro 
truppe , .e vennero ad attediare Pa- 
rigi j che ftavano per pigiare * 


•quarido fu ammazzato Arfiìgo da 
Giacomo Clemente ir r. Àgofto 
1589. Arrigo iV. gli ^accedette'. 
41 ino diritto alla Cotona era co- 
si. pale le, che cploip , che gliela 
deputavano : non coprivano Mo- 
to oli inazioni , die 'col preteso 
della Rehg., pret. rifi. che profef- 
tava . La più gran parte de’Si- 
gnqri tanta Pxoreftahti , quanto 
Cattolici', che fi ritrovavano al- 
lora alla Corte , il • riconobbero 
per loro ReL La fua armata ef- 
fendoti indebolita- col ritirarli del- 
le altre, fu coftretto levar Raf- 
ie dio da Badgi , e paisà m Nór- 
Ulandia. Disfete.'-il Duca di Ma- 
yenrte nella battaglia d’ Arques li 
**• Settembre 1583. e in quella 
•tr Ivrt 11 ij.; Marzo , 1 5 qcu Vèrme 
poscia ad a tediare Parrgj-, i di 
cui àbkafrti (oilcnnefo qna cru- 
dele careltiaq ma il Duca di Par- 
ma gli fece levar l’ attediò ,-e la 
guerra continuò con divedi fuc- 
cefli in tutto if Regno* fino al 
i$9l. Allora' il Duca, di Màyerme 
vedendo ^ che ntr gli Spagnuoli , 
né 1 Cbnfcderati volevano eleg- 
gerlo Re, e che gli preferivano 
il Duca di Guifà luo-nipote , ir. 
rìtato da una tal preferenza in$. 
pegnò gli Stati 3 copfentire ad 
un Congregò 'tra- i Cattolici dei 
due partiti . Quella conferènza ri 
tempra Surene, edJURe etten- 
dofi tatto inltruire abjurò nella 
Chieda di S. Dionigi li 2$. Luglio 
» S 9 Ì- nelle mani ‘ di Reflato di 
Bàune ArciVgfcoVo di Bourges . 
Quella abjuria fn feguita da ima 
triegua di tre meri coi Confede- 
rati, e diede* l’ Ultimo colpo pi- 
la Lega malgrado la renitenza di 
Roma , perchè d’ allora innanzi 
le Città ri' fecero predi ura dr fot- 
toporfi.al loro legittimo Sovra- 
no. Parigi gli aprì le porte li 22. 
Marzo 1 594. j* ed 'Arrigo IV.’ vi 
' fece là ina. pùbblica entrata due 
giorni dòpo , li Parlamento ordà- 

** nò 
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pi t-f& fl facente ogni anno una prò- ti, nè vi fu chi meritale di ef- 

M ceflìone (biènne in' memòria .di fer più amato di lui . Difegnava 

a qv^ffo avvenimento . L’anno (è- di rendere il , Regno cosi florido ? 

* cliente il Re dichiarò la ' guerra „ che’l minimo de’ fusi -Ridditi 

r alia Spègna , e battette i Spàgnuo- n rt vétte un pollo da metterp la 

* li in faccia di Fontains-Francói- „ Domenica nella (ua pentola 4 

è f e 'e ’1 Dica di JYlayenne fece la difefcno veramente da Re , e da 

n p a 5 ce lui nel 1596. L’anno le- preferirli a\ vaiti difegni degli. 

& esente -i Snagiiuoli forprglèro la Alefandri , e de! Celari .’ Ciò non 

I® Citta d’ A'mfens , il che afflitte 'O (tante è- difficile’ trovare altro 
» tutto il Recnò; ma il Re la, ri- Prihcipe, alla .cui' vita (iancT-, Ita- 
li ■prefe ben tolto non .ottante gii te potte maggióri infidie . Poiché 

5 sforti dèli’ Arciduci Alberto •. In lenza parlare della giornata .di 

i fine il Duca di Mercoeur fi fot- S. Bartolomeo , Pietro Barneri 

{ .tornile, al Re con la Bretagna nel GioVuùm Cflatel., e Pietro Ovin 

( e | a p fl ce fu concinnili la aveano proccurato 'di ammazzar- 

1 Veryins colla Spagna' li 2. Mag- lo . Arrigo IV.- dopo aver tatto 

3 ttio 1508. Dal qual, giorno fino al- annullare il matrimonio con Mar- 

a fc .fua niom il Regno ijon ebbe gli trita di Valo.is. , (posò- aria 

lì più a foffrine. guèrra nè civile, nè do' Medici qel idoo. , e ne . ebbe 

fi ftraniera , trattane la-. tradizione Luigi XIII. Che ti fuccedette. Gli 

« del ibo'o. contro ‘il Duca di Saver- fi rmtyroifera - con ragione, die 

K : a i c he fu di gloria alla Francia, fiafi Tovtfrchtamènte dato in pra- 

! e feou in da un vantqggiofó T rat- da all’ amore , ed abbia avoto più 

I tato ’ Errico IV. dacché ebb/E co- d’ una Cicisbea,- poiché ojjjre Ga- 
li sì foggiogato fi fuo Regno non briulta d’Eftrèes, che li crede vo*- 

i pensò più, che a renderlo , Felice, lefié-fpofare , ebbe ancora Am- 
ai ed a governarlo da pad ve . Dalla ghetta di Balzac d’ . Entragne* Dil- 
li più grande .deflazione ,. in .cui che ita di .Vernatili. ” GiAcomitSa d» 

® r aVea ritrovato ,• lo fóce ri'fiònre Beuìl Con tetta di Moret, Carlot- 

fcòme dianzi . ’Soccòrfè gli «lan- ta des Eflerts Contatta di' Romo- 

I defi contro ì Spaenuoli e fu me- ‘ranno ec.-, non fu però mai fbe 

d diatore fra il Faua , ed 1 Vegeta- lì lalciùtte reggere da loro -, pqi- 

il ni'. p,Va per dar -principio aN’efe- che quando tacevano le oitmate, 

a cùzione di un gran dilègno, nosn- Ipro diceva „ ch’egli amerebbe 

ì tre fu ammazzato dal Ràvailtac ,-, piuttotto aver perdute, io. A- 

é il 4 . Maggio k5io. di 57- anni , „ manti come loro, che un fer- 
ii avendone regna tr 2 4 Si dice co- t , vitore còme Mr. de Siili v y. che 

>1 munemopte, che tal difgfaziaeli „ ..gli era nifeettario per le colè 

55 fu predetta il giórno' innanzi , ma j, onorevoli, ed utili . “ «Chtbra- 

a è una favola . Era egli uno de* matte faperé-» fondo la Storia di 

è migliori, e più gr. Re , Che- ab- si grati Principe , può leggere l’ec- 

ii bianp regnato nel .mondo'. Avea celiente vita, che gli ha tettuta 

3! un dilceinimèntó’ firtìttimo , uni Mr. Ardiamo di ■ Pere fise , « le 

$ eftrema franchezza, ed una .fercv- ftièiftbne del Svili/ la lùicomin- 

I p liciti di cdftumi , che incanta- ciò il Regno de’ Borboni . 

ut va , (boti mentì alti , e'genei-ofì , ARRIGO I. Re d’Inghilterra , 

II una fonile politica, ed un corag- e Duca di" Normandia- iopranno- 

gio''tnvincibile'i Nón vi fù Ptin- minato Beautterc per laiua lcièn- 

j cipe che nudritte più di' ampie , za ,«.era figliuolo di .Guglielmo il 

i e d> clemtnga per li fuoi - luddi- Conqmftatore , e fratello cadetto 

\ M 2 »di 
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di Guglielmo H Rpho , « di Ro- 
berto di Caurte-cùifiè . Quelli fra 
nella P&eftina, allorché Gugliel- 
mo il Rollo fu. ammazzato nel 
. j ioo. , della quale 'congiuntura 
Blando Arrigo , -fi fece coronare 
Se (T Inghilterra . Roberto fu ri- 
CAnofcfuto Duca di Normandia , 
. -e 'Sbarcò a Portfmruull con un’ 
armata per far valere la fua ra- 
gione alla Corona d’Inghilterra. 
Arrigo s’ accomodò con eflo.ìui, 
obbligandoli a pagargli uo tribu- 
to anrrtio di 30Ò0. marche . Pafsò 
poco tempo, che quello tributo 
non venendogli ben pagato ri- 
cominciò fa guerra. Arrigo paf- 
sò nella Normandia , e fé ne re- 
fe Padrone dòpO‘ la battaglia di 
Tinchebray dqta li 27. Settembre. 
11 od. , nella quatg Roberto fu bàt- 
tuto -, ed . imprigiorratp . A rrigo eb- 
de delle grandi diente cori S. Àn- 
fèfmo intorno alle invelenire , e 
mori nel 1135. di 68. anni lafciarj- 
do la corona a Matilde fila figlino- 
la . Non Tu però ella che- iuccéf- 
le, ma lìbbene fi nipote- Stefano. 

ARRIGO “II. Re d’ Inghilterra, 
fuccedette a Stefano li 20; Di- 
/cembre n$4 , perchè -figliuolo di 
‘ Matilde figlia d’ Arrigo. L- Afr 
giunfe a* fuoi fiati F Angiò , la 
•Touraine la Maine , il Poitu , 
la Santringe, fa- Guienna J-'e la 
- Guafcogna come' figlio di Gof- 
fredo Plantagener, é come mari- 
-tò d* Eleonora. Acquillò la Bret- 
'tagna , che tolfe a'Cqnano' IV. -, 
-e s’ impadronì dell’ Irlanda. Ebbe 
molte di foute con S. Tommafo 
di Cantoribery, di cui cagionò La 
morte della quale poi fece la 
penitenza. I fuoi figliuoli le gli 
rivoltarono contro , e càgionaron- 
gli grave rammarico . Fece la 
guerra a Filippo' Augnilo Sa di 
Francia, e mori in Chi non li p. 

, Luglio 1189. avendo egli regnato 
34. anni . Riccardo I. fuo figliuo- 
lo gli fuccedette. 


Alt 

. ARRIGO HL Re cf Inghilter- 
ra , chiamato comdnefnente Ar- 
rigo di Vihcbefiar per efler nato 
in detta Città. , era figliuolo di 
Giovanili Sans-terre , e d’ifabel-- 
la d’ Angouleme fuccedette à fuo 
padre li 28. Ottobre ri 16.. Luigi 
Delfino di Francia , che fu poi 
(Re lotto il nome di Lyigi Vili., 
efTèndo allora in Ingiù 1 terra ri- 
cevette una gran fqmma dana- 
ro e ritomofiene in Francia . 
Arrigo III. ebbe grandiflìttm de- 
fiijerio di ricuperare la Norman- 
dia, -e le giti è Provincie , chè i 
noftri Re aveana chnfifcate a Gio- 
vanni Sans-terre , ma tutte le fu» 
dofnande, e tutti i fuoi tentati- 
ci furono vani . Che - anzi lì tr<v- 
vò obbligato a fot tófcri vere un 
Trattato con S. Luigi ,’pel qua- 
le non gli rimaneva che parte 
della Guierma al di la del Fiume 
Guronna . Qualche tempo dopar 
gl’ Ingtèfi avendo |«r capo Sifo- 
ne di Montiprt Conte di Leice- 
fier figlio di quel Simbne che 
.fu il flagello, degli Albigefi. , fi 
rallevarono contro Arrigo ,e gua- 
dagna tono a fuo pregiudizio nel 
1204. lar famofa battaglia di Lev- 
ves , nella quale venne fatto, pri- 
gioniero infieme con Riccardo fuo 
fratelloA, Edoardo fuo fighUolo-che 
aveva rotte le milizie di Londra 
fi lafciò tenere bada , onde egli 

E 'Ure^ fu fatto- prigione . I _ Baroni 
ècero in tal’ qccafiòhe un nuovo 
{nano di ' governo , e, fecero hn 
maniera die- il Re lo fottoioriffè, 
ed il -Parlamento to-approv^. Que- 
lla propiamente fu l’Epoca , e 
IV origine de’ Comuni , e .-della 
potenza del Parlamento /d’ Inghil- 
terra, oonfidcrato come un’ unio- 
ne ^de’ 3. corpi del Regno- L’an- 
no tegnente 1265. il Conte di 
locefter gelofo dell’ autorità del 
onte dì Leicefter formò un par- 
tito contro di lui , e fece gfie il 
Principe Eduardo fuggifie . Gli af- 
fari 
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il fati fi cangiarono tofto. Il Conti Ottobre, e non- li 22., e s’ ìmpa- 

1 tJi Lvteelter fu disfano, ed am- dronl .della Normìujdia dopo il fa- 

1 mazzato con Arrigo tuo figliuolo mole attedio diVRouen . nel 14.19. 
il li 4. Agoftp 1205.., nella battaglia La Ragione di cosi- profperi a v re- 
ti d’ Evesham • Arrigo III., e Rie* ni menti ftl lo fcil’ma che era al- 

ti cardo fuo figliuolo ritornarono al- Iqra tra la Cala d’ Orleans , e. 
ii fa libertà di prirria ,'etì i ribelli quella dj Borgogna?’*, fra la. Regi* 

; fi fottopofcro riti tutto .nel 1167. na livella di Baviera, ed il Del* 
a Da quello tempo . innanzi regnò fino , che fu poi Re col nome di 
ri Arrigó in pace. Mori in Londra Carlo VII. Arrigo V. s‘ -unì Con 
k li 15. Novembre 1172. di <f$. an- la Cafa di Borgogna, equeflidel- 
9 ni, avendone regnati ft. Glifuc- Ja Regina, e concruufe nel 1420. 
e cedette Edukrdq- I, fuo figliuolo, li 20. Giugno ’unTrattato à Tro- 
ll ARRIGO IV. Re d’Inghilterra, ye$ in Sciampagna , per lo qua te 
it detto comunemente Arrigo- di fù ftabilito', di’ egli fpotafrè Ca- 
■i fiouilirigbrobK , óye nacque , fù terina di Franciìi, le folte Re dò- 
ri proclamato Re li 30. Bice rubre po la morti; di Cario VI. ;-e che . 
[1 2399. dòpo la-dtpolwione di Rie- da' quell’ora prendere il titol i d*- 

» cardo II. Era figlinolo di Già- Reagente , ed -Erede della Corona». 

I vanni de Gand Duca di Lanca- tyeri ottante un tale Trattato la 
p Uro, lì I. figliuolo di Eduardo III. guerra fi proferiva ^ Arrigo mo- 
lò Non v’ha dubbio, . che la Coro- ri ih Vicendes li 31. Agòlto un. 

{ nà non gli fi apparteneva, m+i di $6, anni. I Scrittori" Inglefi no 
5s bensì, giufta le leggi dello Stato, fanno i più onorevoli panegirici, 
ls doveva darri ad rxfmòndodi Mor- Ebbe dà Caterina di Francia un 
; timer Conte della Marca , poi Du- figliuolo che gli fu c cedette. Qua- 
ca d’ Yòrclr , di f'cen dente da Lio* Ita PrihdpeflTa qualche tempo do- 
li nello Duca di Clareftza , fecondò po fposó Owen Tudor Genti luo- 
figliuolo di Eduardo IIL Fu quei- yno Galieie , dal quale né - ebbe 
5 Ila i* origine de’ litigi fra la Cala Edmondo padre-di Ariigo Conte di 
,, di Yorclc, e' quella di Lanca ifro Richemont , Che fu Re d’ Inghil* 
( | lòtto la ìniegna della Rote, bian-, terrà col nome di Arrigo -VII., 
it ca,.e della Rofa rotta. . Tutto il ARRIGO VI, , detto Arrigo dF 
c Régno d’ Arrigo s’ impiegò a re- Wmdfor , - fucecdette ai Re Arri* 

,, primere le ribellioni' , _c fiir la gp V..fuo Padre na| 1421. , e re- 
$ guerra a’ Scozzefi .Morì fi» Lon- gnò in Inghilterra lòtto . la nrtefc» 
j «ira li 20. Manzo 1413. di 46. an- del Duca diGlocetter, fed inarati- 
ni nel 14. del fgp Regno . Nel eia fotto quella del Duca di Bet- 
$ tempo dgHa fua malattia, che'du- ford tuoi Zìi.. Gli tngtefi- cónti» 

1’ rò cicca due Pieri , volle tempre riuarono ad aver prdfpeti fuccefH 
l aver là Corona p re fio dei capez- in Francia * Guadagnarono te bas- 
ante, temendo non gitela toglief- taglie di CrevantVdi Vemevil , e 
fero . Gli Accedette Arrigo V.fuo di Rovùrot , e farebbono diverra- 
g figliuolo. > ri padroni di tutta la Francia, fe 

ARRIGO V. chiamato comune- una giovane donzella lotto- nome 
,j mente Arrigo di Monmouth, n- di Giovanna d’ Are , e di Pulcella 
j gliuolo del precedente , e di Ma- d’Orleans , comparendo d’ improv* 

„ ria d’ Erefrord , afeefe al- trono vifo alla teda dell’ armata Fran- 
ai nel 14x5. Intraprefc la conquida celò, non obbligava gl’ Inglefi a 
i, t della Francia; guadagnò la batta- levare l* attediò di Orleans nel 
. gli« <P Azmcourt del 1415. li a$. 1429. Dal qual punto gli a dà ri 
• ' - * M ’ 3 dell’ ^ 
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cteil’ Inghilterra andaron di mate 
in peggio > Fecero gl’ Ihglèfi ver 
nire il loro giovane Re in Parigi, 
*e lo coronarono cqn. una dóppia 
corona nella Onda Cattedrale li 
27. Novembre 1431. , e nel 1444I 
con eh fide io ària tregua di 18. 
me,fi , che ruppero nella Bretagna, 
t nella Scozia . Furono battuti da 
pertutto , e nell’ anno 145 1. non 
aveano in Francia più alerò che 
Calais , e ia Conrea di Gumes . 
Quelle perdite degli -Incieli nort 
d’ altronde provennero , che dalle 

f juerre civili -eh’ erano insorte tra 
oro , Riccardo Duipa- di Yorck , 
che difendeva per parte di Ma- 
dre da Lionello fecondo figliuolo 
di, Eduardo III. pretde avty più 
ragione alla Corona , che. Arrigo, 
il quale difendeva da Giovanni 
di Gand Duca di Lanpaftró terzo 
figliuolo dello fteflb-Eduafldou Ar- 
rigo fu battuto , e fatto, prigione 
dal Duca di Yorclc aiS. Albano li 
31. Maggio 1455. e pef la fe- 
conda.- volta • nella battaglia di 
Northanlpton nel- J4Ò0. li' 19. 
Luglio. Il parlamento deci fe, che 
Arrigo fi riteneflè ij fpo Regno, 
ed il Duca .di Yorck gli fucoedd- 
te ; ma ki Regina- Margarita d’ 
Angiò moglie di Arrigo VI. gua- 
dagnò la battaglia di' Wakefield, 
in cui il Duqa di Yorck fu am- 
mazzato, e- liberò II Ile fuo ma- 
nto V T rat tanto ' il Conte della 
Marcar figli, deL Duca, di Yorck fu 
proclamato- Re lòtto il nome di 
Fida ardo IV. -per gli intrichi del 
Copte di Warvic, che fi chiama, 
il fatitorc de’ Re . Arrigo fu im- 
prigionato nelta Torre gli Londra, 
ove fii Icannato dal Duca' ili Glo- 
celtevjiel 14,71. di 52. anni, 
j. ARRIGO VII. Re d’Inghilterra 
figliuolo d’ Edmondo Conte -di R ù- 
chemont e di Margarita della 
Cala di Lancaliro, fi rifilò con- 
tro Riccardo III. Guadagnò la 
^attaglia di Eolworth IL 22. Ago- 
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fto «4.85. , e -fi fece coronari; Re 
d’ Inghilterra li 30, Settembre dell* 
anno appiedò . Si pensò di met- 
ter fine alte comete , che pattava- 
no tra la Cala di 1 Yorck , % e* quel- 
la di Lancaftrò col matrimonio 
d’ Arrigq don -Jìlifabetta figliuola 
di Eduardo IV. -La /fpqsò h 18- 
Gennajo 1486. , e con quello i di- 
ritti dellg due' Cale Yli Lancaliro, 
e di Yorac- furono uniti in - una 
lòia. NorUeftante ciò,j dilòrdini ri- 
cominciarono , ed i nemici di Ar- 
rigo tentarono ben due volte di 
levargli, la Corona , opponendogli 
due impòftori . Il primo era un 
certo Lamberto Fimnel, che pre- 
te il nome di Conte di Warvio, 
1’ altro era un avventuriere chia- 
maro Pernia VVaerbeck fic Ittiòlo 
di un Giudeo convertito di 'Tour- 
imi quell’ ultimo fi faceva te- 
nere per il Duca di Yorch . Ina 
Arrigo feppe- reprimere quelle ri- 
voluzioni . Soccorfe P Impet adore 
Mattimi li'ano Primo cóntro ‘Carlo 
Ottavo, Re di Francia j, fece la 
gik-rra agli Scazzefi , e fondò di- 
verii Collegi; li meritò altresì il 
tirò lo di Principe pio , ed amie? dell 
Ietterei. -Morì li z 2. Aprile 1309. di 
52. anni, nel anno 24.de! fuo Regno. 
Arrigo VII I. fu fuo fucceflfore. 

ARRIGO Vili. Re d’Inghilter- 
ra lucccdctte aiti Arrigo VII. fuo 
Padre nel 1509. fi congidnfe a 
AÌaffftnilianb Imperatore contro 
Luigi HiL Re di Francia , folle- 
citatone da Papa Giulio IL Nel 
r‘5 1 3 . disfece; i Francefi nella bat- 
taglia d^lj '.Sproni e prete Te- 
rouanc , e Tournai .- Ritornando- 
tene 'in -Inghilterra andò incontro 
agli ScozZefi , e gli distèoe nella 
battaglia dr Flòden , ove Giaco- 
ilio IV. loro Re fu ammazzato . 
Arrigo Vili, fece la pacecctaLyi- 
. g i XII.-, 0 nel 1 5 14. giù diede in 
matrimonio Maria fila 1 dorella , 
Scritte pofeia contro Lutero : onde 
fi g a* lag nò U titolo di -D/fe^or 

della 
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itila Fede datogli da Papa Leone, 

E Pendoli accefa guerra contro dì- 
Erancglco I. , e Carlo V„, Arrigo 
flette in prima dalfa parte di Car- 
lo V. , rèa pdfeia- dimoiato dal 
Cardinale. VVoHey ftrinte una gran- 
de amicizia, con Francefco 1. , e 
nel 1528. fi ' adoppiò per la libe- 
razione di Clemente- VJI. Fu per 
gl’ -intrighi dello fteiTo Cardinale 
eh’ egli, ripudiò Catarina d’ Ara- 
gona, e nel 1533.' fposò Anna di 
Boleno, perloehé fu Comunicato 
dii l’afra . Onde fdegnatofene, abo- 
lì in Inghilterra -P autorità del 
l’upa , negò vpler pagagli al tri- 
.btito annuo, che i inoi antece do- 
li avcangli tempre pagato da Trias 
in avanti , ed obbligò gli Hcclei 
fiaftici a- jriconolcério per cawo 
délJa Chiela .. Tutti, coloro, c'te 
fioE vollero riconglcere per tale 
fur-ono (Hfqacciatj , o tatti mori- 
re ^ come lo furontf per quelta 
cagione l’ illudre Cardinale Gioì 
Ffciclier , e il dotto Tommalò Mo- 
ro, che furono decapitati . 'Fu in 
quella guifà che incominciò in 
Inghilterra la' riforma , la/ quale 
venne poi terminata fotto il Re- 
gno di Elifabetta . Arrigo VITE 
abolì in quefta occafione f ordine 
di Malta nel dio Regno, e fece 
diflotterrare , cd abbruciare il cor- 
po di S. Tommafo di Cantorbery. 
Qualche tempo dopo fé’ tagliare 
la teda ad Anna di Baleno , poi-; 
ché un’ altra gliene piacque per 
la fua bellezza , cioè Giqyanna 
di Seimoùr . Quefta Dama morì 
di parto , onde egli Jposò Anna 
di Gleyes , che poi ripudiò , ed 
in fua Vece prefe Caterina Avard 
figliuola del Duca di Nortfolch, 
alla quale fece tagliar la' teda fotto 
pretelto di. non averla trovata ver- 
gine , ma piuttofto ,ner aver egli 
concepita una grandi dima paflio- 
lìe per Caterina Piti t giovane ve- 
dova di grande' bellezza . Eden- 
fiofi riaccefa la guerra conlaFran- 
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eia , e la Scozia , Arrigo VlIL 
prete Bologna in pregiudizio de* 
Ftancert nel 1545., ed abbruciò 
Letti, ed Edimburgo in Ucozia . 
Erede, in Vescovadi le Citta di, 
VVeitminder ,ph Oxford , di t’e- 
terboraugh., di Brillo! , di Cho» 
lìer ? e di Gleceder. Riunì 11 pae- 
fe di Galles all’ Inghiitérra, , lece 
lui Regnq dell’ Irlanda , e morì 
nel 1S47. di anni dopo aver- 
ne Regnati- 18. Standotene per mo- 
rire e (clamò in -prefenza de’ fuoi 
favoriti . „ Ah me dilgraziato l 
„ che Otm T I10 giamnmai perdo- 
„ nato pd alcun uomo india mya 
^ collera , nè ad alcuna femmina 
„ nella mia padìone „ . Di fatti 
era un principe violento , , e chi 
portava ogni cofa allo odierno . 
Dichiarò nel fuo testamento, èrte 
Euuardo" figliuolo di Giovanna Sei- 
mour. gli avelie a fuccedere , alla 
quale loditqì, Maria- figliuolo di 
Caterina d’ Aragona , ed ji quell* 
Eiiiàbetta figlinola di Aupa Bole- 
na.‘ tu lotto il di lui Regno, che 
la fuette , malattia’ pericolali , in- 
fettò tutta l’ Inghilteaa . 

ARRIGO il Lione,. Duca di Ba- 
viera, e di Sadonia-, Principe pof- 
fente , e guerriero del XI L feco- 
la . Stelo il luo dominio ili Gec- 
qi^nia dall’Elba (ipo al -Reno , ; tf- 
dal Mar Baltico fino alle frontie- 
re d’ Italia . Fece conthuir.e iie’ 
Pònti lòpra il Danubio , a R.iti^- 
bona , ed. a ^avveinbourg : <ditlrul- 
fe quali del t, litro gli Enneti, e 
tolte Federico Barbaro!*,, luo cugip 
germano al furore del popolo Ro- 
mano, che s’ era lo! levato contro 
di lui.. /Frattanto quedo Impe'ra- 
dore temendo della potenza d’ Ajv 
rigo lo dichiarò reo di. iela Mae- 
dà nel 1180.,. e lo mogli ò de’fuoi 
Stati .-.lotto vari p re tedi -, onde fu 
obbligar? ritirarli predò il Re <P 
Inghilterra luo Suocero , che gii 
fece, relttuire Bruolwicli, e Lune, 
bourg. Morì mql IHtj- Vi furono 
M 4 mol- . 
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molti, altri Principi di quefto no^ 
me . • -, 

ARRIGO Arfio , pioFranceicano 
del 1500., cos\ detto perchè natp 
. m Herph ten? del Birbante , fi 
diitirtìè col fuo gran zelo, e col- 
la Tua prudenza nella dilezione 
delle anime. Morì inMnlmes'nel 
J4.7F. , effendo Guardiano iti det- 
ta Città . Abbiamo di * lui gran 
numero di Trattati di pietà ferir- 
ti irr Fiammingo ' e tramortiti 
in Latino , ed in Francete ; iòne 
molto filmati . 

ARRIGO Boich 4 famofo Giure- 
Cpnluito del 1400. nat. di S. Pào- 
lo di Lione nell;* Bretagna . E* 
autore di un Commentario fu i 
Decretali ftampato in Venezia del 
1575. in fot. 

ARRIGO di Gand , o Goethals 
dotto Teologo del XIII. Secolo 
Dottore ,• e Prefeflòr di Sorbona 
detto ii Dottor federine r . fu Arò- 
diacono di Tournai , e .morì- hi 
cotefta Città li 20, Giugno' 129:. 

76. anni. Scrifiè , 1. Un Tra£ 
tato degli uomini ilfiiftri , per fer- 
vire. di continuazione a quello di 
S. Girolamo , e di Jigeberto . 2. 
Una lomma di Teologia. 3.' Una 
Teologia quoiHbetica . Queft’ è 
un’Opera eccellente, e fupera in- 
fmitamente tutte P opexe di Teo- 
logia del -fuo tempo . 

, ARRIGO di Gorkum , o GhO- 
ncherri , Dottore verlato e Vi- 
ce-Cancelliere di Colonia del XV. 
Secolo , era Olande le . CorRpofe 
Un Trattato delle Superftizioni , 
ed altre Opere di Teologia. 

ARRIGO di Huntington , cele- 
bre Storico Inglefe del' XII. Seco- 
lo , <u Canonico di Lincoln , poi 
Arcidiaconi» di Huntington . Ab- 
biamo di lui , ì. una Strina d’In- 
ghilterra , che finiice nell’anno 
1154- • 2. una Continuazione Hi 
quella di Beda . 3, varie Tavole 
cronologiche der Re ' d^Idehiltera 
ia . 4. un picoi trattato del dif- 
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B rezzo del Mondo gc. Tutte que- 
e Opere limo in latino. 

ARRISO di S. Ignazio Henricuì 
a S. Ignito , valente Teologo 
Carmelitano , nat. della Città d’ 
Ath In Fiandra, fnfegnò la Teo- 
logia con onore , e pafsò per tè 
Piu onorevoli dignità del fuo Or- 
dine. Dimorò molto in* Roma ibi 
principio dei Pontificato , di Ctè- 
mente XI,, che lo filmava a fiat, 
e morì alla Cavee -, cala del fuo 
Ordine nella Jfiiocefi di Liegi var- 
io il 1720. in età avanzatifi-mà. 
La lua pnncipal Opera è un cor- 
pi compiuto di Teologia- morale, 
intitolata Ethica amqrtf ' , cioè' la 
Morule dell' amore , 3. volumi in 
tol. nella quale ei le fa prende 
•ben daotiovero con i Cafilti rila- 
iciati . Gli fi attribuirono ezian- 
dio deli’ altre Opére . Si dichiarò 
altamente per la cauta*, ed i lèn- 
timenti di M. Arnoldo , J e-del P. 
Quelnellio . 5 

ARRIGO- di Lorena. Vedi Gai- 

fàj 

-, ARRIGO di Su fa , de Sesufto , 
h piu .celebre Giurgconfulto , e 
Canoni Ita del XIII. Secolo . S* 
acqui fiò un così gran nome col 
luo fapero , ahé in chiamato la 
fonte, e lo -j.p tendete del Gius . ' Ver* 
j? iu fatto Arciveicovo 

d-Embrun, e nel \z 6 z. Cardina- 
le Velcovo d’ Oftia , onde gii ven- 
ne jl nome di Oftienfe , lòtto il 
quale èconofciuto, e citato. Mo- 
ri nel 1271. Abbiamo di lui., x. 
una Somma del Gius Canonico , 
e Civile , che vren detta la Som- 
ma Dorata . 2. un Commentario 
fopra il libro de’ Deaerali , che 
Cbmpofe per ordine del Papa Alef- 
landro IV. ■ , 

ARRIGO d* Uri maria , pio'.« 
dotto Teologo del XVI. Sècolo 
nativo di Turinga , dell’ Ordine 
degli Eremiti- di S.-Agoltino. Ab- 
biarljo diverle Lue Opere. 

ARRINGTONC Giacomo) "no 

de* 
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de’ più celebri Scrittóri Inglefi’in 
materia di Politica , nacque nel 
iòti, da un’ antica , e nobile pro- 
lapia del . Contado in Rutland . 
Studiò in Oxford , e viaggiò per 
l’Olanda, per la Francia, per la 
Danimarca , e per la Germania- 
Imparò le 'lingue di tutti quelti 
Paeli , e léce varie olìèrvazioni 
fopra natura del loro Governo. 
Ritornato che fu a Londra , il Re 
lo 'fece Gentiluomò privato di fua 
Camera , ed in tal qualità 1 ’ ac- 
compagnò nella, fua prima fpedi- 
zione cóntro gli Scozzefi . Nel 
11646. i ComnpiTarj Deputati dal 
Parlamento lo eleflèro perchè -fa- 
ce Uè compagnia al Re Carlo I. 
Quelli lo àccolfe graziolamente , 
e fi tratteneva con efiò lui mol- 
ta alla famigliare. Dòpo la mor- 
te tragica di Carlo I. , Arringtoi) 
menò qr\a vita nrreila , e ritirata 
nella fha Biblioteca . Compofe in 
tal tempo la fua grand’ Opera ili- 
titolata Gceana -, fopra la natura, 
del Governo . Fu attaccato da mol- 
ti Scrittoti amici' di Cromwele 4 
ai quali egli non mancò di ril- 
pondere: indi per mettere indè- 
cuziohe i fuoi ptincipj di Gover- 
no , tenne ogni fera una' virtuofa 
converfazione GOn perlòne del fuo 
Rullo in- Weftminfter , Ir quale 
durò fino al zj. Febbraio 1659*, 
nel qual giorno Monde richiamò 
al Parlamento coiorcfche n’ erano 
flati efdufi . Due- anrii dopoAr- 
rington venne acculato di tradi- 
mento , e di cattive pratiche , e - 
condotto -alla Torre di Londra , 
donde fu trasferito all’ Ilòla di 
S,. Nicola- t e di là a Polimourtl. 
Un Medico , che credefi ltatogua- 
dagirato da’ fuor nemici , gli con- 
figli© P ufo del legno tanto. Ar- 
rmgton ne pvefe ih tal copia., che 

g aderte il cervello . Il Conte di 
ath fi mplTè a coropàfFone , e 
gli ottenne fa libertà , ma non fu 
pofltbile guarirlo. Morì in VVeit- 
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minfter il 17. Settembre 1577. 
di 66. anni . Gl’ Inglefi hanno 
Rampate le fue opere magnifica- 
mente in foi. 

ARRINGTON ( Giovanni ) Ca- 
valiere , é celebre Po^fa Inglefe 
lotto i Regni d’ Elifabetta., e c k 
Giacomo I. Sono m part-Cnlar 
pregio i fuoi Epigrammi , e la 
Traduzione dell’ Orlando Furiofo. 

ARSACE I. , Rè tde’ Parti circa 
il 250. avanti" G. C. I fuoi fuc- 
celTori furono detti Arfacidi . 

ARSACE , Rè Catto!, d’ Arme- 
nia , che preftò (òccorlò a Giu- 
liano Apoltata contro i Pcrfiani. 
Dopo la morte di Giuliano , Ar- 
face combattè i Perfiam con mol- 
ta fòrte; rtia Sapore lo tirò a fe 
lotto pretdlo di alleanza , ed 
avendogli cavato gli occhi, lo fe- 
ce morire nel 369. Arlàce è pure 
il nome" di alcuni . Generali di 
AlelTandro il Grande. 

ARSACIO ( S. ) Monaco di Nr- 
comedia,era Perii ano. Predrfiè-la 
rovina di Nicomedia , che in lat- 
ti avvenne nel 358. cagionata dar 
un terremoto . Quello S. domo 
fu trovato morto di dolorerò unà 
Torre di quelli Città . 

ARSENIO (,,S. ) Diacono della 
Chiefa Romana , il lu (Ire 'per la 
fua nafeita , e per la fu»" pietà i 
fu Precettore d’ Ajcadio v Teodo- 
fio , padre di quello Principe , ve- 
dendo un giorno , che Atlenio da- 
va la lezione in piedi ad A re. idi o, 
g che quelli flava a federe , tollè 
a luo figlio gli ornamenti Impe- 
riali. obbligò Arfenio a federe ir» 
filo luogo , e comandò ad Arca- • 
dio di udire le lue lezioni in pie- 
di , e coi capo feoperto- , ripeten- 
do fpefiò quelle belle parole: Chd 
i fiioi figliuoli farebbero veramen- 
te degni dell’ Impero , quando fa- 
pelTero unire la pietà alla faen- 
za . Arfcnio riti rolli nel deferto 
di Scete, in età «fi 40. anni, e Vf 
morì nel 445. di 93. anni . 

„ ARSE- . 


A R 

ARSENIO, Maeftro de’Prin- 
» api -Arcadia , e Onorio, figli di 
» Teodofio Imperndore, fu un Dia- 
j, cono della Chiefa Romana , che 
j. Papa ,Damafo irfviò a quel Frin- 
irci pe nel 383.* Teodofio entrato 
», un dì nella Camera, ove Arfe- 
» nio faceva le lezioni ad Arcar 
» dio , e avendo trovato il fuo 
„ figliuolo feduto, e il fio Mae- 
5 , uro, m piedi , fe ne dolfe con 
ti lui v poiché non fapeva foflene- 
v dpvea , la fua digni- 

*> e ÌA fua carica. Arfenio fe 
» ^ ' c usò coi dire , die avendo 
„ 1 onore di parlare ad un Irn'- 
»» Pudore non potea con tutto! 

fuo decoro focjdisfyé al, fuo do- 
v vere altamente * Ma Teodpfia 
si poco fòddisfatto di tal rifpofta, 
a poiché avca a Vociato il fio fi. 
„ gliuofo all’ Impero nell* età di 
?> Ruattr* ardii- tolfe ad Artadio 
1 » gli ornamenti imperiali, e con 
»j ordinarli di nar irt piè a udire 
» Ic lezioni , e con la reità dif- 
,, coperta,, conltrinlè Arfenio a 
,, ledei fi nel luogo, che gii fpet- 
» tava , replicando dovente que- 
.*> «e eccellenti parole : Che lf 
,, fuoi figliuoli allora erano vera- 
,, mente degni d’ impero, quando 
» avrebbero làputo congiungere 
i, la pietà con la fcferiza A?ca- 
» dio poco profittò di quello , 
,, poiché in altra occafiòne vo- 
?> jendo Arfenio dargli un piccio- 
5» lp.B a !tiK°j cercò. di farlo ucci- 

j r r e j l’ obbligò 1 a ritirarli nel 
„ deierto di Scizia , ove mori fan- 
„ tamente. 

ARSENIO , Monaco del Mon- 
te Athos, e Patriatea ,di CP. 1 2 ,p. 

3 ’ c di lui un tìomocanóne flirtia- 
te . 

ARSENIO , Vefcovo, d’ Ipfele 
pella Tebaide . Gli Ariani incol- 
.paiono S. Atanafio di averlo fat- 
to morire, e dipoi di avergli tatr 
ta tacitar la mano : ma rimafero 
«oniirfi, aUorfiiè AUenio, ch’ erg 
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rientralo nella Comunione di 
S. Atanatto , moftrò loro le fue 
2. mani . ■ 1 

ARSENfES* Vedi, Jtrfem, ' \ 

- n» ARSILIO ( Francefilo ) da 
„ Sihicaglia, Poeta, e Medico fcril- 
„ fe in verfi latini li prèloquj d* 
V Ippociìtte , e un libro de’ Poe— 
„ ti della fua età fotto Papa Leo- 
„ ne. 

ARSINOE. Molte fono le Prin- 
cìpeile di quello nome ; una ma- 
ritata a Tolomeo Filadeliò ilio 
fratello - n un’ altra Spofa di Ma- 
gas R. di Cirene ; una terza, to- 
rcila della prima , e moglie di j.i- 
fimaco Re di Macedonia , e di 
Tracia . Quella fposò dtpui To- 
lomeo Cerauno , che la rilegò 
nell* Ifola di Samotracia •per il 
più nero tradimento. Finalmente 
cvyi Atfione lorella di Cleopa- 

tr^ , • « # 

ARSLAN ALP . "Vedi Alp-Ars- 
lan.. , 

ÀRTABANO , Principe Perfidi- 
no, inoltre per la dm Saviezza , 
e per la fua prudenza ., Egli non 
era di fèntùncntó , che Dario Re 
di Perfia Può fratello face db la 
guerra agli Sciti, nè. che Serie in- 
traprendèlTè quelle famojl* fpectì- 
zioni ,, che furono tanto fittali al- 
fa Perfia . Non bifogna confonder- 
lo con Art ubano Capitano delle 
Guardie , che afiàfTurò Serfe. Vi 
furono anche ^ Re de Parti, chia- 
mati Artabano. . 1 ' ■ 

•• ARTABAZO , figlio 1 di Fattic- 
ce- , Comandante de* Parli nella 
fpedizione di "Serie , Icòrtò jì fuo 
Re fino all’ Ellefponta cop ócooo. 
uomini di truppe fcéltc . Dopo la 
battaglia di Salamiria , e dopo 
quella di Platea. , iq cui Mardo- 
nio ergfi impegnata contro il lUo 
patere, fóce una bella ritirata, e 
rìpafsò in Afia con 40000, uomi- 
ni , eh’ egli comandava 1 , ,, 1 

ARTABAZO , .figlio di Farna» 
bazo, e genero di ^rtaferfe Mne- 

• mo- 
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. mone*, fece la guerra ad Oto Aio 
Re circa il 356. Avanti G. C. ,‘ e 
disfece un’armata di 70000. uo- 
mini . Ottenne in appreflò la fua 
grazia, e ritornò in Perfia, oye 
fervi Dario contro Aleffandro il 
Grande •• Dopo la morte di Dario, 
lì preferirò ad Aleffandro : quefto 
Conquilìatore gli flce moke ca- 
rezze , ed Arfabazo- allora in età 
dì 95- anné aveva a lato di fe 
nove figli , tutti ben fatti , che 
prefentò ad A lelàndro . - , 

,» A-RTALE ( Giufeppe ) nat. 
„,di Mazzata di Sicilia , viffe nel 
„ XVII. Secolo paffuto , e fcriffè 
„ un’ Enciclopedia Poetica . Erra 
„ il "Poppi con farlo Napoleta- 
ni no . 

ART ASF.RSE Longimano ,• - Re 
■rii. Perfia , fuccedette a Segle fuo 
padre circa il 464. avariti G. <1 
Sconfidò i Battriaru, e *prefe Td- 
miftocVe' lotto la fuai protezione. 
La itra-armata davale ; fu disfatta 
a Conone il 4.6 z. avanti G. C., 
ue anni- dòpo i Greci ' riportaro- 
no "ima* gran vittoria fòpra Ache : 
menide mandato contro gli Egizj 
fòifevati . Gli Atgmefì furono poi 
cacciati dall’ Egitto 1 . Quelli è quel 
Principe, che pèrmifè di rifabbri- 
care Geruikiemme , e dall’ anno 
fèttimoye fecondo altri dal vem 
tefimo del fuo Regno , debbonfi 
contare le 70. féttimane di Danie- 
le, Morì il 425. avanti G.G. Ve- 
di Affiderò, ■" 

'ARTASERSE -Mnefdone , una 
dè* pus gran Re della Perf» , così 
detto , perchè aveva una memo- 
ria felice , fàcce ffé a Dario fuo 
padre il 404. avanti G. C. Ciro 
fuo fratello pigliò le armi contro 
di lui , e fu ucci lò in una, batta- 
glia il 401. avanti G. C. A ita fer- 
ie fece la guerra ai Greci per mèz>- 
gO de’ fuoi Generali , e morì il 
361. avànri G. C. 

ARTASERSE III. Òco , Re di 
ferita fuccedette a fuo padre Ar- 
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tafcrfe Moemone ih t< 5 r. avanti G: 
C. Colla morte de fuoi fratelli 
egli fi ftabilì fui Trono,' fi disfe- 
ce di A,riabazo, riacquiftò l’Egitf 
to, diftruffò Sidone, la Siria , e 
Paledina .'Quello Principe odio- 
fo per la fua cnkleità , fu <avve*- 
Ienato dall’ Eunuco Bagoa , a cui 
aveva egli affidata iiutta la fua 
autorità il 338. avanti G. C. ** 

ART ASIA I. gen. d’ Antioco il 
Grande , ? impadronì dèli’ Armenia 
col coito ufo di quel Principe , che 
fi divjfe con un altro. Genera ’g. 
Dopo la (confitta d’ An fioco , An- 
nibale ritiroffi alia Corte di Ar- 
tafia, e gli confi,hò di fabbrica- 
re Artaiate , della quale ne feqé 
la cap. del tuo Imp. fedi tu 'dii* 
fatto da 'Antioco Hpif&ne. il 179^ 
avanti G. C. Era egli un Princi- 
pe 'perfido', e fenza 'probità - Vi 
fipono -2 -altri Red’ Armenia rida* 1 
osati Arfafia. . 

ARTEMIDORG d’ Efefo,fopraiV 
nominato D aldi ano in grazia di 
fila madre-, ch’era di Dal di Cin- 
ta di Lidia , : viveva lotto Anto- 
nino PioVSi è reto celebri è perla 
fua Opera fòpra i Iògurt , la "qua- 
le, tuttoché ripiena di lrivoleofi 
ferv azioni , contiene colè i'ntcref- 
faftti. M. Rigaud ne ha data unà 
buona edizione in greco ed iti . 
latino , itluftrata di rfote nelióo}; 

Fu tradotto dal Greco irt voi ga- 
re da Fietrq Lauró MndaneJ'e , in 
Venezia, prejfo il Giolito • I54L e 

*54 7 - 

ARTEMISIA, Regina di Gatta, 
e figlia d.i Ligdamo , nel là 1 peti- 
zione di Serie contro i Greci y> an- 
dò in perfona , e fece colè firn 
pende nel combattimento navata, 
eh’ egli perdette vicino a Salami- 4 
na il 480. avanti Gl C. Vanendo 
infegurta da uri *afcelio Ateniefta 
effa ne attaccò un Perfiano , mon- 
tato da . Damali timo' Re rti'Cahn- 
da fuo~nerf|,dò , e lo cacciò 9 
fondo . Gli Atenièfi , credendoli 

del 
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®1 loro partito , celarono d’ i«- 
weim la . Quefta bella azióne fece 
due a Serie, die in qtìefta batta- 
Riia gli uomini erano don né - e 
ile donn.e uomini. Ella s’ impadro- 
nì della Città di Lafmo , e Serie, 
i« affidò la cura de’ Tuoi figli. li 
Principe Ha non 
la dife/e dall’ amore . Diceli eh* 
«Ha amò Ivifceratqmente on gio- 
vane di Abidu chiamato Dardano, 
« che fu sì oltraggiata dal fuo 
‘dii prezzo, che rtoentr’ egli dormi- 
ya, gli Cavò gh occhi , indi per 
io Ipiacere precipito^ dall* alto 
della rocca di Leucade. 

ARTEMISIA 5 Regina di Ca- 
ria , fornita e moglie di Maufolo, 
" * '«là immortale per gli onori, 
eh ella fece alla memòria del fiid 
aV ° ' £ l,a fece Innalzare in 
Alicamafle quel magnifico lèpol- 
cro chiamato il Maufoleq che 
pafsò per una dulie 7., meravìglie 
del mondo, e che ha dato il no- 
pe a tutte le opere di quella na- 
tura chiamati Maui'olei . Plinio, 
ed Aulo-Gellio aie hanno fatta la 
de lem ione * Quell’ ultimo lòg- 

É iugne , cheArtetnifia lteradrava 
: ceneri di Ilio marito - nella lua 
bèvanda , e che determinò' premi 
feperla per.que y iterati , che me-r 
glio nula fiero nel Panegirico di 
Maufolo. Elia inori di* dolore vi-* 
«ino al Sepolcro del fuo Ipolo il 
JS 1 . avanti G. C 
, AREMONE di Clazom'ene, ift- 
vento 1» Ariete , la TeJludine , ed 
jdtre macchine di guerra, allorché 
iegiutò Pericle alPaffediodi Samo s. 
.A RTF. VELE E ( Giacomo ) fa- 
molo fabbricatore dì Birra , nati- 
vo di Gaud , era, defiro , intra*- 
prendente , e , gran politico. Fece 
folk vare quafi tutta Ja Fiahdrà, 
e tu ticcifo dai Gandefi nel 114J. 
EilìppoArtevelle Tuo figliò „eflen- 
doh meffo aila teda de’ Ribelli, 
thuafe eftìnto nella battaglia di 
fcofebec nei 1382* 
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ARTO , ed ARTURO,fanwfr. 

Re favòlofo della- Gran Biettagrth 
nel Secolo 6 . -in cui raccontali unh 
gran numero di favole , e che fi 
vuole iftitutore de’ Cavalieri della 
Tavola rotonda. 

Quell’ ordine era comporlo di 1001 
Cavalieri , L e dì loo,. D.ane , che 
mangiavano a una Tavofo roton- 
da , per evitar le liti della prec»- 
dknza , ed erano in una parola j co* 
me tutti quelli , che furono chiama- 
ti Cavalieri erranti , perchè -/tefer* 
citavano in ogni forfa d' azioni no- 
bili , ì e pr incip ahnente in fofttocr*' 
f onore delle. Barn e - Si face ano in- 
torni a q t*e fi a Tavola rotonda , 
falla quale erano anche ter itti i le-* 
re nomi , le adunane ai quel? Or- 
dine , > . ’ 

ARTO I. Conte di Brettagna, 
nacque in Nàntes nel 1187. Gio- 
vanni- Sgni-Terre fuo -Zìo., dopo 
molti combattimenti, eli toltela 
Brettagna, e lo fece uccidere nel 
1202. 

ARTO II. Duca 'di Brettagna, 
nacque-il 25. luglio si 6 z. Succe- 
dette a Giovanni II. iub • padre 
nel 1 305. , e governò affili lode* 


volmepte. Morì nel 1312. 

ARTO III. dettò il Giuli tzia- 


rio , Duca di Brettagna , e di Tou* 
mine , Pan $ e Conteftabile di 
Prmié. , nacque *nel caltello di 
Suffinionel 13^3. Diede pruovedel 
fuo valore nella battaglia d’Azifi- 
court nel 1415. battè gMnglefi 
in Normandia , e nel Poitou , e 
gqadagnò la battaglia' di Fatai’ 
nella Bea.ufTe nel ' 1429. e quella 
di Formignì nel 1450. Succedet- 
te gl Duca diKrettagqa nel 14,57.* 
é mori nel 1438. fenza lafciar fi- 
gluioli . 

ARTO, ( Tòmjriafo. ) Autoré 
Francefe , che ha continovata la 
Stona di Ca Rondila fino «lidia* 

AR TORIO , Cavaliere Romano^ 
euendoiì ritirato in un portico 
del Tempio durante l’ affidi» $ 

Geru- 
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Gerii falemme , pe:v evitare di ede- 
re con fumato dalle fiamme, pro- 
prie a Lucio Tuo amico "'di ricé- 
verlo fra He fue braccia , allorché 
egli fi gettale giù dall’alto, e 
prorrnfe di farlo firn erede. Lu- 
cio lo accolte fralte fue* braccia , 
‘e»gli fidvò la- vita ; ma oppref- 
fo dal pefo, morì egli'ftefli aH’ 
iftante. ‘ v 5, 

AR TSOEKER ( Nicolaó } dotto 
Fifico, e Matematico, nacque in 
Qoudc li zó. Mqjrzàr*i6)6. da un 
Padre ch’aera Minift: Rinjoftrante. 
Stette molto temfx> in Parigi , ove 
S* acqui ltò la Rima de’ dotti 1 Fu 
nominato A Sfociato Etteró dell’ 
Accademia delle ; Scienze nel - i6g<j., 
poi ammeflo in .quella di Berli- 
no. Pietro <1 Grande voleva con- 
durtelo in MofcOvia, ma ad Art< 
jfoeker piacque più di réftare in 
Àmfterdam , onde per altro fi par- 
tì -per fidarli in Duflèldotp ad 
illanza di Giovanni Guglielmo 
Elettor Palatmó', che lo fece feto 
primo Matematico , e Profefiore 
onorario d’ Eidelberga . Dopo la 
morte <|* Quello Principe avvenu- 
ta nel 1710. Artlòeser fi 4 ritirò in 
Utrfecht , ove *ibrl li io. Dicem- 
bre 1725. di 69. anni . Abbiamo 
un fuo corjò di Finca , e molti 
opuscoli curiqfi , ed intere danti. 

. ARfTUNG- ( Giovanni ■> nato in 
Miltemberg nel 1^05. , inlegnò il 
Greco in Eidelberga , poi in Fri- 
burgo nella Efrìfgovia con molta 
riputazione . Mtorì di io. Giugno 
1579. Abbiamo di lui le note fo- 
pra i tre primi Libri dell’Odidèa, 
ed altre opere . La Tua verdone 
degli Argomenti dì Apollonio nòia 
é in- alcun pregio . 

ARVEO ( Guglielmo -) fàmofif- 
fimo Medico Inglefe nativo di 
FoUcfton , odia Contea di Kent, 
ftudiò iri Cambridge , ed in Pa- 
dova ,e fu Lettore d’ Anatomia , 
© di Chirurgia nel Collegio de’ 
Medici in Landra . Fu il primo, 
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■che feopridè la circolazione de! 

ladgùe. La iniegnò’* fubifo nelle 
Rie Lezioni, e dopo varj fp?rt-. 
rr.l'ifti , la pubblicò. nel ilio- libro 
intitolato : Exemtatio Anqtoi/nicq 
de motu càrdie , < 5 r fahpu’nis . Ar- 
veo fu -Medico di Giacomo I. e 
Carlo’ I. ed; adèziohatilFmo alla 
Rea! Famiglia. Morì* nel j di 
80. atini. Le ' fue Opere fono tali. 
Che ballano ad eternale la di lui 
memoria . > ' • V 

„ Non fi t>u\ negare ad Arveo la 
gloria di e fiere- fiato il primo ad 
ilfvjìr. dpftif] imamente Id (coperta 
della circolazione del /angue > ma 
non gli fi può dare ajjolutemenfè 
quella di .effe me \ fiato il premo dtf- 
cop ruote . d i tm valentuomo Ita- 
liano priMa di lui ‘fidatamente fi 
deve . Egli è Andrea Cda’p-.no* 
Vedi la nota all’ Articolo Cefalpi- 
no Andrea. /topo Ce I alpino la co-- 
nobbe Paolo Sarpi,fò? gli }u qua- 
fi contemporaneo . Poco dopo di que- 
lli due grand' Uomini, fiori Arveo. 
Potrebbe dir fi , che avendo egli lin- 
di ato in Padova dall’ Italia portaf- 
fe quefta (coperta in Inghilterra , 
ove pafiarpotea pel primo drfcópn? 
tare ', 0 che forfè ‘aneti egli 'ofjervnfi 
(e alme valentuomo tlb che fili al- 
tri mirano ojfesvato prima di lui . * 
Confrontili quanto qui fi dice del 
Sarpi con una nota erudittflìma 
di Marco Foicanni nella lettera- 
tura Veneziana Labro III. pag. 
308. * A lui fi’ deve ben ; intenti 
rnente la prima offeruazione del 
Punto vìvente detto punBum (a- 
liens nella dilezione delle Cerve , 
che Carlo II. Re d’ Inghilterra 
Principe curiofo, amato r delle far n- 
Z ? , e Fàndator^ di quella Società, 
diede in potere di quefto grand;. Ufi* 
mo , perche giugneffe a di I coprire il 
mi fiero della generazione^ (benché 
inutilmente . Egli fece al ludi etto 
Principe offervare quel Punto viven- 
te , che ancor fi dibatte* in una fpezft 
di liquore ftmtU al chiaro ■idi' uovOé 

AR.UN* 
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ARUNBEL f Tommafo ) Cbrt- 
te di Arundél , e vii Surre/,. Ma- 
refeuHo, d* Inghilterra al j>npci- 
ib del Secolo 17. bipedi nel «Le- 
ante Guglielmo l*etreo , per i> 
cercarvi 1 più cpriofi tpomimenti 
dell’ antichità . Ne riportò i celeb. 
filarmi detti d’ A'rundel trovati 
nell 5 Iiòla dii Paros .• Contengono 
fedi lè, principali epoche .della Stò- 
ria degli Aterfiefida Cecròpe,’ cioè 
dal 1582. ayanti Gesti Crino ,* ed 

J iltre partì coftirttìi aliai nmarcabi- 
i , Giovanni Sefd.no, Lydiat, Pa- 
rodio , cd HumireK PrideaiiX ne 
hanno' data la Spiegazione. * Son 
detti anche i Marmi ri' Oxjord. 
Molti iianrioti tenuti in grandtfìì- 
, • ,ino pregiò , to:pe certi (lìmi mo- 
fmmenti per la Cronologia . Ma 
il l’étavio , Marlamo, RyL-to*’e 
il IV Corfini con ,alfri ci hanno' 
'trovati abbagli grandifiirpi , e non 
•Ivggiere contraddizioni* '* 
AROnS. Vedi Arbhziò'- 
ASA . Re di Giuda- , ipcceffe a 
iuf> padre Asia; il- 9^5' -avanti G.C. 
Fece atterrare gli Altari erètti àgl K 
Idoli-, riltabill il culto da Djo, 

, disfece- 1 ’ Armata de’ Madianiti , e, 
col iocoorlo di: Befiadad Re di Si- 
ria prete molte Citta del Re d’f 
Israellp. Fece tralportare i mate ? 
riah di Ruma, fatta già affare da 
Baafa Re d’ Ilraele,ed impiegoflì 
a fabbricare la Città di Gabaa. 
Il proteta Anano avendo rimpro- 
verato di aver chiamato un iòc- 
eorió eltero, Ala lo fece mettere 
in prigioné. Moti il 917. av. G. C, 

; Giofuiat gli lucgedette. 

Às.APH, figlio di Barachia del- 
ia T nbu di Levi , Cantone di Da- 
vid* .e braviamo «muficoC A lui 
vengono attribuiti alcuni Salmi! 

ASÀR-ADDON, ovvero BSAR- 
ADODN , rfi^lio di Seqnachenb , 
fuccedette a fu» - padre verfo il 
. 5^2. avanti G. C. ,te riunì i Ri- 

finì di Nimve ,« <? di Rabilonkt . 
impadronì' di, Azoto, e: dr tuffa 

. v . r ' 


la Siria , e mandò una Colonia 'a 
Sàmana. I ludi Generali *pfeferò 
il Re Mana/Te , e lo coudutTero. 
Enrico di catene a Babilonia • A fgr- 
Acklòn m, dopo un regno 'di 13. 
anni . Saoduichin gli fuccedette . - 
ASCANIO , figlio di Enea, e di 
Cren fa , liicccdette a fuo padre nel 
Regno de’ Ratini, fecondò la Fa- 
vola , e disfece Mezénzio Re de* 
■Tolcàni ; che non gli aveva ac- 
còrtala la pace Fondò dindi Al- 
ba- bonga , e mori circa il 1 1 io. 
av. G. C. ' > ■ 

ASC EÌ4NO, Monaco di S.Evrqùf 
m Normandia nel Sec. XI., del 
quale è una beteera (fcritta a 
Berengario lòpfa la preterì za reale. 

•ASCHAM ( Ruggiero >' uno de’ 
più eleganti Scrittori del Sec. 1 6-, 
e Segretario della Regina Elilà- 
betta.,. era; di Kirckbyivisch nella 
Provin'cià d* Yorck. M.<m Londra 
il 30. Die. 1 5Ò8. di 53'. anpi . 

ASCH.ARI , tino -de’ più celeb. 
Dote. Mululmani,; m In Bagdad, 
vello il 9J.O. di G. fc. So (iène va 
che Dio agifee Sèmpre per Leggi 
generali,, ‘e non per volontà' par- 
ticolari . I Puoi di Ice poh fori» 
chiaritati Alcarianib 
' 45 ASCIA s Sèmproniò •) «di Ba- 
n fiVGiuteoonf; che ville nef XVI. 
„ fec. e iarteiò : Imerprct ationer 
i, verior. permutai. Caroli IL ini tè 
„ cum %ev. Capii . v S. Nicol, de 
n Baro ? fuper ‘verbo J ur 1 f diti. De- 
li terminai, in utroque j(ire n'ia- 
3» teriam contraEhmm ,, ufthn.Tr'urp 
» ’voluntatx , ac Jur. Patron, tam 
ri Eccfe/iajì. ’qctàm LAicor. 'Pracìj. de 
„ folliti . -, ; • * 

ASCLEPIADE , cefi Ftlof. nat. 
dj Edià nel Peloponnelò , era Di- 
feep. di Stirfione , alla di cui Scuo- 
la egli ttrò Menedenro. 'Con t ràfia 
con quelV uliimo un'amicizia co- 
si ft-retta , che li p affò n o ~p a ragò- 
mare a Pilàde , .e ad Creile . 

ASCLEPI ADE , fari). MeiW, nat 
di -Prulà nella Bitihia, elércitava 

/ ’ la 


( 
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la Med. in Roma fotto Pompeo 
96 ."' anni av. G. C. Rifiutò di afi- 
dafe t alla Corte di Mitridate , da 
cui era invitato. Plinio,- Celiò , e 
Galeno (anno frequentemente men- 
zione dellò di liti Opere . Vi ^pno 
rpolti altri di quello nome-. • 

A SCLEPI 0 DORO eccell. pittore 
limato da Avvile . • » 

ASCLETARIONE, fami Apo- 
logo , qvendo pubblicati deile pre- 
dizioni (òpra il dettino^ di Domi- 
ziano , ' qilelto Principe domandò» 
gli dj ’qual morte doveva morire 
egli medelimo; P Aitrologo rilpo- 
( fe', che verrebbe divorato ben pre- 
tto da' cani*. Domiziano per con- 
vincerlo di bugia x lo tece morire 
fui momento* e comandò che il 
di liy corpo tòflè abbruciato ; ma 
e (Tendo -’fopravvenuta una- tempe- 
ita , fu abbandonato 1 il corpo di 
quello infelice , che fu sbranato 
da’ Cani verlò il £o. di G; C. 

ASCÒLI ( Cecco d’) Vedi Ceca, 
ovvero' Cecca. • ' *- 

A SCO MIO PEDIANO, cel.Gram. 
di Padòva , intimo amico di Vir- 
gilio , e dì 'Fito Livio.’ A luV 
vengòno altri bui te. Varie notte ec- 
ce H. fopfa alcune arringhe di (Ci- 
cerone. Servio (piegando quel luo- 
go di’ VirgilmC 
Die qùtbùs' im- ferri s 
TVex pateat Cicli Spatium non am- 
pii us ninni . ’ v 

Afconfò Pediano , die* égliY aflì- 
„ cura avertimelo dire ‘da Virgi- 
„ lio, che quelle parole tqrmen- 
,, terebbèro tutti i Grammatici. 

ASDRU.BALE Barca , figlio d* 
Amilcare,- e fratello d’ Abiiibjilè, 
Generale de’ Cartag i nefi ,, eflendo 
forato dalla Spagna per dar«loc- 
»rlo ad Annibaie in Italia, fi faw 
fciò forpréndertì dal Coni. Claudio 
Nerone, e. fu ucci IO con 5.5000. 
de! luoi . *La fua teda fu poi net- 
tata nel campo d‘ Annibale il so?. 
av.G.C *■ v 

ASDRUBAL&, Gener. W Car- 
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tagingfi genero d* Amilcare, e 

cogitato d’ Annibale , • fu disfatto 
da' Recolo ,-e' da Metello, ed uc- 
ci fo da uno Schiava Gallo, ditoni 
egli - aveva fatto morire il padro- 
ne , il 224. av. G..C. Qfieflr fu 
quello , elve fece fabbricare Car- 
tagena.in Ifpatna.. 

* ASDRIJBALF , Gener. de’ Car- 
ta». , .fisi, di Grtcone, ed, uno de* 
più gran Gapit. del hio tempo, 
tirò dal fuo partito fi tace Re de’ 
Numidi, che amava Sotonilma fua 
figlia . Fu poi disfatto da Scipione 
verlò il 204. av. G. C. , e m. 2. 
anni dopo. , 

ASDRU8ALE , altro Generale 
de Cartagmefi , avendo rotta .la 
pace co’ Romani , gli' tormentò 
conti novamente , e ne uccife un 
gr. numero'. Scipiode il Giovane 
’lo attediò in* N etera , ed indi .in 
Cartagine' , che Scipione piefe il 
14Ò.. avanti, ‘.G-'C. Allora Afdru- 
bale ntirofli nel Tempio di-Efcu# 
lapio , ove- fi difefe qualche tem- 
po -, ma- finalmente per mancan- 
za di provifioni fi- refe a Scipione. 
Sua moglie volle -piti toflo ucci- 
dere i' luoi figli , ed abbruciarli 
da- fe nel Tempio ,.$nzi che ren- 
derti a’ nemici . • 

ASELLI (Gafparo ) dotto M-ed. 
del Sec. 17. nat. <^t Cremona , c!>e 
ha tatto conolceré egli il primo 
le vene lattee , nella fua ditterà 
'de Laft ’is venir T llamp. nel 1627* 
i • ASFELD. Vedi BIDAL . 

’ ASFKNDIAR, uno degli 'Eroi 
della Perii a , fu ammazzato con 
una freccia da Roftam . Viene di 
lui riferita quella maflìma milj- 
tare : Se volete effpr ubbidito da' 
vo'Wi Soldati , non comandate loti 
fe non cole pojjibili . 

. ASINIO'POLLIONE , Confole, 
ed Oratore Roifi. ,'fi di (linfe fot- 
to Augufto per le fue imptefé, e 
per le lue opere. ; Vlien egli fpeflè 
volofc nominato con 1 elogj in -Ory 
zio , eli in Virgilio . Si raccolta 
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eh’ et?ife foi*mò il primo in Roma /fiutando con danari , e faldati it 
un» Biblioteca * e che Augnilo panno di Potiipeo,.e rifila Rep.:? 


avendo fòrti dei vtìrfi contro di 
lui , venendoci fatta premura dt 
rilpondeieli , for ridendo di (Te: Che 


Traféa Padovano con . E Ivi din fico 
Genero .erano [oliti , al riferir di 
Giovenale nelle Satire, di sclebra- 


rilpondergli , fonidendodiiTe: Che Giovenale nelle Satire, di celebra 
• fi farebbe ben guardato Usilo ' fari- re ti giorno Natalizio di Bruto , e 
mere contro chi aveva diritto di di Caffiv , come fautori delle reti - 
prò feri vere . M. in Frafcati dt 80. c.uie de' .Pompe funi’, e fella, Rep, 
anni . Svio ligi. Afiniò trailo fu In quanto a Tito Livio Rodava 
. Cònlole, e fposò Agrippina ripa- mila fua Storia per tal grufa Po/n- 
diat.1 d^ Tiberio-. , . peo , che lo jìtffo.Augufio folca (Hit fe 

Afelio poi lume rimproverava a marlo Pompeiano , firn e fi ricava 
Ttto Livio Li data virata nello [cri- dall ’ Oraz- di Cremezio Cordo prèf- 
vere ~ Afenio Pediano , e Quintili*- fo Tacito Lib. LV.i degji Annali , 
no mi lib.' t. cat>. *7. felle (ite Itti- quandp fi difende contro la fenton- 
tnziooi oratorie , e cón effe Pieno- za dt morte , a cui fu condannato 
ria. nelle' Origini 'Padovane Cap. da Tiberb, perchè avea loditi nfe 
'XVÌ-l.. credono.,- che quejìa f offe teda fa.fipt Stona Bruto,, e Cajjio % ucci- 
Ccrta Peregrinità A ortografia , e di fòri di Ce fare . Ciò puffo non è me- 
voci ufata da T. Livio , il quale rovi glia , che Afelio Politone come 

lini) ivi m /A fi K I n 'li- A si t f I /O r 1 Vi/O 
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fcr\vea fise in vece di ’nbt q ia- Àntóhiano , cb' egli era, e Cefana- 
fe in vie- d; qiait (fc. fertono Ur- no fin facciale la Patavtpità , «• Pftnt- 
fato qlP oppofio n- tyonura. Patav» pqjanit j a Tito Livio \ tónto più, 
JLib. I. Sez. 1 . dimolra, colla ‘ ti- cb' egli fi era afpram. portato taf 
-Jìimonranza fii Suetanio , che Tei- Padovani , tpamfeflandd contro di 
re ozio -m. vetfo il princ. .della 3 . effi il fuo odio ; mentre a. detto di 
Guerra Punica fi prima di Livio : Macrot»io Lib.' ri Cap; XI. de ,r Sat. 
frnlfe nel? Fomucò Atto V. Scena efebi , e pcompenfa r e libertà A 
in vece di Sofi , Spie ( rniht Sole fervi de' Padovani , p;ircbè aveffero 
ridiati© fuit > , il che' àncbe offer- [coperti i lodò Padroni , i quali A 
Vò -Gsfparo Sci oppio >Le£l. fufjt. Afe erano mfcofti , .per. non contribuire 
zi lo lìtio Quintiliano al pb. 1 . armi', e danari? a favore del’jfeo 


Antonimo , cb' egli era , e Cefaria- 


Cap. IV. delle Iftituz. oratorie , partito 


'imo vofeq f ir/ va- 


ijota ,, effe fi dicevi a anti/amente no pérò per P eroica fedeltà di quei 
Minerva , Leber , Mageftev Sto. in Servi , ebe le JUe efebizioai ticufa- 

b t • ■ m • r ‘'i'. n a 2 ìL ' . > . t 


bece di Minerva , Lìber, Magilter, remo. a ’ - 

anaovèrando la E per lai. X>i più ASNfObJEO , avvero ASSAMO- 
nelle antiche ifcrizioni ancora s' in- NEO, padre dt Simonie , e capi» 
eontra t( Sibe in vece di Sibi, co- degli Alinone i , la Sii cui fami- 
the fi può vedete in Gruferò fel. glia regnò per izó K anni fopra gli 
958. num. 1. Dunque afe altro volle fiordi. 

alludere’ Pollione , quando. i rinfaccia ASPASI A di Miieto., fi refe cel. 

la npatavinità a- Li-vip . Giacomo in Alene per lo fiio'fpirito* e per 
Tmimafini al Cat>. $, nella vita la f*a bellezza, £fa tanto Verta- 
li/ Livio, pretende a gr. fmno, che jfa ncll’jetoquenz^, e nella polirle 

r. 1 . » 1 n . . : * 1 _ /ìw/r. r. ,ì ~ f 


fiotto la voce di Patavinitk inten- 
der volea la Pompejanità di Tito 
Livio. Furono i Padovani tutti di 
genio Pompeiano sì fattati!, ebe al 
, Air 'di Cicerone , efclufero , e, caccia- 
rono 1 Soldati Spediti dq Antonio, 


ca, che lo ftefiò Socpate prende- 
va le di lei lezioni t Perici? T 
amd fvi Aeratamente , ed abban-i 
denò* la propria moglie per ifp6- 
farla: Si racconta, ch’fellajiover- 
nava t la Repubblica fio‘ configli, 

eh’ 




A S 

di’ ella dava al fuo fpofo , e eh’ 
elTà gli fece intraprendere laguer-' 
rar di Samo , e quella di Megara, 
donde nacque quella del Pelopon- 
rtéia. Dopo la- morte di Pericle, 
avvenuta nel 428. avanti G. C. , 
ella li affezionò ad un uomo di 
balla nafeita , che innateò co’fuoi 
maneggi alle prime cariche della 
Repubblica -, ma* erta li difonorò 
trattenerlo in cafa Tua delle cor- 
tigiane . Non bi fogna confonderla 
con un’ altra Afpafia amata da 
Ciro, figlio di Dario Noto Re di 
Perlia . 

ASSALONNE , figl. di David , e 
di Maaca , era il più bel Trine. , 
e meglio formato del fuo tempo. 
Avca si gran quantità di capelli, 
che quando gli erano tagliati , 
pelavano 200* fieli, che fi com- 
putavano circa 30. oncie . Ma le 
lue belle qualità furono Cancel- 
late dalla Aia ambizione , e da’ 
fuoi frego lamenti . Uccife Anno- 
ne fuo fratello in un convito; e 
dopo di averne ottenuto il per- 
dono , cofpirò contro Davide fuo 
padre, che obbligò a fuggirfene 
da Gerulalemme accompagnato fo- 
lamente da alcuni Soldati . AlTa- 
lonne abusò innoltre delle mogli 
di fuo padre, ed osò combattere 
contro la fua armata nella Selva 
d’ Efraim . Egli vi fu disfatto ; e 
nel fuggirfene reltò lòfpefo per li 
capelli ai rami di una quercia. 
Gioabbo che lo vide in quello (ta- 
to , gli trafifìè il cuore con 3. 
dardi , contro 1’ efprelfo divieto 
di David , verfo il 102 3. avanti 
G. C. Quello Santo Re piante 
amaramente la morte di fuo figl. 
Per altro il pelò de’ capelli di Af- 
faldine è un grand’ argomento di 
dil'pute fra gli uomini dotti. 

ASSARETO ( Biagio ) Generale 
delle Galere di Genova , guadagnò 
nel 14.35. la fam. batt. navale dell’ 
Ifola Polizia, ove fece prigionie- 
ro Alfonfo V. Re d’ Aragona , e 
; ToM- i. 
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moiri altri Principi. , 

ASSEDI , o ASSADI , Poeta Per- 
fiano, il di cui poema più Rima- 
to e quello, in cui egli defcn ve • 
i vantaggi delia notte fopra il 
giorno. Viveva in tempo del Sul- 
tano Mahmoud . 

ASSER, cel. Rabbino del 4. Se- 
colo autore del Talmud di Babi- 
lonia . 

ASSER IO , Vefc. di Salisbury , 
nel Sec. 9. nat. delle Gallie. Egli 
fu quello, che configliò al R. Al- 
fredo , di cui era llato Precettore, 
di fondare 1 ’ Univ. d’ Oxford . M. 
verfo il opp. Abbiamo di lui la 
vita d’ 'Alfredo, Ramp. nel 1317. 
in Zurigo , ed altre Op. 

ASSI A-CASSEL , Vedi EJfe-CaJJel . 

ASSIOTKA , donna di fpirito , 
fi traveftl da uomo per andare ad 
afcoltare Platone , di cui ella era 
dricepola . S. 'Clemente Alelfan- 
drino riferifce altre femmine , che 
fecero lo fteltò . 

ASSUERO, Re di Perlia, aven- 
do ripudiata Vafthi , fposò Eller, 
nipote , o piuttofto cugina ger- 
mana ai Mardocheo. Non fono 
tùtti d’ accordo qual fia queR’ 
Affilerò. V’è luogo a credere con 
i 70. , eh’ egli fia lo flelfo Aita- 
ferfe Lengimano; ellèndo indubi- 
tabile , che Artaferle viveva al 
tempo di Mardocheo, e ch’era 
molto propenfo per gli Ebrei, cer- 
tamente in grazia di Efier. 

ASSUR, figlio di Sem, e nipo- 
te di Noè , nacque un anno dopo 
il diluvio, il 2378. avanti G. C. 

Fu quegli, che diede il fuo nome 
all’ Affina. Non bifogna confon- 
derlo con Nembrod, nè con Nino. 

ASTERIO, ovvero ASTURIO, 
Confi Rom. nel 449 Corre lotto 
il fuo nome in vedi latini di uno . 
Ri le affai purgato una Contèren- 
za dell’antico, e del nuovo Te- 
ftamento . Ogni Rrofa contiene, 
nel pri/no verfo un fatto Storico 
dell’ antico Tellamento , e nel fe- 
N tondo 
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condo un’applicazione di tal /at- 
to a qualche punto del nuovo. 
ElTò pure ha riveduto , e pubbli- 
cato P Op. Pafquale di Sedulio. 
Molte altre perfone vi fono ftate 
di quello nome. 

ASTERIO j fam. Rettorico di 
Cappadocia , uno de’ più zelanti 
di fenfori dell’ Ariani Imo . Avendo 
ec.lt lacrificato agl’ Idoli lotto 
Maflimiano Ercole veriò il 304., 
li Ariani non olirono giammai 
'innalzarlo allo Italo Ecclefiatti- 
co. Aveva compofle diverte Ope- 
re , in una delle quali diceva que- 
lla beftemmia , che G. O. è la 
virtù del padre , come i bruchi , 
fecondo Mosè , fono la virtù di 
Dio. ' 

ASTERIO , dotto Vefcovo d’ 
Amalia nel 4-Sec., di cui abbia- 
mo molte Omelie. 

ASTESANO, Rei. dell’ Ord. di 
S. Francesco , cosi chiamato , per- 
3 chè egli era deila Città di Alti : 
pubblicò una (omma di Cali di 
Cofcienza detta 1’ Aftefana nel 
1 *3*7- 

ASTIAGE, figlio di CiaHare , e 
T ultimo Re de’ Medi , fecondo 
Erodoto , cominciò a regnare il 
595. av. G. C. In tempo della gra- 
vidanza di fua figlia Mandane, 
maritata a Cambile, vide in fogno 
unà vite , che forti va dal di lei 
feno , e che fi Rendeva in tutta 
1’ Alia, lo che, fecondo i Magi, 
dinotava che quello figlio fom- 
metterebbe molti Re . Mandane 
partorì Ciro , ed il Re lo confe- 
gnò ad Arpago f io confidente per 
farlo morire-, ma quell’ ultimo gli 
falvò la vita ; il che irritò tal- 
mente Aftiage, allorché lo fepne, 
che fece mangiare ad Arpago del- 
• la carne del proprio figlio. Arpa- 
go per vendicarféne , chiamò Ci- 
ro , che detronizò fuo avo verfo 
il 559. av. G.C. Così vien riferito 
da Erodoto ; ma Senofonte rac- 
conta quefla Storia diverfamente . 


A S 

. ASTI AN ATTE , figlio unico 
di Ettore, e di -Andromaca . Do- 
po la prelà di Tropi fu precipita- ? 
to dalle mura per comando di 
Uiiflè , e di Calcante , verfo il 
1240. av. G. C. 

ÀSTIOCO, Ammiragliodi Spar- 
ta , prefe Tocca , c Cuma , e vin- 
fe gli Atemeiì vicino a Crudo il J 
411. av. G.C. , ii!a fu richiamato M 
per li raggiri d’ Alcibiade. 

„ ASTORINI ( il P. M. Elia ) 

„ nacque ntl 165 r. in Albidona 
„ Terra della Provincia di Co- 
,, fenza in Calabria Cura , e tu 
„ univerfale in tutte le Scienze . 

» Egli fu Religiofò Carmelitano ; w 
„ e abbandonata la Peripatetica ^ 

„ s’ appigliò a una Filofofia elet- 
„ ti va cavata dal Galilei , dal »' 
„ Gaffendi,e dagli ajjtn infigm Fi- 1 
„ lofofanti della fua età , e nel j 

„ 1691. fu promofTo nella Acca- 
„ demia de’ Nobili Saneli alla iet- v 

„ tura di Matematica , e pofeia , 

„ alla Cattedra di Eliofoba Natu- , 

„ rale . Ma mori finalmente nel , 

,, 1702. in Terranuova in Calab. 

„ e lafciò ; de vitali ceconomi » ■ 

„ feetus in utero . Elemen. Eucl . s 

„ ad ufum norote Acadenu.e No hi. , 

„ Senenf. Prodrotnus Apologet. de , 

„ potcjl. S. Sedie Apofiok de ver» t 
„ Ecclef. JeJu Cbrijìt &c. Apollonii , 
,, Pergami Contea integri tati ju,t &c. , 

„ relìituta ; e molti MIT , 

ASTREA, figlia d’ Allreo, uno „ 

de’ Titani , ovvero , fecondo Ovi- s 
dio, di Giove, e di Temi, e Dea , 
delta Giullizia , difeefe dal Cie- , 

lo per abitare fopra la Terra nel , 

Sec. d’ oro ; ma i misfatti de’ , 

mortali la fecero riafeendere al , 

Cielo . , 

ATARALIPA , cel. Re del-Pe- 
rpu , nella famiglia degli Inca-, fu , 

disfatto , prefo , e ftrangolato da , 

Francefco Pefaro , Gencr. Spagn. . 

contro la fede data , verfo il 1533. . 

Dio non lafciò impunita quella l 

morte . Pefaro fu ammazzato aneti’ , 

«egli 1, 


r 
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«gli 'qualche tempo dopo da Die- 
go d*- .Managro . 

ATALANTA, figlia di Sche- 
neo Re di Sciro , fu ricercata in 
matrimonio da molti giovani Pn 
Suo padre di de , che non la da- 
rebbe fe non a chi la vincere al- 
la corfa. Ippòmene fu il fòlo eh’ 
ebbe quefto vantaggio . Egli per 
configlio di Venere gettò 3. pomi 
d’ oro per la carriera ; Atalanta 
edèndofi divertita a coglierli , Ip- 
pomene riportò il premio : v’è 
un’ altra Atalanta figlia di Giafio 
Re d’ Arcadia , lodata da S. Gi- 
rol. per la fua virtù , e per la 

filli ritiriti 

,. ATALARICO , figliuolo di 
„ Teodonco Re de’ Goti in Ita- 
„ Ita, fuccedè a fno padre , e non 
„ avendb nella morte di quello, 
„ che ott’anni, fila madre Ama- 
„ lafunta fu dichiarata Regeente 
„ del Regno . . La natura avea in 
„ quefia profufi tutti que’ favori 
„ che fuole parcamente agli altri 
„ accordare . Ella era dotata di 
„ bellezza, mente, e capaciti; g. 
„ avea tutte le qualità necedàrie 
„ a formare un , gran Re : e una 
„ piena cognizione della lingua 
„ Greca, e Latina tonde eramol- 
„ to capace a foltener convene- 
„ volmente sì grand’ incarico» 
„ Ma la cura e attenzione , che 
„ prefa fi avea Amalalunta in 
„ educare il giovine Principe , fu 
„ impedita da’ Goti , i quali non 
„ lo volevano molto culto t affine 
„ di commettere impunemente i 
„ delitti loro. Ella aveva prefo 
„ ad educare Atalarico all’ ufan- 
„ za de* Romani ; e gli faceva 
„ apprendere le fcienze fotto tre 
„ vaienti maettri di matura età , 
„ 'e di una gran faviezza . Ma 
„ avendolo un giorno gafti- 
„ gato per aver commedb un 
„ mancamento , e ritiratoli quel- 
„ lo nel fuo appàrtamento pian- 
„ gendo, i Goti fdegnatifi contro 


w ragiohe fe ne dolfero , e trafpor- 
„ tati dal piacer dell’ ignoranza 
„ fecero alla Regina fèntìre , che 
„ lo lìudiò era contrario al valo- 
„ re , e non fèrviva , che ad - av- 
„ vihre P animo di un Giovane 
„ Principe , il quale come delti- 
„ nato a gloriofe imprefè doveva 
„ allevarfi nel Colo efèrcizio dell’ 
„ armi ; e che per quefto Teodo- 
„ nco non avea giammai permef- 
„ fo ai Goti di mandarci ftgliuo- 
„ li loro alle fcuole pubbliche, ef- 
„ fèndo folito dire , che coloro, 
„ eh’ aveano concepito timore d’ 
„ una sfèrza , non avrebbero giam- 
„ mai tanto cuore di fprezzar le 
„ fpade nude. Quindi gli foggi tm- 
„ fèro edèr neceflario di licen- 
„ ziare i Maellri, e accompagna- 
,, re il Re con giovani Cavalie- 
„ ri , che gl’ ilpi raderò del valo- 
„ re, e de’ lènti menti uniformi al 
„ Renio della Nazione . Amala- 
„ fuma per tali difeorfi dolente, 
„ temendo che quegli animi fe- 
„ roci prendcfTèro qualche vio- 
„ lenta rifoluzione , allontanò i 
„ Maeftri d’ Atalarico, e pofè in 
„ luogo di quelli alcuni giovani 
„ della fua medefima età, i quali 
„ in brieve lo rendettero aman- 
„ te del vino , e delle donne , e 
„ Spirandoli fentimentidi difprez- 
„ zo* verio ogni virtù, lo ferono 
„ morire nelle didolutezze dopo 
„ il VII. anno del fuo Regno 
„ nel *5H* 

ATALIA , figlia di Acabbo, e 
di Giezabele , e nipote di Amri , 
fposò Joram R. di Giuda, e ca- 
gionò la rovina della cala di qqc- 
Ito Princ. Dopo la mor.di Joram, 
e di Ocofia fuo figlio , edà fece 
uccidere tutti i Princ. della cafa 
reaie , per impadronirfi del go- 
verno. G'.oas, eh’ era ancora fra 
le fafee, fu il folo, che sfuggì il 
macello , edèmlo fiato me dò in 
falvo da Jocabed, foretla di Oco- 
fia, e moglie del Sommo Sacer- 
N 2. da- 
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dote Jojada. Quelli mife fui Tro- 
no Gioas , e fece mor. Atalia 1 ’ 
878. av. G. C. 

,, ATANAGI (Dionigi ) di Ca- 
„ eli nel Ducato d’ Urbino, vuTe 
„ nel XVII. Sec. e ftampò una 
„ raccolta di lettere facete , e pia- 
„ cevoli . 

ATANASIA (S.) Vedova ili. 
nat. dell’ Uola d’ Egina , e Badef- 
fa di Timia , mor. i 15. Ago- 
Ito 860. 

ATANASIO (S. 1 Dott. della 
Onda, l’.itr. d’ A le Màndria, ed il 
•più gr. ditenfore della Fede con- 
tro gl' Ariani , era Egizia. Segui 
S. Ale riandrò al Conc. Ni ce no nel 
325. ove, non eflendo per anco 
Diacono, di (pittò con energia con- 
tro Ano. L’anno leeuentefo po- 
llo -fulla Sede d’ AleiTàndria . Gli 
Ariani vedendo eh’ e te non li 
voleva ricevere alla comunione, 
pubblicarono contro di lui le più 
nere- calunnie e io ckpafero nel 
Conc-» di Tiro nel 335. duello S. 
ricorre a Coftantino ; ma avendo- 
lo 1 Deputati degli Ariani accu- 
rato., clie impedite 1’ ulcita dei 
grani da AlefTandna per Coflan- 
tmopoli ,T Imper. fenza a (col tar- 
lo lo efiliò a Treves . Coftantino 
trovandoli ammalato nel 337. co- 
mandò che fi richiamate adAlef- 
fandria il S. Vele. Al fuo ritorno 
i iuoi amici lo accufarono nuo- 
vamente , e polèro fui la fua Se- 
dia Gregorio di Cappadocia ; ciò 
die obbligò S. Atanafio ad andar 
a Roma per riclamare prete Pa- 
pa Giulio . Ivi fu egli dichiarato 
innocente in un Conc. nel 342., 
e nel Sarfiicenfe nel 347. Due an- 
ni dopo fu rimete nella fua Se- 
de ad ìftanza dell’ Imper. Coftan- 
tino, ma dolio la morte di que- 
sto Princ. fu mandato nuovamen- 
te in elilio dall’ Imper. Coltanzo, 
il che lo indute a ritirarli nel di- 
serto. Gli Ariani pofero in di lui 
t uogo Giorgio -, il quale etendo 
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flato uccifo in una fedizione po- 
polare lòtto Giuliano nel 360. , S- 
Atanafìo ritornò ad Alefiandria . 
Giuliano dipoi lo efiliò ; • e fu n- 
ftabilito fotto Gioviano . A que- 
llo Imper. indirizzò UDa Lett. in 
cui gli propone il Simbolo Nice- 
no , come- regola della Fede ar- 
todblTa , e condanna que’ che ne- 

t avano la Divinità dello Spirito 
anto . Ebbe, S. Atanafio a fotfirire 
anche fotto Valente , ette lo efi- 
liò nel 367. , ed indi lo richiamò. 
Fini felicemente la fua vita intor- 
bidata da tante traverfie, e perfe- 
cuzioni per la .Fede , il 2. Mag- 
gio 373. S. Gregorio Nazianz. fa 
eh lui quell’ elogio : il lodàrc S. 
Atanafio è un lodar! la virtù me- 
de (ima . Le lue Opere contengono 
principalmente la difefa dei Mi- 
fterj della Trinità, dell’ Incarna- 
zione , della Divinità del Verbo % 
e dello Spirito Santo Noi ne ab- 
biamo tre edizioni limiate; quel- 
la di Commelmo pel ìóoo. , dì 
Pietro Nannio nel 1627. , e final- 
mente quella del P. Montfaucon. 
S. Atanafio norvè Autore del Sim- 
bolo che porta il fuo nome; fo lì 
vuol conoicere più a fondo , la 
ftoria, e lq Opere di quello gran 
Santo, fi potrà confultare la vi- 
ra eccell. fcritta in Frane, da Mr. 
Hermant Dott. della Sorbona , e 
Mr. di Tiliemont . 

„ ATANE Siracufano I fiori co, 
„ fiori , come fi crede , in tempo 
„ di Dione , e di Dionilio IL di 
„ cui ferite la Storia citata da 
„ .Ateneo . 

^ ATA VANTI ( Paolo ) Fio- 
rentino nato nel 1410. abbracciò 
P illituto de’ Servi di Maria, dell* 
origine de’ quali anche compofe 
un Dialogo ftampato in Parma 
1727. e ricorretto , ed acrefciyto 
in Firenze 1741. Più altre operet- 
te ferite , delle quali può vederli 
il Mazzuchelli negli Scrittori Ita- 
liani , e Apoftoio Zeno nelle Dif- 
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fertazioni Vogane T. II. p. \\ 6 . 

fece:. M. nel i4<?!> 

'ATEA , R. degli Sciti , Trine. 

1 belltcok) , fiero, e gr. politico; 
fece la guerra, ai Triballtani , ed 
agl’ Iltriani , ed egli fu uccilo in 
un combattimento contro Filippo 
verfo il 340 av.-G. C. in età. di 
90. anni. 

Era colini ri tran difprezzatore 
de' funi Numi, che converti in t ari - 
ti dardi i funi Idoli , è di ejji Jì 
fervi nell' accennala batti 

ATENAGORA, Filof. Criftiano 
di Atene nel 2. Sue. fi fegnalò col 
fuo zelo per la fede , e colla fua 
faenza . Si ha di lui un’ Apologia 
per li Criftiani indirizzata a Marc’ 
Aurelio , e a Commodo, cd un’ 
Opera (òpra la nlurrezzione de’ 
Morti. 

Qiteff op. , con una fua Oraz- 
della Natività di Crtfto , fu tra- 
dotta da Girolamo Faletti , e Jlam- 
pata in Venezia per di do Manuzio 
155Ò. in 4. 

ATENEO, cel. Gramm. Greco, 
n. di Eucrate in Egitto, ed uno 
degli uom. più dotti del fuo tem- 
po, fioriva nel 2. Sec. lòtto Marc’ 
Aurelio , ed anche dopo Severo : 
«eli è il Vurrone , o fi a il Plinio 
dei Greci . Altro di lui non ci ri- 
mane , che i Difnofonofifti , vai a 
dire. /; Sofifli a tavola; in 1$. Li- 
bri, de’ quali ci marcano i due 
primi , una parte del terzo, e la 
più gr. parte dell’ ul timo . Vi fi 
•trota lina varietà forprendente di 
fatti , e di citazioni , che ne ten- 
dono la lettura aggradevole agli 
amatori dell’ antichità . La tradu- 
zione latina di Natale Conti , eia 
Francete dell’ Abate Maroles, fo- 
no affili melchine. 

ATENEO , .cd. Med. nato in 
Cilrcia , e contemporaneo di Pli- 
nio, penfava che ri fuocò, l’ac- 
qua, T ar r., e la terra non tuffe- 
rò i verr'elementi ; ma bensì il 
caldo , il freddo , il lecco, e T 
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umido, ai quali egli ne aggiu- 
gneva un quinto chiamato fpiri- 
to, il che lece dare il nome di 
pneumatica alla fua Setta . Viene 
e'fo frequentemente citato da Ga- 
leno’. V’ è pure un Matematico 
di quello nome , di cui ci rima- 
ne un Tratt. delle macchine , nel- 
le Opere dei M.item. ant. ftampa- 
to in Parigi nel 1693. in fol. in 
greco, ed: in latino. 

„ ATENEO ( Carlino Marcan- 
„ tonio ) Nap. benché non fhen- 
„ tovato dal Toppi, e dal Nico- 
„ derhi , ‘fu dell’ Academia del 
„ Pontano , in cui prefe il fuo 
„ cognome , e ftampò una eifi- 
„ matica volahre , che lui -crede 
„ effer (tato il primo a fcrivelr, 
„ ma fa ftampato otto anni dopo 
„ le Profe del Bembo, e imper- 
„ fetta molto . 

ATENODORO di Pergamo , firn 
pranominato Conlilione , eccoli, 
ftoico, rifiutò collantemente i fa- 
vori , che il R. , ed i Gencr. Rii 
-volevano fare ; divenne intimo 
amico di Catone, e m. vicino a 
lui . 

ATENODORO di Tarli, fam. 
Filof ftoico, andò alla Corte d’ 
Augulto , che lo fece precettore 
di Tiberio : Augulto ebbe tempre 
per effo molta (lima a motivo 
della fua virtù , e della fua pro- 
bità. Quefìo Filof. gli parlavi 
con libertà ; gli configliò per, cal- 
mare la fua furia a contare le 
24. lettere dell’ alfabeto dei Greci, 
prima di icgutre i moti della lua 
collera. 

ATHLONA ( Godardo di Ree- 
de , Signore d’ Amerong , di Guin- 
CKel ec. , e Conte d’ ) farti. Gener. 
del Sec- 17. era figliuolo unico di 
Godardo- Adriano di Reede , Si- 
gnore d’Amerong ? Prefidente del 
Collegio de’ Nobili della Provine, 
d’ Utrecht, e cel. Amhafciad. del- 
le Provine. Udite , difeefo 'da un’ 
iiluft. , ed ant. Cala di Wcftfalia, 
N 3 m. nel 
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m. nel \ 6 gu Si dilìinfe, fui prin- 
cipio nella guerra del 1672. in 
qualità di Colonnello di Cavalleria, 
« polcia feguitò Guglielmo ILI. 
Principe d’Orange nella fua fpe- 
dizionc d’Inghilterra. Dopo la 
batt. della Boyne, guadagnata da 
detto Principe in Irlanda contro 
il Re Giacomo , e contro il Con- 
te di Laufun , Generale delle Trup- 
pe Frane. , gl’ Irlandefi , coman- 
dati dal Conte di Tyrconelv, pro- 
fcguirono a difenderli ; il Princi- 
pe d’ Oranges per fottometterli 
diede il comando della fua Ar- 
mata d’ Irlanda a Guinclcel , il 
quale prefo Ballimora , ed Atlo- 
na, e guadagnò contro gl’ Irlan- 
defi la fam. batt. d’ Agrijn - Qu#- 
fta vittoria produce la conquilt^ 
di tutta l’ Irlanda, ed il Re Gu- 
glielmo per ricompenfare quello 
valorofo Gencr. gli diede il titolo 
di Conte d’ Atlòna per luì , e per 
li Puoi difendenti. Fu Marefcial- 
lo di Campo, e Generale delle 
Truppe Olandefi nel 1702., fece 
detta Campagna col Duca di Marl- 
borough , e m. in Utrecht li 11. 
Fèbb. 170J. nella Commenda dell’ 
Ord. Teutonico., di cui era Gran 
Commendatario. I fuoi 4. figliuo- 
li hanno feguite le Aie pedate, li 
fono diftinti col loro valore. . • 

. ATI , giovane Frigio cel. nella 
Favola , fu amato da Cibele , e 
fecefi Eunuco per lo fpiacerej di 
aver Violato il fuo voto di ca- 
flità . 

ATIA ( Giufeppe ) F.breo, e 
cel. Stampatore a' Amsterdam, ha 
dato nel iddi, e 1667. due eccell. 
ediz. della Bibbia Ebrea in 2. voi. 
in 8. Gli Stati Gener. lo regala- 
rono di una catena d’ oro , e di 
una medaglia , per dimoftrarglie- 
ne la loro lòddisfazione . M. nel 
170». 

ATLANTE, R. di Mauritania, 
e cel. Aitron. , che credefi con- 
temporaneo di Mose,, ed inven- 
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tore della sfera . La cognizione, 
eh’ egli aveva degli altri , ha fat- 
to dire , che folteneva i cieli col- 
le lue Ipalle. I Poeti hanno fin- 
to , eh’ egli efa Rato trasformato 
in un monte per aver deprezzato 
Perlèo: lo fanno fratello di Pro- 
meteo, e figlio di Giove , e di 
Climene . 

ATOSSA , figlia di Ciro R. di 
Peilia , forella di Cambile , fposò 
Dario il 521. av. G. , e fu madre 
di Artabazano, e diSerfei 

Trovò la maniera di legar in /te- 
me le tavolette , fu cui erano ferme 
le lettere , 0 fta di (tgillarle pii* 
comodam. non già di feri ver le , come 
contro il Bentley prova chiaram . 
P erudito Dodwel nell ’ efercitaz* de 
/Etate Phaiaridis. 

ATREO v figlio di Pelope , e 
d’ Ippodamta , e padre di Aga- 
mennone, e di Menelao , fu Re di 
Arèo, e di Micene, vedo il 1228. 
avanti G.C- (cacciò dalla fua Cor- 
te Tiefte fuo' tVareHo , perchè ave- 
va un commerzio colpevole con 
Erope fua moglie , poi gli fece 
mangiare i due figliuoli nati da 
tal commerzio . 

„ ATRI (Giam’oattifla ) Bene- 
„ dett. vide nel XVI. Sec. e la- 
„ fciò le fue Orazioni impreflèin 
„ Firenze nel i$ 6 z. Antonio d* 
„ Atri n. d’ Abruzzo ne’ Precuti- 
„ ni , Minorità , che vide quali 
„ allo ftefìfo tempo , fenile alcu- 
,, ne opere molto divote. 

ATROPO, vai a. dire inflcflìbi- 
le , nome della terza Parca . 

ATTALO I. , Re di Pergamo , 
Principe liberale , e coraggiofo , 
fuccefle ad Eumene, -domò i Ca- 
lati , fiele le fue conquifte in Alia 
fino al monte Tauro , e m. il 148. 
av. G. C. 

ATTALO I][. Filadelfo, Re di 
Pergamo, amico, ed alleato del 
Top. Rom. rifpinfe. Antioco, fece 
molte azioni lplendide, e fondò 
in Lidia duti Città , Attalia , e Fi- 

ladel- 
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ladelfia . M. verfó il ^38. avan- 
ti G. C. 

ATT ALO III. Filometore, R. 
di Percamo , figlio di Attalo I. , 
c di Siratonien, abbandonò la cu- 
ra ckl Ino Regno per. darli total- 
mente alla coltura de'gtardini , ed 
alla lufione de’ metalli . Si prefe 
l’ impegno d’ innalzare egli Refio 
un fepolero a fua madre , e m. di 
una febbre 'contratta reftando trop- 
po lungamente elpofio al Sole, il 
133. avanti G. C. ; egli fu l’ ulti- 
mo R. di Pergamo .Lafciò gran 
ricchezze , ed intimai erede il Po- 
polo Romano in quelli termini: 
Populus Romanus meorum b.eres 
efio . Qtiefie parole, fecondo la fua 
mente, non s’ intendevano fe non 
de’ mobili del fuo Palazzo -, ma i 
Romani le interpretarono di tut- 
to il Regno, e fe ne impofièfià- 
rono . 

Di qaefio R. , giudica ? eruditifs. 
Monfìg. F Uriatti nella fua bell' Op. 
de Mufivis , che foffe lo fi ab ex do 
Muftì co delle Colombe , che s’ abbe- 
verano ad un vajo : Op. fecondo 
Plinio, del cel. Artefice Mufivario 
Sofia, forfè tra fpoi tata da Perga- 
mo ne' fuoi viaggi da Adriano a 
maravigliofo ', e imprezzabth orna- 
mento della fua Villa Adriana di 
Tivoli , nelle cui rovine il detto 
Prelato lo ritrovò . > 

„ ATTF.NDOLO ( Ambrogio ) 
„ Archir. Napol. che vide lotto 
„ Filippo IL mori in Capua. fua 
„ Patria nel 1585. Giambattifta 
„ Attendolo fiorì nello Redo Se- 
„ colo , e nacque in Capua , e 
,, lafciò oltre alcune Orazioni le 
» fue Rime, e it. Lezioni fopra 
,, la Canzona del Petrarca , Ver- 
„ gine Bella. , 

,, ATTENDOLO ( Dario ’i da 
„ Bagnacavallo , come 'egli Redo 
„ attelia nella prefazione , e nel 
„ pr. d» ciafcun de’ fuoi lìb. del 
„ duello , fu uomo di buone let- 
„ tere, e anche di guerra , aven- 
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„ do militato in Piemonte col 
„ Prìncipe di Salerno Generale al- 
„ Jor dt Carlo V. e in altre nc- 
„ cafioni . Il Nicodemi nelle fue 
„ giunte al Toppi ignorando la 
„ Eia patria, lo fé Napolet. Ron- 
„ chegallo Gioldi , che fu fuo 
„ Maeftro di legge in Ferrara, lo 
„ chiama Dario Crefpoli da Ba- 
„ gnacavallo in una lettera a Pie- 
,, tro Aretino da Erefpoli uno 
degli antenati di lui . La firn 
„ famiglia era dipendente daqud- 
„ la di Francefco Sforza , Duca 
„ di Milano, che fu figlio di Sfor- 
„ Tta Attendolo da Cotignola , Ca- 
„ Rei lo poco lontano da Bauna- 
„ cavallo, il quale ebbe dall’ Im- 
perador Roberto per infegnc del- 
„ la fua famiglia uri Leone col 
„ melo cotogno nella branca fi- 
„ niftra , tolto forfè per atluiione 
„ dalla fua patria/. Lalciò 1 ’ At- 
„ tendolo un* opera col Tit. Il 
„ duello . 

ATTEONE, figl. d’ Ari Reo , e 
di Autonoa , e nipote di Cadmo , 
fu , fecondo la favola , lacerato 
da’ fuoi cani da caccia , par aver 
rimirata Diana fiel bagno , o co- 
me altri dicono, per avere Ipofa- 
ta Semele amante di Giove 
ATTERBURY ( Francefco ) 
dotto Vefe. di RocheRer, nacqui 
in Milton nella Provine, di Bu- 
ckingam nel 1662. Fece li fuoi 
Rudj 111 Oxford , e fi diRinfe per 
la bellezza del fuo fpirito, e per 
il fuo gulto per le belle Lettere.- 
e Rendo Rato laureato! nel 1687:, 
prefe a difendere vivamente Lu- 
tero contro i Cattol. Romani ; 
poi andò a Londra, ove divenne 
Capellano del Re Guglielmo , e 
della Regina Maria, poi Decana 
di VVeRmmRer , e Vefc. di Ro- 
cheRer nel 1713. , ma efiendofi 
dichiarato a favore del Pretenden- 
te nelle turbolenze della Scozia, 
fu accufaro di alto tradimento, 
rmchiufo nella torre di Londra 
N 4 nel 
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nel 1722. , e bandito l’ anno Te- 
gnente . Mentr* egii sbarcava a 
Calais per pattare in Francia ; il 
Lord Bolingbroke , che aveva ot- 
tenutoli tuo perdono, vi s’ im- 
barcò nello (ledo tempo per ri- 
pafTare in Inghilterra : il che fe- 
ce dire per ifcherto- al Vefc. rii 
(Rochefter ; Ora io veggo tene , che 
non fono , che dato $n tfcamhio . 
In tutto il tempo del fuo etilio fi 
applicò allo ftudio, e fi fece ama- 
re dai Lettorati . Era un uomo 
erudito, vivace, garbato, e giti- 
dizioiò t M. in Parigi nel 1732. 
Il fuo corpo fu portato in In- 
ghilterra , e fepolto nella Badia 
di VVeftminfter. Abbiamo di lui 
dei Sermoni in Inglefé , ed altre 
Opere flirtiate . 

ATTICO, dotto Patr. di C P. 
nat. di Sebafte, fu allevato dai 
Solitari, che gl’ ifpirarono i fen- 
timenti di una vera pietà , mol- 
to zelo per la fede , e molta ca- 
rità per li poveri . Fu potto fili- 
la Sede di CP. quattro mefi do- 
po la morte d’Arfacio, nel 406., 
vivendo ancora S. Gio: Crifollo- 
tno . Quella elezione fòllevò con- 
tro di lui -il Papa Innocenzo I., 
e divelli Vefc. d' Oriente . Dopo 
la morte però di S. Giovanni Cri- 
foltomo , Innocenzo accordogli 
la comunione. Attico m. verfò il 
4.27. Tutti gli uomini gr. ne fan- 
no 1’ elogio . 

ATTICO , Prefetto di tutta 1 ’ 
Alia fotto P Imp. Nerva , nel 97. 
di G. C. Suo figlio Erode Attico 
fu Precettore di Vero , e Confi 
nel 143. Da quel Confòle nacque 
quell’ Attico , che fu di si corto 
talento , che non poteva imparar- 
ne le 24. Lettere dell’ alfabeto ; 
il che obbligò fuo padre a dargli 
24. Servi ,-^ciafcun de’ quali por- 
tava il nome di una lettera , ed 
avevane la figura dipinta fili pet- 
to , a forza di vederli , e di chia- 
marli , imparò a leggere . 
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' ATTICO ( Tito Pomponio ) Ca- 
vai. Romano, ed uno degl’ uomi- 
ni dotti dell’ antica Roma , nel 
tempo delle guerre civili di Cim- 
ila, e di Siila, fi ritirò in Atene, 
ove apprefe a parlare il greco 
tanto elegantemente , quanto il 
latino. Ritornato che fu a Roma 
ftrinle amicizia con Cicerone , coti 
Ortenfio , e cogli altri Lett. Agrip- 
pa fposò la di lui figlia Pom po- 
ma . Attico (èppe così ben con- 
durli nel tempo delle guerre civi- 
li di Pompeo , e di Cefare , di 
Marc’ Antonio , e di Bruto, che 
fenza pigliar partito per ale urto, 
fu amato da tutti . Ricusò co- 
llantemente d’ edere innalzato ali- 
le cariche , anteponendo jo ltu- 
dio,^e la vita privata. Aveva 
compòrto degli Annali , e molte 
altre Opere in greco , ed in lati- 
no. Morì di 77. anni l’anno 721. 
di Roma . Cicerone gli fcrifiè un 
gran numero di Lettere , delle qua- 
li il Sig. Co. Abate Mougault ha 
data una eccell. Traduz. frane, 
arricchita di .note . 

ATTILA, R. degli Unni, uno 
de’ più famofi conquillatori del 
V. Secolo' lopranommato il flagel- 
lo di Dio, devattò l’Oriente, 
travagliò la Pannonia , e la Ger- 
mania, ed entrò nelle Gallie nel 
450. con una armata di >>00000. 
uomini , ivi pigliò molte Piazze , 
ed attediò Orleans -, ma Ezio, Me- 
roveo, e Teodon co l’ obbligarono 
a levare 1’ attedio : poco tempo 
dopo gli diedero una eran batta- 
glia , ove perdette più di 200. mi- 
la uomini . Di là Attila pafsò ra 
Italia nel 452. rovinandovi mol- 
te Città . S." Leone ie gli prelen- 
tò innanzi, e colle fue preghiere 
gl’ impedì di avanzarli fino a Ro- 
ma. Viene pure riferito , ch’egli 
abbia veduto a lato def S. Ponte- 
fice un uomo veflito pontifical- 
mente , che minacciava di ucci- 
derlo, le non ubbidiva-- Vieti’ an- 
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che aggiunto , che fe ne ritornò 
nella Pannonia con un’ armata 
vittoriola, carica di ricchezze, e 
che .morì la notte delle lue noz 
ze di un’ ufcita di iangue dal 
nafò. 

Faceva credere d funi fui dati d' 
«ver trovata la / cimitarra di Mar- 
te , che fi adorava datili Unni col- 
la per ina/ ione , cbe i defilai pr<£ 
metteano l' Impero del Mondo a co- 
lui , cbe P adoperale . Era tf un 
ceffo truce , e cagne (co . Torquato 
Tajjo nella Gerusalemme Liberata. 

.Ben fi conolce al volto Atti- 
la il fello, 

Che con occhi di Drago ei 
par che guati , 

Ed ha taccia di Cane , ed a 
vedello , , 

Dirai, che ringhi) e udii cre- 
di Latrati . 

Niccolò Olao Arcivefcovo di Stri - 
gonia , e Callimaco Elperiente ne 
jcr/fjero la vita unitamente inferite 
da Sambuco nella jua edizione di 
Bonfinio . Otrokocfi parla molto iP 
Attila nel juo labro intitolato Ori- 
gines H ungarica: , Jìampatc a F ta- 
ne ker in 8. P anno 1 .. Si c fer- 
vilo principalmente della Relazio- 
ne di Prijco , cbe accompagnò gli 
Ambafciad. di . Teodofio a quefio R. 
P anno 448. 

ATTILIO REGOLO ( M. ) uno 
de' più gran uomini dell’antica 
Roma , fu Coniòle con Giulio 
Libo il 267. avanti G. C. Soggio- 
garono i Saientini, e prel'cro Brin- 
diti loro capitale , nel 250. avan- 
ti G. C. Regolo fu Coniòle con 
Manlio Vultò. Disfecero la flotta 
de’ Cartaginefi , Cacciarono loro 
a tondo 32- Navi , e ne prefero 
64. Dopo quefta vittoria Manlio 
ritornò a Roma , e Regolo rima- 
te in Africa -, disfece Amilcare , 
ed Aldiubale, prete Clupea , e mol- 
te altre Città . I Cattarmeli gli 
oppofero in appreso un ferpente 
orribile, ch'egli fece ammazzare 
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con alcune macchine di guèrra 
fopra il fiume Bar rada . La pel’e 
di quello moltruoio ferpente fu 
mandata a Roma; a% r eva 120. pie- 
di di lunghezza . L’ anno dopo 
Regolo disfece tre Generali , e 
prete 8. Elefanti . Allora i Carta- 
ginefi gli' credettero la pace; ma 
egli l’olferl a patti così duri , eh’ 
e<Ti non la vollero accettare . Ar- 
marono nuovamente , ed avendo 
data la condotta della loto arma- 
ta a Xantippo, Lacedemone, que- 
llo nuovo Generale disfece 30000. 
Romani,. e ne fece 15000. prigio- 
nieri , fra’ quali eravi Regolo . Nel 
251. avanti G. C. i Cartaginefi 
fpedirono Ambafciadori a Roma 
pei* chieder la pace ; vollefo che 
Regolo gli accompagnate , Ipe- 
rarido che il defidsrio di vederli 
libero , lo impiegherebbe a lolleci- 
tarla ; quello gran uomo perù , 
entrato che -fu in Senato , fi op- 
pofe fortemente alla pace ; così 
gli Ambalciadori furono ri (pedi ti, 
e Regolo ritornò in Africa , ove 
i Cartaginefi , irritati dà quello 
rifiuto , lo fecero morire nel mo- 
do il più crudele , in una bone 
guermta di punte di ferro. 

ATTON , ovvero EITON , Aba- 
te di Richenou , poi Vefcovo di 
Bafilea circa l’8oi. fi refe illufirc 
colla lua prudenza, e col fuo la- 
pere. Fu fpedito Ambafciadoreda 
Carlo Magno a Niceforo Impera- 
dore di CP. nell’ 811., e pubblicò 
una relazione di quel viaggio . 
Lafciò il Velcovado nell’ 823. , e 
ritirofli nel Monallero di Riche- 
nou , ove morì nell’820. Abbia- 
mo una fua capitolare per l’iftru- 
ziòne de’ Cuoi Preti , ove trovatili 
delle cole molto notabili . Vi lò- 
no fiati varj altri uomini iliuftri 
di quefio nome . 

ATTUARIO , celebre Medico 
Greco del Secolo XIII. Egli è il 
primo Autore Greco , che abbia 
data la defcrizionc de’ purganti 

dol- 
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dolci, come fono la Caflia, la Man- 
na , la Sena ec. 

„ AVALOS Famiglia antichi fli- 
„ ma provenuta nel Regno dtNa- 
„ poli dall’ Antaluzia , eh’ è in 
„ Spagna nel Regno di Granata. 
,, Vogliono , che a veffe. avuto la 
,, fua origine da Guglielmo d’ 
,,, Avalon , che della Reai farai- 
„ glia Inglefe fi ftabill in Navar- 
„ ra fotte il Re Sanzio Abarca 
,, nel gió. di quella Famiglia fo- 
„ nò li Conti di Montedorifio, e 
„ li Marchefi di Pefcara , e del 

Vallo . 

” „ AVALOS C Alfonfo d’ ) Mar- 
„ chele del Va^o , egli fu non 
„ me n celebre Capitano di Ferdi- 
,, nando Ilio cugino , di cui fu 
,, er«;de-, e lervì anche 1 ’ Impera- 
„ dor Carlo V. dal quale fu crea- 
„ to Luogotenente Generale delle 
„ fue armi in Italia , e fi morì 
„ nel 154 < 5 . come Ferdinando nel 

152$. Tomniafo d' Avalos Do- 
„ mente, luo fgatcHo Vefcovo di 
„ Lucerà in Puglia , che morì 
„ nel ,i< 542. falciò un Orazione 
„ latina imprelTa in Firenze. Co- 

llanza d’ Avalos fu altresì nel 
„ XV. Secolo donna di gran va- 
„ lore e coraggio. 

AVALOS ( Ferdinando France- 
filo. d’ ) Marchefe di Pefcara , ed 
uno de’ più celebri Capitani dell’ 
Imperador Carlo V. , e Gran Ciam- 
bellano del Regno di Napoli , era 
figliuolo d’ Aiionlò d’ Avalos, e 
d’ Aquino, di una illuftre, ed an- 
tica C^fa del Regno di Napoli , 
originaria di Spagna , e feconda 
di uomini grandi . Sposò ne’ più 
verdi fuoi anni Vittoria (Colonna, 
Dama celebre per la fua bellezza, 
pel fuo fpiriro , e per la fua vir- 
tù , e trovoffi nella battaglia di 
Ravenna nel 1512. Vi fufàttapri- 
Rìoniero, e durante la liia prigio- 
nia compofe un Dialogo mgegno- 
fo delP Amore , che dedicò alla 
Marchefa lua Spola . Rune fio in 
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liberth , ripigliò le armi contro 
i Franeefi , è refe gran fervigj all’ 
Imperad. Contribuì molto a gua- 
dagnare la battaelia della Bicoc- 
ca, ftl ricoveramento del Milane- 
fe , ed alla vittoria riportata a 
Pavia fopra Francefilo I. nel 1525. 
Dicefi, che il Papa Clemente VII. 
mal foft'rendo li progredì dell* 
Imperadore, propole al Marchefe 
8i Pefcara di dargli P in vedi tura 
del Reuno di Napoli , le voleva 
entrare nella Lega eh’ egli forma- 
va contro quel Principe , e che 
quello Generale approvò da prin- 
cipio la propofizione ; ma che ef- 
fendofene avuto dall’ Impcr. qual- 
che fofpetto , egli difiè allora , che 
non ad altro fine aveva inoltrato 
di aderire alla Lega , le non per 
quello dì penetrarne il legreto, e 
di palefarlo . Sia però come fi vo- 
glia, egli morì poco dopo in Mi- 
lano il 24. Novembre 152$. di 
32. anni, lenza lucceflìone . Avea 
molto ingegno, amava le fetenze, 
e prò temeva i Letterati . Lafciò 
le fue loltanze ad Alfonfo d’Ava- 
los , Marchefe del Vallo luo cu- 
gino, che fu pure un famofiflimo 
Capitano . Divenne, Tenente Ge- 
nerale delle Armate dell’ Imper. 
Carlo V, in Italia , e nello Stato 
di Milano, e Cavaliere delTofon 
«l’Oro. Seguitò 1 ’ Imp. nella fiw- 
dizione di Tunifi , e fu Amba- 
feiadore a Venezia verfo il | 54 °* 
L’ anno vegnente fece trucidare 
Celare Fregolo Genovefe , ed An- 
tonio Rincon Spagnuolp , manda- 
ti in quella Citta da Francefco 
I. , e fece levare l’ attedio di Niz- 
za al Principe d’ Enguten nel 1543. 
ma perdette la celebre battaglia 
di Cerelola il 14. Aprile 1544. , 
e morì 1 ’ ùltimo Marzo 1 54Ò. dì 
42. anni . 

Br anione pone Maria d' ArapwM 
mop.lt e di Alfonfo tra quelle belle z* 
ze , che durano lungo tempo, e di • 
ce , che il Juo Autunno Jorpajjavs 

tut- 

è 
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tutte le primavere , e cbe [ebbene 
trveffel 60. buoni anni , innamorò 
fortemente il Gr. Priore di Fran- 
cia . Il Sig. di Tbou parlando di 
qttefla Dama dice , cbe P Ifola <P 
lficbia era principalmente conftdera- 
bile per ejjere fiato il luogo del fitto 
ritiro . 

AVANZI ( Giammaria ) da 
„ Rovigo uomo molto dotto , vif- 
„ (è nel Secolo XVI. , g icrilTe 
„ molte opere , le quali , perchè 
„ colto fu dalla morte fuor del 

tempo, che fperaVa , non potè 
„ tutte dar fuora .Nel 1587. ftam- 
„ pò una favola paftorale intito- 
„ lata il Satiro ; e dopo la fua 
„ morte dal luo figliuolo nel 1627. 
„ fu dato alle (lampe un fuopoe- 
„ metto della Lucci uola . Ma n’ 
,, avea egli due altri : cioè : Le 
,, lagrime di Giacob , ie i Primi 
„ amori di Orlando ; e fi era po- 
,, fio a feri vere anche la Storia 
„ dell’ apofiafie di Lutero , quel- 
„ la delle leggi , e de* coftumi 
„ più famoft delle genti , e al- 
„ tro . 

AUBERY ( Antonio ) dotto 
Storico del Secolo XVII.. Imparò 
il latino , ed il greco, e le lin- 
gue moderne . Si levava Tempre 
cinque ore dopo mezza notte . e 
ftudiava fino alle Tei dopo mez- 
•20 giorno . Non faceva quafi al- 
cuna vifita ^ e nochiflìme ne ri- 
ceveva , preferendo il commercio 
tranquillo de* Cuoi Libri all’efer- 
cizio tumultuofo,del mondo . M. 
nel/1095. di 78. anni . Abbiamo 
di lui: 1. la Storia de’ Cardinali: 
2. un Trattato fior, della premi- 
nenza de’ Re di Francia : 3. la 
fioria del Card, di Giojofa : 4. la 
itoria del Card, di Richelieu : 5. 
quella del Card. Mazarino : 6. un 
Trattato delle giufie pretenfioni 
del Re di Francia lòpra l’Impe- 
ro, per cui eflèndofene lamenta- 
ti i Principi di Germania , 1 ’ Au- 
tore fu mandato per qualche tera- 
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po alla Baftiglia : 7. un Tratta» 
della Regalia , ec. 

AUBESPINE t Claudio de 1 ’ > 
Barone di Cafiel-nuovofònraCher, 
c Segretario di Stato , fi è fegna- 
lato per i Tuoi fervici lotto Fran- 
cefco I. , Arrigo II. , Francelco 
II. , e Carlo IX. La Regina Ca- 
terina de’ Medici prendeva da lui 
configlio in tutti gli affari impor- 
tanti , ed andò parimenti a foco 
confultarfi al fuo letto il giorno 
della battaglia di S. Dionigi . Mo- 
rì effò il giorno dòpo , 1 1. No- 
vembre 1567. t. 

AUBESPINE C Gabriele de 1 ’ ) 
celebre Dott. della Cala , e Soc. 
di Sorbona, Cancelliere degli Or- 
dini del Re , e Configliere di Sta- 
to , fuccedette a Giovanni de 1 ’ 
Aubefpinc fuo .parente nel Vele, 
di Orleans . Fu impiegatq in di- 
velli negozi importanti , e morì 
il 15. Agofto 1630. di 52. anni . 
Egli è il primo, che ha dato un 
giufio piano delll’ antica diicinli- 
na della C.hiefo , nelle fiie offer- 
vazioni Ecclef. , nel fuo Libro 
dell'antico regolamento della Cliie- 
fa , e nelle (ìie note fopia i Con- 
ci!) , fopra Tertulliano , e iopra 
Ottato Milevitano. In tutte le lue 
Opere dimoftra una profonda eru- 
dizione , ed una perfetta cogni- 
zióne dell’antichità Ecclefiaffiea. 

AVBESPINE C Maddalena de 1’ ) 
fpofa di Nicola de Neuville , Si- 
gnore di Villeroi , Dama celebre 
per il fuo fpirito , e per la fua 
bellezza , compofe diverfe Opere 
in verfi, ed in profa, e mori nei 
i'S 96. Ronfàrd ne fa un gran elo- 
giò. 

AUBIGNAC. Vedi Edelino. 

ALJ BIGNÈ’ ( Teodoro Agrippa) 
favorito’ del Re Arrigo IV., e Ma- 
refciallo di Francia, fi diitinfeco’ 
fuoi fcritti, e col fuo valore. Ha 
falciato una ftoria univerfale , e 
vengono ad efiò attribuite le due 
lame ingegno fe . ma troppo hb> 
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« intit. la Confezioni de Sancy , 
e le Baron de Fenejìe . Morì Pro- 
tettami; in Ginevra nel 1630. di 
80. anni . 

ALJBIGNY ( il Marefciallo d’> 
Vedi Stuardo. 

AUBRIOTC Ugo ) dj Borgogna 
Intendente delle Finanze capode’ 
Mercatanti di Parigi , fece fabbri- 
care la Battigia per ordine di Car- 
lo V. nel i3<5<?. e morì in Borgo- 
gna verfo il 1381. 

AUBUSSON (. Francefco Vi fran- 
te d’ ) Duca della Feuillada , Pari, 
e Marefciallo di Francia , fegna- 
lottì nella battaglia di Rhetel nel 
i( 5 si. negli affedj di Mouzon, di 
Valenciennes , e di Landrecies, e 
nel fam. combattimento di S. Got- 
tardo cont'o i Turchi . Attaccò 
nel 1674. il Forte Santo Stefano, 

P r una fìrada quali impraticabi- 
, e lo prete colla fpada alla ma- 
no . Egli fu che fece alzare nel 
1686. la Statua di Luigi XIV. eh’ 
è nella Piazza delle Vittorie a Pa- 
ridi . Morì fubitaneamente nel 
tòpi. 

AUBUSSON ( Giorgio d’ ) fe- 
condogeniro di. Francefco d’.Au- 
buttqn , Conte della Feuillada, fu 
nominato Arcivescovo d’ Embrun 
nel 1(545». , e fu mandato Amba- 
fciadore a Venezia nel 1639., poi 
Ambafciadore ttraordinarto in llpa- 
gna nel 1661. Egli fu colui che 
fece rifolvcre il Re di Spagna a 
mandare in Francia il Marchétte 
di Fuentes fuo Ambafciadore ftra- 
ordinario , per rifarcire P dtfefa 
commetta il 10. Ottobre 1661. 
nella periòna del Conte d’ Eitra- 
des , Ambafciadore di Francia in 
Inghilterra , dal Barone di Batte- 
vilie , Ambafciadore di Spagna in 
quella Corte ; il che cleeul in 
Leu vero il 24. Marzo 1662. ove 
dichiarò in prefenza de’ Principi 
del Sangue , del Nunzio del Pa- 
pa , degli Ambatciadoii , e Mini- 
stri elica , e di tutta la Coite , 
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che S. M. Cattolica avea ordina- 
to , che i Cuoi Ambafciadori , e J 
Mimttri in tutte le Corti Edere, 
cedettero il Rango , e la Prece- 
denza agli Ambaiciadori , e Mi- 
niftri di Francia.. L’ Arciveicovo 
d’ Embrun fu provveduto di mol- i 
te Abbazie , divenne Vefcovo di 
Metz nei 1668. e morì il 12. Mag- 
gio 1697. di 88. anni. 

AUBUSSON ( Pietro d’ ) 39. 

Gr. Mattro dell’Ordine di S. Gio- 
vanni Gerotòl imitano , ia di cui 
relidenza allóra era nell’ Ilola di 
Rodi , li tègnalò in Ungaria , fi 
fece amare dall’ Impcradore Sigif- 
mondo , v mottrò molto valore 
nell’ attedio di Montereau-Faut- 
Yonne . Carlo VII. diceva di lui, 
eh’ era raro il veder inlieme tan- 
to fuoco, e tanta prudenza . Ef- 
fóndo flato eletto Gr. Mattro do- ? 

po la morte di G. B. degli Orli- '' 

ni, il 17. Giugno 14 76. , lece ro- 
tto fabbricare motti torti per la 
licurezza dell’ Itola . Etto tu che 
foftenne, nel 1480. quel firn, atte- 
dio contro i Turchi , di’ erano 
andati ad attediar Rodi con una 
flotta di 160. vele , e che furono 
coftretti da due meli dopo a fug- 
girtene colle loro galere . Elìeodo 
morto nel medetimo anno .Mao - # 
metto II. Zizimo uno de’ fuoi fi- 
gli , mandò a ricercare un afflo 
a Rodi. Il Gr. Mattro lo mandò 
a cercare ^ e fecegli un. fontuolo 
ricevimento. Si applicò poiatol- 
lecitare una Crociata contrai Tur- 
chi , fece de’ favillimi regolamen- 
ti in vantaggio dell’ Ordine , e a 
della Religione , e morì in Rodi : t 
il 3. Luglio 1503., oltre 1 ’ -età di 
80. anni . I Papi , i Principi, e e 
gli Scrittori gli fanno li più ma- 
gnifici elogj - fi P- -Bouhours ha ; 
Scritto la Sua vita. 

AUCOURT 1 Giovanni Barbie- fc 

ri d’ ) Vedi Barbieri . 

AUDEBERT 1 Gei mano Y ce- Il 
lebre Giureconlulto nativo d’ Oa» i 
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Jeans, morì in queRa Città il 24. Baviera , la miglior edizione de 
Dicembre 1518. in età di 80. an- quali è del 1580. - 

ni. Vi fono diverte fue Opere in • AVENZOAR , ovvero ABEN- 
verfi latini . ZQAR , cioè figlio di Zoar , ce- 

AUDEO , ovvero AUDIO, Ca- celebre Med. del XII. Secolo*, con- 
po degli Audiani, Eretico del IV. temporaneo di Avicenna , e dt 
Secolo , celebrava la Pafqha alia Averrocs. 

maniera degli Ebrei , e credeva, H AVERANI ( Benedetto ) N» 
che la radomigltanzc dell’ uomo in Firenze io. Luglio 1645. Nel 
con Dip-ConiiRcffe nel corpo, il 1676. fu tatto ProtefTore di lingua 
che ha dato luogo a credere, eh* Greca in Pila , dove a’ 18. di Dt- 
erto, ed i tuoi Iettatori follerò cembre morì . LefueOperelatt- 
Antropomorfiti ; ma fu queftopun- ne, ovvero Dijfertationes : Gr.ecé 
to viene giulti beato dal P. Peta- Latimeque eloquenti te principe s ex* 
vio . Egli aveva pure molti erro- piicantur , <7 tllufìrantur , Ambo- 
ri topra 1 ‘ animi ni (trazione del Sa- topi a , Tàucydides , Euripidee , , 1 j- 
cramento della Penitenza . Morì vius , Vtrpihus , Cicero , fono nate 
dopo P anno 370. nel paefe de’ raccolte in 3. tomi f. e pubblica- 
Goti. te in Firenze 1716, e 1717. nella 

AUDOÉNO. Vedi Ovenjo . qual edizione fonoci anche leora- 
AUDRAN ( Gerardo ) cel. In- zioni, ed i verfi latini di lui ;u» 
tagliatore nat. di Lione , e m. a tre volte Rampate , e le fue let- 
Parigi nel 1703. di 63. anni. tere non più ufeite a luce. Ci ha 

n AVELLA i Gio. d’ ) di cui ancorà'alle Rampe alcune lue le- 
„ li ritrovavano le Regole di Mu- zioni volgari . Ebbe Benedetto due 
„ fica in 5. -Trattati Rampati in altri dotti fratelli . Uno è Gudep- 
Roma nel 1512. fu del Regno pe , il quale m. a 20. di Marzo 
„ di Napoli e de* Minori OlTer- 1662. , e fu in Pifa.,Profenore dt 
„ vanti. Legge, nel quale impiego morì a 

AVELLANEDA . Vedi Gervan- 24. d’ Agofto, i 7 i 8 - Le fuQ °P e ^ 
tes f Miguel ). principali fono 1. lnierpj^tationurn 

„ AVELLINO ( Trance feo ) na- Juris libri IL Leiden 171^ 2 ; d! 

,, tivo di Medina e Medico fa- calculorum , feu latrunculorum 
„ moto, fiorì circa al i< 5 ji. e la» Dijjcrtatio , nella Mi-fccllanea del 
,, fciò : ExpoJìulation. cantra chi- Bettinelli T. VII. carte 400. 3. 

,, micos &c. Lezioni Tofc.me . Niccolò , il quale 

„ A VENDANO ( Alfonfo^nat. morì a’ 4: d’ Agofio 17,27. in H- 
„ di Benevento iatcià un.Comen- renze fua patria , ov’ tgu ave* 

,, to nel Salmo 1 18. proccurata la nuova edizione clt 

AVENPORT ( Francefco d’ ) tutte le Opere del Gadendo in 6. 
dotto ProfefToredi Teologia a Do- Tomi . Ci ha di liti una poRuma 
vai. Provinciale de’ PP. Riforma- Diftertazione De menfibusIEpypuo • * 
ti d’ Inghilterra , e Cappellano rum , Firenze 1737-. ; 

della Regina. Abbiamo di lui un’ AVERCAMP ( Sigisberto 1 dot- 
Opera eccellente intitolata II fifìe- to Profedòre di Greco, di Storia, 
ma della Fede , o fia del Concilio e di Eloquenza in Leida , e mem- 
Univerldle, ed altre Opere di con- bro dell’ Accademia di Cortona , 
troverfia.. è Autore dell’Edizione d’ Eutro- 

AVENDINO ( Giovanni ) d’ pio , di quella di Giofetfo , e dì 
Abenfperg , morto neh 1535. , fi varie altre Opere Rimare . Morì 
è relò ceieb. per 1 fuot Annali dt in Leida h 23,. Apule 1742. di $8.anni. 

» AV^- 
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„ A VERONI ( Valentino ) Mo- 
j, naco di Vallombrofa , e Abb. 
„ di S. Trinità, fu Fiorentino!, e 
„ dedicò nel 1577. al G. Duca 
„ Trance fco in tempo di cui vil- 
„ fe , il Trattato del Governo de’ 
„ Giudei di S. Tommafo , tradot- 
„ to dal latino in volgare , infie- 
„ me col Trattato del Governo 
„ de’ Principi del medefimo San- 
,, to al Re di Cipri Ugone Lugna- 
„ no II. di quello nome, chedo- 
„ po la morte dell’ Angelico Bar- 
„ tolomeo da Lucca Domenica- 
„ no , il quale fu pofcia Veicovo 
„ di Torcello , accrebbe di due 
„ libri e più -, efTèndo fuo lavoro 
,, tutto quel che fiegue dalla me- 
„ t à del Cap. IV. del libro 2. fi- 
„ no alla fine dell’ opera . Echard. 
,, nella Bibl. degli Scritt. Dome- 
,, nicani Tom. 1. p. 337. 

AVERROE , uno de’ più fottili 
Filof. Arabi * era di Cordova, e 
fioriva alla metà del Secolo XII. 
Fu il primo, che tradufTe A nito- 
ri le in Arabo. I fuoi Commenta- 
ri fopra quello F'ilof. a cui eraaf- 
tezionatiflimtì , lo fecero fopran- 
nominare il Commentatore . Aver- 
roe infegnava anche la medicina; 
ma ne fapeva più la teoria , che 
la pratica . 

AVERRUNCO , Dio de’ Roma- 
ni , così chiamato , perchè s* im- 
maginavano , ch’egli te ne (Te lon- 
tano le difgrazie. 

„ AVERSA ( Matteo d* ) Oli- 
„ vet. nato,da poveri parenti, fu 
,, molto dotto nelle lingue Greca, 
„ Latina , ed Ebraica , « dal Gre- 
, „ co trasiatò molte opere. Il fuo 
„ ordine dlituito da tre Sancii ri- 
s, tirati in un Monte chiamato 
,, Oliveto nel Contado di Monte 
„ Alcino lòtto Gio. XXII. fu rei 
„ 1j.11. (labilito in Napoli per 
„ opera del G. Protonotario del 
„ Rep.no Guerello Orilia , che eh 
,, edificò la Chiefa, e il Monifte- 
-o ro dotandolo Ut 133'. oncie d’ 
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„ oro 1 * anno per vitto di 24. Mo- 
„ naci , e 14. Oblati , oltre di 
„ molti poderi, e cenfi. 

„ AVERSA ( Pier d’ ) dell’Or- 
„ dine de’ Predicatori, uomo mol- 
„ to dotto , fu Vefcovo di Bitet- 
„ to, e morì nel 1402. f - 

„ AVERSA CRafaello) daSan- 
„ feverino vicino Salerno , Filo- 
„ fofo e Teologo famofo de’ Pa- 
„ dri Chierici Regolari Minori , 
„ per la fua dottrina fu predo 
„ tutti del fuo Sec. in gran fti- 
„ ma, q rifiutò il Vefcovado di 
„ Nocera offertogli da Innocen- 
„ zio X. e quello di Nardò otfer- 
„ togli da Alelfandro VII. F.tli 
„ fcnlfe molte opere tanto in Fi- 
„ lof. come in Teolog. e morì 
„ nel »ò$7. 

„ AVEZZANO f Sebafliano ) 
n di Cefena nella Romagna fu dot- 
„ to non meno in Filofòfia , che 
„ in Teologia, e Fratq Carmeli- 
„ rano pafsò trà più nel i$So. 
„ lafciò : De Sacramenti s ; Dig/sf- 
„ fion. predicabile! variis de ra- 
„ bus : Brevi s infìitutio in Arifìot. 
,, Logicarne Concio de SanBifs.ln- 
„ carnatione Domini' &c. 

AUFIDIO , nome di molti gr. 
uom. in una fam. ili. Rnrn. , i più 
noti de’ quali tono , T. Aufidio 
Orazio, del tempo di Siila ;Gneo 
Aufidio, ftor. rinomato circa 100. 
anni av. G. C. ; Aufidio Baffo , 
Stor. lotto Annullo . Finalmente 
M. Luteo Aufidio , che trovò la 
maniera d’ in graffare i Pavoni ; 
dal che ne traffe un profitto con- 
fiderabile. T 

AUGERIO f Edmondo ) cel. 
Milionario , e Con troverfi (la, Gef. 
nat. d’ Allèman , vicino a Sezana 
•nella Bria, prefe l’abito di San- 
t’ Ignazio in Roma vedo il 1550., 
ed infegnò Rettorica in Italia . 
Ritornato in Francia , fi applicò 
alla converfione degli Eretici , e 
ne riconduce un gr. num. alla 
Fede. Il fuo zelo fecefi ammira-- 


A V 


re in Lione in tempo della pelle. 
F'i efio, che riftabill la Religio- 
ne Cattol. in quella Citta . Ar- 
rigo Ili. lo fcellè dinoi per Pre- 
dicatore, e per ConfefTore..M. in 
Como nel 1191. Vi fono alcune 
fue Op. di Controversa . Il 'Pa- 
dre d’ Origny feriale la fua vita.* 
Il ce|. P. Niccolò Gnezzi l’ha 
dal Francsfe recata in Italiano*. 

,, AUGURELLI ( Aurelio ) uo- 
„ mo vivacifiimo nato in Arimi- 
„ no fu dotto nelle lettere Gre- 
„ che , e nelle Latine nel 1520.. 
„ onde lafciò dell’ Ode , e deir 
„ Elegie fcritte con purità di lli- 
„ le latino; un Poema chiamato 
„ la Chrifòpea dedicato a Leone 
,, Papa < ove mollrava come (i 
„ potefiè far l’oro , efTendo fta- 
„ to tocco molto dal ridicolo 
„ umore di far Alchimia fenza 
„ profitto alcuno; e fcrifiedipiù 
„ un libro, che tratta della vec- 
„ chiezza, e dedi col lo aPierLip- 
;, pomano fuo difcepolo , che fu 
„ poi Vefcovo di Verona . Ma 
„ morì finalmente dalla gocciola 
„ oppre^o in Trivici. 
f AUGUSTA ( Conc. d’ ) te- 


nuto da S. Udalrico Vele, di quel- 
la' Città , e da 24.. Vefc. di Ger- 
mania, e di Lombardia. Fu proi- 
bito a tutti gli Ecclefiaftici dal 
Vefc. incominciando fino a’ Sud- 
diaconi il maritarli , 1’ aver don- 
ne in cala loro, il tener cani, ed 
uccelli da caccia, e’1 giuocare a’ 
giuochi d’ azzardo . 

AUGUSTO 1 Cajo Giulio Ce- 
fare Ottaviano ) IL Imp. Rom. , 
e nipote di Giulio Celare , nac- 
que in Roma il avanti G. C. 
avendo intelk la hmelta morte di 
Cefare , che Io aveva adottato , 
f\ portò in Italia,., e fi cauti vò 
tutte le Creature di fuoZio.Mar- 
c’ Antonio r allora Confole , ge- 
lofo dell’ autorità d’ Auaufto , ar- 
mò contro di' lui; ma quefti uni- 
to a’ Con foli Ircio,e Pania, difijn- 
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p«gnò Decimo Bruto , eh’ era 
alédiato in Modena , e fcacciò 
Antonio da tutta 1’ Italia . Ircio 
fu uccifo nella battaglia di Mo- 
dena , Panfa morì delle fue feri- 
te ; prima però di morire fvelò 
ad Augnilo il fegreto del Senato, 
il di cui Icopo era d’ indebolire 
Annullo, ed Antonio, Punocol- 
P altro , e di riporre poi 1’ auto- 
rità fra le mani de’ Partigiani di 
Pompeo . Quello congiunto a* 
progredì di Cafiìo, fece rifolvcre 
Augullo a riconciliarli con Mar- 
c’ Antonio , che lo minacciava , 
in calo di rifiuto , di unirfi egli 
metlefimo con Bruto , e Cafiìo . 
Si formò dunque una Lega fra 
Augnilo , Marc’ Antonio , e Lepi- 
do. Quella fu l’origine del Trium- 
virato . Augullo fposò Clodia, ed 
incamminofiì verlò Roma . Allo- 
ra il Senato, ch’era fiato in pro- 
cinto di condannarlo, io innalzò 
fopra le leggi ftefiè, e gli permi- 
fe di avere la fuperiorità lopra i 
Conlòli. Augnilo fece autorizza- 
re con pubblico Editto la fua 
adozione, e fece condannare Bru- 
to , Cafiìo , e gli altri afiafiìni di 
Giulio Cefare . Si abboccò dipoi 
vicino a Bologna con Marc’ An- 
tonio, e Lepido . Il rifiatato di 
quella conferenza fu , clic eglino 
prenderebbero il governo della 
Repubblica per cinque anni lòtto 
il nome de’ Triumviri , e eh’ efii 
nominerebbero i Magiftrati . Nel- 
lo ftefiò tempo fi divifero il go» 
verno ; Antonio ebbe l’ Oriente , 
Augnilo l’Occidente , e Lepido 
P Africa : indi Marc’ Antonio , èd 
Augullo fe n’andarono contro Bru- 
to , e Cafiìo . Dopo la loro mor- 
te, Augullo ritornò in Italia, ove 
intendendo, che Fulvia metteva 
tutto (òfiopra contro di lui in 
favore del fuo fpofo, ripudiò Clo- 
dia; ma dopo la morte di Ful- 
via fi riunì ancora con Antonio , 
che Iposò Ottavia forelladAugu» 


2oU A V 

fto, e vedova di Marcello. Att* 
grido -dipoi virile, e {cacciò dal- 
la Sicilia Pompeo il giovane. Le- 
pido, che aveva avuto parte in 
quella vittoria, fi volle mettere 
in portèllo della Sicilia ; ma fu 
abbandonato dalla fua armata, ed 
Aulito lo mandò in efilio . Fi- 
nalmente ertèndofi riaccelà la guer- 
ra tra Augulto , ed Antonio . la 
fam. battaglia d’ AHntm decife del- 
la forte di quelli due Principi il 
31. avanti G. C. Antonio fu vin- 
to , e per la Tua morte , e quel- 
la di Cleopatra , Augufto ebbe 
r Impero del Mondo . Ritornato 
a Roma il 29. av. G. C. ,con(er- 
vò la fna autorità col parere di 
Mecenate, contro quello d’Agrip- 

S a, e pigliò il titolo d’Impera- 
ore . Allora per artodare la fua 

{ >otenza, fi applicò a guadagnarli 
e armate colle fue liberalità , il 
/ popolo coll’ abbondanza, e gli uo- 
mihi dotti co’ fuoi premj . Il Se- 
nato gli decretò il titolo d’ Au- 
gulto il 27. av. G. C. Indi egli 
viaggiò nelle Gallie, in ffpagna, 
in Sicilia, in Grecia, ed in Alia, 
afTunfe anche la Dignità di Som- 
mo Sacerdote , ed 8 . anni avanti 
G. C. riformò il Calandario , e 
lo mife nello flato in 'cui è rima- 
fio tedino a Papa Gregorio XIII. 
Allora fu, ch’erto diede il none 
al mefe d’ Agofto , prima detto 
Sextilis . Finalmente egli adottò 
Tiberio , e m. in Nola in età di 
* anni. Quello Principe era di 
una datura vantaggiofa , e ben 
proporzionata: aveva l’aria dol- 
ce, e lo Jguardo modello . Sin- 
ché afpirò all’ Impero, fu o lar- 
vato eh uno fpirito inquieto , fe- 
diziofo, ed artificiofo . Nel fuo 
Triumvirato fu eziandio crudele;, 
ma tolto che fu in pacifico pof- 
feflo dell’autorità fuprema, i fuoi 
vizj parvero edere cambiati in 
■virtù. Si diede a vedere giudo , 
.affabile , liberale 3 c moderato . 
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Mantenne la pace , avanzò Te per- 
lone di merito, fece fiorire le ar- 
ti, e le l'cienze, eh’ egli de To pai 
coltivò j c che lotto il fuo Impa- 
ro portò al più alto gradodi per- 
fezione. Viene rimproverato di 
ertèrfi abbandonato a' piaceri , ed 
a* capricci di Livia fua fpofa, che 
lo maneggiavi a fuo talento.Egli 
naturalmente non era valor. , ed 
era debitore dell’ Impero , e del- 
la maggior parte delle fue belle 
azioni a Mecenate, e ad Agrippa . 

Circa P Epoca della 2. battaglia 
Farfalica , in cui Batto , e Cajjio 
furo» vinti , e ucci fi , vedi li no- 
ta alla voci Bianchini ( France- 
lco ). 

A teflimonianza di Suetonio re- 
flint) il Caleniario nell' ordine , nel 
quale Giulio Cefare P ave.i poflo , 
e che fi era , per la negligenza ufa- 
ta dopo la morte di lui , perturba- 
to , e confufo . • 

AUGUSTO C Filippo ) . Vedi 
Filippo Augufto. 

AVICENNA , celeb. Filofofo , 
e dotto Medico Arabo , nacque 
in Bochara nel 980. di G. C. Ave- 
va molto fpirito, ed Una prodi- 
gioia memoria . Ne’ più verdi fuoi 
anni imparò le belle Lettere , la 
Filofofia, U Matematica , e la 
Medicina. Divenne poi Medico , 
e Vifir del Sultano Cabous, e m. 
per li fuoi di Cordini nel io;ò. di 
G. C. di 58. anni . Vi fono di lui 
molte Opere llampate in Roma 
in Arabo nel ip.89. che fono da- 
te tradotte in latino. 

AVIENO, Autore Latino del 
IV. Secolo, ha merto in verfi ele- 
giaci le Favole di Fedro-, ma non 
avendo quedi verfi nè la bellez- 
za, nè la grazia dell’ originale , 
non devono pafTare fra le mani 
de’ giovani . 

Tra i puah in verfi Latini i Fe- 
nomeni di Arato , e le Pericgeli 
di Dionifio, e la Definizione del- 
ia Terra . Foie anche in verfi 1 am- 
bici 
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bici tutto Tito Livio ; fatica imi- 
to Murile, e (Lì non ■.compianger- 
ti fette la perdita . . 

. AVILA ( F.gidio Goncalas iV 3 
virinolo Ecclef. Spaurì. . c Stor \ 
del Re di Spagna, era d* Avita . 
M. nel i( 5 s 8 . in età di più di 80. 
anni «• Vi fono alcune Aie 0 ( 1 . 

AVILA ( Giovanni d’ ) fopran- 
nommato l' Appetitolo del? Anda- 
ta fui , uno de’ più gr. Maeitri deh 
i la vit^ì fpirituale , era .di Almo» 
i doar del Campo , nella Caviglia 
a Vecchia. Si deve alle Prediche di 
* qùcfto virtuolò Sacerdote la con- 
j. verdone di $• Francefco Borgia, di 
.. S. Giovanni di Dio, e la voca- 
zione di S. Terefa. M. in Mon* 

.. tri la nel 15^9. dopo lunghe' ma- 

s lartie.'Egli ha fcritto in Spagnuo-- 

lo delle Lettere fpirituali, emol- 
l ti eccellenti Trattati di pietà, de’ 
quali il Signor Arnoldo d’ AndiL 
ly ha dato una bella traduzione. 

1 Luigi di Granata, e Luigi Munpz 
hanno ’férittq la fua vita.S * • ‘ 
, AVI LA (. Luigi d’ *) gentiluo- 
mo Spagnuoio nar. di Placenzia, 

’ Generale della Cavaileria per Car- 

lo V. nell’ attedio di Metz » h* 

1 fritto delle memorie Iftoriche- 

della guerra di Carlo V. contro i 
Proiettanti di Germania , ed al- 
tre Op. • • . ' 

AVILA ( Sancio d’ ) nato in 
Avila in Ifpagna nel 1 54.6.', di 
parenti nobili, fi diftinfe per la 
■ fua feieriza,, e per le lue Predi- 
che. Fu Confetture di S. Terefa. 
Gli fu conferito il Vefcovado di 
Mijréià , poi (quello di Jaen , ■ in- 
di quello di Sapienza ^ e final- 
mente quello dt Placenzia ; ove 
rn. verfò il i<$2>. Vi fono di lui 
diverfe Op. Vi fono Itati molti 
altri di quello nonie. 

^ AVILA, celeb. Storico . Vedi 
Davi la ... > < 

,, ABITABILE ( Cornelio ) 
Nap- dell' Ordine de’ l’redicat. 
h fiori nel XVII. Sec., pallata , e 
Tow. J. 

f * * “ 

I 
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■„ ftanripò un’ opera- co! titolo • 

,> della vera vita Religiofa con 
,, alcuni fermoni , ec. nel itfoj, . 
s, Biagio Majori d’ Avitabile fiu- 
t1 rito nello fletto Secolo , fu ce- * 

•„ iebre Giureconfulto cd cibrei- ' 
tato molto nella Fi loft» fi» , neì- 
„ la Teologia , c nella Poefia . 

„ Molte lue Rime fi leggono in 
„ divéri» Raccolte . Ma di più ab- 
„ biamo di lui: Il Torrone, fua 
„ T ragicortunedia , de lettere Apo- 
„ logetiche nella materia della 
„ morale Teolog. molte vite de-r 
„ gli Arcadi morti, e altre op. - * 
AVITO, fu eletto Imperati. dò- 
pp la morte di Ma (lìmo nel 4.3 
ed abdicò Plmp. 18. mefi dopo 0 
la fazione di Rici mero . M. Ve» 

/covo di Piacenza in Lombardia, 

AVITO ( Sedo Alcimo ) nipo- 
te dell’ Imperad. Avito, ed Arci- 
vefe. di Vienna, fi è r efo illuftre 
per la fu» dottrina, e per la fua <' 
pietà. Ebbe, parte nella con verfio- « 
ne di Clodovea , e prefidettc nel 
517. al Concilio di Epaonc, poi a 
•quello di Lione. M. verfoilsas. 

Le fue Op. folio fiate ftàmpate in 
Parigi nel 1643. in 8* colle note... * 

„ AULISIO ( Domenico ì N T a- 
poi. nacque nel 1549. e fu ver- 
„ fatittimo non «neno in tutte le 
-, feienze , che nelle lingue Orieru. 

tali e Occidentali ; le quali tut- , * 

f, te apprefe da fé , e fenza Mae. 
v Uro. tìgli è (iato uno de’Cat- 
„ tedratici il più dotto , che ab- t 
„ bia avuto lo Studio Napol. ov» 

„ occupò nel 1695. la prima Cat- 
„ tedra det Gius civile della Se* 

„ ra , e rette altresì per Cedola , . • 

„ di Carlo IL la Scuola d’ Archi- 
„ tettura militare . Si accagiona 
jp foltanto per foverchvo tenace- 
„ mento attaccato all’antichità » 

„ Egli mori nel 1717. e lalciA ‘ ' ' 

„ 'di' Gymnajti confituri. Maufolet 
Arcbitrtt. Harmonia Timatca , 

„ & numeri: medici s . De Culo Ma-\ 

„ yeitmo -i alcuni Collanti iopra 

O • ' 
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„ diverti Tit. delle Pandette; con- 
„ fiderazioni Copra i pareri del 
,, Capoai Le Scuole dèlia Pòsfia 
„ degli Ebrei , e de’ Greci , e de’ 
,, Latini , Italiani , e Spagnuoli 
„ Della Polemica e Civile Archi-’ 
„ tett. Mare Magnum Rbetor.Pbi- 
„ lof'oph. Encbirid. deferì j>t. & di- 
„ fputat. Veter. nunufmat.De en:en- 
„ dai. tempor. trss prtelccl. Paren- 
tat. tres ; dìffertaf. nonnulla 
AULO GELLIO { ovvero Agel- 
’lio ) celeb. Gram. Latino , che 
viveva in Atene Cotto Adriano , 
vCrfò il 30. di G. C. Ha Ccritto 
in latino 20. Lib. delle Notti at- 
tiche , cheverCano Cpezialmente fo- 
'• pra la critica . Quell’ aurore vie- 
ne affai ricercato a cagione di un 
gr. numero di frammenti degli 
antichi , che non fi trovano al- 
trove . 

La miglior Edizione di quefi’ Au- 
tore è quella di Leydcn folle anno- 
tazioni di Gianfederigo , e Giaco- 
mo Gronovj, e di altri in 4.170(5. 

AUMONT ( Antonio d’ ) Pa- 
ri , e Maresciallo di Fr. fi di (lin- 
fe in diverfi affedj, ecombatrim. 
ebbe il comando dell’ Ala dritta 
nella battaglia di Rhethel nel 
id5o. , e fu fatto Marefciallo di 
Fr. nel 1 é$i. Governatore di Pa- 
rigi nel ió$2. Duca, e Pari nel 
16 67. Morì in Parigi, nel 1669. di 
68. anni . 

\ AUMONT C Giovanni d’ ) Ma- 
refcialto di Fr. , uno de’ gr. Capi- 
tani del Cuo tempo , fi diflinfe dal- 
la fua gioventù per lo Cuo valo- 
re . Arrigo III. lo fece Marescial- 
lo di Francia nel 1579. Si fegna- 
lò nella battaglia d’ Ivry, e m. a 
19. A godo 1595. di 73. anni. , 
, '* AUNOY ( Maria Caterina di 
. Berneuille , Conteffa d* ) Dama 
cel. morta nel 1.705. , ha coinpo- 
fto Ics Avantures e? Hippolite Gom- 
fte de Duglas , e molti altri Ro- 
manzi , ed iftoriette , nftampate 
più volte. 
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AURATO, o piuttofto DORA- 
TO ( Giovanni ) Poeta del Seco- 
lo XVI, nat. del Limolino, Pro- 
fe flòre di greco nel Collegio Rea- 
le di Parigi . Egli componeva con 
un’ eftrema facilità verfi greci, la- 
tini , £ francefi . In età di circa 
71. anni , fi rimaritò con una fi- 
glia di 19. in 20. anni . Sherzan- 
do su quello particolare i fuoi 
amici , Dorato grazioCamente - ri- 
fpofe , eh’ era una licenza Poeti- 
da . Di quello fecondo matrimo- 
nio ebbe un figlio, ed egli m. il 
1588. Le fue Poe fi e fono Hate 
(Campate. Egli è quello,, che ha 
dato corfo all’ anagramma , in- 
venzione ridicola, che non può 
occupare Ce non perfone di nif- 
fun enfio. 

• AURELIANO C. Lucio Domi- 
zio 1 ) Imper. Romano ^ ed uno de* 
più cr. Gener. dell’antichità, era 
di bada nafeita , e pervenne all* 
Imp. per il Aio valore , dopo la 
mòrte di Claudio nel 270. Porta- 
va la guerra dà Oriente in Occi- 
dente colla medefima facilità, co- 
me fi fanno camminare le Arma- 
te da una Provincia all’ altra . Dif- 
fece i Goti , i Sarmati , i Marco- 
manni,ed i Vandali. Vinfe Zeno- 
bia Regina di Pai mira, e Tetrico 
Generale de’ Galli , e li fece Cer- 
vi re al Cuo trionfo nel 274. Rac- 
contali, che in diverfe battaglie 
aveva egli uccifo di fuamano più. 
di 900. uomini- Cafligava con una 
Comma crudeltà , il che dava luo- 
go al dire di lui, ch’egli era buon 
Medico 5 ma che cavava troppo 
Cangue . Quello Principe eccitò 
contro i Criltiani una perfecuzio- 
ne nel 272., ma non durò mol- 
to. Mnefteo Cuo liberto lo fece 
affaflìnare nel 275. nella Tracia , 
mentre fi apparecchiava per en- 
trare con una gr. armata nella 
Perfia. ♦ 

Egli non pertanto dimojlrò /in- 
goiar rifpetto Olla Cbieja Cattolica 

* Ko- 
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Romana , e diede una Sentenza 

molto favorevole al Primato della' 
S. Sede in acca /ione , che il -Perfido^ 
e ambizioso folcono fi ' Ant locata ,. 
Paolo di Samofata condannato , e 
privato dei la fua Chic fi da due 
Concili P Antiochia , per efierfi po- 
fio ad impugnar empiamente la 
Divinità di G. C.\ non volea a te- 
ner della SeÈeenza de' due Condì j 
ufi ire dalla l'uà Sede.' Si ebbe ri - 
corfo all' lmperad. Aureliano , il 
quale ordirà) , che la Chtefa P An- 
tiochia fi de [fé a colui , che i Cri- 
fifirà P Italia , e nominatamente 
il Vefcovo di Roma aveffe colle fue 
lettere a quella Cbiefa de fi i nato • , 
come avvenne. Il qual giudizio j 
dice F.u[e b{0 Lib. 7. Cnp. 14. del- 
la Storia delle Cbiefi P Antiochi h, 
mpfìrò ugualmente La bontà dell' 
lmper. vetfn la Relig. Grijìtana , 
che la ftiajaviezzq : mentre an- 
eti egli ci infeg pò , che non conve- 
niva dar quefìa Cbiefi P Cri fh ani 
di qualunque fetta eglino fojfero , 
ma foltamo agli Ortodofìi * e prin- 
cipalmente a quelli , che viveano 
in unione col Vefcovo di Roma , 
eh' Egli ancord , benché Pagarlo , 
con fider ava come il primo Vefcovo 
del nome Cri filami , dal quale tut- 
ti gli altri vicini , e lontani , uni- 
ti , e fé Parati devono dipendere . 

AURELIO , ovvero AREHO 
f Giovanni Muzio ) Poeta Lati- 
no del -Secolo XVI., nat. di Man- 
tova, fi ftudiò d’ imitar Catullo; 
ma ne* Cuoi verfi non fi trova co* 
fa alcuna di libero, nò contro.il 
pudore’. M- Verlo il 1320. 

AURELIO ( Marco Vedi Mar r 
co Aurelio. 

AURELIO (. Vittore Sello ) do- 
rico Latino , di una mediocre con- 
dizione , s’ innalzò col fuo meri- 
to alle prime dignità dell* lmper. 
Giuliano lo fece Governatore del- 
la feconda Panrtonia nel tfi. e 
nel 369. fu Confole con Valenti- 
mano . Abbiamo di lui un com- 
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pendio della Storia Romana. 

fi crede di nazione Africano . 
La fua Stona comincia da Augnilo, 
e continua fino all' anno 13. diCo- 
fianzo. Il fio Compendio delle vi- 
te degli uomini illnjìri da Proc a 
fino a Giulio Cefare da alcuni at - 
tribuiìo a Nipote , Vojjìo fofìiene e fi- 
fere di Aurelio. Non cenitene qua fi 
afro, che 1 nomi propri , e le da- 
te p onde. a' fune udii per fi lingua 
patina è poco utile'. 

AURENG-ZEB , gr. Mogol , 
imprigionò fuo padre , e s’ impa- 
dronì del Trono nel 1660. , fece 
morire , e fcacciare i fuoi fratel- 
li , ed in poco tempo fi trovò in 
pacifico poifeiTo dell’ Impero. Al- 
lora s’ impole una rigorofa peni- 
tenza per efpiare i fuoi misfatti ^ 
non mangiando che pane , orzo , 
e legumi, e non bevendo alcuna 
forte di liquore ; Era un Principe 
bellicolò . Cònquillò i Regni di 
Decai§, di Vifapour, di Golcon- 
“da , e di Carnata - Accampava!» 
quali fempre in mezzo alla fu*, 
armata ,, temendo che i fuoi fieli 
non gli faceflèro lo Ile fio tratta-, 
mento , eh’ egli aveva fatto a fuo" 
padre Chagehan . M. nel 1707. in 
età predo che di 100. anni . 

AUREOLO ( Pietro ) . Vedi 
Oriolo. - *• 

_ „ AURf A ( Domenico di ) fi» 

„ Scultore Napol , e Architetto 
„ famofo dilctjpòlodi Gio: diNo- 
„ la. In S. Maria delle Grazie 
,. fopra le mura della Città di 
„ Napoli fi veggono alcuni fuoi 
„ Baili Rilievi , e la fontana og- 
„ gì detta di -Medina dal Viceré 
j, il Duca di Medina fis Torres 
„ fatta fituare nella gran piazza 
„ avanti il Caftelnuovo , accre- 
„ feruta , e abbellita con ftatue 
„ del Cavalier Cofi mo Fan foga 
„ fu. anche fuo lavoro . Micco 

d’ Ambrogio , e Andrea Bar- 
f, civetta furono li migliori , che 
„ ebbe nella fua Scuola. 

Q i „ AU- 
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„ AURIA < Federen.) e Gro- 
„ vin Francefco ) Palermitani , 

,, ma 01 icin.irj di Ch'iva , e tra- 
„ telli , fiorirono quali che nello 
,, ftefib tempo nel palpato lecolo 
„ XVII. fll primo' pubblicò con 
„ le- Rampe : Afueum Reprqt. in 
„ /*. -voi. de ■veri. 'Ree. in 4. De 
„ Reintegrar, amijji mix . D. C. 

Adatte vutgar. De ambiguo re- 
„ rem eventu, Vtl de pr.cletr.rer., 
4, firn. Index, regai. in 4. Protbeu/n 
legai, leu d‘ varia bomin.firtun. 
Addit. ad Con (il. D. GV Gutlel- 
mi de Perno Sìntcttfanf . Qu.e- 
„ [ìion • /<$-'/. in H Refponfaf 
„ Allegat. Conffl. voi. 2. lnfìtt. 

„ L;«/r- Heiz. .8. JVoriY. biffo,-. 

opifc. cantra Hebr. e alcune al- 
„ /r<? operette. Il Secondo lafciò 
altresì : Reperto/, in 6 . voi. Re- 
„ /wr/. (end al. Difputnt. d» Sicilia . ?■ 
„ Monarchia adw-rf. Barnntum . 
,, Della peffe-di Palermo Ad 1624. 

„ e alcuni trattati Ledali .#Vin-h 
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cenzio figliuolo di Federico fu 



,, ne, e dell' Antichità di C e fólti 
,, Città della Sicilia in 4. Dell'ori- 
„ gin; della Gioffra in 4. Il Ga- 
pino Redivivo . 0 Votizia di An- 
„ tonto Gattino di Palermo Sculto - , 
„ re fimo (ì (fimo ; Hi fior. Cronolog. 
„ de' Viari di Stctlja é e Magrffra- 


„ li . Lt Sicilia Inventrice ? 0 del- 
r Invenzioni nate in Sicilia . Hi- 
„ Jlor. di Steri. De' letterati d: Pa- 
lermo . H-fìnr. var. di Palermo. 
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„ D ifchrfi Iffor. di Palermo e di 
Sicilia. Sicilia Antica e Moder- 
} , ne. Degli ttomini llJuftri di Si- 
„ Ctlia . Diar. Iftcr. di Valer. Giun- 
,, te e offervazton; alla CYqpic. di 
„ Criftoforo Scandio ■ Di [cor (i Ac- 
„ endemici . Offervaz. btfìor. al To- 
nto I. d'ìnveges . T)elf Origine 
delle Rime Irai. Offervaz, della 
„ L mg. Ita I. Le maraviglie di Si- 
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„ al. V Acque di Paler. Dtfcorll 
,, Iffir. di var. Città di Sic/L Rt- 
„ me. E altre opere di prati no- 
„ vero. 

AURIFICO. ovvero ORIFICO 
BONFILIO ( Nicola ) Rei. Car-^ 
melitano nat. di Siena , viveva 
nel 1592. lalciato varie Op. 
di Morale , e di Pietà . Eqli è 

3 negli , che ha pubblftate le Op. 
i Tommalò Valdenfe . 
AURILLOT ( Barbara \ ovve- 
ro Suor Maria dell’Incarnazione ,, 
dopo la morte di tuo Marito, fi 
fece Carmelitana nel lòia. , e m. 
in Pontoile in concetto di Santi- 
tà nel 1618. Duval, Dott. ,ePro- 
feflòre di Sorbòna , Maurizio Ma- 
rino Barnabita ? ed altri hanno 
fcritta la Ina vita. 

AURISPA ( Giovanni) uno de’ 
più dotti del Secolo XV. nato in 
Noto di Sicilia , fu Segretario di 
Nicolò V. , che lo gratificò eh 
due Abbazie Abbiamo di lui al- 
cune Op. 

AUROGALLO ( Matteo ) di 
Boemia , ProfciTore di Lingue in 
Vitteniberp . .travagliò co i Lute- 
ro nella traduzione Tcdefea del- 
la Bibbia . M. nel 1543. dopo di 
aver laici ata itrm Grani. Ebraica, 
ed altre Op. 

t AUSBURG . Vedi Augù- 

ffà- 

AUSF.NZIO , farri. Arriano di 
Cappadocia , ulurpò la Sede Epi- 
fcopale di Milano , col favore del- 
T Imperad. Coftanzo nel 355. ;Si 
portò aH’cftreme violenze contro 
1 Cattolici, e m. nel 374. S. Am- 
brosio eli fuccedette . Non bilo- 
gna contenderlo con Aufcnzio il 
piovane , altro Ariano , cht- osò 
provocare S. Ambrosio a difpute 
vertè il 38^. 

AUSILIO, Prete del Secolo TX., 
offendo fiato ordinato da Papa 
Formofo, fece due piccioli Trat- 
tati per provare, che le ordin a . 
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zionì fatte da quello Papa, "èra- 
no valide. Quelli due Trattati fi 
trovano net Padre Morino . Sono 
fcritn con libertà , e fermezza . 

AUSONIO ( Decio Magno ) uno 
de’ più celeb. Poeti dei IV. Seco- 
lo, nato in, Bourdeaax , era figlio 
«T un Modico di Baza , dopo di 
aver imparato le Lettere greche, 
e latine , infegnò la Gramatica , 
indi la Rettorica in Bourdeaux . 
Si acquiftò tanta ftima , die Va- 
lentiniano lo fcelfe per Precetto- 
re di Graziano fuo figlio. Fu in- 
nalzato alle cariche le più confi- 
derabili - , ed avvenne ad Aufonin, 
ciò chi? dice Giovatale, che spian- 
do la/fortuna è favorevole , (i può 
edere innalzato dalla profeflfioos 
di Retore alia dignità di Coniòle, 
mentre appunto lo fu nel 379. 
ScritTò una lettela in veru a 
S. Paolino nel 391. , e m. qual- 
che tempo dono. Le Poefied’ Au- 
fonio fono fcritte con facilità, e 
con insegno , ma contrarie alla 

J rerecon^ia , ed al buon gulto. Il 
ùo Poema della Mofella è il mi- 
gliore. Non è vero , ch’egli Ita 
nato Ve (covo di Bourdeaux .11 
fuo Centone , componimento Inar- 
cò, bada per difingannare chiun- 
que. , ... 

Ùcfn"i fu il primo , che pùbbli- 
ca quefio Poeta. Fa ftamp. in Mi- 
lano nel 14.90. e in Venezia il 149Ò. 
tori una Prefazione dì Giorgio Me-, 
ruta. Giufeppe Scaligero gli fece 
un dottìfs. Coment', col tir. Aufonia- 
narum Leftionum fìamp. con que- 
flo Poeta il i 549 - da Antonio Grifi. 
Quelli , che più ha lavorato in com- 
mentare . quejìo Poeta , fu Andrea 
Vincto , che ne diede dell' Ediz- : la 
njigliore è quella dP Amfleripm 1Ò71., 
a cui non foni per altro inferite 
tutte le note di Mariangiolo Ac- 
tttrfio , come il titolo promette . Ve 
ne fono delle altre «dizioni , e tra 
1 quefie quella di Plantin 1568. colle 

annotazioni di Teodoro Pulman.L'o 
* * 
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fitte di quejìo Poeta è duro , ed me- , 
guaie . . 

AUSSUN ( Pietro d’ ) gr. Ca- 
pitano del Sècolo XVII. di una 
nob. , ed antica farri, di Bigorre, 
fervi lo lpazio di 40. anni <_o,t 
molta riputazione , e fi diftinfè 
fnecialmente nella battaglia di Cé- 
rifòles. M. nel 1562. 

AUSTREGISI LO ( S. ) Arci*, 
di Bourges , m. net «524. dopo aver 
. governata Tantamente la fua Glie- 
la per 12. anni. 

' AUSTREMONIO CS.) unode’ 

7. ìlluflri Miffionarj Appollolici 
mandati nelle Gallie dalla Chicfa 
di Roma verfo il 250. Si tratten- 
ne nell’ Alvernia, vi annunziò il 
Vangelo , e vi mori . 

„ AUTARIO , ò Otari Re de* 

„ Longobardi, fu figliuolo di Cle- 
i, fo, per la Tirannia del quale 
„ erano Itati corretti ad abolire 
„ la Dignità Reale . Egli eletto 
„ negli anni di Grillo 584. ad 
„ imitazione degli Imperatori Ro- 
„ mani , prelè il nome di Flavio, 

„ e ordinò che i fucceflori por- 
„ tato ave fièro lo ftefifo nome ; 

„ e vedendo , ch’era difficile, i 
,, Duchi avvezzi per io. anni a 
„ regnare con afifbluto impero , 

« ridurli all’antico flato ,• com- 
„ potè ìe cofe in modo, che cia- 
fcun<? avelie al Re e a’ (noi fuc- 
„ ce Tori data la metà de’ D.izj , 

„ e delle Gabelle, e l’altra me- 
„ tà le l’ avelie ritenuta , laleian- 
„ do lor, il Governo , e 1 ’ ammi- 
„ niitrazione delle Città con le g- 
,, ge , che venendo il bi fogno 
^dovuto aveTero fubito eiTer 
,, pronti ad affitterlo con le for- A 
„ ze contro ì fuoi nemici , e che 
„ avelie potuto privarli dei Du- 
„ caco quando gii piaceva. Que- 
f , Ita vogliono fi a , l’origine de’ 

„ Feudi in Italia. Si mori lènza 
„ figliuoli nel <594. nè alcuno du- 
,, bitò , chi ei fi folfe morto av- 
„ velenato, (ebbene (ilapefie Pai*. 

O 3 „ tore 
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„ tore del delitto . La fiiamop.lie 
n Teuddioda Princi pettk motto 
„ fàvia, al cui giudizio i Cari 
,, 'della Nazione fi rimirerò per 
„ l’elezione del Re , nominò Agi- 
. „ lulfo Duca di Torino' , Princi- 
„ pe di bello afpetto e favio, che 
9, a perfuafione della fletta Teu- 
„ dclinda s’ indotte ad abbracciare 
9 , la Fede Cattolica, e t’elerr.pio 
„ (no fa da molti fuoi frdditi fe- 
,, cuiro, abiurati gli errori dell’ 
„ Àrianefimo . S. Gregorio , che 
,, era Pontefice al filo tempo 
,, compofe quell’ introito , dìe fi 
„ dice nella Metta di San Ger- 
„ vafio , e Protafio ; l.oquetur 
9, Dominus pacem ; poiché ne' di 

9, di quei Santi fu (labilità la 
„ pace . 

AUTELS ( Guiglielroo des ) 
Gentiluomo di Borgogna, nat, di 
Montcenis, è Autore di un gran 
num. di Opere Frane. Mori ver- 
fio il 1570. 

AUTHIER de SISGAU ( Cri- 
ftoforo d’ ) nat. di Marfiglia. in- 
flitul nel 1 632. la Cpngregazion ? 
dei Preti del SS. Sacramenta , per 
la direzione dei Seminarj, e per 
le Mittioni . Fu fatto Vefc. di 
Betlemme nel 1651. , e mori nel 
‘11667. M. Borely ha fcritta la fua 
vita . 

,* AUTOLICO , Filofofo Greco 
yerfo il 34o.’avanti G. C. Ct ri- 
mangono di lui alcuni Tratt. di 
Altronomia. 

AUTON ( Giovanni d’ ") nat. 
di Santongia , Priore de P Angle, 
Ord. di S. Benedetto , del tempo 
di Luigi XII. ,,ha fcritto la vita 
di quello Princ. con eiattezza.M, 
nel 1S23. 

t ÀUTUN r Conc. d’ ] Aagu- 
o-Dunenfe , P anno 663. Ne ab- 
iamo alcuni Canoni , nel primo 
de’ quali fi ordina a tutti i Che- 
tici di Papere a mente il Simbo^ 

10 , che va attorno col nome di 
S. Atanafio . Nel 1077. Ugone di 
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Diez Legato del Pana S. Gregorio s 
VII. ne tenne un altro , in cui 
fu folpcfo dalle Vefcovili funzio- 
ni -Man atte di Rhems accufato di 
Simonia . Anche nel 1094. fu cg- to 

lebrato in AutUn un Conc. , e ci cj 

fi rinnovò la fcomunica contro £ 

P Imp. Enrico , e P Antipapa Gui- ff 

berto. « b 

AUTPERTO , ed ANSBF.RTO fc 

( Ambrogio ) Monaco dell’ Ord. 
eh S. Benedetto, ed Abate di S.Vm- « 

cenzo di Volturno , era l’roven- ® 

zale. V’ è di lui un Coment, fo- & 

pra P Apocalittè , ed altre Op. M. fi' 

nel 778. • 

AUZOLO . Vedi la Peire . 

AUZOUT; Autore del Tratf. !• 

del Micrometro, ftamp. a Lourc 
nel 1Ò93. 

AYM ( Niccolò Francefco ) ot 

Romano niortò in Londra nel 9 ? 

1729. fi refe molto benemerito 
della Italiana favella in quelle U 

parti col farvi rifiampare nobil- fa 

mente molti libri de’ più celebri / 

autori d’Italia-, e in particolare l 

la prima Biblioteca Italiana del fi 

Montanini notabilmente accrefciu- k- 

ta da lui . Compofe eziandio una Jk 

famofa opera col tit. Del Teforo iF 

Britannico parte prima , ovvero il 0 

Mufeo nummario n ove fi contenga - to. 

no le medaglie Greche , ematine’ tn fa 

ogni metallo , e forma , non prima tv 

pubblicate , delineate , e defcritte k 

da Nicola Fra/icefcv Haym Roma - ft 

no in Londra per Giacomo Ton- co! 

fon ann. 1710- 1720. voi. 1. e in kl 

4. e quelli due primi volumi del- fcr 

la parte doveano etter féguitiy lo 

oltre a due altri, da tre diverfi 3 : 

Mufèi nelle tre parti feguenti , & 

cioè, dal Gemmario , contenente 5 , 

le’ Gemme antiche , comunemen- fa 

te chiamate Intagli ; dallo Statua- dii 

rio fopra Statue e Bulli antichi di fa 

marmo e di bronzo: e dal Pària, tur 

ove fi trattava di Peli , Anelli , f 

Iftrumenti da Sacrificio, Lucerne , tot 

Urne , e Ifcrizioni , ma colpo di « 

morte 

I 
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morte troncò all’autore il lavo- 
ro, e la vita. 

AYRAULT. Vedi Airault. i 

AYWARD ( Giovanni ) erud. 
Storico Ingl. del Sec. XVII. , di 
coi v’ hanno le vite de i 3. Re 
Normanni ; quella del Re Arrigo 
III. , il regno di Odoardo VI. ec; 
Li fuoi fcritti gli tirarono addof- 
fo dei bratti imbarazzi . 

AZAELE fratello di Gioabbo , 
era tanto agile nel corfo quanto 
un capretto'. Fu uccifo da Abner, 
non avendo voluto deli fiere dal- 
l’ infeguirlo , verfo il 1053. avan^ 
ti G. C * * 

AZAELE, Offizialedi Bcnadad, 
Re di Siria, fece morire quello 
Trine, circa F 889. avanti G. C., 
e regnò in fuo luogo v Fece la 
guerra a Joram , ed a Gioas , e fu 
cagione di molti mali agl’ Ifrae- 
liti , gialla la profezia di Elifeo . 
Ad Azaéle fuccedette il di lui fi* 
glio Benadad . 

, AZARIA , detto anche Ozia , 
R. di Giudea, fuccedette a fuo pa- 
dre Amazia 1 ’ 810. av. G. C. Fo- 
ie -iqfìeme un’ armata di più di 
300000. uom. , colla quale vinfe 
1 Filiftei, e fece abbattere lemti- 
*a di Gete , di Jamnia , e di Azo- 
to . Quello Princ. amava T agri- 
coltura. Si faceva piacere di col- 
tivare egli medefimo le fue vigne, 
le fue terre , ed i fuoi giardini -, 
ma la profperità cambiò i fuoi 
coftumi . Avendo voluto offerire 
dell’ incenfo full’ Altare de’ pro- 
fumi , fu percoffò di lepra ; per 

10 che fu coflretto a rinchiuderli 

11 reflo della fua vita in una ca- 
fa leparata. Mori circa il 759.8 v. 
G. C. , e fu Sepolto nel campo , 
ov’ erano i fepolcri de’ Re , per- 
chè era leprofo. Gioatan fuo fi- 
glio gli fuccedette . Nella Scrit- 
tura parlafi di molti altri Azaria. 

AZARIA , cel. RabbihoItal.au- 
tore del Lib. Ebr. intitolato La 

luce degli occhi, Rampato in Jblan* 
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tova nel 1574. Cita fpeflò gli Au- 
tori CriftianI , e tratta motti fat- 
iti di Storia , e di Critica . 

AZOLINO ( Lorenzo ) Vefc. di 
Narni nel lòto, era di Formigua- 
no ( * anzi di Fermo * ) . Si di* 
ftinìe nella 'Tedi., nella Giurifpr., 
e nelle belle Lettere . Urbano VII I. 
gli fece abbandonare il fuo Vefc. 
ove fi cattivava 1’ amore , e la ve- 
nerazione dei popoli , per averlo 
fuo Segretario. M. in un’età po- 
co avvanzata . Le fue Satire in 
Tofcano fono di uno ftile viva- 
ce, e fublime. Non bifogna con- 
fonderlo col. Cardio. (*Decio*) 
Azolino, che la Regina Cri (lina 
di Svezia fece luo Legatario uni- 
veri. nel 1689. , 

La Satira del primo contro la 
Luffurìa è di un mento dijìinto : 
è nel principio della f celta dell i 
Poefte hai. dal Baritoni ftamp. in 
Venezia 1686. in 8. 

„ AZZOLINO , detto Sabinia- 
„ no , Bolognefe , Giureconfult® 
„ molto rinnomato ville circa al 
„ 1313. e lafciò alcuni Tratt. le- 
„ gali . Giot Azolino di Metta* 
„ pia ne’ Salentini Chierico Re- 
„ gol. morto nel 1612. falciò mol- 
„ te Orazioni , e Poemi latini . 
„ Gio: Bernardino Azolini, oco- 
•„ me altri. Maffolini Nap. buon 
,V Pittore fiori nel XV. e XVLSe- 

Colo • 

AZONE Porzio, cel. Giurecon- 
fulto del Sec. XII. ìnfegnòlaGiu- 
rifprud. in Bologna, ed in Mont- 
pelier con tanto grido , che fu 
chiamato il Maeftro detl’Jus, e 
la Sorgente delle Leggi . Raccon- 
tali, che aveva fino a mille afcol- 
tatori,e che nel bollore delia dis- 
puta , uccife il fuo avverfario get- 
tandogli un Candeliere ne! vifo . 
Aggiungono, che in tempo della 
fda prigionia , gridava fpeffb Ad 
iefìias , ad bejìiar , volendo così 
indicare, che la fua affoluzione 
conrene vali nella Legge adéejìias 
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Vf ptfnis ; ma che i Giudici igno- 
ranti fi diedero a credere , che 
Azone gl’ infultafib, c locondan- 
naroho a morte verfo il izoo. , 
ma molti Autori trattano di fa- 
volofo quello fin tragico di Azo- 
ne . * Vedi Mazz. Scr. d’ It. Il* 
. ìzgó. ove s’impara, che nelizitò. 
Azone era ancor vivo .* Abbiamo 
di lui una Somma, e dei Com- 
mentali (opra il Codice. 

AZORIO [ Giovanni ] Gef. di 
Louca in Ifpagna, fu Profe (sore 
rinomato in Alcali , in Roma , 
ed altrove. M. in Roma nel 1^03. 
Abbiamo di lui le Inftitwrjoni mo- 
rali in latino, ed altre Op. 

AZP 1 LCUÈTA ( Martino ) (ò- 
pranominato Nav.nro , perché 
era di Verafoain nel Regno di 
Navarra . uno de’ più dotti Giu- 
reconf del Sec. XVf. , profetò 
la Giurifpr. con tanto grido m 
Tololii , in Salamanca, ed inCoim- 
bra, che veniva conlultato come 
1 ’ oracolo della Legge . Confeda 
ch’era debitore di quanto fapeva 
alla Francia Effondo andato a 
Roma per difendere il fuo amico 
Bartolommeo Caranza Domenica- 
no , Arciv. di Toledo , eh’ era ac- 
culato di crefia, il Papa lo fece 
Penitenziere . Azpilcueta era iò- 
brio, e così caritatevole , che la 
fua mula fi fermava , dicefi , per 
l’ordinario, quando vedeva veni- 
re qualche povero. M. ih Roma 
nel 1 }8ó. , di gì. an. Le lue Op. 
fono in 6 . voi. in foL 

B 

B AAL, o BEL, in Ebreo, Signo- 
re, nomi dati a diverte Di- 
viniti del Paganefimo . I Babilo- 
nefi , ed i Caldei adoravano il 
loro Idolo lòtto il nome di Belo, 
ed i Fenicj coi popoli vicini lot- 
to il nome di Baal . Quelli due 
nomi non lono diverti , le non 
per la pronunzia , nè piai fi dan T 
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no ai vero Dio nella Scrittura . 
Alcuni credono che Baal, ovvero 
Bel lìa lo Itetfo che Belo . Altri 
foflengono eh’ egli è Giove , ov- 
vero il Sole , fondati in quello , 
che i Fcnicj chiamavano Giove 
Baal-Semen , cioè Signore del Cie- 
lo, il che non può Convenire fe 
non al Sole nella Teologia de’ Pa- 
gani . GPIfmaeliti idolarri abbru- 
ciavano i loro figli rn olocaullo 
d’ avanti a Baal . T Sacerdoti di 
Baal fi tacevano delle inctioni 
con coltelli , e lancette , finché 
ne u(ci fiè fangue . Bial è pure il 
nome di un Re di Tiro , che v - 
veva il $oz. av. G. C. , Credei? , 
che T Idolo di Baal fia fiato il 
primo monumento della fuperfli- 
ziooe , e'idell' idolatria. 

BAAN ( Giovanni de ) cel.Pit- 
tore nato in Arlem nel 1633. era 
molto particolare nei ritratti . 

BAASA, figlio d’Athias, e- Re 
d’ Ifraete , fece morire tutti i 
Principi «Iella Cafa di Geroboa- 
mo , e dichiarò la guerra ad A za 
Redi Giuda. Si abbandonò p.n 
ad ogni forte d'empietà , e fece 
morire il Profeta Jehu , che gli 
aveva annunziata la vendetta di- 
vina vicina a cadere fopra tutta 
la fua portenti». M. il 300. av. 
G. C. , e fu Sepolto in Tlicrfa . 
Eia ino figlio gli fucccdette . 

BARILA ( S. 1 Vele, d’ Antio- 
chia , ed uno de’ più cel. Marti- 
ri della primitiva Chiefa , serio 
il 251. di G. C. 

BABIN ( Francefco ) Canoni- 
co , Vicario Gener. , c Dott.d’An- 
gers fua patria , * nato 6 . Die. 
1651. * fi è diflintcfcper la Rac- 
colta delle Conferenze, della Dio- 
celì d’ Angers, delle quali ha pub- 
blicato 18. voi. in 12. , Opera 
utile a’ Direttori di Cofcienza. M. 
Babin m. Decano della Facoltà 
d’ Angers, >1 l 9 - Dicembre 1734..* 

( anzi 25. Genn. 1735. ) * di 03. 
anni . Da molto tempo era e«gìi 

•' ■ il • 
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t.f • il folo, che approvava i Libri nel- 

a 1’ Angiò . * Vegeafi l’articolo 

Ji.jf LXXVII. delle Mem. di Trevoux 
t- $ 1743. , ove fi hanno le memorie 

!-. •’ della fila vita.* 

Rà BABOLENO ( S. ) primo Abate 

I di S. Mauro alle Forte vicino a 
§ Parigi , m. veHo l’anno 660. 

> BACCARELLES ( Ecidio ) fa- 

molo Pittore d’ Anverfà , era ec- 
cellente nei paefi . Guglielmo Bac- 
ii carelles filo fratello, e molti al- 
vi tri di quella famiglia, fono pure 
v 1 flati celeb. Pittori . 
il , „ BACCELLI ( Girolamo } Gen- 

„ tiluomo, e Accademico Fioren- 
„ tino ville nel XV 1. Secolo e 
s| ,, nel r,??. imprertè in Firenze 

[i-ì ,, 1’ Odirtea d’ Omero tradotta in 

„ vclgar Fiorentino in verfo fciol- 
if- „ to . Egli aveva intraprelò altre- 

it „ sì la traduzione della Iliade , 

„ avanzata fino al VII. Libro , ma 
Ir ' „ lorpreio da morte , non ebbe 

I I „ tempo di darle 1’ ultima lima, 

i- i „ BACCETI ( Niccolò ) di Fi- 
li „ renze Abb. di S. Luca dcll’Ord. 

j’ „ Ciftercienfs , fi acquiltò molto 

c „ alta liima col luo merito , e 

ji ' „ co’ luoi Icritti , e fi morì nel 

l , „ 164.7. nell’età di 80. anni. Egli 

0 „ lalciò tra 1’ altre opere : Septi- 

1 „ munte Hijìoria lib. 7. Dijferta - 

1. ìì rio de far. btjlorico . Adurnus Jo- 

,, poratus &c. 

»■ BACCHI ARIO Filof. Crift. del 
0. V. Secolo di cui abbiamo una 

I Lettera erudita fcritta al Vefcovo 

Gennadio, circa il fallo di un Mo- 
li. naco , che aveva Iluprata una Re- 
ti ligiola - * Il fuo libro de fide lo- 

ie . dato da Gennadio è negli Anec- 
* doti l atini del Muratori T. IL * 

& BACCHI LI DF~ , tàmolò Poeta 

è. Greco, nativo di Julide nell’ I fo- 
ia la di Ceo , e 1’ ult. de’ 9. Poeti 

H lirici , tanto decantati nell’ant. 

[li Grecia . Jerone Re di Siracnfa , e 

d Giuliano 1’ Apofìata , avevano una 

|!j. llima particolare per gli feruti 

;5 di quello Poeta, a motivo dell’ec- 

I . 
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cedenza delle file martime , e par- 
ticolarmente di quella : Che la 
cajlità è il piU gr. ornamento di 
una bella vita . Bacchi fide aveva 
comporto degli inni , delle odi' , 
e degli epigrammi , di cui non 
ci rimangono che dei frammenti 
* tradotti in canzonette con al- 
tri verfi d’ antichi Greci da An- 
tonio Capponi , Padova 1670. * 
Viveva circa il 452. avanti G. C. 

BACCH1NI ( Benedetto ) uno 
de’ più dotti del fuo Sec. nacque 
in Borgo San-Donnino il 31. Ago- 
Ilo 1651. Si fece Relig. Benedet- 
tino, e predicò con buon efito in 
Italia; ma vedendoli «diretto per 
la debolezza della fua fallite ari- 
nuflziare al pulpito , fi rinchiufe 
nella fua cella , e pubblicò varie 
Opere Lat. , ed Ita!. Le principali 
lòno, 1. un giornale di Lettera- 
tura: 2. de ftfìrorum figura ac dtj- 
ferentia . Morì in Bologna il pri- 
mo ( * anzi il di 11. * ) Settem- 
bre 1721. di 70. anni. 

Diede anche alla luce la Stona 
di S. Benedetto di Poltrone , in cui 
tratta eppiofamente di Matilde gr. 
Contesa £ hai. lìamp. in Modena 
1696. in 4. * Tra le lue opere 
non volean tacerli le due princi- 
pali , cioè le Vite d’ Agnello da 
lui pubblicate Mod. 1708. con 
egregie annor. e Dirterr. , e la 
Dirtcrt. de Eccle/ìajì. bterardh. or:- 
ginibus ivi 1703. Egli rtertò fi 
Icrirte latinam. la fua vita , che 
giugne al 1704. ed è inferita nel 
G. d’ It. T. XXXIV. 295- Ajtrq 
notizie di lui fi hanno nello Hel- 
lo Giorn. T. XX XV. 340. c nel 
Mazzuch. T. II. p. I. 

BACCIO ( Aridrea ) celebre Me- 
dico del Secolo XVI. nativo di 
S. Elpidio. Proferta va la Medici fa 
in Roma con molto grido nel 
158Ò. , e fu primo Medico di Si 
Ito V. Le lue Opere più rare, e 
più ri cercate lòno , de T hermts : 
de naturali vinotum hi fiori a : de 

vene- 
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venenis , & antidoti^ : , de gemmis 
ac lapidi b'ts pretiofis. . 

Le altre opere fono. : t. notizie 
deir antica Cluni , oggi S, Elpidin, 
e di molte altre Città , e luoghi 
delP antico Picèno , fìamp. in Ma- 
cerata * 1692. e poi con nuovo 
titolo * per Ù Panelli ijió. m 4.: 
2. Del Tevere , della natura , e 
bontà dell' aeque , e delP inondaz . 
lib ■ 2.: 3. Del Tevere , Uh. 3., ne' 
qual: fi tratta della natura , bontà 
delle acque , è /penalmente del Te- 
vere, del Nilo , del Pò &c. DetP 
ufo delP acque , e del bevete m 
frefeo con neve , ghiaccio , e con 
falnirro , delle innond. e de' rimedi, 
che gli antichi Romani fecero , e 
che oggidì pofjon fare . In Venezia 
per Aldo 1576. in 4.: 4. L'Alicor- 
no, difeorfo, in cui fi tratta della 
natura delP Alicorno , e delle , fue 
virtù eccellcntifs. In Firenze 1573. 
in 4.: 5. Le 12. Pietre preziofe in 
Roma 58 1. in 4. 

BOCCIO, più noto Cotto il no- 
me di fratei Bartolommeo di S. 
Marco , o ila di Savignano , Reli- 
giol'o di S. Domenico, èd uno de' 
più celebri Pittori del fuo tempo, 
era amico intimo di Girolamo Sa- 
vonarola . Èra eccellente (opra 
tutto nel colorito , e fi ammira 
il fuo §an Sebaftiano . Morì gli 
8. Ottobre 1517. in età di 48. an- 

ni p m 

„ BACCIO Pierjacopn d’ Arez- 
„ zo , fu Prete. dell’Oratorio in. 
„ Roma , che lcrifle la vita di 
„ S. Filippo Neri , e altre opere. 

• BACCIO/ Vedi Baldini . 

BACCO, figlio di Giove, e di 
Semele. La favola rilérifce , che 
Giove lo nafeofe nella 'fua colcia, 
per tema che non fu/fi* con Lima- 
to dal fuoco con fua madre Se- 
mele : Bacco riportò gran vitto- 
rie nelle Indie, ed ìnfegnò l’arte 
di piantar la vite , dal che n’ eb- 
be il nome di .Dio del vino. Si 
dice pure , eh’ egli inventò V ar- 
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te di metere , e di negoziare. Gli 
antichi lo dipingevano giovane , 
con un corpo tenero , e delicato, 
e lo mettevano fra le più belle 
Divinità. Veniva rapprefentato in 
un carro trionfante tirato , ora 
dalle pantere, ora dalle tigri . Era 
accompagnato da Sileno incurva- 
to fopra di un afino , e da una 
truppa di Satiri , e di Baccanti . 
Là foli Sciti non volevano rico- 
nofeer Bacco, dicendo eh’ era una 
colà ridicola , l’adorare un Dicy 
che rendeva gli uomini infenfati, 
e furiofi . Gli autori attribuilco- 
no d’ordinario il. TVrfo a Bacco, 
ed alle Baccanti . Era una Ipezie 
di una piccola lancia , o battone, 
coperto di foglie di vite , e di 
edera mifchiate fra di loro, aven- 
do alla cima una punta in for- 
ma di frutto di pino . Bochart 
crede che quello Dio ila lo fletto, 
che Nembrod , e eh’ egli lia flato 
chiamato Bacchus da Bar-chus , 
che in Caldeo , Lignifica figlio di 
Chus. •*-' - 

BACHAUMONT . V. Chapelle. 

BACHERIO, o BACHERÒ 1 Pie- 
tro ) Religioso Domenicano , na- 
tivo di Gand , e ProfelTore di 
Teologia in Lovanio , morì nel 
1601. m età di 84. anni . La più 
curiofa fra le fue Opere è intir. 
Jurgium coniugale. 

BACHET c Claudio Gafpare ) 
Signore di Meziriac , era di Brel- 
fe , di una famiglia nobile , ed 
antica . La debolezza della fua fa- 
lutc l’-obbligò a fortire dai Gefui- 
ti . Era verfato nelle Belle Lette- 
re , e nelle Matem. , e fu ricevu- 
to dall’ Accad. Frane. Morì il 26. 
Febbraio 1638. La fua Opera prin* 
cipale è la Traduzione delle Eroi- 
di d’ Ovidio, con Commenti eru- 
diti . 

BACONE , ovvero BACCON- 
DORP (. Giovanni ) Teol. Ingle- 
fe , Dott. di Sorbona , e Provine, 
de’ Carmelitani , morto verfo il 

134(5. 
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4}4<5. Abbiamo di lui dei Com- 
ment. fopra il Maeftro delle Sen- 
tenze , ed altre Op. 

BACONE ( Francefco ) Raro- 
’ nc di Verulatnmio Vifconte di 
Sant* Albano, e Cancelli d’ Inghil- 
terra nacque in Londra nel 1560. 
da%ic©la Bacone , qui fotto ci- 
tato. Egli era un Eilolofo eccell., 
un dotto Teologo , un modello 
Storico , un profondo Giurifta , 
un graziolo Poeta, ed uno de’ più 
bei talenti del fuo Secolo . Era 
arlabile , onefto , e liberale •, ma 
gei: una rea compiacenza per i 
tuoi domeliici , avendo permetto, 
che ricevettero danaro da alcuni, 
gli adiri de’ quali pendevano avan- 
ti di lui , tu acculato avanti il 
Parlamento ; ed avendo confetta- 
to una parte de’ tatti , negatine al- 
cuni , e palliatine altri , fu pri- 
vato de’tìgilli, lpoghato de’ tuoi 
beni , e nnchufo nella Torre di 
Londra , d’ onde ulcl dopo qual- 
che tempo. Ridotto ad unaeltre- 
ma povertà , lcrittè una Lettera 
affai penetrante a Giacomo I. Re 
d’ Inghilien'a, colla quale lo pre- 
gava di foccorrerlo , temendo , di- 
ceva , di non efler coftretto a 
mendicare e che non avendo 
egli clehderato di vivere , fe non 
• per illudiate , non dovette poi ftu- 
diare per vivere . Fu dopo la fua 
diigrazia , che compofe la mag- 
gior parte delle lue Opere . Gl* 
Inglcli ne hanno latta una fon- 
tuoià edizione j fra le principali fue 
Opere , abbiamo i fuoi fàggi di 
Politica, e di Morale , che fono 
ilati tradotti in Lrancefe , e Itam- 
"pate in Parigi nel 1734. traduzio- 
ne llimata. Vincenzo ri figlio ha 
llampato ultimamente nel 1752. 
il luo piccolo Tramato ,» intito- 
liate de Ju flit ia Univerfali , five 
de F enti bus J uri s in ió. M. il 51. 
Aprile 1626. di Od. anni. 

Il J'uo Trattato de Augmentis 
Scienuarum jìanip. in Parigi Fan- 
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#9 1&14. è un A delle migliori fu* 
Opere . Le fue Opere Morali , e po- 
litiche furon tradotte in Francete 
da Balduina , e ne furono fatte mol- 
te edizione. E fhmatifs. la fua vi- 
ta <P Enrico VII. R. tP Inghilterra r 
di cui Coringio, e Boccierò ne fan- . 
no elogj prefio Pope BloUnt , fuo 
Novum Scientiarum Organum è 
detto da' un bello Ipirito il Palco, 
col quale fi è fabbricata la nuova 
Filofcfia , inutile dopo P edificio , 
ma Jempre mirabile e prima , e 
dopo . Ìi putì dire il Padre della 
Filofofia fperimentale , perocché di : 
tutte le prove fifiche fatte dopo di 
lui , non ve ri è qua fi alcuna , che « 
non fila dal fuo lib. indicata , aven- 
done anche fatte egli fiffo molte . 
Egli indoviCtb P elajìt cttà dell aria ì 
e quindi pafsb a jcoprirne il pefo ; 
dottrina , che poi fé ’ tanP onore a 
Torricelli . La fie fi a mutua attraz. 
Newtoniana fi vede prefio che in 
■ termini prectfì ejpofla nel Juq Ltb. 
Eccone le parole : Bi fogna cercare, 
Egli dice , fe vi potta effere una 
fpecie di forza magnetica , che 
operi tra la terra , e le cofe pe-, 
fanti , tra la Luna , e l’ Oceano, 
tra i Pianeti dee. E in un altro 
luogo piu chiaramente fpiegandofi 
Jogging ne : Bifogna o che i corpi 
gravi fian portati verfo il centro 
della terra, o ch’eglino he fìano 
fcambievolmente attratti -, in que* 
{l’ultimo cafo egli è evidente 
che più che i corpi cadendo s’ ac- - 
coileranno alta terra , più forte- 
mente fi attrarranno. Vuolfi, Egli 
fiegue , far la iperienza , /è lojkj- 
fo Orologio a pefi andrà ptit prejh ' . 
fulla Vftta tP una montagna , 0 nel • 
fondo d una mina : fe la forza? ac 
pefi fi diminuijce fulla montagna^ 
e crèfce nella mina , egli è ycrift- 
mile , che la terra ella abbia una 
verace attraz * Il Marcbefe d' Efiat 
ejfendo paffuto in Londra colla fpo- 
fa del Principe di Galles figLa cP 
Enrico il Grande andò a vi fidate 

Baco- 
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Bacine , la cui fama era da per 
tutta grandi fs . , ed avendolo Bacone, 
per effer in letto ammalato , ricevu- 
to a cortine cbtuj'e fece a quefto gr. 
uomo con un gra?jofo complimento 
un’alt if]. elogio : Voi raffomigliate, 
gli diffe rf E fiat , agli Angeli } 
s’ intende parlar tempre di efTì, 
fi credono liiperiori agli Uomini, 
ma non fi ha mai la confol. di 
vederli . 

BACONE ( Nicola ) Caticell. 
d’Inghilterra lotto la Regina Eli- 
fabetta , era verfato nella Giurif- 
pmdenza , e nella politica. Mori 
nel 1578. di 69. anni. * 

BACONE t Roberto ) dotto 
Teologo Inglefe , ed uno de’ più 
celebri Prole fiori dell’ Univerfità 
d r Oxford , inori nel* 1248. , com- 
pole. dèlie gioie lòpra tutta la 
Scrittura., e molte altre Op. 

BACONE ( Ruggiero ) celebre 
Rehgiolo Inglele dell’ Ordine di 
S. 'Francelco nel Secolo Xi II. , 
detto il Dottor ammira’bile , ' ap- 
piicoffì principalmente all’ Allro- 
nomia, alla Chimica, ed alle Ma- 
tematiche . Strinlè amicizia con 
tutti i Letterati del fuo tempo , 
e {coprì un errore conliderabRe 
nel Calendario , di cui propoli* 
nel 1167. la correzione a Clemen- 
te IV. Bacone delc riffe la Came- 
ra optica i e tutte le fpezie di 
Ipecchj , propri ad aumentare , ed 
a diminuire- gii oggetti . Fece un 
gran numero di Ipecchj ultori . Si 

S iretende ancora , eh’ egli cono- 
ceffi il Tèlefcopio , e la polvere 
di Cannone , che furono creduti 
di più moderna invenzione . Ba- 
cane era ben vef/làto anche nella 
medicina , nella profpettiva , e 
nelle mecaniche .-Iti tutte quelle 
fetenze fece varie utiliffime teo- 
perte . Si vede nel fuo Opus Ma- 
jui Rampato in Londra nel 1733. 
‘in Ibi. , il profitto ch’egli aveva 
latto nelle arti. Si racconta, che 
folk* acculato di RIagii,j£ che il 
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fuo Generale lo faccffe mettere in 
prigione ; ma ne ulciffe dopo- di 
efferfi giufttficato . Ritornò ad 
•Oxford , ove morì nel 1294. di . 
78. anni . 

BACOV'IO ( Leone ) nativo crt 
Caltelgelolb , dopo di aver abiu- 
rata la Religione pret. rif. entrò 
nell’ Ordine di S. Francelco , ed 
indi fu Vefcqvo di Glandeva . Pub- 
blicò nel 1585. un Poema latino 
fopra P educazione di Prime.*, e 
morì il 13. Febbraio 1694 di 94. 
anni . ‘ • 

BACOVIO ( Remerò 1 celebre 
rrofeffòrc di Legge in Idelberga, 
.forti* da quella Città dopo che il 
Duca Maffimiliano di Baviera n’ 
ebbe abolita 1 ’ Univerlità nei 1622. 
Dipoi vi ritornò, ed effendoii far* 
to Cattolico dòpo il riRabilimen- 
to dell’ Univerfità , rientrò al pol- 
feffb della Jua Cattedra. 

Non bi fogna confonderlo con fuo 
Padre parimente (ìiureconf. opinato 
Calvintfta , che m. in Et del ber ga 
a' 27. Feb. 36 14. 

BACQUET (. Giovanni ) Avvor. 
del R. della Camera del Teforn, 
in Parigi, e dot. Giurilla del Se- 
colo XVI. , ha lafciato un gran 
numero di Opere ftimare , arric- 
chite poi di note da Claudio de ( 
Ferrieres.M. nel 1597. 

BACURIO , o BATURIO , Re 
degl’ iberiani , efllndo Rato fòr- 
prelo da un temporale sì (p. sven- 
tolo ,»e da una sì terribile olcuri- 
tà nell’ andare a caccia , che fi 
fepararono da lui tutte le lue gen- 
ti , ricorll al Dio de’ Cri Riani , 
e promilegli di adorare lui lolo, 
s’ ci lo liberava da quel periglio. 
Fini appena il voto, che ritornò 
il fereno. Bacurio adempì la pro- 
meffk , e fu. come 1’ apposolo de’ 
fuoi Stati circa il 327. di G. C. 

„ BADESSA ( Paolo ) Mcffine- 
„ II, ville nel XVI. Secolo e tras- . 
„ latò 1 ’ Iliade di Omero , che 
„ imprefle in Padova nel 1 r f \> 
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BADIO £ Jodoco ] uno de’ più, „ torfiatQ pofcta in Sicilia nella 
J» celebri Stampatori di Parigi , ver- „ Ina Patria fi diede tutto all 
foto nelle belle Lettere , e Pro- „ ozio letterario ,' e (lampò v La 
teflore di Greco in Lione , ed in „ S tati fi a in verfu . la Corona , 
Parigi , fu idpranommato Afcenfio, ,, ovvero il giuoco degli Afili - 11- 
perchè era di Afcbe , nel territo- „ Siciliano veridico , ovvero Ri [po- 
llo di Brudèlles . Dicefi eh’ egli „ (la , e vera dimofìrariune del pre- 
te. flato il primo , che abbia in* „ ferite, e [uffeguente fiato di Mef- 
trodotto in Francia V ulò de’ ca- „ /ina , Ternpe Penajo Trapiccni» 
ratteri tondi nella (Lampa verfo „ med. Tratti lirici , che compren- 
di 1500. , e che fino a quel tem- „ dono' Odi, e Sonetti- \ , 
po non ve n’ erano itati che di BAGAROTTI , celebre Giure- 
i 1 Gotici, ma cmefto non è vero. I conf. di Bologna , inlegnava la 
primi Libri uamoati ita Sorbona Legge civile, e canonica con,ap- 
da Ulrjco Gerinq nel 1469. 1470. plaufo verlò il 1210. 
ec. lòno in caratteri tondi . Badio „ BAGLIONI [ Attorie ] Ve- 
na. in Parigi nel 1535. , dopo di „ nez. fu celebre Capitano , et# 
aver pubblicate molte Op. „ mandò la guarnigione di Faroa- 

. „ BADOARO [ Piero ] AVvo- ,, goda nell’ Ifola di Cipro nel 
„ cato Veneziano vide nel XVI. „ 1570. e 1571. in tempo , che 
„ Secolo. Agoni no. Michele , che „ Bragadino fi ritrovava al Go- 
„ lòtto la direzione di lui fieli’ „ verno di quella Città . Eglimo- 
„ arringar caule approfittò gran- „ (Lrò in tal’ attedio un ammira- 
„ demente , fece l’ orazione in fua „ bile coraggio , per cui divenne 
,, morte, avvenuta nel 1591. Da- „ formidabile a M.uftafà Generale 
„ niello fuo padre Senatore mori „ dell’ Armata Turca ; ma non 
„ nel 1580. Alciine orazioni Ci- „ avendo avuto foccorfo a tem- 
„ vili di etto fi ritrovano impref- „ po gli fe’ nieflieri finalmente di 
„ fe in Venezia per Giambattitta „ renderli ; e quantunque Muila- 
,, Ciotti nel JS9j. * che furono ,[ fa gli a vede accordate tutte le 
„ riltamn. Bològpa 1744. * „ condizioni onorevoli , che yo- 

„ BADULATI f Silvio ] di Mon- „ lea , non però flette fu’ patti , 
,, teleone in Calabria illuftre in „ e poco apprettò della prelà lo 
K „ Lettere , ma molto più in bon- ,, fe’ uccidere con tutti gli altri 
„ tà , fu dell’Ordine Cartufiano, „ Uffìziali , (alvo Bragadino , che 
: „ ove pel fuo merito, occupo va- „ rilèrvò per più Lugubre leena. 

„ rie cariche; e morto nel 1587, „ BAGLIONI [ TÒmmafo ] fu 

j- „ lalciò alcuni ppulcoli , ed eru- „ celebre imprcifore di libri in 
i- », diti comcntarj (òpra 1 ’ Hpfflole •„ Venezia, ove (Labili la Stftmpe- 
,, di S. Paolo MSS. ' . - , „ ria circa al ióió. la, quale d’ 

' r„ BAELEi Francefco ) Sicilia- „ altora in poi fi mantenne , e 
„ no nato in Mileto nel 1639. % crebbe in riputazione , e pran- 
* ,, profittò si mirabilmente negli „ dezza. Il libro delle Guerre di 
„ Studj delle Scienze , li quali „ Fiandra di Don Franceko Lar 
„ egli compì in Parigi , che per „ nario fu uno de’ primi ,* che 
„ 1’ univeriàl cognizione , la qua- „ v’ imprese . 

; „ le avea delle cole , fi acquiltò ,, BAGLIONI fam. di Perugia, 

„ predò tutti (Lima v e fu incelli- „ da cui fono (èmpie mai ufeiti 
r »> gòntittìmo, (òprattutto delie Ma- „ uomini ìlluftri ìiell’armi . Vo- 
„ tematiche . Egli viaggiò per „ gliono alcuni , che derivarti 
f , molti luoghi deli’ Europa j eri- ,, dalia Cala di Baviera , e altri 
* V „ dalla 
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„ dalla Buriana , della quale fu 

Gottifredo famofo nell’ imprefa 
f , di Terra Santa - 

BAGNI [ Giovanni Francefco] 
Card. refo celebre dagli elogj de* 
Letterati , de’ quali egli fu il pro- 
tettore .' Molti feropre ne aveva 
in (ua cafa , e fra eli altri Nau- 
deo ? che fu fuo Bibliotecario » II 
Cardinal Bagni ebbe delle com- 
mi filoni importanti lotto i Papi 
Clemente Vili. , Gregorio XV. , 
ed Urbano Vili. Mori li 24.. Lu- 
glio idti. 

BAGNOLI , e BAGNIQLl [ Giu- 
lio Celare ] celebre Poeta Itali» 
nativo di Bagna-Cavallo , ebbe 
particolar aderenza con Michele 
Ferretti Brine, di Venafro , che lo 
colmò di beni , e di onori. Morì 
verfo il 11*00. Fra le lue Opere 
le più (limate fono, la Tragedia 
degli Aragonefi , ed il Giudizio di 
Faride . Viene rimproverato di aver 
troppo (nervati i fitei (critti , per 
aver voìuto polirli all’eftremo. 

BAGOA , Eunuco Egizio avve- 
lenò Artaferfe Oco , ed Ariete Re 
di Perfia , indi fu condannato a 
morte per comando di Dario bo- 
doniano verfo il 336. avanti G- 
C. Non bifogna confonderlo con 
Bagoa Eunuco Perdano , per cui 
AleflTandro aveva un amore reo, 
e che fu cagione della morte d’ 
Orlinete Signore Perdano, che lo 
aveva trattato di Concubina. 

BAGOLINO C Sebaftiancr) n. 
„ di Alcamo in Sicilia , ma ori- 
3 , ginano di Verona , fu un de’ 
„ più dotti de’ fuoi tempi , e d 
„ morì nel 1604. lafciò più Opere 
,, MSS. non men in verfo, che in 
yy profane alcune anche impreflTe. 

BAGOT [ Giovanni J Gefuita 
Francefc, nat. di Rénnes , mor- 
to Superiore della Cafa Proie fifa 
in Parigi . il 22. Agofto 1664. 
Abbiamo di lui Apologetici*! Fidei , 
«d altre Op. che hanno fatto del- 
lo ftrepito. 
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BAJARDO C Pietro du Terrai! 
di ) uno de’ più vai. . de’ più fag- 
gi , e de’ più vtrtuod Capitani del 
fuo tempo , fortiva da una nob. , 
ed ant. famiglia del Deldnato . Il 
Re Carlo Vili, lo conduffe Ceco 
alla conquida del Regno di Na- 
poli . Ivi diede prove di (Unte del 
fuo valore , fpecialmente nella 
batt. di Fornova . Nel 1501. (ò- 
ftenne egli # folo fui ponte di Na- 
poli P ìmpeto di 200. Cavalibri’. 
Fu ferito mortalmente nella pre- 
fa della ,Cmk di Brcsle Fu qui- 
vi doy’ egli rendette alle figlie del 
fuo ofpite 2000. doppie , che per 
mano di effe la loro madre gli 
avea fatto prefentare, a fine ch'c 
le rifparmìadè il Taccheggio della 
lua Cafa. Azione jjh’è data cele- 
brata da tutti gli Storici . Ritor- 
nato eh’ egli fu iivFr. fu fatto 
Tenente Gener. nel Governo del 
Del finato . 11 Cav. Bajardo fervi 
al fianco del R. Fracefco I. nella 
batt. di Melegnano. Quello Princ. 
volle dipoi efTer fatto Cavaliere 
per man fua , all’ ufanza de’ Ca- 
valieri antichi. Bajardo difefeMer 
ziers per 6.. fettimane contro l* 
armata di .Carlo V. , e fu colma- 
to di onori . Seguitò nel , 
1 ’ Ammiraglio di Bonnivet in Itqi. 
L’ anno appredb, nella ritirata di 
Rebqp,fu ferito da ùn colpo di 
mofehetto nella fchiena , che gli 
trafile il dòrfo. Sentendoli ferito, 
oimè , dirti, Dio mio fon morto. 
Raccomandoflì tofto a Dio , pre- 
gandolo ad alta voce . Poi fi fece 
coricare (otto di un albero colla 
faccia verfo l’ inimico : poiché , 
di (Te, non avendo io mai volte, le 
J'palle avanti il nemico , non voglio 
cominciare a farlo al fine della mia 
vita . Il Conteftabile Carlo dì 
Bourbon , che infeguiva l* armata 
Francefe , avendolo trovato : Ah ? 
Capitan Bajardo , di (Te , quanto mi 
rincrefce il vedervi in qutfto flato. 1 
vi ho fempre amato per il vojìro 

Vaio- 
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valore , e per la voflra favia con- 
dotta / Eccellenza , rifpofe Bajar- 
do , io vi ringrazio , io , che muo- 
io da uom da bene, /emendo il 
mio Re , non fono oggetto di com- 
parirne ; hi fogna averla per voi , 
che portate le armi contro il voflro 
Principe , la voflra patria , ed il 
voflro giuramento . Nei lo fletto 
tempo Bajardo lo efortò con una 
voce moribonda a riconciliarli col 
Re . Spirò poco dopo in età di 
4.8. anni. Non vi Ai mai Capita- 
no nè, più ftimato , nè più com- 
pianto • 'Sinlòriano Champier ne 
ha fcritta la vita . \ 

BAJAZETTE I., quinto Imper. 
de’ Turchi *, luccedette a fuo pa- 
dre Àmii rato I., nei 1389., e fu 
foprannominato il Lampo dalla 
rapidità delle Tue conquide . Lece 
ftrangolare Giacobbe fuo fratello 
primogenito , introducendo egli il 
primo quello barbaro coltume de- 
gli Ottomani., Nel 1391. , 1 $gz.% 
e 1393. Bajazette tolle a’ Cnftia- 
fli la Bulgaria , la Macedonia , la 
Tenaglia , e fpogliò quali tutti i 
rrinc.- A fiatici de’ loro Stati . Si ; 
gifmondo Re di Ungheria propo- 
ie una lega contro di lui . I Fran- 
teli andarono in aiuto di Sigil- 
tnondo , avendo alla loro tetta 
Giovanni Conte di Neveis , ac- 
compagnato da 2000. Gentiluomo 
Da principio ebbero de’ gr. van- 
taggi ; ma in appretto furono tut- 
ti uccifi , o fatti prigionieri nella 
battei Nicopoli nel 1395. Di là 
Bajazette andò ad attediar CP. , 
che poi il Marefciallo di Bouci- 
caùt liberò . I Princ. dell’ Alia irn- 
plorarono T ajhto di Tamerlano 
Re de’ Tartari , il quale dopo di 
aver foggìogati i Parti , faceva 
tremate tutto 1 ’ Oriente . Quello 
Tartara diede una batt. a Baja- 
zette vicino ad Angoury.nel 1402., 
Io fece prigioniero, e lo rinchiu- 
fe in una gabbia di ferro. Quelle 
fventure non furono capaci diab- 
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ballar l’ orgoglio di Bajazette. Si 
racconta, che annojato di vivere, 
li ruppe la tetta contro i ferri 
della fua gabbia nel 1403. dopo 
15. anni di regno, e 8. meli di 
fervitù ; ma Petit de la Croix fo- 
ftiene,che Bajazette m. di apo- 
plettia il 23. Marzo 1413. 

BAJAZETTE IL Imperad. de» 
Turchi, dopo Maometto II. fuo 
padre, !nel 1481. Zizimo fuo fra- 
tello minore , che contendeva con 
etto lui dell’ Impero, 'peri in Ita- 
lia nel 1495. Bajazette fece varie 
conquide a danno de’ Veneziani , 
ma le fue armate furono, disfatte, 
in Egitto. Fu coftretto a cedere 
la Corona a Selim fuo figlio , che 
lo fece avvelenare nel 1512. 

BAI FIO ( Giovanili Antonio )- 
Poeta Francefe , figlio del feguen* 
te, nacque in Venezia nel 1532. 
in tempo dell’ ambafeiata di La- 
baro Bai fio in quella Città . Do- 
po di aver fludiato le lingue gre- 
ca , e lat. con Ronfard , applicof- 
fi alla Poefia . Tutfe le lue fo- 
ftanze fi riducevano ad una cala 
• in Parigi, ove aveva Inabilita una 
fpezie ai Accademia di mufica . 

• Vi fi facevano per lo più de’ con- 
certi , che venivano onorati dal- 
la prefenza di tutte le pedone più 
qualificate, ed anche dal R. Arri- 

S ;o III. Baifio m. nel 1592. ba- 
ciando molte Op in profa , ed 
in vedi . Si era provato a far ver- . 
fi francefi alla maniera de’ Greci 
e de’ Romani; ma non vi riufeì. 
Nemmeno potè arrivare ad ette- 
re buon rimatore , il che faceva 
dire al Cwd. di Peron , che il 
Baifio era un buonittìmo uomo , 
ma un cattiviamo Poeta. , 
BAIFIO ( Lazaro ) Abbate di 
Charroux , e di Grenetiere , Gon- 
figliere nel Parlamento di Parigi , 
e maeftro delle Suppliche , nacque 
nella tejra de* Pini vicino alia 
Fleche , di nob. famiglia , e fu 
uno de’ più dotti del Sec. 16. li 
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R. Franccfco I. , che amava di 
avvaizare i Letterafì , lo mandò 
Ambafciad. a Venezia nel 1530., 
indi lo incaricò di varie commif- 
fioni importanti . Bai fio m. nel 
1545. L’ òpera fua princip. è un 
libro lat. iòpra eli abbigliamenti 
degli antichi , e (òpra P arte del- 
ia navigazione, ltamp. in Rafilea 
nel 1541. 

B.AIL ( Luigi ) Dott. di Sorbo- 
na , e Sottopenitenziere di Parigi, 
nat. d’ Abbeuille , pubbjicò nel 
1648. un Lib. dell’ Efàme degli 
Ordini^ de* ConfefTori , e de’ Peni- 
tenti , in cui vi (ono alcuni prin- 
cipi poco e fatti . Ha dato pure 
alla luce nel 1666. una Bibiiot. 
di cel. Predicatori . 

BAILE (, Luigi ) 1 Predicatore 
del R. Giacomo Stuardo net Scc. 
J 7. , è autore di un Libro intit. 
Pratica della pietà , celebr. fra i 
Protellanti d’ Inghilterra . 

„ BAILO '( Franccfco Alunno 
„ del ) v. Alunno . 

BAILLET ( Adriano ) uno de’ 
più celeb. critici del fuo Secolo, 
nacque il 13. Giugno 1649. , nel 
villaggio de la Neu ville da pove- 
ri parenti . Fu Maeftro di Uma- 
nità nella Città di Beauvais, ove 
fece conofcenza con Mr. Ermant 
efimio Dottore di Sorbona, c Ca- 
nonico di quella Città . M. Kr- 
jnant ne panò al Sig. di Làmoi- 
gnon , che lo fece fuo Bibliote- 
cario Baillet eittrò nel 1680. in 
cala di quello Miniltro , vi pafsò 
il redo de’ luoi giorni, e vi m. 
il 21. Gennaio 1706. Era un uo- 
mo faticoliflimo , di lina valla, 
e profonda erudizione . Le fue 
Opere principali fònq,,i. il Libro 
intit. ìugtmens det JeavanV: 1. la 
dev&tìon .» la Saihte V terge : 3. la 
condiate des ames : una vita di 

Mr. Defcartes : 5. le vite de' San- 
ti , dalle quali ha levate le favo- 
le, 1 falli miracoli, e Te Storie 
inventate. * Se V eflere un criti- 
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co temerario , che fa man baffi» 
de’ miracoli , delle tradizioni più 
fondate , e de’ fatti più autorizza- 
ti è purgare le vite de’ Santi , 
Baillet fi merita quello elògio . II 
vero fi è, che Baillet fin che eb- 
be per guide i Bollandifti , (7 ten- 
ne fili diritto fenderò , ma dove 
da quegli fpcrti’ffìmi Critici tro- 
vom abbandonato , precipitò in 
mille errori . Roma ha proibita 
queft’ opera , fìccome P altra per- 
niciofiflima delia' Divoz. alla B. V. 
Il Vele, di Gap. nella ’ Iftruz. Pà- 
ftor. de’ 4. Marzo 171 1. , nella 

a uale condannò le Vite de' Santi., 
ice , che quejìo libro oltre i finti- 
menti di Gianfenio , iipita anco^ 
quelli della '‘prete fa Ri forata 


ra 


/ opra un gran numero £ arti- 
coli riguardo sì a' dogmi\ ceràie lil- 
là dilctplina . * ' 

BA 1 LLI t Ròcco .le ) più nòto 
fotto il nome de la Riviere, fam. 
Med. del Strido ió. nar. di Fale- 
fia, era ben ili rutto nelle belle 
Lettere, e nella' Filofofia. Segui- 
va i principi di Paracelfò; per lo 
che fu attaccato da’ critici , e co- 
ftretto a fare 1’ apologia della fua 
^dottrina . Pubblicò nel 1578. De- 
monfìerton , frùe joo.,apborifmi cop- 
tinentes fummam dottrinile paracel- 
jica : •: e nel 1580. un Trattato del- 
la pelle. Vi fono ancora altre fue 
Opere. M. in Parigi il 5. Novem- 
bre 160,5. Era fiato primo Medi- 
co di Arrigo IV. 

BAILLOU ( Guglielmo de) ce- 
leb. Medico di Parigi nat. dèi Cer- 
chio, m. nel 1616. di 78. anni. 
Ha lodato varie Opere. 

„ BAIRO ( Pietro ) di Torino 
Medico di gran nome", che lef- 
„ le in Torino la Teorica , e fi 
„ mori nel 1 5 58. lafciò del f uo : 
,, Opufcul. de peftilentia , ejufqUe 
„ curatione : LexypyBtr ; De tne- 
,, dendis bumani corboris malitEn- 
„ cbmdion. un lib. de’ Segreti . 
BAJO, ovvero BAY , Michele 
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si de f farri. Dottore , e Cariceli, ddl’ 
K Univerfi di Lovanio , nacque in 
Melin , nel territorio di Atli nel 
*5y- Fu fcelro nel 1551. per Pro- 
feflore di Sacra Scrittura a Leva- 
li; pio . Bajo nelle Aie (pie?, azioni 
fi Icoftò dalla ftrada ordinaria , ed 
ni ìnlegnò delle novità (opra la Ora- 
li zia. Dieciotto delle Aie propofì- 

1 zioni furono portate alla Sorbo- 

s ' na; e la Facoltà raunata dichia- 

t. rò il 27. Giugno 1560., 15. di 

quelle proporzioni eretiehe , e le 
altre falfe. Bajo fu fcelto d’indi 
a poco con Giovanni ElTèls per 
andare al Concilio di Trento. 
t-t Prima di partire fece fìampare una 
parte de’ fuoi opufcoli , ed il- ri- 
manente al Aio ritorno . Furono 
preformate alla S. Sede molte pro- 
pofizioni eltratte dalle lue Opere, 
e Pio V. con Aia Bolla del primo 
Ottobre 1 «67. , ne condannò par- 
ticolarmente 7<5. * o fecondo altri 
[d 80. * come eretiche, erronee, 

t' folpette , temerarie, fcandalofe, 

» e capaci di offèndere le orecchie 
> pie . Nella Bolla per altro fi ri- 
fparmiò il nome di Bajo. Il Card, 
di Granvelle lece accettare que- 
lla Bolla dall' Uni verfità di Lova- 
nio . Bajo egli medeiimo vi fi fot- 
topole : ma fi nduflò a dire , ’che 
quelle propofizioni non erano fue, 
o pure eh’ eranvi Hate polle frau- 
dolentemente . .Gregorio XIII. * 
t nel iS79> * confermò la Coftitu- 
zione di Pio V. Toleto, che por- 
t tò la Bolla , fece fottoferivere a 
5. Bajo un atto, in cui conte flava , 
j. eh’ egli aveva follenute varie di 
quelle 76. propofizioni , e eh’ el- 
leno erano Hate condannate nel 
lènlò , ch’egli aveva loro dato. 
Bajo compofe ancora alcune Ope- 
s : | re dì controverfia contro Marni- 
v ce, e morì il 16. Settembre is8y. 
Tutte le fue Opere fono fiate 
ilampate in Colonia nel idp< 5 . in 
4- Vi fi trova un Trattato tòpra 
il peccato Originale , in ciit io- 
Tom.l. 
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fttene quella fin gola r opinione, 
che fe tra eli uomini, alcuni han- 
no più violente paflìoni degli al- 
tri , quello avviene da che parte- 
cipano di - vantaggio del peccato 
originale . Non bifòsna confon- 
derlo con Giacomo Bajo tuo ni- 
pote, pure Dottore di Lovanio, 
morto nel 1614.. dopo di aver In- 
foiato un T rattato dell’Eucariftia, 
ed un Catechifmo. 

BAKER ( Giacomo ) eccellente 
Pittore, nat. d’ Harlingen , riu- 
sciva principalmente nei ritratti 
al naturale. 

BARERÒ. Vedi Bacherio. 

BARERÒ f Riccardo ) autore 
della Cronaca de i Re d’Inghil- 
terra , e di una fttmata fpiega- 
zione fopra 1 ’ orazione Dominica- 
le . Morì in prieione nel 104.5. 

• BARERÒ ( Tommafo ) faggio 
Matematico Inglefe autere dell» 
chiave Geometrica , menava una 
vita ftudiofa , e ritirata , e morì 
nel \6go. 

BALAAMO , P.rofeta che Baia» 
Re de’ Moabiti mandò a cercare 
perchè malediceflè gl’ Ifraeliti, 
dille tolto agl’ inviati dèi Re eh* 
eflo non era per andare con eflò 
loro ; avendogli quello Principe 
fpedite la feconda volta altre per- 
fone in maggior numero, e più 
qualificate, li pofe in viaggio coti 
efli per andar a trovare Baku: . 
Un Angelo prefentolTì colla Ipada 
alla mano nel mezzo del cammi- 
no avanti al Profeta . Cavalcava 
fopra di un’ Alìna , qhe parlò mi- 
racolofamente , e lagnolli de’ col- 

E i , che il Profèta le aveva dati » 
’ Angelo comandò a Balaamo,che 
non dicclfe fe non quanto gli 
verrebbe comandato da Dio. Ar- 
rivato che fu il Profeta benedille 
il popolo di Dio , che Balac vo- 
leva yghe maledille. Quello Prin- 
cipe Regnato non gli fece que’ 
regali che gli aveva deftinato . 
Balaamo ricominciando a profe- 
P tiza- 
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tizare pradiflè* che j Yurtirebbe una 
Stella da Giacobbe , ed un Germe 
£ ljr arilo , cbe percolerebbe i capì 
di Moab , e rumerebbe i fa! moli 
di Se:b Ciò , che dalla tradizio- 
ne (fa’ Padri s’ intende del Media- 
Dipoi predi de la tovtna degli 
Amaleciti , e de’ Cinnei . Final- 
mente prima di partire confìgliò 
a Balac di mandare le più belle 
figlie de’ Madianiti nel Campo 
degl’ Ifraeliti, a fine di corrom- 
pere il popolo di Dio, e di tira- 
re Copra di lui - la collera del Si- 
gnore . Balac feguitò quello per- 
inciofo coafiglio, il che fece ca- 
dere nella fornicazione , nell’ ido- 
latria un gr. numero di figliuoli 
d’Israello. Battiamo, mentre fe ne 
ritornava al fuo paefe fu uccifo 
dall’ armata d’ Ifraello . 

BALAC , figlio di Sephor , egli 
è quel Re de’ Moabiti , che man- 
dò a cercare il Profeta Balaam ^ 
a fine di maledire il popolo di 
Dio . Quello Principe fu ucci Co 
in una • battaglia dagli ICraeliri 
verCo il vy. 5t. avanti G. C. Vedi 
Balaam . 

BALAD, ovvero BALADANO, 
Re di Babilonia , fpedì AmbaCcia- 
dori ad Ezechia Re di Giuda, che 
fu ri preCo da Dio per aver loro 
moftrato quanto aveVa di più 
prez-.ofo . Credei! òhe Baladano fia 
Io Jjfellb , che Nabonaflàre . 

„ BALAMIO ( Ferdinando ) Si- 

ciliano, Medico molto dotto di 
„ Leone X. fiori circa al isss-ed 
„ è lodato dal GeCner. in Bibliotb. 
t, dall’Allazio , e da altri. Tras- 
„ latò dal Greco molte op. di 
„ Galeno; fcrifler De cibis boni , 
„ & mali f ucci : e alcuni poemi , 
„ che fi rapportano dal Giovìo 
„ fra gli Elogi di Pandulfo Co- 
„ lcnnuccio , Alberto Magno , 
,, Pier Navkrra , e Alberto Prò . 

„ BALANIO ( Gioì ) d’ Mdria 
„ Minorità , Ceri fife nei XVr. Cèc. 
„ Expofit. 5 % Bonaventura in lib. 
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„ fapien. (9 lamentat.J eremi m . 

BALBI ( Giovanni ) Religio lo 
Domenicano d<jj Secolo 13. illu- 
flre per il fuo Capere , e per la 
Cua pieth . Chiamali ordinaria- 
mente } anneri lìs y ovvero Janua, a 
cagione di Genua Cua patria. Ha 
compolle mólte opere . Non bi- 
l'ogna confonderlo con Giacomo 
de Voragine , autore, della Leg- 
genda dorata , nè con Girolamo 
Balbo, autore del Sec. 15. * Que- 
lto Girolamo Balbi era Viniziano, 
e mori Vefc. di Gurclr vérfo il 
1535- Il P- degli Agollini nell* 
lfior. degli Scritt.Viniz- T. IL 240. 
ne iUuiira le azioni , e ne regi- 
ftra le opere . * 

BALBINO t Decimo , Cetio ) 
Imperad. Rom.,eflfendo fiato Ced- 
ro dal Senato nel 237. di G. G. 
fu uccifo dai Coldati , che non 
potevano fofinre gl’ Imperadori , 
che eletti venivano dal fuo Sena- 
to. Quello Principe era eloquen- 
te , e componeva affai bene in 
verfi . 

Capitolino dice , che quejb lmp. 
Ji vantava difeefo dalla Stirpe di 
Lucio Cornelio Balbo ; perche .era 
flato adottato da Teofane amato 
affaif. da Pompeo . 

. BALBO ( Lucio Lucilio ) ec- 
cell.Giureconf. Romano circa l’ 84. 
av. G.C. Non fi deve confondere 
con Lucio Cornelio Balbo Teo- 
fane, al quale Pompeo accordi 
il jus di Cittadino Romano , a 
motivo de’ fervigj , ohe quelli ne 
aveva ricevuti nella Guerra di 
Spagna contro Sertorio . Fu Con- 
fole I* anno dj Roma 7 1$. , ed è 
il primo Urani ero, a cui fu ac- 
cordato quello privilegio . Era 
amico di Cefare, di Pompeo , di 
CralTo , e di Cicerone . Vi fono 
fiati molti altri Romani illuftri 
col nome di Balbo . 

BALBUENA ( Bernardo di ) 
uno de’ migliori Poeti Spagn. nat. 
4 Valdepegnas villaggio della Dioc. 
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di Toledo. Emendo flato laurea- 
to in Salamanca fu mandato in 
J> America, ove fu Vele, di Puerto* 
Rico nel i 6 zo. M. nel 1627. Ha 
» lafciato molte Opere ecc. 

BALDE c Giacomo ) uno de* 
più 'ecce II. Poeti Latini che la 
5 Germania abbia prodotti , nacque 
a in Enfishqrn nel 160$. Si fece Ge- 
fuita , infegnò la Rettorica , indi 
f predicò con applaufo nella Cor- 
<- te di Baviera . M. in Neoubure 

* il 9. Agofto i(5(58. Le fue Poefie 
fono fiate ftampate in Colonia 

K ' in 4. 

V „ BALDE!. Li ( Francefco ] da 

* „ Cortopa, fiorì in Venezia nel 
„ Sec. XVI. Egli traduflfe i co* 

* mentarj di Celare in volgare ; 
„ imprellì preflò il Giolito nel 

t „ 1572. : la breve deferizione del 
w Mondo di Zacheria Lilio Vi- 

li» „ centino-, ed il Compendio dell’ 

* „ I fioria Romana di Pomponio 

» „ Leto. 

8 BALDERICO , cel. Vefc. di 

Noy fon , che ha data la Cronaca 
f dei Vefc. di Arras, e di Cambrai. 
i e quella di Terovanfi . M. nei 

« itiz. Non de veli confondere con 
a Balderico Vele. nat. <P Orleans, 
ed eletto Vefc. di Dol nel 1114. 
i- che ha comporta la Vita dì Ro- 
lt berto d’ ArbrifTel, ed altre Opere, 
ut „ BALDINI ( Baccio ] Acca- 

10 „ demico Fiorentino , fiorì fotto 

H „ Cofimo I.' Granduca di Tofca- 

1 „ na , in lode di cui fi ritrova 

« „ da lui comporta un’ Orazione 

11 „ imprefs. nel 1574. in Firenze 

a- „ in 4- 

f Scriffe: r. La vita di Cofimo de? 
u Medici primo Granduca di Tofcand 
n fi amo. in Firenze da Bartolommeo 

I Sermartelli 1578. in fai. e 1615 .in 
» > 4. .- 2. Un difeorfo fa tara la ma - 

n ’ feberata della Genealogia degli 
• Dei de ’ Gentili , in Firenze prejfo 
) ì Giunti 1 S<5$. in 4. 1 3. Una le- 
t. tione , 0 dijcorfo delP effenza del 

5, Fato /opra quel pajjt del Canta 
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XP 1 . del Purgatorio di Dante , che 
incomincia . '• * x 

Lo mondo è ben cosi tutto de- 
ferto . 

In Firenze 1578. in 4. .* 4. Un al- 
tro difeorfo delP effenza del Fato , e 
delle forze fue J opra le cofe del * 
Mondo , e particolarmente f opra P 
azione degli Uomini , in Firenze 
perlo Sermartelli 1578. in fogl. 

„ BALDINI C Bernardino ) na- 
„ to intra Borgo della Riviera 
„ del Lago Maggiore , fu buon 
„ Filofofo # e Medico di fomma 
„ efperienza , e ledè pubblicamen- 
„ te in Pavia la Medicina, e la 
,, Matematica in Milano; pafsò 
„ all’altra vita nel 1600. ScrifTe: 

„ Regola di mifurare il camme 
„ fatto dJ Naviganti : Un breve di- 
„ feorfo intorno alP utilità delle 
„ feienze : Stanze nelle quali è de- 
„ ferino P afprif. inverno del 1571. 

„ De moltitudine rerum dialog. de 
„ materia , & diverfìtat. difcipli- 
„ nar. De prafìant. & dignit. J uris 
„ Civil. & artis Medicina ; De 
3, bello a Cbrifl an. & Ottbomani - 
„ cis gefìo : Epift. de Deis , jfabu- 
3, tis Antiquar. gentium ; De fiellis, 

Ì3 & bomìnibus in ftellas , & nu - 
3, mina converfis : De arre Poetica 
„ Arijbt. verfibus expreffa . Oeco- 
„ nomi a Arifìot. verfib. expofita\ 

33 Odo lib. Pby/tcor. Ariflor. verft- 
„ bu r ex preffi &c. 

„ BALDI NUCCI ( Filippo > 

„ Fiorentino , Pittore , compof* 

„ un Vocabolario Tornano dell* 
f , Arte del difegno , impreflfo per 
„ Santi Franchi in Firenze nel 
„ nel k 58 i. 

BALDO BALDI , ovvero BAL- 
DO [ Bernardino ) dotto Mate- 
matico , nacque in Urbino nel 
1SS3. Fu fatto Abate di Guaftal- 
la nel i$ 8<5. e m. di raffreddore 
nel i<5i 7- Abbiamo di lui vari 
Tratt. fopra le Mechaniche, ed 
altre materie . * Montano intor- 
no a cento l’ op. fue , che com- 
P 2 pole 
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pofe preflòchè in cialcune delle 
1 6. lingue, che pofifedcva . Fondò 
in Bologna i’ Accademia degl’ In- 
di ferenti . Al fapere aggiunfe 1 * 
eiemplarità de’ coftumi , per cui 
fu degno Abate diGuaftalla*. , 
Kvvi del fuo , 1. La thfefa di 
Procopio contro k calunnie di Fla- 
vio Biondo , con alcune confiderai 
intorno al luogo , ove feguì la gior- 
nata tra Tot ila , e Nitri et e , in Ur- 
tino 1627. in 4.». Una ttaduz. dal 
Greto in Italiano di E rane Aleffan- 
drln. degli Autamati , ovvero Mac- 
chine le moventi Lib.\. colle an- 
notazioni. In Veneria 1589. in 4., 
è uri altra di Gio: Bau Bertoni 1601. 
pure in 4. 3. Altre truduz . de Pa- 
ralipomeni di Quinte Calabro : 4. 
del Poema di Mufeo : Un' Op. 

de' Paradelli Mattemntici : 6. Un' 
altra de Scamillis imparibus Vt- 
truvii : 7. Un' altra de Firmamen- 
to , Sl Aquis : 8. La deferiz- del 
Tempio , che Ezechiele ci ha la- 
biata : 5*. Delle Antichità di Gua- 
ftalla : io. (Economia tropologi- 
ca in F. Mattlurum : 11. De hi- 
1 tori a: fcribendar legibus , con mot- 
ti Poemi in Latino , e in hai. , 
0 tra quefii il Deifobo , cb' è una 
imitaz- della Calandra di Licofro- 
ne . Fece anche una Jpiegaz . e? una 
Tavola Etrufca di Gubbio , e tra- 
duce in Arabo il Giardino Geogra- 
fico ri un Anonimo , ed uri Eucli- 
de , che leggeva per fua rtcreaz . , 
e compiile un Dizion. Arabico. Ef- 
fondo fiato Difcep. per a», di 
Federigo Commandint eccek Prof e fi. 
di Mattem. poiché fu morto , fi 
diede a far la fua vita con quella 
di molti altri Mattem. . Pubblicò 
nel 1582. i Comment. fulle Mecca- 
niche if Arìfiotele , e trovaniofi al- 
la Corte ai Ferdinando Gonzaga 
Principe di Mol fetta , e Sig. di 
Guaflalla , fece il Lib. de Verbo- 
rum Vitruvianorum tigni fi catio- 
ne nel iSpj. Compofe 5. Lib. De 
Nova Gnonomicc , e tradufie nel 
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feg. an. la ?. ira fra fi Caldaica del 
Pentateuco con de' Comment . , e poi k 
il Lib. di Gi/tb , e le lamentar., di » 
Geremia diti E'rreo , con delle an- s 
notaz • Scriffe la vita di Federigo e n 
di guido Ubaldo , Duchi di Urbi- i 
no , ed aveva cominciata nel 1603. p 
una deferiz • del Mondo non meno (, 
ftorica , che Geografia , £ minuti fs. , 

che fu da lui terminata rifpett* , 
alla materia , ma non alt ordine . .( 

,, BALDO ( Angelo ) fratello .1 
„ del Limolo Pietro Baldo, fu al .1 
„ pari di quello eccellente per la , 
„ cognizione delle leggi , fopra .< 
„ le quali fè de’ Conienti, di cui .« 
„ Tritemio fa menzione, e morì .1 
„ nel 1423. , l 

BALDO DEGLI UBALDI ( Pie- 
tro ) di Perugia* uno de’ più cel. 
Giureconf. del Sec. 14. in legnò la „j 
legge in Perugia , in Padova , ed ,t 
in Pavia. M. verfò il 1400. Voi- 
lg e fiere fepolto coll’ Abito di S. ,f 

Francefco • Abbiamo di lui mol- t > 

te Op. ,i 

Di 15. an. fece un' ohtez. così .1 

forte a Bartolo fuo Maefìro , che ,t 

per rifolverla dimandò tempo firi 
al giorno apprefio . Ebbe in Perù - lf 
già per difcep. il Card. Beaufort * 
che fu poi PP. Gregorio Xl.Galeaz - ,? 

Zfi Vi {conti lo chiamò da Padova .] 

a Pavia , ove confufe un gr. Giu- . , 

’reconf. Juo Collega detto Filippo 
C affola . Quefii effendo dotato di , i 
molto fpirito , e d un' e ccell. me- f. 

moria , s' impegnò a rifponder al? \ 

improvvifo a tutto ciò , che Baldo )f 

gli potejfe darruwdare , ma interro- g. 

gato in qual legge fi trovajje , norr 151 

efier pan la condiz. di quello, », 

che non vuole , a quella di chi g, 

non può , non feppe rifponder e , e j 

Baldo gP indicò la fuddetta legge , (j, 

lafciandolo mortificato . Mali 7 6. an. 
del morfo d un cagnolino arrabbi 
to. * Comunem. fi creile morto -y t 

nel 1440. , come appunto dicefi f 

nel fuo Epitaffio ; ma che nel k 

1413. fotte ancora in viu , ed in- J 

fe- ; 
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ftgnaffe in Firenze, il f. Manti 
nelle Tue note al F'abricio lo trae 
da una Ripetizione nel 1315. co- 
piata dall’ originale di Baldo ftef- 
fo. Ci e ftato un altro Piero de- 
fili Ubaldi Giurcconfulto nipote 
di Baldo. * 

„ BALDO ( Camillo ) Bologn. 
,, vide nel XVI. Sec. e lafciò un 
„ difeorfo delle mentite, im predo 
„ nel idzj. per la prima volta in 
„ Bologna. 

„ BALDR ACCANI C Alelfim- 
„ dro ) da Forlì, fiori nel pattato 
,, Secolo XVII. e fè alcune an- 
,, notazioni all* odervaz. della 
,, lingua Italiana del Cinonìo . 

„ BALDUCCIO ( Francefco ) 
„ Palermitano molto dotto , mi- 
„ litò per qualche tempo nell* 
y, efercito mandato da Clemente 
„ Vili. nella Pannonia fottoGian- 
w francefco Aldobrandini ; indi 
>, ritornato in Roma fu aferitto 
n per opera di Arrigo Faìconio 
„ nell’Accademia degli Umori ili , 
„ e fervi da Segretario molti Prin- 
„ cipi, e Cardin. Finalmente mo 
„ ri nel «542. in Roma , e lafciò 
,, impredo: II nuovo Mondo ; Can~ 
r> zone Siciliane ; R ime p. \.e 2. 
„ Tributo di Parnaffo alla M. Cef. 
■n di Ferdinando HI. d A ufìri a ; La 
„ pace Urbana-^ Canzone : e altre 
„ Poeti e tra quelle degli Accade- 
vi mici Fan fallici di Roma. 

BALDUINO, ovvero BALDO!» 
NO [ Federico ) farri. Teol. Lu- 
terano nato in Drefda nel «572., 
infegnò la Teol. in Vittemberg, 
e m. nel 1627. Abbiamo di lui 
un Comment. fopra le Pillole di 
S. Paolo, ed un Tratt. di Cali di 
Cofcienaa . 

BALDUINO, ovvero BALDUI- 
NI RITOVIO c Martino ) primo 
Vefc. di Ypri nel 1559. , era di 
Campen nel Brabante . Si trovò 
nel 1 5<5 z. nel Conc. di Trento, e 
precedette nel 1570. al Conc. di 
Malioes. Tenue nei 1577. un Si- 
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nodo in Ipri , # de! quale ne pub- 
blicò i decreti . M. in S. Omero 
il 9. Ott. 1583. Abbiamo di lui 
un Comment. fopra il Maellro 
delle Sentenze, ed un Libro intic. 
Manuale Paliorum . 

BALDUINO, nome di due Im- 
per. Latini di CP. , di molti R. 
di Gerufalemme, e di un gr. nu- 
mero di Conti di Fiandra e di 
Hainaut. 1 

BALDUINO (Benedetto) dotto 
Teol. nat. d’ Amiens,ha pubbli- 
cato in lat. un eco. Tratt. de! 
calzari degli antichi ,' ftamp. nel 
1015. Non è punto verolìmile , 
ch’egli (ia ftato Calzolaio, come 
' alcuni Autori V hanno dato per 
certo . 

BALDUINO ( Francefco ) ec- 
cell. Giureconf. , nacque in Arra* 
net 1520. Fece una ttretta amici- 
zia con Cujacio , Budeo , Carlo 
Du-Moulin , e molti altri gr. no» 
mini del fuo tempo . Infegoò la 
Legge con grido tn Burges, il» 
Anger* , in -Parigi, ed in altre 
Città . Da principio era divenuto 
amico di Calvino ; ma la lettura 
di Giorgio CafTandro, lo impedì 
dal prendere il fuo partito, ettèn- 
dolelo anzi^ inimicato . Si lcriflè* 
ro l’ tino contro l’altro. Baldui- 
no fi guadagnò la ftirtta del Card, 
di Lorena, e fu mandato al Conc. 
di Trento da Antonio di Borbo- 
ne Re di Navarra ; ma la morte 
di quel Principe avvenuta nel 
iS< 5 a., rovinò la fortuna di Be- 
duino , che trovavafi allora al 
Concilio di Trento . Ritornò in 
Francia , ed Arrigo III. lo fece 
Configlicre di ftato. M. nel 1572., 
o fia 1573. & 53- anni •> tra 1*1 
bra ccia dei P. Maldonato Gefuita. 
Vi fono di lui molte Op. di Jus 
civile in lat. , ed altri Libri di 
Storia, di Teologia, e di Contro- 
verfia. Era verfato non <òlo nel» 
ia Giurifpr. . ma anche nella Teol., 
e nell’ antichità Ecdefiallica. 

P 3 BAL- 
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liALDUINO ( Giovanni ) deli’ 
Accad. Frane, nat. 'di Pratiche nel 
Vivarefe, fù Lettore della Regina 
Margherita . e mori in Parigi nei 
1650. Egli lia tradotto in Frane. 
d’Avila, Dione Cartìo, la Geru- 
felemme del Tallo , ec. 

BALDUINO , cel. Arcivefc. di 
Cantorbery , foprannominato De- 
monio, perch’ egli era della Pro- 
vincia di Devon in Inghilt. , fi 
fece Relig. dell’ Ordine Cirtercien- 
ki d’onde ufcì per e fière porto 
Culla Sede di Winchefter nel u8r. 
Tre anni dopo fu eletto Arcive- 
feovo di Cantorbery . Quefto Pre- 
lato era dolce, umano, e carita- 
tevohfiimo . Seguitò il Re Rie» 
cardo I. , nel viaggio di Terra 
Santa , ove m. lisi 1191. Ha la- 
feiato varie Op. 

BALEO , ovvero BALE ( Gio- 
vanni ) fam. Scrittore Inglefe, 
nato in Covia , nella Contea di 
Sudòlic nel 1495. , laici ò l’ O.d. 
Carmelitano per abbracciare il 
Calvinifrno , e fi maritò pubbli- 
camente, abbenchè forte Sacerdo- 
te . Efa Uno fpirrto inquieto , cha 
non fi occupava in altro, che in 
verfi , ed in commedie . Tomnia- 
fo Croinvvele fu il fup Protetto- 
re . Baleo fu nominato Vefc. di 
Killrenni.in Irlanda, lòtto il Re- 
gno di Eduardo VI.* ma nel issi- 
la Regina Maria lo cortrinfé a 
prender la fuga . Ritornò lòtto 
il Regno di Elifabetta , e gli fu 
conferita una Prebenda nella Cat- 
tedrale di Cantorbery , ove m. nel 
1563. Ha pubblicato ij. Centurie 
degl’ ili. Scrittori della Gr. Breta- 
gna , in cui non ha* fatto quali 
altro , che copiare il Libro di 
Giovanni Lenand, ed in cui ino- 
ltra molta afprezza , c trafportO 
contro il Clero. Anche le altre 
lue Op. fono piene della fua col- 
lera . 

BALLI [ Giufeppe ] Canonico 
di Bari , nat. di Palermo , ecceL 
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Filof., e Teol. lcolaftico, m. ih 
Padova nel «540. Vi fono alcune 
lue Op. . 

BALLI N [ Claudio ] cel. Orefi- 
ce nat. di Parigi , ha portata la 
perfezione della fua arte ad uu 
grado, a cui nifiuno prima di lui 
era arrivato . Sapeva molto bene 
il dileguo, ed imitava -quanto v* 
ha di più bello nell’ antichità . 

Vi augiugneva poi del fuo delle 
grazie, e delle bellezze ammira- 
bili. II Card, di Richelieu,-e di- 
poi Mf. Colbert lo impiegarono 
in diverfe Op. , che fono tutte di 
una bellezza (ingoiare , e che dan- 
no a vedere eh’ egli aveva un 
grand’ ingegno , e molto buon 
gufto . Quefio eccell. Orefice m. 
in Parigi il 22. Gennajo 1678., di 
63. anni . I funi difendenti fpic- 
cano nella medefima arte. * Ve- 
di gli Uomini lllujirt del Pe- 
rault.* 

„ BALLINO C Giulio ) Awo- 
„ cato Veneziano nel XVI. Sec. 

„ ridufie la vita di Mosè compo- 
„ Ita da Filone. 

„ BALLIS C Antonio de ] il 
„ vecchio, SicilianoyGiureconfulto 

tamofo , che morì nel 1531. e 
„ feri Te ; Ad Bull am Apoftolicàm 
y. Nicolai V. (ff Prap. Alpbon- 
„ ft Regie de cenftbus Adnotat. An- 
„ tomo de Ballis il giovine fuo 
,, nipote, fu altresì Giureconfulto 
„ di buon nome, e morì nel 1598. 

„ Di erto abbiamo : Variorum 

„ Trafi . lib. 6 . omnem fere mate- 
„ riam criminalem judiciorum , tir 
„ Tortura compleShntes &c. Ad- 
ii f lindi s Adnotat. ipf. Reg. Prag- 
„ mat. ettam (A Bufi, commenta- 
ci riifque ad cap. ejufd. Reg. Al- 
ce pbonfi . 

BALLO [ Fabio.] Palermita- 
„ no buon Avvocato y e miglior 
„ Poeta morto nel 1Ò31. iafeiò 
„ alcune Canzone Siciliane , e 
„ 1 ’ Alfefibeo Ecloga Paftorale in 
„ Ungua Siciliana. Giandomeni- 
co 


t 
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» ■ a , ca fuo figlilo non fu mas 
« „ dotto di lui , e verfatillìmo in 

„ molte lingue, fcriflè eziandio al- 
fe ,, cune poeue Siciliane . Giufeppe 
1 „ Botilo figlio del Principe Villa- 

» „ franca Siciliano , aneti' egli ec- 

i „ celiente nelle Mattematiche, e 
s ,, nell’ altre Scienze , nacque in 
i Palermo nel 1567. ma pofcia 
1 „ fi mori. in Pàdova nel 1640. Di 

k „ effa abbiamo più opere, e fra 

■> ,, i’ altre un Tratt. : De ftecundit. 

' 3 , Dei circa produition. ad extra , 

r> Demonftrat. de motta corpor. na- 
i ,, turai. Refolution. de modo evi- 

f 4, dealer pojjibili tranfubfian. pa- 

i „ nts , <7 vtni in SacroJabH. Do- 

1 „ mini ]efu Corpus , & Sanguìn. 

5 „ tre. Tommafo Ballo della ftef- 

i „ fa Città di Palermo Cavaliere 

i „ di S. Stefano , Poeta famofo 

!• „ morto nel* tóiz. lafciò pari- 

i „ mente un Poema col tit. di Pa- 

3, termo liberato, e varie rime, 
i „ che fono tra quelle dell* Acca- 
1 „ demia degli Accefi . 

i BALMIS [ Abramo de 3 • Vedi 
Abramo de Bolma. 

BALSAMONE [ Teodoro ] Pa- 
3 triarca di Antiochia , in tempo 

t dell’ Imperad. Ifacco P Angelo , 

j dotto Canonifta Greco , viveva 

1 nei Scc. 12., e m. verfo il 1214. 

3 Abbiamo di lui delle note fopra 

t il Nomocanone di Fozio , una 

s raccolta di Decreti Ecclefiaftici, 

l e varie altre Op. ilimate. Quelle 

« che fcriflè contro la Chiefa Lati- 

<■ na dimoftrano troppo impeti, e 

t troppa paflìone per un uomo di 

i fpirito , e dotto com’ era Balfa- 

f mone . 

t 8ALTASSARK , ultimo Re di 
J Babilonia, comandò, in un gran 

convito, che gli fuflèro portati 4 
i vafi d’ oro, e d’ argento , che fuo 

j padre Nabucodonofor aveva tolti 

il dal Tempio di Gerofolima ; be- 

! vette in quelli colle fue mogli, 

i« le fue concubine, i grandi dèlia 

n- fila Corte, lodando i loro Dei . 
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Nell’ iftaute medefimovidefi com- 
parire uaa mano, che fcriflè que- 
lle parole fulla parete della Sala, 
Mane, thecel , pbarez. '> il che vo- 
leva dire, che i giorni di quefto 
Principe erano' compiuti , che le. 
fue azioni erano fiate meflfe lulla 
bilancia, e che il fuo Regno ver- 
rebbe divifo, e dato ai Perii , ed 
ai Medi . In fatti , in quella ftef- 
fa notte Baltaflarè fu udeifo, e 
Dario, ch’era Medo , fu foftitui- 
to in fuo luogo. Non fi va d'ac- 
cordo nel dir, chi fu quefto Bal- 
taflafe : alcuni lo pigliano per 
Evilmerodaco , ed altri per La- 
brorofòarcode , ovvero Nabonide; 
ma fembra ch’egli fia lo fteilo 4 
che Nerigliflore, figlio di Evil- 
merodaco . 

BALDASSARE [ Cri fift foro ] 
uomo di fpirito , e di erudizione, 
abbracciò la Religione pretefà ri- 
formata, e fi applicò alla Storia 
Eccleliaftica . I Calvinilti di Fran- 
cia gli accordarono una penfione 
nel 1659. Scriflè bene in latino, 
ed aveva fatte molte diflèrtaziO- 
nì contro il Card. Baronio ; ma 
non fi fa , che ne fia avvenuto, 
come pure di altre fue Op. 

BALDO [ Gian-Franeefco ] Ge- 
fuita , e dotto Teol. nat. di Metz 
Dopo di aver occupate divede 
cariche nella Società , m. Biblio- 
tec. de’ Gefuiti in Reims , il 9. 
Marzo 1743. vicino ai 7 6. anni. 
Ha lafciato ; 1, una Rifpofìa alla 
Storia degli Oracoli del Sig. de 
Fomentile , con una continuazione .* 
2. Difefa de' SS. Padri accufati di 
Plotoni fmo \ 2. la Religion Cri fi ta- 
na provata dal? adempimento dell* 
Profezie in 4. : 4. Dtfefa delle Pro- 
fezie della Religion Cri fi. 3- voi. 
in iz.ee. * 5, il giudizio de’ SS. 
filila Morale della Filofofia Paga- 
na. I PP. di Trevoux nelle loro 
Mem. del 1744. gli fanno il giu- 
fto elogio . * 

BALUE [ Giovanni ) fam. Card, 
P 4 figlio 


• » 




• 4 J» DA BA 1 

figlio di. un Sarto di Poitiers, Emendo ancora pipane fece ftam- . 

ovvero di’tin Mugnajò , o pure pare nel 16,1. delle note contro ® 

Calzolaio di Verdun , o come al- il Gallia purpurata di Fngonio . J ' 

tu vogliono , di \m padre ch’era Mr. de Marca lo indurle ad an- ffil 

Calteliano del Borgo d 1 Angel nel dar a Parigi , ove il Signor Col- * 

Poitu r pervenne co’ Tuoi raggiri, berto lo «lece Tuo Bibliotecario . 1 

e co’ iuoi misfatti alle cariche più Fu nominaro net 1670. Protettore * 

eminenti, lotto il Regno di Luigi in Legge Canonica nel Collegio 

XI. , Re di Fr. Si attaccò da prin- Reale , cattedra che fu eretta in j 

cipio a Giovanni Giovenale degli favor fuo . In appreflò fu Intpet- u 

Oilini Vele, di Poitiers , indiaGio- tore nel medefìmo Collegio ; ma K 

vanni di Beauvcau , Vefc. d’ An- la ftoria genealogica delia Cafa i ; 

pers . Balue ebbe la carica d’ In- d’ Auvergne che diede alla luce P 

tendente delle Finanze , fu Vefc. nel 1708. ,, tu cagione della tua « 

t d’ Euvcux nel 14Ó5. , indi d An- dilgrazia , e del fuo efilio . Poco “ 
fiers nel 1467. Paolo IL lo nomi- dopo ne ritornò, e morì in Pari- 0 

no Cardinale a 1 8. Settembre 1467. gi il 28. Luglio 1718. di 88. an- R 

Aveva tanta inclinazione per la ni . Mr. Baluzio fcriffe bene ip i> 

guerra , eh’ egli medefimo faceva latino : era verfatiflimo nella Sto- t 

la' re Viltà delle truppe in rocchet- ria ecclefialtica , e profana. Sape- t 

to, ed in camaglio . Sopra del qual va l’Jus Canonico , ed aveva ben i 

particolare non eflòndo molto con- letto 1 Padri. S’ aggiugneva a tut- 1 

tento il Conte di Dammartin, fi to ciò, eh’ egli era dolce, piacevo- < 

pigliò un giorno la libertà di di- le, manierofo , e comunicativo, 1 

re a Luigi XI. Sire , permettetemi aiutando volentieri co’ tuoi lumi, 

to' io vada ad Eureux a far /’ EJa~ colle fue memorie , e co’ tuoi 

me de' Chierici , ed a conferire gli MSS. quei clie s’ a liticavano . Il 
Ordini-, poiché vede [1 il Vef'c.occu- fuo talento principale era di ri- 
paro a far la revifta dei Soldati . cercare da ogni parte i MSS. de' 
Baine fece fcacciare Giovanni di buoni Autori , di confrontarli co- 
Beauveau fuo benefattore , fu ca- gli Rampati , e vii dame poi nuo- 
eione della morte di Carlo di Me- ve edizioni con note piene di ri- 
j(un , e tradì il tuo Re. In tal’oc- cerche , e di erudiz. Qpelto è 
catione fu arredato, e ritenuto più quanto ha fatto intorno ai Libro 
di undici anni in prigione , non della Concordia di Mr. de Mar- 
ollanti le iltanze del Papa . Tut- ca , della raccolta dei Capitolari 
tavia il Card. Giuliano de la Ro- dei nòltri Re , di Salviano, Vm- 
vere ottenne la tua libertà nel 14.80. cenzo di Lerins , Lupo de Fer- 
Baiue utiroffi a Rotna , ove co’ riercs, Agobardo, Amolone, Leicì- 
fuoi maneggi fi acquiito molto ere- rado, Floro Diacono , S. Celano 
dito. Siilo IV. lo mandò Legato d’ Arles , 1 Concilj della Galli» 
a latore m Fr. nel 1484. ed Inno- Narbonelé , Regi none , la corre- 
cenzo Vili, lo fece Vele, d' Alba- zione di Graziano per Antonio 
no, indi di Prenefte. Morì in An- Agoitinó , Manus Mcrcator ec. 
cona nel 14411. Era un uomo di Oltre di ciò abbiamo di lui 7. 
una crafla ignoranza , ma di una voi. in 8. di Mifcelianee ; le vi- 
Siacciataggine , e di un’ audacia ca- te dei Papi d’ Avignone, un’ edi- 
pace ai qualunque impreta. zione di S. Cipriano in fot. , un 

., BALUZiO r Stefano ; uno de’ fupplemento ai Conc. del P. Lab- 
pui dotti del Secolo XVII. nacque be , ec. 

a Tulle* il 24, Novembre 16 jo. . BALZAC C Giovanni Lodo vie* 

. ‘ Guez, 
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Guez , Signore di 1 ili. Accade- 

talco dell 5 Accad. Frane, nativo 
d’ Angouleme, Fu tenuto per l’uo- 
mo più eloquente della Francia , 
e per lo Riltoratore' della lingua 
Francete. Si attaccò al Cardinale 
de la Valette , che lo fece cono- 
scere alla Corte , ove fi guadagnò 
la ftima del Cardinale di Riche- 
lieu. Viene rimproverato di ave- 
re fcrirto di un gufto troppo l'qui- 
iito , ed in uno itile pieno di 
punte , di antiteli , di ecceffive 
iperboli. Sono note le controver- 
se, ch’egli ebbe fu queilo punto 
col P. Goulu , Gener. de’ Foglian- 
ti , e con altri . Mori il 1 8. Feb- 
braio 1654. , e* tu lèpolto nell’Ofpi- 
tale dj Angouleme , al quale la- 
sciò laooo. lire . Bai zac ha pure 
fondato un premio all’ Accade- 
mia Francefe . Abbiamo diverfe 
edizioni delle fue Opere , una 
delle quali è in 2. voi. in fot. con 
un’ erudita prefazione del Signor 
Abate Cavagne . Fra le lue Pos- 
ile , le l 'litote , e le Elegie ven- 
gono riputate per i migliori Com- 
ponimenti . Sopra tutto fi ftima 
il fuo Caifto vittoriolo , e il. fuo 
Aminta . I fuoi verfi latini fono 
pure {limati. 

„ BALZAMO ( Ignazio del ) 
„ Gelùi ta , per dottrina molto ri- 
>r nomato , che morì nel n$sp. 
„ nativo di Palermo , fcriflè al- 
„ cune Canzoni , e rime , e al- 
„ tre picciole operette . Non è 
„ que'ftò da confonderli con Igna- 
„ zio Balsamo Pugliefe anche del- 
„ la Compagnia di Gesù ,* che 
„ ieri (Te in Francefe la ljìruzione 
„ della Perfezione Reitgtofa ? del 
„ vero modo di orare , e. me di tare, 
„ che traslatato in latino , fi 
„ Rampò poicia in Colonia nel 

3, lól 2. 

,, BALZARANO ( Gianpaolo ) 
», Napolet. Giureconfulto famofo 
„ ville nel XVI. Secolo » e lcriftè: 
v Conmsntaria ad QonjìitMtenes 
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,, utttufque Staine &£• Inter?,#** 
„ tionet luculentijf. ad l:b. fender- 
„ BALZO, famiglia antica, e 
„ nobile della Provenza, la qua- 
„ le, come nota il Moreri, èoti- 
n ginaria da quella de Balthe* 
„ Gotica , fi ftabill nel Regno di 
„ Napoli fotto li Re Angioini , e 
„ pouedette molti Feudi . Bertran- 
„ do del Balzo Conte di Monte- 
„ fcagliofo , di Squillale, ed’An- 
„ drià {posò Beatrice figlia di 
„ Carlo II. vedova d’ Azone Mar-. 
„ che fu d’ Elle . 

„ BALZO { Carlo del ) Capua- 
„ no fiorì nel XVI. Secolo, e fu 
„ uom di Chiefa ; ónde fcrifie : 
„ Complementum Ar:is exorci Jìicie 
„ Fr. Zaccbar'ue Vicecomttis 
„ Praxis Confclfarior. SeleBa ca- 
„ fuxm con fetenti te . T rati, de Judic. 
„ Uni ver fai . 

BAMBA , ovvero WAMBA , R. 
de’Vilìgoti in Ifpagna , fall fui 
Trono nel 64.Z. Fece perire la 
flotta degli Arabi , e morì di len- 
to veleno neldSo. , dopo di eflèr- 
fi ritirato in un Moniftero, *e di 
aver ceduto il Trono ad Ervige. 

BAMBOCCH 1 , Pittor Fiammitv 
go. Vedi Laer. 

„ BAMBOCCIO [ Antonio ]Pit- 
„ tore , nacque nella Città di Pi- 
,, perno nel Regno di Napoli cir- 
„ ca il 1368. fuo padre fu Dome- 
„ nico Scultore ai non mediocre 
„ abilità, che portatoli in Napo- 
„ li lo mandò a fcuola di Mafuc- 
j, ciò . Il Cardinal Arrigo Minu- 
« tolo da lui fece tare gli orna- 
„ menti alla porta del Vefcova* 
„ do di Napoli, e lo decorò di 
„ una Abbadia polla trà confini 
di Averfa e della Terra di S. 
„ M. di Capua , che gli fruttava 
„ 403. scudi di rendita . La caffi» 
„ Sepolcrale del medefìmo Cardi- 
dinaie è opera dello fte:To , ca. 
„ me altresì la fepoltura di La- 
„ dovico Altemarefco nel Chioftto 
„ di S.Loreiuo maggiore di Napoli. 
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* BANAJAS , Capit, delle Guar- «} difcendente dagli • Oftrogoti > 

die di Davide, ed uno de’ più va-. „ diicefi col Re Teodorico in Ita- * 

- lorofi del fuo tempo , tagliò la * lia , tta’ quali 1 Tuoi maggiori 1 

' tetta a Gioabbo per comando di „ avendo ftanza in Dertorta , che * 

Salomorie , e fu Generale delle „ ora Tortona fi appella, erti fica- I 

armate di quefto Principe circajl „ rono, come egli dice, in quel- 
lo 14. av. G. C „ le parti Caftelnuovo fua Patria. li 

v „ BANDAR 1 NO ( Marco ) da „ Egli Rampò le novelle , che per 4 

„ Piove di Sacco nel Padovano , „ efler troppo licenziofe, corrette 1 

,, vi fife nel XVI. Secolo tradtiflè „ daJAltònloUlloa, furono riftam- K 

,$ un opuscolo latino del Landi, „ paté in Venezia da Cammillo « 

„ che Rampò con quefto Tit. Le „ Francefchani nel 1568. in 4. 4 

,, due Stornate del Poeta Banda- „ Compendiò le vite di Plutarco; » 

„ rtno , dove fi tratta di tutti i „ fece una orazione in lode della * 

,, coftumi , che in le Città d’ Ita- „ Città di Fermo , Rime Italia- 4 

« lia a loco per loco ufar fi fo* „ ne ; Canti XI. in ottava rima à 

„ gliono.. . „ delle lodi di Lucrezia Gonzaga 

BANDELLO [ Vincenzo } Ge- „ di Gazuolo, con le tre Parche k 

Ber. dell’ Ordine di S. Domenico „ in terza rima , per lo.nafci- i 

nel r$ot. mori nel 150Ò. dopo di „ mento di Giano Fregolo . Il C 

aver compoite alcune Opere . Mat- „ Fontanini nella l'uà Bibliot. R 

teo Bandello fuo nipote , di Ca- „ Italiana dice, che volgarizzò di ! 

ttro Novo nella Lombardia, fece- „ più P Egefippo latino ni S. Am- I 
fi aneli’ etto Reltg. di S. Domeni- „ brogio ; ma oltre che fia ineer- n 

co . Contratte amicizia con Giu- ,, to , -che S. Ambrogio abbia tra- d 

lio Scaligero , fu per alcuni meli „ dotto in latino il Greco Egefip- 1 

Vefcovo d’ Agen , ove pubblicò in „ po , e lo niegano attolutamert- f 

Italiano le Storie , o fiano Novel- „ te 1 dotti PP. Maurini ; non è I 

le galaliti-, che lo hanno reio co- „ ne anche vero, che il Bandello ! 

tarnofò . La arringa , che reci- „ avette volgarizzato 1 ’ Egefippo^ 1 

tò in Fermo nel 1513. , è Rima- „ ma fibbene traduflè anche dalla 1 

tiflìma . „ volgar lingua nella latina la . 

L' accennata trazione fatta a Fer- „ novella del Boccaccio di Tito 
mo fu pofla da' Cittadini nel ■ loro „ e Gilippo . Ad ogni modo in 
Archivio . Le 1. prime parti delle „ cotefta fatta credenza fi fu ezian- 
'fue Novelle Gelanti furono fìamp. „ dio il Po fi. de bijìor. latin, 
in Lucca 1 554. in 4. , e la 4. in BANDINELLI ( Baccio ) Pit- 
Lione P anno 1573. ,n Traduce tore , e celebre Scultore di Firen- 
anche Egefippo m hai. * Qiuetto ze , ove morì nel 1559. di 7»» 
è uno Ipropofito copìa-o dal Fon- anni . 

tanini . Non in Italiano , ma in BANDI NO , uno de’ più ant. 
Latino traduflè il Bandello non Teol. Scolaftici , le di cui Opere 
Egefippo, ma Gifippo del Novel- fono fiate itamp. nel 1519. 
fiere del Boccaccio . Vegganfi le „ BANDINO ( Domenico 5 Si- 
annot. del Zeno alla Bibhot. del „ cil. Gefuita di molta dottrina, 
Fontanini pag. i8|. iègg. * „ viftè nel pattato Secolo XVIII. 

„ BANDELLO [ Matteo ] da „ e compoie: Il Configliere d/no- 
„ Caftelnuovo nelTortondè, vif- „ bili farro politico -, il Governan- 
„ iè nel XVI. Secolo . La fua fa- „ te Politico Crifìiano iftruiro ; e 
„ mrglfarità col vecchio Scaligero „ molte altre Op. pie. 

,, gl’ titillò la vanità di crederli BANGIO ( Tonvnafo ) Dott, 

e Pro- 


ft A 

i * Profé fière di Teologi» in Gap* 

• penaghen , fapeva 1 ’ Ebreo , e l* 

i Arabo. Morì il 27. Ottobre iòdi. 

• dopo di aver dato al pubblico un 

• £r. nomerò di Op. 

BANIER [ Antonio ] nat. del- 
la Dàoc. di Clermont , e membro 
dell’ Accad. delle belle Lettere , fi 
è diftinto colle Lue Opere di Mi- 
tologia w Morì .in Parigi ii 19. No- 
vembre 1741. di <59. anni , dopo 
di aver pubblicato , 1. Spiegazio- 
ne Storica delle Favole 3. voi. in 
} 2., data poi in 4. Lotto il titolo 
di Mitologia ec- 2. la traduzione 
delle Metamorfofi d’ Ovidio . 

Ha dato anche alla luce infìtmt 
colf Abate Mafcrier una Storia Gen. 
delle Religioni de? Popoli Orientali 
Cine/t, Mogoliti , Per pam , &c. co* 
Rami del Picare fiamp. in Parigi 
1741. dal Rollino in fogl. Si va 
Rampando in Napoli una traduz . 
in hai. della fua Spiegai. Storica 
delle Favole &c. arricchita dimoi • 
ti Rami , che mancano nella ediz» 
Francefe , dal P erud. P. D. Giufep. 
Pancrazi C. R. con Annotaz • del 
Sig. Ab. Baffi : La Traduttrice fi 
è la Nob. Sig. Maria Mad. Ginori 
ne' Pancrazi . 

BANNES [ Domenico 1 celebre 
Teologo Spagn. dell’ Ordine di 
S. Domenico, nat. di Mondragon, 
fu Confe/T di S. Terefa, e profes- 
sò la Teol. con grido in Alcalà, 
Valliadolid , e Salamanca . Mori 
in Medina-del-Campo nel 16*4. 
in et* di 77. anni . Egli è uno 
de’ più ìlltijtri difenfori della dot- 
trina di S. Tommafo , Copra la 
di cui Somma ha comporto degli 
arnpj Comentarj. 

BANN 1 ER ( Giovanni ) cefeb. 
Capit. Svezzefé , Generale delle 
Armate di Svezia in Alemagna , 
disfece due volte i Saflòni , batté 
gl’ Imperiali , e m. nel 1041. 

BARABBA, uomo fediziofo, ed 
omicida , che gli Ebrei fecero li- 
berare da Filato preferendolo a G.C. 
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* BARABALLt diGaeta, fu iti 
„ Poeta , che credeva non la ce- 
„ dere al Petrarca .* e una tale 
„ oppinione , eh’ egli avea di f© 

„ ftertò , lo fé’ fervi re di partà- 
„ tempo alla Corte di Roma , fot- 
„ to il Pontificato di Leone X. 

„ circa al 1515. ; poiché querto 
„ Pontefice gli accordò T onore 
„ del Trionfo , come fi avea fat- 
„ to col Petrarca, a din dr vedere 
„ in qual modo mai avertè fapu- 
„ to loftenere il fuo perfonaggio 
„ in querta gran cerimonia ; e 
„ s’ invitarono molti Poeti pro- 
„ mettendoli di rimborfar loro le 
jì fpefe del viaggio . Venuto il 
„ giorno ftabilito , che era il dà 
„ feftivo di S. Cofimo, e Damia- 
„ no tutti li più femofi Poeti d* 

„ Italia fi portarono per prender- 
,, lo da fu 1 cafa * e condurlo nel 
M Palagio del Papa , ove era tut- 
„ to meflò in ordine par lo Tri- 
„ onfo. Baraballi nobilmente ve- 
„ ftito , e fecondo , eh’ era fiato 
„ in coftume negli antichi tempi 
„ di comandare in firn. li occ»' o- 
„ ni ; come era un vecchio mol- 
„ to grande di pedona , bello di 
„ Vifo , e di un aria molto mae- 
„ Itola faceva la fua figura. Egli 
„ appena giunié alla prefenza del 
„ Pontefice , che recitò con un 
„ tuono bizzarro il fuo Compo- 
„ nimento preparato per quello 
„ effetto , che tutti li Poeti ;fin- _ 

„ fero di ammirare, li Giudici lo 
„ filmarono degno di ertèr coro- 
„ nato . Nello ftertfo tempo fi fé* 

„ falire fu un Elefante avanti la 
„ Corte del Vaticano , e con^ur- 
„ re verfo il Campidoglio * ma 
„ nel paffaggio , che gli conven- 
„ ne fare fui Ponte , 1 ’ Elefante 
„ entrò in furore , e lo getttò a • 
„ 'terra ; pofeia ritornato a dietro, 

„ sbaragliò , e rinversò tutto il 
„ feguito degli altri Poeti-, e ciò 
„ che fembrò meraviglia , indi 
„ rientrò con la fua docilità or- 

„ dma* 
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f, dinari» nella Corte del fapa . 

„ E cosi ebbe fine il ridicolofo 
jj Trionfo del Barabalii . 

BARACH , tìglio d’ Abinoem , 
e IV. Giudice degl’ Haeliti , go- 
vernò il popolo coll* aiuto di De- 
cora , e disfece il Gener. Sifara 
circa il 1285. va. G. C. 

BAR ACHIA , padre del Prof. 
Zaccaria. E’ un nome comune a 
molti altri Ebrei , quello di cui 
aria G. C. in S. Matteo 23. 3^;., 
un gran motivo di contro \ ei ria 
fra i Letterari . 

-BARAHONA ( Pietro ) più no- 
to lòtto il nome di Valdivifio , 
dotto Teologo Spagn. del Ordine 
di S. Francefco . Abbiamo di lui 
divede Opere *' Morì verfo il 
i< 5 o 6 . . 1 

BARANZANO [ Redento ] Bar- 
nabita dotto Filof. , e Matem. del 
Secolo XVII. nat. di Vercelli , 
prole isò lo Filo!., e le Matem. in 
Anneri, dipoi andò a Parigi, ove 
li fece Iti mare da’ Letterati . Mo- 
rì in Montargis nel 1623. di 33. 
anni . Abbiamo di lui , 1. Vrano- 
fcopia , 2. de novi s opintunibus pby- 
ficts . , . 

Quejf ultima Op. fu da lui data 
alla luce in fua gioventù , e fu 
fiampata in Lione nel 16 19. F.vvi 
anche il [ho Campus Philolòphi- 
CUS ftamp. in Lione 16 19. in un 
voi., in cui non tratta , che della 
Logica , in maniera affai conforme 
a quella de' Peripatetici , parte del 
fuo corfo Filofoftco , che ha per tit. 
gen. Stimma Philofophica ‘ Anne- 
cienfis . 

„ BARBA [ Pompeo della ] da 
„ Pelcia, fu 'Medico di' Fio IV. e 
„ molto dotto. Nello IteiTò tem- 
„ po, fiorì anche Simeone della 
„ Barba fuo fratello. Quello vol- 
j, garizzò la Topica di Cicerone, 
„ alla quale Pompeo fuo frarello 
0 v’aggiunfe pota» un dotto Co- 
„ mento , che dedicò a Francefco 
)t Torelli da Fano figlio di Lelio, 
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j, airiendue molto eruditi uomini. 

„ Traduflfe anche Pompeo le dif- 
„ fere n-ze 1 locali di Boezio tratte 
„ da Tem litio , e da Cicerone , 

„ che Marco Simeone le dedicò 
„ a Giulio de’ Medici'. Ma di 
„ quell’ ultimo abbiamo anche 
,, una nuova Ipolizione del So- 
„ netto dei Petrarca, che comin- 
„ eia : In nohil jangue : la quale 
„ recitò nell’ Accademia Fiorentt- 
„ na nel Marzo dell’anno 15^8. 

BARBADILLO [' Alfonfo Giro- 
lamo Sales J cel. Poeta Spagn. nat 
di Madrid, morto verfo il 1630. 
Le lue Commedie fono ftimattlii- 
me . Salas era ingegnolo , eloquen- 
te , e dotto . F.’ uno de’ Poeti , che 
più abbiano contribuito alla per- 
fez. della lingua Spagn, 

BARBARA ( Santa ] Verg. cel. 
della Città di Nicomedia , era fi- 
lia di Diolcoro . Quello padre 
arbaro ,le troncò egli mederimo 
la tefta , non avendo potuto nè 
colle carezze , ne colle minaccie, 
farle abbandonare la fede di G.C. 
Ciò avvenne per quanto fi crede 
circa il 240. 

. „ BARBRIGO [ Marco ] Doge 
„ di Venezia nel 1485. governo 
„ la Repubblica per nove meri . 
„ Agoftino fuo fratello , che mo- 
„ rì nel 150 1. e gli fuccedè nella 
„ Carica, fi oppolè alle conquide 
„ di Carlo IX.* nell’Italia , ma 
„ non troppo gli riufeì felice l’im- 
„ prela. 

„ BARBARIGO [Niccolò ]Se- 
„ nator Veneziano molto dotto, 
„ che morì Bailo in Coftantinop. 
,, nel 1579. e lodato da tutti del 
„ fuo tempo, e come aderirà il 
„’Sanfovino nella fua Venezia , 
„ fcriflè in latino la vita del Do- 
,, ge Andrea Gritti , e del Cardi- 
», naie Contarini , e alcune Ora- 
„ ziorii. 

BARBARO ( Daniello ) Vene- 
ziano , e dotto Patr. di Aquile» 
afiìiiette al Conc. di Trento , 

fu. 
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fu in molto credito . Era ecce!. 
Matém. , e m. circa il 1570. Ha 
lafciato dei Tratt. di Opuca, ed 
altre Opere* Non bi fogna confon- 
derlo con Daniello Barbaro, che 
pubblicò nel 154.2. de’ Comment. 
fopra Porfirio , ed in lèguit%, fopra 
la Rettorie* d’ Ariftotile . 

Il primo compofe 1. la Traduzio- 
ne de' io. lib. é Archit. dì Vttrti- 
vio con un Commen, Venez- 155Ò. 
fogl. 15 67. in 4.2. La pratica del- 
la profpett i va , Venez • 1 5 $9. e 1 568. 
da Camillo , e Rutilio Borgomi nieri 
in fogl. 3. Dialogo delP eloquenza 
dato in luce da Girolamo Ruffblli 
in Venez . per Vincenzo Valgrifio 
1557 in 4. Al feconda fi debbe Pedi- 
zione de ’ Dialoghi di Sperone Spe- 
roni . Vedi Speroni . * Quello è fal- 
lò. Un fofo Daniello Barbaro, fu 
Scrittore , nato nel 1514. e mor- 
to a’ 12. d’ Aprile 1S70. .Vegganfi 
le note del Zeno alla Biblioteca 
del Fontanini T. 1. p. 105. feg. e 
quellj , che qui lòtto fi dice dall’ 
tutore del Supplemento. * 

„ BARBARO (. Daniello ) Pa- 
„ trizio Venez. , nacque nel 1514. 
„ dell’ era comune, 'e isij.dello 
„ Itile di Venezia , fecondo pruo- 
„ va il Zeno con pubblici docu- 
menti. Nel 1548. fu eletto. Am- 
„ bafeiadore in Inghilterra al Re 
», Odoardo VI. ; ma nel 1 sso.Gio: 
„ Grimani Patriarca d’ Aquileja 
>, avendolo dichiarato per fuo 
„ Coadiutore, Giulio III. appro- 
,, vò la fua elezione ; e gli fu 
s , mandato per fucce fiore nell’ 
„ ambafeiata d’ Inghilterra Jaco- 
„ bo Soranzo. Finalménte mori 
„ nel 1570. in Venezia, e fulèp- 
„ pellito in San FrancefcO della 
•, Vigna. Abbiamo di lui un Dia- 
li Ioga defi' Eloquenza y che pub- 
,, blicò Girofamo Rulcelli in Ve- 
„ nezia nel 1557. in 4. Pratica 
r della Profpetttva imprefia nel 
„ 15Ò8. Un Convento latino fopra 
» Vitruyio impreC nel 15 67. che 
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,. dopo fi vulgò anche in Uaita- 
„ no ; un altro fopra Porfino , e 
„ fopra la Rettorica di Aiiflore- 
„ le , e altre dotte opere . Il Si- 
„ gnor Senator Buonarroti nelle* 
„ lue ofièrvaz. Iitoricbe fopra al- 
,, cuni Mudaci, antichi full’afier- 
„ zione del Padre Ig*azio Danti, 
„ Cementatore della Profpcttiva 
„ del Viguola , dice , che il Bar- 
„ baro nella lua Prospettiva avef- 
„ fe molto ricopiato da’ tre libri 
„ fcritti gran tempo avanti in- 
„ tomo a quell’ arte da Pietro 
„ della Franccfca dal Borgo Sao 
„ Se Mero ; ma con aver fotto 
„ gli occhi i fuddetti tre libri , 
„ fi può ogni uno accertare , che 
„ quello fia follò . Intorno allt 
„ epoche della nafeita , c della 
„ morte di quello illudre Prela- 
,, to Monfignor Fontanini nella 
„ fua fcibl. Ital.-in un luogo ne 
„ parla divepfamente di quel, che 
,, ne dice iq uu altro , ciò. che 
,5 mollra quanto egli n’ era mal 
„ informato-, ma niuno su ciò fi 
„ allontana tanto dal vero, quan. 
y. to il Bayle nel fuo Dizionar.. 
„ poiché di un lola»Daniello Bar- 
„ baro ne fa due Scrittori diverfi 
„ fenza verun fondamento -, ed 
i, attrlbuifce ad un altro Daniel- 
„ lo alcune opere di quello -, ciò 
„ che ha fatto prender granchi 
„ aly;esì all’autóre di quello Di-. 

„ zionar. Storico Portatile, a cui 
„ noi facciamo il i'uppli mento , 

„ e al P. de Lugo , eh’ ha fatto 
„ al mede fimo le fue giunte.Quc- 
„ Ilo ci ha portato h far qui un, 
„ nuovo Articolo di un sì vaien- 
„ tuomo. 

BARBARO ( Ermolao .") nipote 
del fuddetto , ed uno de’ più eru- 
diti del Sec. XV. nacque in Ve-* 
nezia il ir. Maggio 1454. Fu au- 
tore all’ età di 18. anni . I Vene- 
ziani lo mandarono Ambalciado- 
re all’Imper. Federigo , c Mafii- 
xmliano fuo figlio j &g vjc’ Roma- 


ili , e lo incaricarono d* importan- 
ti neeozj , il eh - però non lo di- 
ftolfe punto dal coltivare le Bel- 
ale Lettere con applicazione . Sa- 
*peva la lingua greca a meravi- 
glia. Pubblicò delle Parafrafi fo- 
pra Ari dotile, una traduzione di 
Diofconde* arricchita di note ec. 
fonerà che gli ha fatto più ono- 
re è quella . eh* egli mtraprefe in- 
torno a Plinio . Vi corredè dìù 
di ^ooo. luoghi , e 300. ne rina- 
bill in Pomponio Mela . Il Papa 
Innocenzo Vili. , predò di cuj 
era Ambafdadore , Io nominò al 
Patriarcato d’ Aqùilea , ma il Se- 
nato Veneto , Sdegnato perchè Er- 
molao ave de accettata quella di- 
gnità fenza il fuo pcrmeflò , gli 
proibì lòtto pena della confifca 
ni tutti i luoi bèni , di profittare 
di quella nomina . Zaccaria fuo 
Padre non avendo potuto far- ri- 
vocare quella proibizione , ne m. 
di rammarico. Ermolao, che non 
aveva voluto rinunziare al Pa- 
triarcato, m. anch* egli in Roma 
in una fpezig di efilio nel 1493. 

' Pubblicò in Bruges P amo i486. 
F orar, da luf recitata in Firenze 
mlP lmp . Federigo, 'e a Maffimilia- 
eio fuo figl. R. de' R om. Ad iflan- 
JE a di Teodorico Flas Medico di 
àtvis compofe un Tran, del P ac- 
cordo delP Afbronomia colla Medi- 
cina . Si dice , che aveffe urte ve- 
tta così fluida in verfeggiare , che 
fece più- dì 12. m. ver fi . Tra le 
" altre ftte Poefie , h avvine una di 
600. verft foyra lo fteflo argomen- 
to di Fr. Barbaro fuo Avo intit. 
de Re Uxoria . In effi però non 
tratta fe non la queftione , fe un 
uomo favio fi debba ammogliare, 
e conchiude Per la negativa . La 
*1 ìérftork dd Jue più difficili Tratt. 
di Plutarco , che fi diceva aver lui 
fatta , non ha mai veduto il pub- 
blico . Pincrano e il P. Arduino ban 
fortem. eenfurato il fuo Plinio. An - 
Vfu proverbiale eoi dirlo un Me- 


dico di Plinio , che gli avea fa#* 
te più piaghe, di quelle, che gli 
avea guarite . * D’ Ermolao , e 
delie fue onere tratta a lungo il 
Fabricro nella Biblioteca della me- 
dia, ed infima latinità, ma più 
d’ ogni altro Apoftolo Zeno nelle 
Didèrtazioni Vodìan^T. II. pag. 
348. fece. * 

BARBARO ( Francefco T nob., 
e celeb. Veneziano del XV. Secò- 
lp diftìnto per lo fuo frànto’, e 
per Io fuo valore, difeie Brefcia 
contro tutte le forze del Duca di 
Milano , e m. nel 1454. Abbiamo 
di In» un Tratt. de re uxoria , ed 
alcuni altri Scritti. 

V affé dio di Brefcia era coman- 
dato dal famofo Piccinino , che 
nulla potè profittare in 3, anni a 
di [petto della pefle, e della fame , 
che regnava in quella Cittì , e de * 
partiti degli Avogadri, e de'Mar- 
tinengbì , che gli riufeì di conci- 
liare , e impegnare pel bene della 
cattfa comune , ficchè fu corretto il 
Piccinino di rìttrarfi circa P anno 
Il fuo Lib. de Re Uxoria fu 
tradotto dal Lat. in hai. da Alber- 
to Lolite Ferrar ef e flamp. in Vene- 
zia dal Giolito 1548. in 8. Si di- 
ce eh' egli anche abbia tradotto dal 
Greco di Plutarco le vite tf Ariflt - 
de , e di Platone , e che nella vec- 
chiaia fi dimenticale interam. il 
Greco . * Di Francefco Barbaro ven- 
gali la diatriba del C. Querini 
preliminare alle lettere del Bar- 
baro da lui pubblicate, e’t P.de- 
gli AgoftimoelI’Iftoria degli Scrit- 
tori Veneziani al Tomo II. * 
BARBAftOSSA I. ( Aruch ) Cor- 
faro fam. per le fue feor rerie, e 
per il Jfuo valore , s’ impadronì 
d’ Algeri , e faR fui Trono . Vin- 
te il Re di- Tunifi, Riportò mól- 
te vittorie, « fu uccifo nel 1518. 
in ung imbottata , a 8. teghe dì 
Tremecen, dal Marchefe di Co- 
jnares , Governatore di Orano . 

' BARBAROSSA IL ( Cheredin> 

fuc- 
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t. Accedette a fuo fratello npl re- 

f gno d’ Algeri , e fu Gener. delle 

e am>are navali di SolirtianoiLImp. 

I de’ Turchi . Prefe Tunifi nel 1535.,- 
devaftò la Sicilia , e fi fegnalò 
j colle fue fpedizioni . M. Per li 

« * fuoi dtfordini nel 1547. di 80. 

\ anni • „ ... 

„ BARBATI . ( Petronio ) da 
1( „ Foligno, fu dotto uomo, e buon 

-, poeta , che viflè nel XVI. Sec. 

t , Alcune fue rime fi leggono fra 
1 quelle di alcuni altri Tofcani. 

„ BARBATO (.S.) fiorì in tem- 
„ po di Rom 'laido Duca di Bene- 
„ vento, e per fua opera li Lon- 
„ gobardi Beneventani abbando- 
, J3 narono l’Idolatria, e lo elef- 
i „ fero Vefcovo di quella Città ; 

1 „ ed avendogli il Duca .proterto 

„ molti e ricchi doni , il Santo 
„ gli rifiutò pervadendogli , che 
„ que’ doni prelèntati avelie alla 
„ Bafilica del Monte Gargano po- 
„ fta a facco poco anzi pel 643* 
„ dall’ efercito di Coftanzo ch’era 
„ venuto a ricuperar l’Italia ve 
„ che li luoghi del Velcovado Si- 
„ pontino alla fua Sede Beneven- 
„ tana lòttopofti aveffe per far- 
„ gli meglio cuftodire ; ciò che 
„ tutto fu fatto ; onde da quei 
„ tempo elfendo Vitaliano Roma- 
no Pontefice il Vefcovado di 
„ Siponto, e la cura della Bafili- 
„ ca Garaipa fi appartenne aflla 
„ Sede SKieventana infitto che 
„ ruinato il Principato di Bene- 
„ vento, fu a Siponto dato il fuo 
„ Arci vefcovo, alla cui cura ri- 
„ tornarono quelle Chiefe. 

„ BARBATO ( Bartoìomraeo ) 
,, Padovano é vi fiuto in quello 
„ paflato Sec.XVII.ed ha ftampato 
„ un compendio della vita delTaf- 
„ lo i f 

„ BARBATO [ Orazio ] da San 
„ Gregorio della Molinara in Ba- 
„ liticata, Dottor molto rinnoma- 
„ to del fuo Jtempo, fi am pò nel 
„ \ 6 \\. ModeJUpuf elucidati*!, five 
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n de fìdeicommiffo , ma forata , M 
„ primogenitura per fonali ; De re~ 

„ Jìitutorio interdici, ac de revo- 
• „ con. poffsff. lib. /ingoiar, ad in- 
„ tellcB. Prag. incip. Jffiftentia \ 

„ De divi (ione fruii uum inter piar 
„ res, illofque diverfos Trafi.Mar- 
„ co Barbato di Sulmona fu buon 
„ Orat. e Poet. Di lui fi trovano 

mo! te lettere , che gli fcrifie 
„ il Petrarca chiamandolo : Bar - 
„ bai us meùs Sulmonenfts amicus: . 

,, e un fuo voi. di poemi MC fi 
„ confèrva anch’òggi nella Librer, 

„ de’ Minori Ofiervanti della Cit- 
„ tà di Sulmona. 

BARBAY [ Pietro } cel. Pro- 
fefs. di Filof. nel Collegio di Beau- 
vais in Parie», era di Abbeville. 

M. il z. Settembre 1ÒÒ4. dopo di 
aver fatto fiampare un corto di 
Filof. 

BARBAZANO ( Arnaldo Gu- 
glielmo de ) Ciambellano del R. 
Carlo VII. , e Gener. delle Arma- 
te di quel Princ. fu chiamato il 
Cavaliere impuntarle , a cagio- 
ne delle lue belle anioni . Egli, 
fu che disfece il Cavalier della 
Scala, nel fam. combattimento ? 
che fi diede nel 1404. , alla tefta 
delle arrtiatedi Francia , e d’In- 
ghilterra . Difefe iMelun contro 
gringlefi, e m. nel 1432., perle 
ferite ricevute nella batt. di Bel- 
leville vicino a Nanci . Il fuo 
corpo fu portato a S. Dionigi , e 
fepolto vicino a’Jle; • 

BARBAZIO ( Andrea ) cei.Giu- ■ 
reconf. del Sec. XV. naf. di No- 
to , e fecondo altri di Mefiìna , 
profefsò la Giurilprud. in Bolo- 
gna, e m. nel 1482. Ha lafciato 
alcune Op. 

„ BARBERIIS { Filippo de } 

„ Siracufan. dell’ Ordine de’ Pre- 
„ dicatori , fiorì nel 1475. e fcrifc. 

„ fe : Virorum tilaftr. Cronaca, De 
„ lmmortal. anirmr. lib. 3. De Di - 
„ viva Provident & tìomtnum • 
„ Prtcdajiiiwf, lib . a. De inventati 
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», fc'rmtiar. f 9 artium Mecbanìc/tf. 
r, lib. j. Sermon. Quidrageftm. T ra- 
*, flatus (Ve. contmms in primis 
,, di f cord mtias nonnulla inter SS. 
e, Eufebium , Hitron. 6r Augufl. z. 
e , duo iecim Svbi/lar. vaticini a de 
», Cbrifl. 3. Carmina Probe . 4. 
», D. Albana fii fymbol.cum D-Tbo- 
1 ^ jTj-e Aquinat. excoftt. 5. Domt- 

», nicam orat. psreundem D-Tbonf. 
0 , 6. Ancelle. Salutai, per eum.iem. 

; „ 7. Ffytti». Ti? De. uni laudamus 
g, cum export, per eund. ultimo 
M bymn. Glor. in excelfis &c. per 

e> *°t. 

BARBERINO ( Francefco ■) Car- 
dinale , e nipote del Papa Urba- 
no Vili, nacque il 23. Settemb. 
1S97. di una Cafa nob. , ed ant. 
originaria di Tofcana. Fu fatto 
Card. nel. 1623. , e dopo di efiè- 
re Rato Legato in Francia , ed 
in Ifpacna divenne Vice-Cancel- 
liere «della Chiefa , e m. Decano 
de’ Cardinali il io. Decemb. 1Ó79. 
di 83. anni . Fu gran Benefattore 
de’ Poveri , e Protettore de’ Let- 
terati . Antonio Barberino fuo fra- 
tello era Rato deftirtato all’Ordi- 
* fie di Malta , e fa fatto Gran 
Priore di Roma allorché fuo Zio 
fu eletto Papa. Divenne Cardina- 
lessnel 1617. , fu Legato d’ Avigno- 
ne, e d’ Urbino, e Camerlengo 
della Chiefa Romana . ERendo 
flato mandato nel 1629. Legato 
js Latere in Piemonte , per gli af- 
fari del Moifferrato, feppe maneg- 
giar cosi bene gii ànimi, e gl’in- 
terefli di’di verfi Principi , che prò* 
curò la pace all’ Italia-Luigi XIII. 
gli diede la protezione degli af- 
fari di Francia. Ebbe pofda di- 
verfe Legazioni, e fu nominato 
Generali limo dell’ Armata ‘della 
Gliela contro i Principi collegati; 
ma dopo la morte del Papa Ur- 
bano Vili, fuo Zio, Innocenzo X. 
che gli fuccedette , non potendo 
Soffrire i Barbarmi , quello Car- 
4iq»lc fu Goiiretto a rifugiarli in 

V , 
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Francia, óre condu Rè feco tutt# 
la fua famiglia; Nel 1653. Rifat- 
to riconciliare con Innocenzo X. 
ed il Re lo fteflò anno lo fece 
Grand’ Elemofiniéro di Francia . 

Dipoi gli conferì* il Vefcovado di 
Poitiers, e nel 16^7. Io nóminò 
al Vefcovado di Reims . Il Car- 
dio. Antonio Barberino m. nel fuo 
Caftello di Nemi, al 6. Leghe lon- 
tano da Roma, il 3. Agofto i<57t. 
di 64. anni, dopo di eRere Rato 
molto lodato da alcuni, e molto 
biafìmato da altri . 

BARBERINO 1 Francefco ) uno 
de’ migliori Poeti del fuo Sec. Nac- 
que in Barberino nel 1264. Da 
Lui è provenuta l’ illuRr.Cala Bar- 
berini. Non ci rimangono di lui 
che i fuoi Precetti d’ amore, Ramp. 
nel 1640. Poema morale , che 
ifpira l’amore della gloria, e del- 
la virtù. * M. nel mefe d’ Apr, 

1348. Fu Francefco non folobuon 
Poeta, benché troppo ufo abbia 
egli fatto della lingua Provenza- 
le, ma anche celebre «Oratore , 
e buon ProfeRor di leggi , nelle 
quali l’ anno 1313. fi dottorò, e 
iu il primo, che in Firenze ri- 
cevefiè si latto onore, per io qua- 
le ebbe il titolo di Giudice. * 
il fuo Poema ftampato in Roma, 
con de' bei rami 1640. per Imitale 
Mal cardi in 4. Alla te flavi fi leg- 
ge la vita dclP Autore jam alcuni 
elogia e dilucidazione W quelle pa- 
role, che vi fi trovano antiquate. 

„ BARBERIO ( Gianluca ) Si- 
„ ciliano, vifie nel XV. Sec. e fu 
„ molto caro al Re Cattolico per * 
„ ordine di cui fcriflè ; Capibre - 
„ via Ecclefiarum : duo feilieet lib a 
„ in quos quidquid ad regium jus a 

„ Patronat. Ecclefìar. Sicular. Per- a 

„ tinti , magno labore , & infigni a 

„ f alerti a cange flit . a 

BARBEYRAC ( Carlo > uno de* a 

più celeb. , c de’ più dotti Mcd. a 

del Sec. XVJI. era di Cerefie, pie- a 

cola Città di Provenza . M. nel a 

1699. 
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1 Soq. Non bifoena confonderlo 
con Giovanni Barbeyrac fiio ni- 
pote , nat. di Befìcrs , Prole ff di 
legge, e di Boria in Lofanna, in- 
di mGroninga noto per le file 
traduzioni del Pudendorf , e del 
Tillotfon, per un Trattato del 
giuoco ec. * ed altre opere . M. 
Giovanni in Groninga a’ 3. di 
Marzo del 1744. Vengali il fuo 
elogio nel Giornale fiorentino ile* 
Letterati Tom. IV. pag. III. a cart. 
* 75 - 

BARBIER D’ AUGOURT (Gio- 
vanni nat. di Langres , Avvo- 
cato nel Parlamento di Parigi, ed 
uno de’ migliori Scrittori del Se- 
colo XVII. fu Precettore di un 
figlio di M. Colbert , Ifpettore 
delie fabbriche del Re, e ricevu- 
to dall’ Accademia Frane, in luo- 
go del Mezerai nel 1683. M. il 
13. Settembre 1654. Ha lafciato 
varie Opere; fra le altre abbiamo 
i fuoi ientimenti di Cleante Co- 
pra i trattenimenti di Arido , e 
di Eugenio 2. voi. in iz. Ella è 
una dclicara , ed ingegnofa crE 
tica contro il P. Bouhours . I luoi 
Salmerti , e le fue tre Lettere al 
Sic. Chamillard , fono a favore 
delle Monache di Porto Reale, e 
contro il Formolario . Il iuo Un- 
guento per la feottatura è una la- 
tira di 1800. veri? in circa, in fa- 
vore de’ Di fcepoli di Gianfenio. 

,, BARBIERI C Gianfrancefco ) 
„ aa Cerno nel Fetrarefe , fopran- 
„ nominato il Guercino, fd ur» 
,, de' più valenti Maeftri nella 
,, Pittura nel Secolo XVI. 

„ BARBO ( Lodovico ) fu fi- 
,, gli nolo di Marco Barbo, Sena- 
„ tote della ftefTa famiglia di Pao- 
5 , lo II. e nacque in Venezia nel 
„ 1381. e dopo un’ educazione ci- 
„ vile e pia , veftitofi d’abito 
„ Chiericale ebbe dal Sommo Pon- 
,, tefice Bonifacio IX. in Com- 
„ menda il Monaftero di S.Gior- 
„ gio in Alga nel 1397. eh’ era 
Tom. I. 
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n Rato prima degli Agoftiniani . 

„ F. avendo Francefco Barbo Ilio 
„ fratello maggi ore, Antonio Cor- 
„ raro , Gabnelo Condolma>o,in- 
„ di Sommo Pontefice., e Sreft- 
,3 ho Morofini , e Marino Queri- 
„ ni deliberato d’iftituire una nuo- 
„ va Socie ’ù reheiofa 'otto il Ti- 
„ tolo di Canonica affìn di ripa- 
„ rare a quel danno, cui foggi ae- 
„ anero le famiglie monadiche 
„ (li quel Secolo, ridotte lamag- 
,, gior parte in Commenda , l’in- 
„ vitò ad abitare in quel Mona- 
„ (levo con permeflb della S.Sede. 

„ Nel 1408. fu- dichiarato Priore 
„ di S. Giuftina di Padova, e vi 
„ (labili 'la Riforma. Egli inter- 
,, venne anche nel Concilio dt 
„ Coftanza. Riformò molti altri 
„ Mona fieri Benedettini , e vi fta- 
„ bill T antico luftro; e uni con 
„ Bolla Apoftolica il Moniftcro 
„ di S. Giorgiò alla Congregazio- 
„ ne di S. Giuftina. Nel 1437. fu 
„ eletto Vefcovo di Trivi gi in 
„ Bologna , e mori nel i443.Scrif- 
„ fe : De inino & progìtjju Con - 
„ gregationis BenediBin.t S. Jufh- 
„ n<c de Padua mine C ajfmenjts . 

,, E ptflolrc: Declaratione r nonnulla 
,, in Regulam D. P. BenediBi *r# 

,, Congregati ove Valli fol erari* in ìli - 
„ [Pania ad inflar CajTinrnfìs in - 
„ fìitura , Formula Granoni r éf 
,, meditationis tradita per Reve*- 
„ rendifs ■ Ludovicum Barbo Vene* 1 
„ tum , &c. 

„ BARBO ( Luigi! Senatot'Vf- 
„ niziano , vifTe nel XV. Secolo* 

„ e fu quello che riformò injl ta- 
„ lia l r Ordine di S. Benedetto nel- 
„ la Congregazione di S. Giuftina 
„ di Padova , detta di Monrecaf- 
„ fino. Gregorio XII. nc lo di- 
„ chiarò Abate, e ne fò degli eia- 
„ gj, che per fublimi , che furo- 
„ no , erano inferiori' alla fu» 

„ Virtù . 

„ BARBO f Marco ] Cardina- 
„ le, fu Vimziano, e cugino ger- 

Q. « ma- 
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mano di Paolo II. che da Ve- 
” fcovo di Vicenza lo creò Car- 
’’ dmale nel 1467. e di là a po- 
” co Patriarca d’ Aquileja . Siilo 
’’ v. fucceflòr di Paolo lo rnatv 
’ dò-ieeato in Germania , Poio- 
I, nia e Ungheria per terminare 

le differenze , che v’ erano per 
„ la Corona di Boemia , e in fat- 
„ ti con una favià condotta le 
„ portò a fine. Finalmente fatto 
„ Vefcovo di Paleftrina mori nel 

«« 1 49^* , , , 

„ BARBO ( Paolo ) Viniziano, 
„ fu figliuolo di Niccolò Barbo 
„ Senatore illuftré, e nacque nel 
„ 1415. Trafcorfa P adolefcenza 
„ negli fludj delle umane Lette- 
„ ire, fi applicò a’ Magi llrati; e 
„ gli furono conferite le più or- 
„ revoli cariche della fua Patria, 
„ le quali efercitò tutte con fom- 
„ mo applaufo . E fi morì nel 
„ 1464. Del fuo non abbiamo , 
,, che alcune Orazioni Latine . 
„ Pietro Barbo fuo Fratello mi- 
„ nore , feconda il coitume de’ 
„ nobili Veneziani deftinato alla 
„ mercatanzia, a fua perfualwne 
„ quella lalciatafi, applicò egli an- 
„ che alle lettere, e innalzato al- 
„ la Sede Apofiolica il Cardinal 
„ Candolmaro fuo Zio materno , 
„ prefc 1* abito ecclefiaftico , ed 
„ ebbe pofcia il Cappello Cardi- 
„ nalìzio, e finalmente dopo il 
, }J trapafib di Pio II. ebbe il fa- 
,, vorevole incontro di occupare 
„ il Trono Pontificio col nome 
„ di Paolo , Marco e Agoilino 
,,'fuoi figliuòli , furono anche fug- 
„ getti al lor tempo molto riguar- 
„ devoli ; e il primo fu pur Car- 
„ dicale, e il fecondo Canonico 
„ di Padova rammemorato con 
„ lode da Pier de’ Tommafi da 
„ Ravenna nella fua Fenice , o 
„ fia nel fuo picciolo trattato del- 
„ la memoria artificiale. 

„ BARBO ( Paolo ) detto an- 
53 che Soncini dal luogo , ove ngc- 
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„ que, eh’ è un Villaggio nello 
„ Stato Veneziano . Egli fu Reli- 
„ giofo dell’ Ordine di S. Dome- 
„ nico , e molto rinnomato per 
„ le fue opere ; e maflfìme per lo 
„ ri fi retto, che fè di quelle di 
„ S. Tommafo, e dei Capriola. 

BARBOSA ( Agoilino 7 figlio 
d’ Emmanueie , e fam. .Giurecon- 
fulto . Fu Teforiere di Guìma- 
raens fua patria . Studiò in Ro- 
ma, poi in Madrid, ove Filippo 
IV. lo nominò al Vefcovado d’ U- 
ggnto nella terra di Otranto nel 
1648. Morì l’anno feguente. Era 
un uomo indefeffb , di cui abbia- 
mo : Remiffionei doBorum fuper 
varia loca Condì ii Tridentini : dt 
officio Epifcopi , ed un gr. nume- 
ro di altre Op. 

BARBOSA t Alio) nat. d’Avei- 
ro, fu uno de’ principali riftora- 
tori delie Belle Lettere in Ifpa- 
gna. Studiò fotto Angelo Polizia- 
no , imparò il greco, ed infegnò 
20. anni in Salamanca . Poi fu 
Precettore de’ Principi A! tanfo, ed 
Arrigo figli di Emmanueie Re di 
Portogallo, e m. nel 1540. Ha la- 
rdate varie Opere in profa ed in 
verfi . 

BARBOSA ( Emmanueie ) al- 
tro cel. Giurecon folto Portoghefe, 
nat. di Guimaraens , fu Avvoca- 
to del Re di Portogallo, em.nel 
1Ò38. di 90. anni . Abbiamo di lui 
de Potevate Epifcopi , ed altre 
Opere . 

BARBOSA ( Pietro) celeb.Giu- 
reconfulto, e Cancelliere di Por- 
togallo nel Secolo XVI. era di 
Viana, picciola Cittì» di Porto- 
gallo . M. verta il 159Ò. Abbia- 
mo varie fue Opere fopra il Di- 
ritto , che fono (limate. 

,. BARCELLA [ Lodovico ] Bre- 
„ feiano dell* (Ordine de’Gefoiti , 
„ fu delle Lettere Greche , Ebrai- 
„ che , e Caldee cosi ben ìllrut- 
„ to, che al fuo tempo non avea, 
» chi gli uguagliate . Per tali c 0 *> 

„gm- 
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„ gnizioni. nella Teologia riufcl 
„ eccellentifiimo. Onde giunfead 
,, efier Generale di tutto il Tuo 
„ Ordine, e morì nel n 2 2. Seri f- 
„ fe un voi. dell ' alto M/Jlerto del- 
„ la SS. Trinità. 

BARCLAY ( Giovanni à figlio 
del fenuente, nacque in Pont-a- 
MnuTon nel 1^2. Seguitò fuo pa- 
dre in Inghilterra nel 1604. , e 
pubblicò un Poema iopra T inco- 
ronazione del Re Giacomo, acuì 
dedicò la prima parte del fuo E u- 
pborm ’on . Quello Principe prefo 
dal fuo ingegno, lo volle tener 
feco ; ma fuo padre lo ricondurle 
con efio lui in Francia . Dopo la 
morte di luo padre rirornò in In- 
ghilterra, ove il Re Giacomo gli 
diede degl’ impieghi conlìderabili. 
Ivi pubblicò il l'io lcon artim 0- 
rttm ; La (lori a della Foucade d’In- 
ghilterra ; un Trattato intit. Pie- 
tas, contro il Bellarmino , che 
aveva combattuto il Trattato di 
fuo padre , fopra 1’ autorità del 
Papa . Poco contento del luo fog- 
giorno in Inghilterra , ritornò in 
Francia , indi le n’ andò a Ro- 
ma , ove trovò de’ ragguardevoli 
Protettori. Vi m. nel 162 1. Le 
fue Opere principali fono , \.l' Ar- 
reni Je, 2. una raccolta di Por Zie 
tn 3. Libri , 3. Satiricòn Eufbor- 
mionis , &c. La fua Prolà è più 
ftimata, che la fua Poelìa . Die- 
de a vedere in tutte le fue Ope- 
re molta vivacità d’ingegno, af- 
fetta d’ imitar Petronio. 

BARCLAY ( Guglielmo ) Gen- 
tiluomo Scozzefe , nat. d’ Aber- 
deen , ed uno de’ più celeb. Giu- 
reconf. del Secolo XVI. andò in 
Francia , ed imparò in Bourges 
fotto Cujacio il Diritto, che poi 
profelsò in Pont-a-Moulfon ; fu 
Conigliere di Stato , e Maellro 
delle Suppliche in Lorena ; ma 
efTèndo caduto nella difgrazia del 
Duca, r tornò in Inghilterra nel 
lóoj. , ove il Re Giacomo I. lo 
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fece Configgere di Stato. La ma 
parziale ofièrvanza per la Reli- 
gione Cattolica , lo fece ritorna- 
re in Francia . Gli fu conferita 
una Cattedra di Regio Prole fiore 
nell’ Univerfita d’ Angers, ovem. 
nel 1605. V’è di lui , de poteva- 
te Papte : de repno , & repali t>o- 
tejìa'e adverftts Monarcbo nacbas &c. 

BARCLAY ( Roberto ) Gentil- 
uomo Scozzefe , ed uno de’ più 
C-leb. Scrittori della Setra dei 
Quaclcèri , ovvero Con vul bonari, 
nacque in F.dimburgo nel 1648. 
Fu allevato in Parigi lotto la tu- 
tela di Ilio Zio; ed indi ritornò 
in I Icozia , ove m. nel 1600. Si 
ha di lui un gr. numero di Oi*. 
la più fam. delle quali è un’àpo- 
logìà per la religione dei Quadre- 
ri , dedicata a Cario IL, Re d’In- 
ghilterra . 

BARCOCHEBA , o per di me* 
lio BARCOCA88O, cioè figlio 
ella Stella, fam. impoltore, che 
in tempo dell* Imperad. Adriano 
fi fpacciava per il Meflfia, e fa- 
cevaft chiamare figlio della Stel- 
la, per allufione alia profezia di 
Balaamo. Fece rifabbricare Ge- 
rufalemme, e fortifi.ò Bitter , o 
come altri dicono Bethoron, s’im- 
padronì in un gr. numero di for- 
tezze, e fece un ornbil macello 
di Cnftiani, e di Romani .. Non 
avendo Rufo Governatore della 
Giudea , potuto dedare quella foL 
fevazione, Adriano mandò Giu- 
lio Severo celeb. Capitano , eh* 
fu richiamato d’ Inghilterra per 
quella Spedizione . Quello Gene- 
rale impedì che i viveri potè fi- 
lerò arrivare agli Ebrei , gli at- 
taccò ìeparatamente , ellrinchiu- 
fe nella Città di Bitter , che fu 
prefa dopo un aiTedio di più di 
3. anni , il 134. di G. C. Barco- 
cheba vi fu uccilò co’ funi legu.v- 
ci . Più di s ooooo. Ebrei periro- 
no milerabilmente in tempo di 
quella ribellione. 


BAR- 
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BARCOS ( Martino de ) dotto 
Teologo del Secolo XVII. e nipo- 
te materno del tàm. Giovanni 
di» Verger di Anranne , Abate di 
S. Cirano , era nat. di Bajonna , 
di una delle prime famiglie della 
Città . Fu allevato dall’ Ab.di S.Ci- 
rano fuo Zio , che lo mandò a 
Lovanio a ftudiare (òtto il famo- 
fo Gianfenio, e lo mife alcuni an- 
ni dopo lotto la condotta diMr. 
Arnoldo d’ Andilly . Dipoi Mr.de 
Barcos ritornò coll’ Abate di S.Ci- 
rano, che (e ne prevaleva come 
di Segretario; non intraprendeva 
cofa alcuna lenza confultarlo.Di- 
videva con effo lui li fuoi (ludj, 
e la fua fatica , e corri pofcro in- 
fiemc il Libro intitolato , Petrus 
Aureli ut . Allora fu , che 1’ Aba- 
te di Barcos flrinfe amicizia con 
M. Arnoldo il Dottore, col qua- 
le fu poi intrigato ne Muffare del- 
la frequente Comunione . Dopo la 
morte dell’Abate in S. Cirano fuo 
Zio , gli fu conferita dalia Regi- 
na Madre quell’ Abbazia; ne pre- 
fe il portello li g. Maggio 1644. 
Vi fi trattenne, la fece ri (tabi li- 
re j e v’ introdurti la Riforma . 
Non oftante vi ritenne tempre il 
fuo Abito Ecclefiaftico, e non fe- 
ce alcun voto (bienne . Vi m. il 
22. Agofto 1678. Abbiamo di lui: 
1. Una Centura del Predejf inato 
del Padre Sirmond : 2. La Gran- 
dezza della Gliela Romana (labi- 
lità fopra 1’ autorità di S. Pietro, 
e di S. Paolo ec. in 4.:?. Trat-i 
tato dell’autorità di S. Pietro, e 
di S. Paolo , che rifiede nei Papa, 
lu cce flore di qnefti due Appolto- 
li , 1645. in 4. : 4. Dichiarazioni 
di alcune obbjezioni che furono 
fatte contro la grandezza della 
Chiefa Romana 1646. in 4. Que- 
lle ultime 3. Opere furono com- 
pone dall’Abate di Barcos per dis- 
tendere la tògliente Proporzione 
cenl'urata dalla Sorbona : S. Pie- 
tro , e S. Paolo fono duo Capi del- 
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la Chiefa Romana , che non ne fan - 
n<f che uno . L’ Abate di Barcos 
aveva inferita quefla Propofizione 
nella Prefazione del Libro della 
frequente Comunióne di Mr. Ar- 
noldo , fenza il confenfo di que- 
llo Dottore. Vi fono pure dell* 
Ab. Barcos vane altre Opere ano>- 
nime. 

BARDESANE , farti. Erefiarca 
Siriaco del fecondo Secolo. 

„ BARDI ( Francefco ' Paler- 
„ mitano Gefuita, fiorì nel XVI. 
„ Secolo, e fu Con (ultore del Tri- 
„ bunale dell’ Inquifizione di Si- 
„ ciba ; e fcrifle i Commentari 
„ in Reg. jur. Canonici in< 6 . di- 
„ feeptat. inorai, de Confcientia fe- 
„ lena qq. ex unìverJ'amoral.Theo- 
„ log. e altre opere . Finalmente 
„ laiciò di vivere nel iòdi. 

„ BARDI ( Gio: de’ 1 Accade- 
„ mico della Crufca fiorito ne! 
„ XVI. Secolo , fu di Fano Ca- 
„ Hello riguardevole nel Frigna- 
„ no , Provincia dell’ ApeShino 
„ tra Piftoja, e Modena, e la- 
„ fciò alcune op. 

; Girolamo 1 Camal- 
Firenze, fcrifle P ag- 
Cronaco di Gio: Lu- 
„ cido ftampate dal Giunti ne! 
„ 1575. e fi morì nel 1594. in Ve- 
„ nezia, ove alloreraPievandel- 
„ la Chiefa di S. Samuele. 

BARD1N ( Pietro ) nat. di 
Rouen , fu ricevuto dall’ Acca- 
demia Frane. , e fi diede alla Fi- 
lolòfia , alle Matematiche , ed al- 
la Poefia . Si affogò nel 1637. vo- 
lendo falvàre Mr. d’ Umieres , di 
cui era (lato Ajo . Ha lafciato al- 
cune Op, 

BARGÀ [ Pietro di ] . Vedi An- 
geli Pietro. 

„ BARGLI [ Scipione ] Sanefe, 
„ uno degli Accademici Introna- 
„ ti, fiori nel XVI. Sec. e feguen- 
„ te e fcrifle: Il Turammo (Dia- 
„ logo del parlare, e dello feri- 
* vere Sanefe ) 3. Orazioni detr 

„ te 


„ BARDI 
„ dolefe di 
,, giunte al 


jle 


V 


fr » ?■ 




„ te nella fteflTa Accademia di Sie- 
„ m , e le Imprefe . 

f BARI [ Cene, di ] . Urbano 
II. con 183. Vele, nel 1008. vi 
diffinl centra i Greci Sarmatici 
la proceflìone dello Spirito Santo 
dal Padre e dal Figliuolo. 

„ BARIGNANO [ Pietro ] da 
„ Pcfaro, di cui fi ritrovano al- 
„ cune Rime nella raccolta del 
,, Domemclii, viflfe nel XVI. Se- 
„ colo . 

„ BARISONI [ Albertino ]Pa- 
„ dovano Canonico , e poi Velco- 
„ vo di Ceneda, vide nel XVI. 
„ e XVII. Secolo , e feriflfe un’upe- 
„ ra coi tit. Disili Antiventagli 
„ di Armi doro b'ilalette a ditela 
„ del lib. di Lorenzo Pianori» in- 
„ titolato, V anellazione diGiu- 
„ Ito P uolo folennizzata nd Cam- 
,, pi Elifi èra Aggiunfe anche gli 
,, argomenti al Poema del Taf- 
„ foni, che ha tit. La Secchia . 

BAR LA AMO , Monaco Greco 
di S. Bdilio, e poi Abate di S.Sal- 
vatore in CP. nel Secolo XIV., fi 
oppole a Giorgio Palamas , il qua- 
le lofteneva , che la luce , che ap- 
parve fui Taborre, era una luca 
increata, fu mandato nel i^g.in 
Occidente da Andronico il giova- 
ne per chieder foccorfo , e per 
proporre la riunione della Chic- 
fa Greca. Ritornato in Oriente , 
i feguaci di Palamas lo fecero con- 
dannare per il che videfi coli ret- 
to a ritornare in Occidente. Ab- 
bracciò la Fede OrtodoiTa , e m. 
Vefcovo di Gieracio . Vi fono di 
lui alcune Op. 

,, BARLAAM , Vefcovo di Ge- 
„ race nelle Calabrie, vide nel 
„ XI V. Secolo vei fò il 130$. ma 
„ nel 1 34.0. vi fu un altro dello 
„ fteflò nome foprannominato di 
„ Seminarla. Il Moreri crede, chè 
„ quell’ ultimo fi fu 1 * Autore di 
„ quelli Trattati , che Bellanni- 
„ no e altri attribuirono al pri- 
^ mo, c che fi leggono nella 
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„ Biblioteca de’ Padri nell’ or ra- 
„ vo volume dell’ antiche lezioni 
„ di Caniiio , cioè : EPtftoLe ad 
„ Gnecos de unione cu/n Eccleft.i 
,, Romana , & proce [fumé S. San - 
„ Sii ex Pane & Fitto . Etbica Je- 
„ cundttm Stoico r, &c. 

„ BARLACCHI , Banditore Fio- 
„ rentino uomo molto piacevole, 
„ e faceto. 

BARLEO, ovvero DE BAR LE 
[ Gafparo ] Poeta Latino del Se- 
colo XVII. , e gr. difenfore d’ Ar- 
mi n io, era d’ Anverfa . Protelsò 
la Filoiòfia in Amfterdam, e m. 
nel 164.8. Si racconta , che in tem- 
po della fila malattia , s’imma- 
ginava d’cfT'er di vetro, e cheal- 
l’ avvicinai degli alcuno temeva di 
elfèrc (pezzato. Talvolta creden- 
doli di butiro, ovvero di paglia, 
non oliiva di accodarli al fuoco , 
per tema di venir dileguato, ed 
abbruciato. Le fue Poclie fono 
dite ltampate in Leida nel 1628. 
e 1631. 

BARLETTA [ Gabriele ] fam. 
Predicatore Domenicano del Seco- 
lo XV. cosi chiamato da Barlet- 
ta , luogo di fua naf cita , ch’è un 
borgo del Regno dì Napoli . f 
Sermoni , che ad elio vendono 
attribuiti fino pieni di facezie , 
e di motti , più adattati a fcan- 
dali zzare i fedeli , che ad edifi- 
carli . 

I fuoì difeorfì furono artacc.rti 
fieramente da Tecfilo Rainaudo Jot 4 
to il nome Hi Pietro di Valchiufi^e 
dife/i contro dì ejjb da Aid. macca 
nella J'ua Biblioteca dei Domenica - 
ni , il quale dono aver fatti de' 
pompofi elogj del gr. merito di 
quello Predicatore aggi tigne, tbe in 
Italia fi dice a per proverbio: Ne- 
Icit predicare, qui nefcit Bariet- 
tare . Leandro Alberti tn dijcnl- 
pa dello JìtJfo Predicatore , attilla 
iT aver egli conofciuto P ignorante, 
che invento de' Sermoni , che cor~ 
restio fatto il nome di Barletta , 
Q. 3 del 
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del quale però non fi pHÒ negare 
ejlervenc de' ridicoli , e impropr j . 
Jlltamura dice , che de' Sermontdi 
Barletta ne fu fatta un' edizione 
in Venezia 1 571. Enrico Stefano li 
deride . 

BARI OTTA ( Giufeppe } 
», Siciliano vidi nel partito Se- 
„ colo XVn. e lafciò più opere 
„ morali , e Toiletti , ode , cari- 
„ tate , e altri componimenti poe- 

” il BARLF 7 .IO C Marino mi- 
nutino , Prete di Seutari mala- 
mente dal Vort-o, e da altri con- 
fufo con Marino Becicbemo. fcrif- 
fe 1. tre libri de ohfidwne Sco- 
drenfì nel 1477. al «piale a 'Tedio 
trovo!!» prelente , Ven. 1S04. 2. 
la vita di Scanderbeg in latino , 
Roma , forle nel 1 506. 3. ccm - 
pendi um vitamm Summorum Pon- 
tificorum , & Impera forum Roma - 
norum ufque ad Marcellum li. Ro- 
ma iS 5 S- 

BARLOW ( Tommafo ) dotto 
Teologo Inglefe , fa nominato 
Vefcovo di Lincoln, lotto Carlo 
II., Re d’ Inghilterra, nel 1675. 
Pubbhcò nel 1678. molti Tratt. 
contro i Cattolici Romani , e m. 
verfo il 1690. Vi fono alcune ope- 
re lòpra la libertà di cofcieftza , 
e un Libro tradotto in Francete , 
(otto quefto titolo : Traitè hi fio- 
rirne fur le fu jet de f excomvn *- 
meation , & de la depofttion des 
Rois ; à Paris , ebez Claude Bar- 
èno . Ivi prova, che il Papa non 
può deporre i Sovrani , né dare i 
loro Rati ad altri. Non devefi pe- 
rò confondere con Guglielmo Bar- 
lovv Vefc. di Chichefter , lòtto 
Arrigo III. 

„ BARNABA ( Felice ) Napo- 
„ tetano Eremita Agoftiniano vif- 
o te circa al XVI. Secolo, e !a- 
», (ciò M. S. Commentarla ni Qua- 
„ drupe f imam . 

„ BARNABITI , Congregazio- 
», ne de’ Chierici Regolari di San 


,, Paulo , cosi detta per la con- 1 
„ tinua lezione che in erti fi fii 
„ dell’ F.piftole di quel Dottore . 

„ Ella ebbe cominciamentoirt Mi- 
„ lano nel Tempio di S. Barnaba } 
„ nel 1 5 ?? e vi fi verte di nero 
„ con Cappa fino a’ talloni ♦. 

BARNABA ( S. , Giose, ovve- 
ro Giufeppe b cioè fìpl/o del Pro- 
feta, Appoftolo, ed unode’princ. 
Predicatori del Vangelo , era del» 
l’I loia di Cipro, e della, 'Tribù 
di 1 evi . Credefi die fia andato a 
Gerufalemme, e che abbia P odia- 
to lotto Gama liete con S. Paolo . 
Abbracciata eh’ ebbe la Fede di 
G. C. vendette un Podere , che 
aveva , e ne porrò il prezzo a* 
piedi deeli Appoftoii . Fu dichia- 
rato Apposolo de’ Gentili con San 
Paolo , viaggiò con elfo lui , e te 
n’andò con S. Marcò nell’Ifola 
di Cipro , ove dicefi che fia fta- 
to martirizzato , dopo aver fon- 
data la Chiefà di Milano , e che 
il fuo corno fia flato trovato nel 
4.88. col Vangelo di S. Matteo fui 
petto . Gli viene attribuita un» 

Pi Itola pubblicata da Don Lue» 
d’ Achery nel .645. f della quale 
oltre molt’ altri veeganli le me- 
morie di Trevoiu del mete di 
Luglio 174I. ante. 56. 

BARNES ( Giofua ) Profeflow 
molto verfato nella Lingua Gre- 
ca in Cambridge. Abbiamo di lui 
un'edizione d’Omero , che pub- 
blicò nel 1710., e molte altre op. 

Vi fi feoree , che Barnes era dot- 
to Gramatico, ma lènza gufto , 
e che intendeva il greco material- 
mente . Cosi di lui lentono i mi- 
gliori Critici . 

BARNEVELDT [ Giovanni d’ 

Olden ] Avvocato Gener. , ed uno 
de’ più cel. Miniftn degli Stati 
d’ Olanda , refe gr. ferviej alla fu» 
patria colle lue negoziazioni, col- 
ie fue ambafeiate, e colla fua de- 
li rezza necli affari . Era contra- 
rio » Maurizio Princ. d’ Orari* 

ges» 
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ges, ed a* fuoi partigiani . Nelle 
controverfie , che fopravennero 
fra Arminio , e Gomar nel par- 
ticplare della predetti nazione , e 
della grazia , Barneveldt fi dichia- 
rò per il primo, ed il Principe 
d* Oranges per il fecondo . Quello 
Principe fece tenere nel idi 8^, e 
1619. il Sinodo di Dordrecht, in 
cui gli Arminiani furono condan- 
nati . Barneveldt fu dipoi deca- 
pitato in età di 72. anni, il 13, 
Marzo 1619. fotto prefetto che vo- 
lete dar in mano agli Spagnuoli 
il paefc. 

Il vero motivo della m. di que- 
llo fayio Olandefe fu Poppo ftzione t 
che il Pr. Maurizio tornea di tro- 
vare in lui contro i fuoi difegni . 
Il Pr. Maurizio , dice SanP Evre- 
mont , la volea { P Olanda ) pof- 
fente al di fuori : Barneveldt la 
voleva libera al di dentro. Il pri- 
mo la mettea in iftato di fofte- 
ocrfi contro un R. di Spagna , il 
fecondo penfava ad afficurarla con- 
tro un Pr. d’ Orange . Quello co- 
ftò la vita a Barneveldt, e li vi- 
de , come fpelTo addiviene , peri- 
re per mano del Pop. (letto il 
Fautore della li berta. ' Da quel che 
è feguito in appreffo Sant ' Evre- 
mont ft compiacerebbe a gr. diritto 
della veracità de' funi riflejfi , e Bar- 
neveldt della giuftificazione de' fuoi 
timori . c 

„ BARO ( Sparano ) da Bari 
„ fu famofo Giureconfulto fotto 
,, -Carlo I. d’ Angiò , che lo fe’ 
„ capo di tutti li Tribunali del- 
,, la Provenza , e G. Protonota- 
»> rio ; e &lj donò molti feudi-. 
„ Scritte egli molte opere , ma 
>, non abbiamo, che quella inti- 
» folata: Corpus legum , & Con - 
», fuetudinnm Civitatis Bari : e un* 
», altra col titolo R ofarium Virtù - 
„ tum & Vitiorum , che P Abb. 
„ Paolo Fufeo da Ravello conal- 
„ cune giunte pubblicò nel 1571. 
„ in Venezia . 
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„ BAROCCI f Francefco )Gen- 
„ tiluomo Veneziano Vitte nel 
„ XVI. Secolo e pubblicò con le 
„ llarnpe ; Il nobiliti, e anticbih, 
„ Giuoco Pitagoreo nominato Rit- 
,, momachia , che poicia Alienilo 
„ Duca, di Brunfuic , e di Lune- 
„ burgo , uno de’ più dotti Prin- 
„ cipi della Germania , trafportò 
„ in fua lingua , e fu Rampato 
„ in Lipfia nel 1616. con le ginn- 
„ te di Claudio Buttero fotto noi 
„ me di Cullavo Seleno -, Guila- 
„ vo è anagramma di Augullo, e 
„ Selene in Greco lignifica Luna, 
„ alluliva alla fua Citta Ducale 
„ di Luneburgo . 

BARQN ( Eginardo ) celebre 
Giureconfulto nativo di S.Pol-de- 
Leon , profefsò la Legge in Bour- 
ges con Francefco Duarenio fuo 
emolo . Morì il 22. Agotto 1350. 
di ss- anni . Vi tono alcune lue 
Opere. 

BARON ( Michele ) celebre 
Commediante , nativo d* Iflodun, 
aflfociottì con Moliere , e fecell 
ammirare fui Teatro Francete . 
Morì in Parigi il 22. Dicembre 
1729. di 77. anni. Il fuo vero no- 
me era Boyron . 

„ BARONE ( Gio: ) fiorì nel 
„ XVI. Secolo e per ordine dei 
„ Duca Alfonfo II. d’ Ette tra- 
„ duttè in latino la Storia de’ Pi in- 
„ cipi d’ Ette di Giambattitta l?i- 
„ gna imprelT. in Ferrara nel 
» »$ 8 $. 

BARONIO ( Celare ) pio, e 
dotto Cardinale, nacque' in Sora 
nel 1538. Finì i fuoi ftudj in Ro- 
ma , e fi polè fótto la difciplina 
di S. Filippo Neri . Nel 1593. 
fu fatto Generale della Congrega- 
zione dell’ Oratorio , per la fpon- 
tanea rijumzia fattane dal Santo 
Fondatore Filippo . Il Papa Cle- 
mente Vili, lo prefe per Confef- 
fore e lo creò Cardinale il 5. Giu- 
gno 159Ò. Pofcia fu Bibliotecario 
del Vaticano, e morì 1 ’ ulti modi 
Q 4 Giu- 
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Giugno j6o$. di s< 5 . anni . Abbia- 
mo di lui gli Annali della Gitela 
in latino : ppera celebre , che 
contiene in varj Tomi in fol. , 
l'Iltoria Rcclefiaftìca dalla nalci- 
ta di Crifto fino all’ anno 1198. 
Baromo fi po(e a comporre quelt’ 
Opera in età di 30. anni , per con- 
futare i Centuriatori di Masde- 
burg . Egli è chiaro , metodico , 
interefiTante -, ma lo Itile (uo non 
è ne puro, nè elegante : dall’al- 
tra parte la poca connivenza, che 
quello celebre Cardinale aveva 
della lingua greca gli fece fare 
non pochi errori . Quelli tono fia- 
ti corretti dal padre Pagi , dal 
Cardinal Nons , dal Tillemont , 
e da altri eruditi . Leonardo Vefi- 
turini ftampatore di Lucca , fece 
poc’ anzi una nuova edizione de- 
gli Annali del Baromo con le 
correzzioni degli eruditi a pie del- 
le pagine. 

Fu il primo ? che a follecitaz. di 
S. Filippo Neri intraprefe la gran 
Opera degli Annali Ecclefialtici . 
O dorico Ruinaldi Trizi ig inno Prete 
della Congregazione del f Oratorio 
di Roma diede m luce gli Annali 
Eccletìaftici tratti da quelli del 
Baromo in Roma per Vitale Ma- 
fcardi 1656. Tom. V. in 4. gr. L' 
Edizione de? mede finn in 4. volt in 
fol. nel 1(583. , che fi dice fatta da 
Zenobto Majotri , e NiccoPi Cb dil- 
li 1 ad ijlanza del Bagltoni , non 
fatta in Roma ? ma in Venezia dal 
Buglioni mede fimo . Il 4. Tomo pe- 
to cemprende la continuazione de ’ 
fudetti Annali fatta dal medeffmo 
Ruinaldi dal 1198. , ove termina 
il Baromo lino a tutto il 1534.FV- 
vi di quejta Continuazione un' al- 
tra Edizione di Roma preffo il Va-, 
refe 1670. in 3. Temi in 4. gr. * 
Non vuol tacerli il fuo Martiro- 
logio con eruditilLme annotazio- 
ni . * 

„ BARONIO ( Manfredi Fran- 
„ ceico ) di Monreale in Sicilia 
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„ uomo molto erudito morta nel 
,, 1654. lalciò pubblicato con le 
,, Rampe : De mij-'ìat. Panarmi t. 
,, l. 4. Sicnla Nob’lit. Ampbiteetr. 
„ (ffc. Flores itali ; L’ 1 Ronco Az>- 
„ veduto : R ifìretto de' Procedi del? 
,, Inqu! ftzione di Sicilia nel 1640. 
„ La Cronica di Palermo ; e mol- 
,i te altre Onere. 

„ BAROZIO ( Piero ) Patrizi* 
„ Venerano , fu prima Veicovo 
„ di ('nudai di Beluno, Città del- 
„ la Marca Trivigiana , e poi di 
„ Padova, la cui Chiefa governò 
„ con gran Santità di vita arca 
„ a vent’anni , e fi mori nel 1^07. 
„ lafciò più Opere : De rottone 
„ bene nverien li l. 3. onufcul. Con- 
,, folatòrinm l. 3. Offici uni ad de- 
„ prec and am peti i lenti am : Offici un* 
,, ad tmoetrand.cm pluviam : i^jjì- 
„ cium ad aerìs ferenitatem pofeen • 
„ dam : verjorum atque bymnorum 

» l - 3 - 

B A ROZZO ( Federico ) celebre 
Pittore d' Urbino , ove mori nel 
tó 11. di 84. anni. Spiccava Speci- 
al mente nei quadri di divozione. 
Dipingeva le fue Vetrini , lotto 
la figura di fua lorella ; ed il Bam- 
bino Gesù , torto quella del fi- 
gliuolino della medefìma torcila* 

BARRE ( Francelco foullain 
de la ; Scrittore rinnomato del 
Secolo XVII. nacque in Parigi nel 
mele di Luglio 1647. Fu educato 
con ogni fol lecitu dine , e fece de* 
gran progredì nelle Belle Le tre re, 
e nella Filofofia . A quelli ftud| 
aggiunle quello della Sagra Scrit- 
tura, e della Traduzione , ed eb- 
be in tal dilpregio la Scolaftica, 
che rinunziò al penfiero , che 
aveva di edere Dott. di Sorbona. 
Divenne Curato di Flamingna , 
nella Dioc. di Leon nel 1680., e 
pubblicò varie Opere, che gli fe- 
cero del credito ; ma e Rèndo in- 
ciampato negli errori de’ Prote- 
fianti , e temendo di edere arre- 
nato a motivo de’ feutimenti , cht: 

lpac- 
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( fpacciava ne’ fuoi Sermoni, snel- 
le Aie converfaziom , andò a Pa- 
li ri £1 nel i< 588 . , indi ritcìyiiofìfit in 

», Ginevra , ove fi ammogliò nel 

k 1690. Ivi All principio infegnò la 
»' lingua Francete alla Nobiltà fo- 
t radierà, pofcia Ai dichiarato Cit- 
1 tadino , ed ebbe una delle prime 
Scuole de! Collegio di Ginevra . 
s Morì in quella Città nel Maggio 

1 del 1723. Le Aie migliòri Opere 

1 fono quelle, che pubblicò in Fran- 

cia , prima di ritirarli a Ginevra, 
» cioè : 1. Un Trattato dell’ egua- 

! glianza dei due beffi , JÒ73. in 

r 12.: 2. Trattato dell’ educazione 

1 delle Dame, per la condottarteli* 

1 animo nelle Scienze . e nei Co- 

, fiumi : 3. dell’ eccellenza degli 

t Uomini contre l’egualità de’Seflì. 

|i Anche Gian-Giacomo de la Barre 

» fuo figlio è Autore di varie 

, Opere . 

BARREAUX ( Giacomo Valle 
t Signore dei ) Conigliere del Par- 

1 lamento di Parigi , ove nacque 

! od 1Ò02. Depofe la Aia carica per 

: darli alle gozzoviglie, ai piaceri , 

i ed al libertinaggio . Si rete famo- 

i fo co’ fuoi veri , colle Aie canzo- 

i ni , e col fuo umor bizarro . Era 

i Signore affàbile, ed amico libera- 

te , e generalo ; ma quefte Aie 
belle qualità erano guadate da 
Uno fpirito d’irreligione. Si con- 
verti alcuni anni prima della Aia 
morte , e ritirofli a Chalons fulia 
Saona. ove mori nel 1674. Il So- 
netto bello e pio, eli* egli fece, 
allorché fi converti, è noto a tut- 
to il Mondo. 

BARREME ( Francefco ) cele- 
bre Aritimetico, morì in Parigi 
nel 1703. , è Autore di un eccell. 
Trattato di Aritmetica 1 di un Li- 
bro utile , e di un ufo grande in- 
titolato li Conti fatti , e di molti 
altri Libri d* Aritmetica affai fil- 
mati . 

BARRIERE ( Giovanni de la ) 
Iilitutore della Congregazione di 
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Noftra Signora de* Fogliatiti , na- 
cque nel 1544. in San Sere nel 
Querci . Fu nominato Abbate dei 
Fogliami . Dioc. di Rieux nel 
1 565. , e ne riformò 1 ’ Abbazia . 

La Aia vita tu una continuazione 
non mai interrotta di penitenza, 
e di mortificazioni . Mori in Ro- 
ma in concetto di Santità , fra le 
braccia del Cardinal d’ Offàt fuo 
intimo amico , il 25. A prue 
lòdo. 

„ BARRIO ( Gabriello ) di 
„ Francia nella Calabria uom. di 
„ Gliela , virte nel XVI. Secolo e 
„ ferirti* De antiqui t. & fuu Ca~ 

„ labr. I. 5. Pro lingua latina lib. 

,, 3. De eternit. Urbis l. t. De 
„ Laud. hai. t. 1. Vincenzo Bar- 
„ rio di Campie, di Lecce ne’Sa- 
„ lentini di cui fa menzione Pier 
„ Angelo Spera de nobil. prole ff. 

„ ebbe molta cognizione della 
„ Greca , e della Latina favella, 

„ e fu affai Rimato ai fuo tem- 
„ po. 

BARROW c Ifacco ) celebre 
Matematico , e Teolog. Inglefe 
nato in Londra nel iòjo. , fece 
i fuoi ftudj in Oxford, e viaggiò 
in Francia , in Italia , ed andò a 
CP. Ritornato in Inghilterra , fa 
Profe fióre di Cambridge di greco, 

B ii di Geometria. Mori nel 1677. 

a pubblicato vane edizioni di 
Archimede , d’ Apollonio , e di 
Teodofio, ed un gran numero di 
Opere in Inglefe, delle quali Til- 
lotfon ne ha data un’edizione in 
3. voi. in fol. Si Rimano fpecial* 
mente i fuoi alimenti di Optici», 
ed i fuoi Sermoni . * Veggafi la 
Bibliot. Univerfale *del Clero T. 

111. p. 289. j'eggi Solo non 1 alite- 
rò di dire, avere Ifacco amato le 
Matematiche con tanta partitine, 
che trovaronfi innanzi al Aio Apol- 
lonio quefte parole Icritte di fua 
mano : è 0-*sr yn>ixrfH , tu autem 
Domine , quantus es Geometra CV. 
e in fine di quefto fuo affètto 

prò- 

, 
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protetta di defiderare il Paradifo 
per fapere perièttamente le Mate- 
matiche feri/’ aver la fatica di ti- 
rare fuccettìvamente delle confe- 
guenze ec. Diranno poi alcuni , 
che la Matematica conduce all’ 
Ateiimo. Tuttavolta pochi anco- 
ra r 5 ra ' Matematici recheranno 
quella ragione del guitto loro de- 
liderio del Cielo. * 

BART ( Giovanni ) nativo di 
Dunkerque , famolo Capo-Squadra, 
che di lerpplice pefeatore arrivò 
a quella dignità per la lua abili- 
tà neila marina , per il fuo va- 
lore , e per le lue belle azioni . 
tra robulto , alto di ftatura , ma 
di un aria feroce , e grottòlana . 
Il Cavaliere di Forbiti Io condii^- 
le alla Corre nel 1Ò91. Giovanni 
Kart vi tu beniflimo accolto . La 
Ina aria rozza iacea dire per giuo- 
f° : Andiamo a 'vedere il Cava- 
liere di Forbiti che mena l’ Orfo. 
Riportò fpetto de’ gran vantaggi 
fopra le flotte Ingleli , ed Olan- 
deli , e morì il 27. Aprile 1702. 
di 51. anno. 

BARTAS ( Guglielmo de Salu- 

l ‘ vm^t* Francefc del Se- 
col ° * u impiegato da Arri- 
go IV. in Inghilterra , in Dani- 
marca , ed in licozia, e comandò 
una compagnia di Cavalleria in 
Gualcogna , lotto il Marefciallo 
di Matignon . Era Calvimlta , e 
f 1 ? 1 * I S 9 o- di 40. anni . Di 
lui abbiamo un gran numero di 
ioemi j h più noti dei quali fo- 
no , la Settimana , ovvero la Crea- 
zione del Mondo, in 7. Libri: il 
loema di Giuditta, eia battaglia 
d Ivn , guadagnata da, Arrigo IV. 
nel 1590. Lo Itile del Bartas è 
ampollofo , e, non fi trova nelle 
lue Opere nè invenzione, nè dif- 
pofizione , nè vero gulto poe- 
tico . 

BARTHE ( Paolo de la ) Si- 
gnore di Thermes , uno de’ più 
gran Capitani dei Secolo XVI., e 
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Marefciallo di Francia, molto più 
noto fotto il nome di Mareftial- 

10 di Thermes , era nativo di Con- 
te rati s , di una nobile , ed antica 
famiglia , ma poco favorita de* 
beni di fortuna . Segnalotti lòtto 
1 Regni di Francefco I., di Arri- 
go II. , e di Francefco IL Si di- 
ltinfe nelle guerre d’ Italia dell’ 
anno >528. , contribuì molto alla 
vittoria della battaglia di Cerefo- 
le nel 1544.; ove combattè valo- 
rofamente in qualità di Colonnel- 
lo Generale della Cavalleria Leg- 
giera , ed ove fu fatto prigionie- 
ro , ettendogli flato uccifò lotto 

11 Cavallo. Ma il Duca d’ F.ngui- 
ep , die comandava l’ Armata , 
poco dopo lo ricuperò, rendendo 
in fua vece Raimondo di Car- 
donna, Carlo di Gonzaga , ed il 
Colonnello Alifprando Madrucci, 
fratello del Cardinal di Trento •, 
il che dà a vedere la ftima che 
avevafi per il Signore di Ther- 
mes. Prefe nel 1547. il Marchia- 
to di Saluzzo , ed il Cartello di 
Ravello , una delle Piazze più for- 
ti deL Piemonte . Due anni dopo 
fu mandato al comando della Sco- 
zia . S’impadronl di diverfe Piaz- 
ze , e fece la guerra contro gl’ 
Incieli con tal efito , cfle furono 
coftretti ad acconfentire alla pa- 
ce . Ettendo andato a Roma nel 
ZSSq. in qualità di Ambafciadore 
a Giulio III. per indurlo a far 
la pace co’ Farnefi , e non aven- 
do potuto ottenere da etto cos’ 
alcuna, comandò le Truppe Fran- 
cefi in Italia , vi fece delle azio- 
ni fegnalate , fpezialmente nell’ 
Hola di Corfica, e prolègul adil- 
luftrarfi fino al 1588. , in cui fu 
fatto Marefciallo di Francia . L’ 
anno medefimo prefe Dunkerque, 
e perdette la battaglia di Grave- 
liens , in cui fu ferito , e fatto 
prigioniero il 14. Luglio . Fu ri- 
metto in libertà nella pace diCa- 
teau-Cambrefis nel 1559. , fervi 

dipoi 
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dipoi contro gli Ugonotti , e mo- 
ri in Parisi li < 5 . Maggio is< 5 z. , 
lènza fucceffìone . I (litui (uo cre- 
de Roggiero di S. Lary , Signore 
di Bellegarde , fuo nipote , che fu 
pofcia Marefciallo di Francia . 

BARTIO C Gafpare ) uno de’ 
dotti , e de’ più copiofi Scrittori 
del fuo Secolo , nacque in Cuflrin 
nel 1587. Sin dalla puerizia li gua- 
dagnò P ammirazione degli uomi- 
ni più grandi , e ti dura fatica ad 
intendere com’ egli abbia potuto 
ferì vere tante Opere . Morì in Lip* 
fia nel 1658. di 71. anni . Si (li- 
mano principalmente i fiìoi Ad- 
verfaria , ed 1 tuoi Conienti Copra 
Stazio, e Copra Ciaudiano. 

BARTOLETI ( Fabrizio) da 
„ Bologna Filofofo , Medico , fi 

D. O. 
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„ Notomiftrt eccellentiflimo , viC- 
„ fe nel XVI. Secolo . Ferdinan- 
„ do Gonzaga Duca di Manrua 
„ lo impiegò nella fondazione del- 
„ lo Studio di quella Città circa 
„ alla profetlìone della Medicina; 
„ e col. carico di primario Letto- 
„ re della Pratica, fu egli il pri- 
„ mo , che apridè il Collegio al- 
„ li Medici. E fi morì in Lendi- 
„ naria nel 16 30. di pefte nell* 
„ età di 4». anni . Lafciò dati al- 
„ la luce; De difficili Refpiatio - 
,, urne Encyclopitdia Medica , 
„ Hcmietico dogmatica* : Metbodus 
„ in Difponeam ; Conclu/fni Ana- 
„ tomicbe ; Anatomia grande con 
„ figure . Nel (ito fepolcro gli fu 
„ pollo il feguente Elogio: 


M. 


Fabricio Bartoleto Arti. & Medicina Dottori 
In Patrio Bonon. Archigymnafto Phtl. Medicina 
Atque Anatomes puklico Profefjort ordinario 
Qui 

Bononienfem , Pi fan am & Mantuanam 
Academiam confluenti bus undique Jìudiofis , celebrata 
Human t corporis re folta ione , totius or bis Theatrum 
Fecit 

- Man tua Prìmarius Pratica Lettor 

JPapificum Collegium Medicts prtmus aperuit. 

Dotbina & eloquenti a fuflsnuit . 

Arcbtater » 

Tri bus SereniJJimis Duci bus carus 
Dum in patriam r&vifendtmi tenderet ; ad Ccelejlem evolavit . 
Confugi benemerito confux mtefliffima focittatis dileBa probi lacnmìs 
jujla amanti filma Jolvit . 


„ BARTOLI ( Cofimo, e Gior- 
„ pio Fiorentini ) fiorirono nel 
,, XVI. Secolo , e (eri (Te nella lin- 
j, gua propria molte Opere. Vol- 
„ garizzò Cofimo P Arcbiteu di 
„ Leonbattifìa Alberti ; il lib. del- 
ti la ConJ'olazione di Boezio ; (crif- 
„ (è alcune lettere fopra Dante; 
,, orazioni, e altro. Giorgio com- 
„ pofe anche mólto , ma come 
„ ben avverte il Zeno nella BtbL 


» Ital. del Fontanini ; quanto le 
„ Jor opere fono da (Indiarti , e 
„ aa imitarti nella feelta, e pro- 
„ prietà delle voci , tanto tòno da 
„ sfuggirti nell* ufo dell’ Ortogra- 
fia , della Gramatica. 

„ BARTOLI ( Daniello ) Ge- 
., fuita Ferratele fiorì nel XVII. 
„ Secolo e compotè un libro col 
„ titolo . Il Torto , l Diritto d i 
„ non fi pub t dato in giudizio te- 
ff Pi * 
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», pra molte Pegole della lingua 
5, Italiana. L’Ortografìa Italiana; 

„ e altre opere It'.mat. 

BARTOLINO ( Gafparo ) dot- 
to Med. , ed Anatomico del Seco- 
lo XVII. nativo di Malmoè. Suo 
figlio Tommafo Bartolino , altro 
eccel. Medie, ha fatte delle Co- 
perte fopra le vene lattee , e l’o- 
pra i vali linfatici , ed ha pubbli- 
cato nel iòti. un’Opera lopra 1 ’ 
ufo della neve. Morì il 4. Dicem- 
bre if;8o. 

Di qutjf ultimo vi è un erudi- 
tili. , e Mtifs. trattato de Tibiis 
Veterum . 

„ BARTOLINO ( Riccardo) di 
„ Perugia Poeta fetide : Auffria - 
3 j dem 12. lib. de bellis ducuta Ba- 
,, variee , & Brinci punì Palatino- 
ri rum , dedicati a Madimiliano I. 

BARTOLO, celebre Giureconf. 
del Secolo XIV. nativo di Sadò- 
ferrato nell’ Umbria . Mori nel 
2} $6. Abbiamo di lui varie Ope- 
re. 

Fu Scoi aro di Pietro if Affi fi, che 
gP tnfegnò la gramatica . In età di- 
14. anni fludiò in Perugia il Drit- 
to J otto Cmu da Pi fio fa , e in età 
di 20. 21. fu addottorato in ejfo , _ 
che profefsò in Bologna , e nelle 
più celebri Univir/ita d' Italia . S’ 
acquiftò una riputazione così gran- 
de , che da ogni parte 1? Europa 
gli venivano degli Scolari. V lm- 
perador Carlo IT. gli permtfc di 
portare le armi di Boemia , onore , 
cb ’ egli tramife alla Jua fam. per 
mezzo di Fr ancej co fuo Figi, cb ’ 
ebbe dalla fua moglie della Caf'a 
de' Bar/ì di Perugia . Unì alla Scien- 
za legale la cognizione delle belle 
lettere , ed imparo la lingua Ebrea 
per intender meglio il verace .jen- 
fo della Sacra Scritturò . Le fue 
Opere più conftderubili fono. 1. Su- 
per Codtces lib. 2. 2. Super ftl Ve- 
ter. lib. 24. : 3. Super di nov. 
lib. 12, : 4. Super ft. Infortitati 
Ub* 14* '• 5 - Super Inltitutis ; 6 . 
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Confi li orum : 7. De Gnelfis , & 
Gibelhms &c. La Jua indgfeffa ap- 
plicazione lo refe Jeverijfimu , il 
che lo fece odiare dal Popolo . mir- 
teo, e l. atomo gli fecero l Epitaffio 
in verfi . Si juol dir tra noi un 
Bartolo per dire un uomo eccell. 
nelle leggi . 

„ BARTOLO ( Giannandrea ) 
,, Siciltan. vidi* nel XVi. Sec. e 
„ falciò Scirri, tur. qq. 

BAR rOLOCCl [ Giulio ] dot- 
to Relig. dell’ Or.t Ciltercienfe , 
nato inCeleno nel 1613., eraver- 
lato nell’ Ebraico , e nella F1I0L 
Prole isò la luue.tta lingua in Ro- 
ma , e fu Abate del ìuo Ordine. 
Morì il primo Novembre >687. 
Abbiamo di lui un’ eccel. Bibhot. 
Rabbinica , in 4. voi. in tol. eh' 
è fiata continuata dall’ Imbonati 
fuo dilcepolo. 

BARTOLOMMEO ALBICI , Re- 
ligiofo deli’ Ordine di S. FrancefcOj 
nel Secolo XIV. nativo di Pila, fi 
è rdo famolò per il fuo Libro 
delle Conformità di 5 . Francefco 
con G. C , in cui per un zelo ìn- 
ditcreto, e poco giudizioiò, vuol 
innalzare le azioni di quetto glo- 
noio Patriarca lopra quelle degli 
altri Santi , ed anche pareggiarle 
a qudk del Figliuolo di Dio. 

„ B.-iRTOLuMMHO ( Andrea 
„ di Malia ) iopran nomi nato Bar- 
„ batta dal culto della iu,t lunga 
„ Barba, vide nel XV. Secolo e 
„ morì nel 147 6 . feri (Il .* Conjihqr. 
,, voi. 4. LeHurum in Clementin. 
„ compilar, de Te [lib. ad cap. Te- 
„ Jìnn. de fcjiib. De Prafìant.Car- 
3, dinal. De Cardinal, legat. In lib. 
,, Decretai. Commentar. Addatoti. 
,3 ad Commentar, in fus feudor. 

L baiai Baiai j in Coa. fi. &c. e 
33 altri . 

„ BARTOLOMMEO ( Dionigi 
„> di 1 Arclut. Napol. difccpolo 
„ del Cavagni, fiori nel 1680. 

B A R TOLOM M LO de’ Martiri, 
pio- e dotto Rei. Domenicano , 

fiato 
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nato in Lisbona nel 1514. fu Pre- 
cettore di Don Antonio , nipote 
di Giovanni III. Re di Portogal- 
lo. Avendo la Retiina per con fi- 
glio del Padre Granata nominato 
all’ Arcivelc. di Braga , fu conla- 
crato nei 1599. Si diftinfe nel 
Conc. di Trento lotto Pio IV. , 
e ltrinfe lina grande amicizia con 
S. Carlo Borromeo . finalmente 
avendo ottenuto la demi lì ione del 
fuo A rei ve f. lotto Gregorio XIII. 
rittrofli a Vienna , ove morì in 
concetto di Santità ti 16. Luglio 
v$po. di 7 6. anni . Abbiamo di 
lui un Libro eccellente , intitola- 
to Stimulus Pajlorum , e -molte al- 
tre Opere, la raccolta dielle quali 
è fiata Rampata in Roma in 2. 
voi. in fol. Il Signor de Saci ha 
Icritto la fua vita . 

BARTOLOMMEO ( S.) v. a. d. 
figliuolo di colui che lolpende le 
acque ; uno de’ 12. Appofloli di 
G. C. Si dice, ch’egli fra lo Itef- 
fo Natanaele , che predicò il Van- 
gelo nell’ Indie , nell’ Etiopia , e 
nella Licaonia , e che forili il mar- 
tirio in Armenia ,* ove fu fcorti- 
cato. Eufebio riferifee , che i’an- 
teno , efièndo andato nelle Indie, 
vi trovò il Vangelo di S. Matteo 
fentto in Ebraico, ivi lanciato da 
S. Bartolommeo ; quello fatto pe- 
rò è incerto. La Chiela di Roma, 
c quella di Benevento fr pregiano 
di avere le lue reliquie . 

BARUC , cioè BENI , Profeta, 
figlio di Neri , era difcepolo , e 
Segretario di Geremia . Scrifle ver- 
fò il 6 07. avanti G. C. con uno 
Itile nobile, grande , e follevato, 
le difgrazic , che doveano fucce- 
dere agli Ebrei , ed ha predetta 
la venuta del Melila . L’ origina- 
le Ebreo fi è Intarmo . Non cr 
rimane che la verfione greca . I 
SS. Padri unilcono il Libro diBa- 
ruc colle Profezie di Geremia . 

H BARUFFALDI ( Girolamo ) 
Autore d’ un numero portentofo 
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di libri in verfi ed in profa., ed 
in varj argomenti facri e profani. 
M. in Ferrara 17. Luglio iÒ7$. 
Fu Arciprete di Cento oggi Città, 
e molto caro a Papa Benedetto 
XIV. il quale molto il dilìinfe . 
Molti fiime Accademie d’ Italia lo 
vollero lorofocio. Morì 31. Mar- 
zo 1755. 

BARZIZIO . V. Cafp arino di Ber- 
gamo . 

„ BASADONNA ( Piero ) gen- 
„ tiluomo Veneziano figliuolo di 
„ Luigi , viflfe nel XVI. Secolo . 
„ Una lua Orazione fi Jeegc nel- 
„ la Raccolta del Sanfovino . 

„ BASCAPE ( Carlo 1 di Mi- 
t, lano nato di nobil famiglia nel 
„ 1550. e avendo alla bontà di 
„ vita unita la dottrina nelle più 
„ fine feienze , fu da tutti , e fra 
„ tutti ammirato come una per- 
„ fettifiìma Idea del Profeta. San 
„ Carlo lo tè’ Canonico ordinario 
„ del Cuomo di quella/Città ; m- 
„ di entrò nella Congregazione 
„ de* Chierici Regolari di San Tao- 
,, lo. Nel Secolo fi chiamò Gian- 
„ francefco . Oltre altre cariche 
„ fu tre volte Generale della fua 
„ Religione, e finalmente Vefco- 
„ vo di Novara , ove fondò un 
„ Collegiodelli Udii Chieric Re- 
„ golarij e morì nel iòk. Sciif- 
„ fe : Libro t? alcune Ckiefe ai Mi- 
,, Inno fatto cP ordine di S. Carlo 
,, Borromeo : Della morte di S.Car- 
„ lo Borromeo : della Vita del me- 
,, de fimo: Lettere di governo Epi - 
„ / copale ; Dialogo delle cofe juc- 
„ cedute dotto la morte di San Car- 
„ lo Borromeo &c. 

BASCHI ( Matteo ") Relieiofo 
di S. Francefco . rat. del Ducato 
di Spolcti , e Fondatore de’ Cap- 
puccini, m. in Venezia nel 15 Si* 
La fua Congregazione era fiata 
approvata da Clemente Vili, nel 
1528. 

„ EASII.E ( Adriana ) Napol. 
„ Donna molto erudita , e in Poe* 

fra 
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„ fia eccellente fiorì nel XVI. Se- 
„ colo e pubblicò un libro di va- 
„ rj componimenti. Molti valen- 
„ tuomim del luo tempo la com- 
„ mendarono, e fecero in fualo- 
„ de varie rime, che raccolte m- 
„ fieme fi leggono. lòtto il titolo. 
„ 11 Teatro della Giona della Si- 
,. finora Adriana Bafile. Giambat- 
„ tifta Bafile Cavaliere molto dot- 
„ to e gentile ville predo die 
„ nello ileflTo Secolo , e anche 

molto fi di din le in Poefia ; on- 
„ de falciò pur le Rime : Teage- 
„ ne Poema : li Madrigali e Ode; 
„ e l’ oflfervaz. intorno alle Rime 
„ del Bembo . 

BASILEA (Conc. di ) ragunato 
nel 1431* da Papa Eugenio IV. , 
im poi per ordine del medefimo 
dileiolto , e trasferito a Ferrara. 
Pur tuttavia continuò quello Conc. 
eflendocifi trattenuti molti de’Ve- 
fcovi , e pafsò all’ eccedo di de- 
porre Eugenio , e di lollituirgli 
Am, ideo di Savoja col nome di 
Felice V. Gli atti di quello Conc. 
non hanno alcuna autorità . 

BASILIDE , tam. Erefiarca d’ 
Aledandria , e difcepolo di Simon 
Mago . M. lòtto l’Imperad. Adria- 
no verfo il ijo-diG. C. 

BASILIO il Macedone, Imper. 
<Je* Greci nel 868. Icacciò Fozio 
dalla Sede Patriarcale, poi lo ri- 
ftabill , e dichiarodi contro i Pa- 
pi. Fece la guerra con buon efi- 
to nell’ Oriente, e ripigliò molte 
Città in Sicilia contro i Saraceni. 
Morì nell’ 886. Fu lòtto il di lui 
regno , che i Rudi abbracciarono 
il Crittianefimo , e la Dottrina 
della Chielà Greca. Non fi deve 
confondere con Bafilio il giova- 
ne, che fuccedette a Zimifca nel 
975. e che morì nel 1025. dopo 
un regno gl oriolo di 50. anni. 

BASILIO («6. ) il Grande, uno 
de’ piu dotti , e de’ più eloquenti 
Dottori della Chiela , nacque in 
Ce laica di Cappadocia verfo il 
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28. Andò a terminare i funi ftit- 
j in Atene, ove Itrinle una gr. 
amicizia con S. Gregorio Nazian- 
zeno , polcia ritiroflì nella lòlitu- 
dine, e fu il primo Iftitutore del- 
la vita Monadica nel Ponto, e 
nella Cappadocia . Eflfendo Rato 
eletto Velcovo di Cefarea nel 369. 
1 ’ Imperad. Valente volle fargli 
abbracciare la Dottrina degli Aria- 
ni , e mandò Modello , Prefetto 
dell’ Oriente , per Spaventarlo , ed 
obbligarlo a cedere . Quelli giun- 
to a Gelàrea impegnò le carezze, 
e le minaccie per indurlo a con- 
difcendere a’ voleri dell’ Imperad., 
ma non ne potè venir a capo per 
niente. Allora lorprefo,e fdegna- 
to della fermezza di S. Bafilio, 
efclamò che nifTuno avea giam- 
mai ofato parlargli con ranto ar- 
dire: Ciò avviene , gli ri fpofe Ba- 
filio , perche voi non vi fìtte mai 
incontrato in un Vefcovo. Quella ma- 
gnanima riipolla ('concertò Mode- 
llo, che andò a trovare l’Impe- 
rad. , e gli dille : Signore , noi ftamo 
vinti ; quefìo Tefcovo è infenfìbile a 
tutte le promeff/, ed a tutte le mi- 
nacele . Qualche tempo dopo, Va- 
lente volle efigliare S. Bafilio; ma 
fi racconta , che fi fpezzarono tre 
penne , una dopo 1’ altra , fra le 
lue dita; e che sbigottito, lafciò 
tranquillo il S. Vefcovo. San Ba- 
filio fi affaticò pofeia per la riu- 
nione delle Chiefe d’ Oriente , e d’ 
Occidente , che allora erano in 
diffenfione a motivo di Melezio, 
e di Paolino, due Vefcovi d’ An- 
tiochia . Erede un Vefcovado a 
Zazirna , e lo diede al fuo amico 
S. Gregorio Nazìanzeno . Seri fife 
contro- Apollinare, e contro Eu- 
ftazio di Sebafte , e m. nel 379- 
La miglior edizione delle lue Ope- 
re è quella del P. Guarnieri , 3. 
voi. in fol. in greco, ed in latino. 
Vi fi trovano delle Omelie piene 
di eloquenza , de’ Commentar) ec- 
cellenti iopra la Sacra Scrittura , 

e del- 
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j- e delfe Lettere motto iftruttive fo- 
5 pr* la' dilciplina Eccleliaftica . Lo 
2 Itile di San Batìiio è puro, ed de- 
s eante, le lue efpreflìom grandi, e 
t Oblimi, i «irti penlieri nobih, e 
pieni di maeita. Spicca aitai ne’ 
Panegirici -, ì tuoi raziocini hanno 
molta forza, la fua dottrina è 
profonda, tutte le lue Opere pie- 

■ ne di erudizione, il che ha indot- 

■ to Eraijno a pareggiarlo $ più gr. 
Oratori dell’ antichità . 

Avendo Giuliana Aoojtata man- 
: dato a' Vefcovi piucofpicm F Ope- 

i ra di Diodoro di Tarfo compojìatn 
favore della Religione Cnjiiana con 
! quelle tre parole AVyvuv , tywar , 
i HoiTiyrM , cioè • 1 o ho letto , ho 
, e ho condannato • Si alce , 
s che S. Baftlio , uno di qucjìi Fejco- 

■ vi , gli ri f poi e fallo jìejjo tuono : 

AV>vcj? , * hk ùx. Ìy»o t, « yùp tyvut, 

t un , oè'r xuT*y vu t , cioè : Voi avete 

f letto , ma non avete intelo, per- 

chè lé avcfte intefo, voi non 
avrefte condannato . Ciò non oflan- 
te è ordinaria opinione de dotti , 
che Giuliano chiamale S. Baftlio 
alla jua Corte , e eh' egli r/cufaj]e 
A andarvi . Alcune lettere A invi- 
to di quefio Principe a un certo 
Baftlio , di cui Jembra , che Giu- 
liano faccia molta fttma , furono 
forfè il fondamento di quefia opi- 
nione , ma il nome di Baftlio , dice 
il Sig. della Bietterie . non è molto 
raro , e in tutta quella lettera non 
bavvi una fola parola , che induca 
a credere , eh' ella fia indirizzata a 
Baftlio il Gr. Inquanto poi alle let- 
tere di Giuliano a S. Baftlio, e di 
S. Baftlio a Giuliano , che fino flam- 
bate tra le Op. di quefio Pr. ( Se- 
guita lo fìefjo Autore ) fono inde- 

f ne delF uno , e delF altro , e per 
o file , e per le oofe , eh' elleno con- 
j tengono . Ne chiara la Juppqfi- 
; zione . 

„ BASILISCO C Ciriaco ì Napol. 

. „ fiori nel XVII. Sec. e traslatò 

i „ in verfi fciolti il Moreto di 
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„ Virgilio •, e de’ S uccelli di Eu- 

molpione ; tratti dal latino di 
„ Petronio Arbitro. 

„ BASILISCO i Geronimo ) Si» 
„ ciliano molto famoto Avvoca- 
„ to vide nel XVI. Sec. e tra P ai- 
„ tre lue opere compofe : Deci- 
„ ftones Criminale s Mag. Regia; Cu » 
„ ri, e Regni Siali te ; e molti di» 
„ feorfi Accademici . 

„ BASO ( Guido ) da Regio fu 
„ Arcidiacono di Bologna nei 
„ XIII. Secolo, e fende un Com- 
„ mento fili Decretale di Grazia- 
„ no -col tit. Rofanurn , e lulli 
„ cinque libri delli Decretali di 
„ Gregorio IX. 

BASMAISON ( Giovanni ) cel. 
Avvocato , nat. di Vi-le-Compte , 
e non di Riom , autore di una 
Parafrafi flimata lopra le leggi 
Municipali dell’ Alvernia , e di 
un dilcorlò lopra i fèudi , ed i 
fottolèudi . M. verlò il 1600. 

BASNAGIO ( Arrigo ) figliuolo 
di Beniamino, ed uno de’ più ce- 
leb. Avvocati del Parlamento di 
Roano, fu incaricato di commi f- 
fìoni importanti, e m. in Roano 
nel 1695., di 80. anni. Abbiamo 
di lui un Trattato delle Ipoteche, 
e de’ Commentari lopra le Leggi 
Municipali di Normandia . Non 
fi deve confondere con Arrigo 
Bafnagio di Beau vai fuo figlio , m. 
nell’ Aja nel 1710. di 53. anni. 
Queft’ ultimo è quello , che ha 
data la Storia delle opere de’ Let- 
terati , * cominciando dal 1687. 
fino al 1709. * ed un’ edizione del 
Furetiere . 

BASNAGIO ( Beniamino ) Mi- 
nierò Proteftante nel Secolo 17. 
m. nel 1652. di 72. anni, dopo 
di aver pubblicate alcune Opere 
di controverlìa . 

BASNAGIO ( Giacomo ) figliuo- 
lo d’ Arrigo , e di cui era avo 
Beniamino, nacque in Roano nel 
1653. ? dove *** Miniftro (ino alla 
rivocazione deli’ editto di Nantes. 

Allo- 
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Allora lì ritirò a Roterdam , e fu 
mini Uro nell’ Aja nel 1710. Ab- 
biamo di lui varie Opere . Le 

{ irinc pali fono : 1. La Storia del- 
a Gliela in francefe : 2. Storia 
della Bibbia : 3. Storia degli Ebrei: 
4, Molti Trattati di Contraverfie, 
un Trattato della Colcienza , e 
z. voi. di Sermoni . M. il 22. Set- 
tembre 1723. 

BASNAGIO ( Samuele ) di Flot- 
temanville , di cui era avo Be- 
niamino , fu Mmiltro Proteftante 
in Bayeux, e dipoi in Zutphen. 
Tubblicò nel 1706. degli annali 
Ecclefiaftici in lat. Annales Poli- 
tico-EcclefiaJìici in 3. voi. in fol. 
Ha lafciato anche una Critica lat. 
degli annali del Baronio , della 
quale ne avea già dato un fa- 
gio in 4. 

BASSANO ( Giacomo da Pon- 
te, ovvero il) eccell. Pittore Ita- 
liano, cosi detto dal luogo della 
tua nalcita . E’ riufcito fpezial- 
rnente nella pittura de’ Paefi , e 
degli animali . Meri nel 1592. di 
82. anni, falciando quattro fiali, 
fra’ quali Francefco , e Leandro 
furono pittori diltinti . 

I Bajjani nelle figure ebbero un 
_guJìo più posero , e me) chino , e an- 
che un di [egno non così e fatto co- 
me gli altri nojìrt eccellenti Pitto- 
ri . Nel dìfegno , e nella campo fi- 
zione hanno non Poco del barbaro . 


BASSELIN v Olivieri 1 Follone 
di Vaudevire , Borgo di Norman- 
dia , parta per l’ inventore delle 
Frottole , forti di canzoni dette 
altre Svolte Vaux de vire , perchè 
i i radunava per cantarle danzan- 
do nella Valle di Vire. 

BASSI ( Angelo ) . Vedi Poli- 


ciano . 

„ BaSSI ( Martino) Architetto 
, Milanefe virtè nel XVI. Secoli^ 
, ed in occafione , che andava» 
, ri dorando in alcune parti il 
, magnifico Duomo di Milano 
, pubblicò il iibuccmoioi coi .tu. 
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„ di : Dì Conferì in materia di Ar- 
„ chitettura , e Pro/ pettina con pa- 
„ reri di eccellenti e f amo fi Are bit. 
,, che gli rifuiwno. 

„ BASSI ANI Gio:)da Cremo- 
„..na Giureconfulto molto famof. 
* che virtè nel ugo. 1200. e fu 
„ M.ieRro di Azone. Scrirtè mol- 
„ opere intorno alla Ginrifpru- 
„ denza, e tra l’ altre una Som- 

0}<l f ' 

” „ BASSIANO ( Landò ) da Pia- 
„ cenza, Medico celeb. che ville 
„ nel XVI. Secolo , e lafciò mol- 
„ te opere confiderabili : De Hit. 
,, mana hi fior. De Incremento , ja- 
„ trolog. &c. 

„ BASSIO ( Donato ) Milanefe 
„ del Secolo XV. comoofe una 
„ Cronaca dal principio del Mon- 
„ do fino a’ luoi tempi , e le vi- 
„ te de’ Vefcovi di Milano fua 
„ patria. 

„ BASSO ( Simone ) Canonico 
„ Beneventano, virtè nel XVI. e 
„ XVII. Secolo, e pubblicò con 
„ le ftampe : le Rime Tofcnnc : 
„ Frammenti delP Epica Poefìa ; 
„ A oolog ia per la Monarchia di 
„ Spagna contro Tra /ano Bocca- 
„ Imo. 

BASSOLIS ( Giovanni ) dotto 
Teologo Scolaftico dell’ Ordine di 
S. Francefco nel Secolo 14. Fu 
chiamato il Dottore ordinati rtì- 
mo . Ha lafciato de’ Commenr. 
fopra le Sentenze. 

BASSOMPIERRE ' Francefco di) 
Colonello Generale deeli Svizze- 
ri , e Maresciallo di Francia, nac- 
que in Lorena nel 1579. di una 
famiglia nobile, ed antica . Servi 
la Francia, e fi diftinfe per lo 
fuo valore , e per le fue belle 
azioni . Il Re lo fece Maresciallo 
di Francia il 29. Agofto i< 5 zz« 
Baflòmpierrecontinuò a dfftinguer- 
fi , ma fu mandato alla Baltiglia 
nel 1631. per ordine del Re, don- 
de .non forti fe non dopo qualche 
anno. M. il 12. Ottobre 1606. V» 


» 
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fono di lui le memorie , che eofff* Indere in quefìa giti fa i nemici . 
pofc in tempo della fua prigio- tdiede una ctleb. /confitta nei ióoi. 
nia: una relazione delle fue am- a Sigi [mondo Battori , Principe di 
balciate , e -delle o^Ter vaiioni lo-' Tranfilvania , prefe Claufembourg , 

’ 1 pra la Storia di Luigi Xlll. -com- e Bifinc, ruppe due volte Mose Princ. 
pofta dal Dupleix. , de' Siculi di T ranfUvanìa ; e fé non 

BASTA i Giorgio 1 fam. Gene- ebbe forze per impedire £ Turchi la 
rale del Secolo 17. Serti da prin- prefa di Strigonia nel 1605., ebbe 
cipio lotto il Duca di Parnia, e pero la coifolaz. di opporgli coljùo 
pafsò pofcia al fervuto deìi’Im- Accampamento, preffo Comorra una 
peradore . Sepnaloflu col luo var tnfupirabile Trincea , t di maltrat- 
lore , e colla Irla condotta, e m. tarli nella ritirata £ quartieri £ In- 
nel 1 6oy. Abbiamo di lui due verno. Si dice, cbe 1 Turchi ebbe - 
? Trattati eccetl. fopr» la difcipli- ro fcmpr ? la Peggi» , comandando 
na militare, fcrittr in Italiano. egli P Ef er. lr»p. Fu onorato coi ti- 

Era originano dell' Epuro , e Star- tolo di tonte . Le lue op » fono, 1. 

que nel villaggio della Ratea vi- TI Mae Uro oi Campo Generale 
6 amo a Taranto t Fu Commijfario Itatep. in Venezia 1606. 2. HGò- 

s Generale della Cavali. , . carica verno della Cavalleria Leggiera , 

r ijh rutta per Li prima volta da Fer- ftamp. m 1 ranefort '.< 522 . 

ì dinando Gonzaga* Governatore di BATILDE tS. ) Reg. di Fran- 
*1 Milano , e trajportata dai# Italia nel eia illuft. per la Aia iaviezza, e 
15/57. dal Duca £ Alba nella Fian- per la <fua pietà, fpasò Clodovico 
3 'dea, e mantenuta in piede dal Du~ II., e govtrné il regno tutto’ il 
ca Aleffandro Farnefe , che a lui tempo , che vifTe in minor età 
* la conferì nel 1580. mentre com an- Cjotario III. Aio figliuolo . Foè- 

: dava un reggimento di Caro allena dò ella le, Abbazie di'Chelles, e 

i. Albanefe . NelP- ajjedio £ Anverfa di Corbia , prefe F Abito di Re- 

t net 1584, tenne la campagna, per lig. nella pfima; ed ivi morì cip- ' 

» impedire j foccorfi alla Piazza con ca il 685, M'r. Arnoldo d’ Andil- 

fuc ceffo , contribuì moltijjimo alla ly ha dato fuor» una bella .tradu- 
3 prefa di Bonga , comandi) -la Re- ziooe della fua vita feruta da un - 

i traguardi a P an. 15 pi. [otto il Du- antico autore . 

i . ca di Parma: nella prima ritirata) ,, BATTI STA, Ferrarefe, Sepre-. 

I di queffo Capitano della • Francia . „ tari© di Ercole I. Duca II. di 

1 Dopo, aver accompagnato il Conte ^/Ferrara, fendi} mólte opere Teo- 

dì Mansfèld in Francia, e Hi avgr ,, logiche , e anche alcune cF Ifto- 
fatte alcune campagne in Unghe- ,, <ria circa al 2493. egli è lodata 

; ria , ritornato , ne' Raeff Baffi ripor- ,, dal T ritèrrvio e dal Volito nel- 

t ti> uba gloria immortale nel getta- „ la Storia latina . ■ 

2 re un Joccorfo di viveri nella. Fere „ BATTISTA (Fulgofio ) Doge • 

Panno 1^96. ajjediatd da Enrico „ di Genova, cacciato dall’ avo 
* 11 ’. Fu Jìupenda la fua condotta , la „ dal Ducato» Elole fende nei , 

5 fua diligenza , e la fua [egfetezztr ,, 14%. 9. lib. Exemplor. memora- 
ta quella ocoafime 9 in cui tratta- „ bil. che fu tralportato in latino 
y a ft ìt ingannare un Re, e un Ca— „ da Camillo Gilino di Milano»; 
t pi t ano come Errico IT. Un' imprefa „ BATTISTA ( Giufèppe ) del- 

51 cori difficile condotta a fine con » le Grottaglre uomidi Chiefa fio- * 

t tanta felicità, mojìri) cbiaram. cbe ,, rito in Nap. nel Sec. XVII. Af, 

H non indarno avea prtffo lezione dal „ non men buon Poeta , che Orp- 

\'i t gr. Alifjandro FarneJe avvezza* de - „ tóre ; onde abbuino (fi Un •• te 

> Tom.l. R. j, Poe- 
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s , Porfte , e/e Giornate Accademi- 
„ che. Simeone Antonio fuo Ni- 
f , potè al par di lui erudito com- 
„ pofe altresì più opere . - * 

BATTISTA ( Ignazio > -Venez. 
„ profeflòre delle lettere umane, 
„ come fcrive Gefnero , che lo' 
,, conobbe nel 154$. vecchio , fcrif- 
„ je : Hijìor. lmperator. Romanor. 
„ e de origine T urcarum . 

BATTISTA Spagnuolo, ma 
„ nato in Mantova nel 144?. fu 
,, Generale de’Carmelitani ;e fcril- 
„ fe molti Poemi «in 4. voi. alcu- 
;, ni contro la Corte di Róma, e 
„ mori nel 1 sid. • 1 

„ BATTISTA Trovamala ,Ita- 
„ liano vifTein Lovanio pel 1485. 
„ e fu Autore fummo- cqfùum Con - 
„ fetenti * . Egli è lodato dal Bel- 
3, lai min. deScrìptor. Ecclefidfl. 

„ BATTINO, Antonio Nap./u 
3, ProfcfTòr di legge nel lp ‘Studio 
„ Nap. lòtto Eerdfnahdo I. Un fuo 
,, voi. MSS. fu donaro • al Viceré 
„ D. Pietro Antonio d’ Aragona, 
„ che lo poftò nelle Spagne. 

BALJCI , nome dì una povera 
vecchia di Frigia , dov’ e da vive- 
va in una capanna con Filemone 
fpo maritò' . Secondo la' Favola , 
Giove, e Mercurio eflèndoyi Ra- 
ti ben accolti , gli prefervarono > 
dgl diluvio, e cangiarono la loro 
capanna in un Tempio diìcui File- 
mone , e Bauci», furono i Mi ni Uri. 
Ivi pacarono eglino il rimanente 
de’ loro giorni in una ftfetta unio- 
ne , e furono trasformati in albe-, 
ri alla porta del Tempio . 

. BAUDELOT 1. Carkf Celare A cel. 
Avvocato del Parlamento di Pa- 
rigi fua patria, (i dì (linfe per la 
fua cognizione nei monumenti an- 
tichi, e fu ricevuto .dall’ Accade-, 
pria delle Belle Lettere nel 1705. 
M. il 27. Giugno 19122. 'di 74. an- 
tri ^ Ha lafciato un Trattato dell’ 
Utilità de’ viaggi , molte Lettere, 
* Di Umazioni «'oprale Medaglie . 

JB AUDIO ( Domenico ) dotto 
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Giureconf. ,. e ProfeflT. di eloquen- 
za in Leiden , nacque in Lilla fiel 
1561. Fu Avvocato nell’ Aja nei 
1587. , poi andò a Parigi , ove fi 
trattenne per io. artni , e fi gua- 
dagnò la Rima de’ Letterati ... M. 
in Leiden nel 161 j. di 52. anni. 
V’ è un gr. numero di Opere Icrit- 
te dat lui in -verfi , ed in prola . Si 
Rimano principalmente le lue Let- 
tere , ed i fuoi verfi jambici . 

Fece anche delle lezioni dì Storia 
dopo la ni. Ai M ernia in Leiden, ed 
ebbe licenza di farne falla Giurif- 
prudenza , effendofi fiffato in quella 
Città dopo il fuo ritorno et Inghil- 
terra , oy era flato con Criftoforo Hat-' 
lai unico ' Figlio del Pref. Achille 
Harlai . Se la pigliava fortem. con- 
tro i Rimici del. Grande Scaligero . 
Quindi feguì , dke fiaile, una refi -■» 
proca grandine , e un alternativo 
bombardamento tra P Accademia di 
Leiden , e il Collegio di Anverja , 
contro quali perì) , Scrivendo a Sviier- 
zio , confeffa di efferfi lafciato tras- 
portar troppo nello Scrivere . 

BAUDRAND L Mieh, Antonio) 
Priore di Rauvres ,, e cgL Geogra- 
fo , nacque in Parigi del - 16 fi. 
Viaggiò in Itali.! , in Germania, 
ed in Inghilt.^e rh. in Parigi il 
29. Mag. 1700. ,'di t< 5 . anni. Ab- 
biamoci lui un Dizionario Geo- 
grafico ftamp. in lat. nel 1677. , ed 
in frane, nel 1705. L’ edizione lat., 
è la più Rimata. Ha fatte anche 
delle "note lopra Pafnrio Maffon . 

Guglielmo Sànfon dvea cominciato 
a pubblicare alcune oflervayoni Su- 
gli orrori comihrjji da qusfloGeogrhr 
fo nella detta op, che gli furon in- t 
terrone dal credito ci r egli godea - 
I»’ idea 'di quefto Dizion. è credibile 
eh' egli la prendere dal Lefftco di 
Filippo Ferrari Servita , eh' egli pri ■» 
ma avea emendato e accpe/ctutoper 
metà, e dato alla lucr a» Parigi 1Ò70. 
in fot. Dopo la fua morte fi pubMi-' 
cò in Parigi 1705. in 2. voi', in fol., 
un altro Juo Dizionario Geografa» 

S». 
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Storteti in 'Frane, fatto * itf funi' do- 
tneftict , e libra] rivedere t c correg- 
gere in molte co/e da un Mònaco 
Benedettino - , ' avendo egli Infoiata 
queft' op. imperfetta . In Amfìerdam 
nel 170I. in 4. «Jet alla luci un 
picciolo Dizion. Geografi Urtiverf. 
tratto dal Baudrand , e £ altri da 
C. Matty . Egli è flimatifji , e Mil*f]i 
•per la fua comodità, cd efattezza. 
Tommafo Cornelio fpejfo lo cita nel 
fuo Dtfion. tire. 

BAUDRICOURT ( Giovanni di ) 
Maresciallo di Francia , c Gover- 
natore di Borgogna , contribuì 
molto alla vittoria di. S.; Albino 
di Cormier nel 1488. Seguitò Car- 
lo Vllf.’alla coti qui ila del Regno 
di Napoli nel 1495. , e m. al fuo 
ritorno nd 1499. ' . 

. * .BAVERE ! -Gian-Guglielmo ) 
pittore eccell. nat. di Strasbur-» 
po , moti in Vienna -d’ Auftria 
nel 1640. * * .* 

BAUHIN CGiovanhi' celeb. Med. 
del Sec. XVI. elcrcitò la Medici- 
na , e la Chirurgia in Balilea con 
grido, e m..nel 1582. di 71. anni. 
Giovanni Bauhin Ilio figlio pri- 
mogenito fu Medico del p. di 
Witremberg,e fi diftinfe per mol- 
te Op.,' delle quali le princip/ fo- 
no , un Tratt. dei bagni , ed ona 
flpria. delle Piante . Gafparo BSui- 
hin , fecondqgenito di Giovanni 
fb primo Medico dello Ile fio Brine., 
e profefsò la Med , eS la Botanica 
in Bafilea , ove jm. nel 1Ò23? di 
dj. anni. Abbiami di lui le Ifti- 
tutioni Anatomiche, il Prodromo 
del Teatro Botanico, ed altre Ope- 
re. Gafparo laiciò un figlio no* 
minato Gian-Gafraro , • che pure 
fu un eccell. Medico. , . 

BAUME ( Nicolaò Augnilo de 
la) Marcitele di Montreyel , Ma* 
refciallò di Fr. , e Cavalière de- 
fili Ordini del Re, era figlio di 
Ferdinando de la Baume , Conte 
di Montrevel j di un’ ant: , ed il- 
luft. Cafa di BreflTe , feconda di 


B A 2 $9' 

perfone di merito. Si diflinlé in 
dkverfi aflfèdj , e combattimenti , e . 
m. in Parigi li u. Ottob. 17 1<5. 
di 70. .anni . Pietro de la Baume, 
Arcivefc. di Ifef'ancon f e Cardi- 
nàie , morto il 4. Maggio 1544. 
era della medefima Cafa . Era (la- 
to Vefc. di Ginevra nel 1523. , ed 
erafi òppofto'cort agio ai Calvirti- 
fti . ma efiì lo tacciarono due 
volte dalla Città*. Claudio de là 
Baurtie fuo nipote gli Succedette 
nell’. Arcivefc. di Befancon , ove 
fece accettare il Cpnc. di Trento. 
Prefervò la Contea ili Borgogna 
dagli errori di Calvino , protefig 
i Letterati , e fu fatto Cardinale 
da Gregorio XIII. nel 1578. M.in 
Arbois il 14. Giugno 1584., men- 
tre ahdava a pigliar il po (Tefiò 
della carica di Viceré di Napoli’. 

BAUR ( Guglielmo ) Pitto* cé- 
leb. nat. Irti Strasburgo. E 1 jiufcf- 
to priricipadmente ne* paefi , e nell* 
Architettura . M. in Vienna nel 
14Ò0. ; « 

BATTER c Riccardo ) dottò 
Teol. Ingl. della Setta de* Non- 
conrormilti , nat. di Rovvton, nel 
Shmpshire., fi fece ammirare dal r ‘ 
la Tua gioventù per la fua pietà \ • 
e per i fuoi talenti .< Egli èra con- 
trario a Cromwele , e fu Cappel-, 
lano del Re Carlo II. Quello Pone, 
gli offerì il Vefc. di Ereford ,■ ma 
Baxter' lo ricusò , volendo più to-* 
fio profeguirc ad effer Mmiftro 
di Kiddcrminftèr . I fuoi Sermoni^ 
e la fila Parafrafi Topra il Nuovo 
Teftamento , gli partorirono del* 
le contefè . Fu mefiò in prigione . 
nel, 1684. fotto il regno di Giaco- 
mo li. , e non nè ufcl fe non do- 
po xlue anpi . M. P 8. Decembr* 
tòpi. Ha lafciatè moltiffime Ope- 
rò fcritte con vivacità . Burneto 
ne fa un grand’ elogio . 

BAYLE [ Pietto ) fam. Profefs. 
di Filof. , e ceteb.* Critico del Sec.' 
XVI L , nacque nel Carlat il Qv 
Nov. 1Ò47. Da’ fuoi primi annidi- 
R 2 ' ■ DIO- 
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moftrò un* paflione eftrenja p«r 
le Belle Leftere , e pel - le Scienze, 
.e fu convertito di 22. anni alla 
Rclig. Catto). , ma dopo 17. meli 
ritornò alla Proteftante . Effendo 
vacata la Cattedra di Filofofia 
di Sedan - nei 1Ó75. Bayle andò a 
contenderla, e l'ottenne. Fu fpo- 
gliato di quell’ impiego nel*iò8i., 
ciò cfi« lo cottrinfe a rifuggi am 
in Olanda, dove fu eletto Prof, di 
Filof. , e di Storia per Roterdam. 
Alcuni anni dopo fu privato anche 
di quella carica , in grazia degl’ in- 
trighi del Minift.ro .Jurieu, * m. 
il 28. Decemb. 170 6. Le fue Ope- 
re principali fono , 1. Penfieri di- 
verti fopra la Cometa che com- 
parve nel ,1680. 4. voi. in 12. 2. 
Le Novèlle della Repub. Letter. 
dal tnefe di Marzo 1684. fino al- 
lo lle/To mefe del 1087. 3. Com- 
ffierft. Fi lo fofico lopra. «fucile pa- 
role del Vangelo : Coftringili ad 
entrare . 4. Rifpofte alle Queffio- 
iii di un Provenzale \ 5. voi. in 
}2. 5. Dizionario Storico-Critico , 
iu fol. te migliori .e'dizjoni del 
uale fono del 1702., e del #720. 

. Tre Voi. di Lettere, Ja miglior 
. edizione delle -quali è del 1729. 
re.' Ecco’il ritratto di Biyle da- 
to da Monfig. Saurin , nel fuo 
Sermone fopra la concordia della 
, Religióne «eolia politica . „ Egli 
„ era tino di quegli uomini con- 
„ tradittorj',, che nemmeno la 
„ maggior perfpieacità potrebbe 
„ conciliare con lui medefimo, e 
„ f e di lui qualità oppolle ci lai 
„ /ciano tempre in, fofpefo , le Io 
„ dobbiamo collocare . o in un 
diremo , 0 nell’altro oppollo, 
„ Da una parte gr. Filofòlò , che 
„ fapev* diftinguere il Vero dal 
falfo, vedere la conrveftione di 
„ àn Principio $ e derivare c una 
„ confcguenza : da un’ a. tra parte, 
gran Sofifta, affitmendo di con- 
„ fondere il fatti», col' vero , di 
» torcere uh principio , di rove- 
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„ feiare unaconfeguenza. Da una 
^ parte pieno ri’ erudizione, e di 
„ lume , avendo letto quanto fi 
„ può leggere', e ritenuto quanto 
„ mai fi pud ritenere : dall* altra 
„ parte, ignorante, o per lo rae- 
„ no fingendo d’ ignorare le Co fé 
„ più comuni , mettendo in cam- 
„ po difficoltà -già mille volte 
„ confutate , proponendo ‘ obbic- 
„ zidni 1 che non fi allegherebbe- 
„ ro lenza roffbré da’ Scolari prin- 
„ ripianti . Da- «na parte attac- 
„ cando, li più gr. uomini , apren- 
„ do un vallo .campo alle loro 
„ fatiche , e , conducendogli „ per 
„ ftrade difficili , e per lenti eri 
„• /pinoli ; e'i fe iion li ftrperava, 
„ almeno rendeva loro penofa la 
„ vittoria : dall’ altra parte , va- 
lertdofi degl’ ingegni più intigni, 
,, incenfandbii con prodigalità, ed 
„ imbrattando i Tuoi ferirti di 
„ quei nomi,, che mi làftbbdro 
,, Ilari proferiti da littgu* erudite. 
„ Da . una parte efenté ? almeno 
„ in apparenza, da ogni paffione 
„ contraria allo Igirito del Van- 
,, gelò , callo de’ funi còfturai , 
„ grave ne’ fuoi difearfi’, fobrio 
„ nel fijo vitto, Bufferò nel (ùo 
genere. di vjta :• dall’ altra parte 

* aguzzando tutto A fuò ingegno 
„ nel combattere ì buoni coftu- 
„ mi, nell’ attaccai la caftità, la 
„ modeftia , tutte vjrtù eri Aia- 
„ ne. Dà lina pàrte , appellando 
„ al tribunale dell’ Ortodoffk U 
„ piar leverà , • bevendo alle più 

* pure forgenti, fervendoli, degli 
„ argomenti de' Dottori U meno 

lolpetti ; dall’ altra partè, bàt- 
Y tendo la 11 rada dogli Eretici', 

„ riproducendo le obbiezioni de- 
„ gli antichi erelìardii , appreftan- 
„ do loro nuove armi, e riunen- 
„ do nel noftro Secolo tutti eli 
„ errori de’ Secoli Icorfi . . Poffa 
„ quell’ uomo , che fu dotato di 
„ tanti talenti, effère Datò jffolu- 
„ to avanti a Dio , del cattivo 

a nife 
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9 ufo , ehe videfi fame / poflk 
„ quel Gesù, eh’ egli attaccò tan- 
,, te volte , aver efpiati tutti i 
,, l#oi delitti . 

Il Si di- HauteviUe nel Dimor- 
fo Critico preme ffo alla [un Op. del- 
ia R« 1 ìr. Critt. provata co’ tatti , 
paragona quefio Critico ad un Con- 
quif latore , s'. avanza di flr uggendo . 
A prima vifta più precifo fembra 
un votai carattere . . Ma P idea di 
Conqmjlatore è troppo nobile per un 
al tjjemi natosi et errori , e affatto. ri- 
pugnante a un di fuggitore del ve- 
ro . Clero nella fua Biblrot- antica, 
• moderna Tomo &. porta un giu- 
dizio troppo fvaotaggiofo al fapere 
di Bayle. Ogni cagni*, di Scienza 
/aera ] e profanagli niega , e amen- 
to gli concede ritolto vezzo nello 
/crivere, allorché però no* -era m 
collera. V' è da fe/pettate , che in 

2 ue/ìo giudizio la paffione et un 
riti *0 contro P altro non lo predo- 
mini . C omtqique fi fta, egli è'ficu- 
ro , che farebbe defiderabik , che 
coftui non ave ffe giammai' ferino. * 
Nelle Mem. di TrevQUX *707. ar- 
tic, 47. dell’ Àgofto ci ha una me- 
moria falla vita , t fuiP op.di Bay- 
le degna d’ eflfer letta * . 

BAZIN. Vedi Befons. 

„ REATILL 0 ( Antonio ) di 
„ Bari , edilità molto dotto, feri f- 
„ fe nel Sec. XVII* la Storia di Ba- 
„ ri fua Patria ; « altre opere . 

BEAUCAIREdc Peg«iIIon(Frat>- 
cefco > dotto Vefcovo di Metz, 
fi di (linfe per la fua fetenza., e 
per il fuo gufto per he Belle Let- 
tere. Ciò che lo fece. fcegliere per 
Precettore del ceieb. Card. Carlo 
di Lorena , eh’ egli feguifo a Ro- 
ma , e ohe gli rmunziò il Vefcor 
vato di Metz 4 Beaucaire accom- 
pagnò pure il Card, di Lorena al 
Concilio di Trento, ove dtlTè li- 
beralmente il fuo parere . Dimifc 
in approdò il fuo Vedovato . e m. 
nel 1591. Ha lalciato ima Storia 
del fuq tempo , eh’ è (lunata ; uà’ 
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arringa «citata nel Conci 1. di 
Tinnito , ed un Tratti dei bam- 
bini morti nell’ utero materno, 
contro i Calvipifti . • . 

.-BEA UCH A M P ( Riccardo ) Con- 
te diAVarwick, nato nel 138*., 
fi legnato col fuo coraggio , e col 
fuo valore . Fece il viaggio di 
Terra Santa , fu mandato al Con- 
cilio di Co(tan?a , guadagnò mol- 
te- battio nere* i Francefi, e vin- 
fe a §hrewsbury i due Pierces. M. 
in Roano il io. Apr. 1419. 

BEAU FORT (• Arrigo ) ceieb. 
Cardinale , figlio di Giovanni Du- 
ca di Laneaiiro, e fratello di Ar- 
rigo IV. R. d’Inghilterra , #u Vefc. 
di Lincoln nel 1397., e di Wm- 
chefter nel 1404. Cancelliere d’ 
Inghilterra , ed Ambafeiadore in 
Francia. Martino V. gli diede il 
Cappello di Cardinale nel 142 6. p 
C lo mandò qualche tempo dopo 
^gato in Germania. Nel *431. 
il Cardinale di Winchefter coro- 
nò Arrigo yi. :Re d’ Inghilterra 
nella Ctuefa di Noftra Signora di 
Parigi . AL, in Winghefter nel 
1447. dopo di avervi fondato un 
«pitale , • . , • . * 

BEAyUEU ( Luigi le Risine, 
Signore di 1 fatn. Mini (Irò , e Pro- 
iettore di Teologia in- Scdan , na- 
to nel PiefEs-Marli r ove Aio pa- 
dre era Jdiniftro nel 1614. Si gua- 
dagnò la. $ima del M^refeiallo di 
Fabert , e léce («(lene re in Sedan 
un gr. tramerò di Tefi di TeoL, 
che fono fiate ftamp. lotto il tì- 
tolo di Thefes Sedansnfes . M. nel 
id75.di 6u anni . • 
BEAUMANOIR ( Giacomo di) 
Marcitele di Lavardin ,' -e Mare- 
fe tallo dì Francia, più noto fotto 
il nome di MarefciaHo di Lavar- 
din, era figlio di Carlo di Beau- 
manoir, Signore di Lavardin , di 
Un’ antica Cala del Manefe ... Fu 
allevato preltò di Arrigo IV. ,clie 
non era allora fe non Re di Na r 
parca , g ritrovpfli ael isd^^naU’ 
R 3 alfe- 
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afièdio di Poitiers * nell’ armata 
degli Ugonotti. Divenne CóloneU 
lo dell' Infanteria Francete • nel 
1580. ; ed ebbe il comando dell’ 
armata nel 158Ó. itRe per rlcom- 
penfarè i fuoi ■ fcrvigj , gli* diede 
nel 1595. il, Governo del Manefe 
colla Collana de’ fuoi Ordini , lo 
fece Marefciallo di Francia , ed 
erede in Marchefato la fua Terra 
di Lavardin . Il medefiitio Mare- 
sciallo , ebbe il comando dell’ ar- 
’ mata in Borgogna l’ arine* 1602. e 
fii mandato Amhafciadore Straor- 
dinario, in Inghilterra tiel idi 2. 
M. in Parigi nel i< 5 i£ Era flato 
al levato nella Religione 1 Profetan- 
te -, ma fi fece Cattolico dopo la 
morte di filo padre , eh’ era unè 
, de’ fitti zelanti Partigiani del Cal- 
rvinifmo . 

BFAUMONT DES ADRETS. 
Vedi Adrets . 

■- BFAUMONT DE PEREFIXE. 
Vedi Perefixe'.’ 

•v BEAUNE f Rinaldo di ) cel. 
Arcivefc; di BÒurges ,.era - figliuo- 
lo di Guglielmo eli Beaune , Ba- 
/rono di Rimbiancai, e nacque iti 
Tours nél 1517. Fu focCeffìva- 
mente Configliere , e Prefidente 
delle Jrtchieffe fi et Parlamento di 
Parigi , Maeftro , delle fupplfche , 
•’e Cancelliere dì Francefco Duca 
■ d* Anelò , unico fratello del Re 
.Arrieò I IL Divenne pofoia Vfefc. 
<di Menda , 'indi - Arci vefeovo di 
, BourgeS nel 1581, Diede confira- 
tegni della fua Capacità nelle Af- 
, rfemblee del Clero di Francia y e 
prefiedette agli Stati di Blois nel 
! 1588. Sòfienné fortemente il par- 
tito del Re Arrigo IV. ridia cdn- 
' ferenza di Surennes , contribuì 
molto alla fua cofrvérfihne, e gli 
•diede pubblicamente 1 l’ afiohiziò- 
pe- nella Djiief» di S. Dionigi , Il 
Rapa Clemente Vili.', o'ftèfo péti 
citò Rinàldo di Beamtò nort avfe£ 
fe parteoipatò dote alcuna alla 
Corte di Róma in ^utti queRi fuefi 
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andamenti , e ebe avelie anche 
progettato di fare un Patriarca in 
Francia } ricusò di accordargli le 
file Bolle per P Arcivefcovato di 
Sens, al quale era fiato nomina- 
to nel ispp.Rinaldociònon oftan- 
te le ottenne nel 1602. Divenne 
poi Grartdl Elemofiniero di Fran- 
cia , e Commendatore degli Or- 
dini del Re, e m. in Parigi nel 
ióoó. di 79. anni . Era delta me- 
defima famiglia di Giacomo di 
Beaune, Barone di Rimbiancai , 
Sopraintendentè delle Finanze fot- 
to il Regno 'di Francefco I. , che 
fu condannato a morte , ad in* 
ftigazione della Madre di detto 
Principe. Fiorimondo di Beaune, 
Configliele al PrefiduUe di Blois , 
intimo amico di Cartello, e ce- 
lebre •Matematico , eia della me- 
defima famiglia . Inventò molti 
Iftromenti Aftronomici , fra gli 
altri de’ Cannocchiali di un» arti- 
fizio ammirabile , e $n. nel 1652. 
di 51. anni. * , 

< BEAUSOBRE ( Macco di 1 cel. 
Miniftro della Religione Proteft. 
RHbrm. •, nat. di, Niort , fi «tirò 
in Olanda , e di là a Berlino.ove 
fu Cappellano del Re di Profila , 
e Configliere- del Confiftoro Rea- 
le ; avea del talento per la. pre- 
dicazione. M. il 5. Giugno 1738. 
di 79. anni . Le file Opere prin- 
cip. fono: 1. Difefa delta 'Dottri- 
na de’ Riformati’ : 2. Traduz. del 
Nuovo Teftam. con delle note 
in Frane. 2, voi. in 4- : .f. Drfièr- 
tazione fopfa gli Adami ri di Boe- 
mia : 4. Stòria critica di Mani- 
cheo, e< del ‘Manichei fino , ec. 
Tutte qupfte Opere fonò Ieri t te 
con vivacità^, e piene dverudiz.* 
Ebbe anco', mano nella Biblioteca 
Germanica . Egli è uno Scrittore 
temerario , irriverente a’Sànti Pa- 
dri v La fua Digitazione fagli 
Adamifi è fiata egregiamente con- 
futata dai P. Travafa Teatino , 
il quale a lungo anche fcuopre 

mol- 
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mólti errori della Storia del Ma- 

'nicheifmo . * > 

BEAUVAIS ( Vincenzo di ) . 
Vedi Vincenzo. 

BEAUXAMIS C Tommafo) ce- 
lebre Dottore di Sorbona , dell’ 
Ordine Carmelitano , era nat. di 
Merlin , e m. nel r$8g r Abbiamo 
di lui de’ Commentari (opra l’Ar- 
fnonia Evangelica, ed altre op. 

• f SECANO ( Gio: .Goropto ) 
vedi Ceropi * Gio: 

SECANO ( Martino ) dotto Ge- 
fuita, PrefefF. di Teolog. , nativo 
d’ Hilvarenbec, Villaggio del Bra- 
bante . Fu Confeflòredi Ferdinan- 
do li. , e m. nel 1624. di 63. an- 
ni- Ha lafciato, urta Somma di 
Teolog., dé’ Trattala di .Contro- 
versa, e^molte altre Opere. * Il 
fuo Mannaie Conttoverftarum lti- 
mat. è ftato più volte riftampa- 
to, e nel 1750, in' .Roma , ben- 
ché coflà data di Colonia , con 
alcune utiliflìme giunte del Pa- 
dre Paure Gef. * 

,, BECCADF.LLD [ Lodovico] 
,, Bolognefe fu Arcivescovo di Ra- 
„ gufi, e uomo di molto fapere, 
„ che vide nel XVI. Secolo, e la- 
„ fciò MSS. le vite d’ alcuni in- 
„ Tigni Letterati , che fono mol- 
„ to (limate . - . * 1 

BECCAFUMI C Domenico ) 
Pittor ccléb. del Sec. XVI. era 
Sancii- 1 Lafciò il fuo nome di 
Mecherino, o fià Micarino., em. 
nel 1549., di S< 5 . anni. Viene am- 
mirato principalmente il fuo S.Se- 
baniano.-i . k 

„ BECCÀRT ( Agoftino ) da 
„ Ferrara, uomo molto dotto , e 
„ buon Poeta, fiorì nel XVI. SeC. 
„ Lilio Girala* gl’ intitola il firn 
„ Dialogo IX. Si ritrova di lui il 
Sacrificio , Favola ? adorale im- 
„ preffa la prima volta nel 1554. 

*in Ferrara . » 

” *T BECICHEMO C Marino ) fu 
di Scutari ,. e n. intorno al 14Ò8. 
Infognò Lettere umane mRagufi, 
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Venezia, Padova , *in Brefcia, e 
di’ nuovo in Padova , dove anche 
morì prima de’ 2 3. Settembre 152& 
Ebbe in Radasi lo Regio un gran- 
de av.verfario . Oltre parecchie or», 
zioni abbiamo di lui una centu- 
ria epifìolicarum quiefìionum , va* 
liarum obfervatihnum colle 6 lan a a , 
annotazioni fopra l’ Eroìdi di Ovi- • 
dio, Ven. 1525. ed altre opere , 
delle quali' veggafi il Zeno nelle 
Difs. Volli T. IL p. 400. fègg. 

BECKER. Vedi Beklfer . 

BECKER ( Daniele) cel. Med. 
nat. .di Konigsberg, fu primo MecL 
dell’ Elettore di Brandeburgo , e 
m. in Konigsberg nel 1670. di 43. 
anni . Ha pubblicato., Commenta - 
ritts de T ben ac a , ed altre op. 

BECMAN ( Criftiano ) dotto 
Teol. Prote dante di Germania v 
m. nei 1648. di < 58 . artni . Vi fo- 
no di lui molte Opere (limate da' 
Tedefcki . 

BEGQUET. Vedi S. Torti rha lo 
di Cantoibery. 

BEDA ( il Venefabilè ) SaCeri 
dote Ingjefe, ed uno de’ maggio- ' 
ri Letterati del fuo tempo , nao 
ue nel 673 Si applicò allo fiu- 
to delle fifienze fagre , e profa- 
ne , e vi fele molti progredì. Era 
manfiteto, umile, affàbile , e-gr» 
offèrvafore della difciplirta Eccle- 
fiafiica.. M. nel 73.5., di Ò3. anni . 

Le lue Opere fono fiate fi am pa- 
té in Bafilea, ed in Colonia, in 
8. voi. in foK la principale fi è 
k Storia Ecclefiaft. d’inghilter- > 
ra , * della quale ..Unitamente al 
Martirologiò , e ad altri libri Sto-, 
rici dellol Aedo Autore .fi è fatta 
una bella' edizione li Cambrige 
nel 1722. * I fuoi Comment. fo- 
no puri padaggi de’ Padri , rac- 
colti, ed uniti' indento > Lo ftile • 
rii Beila è chiaro , e facile ; ma 
non è nè elegante, nè lollevàto. 

BEDA ( Natale ) fam. Dottore 
di Sorbona., primario del Colle?, 
di Montaigu, e Sindaco della Fa- 
R 4 co - 
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coìti di Parigi , feri <Te' contrai 
Erafmo , contro Fabbro cV Era- 
plss, e contro Jodoco Chttoveo, 
c fi fegnalò colf impedire la con- 
elulione della Facoltà di Te 0 ! 0 - 
ta , che paflava alla pluralità 
e’ voti in favóre del divorzio di 
Arrigo IV-. Re d’ Inghilterra . Fu 
nel 15 jA. obbligato ali’ ammenda 

S noraria , per aver parlato contro 
Re. Fu dipoi' relegato nell’Ab- 
bazia del Monte di S. Michele , 
ove m. in prigióne. Ci rimango- 
no molte fue Opere , nelle quali 
»on v’è nè gufo, nè‘ proprietà, 
nè lo fpirito di una fama critica. 

„ BEDESfO f Fabrizio } Ro- 
,1 mqno , Beneficiato di S. M. 
„ Maggiore. vifTè fotto il Ponti- 
„ ficaio di Paolo V. Gregorio XV. 
„ e Urbano VITI, e fu sìeccell. 
„ in fat lettere Romane antiche, 
„ che di lui fi servirono q'ie*£on- 
„ tefici nel difegnare le Hcrizio- 
„ ni fparie per Roma negli Edi- 
,, ftz'i piti nobili. 

REDFORD f Giovanni Ducàdi ] 
terzogenito di Arrigo IV.Rc d'In- 
ghijt. fi uh Principe ìlluflr. , ed 
il più formidabile nemico de’Fran-j 
cefi nel Sec- XV. Disfece la Flot- 
ta Frane, vicino a Soutliampton, 

Ì irefe Crotoi, entrò in Parigi col'- 
e fue truppe , viole’ il Duca 
d* Alencen , e fece tremare tutta 
k Fr t M. in Roano ner r4.j5.Di- 
eefi, che Carlo Vili. Re ni .Fr. 
vedendo il fuo fepolcro , da ai- 
cupi Gentiluomini, del fuo fegui» 
«■o venne conligliato di driirug- 
gurlo ; ma eh’ égli loro, rifpofe j 
L-uciate Tipofkre in pace , ora eh’ 
egli è morto , colui , che faceva 
tremare tute’ i Francefi quando 
vivevi. 

+ „ BEFFA Negrini ( Antonio ) 

„ d’ Ajcofi nella Marca T rivigia- 
,, na motto nel 1602. Seri Afe : 
„ Efigj ìlio,-: ci t? alcuni Perfonag- 
„ gì delitti famiglia Cattigli un a : 
» Ijhtia de fiumi di Canojja: ljìo- 
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„ riè de' Conti di Cafoldi ; la vi 
„ tu della Conte!]* Matilda: E log fi 

di tutti 1 Generali di C afa Gon- 
„ zagt : Lettere lftoricbe , titola- 
„ te : le Cafìigione : Di ver fi Ri- 
„ me : fparie ne’ voi. de' diverfi 
„ autori : Vite de' Vejcovi di Man- 
,, tori* , ec. 

BEGON ( Michele > njto in 
Blois nel 1 ój8. di una delie più 
confuìerabili famiglie del paefe , 
feconda di perfone di probità , e 
di m-rito , fi .diftinfe ben p?eflo 
in Blois nelle- principali cariche 
della toga; il Marchefe di Sei- 
gnelai fuo parente lo fece po- 
fcia entra e nella marina nel 1680. 
Fu Inten-leote delle I fole Francefi 
dell’ .America nel 1682., delle Ga- 
lere nel 1683. , e riunì l’ Inten- 
denza di Rochefow , e della Ro- 
cella, fino aita fua morte avve- 
nuta in Hochefort il 14. Marzo 
I710. Non vi fu mai Intendente 
più difinrereffato di lui , nè più 
attento ad adempire i fuoi dove- 
ri, ne più zelante per il ben pub- 
blico , ne più univerfàlmente 
amato , e limato dal popolo . 
Amava le Belle Lettfcre ? e le Scien- 
ze . onorava i Letterati , s’ inte- 
rtjflava per il progrefTo delle ar- 
ti , e. per la gloria delia nazione. 
Aveva una Biblioteca ben fciel- 
ta, con un ricco ftudio di Me- 
daglie ,<di monumenti antichi , di 
ftampe , e di curioiita . Comuni- 
cava i fuoi Libri con piacere , e 
feti frontelpiziodellamaggiorpar- 
te aveva fatto fenvere , Micfiae- 
hs Begon, , & Amico-rum . Que- 
gli , che aveva cura deila fua Bi- 
blioteca, avendogli un giorno rap- 
prelaatato, eh* col concedere co- 
si a tutti l’ ufo deila fua Biblio- 
teca, perdeva de’ Libri : egli ri- 
fpols , voglio piuttofio perdere i 
miei Libi -/ , che mofb-ar diffidenza 
di un galantuomo ' ’. Fece intaglia- 
rci ri tram de- i Francefi -, che 
s’ ciano refi iliuftn nel Ses.XVU., 

e fui- 
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« falle memorie ch’enfi ave» uni- amico di Lutero . M. nel 1*57? 
te- intorno alle loro vite , il Sig- di 61. anni. Ha lafciatode’Com- 
Perault compofè i funi uomini ment. fopra ia Bibbia t ed altre 
il Inferi . Michele Begon lafciò 8. Opere. 

figli , v mafchi , e 5. femmine . BEJERLINCK [ Lorenzo 3 Ar- 
Tutti hanno feguite le fue peda- cidiacono d’ Anverfa Pia patria , 
te . Scinion Girolamo, attualmen- fu impiegato nella predicazione , 
mente Vefc. di Toul, la fa da Ve- e nella direzione delle anime , e 
feovo colle dovute proporzioni , m. nel 1617. Abb'amo di lui il 
come fuo padre la feceva da. In- nugnum tbeatrum vtv? bumann , 
tendente . Fa fiorire nella fua ed un gran numero di altre ope- 
Diocefi la fcienza , e la pietà: prò- re. 

teege la gente da bene, è di ioi- BER ( David ) peleb. Pittore 
lievo a’ poveri , ricompenfe il di Delft , riufeiva principalmente 
meritò, promove eli fttidi , e fa nei ritratti . Mori nell’ Aja nel 
oòèrvar con zelo la difciplma Ec- n 5 s 6. 

clefiaftica. * - 1 ' BEKKER , ovvero BECKER 

„ BEGOZZr [ Pietro ] di Mi- ( Bai daffare ) uno de’ più finn.- 
„ lano , famofo Giureconf. nat. Teolog. Olande!» , autore del Li- 
„ circa al 1437. lette il dritto Ci- bro intit. il mondo incantatò, in 
,, vile in Pavia: e lafciò: De Jp- cui loftiene,.che i demonj non 
„ pelUtion. Renet it io in L. Recon- hanno alcun potere fopra gli uo- 
„ jur>Fli ; De Legat. f. 3. mini. Queft’ Op. gli eccitò degl’ 

BEHN t Apbara ) Dama In- imbarazzi , e fu depollo dal fuo 
glefe , figlia di Johnfon , eflèndo impiego di Miniflro ^ ma li Ma- 
ancora giovane ■, fece il viaggio Riftrati di Arafterdam gli conler- 
di Surinam. Ritornata a Londra, varono la fua penfione . M. nel 
fposò Mr. Behn , ricco Mercante zdpS. 

Olandefe. Carlo- II. Re d’ Ingfril- II BELCARI [ Feo o Maffeo ] 
terra lo impiegò*™ diverfe nego- -ft riffe molte rime , e laudi fpiri- 
aiazioni importanti . Ella fi refe tuali , e la vitti del B. Giovanni 
celeb. colle fue Pocfie , ed altre Colombini con quelle dt alcuni 
fue Opere , e mori il 19. Aprile buoni Ingefuàti , ad altre opere 
1689. * citate nel Vocabol. della Crufca. 

„ BEINASCHI OGiambartifta) M. a’ 15. d’ Agolto 1484.6 fufep- 
„ Pittore di gran merito, nacque Pellito in S. Croce . La morte di 
y, in Torino nel paffàfo Secolo * u * fu compianta da Girolamo Be- 
ll XVII. egli fu si copiofo d' in- nivteni con una elegia in terza. 
„ venzioni , che in tante grand’ rima • 

„ opere, che fece , non -fi vide . BELESI , R. d’Affiria, chevicn 
mai replicata alcuna detye fue riputato il medefimo , che Nabo- 
„ figure ; e i fuoi difeeni adorni- naflàrc , e Baladan, fu fatto da- 
.55 gliano molto a quelli'* di fcan- eh Arbaci Governatore di Babj- 
„ franco, in Scuola di cui fi ner- Ionia , e fp ne fece Sovrano ver- 
« fezìonò. Gian della Torre.Ora- lo il 747. av. G. C. 
n zio Frezza , * Giufeppe Fattu- BELHOMME ( Don Uberto .) 

» -rotò più di tutti fi diftinfero dotto Benedettino , nato in Bar- 
„ fritto lui nel di légno. le- Due H zj. Dicembre 165-3. » fi 

BEJKR ( Artmannor ) famofo drftinfe colle lue predicazioni .e 
Teologo di Fcancfort fui Meno fi lece (limare nella Corte di Lo- 
*et Secolo XVI. fu dilcepolo , od teda. Fu po(c*a Abbate di Moyen- 

mou- 
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tìfloutier. Egli fu che fece riedi- 
ficare quella Badia, e che T ar- 
ricchì della bella Biblioteca , che 
pottiede in ógiri. M, il iz.. di- 
cembre itz?.* Ha lalfciato la Sco- 
ria della l'uà Abbàzia , ed altre 
Of»ere. 

BELTSARIO, Generale delle Ar- 
mate dell’ Imp. Giuftiniano , ed 
uno de’ più gr. Capitani del fuo 
Secolo. Marciò nel 529. contro 
Cabado R. di Perda , lo coftrinfe 
nel 532. a cqnchiudere un Trat- 
tato di pace . L’anno feguente 
comandò l’ armata navale, detti- 
nata per la conquida d’ Afjrjca 
comporta di 500. Vafqdli ; prefe 
Cartagine, e fottomile nel' 534. 
Gilimero, die aveva -ufurpata la 
Corona de’ Vandali . Gilimero fu 
prefo, e condotto a CP. Balifafio 
traversò la Città a piedi per an- 
dar a ricevere gli .Onori del trion- 
fo. Cosi T Africa fu riunita all’ 
Impero. Allora G^u Miniano aven- 
do determinato di liberare P Ita- 
lia dalla tirannia dei Goti , Beli- 
fario pafsò in Sicilia nel 535. , 
prefe Catania , Siracufa , Paler- 
mo ec. , attediò Napoli , e fu ri- 
cevuto in Roma nel 5 jrt, Aven- 
do i Goti fat^o morire il loro Re 
Teodoto, Vinge fi rnife fui Tro- 
no, gd andò ad attediar Roma ; 
ma 2. anni dopo fu prefo in Ra- 
venna con tutta la (uà famiglia'. 
Belifano lo condutte a CP. , e ri- 
cusò la corona , che da’ Goti' ve- 
ni vagli offèrta . Qualche tempo 
dopo Totila fu eletto Re de’ Go- 
ti, rovinò l’Italia, prefe Roma, 
la faccheggiò, e ne rovefciò le 
mura nel s^ó.-Belilario ritornò a 
Roma, e le riftabilì . Dipoi fu ri- 
chiamato in Oriente contro i Per- 
ii. Scacciò gli Unni nel 55S. che 
aveano fatta una irruzione nell’ 
Impero. Finalmente vien riferito, 
che nel sòr. , quello gr. uomo 
effóndo (tato acculato di congiu- 
ra contro GiufUpiano , queito 
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Brine, gli fece cavar gii occhi ; 
altri i>er altro dicono , che fu ri- 
metto ne’ luci polli , e che m. in 
pace in CP. nel 56^, 

„ BELISARIO . Luigi) da Mo- 
„ diha Medico, che fiorì nel XVI. 
„ Sec. feri (Te: Di InjìrHmsnto Odo- 
„ rat ns , e altre -OP. 

„ BELLA [ Ottavio e Cefare ] 
„ arnendoe Palermit. 1 ’ uno .nato 
„ nei tòrti, e l’alrfo ne! jrt7o.di 
„ nobil famiglia , furono ctleb. 
„ Poeti , di cui abbiamo varie 
„ Poefie ; 

BELLA ( Stefano della ) coleb. 
lucifere, nat. ir» Firenze, fi for- 
mò fopra i di legni di Callot , e 
m. nel irtrtq.. dopo di ettere (lato 
colmato di onori dal Gr. Duca . 

„ BELLAQIO ( Guido 1 Cardi- 
„ naie del Tit. di S. Crifoftomo, 
„ nacque in Firenze', e per la fua 
„ dottrina y e prudenza fu i mpie- 
„ gato negli affari li più rilevan- 
„ ti della Ghiefa da Innocenzio 
„ II. ed Eugenio III. e. li morì 
„ circa al n$3- • - 

BELLARMINO (Roberto) dot- 
to Gè fu ita , ed uno de’ più eccelL 
controverfifti del fuo Secolo, nac- 
que in Montepulciano nel 1542. 
Dòpo .di qver predicato, ed inlè- 
gnato ne’ Patii Batti , ritornò a 
Roma nel 1578. , dove fu impie*, 
gato da Gregorio XIII. f per in- 
lègnare la Dogmatica contro i 
Proreft. nel nuovo (Collegio , che 
quello Papa area fondato. Vi riu- 
fcl cosi bene, che Siilo V. man- 
dando un Legato in Francia nel 
t $00. , gli diede Bellarmino per 
Teologo della Legazione . Ritor- 
nato a Roma , Bellarmino ebbe 
vargs cariche nel fuo Online, ed 
alla Corte del Papa’. Finalmente 
Clemente Vili. Jo fece Card, nel 
1599. , ed Arcivefc. di Capita nel 
irtoi. M. in Roma il 17. Séttem. 
.n$oi. d» 79. anni . Le fue Opere 
princip. dono : 1. un Corpo di 
Contpoverlia . 2. un Commenta- 
rio 
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rio fopra i Salpii 3. un TratC 
dee; li Scrittori Ecclefiatt.. 4. de’ 
Sermoni , é molti Libri di f^ietà , 
fra quali il più (limato è il Tratt. 
degli obblighi de’ Vefc. $. una 
Gran* 0 br. ec. Giacomo Fuliga* 
ti ha fcritto la fua vita , * e ftam- 
pò le fue lettere.* 

Egli è indubitato , che ne/Turr 
Qefuita ha avoto maggiori onori 
nel fuo Ordihe del Card. Bcllar- 
mino, e che nittim autore ha me- 
glio di lui ditèfa la caufa dellf 
Chiefa r e quella del Papa. Lo 
hanno così ben conofciuto gli 
fletti Protettanti , che non v’ è (la- 
to fra di loro alcun Teologi di 
qualche grido , che non fiali ap- 
pigliato a’ Libri del Bellarmino 
per oggetto delle fue controver- 
fie. II fuo ftile è ri ft retto, chia- 
ro, è precifo. Non dittìmula pun- 
to le difficolti degli Eretici, evi- 
rifponde efatramente . Abbenchè 
nelle fue Opere non fi trovino nè 
la purezza della lingua latina, né 
gli ornamenti dd di feorfo, elleno 
però non hanno nè 1’ aridità , nè 
Tofcurità, nè la barbarie di mol- 
ti Teologi fcolaftici -, ma *won 
ditti ngue fempre quanto' batta le 
oprtnoni . de’ Teologi dalla Dot- 
trina delia Chiefa, fi ferve tal- 
volta di tetti apòcrifi , e fìdimte- 
ltra .da per tutto eftremamente 
prevenuto «t favore dell’ amenità 
de’ Papi . Avendo egli prefo un 
feritirtiento di mezzo circa que- 
lla pretefa autorità fui Tempo- 
rale de* Re , non piacque nè a 
Roma , nè alla Francia. * Noi 
Italiani non faprerrtmo nel Bel- 
larmino trovare quell’ afpra pre- 
venzione in favore della podefià 
de' Papi ; anzi s’egli, come dice 
1 ’ Autore , tenne un fentimento 
di mezzo , onde non piacque -nè 
in Roma , nè in Francia, con- 
vien dire , che tanto afpra non 
fotte quefta prevenzione del Ven. 
Card, per la podeftà de’ Papi . * 
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BELLAY ( Gioachimo di ) Poe- 
ta Frane., fu Canonico , ed Ar- 
cidiacono di Parigi! , e m, nel 
fjóo. di 35. anni, dopo di edere 
ftato nominato all’ Arcivefc. di 
Boufdeaux . Le fue Poefie fono fia- 
te Rampate nel 1561., e 1584. VL 
fi feorge dell’ ingegno , e della 
probità . 

BELLAY ( Giovanni di ) fra- 
tello feguente, e dotto Card, na- 
to nel 1492, , fi diftinfe colla fua 
feienza, e co’ fuoi talenti. Fran- 
cefilo I. gli affidò gl’ impieghi *, 
ed i negozj più. importanti . . Era 
amico del Budeo , con cui fi uni 
per indurre Francefco I.a fonda- 
re il Colieg. Reale. Bellap fu no- 
minato Veic. di Parigi nel 1532. 
L’ anno in appretto fu fpedito ad 
ArrigovVIII. Re d’ Inghilterra, il 
di cui affare cominciava a far te- 
mere uno feifma , e lo induttè ad 
un. accomodamento . Portofiì- to- 
rto a Roma a ragguagliarne il 
Pontefice, ne ottenne una dila- 
zióne', e fpcdl un Corriero ad Ar- 
rigo Vili, per avere la Procura , 
eh* quello Princ. aveva prometta; 
ma non avendo potuto «il Cor- 
riere edere idi ritorno per il gior- 
no determinato, Clemente VII. 
ad ittigazione degli Agenti di 
Carlo V. fulminò la fcomunica 
cqnfro Arrigo Vili, e lo interdil- 
le fopra il fuo ftato, non ottan- 
ti le protette del Bella/, che affi- 
curava, che il Corriere non tar- 
derebbe molto . In fatti arrivò 
due giorni dopo Colle procure.Fu 
di rincrefcimentq il non averlo 
afpettato -, ma non era più tem- 
po di rimediare allo feifma , do- 
po lo ftrepìto , che allora fi era 
fatto . Il Bolla/ fu fatto Car- 
dinale nel 1535., Vefcòvo di La- 
moges nel 1341., Arcivefc. di Bori 
deaux nel 1544. , poi Vefc. del 
Mans nel 154Ó. , ma dopo la fnor- 
ts di Fràncefcp I. nel 1547. , il 
Card, di Bella/ effondo flato pi *. 
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vato del fuo rango, e deHnocre- Traduz. 'di 'Anacreonte in vera 
dito, fi ritirò a Roma ,.ove fife- Franceft, cd altre Op. 
ce ftimare, ed óve m. .il rò. Feb- „ BELL.RBUONI >. Matteo) di 
brajo i -yóo . , di < 58 . anni .Ha la- „ Ser. Gioì da Piftoja, fiorì nel 
fciato delle Focile , ed altre ope-, „ XVI. Sec. e volgarizzò PI flo- 
re in lar. , di etti ne fanno Pelo* * ria della Guerra di Troia di 
.gio i Signori de Thou, e di San- „ Guido delle Colonne Giudicar 
ta Marta. Rabelais era flato fuo „ MelF.nefe . 
dovneflico . • BELLEFQREST [ Francefco di ] 

BELLAY f Guglielmo di ) Si- Gentiluomo deHa Contea di Co- 
gnore di Langer , cel. Capitano, mirtges, ed .uno degli Scrittori 
fegnalofli col fuo coraggio, e col* più inde fedì del Sec. XVI. nacque 
la fua condotta lotto il regno di Ricino a Samatan nel ijjo. e m. 
Francefco I. ,*che lo mandò in iu Parigi il primo Gennajó isSj- 
Pierrvonte in qualità di Viceré . di 53. anni . Abbiamo di lui un* 
NifTuno meglio di lui fapeva, ciò Cofmog rafia ; gli Annali di Fran- 
che fuccedeva nelle Coi ti de’ Pria- eia; la Storia dei 0 . RediFr.chfe 
cipi, F.ra informato dalle lue fine» hanno avuto il nome di Carlo , 
de’, più fegreti Confiplj . M. nel ed altre óp. 

IJ43. Ha. falciato una Storia di BELLEGARDE [Giovanni, Bat- 
F rancia, un Tratt. dell’ arte mi- tifta JMorvan di j noto per le 
litare, ed altre Op. (limate. molte fue Traduzioni , ed altre 
BELLAY ( Martino di ) fra- . Opere, nacque in Pihyriac. Dioc. 
teli» dei precedenti. Governatore di Nantes, nel 1Ò48. Si dice eh’ 
di Normandia ,.e Princ. d’ Yve- egli e (ci (Tè dei Gefuiti a motivo 
ton , ebbe dei g» impieghi, fotto • della ftta grande propsnfione per 
Francefco I. , da cui fu a'tai fti- il Cartellarti froo-, M. ih Parigi 
mato . Si diltinfe nelle fue amba- nella Comunità di S. Francefco 
feierie, e m. nel 1559. Abbiamo di Saks ili-zp. Aprile 1734. Lé 
di lui < 1 ^ Ile memorie lloriche dal Opere principali di quello Abate 
1513. fino al tempo di Arrigo II. fono ls-Traauz. di S. Gio: Crifo- 
BELLEAU [Remigio] cel. Poe- ttomo, di S. Badilo , di S.Grego- 
ta Frane, nat. di Nogent-le-Ro- rio Nazianzeno , ec. 
trou v ebbe buon incontro preiTo • BELLEGARDE [ Ruggero di 
Renato di Lorena, Marchete d’f?l- S. Lary, Signore di ] dopo di ef- 
boeuf, e Generale adle Galere di ferfi lègnalato in molte campa- 
Francia. Quello Princ. lo incari- gpe , fu fatto Mare fc tallo di Fran- 
cò della condotta di Carlo di Lo- eia da Arrigo III. nel 1574. , e 
rena fuo figlio, che fu primo Du- ricevette da qqel Princ. tanti be- 
* ca d.’ Elboeuf , e grande Scudiere nefizj , che ehiamavafi. alla Corte 
di Francia. M. in Parigi nel 1577. il torrente^ del favore ; ma il fuo 
La 'buona riufeita eh’ egli fece credito non durò molto , onde fu 
nelle Paflorali , lo foce chiamare coftrctto ritirarli nel Piemonte , 
da Ronfardo , il Pittore della na- dove s’impadronl ilei Marchesato 
tura. In tanto il. Tuo Poema ap- di Saluzzo, Icacciatone il Gover- 
punto della natura,, e della di- nàtore. Quello affare fece- molto 
verlìtà delle pietre preziofe pafsa lire pi to alla Corte : frattanto la 
per la fua opera migliore , ciò Regina Caterina de’ Medici , 
che ha fatto dire di lui , die fi fendo andata.» Lione nel 1579. , 
«ra fabbricato un fepoìcro-di pie- finte di approvare le ragioni del 
tre preziofe . Ha fatto anche una M areica Ho , e gii confermò il 

Go- 
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Governò di Saluzzp * eh’ efTa non Stampatore d’ Anverfa nel ■ Seco- 
'* pfi poteva togliere . Rellegarde lo XVI. 

■ fpóso Margherita di Saluzzo ve- BELLEROFONTE , figlio dì 
" dova del Marefcialto di Termes Glauco R. d’ Epiro , dopo di aver 

fuo fYozio . L’ avea elfo «Piata uccifo per inavvertenza Tuo fra- 

4 vif 6 eratamertte in temjx» che vi- tello, fi ritirò in cafa di Preto 
ve» fno marito : ma dopo che fi R. di Argo . Stenobèa moglie di • 

‘fu amfnOcliato con effk -negl eli quello Pr. s’ innamorò di Belle- 
fcce huopi trattamenti , per lo rofonte ; il quale non avendo cor- 

«he dipévafi alla Corte ch'egli rifpoito alla fua pafTìone, elfa Ide- 

s&rveraya il proverbio 1 Amours gnata lo accusò Wefiò al marito 
tir mariages , qttì feforit par amou- come s’eeli avefle tentato ai fuo 
rhtes , finrfent par rimjettes . M. onore. Preto nòn volendo viqla- 
Tiei 1 579. Non fi deve confondere re l’jus delle genti, lo mandò a 
con Ruggero di Bellegarde , Dii- Jobatè R. di Licia , e padre di 
ca , e Pari, e gr. Scudiere di Frati- Srenobea , con lèttere che grip- 
pia, che f\colmato di ricchezze, giungevano di farlo morire . Jo- 
e d’onori dai Re Arrigo Ilf. ? Ar- rata efpofe Beilérofonte ai più* 
figo IVt, e Luigi XHI. *' grandi pericoli *, ma egli li fupe- 

BELLENGER [ Francefco ]ec- rò colla fua prudenza , e col Ino m 
celi. Dottore di Sorbona , morto coraggio . Disfece i Solimi , le 
in Parigi il ii. Aprile 1740. di Ataazoni, ed i Licianj: poi mon- 
5 i. anni, fi applicò principalmen- tava fui Pegafó, toJJè la vita al- 
te allo ftudiò aella Lingua Greca, laChiara ^ cioè ad un Corfato 
Abbiamo di lui una Tradizione che «yev» il Tuo nafcondiglió nel- 
Francefe delle Opere di Dionigi li; montagne di quel nome .,-Jó- 
d” Alicamaffo , fatta fili Tetto bara,, allora rifconofcendo la prò-- 
Greco , una Critica delle Opere tezione degli Dei fopra Btilero-' 
di Mr. Rolìin , ed Un Gamme*!- fonte , gli digdc Filonoe fua fi- 
tario foprà i Salmi ih latino in giu in matrimonio , e lo diehia» 

4. Aveva tradotto pure in Fran- rò (uccellare del fup regno . 
cefe Erodoto ; ma prima di pub- 1 <„ BELLI [ Valerio ] Vicenti- 
blicare quella Traduzione cefsò „ tino uomo di molta Lettera- 
di vivere. ■ •» „ turatine nel XVf; Secolo, e 

„ BELLEO ( Cader') ftagufco, „ fciifle alcune operette ,. e tra 
‘ „ e dell’ Ordine de* Minori Con- „ 1 ’ altre un,’ Orazione in lode di 

„ ventrali / fu Filolofo -, Teoio- „ Andrea Palladio. ■ * . " 

„ go, e 'Septifta famofo,e anche' vBELLIEVRE ( Pomponio di ) 

„ 'buon Poeta , che hi mori nel celebre Cancelliere di Ehi nei» 

„ 1580. e pubblicò con le ftam- -era figlio di Claudio di Beliievrey * • 
„ pe: De fecundumm intcntìonum primo Prefidente del Parlamento 
n natura. TraB. de multipL. fenfu di Grenoble 5 c}i una famiglia òri- 
„ S. Script. Càrmina vana ; Dia- ginaria di Lione , feconda dì uo- 
n lago per la Ger/ifalmwvt di Tor- mini ifluftrj . Nacque in Lione 
„ quato Tuffo. Teodoro fuo fra- nel 1529., e fece li fuoi ftudf-im 
. „ tello , uomo molto, dotto in Tolofa , ed in Padrtva . Si refe 
„ Medicina, irtfègnò nellp Stu- verfàto nelle Belle Lettere, fenel- 
„ dip di Padova , ove mori nel- laGiurifprudenZa , e divenne Con?-' 
u 1600. e ftampò : In Hippocrat. figliere del Senato di Chanibery, 
r> Coi Apborifm. Commentar. poi Soprainteqdente delle Finan- 

BELLERO ( Giovanni ) celab. ze » e Brefidente del Parlamenti* 
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di Parigi nel 1579-. Predò de’grart 
fervigj allo flato nelle fue Amba- 
sciate , e ne’ varj impieghi , de’ 

2 uali fu incaricato lotto il Re 
larlo IX. , Arrigo HI. ed Arrigo 
IV. predò i Grigioni , in Germa- 
nia , in Polonia, in Italia , « lò- 
pra tutto nella Pace di Vervins. 
Arrigo IV. ilo fece Cancelliere di 
Francia nel 1599. , ed ebbe in lui 
una confidenza particolare . * Il 
Cancelliere alTiftette alla confe- 
renza dì Fontainebleau , fra du 
Perron e Dupieflìs Momais , • e 
fece per comando del Re la Re- 
lazione di quanto- era avvenuto 
in quella contingenza . Nel 1605. 
♦inunziò i Sigilli , e riifiafe Càpo 
dei Gorifiglio . Morì H 7; ’S-ettem- 
Jbre 1607. di 78. anni . Amava , e 
proteggeva le Scienze . Ebbe di 
Maria Prunier figlia di Giovanni 
Prunier , Signóre di Grignon , 14. 
figliuoli, 3. tnafchj , ed undiclfe- 
miiic • Nicolao di» Bel licite , il 
primogenito', fu Configgere , indi 
Procuratore Generale , polcia Pre- 
fidente Ihfulato dd ‘Parlamento 
di Parigi , e morì fis detta Città 
gli 8. Luglio 1650. Decano del 
Configlieli di St2to . Alberto di 
Belli vre , (ècondogenito del. Can- 
celliere , era verfato nelle Belle 
Letrere , e fpècialmente -nel Gre- 
co . Fu Aj-civefcovo -dj Lione , ed", 
avendone dipoi ceduto 1’ Arcive T 
fcovato a iuo fratello , ritiroflì 
nella fua Abbazia di jouy , ove 
mori nel iózic Finalmente Clau- 
dio dir Bellivre ultimo figlio del 
Cancelliere , fu Arcivefcovo di 
Lione per rinunzia del fratello ; 
era un dotto Prelato, die amava 
i Letterati , e che /ape va le Lin- 
gue , particolarmente P Ebraica ,~ 
Pretìedette all’ AITemblea delCle- 
ro di Francia, elmorljtl 29. Aprile 
tri i2 ., Poni pomo di Bellieyre figlio 
-di Nicolao , 'e nipote dt Pomponio, 
figlio del Cancelliere, divenne Con- 
figliele- del Parlamento, poi Mae- - 
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Ufo delle Suppliche , e Criqfiglie- 
re di Stato . Di m olirò molta pru- 
dènza, e capacità nelle fue Am- 
bafciate d’ Italia, e d’ Inghilterra, 
e fiir innalzato da Luigi XIV. alla 
dignità di primo Prefidente del 
Parlamento di Parigi . ;Mo'rl com- 
pianta da tutti H 13. Mairi* 16^7-, 
fenza fucceflìone . A lui fi deve 

10 riftabilimento dell’ Olpital Ge- 
nerale di Parigi . * 

BELLINI. <• Lorenzo ) celebre 
Medico nativo di Firenze , ove 
morì gli '8. Gennàio 1703. di *58. 
anni , egli è Autore di moltiffi- 
me Opere. •' 

Fu diftepolo cP Uliva e Sorelli , 
due de' più dotti , uomini del, fua 
tempo , dal primo apprefe la tifi- 
cd , dal fecondo la Bottame a . 
Si approfittò sì f ottani, delle le- 
zioni di quefìt gr. Maefìri ; ch'egli 
ancora appetta di 20. anni fu giu- 
dicato capace tC ejfcrh , è gli fu 
data una Cattedra di Tilof. in Ti- 
fa . Poco dopo avendo acquisiate 
grandijjime cognizioni nella Noto- 
mi*, il Gr. Duca Ferdinando lì. , 
U'cui beneficenza /’ a fatò negltflu- 
df dì S colare , glie ne diede la Cat- 
tedra, che di (traor.iinaria , eh' ella 
era , la fece per Itti ordinaria ,• pi- 
gliandoli -qptefìo Pr. il piacere daf- 
fifìere itile fue lezioni- Continuò in 
quefìo ptìfto peY 30. anni , quindi 
fu chiamato a' Firenze in età di 
50; anni ad efyrcitar la. Mediana , 

11 che fece con mdlto credito e ginn- 
fé ad efler il primo Medico del Gr. 
Duca Coftmo ìli. lanci ft , che mol- 
to lo Jìimàva f lo fece nominar pri- 
mo Cottfultore delle Confukaz- per 
la Sanità di Clemente XJ. Le fue 
Opere fono: 1. Exercitatio Anato- 
mica de ftruflura & ufu rerum : 
ty. Guftus Organum noviflime de- 
prehenfam : 3. fjuaedam Anato- 
mica ad Serenifs. Ferd. II. *4. Pro- 
pdlitiò Mechanicat 5. De Urinis, 
& pulfibus : ri. De miflìone fan- 
gu«iis 0 & de febribus ; 7. De mor- 
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bis capitis, 8 c peftoris 1 i. Opu- Giovanni Bellino ilio' fratello , che 
ferula aliquot de Ufinis , de mo- dipingeva con maggior arte , e 
tu cordis, de mota bilis,' de mif- dolcezza di lui m. nel 1512. di 
fiohe ianguinis &c. : 9. Confiderà- 90. anni. t 

tio nova de natura y &' modo re-* „ BKLLIS ( Agoftmo de ) Na- 
fpiratioms : io. Gratia^um , aétio », poi. Chierico Regolar, per dot- 
ai) Serenifs %i Hetruri® Principem. • ,»i trina molto famoio , • pubblicò 
Ebbe la gloria- , ed il' piacere , che „ con le Rampe molte opere; e« 
le j'ue Opere [offeso lette 0 [piegate „ tra l’ altre De obioluia Munarch. 
pubblicani, in / ua vita' nel? V ni- „ Trafh De immuni;. &c. 
verfità di Scolta dal Sig. Pi team.' „ BFl.I O ( Paolo ) n, di Mef- 

Era anche un fublime , e fpiritofo' ,» finali Gefuita molto dotto, ubo. 
Poeta , *. come il moftra la fua »»«rì nel i6s8j e lafciò pi.ibhl.cate 
B uccbereide Firenze 1729. ,» colle ltampe molte, opere pii. 

BF.L^INQ ( Giacomo ) fam. » Niccolò Bello di Mazzata. ma 
Pittore di Venezia , nel Secolo „ d verio da colui, che nel 10*5.* 
XV. ebbe, due figli , Gentile, e ,, pubblicò con le ltampe di Fran- 
Giovanni , , fatti. Pittori , che di- », tòrt un lib. Di Diff'ert. Pclittchei 
pinfèro quegli eccell. .quadri , .che „ fu detl’ Ordine* dei Clvier. Re- 
fono nella Sala del ■ Configlio a „ golar. e buon Oratore ; orni* 
Venezia . Maometto II. ^ Imper. „ lafeiò due voi. de' Panegirici- Sa- 
de’ Turchi , avendo veduti alci»- », cri . Francéfco Bello anche Si- 
ni quadri di Gentile , ne- fu tal-’ »i cilian.del r«r2oOrdm. diS-F-ran-* 
mente inpame^aro, che ic riffe al- ,» cefco fiorì circa al 1600. e fi- 
la Repubblica Tli f Venezia perpre- „ trovano di lui dell’ opere, 
garla di mandargli quello Pitto- », BbLLONI l Gio: ) Canonie® 
re . Bellino andò a CP. , e lece „ di Padova , e- Lettor di Morale 
moltk bei quadri per il Gr. Signo- „ in queir Univerfità*, fiorì nel 
re, fra gli altri una Décollaziò „ (XVI. e XVII. Sec., icriffé un d*. 
di S. Gio; Battifta- Maometto he «’ feorio intorno • alU antro delle 
ammirò la difpqfizione , ed ileo* Ninfe Naljadt d’ Omero , Impiefà 
Ionto , ma trovò ,■ che «il collo „ degli Accademici Ricovjati di 
era troppo lungo , e troppo lai^os „ Padova . utr * < * . 

e _ per provare la realtà di -quello % * BÉLLpNl ( Paolo y Giure- 
diteito , chiamò Uno Schiavo, e „confulto tamolò di Valenza lun- 

S ;li léce troncar il Capò alla pre-. „ go la riva del fiume PÒ. Ledi, 
enza di Bellino, acuì fece òffèr- ,» 10 Pavia , indi fu tatto Senato- 
vare , die il collo feparato dalla ,» *e »n Milano , e 'fi iporl .nei 
tetta rjftringevafi affai-- Bellino fu n 1625. Oltre alcune orazioni la™ 
prefo' da uno pavento mortale ,y fciò ; De tejlam. ordtnand. De * 
alla viltà di un tal oggetto , e „ peteftàte eorum, qute incoonnen- 
nan ebbe Un momento di quieré, „ ttfuoit vel ex intervallo . 
finché non ebbe, ottenuto il filo „ BELLORI t. Giampietro ) Bi«* 
cortgedo . Il Gr. Signore lo regalò », bliotecario della Regina di Sve» 
di cole preziofe , pofggti egli me- #zta'i fiorì nel . -XVII. Secolo e 
dèfimo una catena d’cirq di gran „ fece le giunte, ed emendazioni 
prezzo al collo , e lo rimandò a, ,, all’ iftoria Auguftadi Francefco'’’ 
Venezia con lettere di raccoman- „ Angeloni fuo Zio, che imprese, 
dazione per la Repubblica , che, ,* nel 1685. . é fcriflè la vita d^ 
gli affegnò una penfióne. Morìm ,f Pier .della Valle , che, fi legge 
Venezia jael 1501. di 80* anni . ^ ne’ viaggi dei medefimo . - 
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„ BELL 0 R.OSIO ( TommMh ) » eecafSone di nozzé . 

» Palerm. ville- lungamente rft Ro- BELO , che* li crede effe re !• 
9, ma , ove per la fua dottrina ti . fteffo Nembrot della, Scrittura , 
», acqui dò molta Rima, efuelet- fu, dicono , ri primo Red’ Aflfi- 
. to Velcovo di Monreale; Diluì ria, e cominciò a regnare in Sa* 
jn non lappiamo, che un’operetta bilonia il 1322. avanti G. G Egli 
9, col tit. De ftptem Spirit. ìncot*- «è il primo, giuda S.- Cirillo , eh® 
», [peti. Tbron. Dei afiantib. che fi arrogi il nome di- Dio-, t «he 
oedicò\a Carlo Vi „ hitrodinTè l’ idolatria» V. Baal. 

BELLOY ( Pietro ) dotto Giu- D:IP Idolatria evvi anche un mo- 
retonf. nat, ai Montauban , gr. ne- numento più antico di Belo . Nota 
IT ico de razzio!» , pubblicò, nel ;( CoAiberland alla 'Storia , di San- 
*$85. un Listo intitolato Àpolgr coniatane,., che il primo efempto d* 
già Cattolica centro 1 Libelli , Dicbia- Idolatria ju un Sacrificio fatto da, 
rateimi . 4 . . . . pubblicate da i un certo ÌJfao al -vento , e gl futu 
Confederati . Mr. de Thou affi cu- co , rendendo omaggio à due piètre 
va , che il Bretorfe , Autore di que- ad effi conf aerate , [partendo per la 
fi’ Opera fu appiccato nel ‘1586. , prima volta il /angue £ alcune be- 
rcia Dupleffis Mornay riconofce fjlie feroci da lui prefe , e mangian- 
Beltny per il vero Autore dell’ done la eupnea Èra coflui della di - 
Apologia Cattòlica . Arrigo J II. lo fcendeHzà di Caino: onde fi ricava 
fece- carcerare nel 1587.', ma Ar- che prima del- Diluvio,, al qual 
rigo IV. per ricorri penfare la fisa ‘tempo riviene l' età. dgll'XJfao, i 
fedeltà , lo fece Avvocato Gene- figli di Caino fuigneffero la ferocia 
fàle del Parlamento di Tolofa . fino a mangiar la rame cruda , e 
«a lafi iato varie Op. fanguim/d , il che fu da Dio vi+~ 

„ BELLUTO L Buonaventura ) tato _e Ipxe/famcntc a Noè tanto pe' 
„ dell’.Ordine de’ Minori Cqnven- facrifrèj , quanto pel cibo ordinario, 
g, tnalì di S. Francefco , Scorrila, pereti è non imtutflf così„ barbare co 
famolp , che morì in Catane» jìiimanee. 

„ tua Patria , è fu chiamato an- . BEl.ON C Pietro ) nato nel Ca- 
,, che per Lettore jn Cracovja , fàle de la Sb urlerete nCl Maipt, 
„ Egli- iafeiò dato tqora. alla luce ver^p il 1518. fi guadagnò 1 ’ at- 
„ delle ttampè : Logica Parva :■ tétto dei Cardinale tfi Tò umori, 
„ Difputat. 1» Orpan. Arijiot. in e la li ima di -Arrigo il. , e di 
», 8. lib. Pbyflco*. in hi. de Gejte- Carlo IX. Fu uccifo vicino a Pa- 
n rat. & corrupt. de_ £cek , &■ rigi da uno de’ fuoi nemici , nel 
„ Mando , *r Jtyetéor.' & de Ang~ '15Ò4. Abbiamo di lui un volume 
„ ma f le quali tutte tùronp Im- delle o Nervazioni da cèfo fattene’ 
‘0 pre/fe in Venezia da Niccolò viaggi nella Giudea, nell’ Egitto, 
44- Pezzana nel j688.f-Vb:lofopb.- ad nell’ Arabia , ne lift Grecia ec. , cd 
3 , nientem Scoti curjbts integèr. Di altre Opere lòpra la Storia Na- 
„ più IT ritrova di lui ; De Infar- tur. Sono tutte «udite, , «fatte , 
jj nat. Verb. Dei Mor altura Opufc. e enriofe. ’ 

n inifcell. apparta, atque Rejolut. Bfc.LPRATO ( Gianvfneenzo) 
yf lib. pojìb. r ... • /'r , Copte d-’ AVerfia-, e Cavaliere 

„ BFLMONTE c( Piero ) Ari- Napol. originar, da Valenza., da 

i0 minefè , viffe nel XVI. Secolo, „ cui la fua famìglia pafsò in 

e fcrifie Alcune opete , e tra 1 ’ „ "Napol. (òtto Altohfc» I* viflè 

altre 1 ’- Iftituzione deità Ipofa m nel XVI. Secolo , e’ volgarizzò 
3 , per Laudonua fu» figliuola ia „ Solino- delle cole ma^vig itole 
a . • • ' », del 
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„ dal che fu dato in lu- 

„ ce da Lodovico Dolce in Vc- 
„ nezia nel 1557. per Io Giolito 
,, con una dedicazione allo {ledo 
„ Vincenzo. 

„ BELTfcAMI ( Fabbrizio )da 
„ Cetona Vide nel UT VII. Secolo, 
„ e fi trova di lui tra l’altro : 
„ Un dilcorfo intorno all’ Impre- 
„ fe comuni Accademiche , ove 
^ con buone ragioni confuta non 
,, eflt-r permetto i cangiamenti de* 
„ propri nomi., che fi facevano 
v al fuo tempo dagli 'Accademici 
„ .particolari, e dall 1 intere Acca- 
„ demie contro ciò , che n*avea 
„ fcritto aldinanzi Giulio Celare 
„ Capaccio nel libro dell* Impre- 
, y fe di Girolamo Viti , il quale 
„ nell’ Accademia de’ Neghittofi 
„ nella Citta «della Rive , detto 
„ primieramente l’ Addormito e 
,, polcia lo Stupido , aveva col 
„ proprio nome cd Imprefo mu- 
ltata anche qpella dell’ Accadc- 
„ mia due anni prima fondata. 

„ BELTRANO ( Ottavio > di 
,, Terra nuova in Calabria Citra, 
,, pubblico Impreffore de’ libri in 
„ Nap. molto ri m .ornato, ed era-' 
„ dito uomo , diè alia luce la brie- 
„ ve Deferitone del Regno divifa 
„ in 12. Provincie. 

„ BELVEDERE ( Andrea )Pit- 
„ torà Napol. eccHlentidìmo di 
v fiori -e frutta , che fiorì nel 
,, palla to Secolo XVII. fu anche 
,, ottimo Filolòtò , e leverò cen- 
„ fore dell’ altrui opere , anzi del- 
„ le fue medefime . Le fue pittu- 
„ re fono in gran pregio predo 
„ tutti, e rare . Giufeppe Lava- 

gna , Nicolò Cafifla , Gafparo 
„ Lopes , Baldaflàrro di Caro, e 
„ Tommafo Realfonfò furono Tuoi 
„ difcepoli nalla Pittura. 

„ BEMBASIO ( Gabriello ) di 
„ Reggio nel Bologenefc vide nel 
„ XVI. Secolo. E fù allievo dell’ 
„ Ariofto e Poeta come lui . Orj- 
„ de lafciò diverft Poemi g Ora- 
To?». I . 
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„ aioni laftne , che fono un lag- 
„ gio deila fua dottrina . La fua 
,, franchezza e fincerità / furono 
„ d’ impedimento a fuoi avanzi 
„ nella Corte del Dùca di Parma, 
„ nella quale paisà la fua vita; 
„ febbene folle (lato in molta fti- 
,, ma predò il Duca Ottavio Far- 
„ nefe , che folciò di vivere nel 
„ 158Ò. avendolo non folo man- 
„ duro Prelklente in Venezia per 
„ affari di rilievo ; ma commetta 
„ altresì la cura del fuo figliuolo 
„ Qdoardo Farnefe , die fu polcia 
„ Cardinale con cui andato in Ro- 
„ ma, mori all’ improvifo n-lla 
„ di lui Carozza nel ispo. , o 0;. 

BEMBO ( Pietro ) nob. Vini- 
zlano, Cardinale , ed imo degli 
Scrittori più colti del Secolo XV{., 
nacque in Venezia nel 1470. , , di 
una famiglia feconda di uomini 
gt. Leone X. lo feelfe per fuo Sp- 

S retario , e Paolo III. lo creòCar- 
inale nel 1338. Quello Pana gli 
conferì dipoi il Vefcovato di Gub- 
bio, indi quello di Bergaijo. Bem- 
bo adempì egregiamente i doveri 
Vefcovili , e mori nel >547. , di 
76. anni . Ha folciate molte Ope- 
re in verfi ? ed in profa , in ita- 
liano , ed in latino . Fra quelle 
Opere latine tiene il primo luogp 
la Storia di Venezia . Eda è ferita 
ta elegantemente . 1 1 Poema foprg 
la morte di Carlo fuo Fratello è 
molto bello » e patta per lo mi» 
gliore de’ fuoi componimenti Ita- 
liani . Giovanni della Cala ha 
fcritto la vita di quello Cardi- 
nale. ' , ^ ; 

E* anche flimata tra le fue ope- 
re Italiani quella degli Afolani , 
che j’ aggira /opra argom. piacevo- 
li ; Tommafo Porcacchi vi fece gli 
argom. ? e le Pojlille ^ p furono 
Jìantp. in Venezia da Fabio Zoppi- 
vi 1584. in 12. Ve ne fono molte 
altre edizioni , futome anche delle 
altre fue opere , che fona : j. fa 
fue rime tn Venezia 1544. 8. , e 
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in Roma 1548. in 4. flamp. nello 
ifìeljb ariano dal mede fimo nel 1558. 
in 12. la quarta volta , e tratte 
dall ’ e f empì are corretto di fua ma- 
no . 2. Le Prof e , la cui prima edi- 
zione •fi Jlimd quella di Venezia 
del 152$. in fol. per Gio: Tacitino. 
Le altre poi furono di Gabriele G tr- 
itio in Venezia 1559. in 12. rive- 
dute da Lodovico Dolce , e in Na- 
poli da Giufeppe Cacchi 1381. in 
il. ridotto a metodo da Marcanto- 
nio Flaminio . Nel 134 9. furono 
fìampate divife in 3. lib. 4. tn Fi- 
renze da Lorenzo Torrenti no . Be- 
nedetto Varchi procuri !» queff edizio- 
ne fopra un Te fio riveduto , am- 
pliato , e dichiarato dallo (lelfo Bem- 
bo. L'ultima edizione ne fi fatta 
in Napoli colle g tante del Cajlelve- 
fro , e di altre , che non erano fia- 
te prima pubblicate , e di quelle, 
che 'confetv avari fi MSS. nella Li- 
breria del Serenifjimo Duca di M> 
d-ina con copioftfs. Tqy. nel 1714. 
per Bernardo michele . Rai Hard , e 
Felice Mofca 2. voi. in 4. 3. Le 
lettere in Venezia da Francefco San- 
fovino 1 5<5o. 4. voi. in 8. j e da 
Francefco Rampazzetto in Venezia 
15(54. in 8. Quelle fono familiari 
fcrrtte a Matteo Bembo fuo Nipote. 
4. La fua Storia Veneziana da lui 
Jleffb tradotta in volgare lib. 12., 
che comincia dalP anno 1480. (ino 
al 131.3. in Venezia per Gualtiero 
Scotto 1552. in 4. La Lettera De- 
dicatoria è del Cafa . Qfefta fu ri- 
flampata in Venezia nel 1380. ac- 
•crefciuta di diverfe Tàvole da Ale- 
mano Fino . * Del Bembo può 
vederti in più luòghi il Quadrio, 
« lo Zeno nelle note alla Bibliot. 
del Fontanini . Nel tomo XXIX. 
degli Opu/coli Calogetiani ci è 
una bpona apologia del Bembo. * 
„ BEMBO ( Dardi j Veneziano 
„ fiorì nel XVI. e XVII. Secolo , 
„ e traduce dalla lingua Greca 
„ nell’ Italiana i’ opere di Piato- 
„ ne . Giammatteo Bembo pre- 
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„ ftantiffìmo Senatore Veneziano 
„ nipote del Cardinale Pietro Bem- 
„ bo , uomo di fomma prudenza 
„ e Letteratura nello fteiTo Seco- 
„ lo XV. in cui fiorì il Cardinal 
„ Pietro’ , e nel principio del fe- 
„ gucnte . Giulia Bembo Tua fi- 
„ gliuola , cui Giordano Zi letti 
„ dedicò la fua feconda Edizione 
„ della Stòria Veneziana diciott* 
„ anni dopo la prima , è anche 
„ molto da quelli del fuo tempo 
„ ftimata , come altresì Torqua* 
„ to Bembo anche nipote di Pie- 
„ tro , che lo dichiarò fuo' erede. 

BENADAD, nome di 2. Re di 
Siria , il primo de’ quali cominciò 
a regnare il 940. avanti G. C. Si 
refe formidabile a’ Principi vicini, 
ed uccife Acabbo in una battaglia. 
Benadad II. fiiccedette ad Azaelo 
fuo padre 1 ’ 836. avanti G. C. , 
e fu vinto in una battaglia da 
Gioas . 

„ BENAVIDES ( Marco Man- 
„ tova ) Padovano uòmo di mol- 
„ ta Letteratura , e Giureconful- 
„ to celebre fiorì nel XVI. Se- 
„ colo jf Antonio Riccobono gli 
„ fece in morte un’ orazione . 
„ Egli pubblicò le lettere , e l* 
„ orazioni latine di Girolamo Ne- 
„ gri fuo amico ; fcriflè alcuni 
j, Difcorfì anonimi fopra i Dialo- 
„ ghi di Marco Sperone Speroni 
„ ftampat. in Venezia nel 1561. 
,, in 8. apprefTo Francefco Ram- 
„ pazetto ; l’ annotazioni fopra le 
„ Rime di M. F. Petrarca , e al- 
„ tre opere . Guido Pànciroli fuo 
„ amico ne fa l’elogio nella fua 
„ opera De clar. lég. interpret. Il 
„ Zeno nell’ annoi, alla Bibl del 
„ Fontanini dice, che aveva di lui 
„ due medaglie di bronzo in rnez- 
„ zana grandezza . L’ una ulcita 

dal conio del famofo Cavino , 
„ ha d’intorno allatefta: Marca t 
„ Mantua Benaviditus Patavinus , 
„ Juris Confultut •, e nel rovefcio 
,, un Tempio di otto colonne , 
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3 , con Idolo nel mezzo fopra una „ Plettri ride., e i Dtfcorjì Accader». 
33 bafe, e cor» la leggenda all’ in- „ latini, e volgari* 

„ torno : JEternitas Manette . L’ BENEDETTO ( S. ) uno de* 

„ altra dalla parte della teda ha: primi Iftitutori della vita Mona- 
„ Marcus Mantua Benavidius Pa - ltica nell’ Occidentè , nacque nel 

„ tavmus lari ito» (uri us (f Comes; Territorio di Nurfia nel 4,00. Do- 


„ e’1 Tuo rovelcio ci prefenta la 
„ figura ck un Bije fianco e gia- 
„ cente , col motto , Fe[]us Lam - 
,, pada Trado. Le fne Opere prin- 
cipali fono . 1. Collattanea fuper 
jus Ctefareùm . 2. Confìliorum tom. 
j 1. : 3. Prohlematurn legali um hi. 
4. : 4. ObJ'ervattonum legalium li- 
bri io. : 5. de illujlcibuSf f urifeon- 
fultis &c. * m. a 28. Marzo 1582. di 
93. anni. * 

BElSlCE ( Giovanni ) dotto, e 
pio Dottore di Sorbona nativo di 
Rovano , fi unì col Cardinale di 
Berulle , e fu uno de’ primi ifii- 
tutorl della Congregazione deli’, 
Oratorio in Trancia > Mori in Lio- 
ne in concetto di. Santità il 24. 
Aprile 1(542. di 74. anni . Abbia- 
mo di lui alcune Dp. 

■ IT BENEDETTI ( Aleflkndro> 
da Legnago, o come altri voglio- 
no, Veronele , eccellente Medico 
del Secolo XV. Stampò XXX. li- 
bri intitolati Omnium a vertice ad 
calfem morbornm figna , cauff<e , 
indicationes , & remsdiorum cam- 
po fttiones ; P Anatomia in 3. libri, 
gli aforifmi medici ; un libro de 
pejli lentia; ■ caufis , e Diaria de bel- 
lo Carolino ( cioè di Cario Vili. 
Re di Francia nel Milanefe, a' 
fucceflì della qual guerra eglitrp- 
vofli prefente nel 1495. ) Venezia, 
149Ò. e in Argentina ìóit. Cor- 
refle. molti luoghi di Plinio , co- 
me appare in tre edizioni di quel- 
lo Storico naturale. Ven. 1307. e 
25 tó. 

„ BENEDETTI ( Giulio Cefa- 
b , re ) Aquilano Protomedico in 
„ Roma, e Lettore della Sapien- 
„ za , morì in tempo di pelle nel 
„ ió$6. e diè alla luce ; P Epijìo- 

le , / C onfulti , De Pepbafmo , De 


po di aver fatto* una parte de’ 
tuoi ftuiìj in Roma , fi ritirò nel 
Diferto di Sublaco , ove fabbricò 
in poco tempo 12. Monafteri . 
Andò nel 329. a Monte-cafino , 
vi diflruBè un Tempio d‘ Apolli- 
ne ,» e vi gettò i fondamenti di ffh 
Moniftero . Quivi fu dov’ egli 
compofe la fua Regola , che al 
parere di ( S. Gregorio , è la più 
bene fcritta , e la più perfetta di 
tutte le Regole Monadiche . L’Or- 
dine di San Benedetto fi dilatò 
in breve tempo per tutta l’Euro- 
pa , e diede alla Chiefa un gran 
numero di Santi 4 e di eruditi . 
S. Benedetto morì in Mortte-Caf- 
fino verfo il 543. La fua vita è 
fiata fcritta da S. Gregorio . * 
Nelle Mem. di Trevoux del Lu- 
glio 1701. pj. 1 59. ci ha P diret- 
to cP una Diilèrtazione , nella 
quale provali , S. Benedetto effer 
morto il di 22. Marzo del 536. * 

Del pretefo abboQgapiento di que- 
> s. con Tot ila Re de' Goti v * 
della rrf. al medefimo predetta « 
Vedi la nota alla voce Tot /la. 

BENEDETTO (S.Ì Abbate di 
Anagni in Linguadocca, fu ftahi- 
lito da Lodovico Pio Capo , e Ge- 
nerale di tutti i Monallerj dj 
Francia., Arti flette al Concilio di 
Acquifgrìwa nell’ 8i>. e morì li 
11. Febbrajo 821. Abbiamo di- lui 
il Codice delle Regole . La fua 
vita fcritta da Ardone Smaragdo, 
è fiata liampata nel 1648. colle 
npte erudite del P. Mainard. 

„ BENEDETTO Cardinale vif- 
„ fc nel XI. Secolo Urbano II. 
„ lo creò Card. Pafquale II. lo 
„ inviò Legato in Francia , ove 
„ egli convocò il Concilio a Pqì- 
„ tiers , e fcomunicò ii Re Filip, 
S x „po 
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„ po I. che avea ripudiata la furata nella Sorbona , e condarv i 

„ fua moglie per pattare in altre nata da Gregorio XflI. nel 1575. 1 

„ nozze, morto rapa Pafqu^leaf- Renato Benedetto, dopo dì avere 

„ fiftetfe Benedetto all’ elezione contefo lungamente fottoferiffè al- i 

„ di Gelafio, la di lei condannazione nel 1589., 1 

„ BENEDETTO , o BENEDI- e rientrò nella facoltà di Teolo- 
„ CTI 1 Zaccaria ) ReligiofòCer-, già . / 

„ tofmo del XVI. Secolo nativo BENEDETTO I. Romano det- r 
„di Vicenza,' famofo in Poefia, to anche Bonofio , fuccedette a ( 

„ cqmpofe in verfi eroici la vita Giovanni IH. nel 573. dimoftrò f 

„ di S. Bruno Patriarca del fuo molto zelo , ed una carità non n 

, ^Ordine . inferiore," e m. il 30. Luglio 577. r 

BENEDETTO di Firenzace- Pelagio II. gli fuccedette. <j, 

, . p lebre Matematicho del XV. Se- BENEDETTO II. Romano fuo- 

„ colo pubblicò un trattato <f cedette a Lione LI. il to. Agofto t 
„ Aritmetida , eh’ è molto fti- 684. , e mori il 7. Maggio 585. , <j 

„ mato . era un pio , e dotto Papa molto 2 

BENEDETTO ( Guglielmo ) datò - allo ttudio della Sacra Scrit- | ; 

dotto Protettore di Legge in Ca- tura. Giovanni V. gli fuccedette. 

bore , fu Configliere del Pària- BENEDETTO III. Romano fu 
mento di Bòurdga'ux, poi di quel- eletto Papa il 17. Luglio 855. e 

lo di Totòfa. Morì Verfo il 1520. non ottante la fua renitenza fu 

Ha lafciato • un Trattato fòpra i confàgrato il 29. Settembre fe- 

’ Tettamenti., " piente -.-Era piacevole , umile , 

BENEDETTO ^Renato ) fam. pio , e fopporfò con una pazienza 

Dott. di Sorbona , nat: d’ Angió. ammirabile le indignità dell’ An- 

e Curato di S. Euftachio.in fari- tipapa Anaftafio. Morì il 5. Feb- y 

gi, fu Confettbre di Maria Regi- brajo 858. Nicolao I. gli fucce- 

na di Scozia , e dipoi . Protettore dette. 

di Teol. nel Collegio di Navar- BENEDETTO IV. Romano fu 
ra. Pubblicò un*' Apologia Catto-, eletto Papa dopo Giovanni IX. , 
liga , in cui pretefe , che la prò- ebbe una particolar cura de’ pove- 
fettione della Religione I’rotettan- ri, e governò faggi amente. Morì 
te non fotte una ragione legitima dopo alcuni mefi nel 905. Leone 
di deludere dalla Corona di Fran- V. gli fuccedette. 
eia il Principe che n’ era Pere- BENEDETTO V. ettèndo flato 
de ..Quell’ Opera fu attaccata, e eletto Papa dopo Giovanni XII. 
Benedetto fece una replica. Con- in tempo dello feifma dell’ Anti- 
tribuì' motto Renato alla con ver- papa Leone Vili. , P Imperadore 

fione di Arrigo IV. , e ne fu il Ottone prefe Roma , f e conduttè 

Confettbre . Quefto Principe lo no- Benedetto ad Amburgo, ove me- 
minò ai Vefcov. di Troys ; ma ri il io. Giugno 9Ó5. Giovanni 
non ettèndogliene fiate accordate XIII. gl» fuccedette. 
dalla Corte dì Roma le Bolle 1 BENEDETTO VI, Romano fa 
Benedetto godette fedamente del eletto Papa il 20. Dicembre 972. 
temporale di quel Vefcovado. M. Il Cardinal Bonifazio lo fece ftran- 
Decano della facoltà di Teologia golare in prigione nel H74. ., ed 

di Parigi ilei 1608/ Ha lafciato egli poi fi mi le filila S. Se<ie. 

una verdone Francete della Bib- BENEDETTO VII. Vefcovo di 
bia , poco di ver fa da quella di Sutri , f'uccedutte a Benedetto VI. 
Ginevra. Quella verfione fu cen- nei P7S« Governò faggiamente la 

Ghie- 
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Chiefa , e m. li io. Luglio $4. 
Giovanni XIV. gli (decedette . 

BENEDETTO VOI. Vdcovo di 
Porto , .fu eletto Papa il 7. Giu- 

f no 1012. Implorò P ajuto dell’ 
mperadore Arrigo II. contro 1 ’ 
Antipapa Gregorio. , disfece i Sa- 
raceni in It. , e fece la guerra ai 
Greci nella Puglia . Mori il 28. 
Febbraio 1024. dopo [di aver te- 
nuto un Conc. m Pavia . Gio- 
vanni XX. fuo fratello gli fucce- 
dette . 

BENEDETTO IX. figlio d’ Al- 
feerico Conte di Prefetti , 1 acce- 
dette a Papa -Giovanni XX. fuo 
Zio nel 1933. La fua gioventù,® 
la fua ignoranza io nrafcinaroao 
a. vizi fcandajofì , che lo fecero 
fcacc are nel 1043., e fufeit. trono 
dei. foifmi ,• ma col favore de’ 
Conti di Prefetti fu riltabilito, e 
mori ad 1054. Alcuni Scrittori 
non lo mettono nel numero de’ 
Papi . 

BENEDETTO X. , Vefcovo di 
Velletri fu eletto Papa , e fi op- 
polè a Nicolao IL nel 1059., ma 
poi fi fòttomifc , e mori alcuni 
meli dopo . Pier Damiano , ed al- 
tri Autori non lo annoverano fra 
i Papi. 

BENEDETTO XI. , era figlio 
di.un Pallore, o, come altri vo- 
gliono , di uno Scrivano di Tre- 
vifo , e chiamava» Nicola» Bocca- 
fino*. . Fu eletto Generale dai Do- 
menicani nei 1296. Bonifacio Vili, 
due anni dopo lo fece Cardinale, 
e k> incaricò di affari importan- 
ti . Finalmente fu elètto Papa il 
*2. Ottobre 1303. ImmaRtmente 
dopo la fua elezione annullò le 
Bolle di Bonifazio Vili, contro 
Filippo il Bello, e rivocò la con- 
danna dei Colonna . Eflèndofi por- 
tata la madre di quello Papa al 
di lui Palazzo con abiti magnifi- 
ci , Benedetto ricusò di vederla , 
e di riconofcerla} ma appena eb- 
be efla cambiato veflito , e ripi- 
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gitati A fuoi vecchj cenci , che 
allora il Papa la riconobbe per 
fua madre , e la ricevette con 
gran contento alla preteoza di 
tutta la Corte Romana . Benedet- 
to Iti. governò la Chiefa iaggia- 
fnente, e morì avvelenato in Pe- 
rugia il 6 . Luglio 1304. Ha laicia- 
to de’ Comment. (opra una parte 
della Scrittura, ed altre <Op. , ed 
ò flato beatificato. 

e porlo nel martirologio ultima- 
mente fatto pubblicare dal Sommo 
Pontefice Benedetto XIV. al dì 7. 
di Luglio . - 

BENEDETTO XII. pio , edot- 
to Pontefice nativo di Saverdun, 
ove fuo padre era Mugnaio , fi fe- 
ce Religiofo nell’Ordine Olierei- 
enle . Si chiamava Frate Giaco- 
mo Fornaro, o ha del Forno . Di- 
venne Dottore di Sorbona , Aba- 
te di Fondo Freddo , Veicovo di 
Pamiers , poi Vefcovo di Mire,- 
poix , indi Cardinale nel 1327. 
Chiamavafiallora il Cardinal Bian- 
co, alludendo al fuo abito di Re- 
ligiolò . Finalmente fu «Letto Pa- 
pa in Avignona il 20. Dicembre 
1334. Confermò le cenfure fulmi- 
nate contro Lodovico il Bavaio, 
e coadannò i’ Fraticelli . Quello 
Pontefice fecefi tempre ammirare 
nella collazione de’ benefizi, C °1 
preferir tempre le? perfone dotte, 
e virtuofe. Solea dire , che i Pa- 
pi doveano edere altrettanti.Mel- 
chilèdecchi , che ripetdTero fre- 
quentemente quelle parole del Sal- 
mi Si mei non futrint domina- 
ti, tunc immaculatus ero , & eniun- 
dabar a delitto maximo . Riformò 
gli Ordini Religioli , diede una 
Coftituzione lopra lò flato delle 
anime dopo la morte il 22. Feb- 
braio 133 6- , e morì in Avigno- 
ne in concetto di .Santità il 25. 
Aprile 1342. Vi fono alcune lue 
Opere. - 

BENEDETTO XIII. Papa ili. 
per la lua nafeita e per la lua 
S 3 pie- 
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.pietà , nacque il 2. Febbrajo t6po. fte del Signore e della Madonna , 
da Ferdinando degli Orfini. Prefe alcuni tomi di Notificazióni ftam- 
P Abito Domenicano a ' Venezia paté in mentre che Vefcovo era 
il rz. Agotto 1667. e dopo di ave- di Bologna . e 4. tomi di Bollario. 
re terminati i Puoi ftudj fu no- Clemente XIII. detto già il Card, 
minato- Cardinale nel 1672. , Ar- Rezzonico Veneziano, e Vefc. di 
civefcovo di Manfredonia nel Padova gli é ftìcceduto con gran- 
1675. di Cefena nel 1680. , poi de anplaufo di tutto il Cattoli- 
di Benevento nel 1^85. , final- cifmo . 

mente Papa il 29. Maggio 1724. BENEDÉTTO, fam. Antipapa 
Quello Pontefice era manfueto , Spagnuolo ; , chiamato Pietro de 
umile, caritatevole , ed animato Luna lafciò la Giurifprud. per fe- 
da una vera pietà . Adempì da guire le armi . Alcuni anni dopo 
S. Velcovo tutti i doveri del fuo ripigliò i fuoi ftiid) , ed infegnò 
miniilero , tenne fpefifò nelle di- la Legge in Monpetlieri con qual- 
verfe Diocefi , che governò ,' de’ che grido* Fu "Arcidiacono di Sa- 
Sinodi r e de Condì j. La fua adì- ragofa , poi Prevofto di Valenza 
duità all’orazione , i fuoidigiu- in Ifpagna , indi Card, il 20. Di- 
ri , le fue aftinenze , le due rnor- cemb. T335. Gregorio XI. lo con- 
- tificazioni , il fuo zelo per la fa- Multava intorno tutti gli affari d’ 
na dottrina*, e per la purezza importanza. Clemente VII. lo 
della morale , la fua applicazio- mandò Legato in Ifpagna, poi in 
ne a far ottervare la difciplina Francia, ove quali fempre fi fa- 
Ecqlefiaftica hanno edificata tutta ceva accompagnare da S. Vincen- 
la Gliela . Tenne un Concilio in zo Ferreri , allettando di parlar 
Roma nel 1725. , in cui confermò continovamente contro lo lcifma 
la Bolla Umgenitus. Approvò poi cagionato dalla pluralità de’ Papi, 
la dottrina de’ Tornirli fopra la e proiettando che s’egli futtè in 
grazia , e la predeftioazione ; * loro luogo , nittiin rispetto urna- 
con un Breve , fui 'quale ulcite no lo potrebbe impedire dal riu- 
foiio alcune fagge Rifiejjioni in nire i Fedeli fotto un medefimo 
Francete, e poi più lettere indi- capo. Intanto ettendo ftato elet- 
ritte all’ Autore del Tomifmo Tri- tò Papa dopo la morte di Cle- 
un fante, Ipri 1727. * e morì il 21. mente VII., il 28. Settemb. i 394., 
Febbraio 1730. di 81. anni . Ha prefe il nome di Benedetto XIII., 
làfciato molte Opere che" dàrmo e fi dimenticò tofto della liiapro- 
a vedere una fòda pietà , è lo ze- metta , e dell’.atto , col quale tut- 
to della gloria di Dio di cui egli ti i Cardinali fi erano obbligati 
avvampava. , prima dell’elezione di rinunziare 

f BENEDETTO XIV. Bologne- al Pontificato, allorché ne.venif- 
fe.di Cala Lambertini, dottiflìmo fero richiefti dal Sagro Collegio; 
Cardinale,- e Pontefice Mattano mentre ettèndo egli ftimolato da’ 
fu fucseffore di Clemente XII. dal Princ. Cattolici , da’ Cardinali , e 
1740. e dopo avete lungamente da’ Vele, di dimettere il Pontifcfu 
-governata laChfelà m. di Mag- fempre infleflìbile. Venne arrefta- 
1758. La fua grand’ opera è quel- to in Avignone ; ma trovò il 
la della Beatificazione , e della mezzo di fcampare. Fu dichiara- 
Canonizazione de’ Santi . A quella to Scifmatieo ne’ Conc. di Pifa , e 
vanno apprettò un trattato /hSy- di Coftan^a, e durò ferppre nel- 
nodo Dioecefma , il Trattato de la lua oftinazione, il che faceva 
burrificio Mijfe , un altro dette Fe- dire a Gerlone , che meni altro t 
. - che 
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i, -che una ’Eccli fidi Luna poteva dot 
»• la pace alla Cbìefa . M, in Pani- 
5 fcola picc. Città del R. di Valen- 
i za nel {Settembre- del 14.24. 

BENEDETTO C Pietro ) dotto 
Maronita , nacque in jGufia di 
Fenicia nel i66t., di parenti no- > 
bili . Fu mandato a Roma nel 
Collegio de’ Maroniti in età di g. 
anni, e vi fece gran •progredì nel- 
le Lingue Orientali. Ritornò po- 
fcia in Oriente , ove fi diede alla 
Fredicazione del Vangelo; i Ma- 
ttoniti d’ Antiochia lo rifpedirono 
i a Roma in qualità di Deputato 

j della loro Chiefa. Cofmo III. Gr. 

t Duca di Tofcarta , lo tra fife a Fi- 

renze , lo colmò di onori , e di 
1. benefizi, e lo fece ProfefF. d’ E- 

braico in Pifa. Il P. Benedetto fi 
fece <JGefuita in età di 40. anni La 
1 fua dolcezza , la Tua probità , e la 

» fua profonda erudiz. nelle Lingue 

5 Orient. gli guadagnarono la fti- 

3 ma de’ Letterati . M. in Roma il 

s 22. Settemb. * ( anzi 2 5. d’ Agp- 

B fio) * 1742. di 80. anni. Egli è 

i fiato * che ha dati i primi tomi 

i della eccell. eiliz. di S. Efrem, 

» continovata poi , e terminata dal 

si Sig. Affemani . * Un giufto elo- 

t, Rio di quefto dottMT. Gef. può ve- 

\ derfi e nelle Metti. di Trevoux 

% del- 1745. Lugl. Àrde. LIX. , enei 

S, Giornal Fiorentino T. II. p. IV. 

1» p. 18. 

t „ BENEVENTANO ( Odofre- 
„ do ) Giureeonfult. fiorito forfè 
a „ nel XV. Sec. fcrifTe : De Li bei- 
ti „ lor. format. Quaft. Canon, far. 

i „ fumma Jur. Civil. &c. Teodoro 

H „ Beneventano Servita viffe nel 

,! « 1402- e lafciò : Le note f opra la 

;j „ Sapienza di Salomone . Predò 

j*. „ che nello ftefTo tempo fiori ro- 

Ì „ no Adeonato dell* Ordine Ere- 

fi. „ mitano di S. Agoftino ; Barto- 

i,i lommeo , che fu Lettore in Pa- 
p „ dova ; Galvano anche Giurecon- 
rt „ fulto che ieri fife : le Differenze 
>1, „ tra ti Gnu Civile , « Canonico ; 
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„ Jacobo dell’Ordine de’ Predica- 
„ tori , che lafciò anche molte 
„ opere ; e Marco Beneventano 
„ Monaco Celefi. che pubblicò : 
,, De tcquinothis aàverjus Albert. 
„ Piftbium i 

„ BENEVENTANO ( Pietro ) 
,, Notajo d’ Innocenzio III. fu uno 
w di quelli , i quali 4>er ordine di 
„ quel Pontefice compilarono le 
„ Decretali , che fu la prima rac- 
,, colta ufeita per autorità pub- 
„ blica. 

f BENEVENTO C Conc.di ) Ab- 
biamo quattro Conc. di quello 
nome. Il primo del 1059. tenuto 
da Papa Niccolò. II facondo del 
1087. in cui Vittore IH.depofe + e 
fcomunicò Guiberto Antipapa con 
altri Scamatici , e proibì le ìnve- 
ltiture. Il terzo del 1091. contro 
lo ftcfTò Guiberto, prefente Ur- 
bano II. II quarto nell’ Aprile del 
X1Ì7. Pafquale II. Papa vi fco- 
municò Maurizio Baurdm Arcive- 
feovo di Praga per aver a Roma 
coronato l’ Imp. <■ 

BKN-GORION. Vedi Hiufeppe 
Bdn-Gorion . • » 

BENI ( Paolo ) * da Gubbio + 
nat. di Candia , cel. Prole ff. di Bel- 
le Lettere in Padova, ed uno de’ 
più dotti del Sec. XVII., era fia- 
to Gefuita . Si tirò contro delle 
difpute colia fua critica del Di- 
zionario dell’Accademia della Cru- 
fca, e prefe con calore a difen- 
dere il TàfTo, eh’ egli preferiva a 
Virgilio, e ad Omero. li-che non 
fa molto onore al di lui gufio. 
M. il J2. Febbr. 1625. Le fue Ope- 
re principali fono de’ Comment. 
fopra là Poetica, e fopra la Ret- 
tori ca d’ Ari Itotele •. lòpra i< primi 
& Libri dell’ Eneide, e fopra Sal- 
luftio : un Trattato fopra la Sto- 
ria, una Diflèrtazione fopra gli 
Annali del Baromo'^ una Poetica, 
ed una Rettorica , cavate dagli 
Scritti di Platone ec. 

Pubblicò la comparate, di Tor- 
S 4 qua- 
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quato Tuffo con 0 mero, e Virgilio 
infierite colla* di fifa dclfr Arrojb pa- 
ragonato ad Omero , la cui più am- 
pia ediz. è la feconda in Padova da 
Batti Ih Martini róiz. in 4. * Que- 
lla non è propriamente feconda 
edizione , ma la prima del 1607. 
alla quale fece 1’ Aurore mutar 
fronti fpizio , o aggiugnere nuovi 
difeoru . Vedi Zeno note al Fon- 
tan. T. I. p. 328. feg. * Inoltre'. I. 
fece il Cemento a X. Canti del Gof- 
fredo , o Gerufn lemme Liberata 
del mede fimo Tajfo Jlamp. in Pa- 
dova da F rancejco Bolzetta 1616. 
in 4. : 2. Una rifpofia alle Gon fi- 
de raz. , e Dubbj nel Malacreta fo- 
■pra il Pa fior fi do &c- in Padova 
1600. in 4. per Frane. Balze' tur 
3. Un difeorfo ridi quale Jì dichia- 
rano , e fiaétlifcom molte cofe per- 
tinenti alla r/fpojìa data a' Dubbj , 
e alle Confideraz. del Malacreta 
fopra //.Paftor Fido ec. in Venex. 
per Paolo Ugolino 1600. in 4. 4. 
oL’ Anticrufai, ovvero il Paragone 
dell’ Italiana Lingua, in Padova 
per Bartifla Martini 161Z. in 4. Or- 
lando Pefcbettigli rifpofe : 5-. 1 1 Ca- 
valcanti , olia ditela dell’ Anti- 
crufca fono il nome % di Micbelan- 
giolo Fonte , in Pàdova da Fr.trur. 
Bolgetta 1614. in 4- • 6. Di f cor fi 
fopra P tnondaz- del Tevere in Ro* 
ma per lo Facci otti 1549. in 4. 

BENIAMINO , vai a dire fi- 
gliuolo della Dritta , XII. , ed ul- 
timo figliuolo di Giacobbe, e fra- 
tello minore di Giuféppe, nacque 
vicino a Betleme verfo il -1738. 
avanti G. C Rachele nel darlo al- 
la luce, lo chiamò Bertoni , v. a 
d. figlio del mio dolore . Fu con- 
dotto in Fgitto , e divenne capo 
della Tribù del fuo nome , la 
quale poffedette le Terre, ch’era- 
noi-tra quelle di, Giuda, c diGiu- 
feppe.; ma eflà fu preflo , che 
c dermi nata, a cagione della vio- 
lenza fatta alla moglie di un Le- 
vita nella Città di- Gabaa - 
•*, „ * 
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; BENIAMINO DI TUDELA ,<*!. 
Rabb. del Sec. II. , cosi chiamato 
dal luogo delia fua nafeita nella 
Navarra , -viiìtò quafi tutte le Si- 
nagoghe deli Mondo, per conofee- 
re a fondo f coitumi , è le- ùfan- 
ze degli Ebrei . Ne diede unacom- 
pendiofà relazione , la quale é fia- 
ta ftamp. in CP. Renaudot rif- 
guarda quella ediz. come la me- 
no dilettola , e pretende , che le 
Relazioni di quello Rabbino fieno 
vere. Egli dà per certo , die i 
rimproveri , che le gli- tanno.* noti 
cadono fe non fopra le verfioni 
poco corrette di Arias Montano, 
e di Conllantino Tmper. Gian-Fi- 
lippo Baratieri pubblicò nel 1732. 
una Traduz. Frane- de’ viaggi ai 
quello Rabbino. 

BENINO ( S. ) Appoftolo di 
Iforgogna , dicefi , che fu difeep. 
di S. Policarpo , andò in Francia 
fotto il Regno di Marco-Aureho, 
e fotfèrlè il martirio in Dijon-, 

„ BENIGNO ■ Giorgio ) Arci- 
„ vefe. di Nazareth , vide verfo 
„ .P anno 1535. e fcriflè alcune 
„ opere di pietà, e tra l’ altre quei- 
„ la intitolata : Contemplat. Cbri- 
„ filane , che dedicò a FYancefco 
„ 1. Re di’ Frància . Giulio Beni- 
„ gno dotto Giureconfult. che fio- 
ri fotto Clemente VIIL,ePao- 
„ lo V. ebbe nella. Corte di Ro- 
5, ma molte cariche di rilievo , 
„ di’ egli efercitò con molta loda. 

„ BEN INC ASA Gio-.Archit.Nap. 
„ v- Maglione . 

„ BENINCASA C Rotilio ) v. 
„ Anfalonio « 

BENI VIENI ( Girolamo e 
„ Domenico ) Fiorentini fratelli, 
„ uomini di molta Letterat. de* 
„ quali fi trovano alcune op. , 
„ fiorirono nel .XV. Sec. e furono 
„ zelanti difenditori del Savona- 
„ vrola tanto in vita , quanto do- 
„ po la morte di lui -, onde di Gi- 
,, rolamo fi ha tra l’altro una 
„ lettera a Clemente VII. per 

que- 
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„ quefto particolare; e dr Dome- 
„ nico Canonico Fiorentino un’ 
„ apologia delia dottrina del me- 
„ defimo. Il dialogo di Antonio 
„ Manetti circa il (ito , la forma, 
„ c le mi l'ure dell’ Inferno di Dan- 
„ te fu altresì diftefo di pianta 
„ da Girolamo ; che ferine pur 
y» alcune Rime Spirituali . Anto- 
» nio Benivieni fu uno de’Depu- 
,, tati alla correzione del Boccac- 
„ ciò fotto il Gr. Duca Cofimo 
„ I. che per fomma grazia ©tten- 
,, ne dal Pontefice S. Pio V. fi po- 
,, tede a cagione dell’ eleganza 
y , permetterli agli Studiofi dell’ 
„ Eloquenza Italiana con le do- 
s, vute correzioni il Decamerone, 
„ che per le fue difoneftàera fta- 
„ to proibito giufta le difpofizio- 
n ni del Concilio di Trento. 

,, BEN’IZZI ( Filippo ) Fonda- 
,, tore dell’ Ordine dell’ Annunzi»- 
y, ta, detto de’ Serviti , o Servi 
y, della Vergine , nacque in Fi? 
yy renze. Dopo la morte di Cle- 
„ mente IV. fi cercò di crearlo 
sr Papa ; ma egli fi nafeofe ne’ 
Monaftori li più ofeuri del fuo 
y, Ordine ; ove, fi fuoi miracoli lo 
y, difeo vel ièro. Egli mori nql 1285. 
y, e nel 1671. fu da Clemente X. 
„ canonizato . ■ 

BENNET ( Arrigo ) Conte d’ 
Arfington , e di un’antica fami- 
glia di Midlefcx, fi diftinfe col 
fuo merito, e colla fua feienz*. 
St fegnalò col fuo valore fotto 
Carlo I. , e refe de* gr, fervigj al- 
a- ■ to c ^fia fua capacità negli 
artari . Fu fatto primo Segretario 
di Stato , Cavaliere , e Pari del 
Regno lòtto Carlo II., e divenne 
gran Ciambellano della Cafa del 
Re . M. nella fua Cafa del Parco 
di S. James il 28. Agofto 1685. , 
di 67. anni . Giacomo II. P avea 
confermato nella carica di gran 
Ciambellano . Le fue Lettere a 
Guglielmo Tempie , fono fiate 
tradotte dall’ Inglefe in Francefe. 


» 
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BENSF.RADE ( Ifaceo di •) Poe- 
ta Frane, nat. di Lione , uno de* 
più bizzarri ingegni del Sec. XVII. 
fi difimlè fino da fanciullo colie 
fue rifpofte , e col fuo fpirito. Il 
Vefc. che lo creTimò ,• avendogli 
domandato fe voleva mutare il 
fuo nome di' Ifacco, eh’ è un no- 
me Ebraico , con un Criftiano: 
Ben volentieri , rifpofe Ben fe rade, 
purché io non perda nel cambio. 
Sorprefo il Vefc. per quella rifpo- 
fta in un . fanciullo , gli lafciò il 
fuo nome , e prediflè eh’ egli fi 
diftinguercbbe , Benlerade fi fece 
conofcere alla Corte co’ fùoi Scher- 
zi arguti,' innocenti , e graziofi. 
Il Card, di Richelieu gli diede 
una pendone. Il Canlin. Mazari- 
no , e la. Regina madre , gli die- 
dero pure contraflTegni della loro 
ftima . il fuo Sonetto fopra Giob- 
be, e quello di Voiture (opra Ura- 
nia , divifèro tutta la Corte in 
due partiti ? uno de’ quali fu chia- 
mato de’ Gtobbelini , e P altro de- 
gli Uraniani . Un gran Princ- da- 
va per Benferade ; ma Madama 
di Longueville era per Volture; il 
che fece dire a un bell’ ingegno . 
Le dejlin de Job ejl etrange , 

D’ etre toujours perfecute , 

Tantot par un demo», & tantoe 
par un Ange . 

Benlerade riufciva fopra tutto ne* 
Balletti , che fece per la Corte . 
In quefto genere egli è originale, 
ed in quella lpezie di verfi non 
è ftato luperato da alcuno. Sole- 
va condire i Puoi difeorh eoa 
qualche facezia innocente , con 
che fi guadagnava 1 ’ affetto , e la 
ftima ai tutti . Avendo .cantato 
in fua prefeoza una Damigella, 
die aveva una bellifiima voce , 
ma il refpirq un poco forte, in- 
terrogato egli .del fuo parere, rt- 
fpofe , che le parole , e la voce 
erano betliffime , ma che P aria non 
valeva niente c, Benferade fu rice- 
vuto dall’ Accademia Fr.nel 1674- 


4 


2«2 B E 

in luogo del Chapelain . Qualche 
tempo avanti la fua morte fi die- 
de intieramente ^lla pietà, non 
pirliandofi altri divertimenti che 
quelli del fuo giardino - M. il 19. 
Ottobre 1600. Le Tue Poefie fono 
fiate raccolte in t. voi. Li fuoi 
ftrambotti fopra le Metamorfofi 
d’ Ovidio , fono fra tutti li fuoi 
componimenti quelli, che hanno 
avuto minor incontro. 

„ BENTI VENGA de’ BF.NTI- 
„ VENGA Relig. dell’ Ordine di 
„ S. -Franceico , per la gran co- 
,, gnizione delle Sacrò Lettere^e 
„ la fua forprna pietà e (Tendo nel 
„ li 76. Guardiano a Todi fu da 
,, Gio: XXI. creato Vefcovo di 
„ quella Città. Ni ccoiò III. di 
„ cui egli fu Confertore gli die- 
„ de il Cappello di Cardinale net 
1278.6 il Vefcovado cf Alba di- 
„ chiarendolo G. Penitenziario del- 
„ la Chiefa . Quelle dignità fer- 
„ viron'o a renderlo vie più ce- 
„ lebre non avendo giamhìai la- 
„ fciata l’umiltà, chS avea ab- 
„ bracciata nella fua Religione, 
„ e fflodeflia; onde morì Con fa- 
„ ma di iòmma> bontà in Roma 
„ nel 1290. o-cplne altri voglio- 
„ no nel 1289. in Todi < 

BENTI VOGLIO (. Giulio) cele- 
bre Cardio, nato a Ferrara nel 
1579. , di una cala ant. ,e fecon- 
da di uomini gr. Dopo di edere 
Rato Nunzio in Fiandra , ed in 
Francia r Paolo V. io creò Card, 
nel i< 52 r. Bentivoglio era dotto, 
faggio, affabile, prudente,, e vir- 
tuoso . Urbano, Vili, aveva in lui 
un amico fedele, e di finte reflàto. 
Era arroto, e Rimato da tuffigli 
uomini da bene ; e fi teneva pe? 
certo, che ferebbe Rato eletto Pa- 
pa, ma egli m. il ^.Settem. 1644. 
di 65. anni. Ha lafciato , r. la 
Storia delie guerre civili di Fian- 
dra. 2. Rèlazione della Fiandra. 
Delle Lettere , delta Memorie ec. 
utte quelle Op. fono limiate. 
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e La fua Storia delle Guerre di 
Fiandra fu fìamp. in Colonia parte 
per parte , cioè la prima calla giun- 
ca del IX: e X. I. La 2. nel 

i6}6. La 3. nel 1639. tutte in 4. 
jenza nome di flamp. anzi fi cre- 
dono fìamp. in Roma 9 e quella è 
la migliar ediz. in Venezia fi pub- 
blicò poi dii Giunti , e Balta 1Ò45, 
3. parti un voi. in 4. ed in Parigi 
nella Stamper. Reale nello ’Jìefo an- 
no in fogl . , ed in Colonia in 8. ma 
Jcorrettu . Le fue Relaz. in tempo 
delle fue, Nunziature, furono date 
in Luce da Ericio Puteano in An - 
verfa per Gio. Meerbec 1629. in fogl. 
Le fue Memorie , o Diario in Am- 
fter.i. prefjo Gio. J.anfon 1648. in 8. 
La raccòlta delle fue lettere in tem- 
po delle /ite Nunziature ttc.in Pa- 
rigi da Pietro Rocbolet 1Ò35. in 4. 
1Ò45. , ed in Colonia \6efi. in 8. 
Quéfti è uno de' più giudizio fi Scrit- 
tori delle turbolenze de' Paefi Baffi.* 
Vedi le note del Zeno ài Fonta- 
nini T. n.2i7:tfeg. Avea lo ftef- 
fo Zeno T. I. p. irò. faggiam. of- 
fervato^che’l Card, nelle fue Op.> 
e (pezialmettte nelle Memòrie non 
fi è lempre guardato da certe ar- 
guzie , che condannava negli al- 
tri . * 

^BFNTIVOGLIÓ nobile fami- 
„ glia di Bologna, che ,come vo- 
„ gliono, ebbe origine dia Bentr- 
„ voglio figlio naturale di Enzo 
„ figlio anche naturale di Fede- 
„ rifco II. il quale morì in Bolo- 
„ gna dopo 22. anni di prigionia 
„ nel 1272. febbene altri il Ben- 
„ tivoglio lo facciano figlio di 
„ un Mcrcadante . Ella fu così 
,,.> detta da un Villaeeio di To- 
„ fcana a lato del Ferra refe; e 
„ fi congiunfe in parentado cor» 
„ il Re d’ Araeona . con Duchi di 
„ Milano , e altri Potentati dell’ 
„ Europa. Antonio Bentivoglio fi 
„ refe affai famoio nel Sec. XIV. 
„ non mepo per le fue ricchez- 
„ ze , e potenza che per la fua 

„ fona- 



,, fbmma bontà , e virtù . Già. 
,, Bentivogljo fuo figliuolo primo 
,, di quefto nome eflfendó uomo 
„ {ottimamente ardito , coraggio- 
„ fo , e intraprendente, fi rele Si- 
, gnore di Bologna nel 1400., e 
„ (ebbene foffe fiato uccifò dopo 
„ la perdita di una battaglia nel 
„ 1402. tuttavolta la fu a fami- 
„ glia fi riftabill e mantenne nei- 
„ la Signoria di quella Città fino 
„ al 1 5 < 5 < 5 ., che ne fu (pogliata 
„ dal Pontefice Giulio II. e fi fta- 
„ bili irt Ferrara, e iti Milano. 

„ BENTIVOGLIO ( Ercole: ) 
„ Ferrarefe infigne Letterata, che 
„ morì in Venezia nel I 57 F 
,, condo il Zeno nell* annotaz. al- 
„ la Bibliot. del Fontanini , icrif- 
„ fe delle commedie molto loda- 
„ te dal Dolce per 1 ’ eleganza, e 
„ anche delle Satire, e. delle Ri- 
„ me ftampate dal Giolito nel 
„ 1546. Cornelio Bentivoglio fio- 
,, rito altresì nello fteflb Secolo 
,, mirabi lmente- in Letteratura, fu 
„ Arcivefcovo di Cartagine , e 
„ Nunzio Apoftolico in Francia, 
„ e potei a Cardinale . 

„ BENTIVOGLIO (Francefca) 
i, moglie di Galeotto Manfredi 
„ Principe di Forlì , vedendòfi dif- 
„ prezzata dal fuo marito, che, 
„ come fi dice, contratto matri- 
„ monio con una donzella di Faen- 
„ za, fubomò due Medici , e in- 
., fingendoli indifpofta li lè en- 
„ trare nella fua Camera, con 1 
armi nafeofte per aflaflinarlo v 
„ e veggendo, che quello gene- 
„ rofamente fi difendeva , dando 
„ mano a un pugnale, che.avea 
,j {eco , glielo ficcò nel feno , 

T BENTLEY ( Riccardo ) Bi- 
"feliotecario del Re d’ Inghilterra, 
e Rettore del Collegio della SS. 
Trinità in Cantabrigià . Fu mol- 
to verfato nelle lingue Orientali, 
<e nella Greca \ Critico ardito nel 
correggere i patti degli antichi, 
quanto il Reinefio nell’ immenda- 
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ite, o piuttofto nel gonfiare le 
Ifcrizioni -, grand’ efiimator di fe 
ftefljò , il che contro gli fafeitò 
molte penne . M. in Cantabrigia 
io. Luglio 1742. in età d’anni 
circa 72. I Giornalifti di Firenze 
gli fecer l’ Elogio T. I. p. III. p- 
1B1. Le fue principali Op. fono 1. 
Coftituzione dell’ Ateifmo in In- 
glefe, Londra 1692. da Daniele Er- 
nefto Jablonski ftampata poi nel 
169Ò. in latino a Berlino. 2. Difi- 
iertazione filile lettere di Falaride 
in Inglefe riftampata poi dall’Au- 
tore colla rifpofta alle obbiezioni 
di Carlo Boyle * j. Di (Ter r. fulle 
lettere di Tenpft°cl®T Socrate, 
d’ Euripide ec. , fulle favole d’Efcv 
po . 4. C Mmacbì frammenta a Ri - 
ebardo Bentle-jo colletta. 5. Emen- 
datìones in Menandri , & Phile- 
mom$ reliquia», TrajeéH ad Rhe- 
num i7to. 6. Emendationes in 
Ariftophanis Plutum & Nubes &c. 
nell’ edizione d’ Ariftofane fatta 
dal Kufter, Amfterdam 1710. 7. Of- 
{èrvazioni lòpra il difeorfo ( del 
CoHierio ) poco fa pubblicato cir- 
ca la libertà di peniate , Londra 
1713. Riftampò ancora con fue 
note , e correzioni 1. Le Tufcu 
lane di Cicerone aCambrige 1709 
2. Orazio, ivi 1711. 3. Terenzio, 
ivi 1726. Quelle due ultime edi- 
zioni hanno avuti parecchi can- 
tori , 

„ BENVOGLIENTI C Uberto > 
„ Sanefe, Accademico Fiorentino 
„ di molta probità , e fapere di 
„ quefto XVII I. Sec. fcriflè anche 
„ alcune operette . 

BENZELIO ( Arrigo ) Arci ve-, 
feovo di Uplal, nat. nella Svezia, 
di una famiglia ofeura, fi diftin{e 
col fuo merito , e colla fua faen- 
za. Viaggiò in Germania, in Fr., 
in Olanda ed in Inglult. , e fi gua- 
dagnò la Rima de’ Letterati . M. 
nei 1709- d* • «nni, ■ Abbiamo 
di lui una Traduz. della Bibbia in. 
Svezzefe , e motte altre Op». 

BEOL- 
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• BEOLCO , olia il Ruznnte (An- 
gelo ) Poeta ItaL , che ha fpicca- 
to nel comico, e nel burlefco. 
M. nel 1542. di 4 3, anni . 

BER ALDO 1 Nicola® ) Lettera- 
to del Sec. XVI nat. di Orleans, 
fu Precettore de’ Signori di Cotó- 
gni, ed infcgnò la Legge in Or- 
leans. Abbiamo di lui un’ediz. 
delle Op. di Guglielmo Vele, di 
Parigi , ed altre Op. era molto 
amato la Stefano Poncher, Vefc. 
«Ir Parigi . Erafmo ne fa l’ Elo- 
gio. 

„ BERNARDINI ( Berardino ) 
,j da Bari virtè nel XVI. Sec. e tra- 
„ durte in verfi fctolti il VII. e 
1’ Vili. lib. dell’ Eneide. 

„ BERARDO (Girolamo) Fer- 
„ rare (è fiorì (otto il Duca d’ Elle 
„ I. o Alfonfò fuo fucceflbre nel 
„ XV.Seo. e principio del feguente,e 
•„ di lui fi rinviene tra 1’ altro le 
ri Caline e le Maftellarie di Plau- 
ri to tradotte in terza Rima . 

BHRCORIO , ovvero BERTO- 
RIO ( Pietro 1 Benedettino Fran- 
cie , nat. di S. Pierro-della-ftrada, 
villaggio fituato a 3. leghe lonta- 
Tio dì Poitiers , fu -Priore di S. Eli- 
sio in Parigi ,e m. nel 1362. Egli 
fu, che per ordine del Re Gio- 
vanni, fece la Traduzione Fran- 
cefe di Tito Livio, dì cui havvi 
un bel Manofcritto nella Sorbo- 
na . Egli è pure Autore di due 
Op. fam. il Compendi? Morale , el 
il Repertorio , ovvero Dizionario 
mortale della Bibbia . 

„ BERNENCANI (.Niccolò ) 
„ Gentiluomo Veneziano di mol- 
„ ta dottrina del Sec. XVII. egli 
„ volgarizò tutte P opere di Clau- 
„ diano in verfi fcioltl, e l’illu- 
ftrò con dotte Annotazioni e 
ri forfè fende anche altro . 

«'BERENGARIO primo di que- 
„ Ito nome Duca di Frivoli fi- 
„ gl io di Eberardo , e di Gisla fi- 
„ glia di Lodovico Pio , uomo 
„ molto ambulalo e crudele , oc- 
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„ cupò il Regno dell’Italia pel 
„ 893. Ma Guidone Duca di Spo- 
„ leto ne lo cacciò , e fi ricóvrò 
„ fotto l’ Imperadore Arnolfo , il 
„ quale venuto in Italia nel 894. 
„ e 96. fottomi (è molte CittA ; e 
„ ve lo riftabilì . Di 1 A non guari 
? , pel fuo orgoglio refo odiofo a 
„ tutti diè occafione , che foffe 
„ chiamato in, Italia nel 898. Lui- 
„ gi Bufone Re di Arles , o di 
Borgogna, il quale venuto due 
„ volte , egli nella prima forgre- 
„ felo, gli diede luogo di.fuggi- 
„ re, e nella feconda, nella qua- 
„ le la fortuna eflèndogli mo- 
,, ftrata più favorevole fi awan- 
„ zò fino a Roma, e fattoli in- 
„ coronare Imperadore da Gio. 
„ IX. regnò circa a cinque anni, 
„ arrecatolo in Verona gli fè ca- 
„ var gli occhi . Quello aumen- 
„ tò maggiormente la fua fuper- 
„ bia , e irritò più fieramente 1’ 
„ animo de’ Sudditi . E Ebbene fi 
,, forte apprefTo f^tto coronare Im- 
„ peradore \ e unite le fue trup- 
„ pe con quelle del Papa cacci a- 
„ ti averte dall’ Italia li Sarace- 
,, ni, che vi cagionavano infiniti 
„ difordini , - 1 * Italiani gli oppo- 
,, feto Ridolfo II. Re di Bori;o- 
,, gna Tranjuranea , al quale vc- 
„ nuto in Italia tutti fi fottomi- 
,, fero-, ed effondo egli racchi u- 
„ fo in Verona fu colà artartìn’.t- 
„ to nel 924. non ottante il foc- 
„ corfp, che ebbe dagl Ungheri . 

BERENCARIO IL figlio di 
„ Alberto Marchefe d’ Ivrea e dt 
„ Gisla figlia di Berengario I.fat- 
tofi eleggere Re contro Ugone 
„ Re d’ Italia e di Arles nel 939. 
„ fu da quello pollo in fuga , e 
„ fi ricoverò (òtto Ottone in Ger- 
„ mania. Polcia Ugone abbando- 
„ nato dagli Italiani, egli tornò, 
„ ed impadronitoti in parte dell’ 
,, Italia,- e fi fè chiamar Ite do- 
„ po la morte di Lotario figlio 
„ dello Certo Ugone nel 9 S<k Ip 
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„ tanto inviato avea in Conftan- 
„ tinop. Luitprando Iftorico ^>er 
„ aver foccorfo in cafo di bifo- 
„ gno. Ma incrudelendoli contro 
„ i Tuoi, fu nel 96 4. per ordine di 
„ Ottone , la cui protezione quel- 
„ li implorarono , portato in Ger- 
„ mania, ove morì. 

BERENGARIO ( Pietro ) nat. di 
Poitiers, e difcep. d’ Abailardo, 
fece un’ Apologia mordace in fa- 
vóre del Aio Maeftro , contro 
S. Bernardo . Eflà ritrovali nelle 
Opere d’ Abailardo con due Let- 
tere del medesimo Berengario, 
altra delle quali è un’ invettiva 
contro i Certofini. 

„ BERENGARIO ( Raimondo ) 
„ G. Maeftro dell’ Ordine di San 
„ Giov. Gerofolemitano nel ijó$. 
„ in cui quell’ Ordine rifedeva a 
„ Rodi , fu dell’ antica cafa de 
,, Berengarj del Delfinato, origi- 
„ naria da quella de’ Principi dell’ 

„ Italia . Egli fatta lega con il 
„ Re di Cipri nel 1266. prefe la 
,, Città di Ale/Tandria dell’ Egit- 
to , e fa brucdò , e diede il fac- 
„ co alla Cittk di Tripoli nella 
„ Siria. Urbano V. nel T371. lo 
„ mangiò col Tir. di Nunzio in 
„ Cipri per raflettare le difcordie 
,, di quel Reame mate per la mor- 
„ te del Re Pietro aflaflinato da 
„ fratelli. Egli tenne due Capi- 
,, toli Generali , e ordinò tra 
„ P altro , che per 1 * elezione del 
„ Gran Maeftro li avellerò 'dpyu- 
„ tr nominare due Cavalieri di 
„ ciafcuba Nazione, ciò ché pri- 
„ ma non era o Nervato -, e che 
„ ciafcun Religiofo non a ve /Te 
„ che una Commenda delle gran- 

di, o due delle picciole . Fi- 
„ nalmente fi mori nel 137?. 

BERENGARIO , Telonere , e 
Direttore della Scuola di S. Mar- 
tino di Tours , poi Arcidiacono 
d* Angera nel Scc. XI. osò nega- 
re la tranfuftanziazione , e foderi- 
ne , che il Sacramento dell’ Euai- 


riftia non contiene, il Corpo , ed 
il Sangue di G. C. , ma (blamen- 
te la figura. Traile nei fuoi erro- 
ri Bruitone Vefc. d’ Angers , e 
molte altre perfone . Fu condan- 
nato nei Conc. di Roma , di Ver- 
celli , e di Parigi nel 1050. Ri- 
trattoli! nel .Conc. di Tours , e 
pronti le con giuramento di pro- 
fetare ornai la Fede della Chiefav 
ma avendo rìcom nciato qualche 
tempo dopo a fpargere il fuo dog- 
ma, fé gli fece fare una prolef- 
fione di F$de nel Conc. di Roma 
comporto di 143. Vefc. nel 1059. 
Fu ivi pure obbligato ad abbru- 
ciare i Aioi lcnttt j e quelli di 
Giovanni Scoto . Berengario fi ri- 
trattò anche nel Conc. di Roano 
nfcl 1063. f di Poitiers nel 1075. » 
di Roma nel 1078. , e finalmente 
in quello di Bourdaux nel 1080* 
Ritiroflì pofcia nell’ Ilota di S^Cof- 
mo, vicino a Tours', ove m. nel 
1088. Tutte le fue ricadute, e le 
fue ritrattazioni hanno fàttto du- 
bitare della lince ri rà della fua 
converfione. Ci rimane di lui una 
Lettera ad Afcelino , un’altra a 
Riccardo, tre protèlfioni di Fede, 
ed una parte del fuo Trattato 
contro la feconda profeflione di 
Fede , che fu coftretto a fare . ■ . 

BERENICE, ovvero CALLI PA- 
TRI A., effendo figlia -, Idre Ila , e 
madre di perfone, che aveano ri- 
portato il premio nei giuochi olim- 
pici , ebbe il permeilo- d’ interve- 
nirvi , non oftante, che fufie proi- 
bito alle donne di trovarvifi . Ef- 
Ik viveva verfò il 418. avanti 
G. C 

BERENICE, figlia di Tolomeo 
Aulete , Re d’Egitto , gli fucoe- 
dette avanti la di lui morte.Que- 
fto Princ. , eh’ era (tato fcacciato 
da’ fuoi Ridditi , implorò l’ ajuto 
de’ Romani . Berenice per mante- 
nerli fui Trono, (posò Sdento , e 
io léce poi ftrangolare per ìfpolà- 
re Archilo. Quelli marciò con- 
tro 
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tro i Romani , e fu uccifo in un 
combattimento. Tolomeo effondo 
flato riftabilito coll’aj uro di Pom- 
peo, -s 1 impadronì d’ AlcfTaruiria , 
e vi fece morire Berenice fua fi- 
glia il 5$. avanti G. C. 

BERENICE, figlia dilCoftaba»- 
ro, e di Salome , iorella di Ero- 
de il Grande, fposò A ri Itobolo fi- 
glio di quello Principe, e di Ma- 
rianna. Viflfe male con erto- lui , 
e contribuì non poco alla fua 
morte co’ fuoi lamenti , e co’ Tuoi 
intrighi. Rimaritarti poi con un 
altro figliuolo >d’ Erode , dopo la 
di cui morte portdrtì a Roma, ove 
fu amata da Antonia moglie di 
Drufoi Berenice m. qualche tem- 
po dopo . Suo figliuolo Agrippa 
fece un viaggio a Roma , il j< 5 . 
di G. C. , ove ricevette dei gr. 
ferviej da Antonia . - - 

BEJS.BNICE, nip.di figl. della 
precedente, e forella maggiore di 
Agrippa il giovane, R. de’ Giu- 
dei , i ;ra fiata deftinata in matri- 
monio dall' Imperai Claudio , a 
Marco , figlio di Alertandro Lili- 
«naco Alabarca'; ma quelli eflèn- 
do morto prima , che fi celebraf- 
fero le nozze , erta fu maritata 
con Erode fuo zio , che in con- 
A derazione di quello matrimonio 
fu fatto R. di Calcide dall’ Imp. 
Claudio. Dopo la morte di Ero- 
de, fi fparfe voqe, che Berenice 
avertè un commerzio dnceftuofo 
con Agrippa fuo fratello. Perdif- 
fipare tal* opinione , erta fece pro- 
porre a Polemone R; di Cilicia di 
ipofa ri ó ? purchè-e&li abbracciartè 
la Religione Ebrea . Polemone ac- 
cettò le offèrte dì Berenice, fi fe- 
ce circoncidere* e la fposò ; ma 
«fifa ben pretto lo abbandonò per 
ritornare alle fpe ant. inclinazio- 
ni , Polemone dal canto fuo ab- 
bandonò l’ Ebraifmo * e ritornò 
«Ila fua prima religione. Ertatro- 
-vavafi con fuo fratello Agrippa 
fanno 55. di G. C. , allora quan- 
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do S. Paolo perorò la fua caufa 
alla loro prudènza , ed a quella 
del' Proconsole Porzio Petto . Si 
dice , eh’ erta configliò gli Ebrei 
di prevenire la loro rovina , con 
fottometterfi a’ Romani -, ma che 
non avendo potuto ottenere nien- 
te fui loro animo , erta fi portò 
predò a Tifo, ed a Vefpafianp , 
da’ quali ebbe 1’ arte di farli ama- 
re, colle fue ricchezze, e colla fua 
bellezza. Dicono di più , che Ti- 
to 1’ avrebbe fatta dichiarar Im- 
perad. fe non fuflèro Hate le di- 
cerie del Popolp Romano. Mol T 
te altre perfone vi fono Hate chia- 
mate Berenice . 

8ERETTINO ( Pietro ) detto 
communemente Pietro da Cortona, 
dal luogo della fua r»afcita,Pittor 
celeb. del Sec. XVII. I fuoi qua- 
dri efprimono la fecondità del fuo 
talento , la . grandezza , e l£ nobil- 
tà de’ fuoi penfieri , le grazie , e 
la vivacità della fua immagina- 
zione . Riufciva fpecialmente nel- 
la pittura a frefeo , e nei fogget- 
ti grandi » Morì nel 1669. -di 60. 
anni . ■ 

„ BERGA ( Antonio ) Lettore 
di Filofofia nell’ Univerfità *di 
„ Torino, vide nel Sec. XVI. li 
„ rinviene di lui un dil’corfo del- 
„ la grandezza della Terra , e 
jj'dell’ acqua contro l’oppinione 
„ del Piccolomini. 

„ BERGALLO [ Carlo ] Paler- 
mit. dell’ Ordine de’ Minori Con- 
„ ventuali intelligentifs.della Sco- 
lattica, che fi morì nel 1679, 
lafciò dato alla luce delle ttam- 
,, pe : Un lib. de Obietto Pbilof'. 
,, Poefìi Mi Iteli. Tvrocin. PoeuFa- 
4, £ ni tat. Davi dia de. Poema eroico. 

BERGAMO [Giacomo Filippo 
da ] . Vedi Forefìa . 

B ERGER AC (. de ), Vedi Ci- 
rano de Perderne - 

BERGIER ( Nicola) Profertò- 
re nell’ Univerfità de Reims fua 
patria , pofeia Avvocato didimo, 

ftrin- 
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flrlnfe una gr. amicizia co’Signo- 
ri Peirefc, e.du Puv, efuintrin- 
feco del Sig. di Bellievre preSd. 
di Berretta del 'Parlamento di Pa- 
rigi . M. nel Cartello di Grignon 
appartenente al 1 Addetto Preli d. 
il 15. Settembre 1 013. La più fti- 
rnata fra le fia Op. è la Storia 
delle ftrade nueftre dell’ Impero. 

BERIGARDO f Claudio ' Fi- 
lofofo ailai lottile del Sec. XVII. 
nat. di Moulins , inlegnò la Fi- 
lologìa con grido in Pila", ed in 
Padova. Di lui vi fono Circklus 
Pifanus ftamp. nel 1643- , e D '*• 
bitaiiooet 'Galli fi Lyn r ei , pub- 
blio. nel nSj2.0pere, che lo han- 
no fatto aceufare di PirrOnifmo , 
e di Materialifmo . 

„ BERLlNGHfERI (Francefcol 
„ difcepolo di Marlilio Ficino* e 
,, uno della fua Accademia . èce- 
„ lebrato dal ’ medefìmo in più 
„ luoghi delle lue pillole : Gian- 
„ cario fuo fratello uterino Do- 
„ menicano gl’ indirizzò la vita 
„ del Beato Giaodomenichi Car- 
„ dinal di. Raglili , elòrtandolo 
„ nella lettera a farli Frate, ma 
„ non ebbe afcolto , avendo egli 
,, continuato a vivere nel feco- 
,, lo, e fcrilfe tra le altro le fet- 
„ te giornate della Geografia in 
„ terza Rima , che dedicò a Fe- 
„ derivo Duca di Urbino . Ville 
„ nel Sec. XV. 

BERNARD ( Caterina'' Dami- 
gella illuttre per lo fuo fpirito,e 

r :r li luoi talenti , era nat. di 
oven . Stabilitali in Parigi li le- 
ce conofcere , e ftimare da’ begl’ 
ingegni del fuo tempo , ottenne 
più volte il premio dell’ Accade- 
mia Francefe, li guadagnò molta 
ilima co’fuoi verifi , e fu ricevu- 
ta nell’ Accademia de’ Ricovrati 
di Padova. Covri pofe col Sig. di 
Fontenelle due Tragedie, Bruto , 
e Leo/lamia, l’ultima delle quali 
non ebbe incontro . In apprelfo 
Madama la Canceiliera di Pont- 
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cbartrain , che avea un ad'- r t® 
particolare per Madamigella Ber- 
nard , e che le avea procirrata una 
penlione , la dirtolle dal compoi': 
re per il Teatro. La figlia aderii 
a’ di lei conliglj , anzi "loppreflé 
varj componimenti, Poetici ^ per 
iftampare i quali le veniva omer- 
tà una fomma confiderabile . Ri- 
in Parigi nel 1712., e fu fepolta 
nélla Parrocchia di S. Paolo . Iti 
diverfe Raccolte di Poelie trovan- 
ti de’ bellirtìmi vvéVlt fui di lei gu- 
fici, ed il P. Bouhonrss nella fua 
Raccolta de’verfi Leciti , ha fatto 
ftamoare il Memoriale al Re, peti 
mezzo di cui gli chiede di ordi- 
nare . che le vengano paeati li 
200. feudi della penfióne da edp 
sdegnatale. La fupplioa è conce- 
pita in quelli termini . • 

j, Sire, deu't cens ècus font-ils 
- ,, fi necedaires 
„ Au bonheur de l’Etat 9 au 
„ bien de vos affàires ,' 

„ Que fans ma penfionvousne 
puiflfìez dompter 
„ Les foibles- Allfés & du Rhin, 
„ & du Tage ? • • *. « 

„ A vos Armes , grand Roi , 
1 „ s’ ils peuvent refifter -, 

„ Si pour vaincre l’ etlòrt de 
„ leur injufle rage 
,, Il falloit-ces deux cens ècus, 
„ Je ne les demanderò* plus. 
„ Ne pouvant aux combatv pour 
„ vous. perdre la vie , 

„ Je voudrois me creufer un 
„ i 1 1 n fi re tona beau : 

„ Et lòutFrant une mort d’ uh 
„ genie tour nouveau , 

„ Mourir de faim pour là IV 
„ trie. 

„ Sire, fans ce fecours tout fui- 
„ vra votre fois 
„ Et vous pouvez en croire 
„ Apóllon fur- fa foi . •: 

„ Le fòrt n’ a point pour vous 
„ dementi fes oracles.' . • 
„ Ah ! putiqu’ il vous promet 
„ rruracks fur miracles, . 
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„ Faites-moi vivre, & voirtout 

r „ ce qué je prèvois. 

BERNARDI ( Eduardo ) fam. 
^ftronomo jlnglefe Profeffòre di 
Agronomia in Oxford, nel 167?. 
ha pubblicato alcune Opere di 
>Aftronomia , e di Critica , che fo- 
no {limate . M. nel 1696. 

BERNARDI ( Giacomo ) dot- 
to Critico Proteìtante ,f nat. di 
Nions nel Delfinato , pafsò rie- 
Svizzeri dopo, che fu rivoca- 
to 1 ’ Editto di Nantes. Fu Mini- 
ftro in Leida, ove profefsò laFi- 
iofof. , e la Teologia .--Ivi re. il 
27. Aprile 1618. Abbiamo di lui 
la continovazione delle Novelle 
Letterarie incominciate da Bayle, 
«d altre Opere dittiate. 

BERNARDINO ( S. ) celebre 
Religiofo , Vicario Generale della 
diretta OiTervanza di S. Francefco 
in Italia, nacque in Mafia Car- 
rara nel 1 383. , da una nob. , ed 
ant. famiglia , pafsò. la maggior 
parte di fua vita in Siena , d’on- 
de era fuo padre, 'per lo che fu 
chiamato- S. Bernardino da Siena. 
La fila umiltà , la fua pazienza , 
le fue prediche ,• ri fuo zelo per 
il follievo degli appellati , le fue 
gr. aufterità , ed i fuoi miracoli 
gli hanno iacquiftata una dona 
immortale, introduce la riforma 
nella dretta adervanza dt S.Fran- 
cefco, {labili vicino a 300. Mo- 
natorj , e ricusò i Vefcovadi di 
Siena, di Ferrara, e d’ Urbino . 
M. in Aquila il io. Maggio .1444. 
di 61. anni . Nicolao V. lo cano- 
nizzò 6 . anni dopo . Quell’ efem- 
pio , ed altri in gran numero dan- 
no a vedere l’ignoranza di que’ 
che s’ immaginano, che i Santi 
non fi abbiano a canonizzare fe 
non 100. an. dopo la, loro mor- 
te. La migliòr ediz. delle Opere 
-di S. Bernardino da Siena, è quel- 
la, che fu pubblicata nel 1037. 
dal P. Giovanni dell’ Aja . Sono 
tmtfi tutti Trattati di pietà. 
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•-f, BERNARDO , figlio di Prpt- 
„ no, e Nipote di Carlo Magno 
„ fu coronato Re d’ Italia nel 
„ 814. ma etondogli entrata Tam- 
,, bizione nel 817. di fpogliar ilei 
», Regno Luigi detto il Buono 
„ fuo, Zio, e non valendo a quel- 
„ lo refi fiere , gli furono per or- 
,, dine del medefimo crepati gli 
„ Occhi , e poco dopo mori;cioè 
„ nel 818. Egli non lafciò , clic 
„ un npico figliuolo nominato 
„ Pipino , il quale fu Padre di 
„ un, altro Bernardo , che mori 
„ fenza prole. 

BERNARDO ( Claudio ) det- 
to H Patire Bernardo , ovvero il 
povero Prete , nacque in Dijon il 
16. Dicembre is»8. da Stefano 
Bernardo Tenente Generale di Cha- 
lon fu Ha Saona . Avea molto fpi- 
rito , ed una viva immaginazio- 
ne , il che unito al fuo timor lie- 
to, lo facea defìderare in tutte 
le belle ^compagnie . Porta tofi a 
Parigi col Signor di Beilegarcfe , 
Governatore di Dijon , fi diede 
agli ipettacoli , ed alle vanità del 
fecolo, applicandoli a ràpprefen- 
tar Commedie per divertimento 
delle perfone qualificate, che avea- 
no di lui parti colar eonofeenza ; 
ma finalmente Iddio gli toccò il 
cuore, fi difguftò del mondo , $ 
fi dedicò intieramente al follievo * 
de* poveri . A (ti ili loro colla fua 
carità , e colle fue ammonizioni, 
con un fervore incredibile fino 
agli eflremi della fua vita , ab- 
ballandoli , ed umiliandoli per ren- 
der loro i fervigj più vili, e piò 
ripugnanti alla natura . li P. Ber- 
nardo ricusò conllantemente i Be- 
nefizi efibitigli dalla Corte . Uà 
giorno il Card, di Richelieu gli 
dito, che voleva aiTolutamente , 
che gli domandato qualche cofa, 

lo lafciò folo perchè vi pen- 
fato. Mezz’ora dopo eflfendo ri- 
tornato il Cardinale : Monfigno- 
re, di togli il Prete demanio, do- 
po 
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J®. di 9ven medita», ho fi- 

to ai mente trovato una grazi" £ 
^«mancarvi: allorché vada ac 
comparando i Pazienti al m£ 
bolo per aflìfterllj .alla morte , 
tavole del carro, fu di cui 
condotti , fono si cattive T 

Z r Z™£ fdlio ad <*"' " 4 ™ 

£e ’ E d V ^Ordini dun- 

i c.. v. , ne Ja preco ni i*» c 
nisttano al carro tavole migliori 
£ R “^lien ri le mol to 

<" di" fta. domanda , e corhan U 
tofto, eh? il carro furti- poito m 
iftato migliore . U p rete «, 

d? rad», volentieri i b"fÌ 
n; uffizi agl’ infelici . Avendo ùn 
giorno preferrato fi, quelfi, ar- 
ticolare un memoriale filila ni az 
za ad una pedona un pò trS 

e vom ’tA qUCfl n 3ndÒ 1,1 
e vomitò mille ingiuriò contm 

colui, per cui il Pjete Ber lardo 

in te re rta va fi ; quelli confino^ 

Jo ad infce, ,1 Signore fdeS2„ 

to diede.'di uno ‘ fchiarfo . [f p, e . 

te Bernardo r ni)r> c- , — :**.*■» 


Ss Km 0s 

700. Novizj e vide f* ^ no a 
|?rlo 

S i S ' Sc-f to"; a ’ re ch u ‘ ' ll £f i«’ 

s™ rts,f s 

— r » fórilTi contro 



fl^ÌM.”* 51 ? 1 l 'Signor mio, un 

accordatemi ; a u* quelU > eJ 

do P.1 ci C Ò ’£ he Vl doman- 

«/AfSSfi’SagSS 

J ftett Bernardo otteme iS„ 
<o volte. M. quello ™e»»S 

ritlìf? M ln dl *n- 

«ta u 23. Marzo idij. , e f L1 fp 
polto all Ofpjtale della Cariti 

2*S,rt affilfe», iti 

ve» - Fu egli che /labili il «Cemi 
nano de T rentatre in Parici il' 

fuìiita ^ ne ha fcritta ’ £ 

BERNARDO, di Bruftelles Pit 

saw* 

. BERNARDO ( S. ì nrìm^ 

- o ùltimo 

«li FÓ,p„’ e ”?'LS n , , Ì ' IS t? 
"•tói i— * 


»l . °* r narao ferirti 
Pi^rl^de Brms^ff oppofe^l '^ ^ 

tro Gilberto delia 

de »a Stella, diede 

fondato i<5». .Monarter^ Ìli 3V ° r 
«to in pubblico un or’ d ope ' 

din«racSli,„SS^Tt?r 

*£ fi; anni, u si e. le 
dato in Francete una belli T« a 
dazione della fi, a vita - 

grtor edizione delle ^ ìl “ 

Bernardo è quell! ch^ft dl o 311 

^rindpio'gii ani ; afjjy. 

1 aie- 
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•niere mfinuanti , e bilicate , po- 
toria tocca il cuore con forza , e 
veemenza. La Sacra Scrittura gli 
è così famigliare , che ne impie- 
ga quali ad ogni periodo , e ad 
ogni frafe le parole , e le efpref- 
fioni . 

. / fuoL fermoni f opra le [Menni, 
tà di tutto? anno furono tradotti l'an- 
no a ^io. da Gio: da Tuffi pruno 
Vejckvo di Ferrara , e ftaniti, in Ve- 
nezia al fogno della Speranza 1558. 
in 8. Gli altri Jet-moni del medefi- 
mo , e tradotti in lingua Tofcana 
Jenz.it nome di Traduttore , furono 
jìamp. in Firenze da Lorenzo Mor- 
giana , e Gio: di Magonza 1495. 
in 4. eoi giorno della puhbhcazjo- 
ne 27» Gennafj .Le fue confideva- 
Z ioni tradotte da Rinaldo Retini fi 
Jlarnparono in Venezia 160$. tn 4. 

BERNARDO , di Monteóaf- 
. „ lino, conofeu ito fotto if nome 
„ di Bernard» r CaJJinen/is 'Abb.di 
„ Montecaffino dell’ Ordine Bene- 
», dett. viflè circa il 1340. e ferir- 
ete divede opere, le principali 
„ de’ quali fono : Speculum Mona- 
„ eborum. In Regulam S. liene- 
,f dìSii . De Pneeeptis regularibusf 

„ BERNARDO*, di Piacenza .* 
„ Piacentina : Domenicano fior) 
„ circa al 1330. e lafciò diverte 
„ opere : expo fitto' Mijfe ; fermo- 
,, net varia. , 

BERN AZZANO, celeb. Pittore 
rtat. di Milano, fpiccava nel por- 
re in tela paefi. Avendo egli di- 
pinte delle fragole Copra un mu- 
ro , i Pavoni andarono a Beccar- 
le tanto fpelTo , che ne ruppero 
i’incrpftatqra. 

„ BERNI [ Francefco ] daLam- 
„ porecchio fior) nel XVI. Seco- 
„ lo, e fu Segretario del Giberto 
„ Datario di Clemente VII. Egli 
„ fcridfe le Rime, di cui fon fat- 
,, te varie edizioni ; e il - Poema 
„ del Bnjardo di ferio lo ttasfor- 
„ mò in ridicolo, e di oneftoin 
ss dcandalofo » 
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BF.RNFER ('Francefco) celeb. 
Med co del Secolo XVII. nativo 
d’ Angers , viaggiò nelle Indie, 
ove fu Medico <Jel Gr. Mogol . 
Al fuo ritorno in Francia diede 
una relazione de’ Cuoi viaggi eh* 
è ftimata , ed un ben intefo com- 
pendio della Fifofoffa, del Gaflèn- 
dò, di ciìi egli fcra un zelante di- 
fenfore . M.- in Parigi il 22. Settem- 
bre-. 

BERNIM, ovvero BERNI NO 
( Gian Lorenzo') /letto ilT'ava- 
lier Bemirfi , era di Napoli , * 
( ove Ino- padre Pietro celebre 
Si^ult. ancor efib , ed architetto 
da Firenze crafi - portato ) efe- 
cefi ammirare nel Secolo XVIL 
per la cognizione eh’ egli avea 
della pittura, della fcultura,delP 
architettura , e delle forze mo- 
trici . Fu filmato da’ Papi, e da 
Luigi XIV. che gli afTègnò una 
penfione di 2000. Scudi . Si fanno 
vedere in Roma molte Opere di 
fua invenzione , che renderanno 
immortale la fua memoria . VI 
morì il 20. Novembre xò8o. di.82. 
anni. -, • 

Traile fue celeb. J, culture , e ar- 
chitetture , , fi ammira in Roma la 
Materajfa , in cui npofa P Erma- 
frodito delle Villa Pinciana , e la 
gran fontana del Circo Agonale , a 
Pi tu. za Nuova , fovea cut è pofto 
P Oielifco dell' ImZer id. Antonmo 
Caracalla tratto ■ dalie rovine del 
Circolo CaftrenJ'e, nel cui trafpOrto 
vi ebbe parte anche il fuo fratello 
Lodoviio . La fua vita fu fcmtta 
da Filippo Baldi micci , e J lampara 
in Firenze da Lorenzo Vangeli fti 
1682. in 4. 

BERNON, Fondatore, esprimo 
Abate dell’ Abazia di Clunjr, mor- 
to in concetto di Santità il prfr 
nrio Gennajo 161,7. 

BERNOULLI ( Giacomo ) cel. 
Matematico del Sec. XVI I. nat. 
in Radica il , 27. Dicembre *1654. 
ove fu Prole flòre di Matematici 

‘ pel 
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ngì i 5 f 7 . Pubblicò nel i<582 . un 

nuovo fiftema delle Comete , ed 
una Difièrtaziong intorno alla 
gravità dell’aria. Avendo il Sig. 
Leibni2Ìo pubblicato -verfò lo flef- 
fo tempo ne’ Giornali di Lipfia , 
un faggio (òpra il Calcolo di (fhren- 
itali , o fìa itegli infinitamente pic- 
coli , ferina c '^nimicarne il meto- 
do, Bcmouiili unitimene a Gio- 
va ''tv (uo frate lo , procurarono 
di Scoprire la realità di detto Cal- 
colo . Il che fecero tanto felice- 
mente, chedl Sip.Leibnizio dichiarò 
eh’ effì vi aveano altrettanta parte 
in quel ritrovato.quarrto egli me- 
defimo. Bemoul h'- fi fece iti ma re 
in tutta P Europa colle fue Ope- 
re. Fu aggregato all’ Accad. delle 
Scienze d* Parigi nel \ 6 gg. v ed a 
quella di Berlino nel 1701. M. il 
v 5 . Agofto 1705. 'di 5 r. anhi . Fe- 
ce fcolpire fui fuo fepolcro , ad 
imitazione di Archimede i una li- 
nea curva fpiralc di-fua invenzio- 
ne con queftcv motto : Eadém mt*- 
ttft.i refu^ ero , alludendo alla fpe- 
ranza della rifurrezione , rappre- 
so rata in qualche maniera dalle 
proprietà di quella curva. La (uà 
famiglia fi diftingue anche in og- 
gi nella feienza delle Matemati- 
che . Il fuo Trattato intit. Ars 
ctmjeftattdi è {limati filmo » 

Quejìa curvà è la Spirale Loga- 
ritmica , che. dopo efferfi ravvolta 
fino al fuo termine ,<ja qirfto ri e (he 
la Logaritma dalla qual e rimaniti* 
eia la f pira , 0 fìa un altra Cur- 
va fpiràle ; ficchi' la prima Curva 
fpirale adombra il volgimento de- 

f li anni della vita mortale , la 
-ogaritma lo fpazio del tempo, in 
cut P anima rejìa /ciotta dal corpo , 
e la 2. Spirale , ebe nafee dalla 
Logaritma, che pub condurfi tn in- 
finito , la nuova Vita immortale , 
ebe ricomincierà nel giorno del? 
univerfalc rifurrezione. Ri [petto al- 
ta fuq Arte di congetturare, egli 
dice y per far fi Jìrada al fuo ftfie- 
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ma', che fuppofìe le regole it un 
giuoco , 0 due giuncatoci d ugual 
forza, fi pub , qualunque /ufi lo 
(iato della partita , determinare del 
vantaggio d un giuocatore / opra 
P altro , quanto fi poffa fcammèt- 
tere di piu tenendola da chi ha il 
maggiore . Si cambj come fi voglia 
lo fiato Sella partita , in quefiì cam- 
biamenti fi danno alcune volte del- 
le ferie di numeri regolari , e an- 
che nuovi , c fingolarì . Se poi fi 
fuppongono ' i giuocatori ineguali , 
fi dimanda qual vantaggio dal piìt 
forte fi debbe concedere alP .Urrà , 
opputf efimdofi [cahibicvdmente ac- 
cordato un certo vantaggio l fi do- 
manda di quanto è piu, forte ; orto 
è da offervarfi che fpefiu le forze , 
o i vantaggi fono incommen Curabi- 
li , fitebè t due giocatori effer giam- 
mai non , poffono uguali : verbigr. 
di due giuocatori eguali , che giudi- 
cano 4. partite obbligate ; fe /’ uno 
rt ha guadagnate 3. , el' altro i.bi- 
fogna ragionar molto gtufLimente 
per' determinar precifamente , chi 
fìa per vincere, e in confeguenza 
fe fi pub ! commettere tre per colui, 
che ha vinte le tre partite, e 1. fin- 
tamente per quello , che De ha vin- 
te due: perocché i raziocini di que- 
Jìa natura fono / oggetti più di ogni 
altro a sbagli , dovendo aver la mi- 
ra a un maggior numero di com- 
bintazioni , che poffono darfi e pof- 
fono feltrar fi al'nofìro rifleffb. Ora 
egli ha applicato un fimil problema 
alle cofe morali , e ' politiche , nel 
che con fifie il film nuovo , P il piìt 
Sorprendente delP opera . Se fi con * 
fiderano da vicino le cofe umane , 
Culle quali fi . deve tiktp giorni de- 
liberare fi veìirìi che la deli ber, t- 
zione riduf fi deve coni ^ la /cam- 
me (fa , che fi farebbe (òpra un giuo- 
co , e a paragonare il numero de' c a fi, 
in cui [accederà un taP avvenirne }} - 
to al numero di cafi, tn cui feguir 
rà\ Ciò pofio fi faptà appunto , e 
fi efprbnerà con numeri qual di 
T 2 par- 


m n 
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partiti , che ft piglierà Ha per ef- 
fer il migliore . Tutta la Ji, fusi- 
ti} fi è , che ci [carfano molti ca - 
fi , in cui l' avvenimento può e non 
pub file cedere , onde più fono igno- 
ti i caft , viepiù incerta J'embr * la 
(agnizione del partito, che fi deve 
prendere . La Jerie di quelle idee 
porto Bemeufli a quella tfUefìione . 
Se il numero de’ caifi ignoti fem- 
ore più feemandofi fi accrefca ne- 
retta ri amente la probabilità del 
partito . che deve prenderli per 
tal modo , che finalmente giun- 
ga a quel grado di . certezza , che 
fi vorrebbe . Sembra, che. non vi 
fia di facoltà veruna per l' afferma- 
tiva di quefìa proporzione ', giudi- 
cata non pertanto da lui me de fi- 
uto , cb' era padrone di quella ma- 
teria , più difficile a • drmoflrarfi 
della quadratura del cerchio , della 
quale al certo farebbe fenza para- 
gone più utile. Non è così glori ofo, 
foggiugne il Sig. Fontenelle ( da' 
cui Elogj abbiam tratto tutto que- 
fio difeorfo cb' egli trajfe dal Sig. 
Herman ì allo Jpirito della Geome- 
tria il regnare nella Tifica , qome 
fisi le cofe morali cotanto complicate 
accidentali , e mutabili . Più che 
una materia gli è contraria e ri- 
belle , più <£ onore bavvi in do- 
marla. 

„ BERO [ Agoftino ] da Bolo- 
„ gna fu in gran riputazione per 
„ la gran cognizione , eh’ avea 
„ delia Giuri (prua. nel 1430. Egli 
# , fcriflè molto ma l’ opere più 
,, in voga fono : Leftur* fuper l. 
„ 2. 3. <? 5. Decretai. Con fatar. 
3 , Tom. IV. qq. voi. \. 

RfiROALDO ( Filippo ) celeb. 
trote flore di Belle Lettere nel Se- 
colo XVI. nat. di Bologna, mor- 
to il *7* Luglio 1S05. Ha fatto 
delle annotazioni fopra Aputejò, 
ed alt; 4 Opere . Non devefi con- 
fondere con Filippo rorido fuo 
N ipote, che fu Bibliotecario del 
Vaticano fotto Leone X. a di cui 


abbiamo Vari componimenti ia 

verfi affai ftimati . 

BERO ALDO ( Francefco ) fi- 
glio del feguente , Sig. di Verni- 
le , e Canonico di S. Gatiano di 
Tours nel 1 1593. ha compatto il 
mezzo di. Arrivare , Op. licenzia- 
ta , ed empia - Ha laiciato pure 
molte altre op. 

BEROALDO < Matteo ) dotto 
Mimtiro Proiettante del Secolo 
XVI. nat. di Parigi. Abbiamo una 
fua Cronologia in latino. 

„ BEROALDO [ Vincenzo ]* 
M morto nel 1537. pubblicò le di- 
,v esarazioni di tutte te voci pro- 
„ prie del Poema intitolato , U 
„ Coflasttf , di Francefco Bolo- 
n gnetti Senafor Bologne fe tuo 
1, fratello utermo, eh» fiori nel- 
„ la ftefla età ; e nel 1565. ne 
„ pubblicò di quel Poema come 
„ per faggio i primi Vili. lib. in 
„ Venezia per Domenico Nicco- 
„ lini in 8. Il Beròaldo comeeb- 
„ be fotto gli qcety tutti i XX. 
„ canti ferirti a penna, tutti li di- 
„ chiarò gran tempo avanti , che 
„ ne fotte ufcito il primo fagRio; 
„ e la fua dichiarazione rimafta 

pretto Giambatifta Maltacheti 
„ fuo amico , quello la pubblicò 
„ di là a dodici anni dopo la fua 
„ morte , e la dedicò a Monfignor 
„ Giambattifta Campeggi Vefcovo 
„ di Majorica. 

BEROSO , Sacerdote del Tem- 
pio di Belo in Babilonia, a’ tem- 

£ i di Tolòmeo Filadeltò , fcriffè 
l Storia Caldea, che viene fpet 
fo citata dagli antichi, e di cui 
Giufeppe ci ha con fervati de’ cu- 
riofi frammenti. Gli Ateniefi , at 
riferir di Plinio, fecero collocare 
la fua (fatua con una lingua do- 
rata nel loro Ginnafio. 

Le fue antichità Caldee pubblica- 
te da Aorno di Viterbo fono fuppo- 
Jìe, Vedi Annio . La Teologia dA 
Caldei , cb' egli efpone circa la crea • 
2 Jone del Mondo , è contraria m 
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quella de' Cai d et più antichi fam. 
per la credenza d' un foto Dio So- 
vrano Creatore del Mondo , come fi 
riciiy a dalP Oracolo di Apolline ci- 
tato da Eufsbio «le Prxp. Evang. 
Uh. p. cap. X. nel quale i Caldei ^ 
e pii Ebrei fono dichiarati i foli 
pofhffofi della vera Capienza, coma 
quelli che adoravano un [olo Mo- 
narca fupremo , ch j trae la fua efi- 
Jìrnza da fe medefunp. Esrli alPott- 
pofìo prefutLbone un' orribile mefco - 
lonza , e indegno Caos , if onde Be- 
lo fornito le Stelle , il Sole , la Lu- 
na , e pii altri 5. Pianeti intanto , 
che altri Dei mef colando il loro cor- 
po con della terra formarono pii 
uomini fTc. Giuliani ente pertanto 
Dama trio ne' frammenti MSS.ltref- 
foil Ctdm beri and in Sanconint.riry- 
prqvera a' moderni Caldei P empie- 
tà della hro T eoi. circa la preejt - 
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Jtenza deila materia , e di due 
prinapii delP univerfo . 

• pF.RSARKA. Vedi Betftbea. 

„ BFJtTALDO ( Jacopo ì VU 
„ niziano, vi «Tè nel XVII. Seco- 
„ lo, e fu Norajo', e indi Can- 
„ celliere Ducale , e Arciprete del- 
„ la Congregazione di San Luca, 
j, e finalmente da Clemente V. 
„ fu premono alla Sede Vefco 
„ vile di Veglia, Ilo la dèlia Li- 
„ burnia , fignoreggiata allora con 
„ titolo lii Mudo dilla potente 
„ famiglia de’ Frangepani , ma fe- 
„ condo vuole Gio: desili Agofìim 
„ nelle lue memorie d? Scrittori Ve*. 
„ nczjanì , intralafciò di vivere 
,j, prima di prendere il poflòteo , 
„ interrato e (Tendo il fi.10 corpo 
„ in Venezia nella Chìefà di San 
„ Pantalone colia feguente Epi. 
„ grafe fepolcrale. 


Jacobut hac facet Veglenfss E.pl fettóne Arca 
Berthaldus Venetum quoque Cancellarmi ohm 
Preshyter atque [acri Devotus'Pantaleonis 
Mille trecenti s currentibus qumdeam annis 
Nuper exeunte die tertio menfis Aptilis . 


«, Il Lambecio. che feri (Tè i Com- 
„ mentite f della Biblioteca Cefo- 
„ rea, fa menzione di un Codh 
„ ce, ivi elidente, delle Gonfùe- 
„ tu lini Venete compilate da Ber- 
„ taldo in tempo , che efercitava 
,, la carica di Cancelliere nella 
„ Corte Ducale. 

„ BEATANf ( Lucia 1 Darti» 
,, Modanefe irtfigne Rimatrice fio- 
,, ri nel XW. Sec. e fu moglie di 
,, Guprone Rertani , e cognata del 
,, Cardinal Pietro 'Bertani Velco- 
„ vo di Fano. Lodovico Dome- 
„ nichi nel 15-58. le dedicò il Pe- 
,, corone di Giovanni Fiorentino, 
„ che come fi crede fu Notajo , 
„ Che feri Rè ned 1378. queff* ope- 
„ ra , la quale comprende 50.N0- 
„ velie e 25. Ballate , viene al- 
„ legata nella Crufca per buon 
„ ttlìo di lingua. 


RSRTAUT ( Giovanni ) Poe- 
ta Frati cefe nat. di Caen , primo 
Klemoimiere della Regina Cate- 
rina de’ Medici , Abate d’ Aulnai 
nel 1594. poi Vefcovo di Seeznel 
1 606. , contribuì molto alla con- 
vezione <T Arrigo I V. , e morì l‘8. 
Giugno iòti. Era amico di Ron- 
fardo, e di Defpoortes , e li fupe- 
rò nelle fue Poefie , che quali • 
tutte trattano di cofe divote . Il 
Cardinale du Per«)i le (limava 
ornate, ed mgegnofe, non oran- 
te, che vi fi trovino moltifTime 
fottieliezze fui gufio di Seneca. • 
BEKTHAULT ( Pietro ) Ca- 
nonico, ed Arcidiac. di Charte;, 
nat. di Sens , morto il 19.. Otto- 
bre 1681. è autore di uri Trarr. 
de Ara (lamp. in Nantes nel 1616^ 
e pieno di erudiz. Egli ha pure 
pubblicato il Fhrut Gallimi , ed 
T 3 il 
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il Fior us F r anctoti f . « fc 

„• BERTI C AlefTanciro Pom- 
,, peo ) Lucchefe, della Madre di 
„ Dio,e'movto nel 1752., fu per 
„ la fua dottrina, e grand’ erudi- 
,, zion'e appiedò tutti nel filo 
5 , tempo in molto conto . Onde 
„ fu Bibliotecario del Marchcfe 
„ del \^fto; e da Monfignor Gi- 
,, rolami fai Cardinale nel primo 
„ anno», che a fommo vantaggio 
,, di Roma con provido configlio 
„ fondò 1 ’ Ac!csde(§ia Storica e 
„ Téal ottica della Sapienza, vi fu 
„ in efla aferittp ; e dal Cardinal 
„ Qui l ini fu fatto Confultore del- 
,, la Sacra Congregazione dell’In- 
,, dice -, è molte Accademie lo vol- 
„ lero per lor focio , come qugl- 
s, le degli Oficuri , e dell’ Amia in 
s, Lucca, degli Innominati di Brà 
3 , in Savoja , degli Intronati in 
„ Siena , degli Arcadi in Roma . 
3, Scridò più opere *. Lettera J opra 
,, la lingua Sanefe al Signor Giro- 
,, lame Gigli ; Lettera ;, 0 •Diserta- 
3, zione al Muratori circa lo / copri - 
„ mento fatto m Lucca delle Reh- 
3, qttie di S. Pantalone , cb ’ è nel 
3, Tomo 27. del Giornale de' Lct~ 
3, t era ti d Italia. Vita di Giufep- 
3, pe Valle tta ‘ , cb' è nel Tom . 4. 
3, delle Vite degli Arcadi . Vite nel- 
3, le memorie degli Arcadi morti . 
„ La Jìoria di Francia in Compen- 
„ dio del P. Daniello trasportata 
3, dal Francefe f Continuazione del- 
„ la fiori a di Francia dal 16 ìo. mi 
„ 1715. 1 Saggi di Morale del Sì g. 
„ Chanterefme traf portati dalFran- 
,, ce/e . Lettere del mede furto tra - 
,, dotte . Della Unità della Gbiejia 
„ contro il Miniftro Pietro Jurieu. 
„ Catalogo della Libreria Cappo- 
3, ni &c- 

„ BERTINO [ Giammaria ] 
„ Palertnit. dell’ Ordine de’ Predi- 
„ cator. famolo non meno per la 
„ pietà, che per la dottrina: mo- 
„ ri con gran fama di Santità nel 
„ 1 66<j., e lafciò : Teolog. Mifiica 
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„ feconda la dottrina di S. Tom- 
„ mafo; Ejìtcizì della Solitudine , 

e altre op. molto pie. 

„ BERTINO ( Giorgio ) fu 
„ Medico famofo della Provincia 
„ di Terra di Lavoro, che fiori 
„ nel XVI. Sec. Delle fue opere 
„ le migliori fono Medicina Me- 
,, tbodice abfoluta fu 22. Uh. De 
,, con fui t it. Medi cor. &c. 

BERTOLDO, il nero . Vedi Sch- 
wart . 

•BERTRAM ( Corftelio Bona- 
ventura ) nat. di' Thovars, dotto 
Miniftro , Prole di di Ebr. in 

Ginevra , eit in Lofanna , morto 
nel 159+.. Ha lafciato: 1. una Re- 
pubblica degli Ebrei , la quale è 
br<;ve . e metodica : 2. un Para- 
filo della lingua Ebr. colla Si- 
rraoa. 3. una revifiope della Bib- 
bia Francefe di Ginevra fatta fui 
tetto Ebraico r Nuova ediz. del 
Teforo di Bagnino ec. 

BERTRANDO, di Guefclin.Ve- 
di Guefclin . 

t^RTRANDO [ Pietro ] dotto 
Canonifta, dopo di aver infegna- 
to P Jus con applaufo, fu Vesco- 
vo di Nevers, poi d’ Autun , in- 
di Cardinale . Difele cosi bene if 
diritto del Clero , contro Pietro 
de Cugmeres Avvocato generale, 
clie il Re giudicò in fuo favore . 
Egli fu che fondò il Collegio 
d’ Autun in Parigi . M. in Avi- 
gnone nel 1348. Nella Biblioteca 
de’ Padri v* è un fuo T retato de 
Origine , & ufu JurrfdiEhomm . Non 
fi deve confondere con Pietro Ber- 
trando di Colombier fuo nipote , 
che fu pure Cardinale , Velcovo 
di Revers. e di Arras. 

„ BERTUCCIO [ Francefco ] 
„ Siciliano dell’ Ordine de’ Mini- 
„ mi di S. Francefco di Padova 
„ Teologo eccellent. e di fomma 
„ bontà, viffe nel XVI. fecolo , e 
„ lafciò date alle ftamp. DeCrea- 
„ tur. fupematural. Qe Conception. 
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BF.RULLT [ Pietro ] celebre 
Cardinale Fondatore deHa Con- 
gregazione dell’ Oratorio di Fran- 
cia, nacque il 14. Febbraio 1575. 
di una famiglia nobile, ed origi- 
naria di Sciampagna . Si diftinfe 
colla fua virtù, e 'còlla fua faen- 
za . Fra amico di San Francefco 
di Sales, e del Beato Celare di 
Bus. Urbano Vili, lo fece Cardi- 
nale nel 1627. M. mentre diceva 
la MeflTa, il 2. Ottobre 1629- di 
55. anni . Abbiamo di lui diverfe 
Opere. Il Sig. Habert diCerifiha 
Scritta la fua vira . 

„ BERRETTINI ( Pietro ) da 
„ Cortona, celebre pittore del Se- 
„ colo X^H- 

+ BESANCON ( Conc. di t Ve- 
fimionmfe , l’anno 444. S. Tlario 
d’ Arles . e S. Germano d’ .'Viver- 
re vi aflìftettcro , e vi fu depolto* 
* Celidonio, forfè Vefc. di 1 quella 
Città . 

BESSARIONE, dotto Cardina- 
le Patriarca di CP. , ed Arcive- 
scovo di Nicea nel Sec. XV. x era 
di Trabifonda. Giovanni Patolo- 
go avendolo mandato in Italia 
per cooperare alla riunione della 
Chiefa Greca , arringò alla pre- 
fenza de’ PP. del Concilio di Fi- 
renze, ed Eugenio IV. lo fece 
Cardinale nel 1439. Di là fi fta- 
biU in Roma , ove il fuo inerito 
era talmente noto, che fi pensò 
ad innalzarlo fui Soglio Pontifi- 
cio. Molti Papi l’ ebbero per lo- 
ro Legato - , ma la fua legazione 
in Francia gli coftò la vita : poi- 
ché e (Tèndo fiato matifirmo ac- 
colto da Luigi XI. perchè egli 
»vea vifitato il Duca di Borgogna 
avanti di lui , n’ ebbe tanto fpia- 
cer'é , che net ritomarfens a Ro- 
ma m. in Ravenna il 1472. Que- 
llo illiiftre Cardin. è degno di 
eterni elogi, 'per l’amore ch’egli 
ebbe per le Lettere. La' fua Cala 
era Tempre piena di Letterati . Ha 
lafciato una difèfa de’ Libri di Pia- 
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tone , ed altre Opere . * Vecganfi 
le DiTertajtioni Volitane del Zeno 
T. II. dove parla dei Trapezwn- 
zio , con cui ebbe quello Cardi- 
nale un’ acerba contefa . Donò 4 
fuoi Codici Greci , e Latini di Se- 
nato di Venezia ; di che il Fo* 
fcarini Voi. I. della letterat. Ve- 
nez. p. 64. fep a. * 

BESSE’ £ Arrigo di "} Signore 
de la Chapeifó-Milon , Iniettore 
delle Belle Arti fotto il Marehe- 
fe di Villacerf, e Computifta de’ 
Balli menti , allorché il Sig. Col- 
berto fu nominato nel i< 593> So- 
praintendenre de’ medefimi ,Tu Ac- 
cademico, e Segretario dell’Acca- 
demia delle ffcrizioqi , e delle Me- 
daglie . M. nel 1Ò93. Ha lafciata 
un’ eccelt. Relazione delle Cam- 
pagne di Rocroi , e di Friburgo 
nel 1643., e 1544. 

BESSIN, ( Don Guglielmo ' dot- 
to Benedettino , nato in Glos-l.i- 
Fer riere,, nella Dioc. d* Evreut , 
il 27. Marzo 1Ò54. , e m. in Ro- 
ven li j8. Ottoh. 172(5. ■ è Autore 
di una ediz. de*Conc. di Norman- 
dia in Sol. , e di alcune altre Op. 
Infegnò plaufibilment: la Filofof., 
e la Teologia in jnolti Monafte- 
rj del fuo Ordine . 

BBTHIjNE [ Mafiìmiliano di] 
•Duca di Sully , Pari , Gr. Maeflro 
dell’ Artiglierà e Marefciallo di 
Francia ,, Brine. Sovrano d’ Enri- 
chamont, e di Bois-Bellb , Mar- 
chefe di Roftiy , ed uno de' pii) 
gr. uoni. , che la, Francia abbia 
prodotti , nacque in Rofyn nel 
1559. di mia delle più ant. , e del- 
le più ilhfi. Cafe del Regio) che 
trae il fuo nome da Betlnme, Cit- 
tà dell’ Artefia, a (5, leflhé dinan- 
te da Lilla . Fin da’ più teneri 
fuoi anni s’ aTezionò ad Arrigo 
dì Bourbon allora Re di Nayar- 
ra,'che fu j*oi Arrigo IV., e co' 
fuoi fervici, e colla Eia fedeltà 
meritolTi il di lui favore . Quello 
Princ. fui principio lo fece f u 
. T 4 Ciani. 0 
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Ciambellano , e fi prevalfe di lai Beduine ha prodono un gran Ra- 
nella batt. di Contras, nel coni- mero di altre Portane illuftri. 
batt.d’ Arqnes, nella battd’- Ivri, ne- BETI , Governatore di Gaza per 

S ii afiedj di Parigi , dì Noyon , Dario , difefe quella Piazza con 
i Roveri, di Laon , ed in tutte valore contro Aleflandro ilGran- 
le «ccafioni di qualche imnortan- de, ma quello Conqui (latore ef- 
za. Maffimiliano di Bethune di- fendo flato ferito al primo anti- 
venne Gran Maftro delle Strade to, fece morir crudelmente Beri, 
di Francia nel 1597. , e Sopram- dopo la prefa della Città , verta 
tgndentp delle Finanze l’annodo- il 332. avanti G. C. 
po . Tutto che non avelie peran- BÉTLEM GAROR , vai a dire 
co quarant’anni ,*e che fino al- Gabriele, fàmofo Principe di Tran- 
lora non fi fufiè applicato, chea filvania, ove nacque di una cafa 
fegnalarfi nelle armi , rimife cosi nob-, ed ant. , ma proverìflìrna . 
bene le Finanze del Re fuo Pa- Fu allevato negli errori del Cal- 
drohe, che pagò 200. milioni di viniimo, e fi guadagnò l’animo 
debiti in 10. anni, e fece entrare di Gabriele Battori Princ. di Tran- 
Somme grandi nei refori del Re . filvania. Qualche temno dopo paf- 
Di venne Gran Maeftro dell’ Arti- sò a Conflantinopoli , < ove col fuo 
glieria nel i< 5 oi. Governatore del- coraggio fi guadagnò l’ amore dei 
la Baciglia nel i6oz.,ooi Sòprain- Turchi . Col loro ajuto disfece 
tendente delle Fortificazioni . Po- «nel 1613. Gabriele Battori , fuo 
feia fu mandato in Inehilterra ? co- benefattore, s’ impadronì. di mol- 
me Ambafciadore Straordinario , tc Piazze in Ungheria, e vifife- 
ed al fuo ritorno fu fatto Go- ce dichiarar Re . L' Imperad. fpe- 
vernatore del Poitou . Finalmente dì contro di lui nel 1620. i Con- 
Airigo IV. ere 'Te in fuo favore ti di Dampierre , e di Bucquoi ; 
nel \6o6. la Terra di Sulty fulla ma furono disfatti , e vi perdet- 
Loira in titolo di Ducato-Pari, e tero la vita. Gabor chiedette in 
lo fece Ifpettore Generale dei Por- feguito la pace, e gli fu accorda- 
ti di Francia . Dopo la funelta ta a condizione, che rinunziafiè 
morte di quello gr. Monarca, av- al titolo di Re di Ungheria , e 
venuta nel ióio. , il Duca di Sul- che fi contentale di quello di 
ly fu coftretto ritirarli iti una del-, Prific. dell’ Impero. Ripigliò più 
le fue cafe , ove menò una vita volte le armi , ed ebbe varj fvan- 
privata. Fu fatto Marefcjgllo di taggi , che l* obbligarono nel 1624. 
Francia li 18. Settembre i524^er a fare la pace a que’ patti , che 
ottenere la fua rinunzia della ca- fe gli vollero imporre . M. d’idro- 
rica di Gran Maftro dell’ Artiglie- pina il 13. Novembre 1Ò29. , do- 
ri a . M. nel fuo Coltello di Vii- po di aver fatto dei lafciti confi- 
lebon nel Paefe di Chartrain , li derabili all’ Imper. , ed altri Trin- 
ai. Dicembre 1&42. di 82. apnì , ci pi . 

dopo di e fiere flato riguardato da BETSABEA, moglie di Uria, d 
tutta la Trancia, come un uomo madre di Salomone, fposò Dav i- 
retto , lineerò . faggio , di una de dopo la morte del fuo fpofo . 
fedeltà inviolabile nel mantener Quello Princ. avea prima coni- 
le fue prómelTe. Vi fono di lui niefio con elfo lei un adulterio , 
varie memorie éccell. , intit. Eco- di cui pofeia fece penitenza . 
nomie Reali , che furono poi mef- "> BETTERTON ( Tommafo ) 
fe in un nuovo ordine uiai Signor cel. Attore , e Poeta tragico In- 
Abate della Qhmfa , La Cala , di gioie {otto Carlo 1 . , e Carlo II. 

Re 
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, Re <T Inghilt. era (óbrio , tnode- 
flo , buon ' amico , t di graziola 
compagnia. M. in iWetà fno|t© 
avvanzata, Ha lafciate molte Tra- 
gedie in Ingtefe. 

„ BETTI [ Francefco] Roma- 
„ no , -Segretario del Marchefe 
„ di Pefcara, fu uomo molto dot- 
,, to, che virte nel XVI. Sec. e 
„ fcrirte alcune opere , ma fu apo- 
,, ftata dalla Cattolica' Religione; 
„ poiché fuggirti furtivamente dal 
„ lèrvigio del fuo Signore con una 
„ femina maritata , e da lui fe- 
., dotta per andarfene ira gli Ere- 
„ tici di Zurigo , e poi di Argen- 
95 tipa . . * 

„ BETUS8I C Giufeppe 1 viflè 
„ nel XVI. Sec. e correre per 
„ qualche tempo ,in Venezia pref- 
„ lo Gio: Giolito; volgarizzò il 
„ fettimo lib. dell’ Eneide ; e la 
„ Genealogia degli Dei di Gio- 
„ vanni Boccàccio, di cui anche 
„ fcrirte la vita. 

BEVEREGGIO C Guglielmo ) 
dotto Teologo Inglefe nato nel 
1638.9 fi dilìinfe còlla fua probi- 
tà , e colla fua cognizione delle 
lingue Orientali . Fu nominato 
Velcovo di S. Afaph nel 1705. , e 
£ guadagnò la Itima , e la vene- 
razione di tutta l’ Inghilterra . M. 

, nell’ Abbadia di VVeftminifter il 
5- Marzo 1708. di 71. anni . Egli 
ha pubblicato; 1. delle note, l'o- 
pra gli antichi Canoni de’ Conci- 
li : 2. dei penfkri particolari l'o- 
pra la Religione , e la vita Cri* 
itiana, e<^ Opere Icritte con tal 
nobiltà , maeftà , faenza , ed umil- 
tà, che Beveraggio parta con ra- 
gione per un uomo de’ più er. , e 
de’ più dotti , che 1 ’ Inghilterra 
abbia prodotti. Era in corri fpon- 
denza Letteraria con Monfi. Bof- 
fuet. 

n BEVILACQUA ( Giandomc- 
99 nico ) Untano, tradurti; il rat- 
9, to di Proferpina idi Claudiano 
p ia 8. Rima nel Sec, XVi. e fc- 
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„ ce alt» òpere . 

BEVERLAND ( Adriano ) fan», 
fcrittoreprotellante del Sec. XVlt. 
nat. di Middelburgo, ha fcritto 
lui gufto di Ovidio, di Catullo, 
e di Petronio . Il fu* Libro fopra 
il peccato originale , ove fortigne 
fòpra la natura di quello pecca- 
to l’opinione ridicola di Corne- 
lio Agrippa , fece molto (Ireoito, 
e fu condannato al fuoco . Diedi 
che prima di finire *i fuoi giorni, 
abbandonarti* la fua vita fcanda- 
lofa, e che per quello motivo ab- 
bia pubblicato il fuo Trattato, 
de forni catione c avenda , nel 1Ó9&. 
M. verfo il 1712. 

BEUVE ( di Sainte ) . Vedi Saia- 
te B;uve. 

BEY ERO. Vedi Bejero. 

BEYS ( Egidio ) fara. Stampa- 
tore di Parigi del Sec. XVI., è 
flato il primo Stampatore , che 
qelle fue ediz. ha di (tinto l’j, 
e P v coafonanti dall’ i , ed u 
vocali . 

BEZA , ovvero BES-ZA C Teo- 
doro di ) fem. Mini Uro di Gine- 
vra ? una delle principali colon- 
ne della Relig. pr. Riti, ed il Ca- 
po de* Calvinilti dopo la morta 
di Calvino , nacque in Vezelai il 
24. Giugno 1519. fu condotto fin 
da teneri fuoi anni a Parigi , prel- 
fo del fuo Zio Nicolao di Beza» 
Configliere del Parlamento ? eh’ 
ebbe cura della fua educazione. 
Lo mandò- a il u ntare ad Orleans , 
indi a Bourgej Cotto Melchiorre 
Wolmar,che gl’ in legnò il greco, 
ed il latino , ed 1 fin ragli del ga- 
llo per la nuova dottrina . Beza 
avea della propenfione per la Pos- 
ila f Compofe da giovane degli 
epigrammi, ed altri componimen- 
ti, che gli acquirtarono la fama 
di buon Poeta • I Tuoi verfi (odo 
teneri , e delicati , ma troppo li- 
cenzio» . Furono pubblicati col 
titolo di Juvenilijt Berje . Avendo 
falciato il priorato di Lonjume .a. 
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fi ritirò a Ginevra, e di là aJLo- 
fanna , ove infermò il greco. Cal- 
vino lo richiamò a Ginevra, e 
tie lo fece Miniltro . Nel 1561. 
arringò con eloquenza al collo- 
iiio di Poli# ; ma avendò ofato 
ire, eh’ era tanto lontano dall’ 
Eucariflia G. C, quanto è dimo- 
ilo il Cielo dalla Terra, fcanda- 
iizzò P aflèmblea, e diipiacque al- 
la Corte. E Pendoli accefa la guer- 
ra civile , Bvza fegtiitò il Princ. 
.di Con de , e trovoffì aneli’ egli 
nella batt. di Dreux. Ritornato a 
Ginevra, fuc cedette a Calvino, e 
fu 1 ’ anima de’ Sinodi , e delle af- 
feniblee de’ Calvinifti . Avendo 

- perduta fua moglie in un’ età 
molto avvanzata , ne pigliò una 
feconda molto giovane , che chia- 
mava la fua Surumtta . M. in Gi- 
nevra il 13. Ottobre 1605. avendo 

iù di 86. anni . Oltre 1 * J uvenilia 
a fcritto in verfi la Tra- 
gedia del Sagrifìaio d’ Abramo, 
Catone il Ceivore, la Cantica de’ 
Cantici , 1 Salmi che Marot non 
avea potuto terminare . Le lue 
Opere principali in profa f&no, 
una Traduz. latina del Nuovo 
Celiami, con delle note ; un Trat- 
tato del Dritto, che i Magi fira- 
ti hanno di punire gli Eretici ec. 
Beza era dotto , inoltra ne’ tuoi 
icritti molto lpinto , ed ingegno, 
ma fi trai porta troppo ne’ fuoi 
Trattati in prolà • 

BEZONS ( Giacomo Bazirt,Con- 

- te di > Marefcialla di Francia era 
figliuolo di Claudio Bazin , Signo- 
re di Bezons , Configliene di Sta- 
to ordinario. Cominciò a fèrvire 
in Portogallo lòtto il Conte di 
Scoomberg nel 1667. , e fi fegna- 
lò poi in un gr. numero d’ affe- 
rij , e di combattimenti fino all’ 
anno 1-709. , in cui fu fatto Ma- 
refciallo di Fr. Prete Landau nel 
1713.. fu Configliene nel Confi- 
glio della Reggenza dopo la mor- 
te di Luigi XIV.', e in. in Parigi 
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i! 22. Maggio 173?. di 88. anni. 
Armand Ba^n di Bezons, fuofrar 
fello , Dott. della Cafa , e Socie- 
tà di Sorbona,fu Agente Genera- 
le del Clero di Francia , poi Vele, 
d’ Aire ,• indi Arcivefc. di, Bouf- 
deaux, e finalmente di Roven.Fu 
del Confidilo della Reggenza , ed 
incaricato della direzione degli 
Economati dopo la morte di Lui- 
gi XIV. ebbe diverfe Abbazie , e 
m. in Gallion gli 8. £>ttpb. 1721. 
di 66. anni. 

BIANCA di Gattiglia, Regina 
dì Fr. illnft. per la fua prudenza, 
e per la fua pietà, era figlia dr 
Alfonfo IX. Re di Cadigli* . Ella 
fjposò Lodovico VILI, detto// Uo- 
ne, e fu madre di 9. figli, e di 
2. figlie. Quella favia Trincipefia 
ifpirò a $. Luigi di lei figlio rep- 
rimenti di una gn pietà , ripeten- 
dogli fpeflò , eh’ efta voleva più 
follo vederlo mortò , che faperlo 
reo di colpa mortale. Ella 1 fu Reg- 
gente del Regno -in tempo della. 
Crociata di S. Luigi , e fi com- 
porti con moka pru enza , e po- 
litica . . M. il primi Dicembre 
1252. dopo di aver fondati molti 
Monafterj . Vi fono Hate molte 
altre Principefle di quello nome . 

„ BIANCA ( Maria) unica fi- 
„ eliuola di Filippo Maria Duca 
^ di Milano , e moglie di Fran- 
„ cefco Stòrza , che pofeia altresì 
„ fu Duca di Milano , fu donna 
„ di gran valore , e maravigiiofa 
„ prudenza , che morì nel 1468. 
„ Ella non fòpportò jpai di eflfer 
„ pregata in cofe eh’ altrui po- 
„ terfe giovare , nè fidamente che 
„ fodero in poter fuo, ma ch’an- 
„ che potette impetrare da terza 
„ perfona Fu in buona parte ca« 
„ gione , anzi fola fu quella , che 
„ remediò , e vietò ? che prefa 
„ Piacenza e faccheeeiandofi , da- 
„ ta in preda de’ Soldati , i Mo- 
,, na fieri , e* luoghi Sacri furono 
„ riguardati, e non ebbero orR’fa 

» al- 


„ alcuna ; e per la fua liberalità 
„ e bontà ettendo da tutti con 
«a „ fomma riverenza rilpettata,mor- 

w „ to il marito* comechè a’ Vene- 

a „ ziani palette di aver ragione di 

„ muovei# guerra al fuo Stato 
li „ per foipetti d’ importanza ; non- 
,, dimeno per amor di lei men- 
te „ tnr*vittè fi attennero di turbar- 
la ,, la , e darle noja . 

«■ „ BIANCHI , e NERI, nomi 

ijt „ importi a due fazioni nejla Cit- 
„ tà di Piftoja nel 1300. Li Fia- 
li „ rentini cercando accordarli fi 

a „ divifero in due partiti , té- 
li: „ guendo gli uni i primi, e gli 

„ altri i fecondi . Carlo di Valpis 
1 » „ fratello del Re di Francia , e 

ti „ -Vicario dell’ Imperio nella To- 
„ fcana procurò di appaciarli r e 
,, non riunendoli il Legato del 
„ Papa fiilminò un interdetto ful- 
„ la Città. Li Bianchi, cheavea- 
„ no cacciati li Neri furono co- 
,, ftretti di ufcire di Firenze , e 
„ ritirati fi a Forlì fi congiunfero 
„ colli Gibellini, e li Neri colli 
„ Guelfi. Il Poeta Dante fu uno 
„ de’ cacciati colli Bianchi, e fi 
„ vendicò in apprettò in fervùre 
■ „ contro li Francefi. 

s „ BIANCHI ( Gerardo ) Cardin. 

i „ nato in un Villaggio poco ri- 
1,, marchevole del Territorio di 
„ Parma , da’ fiioi primi anni fu 
„ si inclinato alle lettere , che li 
„ fuoi parenti lo ferono ammac- 
„ ftrare in Grammatica dal Pio- 
„ vano del luogo ; indi apprefe 
„ la Giurifprudenza , nella quale 
„ in breve palsò tanto avanti , 
„ che tornato apprettò in Parma 
,, ebbe un Canonicato, Dopo fi 
t » portò in Roma , e acqui ftò sì 
i „ fattamente con la fua dottrina 
k r, la grazia del Pontefice Nicolò 
l » III. che lo creò Cardinale nel 

ì „ 1279. e non guari apprettò Mar- 

t „ tino II. fucceffòre di Niccolò 

» „ 1 ’ inviò Legato nella Sicilia, 

I „ ove vi fi rinvenne appunto nel 
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jf tempo del famofo Vefpro Sici- 
„ liano. Si morì finalmente io 
» Roma nel 130Z. e fu fepolto 
„ nel Laterano , ove anche oggi 
>„ fi vede il fuo Epitaffio di, 31. 

*, verfi . 

M BIANCHI ( Marcantonio ) di 
„ Padova , famolò Giureconful. 

„ morto nel 1548. lafciò^ate al- 
„ la luce delle ftampe : Pratica 
„ criminalis cum cautelis in defen- 
„ fionem reorum : De compromijjis 
,, inter con juniios : De exceptiuni- 
,, bus impedientibus litis tngref- 
„ fum : De indiciis homicidii ex 
„ proposto commrjji : De indici ti, 

,, & conjefturis cu/urlibet occulte 
„ c<edu . 

BIANCHI NI ( Francefco ) uomo 
de’ più dotti del fuo tempo,' nac- 
que in Verona Ir 13. Dicembre 
i66z. da una nob., ed ant. fami- 
glia. Il fuo gutto per la Fifica, 
e per la Matemat. gli fece flebi- 
li re 1 ’ Accad. degli Aletofili in Ve- ■> 
rona. Portottì dipoi a Roma nel 
1684. Ivi fù Bibtiotecai-10 delCar- 
din. Ottoboni ( che fu polcia Pa- 
pa Alettàndro Vili.-) Canonico di 
S. Maria della Rotonda , ed in 
apprettò di S. Lorenzo in Dama/- 
fo. Clemente XI., Innocenzo XIIL, 
e Benedetto XIII. gli diedero pub- 
bliche tertimonianze della loro 
ftima . Bianchini tu in credito 
pretto i Letterati , ed attòciato a 
moltiflime Accademie . M. il 2. 
Marzo 1729. di 67. anni , ha la» 
fòiato varie dotte Diflèrtaziohi , 
un’ediz. di Anaftafio Biblioteca- 
rio, ed altre Opere. 

Ne IP accennata fioria A nafta, (ta- 
na #0/M. 1. , ove rapporta il Calen- 
dario Giuliano , eoe fu trovato nel 
Porto £ Anzi iUuftrandolo , mette 
in chiaro la giornata della vittoria 
A Augujlo contro Bruto , e Cajfio , 
che fu il di nono del mefe di Ago- 
fio, leggendo fi nel Calend. fuddet- 
to: Ad diem nonam menfis Au- 
guri divus Auguttus. vicit . Il Car- 
dinal 
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dm al Noris ? era a quello giorno 
aerolite col confronto degli antichi 
Scrittori . Le altre fue op. fono k 
'fepu-nti : il La ftoria universe 
provara con rrooninenri , e 
rara con fimboli depili antichi , 
fiammata in Roma in 4. Do- 

vea queff onera in Tigne effir divi fa 
in due sparti . Ideila prema fi com- 
prende ano 40. fecolt dalla crear, 
del Mondo fino ad Auguflo', nella 
feconda 16. tee. da /lu.p ufi 0 fino a 
Carlo T. , e quelli Cedici fecoli per- 
chè la feconda alla prima covfi- 
fpondelfe dove ano effere divi fi in 40. 
ventine d" anni . alla te (la di Cia- 
fcun fec. della quarantina , e di 
ciafcuna ventina ef anni doveano 
veder fi dei Monumenti , che avefie- 
ro relazione a' princto. avvenimen- 
ti , c che ferviljero eP ornamento , e 
di Tenfihile irruzione . Non ne pub- 
blicò , che la prima parte . La na- 
vigazione dei Mercanti ,0 deiCon- 
eurjtatori , eh' egli chiama Thalaf- 
foc rafia, f Impero , o t ufo libero 
del mare è nella Prima parte da 
lui fpecialm. con fiderata . Pretende 
ftabilirvi un fifìema affatto nuovo , 

J ’ual è \ che non E lena rapita , ma 
a navigazione del mare Egeo , e 
delf Euffino fu la cagione della 
guerra di Troia, che non- già colla 

? refa di quefta Città , ma con un 
'cattato di' commercio fi terminò. 
Quindi paffa a un'altra fua for- 
prtndente opinione , che l' Iliade di 
Omero altro non (fa, che una Pu- 
ra fioria allegorizzata fui pula 
orientale . 2. Due Differtaz. De Ca- 
lendario , & Cyclo òefaris : ac de 
Canone Pafchali Sanfh Htppolyti 
Martyris . Difende in effo partico- 
larm. quefìo Canone con Jucceffo con- 
tro il gr. Scaligero , che osò trattar- 
lo di puerile . 3. una Dtffert. De 
Nummo & Gnomone dementi- 
no .* Medaglia battuta dal P. P. 
Clemenr» XJ. per la Meridiana da 
lui confinata nella Chiefa dei Cer- 
tofini di Roma , fimi le a quella del 
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gr. Cafjini in S. Petronio di B afe* 
gna. 4. Camere, ed Ifcrizioni fe- 
polcrali de’ Liberti, Servi, ed Ut 
ficiali della Cafa di Auquftò: pub. 
bhc ino nel 1727. 5. Hefperi ", Se 
Phofphori nova PhsnmneAa y’five 
Obfervationss circa Planeram Ve- 
neris, pubbl. nel 1728. Ripone in 

? <ueff opera la maniera di rimavate 
a Para II affi di Tenere da lui ritro- 
vata col metodo del C affini , p-r la 
parali affi di Marte . Parai laiTi in 
A firmimi a è f Arco del Firmamen- 
to comptefo tra'l luogo verace, e il 
luogo apparente di un Aflro , 0 Pia- 
neta , che fi 0 (ferva. Se fi f appone 
r offervaz- fatta dal centro (della 
Terra , il vero luogo delf Altro è 
quello , ove il raggio vifuale ter- 
mina nel fxrmam. paffando pel cor- 
po delf Afbo mede firn».. Se fi fa 
falla Juperficie della terra , eh' è 
lungi d d centro , ri noflro raggio . 
vifuale forma un' altri linea, che 
paffando pel corpo delf aflro termi- 
na in un altro punto del fi mi a m., 
eh' è il fuo luogo apparente : queff 
arco compre fo Ira quejli due punti 
detto parallaffi ferve a mi furar la 
dijlanza degli Afbri dalla Terra , e 
tra di loro . Gli Ajlri che fono fui 
; Zenit , / òpra la noflra tejl.i non han- 
no ParallaJJi , perchè k linee tirate 
dal centro della Terra, e. dal « olito 
occhio fono una fola . Dei piu lon- 
tani da noi , benché f abbiano , non 
fi può trware , perchè "le due linee 
nf petto a noi fi confondono . Dnde 
neppure la loro dijlanza fi pub Af- 
fare , com' era fucceduto di Tenere , 
infinattnnto che Monfign. Biancbint 
vi riufcl con grandijjimo vantag- 
gio delf Afìronom. 2. Le off elevazio- 
ni delk macchie del medefimo Pia- 
neta indarno (piate da Huyqens, 
confufam. dal CafTìni , e da la Hi- 
re , e dal P. Briga Gefuita, e da 
tutti gli Offervatori di Europa, » 
della Cina Jitnza alcun effetto; e fi- 
nalmente la con fiderabi infima fico- 
perta del Paralleli fino cojìante delf 
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affé di Venete falla fua Orbita, fi- 

nule a quello che Copernico fu co- 
rretto dare alla Terra . Ave a in 
p -n fiere di tirare per tutta P Ita- 
lia una Meridiana , fimi le a quel- 
la di Francia , come dalf opere de * 
Fenomeni di Venere fi raccoglie .Fu 
ajjociato delP Accademia delle faen- 
ze di Parigi , ed uno de' dotti del 
primo Ordine. * Due tonnetti di 
Iitoì Opufcoii inediti fono flati 
nel 1654. Rampati la prima vol- 
ta in Roma. Altre fue opere no- 
vera U Ma dèi negli Scrittori Ve- 
ronefi - * 

„ RIACHINI ( Giufeppe ) Pra- 
■„ tele nacque nel 1685. di one- 
,, flirtimi Genitori . Ammacftrato 
„ nella fua patria nell’ Umane 
,, Lettere pafsò a Firenze A ftu- 
„ diar Filofofia . Nel i7o<;. andò 
„ a fifa a Jiudiar la Giurifprti- 
„ denza , e fatto Suddiacono, 
„ prefe ivi la laurea dottorale 
,, nell’ una , e nell’ altra legge . 
„ Lo fteflò anno nel 1700. verfò 
„ la fine fi facrò Sacerdote ; e da 
„ Monf. Federigo Alamaflhi Ve- 
^ feovodi Piftoja, il quale ama- 

vaio grandemente, fu diebiara- 
„ to luo Vicario f oraneo . Rertè 
,, ancora la Chiefa di S. Pietro 
y, a Ajolo con fommo zelo , e vi- 
■» gilanza - E’ incredibile 1 ’ amore 
y, che quello Valentuomo , avea 
y, fino da fuoi verd’ anni per gli 
„ Studj j e .per la Letteratura 
M Quindi non mai trafeurò occa- 
,, Itone , die gli fi prefentafle di 
,, apprendere da’ migliori uomini 
y, del filo tempo le più utili rio- 
„ tizie, per coltivare con profitto 
„ le Scienze; nè contento di ar- 
y, ricchi re la fua mente delle feien- 
y, ze più illuftri , cercò di pro- 
y, muoverle ancora ne’ fuoi Con- 
y, cittadini . Onde non è maravi- 
„ glia fe 1 ’ Accademie Italiane fe- 
„ cero a gara di averlo tra’ loro 
«, focj . Fino dal 1704, fu aggre- 
» gaio tra gli Apatuii; nel 1706. 
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„ fu ammetto nella grande *vcca- 
„ demia Fiorentina , e agl’ Arca- 
„ cadi di Roma col Paltoral no- 
,, me di Innofte Dindimenio: aF 
„ l’Accademia clepli Innominati 
„ nel Piemonte nella Città di Brà» 
„ fu annoverato nel 1716. e gli 
„ fu dato il nome di Aocoraato; 
„ e nel 1710. tra’ Rinvigoriti di 
„ Fuligno, tra’ quali fu chiama- 
„ to lo Stabile . In oltre la locie- 
„ tà Colombaria di Firenze, lo 
„ aggregò tra’ fuoi nel 174 . fic- 
,, come nel leguente anno 1’ Ac- 
„ cademia della Crufca . FinaU 
„ mente fi mori nel 1749. E ol» 
tre molte opere inedite , dell* 
„ quali fa lungo Catalogo il dot* 
„ to Autore delia Storia Lettera* 
„ ria d’ Italia nel voi. r. del 1753. 
„ lalciò pubblicare colle ltampe: 
„ *Tre lezioni dette netP Accaacmif, 
„ Fiorentina imprefle in Firenze 
„ apprettò Giuléppe Manm 1710. 
„ Cinque Sonetti , che fono nel 
„ giunta di Rime d’ alcuni illu- 
,, Itri viventi alla, terza parte del- 
„ la feelta di Sonetti , e Canzoni 
„ de’ più eccellenti Rimatori a 
„ ogni Secoio ìm pretti in Bologna 
„ nel ijii.Tratt. della Storta ha-, 
„ liana Firenze 1714. apereflo Pel- 
„ legrma Frediani . Alcune Rimo 
„ nelle Poe/te Italiane di Rimato» 
„ ri viventi , impreflì in Vcno» 
„ zia . Canzone per lo terzo Con- 
„ falonierato di Bologna del Con* 
„ te Alamanno Marcantonio Ifo- 
„ lani . Dtfefa di Dante Alighieri^ 
„ nella quale fi móftra , che lo 
„ Arte della Divina Commedia 
„ non è rozzo ed incolto. Firen- 
ze 1718. Piero ['ettari delle lodi y 
„ e della coltivaz./one degli Ulivo 
„ Firenze 1718. colle fue annota* 
„ zioni . Elogi di Benedetto Ave » 
„ rani , e. di Francefco Fononi Ac- 
„ colti , inferiti nel 1. e 2. voL 
„ delle notizie I doriche degli Ar- 
„ cad^ morti <• Notizie 1 [loriche in- 
M terno alla Santijf. Cintola di May 

na 
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s , ria ('ergine, cbe fi conferva nel- 
„ la Città di Prato in Tofcana. 
„ Pietro Bembo ditelo da una cri- 
,, tica fattagli da Giulio Lipfio 
9 , &c. 1 Brindi ft de' Ciclopi di An- 
„ tonin Malatefti riftamp. in Fi- 
e , renze 1723. con una tua prefa- 
zione . t Apolog. per le Rampe d’ 
„ Italia inferita nel 2. voi. degli 
,, Opufc. del P. Calogerà . Nvy*- 
„ ria in onor di S. Fran :efco di Pao~ 
3, la . Lezione fopra il Sonetto del 
3) Cafa ; Curi le paci &c. ed un 
,, Ragionamento in difefa di efib 
•» Caia da una Critica di Udeno 
,, Nt/ieli . V Orologio Afeetico del 
3» C. Bona tradotto . Dialogo in- 
si' titolato . La Villeggiatura , nel 
quale fi difende il Menzini da 
,3 una Critica fattagli da Pier J a- 
3, copo Martelli . La verfion della 
33 Cantica. Elogio del Conte Giam- 
3, fatti fìa Cafoni ; Dei gran Duchi 
33 di Tofcana della Reai Cafa de' 
Medici , Protettori delle Lettere , 
3, e delle belle Arti , Ragion, lftori- 
,, co . Componimenti - in applaufo 
« alla Beatificazione e Santifica tu 
3, della B. Caterina Ricci * 

• BIAGIO C S. ) fu , come fi ere- 
eie, Vefc. di Sebafte , ove foffrl il 
martirio verfo il 316. * anzi 319. 
Vegganfi le Memorie Storiche di 
S. Biagio pubhcate dal P. Nico- 
lai Roma 1752.' * 

' BI ANTE , -celebre Filofofo , ed 
«no de’ 7. Savj della Grecia , cir- 
ca il 60 8. avanti G. C. -foleva di- 
re , che ella ■ è una mal attia rtelf 
Animo il defìd-rare cofe imponibili. 
In tempo dell’ A (Tedio di Pi re ne 
ifua patria , venendogli domanda- 
to da cert’ uno, perchè egli folo 
fi ritira fiè dalla -Città Lenza por- 
tar via Ceco cofa veruna: eglirifc 

S ofe . Io porto meco ogni cofa , dan- 
o ad intendere , -die la feienza, 
•* la virtù fono i foli beni , che 
non ci poiTono effe r tolti . Veden- 
do alcuni empj , che in un nau- 
fragio invocavano gii Dei , tacete. 
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«ftffe loro, per tema ebr qttefli non 
fi accorgano , che voi altri fiete qui < 
Spirò mentre arringava per un 
Tuo amico. 

„ BIBLIA ( Fabbrizio ) di Ca- 
„ tanzaro, vide nel pafiàto Seco- 
„ lo XVII e lafciò un’ opera da- 
„ ta fuori alle fiampe col ti- 
„ tolo, Difcorlo fopra f aggiufta- 
„ mento della moneta e cambj 
„ del Regno di Napoli . 

BIBLI ANDRO ( Teodoro ^ot- 
to Pro fé fibre di Teologia in Zu- 
rigo , il 24. Settembre 1564. Ha 
data una Raccolta di Scritti an- 
tichi fopra il Maometifmo 3 dei 
Commentari fopra' molti Libri 
della Scrittura ; 1 ’ edizione della 
Bibbia , cominciata da Leone di 
Giuda ec. 

BIDAL d’ ASFELD [ Claudio 
Francefco ] Marefcmllo di Fran- 
cia , dopo d’ efièrfì légnalato in 
diverfe occafioni , fu fatto Tenen- 
te Generale delle Armate del Re 
nel 1704. , ed Inviato in Ilpagna. 
Ivi contribuì molto alla vittoria 
della "battaglia d* Almanza nel 
*707. pigliò d’ affai to la Città. di 
Xativa , e quella di Demia , e 
s’ impadronì d’ Alicante nel 1709. 
Profegul a diftinguerfi finoal 1715., 
in cui fu creato Cavaliere del 
Tofòn d’ Oro . L’ anno tnedefimo 
fu fatto Direttor Generale delle 
Fortificazioni di Francia , e Con- 
figgere de’ Configli di GueVra , e 
-«Iella Marina . -Ebbe il comando 
-iti capite dell' Armata d’ Alema- 
gna nel J734. dopo la morte del 
Marefciallo ai Ber-Wiok , e fi re- 
te padrone di Filisburgo li 18. 
Luglio del medefimo anno . Era fia- 
to dichiarato Marefciallo di Fran- 
cia il 14. dell’ antecedente Giu- 
gno . Poco dopo ebbe il Governo 
di Strasburgo , e morì in Parigi 
nel mefe di Marzo del 1743. Giu- 
feppe Vincenzo Bidal d’ Asfeld-, 
uno de’ fuoi.fratelli., eceleb. Don- 
tor di Sorbona , morì io- Tari gì 
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il 2$. Maggio 1745. Vi fono va- 
rie fue Opere fcritte aflài bene in 
Francefe . 

BIDDLE ( Giovanni ) uno de’ 
più celebri Scrittori Inglefi fra li 
Sociniani , fi d'flinle colla fua 
probità , e mori in prigione nel 
1 66i. ' ■> 

BfDLOO ( Godifredo ) celebre 
Med. nato in Amtterdam nel 1649. 
fu Profedore di Anotomi'a in Aja, 
e Med. di Guglielmo ITI. R. d* 
Inghilterra .* Morì in Leida nel 
1713. di 64. anni . Ha pubblicato 
Anatomia bum ani corporis , con 
belle figure , ed altre Opere {li- 
mate . 

RIF.L ( Gabriele ) uno de? mi- 
gliori Teol. Scolaflici del Secolo 
XV. nativo di Spira , o come al- 
tri dicono, di Tubinga. Vi fono 
di lui de’ Commentar) fopra il 
Mae (ho delle Sentenze , ed altre 
Opere . • » 

BIEZ ( Oudar di ) Marefc. di 
Francia , famofo per le fue dis- 
grazie , difeendeva da un’ il hi lire, 
ed ant. Cala originaria dell’ Atte- 
fia . Dopo di aver fervito con di- 
lazione in Itifia , ed altrove , 
diventò Maresciallo di Francia 
verfo il 1 543. Comandò polcia 
con buon efito in Picardia contro 

S I’ Inglefi*, ma avendo incorfa la 
ifgrazia del Re Arrigo II. , fu 
condannato ai taglio della tetta, 
la qual pena fu poi mutata in 
una prigione perpetua ; e dopo di 
edere flato privato dell’ Ordine di 
S. Michele , fu mandato al Ca- 
lle! lo di Loches. Indi gli fu con- 
cede) di ritornar a Parigi , ove m. 
di dolore nel fuo ritorno nel 1553. 
Fu annullata la fentenza pronun- 
ziata contro di lui , e rittabiiita 
la fua memoria nel 1575. 

„ BIFFI i Gio. Ambrofip') nac- 
„ que in Milano, e fu un ritrat- 
„ to dell’ umane difgrazie . Final- 
,, mente ebbe una pubblica lettu- 
3) ta di Lingua Italiana in Lova- 
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„ mo. Città della Fiandra , ove 
„ morì ; e lafciò alla pubblica lu- 
„ ce : La Rifornente Roma \ Poe- 
,, ma in 8. Rima. Difcorfo del fuo- 
,, co perpetuo nell - Ledali ; un ml- 
tro intorno P infìitu-Jone delP an- 
,, fiche dignità ; un conftglie Jopra 
„ la cognizione dell' anticaglie ; un 
„ Tratt. di -varie erudizione &c. 

H BIGLIA ( And'ea ) Milane- 
fe dell’ Ordine Aeofiiniano , cele- 
bre Filofofo, e Teoloco , e otti- 
mo podòditore della lingua Lati- 
na , Greca , ed Ebraica . M. ver- 
fo il 1435. d’ anni quali do. in 
Siena. Se riffe 1. un libro de pro- 
pagar ione Ordini r Auguftiniani . 2. 
un’ iftoria de’ Miianefi Rampata 
nel Te loro Anttquitatum , L? tìr- 
ftonarum ìtali te-, e’ poi nella Rac- 
colta Muratoriana . Ci ha di lui 
nell’ Ambrolìana Panifcbolaria ad - 
•verfus febifma Benedici , e nell’ 
Angelica di Roma un Cementarlo 
de detrimento fidei Orkntis , Jtve 
de origine Turcarum. • 

BIGNÈ C della ) . Vedi Marga- 
rino della Bignè. , 

BIGNON t Girolamo ) n. in 
Parigi nel 1590., di una famiglia 
feconda di perfone di merito , fu 
allevato da fuo padre Rolando Big- 
non , uomo confumato in ogni 
genere di lcienza : lotta la dire» 
$ione di un tal maeflro", fece m 
breve tempo progredì ftraordina- 
rj nelle belle Lettere , nella Filo** 
fof. , nelle Matemat. , nella Sto* 
ria, nella Giuri fpr. , e nella Teo- 
logia . Avendo terminato i fuot 
ftudj in un’età, in cui fòglionfi 
i giovani mandare in Collegio j, 
egli pubblicò* una deferizione del- 
la Terra Santa ; e tre anni dopo 
un Tratto delle antichità Roma- 
ne , ed. un altro dell’ elezione de? 
Papi . Non avea egli allora più 4 
che 13. anni . Quelle Opere die- 
dero sì gran, ideade’fuoi talenti- 
che tutti i Letterati Francefi It 
fecero premura di conoscerlo , e 
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di trattenerli con etti» Ini . Arri- ponimenti ) non fono piti si ftj- 
go IV. lo collocò in qualità di reati. M. nel %66i. Chiamali co- 
. Faggio d’onore predo al Delfico, munemente il Virgilio da Piada, 
pofcia Luigi XIII. Il Signor Big- BILLI ( Giacomo di > Abate di 
n»n fi fece ammirare nella Corte S. Michele nell’ Erre , ed uno de’ 
per la fua correda , e per le Aie più eruditi del Secolo XVL , nac- 
«naniere proprie . In quel tempo que in Guifa, dove fuo padre era 
pubblicò il Trattato dell’ eccel- Governatore per Francefilo I. Gio- 
ienza de’ Re, edelRecnodiP'ran- vanni di Bill i Aio fratello, uomo 
eia, che dedicò ad Arrigo IV.', e di un raro mento ^ volendo fard 
che fu ricevuto con applaufo . Tre Certofino, rinunzlò a lui detta 
«nni dopo diede alla luce 1 ’ ediz. Abbazia di S. Michele . Giacomo * 

delle Formole di Marculfo , con di Billi tradutte dal greco in La- * 

delle note erudite. Viaggiò dipoi tino le Opere di S Gregorio Na- 
in Italia. Paolo V. gli diede par- gianzeno , di S. Gio. Dareafceno ' 
ticoiari contrade gni della lua Ai- ec. , e compofe un gran numero f 
rea ; e Fra Paolo amando la bua di Opere eccellenti , che rende- « 

convenzione , lo ritenne qualche ranno immortale il di lui nome. » 

tempo in Venezia . Il Signor Big- Mori in Parigi io cafa di Gene- n 

non fu fatto ‘Avvocato Generale brardo fuo intimo amico . Dopo » 

del gran Configlio nel ióao. Co- il ri forgi mento delle Lettere, po- 

prì quefia carica con tal riputa- chi hanno avuta tanta , e sì per- » 

zinne, che non molto dopo , il fetta cognizione della lingua jgrsv i 

R. lo nominò Configliere di Sta- ca quanta n’ebbe egli. Non fi ha » 

to, e finalmente Avvocato Gene- a confondere con Giacomo diBil- , 

- rale nel Parlamento di Parigi.; ne li Gefuita nativo di Compiegne, j 

rinunziò nel 1641. 1 ’ impiego , e che ha pobblicato n A Secolo XVII. 9 

J’ anno appretto fu nominato Bi- un gran numero di Opere Mate- , 

bliotecario del Re , ma nel 1(54$. natiche. • , 

«li fecero riattkmere la carica di „ BILOTTA ( Giambattifta ) a 
Avvocato Generale, ch’efercitò „ Gentiluomo Beneventano nel , 

con un applaufo univerfale fino „ pattato Secolo XVII. pubblicò: * 

glia fua morte . Fu bene fpeilò ,, Communes conclufiones ex qq.feu- > 

incaricato degli affari più rilevan- „ dal. ufu frequentar . Neap. 163 7. « 

ti dello Stato. Finalmente quello „ Giancajmitlo Biiotta altresì Be- a 

gran Mimltro , che fempre avea „ neventano, e Avvocato in N T a- « 

I irefa la Religione come bafè del- „ poli, e pofcia GiudiceCrimina- 

e tue virtù , morì con gran fen- „ le della G. Ce indi Avvocato l 

timenti di pietà il 7. Aprile 1656. „ Fifcale nella Regia Camera , diè t 

1 fuoi difendenti hanno coperto „ alla luce un Trattato de abfo~ | 

lin’ ora onorevolmente l’ impiego „ lutton. J urani. nói. Ottavio Bi- c 

di Regio Bibliotecario. „ lotta della ile (Fa' famiglia fcrif- 1 

BILLAUT i Adamo ) Poeta „ le nel 1.645. la vita di Bartolo- I 

Francete , Falegname in Nevers, „ meo Camerario ; Itterico di feor- j 

più conofciuto col nome di Ma Aro „ fo circa la Patria di S. Gerva- 

Adamo , fece parlar molto, di lui „ fio ; Adda io ne s ad Trattar, d» j 

lòtto il miniftero del Card, di Ri- „ (Udine Jud/cior. Andr. de Ifer. 

chefeu , che gii diede una penfio- „ Scipione Biiotta fratello di Gian- 

tie, ma i fuoi Pinoli, la fua Piai- „ carolilo Barone di Mancufò e 1 

da , ed il fuo Crivello ( che cosi „ Lentace e del Pefehio S. Ange- 

imuoiava d’ ordinario ,1 Aio; coni- „ io, Comminano Generale del- 

ai 
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„ la Cartipag. fotto Filippo fio . BI NET ( Stefano )é Gefu ita , 
„ iafciò alcuni Rdfponli , o Con- nat. di Dijon , fu Rettore in di- 
„ figli in foglio un predi nel 1057* verfe cale del fuo Ordine , e rat 
M per Roberto Molli . Vincenzio il 4. Luglio 16^9. di 71. anni.» 
„ Bi lotta uomo non men dotto dopo di aver pubblicata un grati 
„ yiflfe nel paflTato Secolo XVII. numero di Opere . 

„e fu non men verfato nella Giu- BINI ( Severino X Dottore , e 
y, /((‘prudenza , che nella Podi a ; Canonico di Colonia , nativo di 
}) onde abbiamo di lui una Can, Rangcrauit pubblicò «gl idoò. 


„ ero'. . • ‘ v , . , in Coloniale molto migliore, con- 

j BfLSON ( Tommafo ) dotto tenendo tra P altre cole i tedi 
Vefcòvo di Wincuelter, , morto Greci , d|e mancano nella prima, 
nel 1616. , afta \6t 8. Fu in cari- Ce a’ è una terza di Parigi dot 
eato da Giacomo I. della Reyifió- k 5 j< 5 . ( altri diconla del i< 5 j 8 . > ( 
ne della traduzione della Bibbia di carattere anche più bello. * 
in Inglefe. Egli è piu - » Autore di B 1 NSFELD ( Pietro ) Canoni- 
ale line altre Opere. fta de Paefi Baffi , dopo di a vera 

^BINASCHl (Filippo ) da nudiate 'in Roma , fu Canonico, 

Pavia , poeta molto arguto , e Vicario Generale di Tre viri fui 
„ e leggiadro del XVI, Secq- principio del Secolo XVII. Si h» 
„ do . Egli fatto prigione <$»* t di lui En&mdim T òedopi.e pa$o- 
„ Fi'ancelijdie fitcjehègf'iat'domet- . ialis , ed altre Opere di Legge Ca- 
/,<tevano al fuo. teinpo.ogm cola nptlìta. . , r, * 

a -lacco , e fuoco, fu per Lirico „ BIONDI. ( Gianfrancefco ) 

i, tempo tenuto m una prigione „ da Liefina Itola della Dalma? 

„ rinchittio; indi finalmente liba- .* zia. vide nel XVI. e. XVlL.Se- 
„ rato rimale privo adatto per colo , „ Vantavafi difeendente; 
,, P umido di qivel carcere del „ dagli antichi Re dell’ Illirico; 

j, lume vifivo, per cui venne im- „ e fu (edotto a 'cangiar Retigio- 
M pedito di piò ripigliare gli ab- „ ne e Clima da Arrigo Vottone, 
», bandanati ftudj. Ad ogni modo „ Ambafciador d’ Inghilterra ia 

pur ci lafcià date alla (lampa le „ Venezia, o fecondo altri, dall* 


„ Rie Porfìe ; e morì nel 1 57Ò. „ apoltata Marcantonio de Domi 1 - 


Venter Ir 8. Novembre n 5 y 8 . ,' .di „ 3000, franchi , e lo impiegò ap- 
ciu v’ ha un gran numero di Op. p ceffo il Duca di Savoia , dà 
te principali fono : 1. De' calceli „ cui fu fatto Cavaliere. Ma co- 
Hebrieorunì 2. Cbrìfìtas crxcrfixm: „ me polcia efaltò di foverchio 
3. Expiicatio' Hifhria -E vaneeliò* , t la prkle&t Regia,, fu obbligato 
4 t Nativitate Cbrifìi , Quefte Op. y, a fotjtir d‘ Inghilterra prim i di 


fono in gran pregio. 

BINET ( Francefco \ difeepó- 


ì „ aver terminat i la Tua il uria di- 
yifa in 3. voi. finalmente mori 


lo di S. Francelco di Paola, e Te- „ nel 11544. .in Aubonna . nel can- 
condo Generale, de’ Minimi , rr.or- „ tone di Berna negli Sv /■.zeri , 
to ir» Roma in concetto di San* ■„ in c.afa di fuo cognato Teodoro 
tità nel 152.0* . -j» * jgayprae già primo Muditeli 

" ■ ’ "* _ ’* v * Paco- 
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„ Jacono I. e poi di Carlo I. fuo fcò fuo difceoolo fu avvelenato. 
„ Succe flore. BfONEJL BOR I STEN ITA, co- 

„ BIONDI ( Michelangelo i Me- si detto, perchè era di Borirtene 
„ dito Veneziano vitti nel XVI. nella Sazia , antico Filofófo che 
„ Secolo e -feri Afe la Pazienza pa- avea molto indegno , e talento , 
„ ftoralg , che è un ragionamen- ma pocHirtima religione . Dicea, 
„ to Morale fatto da '’ un infelice difTuadendo il matrimonio , che 
„ pallore in f*rofa in lode della la bautta facea male- al' cuore, e 
„ pazienza *, un trattatello della la bella alla tefta . Trovandoli fui 
3 , Pittura, e molte altre opere , mare con alcuni Golfari, che, di - 
„ che appena ne vagirono un*fo- ceano di ettlre perduti ls fodero 
„ lo ,, corpe fcrive il Zeno neMe ftati riconolciuti ; ed, io pure, lo- 
„ file dotte giunte alla BibliOT. pò rifpofe , quando non fia ricvno- 
„ del Fontanini . ' lauto . Avendo incontrato on in- 

BIONDO-'- Flavio ) Storico rm- vidiofo mefto all’ eftremo : Non 


tivo di Forlì , * della famiglia 
Ravaldmi * , Sego timo di Euge- 
nio IV. , e di alcuni altri Papi . 
Egli è lodato pfcr la tua efatrez- 
za . Morì in Roma li 4. Giugno 
164.3. ,d> 75- anm • 

■Serifje 1. le Storie della declina- 
zione del? ìmp. di Roma fino al 
fuo tempo , che comprende circa 
1000. anni ridotte 'in compendio eia 
Papa Pto , da Lucio Fauno zu 
in -Venezia per Michele Tram - •- 
no in 2. voi. in 8, Il prirno nel 
\ 1 547 - il 2. 154.8. 2. Roma riflau- 
rata , e l’ Italia ìli ufirata in Vene» 
zia per lo ftejfo "Tramezzino 155 j. 
in 8. 3. Roma trionfante, in ' Vene- 
zia lo [i (To 1548 . jn 8. Tutte que- 
Jt' opere fono fiate tradotte da Lu- 
cio L juno . * Fece altre onere , 
delle quali è da vedere il Zeno 
nelle Dirti Vortìane T. 1. p. 219.* 
„ BIONDO Francefcantomo > 
da Sanfeverino predò Salerno 
„ dell’ Ordine de’ Minori Conven- 
» tuali di San Francefco vide nel 
„ pattato Secolo XVII. e fu per 
„ la lua dottrina eletto Vefcovo 
„ di Ortona e Campii. Di luiab- 
„ bramo un Tratt. de Genfur. & 

„ irrcg alarti. R orme 1636. in 4. 

BIONE , celebre Poeta Bucoli- 
co, nativo di Smirna , di cui ci 
rimangono alcuni Idilj di un gu- 
t% flo fquifito . Vfvea verjo il 280. 

< avanci G. C ? éd al riferir di Mo- 


ft-ft , ditte , /<» fia accaduto del 
male a lui , orvvero del bene affli 
altri . Dicefi , eh’ e rtendofr'am ma- 
lato perieolofamenjte , riconobbe 
i fiioi misfatti , e ne domandi 
perdono agli Dei^Vivea verfa il 
276. avanti G. C. Non è da con- 
fonderli, con un altro Bione del- 
la Setta di Democrito , e Mate- 
matico di Abdera , che fu il pri- 
mo a conghietturare , al riferire 
di Diogene Laerzio , che in certi 
paefi, t giorni , e le notti dura- 
vano fei meli . 

„ BIR AGO (. Francefco ) Mi- 
„ lanefe Signor di Mettone, e di 
,>'Siciano vitti- nri XVII. Secolo 
„ e ferirti : opere cavallerefche 
» dirtinte in IV. lib. cioè : in 
„ difcorli , configli , e derilioni.; 
„ e fra i tonfigli fi ha un’ Afx>- 
» log. per Torquato Tatto , per 
„ la cui Gerufalemme conqùiftata 

fj dichiarò con altra fua op. 

„ BIR AGO ( Renato •) Carili- 
p naie nacque in Milano da una 
„ famigli» , che avea fempre (ò- 
„ ftenuto il partito de"’ Francefi, 
„ tra’ quali li ricovrò per evitare 
„ il furore di Lodovico Sforza ; e 
„ Francefco f. Cariò IV. e Aiti- 
„ go III. che gli procurò il Cap- 
„ pello Cardinalizio nel 1578. 1 * 
„ ebbero in molta ftima, e l’ im- 
„ piegarono in cariche aliai ono- 
u revolr. Morì nel 1583. Egli era 

,f loli- 
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„ folitó di fe dire : ch’era Cardi» 
: a „ naie fenza- Titolo , Prete lenza 
a ,r Benefizio , e Cancelliere! fenza 
>4 „ Sasseto. . • ' 

J „ BIRILLI ( Simeone ) Sanefe 

* „ vèrte nel XVI. Secolo, e fende 

’è ,i un libro .dell’ Imprefc feelte 

m i co a tarme , alle Regole in due 

èt *. voi. ,, ” 

BIRONE ( Armanno di Gon» 
« tault , Signore di j Marefciallo di 
Franata , e celebre Capri, del Se- 
» <?olo J$VJ. fi iegnalò in diverfiaf- 
51 ledi, e combattimenti col fuo va» 
è lore ,. e, colla fua condotta ..Fu 
,iJ fatto gran Maftro dell’ Artiglieri^, 
a nei -1569. , e nilTuno osò attacca'r- 
» lo nella ftrage dt S. Bartolom- 
w meo sr IL Marefciallo dì Biron fd 
» il primo a dichiararli per Arrigo 

ni IV. gli fot tomi le una parte della 

• Normandia , e lodi flit afe dal ri- 
è tirarfi in Inghilterra , ovvero atta 

# Rocdla . Fu uccifo da una can- 

» ponata neU’ affedio d’ Epernay il 
«té 26*. Luglio .isoZ. Quclto gran ito- 
si mo era erudito , anche nella Li n- 
i» gua Greca ; ina sfuggiva di com- 
parir tale . - \ i ' ' '. 

I BIRONE ( Carlo di Gontault 
ti Dùca di > figlio del fuddetto, Pa- 
tì ri , Ammiraglio, e Marefciallo di 
a 1 Francia, fi refe celebre per lo fuo 
1 vaiare , e per Ja fua condotta . 

Arrigo IV. lo onorò della lua con- 
iti ndenza , ereffe la Baronia di Bi- 

* tofte in Dignità di Ducato, e Pa- 
li* ri i e Jk» colmò di benefici ; ma 
i Buone ingrato verfò il foo Prin- 
: à cipe , trattò col Óuca di Savòja, 
a e cogli Spagnuoli , nemici dello - 
ti Statò,, e volendo. confe/Tarc il fuo 
■* delitto al Re , fu eonfegnato nel- 
la le mani della Giuftìzia, convinto 
a{ ! reo di Le fa Maeftà , e condanna- 
ta to al taglio delia teda. Il che fu 

efeguito nella Corte della Radi- 
4! giu ri 31. Luglio ttìo2. Era allò- 
ra in età di 40. anni . 

0 n BIS AGNI;. Francefco ) Mef- 
iti » «nefe Cavaliere Gerololimitano 
ih'-.-: Hj * . . 
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,j’ uomo di molta erudizione e dot- 
„ trina ftampò nel i<542.un Tratta- 
n to dell» Pittura fondato nell* 
» autorità , di molti eccellenti in 
„ quella profeffìone , &c. 

„ BISCIA ( Lelio ) Cardinale 
» nacque in Roma nel 1575. Ber- 
nardo fuo padre fu uno de’ più 
„ celebri Giureeonfulti del fuo 
» tempo . La dottrina lo innalzò 
r> »n molta dima apprefFo Cle- 
„ mente VII. ,. Paolo; V. , e Urba- 
„ no Vili. ,*chc l v impiegarono in 
„ adari rilevanti , e Fui timo gli 
». conferì, altresì il Cappello nel 
„ x 6 ì< 5 . Egli fu sì amante degl* 
v .uomini letterati , che n’ ebbe 
j, fempre molti al fuo lato ; e una 
,,‘fataofà libreria ftimò il mag- 
„ gior ornamentò del fuo Pala- 
,,-gio. Morì nel 1638. fl 

„ BISCIOLA ( Leljo e Gianga- 
v briello / da Modena , forano 
„ Gefuiti di. molta dottrina ; e il 
„ primo morì in Ferrara nel 1613. 
,, e lafciò fra P altre opere unri- 
Uretra degli Annali Ecclefiaft. 
., del Baronio -, e il fecondo paisà 
„ all’ altra vita in Milano nel 1629. 
,, e compofe : Horarum Subcefiva- 
fi rum , feu reyurn in omni genere 
W excelleiìt. Tom. 2. Obferv.it. fà- 
„ crar. /. Xll. Digraflion. in E van- 
ti 8 e t- Mattò. & } oh_. item in Epifì. 
y, Paul, ad Roman. Galat.& Rebr. 
„ /. 1F. &c. 

„ BISCIONI ( Antonmaria ) Ca- 
? , nonico , e Bibliotecario Regio 
,, della Laurenziana , uomo di 
„ fomrno merito, e dottrina,, fio- 
ri in quello Secolo XVIII. e nel 
„ panato , e ha fatto 1’ annota- 
„ zioni alle Rime, del Lafcar , fo- 
„ pi a le . pfofe dì Dante , e deL 
„ Boccaccio, e il Malmantile rac- 
„ quidato di Perione Zipoli , it, 
;, Ripofo del Borghini , e altre 
>> opere . Morì nel Maggio del 

„ BISCONF ( Paolo ) Carme- 
„ ht. nacque in Si^a , e fu Con- 
, : ' V % LfefTo- 


* 
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„ te (Tore di Nicolò V. le Paolo li, 
„ e dopo Arcivefcovo di Paler- 
„ mo . Egli era anche tra’ vivi nel 
3, 144Ò. e fcrifle alcune opere, di 
„ Tool, giuda ferree il Tr^tem. do 
„ Scripior. Ecclefìafl. 

„ BISSARIOC Matteo i celebre 
,3 Guireconfulto nacque da una 
„ nobile famiglia di Vicenza, nel- 
„ Io Stato della Repubblica di 
„ Venezia , che ha un antico drit- 
„ to dt condurre il nuovo Vefco- 
*, vo fino al Palagio Epifcopale. 

„ BISSO ! v Francefco ) Palermi» 
,3 tano Medico famofo fiori nel 
„ Secolo XVI. c fu tatto Pioto- 
medico di Sicilia nel 1581. fot» 
„ to Filippo 11 . Pafsò tra’ più nel 
s , 1 5558. Si trovano di lui t Apolog. 
3, in curatton. <egritud. IH. Franctfi 
j, Ferdinand, Ayafat. &c. Epiji- me- 
,, die. Paulo ReftiKt de erijjipela - 
3, té ; Orat. in obi tu March, Pifca- 
f , tilt Sicil. Proreg. Il Aio figlino» 
„ lo , che dal Sacro Fonte del Bat- 
3, t etimo riporrò lo (ledo Aio 110- 
,3 me , fu altresì Teologo mólto 
>■ 5, celebre , uomo eloquente , e 

3, verlàtiflimo nelle lettere Gre- 
che, e Latine. Nel 1587. fuco- 
3, Intuito Giudice della Monarchia 
3, di Sicilia , e pafsò a miglior 
. „ vita nel 1Ó23, Lafciò jrìcitai.ler- 
„ moni , e orazioni . 

„ BlTGNTO Antonio da J del- 
„ l’Ordine de’ Minori dell’Odcr- 
„ vanza» Ai uomo irtolto dotto del 
1 „ fon Secolo XV. e diè fuora con 

» ie . Rampe . Sermone Jup. Epijì. 
„ Quadrajgefìmal. Da cuuff. quarr 
* ,, Deus" jectt peccabile genus human. 

Speculata anmice $Tc, Girolamo 
r da Bi tonto dell’ Ondine dè’ Mi- 
„ nimi di S. Francefco di Paola,. 

per bontà famofo , Rampò un’ 
, p? opera col Titolo Illituzioni de’ 
„ Novizj , eh’ e molto dal Lano- 
„ vio nella .Cronica de’ Minimi 
3« lodata. 

' BLACKALLC GfFspring ) Teo- 
teg- Ingl, nat, in Londra nel 1654* 


B t 

111 Vefc. d* Tkceftcr , e fi fisce gè- , 
neralmente Rimare in Inghilterra " 
per lo fuo candore , per da Tua ? 
probità , e per li fuoi Armoni . , 

Trattano tutti delle più importane* K 
ti materie della Religione. Mao 
kall morì in Excefter il 29.' No» » 
vembre 1716. Figli palla per uno 8 

de’ più eccell. Predicatori del Ajù , 

Sècolo . . ’ ■ ‘ ~v « 

BLAEU , ovvero GIANSONfO, > 
celebre , e dottò Stampatore di 
Àmfterdam, amico , e difcepolo * 
di Tichon Brahè, morì il ai. Ot- 
tobre 1Ò38. , di < 5 £. anni . Abbia* » 
Ciò di lui un Atlante : un T r.itt. > 

de' Globi : un Iflituziohe delP Ajhth. 
nomi a . < * 1 

BLAtcF ( Roberto } fam. Am- >, 
miraglio d’ Inghilterra per li Par- 
lamentali , disfece nel t&jìi (a »] 
Flotta Ólandefè comandata chi " 
Trump , Ruyter, e de Wip. Nel ;l 
f 653 - battè Tutufi col Cannone. >1 
abbruciò 9. Vaf celti Turchi , ed ■' 
efFendo sbarcato con 1200. uómi- »< 
ni tagliò a pezzi jboo. Turchi. 

Di là fi awanzò verfo Algieri , 9 ij 
Tripoli , fi fece reftituire tutti gli d 
Schiavi Inglefi . Morì nel 1 <557, « 

La Aia prima vittoria fu la feon- »' 
fitta degli Spagnuòh vicino a San- »< 
fla-Cruz. i 

BLANC C Lodovico le ;. Ve* d 
Beaulieu.' * A 

„ BLANC ANO ( Giufeppe’i Ho- : 

„ loenefc, Gefuita, fi fu vino de* il 
^ più celebri Matematici e lette- d 

„ rati d«J fud tempo , e' morì itt il 

„ Parma nel 1624. con. laici are si 

„ publrcate con le Rampe divèlle *1 

„ opere ; e tra T altre : Arifioeelit : 

„ loca Mathemat. ex r JtiiverJ. ejià s 

,3 operi bus collega 5 & explic. Dif* 1 1 

„ fertario dt Matbemàtìcar. natu~ ». 

„ ra .Clarorum Matbernaticor.Cbro* » 

„ nolog. Ethnmetria . Sph.tr a Mun - » 

,, di feu Cofmograpbia dcmonjìraa •. 

„ tiva. Brevis intraduttiù ad Geo* • 

„ graph. Apparar, ad Mathemati * » 

3, caf, Staduun 6[c, * » 

* BLAN- 
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T6 BLANCH ART (. Ciac, > fam. 

Pittore, nativo di Parigi , morto 
nel 1638. fpiccava nel colorito . 
mj 11 Tuo miglior quadro è quello 
I della venuta dello Spirito Santo, 
I . V BLA 1 MCHETTI (. Giovanna) 
.’j », donna Bolognefe rerfàtifTìma ih 

jj ,, molte 1 togue , lodata da Lean- 

.[, » dro Alberti , fu figlinola di 

„ Matteo Bianchetti , e vifTe nel 
Ed » * 39 °* 

„ BLANCHINO ( Bartolo- 
„ meo ; Bolognefe, uomo di mol- 
!t „ ,ta letteratura , vifle verlo il 
m *Soo. e fenile molte opere , e 
v „ tra 1 ’ altee la vita di Filippo 

* „ Eeroaldo. , \ v . 

1 BLANCO ( Cardinale ) fu fi- 
», gliuolo di un povero Contadi- 
„ no del Ducato di Parma . Egli 
», deftinato Maeftro ad ammae- 
j‘j », Arare a leggere li figliuoli di 
T U „ un Gentiluomo Bolognefe , ap- 

..J V» prefe in Bologna le Leggi , nel- 

, „ k quali sì fattamente profittò, 

' „,che difendo andato in Roma 

C. » acqui fi ò s) alta ftima colf av- 

» vocare , che Niccolò III. lo creò 

* „ Cardinale.’ ~ ; 

n BLANCO ( Marcantonio ) dì 
, „ Padova celebre Giureconfulto 

: „ del Secolo XVII. pubblicò col- 

„ le ftampe diverie optare , e tra 
jj n l’ altre una col Titolo Pratlica 
■n ad L. Cornei, de Sicariis. 
j „ BLANDRATA .( Giorgio ) 
■; „ Eretico, che viiTe nel XVI. Se- 

», colo , nacque nel Piemonte , ed 
m „ efercitò per qualche, tempo la 
,, Medicina nella Polonia , e nel- 
„ Ja Tranfilvania . Di là ritorna- 
'• „ to nell’Italia, e per li fuoier- 

„ rori perieguirato dall’ Inquifìto- 
■ ,, te di Pavia fi ritirò in Ginev- 

„ ra, e dopo di nuovo nella Polo- 
f „ riia, e nella Tranfil vania-, ove 
^ fatto Medico del Principe Gio- 
i „ -vanni Sigifmondo lo trafeinò 
| „ nell’ Ari anefimo , di cui egli era 

: „ infettato, ioftenendo tre diver- 

0* f* perfone , js tre Eflènze nella 

fi T • 


,, Trirtifà, e che altro, cheilPa* 
„ die non era 1 ’ unico vero Dio, 

BL ASTAR E I Ma«eo ) Mona- 
co Greco dell’ Ordine di S. Salt- 
ilo net Secolo XIV. è Autore di 
una Raccolta di Colticuzioni Ec- 
clefiattichev , . > . - & 

BLO.MART (_ Àbramo ) cele- 
bre Pittore, nativo di Gorcum , 
fpiccava affai nel chiaro ofeuro, 
e morì nel 1647. di 80. anni . 
Cornelio Blomart , eccell. Intaglia- 
tore , era il più giovine de’ tuoi 
tre figliuoli. •- ' * 

BLONDEL ( David ) dotto Mi- 
nierò Proteflante del Secolo XVII. 
nativo di Ctialons fulla "Marna, 
imparò le Lingue, e la Teologia, 
e li refe verlato nella Storia Ee- 
defialtica, Prof. Nel 1650. gli ven- 
ne efibita una? Cattedra di Storia 
in Amftcrdam . Egli faccettò, e 
lafciò la Trancia;, ma le coi turi* 
fue fatiche y e 1- aria di qui Ita 
Città gli cagionarono una fiufio- 
ne agli occhi , per cui perdette 
la viltà . Morì il ^ 5 . Aprile 16-55. 
di <54. anni. Le di lui Opere prin- 
cipali fono , 1. Pfeudc-lfidurus , 6* 
T urrianus Vapulanres y Opere in 
cui prova la .fuppofìzione delle 
Decretali attribuite a’ Papi . 2. Apo- 
logia prò Sententi a Hieronyftu de 
Presti yteris , & Epifcopis . 3, Dei 
Primato della Chiefà. 4- Un Trat- 
tato fopra le Sibille . 5. Un altro 
fopra la Favola della Papefìa Gio- 
vanna ec. 

BLONDEL ( Francefco ) cèle- 
bre Pro te flore Regio di Matema- 
tica , e di Architettura, fu im- 
piegato in alcune negoziazioni , e 
divenne Marefciallo di Campo . 
Fu membro dell’ Accademia delle 
Scienze in Parigi , e Direttóre del- 
l’Accademia di Architettura. M. 
in Parigi il 22. Gennajo ió8d. di 
ò8. anni . Ha lafciato delle Note 
fopra P Architettura del Savot , 
un corfo <Ji Architettura , e di 
Matematica , 1’ Aure di gettar le 
< V £ •: ’ Som- 
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Bombe-, parsone fra Pindaro ed 
Oraziò , ed altre Op. ftimate . 

BLtWlO, ovvero di BLOfS ( Lo- 
dovico ) Abate di LiefTe, illufire 
per la fua nafcita , e per le lue 
virtù , ricusò Y Arcivefc. di Cam- 
brai , e riformò la fua Badia . M. 
in concetto di Santità il 7. Gen- 
naio i$66. di 59. anni. Hi lafcra- 
te varie opere, di pietà , che Gia- 
como Trojo fuo dilcepolo ha pub- 
blicate colla fua vtta ; 

BLOUNT ( Carlo Pope ) fam. 
Scrittore Inglefe del Secolo XVII. 
pubblicò nel »68o. una Traduzio- 
ne de’ due primi Libri di Apol- 
lonio Tianeo , * con alcune note 
cavate la maggior parte da’ MSS. 
del Baione Erbert , i quali non 
hanno alito oggetto -, che di met- 
tere in ridicolo la Religione, e di 
rendere difpregevole la Sacra Scrit- 
tura . Quello Libro fu condanna- 
to in Lónd a nel i6gy Blooit pub- 
blicò nel medelimo anno gli Ora- 
coli della ragione , ed altre Ope- 
re di fimil fatta. Si uccife in det- 
to anno per difperazione, non po- 
tendo ottenere una difpenla per 
if polare la vedova di fuo fratel- 
lo , della quale fi era innamo- 
rato. 

Si ha dì lui anche un' opera col ' 
■Tir. Cenfura Auélorum. 

BOCCACCIO ( Giovanni ) uno 
de’ più terfi , e de’ pili dotti Scrit- 
tori del fuo Secolo , nacque in 
Certaldo, o come altri vogliono, 
in Firenze nel 1313. Suo padre lo 
impiegò tolto predò di un Mer- 
cante v ma in capo a fei anni , 
Porgendoti in elio delle dòpo fin- 
zioni per lo ftudio , fè gli fece 
imparare la Legge Canonica . Do- 
po la morte di fuo padre, trovan- 
doli libero , léguitò la fila incli- 
nazione , e fi diede inferamente 
alla Poefia, ed alle Belle Lettere. 
Petrarca fuo maeftro avendogli 
perfuafo di lalciar Fij^nze, a mo- 
tivo dei torbidi e delle fazioni , 
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che allora agitavano quella Cit- 
tà , ffcorfe tutta P Italia , reità 
lungo tempo alla Corte di Napo- 
li , dove fu ben accolto Hai R. 
Roberto , ed ebbe in Sicilia mol- 
ta parte nelle buone grazie della 
Regina Giovanna . Boccaccio ri- 
tornò pofeia a Firenze , e di là 
ritiro® a Certaldo ; ma la di lui 
iommà applicazione allo ftudio 
gli cagionò una malattia , per cui 
morì il 21. Dicembre 1375. di óz. 
anni . Ha pubblicato rqolriffime 
Òpere in verfi , ed in profa, che 
hanno refo immortale il fuo no- 
me . Le principale fono : 1. della 
Genealogia degli Dei : 2. un Trat- 
tato de’ fiumi , de’ monti , e de’ 
laghi: 3. un compendio della Sto- 
ria Romana , ec. La più nota di 
tutte è il fuo Decamerone , eh’ è 
una raccolta di Novelle . Baccac- 
cio fu rinomato nella profà ita- 
liana , come lo fu il Petràrca npl- 
la poefia. 

Oltre le accennate opere ferì (J e . 

1. Le vite degli Uomini , e delle 
Donne ìlluftri tradotte dal latino 
da Giufeppe Beiujji in 'Firenze per 
i Giunti 15 66. t. voli in 8. 2. Al- 
cune Prcffe , che fono lettere raccol- 
te dal Doni , Jì am paté con alt rè. di 
nobili virtuo/t ingegni , tra' qltali 
Dante , ^Petrarca , in Firenze prej- 
Jo il Doni 1547. in 4. 3. Il Cor- 
baccio o il labirinto di Amore 
colle note di Jacopo Corbinelli ih 
Parigi per Federico Morelli 15 69. 
in 8. e pe' Giunti in Firenze 1^16. 
in 8. A quefìo va annejja un' epi - 
fola confortatoria a M. Pino de' 
RojJi [l amputa anche a pòrte in Fi- 
renze per M. Belardino Fiorentino 
1487. in- 4. 4. La Fiammetta, di 
cut vi foHo molte edizioni , e tra 
le altre quella de' Giunti in Firen- 
ze i$i7- in 8. e in Venezia perdi 
Giolito 1542. in 8. 1594. tn 5 - 
Il Gilocolo,o Filocopo, Amore pia- 
cevole di Flor o , e Bianca Fiore 
lib. 7. in Firenze per Filippo Giun- 
ti 


J 

I 

: 


I 

I 


| 


\ 

\ 

\ 

i 

i 

I 

l 

< 

1 

r 

\ 

\ 

t 

a 

i 

f 

t 

r 

I 

4 

t. 

< 

? 

i 

t 

* 

: 

I 

f 

1 

( 

« 


Djjjitized by Gópgll 

-A. 




ti 1594.. in 8 . e in Venezia per Ga- 
briel Pietri 1472. in foglio . Ve ne 
Jono altre edizioni 6. Le Ninfe <f 
Àmeto Commedia in Venezia 14.78. 
in 4. feny* nome di Stampatore -, e 
tn Treyigi per Marco Marzo! in 
$4 79* in 4* ì Giunti lo JLimp areno 
in Firenze i<,zi. in 8. col titolo 
Commedia delle Ninfe Fiorentine j 
7. Amorofa vtiione coir offervaz. 
di Girolamo Clarigio , ed Apologia 
del Boccaccio del medefimo in Mi- 
lano 1520. in 4. Fu n\l amputa in 
Venezia prejfo il Giolito 1549. in 
0. infieme col Trionfo di Gloria, 
Sapienza , Ricchezze &c. 8. L’Ur- 
bano in Firenze per Filippo Giun- 
ti 1S98. m 8. La Genealogia delti 
Dei in 15. libri fu tradotta daGiu- 
Jeppe BettìJJi da Bufano , e fiamp.. 
tri Venezia al legno del Ppzzo 154 7. 

4 - f da Jacopo San/ ovino 1569. 
tn 4.' ‘Del Juo Decamerone vi Jono 
moltiffime edizioni , la piìt rara ,e 
la migliore di ogni altra è mieli a 
di Firenze per gli eredi di Filip- 
po Giunta 152 7. in 4. piccato . Nel- 
V edizione di Aldo , e di A) alano 
Juo Suocero in Venezia vi furono 
aggiunte tre Novelle , ma non fiere- 
dono dèi Boccaccia . Tra le altre 
edizioni vi fono quelle che fi chia- 
rii ano cafìrate . La prima quella 
de Giunti in Firenze 1573. in 4. 
e le altre due pure de' Giunti 1582. 
e *587 in 4. La prima giufta la 
correzjone ed emendazione fatta in 
Roma d ordine del Sacro Concilio 
di Trento dopo effere fiata rìfeon- 


trata tn Firenze co ' tefii antichi 
Iste, da Deputati delle loro Altez * 
Z n ScMniffime , e l’ altre due dopo 
fjjere fiate rifeontrate co' tefii anti- 
cbt , e alla fua vera lezione ridot- 
te dal Cavalier Leonardo Salviaà 
Deputato del Gran Duca . E' sì 
fatta la fiima di queft opera , che- 
fu anche di là da monti , e oltre - 
rnare pubblicata colle flampe da 
Guglielmo Rovi Ilo in Lione 1555. 
in, iz. in Amfierdam idój. m 1». 


»/*> uu paolo [Colli le- 

con.lo l ortografia , forma , pagine 
&c. del 1527. Delle fue Pocfte eft- 
Jtono 1. L’ Amazzonide . Quefto ì 
il primo Poema ujcito alla luce in 
lingua Italiana . Fu ch'io fato da 
nndrca de' Baffi A e flampato in 
Ferrara. , a quel, che fi crede . da 
Carnerio Agojtino : 2. La Te fibule 
chwfato , e dichiarato da Andrete 
“f 'fir. m Ferrara per. Carnerio 
Agofiim 1 475. in foglio e in Vene - 
Zta 1528. tn 4j, Fu dall' ottava rj- 
ma ridotta in Profa con cangiane 
ed argom. da Niccoli Gr unticci Luc- 
cbeje , in Lucca per Vincenzo Bus- 
drago IS79- in 8. 3. Le forze d’ 
L. reo le. , in Ferrara per Carnerio 
1475 . in foglio * Veggafi 
1 lfioria del Dccurrmone di Gio- 
vanni Boccaccio Rampata in Fi- 
renze 1742. dal Manni , e la V’i- 
ta del Boccaccio fori tta da Gian- 
nozzo Mbnetti , e pubblicata dal 
Mehus ivi 1747. col titolo Speci- 
men bifiorue litterarue Fiorentina 
Siculi XIII. ac XIV. * 

„ BOCC ADI FERRO ( Lodovf- 
M co ) Bolognejè , famofo Filolofo , 
n fu Protettóre di Logica , e Filo- 
» fona nella fteiìà fua Patria, e 
» JP a ^è- a miglior vita nel 1545.' 
» Senile : In • Parva Naturali a ; In 
„ quatuor hb. Meteor. In lib. Pby- 
n ftcor. in 2. hk. de Generat. & 

„ Corrupt. in hb. Cielo ; in lib. Me- 
li taphyfic. g - , ■ 

BOCC A LINI C Trajano ) ce L 
Santtore fatirico nat. di Roma ' 
fi fece ammirare da’ Letterati di 
tutta 1 ’ Italia fui cominciar del 
Secolo XVII. colla fua fina e di- 
fica. 1 ;* critica . Neppure i Princi- 
pi sfuggivano i tratti della fua 
iatira . Efifcndoli li Cardinali Bor- 

f hefe , e Gaetano dichiarati fuoi 
•recettori, egli pubblicò i fiioi 
Ragguagli di PamaiTo , e la Se- 
gretaria di Apolli ne, che n’é la 
contioovwione ., Quefte due Op. 

V 4. furò- 


r* f so 

furono ricevute «lai Pubblico còti 
un appiitufo ftraordinario . Vi fin- 
ge, che Apolline, tenendo lafua 
Corte fui Parnaso , afèolti le do- 
glianze di tutto l’uitivertbv, e 
fomminiftri gmftizia ad ognuno, 
a mifiira del bilogno. Fece-dipoi 
ftampare la fua pietra dì Paraso- 
le contro la Corredi Spagna; ina 
temendo. eli’ ella non le ne ven- 
dicale, fi ritirò af Venezia, ove 
nondimeno fu trucidato. * Qué- 
ìfto prctelo affaffìnamento de! Boc- 
cali™ , che dicefi fttto facchctta- 
re dagli Spagnuòli , non è vero-: 
morì il Boccalini tótj. 16. N oVi 
per dolori colici -, e per febbre ; 
Vedi Zeno note alla Biblioteca 
del Fontan. T. i. 178 . La pietra 
di paragone mCc) nel idi 5. due an- 
ni dopo la lùa morte . * - , 

P ubbl'cì) ancora La Bilancia Po- 
litica J'opra tutte le Opere di Taciu- 
to flamp. in C ’ajieìkma 1679. in 3. 
voi. in 4. f . 

yi BOCCATIjS ( Virginio de') 
5 , di Circoli in Abruzzo Ultra, 
„ Dott. di molta ftima , vide in 
„ Roma nel XVI, e «XVJLI. Sec. e 
„ fendè : De cenfibtts fuper confitti. 
„ Pii V. Martini cr Calixti . De fo- 
s , a et afe offici orum: de patiti , ac 
5 , promiffìon. f 

BOCCO, R, di Mauritania, fi 
unì con Jugurta fuo genero con- 
tro 1 Romani , e fii due volte 
vinto da Mario, il 108., e 107. 
avanti G. C. Indi per fare egli 
pace co’ Romani , diede Jugurta 
in mano a Siila. Per premio del 
fuo tradimento ebbe poi una par- 
te del Regno di Jugurta . 

„ BÒCCONF, ( Silvio ) Faier- 
» mitano ,, nacque nel idij. , e 
3, applicato alla Filofofia, tu un 
3, de’ migliori Botanici del fuo 
tempo . .In età matura entrò 
3, nell’Ordine Ciftercienfe -, dove 
■» lì cambiò il nome di Paolo , 
y, che ottenuto avea nel Batte fic 
» mo, in quel di Silvio . Nel 


BtT 

„ 1 6g6. fu aferitto in Germania 
» nell’ Accademia de* Curiofi dei- 
sta Naturai e per la fua dottri- 
i> ni fu caro non meno all’ Im- 
„ perador Leopoldo , che a Fer- 
„ rimando IL Duca di Tofcana’, 

„ ed a. molti.altri Principi del 'fuo 
ir tempo ; e lede anche con fbm- 
h ma lode la Botanica pei- alcu- 
j* ni anni nello ftuftio di Pack». 

„ va . Ultimamente riti rodi nella 
« Patria, ove morì nel 1704., e 
„ Iafcio dato fuora delle- ftampe : 

,, Icone s p fff defe^iptiones variar, 
v Piantar. Sicilia , Meliti , Galli*, 
ss & Italia , &c. Lugduni 1674. 

53 Della- Pietra Belzjunr Minerale 
„ Siciliana Letter. Farmi. Monte- 
,, leoni 1 669. in 4. Noviziato alla 
ij Segretaria &c. impreco in Ge- 
33 nova in h. nello Jirffo armo. 

33 OJfervaziont Maturali , ope fi 
ss contengono materie Medico-Fi fi- 
li Pbe , e di Botanica , Produzioni 
11 Maturali , Fosfori di ver fi , Fuo- 
ri. cf >i fotterranei d 1 Italia , e altre 
„ curipfttfi , impreff. in Bologna 
,, 1684. in 4, Mi*! co di Piante ra- 
si rs 1 fi amputo in .Venezia nel 1677. 
si Mufeó di Fife a , e di efpenenzjt 
53 variato , e decorato di ojfejru ozio- 
si ni naturali , note Medicinali , è 
„ ragionamento fecondo lì pr: de* 

33 Moderni con una Di ffert azione 
b delP orig. è della prima impref- 
33 (fime delle Produzioni Marine , 

» impr. in 4. nel 1697. E/>. Botati. 

„ Richercbes & obfervationes Matu- 
3> relles touebant le Corali , Pierre 
ss Efioilde , Embrafement du Mone 
ss Etna. Parig. lòfi, in »a. ,ean- 
„ che altre Opere. 

BOCHART ( Samuele ) ^fìni- 
ftro della Relig. Proteft. Rifor. 
éd uno de’ maggiori Letterati d« 
Sec. XVII. nacque in Roano nel 
1599. di una famiglia nob. , e fe- 
conda di perfone di merito . Sa- 
peva- il greco , l’ebr., i’ arabo , 
l’ etiopico , e molte altre lingue . - 
Bochgrt fi guadagnò la ftima del* 

V - Le t- 
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Letterati , e fi diftinfe per tal 

modo colla Aia probità , e colla 
Ina profonda erudizione , che fi 
conciliò 1 ’ atfettó de’ Perfonaggi 
più di fiinti della Chiefà Cattoli- 
ca. La Regina di Svezia Jo in- 
dù ftè a fare un viaggio a Sto- 

5 olm , ove gli diede pubbliche 
1 moli razioni della l'uà ftima . Ri- 
tornato a Caen , vi ripigliò le 
.finzioni di Mtniftro, e fu rice- 
vuto dall’ Accad. di quella Città., 
Vi rù. all’ impròvvifo mentrepar- 
lava nellaftefTaAccad.il 16. Mag- 

5 io tóó/é, di 78. anni. Abbiamò 
i lui. 1. una Geografia Sacra , 
diviia in due parti , ch’egli ha 
intit. P baia# , e Carta an : 2. la 
Storia degli Animali , de’ quali 
parlitfi nella Scrittura intitol. tìh- 
roroicw • Guefte Op. , piene dì un’ 
immenfa erudizione , renderanno; 
immomle la Ara' memoria . Non 
è da confondérfi con Matteo Bo- 
chart Aio parente , e dotto Mi- 
niftro di Alencon , che Iva pub- 
blicato molte Op. di Controver- 
fia . ■ > 

BOCHEL, o fia BOUCtfEL 
( Lorenzo ) dòtto Giureconf. del 
Sec. XVII. Avvocato del Parla- 
jnerfto di Parigi , di cui abbiamo: 
1. li Decreti della Chiefa Galli- 
cana : a. Biblioteca dell’ jus Gal- 
lico , in z. voi. j. Encbiri diari 
Chriftiani ] uri fconf ulti . Gue^Gp- 
fono (limate . M. il 2 9. Aprile 
1Ò29. L ‘ . ' - • 

BOCHIO , ovvero BOCQUI 
( Giovanni ) Poeta Latino ? nato 
in Bruxelles nel 1555- , viaggiò 
in Italia, in Germania, in Polo- 
nia , ed in Mofcovia . Al firn ri- 
tomo il Duca di Parma lo fece 
Segretario del Palazzo di Città in 
Anverfà . M. il 13. Gennaio 1609. 
Li Critici de’ Paefi Baffi hanno in 
tal pregio le di lui Poefie , chg 

E li hanno dato il nome di .Virgin 
o Belgico. > - i 

BGCGUXLLOT (Lazaro Andrea) 


b <3 jti 

«omo verfato nello {Iodio della 

Rubriche , nato in Avalon da una 
famiglia ofcura -, dopo di aver 
fatti i Aioi Ihidj in Avalon, ed 
in Auxerre , fi diede all’ elerciz. 
delle armi . Seguitò nel 1Ò70. a 
GP. il Sig. de Nomtel. Ritornato 
in Francia , portoci a Bourges a 
ttudiarvi la lègge, ed indi fu ri- 
cevuto Avvocato in Dijon. Poco 
dopo avendo abbracciato lo Stato 
EcclefiaftiGO, fu filtro Curato di 
Oratela* , Direttore delle Orfoli- 
ne di Avalon , Canonico di No- 
ftra Signora di Mont-real , e fi- 
nalmente Canonico di Avalon, 
ove m. it 22. Settembre 1728. Le 
fue< 0 ;>. princ. Tòno. 1. un Tratta 
fopra la Liturgia , ttimp. in Pa- 
rigi nel 1701- in 8 . Of>. affai (li- 
mata : 2. vari voi. di Omelie ; j. 
un voi. di Lettere ec. 

BODESTEN (. ^damo > femofb 
Med. Tedefco , nat. di Carloftadt, 
fu gr„ Partigiano della Dottr. di 
Paracelfo , eh’ egli traduffe , e fo- 
pra di cui fece de’ Commentari, 
che fono fiati {limati da’ Medici 
della Tua fetta . M. in Bafilea nel 
i$77* . 

BODIN ( Giovanni ) fam. Scrit- 
tore del Sec. XVI. nat. d’Angers, 
dopo d’ aver fatti li fuoi ftuJj in 
Tolola, e di aver ivi infognato , 
fi portòr a Parigi , ove fi face ac- 
cettare fra quegli Avvocati . Era. 
egli in tal confi elevazione pretti», 
di Arrigo III», che quatto Princi- 
pe fece imprigionare Michele del- 
la Serra , per aver fatta una Scrit- 
tura ingiurio fa contro Bodin , e 
gli fu proibito fatto pena dell* 
vita, il pubblicarla v ma non ef- 
fendogh continovato il favore, il 
Duca d’ Alencon gli conferì di- 
vedi ^impieghi* e io condii (Té fo- 
co in Inghilterra, ove Bodin ebbe 
il contento e la gloria di vede- 
re ad infegnare pubblicamente 
nell’ Umverfità- di Gimbridge , i 
tuoi Libri della Repubblica , da’ 

etano 


erano (fctti tradotti in latino dagf 
Inglefi. Da ciò fi determinò a tra- 
durli egli Hello dal Francete m 
latino nel i5?L Nei ragguagli del 
Boccalino, Sodino --è condannato 
al fuoco, come un’Ateo, per aver 
foftenuto, che ti deve lafciare al- 
le diverte fette la libertà di co- 
fcieriza . Si dichiarò tortamente 
contro quelli . che pretendevano, 
che l’ autorità dei Re è illimita- 
ta; ma dall’altra parte mife luo- 
ri de’ principi , che difpiacquero 
a’ RepubbUchtfti : il die "prova, 
che tu quello punto egli non avea 
alcun finema Affò . M. finalmen- 
te di pelle in Laon , <?v’ egli era 
Procuratore del R^ nel i <fy 6 . di 67. 
anni . Non avea prelà alcuna pre- 
cauzione per garantirtene , Ai quel- 
la perfuafione , che dopo 1 do. an- 
ni non fi porta e (Tèrne attaccato . 
Le fue Opere principali' fono*, la 
Demonomania : t. la tua Repubbli- 
ca; ?. Heptaplomeres de abditts re- 
rum fubtilinm arcttnis . Da quell’ 
ultima Opera , che ha fatto mol- 
to llrepito, é che fi trova nell* 
Bibliot. di Sorbona , fi teorge che 
Bodin dava nelle fuperftiziom , e 
nelle frivolezze, quando poi dall 
altra parte non ammetteva le piu 
collanti verità*. - * , 

Iji J'ua Demonomania , cioè fu- 
rore de Demoni col mez.zo degli 
uomini , fu tradona dal Cavai. Er- 
cole Cata , e jìamp. inVenezja i $?*}■» 
e i<oz. tn 4-V e prejfo Aldo^ 15-89. 
in 4. U futr Eptaplomeres edtvi- 
fo in 6 . Diaiogi lat. de' quali Jolank 
il primo , e meno foartdalofo , ha 
veduto la luce . Sotto tl per fon ag- 
gio if un Giudeo detto Salomone, 
tenta di roventare tutti 1 mifterf 
del Crfftiane/mo , -e Ut [volger? ad 
altri oggetti le che noi 

applichiamo a G. C. No»- adduce 
ragione alcuna , a nuova , 0 oartt- 
colaì'e ma fola miriuoje Gr amati- 
cali I degnate perfino deprimi Dot- 
tori della Sinagoga;* Non fa, fide 


1 6 

amma fiore fofìfmi ,* pi cetile fatti- 
gliele dialettiche r ci' altro, non 
convincono , che là [uà, malignità, 
e ntiferedenza intorno a' Mifìerj fon- 
damentali della mjìra S. Fede , i 
quali per nverfar piu facilm, ne 
incarica della difefa tra’ fuoi inter- 
locutori l' uomo più inetto , fenza 
lumi, Jèttza difeorfo , e fenza co- 
gnizioni , e che lungi di -far ufo 
delle [ode' innumerabth ragioni ,-che 
la cau fi Ctifìiana fuggir ifce , non 
fa eh' efporla, e di [onorarla co' de- 
bili appoggi , che le apprefta . Gro- 
z io Epirt. 1 66. ad Cordefitim , e 
Haute ville , da cui fi è tratto F ac- 
cennato giudizio , gli rimproverano 
afprarn. ,'ch' egli violi fenza roffe- 
re le prime leggi della difputa \ che 
alteri i tefìi , che f incomodano , 
aggiunga quelli, che per lui fan- 
no , e ■fopprin/a quelli, che lo con- 
dannano . Quefìo miscredente è fia- 
to, con gr. evidenza, e forza con- 
futato dal citato Hauteville nella 
fm Op.mùt. La Religione emilia- 
na provata co’ fatti . 

BODLÉY ( Tonjmafo ) celeb. 
Gentiluomo Inglefe nato ' in Ex- 
celler nel 1544., fu allevato in 
Ginevra, ov’ era fiato coflretto a 
rifugiarli fotto il Regno della Re- 
gina Maria , che faeea punire i 
Protefiantj . Salita fui Trono Ma- 
ria Elifohetta , Bodley ritornò io 
Inghilterra , e fu , da quella Prin- 
ctpeflTa incaricato, di diverfe im- 
portanti negoziazioni , preffo de* 
Principi di Germania , e degli 
Olande fi .. Indi non fi volle più 
imroifchiare in affari di Staio , 
e fi applicò unicamente all’ avan- 
zamentodellefcienze. M. ttN tdi-z*. 
Egli è colui; che hadafeiat» 
Ljniverfita d’ Oxford la magni ' 
Biblioteca detta dal luo nom, 
Bodle fatta . t % ' ' 

BOEHMERO ( Giulio Ennio- 
go ) Proteftante d’ Hannover , do- 
ve n. 29. Gennaro 1674., è celeb. 
Profefiore di Ala . M. u- A goffo 

1749. 
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tf&. Le ojfcre fue più flluftri, 
comechè d’ ereticali errori conta- 
inmatè fono oltre una edizione 
da ini fatta de’ libri di Pietro de 
Marca de 'Concordia Sacerdot. & 
Imper. con Ecclefiaftiche oflferva- 
zióni, e la traduzion latina dei 
diritto Ecelefiafiico dei Fleury 
con animadveffiopi . t. fus Eccie- 
Jtafttcurn Protejìantium T. 4. in 4. 

2. Di (ferrati ones XII. Juris Ecclefia- 
jìtci antiqui ad Plinium fecUndum, 
tsr Tertullianum . 3. Corpus Juris 
Cartonici in dinas tomos divifum , ér 
appendice nova audum cum codi - 
Cious vederi bus MSS . alttfque edi- 
t ioni bus coilntum , & vanaritibus 
le Elioni bus', notis , atque Ìndici bus 
injlmdum , 1747. I Giomalifti di 
Firenze hannogli fatto l'elogio 
T. VL.tvIlI. p. 17 9 . 

• „ BOEMPl^DÓ I. di quello no- 
„ me Principe di Taranto, e po- 
„ fcia d* Antiochia , fu figliuolo 
ri di Roberto Gui leardo Duca di 
„ Puglia . Egli andò* co’ Francefi 
„ nella Terra Santa , ove fi le- 
„ gnalò foprattutto nella prefa 
,j della Città di Antiochia aflie- 
„ diata da’ m; Ottobre 1097. fino 
,, a’ 3. .Giugno 98. e 1 ’ ebbe per 
„ fua parte. Dopo foftenne diVer- 
5, fe guerre contro i' Saraceni .« 
„ Greci v e nel 1106. fposò Co. 

3, ftanza figliuola di Filippo I. , e- 
,, di Berta d’ Olanda ,e fi mori 
„ nel 1 1 U. Boemondo II. fu® fi- 
„ gliuolo non ebbe la fortuna » 
„ favorevole come lui , e prefè 
„ per moglie una figlia di Bal- 
„ doino II. Re di Gerufalermne , 
„ da coi non ebbe che una fola 
„ figliuola nominata Coftanza . 

*y 3 , Quella nel 1135. s’ impalmò con 

» } , Raimondo di Poitiers , e nel 

: „ 1151. con Rinaldo dr Cadiglio- 

„ ne; e dal primo ebbe Boemon- 
9 , do III. foprannominato il Bam- 
„ bo *, e dal fecondo un-, altro 
n Boemondo IV. di quedo nome 
m Principe d’ Antiochia , il quale 
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« uccife Raimondo Conte di Tri- 
„ poli , e privò i fuoi nipoti del 
y, Principato d’ Antiochia . Egli 
„ ebbe due mogli , e dalla prima 
„ due figliuoli , e due dalla fe- 
„ conda . Boemondo , che fu il 
„ fecondo de’ fuoi figli fuccedette 
,, al fuo Padre V. di tal nome, e 
„ morto nel 4-251. (afaò Boemon- 
„ do VI. che altresì partito all* 

„ altra vita nel 1275. gli fuccef- 
„ fe Boemorfdo VII. fuo figliuolo, 

„ il quale ertèndo in una età 
„ molto tenera nacquero delle 
„ grandi controverse tra il Ve, 

„ f covo di Tortofa , che la fua 
„ madre gli avea meffo a’ fian- 

chi ; e Angone di Lufignano 
5, fuo parente , che pretendeva di 
„ effergli tutore ; ma di là a po- 
„ co fi morì lenza di iè laiciar 
«prole. 

BOERHAAVE ( Ermanno 1 uno 
de’ più dotti Medici , che fiano 
fiati dopo Ipocrate , nacque ir* 
Voorhourt vicino a Leida nel i6f<8. 
Profefsò la Medicina , la Chimi- 
ca , e la Botanica con un applau- 
fo ftraordmario , e fu affbciato 
alle Accademie dette Scienze di 
Parigi , e di Londra . Boerhaave 
amtnafsò gr. ricchezze, e m. il 
23» Settembre 1738. Di lui abbia- 
mo : 1. lnfl/turtones Medica : 2. 
Methodus dtfeendi Medicmam : 3. 
Aphorijnu de cognojcendis , & cu- 
randts morbis : 4. de viribus Me- 
dicamentorum : $. Injituwmes , & 
experi menta Chimica Cfc. Tutte 
quelle Opere fono molto fiimate. 

BOETIE ( Stefano de la ) nat». 
di Sarlat, Configliere di gr. ca- 
pacità .del Parlamento dì Bour- 
deaux,m il 18. Atollo 1563. di 
33. anni. Laici ò de’ verfi Latini, 
e Francefi , uà Trattato intir. la 
Servitù volontaria, ed altre Ope- 
re.. Montagne fuo intimo amico 
ne fa un gr. elogio . 

BOEZIO, uno de’migliori Scrit- 
toti , e Poeti Latini del fuo tem- 
po, ' 
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j>o, nacque in Padova , nel Secolo 
V. da una delle più nob., fami- 
glie di Roma. Fece pii fùoi ftudj 
in Atene, e Vi divenne verfàto 
nelle fcienze , principalmente del- 
la Filofofia fedendo i fornimen- 
ti di Aridotele. Ritornato a Ro- 
ma , fu innalzato alle cariche di 
Senatore , e di Patrizio, e fino ai 
Confidato nel 487. Boezio nel 500. 
lece in nome del Senato , il Pa- 
negirico di Teodorico ;Re de’ Go- 
ti , per lo fuo ingreffo in Roma . 
Fu nuovamente Confole , nel po. 
C nel 51 1. ma nel $23. avendo 

{ atte alcune nmoftranze contro 
c violenze di Teodorico , fu pref- 
fo di lui accufato di voler con- 
giurare unitamente all* imp. Gm- 
ftino contro i- Goti . In tatti da 
un’ antica prefazione de’ Libri del- 
la Confotazione , (copertali nella 
Bibliotèca Ambroftana in Milano 
dal Padre Mabillop fi> comprende, 
che Boezio teneva Terrete intelli- 
genze co’ Grecia, ed ideava di <bt- 
trarre la Città , ed il Senato Ro- 
mano al potere de' Goti coll’ atti- 
nenza de' èrtici . Fu egli arreda- 
to con fuo Suocero Simmaco, e 
condotto a Pavia , dove dopp 6. 
me(ì di prigionia fu decapitato, 
per ordine di Teodtìrico il 2 3. 
Ottobre 524. Ci rimangono di ef- 
fe : t. cinque Libri della Conlò- 
lazione della Filofofia , che com- 
pofe per mitigare il rigore della 
tua prigionia : un Trattato delle 
due nature di G. G, ed uoTraf- 
tato della Trinità . Gli vengono 
pure attribuite altre Op. 

Quefli fièri della Confoltryone 
abbracciano tutte ciò , cV ei fcriffe 
in Poefia , cb' è ripiena di gravi 
fentenze , e di bei penftsri. * Ab- 
biamo un Dittico di Boezio , che 
ha dato occafione agli àntiquarj 
di molte ricerche. Veggafi la let- 
tera fu quello Dittico feritta dall* 
Haeenbuchio . * ; L 

BOEZIO C fcpo ) celeb. Giuro- 
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conflitto de’ Paefi Baffi , nato fti 

Roorda nel 1529. infognò le Bel- 
1 ? Lettere in molte Città, e la 
Legge in -Dovai con applaufo . M. 
il 16. Novembre 1599. Abbiamo 
molti fuoi Trattati tutti in ma- 
teria di Jus , ed altre Op. 

‘ BOEZIO Ettore > erudito Sto- 
rico Scossele nato in Dundea di 
una nob. famiglia , fi guadagnò 
lg Rima de’ Letterati del Aio Se- 
colo. Erafmo nè parla con Elo- 
gio . - 

„ BOEZIO di Pàrfia Poeta di 
„ cui parla Sfrabone viflè nel 7x2. 
W* della fondazione di Roma ^ e 
„ ferì (Te un Poeina sù la vittoria 
>> rapportata da Augnilo ed An- 
5. tomo sii Caino e Bruto ; ma 
i, Strabène dice , ch’era egli si 
„ cattivo Poeta, come Cittadino. 

BOICH ENRICO^. Vedi Enrico 
Boich . , 

BOJARDO ( Matteo Maria ),di 
Ferrara , Conte di Scandmno-egJi 
è molto noto per le fue I^oefie 
Italiane- La principale fra le di 
lai Opere è il fuo Poema d Or- 
lando innamorato , degli Amori di 
Rotando , e d Angelica. Vivea nel 
Secolo XVI. e morì nel i<5p 4. 

H fuo Poema d Orlando inna- 
morato fu fìampato in Venezia col 
mezzo di Lodovico Dmismcbi da 
Cornino da Trino di Monferrato 
15 5 j". tn 4. Queff edizione è la mi- 
gliore di tutte $ e in e (fa vi fono 
i tre libri aggiunti da Niccolò de- 
gli Ago fimi , che fono il IV. V.eVl. 

Il detto Cornino ne diede un' altra 
edizione pure in 4. nel 15Ò5. , nel 
cui frontefpizio fi vede una tefìd 
fenza nome , che fi crede il ritrat- 
to deld Autore. Si dice , cK egli defi 
fe a varj Petfonaggi , che intenda fi 
fc nel fuo Poema, i nomi de' fuoi 
Contadini r e Contadine 1 * Delle 
altre edizioni di quello Poe- 
ma, e fpezialmente della prima 
fattane in Scandiano tra ’l 1495. 

« * 4 99* vegpli il Zeno T. I. BibL 
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Fontan. 254. feg. * Hawi diluì 
anche: 1. il- Fiocine , altro Poema 
ftamìraro nel 1535. in 8. Egli è ra- 
. Yo , e fe ,ns vede un efem piare nella 
Regia Libreria IVeffminJìer in Lon- 
dra : a. / l'uoi Sonetti, e le fue 
Canzoni Rampate in Reggio 1497. 
e in Venezia 1501. 3. Erodoto Ali- 
carnafleo dulie guerre de’ Greci, 
e dé’ Perù tradotto , e Rampato in 
Venezia praffo Lelio Bariletto 1565. 
tn 8. è la migliori edizione . Quefìa 
trad izione però non è molto da ap- 
prezzarli , effóndo tn mohf jjimt lap- 
confi ler abilmente mancante , e 
di Jlile , - di lingua affai cattiva : 
4. Apule j» dell’ Àùn d’ oro l'iampa- 
ta rn Venezia tradotto da Niccolò 
iP Art Roride nel 1518. in 8., e da 
Francefco Veneziano all ’ infegna 
deir Impela dorè 1 544. Pure in 8. *• 

BOILEAU ( Egidio ) Pagator 
dell’ entrate del Palazzo della 
Città , uno de’40. dell’ Accademia 
Frane.,, e fratei maggiore del ce- 
leb. Boi leali Defpreau* , m. In- 

r ttore dell’ argenteria r»el 166(7, 
38. anni di lui abbiamo la vi- 
ta, e la traduzione di Epitetto , 
due Di ITertaz torli contro Menagio, 
e Coftar , ed alcune altre op. » 
BOILEAU ( Giacoma» ) fratello 
del precedente Dottore della Sor- 
bona affai erudito , nato in Pari- 
gi il x 6. Marzo 16}$. dopo dief- 
fcfe (lato Decano, e Vicario Gu- 
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(Ione auricolare in latino • 6. « 
Trattato di Ratramno, de Corpo p 
re , & Sanguine Domini , con nel- 
le note ec. Quello Dottore Boi- 
leau avea molto (pi rito . A luì 
pure viene attribuito un gr. nu- 
mero di congetti ingegno» . 

BOILÈAU ( Gian Giacomo ) 
dotto , Canonico della Giiefa di 
S. Onorato in Parigi, era della 
Dioceti d’ Agen . Monfignor Ma-- 
fcarone allora Vefcovo di quella 
Città glie ne conferì la Cura prin- 
cipale^ ma il Sig. Boileau la di- 
mife a motivo della poca l'uà fo- 
late ; ed andò a Parigi , ove ft 
acquiftò la (lima del Cardinal di 
Noatlles, e di molti Letterati. M. 
il io. Marzo 173$. di 8ó. anni lf 
Le fue opere principali fono : u 
Lettere (opra divelle Materie di 
Morale , e di Pierà : 2. La Vita 
di Madama la Duchefla di Lian- 
cour, e quella , di Mad Combè > 
Illitutrice della Cafo del Buoi 
Pailore . Egli era amico , e gran 
Partigiano dei Sig. Arnoldo , e de- 
gli altri Signori di Porto-Reale. 

BOILEAU ( Nicolaó ) fopran- 
nominato Defpreaux , fratello ul- 
timo de’ precedenti , ei uno de* 
più celeb. Posti Frane, era figlio 
di £gidio Boileau, Scrivano d el- 
la Camera alta del Parlamento r 
nacque nel idjò. non in Parigi , 
coinè fu detto comunemente,’ tifo 


nerale di Sens l'otto Monùgnordi in Crone, piccai villaggio , ov? 
Gondrin nel 1667 . , ritornò a Pa- fuo padre avea una Cala di Cam- 
rigi nel 1694. ,« fu Canònico del- paglia , vicino a Yillanova San-- 
la S. Cappella. M. Decano iella, Giorgio., Do|x> di aver terminiti 
Facoltà di Teologia il ». Agollo i funi ftucìj di Rettorica , e <li Fi* 
171??. Ha , pubblicato moiri «lì me lofo Sa , itudiò la Legge , e la Teo- 
Opere piene di colè Angolari , e logia , ma non piacendogli quella 
cunofe. Le principali fono*. u fòrte di fbidj , risolvette finalmua- 
Uno icritto fojira la Decretale , te di feguire il jùo genio : ùdta- 
fuper [pepala de Magijìiis : 2, de de tutto alla Poeiia , ed alle Bel- 
antiquo jure Presbyterorum , in re-, le Lettere, e A Ac^uiltò colle fqs 
gimine Ecclefia/ìtco: 3. de ant^uis. Opere una gloria immortala B01- 
& majonèus Epi/copomm cauffs , leau .fu ricevuto dall’ Accad. Frano, 
4. La Storia de? Flagellanti in la- . pel, 1684. , e ra. I’ 11. Marzo 1711. 
tino . 5. La* Storia della Confel- Le fue Op. principali fonò del® 

' Sa*. 
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Satire, delle EpiRole, it Lutwn , 
V Arte Poetica , e la Traduzione 
del Trattato del Sublime di Lon- 

f [ino. In tutte vi restia un gufto 
quifito , ed una giudiziofa cri- 
tica. '* ' * *■ . -, m , 

,, BOJORICE .'-Re de’ Bojani 
s, «abiliti in Italia di quii dal Pò 
„ viflfe 194, anni avanti l’era Cri- 
„ ftiana . Egli fè guerra a’ Roma- 
ni con tal valore, che avendo 
,, attaccato Sempronio nel pró- 
», prio Campò lo riduffie in i flato, 
9 , che li Romani sforzandoli di 
,, ufcire, e li Cauli di enfiare , 
s, nè quelli nè quelli potettero 
„ muoverli, finche Q.. Ut tori no , 
,, e Cajo Atinio 1 ’ uno di cui era 
», capo della prima Coorte , e l’al* 
„ tro Tribuno della quarta occor- 
fi ftrapparono P Infegne di ma- 
„ no a coloro , che le portavano 
„ £ ciò' che non fi Taceva , Chff 
nell’ ultima diffrazione J li get- 
„ tarano tra li Gauli e portarono 
» li Romàni a tentar P impòffibi- 
„ le per metter irt fai vo il lor ono- 
„ re . E quello nè afiche impedì 
„ a’Gauli che' non attaccafTero il 
» Campo da un lato, ed entran- 
„ do per Im porta Qieftoràm ta- 
», gliaffifro a pezzi tutti coloro , 
„ che facevano refiftenza; nel qual 
s, rincontrò furono uccifi L. Po- 
», llumio , Atinio, e Sempronio-. 
„ Ad ogni modo il Confole aven- 
», do mandato nuovo foccorfo li 
„ Bujani , 0 Gauli furono aft&f- 
„ ti di ritirarti . 

BOIS ( Filippo GoebaWo Signo- 
re del ) dell’ Accad. Frane, èra-di 
Poitiers . Si di (linfe colle fue tra- 
duzioni Francefi di molte Opere 
di S. Anodino, degli Uffizi, de’ 
Trattati dell’amicizia, della vec- 
chiaia , e de’ Paradoffi di Cicero- 
ne. Mori il primo Luglio 1694. 
Era flato Ajo del Duca di (jUi- 
fa, m. nel 1671. > J - 

BOIS ( Francefco del ) . Vedi 
Silvio. vY' v - V 
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BOIS ( Gerardo del ) Prete del - 

P Oratorio , nat. di Orleans , ver- 
fàto nella Storia, m. in Parigi li 
*5. Luglio ióf. Ha lafciata la Sto-, 
ria delia Chiefa di Parigi , che 
compofe ad iftanza di Monfignor 
di Arlai, che n’ era ArcivelcOìVO. 
Molti altri vi fono flati di quello 
nome. * *» 

BOISRQBERT ( Francefco Me- 
tello di ) nàt. diCaen, Abate di 
Chatiilon filila Senna, ed unedè’ 
40. dell’ Accad. Frane. , fi foce ama- 
re dal Card, (fi Richelieu per it 
fuo fpirito naturalmente inclina- 
to agli lcherzi giocoli . Burlava 
graziofamente , ed era di follieva 
alla niente del Card, facendogli la 
relazione di’ tutte le- nuove anche 
più mimite della’ Corte ,. e dellil 
Città ; Qoefli giovava tanto a Sua 
Eminenza , che il Tuo Medico gli 
foleva dire ; Sig. Cardinal* , tutte 
h nofìre Droghe fono mutdi , (e V. 
E', non vi frammi fobia ima, dram- 
ma di Hoilrofrìrt .Morì nel 1661. 
Ha laida to varie Poefie ^ delie 
Lettere, ed altre Opere - 

BOISSARD f Gian Giacomo ) 
erudito Antiquario .nato in Be- 
faiicon nel 11 2 8., viaggiò in Ita- 
ha, nella Grecia, ed in Germa- 
nia per .far^raccolta di monumen- 
ti antichi . M. in Metz il ^.Ot- 
tobre 1602. Le fue Opere princi- 
pali fono : 1. 4. voi. in foi. di an- 
tichità Romane, arrìcchite-di flati»» 
pe intagliate da Teodoro di Bruv, 
e da fuoi due figli : 2. Tbcatrum 
vita bumante , che contiene la vi- 
ta di k? 8. per Ione illuftri colle 
loro figure in rame 4 5. un Trat- 
tato de Divinatime , & magteis 
prajUgiis . Quelle Opere fono ra- 
re , e firmate dagli Antiquari f Le 
altre fue opere fon novellate dal- 
lo Schurzflertch nella Introduzio- 
ne in notiti am fcriptvru'm Tom.il. 

^ SblSSIEU [ Dioniei-di Salvaing, 
Signore di ] pruno rrefidente del*. 

la 
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la Camera de* Conti del De! fina- 


li to , ed uno de’ maggiori Letterati 
ti del. Secolo XWI. , era figlio di 
a Carlo di Salvarne, Signore di Boif- 

a fieu , uomo molto profondo nel- 

la cognizione della lingua Gre- 
ca. Accompagno il Marefciallo di 
Cfequl nella fua AmSalciata di 
Ropoa, in qualità di Oratore di 
i Luigi XIII. nel iójj., e vi fece 
un’ Arringa eloquente,, e giudi- 
zio fa, che piacque egualmente al 
Papa , ed al Re . Morì verfo il 
rtìpp. Ha lafciate varie Op. la più 
Importante delle quali è il fua 
Trattato .dell’ ufo da’ Feudi , e 
d’altri Diritti Signorili nel Del- 
finarov - - •/’ 

BOI VI NO ( Giovanni ) Protei 
fore di lingua greca nel Collegio 
Reàle , Cu Rode della Bibliotèca 
del Re., e membro dell’ Accad. 
Francete , e dell’ Accad, delle Bel- 
le Lettere, era di Montreuil PAr* 
gilè . Suo fratello maggiore Lo- 
dovico , uomo erudito , e mem- 
bro dell’ Accad. delle Belle Let- 
tera, lo Chiamò a Parigi , ed eb- 
be cura d’ infiruirlo . Giovanni 
I Boi vino fi di din (e colla tua Ca- 
pacità nelle Belle Letfere, e fpe- 
f -cialmente nella cognizione della 
lingua greca. Si cattivò la Rima, 
e l’ amore de’ Letterati colla fua 
dolcezza , colla fua probità, «.col- 
la fua profonda erudizione. M. 
in Parigi il 29. Ottobre 172Ò. di 
H- anni . Le fua Opere princ. fo- 
no : 1. l’ Apologia ai Omero fa- 
pra lo feudo di Achille : 2. Tra- 
duz. Frane, dell’ Edipo di Sofo- 
cle, e degli Uccelli di Ariftofane. 
a. la Batracomiomachia in verfi 
Francefi ec. 

BOL ( Giovanni ) cel. Pittore 
Fiammingo ngt. di Malines , era 
particolare nel dipingere i Paefi » 
M. nel 159.3. di do. anni . 

„ BOLÀNA ( Lorenzo ) di Ca- 
„ tanea Medico - fanaofo , vide ffel 
^ 1^88. e Rampò: Opus Logico» j 
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y, Retéor. Difcorlo di Mongibello; 
„ e lafciò Mf. Coranico» urbis Ca^ 
„ tome . . > 

„ BOLDETTI [ Marcantonio] 
fiorito in quello Secolo XVI II. 

„ nacque in Roma di molto ci- 
„ vile (arftiglia, e fu verfatilf nel- 
le faenze je nelle lingue , e 
„ m adì me nell’ Ebrea , che si per- 
„ fe riamente podedette , che nel 
„ Pontificato d’ Innocenzio XII. 
„ in concorrenza di molti valen- 
„ tmmini fu preferito Scrittordì 
,, e da nella Biblioteca Vaticana , 
, f -c dall’Eminentid'. Carpegnade- 
„ Rinato fu ad adìRere alla Pre- 
„ dica che nell’Oratorio della SS. 
„ Trinità de’ Pellegrini fuole in 
Roma farli ogni Sabbato , e in 
„ appreso dalla Congreg3Z, del 
„ S.' Uflfizio eletto fu per rivede- 
„ re le materie e gli fcritti alla 
n medefima lingua appartenenti ; 
,,-e fu anche fatto Cu Rode de’Sa- 
„ gri’Cimiterj 4 e Canonico in S. 
,f M. di TraRevere I Ultimamen- 
„ te lafciò di vivere nella (teda ( 
„ Città di Roma nel 1750. Abbia- 
„ mo di lui : Oflervaz’onì fapraji 
„ Cimiteri de' Santi Martiri , ed 
„ antichi Cri Ih am di Roma > ag- 
„ giuntavi la Serie di tutti quel- 
„ fi che fi fono feoperti , e d’al- 
„ .tri limili , che in varie parti 
„ del Mondo fi trovano con al- 
„ cune nfledioni pratiche (opra il 
„ Culto delle Sagre Rcliquie.Tom.i. 
„ in fot. Quell’ opera egli compo- 
„ fe per ordine dello (ledo Pon- 
„ tefice dopo aver avuta la cari- 
„ ca di Culi ode de’ Sagri Cimìte- 
„ r j e la Rampò predo il Sal- 
„ vioni nel 1720. 

„ BOLDON 1 C Sigifmondo ) da 
1,, Milano, fu per la cognizione 
„ delle Scienze ,'e delle lettere 
„ Greche e Latine al fuo tempo 
„ in molto grido f Egli profrisò 
„ medicina, e fu Lettore in Pa- 
naria, e. dopo in Padova di Fi- 
„ lofofia, è fi morituri i53o.$crif. 

JX 1 ® 
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„ fe un volume d’ Orazioni » Di . 
B , fcorfi Latini ; un voi. di varie 
,, Poefie Lati neli Due voi. di L»t~ 
s , rvr.- Latine. 

BOLESLAO, primo Re di Po- 
lonia, fueccdette nel 969. a fuo pa- 
dre Micislao . L’ Impér. Ottone 
IN. eli diede il tit. di Re , e<i 
efentò nel 1001. il fuo Paefe dal- 
la dipendenza dell’ Impero . Bo- 
leslao avca delle grandi qualità . 
Vmfe i Popoli di Moravia , e fe 
li refe tributari . La Religione , 
ed il bene de’ tuoi Stati erano Punir 
co fuo fcopo M.nel 1025. Vi fono 
varj altri Principi di quello nome. 

BOLFYN, ovvero BOLEN. V. 
Bonlen . 

. BOLLANDO ( Giovanni ) cel. 
Gefuita nato in TiUemont il 13. 
Agolto 159Ò. fu fcelto per el'egui- 
re il gr, difegno ^cheil P.Rofvvgi- 
do avea avuto di raccoi- fiere tut- 
to ciò, che potere fervire aljle 
vite de’ Santi . Bollando intrapre- 
fe quell’ Op. fotto il tit, di Aita 
Sanóhrpm , e ne pubblicò 5- voi. 
in fot. Stava travagliando intor- 
no al 6. allorché m. il ^.Settem- 
bre 16^. di 70. anni . I. contino- 
vatori di quella gr. Opera fono 
detti Bollandoti . 

„ BOLLA NI ( Candiano ) na- 
„ to d| antica Hirpe Venez. nel 
,, 1413. dopo il corfo de’ Studia 
„ cbnipiuti avendo gli anni 18. 
„ dalle leggi preferirti , fu defti- 
„ naro agli impieghi degli infè- 
„ rióri Maeflrati , ne’ quali raani- 
„ fallando apertamente la fua fàg- 
„ già condotta , pausò alla reg- 
„ genza de’ Maggiori , e pofciaanr 
„ cara 4 -’ Supremi ; e morì nel 
„ 1492. lafciò del fuo : In Rbe- 
3 , tcricomm (licer. Uè. 1. Commcn- 
„ turrs . IJ bell. fu per principium Gc- 
,, ne (ir . Or atto de laudièns Fxnn- 
,, cifri Spiarti? Mediolanefifu Dtt- 
,, di . 0 ratio de invidi/! . De fignis 

c.ele filèni . Scbolia in Uè. de Me- 
» f corti Ar i fiotei . • - 
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„ BOLLANI ( Domenico )Ve- 
„ nez. nato intorno al 144.5. di 
„ molto nobile famiglia . Dopo i 
» primi fludj fi diede agli più gra- 
„ vi , in cui pafsò molto innan- 
j, zi ; onde il Tntemio de Script or. 
„ E cele f. ebbe a dir di lui/ Viri» 
„ divini f Scriptum exercitatus ,•& 
n in fecularièui litteris egregie do- 
ri tini , pèilofop.bus , & rbetor non 
m aèjicfendus , ingenio acer ór ve- 
ti benigni , fermane campofitut . Fu 
•> impiegato in molti orrevoli af- 
„ tari ; e finalmente fg eletto Av- 
jj vocato del Comune ; ma non 
», guari dopo acculato , e quali 
f> convinto di ricever denaro da’ 
» l'ei, e inficine ancora da’ liti- 
canti: ebbe l’efttio nella Città 
» Can^a nel Regno di Can- 
» dia, ove terminò 1 fuoi giorni 
„ càrico di noja, e di profonda 
„ malinconia nel 1490. Abbiam 
„ di lui vm tratt. intorno' -al Mi- 
ri fiero dell' Im appaiata Concezioni 
» della Vergini ; e alcune Latine 
„ Orazioni . V. Gioì degli Ago fi. 
>1 Poffeymui Apporr. Sarr. Gejner. 
„ RièUof. Univerf. Georg. Mattbias 
»> Konigiui . (lugli tl. ÈyfeAgrein. 
„ Capai. 'Teff. Ver ir. Jàcop. A lie- 
ti rie. Catol. de' Senti or* Ve ne zi on. 

f BDLOvtN A [ Conc. di ] Pan . 
1317. tenuto da Rinaldo Arci vele, 
di Ravenna, e di’ fini Sutflaga- 
nei . Vi furo, i fatti 22. canoni con- 
tro gli abufi degli Ecclefialticì . 

„ BOLOGNA ( Antonio ) Ca- 
„ valier Napol. ma d’Origine Pa- 
„ lermitana , Regio Configliere , 
„ Prefidente della Regia Camera, 
„ e Poeta Laureato nel 1440. la- 
j, lciò lib. 5. d’ Spillale -, due ora- 
„ zioni , e molti verfi imprefT. in 
„ Venezia nel 1553.104. Nel 1454. 
„ Alfonfo lo inviò Ambafciadore 
S, alla Repubblica di Venezia per 
„• ottenere dalla Città di Padova 
„ in dono un braccio di Tito Li - 
„ vio, e P ot tende. 

* BOLOGNA ( Antonio ) Pa- 

„ ler- 
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„ lermitano viiTe nel XVI. Sec. e 
,, fu Confultore del Tribunale del- 
„ l’ Inquifizione , e nel 1577. Vi- 
„ cario Generale di tutta la Sici- 
,, lia; e fi morì nel ■ 6 33 Lalciò 
3 , egli più opere : e oltre divede 
,, allegazioni : Sentent. de Fede fui- 
„ fticorum immuni t. in vitlu vc- 
„ EH? ali . Difcorfo intorno alla Ji- 
,, vi [ione del Regno di Sicilia &c. 
,, Baldafiarro Bologna anche Sici- 
„ liano morto nel i< 52$. fu non 
„ meno per la fua dottrina famo- 
„ fo , e feri fife : Del erezione della 
„ Cafa , e Famiglia de ’ Bologni ;Ce- 
„ renv male del Senato di Palermo; 
„ de'Tit. della Sicilia , e altre op. 
5 , Geronimo di Bologna di cui 
,, trovali: Synodales conflit. Syra- 
,, cu finte Ecclef us ex / criptur.cano - 
„ nib. decerpt. fu Vefcovo di Sira- 
,, cula nel 1541. e da Carlo V. 
,, fu mandato ad affi fiere al Con- 
3, cilio di Trento . Ottavio , e 

Mariano di Bologna fioriti nel 
3, 1578. nella ftefia Città di Pa- 
„ lermo furono ambo buoni Poe- 
3, ti, ed eruditi molto ; e lafcia- 
,, rono delle Rime. 

,, BOLOGNA ( Gefualdo ) 
,, Cappuccino Palermit. nacque 
a, in Palermo ne! 1585. e fuCen- 
,, lòre del S. Officio di Sicilia, e 
3, Teologo del Cardinale Girola- 
,, roo Colonna . Morì ne! 1653. e 
3, lalciò Teolog. Sacr/e Maral, voi. 
„ /. De Indulg. fttffrug. Purgutor. 
„ (y cenfuris voi. 2. De leg. divi- 
3, nis , (S human. De pracep. De- 
3, calogi , & Eccl. SanEla , & de 
,, votis voi. 3. In Scoti formalit. 
„ fuhtil. di Equi (ìt. e molti MI. 

BOLOGN A [ Giovanni di ] ec- 
cell. Scultore del Sec. XVI. nat. 
di Dovai, e difeep. di Michel An- 
gelo. Egli è colui, che ha fatto 
il ratto di una Sabina , che vede- 
fi nella Piazza di Firenze, ed il 
Cavallo di Arrigo IV., che fta in 
mezzo al Ponte nuovo di Parigi . 
„ BOLOGNANO [ Bafiiio ]na- 
Tom. 1. 
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„ tiv'o di Abruzzo Ultra , e del 
„ terz’ Ordine di S. Francefco , 
„ viiTe nel XVII. Secolo, e iafaò 
„ fuora alta luce delle (lampe : 
„ In Metaphyftcam , feti de ente 
„ Universali fecundum Raymun- 
„ dum Lullum : Commentarla in 
„ artem Ravmundt Lulli . 

BOLOGNESE [ il ]. Vedi Gii- 
maldi . 

„ BOLOGNINI ( Luigi ) di Bo- 
„ fogna, Giureconf. vide nel XV. 
„ Sec. circa il 1470. Egli cotti po- 
„ fe diverfe opere . Letture fuptr 
„ totum fus Civile , & Canonicum. 
„ hi ber confilior. Tradì, de indul- 
„ genti is Hillor.funimor. Pontif.&c. 

„ BOLOGNINO (Filippo ) Pa- 
„ lermitano viiTe nel XVII. Seco- 
„ lo, e fu Religiofo prima dell’Or- 
„ dine di S. Agoftino , indi di 
„ quello ufeito , fu Canonico Re- 
„ golare di S. Spirito in Saxia in 
„ Roma ; e per la fua erudizione 
„ al fuo tempo molto famofo ; e 
„ Ieri Te anche alcune op. 

„ BOLVITO ( GiambattiRa , e 
„ Francefco ) Napol. due grandi 
,, antiquari fioriti nel XVI. Seco- 
„ lo. Le loro Opere fi conlèrva- 
„ no in buona parte Mf. nella Li- 
„ breria de’ Chierici Regolari de’ 
„ SS.ApoRoli di Napoli . France- 
„ feo Bolvito , che fu Chierico 
„ Regolare feri Uè altresì , e pub- 
„ blicò con le Rampe la vita di 
„ S. Andrea Avellino della lidia 
„ fua Religione , e del B. Giulep- 
„ pe Armanna dell’ Ordine Pre- 
„ moRratenie , e alcune orazioni. 

„ BOMBASIO ( Paolo ì di Bo* 
„ logna vide nel cominciamento 
„ del XVI. Secolo e con molta 
„ Rima per lo fuo profondo fa- 
„ pere; e mafiime per la cogni- 
„ zione grande , ch’avea della 

Greca e Latina favella.che Pin- 
„ fegnò in Napoli e in Bologna. 
„ Indi fu Segretario del Cardina- 
„ le Antonio Pucci, e con tal ca- 
„ rica fi acqui Rò dell’ amicizia di 
X 3, mol- 
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„ molti Valentuomini . Ma final- 
„ mente nel 1527. fu uccilo da- 
„ gli Imperiali nella prefa di 
„ Roma . 

BOMBERG ( Daniele ) celeb. 
Stampatore di Anverfa , lì andò 
a Rabiiire in Venezia, e fi acqui* 
ftò una fama immortale colle lue 
ediz. Ebr. della Bibbi a, e dei Rab- 
bini. Le incominciò nel 1511., e 
le continuò fino alia fua morte 
feguita verfo il 1550. 

„ BOMBINO ( Bernardino ) di 
,, Cofenza celebre Giureconfulto, 
„ vide nel XVI. Secolo e lalctò : 
„ Confil . qq. atque concluficnes ad 
„ diverfas caujjas & frequentiores, 
„ qu<e in iure verfantur . Repeti- 
„ tiones aliquot in tir. de verbor. 
„ obligat. Paolo Bombino di Co- 
„ fenza della Compagnia di Ge- 
„ sù Lettor di Filolófia, e di Teo- 
„ logia in Roma nel u 5 n.e 1612. 
,. Rampò alcune Orazioni , e al- 
„ tre Opere . Indi paflàto alla 
., Congregazione de’Somafchi pub- 

blicò con le Rampe altresì mol- 
„ te Opere ; e tra V altro : Brev. 
,, rerum Hifpanicar. ab Ih f pania 
„ revivifcente . Hifpaniam Auftria- 
„ cam : Orat. in funer.Pbilippi 111 . 
„ Hifpan. Regìsj e in Italiano la 
„ vita di S. Ignazio Lojola . 

BOMILCARE , Generale de’Car- 
taginefi, fu talmente lòpratfatto 
dalie imprefe di Agatocle , che ri- 
folvette di dargli nelle mani Car- 
tagine : ma i Cartaginefi fdegna- 
ti appiccarono quello perfido nel 
mezzo della Piazza verfo il 308. 
avanti G. C. 

BONA ( Giovanni ) pio, edot- 
to Card, nacque in Mondbvì il 
io. Ottobre 1609. , da una nob. , 
ed ant. famiglia . Si lece Religio- 
fo d*U’ Ordine de’ Fogliami , e ne 
fu eletto Generale nel 1651. Bo- 
na di mi le quella carica col per- 
meilo di Aleflàndro VII. , che lo 
trattenne in Roma , e gli diede 
varj impieghi. Clemente IX.glieii 
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continuò, e lo creò Card, il 29. 
Novemhre 1660. Morto che fu in- 
di a non molto quefio Pontefice ? 
gli uom. dabbene defideravano di 
veder Bona di lui lucceflòre: fo- 
pra di che il P. Daugieres Gefui- 
ta fece quello epigramma. 

Grammatica leges plemmque Ec- 
clefi.t .('perni t , 

Forte erit ut liceat dicere Papa 
Bona . 

Vana Soleocifmi ne te conturbet 
imago ; 

E (Jet Papa bonus, fi Bona Papa 
foret . 

Bona però non fu eletto, ma ben- 
sì Altieri , che prefe il nome di 
Clemente X. Il Card. Bona im- 
piegava nello ftudio , e nell’ora- 
zione il tempo , che gli rimaneva 
dopo di aver attefo a’ fuoi atta ri, 
avea corri fpondenza co’ Letterati 
d’ Europa. M. in Roma con gran 
fentimenti di pietà il 27. Otto- 
bre 1674. di 65 . anni . Di lui ab- 
biamo : 1. varie Opere di pietà : 
2. un Trattato della Salmodia : 3- 
un Libro fopra la Liturgia . So- 
no tutte molto Rimate , * c an- 
che raccolte in un fol volume 
Anverfa 1739. , trattene le lette- 
re feelte , che per la prima volta 
ufeirono in un tomo a Torino 
1755. con in fronte la vita del 
dotto e pio Cardinale * , e per 
la maggior parte tradotte in Fran- 
cefe . 


„ la Città di Como poRa appref- 
„ fo i! bgo Lario , donna di baf- 
„ li natali , per lo fuo coraggio 
„ divenne molto famofa nel XV- 
„ Sec. E* la fu prima concubina , 
„ e polcia legitima moglie di Pier 
„ Brunoro illuRrc Guerriero Par- 
„ megiano , il quale elTendo un 
„ dì pafiàto con un’ armata per 
„ Valtellina la rinvenne , che fa- 
„ ceva palcolare le pecore; e a ven- 
ia do villa la iua vivacità , iè la 

.» cou- 


rt BONA ( Lombarda I nativa 
ai Valtellina del Territorio del- 


ti by Google 


B O 

1 „ duffè (eco per forza . Fila era 

„ con Brunoro, quan to per fer- 
ri, ,, vire il Conte Francefco Sforza, 
*i „ quello andò contro AlfonfoRe 
„ cri Nao. e (equi anche il mede- 
i „ fimo nel ritorno , che fece al 
„ fervizio dello rteflo Re, ch’era 
»! „ ftato il fuo primo Signore. Vo- 

„ fendo pofeia Brunoro di nuovo 
li „ tornare al fervizio di France- 
„ feo Sforza , ed eTendo p-erciò 
a „ arredato oer ordine di Alfon- 
„ fo, e modo in prigione; Bona 
fr „ per liberarlo, implorò la nro- 
j, tezione di tutti i Principi d’I ra- 
lle „ lia, e del Re di Francia, e del 

ri „ Duca di Borgogna , e de’ Vene- 

!j „ ziani porrandovifi di perfona ; 

!» „ e avendo ricevute motte fette- 

;» „ re raccomandigie e prieghi a 

É ,, favor di Brunoro obbligò Al- 

3 „ fonfo e porlo in libertà, e pro- 

g ,, curò, che li Veneziani gli avef- 

i> „ fero data la condotta delle lor 

c* „ truppe con 20. mila feudi di 

a „ provvifione . Quindi Brunoro 

jj. ,, modo dall’ obbligazioni , che 

i „ l’avea, fc la impalmò per le- 

,, pittima fpofa . Dopo il mari* 
s , faggio diede contea degni mag- 
ia* „ pioti del fuo gran fpirito ;poi- 
„ chè negli artàlti , che fi diede- 
„ ro a Terre, e Cartelli , e a Roc- 
ì t „ che fempre fi vide la prima an- 
„ dare innanzi , e fchernendo le 
„ offèfe delli nemici , con loro 
„ fi affrontava . Cosi divenne io 
,, breve molto prarica ed eferci- 
,, tata nell’arte della milizia, co- 
„ me più volte lo dimoftrò *, e 
iit „ martimamente nella guerra de* 

„ Veneziani contro Francefco Sfor- 
,, za allor Duca di Milano , nelv 
„ la quale perduto il Cartello Pa- 
• 4 „ vono del Territorio di Brefcia 

* „ tanta virtù e valor moftrò.che 

1 „ fu una maraviglia ; poiché ar- 

mata di tutte armi con laRo- 
. } ,, teMa in braccio , e la Spada in 

„ pugno , animofa più d’ ogni al- 
n) „ tro, fu cagione, che dato un 

» 
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„ adalto, quello fi averti* .Final- 
» mente avendo il Senato Vene- 
„ zuno gran fede in Brunoro e 
„ nel valor fuo lo mandò alla 
„ difefa , e guardia di Negl opon- ' 
„ te contro Turchi -, e difefero 
„ fibbene quell’ I loia, che duran- 
„ te la lor dimora in erta , li 
„ Turchi non ardirono giammai 
„ d’ intraprendere cofa alcuna . 

„ Ma morto colà Brunoro nella 
„ Città di Calcide, ed ivi fepol- 
„ to onoratamente, fi ritornò el- 
„ la a dietro per venire a Vene- 
„ zia , e veder di far confermare 
„ la provvigione del padre a’due 
„ fuoi figliuoli, eh’ avea , e infer- 
„ matafi di mal di tìuflfo venu- 
„ tole per le fatiche e cavalcate 
,, giunte in Modone Città della 
„ Morea ; dove dando ammala- 

ta e crefcendo ogni di più l’in- 
„ fermità, fi tè fare unafepoltu- 
„ ra , che svolle vedere con pro- 
„ prj occhi , e morta di là non 
w guari nel 14.08. ivi fu fepolta. 

„ BONACCIUOLI ( Alfonfò ) 

„ Ferrarefe vifTe nel XVI. Sec. e 
„ fu Scalzo, e famigliare del Du- 
„ ca Ercole II Egli tradurti' dal 
„ Greco la deferizione della Gre- 
„ eia di Paufania, e dal Latino 
„ le nozze di Mercurio e di Fi- 
„ lologia di Marziano Capella. 

BONACIMA ( Martino ) cel. 
Canonirta di Milano, m. nel iòji. 
ha lafciato: t. Una Teologia Mo- 
rale : 2. Un Tratt. dell’ elezione 
de’ Papi, ed un altro de* Bene- 
fizi. 

BONACORSA < Ippolito ) da 
„ Ferrara Giureconfulto, vide nel 
,, XVI. Sec. e compofe : Reperto r. 

„ alpbabetkicum de Pr^efumpt. e 
*„ molti tratt. di Giunfprud. 

„ BONACURCl ( G10: ) Re- 
„ lig. Cordegliero nat. di Lucca 
„ ftudiando in Parigi nel comin- 
„ ciamento del XVf. Sec. folto il 
„ Regno di Luigi XII, osò di mer- 
„ ter in difputa , che il Papa era 
X 2 al 
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al di fopra del Re nel tempo- 
rate, e indegnò talmente il Par- 
„ lamento con tate di lputa , che 
„ foogliato dell* abito di Religio- 
„ lo, e veftito d’ un altro giallo 
„ e verde , fu condotto avanti 
„ 1 ’ Immagine della Vergine, eh’ è 
„ folla porta della Cappella bal- 
,, fa del Palazzo ; e con un tor- 
„ cViio allumato di cera fcreziata 
di più colori come l’abito, fu 
„ corretto inginocchioni e con 
„ una fune al collo far publica- 
„ mente la fua protefta, che quel- 
,, lo fuo detto era contrario alte 
„ madlme Cattoliche ; e cercar 
„ perdono al Re , alla Giufiizia 
,, e al Pubblico. Polcia accorri pa- 
,, gnato in una certa di danza del-, 
„ la Città gli fu dato 1 ’ abito , fi 
„ un convenevole {«(lidio per por- 
„ tanfi dove fi volea , con divie- 
,, to efprefiodi non ritornar giatn- 
„ mai più in quel Regno fotto 
y pena della forca , ' 

> BON AMICO C Lazzaro ) di 
„ Badano fu ProfefTor di Retto- 
M rica in Padova, e morì nel 1552, 
„ lafciò : Epi flotte Carmine cun- 
„ (cripta: Epi flotte 1 5. Sviata ora- 
„ tione ; Concetti delia lingua la- 
„ tina &c. f II Koenie gli attri- 
buirle un libro de mota -, ma que- 
llo è di Frane. Bonamici . Veg- 
gafi Corrado Samuelt Schurzfleifcli 
nella fua Introduzione in notitiam 
fcriptomm T. J. p. zói.f 

H BONANNI ( Filippo ) Ge- 
suita Romano . N. 2. Gennaio 
1638. m. 30. Marzo 1725.00! Colt 
Rom. ove avea per moirì anni cu- 
ftodifo, ed accrefciuto U Mufep 
Kirkeriano . Lafciò molt’ op. Le 
principali fono 1. Ricreazione del-' 
/’ occhio e della mente nel P offerì 
vazion delle chiocciole, Roma 168 1., 
e poi in latino ? ivi 1684. La qual 
op. fu tradotta in Francete , Par j- 
gi. 1691. 2. Obfervationes circa vi- 
venti a , qua in rebus non viventi* 
bus repenunfur , Roma 1691. 3. 
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Numi (mieta Sunimoru>n Pontificunt 
templi Vaticani fabricam indican- 
tia , Roma 1 696. 4. Numi) mata 
Pontificunt Roman ir um , qua a 
tempore Martini V. ufque ad ann. 
1699. prodiere , Roma 1699. $.Mu- 
j'eum *Kirkerianurru, ... nuper re* 
Jìitutum , aulirmi , deferiptum , & 
tconibus ìllujlratum , Roma 1709. 

6. Catalogo degli Ordini Relìgio fi, 
Roma 1.7CÓ. T. 1. 1707. T. 2. 17 io. 
T. 3. 17 ii. T, 4. , che contiene 
il Catalogo degli Ordini Equeftri, 
e militari . 7, Gerarchia Ecclefia- 
Jìica con fiderata nelle vejli Jacre , 
e civili Mjate da quegli , i quali la 
compongono, Roma 1720. Vegga!» 
il Giornale de’ Letterati d’Italia 
T. XXXVIT, 

BONARELLl [Guido Uhaldo] 
Conte Italiano, nato in Urbino 
il 25. Dicembre 1$ <53. fu incari- 
cato di diverfi importanti negozj 
pafsò per un buon politico , e per 
un dotto Filof Egli è autore del- 
la Fillide in Sf:iro , Paftorale in 
verfi I tal. , in cui hawi molto 
Ipirito , ingegno , e delicatezza. 
M. in Fano gli 8. Geanajo 1608, 
di 45. anni . 

La fua Filli di, Scilo fu (lam- 
para in Ferrara da Vittorio Baldi- 
ni 1607. in 4. con figure in Rame r 
ed in Venezia da Giambattifla Ciot- 
ti lo (le fio anno in 11. e nel 1609. 
da' Giunti . Diede anche alla luce 
i fuoi difeorfi in dì fs fa. del doppio 
amore della fua Celia, in Ancona 
p?r Marco Simbeni 1612. in 4., è 
cella P ajìor ale f addetta in Roma 
per Lodovico Grigliano '640. in 1 2. 
e in Mantova colla (icjfa P aflora- 
le , e la vita dell Autore per Al- 
berto Puzzoni 1703. parim.in il* 
Vegganfi le note del Zeno alla 
Bibl. Fontan. I- 442. * Non bifó- 
gna confonderlo col Conte Profpero 
Bonarclli . Autore dcIT eccell. e .cef w 
Tragedia intit. il Solimano.' 

„ RONARELLI (.Profpero )fio- 
«, ri nei XVII. Sec. c leu He una. 

,, T ra- 
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> „ T ràged. intitolata il Sotimdnò , 

a „ che fi rapprefentò in Ancona in 

i „ occafione dell* arrivo in quella 

» i, Città del Cardinal Sacrati Pan- 
l „ no 1623. r - 

» BONA ROTA < 'BTlONAROTI,cr 
i! fìa Michel’ Angelo , Pittore , Scul- 
tore, ed Architetto fàmofiflìmo , 

I nacque in Chi ufi. * ( Caprefe)* 
* Camello del Paefe di Arezzo, net 
: di una foto* nob. , ed ant. 

- Fu allevato in Settignano , Vil- 

i- foggio vicino a Firenze , ove la 

? rtm’»ior parte degli abitanti era- 

i. no Scultori , come lo era anco il 

a tnarito della Tua nutrice -, ;il che 

a facea* dire a Michel’ Angelo ,• eh’ 

egli avea fucchiato laScolturacol 
latte. T Papi, i Re, i Grandi , lo 
a ReTo Solimano Ittip, de’ Turchi , 

a- gli diedero pubbliche dimoRra- 

a zioni della loro Rima. Avea un 

gufto ammirabile per il dilégno; 
il fuo quadro più celeb. , c!V è a 

ii frefeo , è quello del Giudizio fi- 
li fiale , eh’ egli dipinte in Roma - 

3 La tua abilità nella Scoltura, e 

ut nell’ Architettura fpicca nelle ua- 

tue< e negli edifizj ch’egli fece 
Ss in Firenze, ed iti Roma. F.gli tu 

in che fece il dileguo della Chiela 

L» di S. Pietro di Roma, ch’egli Ref- 

i fo poi efegul , toltone la facciata, 

i che appunto per quello motivo é 

:t molto inferiore al rimanente. Que- 

i* Ilo gr. uomo m. in Roma nel 

a 15154. di 89. anni . 

; Il Sig. Du Frefne dice , che la 
I» feelta ? eh' egli ha fatto nelle atti • 

il tudint non e fempre fiata eccell. e 

■t bella , che il Juo eu fio di dilegua- 
li re non è fempre fiato de' pia fini , 

ti »r i fuoi contorni dJ più eleganti , 

ii nè i fuoi panneggiam. de' pia bel- 
li. Che il fuo- colorito non è molto 
vero , nè vivo , che non ha f apu- 
li tn bene Panifìcio del chi aro feltro , 

eh' egli è bizzarro , e firavagartte 
ji nelle fue compofizioni , temerario , 

- fi e ardito , contro le regole della pro- 

ì fpettiva y eh' è il pii* dotto t che 
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mai vi (fa fiato nel difegnarc ,■ e 
che niffuno P agguaglia nella con - 
ntjfione delle offa , n a lla funzione, 
e f lutazione de' mufcoli , e che nel- 
le fue figure ha una certa grandez- 
za , e gravità , che in molti luoghi 
gli è nufeita. In quanto all ' Ar- 
chitettura ha forpaffato gli fìefii an- 
tichi . Il Duomo di Firenze il 
Campidoglio , il Palazzo Farne fe , 
e per tutti eli edifizf S. Pietro di 
Roma ne fanno fede . Ebbe molti 
difeep. 1 p/ù rinomati furono Mar- 
cello Venufia , Andrea de battere , 
il Roffi , Giorgio Va fari , e Fra 
Ba filano, che ordì nari am. dì p’ enea 
per lui . * La fua vita fu fentra 
da Afcanio Condivi , e Rampata 
in Roma 1553. effondo egli ancor 
vivente. Scrii.s’egli anche de’gra- 
vifs. ed eccell. Sonetti Rampati 
per La prima volta 1623. da’Giun- 
ti in Firenze , e poi riftampati 
dal Manni ivi medefimo. ijzò. e 
dal Gori 1746. Michel agnolo ni- 
pote ili lui fu quegli , che nell’ 
edizione di quelle Rime ebbe m i- 
no. Anche quelli fu valorolb Poc-> 
ta - Abbiamo di lui la Tanti a 
Commedia rufticale nel Dialetti 
Ruilicate Fiorentino eccellentits., 
e ùmilmente la Fiera altra Com- 
media in un colla Tancia Ram- 
pata in Firenze 1726. colle nota 
del Salvioi. A quefti due Buonar- 
roti fe ne aggiunga un terzo, cioè 
Filippo Senatore Antiquario del 
primo ordine. M. 8. Die. 1731, 
Stampò t. un’appendice dottifF; 
ma all’ F,truria Regale di Tom- 
malò DompRero. 2. offorvazioni 
IRoriche fopra alcuni medaglioni 
antichi ( del mulèo del Card.G*- 
fpero di Carpegna ) Roma iò<?8. 
j. Offorvazioni fopra alcuni tram- 
menti di vetri trovati ne’ Cimite- 
ri, Firenze 1717. la quale egregia 
opera fi reca ora in Latino dal 
P. Niccolò Galeotti Gef. * 
BONAVENTURA ( -S, ) ceteb, 
Dott. della Chiefa , e Card. * pri- 
X ì ma 
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ma nominato Giovanni Fidauzio, 
nacque in Bagnare* nel 1221. Pi- 
gliò T Abito Relig. nell’ Orci, di 
S. Francefco nel 1245. , ed ebbe 
per maeftro AldTandro di Ales . 
Fu Dott. di Parigi nel 1255. , e 
Gen. del Tuo Ord. l’ anno in ap- 
pretto. Governò con zelo, e con 
prudenza, e ricusò 1 * ArciVefc. di 
Yorck . Dopo la morte di Cle- 
mente IV. non potendo il Car- 
dio. accordali filila (celta del fuo 
fucce flòre ,-s’ impeciarono con un 
folenne comprometto di eleggere, 
quello, che tòlte nominato da Bo- 
naventura , quand’ anche fufle egli 
medefivno. Nominò egliTibalao, 
Arcidiac. di Liegi , ch’era allora 
in Terra Santa, e che prefe il nom- 
ine di Gregorio X. Quello Ponte- 
fice lo fece Cardinale, e Velcovo 
d’ Alba nel 1272., e gli comandò 
di affi fiere al II. Concil. gener. 
di Lione. Ivi S. Bonaventura m. 
il 14. Luglio 1274. Si dice ch’egli 
fia ltato il primo ad introdurre 
l’ufo d’indirizzare un’orazione 
alla B. V. dopo Compieta . Lute- 
ro lo riguardava come un uomo 
eccell. Bonaventura prtejìantijjirnus 
Vir. Beilarmino come un Dott. 
amato da Dio . e dagli uomini , 
ed Aleflandro di- Ales foleva di- 
re , che pareva che Adamo non 
aveflé peccato nel Frate Bonaven- 
tura : In Fratre Bonaventura Adam 
feccafe non vìdstur. Le fuc Ope- 
re eli hanno meritato il nome di 
Dottor Serafico . Sono effe Rate 
lìampate in Roma nel 1588. 8. 
voi. in fol. Sono Comentarj fo- 

Ì ira il Maeftro delle Sentenze , e 
a maggior parte de’ Libri di pie- 
tà . Gerlon ne raccomanda la let- 
tura , e li riguardava come la 
Teologia più eccell. che fi fufle 
veduta fino al fuo tempo. 

Sortile traile altre opere la vita 
di S. Francefco con quefto titolo : 
Vita del Seraphico S. Francefco, 
compila» per il Reverendiflimo 
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Patre, & Doélore F.ximio Metter 
Bonaventura , Cardinale della San- 
ta Matre Eccluefa 1477. A di vr. 
del mefe de Februarip: E’ fiata 
impre<Fa quella Opera per Magi- 
ftro Antonio Zaroto da Parma in 
Milano in foglio. * Quella luna 
traduzione , di cui ci ha molte 
altre edizioni : il Santo fende 
quella vita in Latino * , Le l'ut 
Meditazioni tradotte da Nicchiti 
Buon figli Jìtmv. in Venera 15&J. 
in 12. Lo dimoio d’ Amore . L’ 
Itinerario, e de’ Menali Elèrcizj, 
ambi lenza nome di Traduttore fu- 
rono I ìamp . tn J'enezja , il primo 
nel 1501. gli altri 2 nel 1502. 

„ BONAVENTURA [ Federico] 
„ d’ Urbino fiori nel XVII. Seco- 
„ Io, e lcriffe un libro intitolato 
„ della Ragion di Stato; non già 
„ del Governo, come nota il Fon- 
„ tanini ; confondendo la Ragio- 
„ ne di Stato, che confifte nella 
„ confultativa , ed ha per diret- 
„ trice la Prudenza Politica con 
„ un fupremo arbitrio (opra le 
„ leggi, e ’1 Governo di Stato, che 
„ confifte nell’ efecuzione delle 
„ leggi , fondate full’ equità ; ma 
„ fu bordi nata alla Prudenza poli- 
„ tica. 

„ BONAVENTURA di Padova 
„ Card, e Generale dell’ Ordine di 
„ S. Agoftino fu della Famiglia 
„ de Beduaria Peragia , e nacque 
„ in Padova nel 1332. Si fe’ po- 
„ feia Agoftiniano , nel qual Or- 
„ dine fi diftinfe per le lue buo- 
„ ne qualità , e giunfe in tale re- 
„ putazione, che ne fu fatto Ge- 
„ nerale nel Capitolo tenuto in 
„ Verona nel 1377. e Urbano VL 
„ gli diè il Cappello di Cardina- 
„ le nel 1378. o come altri vo- 
„ gliono 1385. ciocché gli obbli- 
„ gò a ufare tutto lo zelo per la 
„ difefa della libertà della Chie- 
„ fa , e fu fatto aflàflìnare da 
„ Francefco de Carrario Tiranno 
„ di Padova . Egli avea compollo 

„ mol- 
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„ molte opere ; li Comentarj nd- 
£ „ le Pillole Canoniche di S. Gio- 

„ vanni, e S. Jacobo, e fui Mae- 
’t „ Uro delle fentenze ; un’orazio- 
„ ne funebre per lo Petrarca , di 
T „ cui era amico , recitata dopo 
lt! „ la Aia morte nel iy5g. Speculimi 
u „ Morite ; Breviloquium ; Terna - 
a » rium de Regimine Conferenti * , 

J * „ BONAVENTURI [ Federigo] 
„ d’ Urbano fu allevato predò il 
f „ Duca Francefco Maria , e fé’ 
a „ maravigliofi progrelfì non me- 
„ no nell’ intelligenza della fa- 
„ velia Greca , che della Filofo- 
„ fia . Il Duca d’ Urbino lo im- 
f „ piegò in affari rilevanti ; ma 
■ t „ modo più dall’ amore delle feien- 
„ ze , che dall’ ambizione , fi ri- 
„ tirò pofeia nella campagna per 
jj ,, attendervi con maggior libertà. 
s „ Onde lafciò diverti Trattati di 
t 3, Filofofia : De ventis : De oSio- 
„ meftri parta . De mènjlruis . De 
■ 33 *{lu maris . De via lattea . De 

‘ 3, cane rabido . De jure Regni &c. 

", „ BONAVERTI [ Michelange- 

{ » lo ] Ferrarefe Monaco Oliveta- 

w no vide nel XVI. Secolo . Un 
3, fuo dialogo intorno all’origine 
«3 della fua Congregazione fi leg- 
33 ge unito al Poemetto di Tor- 
3i quate Tallo intitolato il Mont- 

33 oliveto . 

s, BONCIARI ( Marcantonio ) 
33 ville nella fine del XVI. Seco- 
33 lo e nacque in Perugia . Egli 
*j| 33 finceramente con feda va , che 

; ' „ non avea ni un obbligo alla for- 

33 tuna ; poiché i fuòi maggiori 
ss non erano fiati perfone ragguar- 
33 devoli ; il fuo Avo era fiato 
„ conciaeorami . il padre calzola- 
„ jo , e tutto dòvea a lui mede- 
„ fimo . Il Moreti fi Ai il fuo 
#1 3, Maeftro , da cui apprefe quella 

k 3, maniera facile e delicata di ef- 

33 primerii , eh’ è il carattere di 
, r ' 33 tutte le fue opere , che fono 

3> molte , tanto in profe quanto 

Et 
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3, in verfi , cioè un voi. cf Epitt. e 
,, divertì Poemi . Triumpb. Aia 
„ gufius . Scrapbidos Uh. ?. &c. 

„ BONDELMONTI ( Criftofo- 
„ ro ■) di Firenze , Matematico 
„ celebre , vide nel XV. Secolo, 
„ e compofè nel 1+22.: un Trat- 
„ tato dell’ Ifole dell’ Arcipelago 
„ giufiail Vodìo de bili. Lat. ì.\.c.g. 

„ BONELLO ( Andrea 1 di ;Ba- 
„ rolo, o Barletta , fiorì fotto Fé- 
„ derigo II. e Carlo I. d’ Angiò, 
„ e fu Profedòre di legge molto 
„ rinomato nello Studio di Na- 
„ poli , e Reg. Configl. Egli fcrif- 
„ le- un Comento fopra le leggi 
„ Longobarde ; e un altro fopra 
„ gli ultimi tre libri del, Cod. 
„ Biagio Bonelli della Terra di 
„ Mai da , delta Provincia di Ca- 
„ tanzaro, Converfo della Certo- 
,, fa di S. Martino in Napoli , 
„ diè alle ftampe ancor fecolare 
„ due Poemi , l’uno col Titolo: 
„ Il Felice Paflorello ; e l’altro 
„ P Angelico Rtftoro. 

„ BONELLO ( Michele ) Car- 
„ dinaie nacque nel 1541. a Bo- 
„ feo Villaggio predo Aledandria 
„ della Paglia , e fu nipote di Pio 
„ V. Antonio fi fu il fuo nome 
„ prefo nel Battefimo , eh’ egli 
„ cambiò entrando nell’Ordine di 
„ S. Domenico . Egli ftudiando a 
„ Perugia ebbe novella dell’ ele- 
„ zionè del Zio Pio V. il quale 
„ non creò altro, che lui Cardi- 
„ naie nel i$66. e quel eh* è più 
3, rimarchevole gli diede lo Redo 
„ fuo Cappello rodò , e le quaii- 
„ tà , che avea avuto di Cardina- 
„ le d’ Aledandria col Titolo di 
„ S. M. della Minerva, eh’ è un 
„ Convento Domenicano , ove 
„ avea ricevuto P abito , e fatta 
„ la profedìone ; e gli affidò l’In- 
„ tendenza Generale del Dominio 
„ della Chielà ; e dopo gli diede 
„ la carica di Carnei ltngo , e di 
„ Priore di Roma , e lo màndò 
„ legato in Portogallo , in Fran- 

X 4 eia. 
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„ eia, é nelle Spanne permuove- 
„ re li Principi Criltiani a far 
„ una crociata contro il Turco; 
* C nel ritorno di là amminilirò 
„ pii ultimi Sacramenti al fuo 
„ Zio. Gregorio XIII. Sifto V. e 
„ Gregorio XIV. che gli accordò 
„ la Berette rolTà, che i Cardina- 
„ li Regolari non portano , gli 

commi lero delle cariche non 
„ meno rilevanti , alle quali egli 
y, tempre mai (oddisfece con lom- 
„ ma gloria. Filippo II. gli donò 
i, ima credenza indorata , c una 

penfione di lette mila feudi, e 
,, la Città di Bofco col titolo di 
„ Marchefato; e Carlo IX. Re di 
5, Francia un diamante di gran 
„ prezzo riccamente incapato con 
,, tale infenzione : Non minus htee 
„ j olita eji pietas . Ne pietas pof- 
„ fit me» Jane tane folvi , c morì 
,, Velcovo d’ Aiba nel 1508. 

,, BONERBA ( Railàelio ) Si- 
„ ciiiano addi’ Ordine di S. Apo- 
„ limo , Moderatore della ItelTa 
„ Provincia di Sicilia , morì nel 
„ 1681. e feri fife : Totius Pbtlofo- 
„ ph. naturai, difputat. p. 1. & 2. 
„ Viri dar ium Theolog. Maral. Sa- 
lì cri Problemi jopra gli Vangeli di 
,, Quare finta . 

„ BONETO ( Niccolò ) da 
„ MefFna M. di Teologia dell’ 
$, Ordine de’ Minori Conventuali. 
„ uomo di fomma dottrina , ea 
„ erudiziene, vilTe nel XIV. Seco- 
„ lo, e fu nel 1342. Velcovo di 
„ Mileto, e morì nel 1 3<5o. Scrif- 
,, le : Pofiillam in Geneflm , Cern- 
ii mentttr. fuper 4. Sententiar. libr. 
„ e in 4. voi. Metapbyf. naturai. 
„ Philojopb. Praidicamentaf&’Tbeo- 
„ log. naturai. 

„ BONFADIO ( Jacopo ) da 
„ Gazano iulla Riviera di Salò 
„ viflè nel XVI. Secolo tradii (Te 
,. l’Orazione in ditela di Milone, 
„ e fcrifTe la Storia di Genova in 
3, Latino , per la quale * a’ io. di 
» Luglio del 1550. gli fu tagliata 
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,, la tefta , e che pofeia traduflé 
„ in Italiano Bartolommeo Paf- 
„ chetri . f II Signor Conte Maz- 
,, zuchcili ne ha ferina la vita, 
., che va in fronte alle due edi- 
,, zioni dell’ opp. del Bonfadio 
„ fatte in Brefcia 1747. e 1758. f 
„ BONFANTE ( Matteangelo) 
„ Palermitano , ma originario da 
„ Genova intelligente non meno 
,, di Filolofia, che delle leggi, e 
„ gran conolcitore delle Piante, 
„ morì nel 1676. e lafciò pubbli- 
„ cate con. le ftampe oltre leKi- 
„ me , e molti Poemi tra 1 ’ altre 
„ opere : Epift. Botaniche : e Mf. 
,, Politicor. Ctvilium , & (economi- 
„ corum , axtomata epoeba . De 
„ morte ampltanda & de vita; con- 
„ tempi u carmen . Vocabular. Bo- 
,, tameum . De LytbiaJì, Nepbritide , 
„ ac Renum , ér Ve ficai yttiis qq. 
„ 400. Dtjcorfi Accademici . Somt- 
„ glianza di parole , ovvero Sino- 
,, ni mi nella lingua Italiana &c . 
„ Giambatttfìa Bonfante di MelTò- 
„ meli di Sicilia buon Giuiecon- 
„ l'ulto vide nel nello ite fio tem- 
„ po ; e lafciò ; Allegai, in qutbus 
,, difleritur quando adverfus execu- 
„ tion. contrai, bullalis Prteventio 
„ locum habeat ad intellecìutn . Con- 
„ jUtut. Comitis Caflri §. 3. e fi 
„ legge nel libro intitolato : pra- 
„ xi s circa modum procedendi C a- 
„ roli Caruft. 

„ BONFARI ( Tobia ) Paler- 
„ mitano nacque in Mazzara Cit- 
„ tà di Sicilia , e fu famofo Giu- 
„ reconfulto, che morì nel 1 6og. 
„ e feri (Te alcuni Confulti , cheli 
„ leggono tra quelli leciti da Pier 
„ di Luna ; allegazioni e canzone 
„ Siciliane. f 

BONFINIO ( Antonio ) Stori- 
co erudito , nativo d’ Alcoli nel 
Secolo XV. di cui abbiamo una 
Storia d’ Ungheria, continuata dal 
Sambuco, ed altre Opere. 

Scrijfe quejla /loria per ordine del 
Re L dadi sino fino alP anno 1493. 

in 
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té in 4. Decadi e mez ?4 cioè 4$. li- 
!» b-i . L ’ brio male fu pojìo nella Bi- 
li b Hot oca di Buda . e il Pubblico non 

$ ns vide nulla , fe non dopo la Jua 

!£ morte . Martino Brenner Tranfilva- 
8 no ne acqui fb una copia imperfet- 
ti ta, e ne pubblicò 30. libri nelP an- 
no 1543. Sambuco trovò gli altri 
15. libri , e pubblicò tutta P opera 
nel 1568* riveduta , e collazionata 
colle migliori copie . Prima di que- 
Jìa fu incaricato dal Re Mattia 
Corvino di comporre la jtoria degl: 
Unni , eh' egli cominciò prima del- 
It la morte di quello Principe , che la 
fi fama del [no J'apere lo chiamò pref- 
» fo di fe , ritenendolo con una buona 
,, penfione , e volendo Jcmpre averlo 
t » a' fianchi anche negli ef eretti . Nel- 

ri la prima udienza ? eh' egli ebbe da 
■a queflo gran Principe gli prefentò 

;; molti libri fatti da lui Jtamparc 

* di frefco dedicati al Re, e alla Re - 
S» ginn , ed erano la traduzione d’ 
Ér morene , quella di Erodiano , 
la Genealogia de’ Corvini dedicati 
al Re. Un trattato della virgini- 
11 tà, e carità con j usale , la Iloti a 
x d’ Alcoli dedicati alla Regina Bea- 
li tri ce cP Aragona, che furon letti dal 

m Re con molta avidità nel fuo Cam- 
il P° 5 ove per ftJlevarfì uvea tradot- 
ti to Filofìtato . Oltre a ciò dedicò una 
piccola raccolta tt Epigrammi al 
giovane Principe Già: Corvino con 
una Prefazione , che tramava delP 
Y educazione eP un Principe, nel 1485. 
j§ nel 1, Gennaro , m prefenza del 
,i Re e di tutta la Corte un' orazione 

t molto gradita dal Re, che ejfendofi 

1 fatto portare i libri di queflo Auto- 
re gli difìribuì a Prelati , e a' Cor- 
tigiani raccomandandogliene la let- 
tura : E' incerto il quando egli mo- 
g riJJ 9 . ■ - « 

jjii BONFERIOC Giacomo ) dotto 
oS Getti ita, nato in Dinant nel 1573., 

pi e mori in T ournai il 9. Maggio 
1643. di 70. anni . Dt lui abbia, 
iti mo degli eccellenti Comment.lò- 
pra il Pentateuco , e. delle note 
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etudifC l'opra l ’ Onomafiiccn de’ Ino» 
giti , e delle. Città ai cui partali 
nella Sagra Scrittura. 

BONGARS [ Giacomo J dotto 
Critico Calvinifta nativo di Or- 
leans t Conigliere d’ Arrigo IV. ? 
che lo impiegò in molti negozt 
d’importanza . Mori in Parigi il 
29. Luglio 1Ó12. di 58. anni . Ha 
lafciato delle Opere eccellerki $ 
fra l’ altre delle Lettere molto {li- 
mate , tradotte dal Latino in Fran- 
cefe dal Signor Abate di Brin vil- 
le , la miglior edizione delle quag- 
li è quella dell’ Aja nel 1^95. 

„ BONI CHI [ Bindo ] Poeta 
i, antico Senefe fiorì in tempo di 
5, Roberto d’ Angiò Re di Napoli. 
„ Il fuo vero nome fu Bambagi- 
„ uoli Graziuolo . Di lui fi tro- 
„ vano IV. canzone morali nel 
„ libro di Federigo Ubaldini , e 
„ molte altre Mf. 

„ BONIFACIO [ Balda darre ] 
„ da Rovigo fiorì nel XVII. Se- 
„ colo, e fu Vefcovo di Capodi- 
w Uria . Egli fciiflfe un difeorfo 
„ dell* immortalità dell’ anima a 
„ Sarra Copia Ebrea del Ghetto 
„ di Venezia , a cui fi trovano 
„ indirizzate alcune lettere da An- 
„ làido Ceba , credendo , ch’ella 
., poco fantamente fentifTèfuquel- 
„ io patticolore . E avendo quel* 
„ la rilpollo con manifefto Itam- 
„ pato , egli di nuovo le replicò*. 

„ BONIFACIO [ Gio: ] di Ro- 
„ vigo nel Veneziano celebri: Giu- 
„ reconfulto , e Poeta a Storico 
„ fu figlio di Sebaftiano Bonife* 
ciò, e uomo, che non v’ebbe 
„ pari , inclinato; alle feienze . Si 
maritò in Trivigi coni Eiifabet* 
„ ta Matinagi figlia unica edere- 
ditana di Marcantonio *, e. cori 
„ tal occafione fi (labili in quelli 
,, Città di cui ieri fife la Storia, • 
„ giunfe in tal reputazione , che 
„ la Repubblica di Venezia lo ìnv- 
„ piegò ad accettar la carica di 
„ ConligUere dei Gindice , o MS- 
- fello* 
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„ idTore , e la Città di Padov» „ Per la Storia Trivigiana ebbe | 

„ lo dichiarò Tuo Cittadino ; onde „ della comunità di Feltre in re- , 

„ nel idio. rimaritatoli con una „ calo una Coppa d’argento col- , 

„ Dama della Famiglia Grompa „ l'arme della Città , ilei Retto. | 

„ palsò con la fua Famiglia nella „ re , e di lui ; e da quella di Ce- 

„ fteffà Città , e lalciò di vivere „ neda un anello con lo flemma j 

„ nel 1635. Egli lorifTe oltre la „ di quel Pubblico ; e da Alton- 

„ Stona di Trevigi, un Trattato: „ lo II. Duca di Ferrara un dia- 

„ De furtis , & de compone n. epi- „ mante legato in oro per avervi 

„ tapi. L’ arte de' Cenno : Metodo „ parlato della Tua famiglia . Si 

,, delle leggi della Seren. Rep. le - „ compofe egli medelimo". il fuo 

„ net a : li dtfeorfi Accademici : „ Epitaffio riportato dal Moreri, | 

„ Commentano J opra la bendai „ eh’ è il feguente . 

n Legge Veneta , e, altre Opere . 

■> . Ami ce Lettor fulve 

Cupis fortajfe / ciré 
Cujus fit hoc monumentum ? 

Joannis Bonifacii Sciajìtani F. 

HonefliJJimis Parentibus nati ^ 

In liberalibus Difciplinis educati, 
furi jconf ulti , Hi fiorici , Affefforis , 

Civis Rbodigmi farvi fini , Patavini » 

Propinquis benefici 
Amicis grati 
Principibus vtris ebari . 

Qui fi magna non fecit fcnbsnda ; 

Plura tamen fcripfìt legenda. 

% , Qute fi tu bone tnfpexeris 

v Qualis ipfe fuerit , melius mtelliget , 

. & tllius memortam Jervabis 

. • & bene vale. * 

M. D.C. XXX. 

*» 

BÓNIFACIO , Conte dell’Imo. Efcaucaftre in Inghilterra , ri fot- 
Rom. nel Secolo V. Amico di vette di andar a predicare il Van- 
£ Agofttno, avea prometto di ab- gelo alle Nazioni barbare. Grego- 
bracciare la vita Monaftica , ma rio II. lo mandò nel 719. in Ger- 
ii S. Dottore Io periuafe di me- mania . Predicò nella Turingia , 
nar piuttoflo una vita crifliana nel Paefe di Affia , nella Fritta, 
nel mondo , ove potrebbe pretta- e nelle Saffònia ; e vi converti 
re grandi fervigj siila Chiela colle molte migliaia di perfone . Boni- 
fue ricchezze, e colla iua autori- facio lece allora un viaggio a Ro- 
ta . Fu Scacciato dall’ Africa da’ ma , ove fu conlàerato Veicovo 
Vandali , e mori nel 432. per le nel 723. da Gregorio II. che lo 
ferite eh’ egli avea ricevute in un rimandò in Germania . Continuò 
combattimento contro Ezio. a predicarvi, convertì i popoli di 

BONIFACIO t S. ) primo Arci- Baviera , e ricevette il Pallio da 
veicovo di Magonza nel Secolo Gregorio III. con facoltà di eri- 
VIII. Dopo di aver inlegnata la gè re de’ Velcovadi ne’ paeli nuo- 
Sacra Scrittura nel Monaltero dì vanente convertiti . Dopo di aver 

fatto 
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* fatto un terzo viaggio a Roma, 
ritornò prontamente in Germania, 
vi iUbilì un coftume uniforme 
neila difciplina , abolì le lùper- 
frizioni, ed ereflé delle Sedi Epi- 
fcopali in Salisburgo , Freizngen, 
Ratisbona , Paflavia , Erfurr , Bu- 

11 rabour, Wirtsburgo, ed Eichftat 
K Tenne allora un Concilio in Ger- 
mania , un altro in Lettine , ed 
un altro in SoiiTons. Pipino, e. li 

* Signori Frane, lo fecero pofeia 
nominare al Vefcovato di Magon- 
za, che fu eretto in Metropoli . 
S. Bonifacio fi Ibogliò ben pretto 
di quella dignità in favor di Lul- 
lo fuo difcepolo , ed andò a pre- 
dicare il Vangelo nella Frifia,ove 
fu trucidato da’ Pagani il 5. Giu*- 
gno 745. Serrario ha pubblicato 
le Lettere di quello illuftre Mar- 
tire . Lo ftile è duro , e barbaro; 
ma vi fi lcorge un gran affetto 
alla S. Sede, un zelo ardente per 
la correzione de’ coftumi , per la 
converiìone degt’ infedeli , e mol- 

. te cote importanti {opra la difci- 
plina Ecclefiaftica . * Il P. Marte- 
ne ha pubblicati XV. lermoni di 
quello Santo. * 

BONIFACIO I. , Romano , fuc- 
cedette al papa Zofimo nel 418. 
Gli venne contrappoflo Eulalio 
Antipapa , che Onorio Imperati 
fece poi fcacciare . M. il 25. Ot- 
tobre 323. San Celefiino I. gli 
» fuccedette . Fu a quefto S. Papa 
Bonifacio che S. Agoftino dedicò 
a i fuoi 4. Libri contro le due Pi- 

ri Itole de’ Pelagiani. 

* BONIFACIO IL , Romano , fu 

» eletto Papa dopo felice III. il is. 

& Ottobre 529. Gli fu contrappo- 

* fto 1 ’ Antipapa Diofcoro , che m. 

1» qualche tempo dopo. In un Sino- 

do nel 531. accennò il Diacono 
Vigilio per fuo fucceflbre ; ma 

1 quelta novità contraria a’JCanoni, 

s tu rivocata in un altro Smodo. 

Morì il 17. Ottobre 532. , dopo 
8 di avere ferina una Le itera a Ge- 
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fario d’ Arles , e tenuto un Con- 
ci lio in Roma l’anno precedente. 
Giovanni IL gli fuccedette. 

BONIFACIO III. , Romano , 
fuccedette al Papa Sabiniano il 
1$. Febbraio 606. , e morì il 12. 
Novembre teguente. Egli è colui 
che ottenne dall’ Imperaci. Foca, 
che non farebbe dato il titolo di 
Roma . Condannò in un Sinodo 
la pratica de’ Vefcovi , che nomi- 
navano i loro SuccefTori . 

BONIFACIO IV. , figlio di un 
Medico di Valeria , fu eletto Pa- 
pa dopo Bonifacio III. il 18. Set- 
tembre 607. Ottenne dall’ Imper. 

Foca il Pantheon, Tempio celeb., 
fabbricato da Agrippa , c lo con- 
vertì in Chiefà . Quella è in og- 
gi Santa Maria delia Rotonda - 
Morì li 8. Maggio 614. Deodara 
gli fuccedette . Le Opere , che 
vengono attribuite a Bonifacio, fem- 
brano non eflfer fue . 

BONIFACIO V. , Napoletana 
fuccedette a Papa Deodara il 24. 
Dicembre 627. , e morì il 25. Ot- 
tobre Ò3 $. Egli mantenne i privi- 
legi degli alili nelle Chielè - Ono- 
rio I. gli fuccedette. 

BONIFACIO VI. , Romano fu 
eletto Papa , fecondo alcuni Scrit- 
tori, dopo la morte di Formofo 
il i$. Dicembre 896. , e fcacciato 
quindici giorni dopo , non eflèa- 
do canonica la di lui elezione r 
giullari Baronio. Stefano VI. , eh* 
-Flodoardo riguarda come il legit- 
timo fucceflòre di Formolo , fu 
eletto li 8. Gennaio 897. 

BONIFACIO VII. Antipapa , 
foprannominato Francone , fece 
fri-angolare in prigione Benedetto 
VI. nel 974.. , e dopo l’elezione 
di Benedetto VII. portoflì feco a 1 
CP. i Telòri della Chiefa . Indi 
ritornò , e fece morire Giovanni 
XIV. fucceflfore di Benedetto ; ma 
poi m. egli medefimo nel 985., e 
dopo la fua morte fu llrafcinato 
per i piedi. 

* 
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BONIFACIO Vili* fam. Papa 
nativo di Anagni , fu educato con 
molta attenzione, e divenne ver* 
fato nella Giurifprudenza civile , 
e canonica* Fu da principio Av- 
vocato Conci fioriate , Protonota- 
rio Apoltolico , e Canonico di 
Lione . Martino II. lo creò Car- 
dinale il 23. Marzo 1281. Allora 
fu chiamato il Cardinal Cajetano. 
Finalmente Celeltino V. avendo 
fatto in Napoli a fua pcrfuafione, 
un’ abdicazione volontaria del Pon- 
tificato , il Cardinal Cajetano fu 
eletto Papa il 24. Dicembre 1284., 
prefè il nome di Bonifacio Vili, 
ebbe con Filippo il Bello a mo- 
tivo della Crociata progettata da 

J juelto Papa , dell’ erez. del Ve- 
covado di Pamiers , e della col* 
lazione de’ Beneficj . Tutti fanno 
le Lettere piccanti , eh’ eglino fi 
feri fièro reciprocamente , e come 
Bonifacio fu arreftato in Anagni 
da Sciarra Colortna , e da Noga- 
reto , e liberato dal popolo 4. 
giorni dono . Quell’ affronto ca- 
gionò tanto difgufto a Bonifacio 
Vili. , eh’ ebbe ad ammalarfene, 
e mori di febre acuta il 12. Ot- 
tobre 130 3. Fu egli , che canoniz- 
zò S. Lodovico nel 1297. , che 
inftituì il Giubileo di Secolo in 
Secolo, nel 1300., e che fece rac* 
cogliere il felto Libro de’ Deere* 
tali nel 1208., chiamato il Sello. 
Benedetto XI. gli iuceedette. j 
BONIFACIO IX. , nob. Napo- 
letano , da povero Ecclefiallico 
efièndo divenuto Cardinale nel 
2381. , fu eletto Papa dopo la 
molte di Orbano VI. il 2. No- 
vembre 1385. , in. tempo dello 
. feifma . Beli è colui, che iftjtuì 
le annate de’ Beneficj. Gli Stòrici 
fanno un gran elogio della di lui 
caftità . Raccontano , eh’ egli pre- 
ferì la morte ad un rimedio, che 
offendeva quella virtù ; ma lo 
rimproverano di , un defiderio in~ 
faziabile di ammaliare ricchezze, 


B O 

e di fina rea compiacenza rie’ di- 
fordini delja fua famiglia . M. il 
1. Ottobre <404. Innocenzo VII. 
fu fuo liicceflore . 

Chiamava fi prima Pietro Tom - 
macello . Fu il primo Papa , che a 
fuo arbitrio creafjc i Magifìrati di 
R orna , e che riduce in buona for * 
ma di fortezza il Cajlello S. / in- 
gioi 0. Per Calmare le guerre intrjìi- 
ne del Regno di Napoli coron'j Iri- 
disi ao , porgendogli molto a futa , e 
favore contro gli Angioini . Ma do- 
po la fua m. atte fio Pr. mofirl po- 
ca gratitudine verfo i fuoi paren- 
ti , fecondo Scipione Ametrano del- 
la Famiglia Capece , 1 quali per 
altro furono da lui preventivami 
abbajìonza ingranditi , perocché Ciò- 
vanni di lui Fratello fu Duca d' 
Orvieto , e di Spoleto , e Andrea 
altro Fratello fu Marche! e della 
Marca cF Ancona . Quefìi due Fra- 
telli furono Configl. di Stato del R. 
Ladislao , e il primo Gran Can- 
celliere del Regno [otto lo ftsfjo R. 
Quefìi cariche' non pa*e , che con- 
dannino l' ingratitudine di Ladis- 
lao , qualora la moderaz- entri a 
decidere fi fatta accufa . 

. „ BONITO (. Antonio ) da Caie* 
„ catte in Princip. Ultra , Mino- 
« rita, fu Cappellano della Regi* 
*, na Giovanna Madre , e di Gio- 
„ vanna d’ Aragona fua figliuola, 
„ ed Eiemofiniero di Ferdinando, 
„ e pofeia Vefcovo di Montema- 
■j, rano , e finalmente dell’ Acer- 
v, ra . Si trovano di lui due li* 
„ brettini ; l’ uno col Tit. : Ehi * 
„ cidarium de Concezione incori- 
la amicata Virgin. &c\e l’altro 
„ con quello di : Manuale omnium 
w fer.e definitionum & diferepatio - 
„ num cafuum corifei enti ee . Si mo- 
*, ri nel ir? io. 

„ BONI ZONE Vefcovo di Su- 
„ tri, e indi di Piacenza, fu afiid- 
4 , finato nel 1089. da’ Piacentini 
„ per aver loftenuri gl’ internili 
» della S, Sede.. Egli lafciò un 

„ ri- 
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„ riftrctto della ftoria de’ Papi . 
ì/l BONNEFONS ( Amabile i Gef. 

I nativo di Riom , è Autore di un 
a' gran numero di Libri di pietà . 

Mori in Parigi il i g. Marzo 1653. 
ili BONNEFONS (. Giovanni ) Poe- 
» ta Latino , nativo di Ciermont 
k nell’ Alvernia , e Tenente Gene- 
si- rale di Bar iu la Senna, (1 acqui- 
ti ftò molta ftima colla fua Pun- 
» cbaris , e colle altre Tue Poefie . 

I Morì lòtto il Regno di Luigi 
k XIII. Non develi egli confondere 

con Giovanni Bonnefons fuo fi- 
le gi:o , altro Poeta Latino, * Que- 
ll ita Ida Par>c barn è Hata dal Sal- 
iti lengre inferita nella feconda par- 
ti te del primo tomo delle fue Me- 
si mone di Letteratura , ove fonoan- 
ìi che notati alcuni barbarifnù , ne’ 
quali quello per altro elegante la- 
tc tin Poeta è caduto. M. il 1614-* 

„ BONO ( Marcello ) Giure- 
rà „ confulto Napoletano del XVI. 
ti j, Secolo pubblicò un Trattato in- 
iìi „ titolato : GloJJa aurea Excellent . 

„ D. Bartolomei de Capua V. J. 
il „ D. Miiitij LogotbeiiC , & Proto- 
j „ aitar. Ree,. Sia!, J'ub Reg. Ca- 
t „ rolo (‘J Roberto , & alio rum pr.e- 
„ claris Jurifconf. juper conjìitut. 
l(i „ Capii. & Pragmat. Reg. Siti l, 
i „ 6* Juper Rit. , M. C. Vie ■ & fin- 
ii „ gulur. 1 5 1, Juper ff. & C. colle- 
gi K eia . His accejjìs D. Jacobi de 
% „ Jtyelk > *sfc. de par. Adobie , Re- 

ti „ leva , acque Sub fidii traci. Lug- 
g „ dura , & c. 1 5 5 < 5 . in fot. 
tà y, BONOCORE C Tommafo ) 

II ,, NapoL Medico , e Giureconlul- 

il „ to, vide nei cominciamento del 
1» „ XVII. Secolo e lìampò un Con- 

ti? „ figlio col Titolo : De populari 3 
g „ bombili , ac pejiilenri Gxtturis , 
fi „ annexarumque parti am affetto- 
t or ete CX C. •_ 

„ BONONZIO C Onofrio ) Ve- 
li „ ranefe vifle nel XVI. Secolo , 
§ „ Si ritrova di lui un Rimario 

a „ ftarop. in Cremona , dove ebbe 
d ;> la lua ilahza *nei 155Ò, 8, 

t 
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„ e forfè altra opera. 

BONOSIO , figlio di un Reto- 
re , ed uno de' maggiori bevitori 
del iuo tempo , fi fece proclama- 
re Imperadore pelle Gallie , nel 
Secolo III. , ma fu disfatto da 
Probo, ed indi appiccato verfo il 
2S0. * 

BONTEKÒE ( Cornelio ) cele- 
bre Medico nativo di Alomaer , 
dopo di elTèrfi perfezionato inlei- 
da nella Medicina , e nella Chi- 
rurgia, fiudiò a tondo la Piloiof. 
di Cartello . Di là portofli all* 
Aja, pr>i ad Amfterdam , indi ad 
Amburgo , e finalmente a Berli- 
no, ove fu Medico dell’ Elettore 
di Brandeburgo , che gli diede un^ 
Cattedra di Profeflore in Franc- 
fort fu 1 ’ Oder . Morì poco dopo 
in età di 38. anni . Ha lafciatò 
un Trattato fopra il Té : 2. un 
altro lopra l’ anno climaterico ec. 
Sono ftati tradotti in Francefe, è 
ftamp. in Parigi nel 1690. , a. 
voi. in 12. fono aliai filmati. 

BOOT ( Riccardo 1 Medico, t 
fam. Botanico d’ Irlanda , ha com- 
porto la Storia naturale del Re- 
gno (P Irlanda , eh’ è in moltoi 
pregio , e eh’ è fiata tradotta dal- 
{’ Inglefe in Francyfe . ^ 

BOOZ , figlio di Salomone , fpo- 
sò Ruth verfo il 1175. avanti 0 , 
C, e n’ebbe Obed Prozio. di Da- 
vid . 

f BORDEAUX ( Conc. di ) te- 
nuto l’anno 394. contro de' Pri- 
fcillanifti per ordine di Maflimo 
Imp. Nel 1087. in altro Conc. di 
quella Città Berengario refe con- 
to della fua fede. 

BORDELON ( Lorenzo ) Scrit- 
tore indefertò del Secolo XVIII. 
nacque in Bourges nel 1653. Do- 
po aver fatti li fuoi ftudj in quel-, 
la Città , vi fu laureato in Teo- 
log., indi fi portò a Parigi , ove 
fu Precettore del Signor di Lu- 
bcrt. Prendente nella terza de Uè 
Jnchiette . L’ Abate Bordelon com- 

po- * 
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pole molto per il Teatro*, ma poi 
rimproverandoli di eTerli occupa- 
to in Opere poco convenevoli al fuo 
flato , applicoflì a dar al pubbli- 
co Libri più ferj . Morì in cala 
del Signor di Lubert li 6 . Aprile 
]7}o. Le lue Opere principali fo- 
no: 1. un Trattenimento curiofo 
dell’ AftroloEia Giudiciaria . 2. Il 
Teatro Filofofico . 3. La bella 
Educazione. 4. Le Diverfità , in 
io. voi. in 12. 5. La vera Reli- 
gione cercata , e ritrovata . Si può 
vedere il Catalogo di tutte le lue 
Opere nel 14. de’ fuoi Dialoghi de’ 
Vivi . 

„ BORDONE C Benedetto ) Pa- 
„ dovano fiorì nel XVI. Sec. e fu 
„ Miniatore eccellente di Padova 
„ fua Patria , e anche in Vene- 
,, ria; e profefsò pur Letteratu- 
,, ra; onde pubblicò alcuni dia- 
„ logi di Luciano non prima da 
,, altri pubblicati nel 1493. e i’Ifo- 

lario nel 1526. Il Montanini 
„ nella fua Bibliot. ItaL dice eflTer 
,, ftato quelli Padre di Giulio Ce- 
s , fare , e Avo di Giufeppe Scali- 
„ geri ; ma ciò egli è falfo , poi- 
„ chè il vero Padre degli due Sca- 
„ ligeri fu Veronelè, difendo na- 
„ ti alla Ferrara in Montebaldo, 
„ febbene anche folTfe de’ Bordoni, 
„ come lo cònffeiTano gli Refii 

Scaligeri , e i fuoi Avveriarj . 
„ Si può vedere quel che in tal 
9 , propolito nota il Zeno nella Bi- 
„ bliot. del Fontanini, e il Mar- 
„ chefe Matffei nella fua Verona. 
„ De’ Bordoni Padovani fi furono 
„ altresì quel Monti gnor Bordo- 
„ ni, Teologo, e Prelato, al qua- 
„ le Torquato Tafio indirizza due 
9 , fonetti , che' (tanno fra le fue 
„ Rime; e quel Padre Jacobo Bor- 
„ done dell’Ordine de’ Servi , che 
a, raccolfe e Rampò : Rime in lo- 
„ de di Ermolao Zane Po delt i di 
M Padova nel i< 5 o 8 . in a. e vi fu 
„ anche un Giulio Bordone Me- 
si dico Padovano , lotto il qual 

/* „ 


„ nome ritrovali un epigramma 
„ prer.ieflò ad un’ opera di Anto- , 
„ nto de’ Fanti , Medico , e Filo- , 
„ fofo Trivigiano Rampata nel , 

J> I5I5- , 1 

BORDONI ( Paride 1 cel. Pitt. , 
Ita!, nat.del Trivigiano , e difeep. 
di Tiziano nel Sec. XVI. Sopra , 
tutto viene Rimato il fuo quadro , 
dell’avventura del Peccatore. , 

BOREA, figlio d’ ARreo, e il , 
Dio de’ Venti , fecondo la favola, . 
rapì Orizia, figlia di Eritteo Re 
d’ \tene, verfo il 1397. av. G.C 1 
Eflfendofi trasformato in Cavallo, t 

ebbe dalle giumente di Dardano 1 

12. Poliedri di una velocità', e di | 
una leggerezza maravigliofo . Nel- f 

la Torre Ottagona de’ venti feb- 1 
brìcata in Atene da Andronico, | 
Borea vien ranprefentato (òtto la I 
figura di un fanciullo alato, che [ 
palfa di un rapido volo; egli ha 1 

de’ borzacchini , e fi copre il voi- 1 
to con un mantello , quali in at- 1 
to di garantirli dal rigor del fred- 
do. Per altro Borea è anche la 
Tramontana , o fia il Vento del 
Nord . 

BORELLI ( Giovanni Alfonfo ) 
cel. ProfefE di Filof, e di Mate- 
mat. , nato in Napoli nel iPoB. , 
infognò con molta riputazione in 
Firenze, ed in Pila,' è m. in Ro- 
ma 1 ’ ultimo Dicemb. «679. Di lui 
abbiamo un eccellente Tratt. de 
moti t animai ium ; un altro de vi 
pere /ir &c. 

Pubblico ancora uri ecttll. Storia 
in bel Lat. deli eruzione del Mon- 
te Etna, 0 Monpi bello feguita ver- 
fo la metà nel XP IL Sec. del quale 
futejl irnonio oculare . 

„ BORGARUCCI (Borgaruccio) 

„ Veronefe vide nel XVI. Sec. e 
„ per cornmeffione datagli da 
„ Monilgiior AgoRino Valiero Ve- 
„ feovo della fua Patria traduflfe 
„ l’ opere fpirituali di Tommafo ! 
„ da Chempis ; * fcriflfe forfè an- 
„ clic altro. 

,, BOR- 
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5 » BORGESIO ( Ambrofio ) ?a- 

à „ lermit. di cui fa menzione il 
s „ Coronelli nella fua Bibliot. fu 
li „ uomo di molta dottrina , e buon 
„ Poeta ; ma non n’ abbiamo , che 
„ una Commedia . 

k „ BORGHESE ( Ippolito' 1 dot- 
i „ to nel difegno, fiorì in Napoli 
3 „ nel iózo. La volta del Cupoli- 

: „ no del Capitolo di S. Martino 

„ dipinta a frefeo fu una delle 
; „ lue opere . 

i BORGHESE ( Lodovico ) nat. 

1 di Blois , primo Medico di Fran- 
i cefco I. contribuì molto alla li- 
« berazione di quel Princ. , eh’ era 
prigioniero in Madrid ; mentre 
1 eilèndofi Francefco I. ammalato , 

! Borghefe fece credere all’ imperaci. 

Carlo V. , che non v’ era luogo a 
i fperame la guarigione, mentre 1’ 

: aria del paefe gli era totalmente 

contraria. Queir artifizio obbligò 
« Carlo V. a trattar prontamente 
e con Francefco I. a patti raen du- 
li ri . Borghefe ritornato che fu il 

È Re , verìne ricompenfato , e fu 

i poi anche primo Medico di Arri- 
go IL 

„ BORGHESI ( Diomede ) da 
i „ Siena , vide nel XVI. Sec. e per 
„ la gran (lima, che di lui fi fa- 
ll „ ce va , per la fua dottrina, il 
1 „ Gran Duca Ferdinando I. gli 

„ conferì una Lettura di lingua 
i „ Tolcana , eh’ egli per quanto 
5, vide foftenne con (ingoiar de- 
„ coro, ed applaufo. Lal’ciò let- 
ì „ tere difeorfive, e familiari ; al- 
„ cune note al Vocab. della Cru- 
„ fca, ed altro i 

j „ BÒRGH 1 NI (Vincenzo) Fio- 
„ rentino , nacque nobilmente nel 
i „ 1515. c vedi l’abito Monadico 
1 „ Benedettino nella Badia di Fie- 

I „ fole nel 1531. Nel 1^34. fu uno 

1 „ degli Uditori in --Filofofia di 

1 „ Francefco Verino il vecchio, 

j „ per configlio del quale nel No- 
i „ \ embre dell’ anno (eguente ef- 
„ fendavi Italo nella jnedelinu 
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3, chiamato a legger Greco Chirii 
„ co Strozzi ,e dietro a lui Fran- 
,5 cefco Zeffi , egli approfittò gran- 
j, demente in quell’ idioma . Nel 
„ 1552. venne eletto Spedalingo ? 
„ o fia Priore dello Spedale di 
„ S. Maria degli Innocenti di Fi- 
3, renze , nel quale uffizio conti- 
„ nuò fino all’ anno della fua moN 
„ te, che fu il 1580. avendo an- 
„ coni qualche tempo prima 1* 
„ Arcivefcovado di Pila con fin- 
„ gular umiltà rifiutato. Egli la*. 
„ (ciò due voi. di dilcorfi , e al- 
„ tre opere . » 

BORGIA ( Celare) figlio natu- 
rale di Papa Aieflandro VI. , Ar- 
civ.di Valenza in Ifpaena, eCard^ 
fu accufato di aver fatto uccide- 
re fuo fratei maggiore Giovanni 
Borgia, Duca di Candia, che fu 
trovato morto nel Tevere con 9. 
ferite di fpada nel 1497. Celare 
abbandonò dipoi lo (tato Ecclefia,» 
dico, e fi collegò con Lodovico 
XII. per la conquida del Milane- 
fe. Quello Principe lo fece Duca 
del Valenti nefe , e gli fece fpofa- 
re Carlotta d’ AIbret. Cefare Bor- 
gia coll’aiuto di Lodovico XII . % 
prefe le migliori Piazze della Ro- 
magna , s’ impadronì d’ Imola , di 
Forlì ' di Faenza , di Pefaro ec. , 
e trattò fe veramente i Prmc. <i* 
Italia. Raccontali dalla maggior 
parte degli Storici , che avendo 
voluto avvelenare il Card. Adria- 
no di Cometo , fi avvelenò egli 
medefimo con Aleffandro VI. per 
isbaglio di un Servo ; ma quello 
fatto ha le fue difficoltà : fia co- 
munque fi voglia, 1’ autorità di 
Borgia andò mancando lotto Pia 
HI. , e di tante Città invale , 
quattro fellamente glie ne rimafe- 
ro. Giulio IL lo fece imprigiona- 
re in Odia. fin tanto che le avef- 
fe redimite. Borgia fu ìmprrgio-^ 
nato anche in Ifpagna ; ma Tene* 
fuggì , ed eflendofi rifugiato pref- 
io Giovanni ij’ AIbret Re di Na- 
varca, 


■a • 


336 B © 

varra, fratello di fua moglie, che 
trovavafi allora ; in guerra con 
Giovanni di Beàumont fuo Vai- 
fallo , andò ad ailt'diare il Ca» 
Hello di Viane . Fu uccilb in que- 
lla occafìone il 12. Marzo 1507. 
Celare Borgia avea pigliato per 
imprefa quelle parole : A ut Cafar , 
aia mbil : il che diede luogo a 
quello epigramma . 

Borgia C a far erat , faSis (? nomi- 
ne Ciefar \ < . 

iAut nibil , aut Ciefar dixif, utrum- 
que fuit. 

v BORGIA ( S. Fr^ncefco ) Vedi 
Francefco . 

„ BORGIA (Francefco ) Caya- 
„ lier NapoL ma d’ orig. Spagnuo- 
y, lo , Principe di Squillace , fu 
uomo molto dotto , e perciò 
„ molto caro a Filippo IV. che 
„ lo dichiarò fuo Cameriere , e lo; 
„ mandò Viceré nell’ Indie . Di 
j* lui rirrovanfi alcuni Poemi .Gi- 
rolamo. Borgia della llefìa Fa* 
,, miglia Vefcovo di Malia Lu- 
„ brenle lafciò- alcuni Poemi Li- 
„ rici, che Girolamo Borgia luti 
si Pronipote fé (lampare in Vene* 
„ zia nel 1666. per Jacobo Zat- 
„ toni. E di quell* ultimo altresi 
„ abbiamo più Opere , e tra Pai-" 
„ tre : Invejtigationum J uriti ih. io,- 
9 , in quibus Antonii Fabri curife- 
„ Siurte tnvefligantur & rcfelluu- 
,, tur &c. Sufpictonum Juris Civi- 
lis . Defenfamm fententiar. De- 
i,, cader adverfus Decader errorum 
y, Automi Fabri . Le Poelie Liri-, 
„ che, &c. - - • •• 

BORGO C Anna del ) di Riom , 
fem. Configgere Ecclefiaftico del 
Pari am. di" Parigi, fi diltinfe col- 
la fua icienza nel }us ,• e colia 
fua erudizione ma eflèndo in- 
ciampato nelle nuove opinioni , 
fu dichiarato Eretico , degradato 
dal Sacerdozio, e finalmente ap- 
piccato , ed abbruciato nella piaz- 
za di Greve nel 1559. di 38. anni, 
v* „ BORGO C Luigi dei ; Vene- 
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j, ziarto e Segretar. de! Configli» 
,, di Dieci, fiori nel XVI.Sec.fcrif- 
„ fe per ordine pubblico la Sto- 
„ ria Veneziana ; ed un. lib. col 
„ Tit. de Subnlit. contro il Car- 
„ dano , e altre opere . 

BORGONDIO ( Orazio ) Uo- 
mo delle Lettere Greche, e Lati- 
ne intendentiflìmo , e nelle Ma- 
tematiche eccellente . Nacque d’ 
illuftri parenti in Brefcia a’ 7. d’ 
Ottobre 1679. Nel iòpj. a’ 1 5. pu- 
re 1 d’ottobre feceli Gefuita. Infe- 
gnò poi dall’ anno 1713. lunga- 
mentè Matematica con molta fa- 
ma nel Collegio Romàno, dove 
dopo la morte del P. Bonani eb- 
be per alcun tempo la cura del 
Mufeo Kirkeriano . M. Rettore 
dello dello Collegio Romàno i. 
Marzo 1741. Le fue op. fono 1 . 
Mvtus telluri! in orbe annuo ex no- 
vi s : obf ervatiombus im pugnalar , 
Roma: 1714. 4. IL Iridi s explica- 
tìo Pbyfico-matbemai tea 1715. III. 
Nova Hydrometri idea , ivi 1717. 
IV. Mapparum conftru&io " in pla- 
ni f fpharam tangenti bus , Roma 
1718. V. ConjlruSiio Eclipfium in 
difeo terra demonjìrata , 1719. VI. 
Analyfeos dementa analyùce de- 
mandata, 1720. V II. de adium lu- 
mini bus ,1721. Vili. Arali or um le- 
ga , 1722. IX. de computo E cele - 
Ji.tllko , 1723. X. ConflruBi omm 
Ajìronomicarum Tbeoria , & praxis t 
17*4. XI. De fitu telluris , 1725. 

XII. De circuii dimenarne , 1726. 

XIII. Ufus norma in confìniStione 
aquationum planarum , tr folida- 
rum, 172 7. XIV. Telefcopium Gao- 
dyticum , 1728. XV. De gene/ì mo- 
tits ctrcularis ex reSìo , 1729. XVI. 
ConfiruSio Calendarii Gregoriani , 
1729. XVII. Exercitatio analvtica 
de cafu irreducibili , 1730. XVIII. 
Qe mari s ajìu . 1731. XIX. tìypo- 
tfcfìs Flanetarum elliptica , 1732. 
XX. de cycloide , & motu gravi um 
cyclodiali , Exercitatio meebamea { 
1733, .XXI. de-cobarentia calcult 
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jt/kvnomìei cum aquationibus Gre- 
goriantj',17^ io 4» Son tutte que- 
lle difTertaziom Rampate in Ro- 
ma , tranne la Vi. che ufd da’ 
torcnj di Giorpiq Plaeh, e l’ulti- 
ma imprc Ta dal Rolli. Abbiamo 
innoltre di Jui lèi latini poemetti 
eleganti dìmi , L de volata, II. de 
natatu III. de jnceffu , IV. de rno- 
tu fangumìs , V. dìe refpiratione , 
VI. di’ fi:. minibus . I primi quat- 
tro fono Rampati l’anno <721- in 
Roma nel primo tomo Carminurn 
Pafìorum Are aduni , tra’ quali era 
il P. Bprgondio noverato col- no- 
me d’ Acoemenide Megalopoli: ano : 
gli altri due l’ anno 175 6. nel' fe- 
condo tpmodelle lieflè latina poe- 
sie degli Arcadi . Nelle Memorie 
di Trevoux del 17I7. alP articoto 
IX. del rtefe di Gennaio trovali 
P oQ.- ovazione d’ un Eclim dèi So- 
le de’ 25. Settembre 17 161 fatta 1 
. dal p, Borgondio in Roma , come 
pure altra cfjcrvnrjom d’ un Ecli-flTi 
lunare la notte de’ 7. entrando l’8i 
d’AgoRo 1729. nelle ftefà -Me- 
morie di detto anno artic. 100. dei 
mefe d’ Ottobre . E cosi pure afeli* 
opera del P. Soucietàntitolata/M- 
fervations Matematiques, Parigi 1729. 
oltìe la prima delle mentovate 
Offefvazioni ce n’ha due altre , 
cioè : Obfervatio ‘Eclip/ts Solaris 
14. Septj. 1727. R om,e fatta ( p. 2x0.) 
2. obfervatio lun.rns deliqui! fatta 
in Collegio Romano die 10. Feb'rui- 
rii 1729. (pag. 230.). Il Chiari ff. 
R Bofchovich già fno lcolare , ed 
ora fuccedore,~lo ha molto lodato 
in urta iua Egloga latina. 

BORNI ER C Filippo di ) dotto 
Giurecoftiulto, e Tenente Parti- 
colare nel Freddiate di Montpel- 
lier, nacque ivi il 13. Gennaio 
2634. di una buona Famiglia di 
Toga. Si guadagnò la Rima di 
tutti in Linguadoca co* Puoi ta- 
lenti , colla iua ‘faenza , e colla 
fua probità , « vi fu dalla Corte 
impiegato in a Rari importanti. 

afoni. 1. 


M. iO’ Montpellier if U. Luglio 
1711. di 78. anni. Le fue Opere 
princ. fono: 1. Confronto de’nuo- 
yi Ordini del Re Luigi XI Y. con 
quelli de i Re Antèceflfori di S. 
M. 2. Commentano fopra IeCon.- 
clufioni di Ranchin in latino. 

BOR REL ( Giovanni 1 adài più 
noto fotto il nome di Budeo, dot- 
to Matem. del Sec. XVI.,, nacque 
in òtrpey vicino a Romans nel 
1492. di una famiglia illultrci del 
Deifinatp. Entrò nell’ Ordine de* 
Canonici Regolari ili S. Antonio, 
e porto dì a Parigi per pertèzio- 
narfi pelle feienze . Ebbe dipoi 
impieghi importanti nel liio Or- 
dine , e m. in Celiar , t borio vi- 
cino a Romans, nel 1572. Ha la- 
feiato varie Opere adii Rimate . 

i>, BORRELLO < Camillo ) Gin- 
„ reconfulto Napol. della Terra- 
„ d’ Oliveto in Prinpip. Uitra.fio- 
„ rì .nel XVI. Sec. , e fu uomo 
„ molto dotto, e laboriofo, onde 
„ pubblicò con te Rampe : Dffcor* 
„ fò- Cattolico , e Ajpolog. Hfflor. &c. 
„ fopra un giudizio intorno a 
„ quella Temenza di Pi Iato , negli 
„ anni pattati ritrovata nell’ Aqui- 
„ la impref nel 1 5-08. in 4. per 
„ Orazio Salviani . Regia Arago- 
„ rumi toiùmmtariafuper Pragmat. 
i, Reg. Ferdinand! 1. mctpi odia 
„ feq. De comprontiff. De Regis Ctf. 
„ sbafici praftantia , > ejujque Re-, 
„ gal. furibus (T pr.tr ogat. De Ma* 
giftratuum Edittis . Decifionum 
„ Ùniverfarum & totius Cbnjliani 
„ orbis, rerum omnium fu/Ucatarum 
„ fumm.t . Carlo Borrello Napol. 
„ anch’ egli de’ Chierici Regolari 
„ Minori , fu pur nello Retti» 
„ tempo per la fua gran Lettèra- 
„ tura, « per la cognizione dell’ 
„ antichità molto celebre . Egli 
„ Rampò Viniex Neapol. Nobilita. , 
,, Animadvsrfto in Francaci JEltt 
„ Marche fu lib. de Neapol. FamiL 
„ Molti MflT. procurati da lui coti 
„ fomma fpefa , e fatica confer* 
•Y M vanii 
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„ vanii da’ Religiolì del fuo Or- più g». uomini del Sec. XVI. ,na*- , 

„ dine . » ' ' r . . que nella Rocca d’ Arona il z. Ot» j 

BORRICHIO (Olao) dotto Med. tobre i$}8. da una cgfa illuft. , e d 

Danefe , Profc flòre nel Collegio feconda di perfonaggi di merito. t 

di Copenhagen , morto di mal di Sirio dalia iua fanciullezza diede | ; 

pietra il *•}. Sertem. 1690. dopo contraflègni delle, lue belle quali- / 

di aver pubblicato qn gran-jnnm. tà , e -della ina inclinazione alla jj 

di Gp. «.* , virtù . Pio V. fuo Zio materno s 

BORRO ( GafperinoO Venez. lo lece Card, nel 1560., indi Ar- 4 

„ dell’ Ordine de’ Servi, fu Pro- civefcovo di Milano, Penitenzie- * 

„ feflòre nell’ Univerfità di Perù* re Maggiore , Legato di Bologna, i 

„ già ,- e in quella di Per- della Romagna,- e della 'Marca j, 

„ rara , di Teologia nel XV. di Ancona. Cacio Borromeo occu- * 

„ Sec. e ctfiSÒ di vivere nel 1408. pò tutte quelle dignità con gran y 

„ IcritTe molte opere , e quel- decoro, e fi guadagnò la ftima, y 

„ le a ftampa fono : Congmsnr. e la venerazione' di tutti . Durati- q 

,,fiiper'Tru8.Spb<cr<e Mandi. Tnon- tedi Pontificato di fuo Zio, go- 3 

w fi , Sonétti, k Canzoni , e Lode vernò unitamente a lui la pne- 

„ della Vergine . Salmi tradotti ‘io fa , protese , ed avanzò le perfo- j< 

„ terzane italiane con la feqaenzà, ne di merito , e fece conchiude- n 

„ de’ morti . Super Magtjì. Jenten- re felicemente il Concilio di Tren- i 

„ ti arma ad mentpm Scoti . Sermo- to . Indjeflfendafì ritjrato nella ^ 

„ ni predicabili J\pra i Vangeli fua Cliiefa di' Mi-lanp, tenne 6. 

„ della Quareftma \ Tratt. de’San- Conc. Proyinc. , ed undici Sinodi,.. 

„ ti per tutto i’ anno in modo di che rinchiudono tutti li regola fi 

„ predicazione. Orazioni latini . , menti neceflarjper il perfetto co” dj 

„ BDRROMEA ( fianca ) Dà- verno di una Diòcefi . Fu’ di edi— { 

m igeila Padovana celeb. non ficazione alla Chiefà colte fue l 

„ meno per la lua dot tri uà , che virtù, e diede al ftjo Clero delle q 

„ per la fua virtù. Ebbe 4maper T Iftruzìoni , che fono fiate adotta- j 

w fetta contezza tanto delle Un- te anche da quello -di Francia- 0 

„ gue che delie faenze ; onde fi M. fintamente gli 11. Novembre 3 

„ acqui fiò Tamorédi iptti ii Let- 1584. fii 47. anng,. e fu canoni za- |j 

„ terat» del fuo- tempo, che con to nel 1610. 11 Suf. Godeau Vefc. jj 

„ aniietà fi portavano in Padova di Vence ha ferino là fua vita. 

„ per vederla, ove infognava con Oltre gli atti de’ Concili , c dei (; 

„ uniyecfale appi a ufo -, e cefsò »}i- Sinodi di Milano, e le i firn z toni 3 

^ vivere nel 1557. Lorenzo Gam- di cui abbiam parlato , S. Carlo j, 

,, bayo , Achilje Stazio, e altri Borromeo ha lafciato-Un gf. mr- £ 

„ gli fiatano de’ beili Epitaffi . E mero d» Scritti , la più confide- . { 

Aleffandro Lionardo il fcquen- rabil parte de’ qua li è fiata ftatnp. 

, 3 te t. T • ; ^ v. .. in M.lano nel 1747. $. voi. fri fog. , 

Candida honor Fatavi , immatto. Vi fi trova un gr. num. di Qrrre- 
. ra morte, perempta , • , lie , e .di Sermoni V - pojchè rion { 

Ut R afa diu fioretti . ungue reci - ottanti. le òccupazioni , ed il go- 
. fa cadit . , . *- Verno di una Diocefv cosi valla ^ I 

Tetum ornnts virtus , tecum omnis ei ragguardevole , quello S. Vefc. 

" forma receffit : 1 . non fi credeva difoenfato dal pre- 

JEtebni merito te voi aere Dii . dica re egli'medenmo la parola di 
BORROMEO ( S. Carlo ) Card. Dio al fuo popolo .** 

Arci vele, di Milano, ed uno de* BORROMEO (Federico) cugi- 
* . . . «o 
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«o germano del fuddett» Satiri* 
Cardinale anch’egli; ed Arcivefc. 
di Milano, iltult. per la fila pie- 
tà , che celebrò il j; Conc. di Mi- 
lano, fondò la celebre Biblioteca 
Ambrofiana , e m. nel iòji. là- 
fdando varie Op. di pietà. 1 Sa- 
cri ragion amanti di que fio gran Card, 
diftiniì in io. yolutni furono flam-' 
pati in Milano per Dionigi Garibal- 
tti dal J i>jz. al ió<fó, tom. 4. ip 
fogl-* Il Prop. Gor^nelleMue Sigi- 
nole della Deca feconda al tomo 
VII. ha ristampati i due eccell. 
libri de pittura f, 'aera di quello 
Card. * . Si fervi egli dèi cejeb > 
bernardino Ferrari pey raccogliere 
p dibri per la fondazione della Bi- 
biiot. Ambrofiana. S.*Vedi Ferra* 
ri :* Veggafi il Saffi 'de Studiti Me- 
diedi dove ancora fi ha il catalo- * 
gè» di tutte l’ opere del Card.* 

• KOS. Vedi Dubos. / 

.BOSC ( Giacomo del ) celebre 
Francefcano del Sec. XVII., fi é 
diftinto molto, con un grannum. 
di Opere , fpecSalmente col filo 
Libro intit. k Donna dabbene ," 
Opera , llimata , e la prefazione 
della quale è del Sig. d’ Ablan- 
court , intimo Amico del 1». del 
Bofc. Quello Relig. ha fcritto. 
molto contro- i difeep. di Gian- 
fenioì 

BQSGAGER <" Giovanni ^ cfeleb. 
Giure confi nato in Beziers il'ij. 
Agofto ròor.., ÌBfègnò la Legge 
in Parigi con riputazione , e m. it 
15. Settemb. 1087. di B6. anni. 
Egli Ita I afe iato un Libro intit.' 
fnltruzione all’ jus Francefe , ed 
all’ juS Romano , che dicefi efìere 
Rato ftamp. -fenzà il fuo afTenfo , 
e le annotazioni non fono lue , 
BOSCANO ( Giovanni ) Poeta 
fipagnuolo del Secolo XVI. nat. di 
Barcellona , m. verfo ri 1542. , era 
amico di Garcilaflò della Vega * 
altro Poeta Spagnuolo . -Quelli 
fono Itati i primi , che hanno per-^ 
feziónata la Poefia Spaglinola , in- 
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troducencfovi P ordijfie', ed II buon 
Rullo. I loro Componimenti fono 
Itati Rampati unitamente , Bofca- 
no riufet fpecialmente ne’ Sonetti . 

BOSIQ t Antonio ) nat. di Mii 
lano , * (.di Malta era da dire)* 
Agente dell’Ordine di Malta, nel 
Secolo XVI. è*, autore del Libro 
intit. Roma fotterranea * che fU> 
Rampato dopo la fua mbrte. Pao- 
lo Aringhi , Prete dell’ potòrio di 
Roma, lo ha tradotto in latino i 
* riordinato , e di 3 ue libri ao 
crefciuto . * 

Quel’ opera fu flambata in Ro-' 
ma voi. in foglio , e in Co - 

Ionia nello fteffo anno in un voi. Iti 
ejf.ivi lotyi le Sepolture, e gli E pi- 
taffi de' primi Cri (h ani trovati ' in 
Róma nelle Catacombe , e ferve 
molto ,, tanto per falere certe ceri - 
manie de' primi Criftiàni di Roma , 
quanto per la Storta di Quella Ca- 
pitale . Giovanni Sevsxano /’ accreb- 
be di altri monumentile fi pubbli- 
cò da Carlo Aldobrandino prima 
dèlie anzi dette edizioni in Roma da 
Guglielmo F dedotti i< 5 p. in fog% 
gr e da Lodovico Grignani 1650. 
in 4. In que fi a feconda edizione cer- 
te Figure non fi trovano replicate, 
come nella prima • £’ dtverfo dit 
Giacomo Bofio Autore della 'Storia 4 
della Sacra Religione, e Milizia 
di S. Giovanni Gerofolimitano 
ftamp. in Roma, ed in Napoli} 594. 
161 1 . 1638. in 3. Voi. in fogl. 

BOSQUET ( Francelco ) Veico- 
lo di Lode ve nel 174,81 poi di' 
Montpellier nel 1035. egli è uno 
degli uomini più dotti del Secolo 
XVII. M. il 24. Giugno 1 Ì6j6. di 

S 5 . anni. Abbiamo di fui: 1. dei- 
mote fopra le Pillole d* ìnno- 
cénzo III. 2. le vite de’ Papi d’ 
Avignone : 3. Synopfh legùm Mi- 
chaelis P felli . Egli publicò ii Pu- 
gio Fide ì di Raimondo Martino. 

^ BOSST 0 (. Donato ) nato in 
Mino di nobilifs. famiglia 143 6. 
a’ 5. di Marzo . Diede fuori net 
Y 2 1492. 
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1^91. in Milano una crònaca dal 
principio del Mondo fino al det- 
to anno 14.91. Vegganfi le Differì 
iasioni Vonìane del Zeno T. II. 
M+a-. 

BOSSU ( Renato le ) celeb. Re- 
ligiofo dì S. Geneviefa , nato in 
Parigi il 16. Marzo n 5 >t. da Gio- 
vanni le Battìi , Configliele del 
Re , ed Avvocato Generale net 
Tribunale de’ Suflidj , dopo di aver 
in legnata la Rcttorica in varie 
Cale del fuo Ordine, andò per 
qualche tempo a S. Geneviefa , gì 
ni dipoi Sottopriore nella Badia 
eh S. Giovanni di Chartres, ove m, 
il 14- Marzo i< 58 o. II Pi BolTu 
avea un ingegno molto aperto, e 
penetrante , un giudizio fodo , una 
memoria felice T una immagina- 
zione viva, un cuor lineerò, ed 
un carattere adai dolce . Di lui 
fi ha : 1. un Parallelo della Filo- 
fófia di Gfrtefio , e <f Ariftotele t 
2. un Trattato del Poema Epico, 
Opera eccellente , di cui dòvea 
dare una continuazione, che don 
e per anco uicita: 3. uno Scrit- 
to non di gran volume in favore 
di Defpreaux contro S. Sorlin.. 

BOSSUET ( Giacomo Benigno ) 
Velcovo di Meaux , uno de’ più 
celeb. dife/ifori della Fede Cgtto- 
tfaa , ed uno de’ più gr. lumi dèi- 
la Chiefa Gallicana , nacque in 
Dijon il 27. Settembre 1627., di 
una famiglia nob. , ed ant. Por- 
toni a Parigi nel 1d42.fi fece am- 
mirare co’ (noi talenti , entrò nel- 
la Cafà , e Società Reale di Na- 
varro , e fu ricevuto Dottore di 
Sorbona il 16. Maggio i6$i. Di- 
poi andò a Metz , ov’ era Cano- 
nico , e dove pofcia fu grande Ar\ 
«diacono, e Decano . Vi fi dittin- 
fe col fuo zelo per le Mi Ifiom , è 
pel la fua applicazione ad 1 fini- 
re , ed a convertire i Proiettanti., 
Indi ritornò a Parigi per. predi- 
carvi . Ebbe tofto a’ fuoi Sermoni 
Uditori della maggior diftweione. 
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La Regina madre’ fo andava ad 
afcoltar da per tutto, e gli proc- 
curò 1 ’ onore di predicare 1 ’ Av- 
vento avanti al Re nel iddz. S.M. 

10 richiedctte di nuov,o varie vol- 
te in appretto, lo nominò al Ve* 
feovado di Ctìndom il 13. Settem- 
bre 1669. -Precettore del Delfino 

11 11. Settembre dell’ anno feguen- 
te, primo Elemofiniere di Mada- 
ma la Delfina nel 1680. Velcovo 
di Meaus nel id8i. , Configliele 
di Stato nel 1S97. , e primo Ele- 
mofiniere di Madama la Duchef- 
fa di Borgogna l* anno dopo . Era 
flato ricevuto dall’ Accademia 
Francefe nel i< 58 r., ed i Dottori 
della Cafa di Navarra l’ aveano 
fcelto per loro Superiore. Monfi- 
gnor Bollile t. occupò tritte quefte 
cariche , e ne adempì le Funzioni, 
coh un talento fuperiora, che lo 
fece ed ammirare , e rispettare. 
Conventi un gr. numero di Prote- 
ftanti , fra gli altri il Sig. di Tu- 
renne , e Madamigella de Dpras , 
combattè il Quietifmo, e m. in 
Parigi il 12. Aprile 1704. di 77. 
anni . Le fue Opere principali fo- 
no: 1. Difcorlò fopra la Stori» 
Univerfale , Libro eccell. ed il mi- 
gliore fri gli feri tri di fuetto dot- 
to VefcoWo : 1. Confutazione dei 
Catechifmo di Paolo Ferri Mini- 
Aro in Metz. : 3. Efpofizione del- 
la Dottrina della Chiefa Cattoli- 
ca fopra le materie di controver- 
fia:-4- Trattato della Comunione 
fotto le due fpecie : 5. Lettera 
Paftorale a’ Cattolici nuovamente 
convertiti : 6. Storia delle varia- 
zioni delle Chicle Proiettanti còl- 
la difefa di queft’ Op. contro Ju* 
rieu, Burnet, e. flafnagio , e gli 
altri Mjniftri: 7. Spiegazione-deli’ 
Apocalilfi,. e fei avvertimenti a*. 
Proiettanti , contro Jjtirieu : 8. 1 * 
Orazioni funebri della Regina ma- 
dre nel 1667. della Regina d’ini, 
gh il terra nel 1669. di Madama 
nel 1070. , delia Regina nel 1683 

* * -. ’ ’■ •’ della 
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t della Prìncipefla Palatina nel 
H i< 58 $. , del Cancelliere- le Tellier 
nel i68è . , e del Principe di Con* 
dè , Luigi di Bourbon nel 1687. t 
a i 9 ■ Difela della Dichiarazione del 

(j Clero del i< 58 z. , in latino ec.Tut- 
>, te quelle Opere fono fcmtte con 
. un’ arte , un’ eloquenza , ed una 
I forza indicibile. L’efpofizione del- 
■j la fode , il difeorfo fopra la Sto- 
t ria Univerfàle , le Orazioni fune- 
,1 bri , e 11 Tei Avvertimenti fono 
«api d’opera. Tutti gii ferirti di 
,1 Monfig. BoflTuef fono nati raccol- 
r ti, e ftamp. in Parigi in t f. voi. 
£ in .4. * Quella edizion Parigina fi 
riftampa In Venezia con giunte, 
L e con molta magnificenza * . Le 
fue Op. Latine , dono icrittfc di 
1 uno Itile non troppo cotto, anzi 
3! affai darò, ma le Francefi non la 
_ cedono ad alcuna delle meglio 
L ferrite in tal lingua. 

t BOSTRA nell’ Arabi? ( Conc. 
k di) nel 24.2. contra gli errori di 

* Berillo. . . 

1. BOTA LLO ( Leonardo ] celebre 
Med. del Sec. XVI. nat. d' Adi, 
.. fu Med. di Francefco Duca d* 
Alencon , e di Arrigo . Egli intro- 
dUffTc in Parigi la pratica del fre- 
quente làlafffo . La miglior ediz. 
\ delle fue .Opere è quella di Lei- 
j da 1 660. in &, ’ , 

„ BOTERÒ (Gio: ) Abbate Pie- 
9 „ montefie, viflTe circa, al 1.598. e 

■ „ compofe di verfe , opere, tra le 

g 5, quali quella de Uè Relazioni uffi- 
® „ veriali ,è la più in prezzo. Egli 

* » non è da confonderli Con Ri- 

, », dolfo Boterò Francefe , che pub- 

*' „ blicò nel xdio. 1 3 Storia in j. 

n voi. de’ (uccelli del fuo tempo 
fj „ dal 1594. fino ad Arrigo il 

BOTH ( Giovanni, ed Arrigo) 
celeb. Pittori, nat. di Utrecht, e 
a -, fcolari di Blomart , fi accordava* 
; n q, infieme a 'dipingere fu gli Aedi 

quadri , ciatcuno a fuo talento.' 
t Arrigo faceva i pàefi , é Giovan- 
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ni. le figure , e gli animali . Non- 
dimeno fi farebbe creduto che tut- 
ta 1 * Opera folle di una ftelTa 
mano. 

„ BOTONTO ( Lodovico 1 Pe- 
„,rugino, fiorì nel XVI. Secolo e 
„ fcride alcune opere . 

„ BOTRI Poeta antico Sicilia- 
„ no ; di Fui fa menzione Alci- 
„ mo ds SicUlor. rei . , Ateneo , e- 
„ altri . ■ ' » 

,, BOTTEFANGO ( Giulio Ce* 
„ rare ) d’Orvieto , Città della 
„ Tolcana , uomo di piólta eru- 
,, dizione morto nel r 6 t6. lafciòr 
„ Ep. de Eie Marito R orme yijb / 11 
„ corporale facrariJJ. d 1 Orvieto Poe- 
„ ma -, Epifisi. Poerrtata varia \ Dìi 
„ Maejbv di Camera. Del rìcorj'J- 
„ [cere le Scritture per compara- 
„ zinne &c. 

„ BOTTIGLIERO ( Carlanto- 
„ nio ) Napoj. ~ ville nel )CVIL 
„ Scc. e fu Cattedratico nello Stu- 
ri dio di Nàp. Abbiamo di lui ut» 
,, Trattato : De fucceffion. ai in- 
„ te fiat. , e un ?Ìtro col Titolo: 
„ D' fieri. Fórenfes cum decifiooib. 
„ jupremor. t Tribunal. Reg. Ne4- 
„poi. '■ ; 

„ ROTTONE ( Albertino) nac-»' 
que in Padova da una famiglia 
„ originaria di Parma , la quale 
„ ebbe molti fàmofi uomini , e 
„ tra gli' altri Bernardo Bottone , 
,, 'che fu Giudice, e Cancelliere 
„ di Bologna , e feri Te fopra ii 
„ Decreti . Albertino ledè in Pa- 
„ dova prima la Lòicà , e dopo 
„ la Medicina, e andò tra’ più 
„ nel 1 $95. Egli lafciò : Metbodi 
„ Medicinale s . De morbis muliebri - 
„ bus . De vita confervanda . Con- 
n fili a &c. \ , 

BOTTRIGARO (Ercole )Ca- 
„ valiere Boloenefe , vide nel 
„ XVI. Sec. é fu l’ inventóre, del 
„ verfo Enneafillabo. I! Zeno nel- 
„ le annotaz. alla Bibliot. Italia- 
na dice aver appredòdi fe un» 
„ medaglia di bronzo con la te- 
Y j j> fta 
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„ na di lui da una partg^ejuna 
» collana al petto, e con l’ ifcri- 
« zione allo intorno : 

Mrcults Buttrigarius Sacr. Later. Au, 

t . .. Mil. Aur, 

» e dall’ ajtra una Sferà , un Me- 
» Ione , ( fuo iftrumento da mu- 
si fica ) una fquadra , un compaf- 
»» f°:, e pna tavolòzza col mot- 
« t0 V 4 u 

Ni x bas quafifle fatis. 
s/" poiché era egli verfatiflìmonell* 
M arti da quegli iftrumenti fim- 
» boleegiate ; e fè Rampare una 
s> raccolta di Rjrtte di divertì bel- 
ai fidimi Autori da 'Anfelmo Giac- 
„ carelli net issi, in 8. e dedi- 

u, colla a Giulio Grimani Patri- 
» zio Venéziano, figliuolo di Mar- 
,, co già Proceri ratore di S. Mar- 
„ co, e poi Patriarca d’ Aquileia. 

„ BOVARINI ( Leandro ) Pe- 
rugino, vide nel XVI. Sec. eia 
3 f appre fio , e lu uno degli Acca- 
si demici ìrHènfati -, e laici ò le *i- 
s, me , e le Lezioni Accademi- 

s,. che . 

» BOVERIO (Zacfcaria).Relig; 
ss Cappucy di Saluzzo , nàcque nel 
s, 1568. e mori in Genova nel 
„ 1638- Egli paisà molto avanti 
,3, nelle feienze ; onde nella Rcli- 
3, gione tetTc Filqlbfia e-Teolog< e 
3, fcriflè : Gli Armali de' Cappucci- 
ni at m due voi. pemfyiftrat. fy ve- 
li boi- verte *1 fal/<c R eìig. adVsr- 
3, fus Athcijìàs , Judttosj Brere: tcos^ 
j, C et: fura par termica in Marcami 
s, Antonium, de Dqminis &c. 

BOVIO c Benedetto ) Ecelefia- 
,3 luco n. di Feltre, fu Lettore* 
n «n Padova nel Sec. XVIL di Fi- 
33 lofof. , e di Teolog. Egli avea 
„ una prodigiofa memoria, una 
5> gran probità. ,- ed eloquenza, e 
„ fapere. Ma nel. mentre fi fpe- 
3 ,_rava più. di lui, morì in Vene- 
„ zia di pelle Pel idi*. 

" >< BOVIO (Giancarlo) dà Brin- 
, l difi 7 .fiorì nel XV-I. Sec. t fu' 
„ AraveIcovo della medefìou lua 




3*. Patria . Egli fu un di coloro* 
33 elle intervennero nel ConcHio 
v di' Trento. Trasla tò dal Greco- 
„ in Latino Gregorio Ni fieno , e 
„ fcrifie altre Opere. Egli ritro- 
„ vati altresì un Tratt. di Giam- 
„ battili» Bovio da JRigio i De 
33 fìat ut aria ttrb/s prtefcripthne in 
33 8. Ma non Tappiamo in qual 
„ Secolo fiori fife-, forfè nello lte£- 
„ fo Sgc. XVL „ 

• «-BOVIO, ò BORIO ? Giannan- 
„ tónio ì Calmeli t. che fu pafeia 
ir Vefcovo di Molletta nel Regno 
3, di Nap. nacque in Cremona, e 
„ pel fuo fpiVito e dottrina raol- 
„ to (ì diilmfe nel fuo Ordine , e 
„ in Roma fotte Clemente Vili. 
3, durante le celebri dispute delta 
33 grafia; onde icrifie egli Tu que- 
„ fi a materia diverti tratt. , e t ca- 
li dufiè dallo Spagnuolo nello Ità- 
11 fiano un’ opera della DifcipL 
ss Regolare .«Il Cardinale Cappo- 
3> ni era il fuo più intima ami* 
3, co , e col fuo mezzo ottenne 
33 da .Paolo Ve il Vefcovado di 
ss Molletta, ove morì jiel.id20» 

BOUCHEL. Vedi Bochel. 

ROUGHER ( Giovanni ) Pari- 
gino, famofò fazziofo, fu Retto- 
re dell’ Univerfità di Parigi , e 
Priore di Sorbona nel 1580., indi 
Dottore, e Curato di S« Benedetto 
m Parigi . Egli è fuor di dubbio, 
eh’ egli fu uomo df talento ; ma 
un falfa zelo lo refe uno de’ piu 
fediziofi Predicatori della Lega. 
Appunto li Fazziofi tennero la 
Prima, loro Aflèmblea nel 1585.' ift 
una Camera',, eh’ egli avea nel 
Collegio di Fottet . Declamava dal 
pulpito contro Arrigo III. , e con r 
tro Arrigo IV. , anche dopo la 
Conversione di quello gr. Monar- 
ca^ Bdacher fi ritirò • in Fiandra 
nel i$y±. Fu Canonico , e Deca- 
no di Tournai , ovg m. nel 1044., 
dopo di effèrfi mutato di parere . 
Fra le Tue Opere fi ha: 1. Un Li- 
bre fediziofo mùt. De lùfla Hm- 

rici 
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i* ticì UT. abdicai ione : 2. Molti Ser- 
ti moni. A lui pure vien attribuì- 
i« ta T Apologia di Giovanni Chatel 
bj * lòtto il nome finto di Franoefco- 
• di Verona Coftantino . 

% BOUjCHERAT (Lodovico) Gan- 
ci celliere di Francia , e Guardà-Si- 

•i gilli nel 1685. m. colmato di ono- 

if ri il 2. Settembre w 5 pp. di 83. an- 
si ni j Era. figliuolo di Giovanni 

Bouqherat .Maeflso de’ Conti . Si 

0 diftinfero 1’ uho , e ì’ akro col ra- 

u ro loro inerito. 

I? BOUCHET ( Giovanni ) ProcUi» 

n rato re di. Poirier$ Aia Patria , nel 

t Sec. XVI., fi acquiltò molta fa- 

® ma colle lue Opere. Ha lafciato 

degli. Annali - .. d’ Aquitania , e vari 
a Componimenti Poetici, il piitpu- 

ii riolo de’ quali- è imito!, le Cba- 

!» J pdft des Ptincei . Devefi avverti- 
li re di non, confonderlo con Arrì- 

d KO d« Boucbet , Confi giiere dei 

0» Parlamento di Parigi , morto nel 

3 1ÓS4. dopo di aver folto un la- 

3 fato della Aia ricca Biblioteca all’ 

li Abbazia di S. Vittore di Parigi, 

1 àggiugnendovi un’ entrata confi- 
tlerAbiic per provvederla di'nuo- 

fc vi Libri, con patto che detta.Bi- 

> btioteca folle refa pubblica ," co* 

,l me fu efeguito. . ^ 

il ROUCICAUT , ovvero Giovati- 
li ni le Maingre, cel. Mardciallo 

» df Francia , Conte di Beiforte , e 

t Viceconte di Turenna , era pri- 

i mogenito di, Giovanni Boucieaut, 

o fia le Maingre , altro col. Ma- 
I refciàllo di Francia , morto in 

Bijou il 15. Marzo 1367. In età 
i di 1 o. anni porrà le ampi , com- 

1 battè a lato del Re.Carlo Vl.nel- 

1 la battaglia di Rofebec.nel 1382., 

i e fu mandato a Genova, per te* 
nere quella Città nell* ubbidienza 
ì del Re , a cut erafi rottomeli». 

Boucieaut operò molto prudente- 
. mente. Si otftinfe dipoi col filo 

1. valore, e colle fue belle azioni, 

i- combattendo contro i Turchi, 

e contro i Veneziani , e contro- gl’ 
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rnglefi ; ma effondo fiato fatto 
prigioniero nella battaglia d’ Aziri- 
Court ( nel 1415. ) ove comanda- 
va la Vanguardia., fu condotto, in 
Inghilterra, e vi m. nel 14.21. 

BOUDIER [ N. Aurore di 
alcuni Componimenti in vmii fol- 
to il Regno di Luigi XIV. Si fe- 
ce avanti di morire il Ino Epita- 
fio .in età di 8ò. anni con quelli * 
epipj Verfi . 4 • 

j‘ etois Poe te , Hifhrien-, 

Et maintenant yc ne /uis rieri . . 

BOVETTE de BLEMUR ( Gia- 
comìna) cel. Religiofa Benedetti- 
na, nacque li 8. Genoa jo 1618. dà 
parenti nob., e ragguardevoli per 
' la loro, pietà . Fu mandata in età 
di 5. anni all’ Abbazia Reale dek 
S. Trinità di Caen,di eui diven- 
ne in appreflò Priora . La fama , 
che fi acquiftò colla Tua virrit, 
e co’ fuoi talenti fece , che la Du^ 
chetTa di MeeKlemburgo la do* 
mandate , per aiutarla allo Ila- \ 
bili mento- delle Religioiè Bene- 
dettine del SS. Sacramento a Cha- 
tillon . Lfr Madre, Bavette, tutto, 
ctje i/i età 4I1 60. anni , fi ridufiè 
in qviefta Badia all’ umile fiato di 
Noviìza, e vi fece Profefiìone . . 
Ricusò collantemente uiv’ Abba- 
zia , che le tu o d’erta, e m. ui 
concetto eli Santità il 24. Marzo 
1 6g6. Ha lafciate molte Opere, 
cioè:- le grandezze della B. V. A 
la Vita del P. Fourièr ile Matjn- 
eourt : gli Eforeizj della molte t 
1 * anno Benedettino, e la Vita di 
tinti i Santi. 

BOFLERS C Ludovico Fnmce- 
eefeo Duca di) Pari, e Ma re- 
foia Ilo di Fraftcfo , - nacque^ il xo-. 
Gennaio 1A44; da uoa nob, , ed 
aitt. famiglia . Si fegnafò coL fii» 
calore , - e colla fila condotta in 
molti a (Tedi , e battaglie , ed eb- 
be il, comandò dell’ ala dritta nel- 
la lànguinolà battaglia ili Mal- \ 
plaquer. M. in FontaineMeau il 
au. Ag. 1711.# 68- amù . 

y 4 aou- 
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Ì)OUGEANT ? Guglielmo Gia- 
cinto ) cel. Gefuita , nato in Qui n- 
per il 4. Novembre 1690. eopo di 
aver fatte le Scuole dell’ Umani- 
tà in Caen, ed in Nevers, fi an- 
dò a fiflfare nel Collegio di Lui- 
gi il Grande in Parigi , ove fi oc- 
cupò a comporre varie Opere, 
fra le quali le princip. fono; 1. 
Raccolta d’ o Nervazioni fifiche ca- 
vata da’ migliori Scrittori . >2. Sto- 
ria delle guerre , c delle negozia- 
zioni che pi-ecedettero il Tratta- 
to di Weftfalia . 3. Storia del 
Trattato di Weltfalia. Quelle due 
Storie fono molto Rimate . 4. 
Confutazione dei P. le Brun , fo- 
pra la forma della Confacrazione 
dell’ Eucariftia . 5. Efpofizione 
della Dottrina Griftiana , ogfia 
Catechifmo . 6 . la Donna Dotto- 
rerà ^7. Trattenimento filofofico 
fopra il linguaggio delle beftie 
ec. M. ih Parigi il 7. Gennajo 
J 743 -- 

BOUHIER ( Giovanni ) dotto 
Prefidente di berretta del Parla- 
mento di Dijon, ed uno de" 40. 
dejl’ Accademia Francete, nacque 
in Dijon il 16. Marzo 1673. Sin 
da fanciullo dimoftrò gr. difpofi- 
zioni per le Lettere ,■ imparò le 
Lingue, e\la Gmrifpndenza, e 
divenne un gran Magiflrato, un 
Letterato dipinta, ed uno de’ mi* 
gliori Scrittori Francefi . M. tra 
le braccia dell' erudito P. Oudin 
Gef. fuo intimo aprico, * jl qua- 
le anche rtarfipò un bel Commen- 
tario latino della vita, e degli 
feruti di lui* ;*il 17. Marzo 1746. 
di 73. anni. Di lui vi fono del- 
le Lettere fopra i Terapeuti , 
delle difièrtazioni fopra Erodoto, 
delie Note fopra varj Libri di Ci- 
cerone,. ed un gran numero di 
altre Opere . * Vegganfi anche i 
PP. di Trevoux nel Marzo del 
*747. all’ artic. XXVIII.* 

BOUHOURS ( Domenico) gel. 
Gef. ed uno de’ migliori Scrifto- 
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ri di Francia, ipfegnò le Lettere 
umane in Parigi ; ma per li fre- 
quenti mali di tefta , da’ quali fu 
tormentato fino alia morte, eb- 
be a lafciame P impiego . Gli fu 
commefia 1’ educazione de* due 
Principini di Longvieville, ed il 
Sig. Colberto P incaricò pofeia 
che aveflfe cura anche deglt ftu- 
dj del Marchefe di Seignetay fuo 
figlio. M. iti Parigi il 27. Mag- 
gio 1702. di 75. anni . Abbiamo 
di lui ; 1. una Relazione -della 
morte criftiana,ed edificante del 
Princ. di Longuevrlle : 2. Li Trat- 
tenimenti di Arido, e di Euge- 
nio, la critica de' quali fatta da 
Barbier d’ Aucpur , pafifa per un 
capo <X opera . 3. OMeyiaziOni , e 
dubbj fopra la lingua Fràncete : 
4. J-a maniera , di pqnfàr bene 
nelle Op. di fpirito. 5, La Stbria 
del gran Maftro d’Aubuffon :• < 5 . 
La Vita di‘S. Ignazio, quella di 
S* Trance fcq Saveno . e quella di 
Madama di Bellefonds ec. * 7. I 
fentrqtenti de’ Gefuiti fui peteato 
Ejlofòfico. I PP. di Trevoux nell’ 
Agofto del i7oz. artic. XXIV. 
hanno fatto il debito elogio a 
quello dotto Religiafo, il quale 
fu fol riprenfibile , perchè folen- 
ne difprezzatore di tutte l’ altre 
Nazioni , * 

Pubblico fenz* fuo nome : La 
maniera di ben penfare nell’ op. 
dell’ ingegno . In quejf op. egli 
ut tace a la lingua Italiana , e mal- 
mena i ' noftri pih eccsll. Autori. 
Il celebre MaPcheje Gio. G'iufeppe 
Or/i rijpofe a quejìa Od. colle fue 
dotte , e gravi Confiderazioni . 
Diverft altri Letterati Ita!, tnoflra- 
rono in altre op. gli sbagli di que- 
J io Aut. troppo v, nimico dell' Italia- 
na ‘Eloquenza . 

BOVILLAUD C Ifmaele ) Lette- 
rato affai diftintó , ed uno deal’ 
ingegni più Hniverlali del Secolo 
XVII. fiato in Loudon il 28. Set- 
tembre 1605. abjurò la Religione 

pret. 
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Jfc pref. Rifor., ed abbracciò lo fta- duffe a qtreT famofó divorzio , che 
:• to Rcclefiaftico . Si refe verf'ato ha fatto tanto ftrepito . Arriso 

»i nelle Belle Lettere , nella Storia , Vili. , che fi era feparato dalla 

i nelle Matermt. , netta Lentie, e. Chiefa , fposò fegretamente Arma 

nella Teologia Aveva corrifpon- Bolena , a cui avea fatto prende- 
va denza di Lettere cogli eruditi del re la qualità di Marehefa di 
lito tempo. Viaggiò in Italia, in Pembroclr il 14. Novembre 1531. 
>t Germania, in Polonia, e nel Le- Indi accorgendoli , eh’ efla era 

i vante. M. in Parigi il 25 *' No- gravida, ne pubblicò il matrimo- 

r i vembre ióq}. Ha pubblicato un nia, e dichiarò’ Anna Bolena Reg. 

Hi gran numero di Op. {limate da’ d’Inghilterra il a. Giugno 15$}. 

» dotti. . ; • Quello Principe continuò ad amar- 

ai BOULAINVILLIERS ( Arrigo la per qualche temno ; ma a ven- 
di ) Conte di S. Saire, , nacque do concepita una paflion Violerà 
'} in S. Saire il ai, Ottobre iò$8. ta per Giovanna Seimour , fece 

h da una nob-, ed antica famiglia . porre in prigione AnrradBolena,’ 
m Ebbe la fua educazione in I villi , e le fece tagliar la teda il 19. 

jj predò i PP. dell’Oratorio ,. e fin Maggio 153 6. Il fuo matrimonio 

■!, da fanciullo diede contraflfegni di fu dichiarato nullo , avendo ella 

a fpirito , e di talento. Il fuo fin- {letta conte (Varo , ch’era già ma- 
ni dio pnricipale fu la ftoria , thè ritata col Milord Perci , quando 

m pofcia coltivò indefeffamente. M. il Re la fposò. Cosi vien ritento 

ri m Parigi il 23. Gennaio 17*2. di ditta. maggior parte degli Scritto- 

Lai 64. anni. Ha falciate dello Ri- ri Proiettanti Inglefi . Altri però 

si fleflìom fopra la Vita di Maomet- condannano Anna Bolena 'd’ ince- 
di to, ed altre Op. note agli eru- ftó , ,d’ adulterio , e di un conti- 
la diti, 1 ' nuo libertinaggio, dal fuo arrivo, 

«f B 0 ULAY ( Celare E^flp di ) in Francia fino alla fua morte 
[i nat. di S. BUier , Villaggio, del Sia comunque fi voglia , q> tetta 

(ji òlanefe. Profett! di Lettere «ma- di (graziata fu punita anche irt 

ne nel Collegio , di Na varrà , Can- quella vita di tutti i delitti, eh’ 
jj celliere, Rettore , e Storiografo ella avea fatto commettere ai 

H dell’ Univerfità di Parigi , rtiorl Arrigo VIH. Egli è certo , eh* el- 

il 6. Ottobre 1678. dopo di la fu colei, che fece introdurre 

li aver pubbli caie varie Opere . 4 lo Scifma, e la Religion Prote- 

>1 princ. è la iStoria dell’ Univerfità ftante in Inghilterra. 

» di Parigi in lat. 6. voi. in fo!., BOULENGER GN. famofot 

» ove trovanfi deili Squarci molto Predicatore, più noto fotto il no- 
ni intere (fanti . me di Padrino Andrea ., • 

4 ROULEN , BOLEYN, ovvero H BOULLOGNE ( Luigi de ) io- 
ti 1 BULLEN ( Anna di ) figlia di figne pittore nato a Parigi 1054.- 

n T^mmafo Boleno, giiifta il San- Fu molt’ anni a Roma, ove tut- 

fb dero, amica,. poi moglie di Ar- io ebbe l’ agio di perfezionarli 

d rigo Vili. Re d’Inghilterra, por- netta pittura, tornato poi a Pa- 
ia» tofli in Francia leguitando la Gor- rigi nel 1680. fi fece tofto cono- 
te. Ritornò pofeia in Inghilterra, feere per quell’ eccellente artefi- 

gt e fu Dama a’ onore di Caterina ce,, ch’egli era ; il perche nel 

é d’ Aragona , moglie d’ Arrigo Vili. 1724. fu eletto direttore dell’ Ac- 

Quello Principe efiendofene inna- cademia di pittura , e nel 172’;. 

morato, ellg preie un tal poflfef. dichiarato iu .primo pittore del 

i’-fl fe> fui di lui animo, che io in- Re; nel qual pollo durò lino al- 
ti la 
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h morte feguita nel 1733. H nu " 
mero delle fue op. prova la Tua 
vita laboriosi , e’1 loro carattere 
dimoftra la bontà, e la dolcezza 
del loro autore LI Sig. \tfatelet 
gli ha fcritta la vita, e trovali 
nelle Vite de' primi pittori del Re 
dopo M. le Bruti fino ad ora , tom. 
a. Parigi 1751- 

BURBON (Nicola') celeb. Poe- 
ta Latino del Sec. XVI. nat. di 
Vandeuvre, vicino a Langres,era 
figlio di ricco Ferraiolo . Mar- 
gherita di" Valois lo diede per 
Precettore a Giovanna d’ Albret 
di Navwra fua figlia, e madre 
di Arrigo IV. Egli ritiroflì dipoi 
a Conde, ove avea un Benefizio 
.e vi m. verfo il 1550. Ha lancia- 
to 8. Libri di Epigrammi , ed un 
Poema della fucina, che ha inti- 
tolata Ferrarla . Avea una gran 
cognizione dell’ antichità , e del- 
la lingua greca. ,Erafmo .fa l’elo- 
gio de’ Tuoi epigrammi . 

BOURBON ( Nicola ) celebre 
Popta Greco, e Latino, pronipo- 
te del foptaccervnaro , era figliuo- 
lo di un Medico. Infognò, la Ret- 
toria in molti Collegj di Parigi, 
ed il Cardinal di Perron lo fece 
nominare profefTore di eloquenza 
nel Collegio Reale , Fu pure Ca- 
nonico di Langres ed uno ,de, 
4.0. dell’ Accademia Francefe. Fi- 
nalmente ritirofiì predò i PP. del- 
l’ Oratorio, ove morì- il 7. Agòfto 
1644. di 70. anni . Pa fifa con ra- 
gione per uno de’ maggiori Poe- 
ti Latini , che abbia avuta la 
Francia . Le fue Poefie furono 
ftamp. in Parigi nel lójór in 12. 
V imprecazione, contro' il Parrici- 
dio di Arrigo ÌV. è il fwo capo 
d’Opera . Egli è ,1’ Autore di que’ 
due bei verfi , che fono fopra la 
porta dell’ arfenale di Parigi ? e 
ch’egli fece ad onore dri Arrigo 
il Grande: • . 

Etna bec Henrico vulcaniti tela 
minifirat , v 
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Tela Gigantieos debellatila fure- 
rei . . ì* , ' . v 

. BOURCHENU deVALBONAIS 
( Gian-Pietro ) nacque a Greno- 
ble nel 1651. Da giovane ^viaggiò 
molto, e trovoffi fuila. Fiotta In- 
glefe nella battaglia di Solba va . 
Poi divenne primo Prefidente del- 
la Camera' de’ Conti del Delfina- ' 
to, e mori nel 1750. Abbiamo di 
lui una Storia, del Delfinato aliai 
buona . La Compolè in tempo , 
eh’ era. cieco , e fopra le letture, 
che gli venivano fatte . E’ antor 
cara a Grenoble la fua memoria 
per li bemfizj ivi da efifo fatti , 
come la è al Letterati per le fue 
liberalità.. 

BOURCHIER (< Tommafo Vco- 
lebre Cardinale Arcivescovo,’ di 
Cantorberì; e fratello di Arrigo , 
Conte di F.flè^ , coronò. Eduardo 
IV. , Riccardo III. , ed Arrigo. 
VII. Re d’ Inghilterra tenne molti 
Conci!} ,- condannò i Wiclefitii, 
e -mori in Càntorberl il 30. Mar- 
zo 1486. ’V 

BOURDALOVE Lodovico ) 
famoiifiìmo Predicatore Gefuita , 
e</J uno' de’ più gran Uomini, cne 
la .Francia abbia prodotti , nacque 
in Bourges il 20. Ago (lo 1632. 
Dopo di aver predicato in Provin- 
cia , portofii a Parigi nel' 1 669. e 
fece dal bel principio tanto Cre- 
pito, che il Re lo volle afcoJta- 
re -. Predicò. 1’ Avvento nella Cor- 
te nel 1070. e la Quardìma .rfel 
1Ó72. Fu intefo con tèmpre nuo- 
vo piacere in motti altri Avven- 
ti, e Qaadragefima. Tutti i Pul- 
piti di Parigi riluonarono de’ fqpi 
Sermoni. Nel 1 <586. il Re lo man- 
dò in Linguadocca, per tare i {bil- 
iare la Religione Cattolica ai no- 
velli convertiti . Il Padre Bour- 
dalove predicò in Montpellier , 
et! il frutto ne fu ammirabile. 
Alle fati coté furgoni, del Pulpito 
aggiunte egli I’àflìduità al tribu- 
nale di penitenza * conti uccn do le 

ani- 
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'■’* anime alte virtù per le ftrade piii 

licore, e più conformi a’ dettami 
W del Vane e io . Affittiva gii amma- 

* lati , vùitav»' le prigioni , e gli 

* {'pedali , e trovavafì frequentemente 
»! pelle affemblee ili carità , dove 
» co 5 fuoi difcorfi patetici , e colle 
» fue maniere infinuanri , facea farfe 
à larghe limoline . , Mori in Parigi 
ir il 1$. Maggio 1704. Il Padre Bre, 
ii tonneau Gefmta ha pubblicati i 

* fuoi Sermoni nei 1707* La miglior 
a edizione è quella in 8., Il Padrt 
e Bourdalove avea una mente gran- 
ir dò e foHevata , un ingegno vivo 
t e peiietfahte, una cognizione efat- 
11 ta di quanto egli dovea fapere 

Nifun Predicatore diede a’ ftioi 
k difcorfi maggior m avita , nobiltà, 

ti forza, e grandezza . T utte le fu® 

B Prediche tono ùna continuazione, 

0 una catena non interrotta di prò- 

§ ve , ed/i ftioi raziocini, che con- 
ti vincono l’ intelletto , muovono la 

1 volontà , e rendono la Religione 

. rifpettabile agli empi medefimi * 

ed a’ libertini . -, 

» BOURDElLLlr( Pietro ) Gen- 
1 tiluomo Frapcefe , più conofciutd 

1 fotto il nome di Brantome, dion- 

de erar Abate r fi diftinfe nelle 
Corti d’Europa col tuo fpirito, e 
co’ fuoi talenti . -Spefe una gran 
ii parte della tua vita in viaggio , 
! fu Barone di Richemont , Gentil- 
; uomo di r Camera dei R. Carlo IX. 

ed Arrigo III., e Ciambellano del 
: Duca d’ Alecon . Morì fl 5.- Lu- 

I glio 1614. , di 87. anni - Le tue 

1 memorie contengono cote affai 

curiofe , e fono fiate Rampate in 
15- voi. ip 12.' Non fi deve egli 
confondere con Claudio- de Bour- 
deille, Conte ili Klontrefon , fub 
pronipote , che diede molto a «fi, 
se di lui in tempo de’ Cardinali 
di Richelieu , e Mazarini , e del 
quale v* hanno memorie lòtto il 
nome di Morttfefon .* Mori in Pa- 
rigi il 2. -Luglio 1 663. 
BGURDfcLOT ( Giovanni ) vir- 
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tuofo Avvocato del Parlamenti) 
di Parigi , Maeftra delle Suppli- 
che della Regina* Maria de’ Medi*- 
cis , morto in Parici nel 1 6jR y 
che ha lafciato delle note affai 
Rimate fopra Petronio . Non fi 
deve confondere coll’ Abate Bour- 
delot di fui nipote , detto altri- 
menti Pietro Michon , celebre Me- 
dico , mori in Parigi il -g. Febbra- 
io 1685. di 7Ó. anni , di cui ab- 
biamo un Trattato della Vipera, 
e molte altre Opere, che fono in 
pregio . 

BOURDOISE ( Adriano -"i Sa- 
cerdote dabbene-, inflitutore del 
Seminario di S. Nicola da Char- 
donnet in Parigi , nacque nel Per- 
«hio nel 1584- Fu di edificazione 
ai Fedeli co’ fuoi Catechifmi , col- 
le fue Miflìoni , colle fue confe- 
renze ,.e col fuo fcrvorofo zelo 
per lo flabilimento de’ Seminarj t 
e per-, la perfezione degli Eccle- 
fiaRici , e morì fantamente nel 
\J655. df ' anni 71» La fua vita è 
Rata pubblicata in 4. 

BOI) R DON C SebaRiano ) Pit- 
tore nativo di Montpellier , •« 
Rettore dell’ Accademia di Pittu- 
ra in Parigi , morì nel 1661 . , riu- 
feiva fiiezial mente ne’ paefi . Il 
più Rimato fra. fuoi quadri è il 
martirio di S. Pietro nella Chiefà 
Cattedrale di Parigi .' , ' 

BOLRGOINO t Francefco ) Dot- 
tore di Sorbona , e III. Generate " 
dell’ Oratorio di Francia , nato in- 
Parigi li 18. Marzo 1585. , e mo- 
.rì il 26. Settembre i66z. dopo il* 
avere faggiamente governato. Ha - 1 

lafciato ■ alcune Opere di pietà , 

, BOLRIGNON ( Antonia ) fa- 
mofa , divota , che pretendeva di 
effere guidata da -runa particolare 
nitrazione , nacque in Lilla nel 
1616. , e mori in Rranclrer nel 
1680. La Singolarità eie’ fuoi fen- 
timenti , ed il Rio nuovo fi (terna , 
di pietà, le tirarono addoffo mol- 
te travgrfte . (Le lue Opere fono * 

Rate 

>. * 
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fiate ftampate in 18. voi. in 8. - 

BOURSAULT ( Edmondo ) Poe- 
ta Francefe , nafo in Mulji-F Eve- 
quc nel 1638., andò a Parigi nel 
1651. e vi fi refe celebre co’ 
fuoi talenti. Fece , per ordine di 
Luigi XIV., un’ Opera per fervire 
all’educazione del Delfino , inti- 
tolata ,» il vero Audio de’ Sovra- 
ni ; e dipoi una Gazetta jn verfij 
che piacque alla Corte . Mori in 
Montlucon il 15. Settembre 170*. 
'di < 5 j. anni , dopo di aver pub- 
blicate diverfe Opere in vej-fi , ed 
in profa . La piu ampia edizione 
de’ fuoi Componimenti da Teatro 
è quella del 1725. 3. voi. in 12. 

BOTJRZEIS ( Amarle di ) Aba- 
te, di S. Martino di Gore , ed uno 
de’ 40. dell’ Accademia Francefe , 
nacque in Volvic vicino a Riom 
il 6. Aprile 1606. da parenti Cat- 
tolici. Si diftinfe Lotto i Minifte- 
rj di Richeheu , di Mazàrini, e 
di Colhcrto , colla fila fcienza , e 
colla lua erudizione . Avea v egli 
da principio difefò con zelo la 
caula di Gianfenio ; ma eden do 
ulcita in quefto frattempo nel 
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*<553. la Conduzione d'Inhocén- 
zo X., fi ritrattò , nè punto en- 

_ • ? 1 r» _ 1 


tò. a fotto feri vere il Formolario 
nel 1661. L’Abate de Bourzeis fu 
impiegato in diverti affari rile- 
vanti , e mprì in Parigi H 2. Ago- 
ito 1672. Ha lafciato varie Ope- 
re. , . . •• 

BOUTHILLIER ( (gaudio di ) 
celebre Sopraintendente delle Fi- 
nanze, e Segretario di Stato, era 
figlio di Dionigi di Bouthillier 
Signore di FoviMetorte, e del Pe- 
tit. Thovars di una nobil, èd an- 
tica famiglia . Fu Configliere del 
Parlamento di Parigi nei idra., c 
ruadagnofTì la ftima , è, 1’ affetto 
del Card, di Richelieu , che gli 
ottenne la "carica di Segretario 
della Regina - Maria de’ Medici , 
poi di Segretario di Stato nel 
tòz8. Indi fu impiegate negli af- 


fari d’Italia , e divenne fopraitt- 
tendentè delle Finansé nel 1632. 
Dopo la morte di Luigi XIII. ef- 
fendo incorfò *in dilgrazra , riti- 
rofli nelja fila Gafa di PonfTur- 
Seme , ove morì il 21. Maggio 
1652. di yi. anniv Leone dì Bou- 
thillier fuo figlio-, Conte di Cba- 
vigny,, e di Bufancois , fu Confi- 
gfiere nel Tari-amento di Parigi , 
poi Miniftro , e Segretario di Sta- 
to ex. Aveva uria capacità gran, 
per gli affari ; ma fu poudilgra- 
ztato in appreffo , e mori jn Pa- 
rigi li »i. Ottobre 1652. di 44: 
anni .- La Cafa di Bouthillier ha 
prodotti molti altri Uomini 'illu- 
ftri . Vedi Rance . 

, BOUVIER ( Egidio ) più noto 
fotto il nome di Berri fua patria, 
é Autore dèlia Cronaca del Re 
Carlo VII. , e di alcune altre 
Opere di rimarco . Egli fu Aral- 
do d’ armi di Cario VÌI. nel 1420. 

BOXHORN ( Marco-Zuerio > 
erudito Critico , nato in Bergop- 
zoorp nel 1&12. fu Profeflore di 
eloquenza in Leida , ìndi di Po- 
litica , e di Storia in Imago dell* 
Einfio. Morì il 3. Ottobre 1654. 
di 4.1. anni . Egli ha pubblicato 
Tbeatrum Urbium Hollanàia; Scrip- 
tores Hfftor/ie Augufìa curri noti t ; 
Poeta Satynci mrnores. curri com- 
rpent. delle note fopra Giuftino , 
fòpra Tacito , e molte altre Ope- 
re in gran numero. 

BOYER ( Abele de CaftreS ) 
dopo la rivocazione ,ddl’ Editto 
di ‘Nantes , andò a Ginevra , poi 
a Franeker , ove terminò i Tuoi 
ftudj, ed indi in Inghilterra. Ivi 
imparò cosi bene la lingua. Ingle- 
fe, che la poflèdeva egualmente, 
Lhe que’ Razionali . M. in Chelfejr 
il 16. Novèmbre 1729. di ,6$. an* 
ni . Di lui abbiamo ; 1. un eccel- 
lente Dizionario Ingléfe-Francefe, 
e Francele-Ingl. la miglior edizio-. 
ne del quale è. quella^di Olanda 
1727. io 4. a.Uaa Gramm. Ingle- 

fè • 
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fe . j. Lo ftato Politico della < 3 r. 
Brettagna , Opera che ha varj 
fquarcj adai curiofi. 4. La Storia 
del R. Guglielmo , e quella della 
Regina Anna ec. ,-v 

BOVER ( Claudio) Poeta Fran- 
cefe, nativo d’ Alby , ed uno de’ 
40. delE. Accademia rrancefe , mo- 
rì il 24. Luglio i 6 q$., di 80. an- 
ni , Egli è Autore della Giuditta, 
e della Jefte , Tragedie facre, e 
di varie altre Poefie. 

' BOY LE ( Roberto i celebre ^Fi- 
fico del Secolo XVH. figlio dì 
Riccàrdo Boy le , Conte di Corife, 
nacque in Lifmora <f Irlanda il 
15. Gennaio 1617. Viaggiò in Olan- 
da, in Francia , ed in . Italia, e 
fu in pregio per la firn probità , 
e per la fua fetenza . Un Dizio- 
nario così compedioiò come que- 
llo , non ci perfnette di entrare 
nel dettaglio delle fqe fatiche , de’ 
fuoi efperì menti , e delle (coperte 
importanti, ch’égli fece nella Fi- 
fica . Carlo II. , il Re Giacomo , 
ed il Re Guglielmo fi compiace- 
vano molto di trattenerli fpedo 
con erto lui . Morì in Londra il 
30 ." Dicembre tòpi, di 65. anni , 
Gl’ IngWfi hanno data in Londra 
nel 1744. una magnifica edizione 
delle lue Opere in 5. voi. in ibì. 
Il fuo Difcorfo fopra hi profonda 
venerazione, che r umano intel- 
letto deve a Dio, è it più (lima- 
to de’ fuoi Trattati Teologici. • 
Q:h(ìo gran Uomo- fu P inventò- 
M detta celebre macchina Pneuma- 
tica. £’ ancor da papere , cb' eg li 
per mezzo cT un Codicillo in data 
de' 28. Luglio tòpu anneffo al fuo 
Tejì.imsato lafcto un fondo per un 
nffegnamento di 5q. lire flerline P 
anno in perpetuo da conferir fi ad 
un J oggetto approvato dall' Arcive- 
fetrvo di Cantar ber v prò tempore, 
che predicale ? legge fle ,, e trattale 
delle Seguenti matterie ; Ciqà fojfe 
pronto a lavare ogni effettivo jcrur 
foto, e risponde jje a qualunque mo- 
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ya obbiezione 0 difficoltà , che in- 
J'orgeJfe nella Religione Crifìiana , d 
cui non foffe flato jujpcientemente 
replicato , e faceffe otto Prediche V 
anno ne ’ primi Lunedì di Gennaio-, 
febbraio , Marzo , Aprile , Maggio T 
Settembre, Ottobre , e Nóvembre . 
Che il f oggetto delle Prediche do- 
ve ff e effer la pruova della Religio- 
ne Crifìiana contro gli Ateiflt , Dei? 
fli , Pagani , JF'.bret , e Maometta- 
ni , fenza ni; colar flanelle contrqver - 
fie , che tra Criftiani', e Crifliani 
SufltQum . * Un bqil’ elogio del 
Boy le fi fa nella Stòria dell’ Ope- 
re de’ Dotti dalBainage nel Mag- 
gio del i,(5o2. pag. 241. enei Gior- 
nale di Roma del 1745. artic. i.* 
DE BOZÉ < Claudio- Grog ) 
grande Antiquario della Francia, 
e Segretario perpetuo della Reale 
Accademia delle Ucrizioni . Mori 
nel Marzo 1742. Le lue Opere fo- 
no 1. una Differtazione fui Giano 
degli antichi: z. un’altra fui cul- 
to degli antichi renduto alla Deg 
Salute : 3. una terza fui Dio Tèr- 
mine . 4. Rifleffioni filile meda- 
glie di Crotone ., 5. Spiegazione 
a’ una Ifcrizione antica trovati» 
poc’ anzi a< Liene . 6. Deicrizionè 
d’ un fepolcro di marmo antico;. 
7. Lettera fui Dittico Qutriniado. 
Vedi i Giornali (li di Firenze T*. 
I. p. I. pag. 1Ò2. 

„ BOZIO . T ommafo ) Prete 
* deli’ Oratorìò di Roma , vide 
„ nel comihciaménto del XV II. 
,, Secolo lòtto it Pontefice Cie- 
„ menre VIIL e nacque in Gub- 
„ bio nel Ducato d‘ Urbino . Eb- 
„ bc una profonda cognizione di 
„ tutte le fetenze , e foprattutto 
„ della Teologia . Ma fi fermò 
„ coh maggior piacere nella lto- 
„ ria. Egli comporti aveaX. voi. 
„ fotto il rtome di ■' Anhales An- 
„ tiquitatum . Ma prevenuto dal- 
„ la morte , c.he avvenne nel 
„ 1510.,, non ebbe tempo di pub- 
n bligurli . Ad ogni modo lafcidr 

«ai- ‘ 
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* altresì date alla lupe delle fra»** 
pe molte opere , e tra P altre; 
V® fis n jS' Eccl. imprcfs. nel r^pt. 
» De ruinis genti um (tT Regrto- 
v» rum : De antiquo ér novo Itali te 
i> Stata , contro Machiavello De 
v ìmper. virfutum : De rotore tei- 
■n Un &c* Francefco Bozio fuQ 
j, fratello yivea altresì nel i< 5 $z». 
!» e fi morì nel 163$. Egli era al- 
„ fresi Prete dell* Oratorio , e ferii» 
a, <è : De temporali E-cclej. ’Monar- 
ii cbia , Annales Mundi : Vita B. 
„ ' Vetri , 'e alte© . 

„ BOZOMO ( Aeoftino Idafia- 
„ ri , ma originario di "Genova, 
a, refofi Chierico Regolare in Lec- 
„ ce cotanto «nella fua Religione 
i, fi diftinfe col ino (apere , che 
«, ne fu creato Generale . Si han- 
a, no di Ini due Orazioni , una in 
lode di S. Cario’ Borromeo , e 
„ un’ altra in morte- di Angelo 
3 , Ceffo Vefcovo di Ri mini , e 
„ Nunzio Appoftolico in Vene- 

Zltt • ~ * * * 

55 „ BOZZAVOTRA* Glamumto- 
„ nio ) Medico , « Rrotèflbre del- 
& lo Studio Napoletano ‘ville nel 
3 , XVI.. Secolo , e lafciò'un Trat; 

i, tate Ilo in col Titblo Qutefi- 
„ tum de Caltdo nativo „ 1 

’ H BRACELLO ( Jacopò ) na- 
tivo di Sarzana* e Cancelliere dt 
Genova nel XV. Secolo. In Pari- 
gi 1520. ufcifonó Jacobi BraccHir 
fucubrationet $ de bélh Hifpantenfi, 
tr daris Gcnuenflbut cum dejcrtp - 
tione Liguria , epiflohs , tir diplo- 
mate mine antiquttatis . II Mabil* 
lon nel fuo Iter ltahcum ftampò 
un altro Opufcolo del Bracello 
de prccciputs Genuenfis Urbis fami- 
Hit. Vegganft le-Diflert. Voflìane 
idei Zeno T. Ih *p. zòé. v - : 

„ BRACCIO, illuftre Capitano 

j, della famiglia di Fortebraeci da 
„ Perugia , dòpo aver fatto appa- 
<3, rire il fuo coraggio in vaile 
-, 'occafioni fu eletto nel' 140Ó. 
is» Generale rie’ Fiorentini, elicerà- 


,, no del partito di todWicó If. 
,, Duca d’ Arigiò contro Ladislao 
,, Rè di Napoli . Nel 14,14. Gio: 
XXIII. andando nel Concilio 
„ di Coftanza lo dichiarò Gene^ 
„ rade ‘delle lue truppe ,‘eGover- 
„ riatore rii Bologna . fn tal in- 
„ contro riftabtlì egli i Nobili m 
„ Perugia r donde n\ erano frati 
3, cacciati dalla Plebe. In- appref» 
„ fo fe’ guerra con Martino V. 
,3 che fi aecordò con lui f .c ló 
„ inviò a Bologna pèr fenderli 
n padrone di quella Città , cfae fi 
«-era rivolta- ; f ridotti que’ ri- 
belli all’ -ubbidienza comandò 
„ all’, armata ri» Giovanna II. Rèr 
„ gina di Napoli , »e di Alfònfo 
„ Re di Aragona contro Lodovt- 
co Duca d’ Angiò, e diede una 
„ rotta al Generale Sforza , che 
„ follone va le parti di Lodovico. 
,, Dopo quella ^vittoria tot Regii 
,, na Giovanna gli diede il -Pria- 
„ cipato di -Capila; c ló fe’-Gran 
„ Contèftabile del Reame. Ma la 
fua ambizione lo portò tfd afpk 
„ rare anchè al Reame di Napo- 
„ 1 ri, e prefe 1 ’ a rini cóntro Gto- 
„ vanna . Lodovico Dtica' d’ Ai*» 
v giò , e il Generale Sforza- rieon- 
„ et t fato con quella Regina , por- 
„ tò l’ aflèdio all’ Aquiìà ; ma fc- 
„ rito in una battaglia „ e fatto 
M prigioniero- mori di riolote nel 
.,$■ 1424. Egli fi era refo padrone 
„ dt una gran parto della Marca 
„ d’ A'ngona di tutta' !’ Umbria, 
^ e di molte Città delta Tafca- 
,, ria-, e del Regno rii Nap.. » - 
. BRACCIO ( AiefTandro ) Gen- 
tiluomo, e Segretario della Re- 
„ pubblica -rii Firenze nel XV. 
„ -Secolo^ e principio dèi leguen- 
r, te , tradulle -in parte- li libri di 
y, Appiano Alelfandrino. • ' ; 
,,‘BRACCIÒLINI ( ‘Jacopo )fa- 
moto Oratore Fiorentino era 
figliuolo di Poggio ; e come il 
„ padre traduce dal Greco in La- 
» «no la vita di Ciro, e la de- 

„ di- 
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iti ' „ 4 icò ad AJfonfo d’ Aragona Re 
.„ di Napoli', così Jacobo la vol- 
-4 „ ganzò dal latino di fuo padre» 

■.g „• e la dedicò al Re Ferdinando 

% „ figliuolo defiRe Alfonfo , e com* 

„ pòfe anche degli altri libri . Egli 
$ „ -ebbe parte pure "•alia congiura 

II, „ de’ Pazzi contro Giuliano , e 
il ,, Lorenzo de’ Merlici , e conviti- 
„ to fn arredato j e Morì appic- 

1 „ cato ad una fineftra df una ca- 

j „ fa di quefti Capi de’ congiurati 
jk „ ilei 1478. Ditte alce quello Ja- 
- ,- t eopo Bracciolo-» da. un’ altro 

T ,1 figliuolo di Poggio , che Pap$i 

2 3, Leone X. amavi molto , come 

i» „ attefta-'il Gtovio . ; 

ìt BR ACCIOLLNJ ( Frattcefco ) 

# Poeta italiano • nativo di Piftoja, 

n ed amico Ili Urbano Vili, morì 

j circa- il 1Ò44. di 80, anni ; Egli i 

b ’ ;f Autore-: 1. dt un Poema-epico <, 

ìj intit. la Croce- mcquiftata , fottq 

H I* Imper. Eraclio i. di un Poe* 

>H già eroice-comico , intitolato, La 

to fchemo degli Dei del Paganefimq? 

i r L’ eiezione de? Papa Urbano 

| Vili, in 23. Libri. Piacque tane» 

^ ai. Papa» quello Poema y che di*- 

| f dègli il Soprannome di Braccloli- 

ni delle spi $ alludendo alle api 
1 delle armi -della famiglia Barbe- 
ri rii >^ i' /v-\' ; 

’ Scrrffe anthe : 1. La FilHde Ci- 
„ Vetrina y col Ratino jiamp. infic- 
j, me. toijo -Scherno detti Dei in, Fi- 
fa renze *da' Giunti’ )< 5 f 8 . in 4. e in 
... Roma preff a "il Mini card; ióìó. in 
tz* % L’ Evanoro ■ Tragedia , m 
Firenze fif Giunti idi j. in izj j» 
{* i’ Amoròfo fdegno favata pa fiora - 
^ le , in Venera a preQoil Ciotti 1597.* 
| e 1602. in fi.- La fua ,C foce Ri- 
pi acqui Hata fu jìamp. m Venzia da 

t j (ji/tmiatijìa- Ciotti , e Bernardo Giun- 

ti iòti; in 4. * Veggafi la BibliS- 
i teca Piftojéfe del P. Zaccaria.* 

, BRACCIOLINI POGGIO . Vedi 

e | Poggio- Braccioimi . 
a BRACHET de la MILLETIE- 

i RE. Vedi Mriktkre. o '-*** 
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BRACTON , «JoOo Giuri fconC 
Inglefe del Secolo XIII. come ap- 
pare dall’ecceH. di lui Libro de 
eorrjutt udtne An%li<e. 

,» B RAG ADI NO ( Marcantonio^ 
,, nobile Veneziano, Governatore 
,, di Famagofla nell’ Ifola di CU 
„ prò nel 1^70. e ji. dopo aver 
„ difefà quella Citta fton un co* 
»» raggio invincibili per la durata 
di un lungo alfedìo. , ove Mu- 
„ itatà Generale dell’ armata Tur- 
„ ca perduto avea da circa 80. 
„ mila uomini , e piò ; fu coftret- 
„ to , poh avendo avuto il fòc- 
■n corlo de’ Veneziani a tempo 1, 
„ di rèndere -quella Città eoa 

* patti vantaggiosi . Ma Muftafà 
„ gli mancò pofeia,^ e con una 
„ -perfidi^ ordinaria a quelli dellg 
y, fua Nazione io fe> imprigiona* 
„ te con Aflorre Baeiioni , ch’era 
w *. il Comandante della guarnigio* 

* ae, Lorenzo Ti*ij>oli , e, molti 
altri 'Uffkiali , e fatti uccider 

», tutti, gli altri alla Ria villa ^ 
», per dargli a focile più d’ una 
y, morte, gli fe’ più volte approf- 
„ limare lafcimitarra alla gola ; e 
tì dopo fattogli tagliare il nafo, 
„ e l’ orecchie » con fgrri a’ piedi 
à Ho» fc* ‘porte in unir otcufriffìma 
^ prigione , da -^ui li Manigoldi 
„ k> traevano . 'di voltiti in volta 
>, per farli con un zirlinò» 0 lpor- 
„ ta portar la terrai coloro , che 
n travaglia vano. nelle Fortifìcazio- 
ni delia Piazza ; e in palfar da* 
f, vanti a Muftafà lo coHringeg* 
y f no a baciar la terra. - Ultima- 
-«. mente per dargli a fofffire- ogni 
4,. forte 4 ’ indigmtà , fi attaccò 
„ all’ antenna di- una delle Galee» 
„ e fi le’ trascinare, per la- pub* 
y, blica piazza, e legato con ma* 
ni 4>e piedi colà medefìmo.-Vi* 
vo Scorticare . Ad ogni modo 
„ egli diè- legni di una fomma 
„ collanza fino all’ eftremodi fua 
f, vita rimproverando agl’ infede- 
». li la ior perfidia, ••inumanità, 

’ « U 
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lw pelle bagnata nel fate, 
v> e aceto Multa fà. la le' riempire 
r> d» fieno v, e ateacsr nell; alto 
» della fua Capitana per dirla a 
w veder da lontano a jtuttc leco- 
n ftiere dell’ Egitto , e della Si- 
li ria’ ; ma dopo li Puoi figliuoli 
„ la ricoverarono dall’ Allenale 
« d» Coliantinopoh. dove fi «Con- 
„ fervala,. C la cuftodilcono nel- 
,, la loro cafa 'per uno de’ più il- 
y, luftri monumenti della Mede- 
ai lima . • . • , * ' „ ' 

BRAHEi Vedi Tichon-Brahe. 
BRAMHAL ( Giovanni ) eru- 
dito Arabico va <f Armagli, Pri- 
mate d’ Irlanda , nato in Ponte- 
tt&fk , nella Contea d’ Vorclc *r»q| 
i WV da una nobil ' ed antica fa- 
miglia'. I Puoi nemici gli mone- 
to delle -brighe , dalle quali feh- 
cemente teppe liberarli . Brasilia! 
avea, molta fòrza nel raziecinioi, 
era verfato nella -contro verfia, e 
nella politica, ed avea urt corag- 
gio adeguato al fuo i carattere,. ed 
a’ Puoi principi » SÌ re fa celebre 
per la fua diftinzione fri gli ar- 
ticoli di pace , e gli articoli di tede. 
Le Pue Opere fon» dace Rampate 
in fai. • ) 

a , BRANCA ( Giufeppe ; dell’ 
„ Órdine de’ Minori Oflèrvanti 
„ fiori nel XVI. e XVII. Secolo e 
nella famofa controversa fra 
9 , Pontefice Paolo V. 'e la Repsb- 
» blica Veneziana 'inforca a’ Puoi 
-, tempi, Ieri ile per la Santa Sede 
„ un’ opera col Titolo : r Analyttc » 
•, Demonjìnitio ex teft/moniis atque 
decret. Summor ; Ponuf. aClemcn* 
^ te tqpa J. f tjfque ad Gregor. VU. 
fi & tredecim Gomitar , conclufiart. 
^ cjpnfetla , qua evidenttfli me demon - 
v firatur , immunitatem tam perjor 
fi narum , quam rerum Rcclsfiafti- 
9} cor. effe de fure divinò-. . 

„ BRANCACCIO C Landolfo ) 
«, Cardinale del Titolo di' S. An- 
„ gelo Napolitano', fu impiegato 
in conluWbifi aitivi da, Boni- 
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^ feeio Vili, e Clemente V. fot- 
„ to di cui pafsò . in Francia , e fi 
„ tfovò, nel Concilio Generale di 
^ Vienna « Morì pofcia in Avi- 
gnone nel i^tz. Lnigi Brancac- 
fi ciò creato Cardinale nel 1308. 
„ da -Gregorio XII. Niccolò Bran- 
caccio, eh’ ebbe II Cappello da 
„ Clemente VII,. nel 1378. Rtnal- 
„ do Brancaccio Cardinale di.Or- 
„ tòno VII. crea» nei 1^58.., eh’ 
„ ere iti in Napoli la Gitela di 
'+> S. Arcangelo nel luogo detto 
Seggio di Nido con uno Olpi- 
„ tale , e una Biblioteca molto 
,, abbondante' di libri- molto Icel- 
t, ti , furono altresì tqtte,- fc tre 
„ valentuomini , e impiegati in 
■a ad'ari rilevanti dejla Chicli . E 
fi oltre qvie Ili , si illuftrè Fami- 
,, glia ebbe altresì degli altri Car- 
„,dinali. Tommafo-Bvan caccio pi- 
fi potè di Giovanni XXIlL da cui 
„ iu lattò Cardinale nel . iqt 1. 
„ s’ egli è vero quel , che di hti 
iì ne fcrivòno gli Storici , non fu 
n uomo di fiottò merito . Lelio 
„ Brancaccio Cavaliere GeroPolt- 
„ mitailo Napolitano , Confi gl iere 
„ del Collaterale, M adiro ck Cam- 
„ po^e Configlieli di guerra ne- 
„ gli Statf'di fiandra nel 1505. 

pubblicò Vili, libri della nuo- 
„ va diPcipiina , e vera arte tmli- 
„ tare appretto Aido ia foL I Ca- 
„ richi militari , o Fucina di Mar- 
„ te , appiedo i Giunti ne? 16+1. 
„ in 4. Lorenzo Maria Braneac- 
n ciò Napolitano anche egli è 
„ uomo di vita molto efcm piare 
„ fu Carmelitano dell’ QiTervan- 
„ za di S. Maria della Vita di . 
„ Napoli , Maeltro di Teologia , 

„ e Sacro Qra*ore molto tàmofo, 
« e lai ciò date alla luce molte 
,, opere pie. Giovanni Brancaccio 
„ Palermitano nato nel itfrj^Giu- 
d-réconfulto celebre Icrillè 
„ tem memorùe vmdicatam ,1 .Pa- 
„ uonol 179». in 12. Lbsrrnnum 
» artis memoria traQ. trxbus dir 

nJhnO. 
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„ ftinB. Uh. ni. e altre opere. 

„ BRANCALASSO ( Giulio An- 
„ tonio ) da Turfi nel la Lucania, 
„ di cui leggefi in Spagnuolo un’ 
„ opera intitolata : Labsrinto di 
„ Corte cc. che fcrifle pur in la- 
tino, fiorì nella fine del XIV. 
,, Secolo e fuftèguente . Francefco 
„ Brancalafifo della delia Fanai- 
,, elia ville nel Secolo XVII. e fu 
„ deli’ Ordine de’Minimi di S.Fran- 
„ celco di Paola . Si trova di co- 
„ dui un Poema intitolato : la 
,, Betulia Liberata fìamp.nel i< 5 $ 2 . 
„ per Domenico M. ree arano in 8. 

„ BR ANCALEONE ( Gianfran- 
„ celco ) Napolitano Medico mol- 
„ to dotto, qhe fiorì nel XVI. Se- 
,, colo fcrilTè un dialogo : de Bal- 
r neorum utilit. imprefs. in Parigi 
„ nel I 53 < 5 . 

BRAtyCAS ( di ovvero BRAN- 
CACCIO Francefco; Maria 1 il- 
Liftre Cardinale dellh nobil ed 
antica Cala di Brancas,, ovve- 
ro Brancaccio nel Regno di Na- 
poli , fu Vefcovo di Capaccio , 
poi Cardinale lotto Urbano Vili, 
nel 1634, Fu propodo nel 1670. 
nel Conclave per edere innalza- 
to fui foglio Pontificio -, ma gli 
Spagnoli gli diedero l’ efclufione. 
Morì il 9. Gennajo 1675. di 84. 
anni . Era un uomo di merito , 
ed amico de’ Letterati . Ha com- 
porto un Trattato della Ciocco- 
ma, ed altre Op. 

„ BRANCASIO ( Clemente 1 di 
„ Carovigno, dell’Ordine de’Mi- 
,, nori dell’ oiTervanza de’ Ritor- 
„ mati della Provincia di Napo- 
„ li , ville nel XVII. Secolo, e 
,, fcrifife due voi. De Deo trino (7 
„ uno. 

BRANCATO ( Lorenzo ) di 
„ Lauria inBalìlicata , de’ Minori 
„ Conventuali di S. Franceico , 
„ fu per lo fuo fapere eletto in 
„ Roma Confultore dell’ Inquili- 
„ zio ne , Efaminatore de’ Vedovi, 
„ c pruno Cuftode de^Lv Librerìa 
T Ci'/n.l’ 
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y, Vaticana nel Secolo XVI l. e 
„ compofe : Commentari. % in 3. (7 
n 4- M. fent entrar, in VII. voi. in 
„ cui v’ ha anche inferito un rt- 
„ (fretto de’ Canoni di tutti i Con- 
„ cilj tanto generali , che parti- 
„ colari . 

„ BRANCIFORTEC Francefco) 
„ Cavaliere Siciliano molto no- 
bile, e di molta dottrina , fio- 
„ ri nel Secolo XV. e lufTeguen- 
„ te-, e.lafciò un Trattato dell* 
„ amore onefìo ; due commedie ; e 
,, Mf. un libro della Ragion di Sta- 
„ to. Geronimo Branciforte altrc- 
„ si Cavaliere Palermitano fiorì 
„ nel 1600. e molto in Letteratu- 
„ ra fi diftinfe . Alcune fue Poe- 
„ fie fr leggono nel libro intitola- 
„ to : Infidi lumi Madrigali a 5. 
„ voci, di ver fi Autori Siciliani , 

„ BRANCIO ( Geronimo ) Pa- 
„ lermino Confultore del S. Orfi- 
„ ciò di Sicilia , e uotno di mol- 
„ ta Letteratura , morì nel 1587. 
„ e lalciò, oltre le Rime, che di 
„ lui fi leggono tra quella degli 
„ Accademici degli Accefi di Pa- 
„ lermo , un’ Orazione funebre per 
„ la liberazione della Patria dal- 
„ la pelle nel 1 S7<5- con altre Ri- 
„ me; e un difcorfo intorno al- 
„ la difefa di alcuni Privilegj del- 
„ la Citta di Palermo . 

„ BRANDI ( Domenico ) Pitt. 
„ Nap. nato nel 1533- 
„ BRANDI ( Giacinto ) nato 
„ in Gaeta nel pa fiato Secolo 
„ XVII. e non a Poli , come vo- 
„ gliono altri , fiorì mirabilmen- 
„ te nella pittura, e nel dilegno. 

„ BRANDIMARTE; Felice ) di 
„ Sicilia nacque nel 1628. , ed en- 
„ trò nell’ ordine de’ Cappuccini 
„ nel 1646., ove molto con la fua 
„ dottrina fi diftinfe , e fu Con- 
„ fultore del Tribunale dell’ In- 
„ quifizione di Sicilia . Compofe 
,, un libro col Titolo ; Sapienti, e 
„ Tub<e fcientiam , td ejì , Tra Et. 
„ ScbolaJL De arte Sacra concionan- 
Z „ di i 
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„ dii molti Panegirici : e- un di- 
„ tcorto di Teologia , fecondo la 
„ temenza di Scoto. 

BRANDMULLER ( Giovanni ) 
farri Teologo nativo di Biberac, 
e Mini tiro in Batìlea , era gran 
partieianò d’ Ecolampadio * Morì 
nel 1569. di 41. anni . Ha labia- 
to un gran numero di Sermoni . 
Non fi deve confondere con Gia- 
como BrandmuMef tuo figlio , Pro- 
iettore di Lettere Umane ; nè con 
un altro Giacomo Branditmller , 
nipote del figlio di Giovanni, e 
bravo Giureconfulto . 

,, BRANDO ( Gi'annantonio ) 
„ Siciliano della Vat di Mazzara, 
„ e. del terzo Ordin'e di S. Fran- 
„ cetco , Oratore , Iitoi ico , e Poe- 
„ ta eccellente, morì net 1626. in 
„ Roma con odor di Santità ; e 
„ lafciò la Vita di S. Filippo d’ 
,, Argirone ; la Cronologia de* 
„ Sommi Pontefici ; Accorgi men- 
„ to fatto a’ clariffimi Signori Ve- 
„ neziani •, e un Poema intitola- 
lo : RoJario di Mainai Vergine . 
„ Il Toppi s* inganna in farlo Sa- 
„ iernitano . - 

„ BRANDO ( Gio: ) Religiofo 
„ dell’ Ordine Ciltercienfe viflè 
„ nel XV. Secolo, e compofeuna 
„ Cronaca del Mondo fino al 1413. 
„ e fi morì nel 1478. 

«fT BRANDOLINl ( Aurelio ) 
detto Lippo per edere ftato dalla 
fua natività quali cieco . Dopo 
avere in Firenze (ua patria letto 
le .umane lettere palsò ad inla- 
gnarle in Buda e Strigonia , chia- 
matovi dal Re Mattia ; dopo la 
morte del quale tornato in Fi- 
renze vcRiilì AgoRmiano in S. Spi- 
rito . Morì nel 1490. in Roma . 
Ci ha di lui molt’ Opere delle 
quali fono da vedere, le Didèrt. 
YofEanc del Zeno T. II. p. 193. 

„ BRANDOLINO ( Raflkello ) 
„ Napoletano , ma originano da 
„ Proci da -, fu famofo nell’ Arte 
„ Oratoria} Monca , e Poetica *, a 
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„ tal che chiamato in prefenza 
„ del Re Ferdinando TI. nel 1425. 
„ fece un bellifTimo Panegirico in 
„ fua lode , e dopo lo ri volle in 
„ verfi, febberie fotte cieco dalla 
„ fua natività *, onde il Re gridò: 
„ Magmu or.itor , [Ummus Poeta. 
„ Tommafo Brandohno , che fu 
„ Vefcovo di Minori nel n 5 jò. 
„ dell’ Ordine de’ Predicatori , e 
„ un de’ Dottori del Collegio Na- 
„ poletano molto anche lì diftin- 
„ fe per dottrina ; ma non fap* 
„ piamo muna dcdle fue opere . 
„ Un altro Tommafo Brandohno 
„ fiorì quali nello fretto tempo 
y, ne’ Tribunali di Napoli, Fifca- 
„ le della G. C. della Vicaria, e 
„ Rampò un difeorfb per fervi- 
„ zio di S. M. e ditela di quel 
, r Tribunale. 

BRANTOME. Vedi Bourdeille. 

BRASAVOLO c Antonio Mufa) 
Medico , e profeflòre di Filofofia 
in Ferrara nel Secolo XVI. di cui 
vi fono de’ Comment. Rimati fo- 
pra gli Aforilmi d’ liberate ■> ed 
altre Opere. 

BRASIDA, celebre Generale de- 
gli Spartani , vedo il 424. avan- 
ti G. C. Disfece gli Ateniefi per 
mare , c per terra , prete molte 
piazze e rete la tua patria «for- 
midabile à tutti i fuoi nemici . 
Vinte gli Ateniefi , che volevano 
fofprendere Anfipoli , e morì del- 
le ferite , che avea ricevute nel 
combattimento il 422. avanti G. 
CriRo. 

RRAUN C Giorgio ) erudito 
Scrittore*' del Secolo XVI. Arcidia- 
cono di Dortmund , e Decano di 
NoRra Signora in Gr.idibm in Co- 
lonia , egli è.Autorg di un’Ora- 
zione latina contro i Sacerdoti 
conctibinarj , ed nn Trattato di 
Controverfia contro i Luterani , 
in cui rafiòmiqha la loro condot- 
ta ad' un cuneo , la parte più fiot- 
tile del quale entrata che fia 
una volta in pezzo di legno , fer- 


ve 
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ve a poco a poco per introdurre 
tc le parti più grò (Te' , fin a tanto* 

* che il legno fia fpaecato . Non 

altrimenti, dice egli, anche i Lu- 
« terani fi Tono introdotti a Dort- 
■ 9 mund , ed altrove, ma la princi- 

ù pale Opera di Braun è il Tuo 

a Tbeatrum Urbium in più voi. in 

I i fol. 

6 QJtiejì' opere al preferite poco .uf- 
a le , perché P elleriore della Città 

i non è lo jìeffo d' allora , che fu in- 
tagliata . , 

e BRAUNBOM ( Federico ) Au- 
ir tore Proteftante-di Germania , pub- 

t blicò nel iéSij. con gran oftenta- 

& zione un Libro pieno di nuove 

n fcoperte , che s’ immaginava di 

9 aver fatte con relazione alle Pro» 

is fezie dell’ antico , e dei nuovo 

Teftamento . Vi fifììi ogni perio- 
è do. del regno dell’ Arrticrifto, la 

!fc Tua nafcità , la Tua fanciullezza, 

È acblefceoza, virilità , decrepitez- 

s: za ec. Secondo quell’ Autore , la 

(i finp del mondo dovea (decedere 

| nel 1711. Nel rimanente egli ap- 

plica al Papa tutto ciò , che ri- 
di trova (opra l’ Anticrifto nella Sctit- 
x tura. Il che prova il Tuo poco di- 
ji jfeerniraento . 

r BRAWER ( Adriano 1 eccell. 
p Pittore , nativo; di Oudenarde , 
riufeiva fpezialmente nel grotte- 
tt feo, e nelle figure in piccolo. M. 

Ù in Anverfa di 32. anni , confur 

si msto da’ difotdini , e ridotto ad 

0. un eftrema povertà. , ^ 

BREBEUF ( Guglielmo ) famo- 
si fo Popta Frahcefe , nativo di Nor- 
i jmndia morto nel 1661. di 43. 
, anni. La fua Traduzione in vgr- 
if, fi della Farfalia di, Lucano , ebbe 
(>: da principio un grande incontro 

pretto té perfine lenza gutlo , che 
fi lafciano abbagliare dal Tuòno 
ti de’ verfi , e che confondono i pen- 
si fieri falu, ed i verfi ampnl lofi col 
$ bello , e col fubtime i Brebeuf è 
;i Autore di molte altre Opere . Il 
(. Tuo Luceano travetti tò parta per 
fi 


B R 355 

una fatira ingegnofa de’ grandi , e 
di coloro, che adulano i loro vi- 
zi , quella è la fua miglior Op. 

BREDENBACH ( Mattia ) na- 
tivo di Kerpen , e Principe del 
Collegio d’ Emeric , nel paefe di 
Cteves, nel Secolo XVI. ha fatto 
degli eccell. Comment. (òpra i 
primi 69. Salmi , e fopra San 
Matteo , e varie Opere contro li 
Protettami • M. nel 1559. di 70, 
anni . I Puoi due figliuoli Teodo- 
rico , e Tilman Bredenbach , fu- 
rono pure due uomini Letterati. 

BRENIO ( Daniele ) dife. d’ 
Epifcopio , ed lino de’ più famuli 
Armeni . Le fué Opere principali 
fono : 1. de’ Comentarj in com- 
pendio fopra la Bibita , ne’ quali 
fi mottra Sociniano/ 2. de Regno 
Epclefia ghriofo , per Cbrifìum in 
terris erigendo : dove vuol prova- 
re per mezzo delle Profezie , che 
G-. C. regnerà (òpra la terra in 
modo particolare in qualità., di 
Media. Nel che Brenio è coltra- 
no a Socino , e fottiene l’errare 
degli Ebrei. 

BRÉNNO , celebre Capit. della 
Gallia , entrò in Italia verfo il 
398. avanti G. C. con una poten- 
te Armata , vi fece delle grandi 
conquide ed attediò Chiufi, in 
Toleaoa . Gli abitanti domandaro- 
no ajuto a’ Romani ; ma i Galli 
{degnati andarono ad attediar Ro- 
ma , la prefero , e la Taccheggia- 
rono , il 390., avanti G. C. Dipoi 
furono eglino fcacciati da Camil- 
lo dal Campidoglio , e da tutta 
l’ Italia . Non li dee quelli con* 
fondere con Brenno altro Capita- 
no de’ Galli , che fu uccilò con 
una parte delle fue truppe , vo- 
lendo Taccheggiare il tempio di 
Delfo , verfo il 278.-. avanti Gesù 
Cri ito . 

BRENZIO, ofia BRENTZEEN 
C Giovanni ) famafo Miniftro Lu- 
terano, nato in Wil nella Svevia 
nel i499«j andò a ftudiare iù Ei- 
Z z deL- 
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delbergà , ove fi acqrtiflò molto 
credito, indi fu Canonico di Wir- 
tcrrberg , e fi fece ordinar Sacer- 
dote -, ma la lettura de’ Libri di 
Lutero , ed il converfare che fece 
con efio lui , lo cambiarono ben 
rrefìo . Abbracciò , ed infognò pub- 
blicamente le novità di Lutero , 
lenza però feguirlo in tutto . Bren- 
zio fu poi Profeffore dj Teologia 
in- Tubinga , .fi ammogliò , e fu 
Configliele ordinario del Duca di 
Wirtembcrg, da cui fu molto be- 
neficato . Bretizio fu accufato di 
aver contribuito alle guerre di 
Germania. Ebbe.parti in tutti gli 
affari rilevanti del filo tempo , 
de’ quali la Religione erane o il 
motivo , od il pretefto , ed egli 
fu preffò che il capo del partito 
Luterano dopo Lutero . Effondo 
morta fila moglie verfo il 1550., 
ne (posò un* altra giovane , e mol- 
to bella, da cui ebbe dodici figli. 
Morì il io. Settembre 1570. di 
71. anni . Vi fono di lui varie 
Opere Rampate in 8. voi. egli ha 
rggiuntp molti errori a quei di 
Lutero. Fu egli il primo, che ab- 
bia (o (tenuto , che G. fc. dopo 1 ’ 
Alcenfione è da per tutto. Quin- 
di ebbero la denominazione di 
L ibnjttctarf , e di Ubiquijìi que’ , 
che (eguitano un’ opinione così 
ridicola . 

BRKREWOOD ( Edoardo ) dot- 
to Matematico , ed Antiquario 
Ingì. , nato in Chefier nel 1565., 
e morì in Londra il 7. Novembre 
»òij. La più curiofa fra le lue 
Opere, è Rata tradotta dall’ Ingl. 
in .Francde fotto queRo titolo : 
Ricerche fopra la divertita delle 
Lingue , e delle Religioni nelle 
parti principali dpi mondo. 

„ BRESCIA ( Bartolomeo di ) 
„ così nominato , poiché era na* 
„ rivo di Brefcia t Città d’Italia, 
„ vide nel XIII. Secolo in Rima 
., d’ uomo il più ciotto dei luo 
n te lupo . Si vuole edere Stato della 


B R 

* famiglia Avvocati . Ottone fui» 
„ padre era Rato due volte Con- 
„ fole di Brefcia nel 11P4. e 87. 
„ Lafciò diverfe opere di Giurif- 
„ prudenza : R^pertorium Decreti; 
„ DiJputationes Decretalium &c. ma 
5, quella , che ha fervito a fargli 
„ acquiffare maggior reputazione, 
„ è la Cronica delie Città d’ Ita- 
„ lia , ove fi parla fopratutto di 
„ Brefcia, e di Bergamo. 

BRESCIA £ Fortunato da ] 
infigne Filofoto , e Teologo di 
queRo Secolo dell’ ordine de’ PP. 
Offèrvanti Riformati . M. a Ma- 
drid , ov’ era fcndato per la ele- 
zione del Gen. del 1 fuo ordine , 
nel 1754. Lafciando anche per la 
fua fretea età gran defiderio di fe. 
Le fue opp. fono una compita Fi- 
lofofia con Metodo Matematico 
Rampata in Brefcia: una diffèrta- 
zione de quahtattbut fen/ibilibuSy 
Comeh : Janfcnii Yprenfìs Epifcopt 
fyjìema de Gratta Cbrijìi rifiamp. 
con giunte dopo fua morte in Ma- 
drid 1755. offe™ azioni critiche fo- 
pra certo articolo delle Novelle Let- 
terarie di Firenze , Roveredo 1752. 
rifiamp. colla giunta d’un altra 
lettera in Brefcia 175J?. : rifpojìa 
alP Autore di certo articolo fìampa- 
to ne ’ fogli 16. 27. e 28. delle N. 
L. di F. delP anno 1753- Madrid 
1754. Veggafi la Storia Lett. d’ 
Italia Tom. IX. p. 523. fégg., do- 
ve fi noverano anche 1 ’ opp. Ma- 
tematiche di quello dotto Reli- 
giofo » 

BRET C Cardino le ) Avvoca- 
to Generale del Parlamento di 
Parigi , c Configliere di Staro , fu 
incaricato di molte imporranti 
commiffioni dalla Corte , e morì 
Decano de’ Configlieri di Stato , il 
24. Gennaio 1Ò55. di 97. anni . 
La princip, fra le fue Opere è un 
erudito Trattato della Sovranità 
del Re. ' 

BRKTI.VIL. Vedi Chatelet. 

BREVIO [ Gio. ] Prelato Ve- 
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„ neztano vi nò nel XVI. Secolo, 
„ e traslatò di Greco in volgare 
„ la Orazione d’ liberate a Nico- 
„ eie , che nel 1541. fatta ftam- 
„ pare la dedicò al Duca di Man- 
„ tova. Scrille anche pii volume 
,,'di Rime , e Troie imprelfi in 
,, Roma dal Biado nel 1545. in 
„ 8. Alcune novelle , che fi leg- 
,, gono tra quelle del Sanfovino, 
>,’e T annotazioni al Petrarca. 

BREUL C Giacomo di ) Relig. 
Benedettino nato in Parigi il 17. 
Settembre 1528., e morì nel 1614. 
di 8£. anni ; egli è Autore del- 
Teatro delle antichità di Parigi, 
e di altre Op. 

BRIARDC Giovanni ) Dottore, 
e Vice-Cancelliere dell’ Univcrfità 
di Lovanio , fu in molto pregio 
predo Erafmo , »;d altri letterati 
del Ino tempo . Morì li 8. Gen- 
naio 1520. Ha lafciato un Trat- 
tato fopra il Lotto, ed altre Ope- 
re latine. 

BRIAREO, figlio di Tifane, ed 
uno de’ Giganti che attaccarono 
il Cielo, lecondo la favola, avea 
joo. mani, e 50- tede. Al riferir 
di Omero, dagli uomini chiama- 
va (ì Edeone , e dagli Dei Bria- 
reo . 

BRI CON NET (Guglielmo )il-‘ 
luftr. Card, di una fam. feconda 
di perfone di merito', fu Vefcovo 
di S. Malò, e di Nimes, poi Ar- 
civefc. di Reims dopo fuo fratel- 
lo Briconnet nel 1497. indi Arci- 
vefeovo di Narbona nel 1507. , e 
Card, nel 1495. Lo chiam ivano il 
Card. 1 di S. Malò . Ebbe molta 
parte nelle grazie di Carlo Vili., 
e di Lodovico XII. , e fi fegnalò 
nel mimllero . Per di lui parere 
particolarmente fu intraprefa da 
Carlo Vili, la conquida del Re- 
gno di Napoli . Briconnet fi di- 
ltinfe pure nel Concilio di Pifa 
contro Giulio II. Era egli un no- 
mo di merito, amico de’ Lettera- 
ti , e zelante per la gloria della 
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Francia \ egualmente , che fuo 
fratello Roberto , che fu A,rcive- 
feovo di Reim., e Cancelliere di 
Francia. Guglielmo mori il 4. Di- 
cembre rsi4. Prima di avere gtj 
Ordini Sacri , avea egli fpoiato 
Raoulette di Beaune , da cui eb- 
be due figli , Guglielmo di Bii- 
connet, Abate di S. Germano de’ 
Prati , Vefcov® di Lodeve , poi 
di Meaux nel 1 5 i< 5 . ; e Dionigi 
Briconnet , Vefcovo di Toulon , 
ed indi di S. Malò nel 1514. An- 
che quefti due Vefcovi erano per- 
fone di merito. Fuoflervato, che 
celebrando pontificalmente Gu- 
glielmo loro padre , furono ambi- 
due a (fidenti alla di lui Meda, 
uno in qualità di Diacono , e P 
altro di Soddiacono. Prima di el- 
fer Velcovo il Cardinal Briconnet 
avea due imprefe : una Francie: 
L’ Rumilitè vi aexaitc : l’ altra 
Latina , Qitat fervuta fi.dcs . Vie- 
ne a lui attribuito un manualet- 
to di Orazioni . 

„ BRIGA ( Melchiorre della ) 
,, Gefuita da Celòna morto i 1 
„ Siena a’ 25. Giugno 1749. fu in 
„ molte facoltà verfato in mol- 
„ te lingue . ScrilTè più opere : 
„ Fafcia l finca Stata s Capitolisi t 
„ nane privutm in lucevi e lira . 
„ Rovine 171 6. Thefes Pbyfi:o *!::• 
„ tban.it ice de plxnEìjrum fv'ìe- 
„ mite futi a A (Irono mica Agyptio- 
., rum dog mata a fonnne Domin:- 
,, co Baldi? i ani pubblice propugna i- 
„ da . Spbitr.e Geographic.e par..- 
„ duxa . Stellarmi! inerrantiion 
„ Theorta Pbyfìca.. Nova ac Tei > 
,, rii Pbilojbpòite Hamiónia variti 
„ ex ercìtation. &c. In Collegio Fio- 
„ remino illniir.it. T brolo”, dogma- 
„ ti:. e , Polemiche , S cbul a jh ex Ti. •- 
„ jet Concorde s ‘de Sacramenti 1 , 
„ Concordia Thiolgf’icoruvt dogm.t- 
„ tum & probieniaf.rm de Dio . 
„ Scienti a Ec li p filini ,ex imoeno & 
•„ commercio Stnarum illuflrat. & 

„ BRIGANTI 1 Angelo ) di 
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5, Chieti , Filofofo, e Medico fa- 
„ molò net Tuo tempo , viffè nel 
,, XVI. Secolo , e fcriffè molte ope- 
,, re; Avvi fi, e Avvertimenti in- 
„ torno al Governo di prefervarft 
,, da pefìilenza . Avvi/i e Avver- 
timenti intorno alla Préfervazio- 
„ ne , e Cur azione de' ‘Morbilli , e 
„ delle Vainole &c. e tradii ffe 1* 
,, Ifloria de’Semplici, Aromati, e 
„ altre cofe portate dall’ Indie, di 
„ D. Garzra dall’ Orto dalla lin- 
„ gua Portogliele nell’Italiana. 

BRIF, , BRIXfUS ( Germano 
di ) dotto Scrittore del Secolo 
XVI. nativo dt Auxerres , fapeva 
le lingue , e fpezialmente la cie- 
ca. M. vicino a Chartres nel 1^38. 
di dolore , perchè gli era flato 
rubbato s Abbiamo di lui una 
Traduzione latina del Trattato 
del Sacerdozio di S. Gio: Crifo- 
ilomo, ed altre Op. (limate. 

BRIENNA , Cala Ululi., e fe- 
conda di uomini gr. i più noti 
fra i quali fono , Gualtieri di 
Briemja , che fegnalò il fuo co- 
raggio nella difefa della Città d’ 
/^cri contro i Saraceni, nel 1188. 
Fu dipoi R. di Sicilia , e Duca 
di Puglia per mezzo del fuo ma- 
trimonio con Maria Alberia , e 
mori di una ferita ricevuta nel 
difendere le ragioni di l'uà moglie 
nel 1205. Gualtieri il Grande luo 
figlio fu Conte di Brienna e di 
Jafe . Pafsò nella Terra Santa , 
ove moftrò il fuo valore contro 
i Saraceni ; ma avendolo quelli 
fatto prigioniero , lo fecero morire 
crudelmente nel 1251. fecondo 
Matteo Paris . Gualtieri fuo pro- 
nipote , fu allevato nella Corte 
di Roberto il Buono Re di Na- 

f oli j e di Sicilia . S' impadroni di 
irenze -, ma eflendone poi flato 
fcacciató , riftigiofli in Francia , 
ove i fooi fèrvigi gli fecero otte- 
nere la carica di Conte (labi le nel 
1356. Fu uccifo nella battaglia di 
Poitiers , il 19. Settembre dell’ 
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aflno medefimo . Giovanni di Brien- 
na della flefTa Caia fu R. dì Ge- 
rufàlemme nel 1210. , ed Impe- 
radore di CP. nel 1223. Si fegna- 
lò col fuo valore ; ma la fua ava- 
rizia cagiqpò le feiagure di qned’ 
Impero . Morì nel 1237. Vi fono 
flati dye altri Conteflabili di Fran- 
cia , e molti Uffiziali di rango di 
detta Corona provenuti dalla me* 
defima Cafa. 

BRIENNE. Vedi Lometìié. 

BRIENNIO ( Niceforo } ch'eb- 
be la qualità di Cefare, e di Au- 
guflo per la fua alleanza con Aff- 
ilo Comneno , nacque in Oreflia 
nella Macedonia , ove furono ca- 
vati gli ocelli a fuo padre per or- 
dine di Affilo Comneno allora 
Generale dell’ Imperadore, fpedi- 
to a tal’ effètto contro di lui ; 
ma quello vincitore incantato dal- 
la perlòna di Briennio , primoge- 
nito di quel Ribelle , gli fece fpo- 
fare Anna Comnena fua figlia , 
celebre per li fuoi fcritti. Aleffio 
falito che fu fui Trono , conferì 
a Briennio la qualità 'di Celare ; 
ma non lo volle dichiarare per 
fuo fucceflore , come ne veniva 
(limolato dall’ Imperadrice Irene. 
Così Giovanni Comneno , figlio 
di' Aleffio, fu Imperadore. Brien- 
nio gli fu fedele , e fu mandato 
verfo il 1137. ad affèdiare Antio- 
chia : ove èffendofi ammalato , m. 
poi nel fuo ritorno a CP. Quella 
Principe avea molto fpirito , co- 
ratieio , e probità . Di lui ci ri- 
mane la Storia d’ Aleffandro Com- 
neno , £he compofe ad iftanza 
dell’ Imperadrice Irene fua Suo- 
cera . 

BRI ET C Filippo ) Gef., edot- 
to Geografo , nato in Abbeverile 
nel idoo. e mòri il 9. Dicembre 
i6ó8. ha lafciato in latino 1. Pa- 
rafili della Geogr. 'ant. e moder- 
na di tutta l’ Europa . 2. Parafi- 
li .Geografici dell’ Alia, dell’ Afri- 
ca , e dell’America , Opera che 

non 
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3 non è per anco ftampata . 3. Una 
Cronologia , ed altre Operette . 
Tutte fono in pregio. 

H BRI EU { 55 . ) BkIOCUS, difce- 
polo di S. Germano , Vefcovo d’ 
Irlanda nel Secolo VII. : andò a 
rifugiarli in 1 Breragna , dove fab- 
bricò un Monaftero . Quello luo- 
go divenne si celebre , che ben pre- 
tto vi lì vide una Città fabbrica- 
ta col fue nome , eretta dipoi in 
Vefcovado . 

BRIEUX ( Giacomo Mofant di) 
i Poeta Latino del Secolo XVII. , 
I il di aii Poema fòpra il Gallo è 
I affai Rimato. 

BRIGGS (. Guglielmo ) Medico 
eccell. nel fine del Secolo XVII., 
^ dopo di aver viaggiato in divelli 
paefi , fi ftabilì in Londra, ove li 
guadagnò la (lima de’ Letterati. 
Era un celebre Anatomico, come 
lo dimostra la fua nuova Teoria 
della vifione> 

BRIGIDA ( Santa ) Verdine il- 
lult. per la fua pietà , e per la 
fua nafeita , fu Abadelfa di Kil- 
data in Irlanda nel Secolo V. Effa 
fondò molti Monafterj , e mori 
verlò il 523. I iuoi miracoli le 
fecero dare il nome di Tauma- 
turga . 

BRIGIDA ( Santa ) ovvero BIR- 
GITA, Principila di Svezia nel 
Secolo XIV. Spoiò Ulfone, da cui 
ebbe 8. figli , che, tutti li riguar- 
dano come Beati .' Il firn Spofò 
effendo entrato nell’ Ordine Ci- 
ftercienfe, elfa fi (labili in Roma, 
ove fondò I’ Ordine di S. Salva- 
tore . Ella mori in Roma il 13. 
Luglio 1373. Le vengono attribui- 
te delle Rivelazioni in 8. Libri, 
che farebbero Hate centi! raro nel 
Concilio di Bafilea, fe npn tuffe- 
rò Rate riarmiate in grazia di 
Giovanni . 

BRILL (Paolo, e Matteo ) ec- 
cell. Pittori di paefi , nativi d’ 
Anverfa , erano fratelli . Matteo 
ni. nel 1584., e Paolo nel 1626. 
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BRILLON ( Pier-Giacomo | cel. 
Avvocato del Parlamento di Pa- 
rigi , ove nacquè il is. Gennaio 
1Ó71. , fu follitmo del Procurator , 
Generale del Gran Configlio, e 
Schiavino di Parigi . Si di (linfe 
colla fua feienza , e co’ Tuoi tu-, 
lenti , e mori il 2 0. Luglio 173^. ’ 
di 66. anni . Egli è Autore de’ 
Ritratti ferj, calanti , e critici , 
dell’ Op. fui gallo de’ caratteri di 
Teofrade ; della critica ile la Bru- 
yere e della fua Apologia ; ma 
l’Opera fua princip. fi è il Di- 
zionario delle Sentenze, o fìa la 
Giurifprudenza de’ Parlamenti di 
Francia; di cui la miglior ediz. ^ 
è del 1727. 6. voi. in fot. 

BRljQUEVlLLE ( Frange fico di ) 
Baione di Colombieres , ecceil. 
Capitano del Sec. XVI, di una, 
Gifa nob. ,cd ant. di Normandia; 
fi fegnalò col fuo valore ne (par- 
tito de’ Cai vinati. M. colle armi 
alla mano nel 1*74. £~vr \ fa bréc- 
cia di S. Lò , per fàcrificarò, di- 
ceva, tutto il fuo.fangue alla ve- 
rità Evangelica. Avea egli fpo- 
fata Gabriella , Dama de la Lu- 
zerne,, da cui ebbe Paolo, e Ga- 
briele di Briqpeville y che fi fe- 
gnatarono in varie occafioni . I 
loro difendenti fi fono pure di- 
ttimi fino al di d’oggi. 

BRISÉIDE , ovvero • IPi’ODA- 
MIA, figlia diBrifc, e moglie di 
Mines, Re di LirneflTa, dopo che 
nella Città fu prefa d’ Achille , 
ivenne fua prigioniera , e fe ne 
guadagnò 1 ’ affetto . Agamennone 
però gliela rapì v il che mile A- 
chille in un tal furore, che fi ri- 
tirò nelia l'uà Tenda, e non vok- 
le più combattere contro i Tro- 
iani fino alia morte 'di Patroclo . 

La collera di quello Principe fa 
l’ argomento de! 1 ’ I bade di Omero. 

BRISSON ( Barnaba ) cel. . e 
dotto Mfigiftrato del Parlamento 
di Parigi , piacque talmente- ad 
Arrigo III. per fa fua eloquenza. 

Z 4 e per 
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e per lo fuo fapere, che quello 
Principe lo fece Avvocato Gene- 
rale , poi Confisliero di Stato , e 
finalmente Prefidente da Berretta 
nel 15S0. Fu impiegato in diverti, 
rilevatiti affari da Arrigo III. * 
che lo fpedì con Ambasciata in 
Inghilterra. Allorché Arrigo IV. 
attediava Parigi , avendo Bri (fon 
voluto far comprendere a’ Con- 
federati, che fòtto prefetto di una 
Santa Lega, eglinò dittruggeva- 
110 1 ’ autorità reale , la Fazione 
de’ 16. lo fece appiccare in un 
modo indecente il 15. Novembre 
15191. Si ha di lui una 'raccolta 
delle ordinanze cji Arrigo III. ed 
altre Opere r Non è quelli da 
confonderti con Pietro Briffon Fio 
fratello , -di cui vi fono pure al- 
cune Op. \ 

Fra tutte te fue op. è Jìintatifs. 
e tltihff. per P intelligenza degli 
Antichi A ut. Lat. iP ogni genere 
quella, in cui tratta delie F or mole 
(stende' Romani . 

BR 1 SSOT ( Pietro ) farri. Med. 
del Sec. XV. nato in Fontenai-le 
Comte nel 1478. Fu gr. partigia- 
no d’ Ippocrate , e di Galeno , e 
m.. in Portogallo nel 1522. Ha 
lalciato un Apologia latina del 
falaflò nella pleuritiae. w 

BRITANNICO, figlio dell’ Im- 
peradore Claudio, e di Meffali- 
na , fu -allontanato dall’ Impero , 
allorché tuo padre ebbe fpolata 
Agrippina. Quetta Principeffa mi- 
te Nerone fuo figlio lui Trono , 
che fece avvelenare Britannico 
l’ anno 5$. diG.C. 1 

DR 1 T ÀNNICO [ Giovanni ) Pro- 
tettore di Lettere Umane in Pa- 
lazzoia fua patria , pubblicò delle 
note erudite (opra Perfio , Gio- 
venale , Terenzio , Stazio , Ovi- 
dio , e m. nel 1520. 

BRIZIO ( S. > Vcfcpvodi Tours, 
ed immediato lucceflòre di S, Mar- 
tino nel 397., fu accubito di aver 
avuto corri oierzio eoa una Reh- 
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giofa , e di averne avuto un fi- 
glio . Per lo che fu Scacciato dal 
popolo, che ne elette un altro in 
fua vece . Il S. Vefcovo ritirotti 
a Roma, -dove cttèndo (lata rico- 
nofeiuta la fua innocenza', dopo 
7. anni ritornò alla fua Diocefi , 
e vi ; fu ricevuto con fommo pia- 
cere. M. il 13. Novembre 444. 
S. Martino , mentre Bnzio era 
ancor Diacono , gli avea predet- 
to , che farebbe filo fuccettòre , e 
jchc' foffrirèhe molte traverfie. 

,, BROCCHI 1. Giufeppe Maria ) 
„ Fiorentino nato nei 1687. fu 
„ uòm di Chiefa , e nel 171Ó. eb- 
„ be la Prioria di S. Maria a Ol- 
„ mi preffo al Borgo S. Lorenzo: 
„ e nel 172?. fu da Giufeppe Ma- 
„ ria Martelli Aicivefcovo di Fi- 
„ lenze dichiarato Rettore del Se- 
„ miliario de’ Chierici ; e morì 
„ finalmente a’ 8. Giugno del 
„ 1751. Lafciò più opere date 
,, alla luce cioè : Theolog. mo- 
„ raln generalia principia . De 
„ occafiom proxim.t peccati , & re- 
„ cidivis , una citm remediis prò 
„ illorum cura a Confeffariis adbi- 
„ bendi s . Giornale di' Letterati iP 
„ Italia . Cogitazioni del Senaina- 
„ rio Fiorentino . Vita di S. Vi r~ 
„ diana \ Vita d(l P. OH andò de' 
„ Medici Romito . Vita di Suor 
„ Anna Caterina Guafconi Monaca 
„ Profeta nel Alon. fiero di S. Ma- 
„ ria Regina Cali , detto di Ghia - 
„ rito -, Vita di Suor Maria Domi - 
„ Villa Tarmi Salefiina , F nnda- 
„ trice del Convento di Mafia in 
„ Valdimevde . Vite de' Santi Fio- 
„ reatini , de' quali fi fa P 0 fi zio 
„ dalla Chiefa Fiorentini . Defcrì- 
„ zione delle reliquie de' Santi del- 
„ la Cappella Brocchi ■. Defcrizione 
„ della Provincia del Mugello con 
„ la Carta Geografica del medefì- 
„ mo ; e uri antica Cronaca della 
,, notti famiglia di Lazi a no &c. 
„ Giunte alla defcrizJon del Mu- 
gello . L’ita di S. Gherardo da 
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,, Villa Maffna . 

BRODHAU [ Giovanni ) celcb. 
Scrittore del Sec. XVI., e Cano- 
nico di Tour* fua patria, in ami- 
co di Pietro Danefio , e di molti 
altri uom. lett. del fuo tempo. 
Si diftinie col fuo iapere nelle 
Belle Lettere, e nelle Materna!. , 
i e m. in Tours verlo il 5 63. dopo 
1 di aver pubblicato varie Opere 

; affai Iti mare. 

BRODHAU C Giuliano ) eccell. 
Avvocato del Parlamento, dt Pa- 
ridi , originario di Tours di una 
famiglia nob., e feconda di per- 
lòne di merito, m. il 19. Aprile 
1635. Ha laiciato delle note fo- 
pra i Decreti di Lovet , la Vita 
di Carlo di Moulin , dei Com- 
rnent. fopra il coitume di Parigi, 
ed altre Op. 

BROGN 1 ER, ovvero BROGNI- 
AC , ( Giovanni ) cel. Card. nat. 
di Savoja , nominato più volte 
per lo Cardinale di Viviers . Cit- 
tà , di cui egli era Vefc. affidet- 
te ai Conc. di l'ila, e di Codan- 
za, fu Vele, d’ Olila, e Cancellie- 
re della' Chiela, c m. il 1 6. Feb- 
braio 14.26. dopo di aver fatto 
diverfe fondazioni . 

BRONCHOR ST [ Everardo] uno 
de’ più celeb. Giureconf. de’Paefi 
Baffi , nat. di Doventer , infègnò 
la Legge in Wittemberg, in Er- 
tort , ed in Leida . M. in quell’ 
ultima Città nel 1627. di 73. an- 
ni . Egli è Autore di vane Ope- 
re. Non è da confonderli con 
Giovanni Bronchorft , dotto Ma- 
temat. nat. di Nimega di cui 
abbiamo varie Opere. 

BRONTE, uno de’ Ciclopi, che 
lavorano nella fucina di Vulcano, 
fu cosi chiamato , perché fecondo 
la Favola egli lavorava ij fulmi- 
ne di Giove , poiché Brume in 
Greco lignifica il tuono, ovvero il 
fulmine . 

„ BRONZERIOi Giangirolamo} 
,, della Badia di Polefine , Medi- 
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n co famofo , e Filofofo , fiori nel 
„ Sec. XVI. e lèguente, e fcrilTe 
„ alcune operette in ditela di Lo- 
„ renzo Pignoria, e un libro in- 
„ titolato : Origine e condizioni del 
„ Peli fene di Rovigo , che lafcìb 
„ IWSS. De principati* jecoris ex 
,, anaiome Lampetrie. De princi- 
„ pio effe&ivo femint infìto . Re* 
„ / azione d lppofeto , Morfeo , e 
„ Fantago figliuoli del [unno . De 

innato cali do & naturali fpiritu . 

„ BRONZINI £ Criftoforo j na- 
„ rivo di SciroU nella Marca d r 
„ Ancona, lotto il Pontificato di 
„ Urbano Vili, nel 1640. e fudo- 
„ medico del Cardinal di Tolca- 
„ na . Si trova di lui un’ opera 
„ in lode delle femine. 

BROSSE [ Giovanni di 1 Ciam- 
bellano , e Marefciallo ai Fran- 
cia, predò de’ gr. lérvigj al Re 
Carlo VII. Si didinfe nell’ alfe- 
dio di Orleans , e nella batt. di 
Patay nel 1429., e m. nel 1433. 
Era Signore di Santa Severa, di 
BoufTac , e d’ altri luoghi , e di- 
fendeva da una nob. , ed antica 
famiglia. / 

BROSSIER [ Marta ] figlia di 
un Teflìtore di Romorantin , fi 
fece credere offelfa lotto il Regno 
di Arrigo IV. , e fece gr. drepito 
in Parigi , ed altrove ; ma il Par- 
lamento la fece ricondurre a Ro- 
morantin con, decreto del 2a. 
Maggio 1599. con poibizione di 
fortune fotto pena di cadigo cor- 
porale . Duret , ed alcuni altri , 
eh’ erano dati guadagnati dai 
Fazioli , dichiararono eli’ ella era 
veramente offelfa -, Marefcotti pe- 
rò con tutti gli altri furono di 
fenti mento contrario . 

„ BROSSO [ Pier rii ] nativo 
„ di Turino, nacque vilmente, 
„ ma fu rii molto f pirico , ed 
„ efperto in Cliirurgia. Andò in 
„ Francia, e divenne Cirufico di 
„ Filippo , che pofeia fu Re , ter-/ 
„ zo di quello nome , della Fran- 

„ eia. 
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„ eia. Quefto Principe innalzato 
„ al Trono lo dichiarò fuo Ciam- 
,, bellano, e fi lafciò governare 
„ totalmente da lui ; ma la fra 
„ ambizione lo refe al l'omino in- 
„ lolente, e lo portò in molti 
„ eccelli, per cui fu condannato 
5, finalmente alle forche nel 1676. 
„ e li lùo: beni confidati . 

BROTHF.RTON . Vedi Better- 
ton . 

BROVE [ Pietro de la ] famofo 
Vele, di Mirepoix, tanto noto per 
la fila oppohzione alla Bolla Uni- 
geni tus , m cui chiedette appella- 
zione unitamente a tre altri Pre- 
lati il 1. Marzo 1717. Ha lafcia- 
to un Lib. intit. Defenje de la 
Grace efficace par elle niente , ed 
alcuni altri Scritti . M. in Bel- 
leftat , villaggio della Ina Dioce- 
ii il 20. Settembre 1720. di 77. 
anni . * • 

BROUCHTON [ Ugo ] dotto 
Scrittore Inglefe morto nel 1612., 
dopo di aver pubblicato un gran 
numero di Opere . Era nemico 
dichiarato dc’Presbitefìani, e Teo- 
doro di Beza . 

BROUSSON [ Claudio ] • finn. 
Avvocato Protelt. nato in Nimes 
nel 1Ò47. Ne efèrcitò r impiego 
con molto grido in Tolda lino 
al 1683., in cui ricevette in lua 
Cafa li Deputati delle Chiefe pret. 
rifor. Fu in quella Affen'blca, qhe 
venne tanto ftrepito ,,ed in vigo- 
re del quale fu detcrmipato , che 
vorrebbero conti no vate le rau- 
nanze , non ottante , che fi raf- 
faffe alla demolizione dei Tempi. 
Broufiòn per allora fi ritirò aNi- 
mes , ove temendo di c fière arre- 
ftaio , fe ne pafsò a Ginevra, e 
di là a Lofanna . Da epiel tempo 
in poi continuò a viaggiare rii 
Citta in Città, e di Provincia in 
rovincia , ora in Olanda , cd an- 
che in Germania , ipargendo da 
per tutto Scritti in , iòllievo , ed 
in lo Regno dei iuo partito^ ma 


venne finalmente arrecato inOle- 
ron il ip. Sertembie idp8. , e tras- 
ferito a Montpellier, dove fu ar- 
ruotato vivo il a. Novembre . 
Ha lafciato molti ttime Opere in 
favore de’ Calvinifti. * . 

BROWF.R [ Cnftoforo ] dotto 
Gel. rat. d’ Arnheim , fi guadagnò 
la Rima -del Card. Baronio , c di 
molti altri letterati.. Morì in 
Tremi li 11. Giugno 1617. di 58. 
anni . Sono fue Op. 1. le antichi- 
tà di Fulda: 2. gii annali diTre- 
veti : 3. un’ ediz. di Venanzio For- 
tunato , e delie note fopra qual- 
che Trattato di Rabano Mauro. 

BROWN [ Tommafo ] famofò 
Med. , ed antiquario Ingl. del Sec. 
XVII. naf. di Londra, affai noto 
per il fuo Libro intitol. R eltpio 
Medici, di cui furono fatte mol- 
tiftìme ediz. in Inghilterra , ed in 
lat. M. in Nordwic nel 1680. Le 
fue Opere fono fiate Rampate in 
fol. • - 

Nella fitta Rclig. dei Medico non 
fi ritrova che una jìohda audacia 
fienza difficoltà veruna import. 0 
feria . 

BROWNR [ Guglielmo J Poeta 
Ingl. nato nel 1550. da una buo- 
na fam., fi è acquattato molta fa- 
ma nel Sec. XVII. colle fue Poe- 
fie . 

BRÙEYS[Cavid.Agoftino] dot- 
to Teologo, fu alle'vato nella Re- 
ligione Proiettante, e fece, una 
rilpofia all’ efpofizione. della Fede 
della Qhiefa di Monfig. Boftuet . 
Quefto faggio Prelato, in vece di 
replicare, intraprefe la converfio- 
ne di Bruevs , che in fatti poco 
dopo ahjurò. Scritte un gr. num. 
di Opere in favore della Chiefa, 
e m. in Montpelhe^ il 25. No- 
vembre 1723., di F4J anni. 

f, BRICIOLI ( Antonio ì Fio- 
„ remino, uorpo di buona Mora- 
„ le. ma di cattiva Religione, e 
„ Luterano , corrette per qualche 
., tempo pretto il Giolito , c do- 

5> PO 


,, po fu Sepretario di Renata di 
3 , . Francia, figliuola di Luigi XII- 

, moglie di Ercole II. Duca di 

, Ferrara, e difcepola di Calvi- 
s , no ; traduce la Retorica , che 
5 , va fotto.il nome di M« Tullio 
s , Cicerone ; ve traduflè anche la 
s , Bibbi?, dall’ Ebraico , e la co- 
5 , orientò alla Luterana in più to- 

, mi, con dar tutti i legni più 
„ palpabili e certi di eflfer mani- 
„ fello Eretico . Compofe un tratt. 
„ della Sfera raccolto da Gioì di 
„ Sacrobolco e da altri con va- 
,, rie annotazioni , e i Dialogi 
„ Filosofici . Volgarizzò pure la 
„ Fifica di Ariftotile dal Greco , 
„ il libro, della Generazione e 
33 Corfuzione: e quello'del Cielo, 
„ e’ del Mondo ; e il fogno di 
„ Scipione. 

BRUGES ( Giovanni ) cel. Pit- 
tore Fiammingo , inventò egli il 
primo ri maniera di dipingere a 
olio, avendo riconofciuto da va- 
rj faggi, e divelli Iperimenti di 
Chimica ( alla quale pure egli fi 
applicava) che ltcmperando i co- 
lori coll’ olio di noce , ovvero di 
lino , fe ne faceva un corpo fo- 
lido, che refifteva all’ acqua, e 
che non aveva bilògno di verni- 
ce, come le pitture a guazzo, o 
pure a frefco . I’relentò il primo 
quadro dipinto in quella manie- 
ra ad Alfonlo I. Re di Napoli, 
che ne tu contentiamo . Vedi 
Eicfcved Antonio di Meflina. 

„ BRU^HEL Abramo , Fritti- 
,, mingo, fu fa moli (lìmo nel di- 
,, pingere frutti , e fiori , accom- 
„ bagnandoli con bei vali di bafr 
„ lo rilievo, e mancò di vita nel 
„ 1690. 

BRUGOLA [ Pietrò ] famofo 
Pittore Fiammingo del Sec. XVI., 
cosi chiamato da un Villaggio 
vicino a Breda , ov* egli ebbe i 
Puoi natali . Niuno è mai riufci- 
to meglio di lui nel dipingere i 
giuochi , le danze , . le nozze , ed 
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altre limili adunanze de’ Paefani. 
BRUJERE. Vedi Bruycre. 
BRULART [Pietro} Segretario 
di Stato nel 1569., di una nob. , 
ed ant. famiglia feconda di per- 
fone di merito, e Segretario de- 

S li ordini della Regina Caterina 
e’ Medici fino dal 1 5 < 5 $. , egli< fu 
impiegato in varj affari di rilie- 
vo; ma il Re Arrigo III. nell’ 
andar , che fece agli Itati di Blois, 
gli comandò di non più efercita- 
re la lua carica di Segretario di 
Stato. M. il 12. Aprile 1612. Non 
fi ha da confóndere con Nicola 
Brulart, Signore di Sillery , di 
ruifieulx, di Berni , Prefidente del 
Parlamento di Parigi , e Cancel- 
liere di Francia, m. il primo Ot- 
tobre 1Ò24. : nè con Pietro Bru- 
lart, Vice-conte di Puifieulx, e. di 
Sillery, Cancelliere di Francia, e 
Segretario di Stato fotto Arrigo 
IV., g lòtto Luigi XIIL, il qua- 
le fu difgraziato, e mori il 22. 
Aprile 1640. 

BRULEFER [ Stefano J TeoL 
Scolali, nat. di S. Malò, entrò 
nell’ Ordine de’ Frati Minori , e 
fu Dott. di Sorbona nel Sec. XV; 
Ha la fciato molte Opere, fra le 
quali fi trova Una diflfertazione 
affai curiofa contro di quelli , che 
fanno delle nature immodefte del- 
la SS. Trinità. 

BRUMOY'C Pietro} dótto Ge« 
fuita , nato in Roveti nel 1688. 
Si diftinfe ne’ primi fuof anni co’ 
talenti per le Belle Lettere , e li 
fece amare tutto jt tempo della 
fua vita colla fua probità , la fu* 
virtù, e le qualità del fuo cuore. 
M. in Parigi il' 17. Aprile 1,742-. 
Ha riferito un gr. muri, di Ope- 
re, ri -più confiderabile è il" fuo 
Teatro de’ Greci . * 1 PP. di Trc- 
voux ne fanno l’elogio 237. nei 
Luglio del 1742.artic. 48. * 

BRUN [ Antonio le ] figlio di 
Claudio Brun , Configliere del 
Parlamento di Dola , di una nob., 

ed 
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ed ant. famiglia, nacque in Dola 
nel 1600. , fu Ambafciadore di 
Filippo IV. Re di Spagna nelle 
Conferenze di Munfter nel 164.3. 
ove conchiufe la pace fra la Spa- 
gna, e l’Olanda. Avea particolar 
falento per li maneggi » e fu po- 
fcia Ambafciadore in Olanda . M. 
nell’ Aja nel 1654. Egli era anche 
Letterato . 

BRUN [Cariò le] primo Pitto- 
re del Re, direttore delle Mani- 
fatture de’ Gobelin s , - Direttore , 
Cancell. , e Rettore dell’ Accad. 
Reale di Pittura, e di Scoltura, 
nacque in Parigi nel idi 8. da un 
padre ch’era Scultore. Fu difce- 
polo di Vovet. Il Cancelliere Se- 
guier lo mandò a Roma , ove lo 
mantenne per alcuni anni. Le 
Brun avea una mente valla, ed 
univerfale ; (piccava particolar- 
mente nel difegno . Sono pochi i 
Pittori , de' quali fi vedano in Pa- 
rigi tanti Quadri . Le paffioni vi 
fono efprefle in una maniera am- 
mirabile : nondimeno egli pecca 
nel colorito . Luigi XIV. lo rega- 
lò del fuo ritratto arricchito di 
diamanti , e gli diede Lettere di 
nobiltà. Anche i Principi , ed i 
Grandi gli diedero contraffegni 
della toro Aima. Morì in Parigi 
il 12. Gennajo 169 o. di 72. anni. 
Ha fiuto un Tratt. delle paffioni 
compoite , ed un altro di fifono- 
mia . * Perrault begli Uomini il - 
lujlri ne mette la morte nel Feb- 
braio . * 

BRUN DESMARETS C Gio- 
vanni Bàttilta le ) dotto Scritto- 
re del Sec. 18. era nat. di Roven, 
e figlio di un Libraro di quella 
Città . Fece una parte de* Puoi 
ftudj nel Monafterodi l’ort-Royal- 
dcs-Champs , e confervò finché 
vide una ftretta unione coi Soli- 
tari, e cogli Amici di quella Ca- 
ia.- Fu in gr. Aima predò di Mr. 
Colbert , Arcivefc. di Roven, e 
predò del Card, di Coislin, Vele. 


d’ Orleans , e contribuì a molti 
ftabilimenti in quelle Diocefi.La 
fua aderenza ai Signori di Porto- 
Reale lo intrigò nella loro difera- 
zia . Furono prefi tutti li Tuoi 
fcritti, ed egli fu rinchiufo nella 
Bafiiglia , ove vi reftò per 5. an- 
ni . M. in Orleans in un’ età mol- 
to avanzata, il 19. Marzo 1731. 
Egli è l’ Autore dei Breviari d’ 
Orleans, e di Nevers. Abbiamo 
pure di lui: 1. Una feconda ed; z. 
del Tratt. degli Uffìzi EèclefìaAi- 
ci di Giovanni Vefcovo d’ Auran- 
ches , poi Arcivefcovo di Roven . 
2. Un’ edizione di S. Paolino in 
4. j. Viaggi Liturgici di Francia , 
lotto il nome del Sig. di Moleon 
in 8. Quell’ Opera è piena di co- 
le curiolifìime . 4. Avea termina- 
ta un’edizione dell’ Opere di Lat- 
tanzio , riveduta l'opra un gran 
numero di MSS. , ma eflèndo mor- 
to prima di farla Aampare, il 
Signor Abate Lenglet di Fremo/ 
1’ ha pubblicata con confiderabili 
aumenti in 2. VoJ. in 4. Il Sig. 
Ab. le Brun Defmarets è pure 
Autore di alcune altre Op. 

BRUN ( Pietro le ) Prete dell’ 
Oratorio affai virtuofo , nat. di 
Brignoles , è Autore di un gran 
numero d’ Opere Aimate . Le prin- 
cipali fono: 1. Storia Critica del- 
le pratiche fuperftiziofe : 2. Spie- 
gazione letterale , Aorica , e dog- 
matica delle ceremonie della Mel- 
fa ec. 3. Lettere per provare 1 * 
illufione dei Filofon circa la Bac- 
chetta divinatoria. 4. Un difeor- 
fo fopra la Commedia per pro- 
vare, ch’ella non ò permeila ai 
Criftiani ec. Il Padre le Bum m. 
il 6. Gennajo 1729. 

j. BRUNASSI C Lorenzo) Duca 
„ eli S. Filippo , nacque in Nap. 
„ nel 1079. e pafsò all’altra vita 
„ nel 1753. Da giovanetto diede 
„ faggio del fuo (ingoiar talento ; 
„ e fatti maravieliofi progredì 
„ nelle Scienze, d’ anni circa 19. 
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„ fu detto Avvocato ordinano 
„ del la Città , e nell’età di zi. 

,, anni Giudice di Vicaria; la qual 
„ Carica foftenne fino al 1742. 

., dopo il qual anno, temendo 
„ non dovette in quel pericolofo 
„ impiego contaminarli di qual-*. 
„ che colpa, la rinunziò volon- 
„ raramente. Compole: La Ge- 
„ neviefa Dram. per mufica : La 
„ PaJJione di N. S. G. C. Traged. 
„ Santa Perpetua Martire, Traped. 
,, Due Orazioni per l’ Immacolata 
,, Concezione di Maria ; La Dedi? 
„ cataria al Cardinal Spinelli nel- 
„ la Riftampa de’ Morali di S. 
„ Gregorio volgarizzati da Zano- 
,, bi da Strata , che G/o: di Si- 
„ mone fece in Napoli nel 1745. 
„ Lettera concernente la perfètta 
„ Poefia del P. Gherardo de An- 
„ gelis ; e trafporiò dal Francefe 
„ nell’ Italiano Idioma li Tratten. 
,, f opra la Religione del P. Ri- 
„ dolio Tertre della Compagnia 
„, di .Gestì . t 

„ BRUNELLESCO ( Filippo di 
„ ber) Architetto Fiorentino mol- 
„ to famofo- fiori circa al 1480. 

t La cupola di S. Maria del 
„ Fiore in Firenze è un opera, 
„ che renderà immortale la co- 
j, ftui memoria.* 1 

„ BRUNETTI ( Orazio ] da 
„ Torcia, e non da Pordenone, 
„ come vuole il Fontanini , viffe 
„ nel XVI. Secolo, e nacque nel 
„ 1521. Da giovanetto legul la 
„ prolefiione militare ; ma forni- 
„ to «(Tendo di buon ingegno ap- 
„ plicò pofeia alle lettere , e in 
„ particolare alla Medicina, nel- 
„ la quale fi addottorò in Pado- 
„ va (òtto la ditdplina di Giam- 
„ battili i Montano Veronese ; ed 
„ etteado fiato non fò per qual 
„ cagione di Padova sbandito fi- 
tiroflì in Venezia, ove dal Me- 
„ die#- Leandro Zarotti di Capo- 
,, driltia gli furono feiauratamen- 
es te iftillate le falfe nufl'une di 
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1, Lutero; e per mezzo del me- 
„ defimo entrò in commercio di 
„ lettere col già Vefcovo , e al- 
„ lora Apoliata Pietro Paolo Ver- 
„ gerio, contro cui già da tre 
„ armi fi procedeva in Capodi - 
„ ttria, e in Venezia dal Tribu- 
„ naie dell’ Inquifizione . In età 
„ di 25. anni diede alle (lampe 
55 il volume* delle fue lettere: e 
„ fi morì nel .1587. in Pordenone 
„ dov’ è ne’ Tuoi ultimi anni efer- 
„ citato avea la Medicina . Si 
,, vuole , che lafciafle pur un cer- 
,5 to conrtituto di Ali Batta, un 
55 M T. intorno a materie Filofo- 
„ fiche, e altre opere. 

BRUNI ( Antonio ) fam. Poe- 
ta Jtal. nfat. di Cafal-Nuovo , fu 
Conigliere , e Segretario di Sta- 
to del Duca d’ Urbino , ed atti*- 
ciato ad un gr.' numero di Accada 
d’ Italia • M. il 24. Settem. 1635. 
dopo di avere pubblicate varie 
Opere in verfi . 

Le fue poefìe più filmate fono 
FEpifì. eroiche Lih. 2. in Venezie 
1 630. in 12. Lei migliore ediz. è 
quella , che ad ogni Epift. vi ba 
un intaglio in rame . Quejf intagli 
fono del Valefio co ’ difegni di Gui- 
do , Domenicbino , ed altri eccell. 
Artefici de quel tempo . 

„ BRÙNl ( Antonio 1 da Man- 
„ duria nel Regno di Nap. famo- 
„ fo Poeta morto nel 1635- fuSe- 
„ gretario di Stato di Francete» 
„ Maria Feltrio della Rovere Du- 
„ ca d’ Urbino , e fu anche Se- 
„ gretario del Cardinal Getti Bo- 
„ lognefe in Roma , I molti 
„ riti Tuoi lp fecero. ricevere al- 
„ tresì nelle migliori Accademie 
„ d’ Italia , come degli Oziofi di 
„ Napoli, de’ Filom ati di, Siena , 
„ de’Caliginofi d’ Ancona , degli 
„ Infenfati di Perugia , e degli 
„ Umorifti di Roma. Si morì nel 
„ 1(53*;. c làfciò le R trite 7 ed al- 
„ tre Poefìe ; /’ Epifì. -Eroiche ; le 
„ Metamorfosi in 8. rima il Ra- 
da 


’ 
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,j dimi fio Tragedia-. 

^ BRUNI i Lionardo ) Areti- 
no n. intorno al 1370. Fu Spre- 
tano d’ Innoc. VII. di Greg. XII. 
d’ Aleflandro V. e di Giovanni 
XIII., col quale dopo edere (ta- 
to per pochi meli Cancelliere del- 
la Repubblica Fiorentina ritornò, 
c. « pafsò nel, 1414. al Conci 1 . di 
Coftanza. M. in Firenze, ove fi- 
no dal 1427: -avea per la feconda 
volta efercitato il carico di Se- 
cretorio di quella Città, nel 1444 
Fu la fua morte celebrata con 
due Orazioni dal foggio , e da 
-Giannózzo Manetti . Il Sig. Lo- 
reiizo Mehus da data, in Firenze 
nel 1741. in due tomi in 8. una 
bella edizione delle lue lettere , 
alla quale è premetta una copio- 
fa Vita dell’ Autore , e un buon 
catalogo delle molte fue op. sì 
stampate , cne manofcritte . Veg- 
ganfi ancora le Di firn. Vo diane 
del Zeno T. 1. pag. 82. Gii fu 
ei fuo fepolcro in Firenze fatto 
ajuefto Epitaffio : 

Poftquam Leonardus e vita mi- 
gravi t , 

Hiflo ria luget , eloquenti a frutta 

tfii N 

Terturque mufas tum Gr<ecas , 
. tum — ' 

Latina > , lecrymas tenere non 
- , potiti /fe. 

„ BRUNI.' ( Luigi ) nativo di 
Monfort vide nel XV. Secolo 
9 , intorno all’ anno 1494. e fu ec- 
„ celi. Protettore del Dritto Ca- 
„ nonico e ^Civile . Tritemio vuo- 
,, le,, che fodè dato buon Fiiofo- 
„ fo, Giureconfuito , e Poeta , 
„ e fi dice , che lafciato avedè 
delle opere tantjp m profughe 
ip verfi . . 

BRUNICHILDE, figlia di Ata- 
nagilde, R. de’ Vifigoti in Ifpa- 
*gna, fposò Sigiberto I. Re d’Au- 
ttrafia nel 568. , é fu m<adre di 
Chihdeberto TI. , d’ Ingonda , e di 
Oodefinda . San Gregorio il gran- 
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de, 'e S. Germano dì Pari gi\ fan- 
no grandi encomi a queftV Pfin- 
cipeda, che dev’ edème da prin- 
cipio probabilmente data degna ; 
ma gli altri Scrittori ne tanno 
un ritratto orribile , e la rappre- 
fentano, come una donna crude- 
le, ambiziofa, avara ^impudica, 
e capace degli ultimi eccedi ; on- 
de fu condannata ad una morte 
infame nel 61 3., ovvero Ò14. in 
un’ ademblea di Francefi , ove 
Clotario II. declamò contro i di 
lei misfatti , e P accusò ancora , 
che avefle fatto morire dieci Re. 
Dovette fotfrire una motte cru- 
dele. Nondimeno il Sig. de Cor- 
demoy, nella fua Stòria di Fran- 
cia , procura di giuftificarla quan- 
to alla maggior parte; de’ delitti, 
che le vengono imputati. 

BRUNO '( Giordano ) Scritto- 
re nat. di Nola , fam. per lo fuo 
Libro intit. Spaccio della Bejìia 
trionfante , che fu indotto , per 
configlio di Filippo Sidney a . 
pubblicare in Londra , ov 1 crafi 
portato dopo di edere ftato fcac-. 
ciato da Ginevra . Bruno rimafe 
due anni in quella Città , in ca- 
fa del Sig. Caftelnau , Ambafcia- 
dore di Arrigo III. predo la Re- 
gina Elifabetta . “Si fece qonofce- 
re nella Corte , e ftrinfe amicizia 
con Filippo Sidney , e Fotìtkes 
Greville, due Signori, che pado- 
vano per li più fpiritofi , e li più 
garbati Gentiluomini d’ Inghilter- 
ra . Bruno tenne con etti , e con 
altri ([oggetti fcelti delle con ve r- 
faziooi iegrete, e fece ftamp. il 
fuo Libro, del quale non fq ne 
tirarono nemmeno 20. gopie I per 
io che è divenuto cosi raro. Bru- 
no tratta ivi di favole tutte le 
fpecie di miracoli , e pretende, che 
la Religione degli Ebrei , e de’ 
Criltiani , non è meglio fondata 
di' quella de’ Pagani , e degl’ Ido- 
latri-,~nèl che fi rende affai ridi- 
colo , Egli non ammette alrra re- 

g«la 
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gola di condotta , che la tegge na- 
turale, ch’egli divide in 48. ar- 
ticoli, per relazione alle 48. co- 
gnazioni . Bruno pafsò dipoi in 
Francia, ed in Germania ; d’on- 
de eflendofi portato a Venezia , 
caddi nelle mani dell’ Inquifizio- 
ne non avendo voluto ritrattar- 
li, tu abbruciato il 1 7* Febbrajo 
i< 5 oo. Si trovano di lui alcune al- 
tre Op. 

Quell' emoio libro è divifo in tre 
Dialogi , J'uddiviji in 3. pani , e 
al titolo di Spaccio della Beltia 
trionfante , vi e aggiunto quel che 
Jtegue : propalio da Giove effet- 
tuato dal confìttilo , rivelato da 
Mercurio ,, recitatola Sofia , udi- 
to da Paulino, regi finito dal No- 
lano . Fu flamp. in Parigi 1594. 
in 12. Oltre a quella fcnffe altre 
opere., eòe fentono della lìelja em- 
pietà. Sono 1. De minimo. 2. De 
menfura , de figura , e v he fono co- 
me il Proemio del fuo Poema fat- 
to fui guflo di quel di Lucrezio- : 
De immenfo, & innumerahjltbus, 
leu de Univerfò.ìk Mundis.S/<»w- 
pato in lenez'. 1584. Da quello Poe- 
ma fi dichiara un Unitario 'sfac- 
ciato , e li può dire , il Precurfore 
di Spinola , e fi°gue P ob’nione di 
'Copernico circa la \ mobilità della 
Terra inturno al Sole . Fu pure 
flamp. m Francfort 1591. in 8. col 
titolo De monadfei numero, & fi- 
gurai item de innumerabili im- 
menlo &c. Della caufa , princi- 
pio urto , Stani, in Venezia 
1584. in 12. 4. La cena delle Ce- 
neri defcritte m 5. Dialogi. per 4. 
Interlocutori contro le con/iderazio- 
ni circa due Joggetti, flamp. m Pa- 
rigi 1584. ip 8. In quefle dà negli 
jleffi errori del Poema ; e tutte tre 
furono da dui dedicate al S/g. di 
Caflelnau . <,: De fgecierum fcru- 
tinio, de Lampade- combinatoria 
Raimundi Lulli, nella quale- ag- 
gi tigne errori del Lullo . Fu flamp. 
in Fraga 1588. in 8.; 6 . Jprdanì 
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Bruni Nolani Camatracenfis acro- 
tifmus, leu rationes phyficorum 
articulorum adverius Peli paté ticos 
Parifiis pronoiitomm dee. Starnò, 
in Wittembe/g l' anno 1588.. in 8. 
A tt aceti in quejìa la Fiiol offa Pe- 
ripatetica : 7. Jordani Bruni No- 
lani de dmaginum j (ignorimi , de 
idearum con'.pofitione ad orpnia 
inventionum-, difpofitionum , de 
memoria? genera lib. 3. Stàmp.in 
Francfort 1591./» 8.: 8. De um- 
bris idearum , in Parigi 15,82. 9. 
Cantus Circeus ad memori» prajeim 
ordinatits , quam ipfe judi. lanatn 
appcllat. Starnò, in Far: e i 1583. 
De Cpmpendiofa Architetti ra , « 
Complemento artis Lutili , in Pa- 
rigi 1580. io. Arti Sci qm perorai}-- 
di , pubblicato dall' Ai ficaio in 
Francfort idi 2. 11. Gli eroici fu- 
rori , in Parigi per Antonio Ba- 
jb 158.5. in 8. : 12. Cabal i del. Ca- 
vali^ Peeafeo coll’ aggiunte dell* 
Afino Cillenico , in Pungi' per Ih 
jleffo Bijo lo Jìeffo armo in 8. : 13. 
Il Candelaio, Commedia , in Pari- 
gi 1582. m 8. Portò cojhii la T fua 
empietà , giurìa P opinione tfi al- 
cuni , a lodar Pubblicani, il Diavo- 
lo in Vitttmberga . Il genere però 
di morte , cui- f u p.nd armato , fi 
può d ire , che fui fiato un propor- 
zionato onorario, del fuo Panegiri- 
co . 5 ’ inganna P Havmn nella Bi- 
bliot. Italiana , dicendo , eh' egli 
foffe bruciato in effigie , mentre fu 
bruciato in per iena . Lagnmevol t 
efempio di chi rivolge' per orgoglio 
di mente , e - deòr av azione di cuo- 
re contro la rchg. e Dio i lumi da 
lui donati alla fola J'ua maggio t 
gloria . . . 

„ BRUNO ( Antonio ) di L<v 
„ co Rotondo nella Provincia di 
,, Lecce., Medico non volgare , 
„ ftampò ; Una dijputa ddP mt- 
„ mortalità dell anima nel ■ 15817. 
„ Un altro Antonio Brunp Nola- 
,, no anche uomo dotto lafciò : 
» Il Calendario , Commedia flamp, 

» 1» 
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y> in Parigi nel 1589. in 12* Ce- 
■» leftino Bruno di Venofà deli* 
» Ordine di S. Agoftino, che fu 
» Pofcia Vefcovo di Bojano,pnb- 
-» blicò con le ftampe : Logica- 
nti lium di/putat. p. 1. Quotili boti- 
ti cantra difputationutn p. 1. Ja- 
tt copo Bruno da- Scigliano in 
1 1 Calabria dell’Ordine de’ Predi- 
li catori vifse nel XVII. Secolo , 
t, e lafciò tre volumi di Filofofù 
7» Scolaftica. Vincenzio Bruno di 
9, Melfi Filofofo, e Medico, die 
5, ville nel XVIL Secolo Icrifie 
9, tra 1 ’ altre opere: Teatro degli 
t > inventori di tutte le cafe ; e tre 
1, Dialogi , uno de' quali è intorno 
u alle T arantole ; /’ altro tignar- 
ti da il vivere , e morire ; e il ter- 
„ zo le pietre preziofe e i fempli- 
ci. Giambattifta Bruno Sicilia- 
„ no, dell’’ Ordine de’ Minori Con- 
„ ventilali di S. Francefco buon 
„ Matematico e Filofotò nato nel 
,, 1647. lafciò : F afe ietto di di- 
r-jt verje Canzone Siciliane Sacre , 
„ Morali , e Proverbiali; Anatomia 
99 di Profpettiva , Ottica , Anot- 
» fida ; Idea de' buoni fupenori . 
y> Il S. Clemente , opera tragica in 
3 , ver fi , e altre opere . Niccolò 
v „ Bruno di Meffina , uno degli 
,, Accademici infiammati di Pa- 
dt dova ; di cui fa menzione il 
„ Bembo nelle lue Pillole latine, 
s , fu femplice famigliare del me- 
,, defimo , che trasferitoli in Mel- 
„ lina per apprendere il Greco 
,, dal Lafcari , e ravvifata in ef- 
„ fo un’ottima indole, e una fe- 
„ lice difpofizione agli Studi, proc- 
9, curò di averlo feco. Egli fcri- 
3, veva affai pulitamente in La- 
3, tino , e non meno in verfo che 
in prolà, in modo, che loftel- 
9, fo Bembo non li vergognava di 
93 foggettargli i proprj componi- 
9t menti ; e alla fperienza, e fe- 
9, deità, di lui appoggiò parimen- 
9, te la cura de’ luol domellici af- 
*, fari t e inlino la educazione, di 
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„ Torquato e di Elena fuoi fi- 
„ eliaoii ; e fi mori in Padova ; 
„ ma porr Pappiamo fe a ve 'Te la- 
„ forato quache caperà . Vincenzio 
„ Bruno della Compagnia di Ge- 
„ sù , Riminefe, uomo molto dot- 
„ to del Secolo XVI. diè alla lu- 
„ ce le fue Meditazioni lòpra li 
„ principali mifteri della Vita , 
„ e Paffione di Crifto. In Vene- 
„ zia pel Giolito nel 1567. 

„ BRUNp( Silveftro ) Pittore 
„ Napol. fiorito nel 1500. chiv 
„ mato il Bruno pel fuo colore , 
„ ma era di Cafa Morvillo . AI 
„ Gesù delle Monache un S.Giu- 
9, feppe con gli Angioli è una 
„ delle fhe op. 

BRUNONE il Grande, Arci ve- 
fcovo di Colònia, e Duca di Di- 
rena, ligi, dell’ Imperadore Arri- 
go 1 ’ Uccellatore , e fratello dell’ 
Imperadore Ottone , ebbe molta 
parte negli affari del fuo tempo. 
Sapeva il greco, ed il latino , ed 
allettò i Letterati a portarla Co- 
lonia. M. in Reims li 11. Otto- 
bre góS- • ì > 

BRUNONE ( S. ) Vele. , ed 
Appoft. della Pru dia-, ove fti mar- 
tirizzato il 14. Febbraio a 008. 

BRUNONL di Erbipóli , dotto 
Vefc. di Wirtzburgo , morto iti 
Ungheria il 17. Maggio to4<;.,era 
figlio di Corrado li. Duca di Ca- 
rintia , e Zio dell’ Iroper. Corra- 
do . Abbiamo di. lui . varie or. 

■BRUNONE ( S. ) Fondatore 
dell’» Ordine de’ Certolini , naf. di 
Colonia, avendo fatto de’ gr.pro- 
greffi nelle Belle Lettere, e nelle 
Scienze, fu Canonico di San Cu- 
niberto di Colonia, e Direttore 
di Scuola, e Teologale di R-rirns. 
Si -racconta, che Raimondo Dio- 
cro Canonico di Parigi, che fi 
era creduto morto in concetto di 
Santità , mife la tefta fuori della 
barra, mentre fi (fava cantando 
per lui l’Uffizio de’ Morti , e gri- 
dò ad alta voce : Sono accufato , 
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fon giudicato, e fon condannato ; lochè fu chiamato '■Bruno itflenfis. 
Sot^ei ungono poi , che S. Bruno- Difputò contro Berengario nel 
ne fu cosi forprefò da quel prò- Concilio di Roma nel 107 q. , ed 
digio, che fi ritirò prefTo di S.Ugo imi» fu Vefc. di Segni <1 Sigili , 
Vefcovo di Grenoble , e che fi Ita- onde fu detto Bruno Signitnfu . 
bili co’ fuoi compagni nella ferra F11 pofcia Abate di Monte Caffi- 
di folitudine della Certofa nel Del- npfrna il Papa limolato dal pó- 
finato , che ne ha dato il nome polo,' gli comandò di riaflùmere 
al celebre Ordine fondato da S.Bru- la condotta della fua Diocefi, co- 
none ; ma il Sig. di Launoi , ed 'm’egli fece. Governò molto fog- 
altri Letterati non ammettono tal piamente , e con prudenza , e m. 
prodigio: 1. perchè Gerfone', che il 31. Agofto n'25. Le fue Opere 
ha parlato il pomo di quello fot- fono Hate ftampate in Venezia 
to, vivea piò di 300: anni dopo nel i6$i, in 2. voi. 
la morte di S. Bainone, nè lo * BRUSCHIO ( Gafparo) Poeta, 
appoggia a veruno, che glie; ne e Storico Latino , nat. d’ Egra , 
-poffo eflère mallevadore: 2. per- fi conciliò la fiima di Ferdinatl- 
chè lo fteffo S. Brunone nella fua do d’ Auftria Re de’ Romani , e 
Lettera a Raoul iT Verde, Propo- de’ Letterati ; EfTendofi fidato ifi 
Ito di Reims , adduce per moti- Paffàvia, per ivi connnovare la 
vo del fuo ritiro la' vanità^ c gli fua Stona de’ Vefcovadi , e de’ 
fregolamentt del mondo , fenza Vefcovi di tutta la Germania, fu 
puntò far motivo di ‘ quello prò* ucci lo a colpi di focile fulP in- 
dugio .Guiberto , Abate di No- gre/fo di un bolco nel 1559. di 
gent , e Pietro il Venerabile, di- 41,. an. d’ alcuni Gentiluom. fdoi 
cono la medefima Cola , nel ri- nimici . ' . 4 

ferire il motivo del l’i Ili tuz ione N „ BRUSON? ( Girolamo ) da 
de’ Certofini : 3. perchè finalmen- „ Legnago , o come altri /da Ro- 
te gli Autori, che parlano di que- vigo, fu figliuolo di Fran'ce- 
fto prodigio non fono fra di lo- fco , /òtto il cui nome va al- 
to d’accordo, t che non fono per „ le ftampe un Poemetto' ip vef- 
anoo 150. anni , eh’ è fiato dato „ fi latini fopra 1 * origine del Po- 
un nome a qtfefto Dottore rifu- „ léfine. Nacqite nel xdn. entrò 
•fcilato-, e che fu qhiartiato Rai- „ da giovanetto ne’Certofini ; mi 
mondo. Diocre . Che che ne fia „ più volte ne ufd fcorrfigliata- 
però, Urbano If. difcepolo , ed „ mente, tornando al Secolo, e 
amico di S. Brunone, lo chiamò ,, praticando le Corti . Qualche 
in Italia -verfo il 1089. e gliefibì „ tempo ftette.prigione in Vene- 
I* Arcivefcovado di Reggio , ma „ zia. Tra la moltitudine deli- 
S. Brunone lo ricusò, ed and$ a „ bri da lui divulgati in verfo, ‘e 
fondare un Monaftero in Calabria, „ in profo, che tutti fèntonode, 
ove m. il 6. Ottobre noi. Vi fo- „ Secolo in cui furono ferirti 1 
no due Lettere davlui ferine dal- „ la fua Storia d’ Italia è il mi- 
la Calabria; una a Raoul il Ver- ,, gtior Tuo lavoro. . 
de. e l’altra a’ fuoi Religiofi del- „ BRTJSONIO ( Lucio Domi- 
la Gr. Certofa . I Trattati , ed i „ zio ) da Conturfi nella Luca* 
Comment. , che fi attribuifeono „ nia: viflè nel XVI. Sec. e ftartì- 
a lui, fono di Bastóne di Signi. „ pò- 8. libri, Rerum merhòtabil. 

BRUNONE ( S. ) , o fia BRU- ,, ferite ntiarum , brfloriarum , mi - 
-NONE di Signi , ovvero Segni , ,, raoulorum , apopbtbegmatttm , 
era di Soleria-, Diocefi <T Aft } per- „ txemplorum , (ve, che furono 
Tm.l. A a „al- 
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„ altresì in Francfort impretti nel 

„ 1608. 

- „ BRUSSERl C Filippo ) Reli- 
„ giofot dell’ Ordine di S. France- 
„ (co , vitte nel cominciamento 
„ del SiV. Secolo (otto Clemen- 
„ te V. e. G10: XVII. , che lo in- 
„ viò Nunzio al Soldano di Ba- 
„ brionia-. Egli vivea ancora nel 
,,1340. e fcrittè pn Tratt. inti- 
„.tolato; Sepulcbrum Terne $an- 
„ 8 <e ; e un Riftretto della Cro- 
„ nica del fuo Ordine » 

BRUTI famigl. antica , che 
„ fu altre volte Signora di Duraz- 
„ zo Città della Macedonia , e 
„ oggi in Capodiftria . Barnaba 
„ Bruto fu quello , che occupata 
„ tla’ Turchi .la Città di Duraz- 
„ sto , fi (àlvò folo della furia de’ 
„ Barbari , ricoverandofi in Dol- 
7, cigno., 

BRUTO ( Gian-Michele ) Scrit- 
tore del SeC. XVI., .nat. di Ve- 
nèzia , palsò la maggior parte 
della fua vira in viaggiare, il che 
non lo impedì dal divenir dotto, 
nè dal comporre molti Libri Ri- 
mati , che fono rari . * Veggafi 
il Zeno nelle note al Fontanini 
T. IL p. Z42. * » 

BRUTO ( Lucio-Giunio ) fi- 
glio di una forgila di Tarquinio, 
(r finfe infenfato, a fine di poter 
pn giorno vendicar la morte di 
fuo padre , e di fuo fratello , che 
Tarqifinio avea fatti morire , te- 
mendo un egual dettino , fe quel 
Princ. crudele avelie potuto fcor- 
gere in lui valore , e coraggio . 
Quella apparente ttupidezza li fe- 
ce dar il nome di Bruto, Lavir- 
tupfa Lucrezia ettèndofi data la 
morte, egli credette che fi futtè 
prefentata la congiuntura diven- 
dicarfi . Arringò con tanta elo- 
quenza , che la fua orazione par- 
ve al“ popolo 1 ; un miracolo del 
Cielo, gridò , alla Libertà . Tar- 
quinio -Fu tofto fcacciato , e la 
Monarchia di Roma cambiata in 
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Repubblica il 509. av. G. CBru- 
to fu fatto Confole con Collari- 
no marito di Lucrezia ; ma non 
godette lungamente quefta digni- 
tà/, mentre prima che fpiraflè 
l’ anno del fuo Confidato , aven- 
do etto attaccato.il figlio di Tar- 
quinio , fi azzuffarono con tal 
veemenza, che fi uccifero l’un 
P altro. Le Dame Romane por- 
tarono il lutto della fua morte 
un anno intiero, come del Ven- 
dicatore della lor pudicizia. Qual- 
che tempo prima, avendo i due 
fuoi figli congiurato per riftabi- 
lire i Tarquinj , etto li fece mo> 
rire alla fua. preiènza nella pub- 
blica Piazza., 

BRUTO ( Marco-Giunìo ) ce- 
lebre Romano, figlio di Giunio 
Bruto, e di Servilia , forella di 
Catone, feguitòfl partito di Pom- 
peo in tempo '■ìjella guerra civile, 
e dopo la fua morte fu amato da 
Cefare , e gliene diede i più rea- 
li contrafsegni . JLe idee di, liber- 
tà defcritte con tantQ sfarzo da- 
gli Oratori Greci, e Romani, fe- 
cero una tal’ impresone nella di 
lui mente , che nè le obbligazio- 
ni, ch’egli avea verfo di Cefare , 
nè le fpéranze, eh’ egli aveva 
d’ ingrandirli fotto di quello nuo- 
vo padrone , non poterono con- 
trapefgre.il ■defiderio di ri {tabi li- 
re il Governo di Repubblica.Cre- 
dette egli dunque di dover con- 
giurare contro Cefare eoa molti 
altri Romani . Fu sì ben condot- 
tarla loro macchinazione, che lo 
auaflìnarono in pieno Senato il 
15. Marzo, 44. anni av. G. C. 
Cefare oflervando Bruto fra i Con^ 
giurati, gli ditte, Tu quoque-, mi 
Brute -, come per rinfacciargli la 
fua ingratitudine . Il popolo fece 
fubito applaudì alla morte di quel 
gr. uomo ; ma fi Allevò poi con- 
tro gli attattini ad ittigazione di 
Marc’ Antonio, e di Ottaviano , 
che andarono contro Bruto nell» 
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Macedonia, dove dopò di eflère 
flato vinto fi fece dar la morte 
<*la Stratone fuo amico. Bruto era 
dotato di bellifTime qualità . Era 
liberale , virtuofo , eccellente Ora- 
tore, e gr. Filofoto. Cicerone ne 
fa, fpe/To 1* elogio.' 

Come a Campione della libertà 
gli furono battute delle Medaglie , 
nel cui riverfo fi vede una berret- 
ta in mezzo 'a due pulitali : la 
berretta , perchè fi dava a quelli , 
che ricuperavano la libertà ; i pu- 
gnali , perchè con queflt fu uccifo 
il Tiranno , ed erano due per di- 
notare coir uno Bruto , e coir altro 
C afflo, Capi de 1 Congiurati. 

„ BRUTO (. Paolo ) Napol.eru 7 
dito nel Greco e Latino, Let- 
,, tore in Genova , e Scrittore del- 
„ 1 * Iftoria di Quella Repubblica; 
„ rherì nel 1544. 

„ BRUTO ( Pietro } Venezia- 
„ no, fu uom di Chiefa, e pri- 
„ ma per ló fuo merito fi vide 
„ p tomoli® alla Carica di Piova- 
„ no nella Parrocchia! Chiefa in 
„ Venezia di S. Agata intitolata 
„ dipoi S. Ubaldo; e di Rettore 
„ delle Stuoie nella Canonica di 
„ S. Marco ; e indi da Paolo II. 
,, fu eletto Vefcovo di £rojanel- 
« L* Epiro , patria di quel femo- 
„ fo guerriero Giorgio Caftriotto, 
„ denominato Scànderbergo ; e 
„ néllo fteflò tempo in qualità 
„ di Vicario Generale fervi a Mar- 
co Negro fuo Concittadino , e 
„ Vefcovo di Gattaro, trattenen- 
dofi in quefto lodevol impiego 
„ fino al 1474. entro al quii an- 
j, no trasferito il Negro alla Chie- 
„ fa di, O fièro , venne egli anche 
„ da Siilo IV. folti tuito a quella 
H di Cattaro. Giambattifta Zeno 
„ eletto Vefcovo di Vicenza., lo 
„ fece anche fuo Viceregertte, co- 
„ me Prelato d’ ottimi radumi , 
„ e di fcelta letteratura , e final- 
„ mente mori nel 1493. Lafciò del 
„ fuo ; Epifi. contra Judreos ad 
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„ Venerab. Virimi Presbyter . Vetrum 
„ Florentinum in Bufimi Oppi do 
„ ommor antem. Ad Virot nobiles 
„ Vicentinos vittoria contea Judaos 
„ Èpifl. alia Oliverio fuo ( d’ Ar-* 
„ zignano ) in ringraziamento 
„ per averli confagrati i fuoi Com- 
„ mentàrj fopra Valerio .Maffi- 
r , rno . De virtute amplecienda lì- 
„ bell. (rtc. La lua Famiglia fiorì 
„ fino dal XIII. Sec. in Venezia 
„ in lòmmo luftro: Nel 1405. il 
„ Canonico Bruto fi ritrova aver 
„ concorfo alla Badia di S. Giu- 
„ ftina di Padova. Altro Gjo’.Bru- 
„ to nel 1441. e 47. foltenne il 
„ 'Carico di Guardiano della Ve- 
„ neranda Confraternita fotto il 
„ Tit. di S. Gio: Vangeli Ha ; e 
„ nel principio del Secolo fuftè- 
„ guente Eugenio Bruto tra’ Re- 
„ ligiofi di S. Domenico ProCef- 
„ fore di Teologia, mercè delle 
„ ftampe pubblicò 1’ Etica , e la 
„ Politica , emendate dalla fua 
„ penna. Il Polle vino credette 
„ Piero di Famigl. Patrizia Ve-' 
„ nez. cijì eh’ è falfo , come fi 
„ vede dagli Alberi genealogici 
„ delle Patrizie. Veneziane fami- 
„ glie, telluri da Marco Barbaro. 

BRUYERE [ Giovanni de la ) 
cel. Scrittor Frane, nat. di un 
villaggio vicino a Dourdan . Tu 
pollo da Monfignor Boftuet pref- 
fo del Signor Duca , per infognar- 
gli la Storia, e vi pafsò il redo 
de’ fuoi giorni in qualità di Let- 
terato con mille Scudi di pen- 
fione . Fu ricevuto dall’ Accadere. 
Frane; nel 169 f., e m. il io.Mag- 
gio 1696. di 57. anni . La Bruye- 
re avea molto fpirito, ingegno , 
e delicatézza. La fua Opera ec- 
cellente de’ 'Caratteri <h Teofrafto 
tradotti dal Grecò, co’Coftumi , 
ovvero Caratteri di quefto Seco- 
lo , fu. Rampato in Parigi nel 
1687. ih 12. • 

BRUYS ( Francefco ) Scritto- 
re del Sec, XUI. nato m Serrie- 
Aa a res. 
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res. villaggio del Maconefe il 
7. Febbr. 1708. , abbracciò il Cal- 
vinismo di Aja nel 1728. , e di- 
^ poi rientrò nella Chiela Cattoli- 
ca. M. in Dijon nel 1738. Ha 
lasciato molte Op. Le principali 
fono: 1. Critica . difintereffata de’ 
Giornali Letterari ; 2. Storia .de’ 
Papi m 3. voi. in 4. Queft’ ulti- 
ma è poco efatta, piena d’ ingiu- 
rie^ e di Satire Indecenti contro 
la Chiefa , e la Religione , ed una 
di quelle, che il Sig. Bruys dete- 
ftava maggiormente dopo la tua 
convezione j- 

BRUtS ( Pietro di ) Eresiarca 
del Sec. XI l. nat. .de’ Monti del 
Del fi nato , insegnava 'che il Bat- 
temmo è inutile avanti l’età del- 
la pubertà che il Sagii^zio del- 
la Meda è un niente: che le ora- 
zioni de’ vivi non Sono di alcun 
Sollievo per li morti ec. , errori 
che fono Rati rinnovati da’ mo- 
derni EiteticK -Aborrivi Special- 
mente tutte le croci, dicendo che 
bisognava abbruciarle, il che efe- 
guiva egli llefTò. Fu egli abbrit. 
ciato nella Città di S. Gilks , 
verlò il i>2Ó. ad infinuazione di 
Pietro di Clugny. I Suoi difeepo- 
li furarlo chiamati Petrofiani . 

BRUZEN de la Mattiniere (N.) 
Autore ccleb. per il Suo gran Di- 
zionario Geografico , e per molte 
altre Op. Non fono molti anni 
eh’ egli .è morto. 

„ BUBECl (. Gianniccolò ) Ve- 
„ Scovo di Sauona' deiriSola di 
„ Cot-fica , vide nella fine del XV. 
Secolo v e pubblicò in Napoli un 
libro: De origina , & rebus ge- 
„ Jlis Turcurum, che fi legge tra- 
„• gli Scrittori della Storia Otto- 
na mana . . 1 

„ BUCAFOCl ( Collanti no ) 
y detto anche da Santo Caidina- 
Se ( -Conjìantinus Sarnemus ) poi- 
» chè nacque in Sarno della «Fa- 
s , miglia Bucafoci , Su dell’ Ordi- 
„ «e di S. Francefilo ; èd efTen- 
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„ dofì molto di (finto per la Suo 
„ merito, e dottrina, meritò che 
„ Sifto V. 1 ’ onoraffe del Cappel* 

„ lo di Cardinale . Vogliono al- 
„ cuni , che moride nel 1589. 

„ LaSciò più opere , e tra 1 ’ altre 
„ una , in cui proccurò di accor- 
„ dare li fcntimcnti d,i S. Tom- 
„ mafo «on quelli di Scoto , 

„ Bl’CALO ( Domenico ) da 
„ Meli na , Giureconfùlto , vifTe 
,, nel XVII. Secolo, e fi trova di 
„ lui : Refponfomm deciftvorum 

„ prò tertio poffe flore avia paterna , 

„ excepfionem compenfatioms peten- 
„ te FidffuJJore & prò Medico , nec 
,, non vtitorum juris pars prior. 
v Vemt. 1648. in 4. 

,, BUCCA ( Dorotea ) Dama 
„ fevia BoiogneSe del XV. Seco- 
M lo , fu figlia di un valentuo- 
„ mo Filoiofo e Medico . Ella 
„ fu allevata nelle fetenze , e fe* 

„ si gran 'profitto , che avendo 
» meritato l’onore del Dottorato 
i, nell’ Univerfità di Bologna nel 
1436. v’ infegnò pubblicamente 
„ con gran ammirazione di tuttL 
„ BUCCA FERRI .. ( Luigi ) e 
„ Boccadiferro Boiognefc., celebre 
„ Filpfofo, vide nel XVI. Secolo 
„ e fu difcepolo di AlefTandro 
„ Achillini . Egli infeenò nella 
„ ftedà fua Patria la Filosofia con 
», tal concorfo, che ebbe perSuoi 
„ discepoli buona parte di tutti 
., que’ grafi uomini', di cui l’Ita- 
„ ha nella fine del XVL Secolo 
.,, fu feconda . Due Cardinali del- 
„ la nobile Famiglia Gonzaga , 

„ che ftati-erano à Scuola di lui 
,, lo amarono molto , e gli pro- 
„ cacciarono de’ benefizj ; e pcr- 
„ fuadendqlo di portarfi in Roma 
„ v’andò , e v’, irifegnò-dal 1521. 

„ fino al 1526, che q'uelìa Città 
„ fu prefa dagli Imperiali : Indi 1 
„ di nuòvo ritornato in Bologna 
„ continuò *a-, infegnare con mol- 
„ ta ftima, e morì nel 1545. coi» 

„ lafciare un Coment» Sopra l* 

«ope- 


°gle 
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n opeie d* Arinotele . Geronimo 
„ fuo nipote figlio * di Vincenzo 
„ fan fratello tu altresì fàmofò 
„ Profeflbre nello fteflo Studio, 
„ ma di Legge . Egli fin da’ tuoi 
,, primi anni moftrò una gran in» 
w clinazione. per le Scienze, e un 
55 Renio particolare . Alcuni gli 
„ configliarono di applicarti- alia 
55 Elio lofi a perdiftinguerfi in efTa 
„ al par del fuo Zio-, ma egli rì- 
55 trovò maggior piacere nello 
„ ftudio di Giurifprudenza , nella 
5, quale fi avanzò tanto , che per 
5* grande che fu la reputazione , 
5} che acquiftò il Zio nella Filo- 
s, fòfia , di gran lunga fii mag- 
55 R»pre quella eh’ egli acquiftò 
„ m queita; itr modo, che v’eb- 
5> bero più ,di no. faraofi Prelati 
„ ulciti di tua fouola ; e infiniti 
5, fono quelli , che ne fanno elo- 
5s R’° : Clemente VII. lo nominò 
55 P er Arbitro in una differenza, 
,, che il Cardinal Borromei Ar- 
§0 civefcovo di Milano ebbe con 
,, vfn Giudice di quella Città ; e 
„ fu eletto per tale anche in uri* 
„ altra inforta tra il Duca di Sa- 
„ voja , e la Repubblica di Ge- 
„ nova j ma non vi è cofa , che 
„ rooftri cotanto il gran conto , 
„ nel quale egli fu al filò tempo, 
quanto 1’ itcriziorjf che in pro- 
,, la , e in verfi s’ innalzarono nel 
5> luogo, ove infegnava-, unadel- 
», le quali è quella. 

Quidquid bic oppugnat , quidquid 
defendit , & acer 
Roborat , infirmata ferreus effe 
fojfet . 

Si legum promit fenfut interpre- 
te lingua, _ , j 

Aurea yerba {inni , aureus ardo 
‘nitet . 

Ferreus' efl igitur dicendus , & 
aureus idem . 

Jnclyta Felfinei gloria Gymnq- 

fii. • 

„ Morì nel 1723. e la/ciò tip voi. 
55 di 1400. Confulti * Da Orin ai* 
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„ Catanei fua fpofa ebbe più fi- 
A gliuoli , de’ quali Francefcoma- 
„ ria? Aleffandro, e Giacinto fu- 
„ rono molto celebri GiureCon- 
55 fulti . 

„ BOCCA PADULI C Ahtonio .) 
„ Romano di nazione , vi fife cir- 
„ ca la fine del XVI. Secolo fot- 
„ to Gregorio .XIII. che lo eiuTTe 
„ per feri vere i Brevi A pollai i‘cl 
„ in qualità di Segretario . Siilo 
„ V. gli tolfe qUefta carica, ma 

Gregorio XIV. gliela donò di 
„ nuovo, e Pebbe fino alla mor- 
„ te . Egli fu anche Canonico in 
„ S. Pietro. , 

BUCERO ( Martino )i dotto 
T eologo Proteftante , nato in.Sche- 
leftat nel 1491. fi fece Religiofo 
Domenicano . Il fuo ingegno, e 
la fua erudizione lo fecero da 
principio conficjerare. nel filo Or- 
dine i ma avendo abbracciato i 
fentiménti di Lutero , col quàle 
ebbe varie conferenze nel 1521. 
elei del fuo Ordine, fi ammogliò 
con una Monaca,, e fu Miniltro 
in .Strasburgo , ove infegnò la 
Teologia per ben'ao. anni . Nel 
1548. ricusò di approvare P Inte- 
rini . Crammer , Arcivefcovo* di 
Caniorbery fotto il Rfgno di Edu- 
ardo IV. fece pregar Bucero eli 
palTare in Inghilterra , come ap- 
punto fece .Evi infegnò la Teo- 
logia , e vi morì il 27, Febbrajo 
1551. di do. anni . Bucero avea 
dell’ ingegno , era^ verfato nelle 
Belle Lettere , nelle Lingue , e 
nella Teologia . Ebbe mano ne- 
gli affari Ecclefiafticj de’ fuoi tem- 
pi, e compofe varie Opere, nelle 
quali non fi oppone tanto all’ 
Epifcopato , come Calvino. Anzi 
pare che lo ri m prò veti /perché fi 
laici troppo facilmente prevenire, 
e che dalle fue prevenzioni giu- 
dichi poi anche del merito, -e del- 
la capacità degli altri. 

-BUCHANAN j( Giorgio ) ce- 
lebre Selettore , ed uno de’mi- 
A a 3 glio- 
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gliori Poeti Latini del Secolo 
XVI. , nacque in Killerne villag- 
gio di Scozia nel 1506. , il fuo 
Zio materno lo mandò a’ Parigi 
per ivi fare i Tuoi ftudj; ma do- 
po due anni fa coftretto dalla 
mtferia, e dalla malattia a ritor- 
nare in Ifcozia . Ritornò poi a 
Parigi con Giovanni Maggiore , 
ed in (cenò per 3. anni la Grama- 
tica ; nel Collegio di S. Barbara 
nel 133 6. Ritornò in Ifcozia, do- 
ve il Re Io feelfè per e Ter e Pre- 
cettore del fuo figlio naturale . 
Emendo fiata fcoperta una con- 
giura contro il Re , nella quale 
quel Principe era perfuaio , che 
i Francefcani fior» avellerò fatto 
il loro dovere , comandò a Bu- 
chanan di fcrivere contro di effì. 
Il Poeta ubbidì, fe prelèntò al Re 
la famofa 'Selva intit. Franeejcan 
Corri poni menta ingegnata , ma 
troppo fatirico . Si accorfe verfo 
il medefimo tempo , chè il Card. 
Betone avea determinato di per- 
derlo, onde rifugioflì in Inghilt., 
ma trovando quel Regno fra 1 
torbidi , ripafsò in Francia , ed 
in legnò per 3. anni a Bourdeaux, 
e cernì pofe le fue 4. Tragedie . 
Ritornò di 4101 a Parigi , e v’ era 
nel 1544. j nel qual refnpo fu 
Maeftro nel Collègio del Cardinal 
le Moine . Andrea GoVea Porto- 
ghefe, avendo ricevuto órdine di 
condur lecò un certo tiumero di 
dotti Soggetti per i/ifegnare nell’ 
Univerfita , cU’erafi allora eretta 
in Coimbra,, Buchanan partì con 
erto lui per Portogallo' nel 1547. 
Sin che viflfe Govea , le cole an- 
darono bene, ma dopò la Aia mor- 
te, avvenuta l’ anno appreflo , fu- 
rono malamente trattati tutti que- 
gli uomini dotti ,• che lo aveano 
leguitato , e fpecial mente' Bucha- 
nan . Fu fatto rinchiuderò- daffuoi 
nemici in un Convento , " rotto 
preteso di meglio iiiruirlo nella 
Religione : quivi fu dove in Ma- 
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prefe la fila Parafrafi fopra i Sal- 
mi , opera eccellente , e la mi- 
gliore ai tutte le Parafrafi de’Sal- 
mi , fé forfè non fe n’ eccettui 
quella del Padre Comire . Bucha- 
nan ritorno pofcia in Inghilterra, 
e d’indi nel 1552. a Parigi, dove 
poco dopo fu Precettore di Ti- 
moleone di Cofsè , figlio del Ma- 
refciallo di Briflfac . Fu con luì 
per 5. anni ora in Francia , ora 
in Italia , e lo lafciò nel 1563. 
per ritornare in Ifcozia . Al Aio 
arrivo ritrovò acquietati i torbi- 
di; allora profeisò pubblicamente 
la Religione pret. nf. Fu Precet- 
tore di Giacomo VI. Re di Sco- 
zia nel 1565. Buchanan compofe 
allora la Stona di Scozia in 22. 
Libri , piena d’ ingiurie , e di bef- 
fe indecenti contro i Cattolici, e 
contro la Regina Maria Stuarda 
lua Benefattrice . Morì in Edim- 
burgo il 28. Settembre 1582. di 
77. anni . Le fue Opere in profa 
fono fcritte elegantemente. Elze- 
virio ha dato nef, 1628. una bella 
edizione delle Opere poetiche . 
Tutte poi le Opere di Buchanan 
fono (fate Rampate nel 1713. in 
2. voi. in fai. * Di quella edizio- 
ne parla il; Clerc nella Bibliot. 
antica e moderna * T. XIX. pag. 
237. , ma dell’ Autore , e delle 
Opere di lui’ lurighiflìmamente 
tratta nella 1 Biblioteca feelta T 
Vili. p. io< 5 . * 

BUCKELDIO ( Guglielmo ) na- 
tivo di Voldar, fi è refo famofif- 
fimo per aver trovato il fegreto 
di falare le aringhe , e di adattar- 
le ne’ barili , verta il 1416. Morì 
in Bieruliet nel 1447. , dove gli 
Olandefi gl’ innalzarono un fepol- 
cro per eternare la Aia memoria. 

BUCY ( Simone dr ) fu il pròno 
onorato del titolo di primo Prefi- 
dente del Parlamento di Parigi, per 
decreto efi Filippo di Valois nel 
1344. Fu egli impiegato nel T rat- 
tato di Bfetigni , e m.uel 1^8. 
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f BUDA ( Cono, di ) 1 * anno 
1279. tenuto da Filippo Vefcovo 
di Fermo Legatp del Papa , dagli 
Abati , e da tutto il Clero . Vi 
furon fette 69. cdftituzioni , che 
fanno vedere il lagrime vole Ra- 
to , in che ivi era la difciplina. 

BUDEO (' Guglielmo > una de’ 
gran uomini , che han fatto ono- 
re alla Francia colia fua erudi- 
zione, e col fuo merito , nacque 
in Parigi nel 1467. di una famiglia 
feconda di pedóne di merito , 
Fafsò la fua gioventù, nella cac- 
cia , e fra i piaceri , poiché la bar- 
bane, che al torà, regnava ne’Col- 
legjj lo avea difguttato dallo Ru- 
dio ; ma dacché il brio della gio- 
ventù cominciò in lui a. rallen- 
tarli , tu prelò. tutto ad un tratto 
da una paflione così violenta per 
le Scienze , che torto rinunziò ai 
frivoli trattenimenti , fi allontanò 
dagli affari , e fi diede intiera- 
mente allo uudio . In poco tem- 
po fece grandi progredì nella lin- 
gua Latina , ed acqui fio preflò 
che fenza Maeltro , una cognizio- 
ne tanto perfetta della lingua Gre- 
ca , che giurta anche il parere di 
Giovanni Lafcari , può edere pa- 
ragonato co’ più dotti Greci . La 
di lui fama fi fparlè ben prefio 
per mezzo de’ fuoi ferirti in tut- 
ta 1’ Europa . Il fuo Trattato de 
Affé iopra le Motìete antiche, gli 
fece tantq onore , che >1 medefima 
Erafmo , che nomina Budeo il 
prodigio della Francia, ne conce- 

} >ì della gelofìa . Budeo non era 
olamante erudito, avea molta fa- 
viezza, probità; eramodefio, li- 
berale , onefio, ed amico de’ Let- 
terati . A fila perfuafione y ed a 
quella del Signor di Bellay, Fran- 
cesco I. fondò il Collegio Reale. 
Quefto- Prìncipe avea piacere d’ 
intertenerfi con lui . Lo mandò 
Ambafciadore aLeone V.,e gli diede 
una carica di Maefiro delle Sup- 
pliche. Budeo fu anche Giudice 
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de’ Mercanti . Ebbe degli amici 
di qualità , e fi fece Rimare da’ 
Letterati . Morì in Parigi il 
AgoRo 1540. di 73. anni . Lodo- 
vico le Roi ferine la fua vita . 
Le lue Opere furono Rampate in 
Bafilea nel 1557.. 4. voi. infoi. 
Li Coment, della lingua Greca fo-S 
no una de’ migliori ..La famiglia 
di Budeo ha prodotte molte per- 
itine illuRri . Sua moglie,,, e due 
de’ fuoi figli avendo abbracciato 
il Calviniano, fi ritirarono a Gi- 
nevra , ove i loro difendenti ten- 
gono tuttavia un rango confide- 
rabile.. 

Giambemardo Gualandi Fioren- 
tino traduffe , ed accrebbe il fuo 
Trattato delle Monete , e valuta 
loro ridotte dal cofiume antico all ’ 
ufo moderno fiamp. in Firenze 
preffo i Giuriti 15Ó2. in 8. Si dice, 
che paffando Carlo V- per Parigi 
per andare a goffi gare 1 Gante fi , 
nel dar principio alP orazione , che 
dovea recitare nel fuo ricevimento , 
fi fmarrì , nè potè profeguhla . Era 
èP un naturale affai fiero , e fe la 
pigliava s) fattam. co' Letterati , 
che venivano [eco in competenza 
fu qualche materia , che mojl fò fent T 
pere gran rìfentim. contro Erafmo , 
che avea 0 detto , 0 fatto qualche 
co) a contro ' di lui , ed avea fcritto 
affai furiofam. contro Leonardo Por- 
zio hai. che gli di/ parava la glo- 
ria eP ejjere fiato il primo a tratta- 
re delle Monete , e delle Mifure de- 
gli Antichi y rifilato cP inferire il 
fuo dij'corjo nella feconda edizione 
della fua opera , fe Gto. Lafcari s non 
ne F aveffe di flotto . Ciò che gli 
avvenne con Giambattifla Egnazio 
Profeflore in Venezia , veli 'fa nota 
alla voce Egnazio . Jl fuo fltle co- 
sì in Francefe come in latino non, 
era diverfo dalF afpro fuo wnpe- 
. ram. 

BUEIL f Giovanni di ) Confi- 
gliere , e Ciambellano, del Re, e 
del Duca d* Angiò , Maefiro de’ 

A a 4 Pa- 


37 6 B U 

Paleflrieri di Francia , era Signo- 
re di Montrefor , e di molti altri 
luoghi » è difendeva da una no- 
bil, ed antica famiglia» Si diftin- 
le col fuo valore , e fu uccifo 
nella battaglia d’ Azincourt nel 
14x5. Giovanni di Bneil di lui fi- 
gliò , Ammiraglio di Francia, e 
Conte di Sancere, fu chiamato il 
flagellò deal’ Incieli . 

„ BUFALJV 1 ACCO ( Buonami- 
j, co y celebre Pittore viffe nel 
,, XIV. Secolo, egli confutato da 
„ Bruno altresì Pittore , come 
„ avelie potuto dare alle figure 
„ un color vivo , e un’ efpreffio- 
» ne forte ; gl’ infegnò il modo 
„ di render i colori più belli -, e 
„ gli configliò far ufcire dalla 
9» bocca delle figure ufi viluppo 
„ d’aere, ove vi fo fièro delle pa- 

role ferrite, affinchè tali figure» 
„ fembralfero parlare l’ une al- 
» le altre ; ciò eh’ egli difTè per 
„ ifcherzo , e piacque tanto a Bru- 
si no , che fe ne fervi ef!ò prima, 
„ e dopo gli altri Pittori del fuo 
„ tempo. Si mori nel 1340. 

„ BUFALO { Annibale )Mefli- 

i, nefé, Filofòfo, e Medico diva - 
-, glia , e anche buon Poeta, e<J 
„ cfpeito delle lettere Greche , fi ò- 
n ri nel i 6 oz. e lafriò : Apbortf- 
y morum Hippocratis Erometapbra- 
« Jis , e alcune Canzoni . 

.« BUFFI ( Benedetto y.non 
w Bufi , o Baffo , come malamen- 
„ fé da alcuni vien detto , fu 

j, Eremita Camaldolefe dell’ Ere- 
si rpo di S. Girolamo di Pafcelu- 
„ po nel diftretto di Ugubbio, e 
„ vide nel XVI. Secolo. Eglitra- 
,, dulìe in Italiano l’ opere diGio: 
ss Calììano , Delle Coftituzioni , e 
„ dell’ Origine de’ Monaci . 

BUFFI ER ( Claudio ) laborio- 
fo Scrittore Gcluira , nato in Po- 
lònia da Parenti Francefi il 1$. 
Maggio iòdi., Mallevato in Ro- 
veti , e rimale in Parifti , ove m. 
il 17. Maggio .1737. Ha laidato 
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moltiffime Opere . Le migliori fo* 
no : 1. una Gramatica Frati ce fe*. 
z. Li principi del raziocinio , con 
delle oflèrvazioni fopra la Leti- 
ca : 3. un corfo ’di feienze in fol. 

„ BUG ATTO ( Galpero ) Mi- 
„ Ihnefe dell’ Ordine Domenicano, 
„ viffè nel XVI. Secolo. Scriflè : 
„ Storia Univerfale ; la Vita di 
„ Giobbe r ; F IJhria e origine della 
„ Terra di Meda ; Cronaca del Mo- 
„ nafterio di S. F.ufturgie in Mila - 
„ no: l fatti della Città di Mila- 
„ no contro la pcfte degl/ anni f$? 6 . 
„ e 1577. &c. 

BlJGbNHAGF.N ( Giovanni ) 
fàmofò Teologo Proteflantg , na- 
tivo in VVolin il 24. Giugno 1485., 
fu confiderato come uno de’ più 
dotti del fuo tempo . Si òppolè 
lui principio agii onori di Lute- 
ro ; ma poi fi maritò , ed intro- 
duce la riforma Luterana in una 
gran parte della Germania . Fu 
Miniftro di VVittemberg , ed ivi 
morì il 24. Aprile 1558. di 73. 
anni . Ha lafciato de' Comment. 
fopra le Pillole di S. Paolo , ed 
altre Opere . Vi fi trova molta 
moderazione, ed erudizione. 

,, BUGLIO ( Lodovico 1 Sicil- 
„ jòefuita , thè morì in Panelli 
„ nella China nel 1682. fcrilTè 
„ più opere ; e tra 1’ altre una 
„ Somma fecondo la dottrina di 
„ S. Tommafò : De mortbus & fta- 
„ tu Eumpeorum . De Leone l/bell. 

„ De Falcone. 

Il BULENGER C Giulio , Cefo- 
re ) nativo di Lodun, dodici an- 
ni fu Gefuita , poi per affiftere 
alla madre, ed a’ fuoi Nipoti ufcì, 
nel qua 1 tempo in fognò con gran- 
difT. fama in Parigi , Tolofa, Pu 
fa , e in altre Accademie . Dopo 
20. anni a grande iltanza rientrò 
nella. Compagnia di Gesù nella 
.quale anche mori a Cahors nel 
1618. VerfatiC era nella lingua 
Greca , e in ogni maniera d’ an- 
tichi th , come appare ila He lue 

Ope- 
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Opere, che regiRra la Biblioteca 
degli Scrittori della Comnagniadi 
Gesù . Le principali fono i. due 
tomi in foglio d’ Opufcpli anti- 
quari s come de inftrumento tem- 
plorum in tre libri , de tota rotto- 
ne divinitationis , de triumpbo , de 
Circo Romano , ludijquc Circenfibus, 
de Tbeatro , & de Venatione Circi , 
Lione i62r. 2. Diatriba ad lfaaci 
Cafanboni Exercit attorte* adverfus 
lllujìriff. Card. Boronium ; f. Lione 
i(5 17. 3. tìtjìoriaru'm fui tempori s 
libri XIII. ivi 1619. f. 

„ BULG ARI NI ( Belifario )da 
,, Siena, vifTe nel 1601, Saturno 
„ Simone Giureconfulto gli dedi- 
,, cò una fua opera . Egli fcriflè 
,, più trattati per far vedere, che 
», Dante ignorate avefTe le Rego- 
„ le del Poema drammatico -, e 
,, coninole molti Poemi. 

„ BULGARO de Bulgari is da 
„ Bologna, Giureconfulto celebre 
„ vi (Te nel XII. Secolo verfò P 
», anno 1160. e giunfe in si gran 
», Rima preflò tutti, che li Prin- 
», ci pi e Monarchi lo elegevano 
», volentieri Arbitro delle lórdif- 
», ferenze , e le lue dicilioni avea- 
», no fovente vigore . di leggi . 
», Seri Rè molto , e pofe al Tuo 
„ tempo in voga laGiurifpruden- 
„ za Civile , e Canonica , eh* 
» infognò per molti anni. 

BULL ( Gio/gio ) dotto TeoL 
Inglefe nato ih VVels nel Sorri- 
merfet il 25. Marzo 1(534. , fu 
Vefcovo di S. David pel 1705., e 
mori il 17. Febbraio '1710. ai 76. 
anni . Ha lafciatò varie Opere , 
ove prova fermamente la fedq 
degli ant. Padri della Chiefa fo- 
pra il Miftero della Trinità 7 nel 
che egli impiegò la maggior par- 
te della fua vita, 

BULLI NGER ( Arrigo ) fam. 
MiniRro Zuingliano, nato in Brem- 
gartea il 18. Luglio 1504. Dòpo 
di aver Tatti i fuoi primi findj 
ih Emmerick, ed in Colonia, idaò 
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di ferii Certofino -, ma la lettura 
di Melandone , e degli altri pret. 
Riformatori , gli fecero cambiar 
penfiero . Andò ad infognate in 
Zurico , Ove avendo ftretta ami- 
cizia con Zuinglio , abbracciò, è 
difefe le di Ini opinioni fino alla 
morte . Bullinger fu uno de’ prin- 
cipali capi della pret. Riforma • 
Fu impiegato nei Negoziati , ed 
ebbe parte nei torbidi fidatati 
nella Chiefa dai pret. Rifor. M. 
il 17. Settembre 1575. di 71. an- 
ni . Le fiie Opere fono Rate Ram- 
pate in io. voi. -■ 

BULTEAV ( Lódovico ) eru- 
dito Scrittore del Secolo XVII. , 
nacque in Roano nel 1625. Dopo 
di avere coperta la carica di Se- 
gretario del Re per 14. anni , la 
rinunziò irr favore di fuo fratello, 
e pafsò il rimanente de* fuoi gior- 
ni nei Benedettini . Morì di apo- 
pleiia il 13. Aprile 1693. di 68. 
anni. Ha lafciatò un gran nume- 
ro di Opere anonime . Le princi- 
pali fono : 1. faggio della Storia 
MonaRica : 2. Compendio della 
Storia .di S. Benedetto , 2. voi. in 
4 j: 3. Traduzione dei Dialoghi di 
S. Gregorio il Gr. , con delle no- 
te erudite , ec. Tutte queRe Ope- 
re fono fcritte molto bene . Egli 
non fi. deve confondere con Car- 
lo Bulteau fuo fratello , Autore 
di un Trattato circa la preceden- 
za dei Re di Francia fopra 1 Re 
di Spagna, Rarnp. nel 1 67$. 

BUNEL* ( .Pietro ) uno de’ pii* 
colti Scrittori del Secolo XVI. 
nativo di Tolofa , fi diftinfe col- 
la, fua virtù col fuo difintercfTe, 
e colla fua feienza. Moti in To- 
rino nel 1546. di 47. anni. Ac- 
compagnava i figli del Prefidente 
Pietro du Four in Italia in qua- 
lità di Ajo < Abbiamo delle fue 
Lettere latine fcritte con molta 
purezza , ed eleganza . I Confoli, 
o fiano MagiRrati di Tolofa , gli 
hanno fatto fare un bullo di rnar- 
. A a $ no, 
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mo , che hanno collocato nel Pa- 
lazzo della Città . Non v fi ha da 
confondere con Guglielmo Bunel- 
fam. Rrdfeffore di Medicina in To- 
lola fui principio del Secolo XVI., 
nè con Bunel fam. Pittore del 
tempo di Arrigo IV. La più cor- 
retta fra le edizioni delle Lettere 
di Pietro Bunel , fi è quella di 
Arrigo Stefano nel 1581. Quella 
di Tololà 1*587., è pregevole per 
le note del Graverò!; ma il tefto 
è pieno di errori . Nella Bibliot. 
•Regia di Parigi fi trovano alcune 
Lettere di Brunel tuttavia ine- 
dite . 

BUNON , celere Chirurgo Dcn- 
tifta in Parigi , natjvo di Cha- 
lons in Sciampagna, e morto nel 
iiore della fua età nel 1749. E* 
Autore di tre Opere erudite , cd 
affai ctiriofe, la prima delle qua- 
li è una Differtazionefopra i Den- 
ti delle Donne gravide ; la lecon- 
da un faggio lòpra lè malattie de’ 
Denti e la terza lina Raccolta 
ragionata di elperienze , e dimo- 
ftrazioni fatte'da lui medefimo nel 
luogo , ove (i lavora il Salnitro, 
ed a S. Cofimo di Parigi . Quell’ 
Opera e un voi. m 12. 

IT BUOMMATTEI ( Benedet- 
to ) Sacerdote Fiorentino, il qua- 
le viffe con fama intorno il 
lóto. Tra P altre opere noverate 
dal P. Negri la principale è la 
Grammatica Italiana.' Delle quat- 
tro edizioni, che qe furono fatte, 
la migliore è la quarta ,* Firenze 
1714. col legucnre titolo : Della 
lingua Tofana di Bened. Buom- 
mattei. pubblico lettore di c]Ja nello 
Studio Pifano , e Fiorentino , Uhi 
due , bnprejfwne quarta , coll" ag- 
giunta d' un fua difeorfo non piu 
Jìampato , S alcune note ( dell’ Ab. 
A. M. Sai vini ) e 1 della Vita delP 
Autore feruta dall’ Ab. Giambatt. 
Calotti Pratefe. 

„ BUON ACCORSI ( Biagio) Fio- 
„ remino fiori nel XVI. Secolo, 
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„ e lì trova di lui un Diario de* 
„ (uccelli più importanti lèguiti 
„ in Italia dal 1498. al 1517- con 
„ la vira di Lorenzo de’ Medici 
„ il vecchio, e di Nicolò Valori. 
„ Pitti Bonaccorlo forfè vi fiuto 
„ nel XV. Secolo fcriffe una Cro- 
„ naca. 

BUON ACCpRSI , ovvero FER- 
RINO del Vago , Pittore Italiano 
molto celebre. Morì in Roma nel 
154-7- 

BUON ACCORSO ( Filippo Cal- 
limaco Efperiertte ) . Vedi Calli- 
maco. 

>„ BUON ACCOLSI ( Jacopo } 
„ da Ferrara , fu Medico di Paolo 
„ III. e morì in Roma nel 1553. 
„ come fi ha dall’ Epitaffio pofto- 
„ gli nella Chielàdi S. Pietro in 
„ Montorio , riportato dal Cava- 
,, lier Profpero Mandofio. Tbeat. 
„ Archiàtror. Pontif. 

„ RUONNANI C Gianfrance- 
„ Ico ) nativo di Bologna, ville 
„ nel Secolo XVII. e divenne ce- 
„ lebre per diverfe lue opere, di 
„ cui le principali fono : Monar - 
,, chi a Apollinis , Democri tur , fìve 
„ moralis Rifa . Cbiron Achilli j, 
„ five Navarcbus human, e uit/e . He- 
„ railitus , /ivemoraleifl?tus&c. 

„ BUONANNI ( Vincenzo ) 
„ Accademico Fiorentino, viffe nel 
„ XVI. Secolo , ,e faille alcune 
„ cole fopra la Commedia di Dan- 
„ te, e altro. 

„ BUONANNO ( Jacopo ) Si- 
„ racufano , figliuolo di Filippo 
„ Bonanno Duca di Moutalbano 
„ e di Antonia Romana Colonna, 
„ viffe nel XVII. Secolo, e falciò 
„ l’ antica Siracufa illuiìrata - 

Fiorì nello Hello Secolo Vin- 
„ cenzo Bonanno pur Siciliano, 
„ di cui abbiamo un Poema col 
„ Titolo: Orfeo rinov ato : e Fran- 
„ ccico e Bai tolommeo , de’ qua- 
., li fi leggono alcune Rime tra 
„ quelle degli Accademici degli 
„ Acceli. 

„ BUO- 
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„ BUONANNO ( Onofria )Pa- 

lermitana nata nobilmente , fu 
,, famofa rimatrice , che fiorì nel 
,, XVI. Secolo . Alcune fue rime 
„ fi leggono nella Raccolta dell* 
„ Accademia degli Accefi di Pa- 
,, lermo . Nello lleflò tempo vif- 
„ le Laura e Marta Bonanna del- 
„ l’ i Ite fili Famiglia , celebri Rima- 
„ trici anch’ elleno , delle quqli 
„ nella Beffa Raccolta rinvengonfi 
,, delle Rime. 

„ BUONARROTI ( Filippo ) 
„ Fiorentino, fu Auditore del Gran- 
,, duca di Tolcana Gio: Gallane, 
„ fi morì nel 1733. Lafpiò : Offer- 
t , vazioni IRoricne topi» alcuni 
„ medaglioni antichi del Mufeo 
9 , del Cardinal Gafparo di Carpe- 
„ gna . Monfignor Font ani ni di 
j, sì valentuomo negarla conelo- 
,, gio nella fua Bibl. Tofcana: e 
,, il Zeno anche nella medefirna 
„ dice , che il Buonarruoti per 
,, dote d’ animo , per eccellenza 
„ d’ingegno , per finezza di di- 
,, fcernimento , per ampiezza di 
„'erudiz*one , e per profondità di 
„ fapere , ebbe pochi pari al ftio 
„ tempo, e ninno fuperiore, 

„ BUONARRUOTI. ( Michelan- 
„ gelo ) Scultore celebre nacoue 
,, in Firenze nel 1474. la Statua ael- 
„ la Pietà collocata in Roma in San 
„ Pietro nella Cappella di S. Ma»* 
„ ria delle Febre , e alcune delle 
„ Sepolture di Papa Giulio ufei- 
„ rono dalle fue mani, oltre mol- 
te altre . J 

” „ BUONDELMONTI , Meffer 
„ Buondelmonti fu un Giovine 
„ Fiorentino ,. che diede caufiial- 
„ le fazioni Guelfe, e Ghibelline, 
„ le quali lungamente travaglia- 
„ rono quella Città , e P Italia . 
^ Erano quelle cominciate in Ale- 
io magna fino dal 7139. né’ tempi 
,, di Corrado III. Imperadore, e 
„ di Ruggiero I. Re di Sicilia , 
,, chiamatili Ghibellini quelli lè- 
„ guivano il partito Imperiale da 
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„ Ghibello Città , ove' nacque Ar- 
„ rigo figliuolo di Corrado , e 
„ Guelfi i Papalini daGudfoDu- 
„ ca di Baviera . Ma coll’ occafio- 
„ ne jcbe un tal Buondelmonte 
„ Gentiluomo Fiorentino doven- 
„ do torre per moglie una don- 
„ zella degli Amedei , ne prefe 
„ pofeia una della famiglia Dq- 
„ nati ambo nobili ; gli Amedei 
„ fdegnati di quello . e fattolo 
„ uccidere da Mofcardo Lamber- 
„ ti , la Città fi levò a romorr, 
„ e fi di vi lo in due fazioni con 
„ chiamarli P una de’ Guelfi, di 
„ cui furono capi i Buòndelmon- 
„ ti , e 1 * altra de’ Ghibellini , di 
„ cui furono Capi gli Amedei col- 
„ legati con gli Uberti. 

„ BUONDÌ -( Vincenzio ) Mc- 
„ dico Mantovano , efercitò lungo 
„ tempo Medicina in Venezia , 
„ dove pervenne a morte nel 1 570. 
„ Di lui fi ha alle Rampe il vol- 
„ garizamento dall’ Idioma Cafti- 
„ gitano dell’ opere fpirituali dà 
„ S. Francafco Borgia Duca di 
„ Gandia , e poi Generale deli* 
„ Compagnia di Gesù ; ed un trat- 

tato dell’Orazione , della me- 
„ ditazione , e de’ principali Mi* 
j, fieri della Fede. 

„ BUONFIGLIO l Giufeppe > 
„ Cavaliere Meffìnefe , die vive» 
„ altresì nel 16 13. lafciò la Sro- 
„ ria Siciliana in tre parti . L+ 
„ Aleffma deferìtta in 8. libri . Bri e- 
„ ve Ragguaglio del Ponte eretto- 
,, dal Senato di Mei fina a D. l'tt- 
„ tro Gran Duca d' Orfana , >e del 
n Jolenne trionfo de' compagni di 
„ S. Riacido nella feconda Invera 
„ zione . Apolug. alla Topografia- 
., dell' ìfola di Sicilia . Raimondo 
„ Buonfiglio Domenicano altresì 
„ Sigillano nacque nel 1645. c 
„ con la fua dottrina molto nci- 
„ la fua Religione fi dillinfe. Di 
„ lui abbiamo: Sermoni ; Quar-f.- 
,, n tale, e Panegirici. 

* BUONGIORNO C Ferdinafc- 
« do 
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„ do ) Palermitano, blfón Giure- 
+ M confu}to, viffè nel XVI. Secolo 
f ,, e feri (Te : Confìl. 8. decifiva , 
„ che trovanfi tra quelli feeltida 

Pier di Luna: Lettura fuperRì- 
„ tus Regni Siciliie: Ad Biiilam Ni- 
„ colai K & Reg. Vragimat. AL 
„ pbonji de cenfib, adnotat. Allega - 
„ tion. fuper nullitat. fecundi de- 
„ cret. in caujf. Fiori dite , che li leg- 
,, gono nel libro delie decisioni 
„ del Tribunale del Conciftorio 
„ della S. Reg. Confcient. di Gian- 

Francefco di Caltillo : Adnotat. 
,, in confuetud. Vammi'. Addition. 
,, ad Andream de lfernia de Feud. 

„ BUONGIOVANNI [ Tomma- 
„ io ] Palermitano dell’ Ordine 
„ di S. Domenico', fu non men 
„ buon Filolòfo , che Teologo , e 
» fiorì nel 13+2. ma non lafciò 
,, che un’ opera : De return pro- 
» prie*. 

„ BUONI C Buono ) de’ ) Pitto- 
„ re Napol. fiorì circa al 1410. 
„ fu difeepoio di Colantonio 
„ del Fiore . F.bbe un figliuolo 
,, nominato Silveftro , che fu fa- 
„ molo al pari di lui in pittura , 
,, ufeito. dalla Scuola di Zingaro, 
j „ L’ immagine di S. Francelò d’ 
,, Affili , che' è una delle porte 
„ minori di S. Reftituta ; la B. 
,, Vergine , che è in una Cappel- 
„ la lotto la vecchia Tribuna di 
„ S. Lorenzo ; S. Luca nella Chie- 
„ là di San Gio: maggiore fo- 

• ,, no opere del Padre. Egli- fece 
„ il quadro dell’ Aitar maggiore 
„ della Chiefa di Santa Reftituta, 
„ e quella dell’ Aitar maggiore 
„ (fella Chiefuola detta S. M. de* 
„ Pignatelli ; il Tranfito della 
„ B. Vergine", eh’ è in S. Pietro 
„ Martire , e molte altre belle 
„ opere. 

„ BUONINCONTRO ( Maria- 
„ no ) Giurecoqlulto di gran fa- 
„ ma, fu Segretario del Duca di 
„ Ferrara, e vien molto lodato 
„ dal Giraldi, Si trovano di lui 
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„ alcune Piftole Rampate ne! 
„ 1568. 71. e 75. , e alcune can- 
,, zoni Siciliane, e altri componi- 
„ menti . 

„ BUONINCONTRO ( Vincen- 
„ zio ) Palermitano dell’ Ordine 
„ de’ Predicatori morto nel 16 z 2. 
„ fu Vefcovo d’ Amalfi , e pofeia 
„ di Agrigento , e ' da molti è 
„ fommamènte lodato non meno* 
„ per la pietà, che per la dottri 
„ na ; ma di lui non abbiamo , 
,, che Conftit. Dicecefan. Synodi . 

• „ BUONINl ( Geronimo ) di 
„ Trevigi, viffè nel principio del 
„ XVI. Secolo , e lu uomo di 
„ molto Papere, intelllgentiffimo 
„ delle lingue dell’ antichità , e 
„ delle feienze ; ma il più infeli- 
„ ce , e difgraziato ,<he fu mai . 

„ BUONISEGNI C Domenico e 
„ Pietro de Lionardo ) Fiorent. 
„ Padre, e figlio fcriffèro la Sto- 
„ ria Fiorentini fino al 1410. e 
„ fcriffèro quelle cole nel gover- 
„ no , delle quali ebbero gran 
,, mano . 

„ BUONO, Duca di Napoli fot- 
„ to l'Impero di Teofilo, fe’guer- 
„ ra a’ Beneventani con fortuna 
„ affai prolpera ; ma morto nell’ 
„ 834. li Napol. ritornarono nel- 
„ le loro angurie. Leone gli luc- 
,, Ceffè , che fu fcacciato dal fuo 
„ fnocero Andrea , il quale fu il 
„ primo, che fi fer viffè dell’ ope- 
„ ra de’Saraceni di Sicilia contro 
„ i Beneventani . 

„ BU ON SEM BI ANTE di Pado- 
„ va, Relig. dell’ Ordine di S. 
„ Agoftino, viffè nel XVI. Secolo 
„ e fu fratello di Buonaventura 
„ di Padova , che fu Generale 
„ deilo fteffo Ordine , e pofeia 
„ Cardinale ^ cui totalmente era 
„ pari in pietà , e in dottrina. 
„ Scriffc più onere , e morì in 
,, Venezia nel 1360. Il Petrarca 
„ ne parla con elogio in una lef- 
„ tera , che fcriffè al fuo fratello 
„ per guaiolarlo della lua morte. 

BU- 
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1 BUPALQ , celeb. Scultore nat. 
dell’ Ilohi di Chio, tìglio , nipo- 
te , e pronipote di Scultori , la- 
vorava unitamente a fuo fratello 
Atenide circa il sbavanti G.C., 
e vivea a’ tempi d’ Ipoonace, Poe- 
ta, di una figura difpregevole , e 
limile ad uno fcheletro . Quelli 
due Scultori rallegrarono la loro 
immaginativa fopra di lui, e lo 
rappreléntarono fotto una forma 
ridicola ; ma il Poeta fdegnato, 
diede fuori contro di elfi una fa- 
tira cosi mordace , die al riferi- 
re di alcuni Scrittori , li appicca- 
rono per rabbia. Plinio non è di 
egual fentimento intorno a que- 
llo fatto ; anzi dà per certo , che 
quelli due fratelli fecero delle 
belUflime Statue dòpo che Ippo- 
nace fi fu vendicato ; e partico- 
larmente la Diana di Chio , che 
pareva trilla, ed increfpata quan- 
do fi entrava ndl luogo ov’ ella 
era ,'ma che poi avea un’ aria gra- 
ziola , e forridente' quando di là 
li ufciva. 

BURCARDO, Vefcovo diWor- 
mes, nat. della Bnflèa, fi è refo 
celeb. per là fua raccolta de’ Ca- 
noni, che compofe nel Secolo X!., 
rn. nel io 16. Era flato Benedet- 
tino, e Precettore dell’ Imperad. 
Corrado . 

„ BUCHIELLATI ( Bartolom- 
„ meo ) da Trivigi , Filofofo, e 
„ Medico di gran nome, fu ver- 
,, làullimo nella Poefia così Lati- 
„ na , come Italiana , nella Filo- 
„ fofia, e in ogni altra ottima 
„ Scienza -, e fu Principe dell’ Ac- 
„ cademia de’ Colpi tanti della I na 
„ patria , che ricevette nella fua 
„ propria cala . Lalciò diverie 
,, opere: 11 Qjtero , Dialogo del 
„ Paragone delle cofe\ Duello df 
„ Scacchi: lo Stimamondo , Ragio- 
„ namento delP umana condizione : 

„ Tratt. delli Spiriti di Natura : 

„ Ragionamento Accademico di Ra- 
„ pina; il Temano , ovvero P Eti- 
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„ enologìa di Trivig: Dialogo: Di - 
,, J'corJ'o jopra la lettera del t'ran- 
„ gipane del dominatore : Tyroct- 
„ mum Poeticum : Breviloquia Poe- 
„ fica : Epitapbiorum Dialogt \ 

„ Cbaritas feu convivium Jeptcm 
„ Pbvficorum Dialogi , & Qu<c- 
„ Jitoner . 

„ BURCHIELLO ; fotto tal no- 
„ me fu nafeofto Gio: di Dome T 
„ nico * anzi Domenico di Gio- 
„ vanni *, e non da Bibbiena, 

come credette il Cinedi , ma 
„ da Firenze , ove teneva bottc- 
„ ga di Barbiere nella contrada 
„ di Calimala , e fi mori in Ro- 
„ ma nel 1448. Egli fu ritrova- 
„ tore di una nuova fpecie di 
„ Poefia, non mai penlàta da al- 
„ tri , quando non fi voglia met- 
„ tere in quello conto il Pira fio 
„ di Ser Brunetto -, le due froto- 
„ le del Petrarca , e qualche al- 
„ tro componimento , che negli 
„ antichi fi legge -, e porrò la 
„ fua invenzione • tal eccellen- 
p , za, che alle Poefie fcritre ad 
„ imitazióne di lui , fi diede po- 
„ feia la denominazione alla bur- 
» chiellefca v ficcarne alle piace- 
„ Voli fcritte fui modello di quel- 
„ la del Bemi , fi afflile il Tito- 
„ lo alla bernefea. I ftjoi fonet- 
„ ti fono bizarri, fantallici , ed 
„ ènimmatici; ma ne fcriffe al- 
„ cunì anche fpirito/i , e con tal 
«proprietà e gentilezza dettati, 

„ che fi pofTono nel genere loro 
„ annoverar tra* migliori . Gli Ac- 
„ cademici della Crufca non fde- 
„ gnano di allegar nel lor Voca- ’ 
„ boiario i Sonetti di quello Bar- 
„ biere , del quale accertate nori- 
,, zie ha raccolte il Sig. Manni 
„ nel primo .tomo delle Veglie 
,, piacevoli c. 25. feqq. * 

BURETTE ( Pier Giovanni) 
maeftro nell’ Arti , Profe flore ita 
Medicina, e in Chirurgia della 
Facoltà di Parigi , focio dell’ Ac- 
cademia di beile lettere. Genio- 
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re Reafe de’ libri , e uno de’gior- 
nalilli di Parigi . N. in Parigi 2 1. 
Novembre 1665. , m. nel 1749. 
compone alcune erudite Diflert. 
fopra la Ginnaftica degli Antichi, 
e fopra la Teorica, e, la Pratica 
dell’ antica Mufica polla a con- 
fronto della moderna. I Giorna- 
li^ di Firenze nel T. VI. p. I. 
pag. 184. gli fanno l’elogio. 

„ BURGARELLO ( Coftantino) 
„ Palermitano Cappuccino ,• uo- 
mo di non poca dottrina , vide 
„ nel XVII. Sec. e fende : Com- 
„ pendium privilegiorum atqueln- 
s , dulgentiarum a fummis Pontific. 
„ concefs. tam ftatrib. quarti mania - 
lib. Orditi* S. Francifci &c. Ma - 
„ mal? Sacerdotum &c. 

„ BURGI , o BURGO ( Alef- 
,, fandro ) di Modena, fu Vefco- 
9, vo del Borgo S. Sepolcro, e vif- 
9, fe nel XVII. Secolo. Egli era 
„ intelligentiflìmo delle lingue e 
,, delle belle lettere ; onde fu 
s , amiciflimo del Cardinale Pa- 
„ leotto, dopo fu fatto Segreta- 
9, rio de’ Cardinali , fotto Cle- 
„ mente Vili, fu fatto Vefcovo, 
„ e dal Cardinale Aldobrandini 
„ fu impiegato in affari' di rilie- 
„ vo. Ma non guari appredò ne 
„ perdette il favore, e fi ritirò 
s , predò al Duca di Firenze , per 
„ cui fi era da quello difgultato. 
9, Il Cardinal de’ Medici , che fu 
„ pofeia Leone X. l’ebbe in mol- 
„ to conto, e la morte del me- 
„ defimo, in lode di cui egli fe- 
ce un’ orazione , gli ruppe le 
„ fue fperanze-, e li morì nel 
„ 1609. Mauro Burgio di Cata- 
„ nia in Sicilia Giureconfulto fa- 
9, molò morto nel t6i6. lafciò 
„ un trattato De Laudemio: Me- 
„ tbod. Criminal. De modo proce- 
9, dendi ex abrupto . C ommentar. 
„ in Pragmat. de cenfìb. G10: Bur- 
„ go altresì Siciliano Medico ec- 
„ celiente , che dopo fatto Chie- 
„ rico fu Vefcovo di Siponto nel 
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» *449' intfi di Mazzara, e morì 
„ nel 14 69. lafciò più opere Mf. 
,, fopra la Medicina. ' 

„ BURGOS ( Aledàndro 1 da 
„ Medina dell’Ordine de’ Mino- 
„ ri Conventuali di S. Francefco, 
» fu Confultore della Congrega- 
li zione dell’ Indice in Roma , e 
» in molta ftima in quella Cor- 
„ te , e uno deeli Accademici In- 
„ fecondi. Scride più opere. Una 
„ lettera , che contiene le noti- 
„ zie de’ danni cagionati in Sìci- 
„ lia da’ Terremuoti nel 1693. 
» con una eleg. nel fine ; e più 
51 Poemi e Sonetti . 

BURIDAN ( Giovanni ) fam. 
Filofofo nat. di Beduine, fu Ret- 
tore dell’ Univerfità di Parigi nel 
Secolo XIV. Da lui è derivato il 
proverbio 1’ Armo di Buridan, tan- 
to famofo nelle Scuole . Ecco al 
riferir di Bayle fu di che era egli 
fondato : Buridan fupponeva un 
Afino ben affamato fra due mifu- 
re di vena perfettamente eguali, 
o pure un Afino altrettanto adè- 
tato, quanto llretto dalla fame fra 
una mifura di vena , ed un fec- 
chio d’acqua, che agidèro egual- 
mente fopra i fuoi organi. Fatto 
quello fuppofto. domandava, Co- 
la farà queff A fino : Se gli veni- 
va rifpouo , Egli refìerà immobile, 
dunque, conchiudeva , morrà di 
fame in mezzo a due mifure di 
vena . Morrà di fame , e di fate, 
avendo vicino di che bere , e diche 
mangiare. Quello pareva adurdo, 
e fi tirava le rilà ; ma fe gli ve- 
niva rifpofto .’ QueJT A fino non fa- 
rà così Jìupido per lafciarfi morir 
di fame , 0 di fete in una tale fì- 
tuazione. Dunque, il Filofofo in- 
feriva , quefP afino ha il libero ar- 
bitrio : o pure può accadere , che di 
due pefi in equilibrio , uno faccia 
muovere V altro . Quelle due con- 
fèguenze Ombravano tuttavia af- 
furde : così Buridan con quello 
fofilau imbarazzava i Filolofi, 

ed 
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ed il fuo Afino divenne celebre 
nelle Scuole . 

BURLAMACHI ( Gianjaco- 
po ì n. a Ginevra al dì 14. Lu- 
glio 1 694. e ci mori a’ 3. d’ Apri- 
le 1748. dopo averci per 15.020. 
anni infegnata la Giurifprudenza. 
Egli ha pubblicate alcune opere 
in materia di diritto , che fono 
un pò lètche . I PP. di Trevoux 
nel Settembre 1 748. artic. XCI. 
hanno inferito l’elogio Storico di 
quello Proteftante. 

BURMAN c Francefco ) Mini- 
Uro della Chiefa pretela riforma- 
ta , e faggio rrofeffore di Teolo- 
gia in Utrecht, nacque in Leida 
il \6 z8. e m. li io. Novembre 
1 6jg. dopo aver pubblicato un 
corfo di Teologia , ed altre Ope- 
re. La fuaTamiglia s’ è fatta Ri- 
mare fino al di d’oggi in Olan- 
da mercè le perfone di merito, 
ch’effe ha prodotte. Non biso- 
gna confonderlo con Burman fuo 
figlio , nè con Pietro Burman 
* ( f. di quello , e ) * faticolo Ce- 
mentatore di Fedro, di Lucano, 
e d’ altri Autori profani . M. nel 
1741. * e i Giornalifti di Firenze 
gli han fatto l’ elogio T. I. p. I. 
cart. »<54- * 

BURNETO C Gilberto ) dotto 
Vefc. di Salisbury , nacque in 
Edimburgo il 13. Settembre 1643. 
di una famiglia nob. , ed ant. Si 
diftinfe fin dalia fua gioventù col 
luo talento, e colla lua feienza. 
Viaggiò in Inghilterra, in Olan- 
da, ed in Francia, ove li fece 
(limare da’ Letterati . Al Ino ri- 
torno ebbe il governo della Chie- 
fa di Saiton. Burneto li applicò 
con zelo alla predicazione , me- 
nando una vita auftera, e ritira- 
ta ; ma quello genere di vita , 
avendogli cagionata una gr. ma- 
lattia , divenne uomo di Società. 
Nel 1 669. gli fu conferita laCat. 
tedra di Profeflòre di Teologia in 
Glalcow; e nel \6rjx. fi mancò 
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con Magherjta Kennedy figlia del 
Conte di Caflìls . Volle piuttolìo 
rifiutare due Vefcovadi, che ri- 
nunziare a’ fuoi Pentimenti per 
feguir quei della Corte . La mor- 
te del Re Carlo gli diede motivo 
di viaggar nuovamente . Andò in 
Francia, in Italia, in Germania* 
ed in Olanda . Fu ammefiò nel 
Conliglio del Principe , e della 
PrincipefTa d’Oranges , ed influì 
molto alla riufeita delle mire del 
Principe contro il Re Giacomo,, 
e la Relig. Cattolica. Seguitò il 
Principe in Inghilterra in qualità 
di Cappellano, e nel 1085». ebbe 
il Vefcov. di Salisbury, ove (la- 
bili una Scuola , ed un Semina- 
rio. Indi fu Precettore de! Duca 
di Glocefter, e mori il 17. Mag- 
gio 1715. di 72. anni . Ha lafcia- 
te varie Opere in Inglefe . Le 
principali lòno ; 1. Dialogo fra 
un Conformi (la, ed un non Con- 
formilla : 2. Difefh delle Leggi di 
Scozia : 3. delle Prediche : 4. Sto- 
ria della Riforma della Chiefa d’ 
Inghilterra , in cui fi vede molto 
trafportamento contro la Chiefii 
Romana : 5. Critica della Storia 
delle variazioni.* Il Clerc nella t 
Bibliot. Antica e Moderna T. III. 
p.388. gli fa un belP elogio.* 
BURNETO ( Tommafo 1 Scrit- 
tore colto, ed erudito del Seco- 
lo XVII. nato in Ilcozia ; ma al- 
levato in Cambridge fotto la con- 
dotta di Giovanni Tillofton , che 
fu poi Arcivefcovo di Cantorbery 
nel 1685. Fu fatto Maeltro dell* 
Ofpitale di Sutton in Londra , ed 
entrò nel Clero. Diede molto a 
parlar di le in tempo del Re 
Giacomo , e fi oppofe , come Pre- 
cettore della Certofa , alle muta- 
zioni che quel Monarca volea in- 
trodurre. La fua Telluri j Teoria 
facra , che pubblicò nel 1680. fu 
uni verfal mente Rimata pet la fua 
purezza dello Itile , e per P in- 
venzioae . il Re Carlo la léce 

tra- 
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tradurre in Inglefe . Nondimeno 
quell’opera fu attaccata da mol- 
ti Scrittori . Bumeto pubblicò nel 
\6q 2. la fila Archeologia Philofo - 
phica , che dedicò al Re Gugliel- 
mo, e mori il 27. Settembre 1715. 
Si è pubblicato dopo la fua mor- 
te il fuo Libro , De fìatu mori Mo- 
rtori, & refurgentium , ed il fuo 
Tratt. De Fide , tir Offici is Cirri- 
fiianerum. In quelle due Opere vi 
fono varie cole contrarie al Cri- 
ftianefimo , ed alla Religione . 

BUS ( Celare di ) Idi tutore de’ 
Preti della Dottrina Criftiana , 
nacque in Cavai lion il 3. Febbra- 
io 1544. di una nobile famiglia. 
Si diede da principio alla Poefia 
profana , e fi abbandonò ai pia- 
celi del mondo ^ ma poi rientra- 
to mfe fte'To, fi convertì, e me- 
nò in approdo una vita efempla- 
riffima . Si fece Sacerdote , ed 
impiegoffi a confeflàre , ed a ca- 
techizzare . Perdette la vita 13. 
0.14. anni avanti la fua morte, 
ma non lafciò egli giammai di 
continovare le funzioni della Dot- 
trina Criftiana . M. in Avignone 
il 15. Aprile 1607. Ha lafciato 
delle Iftruzioni famigliali . 

La Congregar. da lui tfìituita in 
Frane.* fu imita da Paolo V. alla 
Congregar., de ’ Chierici Regolari di 
S. Majolo di Pavia , detta comu- 
nemente , Con gre gaz. di Somalca, 
fondata dal Beato- Girolamo Emi- 
liano , M Miani Patrizio Veneto . 
il P. Gen. di quella fi chiamava 
Propofito Gen. de’ Ch. Rep. del- 
la Congregazione di Somafca, e 
della Dottrina Criftiana in Fran- 
cia . Quefìa unione durò fino all' 
anno 1649. in cui fu fc tolta dal 
Papa lnnoc. X. 

BUSBEC ( Auger-Gislen ) Scrit- 
tore illuftre per la fua nalcita, 
per lo fuo merito, per le fue 
ambafeierie, nacque in Commi- 
nes nel 1522. Ebbe un’ ottima 
educazione, e palio qualche tera- 
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po in Inghilterra nella famiglia 
dell’ Ambalciadore di Ferdinando 
Re de’ Romani . Di là fu manda- 
to Ambafciadore a CP. , e pofeia 
in Francia , ed altrove . A lui 
pure fu affidata l’educazione dei 
Principini , figliuoli di Maffimi- 
liano II. Morì in Normandia nel 
1592., di 70. anni. Abbiamo di 
lui in latino delle Relazioni de’ 
fuoi viaggi , delle Lettere , ed al- 
tre Opere ferrite affili bene , e 
molto (limate. Mandò agli eru- 
diti molte Ifcriziorti , ed arricchì 
la Biblioteca dell’ Impero di bel- 
liftimi Mffi. Greci.* Tutte P ope- 
re del Busbec fono ftate ri {lam- 
pare in un tomo in 8. a Bafitea 
nel 1740. * 

„ BUSCA C Gabriello ) di Mi- 
„ lano, fu Configliere di Carlo 
„ Emanuel lo Duca di Savoia , e 
„ Architetto Maggiore di tutte le 
„ lue fortezze ; onde lafciò del 
„ fuo Itb. 2. DelP efpugnaz.inne , 
„ e difefa delle fortezza i lnflru- 
„ zinne de’ Bombardieri : DelP At- 
,, chitettura militare. 

BUSEO ( Giovanni f pio Gef. 
nat. di Nimepa, e m. in Magon- 
za il 30. Maggio 1611. di Ò4. an- 
ni , di cui abbiamo delle Medita- 
zioni , e molte Opere di contro- 
verfia ferrite con molta modera- 
zione . 

BUSIRIDE , fecondo la Favola, 
Re d’ Fgitto , figlio di Nettuno , 
e di Libia, fu uccifo da Ercole, 
perchè lacrificava li Foraftieri, 
ed tifava crudeltà grande verfo 
di loro. 

Diodoro dì Sicilia è incorante 
intorno la fioria di Bu /ìride: in un 
luogo dice , che fu Governatore del- 
la Fenicia , e delle Piazze marit- 
time cP Egitto , nelP ajfenza tP 0 fi- 
ri de, per una gran f pe dizione . In 
un altro luogo nella dipendenza di 
Menes dopo 52. R. pel corfo di 
1400. anni nomina un B a f ede 
R. <P Egitto con otto fuoi dipen- 

den- 
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denti , f ultimo rie' quali ebbe pu- 
re il nome dì Bufiti de , e fabbrico 
la fuperba , e pofiente Città da' 
Greci detta Tebe ? e i.7#// Egizf 
Eliopoli , o Jìa Città del Sole . In 
tutte le altre fuccefjioni regi firate 
da Erodoto, e dagli altri Scrittori 
non s' incontra alcun R. dt queflo 
nome , Jolo fi trova una Città nel 
cuore del Delta , ove era un ma- 
gnifico Tempio iP I fide, la quale fi 
chiamava Buftride , così detta , fe- 
condo lo ft.’ffo Diodoro Lib. i. da 
urta Vacca di legno , entro cui 1 fi- 
de gettò le membra cP Ofiride ucci- 
fo da Tifone , coprendole con un 
Lenzuolo . Il perchè fembra , che 
Jìa più veri finule ciò , che dice lo 
fiefib Storico in un altro luogo, e 
fi è, che Buftride in lingua Egi- 
ziana fignificava il [epolcro SOfi- 
ride , alla cui ombra fi facrifica- 
vano dagli Egiziani tutti gli uo- 
mini di pelo roffo , in odio di Ti- 
fone uccifore ti Ofiride , eh' era di 
pelo rofib . Ora ficcarne tra i natu- 
rali del Paefe difficiliffxmamente fi 
trovavano per Ione di quefio pelo , 
così facean jervir di vittima li 
jìranieri , che fventuratamente in 
Egitto approdavano , onde poi nac- 
que la favola , che Bu/iride Re cP 
Egitto era così barbaro, che facea 
/cannare agli Altari per vittime 
tutti gli firanieri : Je ciò fujjifie , 
ruina il fifiema di Mei. intono , che 
s ’ immagina , che Buftride fin fiato 
il Faraone perfecutorc degP Ifraeli- 
ti . Il Panegirico di quefio favolofo 
Principe fi deve riguardare come 
un argom. per ejeretzio cP ingegno 
non dijjxmile da quelli , che a que- 
Jìo fine lodarono la febbre , la paz- 
zia &c. 

BUSLEIDEN ( Girolamo ) nat. 
d’ Arlon , macftro delle fuppliche, 
e Configliere del Supremo Cordi- 
glio di Malines , fi refe celebre 
col *fuo ipirito, colle fue Opere, 
colla fua amicizia contratta co’ 
Letterati , e colle fue appaltiate. 
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M. egli in Bourdeaux il 16. Apo- 
llo 1517. dopo di aver fondato in 
Lovanio il Collegio di tre Lingue, 
che porta il ino nome . 

BUSSY . Vedi Rabutin . 

BUTEO . Vedi Borrel , il di 
cui vero nome è Giovanni Rour- 
rel . 

BUXTORFIO ( Giovanni ) eru- 
dito Profeflbrc di Ebr. in Rafilea, 
era di Wefttalia. Si acquiftò lina 
gloria immortale nel Sec. XVII. 
per la cognizione, eh’ egli aveva 
delle Lingue Ebraica, e Caldea. 
Le lue Opere principali^ fono, i,- 
Una piccola Grammatica Ebrai- 
ca, eh’ è eccellente, e la di cui 
miglior edizione è quella di Lei- 
da del 1701. riveduta da Leuf- 
den : 2. Un teforo della Gram- 
matica Ebraica. 3. Una Concor- 
danza Ebraica , e vari Leflìji 
Ebraici: 4. La Tibcriade, o lia 
Trattato della Ma flora : 5. Infit- 
titelo Epifiolaris tìebraica : 6. De 
abbrevi aturis Hebrteorum &c. Tut- 
te quelle Opere fono Rimate . 

„ BUTRIGARJ , o BUTRIN- 
„ GARJ ( Jacopo ) da Bologna 
„ Giureconfulto famofò , viflfe nel 
„ XVI. Sec. e intorno al 1510. e 
„ fcrifle più opere fui la Giiirifpru- • 
„ denza . Bartolo fu uno de’ luoì 
„ difcepoli . 

„ BUTRIO ( Antonio ) Giure- 
„ conflitto di Bologna, vifiè nel 
„ XIV. Secolo e nel comincia- 

mento del XV. vogliono alcu- 
„ ni, che morifle nel 1408. Egli 
„ feri (Tè di ver fi Tratt. Repertor. 

„ Juris Canonici & C ivilis , Com- 
„ mentar. in Decretai. & Clemen- 
„ tinas \ Confìtta &c. 

BUXTORFIO ( Giovanni ) fi- 
glio del precedente, ed erudito 
ProfeflTore delle lingue Orientai» 
in Bafilea , fi è diftinto come 
fuo padre, per la fua cognizione 
della lingua Ebraica , e per la 
fua erudizione Rabbinica . Morì 
in Bafilea nel 1648. Le fue Opere 

priiv- 
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principali fono : i. La Traduzio- 
ne del More 1 Nevocbim , e del Coz - 
ri : a. Un Leflìco Caldaico , e Si- 
riaco : 3. Una Controcritica con- 
tro Cappello : 4. Un Trattato fo- 
pra i punti, ed accenti Ebraici, 
contro il medefimo Cappello ec. 

BZOVIO ( Abramo ) Domeni- 
cano Polacco, ed uno de’ più af- 
fidui Scrittori del Secolo XVII. 
Egli é Autore di un numero co- 
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si grande di Opere, che appena , 
due pagine potrebbero ballare per 
indicarne i titoli . La principale 
è la conti novazione degli Annali 
del Baronio. Dalla Polonia pafsò ' 
a Roma, ove il Pontefice lo ac- 
colfe con bontà, e gli diede un 
appartamento nel Vaticano . M. 
nel 1637. , di 70. anni. Li Fran- « 
cefcani, ed i Gefuiti non fanno 
alcun conto delle fue Opere . 


Il Fine del primo Tomo • 
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